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il gvvtm» a Requcfncs ; T ajfcdh di Leyden ; le varie altre *permii>rà 
dcUt guerra ; la conjeJcrazione deUc Provli'cie ; ed altre particolarità fi» 
air ajf^inametuo del Principe d' Ounge nell' anìu fott$ 
il f/ner^ M DncM £ Ptnna< 

A popolarità <lel nuovo Governatore non .durò lungo tempo - . 
Lo 1 Lc irruzioni t'urono di twar dare con vigore la guerra i 

i- la Icambicvole aiUBiofiìi de' ro;i.I>ìttcnti liO- pott? fare d- kequff. 
ero che renderla languìnola c crudele . Il primo vantaggio 2'^'""' 
apparì dalla parte del Principe d'Ora»iei impi-rciocché MiVT/^- 
Imrgy dopo un lungo e tcdiofo afTcdio e 'bloccatura, finilmon- 
tc fi arrefe: ed invano praiicironfi un' infi.iii;» di tiixditiifi 
p.r poterli foccorrcrc. L' oriin.tzionc doaii ZeahrJeri fu invincibile, ed eglino 
divennero padroni di cotcHa Capitaic, ed laCeme con cflà Ml'UàU di F^kU 
jcberen. 

Jf^il di ^"fftu era di già airnitc con un corfidcrabil corpo di truppe per 
aflìffere fuo fratello il Principe d 0 avge. Kequcjr.ej per impedire la loro unio-Lmgi J; 
ce gli oppofc il fiore delle truppe della fui arm.ita : ed avendo pafTito la Afe- ^' 'ì^" '<■ 
/f» forprcfe vicino ad un villaggio chiamato Kocck, disfece il di lu> efcr- ^^'^k 

CMO, e lalcio I tre Princìpi Luigi, trrico, e Cri;oje,o, morti fui campo 
battaglia ; fenoncht' d.j una sì fegnalata vJrtcria non ne ricevi* alcun* altra cofa 
di confeguenzi , che di aver refa vana l' upionc eh' erafi propolU di firfi daUi 
due fratelli . Gli Icrittori dlffirrtrcono grandifltmaiwntr nelle loro relazioni iK 
«Q^nmile avvenimento. Alcuni attribuifcoi-o una tale c.I.in-.'th airindalcnza d{ 
£«iji; nel mentre che altri i'impuuno intieramente allo ipiriio di ammutinai* 
' TtmXXXniL A 
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S; 3 un pi ù o i! più regolare, e ben concercato che mai , ileponcndo tutti I loroiift 
IP""'*- fidali, c adunandone altri in vece loro, c ft.ibilendo una fp^cìc di comunità» 
ed invertendo uno del lor numero della principale autorità. D'Avilay il quale 
in qucdo tempo comandava rcfcrcito, usò ogni mezzo per acchetare i foldl* 
ti» ma eglino fi nuncenneio infledìbili, lamentandofi che I loro ufficiali «vea* 
.no tatti gli onori ed cmolimicnd delta guerra» mentre che la porzione loro er» 
fdcaoto quflla delle fatiche e de' pericoli. Gli ammutinati pafTirono la Mo/i , 
ed indi s' iuoitrarooo ad Anverfa^ dove furono ricevuti dalla guarnigione Spa* 
fVMJltf» la qoal'era nella Cittadella» e fi unì ad elfo loro; e finahnente furono 
ap)>;giti con un dono di quattrocento mila lire, che fi rlfcoffcro ed unirono 

■ dalli Citi.i pir impedire di efferc iaccheggiata . L'anguflia e '1 timore» che fi 
cagionarono un Gmisliance tumulto, furono accrelciuti da dn'akra vittoria y 
che riportaiono gli ZeaJanderi contro una fquadra Spa^nutUi di quaranta vafcet* 
li fotto la condita di Adelfo Emfifdtj de quali furono la maggior parte prefi » 
• o iliftratti . 

Reaaef- conobbe allo» » che la. fogsiogattooe delle Proviocie farebbe fiata un' ope- 
^ richicdea tempo» dirpendio, e rifchio; ondTé che alla fine Filippo coi>* 
hmdt. difccfc a conjiiìoni meno arbitrarie. Fu .idunquc per ordine di lui pubblicato 
un'editto a Brir^elUsy col quale ciTo concctTc un fincero e generofo perdono a 
coloro i quali erano Intervenuti , ed avevano affifiito alle religiofe Afl'embliede^ 
Protellanti, che aveano prcfe le armi, od in altra gulTa violate le leggi; ma 
con efentare però da qucfto il Principe A'Orar.gty le colia conditione ancora » 
che tutti coloro i quali venivano così ammelTi nel favore del Re, e partecipa- 
vano della clemenza di lui» dovelibro produrre un' atteftato di avere folenne- 
«ente abbfurata Terèfia. Un si limitato atto di grazia non potè punto produiw 
re alcun' effetto : ond'é, che fu di iin.ìr 'me conTtutimento degli Ohndefi riget- 
tato, e fi fecero dcJli pa-paramcuti per ottenere migliori conditìoni, oppure ri- 
cuperale intieramente la loro libertà (f). Quindi in "iuftificaxione della loro 
condotta pubblicirono anch'eifi un 1 eJiao in opMfiÓh»e a quello del^RCy 
dimollrando con cilo che 1 intenzione dell eJiuo regale era ìnfìdiofa » e dichia^ 
rando le loro mire non e(T"orc altro che <ii ottenere i diritti comuni delle genti » 
di difendere le libertà o fieno Drivilcgj delle Province, e di abolire la tirannia» 
la crudeltik, e ropjvcflfìone. Mandarono le loro rimoftnnze a tutte le Potenxt 
d'I'iVK'f 'i in modo particolare cieplorantlo lo Hato, in cui ritrovavanfì , eJ inrir 
plorando qucli ^flìllenza, di cui li rendca meritevoli l'umanità; n>a i loroprinr 
cipaii ricorli turon (atti a\V Inghiìserra y alla Francia ed agli Stati Proteftanti 
dell'Imperio. P^r la qtial cofa Rrqurfrfr, veggendo che niun buono effètto po> 
tea fpcrard dali Etlitto del Re, fi determinò d' imprendere la pìA mcmorabilo 
aziore di quell'anno, cio^ l'alledio di Lejden . Il Principe ò.' Orange avca dati 
repiiciti ordini che fi provredelTe quella guarnigioné di tutto ciò che fofiè fia> 
uetttito neceflario per foffenerc on'afTedio, imma^'Oando che fi Gofernatove avereb< 
^' ^y'\x ufiti I Tuoi prmcip.ìli sforzi contro licll i C'tt'i : ma sì fatti di lui ordini fu- 
/,y|^^'*rono per una flrana fatalità negletti, e corretti gli abitanti a vivere lotto la 
. - ' P««f- 

(b-) Meterc». lik V* p» toi* RhcdiatlUk i* pw iCi Grot. lilh tk*p» 4i> Bcnilvni. iai,viii» 
p. i6r.. 
Ce) 
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DELLE PtiOVinciB VHIT E, ^ . f 
't>re(rura di mille neccflìtl per tutto il tempo > che darò- on tafe affedto 11 piA 
odinato, fanguinolb) e crudele di quanti fino allora ne'P./.'/T B.r ,7 fe ne folt«- 
XD mai veduti. Valdety il quale comandava l'armata Spagnuoia offerì le pià 
vantaggiole condWonI; ma i Cittadini e U piccola guarnigione furono fimH » 
tutte !c altre, eccetto a quc-lle dell i libertà e dcH'indepcnJcnza , E^jlìna confida- 
rono per la loro ditela nel loro coraggio, nella giulliiia della loro caufa, enei 
loro perfeverare a battere i fentieri della libertà : e per verità { loro sfora! ftk 
rono protligiofi) ed il rifultato della necdficà e della difperazione . Tutto II 
patio ali'iiuomo fu coperto d'acque con aprire \ ripari di efire> e LeyJten fi vi- 
de prtflochc coperta d ili' ir,onda7Ìone delle mcdelìmc , il che fu una cola ncccf- 
faria per la iua difcfa. Privati gli abitanti di Leyden d'ogni foccorl'o a rìferb» 
di quello die rtcerevano dai battelli i I quali fi aprivano a viva forza la (Ira- 
fla per mezzo degl' inimici > fuperarono qualunque Jiffìcolt.^, c refUlerono alla 
Cime I alle mfcnrità , e difagi , e ad un sì potente nemico con incredibile €»■ 
ftanxa. Per verità farebbe impolTibile di voler defcrivere le mlfctie ,che foftei^ 
nero, ciTendo filialmente ridotti a cibarli delli cadaveri de' loro proprj Otta» 
dini . Nulli però di meno tutti i loro sforzi farebbero riufcitt vanì, fe non vi 
fi fbflc vilibilmcnte interoofta la Provvidenza: impjracchc un' iiìip.'tuofo vento 
fpirante dal Sud-VVeft Ipinie l'inondazione con ul furia contro le opere degli 
aflèdiatori, die temendo l'eTercito nemico di avete ad elTfte ingofato dairon» , 
de, Vdldtj abb.u.donò la imprela , ftcc ritirare il Tuo cferciro, c fi efpofe ^J^f^/'^ 
una furioTa forti u degli aflcdiaii , per la quale perirono cinquecento dc'fuoiy,^,,, 
foldati (i). Cori fu Itfint foccorfa fcnia che affatto fc lo fperafTe, e iettaro- 
no deluli gli Sp.tgrìuolì dopo cilerfi fottopofti ad cilreme fatiche , con avervi per- 
duto il fiore del loro clercito, e dillrutti i loro ttfori, e quelli preziofi momcn- 
d> i <^uali in una A crìtica ca<^untura fono ìrrccuiKrabili , L'elfcre in sì fat- 
ta guila andato iuvano un llmigiiante dìfcgno attirò fopra di VaUes il difprezr 
ao delle fue troppe, le quali lo tolfero dal fuo impiego, ed aedamarano di 
nuovo il loro antico Coinandantc . Quindi feguì un'ammutin.^mento, cffendoli 
da'foldati fatti de' clamori, a cagione della loro pa^ , di maniera che vedeatì 
regnaw da per tutto un'anarchia e ctmfufione . l^ffRO marciarono ad ì^tfcht , 
diciiiarandofi che volcano fcrvirc a quei padroni, i quali fapclTcro giwliimente 
apprezzare il loro merito: e quivi richicfcro, che loro fi deife 1" entrata r.cUa 
Otdk: fcuonché incontrarono un ricevimento tutto diverfo da quella che avea- 
no incontrato a MMfirieh, imperdocché Barlaiwmtt H quak fvi comandaira-» g^tMém 
li dichiarò ribelli e traditori del loro Re, e quindi diede un'aflTolota Itbettft tAsmmmii» ^ 
popolo di trucidargli ovunque li trovafiero, e prefe tu! terppo ifledb le più 
gprofe mifurc per vincere un si fatto fpir ito di agwnutinamento , che prorompe- J^^Jj " • / 
ya in ogni occafione. 1 ribelli tentarono di metter fuioco alle porte detta Oe>gonolt. 
t,\ ; ma furono rifpinti, e fu uccifo il lor capo; dopo il qunl fatto vennero a 
capitolazioi;c , furono ricevuti nel favore, e polcia mandati a' quartieri d' Inver- 
no nel Brahaue. 

L'anno fcguerte cominciò con alcuni ìnfruttuofi sforzi che fece l' IcDperadore ^. P. 

E:r chiudere la breccia e quietare i di II urbi de' P.rfjf BaJJi. Furono adunque 'l?*-.^^^ 
tee» e continuate alcune negoziazioni per varie fettimane , ma né l'ima ne* 1 
altra parte volle cedere ed arretrarli quinto foife potuto effere baftanie P^^^^ir4jl » 
nir ad alcuna concbiufione } dal ch« avvenne che l'Imperadon teneo ^ dalk»»»» 
Vice rpeianze che pottem la Tua mediazione accomodate .le tao dlnHcnie» 

A * w> 
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4 tàfT0 1ttà 

^tmm lir ^CfWdent Idciò da parte una tal Tua iiitnprcfa . Alcune pcrTonc 
a dir vero immazìnarono t che V ambizione éei Prìncipe d' Orange fotk il prin- 
cipale oftacdo de^felkì fuocefB delle conferenze tenutefì a BreJa . Ma quel che 
i certo fi è che aiTicnduc le parti erano tanto violentemente acccfc , che non 

Sxeiooo preilare orecchio- a ragionevoli termini . Filipf richtedea, troppi) ed il 
rindpe eonceilea troppo poco: e cosi l' uno come l'altr» era nella Tperatiza « 
che l'cfito d'\in' altra cinìpigna (ùrcbbc flato per fé tanto favorevole, che gli 
avercbbe fatte ottenere migliori condizioni^ nel che andarono a<nenduc delu» 
fi i poiché U pforprtcfr di un-'aggjiiftamento fo aliai» maggloraKnte pi& Ione»* 
no (f). 

fttUifiur tUquefntr diede principio alle odilitl coH'affedio di B-tren-, che fu da luipre- 
tìj'jiLf* P^r aflàlto, con cflcrfi la guarnigione ritirata nella Citradclli. Hìerquti Qo>. 
^^^^vematOK èiHanda diede la Città ad ellcr faccbeg^ta da'foldati Spa^muli . 
La Cittadella non avea bìlbgm> di vemoa cofa necHT^ria per la Tua di^fa ^ 
.ma pure il primo ufficiale Vlgj^fan^, accettò alcune condizioni tUl nemico , c 
marciò via cogli onori della guerra i oiul'é che fu arredato per ordine deglr 
Stati d' Olandd , ma fu poi pOC» dopo fibento-. Indi il Generale Spavml*^ 
comparV dinanzi ad Oudevatety ch'era una Piuza la qu.tle pt-r le circoftanze 
della lui ticuaiionc era iinpofRhile a ritenerli , Nulla però di meno la guarni- 
gione fece un' oftinata difefa , ma iìnalmirute furono prefi pir afTalto , c piflà- 
ti a fil di fpada. La Gttà fu me(U a fuoco* c ridotta tutta in cenere) a xU 
foba di poche Chfefè e Conventi . Indi Schmhwen fa Y immediato osgcttv 
della militare ambly.fone di Wcrques . Q^^'}^ Città cri circonditi foTtanto 
da un debil nturo, e diA;fa da poclie compagnie di fanteria Franceje e Ger- 
muau 1 metCe quivi piuttodo per ritardare le operazioni del nemìcot che per 
foflencre un' afledio . Le Sieur d:- la Garde fa mandato dal Principe d'Or^a- 
in foccorfo di una tale guarnigione , il quale dopo cncrd a vivi forza aper- 
to il paAb per mcz-zo delle loro opere % giunfc finalmente nelì i Piaiaia allo^ 
fio in ponto che la mcdcfima (lava già per capitolare . Senonciié un si piC'* 
dolo rinforzo non potè far' altro che ritardare il dcftino dì Scb«o»hoven \ laonde 
cfTcnJo fiata fitta nelle fue mura una breccia larga ben trecento T,m// (*), e 
prepantndofi 11 Generale SpaffmU a darle 1' addito , la Garde t veggendo che 
agni akn lefiftena fìfebbe data InfinctooTa , capìtold forto onorevoli condi- 
zioni . Alcuni altri felici fucceflì di picclol momento accompagnarono inoltre le 
armi del Generale Spagnuohf dopo i quali inveli» W'firde : ma veggcndo pafcia, 
che un tale aAidfo tanbbc ftato accompagnato da varie diflicoltà i lo converti 
in una bioccatanif e finalmente fu obbligato ad abbandonare l'intraprela , do 
po avéve fpcfi varf meff dinanzi a quella piazza , ed avervi perduta una gran 
fNirte del fuo efercito p.r una vigorofi fortita fitta a di 14. di Giugno doll'an- 
00 1176. Tra quello tem4]o Mxdragptt foggiogò Tliòla di Finart fituau alF 
Oriente della ZArAnnf* » 9 feoé vatte altre axioni » che Innalzarono il credrt» 
delle armi Sp.t^rìuole ( f ) . 

Con tutto ciò il Principe à'Oran^e mantenca tnttivi.i la fua fupcriorità ia 
mare, per cui frequenti volte ridufle il nemico a gravi difficoltà . Quindi FIU^ 
' f» conobbe fenfibilmente , che In conquitìa delle Provincie non fi farebbe pottJ- 
JOk mai recare ad effetto, mentre che gli ZeaUndeti e gli Olande/i faccHéro im- 
paaaiNflce veb da porto in pono , e ootì potefleto (bcconere le Qttà aflèdi»» 

te ■ 



ie) I5cntivo{. p. i, fifc. jjt. pjg. Cf. an commencement. 
Cf) Ledere, lib.iii.pw 47> 

C*) t^d è wtt mfiua Ac/f/ir che comica* tre piedi del XcS 
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DELLE VROVI^ICJE UKITE. j 

te dal CaO efercitot e bloccare quelle che davano in potere delle fue tropptr. 
Fler abbaneie adunque quell'ultima fperanza del nemico i Filippo dìetk ordine 
che tutta' Is tnippj di k.tquefnes fi dovclTc impiegire in ridurre fotto il laro 
potere 1 principali porti di mare della Zealjnda\y prevedendo che con ciò d> 
Vreb^ per ctmregnenza andare a rovina tutto il potere navale del nemico . 
-BUrmus ebbe cUrezioni di noa tenere in QUnàa na^lor numero di truppe di 
qndfo eh* era affòluti^mente neceflarìo; onde furono corredati un gran numero 
di vafccll! , pcrc!i(^ ifTiflelTcro nella malitita coiiquiih . Gli Zcaìanderì conob- 
bero un lìmigiiante dift^r.o del nemico, c dcterminacifi di renderlo vano, ac« 
taocarano la Cquadra Stimola t e ne diftruflèro la ntaggior parte negli arfena* 
II, mentre incora Tibbricivanfì , c dentro i porti . RcqkCjn:j fi afTuicò a ripj- 
rare una tal perdita, ed efcguirc il regale comando: dì mam'cra che furono di 
nuovo melTì in ordine un gran numero di vafcelU leggieri-, e furono trafporta- 
ti a Ttlen tre mila oomiul^ colia onim di attaccare u ptccloU Ifola ili SH^ 
•vwn , b quale afcrebbe grandemente ficIHtato Tattentato fopra V^alcheren ; 
e 'I comando della flotta e di cinquecento truppe di terra fu d ito a D' Arila. 
Fu concertato di pafllàre per un euado, dove le acque non erano profonde; e G'/ Spt^ 

f;l! ZealanJM etfMdofi aecocti del loro avvieinafliento fcbierarono 1 loro vafcel- 
i in una linci , e cominciarono a fcaricare contro del nemico ì loro cannoni tent^t!^ 
e mofchetteric , nel mentre ch'cflb nemico ritrovavafi nel medefinio tempo im- v» l'opr» 
baraz£ato e dalla profondità delle ac iuc, e dal pcfo cosi delle armi come del- j^» ^•?»- 
ie velli bagnate. Ma tirendofi tìnalmcntc ftabilito in terra un pie' fermo, gli 
ZealanJerf il cui elemento proprio fi era l'acqua, cederono da per tutto, la- 
fciindo f^II Spjgnuoli in poflctTo di quell'aperta contrada, e in libertà di profc- 
guire le ccnquìile delle Città. Per la qual colà fu bloccata lÀricuti impeden* 
dofi dall' afprezza dell'Inverno il potervi mettere un'aflèdfo fonnale; e NLÌira*- 
gon prefc tutte le precauzioni, affinchè non potclTe elfere foccorfa ; nel tempo 
iftcfib che il Principe di Grange fece ufo d'ogni efpcdicuce per farvi entrare un 
rinforzo e priDvvifioni . Ma finalmente dopo aver follemtfeo gravi travagli, ed 
-tti'cflrem* neccifità , la guarnigione fi arri:fe, c così venne a dare agli /pj-jw»- 
H rpcftftfe-tsli, che promcttcan loro di avere a leliccmeiite riufcire nella con- 
quida dell' O/.rm/j {g) . 

La perdiu fatta di Zirinec fu quella che fuggerl in prima Udiiisiio dicon- /i' ^' 
ferire le Provincie di ZeaUmia ed ùtania a qualche Pnncipe ProteOante » U o^pJr/». 

quale fiafTc in IRato di poterle difendere contro la tirannia di Filippo : c di un i*«««i<r& 
rimi^lianre aiTare non fe ne parlò già , come fuol dirti buccia buccia , ma fu j,*^2r 
ben dibattuto ed approvato negli Stati di OlMÌa . L* oSerta ne fu fatta ali» Ujm^ 
Regina Eiifaietta A' Inghilterra ; ma quefta per fuoì fini e ragioni politiche non 
TOlIc accettarla ; laonde la neceflìtà obbligò anche gli Stati a negoziare colla 
Corre di Fr.màa , c predare orecchio alle condizioni ad elG offerte dal Duca 
à'Aj^iS . li trattato andò a riufdre ad un nulla : ma il Principe d' Orange dal 
medel^mo veonf a ricavarne II vantaggio di ftabnfre ima Fiera a Calah per Ivi 
difporre delle prede fatte dalli 0'K<,-ax (A). 

Dall'altra binda Filippo , coneché foifc grandeoicnte fuperiorc in rigMardo sitHjm'e» 
ti fuo potere, pure trovavafi angulliato in una maniera infoffiribiie per laman- ■'' ^'>* 
Canza del denaro . E^^H era in debito più di 40000000. di feudi colli mercanti 'P''**' 
Spajj^utH e GtntveJÌ, e l'interefliè, che fino a quello tempo non fi era pagato, 
nopuva già ad noa finuui q^oale «1 eaptcate • InoUie eiagU vn mi goen» 
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tolata altrettanta fomma in ìfpeclc di robe louniUtcvì dilla Spagna e tLììY' 
JaiUi il che unito alle immenfe perdtte ca^Iooste dall' impedinnento del tra£> 
co e commercio de' Vacfi Baffi > avca intieramente daulto il fuo erario . 
vcanfi da lui alle truppe groflc paghe, le quali perciò ogni giorno fi atmnoti» 
navano , ed alcune prorruppcro iii attuile ribellione , commettendo incredibili 
danni ne' pacfi apcnr » e mettendo le Città più deboli in contrìbaziooe . Pw 
fimediare «dunque a sì (atti malori) RrquffM* éMc un roccorTo dalle Prorfai»> 
eie » e qucfìc gli rifpofcro con chledcr"'lì la refllruzlonc dc'privilcgj , e che fi 
mandafKro vìa le truppe Spagnuole . Le l'ole Fiandre in particolare pagarono 
un tal dclìdcrato fuflìdio, con bilaiKÌarlo colla meti de'damrf Ibflèitt dalla ^i»> 
vincia per la inali condotta de' Governatori , c perle guerre eccitate cxgAcóXh 
famcnte, c itnz, alcuna nccelTità . Mentre ftavafj un tale aflare agirando» R*- 
Ammu-uitejnei pafsò di vita d'una febbre ardente : onde il Configlio di Sr.ito f: ad- 
àodà egli rammioiOrazione degli a£Eàrì, ed il Priivcipe à'Onmg* prefe l'opporr 
y«/7r^il tunità che ne fcgnì di gittar i primi fendamentl defl» Tteijkéùme di Ghm > 
>*,/-! ri- l>cr mezzo della qu.ilc i fuoi affari fi andarono notabilmente ad accomodare, e 
àtiiioni 1j Corte di Spagna ne ricevè il j^ù gran colpo che mai averte foffcrto . In 
V***® tempo adunque nt'Paefi B0JP tutto e« un'anarchìa . La guarnigione di 
ZinVifi- fi ammutinò per mancanza Ji p.iga , e per pacificarla il ConlìgUo di 
Stato mar.dò cento mila lire , il quale denaro le lo attrapparono i reggimenti 
VSftfMi, eh.* etano lotto il coaumdo di Madragon , dopo aver refpinri i loldatl 
Sp<tgr,uolt\ e parte foriti, e parte uccifi i loro ufficiali. Un tal &tto non andà 
già ad unire tra di loro gli ammutinati Spagnuoli , i quali anw caodaron via % 
pochi u£Bziali, che vi lioaferO) n'elcffcro alcuni nuovi, ed indi unitali aderti 
la guarnigione di LiU^ » mafdarono in circa ai numero di due mila vcrfo 1» 
Capitale , conindfélo orriÙli Infdenze , riempirono di romma coftemazione gli 
abitanti di Bruxelles ^ ed indi a' dì a6. di Luglio s' impoffc fTarono di Alojì , dove 
imprigionarono i priocipali Cittadini • ed impiccarono un ufficiale del Re . Quin- 
di per calmare it tumulto fiirono dal Configlio di Stato offerte le più fav^ 
Toii condizioni, e mandate anche provvifionr ;!gli ammutinati. Ciò fcce nafCP» 
re un folpctto negli abitanri di Bruxelles , che 1 ACTcmblea degli Stati felle 
fpinta a ciò fare della connivenza del Configlio , con una mira di rovinare le 
Provincie, fenza incorrere nel rifentimento , che farcbha feguito da qualunque 
apparenza di opprcffione lepalc : laonde eglino «fidarono il Gonfigho, dicbiap 
WtOOO ribelU gl, Sp,^vut!i cà in concerto calie altre Città e Provincie prglia- 
rooo le debite milurc per ilcacciare gli llranitri Aà' Paejt Bajf,. A tal propoliio 
z.«<r</r»fu finitata una oonftderasione tra. le Provincie di B^iasmltt Artois^ e le Fiati- 
AKtJS ^^'^ 3^'*^ unirono inoltre tutte le altre, ad eccezione di Luffemburr; e 

'Ocn Giovanni d' Jujiria , il quale era già tiurato ne' Paeji B^lfi in qualità di 
• iGovcmatore , e fucceffore di tie^efnes , fu obl>ligato a tcncrfcne lontano , e 
-vivere in ofcuro a It^emèmi fino a taot», che la tempeOa noa aadalTe a tab- 
fettarfi (i). 

D Principe A'Ora»gf eocò In tutto qucflo tempo di ritrarre profitto da fi- 
Wklianti comBMÙom . &li fi era da lunga pezza affaticato per ikr si che gli 
Stati OeneiaU fi eonvoca?ero , ed otawal If vrie già non (olamente radunati, 
ma che pnparavanf; inoltre a far tcfla contro gli SpugnuoH per una ftrana vi» 
ccoda di fortuna nata da tali accidenti , che tutta la fua pcnctraziouc e faga- 
dtà 1100 ave* potati |Mvedeie . UniiUi adnoqiie ae* loto Goofig^ ooquo del 

co» 
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^pinuiie nemico « fu prcfa ogni mifura per ridurre in loro potere le CittAàcìle e fa psH 
41 OAfMf Amtrp»^ e ÌUtfhiebt , ch'erano le Piazze principali ìa potere degli /^<'«^«' 
Sp-ignuoli ^ e lequili era d'uopo che prìncipilmcnrc contri buifTero ali* efpulfione ^*^^''* 
^'roedefìml . La Cittadella di Ghent fu prcfa a' dt a;, di Hrvembre coli' affi- 
Ilemui-A an fòrte rinforzo di truppe c di arttglfati* mand.uc dal Principe di 
Onnfgf . In Anver/éi g^ Sttti del Brabante «bbeio jneno filici fuccdfi . Fu la 
Ottaddla vlgortMinente tttaccata ; ma entrati in eflk p<. r aiutare i loro pae- . 
fani coloro, che fi erano ammutinati io Mofi ^ fu da quelli fatta una fortita » 
per la quale g^i allèdiatorì -furono difcicdati dalle loro trincee i ed indi un» 
«ran pane della GtA fu conftmian M fuoco f « tpuéllln «he vi feftd fb cTpo- 
it.i al ficco per lo fpazìo di tre giorni , in cui fu Inoltre ufato ogni genere 
d'iclolenza e brutalità ^ e ciò in un tempo nel -quale Anverfa era la più ilorì- 
4a e più popolata Città *dcf Paeji Btjfi^ c fenx» dubbio una delle pTùfiodbe di 
Bunpa{ k). Viene affermato « che II teforo portatone via montò a quattro milio- 
ni > oltre ad un* infinità di ricche mera* . Una sì terribile calamità uni in un» 
confederazione I Cattolici ed i Proteftanti fcnza diftlnzione alcuna , c coopcra- 
tODO col Principe d' Orémp nelle nifure da ini prefe per recare ad effetto U 
Tiicifictikm di <Stfiif , la cpiale fn ima confederatone di tutte leTratrtnde for- 
fnata affine di fcacciare i foldatl (Iranicri -, di riftabllire l'antica forma di go- 
verno \ di rimettere il giudizio e regolimcnto degli affari di Religione ai var) 
^aci delle Provìnde ^ di unire per lempre le altre quìndici Provincie nel me- 
dcfìmo intercffe comune coiro/.rmfj, Zejlani-t.i , c col Principe d'O di riii- 

ro/arc il commercio , c l'amicizia tra di loro ; di radunare gli .Stati ncili ma- ^ 
nicra ch'erafi praticato lotto il Governo della C.' i di Btr^i^na^ e di CarUV, 
di fofpeadere tatti i rigorofi editti del Duca Ò'Alva tn materia dtRelidone f- 
no a tanto , che gli Stati Generali non fotroponeflèro alla loro confìoerazione 
wna tale matcrii \ di liberirc fo 'ii rifcatto tatti i nativi delle loro Provincie 
fotti vicendevolmente prigionieri ,j e di riftabilirc «tutte le coT^ fopra il medcfi- 
mo piedet Itf oli ftavano prima della guerra.,-e del gofemo aiToineo del Due» 

GH Stari Generali incomiiKìarono con follecltare foccorfo dalla "R^ina d'I»- 
^bilterra:. 11 loro Ambafdadore ebbe .un graiiofo accoglimento; c la Regina 
Eliftbetta anticipò loro in preftito aoooo. lire Aerline fotto tiondiidane , Che 
non doveflfcro ne' Vaefi Ba0 invitare A Fttmctjì ; cìie dotrcffero accettare 'rtglo-^ 

-ac?OU termini di agolufìimento , ove qucdi foffero ad tifi ofiTt-rti ; c che un 
tale imprcftito dovcric efferle reUttuito V anno feguente , Bentivo^lio (m) ap- 
porti , che la Regina (lipalò ch' eflr non dovedèro fiiie innovazioni aicnne di 
Religione fenza il confenfo di F/Vip/w, e varj altri articoli non molto coerenti 
colla condotta da lei t^- iuta in appreflb, e col carattere d' una prTieflinte So- 
vrana di un Regno altresì protcftante . Djpo dò fu convenuta con Do» Glo- 
vomii una ceffaiione dalle oftiUcà fuUe aflicurazioni di lui , che farebbe ftat« * 
4ocofdata ogni ragìonevòle -riehiefta delle Provincie . Addì xj. di Decnért Ih* 
rono mandati Imputati a Den Gìivami con propr-rioni di sbandire le truppe 
fbrediere; ma egli chide da loro, che gli ficedcro Capere quale Gcurtà dareb- 
booo |;li Stati della loro fedeltà dopo ta pirtenza dette fòrze Sfafiiu:le « e fe- 
ce ìndim; d -Ile riinDlìranzc contro una tale irragioncvolezza di dif^rmarc il 
Re I in tempo che i rubcUt 4i lui fuddici erano in arme « e pronti ad abbrac» 
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date J» fifnm oppomnrfrili che ad effi fi pfeTentaflè di fbttnffi iblla £ fatf 

wbbidicnzii . Egli inoltre domandò ficurtà per riguardo alla Religione ; ed ìnfi- 
flé con tanto calore fopra di un tale punto , che fi refe chiaro eh' egli noo 
aveva affatto inclinazione di lafciare andar via 1' armata Sfagnuola prima chc 
le Provincie di Zealanda ed OUnd.t abbr^cciaflero la Religione Cutollca . Do- 
po una lunga altercazione , la nectflìtà finalmente obbligò D. Ciovjmù a con- 
1* nliitùCedcxe tutto ciò, che fu richiedo per confermare la pacificazione di Ghent , 
ttrtm»»tà a difincttODe 1' efercito Sp^nnu^, Egli avea 1' autorità del Re in riguardo 
a ciò che da Ini 6 ftcttìe; laonde II trattalo fu prodamato a B>u felle t ed a». 
xerfd addi 17. di Febbraio, e D.Gimanni immediatamente fu rìconokiuto per Go» 
YCJnatote e per Luogotenente del Re m'Paefi Béjfi, Cosi fu riftabilita la pace 
e la concordia» fu rinnovata 1' induAria, e pofto (ìlcnzio alle difpute di Reli» 
gionc: ed in fomma i Vaefi Bajfi firebbono di nuovo divenuti li più floridi ed 
importanti de' Dominj Sfagnuoliy Te 1 ambizione di Don Giovjftni , e la falfa 
politica, e '1 derpocifmo di Filippo ^ o qualche altra fimile cacone « non avet 
Ueto U terza volta accefo il fuoco iklla difcordia , ed eccitata una gnerra cìvi. 
le da non pocerfì mal eflingucre, il- non per mezzo della totale eftinztone del* 
la Sovranità degli Spttgnuoli l'opra le fette Provincie à' OUndg ^ TMéO^ ^ Hkrfb 
eh; t (jroningen t QuelderUniia ^ friiUndiat ed Ovc/y^el (e). 
n n ^ partenu delle ttoppe ftranìere * quando la lìoertà oomtncld 'a piow 

„°"„,'^,'der fiato, quando il commercio cominciò di nuovo ad alzare il c-tpo, e le arti 
>itftr!j ideila pace cominciarono a dlllribuirc le loro felicità , D. Giovanni fece ombra 
A'rtmclJt a cagione del gran numero di Spagnuolì ritenuti nella fua Corte j della confi% 
jj^***"^ denza ch'egli ripone» negli Spagnuoli che lo fcrvivanoi dell' Imim-i famìlijri- 
* tà , che in modo principale concraHè con quelle perfoiie , le quali cranfi mo- 
firate niente foddisfe di tutte le niilurc , eh' eranlì concertate dopo l i mor- 
te di SLfqkefnes i come ancora per aver rtchieilo cbe Te gli faceflèro gli (Uflì 
onori > che n erano fiuti ai Principi del fangue , eh* erano ftatt inveftitf dell' 
ifi^ffi Tua autorità; che fe gli am-gnaffc 1' irtelTi guardia, c fc ;j.li prcftadc 1* 
iAeflb rilpetto; per eiTeriì aifunto un certo potere ed autorità fopra gli ufficia- 
li deli' efercito , ed aver pretefo il tìtolo e la poterà di Capitan Generale ; 
per r inrer[>orfi che firea nelle promozioni civili dipendenti dagli Stati j c pel 
ìuo ìnfjltcrc, che ove le Provincie d' Olanda e Zcalan-ia non cotivcnifTero im- 
mediatamente in ogni particolarità dell' ultinwj trattato, appellato 1" EdiiroVcr- 
$Ht»y lì tanttilie con effe rotta cg/ii comunicazione j ed indi farebbooo fiate 
coftiette di ridarli a ragione per for/a delle armi . E qui biftigna notarli , che 
quando un fnilgliriiue editto su comunicalo agli Stati d' Oland.i c Ze.)!.i>^da , 
queQì, per conliglio del Principe d'O an^e ^ vi fecero le fcguenti obbiezioni j 
che gli Stati Generali noo aveano (labilito il diritto di radunare quello Sovra- 
no Tribunale nelle pt-rfore originalmente ìnveRitc di un tal potere dalla cofti- 
tuzionc, o fieno pubblici ftatuti; ch t-fli avevano autorizzata una violazione de' 
]oro privilegi, con non proccurarc la liberazione del Conte Bare^ il quale non 
avea coauneiTa cofa alcuna contro le leggi della fua Patria» che il pacificamen»- 
to di Gèftu enfi confermato foltanto fotto condizioni di tal natura * che lo 
fottoponcvano a quel fen(o ed interpretazioni, che dal Re fi gludlcaffero più 
convenevoli i che fi era permcfTo alle truppe Spagnuole di portarl'cne via le im- 
menfe ricchentt ch'elleno fi avevano acqaillate colla rovina e diftruzione de' 
"Paefi Bajjiy ed in particolare della Citti AnvC'/.i ; cl'.e affatto non fi era for- 
mau nelTuna ftipulaiione in favore di coloro, i quali erano ilati fpagliati del 
pofTcffo dc'lofO beni; die non fi em filtta punto menzione di demolire i Forti, 
t che ciB «n «yeano inoOaio che una piocìola compiaotnza alla JLegina d' Li< 
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ghììterrat ed alla Corte dì Francia: ijon oftantc che le OìedcCme ave^Tero in 
varie occ-afioni attcftato il rijSjtiardo, ch'effe avcano per i Paeji Bajjl . A tutW 
ciò . fll am^iurrcro, che riribbe tlata cofa d.i graivJcmentc defìderarfi , ch'egli- 
no avellerò veduti tutti quelli Articoli recati ad cftitto e adempiuti prima » 
che Don Giovanni fofTe flato ammeffo nel luo governo v e che ciaicuno iofleftar 
to primìcfaincntiepoflo in podctTo delle Aie poflcflìooi ed effetti nc'PacJi 9 
«one ìndie uè! TWcàro di Bor^o^nd ; iiticolo che In modo particolare rìguaf 
dava il Principe d'OMw^f, ch'era Hato fpogliato dopo i primi dilturbi di am- 
pie poflieflloni in Eorgoi rui e nei UrabiOite . Per si ÙUC ragioni adunque gljSu- 
ttf ed n Prìncipe rìcufarono di rottofcftveK TEditCOt DOO oHatue che coofeo- 
tìiTcro a tutti eli Articoli, i quali non contraddicevano a quelli che fi erano 
in iìmil guifa ipecificati. Don (iiwanni tu forte ad ini! fi ere con molta premura, 
che fi (arcbbcro ufate mifure violente per coftrigncrlc alla lommillionc . E 
quindi fcriflè al Re in afìra* àcendogli premure a. ccqc(« quei oietodO} come 
^llo ch'era Ptaiko efpedtente. Una tale lettera cadde tra le mani di ErHr 
(0 IV. , che la traAnìfc al Prir.cipe iI'O'jìiìc. In. li fu mandato Efcovedo Segre- 
tario di elTo D. Giovanni in Iffagna l'otto pretcl^o di iuUecitare li denaro per 
la paga dHIe troppe Gfrmaiìe\ ma in reakà per rapprcrcntave al Re la nccvfll- 
Cà & prcnderfi violente miriirc, e comi;tMCir^!i il piano p!0;;(.tfato da efia 
1ì«à Gì<n\ir.ni . Frattanto impaziente pei riiort\o di tjcoz'oioy egli meditò diia- 
f eia re quel paefe ; e realmente (ì confultò fopra un tal foggato colli fuoi ami- 
^'BdrUlmtfit e ÌLmfvtIt» AUa fine, forco il preteso ài complimentare Mar- 
Jjberttg Regina «fi ^avarr* nH viaggio die la medefima facea yer(o S} ,i>r , egli ^> 
lafclA BrujfeUer^ c s'impofTtiiò cella OttadcUa di N.;><i.'i/ ; la qual ccndoita 
egli fi sforzò dì j|iu(li£care colla neccfKtà» «il' cui li trovava > di ritirarfi in uu ""j*^" 
luogo di iknitdSi mmtft Vtàe» cacto d'imomo a fe in commozione , e vi- 
cine a prorompere le fiamme di una ribellione. Quindi egli r/andtS un.i ri! 1. a 
apolc^ia agli Stati, richiedcinlo da'mcdclìmi che diUruuikto ii Govtnutois; , 
ed i GttacKni di BrttjfeUesf i quali eraoO fifettamette auaccati al Principe d' 
<^Nm^^ ffli $tt Ci lo inviarono a rìtocnaic, pRttnectendogli che avcnebbonopi»- 
lilti ^PfiMMUMfevierìti tutti colerò che fòdero convinti di aver formato al- 
cun difegno cortro l i fua p.-rfena -, ma egli non l'olamcnte ricusò di ciò fare » 
ma inoltre fi adoperò con ogni Tuo «forzo di corrompere le truppe Ge>m.u:e , 
èd ottenere per mezzo l^ro il poflèllb ^TUm^i. Per dirla finalmeiue in poche 
parole» dalle lettere, che- t'aronr: ir.t-. rrettate ; dalla Tua prela di Sair.ur; dagli 
attentati da lui fatti fopra Anvfrj'.t, dalle ibilecìtaziani fatte ai folJati Qfrma- 
ri di tradire una tal Piazz); dalla futfeguente altercazione cogli Stati Genera- 
li i e dalia jaatda dell' efinncica Spagnuolo veifo i ?jeji B^tft^ incontraftabiimen- 
te apparflèe éne^r^tummà fir r aggreflbrc ; eh' egli venne a cosi operare in- 
corangito di Filippo; e die quantunque gli Stati À QLnd.f e Xt.il.inda avciTerO 
ricuiato di fottoicrivcrc l'Editto perpetuo> pure tanto eiUì quanto il Principe 
d' Orange erano defìderofi di AmÀhMhIi prtMca .Cranquillità anche a tmé 
dell' iftertb Editto (p). ^ , , 

Qviando fu concici uto che le forze Sfjgnuole fi 4cvano radunando a Kaniur^ ^ p^^^ 
<ù a LuxcntLfi gh , gli Stati invitarono il Principe Orange a BrcJ^ , dove fu ci'fii 
con molta gioja ricevuto, ed indi accompagnato: ad Anverfa c Bruj/:'(^f da for- Orirj-f 
ci guardie, le' qnall vdmtarìamcnce fi oiTerìrono di proteggerlo. Qi»ivl egli fu 
^etto Governatore del StréàMitey ÌM quale Provincia non awwiiMpf^ particoli^ 
Tm9. xxxyut, B Go> 
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CovenMteief eflèndò fotto riimnediata direzione di JDmi GlMuvnrf In qualità «Il 

Lu< jjotfi ii'tc dt-I Re. Nel tempo Iflenb fu formato un Configlìo di Stato, il 
qiulc JovclU- avere in mano il gorerno generale delle Provincie * e di un tal 
Coniglio il fliedcfimo Principe é^OrMge fu desinato Prefldente. Quello PHncI» 
pc i tirti ora vcr.-rncr.tc flimato non fole il principale pcrfonagf^io ch'era nel- 
la Col t J riiione, ma ancora ii difciirorc della libertà) ed il Padre dn'Paefi 
Bajji . Cotcfìa fua gran reputazione lo fece incontfc odi* gckfia degli altri 
■ Nobili « e particolarmente del Duca d'Arcbcty ch'era U capo d'uo* antica fami- 
glii. Governatore delle Fiémire, e Nobile di gran^ ifcdiezte) ed autorità . 
QuciH adunque fi fece capo d'una fazione contraria al Principe d'Orante; ma 
conveniva non per unto col medefimo ncli' abborrimcnto della tirannìa e nella 
difèfa della libertà; differiva non folamente in ponto di Religioae e di {fenti- 
me: ti in riguaido alla Corte di Spagna ^ ma ancora a cagione d' intcrcflc pcr- 
fonaie. In lomma quefti fu il rivale del Principe j e vcggendo la Tua autoriti 
d'infcrior pcfo a quella di lui^ fi decenninò d'invitare al governo de' P^rr/ Btfffi 
l'Arciduca Matti j tratfllo dell'Imperatore. Fu adunque da lui mandato fegre- 
tamcnte un nieirig^io a quel Principe, il quale condofliaché fo/Iè mal foddis- 
fatto del poco conto che di lui faccafì nella Corte Imperiale, accettò volontic- 
ri il progetto» lafctò Vrag* di notte tempo t e giunfe rcpcntinameotc nelle vl- 
dnanze é'Amerfg con gràiide anminaione degli Stati . Nulla di meno contro 
di ogni afpcttnzionc , il Principe d'Orante (posò la caufa dell* Arciduca in op- 
pofizionc al Duca d'An^iii e perfuafe molte Città di conferire al medefìmo ij 
goveno, a condizione ch'cf^ il Prìncipe d'Orange Toflè deftinaro di lui Laogt^ 
tenente. Bentivoglh con vera maniera d'un Prelato It.iì'tjno c.i<".iì;la affegna una 
gran quantità di fottili rigIo;u in diféfa della condotta djl Principe , le quali 
probabilmente non efiftcrono giammai) fuorché nell' immaginazione di elfo fcrit- 
tore.. fiifo^n} però coofeflàriì» che le medelìme fosio fpeciofe e raffinate» e per- 
fettamente uniformi col carattere d! eflb PrindMi ma per avventura troppo 
fpeculative per la pratici ^ e ricercate troppo da lonttno p«iché fi fbdbo UiaCe 
in una occafione cotanto premurofa (9). 
TMzkml II Duca d' Archtt in queflo tempo cangiò, diciam eos), la Tua batteria* e fì 
/•'wc/f affli :cò a diffinidi-rc le Provincie dal condilcenderc alle mifure del Principe d' 
Orange ^ affermando che l'ambizione, e non già l'amore ddia lih.^rtà, era /la- 
ta qneUa die avea fatto che il medelìmo fi oppooe<rc al governo Spa^nuolo : 
tg|i-fe«e la fui pubblica entrata ia Gimt fcortato da un gran numero di ca- 
valli e fanti , fi ^u^jagnò un gran numero di NoUli, ed ottenne dal Conliglio 
di Stito una potclh\ mnlto grande in ri[^uardo al governo delle fiandre; c do- 
po eflcTri prefa l'autorità di Governatore fi guadagnò le affezioni del popolo 
con dichiarare^ ch'egli era venuto per rimettere nuovamente in piedi i loro 
privi] ;'.i, e demolire la Cittadella ili Ghmt , la qu de avea per lungo tempo 
data onbri. Niente di meno in mezzo di tutta quella pop^hrità, egli fu ar- 
rcftato in Gl>cnt da un certo R'^ihovr, il quireccittò una fcdizione nel popolac* 
ciò i ma fu polcta liberato Tei giorni dopot ad interceilìone del Principe di 
Orange. Una tal fua condotta andò a confutale tutte le calunnie, che fi erano 
couro del m •d-.-fimo propi^te» e ptovò che il bone pubblico era l'unica lìd- 
ia, che lo guidava e dirigeva a tante c si gloriole azioni nei mezzo di tanti 
pericoli della prefente iui reputasione (r). Archùt intanto fu indotto dagli Sra^ 
ti delle Fùnttkt « pubbli^ nu dirhiàraaione» colia quale pramtieca egliave» 
* leb- 
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icbbe Intieramente mcfla io obblio riDgiaria,* che U fuoi onore avea (oS&tM 
per n fuo imprigionamento. Ad una tale dkhtantlone il foo orgoglio gli fece 
dare un'nrìa di perdono. Quindi la marnerai com'egli in ciò fi efpreiTc , diede 
motivo di offcdy e quell'aria di autorità) in cui lì era pjllo, fervi d' uiu 
pruova della faa ambdionc. Nulla però di meno tutta la Tua tnSucnz], non 
fu vnlevole ad impedire che fi rilafdailcro gli altri ch'erano flati imprìgionati 
in Ghirt t e prticolarmente Chjmpignìy il quale era lìato accufato di avcrcom» 
podo un fediziofo foglio ^ che tendeva a diflurbarc la tranquillità delle Provìn» 
de* e eoo cui erafì io modo fpecìale prefo di mira il Prìncipe A''QraMge , eh' 
e^no andavan cercando Hi deporrei e fiulo fiipraflèdere dalla fm aacoiità ed 
impieghi clic goilea , con foftituìrvì Archot . Sarebbe imponibile di volere and ir 
numerando le mirci i dilcgni, e le opinioni delli partiti, e delle pcrl'onc pirti<- 
colarlf die contribuirono alla pubblica confnfiooe; le quali cofc furono infiiii- 
ramcr.tc contraddittorie, c fpinlirimc volte ancori afTurJc. IVilhi dire, che il 
Piincipc A'Orange e '1 Duca iX Archoi erano due .rivali, i quali cercavano d in- 
nalzare l'Arciduca Manìa alla dignità di GOTCnatore generale, affine di aver* 
elfi tra le loro mani il potere: eoe amendae erano inimici deiU tirannia «* ma 
che n fecondo era meglio difpofta verfo il governo SpagnuoU , e forte foftenito- 
re della Rtlìt^Ione Cjttolica (/), 

Fu giudicato ncceflario e dagli Stati e dai Principe d'Orange che l'Arciduca 
doreflè eflère mantenuto in ona maniera conveniente alla fua 'qualità lino « 
tanto, ch'egli fi potcffc mettere in pofTePTo dilla fua .nitori tii : ed in coofe- 
guenza di ciò il Principe tX' 0>ange aceamp .gn no da'borghdl in arme andò ad 
incontrarlo ad Amerfa. Immediatamente dopo gli Stati Ger.crali pubblicarono 
un'Editto dichiarandu Doti Ciov.:nni nemico del paefe, ch'egli era obbligato a 
difendere e proteggere \ e con cui fi ordinò a tutti i fuoi aderenti di awando- vin», di 
narlo, ioito pena di effcre dichiarati ribelli. Fu formata intanto una più flret- Aulkn»» 
ta unione tra le frovincie Cattoliche e le Prottibinti > per cui fu confermata • 
la pace di '<9f«iir?^Mtf<^flfaU%M«ii» le <T«irti a difèndere fcamblevdmente i toro 
privile^] . Indi fu mandata un' Amba fcc ria alla Regina Elìftbat.i per follecitare 
l aifitten/a della Naaiooe higlefe , ed imp.-2;nar quella Regina in una lega. 
Nel giorno 17. di Dffmfc^gli Stati fi riroUero d' invertire l'Arciduca colla di> 

Snità di Governatore Generale delle Provincie, e fu da loro al nieJeGmomai^ 
ata tma deputazione cogli Artìcoli , fecondo { qoal! doveffe regolare la faa 
ammii-.inra7Ìoiìe . Ed avvegnaché tolVe egli foraOicro, e perciò fiipponeafi non 
itiforniato delle leggi e privilegi del paefe, fu dcllinato per fuo Luogotenente 
il Principe d' Grange ^ la cui abiliti infieme ed integrità . erano ben palefi al 

Mordo ( f ) . 

Non oilante che l'Arciduca folte flato cofirettto da più forti ledimi di 
qualunque fuo precedente Governatore, pure accettò una tal caricai e fi fot- 
tefcritre alle conditioni oArrtegll ; ed iodi fi poli- in viag<|;io per Bruffel' 
ter addi tt. di 6nii».tf» , e fu per ogni parte ricevuto neih quilltà ond* 
era Cnto invertito . Don Cìovtnni ne mandò amari rimproveri agli Stiti ; 
ma le fue lettere furono neglette fcnza punto rìfpondervi • Eglino non di 
meno fcriflero al Re un' apry.ogia per la loro condotta , ed attribuendo- 
la alla neccflìtà de* tempi , ed alla cattiva amminirtrazione dì Don Giovan- 
ni . Le medefime fcufe furono da loro anche fatte pre(r3 di-U' Imperatore 1 
feott il cui permeflo rArdduca aveva accettato il govetno*, feaoach é eUeno 

B a 
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t: f«iiii»fnron vane; poiché né l'uno né l'altro di ^uci Principi poterono pcrTuaderfi , 
f"^"''"cht gli Stati aveflero dovuto conferire u» tal govcnOi o l'Arciduca acccttar- 
gmùrm, '^"** d»«tto ordine di Filippa e dell'Imperatore. Qvundi in Ifpagna fi 
tennero qgnf ^rno CmGgli intomo agli [affari de*P«/» ii f^^ ed alb line fu 
determinato di operare con tutta h foria poffibile , concioflìaché foffc quello 1* 
nnico nexto d' impedire che qu«Ue Provincie pretcndcilero più di foficocre U 
diritio «Al loro in Jt pc m ten a » « o dit fi gHtaflero rra le bncda an qualche 
Principe ftranìcro. Per la qual cofa fu ordinato, che le truppe fi radunafTero 
in "Nitpolt e Milano -, furono fatte nel tempo iftelTo leve in Borgogna , ed in Lu- 
xernburgh ; e fu inftcmc rìfoluto di fodenere D. GìovmA ODO tutto il poteredd^ 
la Monarchia di Spagna. Gli Stati dall'altra banda per opporfì a sì vaili pre* 
paramenti conchiufcro un trattato colla Regina d' Inibilterra , per cui quella 
Tran*- Princìpcffa rtipuJò di predar lOTO foeooo. lire fterline , e di arfiftcte le Provin- 
t» et!iA ^ cinque mila &ntì, e mille cavalli^ a condizione > che un cale impceftl- 
EUUh^t. to (è fettic«{11c tnfieme odi' htertflè tra lo fpnào d'otto mefi» e che perlt- 
ii w'in-curtà fe le deffero in potere certe Città; che gli Stati dovcffcro fare la fpcfa 
cbiitcì^ per il trafporto di effe truppe » e che dovcffcro pjgare alle mcJcfimc il foldo « 
'mentre che oporaflèro in loro fervigio. Diccfi) che gli Ambafctatori averebbo 
no preferito ad un tal foccorfo di truppe Inglefi un'equivalente in denaro; che 
additarono atu tal cola alla Regina, e che quefla Oe ne offefe . Tuttavia però 
ri trattato fu poCda rotto da Ih Regina, fotto pretelio che la f rancia (arcbbe 
«U dò entotu in fofpetio d'avcs'tJà alcunà difegni fopra WatftBaJJi, cdavieb^ 
he per uita tal ragìtme antte le f«e iórxe colb Spagna , per opporG agli attén* 
tati di lei ! borile in vece delle truppe li^glejt , la Regina propofc di man- 
dare Gicroanni Cdjimiro Conte Valatino con tre mila fanti i ed altrettanti cavai' 
li , e ricusò d{ pagare ri denaro ftipvbto fio» • tanta, die non vi acconfenti& 
fero gli Stati. IJn sì fitto progetto era flato prima fuggerito negli Stati Ge- 
nerali, ma vi fi era latta oppoiiuone, perché aò averebbe reti i ritonnaci trop» 
po potenti , la qful cdà per vedcà m U gpnde obbiedone Atta per 1» 
trmpe UiUfi^ 

Pnma che un fìmiglìante trattato- il conchiodeflé , (i ani a TMt fUvmaaà 
. Tafpettato efcrcito fotto la condotti di AltrfftnJro Farne/e Duca di Parma , eh' 
era il più intrepido} valoroTO) e fpcrimentato ufficiale, che mai (iritrovaffc nel 
(èrvigio di Tilippù . Le truppe conflflevano in Cedici mila fanti c due mila ca- 
valli , tutti frclti veterani, de' quali moki aveu o fpeffo trionfato lotto- il co- 
mando del Duca <ì' Alva . Don Giovanni adunque dichiacò la guerra nel giorno 

^ S5. d» Gennaio , e comcché^ T Inverno (offe afpro , pare fi determinò di dar pria* 

dpio alle diilicài e di recar oltre i vantaci che ottenne da un' armati glM- 
demente fopeiìofe . Gli Scatr furono co' loro preparamenti ìrrefoluti e tardi . 
^glìelmo Principe i'Oranie avcanc ùttc Joro le più vive rimortranzc , ed a/e- 
▼a infidito fopra la noceflìtà di far la guerra offénfivamente ma le delibera- 
zioni d'un corpo cosi lento ed inerte , ed impesto) da ìnnuiAcmbìli imbarazzi 
Ttlùi ''"^^'^ '""'^ coOitu/ioni , furono talmente tcdioic , che v.ulh fu efc^^ulto . Per 

fmti^ verità un corpo di dieci mila fanti , e cinque mila cavalli fi era nicffo in al- 
Don loggiamcnti nelle vicinanze di tlamar f ma tutti i primarj' ufiiciali ritrovavanfi 

Gto*»ij- .j Britjfellej, ed erana foltanto coilc truppe le Sicur Marefcialio di cam- 

JiiiAtii P^' Colonnello B-tlfoutt ch'era uno Scozie fe . Don Giovanni fi propofc ài 
itticcarc cj loroi « Coiff$j e Batfour entrati in foJpetto di un tal fuo d'ì'cgr.o 
fi prepanuono per una riticaca. : laonde U cavalkiia tu da loro mcffa nella rc- 
trogaàfifia per coprire ediiimdere b &meil« tu^&it loro marcii ; e Do» GUvémiit 
«vendo lotefo cb* dii eraao già in movimeiiKa , fi afiettA ad ooci^aie akmii 
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oofti vantlflM . Quindi egli fi gUtò fopra rcferclto degli Stati , ruppe l' or. 
Snr In caf««»0 » e H cofWnfc t cercar r.tug>^ ai una man.cra tu- 

dcrfi , fi lottomife a difcrc2Ìonc nel tcmpa «d!b , «ftc FKeiato fiiggltlTO 
difpcrfo in partite d'intorno a qaeUa contrada . Lov.mo fi refe a Gom.g.t , e 
E/ fu KocnefTa da JùAm fcce un'oftinata rcfiilcn^a, ma m fi- 

ne ella fu aSiltata e prefa dlHWncfpe' « IW , e Pf 

a « di fpada, a rife.bi J.l Governatore, il quale fi difefc ▼alorofamen- 
fftó «nTatlidia , ch'era impolfibilc a mantcnerfi 1 P« ^ . 

Se fi fi. fottomefTo , ei fu ingiuftaoicn» « crudelmente «jlccato . 
ST/, r.//r,.c.;r, c Uin^e fi refero fco7. nvcre fparato »i (bl colpo; «» N^»*- 
fòftennc gloriofamcnte un lungo a.ll-dio -, ed alla fine otteiw« onoreroH «w- 
Sd^i {u). Indi P.» C;>..»«i averebbe voluto i -, v^^.rc ^.{f^^^'l^'^T. ' 
Jeano l' Arciduca, e '1 Principe d'Or-«« i «4 temendo 

traprcfa > fi contentò di aflìcuraifi de'pafG che menavano In UtUé^z^it^m- . 

perìo, con ridurre in fua potetti Umburg^ e ftUpvtUe. 

'mÌw i>«i Giwwi ftivm rapidamente profeguendo le fue conqu.fte , dagU Amfl«« 
Stari f/ftce nn-*qamo , che andò più che a cooìp.m.re ' ""^ '^J;^^ 

cT, fut., e qurHo fu la Città di Am,ìcrdam , ^l^^^J^^^^^^^^^ 
vari mcfi, e per mare e per terra , alla fine conchSufe un tiatttto cogli vn^-n iufi 
d ddb <Ìfit ?yr«jr , nd quale fu ftipulato , che 1 Prote(Unti dovefièro te- 
nere le rcliaiofe%in.-mblec ni di fuori delle mura , e che fi doveffe loro 
concedere ua cimitero , o fu fpazio di terra per fatvifi e JiM^";»^,,^» il' 
tro , che I. ..uarnifeionc fi dovelfe sbandare, e che per U d.fcfa f 
dov^.l. ùr le^va dit.icento uomini comandati da' Borihefi i che '««e le pcr- 
fone efillatc per motivo & religione fi dovelTcfO r.cKtamare ijfjc ^jV/^C^^ 
doveffc godere tutti i fuoi antichi privilegi , e che tutti I P-WJ" '"W^g^ 
vacanti dovc(fero fcnza diftinzione alcuna rimp.aziar h tanto « coloro CI» et», 
no incortj , quanto da Coloro che non lo erano , ncHi p-^na dell 
glonc d.;rclT!:rc flati attaccati a qualche partito. Ma una si Utta "P-tolaz.a- 
ne fu toilo rotta e trafgredita; poiché i Magiftrati Cattolia furono difcacoatl 
dalU Gttà inficme co* Sacerdoti ed altri del Clero Caitolicn di quilungoe de- 
Dominazione; le immagini ed altri fcgni di culto furono abbattuti , e foJtanto 
al aero riformato fi pcrmife che predicaffe pubblicamente («r ■ 
^eftl avvommenti Vrano .cculuti nell'arrivo che fece .1 Barone ^'^'Uf ^r'^.f^ 
•««lettere ed iftruzioni de! Re filiffo . 11 luo panoplie progetto era di 
-ftAttlre nel fuo luogo Do» Giovanni ; ma avendo trovati gb ammi Jei popolo pj^pp,. 
cotanto violentemente accefi , che non aveiebbono ammefla alcuna di iom- 
elianti condizioni , il Barone artifiziofamente mutò la maniera in cui uo/.a 
con.;urfi> c domandò che 51 Duca dWa.tnj foffe ricevuto da loro 'nq;i] 
Governatore, fenza truppe» e fcnza vcrun' altra ficurtà , che quelh delle prò- 
mcflfe de?li Srati, e dell* pferfona del PriiKipe A' Orante , che nchicdcafj come 
un ofti-^^io ; mi uni si tuta di lai propofixione iu intieramente rigettata . 
Dos Giwanni , o il Principe di Varma , non fi vollero ricevere per qualifivo- 
óliano condizioni ; e eli Stati pofitivamente infiftcrono a volere come un pre- 
liminare di qu .hn-. trutuo\ che il Governo «iovetj: lafciarà tra k nuiji 
deU* Arciduca art.ftito dal Principe ^Orunge . L Impe»*o« mandò aochJS" . 
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AmbftTdatoil con iftnxiQiil dd aedefimo teiwfe ; m» bcib Incontri mfgBof! 

Efléndo adunque in si fitta guifa riufcitc vane le negoiiazionì , amendue le 
futi fi apparecchiarono ad alCcurarc le loro pretenHoni colb fpada . Gli Stati 
conofcendo chiaramente « che k perdite foffcrte nel precedente Invento erano 
provenute dall' i rrcfoluxione , e tcdìofe deliberazioni degli Srati Provinciali « 
Tcftirono l'ArciiUica, il Conl'iy;Iio diScato, e "I Principe d'0, jn^c dclli facoltà 
di fu lera di (juci numero di truppe, che da loro ii giudicalIL- neccCTario > « 
dffporre le medefime nella imniera la più raniaggiofa al pubblico « fenza rt- 
tnetterlt agli Stati in ogni panie jhrità : e foìtanto raccomandarono loro, che 
(i regolaffcro in riguardo alle Ipcfc a proporzione dell'entrate , le qudi afceiw 
elevano in quel tempo foltanto a ÌLÌcfnto mila lire . Intorno a quei!© tempo 
fu fatta in Guelderlandia una rivoluzione < che riufcì di fommo benchzio alla 
caufa comune ; imperocché elTendo (lato Giovanni dì Ka^au^ fratello del Prin- 
ùt'lii cipc d'Orante , fatto Governatore di cotefia Provincia i nell' entrare elio :cce 
Gurtder nella foa amminid razione lì accorfe che tutta la condotta degli a&ri rilicdea 
Groaia!^ fe nul di pcrfone fortemente afizionate al Re PUIpp9 ed alla Religione 
y * Cattolica : che la maggior pirte delle Gctà pr^lifiVano tfià Religione Cat- 
tolica ; ed egli * ìl quale avca giurato alla pacificazìOiie di Gbent , veniva le- 
gato dal poter attentare alcun cambiamento nella Religione . Nulla Ai men» 
Jc cofc andarono fubit imcfjte a cambiar d'afpitto; poiché avendo il Conte Cfo- 
vjnni ùtto acquilo duna pjpjlirità grande, andò torto a fcoprire , che i capi 
e pritKÌpali in ciò erano gli flrdoicri . Quindi colli fuoi arriiizj , c culi.t Tua 

ritica liimdd contro di elfi il popolo ; onde avvenne che Tur > a privati dei- 
loro fedi nc^ì Stati Provinciali » e cacciati da* loro ufificj i l governo delle 
GIttì . Così Njjpu ottenne il principale regolamento dcAi affirl , e potè co- 
operare col fuQ fratello nelle mifure dal mcdefìmo formate . Un' altra rivolu> 
sione accadde ancora in Grcnin^enj dove era Govcroatore J a/per de Hollù Sear 
de Bilh . Era quello de BìHy Po,tcvhefe di nafciti , e di Religione Cattolico » 
ed in confegucnza dipendente dalla Corte di i^agnj . El'Jì ricusò di acconfeik- 
tlie all'unione delle Provincie, onde gli Stati Generali limarono neccffario di 
mandare a lui Francefco Marti»» Julia con progetti che fottofcrivefle la pace, 
di Gbtnt , Bilh ^ fofpcttando che il vero difcgno del Deputato foflc quello d! 
eccitare una rivoluzione nella Provincia , lo pofc alla tortura per e'ijjernc a 
fona uiui con^ionc « dogo averlo priaia, finito colle fue proprie mani . li De- 
purato fi detetmiiiA di non cederla a qualunque pena e tormento ; ed In tale 
lifoluilone foffiì con fermezza le tonure le più afpre ; ed indi tfTaidofegli fat- 
to venire un Chirurgo a inedicjrgii laùrita, ;iiHnchd iaiXc in iibto di poterlo 
fottoporrc di nuovo alla tortura. Stella conninicd al medefìmo qualche cofa in 
lingua Greca y che dal Chirurgo fi ajidò a pubblicare : ed in cotifeguenza lì ra- 
dunò il popolaccio , ed avendo rlfcoflb Stella dalle mani del Governatore , (l 
dichiarò in tavore della pace di Gbent ^ ed obbligò BiUy ad abbmdonare il fuo 
Governo. La mutauone de'Conlìgli in cotefte due Provincie riufd d' efìrcmo 
lèrviglo al Confederati , ed averebbe inoltre melTa la Provìncia io iftato di re- 
$i itfia '^oi^ro tutta la potenza di Spagm y fc la diff.-nfionc non aveilè lOCte le 

m uU-^^^*^ forze, divilì i loro cot.figii, e dillratti i loro affari (x) 
fit fr»lt II gran numero di Proteftanti in vicatt. dentro i Paejì Baffi t in confeguenza 
«rm». del OGUifiglio della Regina A'iMgbÙterra^ xecè ombra, alli Cattolici . Queda fa 
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tite dicoRam» » intorno alla qaale non ù era (atea fafficìcme rìfldSaoe i ii^ 
nencfié II Pitndpe d'Onnigr fcen area pre?eduti gli eflètti » e ^leiciò (ì era of^ 

po'Vi nJ una tale 'rifolazione con tanto calore, clic Elifabetta fc ne offefc ^ 
£gli divenne (bfpetto anche prdTo molti zelanti ProtcHanti , i quali non aweV; 
tirano ) il deildcrio di mantenere la concordia ed unamrr.ità nella Provfn*- 
da era l'unico principio della condotta di Guglielmo , Le Provir.clc Vallette , 
ch'erano ardentemente attaccate alla Chicl'a di iiam*i , avesno rcalmtr.rc for- 
mati fofpetti , che fi fblTe tra la Regina d' Inghilterra , il Principe d' Grange , 
e ^1 Principe Cafimtro , conceruio un progetto per .iUafailire la xei^oae Proce- 
ftante ; dappoiché gli abitanti ^ Ghent , e delle TVovincìfe ?roceftand imputa» 
TOno ad cffj Guglielmo di maftr.irc una certa prapcnfione p'r II Cittolicifmo : 
e così la condotta del Principe à'Orange venne ucciata da amcodue le parti > 
e quella moderazione « la qode non altro ifpirava • fenonebè nn vcfo amore 
per II Pitri-j, divenne colpevole prelTo coloro , i quii! egualmente avcrjno a 
cuore il bene del loro p.tefc . La I-rancia avca da lungo tempo ùcci alcuni 
piqaett i per parte del Duca A' Angiò^ i quali ormai I WalUni iniìlleano che do- 
▼edero pienderfi a confiderarfi . Gli Stati, alle aHìcurazionì di Errico tU.-, che 
non Vlntendea far cola alcuna contraria a' privilegi della Provincia « condifce- 
fcro alla richi:fta Jc' ìt'.tHoni , dopo aver pr^lb conTiglio e delib.Tato, fc lame» 
dclìraa folfe o no convenevole . £ per verità U comparfa del Duca à'An^ii > 
il quale fìi mandato nt^Pnefi Btjfi puramente per allontanarlo daflaCortet non 
fu in nefTun conto f jrmiJabile ; anzi per courario il Tuo eforcito confifteva in 
tanti affam iti e indikiplinati miferabilij intenti foltanto a facchc^gì ire e com- . 
mettere rapin-.- . Il Duci fi avvicinò « M»»/, ed alli 13. di A-'\iio'Ì\i tra lui e "-j^Sj^ 
gli Stati Generali conchiufo un trattato, ne! quale fi itipulù, ch'egli fi avan- S ^trr» 
TalTc con dicci mila fanti, e due mila cavalli da mintone (1 per tre mefi a fpe- 



fc dci^Iì Stati ; che fc tra quefto tempo la guerra non fi fofle terminata , egl 
domale continuare a tenere dnqae mila fanti e cinquecento cavalli pagati 
«on aèfiaro-^t» nroprio > e doveiTe a confidera^one di ciò «Aer dichiarato il 

Dìfenfort delle llber:.) Jr' Vaejt B ij' , di' egli dovefTì: entrare In una legi colia 
Rc^na d'Inghilterra^ col Duca Cjjtmirg, ^J'&j^'^ '^^^ amici > e foQcnitoà del- 
le Provincie ; che le fne forze doveifcro wìi^Utn quelle degU Stati , »{ «ÉB 
ne dovcffo ciTere il principale Comandante , oppi^iifaaairenizaiyLAQgaéebm 
degli Stati ; che le Città d'Infp ucy Btuvài^ eLanJreei. fi doveffera a ìvttMìi 
re come ì;ì cauzione; e che le fu.- trup.ie dovL-lf.ro avere la lib;r:,'i i!i far eoa- 

3uifte in Bor^ogHa t c Ltutem^urgjb y purché elleno con ciò non negligellcro O 
ieafdaflero la caoTa comnne • In fomma per mezzo di nn (ìmigliante trattato» 
■il Duca A' An^Jò non vc-nr.c a guici renare altro, che il vacuo titolo di dltl-nfo- 
TC delle libertà dc'Pj.- i EaJJi ; poiché tutto quello che vi era di folido dip^ndca 
da'fucceffi della ^^uerra, e dalla volontà degli Stati {f). 

Mentre i Confederati llavaoo ftjrmando le^h.-, co i olidanJo le lorodivifìonì , 
e facendo preparativi, Don Giovanni i' Aujìria ù rilolfe di attaccale il lor cam- "J'^^"^. 
po trincerito a [Li>n;ri.int, [ch'è un vilUggio txi Mcchlsr. ed ^rchot . Qucdo )arc» l' 
cfercito OlanJefc compsneafi di otto mila U0tL* e 4uq mila cavalli) e di alcu- armatm 
«e compignle d'ln%teji e Scozzefi aufiliar) . U Dnca di Péimut Luogotenente*'?*''*" 
Generale degli Spagnuoli fi propofc eli tirare un tal corpo di truppa- nemiche "* 
fuora delle loro trìncere per mez^o di fcaramucce) ed indi attaccarle ^nell'aper- 
ta pianiifa. Ma efléndo rìmaflo 4diiro in n fittto foo difi^j attaocd im p»» 

fio 



i y> Itdidin. lib. ii. pj IO. Meteren. lik a. 



Digitized by Google 



Ro clircfo cfag!! aufìlìarj Erìetantcì; fcbhcne folTc ftato ricevuto con molto 
loro» ed oli^rfieato a rìtixaiiì colla perdita di ottocento uomini . Il Conce B«(& 
Generale ée'nmtiigUt fi diiìlò Tcrfo N<rmur, dctcrmiaato di operaie fnlU «- 
fèofìvd fino a tanto> che non fc gli uniffc il Principe Cajtmiroy o il Duca d* 
dnpò. A quell'ultimo perciò fu mandata una folcnne Ambifceriai chicdcnd<v 
feglt , che vok'fTe marciare con tutta la rollecitudine ponìbilc in ajuto de'F/^ 
$Mnibi. Quindi U Duca d'Ati^H intraprefe U fuo cammino; m ia vece dipfO> 
feguirlo, Ree alto per affirararli d*iifM ritirata; onde avendo Inveftita Kiich » 
la prcfc per affalto, e trattò la guirnlgioi.c con umanità tanto grande ^ che 
, VUubtgc s'ioduiTe a renderli fenza pure fparare alcun col^ . Nulla di meno 
Jtef/M e Ltuànci fteuTandi) d( ricevere le frappe PrmKtp propofero al Doca 
Se avcrcb!>e avute come un'equivalente delle mcdefìme Mechlin ed alcune ai- 
tile Gttà. Dopo di ciò maitre ch'egli fi Aava apparecchiando per andarli ad 
nnìie coll'efercìto Fitmeneoi ricevè avvifo che Cafimìro invece d' innolcraffi per 
attaccale Dm Qivpamùt k n'era ritornato in Gbenit per ivi ricevete la paga 
dovuta alla Aia armata. Per la qua! cofa il Duca ftce alto, e mandò a do> 
mandare al Conf-glio ifi Stato, fc Cafimiro opcrafTc in virtù delle loro ilìruzio- 
D. Ciò- ni. Il Aio efcrcito intanto cominciò a mormorare» a difcrtare } ed a Ugnarli 
vtnniy« gravemente ddrinorpitaliti ée*PhnMiigbìi ed In romina vi nacquero dirpoceco» 
Auitrja.j} grandi, che fi conobbe cbiaro, che il Duca à' Angiò era ptuttofìo un rivale 
di Cafimiro f che il protettore àe'Paefi Baffi. Gli Stati fi affaticarono per ricon- 
dllarc qnefil Pkfndpl« e periViadergli ad operare con unanimità ■^x bene della 
caofà comune. Fra quefto tempo D.GhvjttHi pafsò di vita; ed alcuni s'immagi- 
nano* ch'egli morifTe di difpiaccro, ed altri afTcrmano che morilTc di veleno : 
laonde l'intiero potere anJò a cadere tra le mani d'Ott più aUe foldalO > t 
politico, qual fi era il Duca dì Vam* (z). 

Ndfim vantaggio fi rieavd dalla moite del Governatore Spagnuoh ., poiché il 
vigore, la prudenza, e la rtraordinaria diligenza del Duca di Parma nynrenne 
nel fuo cfercito il tutto in pace e quiete , mentrccht' i Confederati , eh* en^ 
no quanto al numero delle truppe, includendovi quelle di Cafimiro ^ del Duca 
d'ifu^rò, e At" Fiamengbi, grandemente Cupcriori, furono impediti dall' crjtnre 
7/ alcun'azionc per le loro difpute, contenzioni, e rivalità. Cafimiro entrò nel- 

t<f f j-lc Provincie con fette mila cavalli ed otto mila fanti, forze grandemente fu- 
iimiro ^pcriori a quelle che fi tnoo ftipulate. Per la faal to(à entrarono ;io fofpetto 
yuà" ^"^^ animi àt^ mCmmì Cattolici; di maniera che anche riAeflo Principe d* 
fallì» Orangey e gli Stari fecero delle rimoflranze contro di un sì fatto dì lui proce- 
dere j imperocché il Principe à OiAt»ie andò bene a comprendere che una tale 
di liu procedura averebbe dovuto dtAru^ere l'armonia neoeflària; e gli Stati 
giudicarono che dò indìcaHè qualche diligo che avefle formato. Cafimiro ap- 
portò le fne fcnfe, e s'innoltro verfo Ghent y i Cittadini della quale gli avea- 
no promcllb di dar le pjghe al di lui cfercito, ove egli aiTiilcflj ai mcdefìmi 
' contro i WMmi loro dichiarati nemici . Il Cionlklio di Suto , e Guilielm» d\ 

OraHge aveano di già niegato a'medefimi ogni ioccorfo, come quelli che avea» 
no apertamente violata la pace di (ìhcnt ; ma Cafimiro conciolTìacIiè fi litrovafle 
in gran bifogno di denaro Dava confidcrando , fe dovefTe o no accettare una 
tal loro propofizione. Senonché venne impedito poi di accettarla dalla' neceflìtà 
ch'egli c'ibc di andare alla Corte di Londra per concertare gli affari colla Re- 
gina Elifabtua, McUa foa afleoaa non ii vide altro nel fuo efcrcito che am- 
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nMttDamentt e dif^nltnii i foldaubiivifero in partite intorno ak-avuiU con- 
tnda, e la cavalleria fu dlCwMMw Duca di Parmtf ; e già Càitìbbuo fiati 
tutti tagliari a peni , oppure fatti pri^ooicrì , Ce iton avclTcro , coocedendoTi * 
loro da elfo Duca di Furma i paflaporti, tonfentìto a ritomarfenc nelle loro 
Olfe. L'dTeicin del Duca d'AngUSu. prenbcltc nell' ifteflìflìma condizione 9 al 
egualmente di DeiTun'ufò alU Confederaci. Quiodi 6i$iiùkM^A'0rmtie v^màat m 
che poca fidanza pecca rìporfi in «Uead nefcenai)* e aeno ndTimuiìinità delle 
Provincie lacerate dalle fazioni, diifercntì nella religione) edivlfe ugualmente per 
r ambizione 9 per maffìme politiche > e per rinterefTc privato > formò ilpianodiuDÌie 
fllAftictcamem» IcProHneief ondTiigli era Governa tcrc, e dj collegarle con qnd- . 
le, che ad cflTe erano più coniigLic , ed incuiprcvalea più rintercfll dL'Protcnanti. . 
Una tale Confcdcraxione veniva fottopoila a difBcolcà intìnitanicntc minori di 
quelle che accampagnavano una 1^ più gjcneralO) per cui lì unì/fero .tutte \t 
Provincie : ed in fatti quelU iu-l^^uilca. amìira^vcbe potè proporH con lìcureip 
2a', ed ella fu efeguita con quell'alacrità e deftrezxaj per cui meritamente <?«- 
j^ielmo fu cotanto celebrato {a). 

Addi aj. di iMtnuépù uoirono «d Vtrtcbt . Depuuti veouti dalle Provincie . ^ 

e fottofcrifTero b lega, che da ouel tempo fu conoicìuta icmpic focto il no-nc V 
éeìV Unione d' Utrecht y che U la t>afc di quella Repubblica coà rinomau fottOjILtl^' 
il nome di Tt miì mk Unite. Un tale trattato di Confederauone fii*Cbn(iaCO fal- 
la vìolizionc e rottura dcll.i pace di Gbfnt , alla quale folcnnementc fi accoo- • 
fentì da Filippo y e loprii l'ultima in vallone fatta in certe Città di GueUicrlari' 
dié « Kon s* mtefe per n^zo di elfo trattato di dividero cotelle fette Pro- 
Tlncie dall'altre dieo > o linimciare alla pace di (Sbent ^ na ai bene fa il fuo 
^etto quello di mantenere la liberti) intorno alla quale fi era ftipubito in 
<]uclla pacificazione , per mezzo di più cfttte e rigorofe operazioni e pià 
muti configli . i principali Aicicoli d una fimigiiante uniottc fono i fcgucnti . 

Le ftnè nt^lnab detono wilrfi nel loro IntnelTe come fé fofTero una Prc^ 
vlncfa , da non mai poterli <iiv"i.!cre né per tertamcnto , j.é per donazione, 
né per ifcaTnhto , per vcudìu , né per convenzione , rUcrfc^ndofi nel 
tempo ideilb a daCcuna Provincia e Città in particolare ;tutti t fuoi pri- 
Tilcgj , diritti t ooftanianié-v<jÌ#atuti . In tutte le difpace che oalceilèro tal • 
qaaìunqoe delle Provincie,- l'altre devono interporr fokanto come !mediatrid\£* 
Élleno devono aflllìerll fc imbi.-volmcnrc , e coIl.i \it i c co^li avai co:uro di 
Ogni quai^que lìranìero attentato fopra quallivoglia Provincia particolare , o « 
che quf^irai faoeili per litabiUie la Religione Cattolica , o per fini e difcgni 
arbitrar], o per qualunque altra cofi , che poteiìe fcmbrare incompatibile , e 
toriiraria il!e libertà delle Provincie , ed all'intenzione della lega. Tutte le 
Piazre delle frontiere apparteneoti alle T rt mu rìe Viiìte devono, fc vecchie, for- 
tificarfi a fpcfc delle Provincie j e fc nuove, a fpefc comuni dell'unione . Le 
pubbliche ioipolìzloni e gabelle devino efiere aflutaie per tre mefi al maggior' 
offerente, ed impio^^it? colle tiffc djl Re per pubblico fervigio. NclTuna Pro- " , 
vinda » Città , o membro dell' uaiooe dovrà contrarre lega con alcun Prindp^ 
o Potnna (Inolerà « fcnza che v! concorrano e oonfcntaoo tutti gli altri mem- 
bri . Le Poterne flranicrc debbono effere am-ncfrc nella lega foltanto col con- 
feiifo di tutte le partì contraenti. (>»>anto alla Religione, le Provincie d' Olan- 
da e Ze.ihnda dovranno condotfi intomo a queilo particolare « cooic da turo 
ù giudicherà t propollto; OH tutte l'altie debbono aderire al tenore dell'.Edit- 
T«M» xxìLyni. C to 
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to pubblicato dall'Arciduca ìlUttia^ Il quale preferi vca che nefluno veni'fle pp» 
prcHò a cagione digli .affari appartenenti !» coTcfenza. Tutti gli abitanti éw 
età di diciott'anni ai foflanta debbono clTere iftruici e difciplinati per la guer- 
ra . L ■ pace e la guerra debbono efière dichiarate per gli unanimi voti di tut- 
te if ProviiTu-; e l'altre cofc, che concernono l' interna politica e regolameli- 
^ CO divoiiO cflère regolate dal maggior numero di cflì. Gii Stati devono eflcK 
tenuti neUa iolita matilm additata dalla loro confiìtutlone; e 1* affate dr bj»> 
terfi moneta doverla rilcrirfi .illa futura determinazione. Finalmente le parti 
convengono che l'intcrprctaiione di ftmiglianti Artìcoli debba rcHarc ed appar- 
tenerli agli Stati Generali \ ma nel cafo che da'nieddìmi 6 jnancaflé di deci- 
derli, fi appartenere allo Statthldee (/>). 

In quella sì gran lega abboiz.itj e diiegmta dal Principe Grange può age- 
volmente difcernerfi il giudizio e ferm -zza del prìf>cipjle e vero amatore della 
Patria. Ella fu sì univerlàlmenre approva» > che Io breve tempo le Città di 
Ghna-, ìitmega^ Jtrnbeimy Lermurden^ Fenlo-, T>pft> ànverft^ Brcday e Bruges 
con molte altre Città, e Nobili, e perfon.iugi di diiììnzione abbracciarono e 
(bttòTbrilTcro l'unione . Cosi fu gittito il foiidamento di una tale Repubblica / 
ma in un fluttuante ed incetto (lato JicoTei mcntieglì animi «raoo agitati di dilfe» 
renti p-ilTioni, mire, ed interi (Ti , intimiditi dalla gran potenza del! t Mon irchia 
SftffutQiat e foflenuti principi Imcnte da una zelante aderenza alia libertà, e 
datila ftima rifoJudone di perire per la difela della medefima (e). La prima 
moneta coniata dopo una tale alleanza é cfpicflìva della lltuaiiooei in cui .f^ 
- trovavafi l'infante Repubblica (A). 

Stavafi afpettando, che l'importante oggetto di coteda alleanza aveflè tinca- 
7 VVif. a fé l'attenzione de'r«//«»t, e di tutti per verità gli abitanti OctoUci de^ 
».e«iul ^'"fi ed in fttti cocì avvenne > ma m vna maniera diflèiente da quella 
trmttmto eh end Immaginata; imperciocché i tfallor.i non fol.ìmcr tc rici:r-.roro di ap- 
rtl n«, provare una tale unione; ma anzi fco^ro le più forti rimoUran7e agii iìcitiGe- 
Viiut'ì. intomo al perìcolo^ ed all'ingiufìizia di una (ìmiglìaote Confederazione* . 

Da Strada^ c Eent:v<'{_lìo apparifcc che il Duca di Parma era picniflìmani' ntc 
ìntcfo de' loro intrighi. Egli Dimoiò e promolTc le loro mifure» iftìllando ad 
effi vna certa gelofia circa i difegni de' Proteftanti contro la Rrligionc Cittolì- 
ca. Finalmente tf^i contrafTe con loro una kga» e con dò venne a conferma- 
le col foo efempio la legalità e la necrflStI ddl' anione di Oreeit . Indi Imme^ 
dìatamentc incominciarono a far leva di trup;>c per formirc un'efercito, ma 
tuttavia mantenevano ancora le apparenze colle Provincie confederate, quan- 
tunque foffe chiaro che torto doveflcio incominciare le oftilità. Per evitare pet^ 
ciò lo fparginicnto di fanguc , l'Imperatore facendo le partì di mediatore pofe 
in piedi un'altra negoziazione; ma FUippOf fidato dlle fue forze, non volle 
•oconiaie affatto alcuni ragionevoli teimini di accomodazione « ni dare alcuna 
licuima per la libertà e la Religione. Invece adunque di accordare ragionevo- 
li condizioni, egli fi adoperò di dlfbccarc il Prìncipe d'Orangf dall' unione; on- 
de gli fece offerte flraordinarìe, offerendogli di rcrtituirgli tutti ! fviji Siiti, 
di campcniàrgli tutte le fue pentite» d'isualzarlo al colmo dei poteip, e d^li 

(A) In db vcnÌT* «pprefentito un va- euc f^r» ftrsnt . Vedi Lf Cere rem» II. Jl 
fcdio •fintom le acque fcna'aluio di ve. ^igaot Gmiluim TtmfU cap.i. p<g«f4* 
li • o di tcaii« eoa VKfto aMoa* tKttum 

{b)Tcnp;cifii 1. , 
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if primo laOKO nella fiu ftiou e nel Tuo favore. Ma Guglielmo era troppo U* « 
▼fòt ttccKé Maffe nelle pronefTe d{ un Rei fl qoale non fi era moftnto tropN 

po finccro nel mantenimento delle mcdcTnnc : egli cr.i di ta! fermezza che non 
fi lafciava punto fmuovere da pericolo i ed egli era troppo amante del bene del 
pabUlOt fittbé non abbandonale grintercfli deili fui Patria» per privato fao 
utile e vantarlo {d). Laonde egli fi dv>termtnò dì edere a parte del defUoo 
delle Vfwincit Unite y e dì adempiere tutto ciò, a cui fi era obbligato) e far 
fcftare verificata la fperanza conceput i iKll i Tua condotta . 

Frattanto forTero in Ghent d.^'gran dU'ordini. Gli abitanti» vagendo che i Di.lur- 
WtlhMl rkufafano tutti i progetti di ana convenzione) diedero dinuovo prìn-^.^'/^^ 
dplo alle loro vÌoItizc contro i Citrolici. El il iiro cfempio fu cGrguito in 
Oudenarde , e Dend^'rmjnAt\ ed eglino rccaro.io sì oltre il loro ecceffivo zclo>/r* Ctf- 
die per riftabilire la tranquillità di Ghent io particolire , vi fu fnecelTirla la'^* 
prcfenzì del Principe A'Orange. NoIParrivo di quello Principe egli trovA tutte 
le cofc in contufione^ 1 Con /otiti e le Chicfe i iccheggiate da'loldatii k cafe 
e gli effetti de' Preti Cattolici venduti ne' putiti. i mercati; ed Imbifit il quale 
fi aveva arroeau aoa fpecie di dcfpotìfmo, che mcttea un' indebita ed ingtaila 
leftrizione alrekzfone de* Ma^illrjti , ed imprigionava tntt! coloro, i quali fi 
opponevano alla fui ulurpazionc. Il Principe pjfc immantinente freno a sì ar- 
bitrarie ed inique di lui maniere di procedere. Imiùfe fu colletto a nafcomier- 
•fi; i Magiftrati furono eletti a tenore dslie leggi*, ed t Cattolici fiftabititi nel 
poneffo dc'loro beni; il qual'cr.'mpio di gtuflizia nou v>-3tè non per tanto fire 
acquilìarc a Guglielmo la confidenza della fiiioac CxttoHca, la quale ficca ili-» 
ma della fua perfona* ma poi nd tempo ittelfo lo detefh^a cone eretico 
Dai Uraliani intanto fu fatto un'attentato di forprendere la Città*, ma fu tefo 
vano dalla vigilanza e prudenza del PriiKÌpe . 

Mentre che il Prìncipe à'Orattie ftiva occupuo in tJconciiiare fazioni, for- ^'tjr 
mar leghe, ed afis^iuaer forca all'unione, il Duca di Parmt (lava Pendendo ^j"^,^ 
Ir mtfurc coaielSBifiirtare^T dr lirf dlfem^ e ridane le Provincie all'nbbi^en- 
71 del Re. Egli mandò Gcnz.r?i e Moridrj^o» coi otr )TiIIa lomini- a porre l'*"* A' 
aflcUio a Marcai: e già fii quetta Città prefa p.r .i.lilto, ed indi 11 Governa- 
tore fa impiccatOj e qiiaiD|||àielh4ne de' principali abitanti furono nie(fi ad una 
tortora a morte, per avere con molto valore difefi fe llcaì , e fodclmcnte adem- 
piuto il lor dovere . Dicefi , che jl Duca di Vitrma niegò di 11- una sì fangui- 
nolcnta m.ini r.i di procedere, cotanto incoerente per verità col carattere d'un* 
eroe. Dopo alcuni altri piccioli vantaggi ottenuti nelle vicinanse di Rjtremn' 
éet 'y l'dSrdItiài'dd Ifce aoiJè ad infnttn^ Anverfay éorre allora rifedeano PArd» 
duca , ed il Principe ò! Orante. La fanteria degli Stati flava trincerata vici- 
no Borgerbonty il qual porto fu dal Duca di Parma attaccato fenia alcun fe- 
lice fucceflò, dopo un'afpra fcaramAoda di due ore accaduta tra gli eferci- 
ti . Con tutto ciò La Noue , ch'era il Generale dell' armtti dfgli Stati , 
non eleggendo di ilarfcne efpollo alli continui timori e follecitudini , che gli 
apportava la cavalleria de' nemici , fi ritirò fotto il Cannone d* Anverft (/). 

Nel ritirarti che fece La Nwr, U Ducè 41 P4mj invertì Maefiriekt. L'adè- 
4Bo UKOuiùdò asU f. di ÈUrut e durò feioà alcuna intermiflìone fino addi 
•9. di €t^, Vm fimtte diftfii fa ftimata molto ilraotdinyia» jiiàiè le for- 

_ C » tifi- 
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ti&cazioni ritroravanf! in un cattivo ordine, la guarnigione molto tenue, e la 
Piazza BOXI era le non che mirerabiimente proviìta del necctTarìo per foiteno» 
' on'alTcdiO. Ma la gloria di tutto ciò ne fu dovaM al folo Seb.tftìano Tjppin , 
il quale era nativo d! Ltmu^ Ingegnerò di proftflione, protelUnte* e bravo in- 
fietne e vigihrtc foldato, la cu» i.i tancabilc vigi!.uira trovò di continuo ma- 
niere da opporG agli approcci del Duca. La guamioiooc avea {òftenacifieqnen» 
ti ailàltit e Citte varie finguinoTe foitite; perilcbé efli erano sì gnademeiAe 
debilitati , fljnchi , c.l efjulìi , che nel tempo di una conferenza ed abbocca- 
mento col ncmicj, la Pijzz.i fu forprcfa, e fu pallata a fil di fp.idi una graa 
1}oantiilk di folJati i ni:i Tappili fu falvato pel fivorc del Duca di Pjrms , Vk 
quaL- liicdc r! ;orofi ordini, che gli fi deflc quartiere. Or per lo fpazio di tre 
giorni Mjcirubt fa una fccna della più cftrcma dcfolazione ed orrore, commct. 
tcndofi dalli foldjti Spagnuolì qualunque eccelTo ed enormità, malgrado di tut- 
ti gli sforzi fatti dai Generale psr frenare la loto licenuoTità» e mantcacre U 
difciptina militare: e ftancM finalmente dal hxt Tacco e ftrage fi icmiarano ca« 
rii:hi belici ili bottino, mi non gii far) di fanguo . Il Duca fi applicò a cote- 
ilo afTvdio con tanta diligenza, che non potendone lollenere la fatica, gliene fo- 
prag^unfe una febbre, la quale poco maiicd che non foflè s lui* fatale. Unta- 
lic di lui rtjto adunque ifpirò a' nemici un nuovo coraggio; poiché rifchìaronfi 
ad apparire in campo, e ridufTcro iu loro potere Alojì ^ ed alcune alue Piazze 
di picciola'confcguenza j ma non poteiODO eoa tutto ciò impedire la perdita di . 
Mer.ìn prefa per aflalro; la quale non per tanto fu todo dc^ prefa di nuovo 
e ricuperata dal Principe à'Orar.ge. Nel Brabante gli Stati fimilmente ottenne- 
ro alcuni vantaggi, fcbbcnc di si poca importanza, che non mcriiar.o attenzio- 
ne. La verità lì d, che tutte le Trtvinsie Unite ù trovavano in uno (lato de- 
florabile, ed i loro piccioli fvcceflì (elici fiiraoo dovuti del rtutto ad vn poto 
accidente, od alla malattia del Duca di P.nn.a . Varie Provincie non contribui- 
rono affatto alla caufa comune; ed altre non diedero che una piccioli porzione 
. delle taflc convenute nella unione . L' efercito doveva avere groffe fooame per 
*# pa^l«J attralfatCt e perciò dii folJ.iti (1 vivcrn n dikrczione in una marìc- 

smttdmt ra più opprclìtva del popolo di quel che farebbero iLitc le lille fufiìcienli per 
l* p^rii , y intiera lor paga regolare . Il popolo perciò fi lagnava e ficea de' reclami 
F'iit'pó S'' Stati: e qucHi ne rifondeano la colpa fopra gli nC^ali» incolpando^ 

t le Pro. li di rilafciamentJ in riguardo alla difciplins imlit tre \ e gli ttmdali ne carica» 
Vino: vano a vicenda ^^V\ St.ui , allegando che la co!p;i Jovcvafi afcriverc ad cfll , eh' 
Unite „2|,g tnancati io adempiere i 4oro obblighi coli' aroma. Tutto tnfomma era 
coRfuGonC) ed avvegnaché ninno volcflè rtconofceré e confèflare il fìio enore y 
poca fpcranza vedeafi di cmer.dazione: e per dirla in poche pirale, nuli' altro 
che l'illcffc anguille dell' efercito Spjvtuth av crebbero potuto impedire il Duca 
di férma dal ridurre l<: rivoltate rrovincto ad nccettare qiulunque fpeiSfe di 
condizioni, ch'egli avUfv.' flimato proprio di feri vere . E^li era efrualmcntc 
in bifogno di denaro, e l'ultimo trattato da lui fatto coiii ìi'.i!toni rìchiedca> 
ch'egli doveffc difmcttere tutte le fu? truppe ftraniere fra lo fpazio di fei fe(> 
, timane dopo la pubblicazione di eOb tratuto. Per verità la (ìtuazione, in cui 
cgfi rirrovavaC « eia cosi deplorabile che chlefe licenza per raficgnare il Tao 
comando, c ritinirfi colle truppa- liranlere in Utjlh, ma la Corte di Spagna ri- 
ponca troppo gran confidenza ncUa fua abilità , (ìcchè tidaffe una carica cotan- 
to importante in potere di un'altro. In sì fitto Ihto di cofe refiò in piedi 1* 
animofit?! delle parti fciiza che avcfìtTO la forja di mollraie il loro rif-ntimcn- 
to. Gli Stati erano rìfoiuit, ma inabili nel tempo iftcffo a difendere le l;>roti- 
bertà. F^ff» daU'akn banda cn nella detctdBinaziooc di «dbroe difpotico , 
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na era ancora troppo ddiole. Eglìix) adunque llcamUevolaicnce pabblìurono . 
gtt uni e l'altro le loro amare rimofinnaa* ma la kn> fixia e ponte (embn». 
lODo che fi fbfTcro fvaporat» in rimproveri (<•). 

Alla fine il Principe d'Orange rinnovò II tmttttO ool Duca A' Angìi-^ l^eni^ 
àqù die un firaceUo del Re di Francifi avcHe ad inaodnne nelle circoflànsc » 
In cai «ffi ritrovaviiifi» qvddie mmnloae più fiivofevote di dòf dw poteva 
sTp^ctarfi dal governo dell'Arciduca non foRenuto dall' ImpeiatOR né dàll'IliH 
pcrìu. AIU Regina ìngbUterra fu fatu di nuovo ofTcra della km» SOffanltà* 
ma ella non volle accettarla per ragioni politiche . Trovò non di meno il Dtt* 
ca i^'Atigii oppofizione In un gran numero di Riformati} i quali non poterono 
mai riconcìHarfì con un figliuolo di CmUtrina de tAedicis^ che fu un'ambiziofa 
ed intrigane^ donna, condannata ad una indelebile infamia per la pirte»' cfaeda 
lei fi ebbe ncli'orrula ftiase* che fi icoe deUl Proteftanti a Pirri^t; di maniera 
che tutti ar^omenrif chef fi apportarono per rimuovere I loro pregtudit|« 
riufdrono vani . £ra il Duca Angii un Cattolico RonwJio, e qucfla fola cofa 
era fufBcienre a renderlo grcflb di elfi deteftabile . Il Principe à'OrMge prema- 
raramente infifté fu la neceflicì di .ricevere quel Principe) e tanto i Teologi» 
quanto i politici ammettevano e confcfiavano cffer lecito, e fecondo le leggi» 
di aver ricorio nclli cali eli remi ad un Cattolico ^ mi co:i tutto ciò il popolo < 
feguitò ad eiferc oflinato. Una tal oofa fece determinare il Prìncipe à'Orsagé 
ad aver rioorfo agli Stati Generali > a cut effii mandò una lunga rimoftraaaa f 
additando le cagioni) p-.-r le quili la confederazione non produceva quell'elllet» 
to che fc ne deftdeiava) ed efortindogli a confidcrarc di nuovo r<iìfafH, cho ' 
riguardava il Duca d'^f»^. ^,li propofe loro dinanzi agli occhi un piano po^ 
le operazioni ddb fiitnra campagna) le truppe ch'erano neeeflarìe fcr portar» 
avanti i loro difcgni con felici fucccifi» ed i mezzi di poter min:c.icre le trup- 
pe . Egli propole, che fi dovefl'^ cambiare il giuramento) il quale davafi dalle 
truppe) allegando come cagione della loro liccnzìofità, che avendo giurato fe- 
deltà f olamente al Re , fi ftimavino nella libertà di opprimere i fuJdIti di lui 
In aperta guerra eontro FUipù». In confeguenzi di tutto dò gli Stati Generali 
ri&rirono le rimoi^ranze del Principe agli Suti Provinciali ed alle Città; e do- 1/ oitr* 
po lunge deliberazioni e calorofi dibatti ncnti » $ detennioarono alla fine di far ^n- 
vfttire il Duca d'Augii, come l'unico rbnedio In una^ oalaaiitlk canto grande . ^^"jj.j^^ 
L' autorità ed influenzn del Pnnripe d'Oranre^ h confidenza che il popolo ri- n» 
ponea nella di lui abilità ed inte;jritA , ed il pcfj dcUi di lui argomenti con- P«efi • 
tribnirono in modo principale ad una t.ilc ri lei azione ; laonde l'anno incomin- 
minciò con un folenne trattato, per cui le Provincie Urrr rinunciarono alU lo> 
ro fedeltà vcrfo Filippo^ e riconobbero l'r.incefko Ercole de ^aloh Duci dìAleti' 
fon ed Angiè per loro Sovrano. Il trattato confifté in ventifistte i^tcoli) di cui 
quefto che fi é da noi mentovato fu il primo . FaroiA> adunque mandati al 
Doea d' Angli Deputati) che gli fpìegaifcro gli Articoli del trattato» e con Ini ' 
fi cDrgratulaffcro del fuo pervenimcnto ad una tale loro So.-nnità. In riguardo 
pji all' Arciduca non veggendafi follcnutO) n<i dall'Imperio) né dalli 

canti fuoi aaifoii da' quali fi afpettava ) che aveiTero avuto ad unirglifi in una 
tale iìia elevazione) egli non molìrù alcan lircatinKiuo JJIi condotta d:!le 
Provincie» la quale con una gran moderazione elfo l'attribuì alla neceiVicà. 
Egli foltaato richìefe di làpere la loro intenzione in riguardo alla fua propria 
pcrfuoa ; e gli Stati firccro le loro icufe con npprefcntargli la fituazione de- 
gli affari,, e con aflicurarlo ddla loro ftima» permettendogli od tempo oiadefi^ 
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no di ttftéere ne' f^/l BaJJ! per quanto altro tempo ftlmafTe conreniente * ed 
ainmente apfifaiudeodo 1» pradenza ed equità dell» fiu ooodoct» dusaoie S 
tempo della fm ammìolAntione ( A ) . 
Il Pri»- Quando il Re di Spagna fu informato di qucrt' aperta e marjifi.fìa ribellione 
rjr* é* iieiie Provincie , attribuì tutto al Principe d' Orange y kondc procede direttameli- 
prl^n^ te a proscrìverlo, eonfifcò H fno Stato , lo rimproverè d'ingracitodlnef e eer- 
ndmTUcò dì macchiare il Tuo carattere con ignominia . EljII inoltre promife un prc- 
lipDoJtfmro di vencicinqne mila feudi a chiunque gli portafle il Principe d' Ontrge q 
* vivo o morto * e di dare 1' i(lc(!b premio agli eredi di colui , il quale tentando- 
di averlo tv» le manr morìffè in una tale intrapccl* e dichiarò prolcritti aÀ" 
la confifcatlone de* loto beni , e coU' abolizione delle loro dignità ed onori r 
tutti coloro i quali un mefe dopo U pubbllcasdone di an ttL ftt» Editto- ade-- 
riflèro ad etto Guglielma {a). 
. U Principe i'Ormige in riguardo ad «ns fimiglianee An profcrizione non (e 
ne pafsò in fìlenzio ; ma impiegò un certo Francefe , chiamato VUlUri a con- 
, fiitare l'E..iitto : la fua rllpofta fu ben ricevuta » e ne & dagli Storici men- 
doae come una pruova dello rpifito*» deireqattÌ| prudenza « e moderazione di' 
flOtefio PHncipc. Nulla però di meno quando tamedefìma fu propofta agli Sta- 
ti per fapemc la loro opinione > e con richicderfi nel mcdefnno tempo che vo- 
Itneto pubblicarla in lor nome-^ eglino evitarono di ciò fare , afflandone 
per r^iane y eh' cfla «onecnea certi farti troppo poco conoiciutì' > pciclid^ p> 
teflèio eflere creduti , e forfè troppo grande acrinnonia e rifentimento- eontn» 
Hn Sovrano , la cui potenza cflì tuttavia temeano grandemente . E con ta- 
li vicendevoli accagioiiamenti di accuic andarono a terminare le azioni dà 
fueft* anno . 

jj L' anno fegucnte s' rrcGmlnciò con grandi comn-rr/iopì a Bruxelles eccitate 
•ili» ' à3i certo Monaco chiamato Kujsktnvelt , il quale era loftemente attaccato 
.al Re FUipf i Goteflo uomo con prtdicare, declamare > e far delle armghe ^ 
fi adoperò a tatto potere d'ìnBammare ^ animi del popolo- coatro le ultime 
mlfuie, che fi eran prefe , ed Incitargli a rivoltarli contro la nuova aarailnr- 
ftfatieae r laonde fi radunarono moki della plebe in mczr.o le lìrade y c6A^ 
nini di lar entrare le truppe Spagnuole f ma furono però dilpcrfi dal Governa^ 
COR e daUb guarnigione . Quindi cooofciatofi che generalmente i Monaci era- 
no Intrigati in una cofpìrazione contro i Ma^iftrati , il G'nvernntorc ordinò 
die le loro Chicfc foflèro chiufe , le loro più pregevoli immagini , c (agri or- 
A. I>. namenti fì follèro venduti « ed efB sbanditi dalla Città . Tolto dopo eHeriì quie- 
tate lati commozioni* ilDaca dlFaniM progettò un'innapreià o)ntroF/«/Àì»( . 
Sotti HI ^ furono corrotti certf Ztalmiieri ■> i quali tradiflèro la loro Patria v 

itfigni ma i mcdcTmi fi prefero il denaro del Duca , ed indi informarono il Principe 

*>}Q^ àfOrgage del diiui diiègpo» che ger un ul aiezzA fu cefo vaao . Nel Bra- 
mi 
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CA) In qatiRo alfe Frovtnde i'0lai$i»9 
XimUmd», eilcBO AiMMo laìSEÌaic intaNmen. 
te selle nini del Principe dTorMi* , il cui 
potere cone StattMif non cn in nsuirdo 
alcuna iimimo dilla Sovrsnìtà dei Duci • In 
fonUM Or»KÌB stTcrm» , che l'turorliàdel Du- 
ca era folagwnte di nome . poichà il potere 
dettico fi variava in parfoaa del Principe 
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d'Onnfr . il cai nome no« £ mmm fi mni 

tea Mnblici aiti foltanto coiaa di colai , 
ch'm fabofdimio . En p.r verìn chiare e 

5 diente li Frmitttfi , che Oatf(ìfÌHa nafcon* 
et le fne ambiiiofe ni«re f«tn> il aMntcUei 
del fuo amore prr U Patria imaeaflfacMi* 
veniente di fcnprire i<lwn HBliaMan* CSra- 
$m$ Aitisi, lib.IV. pi|./4« 
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gli Staci n contentarono di mantener^ il lor terreno , fcnza afinrare a 
mMl^aoqtiiffiu Jjs guam^iooi ^ Berie»-4p-Z9mt y Viilei.^rde , c WUlebrocke fi 
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ftmmnrinarooo • cagione degU avanzi ileile loro paafae^jpu iì andaiooo poi a 
calmare con pagaHì loro una parte di quel che nchiedaiM) .. Quanto ai Duca 

Ai Parma , quantun t.iL- il riirovaffe in gran bifogiio di denaro , e per tal ca- 
gione inabile a poterli ei'porre ad alcuna conlìderabiie incraprcfa » pure aveira 
«1 dt fopra degli -Suti qaeAo vamaggio « cìi' egli potea permettere che i TòIp 
dati (Iclli guirnigionc vivcflcro a quartieri liberi o fieno fianchi fopra i beni 
de' Cittadini : libertà che gli altri non -poteano prcluuierc , per timore d'irri- 
4aftr>^ae8l& animi , i qu.ilì^^Qv-doi^^ cercare di guadagnarfi per xnnzo di 
tarczzfr f e oioderaicione , Intanto II Gènte MMgfvtlt fu dal Duca diOaccato eoa - 
vn corpo di truppe per andar ad attaccare "Hivelle ■, nella quale intraprcfa riu- 
fcì f<flicctnente con poca dificsltà ; nel tempo IllefTo che Cendé fu con cgu ile 
iao'Utà ricopenta dal Duca di P^chm in perfona^ Dall' altra banda poi iLtr^ 
{^tme foqmffe la Otndella di BnsdW diéèia fokanto da una picdoliffioia gnal^ 
nigione, e tofto riJufTc in poter fuo li Città. Indi quello Uffiddle USÒ riflcl* ' 
fo ittentato fopra Gotrutdenberg <^ ma ^li vetmc fallito (*). 

Durante il tempo di quelle picciole oltilità-i-fW Stati dopo lunghe delibera- 
zioni fatte lulI'Wi .r pvibb'.ic-jrono un EiittO > con cui efclufero il Rc Filippo gjan» ki 
da (K^n't qualunque Sovranità, diritto t o autorità fopra i Paejt BjJJI . Quefta /«'•/•• 
Icrittura fu d^t* alla luce addi a«. di LMglio fotto il titolo feguente , fiinun- 
jàt Ji Filippo yu di Spaffu. £lla fu ben cotnpDila aU* eamno ftgno , ibbU 
llniló ndh maniera la più torte gli fcaroblert^i privilegi del Re e del popolo, 
provando che quello non en piCi tenuto alla fua fedeltà , a cagione della vio- 
lazione del contratto pc% parte del Re , couuierando gli atti opprclfivi e ciran-* 
old del di lui Governo « e rinunziando alla di Ini autorità per ragioni le più 
convincenti, proibendo che fi bitteffc moneti in nome di lui, e prendendo i« 
fine tutti gli altri pilfi, che co.iducevano ali iiidi|>L-n^c:;z.a . Eri v.ìiìo per Fi- 
iippo di far per tutto ciò alcune rìmo>1ranze : egli ben fapca che gli Stati do- 
ircana «llcr opovintJ fcritanto per mezzo dcUa fpada , ed a qucda impcrciò da j^J^^^'f,^ 
lui appello^ n Duca di P^ruM bloccò Cambrtij così ftrettamcntet che laguar- i,cc,r'» 
nìgionc fu ridotta all'cflrcmità ed anguille di vivere, cilvindolì di cavalli , di f m- 
cani) e di gatti > e pur tuttaria ancora ricufacono di capitolare colla fperanza 
di eflke roeooWì . Filialmente il' Duca ék Ai^ "mX un corpo di diecimila £m- 
tì e quattro mila cava!!!, e fi avvicinò a Cjrnbi.tf . 1! V'icoco;:tc di Twena^ ed 
il Conte Voulatidois impreltro di aprirli a forii l i Itrada co i un corpo di trup- 
pe : ma egUno furono dagli Spa^nu / circondati e prcli prigionieri. Un sì fat- 
CO iì&giìa &l|il9 4)oa ifcoraggì il Duca à Arieti ; ma tutuvia fi fpinfe avanti 
<on intieatione di atuccare le liAee Spjgnuole ; ma il Duca di Parma y non 
avendo premura di rifcbiarc una battaglia , abbandonò le lue opere» e fi riti- 
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rò a Bouchain , Tofto che il .Duca d' A»gii fu entrato aclli Qtfiàpvf<^ un giu- 
ramento di governarla a «eiiòre delle fue antiche L-^^i , e dl^Hmmere i Cit- 
tadini nel pieno potTelfo di tutte le loro libertà . Qiiindi gli furon in qucfl» 
tempo fatte premure dagli Stui e JjI Principe d'Orji.ge di marciare a dirittu- 
n lÙpUe fiandre : laonde e^^li 11 storiò di coinopiacerli ; ma il fuo efercitOi eh* 
cn Idncipalmente comoofto di volontari , tu talmente indebolito a ^^l^^iiC 
4eUe (Ufcrzioni^ che lì Jafciò da pitty u i.tilc difcgno (iM|,. ■ r,' ' ' 
lotorno a goeflo tempo adon^ue iì Duca A'Aniii forno imtfMOtte il pen- |^ 
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ijcro Al aver ricorfo ad EUfabetta Regina d" Inghilterra^ e proporre II fuo nu- 
trimonio ad una tale Principeflàt ch'era troppo amante dell' indipendenza e 
perciò non voleva cflere inceppata dall' autorità di un marito . Con tutto dò 
quclìo Principe, fenia punto lmarrir(ì dell' infelice efito della fua prima nego» 
tiazionc, determinò di porfi egli in viaggio per {'Inghilterra : idea che riufcl 
egualmente infruttuofa a fc ftcffo , che mal avventurofa alle Provincie Unite , 
Egli fb ivi magnificamente trattato , fu indotto a pcrfuaderfi che tutto acca- 
derebbc a feconda del fuo dcfiderlo j ed alla fine fu fiancato da lunghe e te- 
dioTe arpc-ttazioni . Nel tempo di una tale fua afTenza , fu dal Principe di Efpinei 
foggiogaia S.Cuilan . Indi querto Generale dìrelTc la fua marcia \i:r(oDunkeTk^ 
con intcnyione di unirli alle forze Francefii laonde il Duca di Parma, ch'ebbe 
notizia del di lui movimento > andò a prevalerfi dell' opportunità d' invertire 
Tournaj . Egli diede principio a' funi approcci > e fu vigorofamente ricevuto da 
quella guarnigione., animata dalla Princìpeflà Maria d' Efpinoi , nipote del Con- 
te Hor», sì crudelmente fatto decapitare dal Duca d' Alva . La Piazza fu aflà» 
lita per la breccia dal Duca di Parma , il quale aiutando gli aiTalitori in per- 
fona , ricevè una ferita , ed ebbe la mortificazione di vedere i fuoi Sfagvuclt 
precipitati giù dalle mura . Il Duca d'/i«^iò più volte promife di mandarefoc- 
Tourniy corfi , ma o pofcla fc ne dimenticò, o non potè adempiere le fucpromcffe : il 
^diì'Dtu * ^ ^ P'" probibìlc , conciofTiachc egli folTe flato certamente II 
'» di birfai'lio della politica fuperiore di llìfj!>r:ia , li quale non erafi ancora ma- 
l'ariaa. nifcrt^mente dichiarata in favore degli Stati . Alla fine la guarnigione difpc- 
rando di foccorfb , fianca dalla continua vigilanza in cui dovette pcrnilcrc , e 
debilitata dalle perdite, cjpìtolò addì 29. di Novembre . Le condizioni furono 
onorevoli , c h Principcfla d' Efpinoi in particohrc fu ricevuta con fingolari 
contrafTcj^ni di difìinzione da elfo Duca di Parma ^ il quale fece alta filma del- 
le /Qualità troiche di una fiffatta Amatone . Or quello vantaggio and<\ accom- 
pagnato da un altro ottenuto dal Generale Spagnuoh yerdugo ibpra 1' cfcrcito 
confederato nella Eriilandia , ch'era comandato dal Generale Narri jy c da Gw- 
glieìmo Luigi di N'ijftu , ch'era un giovane Principe di {grande afpettazione . 
Dalla relazione J//<:^i.*,vo/j appirifccj che Norrij fu attaccato in niiangudo paf- 
f.iggio, dove non potè f,:hierare le C\è truppe In battaglia, che perciò tgti fu 
meno in contufione, e disfatto con fua grart perdita . Ma dall' altra Iwnda gli 
Scrittori OLirJeJt rapportano, ch'egli attaccò il nemico ; ma poi , avvcgnacln» 
folti inferiore a riguardo della cavalleria ., fi ritirò in buon ordine con quali 
ninna perditi (»»'). 

L'anno fegucnte incominciò con tino Ipettacolo motto nraordinarfe ne' Paeji 
>*• D.B.tjfi , cioè colla pubblica entrata di un Sovrano detto dal popolo. Imperciac- 
ji^DmcM^^^ il Duca d'^rgiò avendo fatta vela dìlV Inghilterra a^j,ìì otto di Febòrajo , 
Angióii'unfe alli 10. a fluihing, dove fu ricevuto da'Prìncipi d'Oi-ange e d^ Efpinoi . 
ì tn-bt- indi fi pofero in viigi^io p<r Anrtffa con un rnagnitìco treno , e navijjirono 
t»v>Tn$ P'''^ iibclda feguiti da cinquanta gran b.irchc . 11 di lui riccvime'ìto in An- 
dtlìfVrt^vf'fa fu fplenjido al di fopra di qualunque altra cola mai veduta nelle Pro- 
vintit, vincie ; anzi eglino Ibprjvanzarono i preparativi che furono fatti ptr rilippo 
intdefinK) , allorché quelli fo desinato ni governo de' Vaejf Bnjft da C'irlo r. 
fuo padre. Fu eretto dinsnzi alle mura della Cittadella un Tenero , in cui fu 
porta ur.a f'cdia d' app./iii^io coperta di drappi d'oro . CTiiivI il l^uca fa fitta 
fedcr^) ed indi i'e gli Icflèro le Loudizlonl} con cui e<;li era riccvtito per Duca 

del 
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DELLE TKùriìietE VniTE. àf 

éA EràbaiUf . Qtaando poi egli ebbe giurato di ofTervare gli artiorfì , fu yc- 
lUto degli abiti Ducili , e gli tu adornato il capo della Ducale corona dal 
Priocipe À' Orarne y il quale diflé : lo vo' attaccarula in ul mur.ifra , tb0 MM 
Mia ad tfift fMiimm* [coffa , eTprelIìone che alioca fii |n£a p«r uo idioe 
augurio » ma che tofto dopo rìufcì fallace (ji ) . 

Ailentre che gli Stati del Bi.tbmte (lavano così applicati in fede ed aileerie« 
fttva in puoto di ereguitlì «n Ànverfa un'azione > ù guale Xarebbe (lata fatale . /■ . 
fer le Pravinde . Un meicatante mcìvo di BtptiÓM chiamato Gaffon *tuM*]i,lt1,t»- 
avea fbrmato difegno di ufcire dalla Tua avvcrfa fortuna colla morte del Prìo-M ftprm 
cipe à'Orange . Per (are adunque un tal colpo , efTj corruppe uno UdK dome- 
(liei di lui colla fCMBcA della metà del premio. Q.iinJi l'afTadìno entrò Del-^*^ 
la Cittadella y e mentre il Principe dopo il deHnarc pj^fava da una danza in Oiiaa|a« 
«n* altra > fcarìcò una piilolla , e lo colpì prricolofanacnie dietro un orecchio . 
Il Principe reftò dalla violenza della pilla llordito e fuor dì ferali , e prima 
che ei fi riavelTei l'alTifGno fu uocifo da qucglino che andavano apfreflb ad ciBi . *. 
Principe •■, la qoal eoTa impedì per qualdw tempo che fi fcopriAè iodefanwnte - 
la trama : fenonché dipD apparì ciò chiaramente di alcune ctrcoftanze •, imper- 
ciocché (ì andò a rincracciare che il medeftmo avea confcfTato ii fegrcto ad un 
' Ihmnieatio appellato Antonia Tunmemion , ed avea da mi à fcdlerato Sacerdo- 
te ricevuta i'alTaluiione , e h proraefTì del premio etemo : laonde Tunmermo* 
fu impiccato 1 ftraicinito , c fquaruto, ed i fusi membri furono mcfT] fopra le 
mura della Qttadella A' ànverfa . Nulla potè flù ^enamcnte provare l'im- 
portanza della vica di GuiHelmt , che t godimenH lattine dagli Sp^gUÈtU ai 
falfo rapporto della di lui motte , e Je -gioie moft^te da'Cdnftdemi tofto die 
fi confermò {Hcnamente , che la viti del medefim:! era fuori d'ogni pericolo . 
Non fu per avventata una coTa molto prudente in perfooa del Duca di Parms 

10 feri ver lettere ditolarì alle Otti Intorno ad una tale nrefantione « o per 
Bieglio dire (uppnGzionc che non fotT^- pi<^ al monJo il rnacipe d' Onrrt^gf > 
poiché con ciò egli venne a dare fofpetto di «on elVerc ignorante di una ta- ^ ^, 
le cofpirazione . Qpando, IMENca. di Tarmj tfOvA che il rapporto deU%4,.> ' 
morte del Principe non tvtv».4Kr«t»A«eiiin fondamento fi determinò a dar 
principio alle oftilltà . Ri adunque da lui tnveftita Onienardt « e tenuta in 

un ftretto alTcdio dal giorno 8. Ji Aprile (ino al giorno ij. di Luilio . Li bra- f^r^j^ 
va difeia ùlUì dalla guaroigìone diede al Duca d' A»£ii rafidcnte tempo di o«r« di 
pottaffi in ibeeoflb deRt Piiueu i fe Tuo efi^to (atte dato baftevole per ttvm. 
una fimigliante tntraprefa : mi efli non aveva ancora ricevuto l'afpettato nn- 
Ibrzo da Francia y e perciò G vide nella nxeflità di contenurfi di forpr^'ndere, 
come in contraccambio , élejl (o) . La fua fanteria (lava accampata « ed era 
l'otto il «ornando del Conte di Hochefort , dinanzi alle mura di Ghent . Citivi 

11 Conte fu attaccato dal Duca di Pfmj , il quile dopo un oilinato conflit* 

Geo fu corretto a ritirarti > fcuza aver potuto tifarlo ad un attacco generale. 
^ Nel primo di L^g/ìo (a a Brtaes awenturofamente fcoperta nna CMpiraaio- Celpira. 
ae contfo il Duca d'itagli. Il Principe A'Oram^t , e é^EfpìHoi . I complid di 
utxa tale congiura furono arrcilati c melTi alla rorturi , nella quale dichiararo- ',^''4 4t 
no> ch'esilio erano lini in ciò efprclTamcnte impiegaci dal D)uca di Parma . Antió , 
E' prolnhilc , che il Duca di Vérma avelH: dovuto fldn«f9e..ocdini pofirivi''^ ^'j*- 
dialla Corte di Spagna ; poicbd mia ri vile vendetta era dal tatto Incoerente 

TmtXXXyOL D col- 'i'^^V" 
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bI LASTOXtÀ 
COlk gencfoCe ed Cfoicfae qualità di quel guerriero . Per quel che G apparti'e» 
he al ffiMiicnie ddla Oimpagna « le opi razioni principali confìfterono in fofw 

r rendere alcune Piaxic di poc4 confidcrazionc : avvegnaché s\ Tuna parte che 
altra SoScip fuor di ftato di ufcire in campo con dignità e vanadio, a c»> 
gione della mancanca di truppe c di denaro. U Duca <M P^rnur aveva «ngian 
numero di truppe nellt Paeji Bujfi : ma le medtfime furono ncccfTariimen- 
te impiegate in ir.unire di guarnigioni quelle Città > dclii di cui abitanti fi 
•vca ibfpetto : e eli Stati d^lt'altia bandai furono impediti di aumentate 11 1^ 
ro efercito> perche noo fieia fatto nelfuno tlabiiimcnto diprovvifìont perman« 
cenimenco delle truppe . Il principale efercito dvl Re in campo non recedeva 
il numero di quattro mila uomini , e pur era maggiore delle truppe confede' 
rate . La aùiajprìJKipAle del Duca di Fatma in quello tempo fu di ottenere 
^ ^ il confenfo de' Wattmii che le truppe Spagnuole rltorhafreio dentro WaefiBaJJix 
fr spa "^gli f'-PP^ grandemente guadagnarti le affezioni del popolo , che queflo 
civ.inle prontamente fi uniformò a'fuoi fcntimcnti : ma tutyivia fe gli tqipofero iNo- 
bili per timore , che i loro fcrvig) non avefTero ad cfleie pMCfal dfaikMrCQQ» 
^'^ 4rol fegucnza . Nulla però dimeno la Nobiltà fu finalmente cortrrtta acedcit a'da- 
fntfìt mori del popolo , ed al comando del Re , il quale diede ordini che dnqne mio 
dtntrttti^ Spainucli , e quattro mila Italiani fi mette (fero imtnediatamente In maida 
per le fiandre . Un M &tto accrefcimento di forze del nemico richiete la più 
* cfìrcma vigilanza ed attività per parte de' Confederati , i quali perciò \mm> 
diatamente aHoldarono nel loro fervigio quattro mila t'ami ówizieri , ed un 
corpo di cavalleria fratueft fotto la condotta del Principe Dai^in « ed Armaità 
it Shm : ma come né ^ aafiKarf dell'una patte * né quelli dell* ahra giun- 
fcro prima che la fìagioi.e f' foflc molto avanzita , eglino furono mtllì ne* 
quartieri d' inverno > «£ne d'ìncomÌDciarc le operazioni con vigore nella pri- 
navera {f)» 

La foggiogazionc di Endeve fittn per forprcfa , ed alcune altre azioni Ipìrl- 
^ tofej prccctup.irono fortemente il popolo in favore del Duca Angii ^ ed ifpi- 
situ»tjt tirano al medefimo alcune f|ie^lnze^ che coll'ajuto del fratello avelTe toflo ad 
' ' ' obbligare gli ift^mnti ad evacmic i Am^ Bajft . Ma si fotte «fjpcttationi fn- 
Dut»d> ^^^^ ^"^^ BU**'^^ freddezza , colla quale Errfrv III. premature gl* 
Astià* «ntfiflì di eHo Duca . Anunduc quelli Principi p«.r verità cr.ir.o di una na- 
ruta troppo indolente ed addetta alla propria agiatezza! fKché non in piega Aero mol- 
ta attentione ne* pubblici alfiurì , die da elfi lafcìavanfi intieiamcnte alla cura 
de' loro favoriti . Ma l'avere Frrico III. così dcbiimcrte rfTinito Tuo fratello 
(i dovè attribuire egualmente alla geloHa clic all'inattività di lui', roiché fe il 
Duca folle riafdto nella Ina intiaprefa, il Re prcvedea, che farebbe divenuto 
indipendente ; ma fe la medefima gli venifle fallita y dovea riufcire di nuQVO 
■ d'imbarazzo e di pefo alla Corona . Quelle conlìderazioni sdunque ftoero de- 
terminare Errico ad atteneriì ad una ftradu di mezzo con p licerlo di Ipcranze, ^--^ 
c fonurlo di foccorlì} fufficienti appanto ad impedire la fua dedruzione > inancL 
tempo ifleffe molto inadeguati a dò eh* era ncarffario per renderlo lìcuro *di^-v^ 
felici fucctnl . S.ircbbc fiata per verità una condotta non popolare quella di ab- 
.bindonare intieramente il Duca d' Angii , il quale probaliilmente , a cagione 
della crudeltà di un tale trattamento > che gli averebbe htto Errico , e per la 
pufilianin itiì dil medclìmo , fi averebbe guadagnato un groflb partito nel Re- 
gno. Dall'altra banda il Duca) il quale fi era figurato nel arrivo ne' P^e- 
JrAf^ di avete tutto il poceie c la pompa del delpotifmOf veggcndofì prcfcn- 
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teittente privo di denaro e di configli , (ì abbandonò alla direzione di quelle 
Rovani perìonCf che gli llavano d'intorno, le cui mire in andir nelle Fi<r»c/rf 
«nno quelle di arricchirTi a Cpefe àc*¥i«>me»ibi . Eglino di coatbno (uomo 
éelle lagnanze contro 1 ingratitudine degUStad* le quii fervivano Mcanto a4 
Ifritast U popolo ed alienare eli animi e l'affezione del mededino dal nuovo 
Governo . Egli >n fomcoa in breve tempo perdette intieramente la confidenza 
del popolo ) a cagione de'fuoi pemidofi Confultori, i quali iocoOGgliaronocfae 
prcnJ'-fTc colle truppe FrjBCf/T, e riducolTv- in fuo patere Kevpwt , Dìxmufde , 
florida ^ BrugtJt Dendermond y Alojly VUvìrdc , Anverfj , e le di vcrfc altre Piazze 
e Città ) totomo alle quali le truppe WréBuefi e Fummenghe erano quartieratc . 
Fu debolmente immaginato > che con guadagnarfi 1* intiero polTclIà di oocefte 
Piazze ) egli fi farcbl^ potuto rendere dirpatico » ed averebbe ponto élTare eli 
Stati a dover dipendere dalla Potenza Franccf: . Un sì fatta progetto fu efc- 

SBlto con felici fucceffì a DmUufk , S. Vinox -, Dixmufde , e yUvord , ma gii 
nfc) vano In dntierfa , ed in akre Piane . Quindi il Doea s'impegnò di gna- 
dagnare il poffcfTo di Artverfai ma la vigilanza ilei Principe A'Orange , e '1 co- 
tagdo de' Cittadini disfecero il fuo attentato, ed obbligarono i Franccji a riti- 
larli colla perdita di mille e cinquecento uomini parte ucdfi * e parte fatti 
prigionieri {q) . Indi egli fi sforzò di fare delle apologie per una tale fuacon- 
dotta , la quale da lui fu attribuita ad un accidente ; e gli Stati non ofando 
Inafprire un Principe, ch'era già in p^fleiTo di tante loro Città , fecero fem- 
bianza di predar credito alle tue fcure, e nel tempaiile/To lì determinarono di 
^re con lomma vigilanza ad oHervare la di Ini condotta . 

Tofto che COtefti avvenimenti furono rifaputi in Francia ed in Inghilterra , 
Errie» ed Eliftàittt «Gbirono la loro mediazione per acquietare la differenza > 
e far ricondHaie il Duca «»gli Sttti . BRfahtHt configlid il mcdcfimo a dlf» 
mettere i Configlicrl, da' quali era Ibto indotto adopcr tre in tal guìfa , come 
ancora gii ufficiali , ch'erano ftati impiegati nell' cfccuzione di un fimigliante 
confìglio , condoOìaché qucfto foffe 1* unico paflb , che per avventura poteva 
fargli rlacqutlìare l'affezione e la confidenza del popolo . Gli Stati non VOlkfO 
fare cofi alcuna fcnza donundame confìglio al loro gran Conduttore II Prin- 
cipe A^Orange-, al quale richiefero intorno a quello foggetto i fuoi fcntimcnti . 
La rifpolla di Guiiklm» fu tale, che pocd& vieppiù accrefoere l'alta opinione 
della di lui previdema, prtidenzs, e penetnslone*, febbene akanl abbiano fup-^^^' 
porto, che la medefima tbtTc fina dettata dalla fua ambizione . N<;!lc circo- i/,/pri»- 
ftanze prefenii degli affari, egli difTe, non può farfi altra elezione , fe non di f>P* di 
uno de'feguenti mezzi ; cioè o di far la pace col Re di Sf^^ o di riconci- ^^Jj*}^ 
Harfi col Duca d'Ajipòy o di difendere la loro libcnà colle truppe natie , fen- „ 
ta aver ricorfo alle Potenze ftranierc . Quanto al primo , egli era impratica- rirfr* 
bile fenza rinunziare a cntd i vantaggi che ad effi venivan propoli dilla guer- 
ra, e lenza ricévere peggiori condizioni di «itUe • cb'eiano Hate propode dal 
Duca d'Alva . Non era, difs'cgli, punto dHRdl d»ft quelli di falJan» la «oe- 
tura accaduta tra gli StJti e 1 Dvici à' Angiò ; ma in cià fare cfTì farebbono 
ftati di bel nuovo clpodi airidcfTo pericolo , dal quale erano dati di recente 
cori aravtidamente Hlìenti . Ed in riguardo all'alrimo mezzo, egli dìfTe, che 
11 diflndcre la loro libertà colte truppe nazionali farebbe data la cofa la più 
grandemente dcfiderabilc , ove folfe poflibile ; ma ch'egli temea nel mcdefimo 
tempo, che né capi folTero unanimi , né le Provincie ricche , e'I popolo nu- 
owfoTo abbailanza, Gadbi fi potcfle fidarfi oc' loro sfòrzi. Nulla però dimeno, 
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( q) TiuHM. lik tr- VP 



Digitized by'Google 



%% LÀ STORIA 

egli fopra tutto rMCOonnJÒ quefta ultima delibenzioae i porcb^ £ poteffe t»>, 
bilire qualche grado di armonia ne' Configli, e che tutte le Provincie lì rifai* 
f efieio « oerfevenK colUntctncnte fino all' ulcimo nei loco ìommuo , M» ' 
mtopofe i faci fentìmend «I ^udizio dcgK Stiri, didiianndoit di*eg|l{ deficM» 
cava d'efljprc intieramente regolato dilla loro osnnionc . Malte perfjne s'imtiia^ 
^naronot ch'egli ccrcaffc di accrcfccre la pubblica coiifufioae in ({udii manie* 
n toA forte e viva , in cui determinò te diAcoltà « che tverebbsro accomp»* 
gnatc tutte le mìfurc , che forlc fi farebhono potute prendere . Non é poi im- 
probabile che gli Stati fotTcro di una t iie opinione dall' aver elfì formata la ri- 
foluzione di riconcilijrlì co) Duca d'An^ii (r). 
c li stM. Dopo efferfi a pieno efaminata U rilpofta del Duca i ed udite k rìoioflcuixe , 
"^'7- del Vrgruefl Ambafcìatore Bellìewe in favore del Duca A'Anfìc, gli Sta«( no^ 
»« tot rr.inaro?io 1 IX-putati ^ che coiucrifTcro co i cfTo Daci . Lglmo non avevano al- 
jtoM Wicuna fpcranza di alTiflcnza dalia Germania t e la Regina d'ifl^^</<«rrtf andava con 
motta fiferba riguardo alle Tue promeflè, al denaro, ed alle tvnppe; ma Erri' 
co III. non folamente fi obbligò d'adlfteriì !iber ilnente , ov' eglino ag^iurt^dè- 
ro le cofe coiì Aio fratello > ma inoltre li minacciò, in cafo che rìcuialTcro di 
dà ùtcy di gittarfì ncll'ahra parte della bilancia. Laonde tanto ^oefle minao^ 
oc* quanto il dcfidcrio che nudrivano, che voleflc il Duca tentare dr foccorre- 
le Eintrar, la quale ritrova vali oramai da tre mcfì alTediatar affrettò «oa tale 
negoziazione. Fu adunque convenuto, ciie i prigiooieri Franc<rjì^ i quali erano 
te Amtrftt £dfi»» liberati^ die ^ elUetti dc'Afefcatanti FÌ4$mmenibi, onde fi 
etano Impadroniti In frtneUj e le Otti di VìMit^ Dendemmìì-, e Vhimt 
doveflèro rcflituirfi; cl->e l'efercìto del Duca ilcH'efTe ufcire in campo; e che ft 
doveflé porre ogni altra cofa fu i'illcAb piede, in cui ritrovavafì prima che ii 
iòflè fatto un fimigliante attentato fopra la likità ddle Provincie. Endw* 
frattanto fi refe per mancanza di provvifioni; onde il Marcfciallr» 7ì/r«» alla 
tefta dcH'araìata FraMce/e cercò di ri£irfi di una tal perdita fopra gli Spagmuiit 
con forprendere i CafteHi di VierfU e Wmd^ de' quali l'ultimo era difefo da 
^jn^iiaa forte guarniamone . yierfel non per tanto fu tofto dopo ricuperata dai Con* 
Ml^te MMifotUt. Per arredare adunqae i progreil» di BiVm, il Duca di P«nR# 
Siftj marciò ct:w.tro di lui con tutte le fue forze, k> attaccò vicino Bergen-opzawìt e 
2S7*^ lo disfece colia peidiu di cinquecento uomini. In quell'azione Bi>on fu ferito-; 
M gli doric} difièrHcono grandemente nelle particoUritIk . Dopo un sì fnto 
vantaggio il Generale Spagnudo pofc i'aiXcdio ai Wirentals ^ mi lo lafciò poi 
all'avvifo, che il Duca d' Angii difgulbtolì per 1' ultima disfatta, c per le tc- 
diofe deli beraiiool dq^ Stati, erafi ritirato in Francia ^ ed avca hfciato Le 
_ Sleur i* Còamoh con una piccola guarnigione a Dunkerk : impercioodié ficcome 
Icerk >' coteft* Città era un'oggetto di nu^'ore importanza che non era Htrentahi fi 
,f-,/j,;«. determinò d'invclVirla con tutte le lue forze: c le fue operazioni furono recate 
avanti con tanto vigore* che CboMùs dopo varie brufche fortitc fu obbligato» 
renderli. Tolte cheli Dvk* df Ttma fa fa poA^lTo di eoteftoPorto, egli equi- 
paggiò un gran numero di vafcelli armati prr andirc In corfj '-ontrj gli 
ZeaUnderiy raffrenare le loro infolenzc, e fare ddle rapprclagjic . Alla foggio- 
gatione di Dmikerk fuceefle poi la fbttomciBone di Fanwy, e Hewpv^j edi»> 
di quella di S. Vtmx , Dìxmuyde , e Meniti (j). 
^•SlSl La rapidità ddle conouillc fatte dal Principe di Parma refero p«Ci manifeftl 
/• Mr^gli cfild ddk dlflrafioni che legnmo ncgU Stati, :e M bUbgpo che vi età 
MTM.te di 
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V e L L B PROKINCIE Vìi IT E. 
di uoaoiinieà) e di un capo il quale dirigelTc i loro Configli. Tra tutte le al- 
tre pettbne , Il Principe d'Or^wj*, il quale era perfettamente inforniate dell' 
umore del popolo, e dello flato degli af&ri, era 0 aoo a prefedere i mala 
gelofia impedì una fimigliantc di lui promozione . Areya cocefto PHndps 
per miizo di un quarto matrimonio attaccato a fe un fortt: ptrtito d-'ProtJ- 
ilaeti di Francia t eflcndofi da lui pccfa in moglie Lui^a di Coli^ni figliuola del 
famofo Ammiraglio Coligni, La faa vita ritiwravafi di condmio in pericolo» • 
cagione t'e'fcrvigi che aveva prcftati alle Provincie. Era rermiaicntc attaccato 
alla libertà i ma la Tua ambiiionc, U qaiL- p;r quinta da lui (i frcnafTe , ed 
anMìdaramente fi ceicalTe di nufcondcre, purfeeia temuta a tal legno, chequan- 
tunque di tutti fi rìconofcefre h Tua fupùioie capadl^» pochi penfiuOno mai d' 
iooaizarlo al fuprcmo governo (f)- ^ ^ »» 

L'cflètfi il Duca d'iUt^i* in tal guifa ritirato in Francia fu di un grandiffn J 
mo vantagKio per il Duca di P.rrm«, U quale artificioTamcnte fanentava la dA" sìmUm, 
vifione neUc Provincie, ed ogni giomofortllicava il fuoefercitopermeztodelledi* 
ferzioni che accidevano dilla parte del nemica, non già d'individui, o partìc> ^"tj- 
lari pcrfooe, ma si bene d intere Città e guarnigioni. A.idì 5. di M.arzo e^li gj,^„,, 
ftefé Deputati da ahe» , Lo MAto fedizfoTo e tumultuante d^li abitanti di 

SeUa Ottà aveva coftretto il Principe d'Or.jnie a piftirli dilla mc-donma, ed 
b^indonare quel ribellante popolo in mano d.l lor dcrtmoi laoide richicfcro 
di eirerc reintegrati nel ftvore del R--- Filippo^ premettendo al medelìmo una 
lealtà e fedeltà ertrema, purché venilTcra aflicurati ds loro ^privilegi . Qaefti 
non di meno furono fdcaoto i fentimenti d' una porzione dè'Cifridini ; ma la 
maggior parte di effi lelbiono attaccati agli Stati; e qaefli cfTendo a tempo 
fiati foftcnuti da an corpo di truppe venute da Bni0éUfs ed Anverfa^ fopptcfiè^ 
ro la faiionc Spagnuola , mciurc già era in punto di dar la Ottà in mano 

del Duca di Parmj . 

Tra qucBe confufioni il Duca d'Ansi» pafsò di vita in Francia y e tolto dopo « 
n Principe d*fha»ie fu aflàflinato a Drfp* da un certo Baldajfjrro Gerardo ^ 50f ni?e 
Guion f cV era una perfona, la quale avea prima fcrvito Sua Altezza il Princi- 
pc d' Orante con fedeltà e zelo. 11 medcfìmo era Iluo appunto in qucfto tempo 
impiegMO da erto Principe a portar lettere in Francia, eri aveane ricevuto del*"*'P"* 
denaro prr Gue le fpeiè di an ui viaggio, e con cale denaro egli comprò pi- 
llole, con cut uoddere fi Tuo benefattore. Neil* efame che fi fice di cotefto reo 
fi vide, cl.'cp,!i avca da lungo tempo meditata una sì fanguinofa azione, ed 
«a lUto conìcrroaio in una (ìmiglìante fua rifoluzionc dìGefuiiìy e dalli S*- 
ceidod Catcolld. Egli aflnmò ancora nelle tortura, che il Duca di Ptfiwtf era 
confapcvolc di un tale difegno, e gli avea promelTo di fargliene avere il pn>* 
mio. In fomma quello Gerardo feìnbra che folTe (lato un fanatico, ed il fuo 
ddiCM piuttoilo un rifultato della fua mania, che di qualche concertato dife- 
gr o , o di qualche malìziofo ed interellance fine . Niente di meno il gaftigo» 
eh' «li ebbe riguardò foltanto r.nzIone; el fu crodele oltre mifora, ripugnan- 
te alt' umanità* ed un barbaro cf^iTipIo del veemente fpirito Ji pirtito di quei 
tempi; e non già della giulUxia de' giudici» o dell'affezione del popolo verfo il 
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Cmtentnte un tàgptéilh ielhSat» degli affari i»p9 la mtrtr iti Vriiuipé S 
M C9KU di Ldoefter* m» «ftiv fanktkmi» 

LE VrQvincìe Unite fi videro oramar prive della loro principale fperanta e 
fodcgno. Guglielmo era T anima dell' unione, non ofìante che avcfTc tro- 
Tato rpcflTc vojte imponibile di governare le paflkxit della molticocKiw . La fui 
vigilanza, la Tua abilità c dc(lrezu > la fua penetnzioae di mente, la fus 
eloquenza, la fua liberalità, la fua prudenza avcano fìno a quefto tempo pre- 
fervata la loro liberti; ma b fua ambizione dall'altra parte, la Tua aftuzia 
ed il fuo mangio avevano intrigati i medelìmi in uà laberinto di politiche « 
Jl frìn. per u(cime, e didrigame fnfìeme i VaffEtiM età neceflàrii U fua fope» 
$'itWixn fiore capacità. Ora fi ofTervava generalmente In faccia d'ognunouna certa tur- 



{'miho). ""^ Op^^c Anarchia. Le Tde Ptovincie di ZeaUmdt, e di OUmdm 

det ili ' fi sforzarono di ricuperare li perdita , e mo(Uirono la loro gratitudine verfi> 
Olanda» Ctt^/(V/mo, con eleggere il figliuolo di lui Maurizio per loro Staitholdir ^ e Ca- 
pitan generale dt maje e di terra. Maurizio era in quedo tempo dell'età di 
diciottQ anni, ma tali raggi d'ingegno e talento lì vedeano rifplendere nel fuo 
carattere, che Io approvarono e fecero effer degno degli onori confcritiorli . Ta- 
le adunque fu il giovane oppofto al Duci di Parma, ch'era il più rinomato 
Geneiale di quel fecole. In Ijpafffa fu imm^inaco, che la morte di Guilitlm» 
•Tetebbe privati i Conièderati non (blamente di configlio , ma ancora det co- 
raggio di poter in altro ttmpo rcfiftcre alla potenza di Filippo; ma tofto che fi 
andarono a raiTcttarc le prime commozioni del terrore e del dolore, ella pro- 
dufle effetti de) tutto contrjrj; tmpeidoochd in luogo della dirpemziooefubentrò 
la vendetta; e l'orrore dell' a (fa ffin a mento untverfalmente attribuito agi' intri- 
ghi di Filippo i irritò talmente gli animi del popolo, ch'eglino detenninaronfì 
di profeguir la guerra con tal vigore e coftanza , che fi richieder doverfi ado- 
prare dai Duca di Férma tutti fuol piti poderofi sforzi ed abilità . A dir Ve- 
ro per qualche tempo I loro sferzi furano debili , perché farono malamente r^- 
golati;.ma efTèndofì d.illa ZejlanJiy e dàìi' Olanda fatta e mofìrata la ftrada , 
Utrecht poi, Gueldeilandìa t ed Overy^el fcguirono il loro cfempio, eJ eleffcro 
Governatori fortemente attaccati alla caufa della libertà, ed alla memo ri a del 
^. Principe A' Orante . In qucda CKcafionc eglino up.ironfi più Erettamente, e ven- 
bttJltdtl ^'"^ rifoluzionc di ofllrvarfi da quel tempo in poi con maggior rigore 

ir»ttéu» qualunque Articolo del trattato A' Utrecht ^ che mai (ì folfc trafgrcdito eneglec- 
jhUuc to ; di rimuovere le difficoltà; di fomminiftrare debitamente le loro diverfe ra- 
te; di permettere foltanto il pubblico eferdrio della Religione Evangelica , e 
di adoprifc gli ultimi loro sforii per opporfi nH'jfTjluto governo di Filippo ^ 
e prender vendetta dell' aflaffioamento dei loro gran libento^ il Principe d' 
Oratile (a). 
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DELLE PROVINCIE UNITE. 
Mentre le ProTìocie ftavano prL-ndenik> le più vigoroTe «ufure per la loro wait» 
ftamblevde idifefa^ il Generale ^^i .i^»uol» fi (Uva preparando • rpinger^òltfe H/ÌMo-fi 
Tant.iggìo , che fi afpatava dai dii'ordine che dovt-a fcguirnc per la morte dì 
^ugUeimo <!l Orange . Anverjéy malgrado delle pi.rdite tia eiU ùtte nel principio 
é& difiurbi , feguitava ad eflere ancora la più ricca Città de' Psef Bt^ : ed 
cm qwfta Città ilau per luiifo tempo l'ometto delli ^lUègoi del Due» 
^ FMiiM;ina -ncITimnpivra s^lneontnirono da Ini tali difficoltà > dìe'avevano 
-obbligato a differirla fino al tempo pnlente- Egli 11 propofe una volta di ci- 
gineiU di aifcdio immcdiatd mente dopo la foggiogazione di Maejirkht i ed OC»* 
jnal lì ^eteraiind di nuovo ad un tal progetto i colla fpeiaoxa che la coofufio- 
tje» in cui ritrovavanfì le Provincie, averebbe impedito che le midcfime man- 
tlaflcro i foccorfi richielli ; e per riufcire in un tale affare felicemente , era ne- 
«dlarto che fi tagliali'e la co nunicazione di efl'a Città coli' OtanJa y con Qbent^ 
« con tutte te Piazze al difopra .ed al difotto di Anverfa preflb il iitmìc Scbttr « 
4à . Con una tale nnira egli pofe 1' aflldio a Lijfjkenfbcuk e Tìtle , Piazze dB 
ertrcma confegnenra al commercio e ficurezia dolla Città. Amendue furono 
«innatamente difcTei e l'a&dio dell'ultima fu tolto yìa dopo che lì era cont>> 
«oato -per lo fpitie dì tn meli con incredibile làttea , induftrìa -, e difpendio . 
Se non che però il Duca di P«raM guadigr.ò il polTenTo di vai] altri po([ì fui 
£ume,> dove fabbricò alcuni Forti , c grandemente infedò la navigazione C 1 
'traffico di Anverfa. Indi pofe l'alTedio a DeMJermouJe ■, a fine dl^'ta^afe laco^ • 
municazione tra Ghent ed Anverfa\ ed in qucHo e, !! riiifcì tl-iiccrr.entecoll' ave- 
re fogeiogau una tale Città. Oopo di ciò egli kcc li tuo atcentainfopra^ì/iw*/*', 
la qua! Piazza fu da lui prefa p<.*r affaito i ed in queflo modo eg|li impedì la 
«omuDÌcacioae « 'icommercio tra Aaverft e DmfiUfj . Ma veggeodo che uotd 
metodo dB cblodere e ciicondare Ja Città fartboe -flato tediofo ed inefficace fi- 
no a tanto, che vi folTe rimarti un'apertura-, o fia comunicazione nella borea 
del fiume > fu da lui propoAo io Coiifiglio che fi dovclTe fabbricare un valtd^ 
ponte a travcrlb del fiume ^TcMAr, il quale -dovefe «flèr dtlHb da TOboRIFo^ 
ti , ed opere cfledori il nell'una che nell'altra edremità . Sul principio una 
fìmigliante di lui propofizionc fu prefa come una cofa capricdola e vana da*Q},^,^ 
membri del Configlio; ma come pofcia il Duca andò a fpiegare ilfuO'dircgno , /«r,c»:«r 
vemi^ grandemente applaudita . Mentre duni^uc QaTanlì da lui moccurando X rM»vV 
tnamwK necelTar; per un fimigliante fuo diicgno, gli abitanti di Gèmt atter- 
riti da sì gran preparamenti , ed accertati che il profllmo attentato di cfTo 
Duca farebbe (luco contro ia ioro Città^ ii determioarono di evitare Io sde- 

f no del medefimo per meno della loro fommeffione. Introno adunque mandati 
deputati al Duca di Amwi> ; onde fu convenuto addì 17. di Settembre ^ che 
Ghent dorelVe ricevere una -guarnigione Jpagnuolat a condizione che iìduvelTero 
alla Città mantenere tutti ì di lei privilegi {b ) . 

Dopo un sì fatto acquido il Duca ritornò al fuo principale t)pgetto, il quale 
era la foggiogationc Avverfa^ ed incominciò con raccogliere gran quai tiii di 
legname a Callo ^ e nel Forte J.FiUfiyo^ ove era Tuo intendimento, che fi foflc 
dovuto ergere il ponte . Ma un tal iuo progetto fu per qualche tempo ritarda- Afffii* 
to-éigll abitanti ^ àmKffa^ i quali ruppero gli argini, ed avendo in A fatta ^' 
guifa inondjto tutto il paefe , clilìruflero per mezzo d* una t.,k- iroiul izione *' 
tutti i magdiìini del Duca- Nulla di meno il Duca» fenza punto fcoraggirfi 
jgt 0» tale avirenimenco» fi ^gfitò dUigeotcoiente a dpguue una fimil peidi- 
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ta; c per !nJi efVrarre le acque * tagliò an canale da Stehtn ùnot Callo ^ ope- 
la d'una rrodigiofa fatica e rpcfa. Una fìmigUante imprefa fu proTeguita cor- 
ta più effrema diligenza, ed efeguita con una follecitadincvche app:na può 
acdcfli. Indi egli pofie mano a uaTagUare fnl poote* e tra lo fpazio di fette 
meli termini fenta eflèrr Interrotto dagi! ZmUmM^ o dagli abitanti A'Amttf' 
fit ^ quello Hupendo monumento dei fuo ingegno, che dovea determinare il do- 
ttino d'Anvcrft. L'intcreflè privato « anche quattdo fi correva il rifchio dì pcf^ 
dere il tutto « Impedì che gli dmerfani efeguilTcro un progetto, il quale av^ 
lebbc loiàllilrflmcnte rt-fì vani tutti gh' sforzi del Duca , ed avercbbc effettiva- 
mente diftrutti i frutti della fua fatica j imperocché il Governatore Àldegmde 
p^opofe ^ ediiicarfi un Forte full' argine dì Couvenf.etHy per afTcurarfi di quell' 
importante pofto , ed indi romperlo dopo che il ponte del Duca di Varma fof- 
fe preflò a finirli; ma ! fnOi fentimcnti furono violentemente oppofti da certi 
Cittadini} i quali temeano che non venifTero dall'inondazione diftruttc le loro 
cetre e vUie. Una tale oppofìxione adunque tanto male a propofìto unitamente 
coUMnefcnrabne negligenza de'Magiftrati> i quali « fidaci alllbefooomneicioche 
loro rimatica per mezzo del fiume , differirono d' introdurre grano nella Otti 
(a motivo che foflc acciduto Ai andare ne' mercati a caro prezio)cagioiurono 
la perdita di dTa Ottà e fu una pruova manifefta ed incontraftabile , che I 
loro configli non erano più diretti da Guglielmo d' Grange . Nientedimeno però 
a difpctto di tutte le precauzioni del Duca di Parma ^ gli Zealanderi trovztoao 
1 Wf^iii d' introdurvi un convoglio di grano; ma i Gttadini veggendocbe quel» 
1! non avcrebbeio voluto correre il rìkhio di riportarfelo indietro , ne avvilifO- 
no ti prezzo a tal fegno, che quegli arditi ncgoziantf non vollero più portare 
le loro mercanzie ad un sì cattivo mercato. Così a cagione della loro avari- 
zia t indolenza t e flapìdczza videro gli Anverfani avvicinarfì ogni dì U loro ro- 
vina fcnza far fembtante di vederia. Effi non appiefero la eonfeguenza delpeiw 
mettere, che il Duca quietamente finifle il ponte fino a tanto , che fu troppo 
tardi quando vokano dar riparo ad un fiinigliante errore ; ficché iivcominciaro- 
no a fentire r incomodo della fame. Dopo di ciò ^ino cercarono di ftr pic- 
tntire a^i TUalandcrì » che tentailèro di (occorrerli con attaccare il ponte : ma 
il rictfimento, che queftl marina; avevano ultimamente incontrato , non potè 
Huicìre inatto di allettamento a'rocdcfimi per efporfi la feconda volta a tali 
rilcbl . Nulla di meno per ordine degli Stati Trttlong l'Ammiraglio di Ztalan" 
ÌU li preparò ad un flmfgnante accennto : e gii ne fu delHnata ma fqaadra; 
ma Trejìonj. andò differendo l'intraprefa fotto tanti pretcfli, che alla fine egli 
fu fatto fopraffcdcrc , ed il comando fu d ito ad Hobtnlo , e Gìujiin.} KjJ'ju , i 
quali immediatamente attaccarono U^'skenjhouk con jì grande rifoluzione , che 
fi refe alle prime intimazioni. Indi fi gittarono fopra il Forte S. Antonio., che 
da loro fu prefo con molti altri pofti; fcnonché poi neglcffcro edificare un For- 
te fopra un certo poflo, ch'erafi da loro prefo vicino a Callo \ laonde il Doca 
di VarìM accortoli del loro errore sforzò il mcdclìmoi e pofcia furtitìcollo. 

Ma poiché tutti gli ifbnc! della flotta di Zealatidé non poterono praecaiare 
affatto alcun foccorfo alla Cht\ d' Anverfa , Il Governatore ed i Magiftrati in- 
cominciarono a deliberare per qua! mezzi patcfT.TO oramai diilruggerc il ponte j 
ch'eglino aver; l-bono prima pocnco impedire, e far si, che il Duca nonl'avef- 
fe mai compiuta . (^lindi a tempo a tempo off-ri loro il fuo fervigio GintbeL 
li, ch'era un'lngegnicrc Mantovano, a J'JoffinJjJì egli, ove fi voìcilc fare una 
ceru e detcrminata fpefa, di mandarne per aria quell'intiera open: fenonchd 
«na tale fpefa fa la principaic obbieatone latta da quelli avari mercatanti . Uo 
tale oftaeoio però fu alla fioe dalla neceffità £uto fomontare; onde aTfcam 
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DELLE TROVlìfCIE VKlTE. 

die Ginebellì foiTe provretluto di due groflì vafoelli , di mx qugmtftà di piccto- 
le barche, di polvere, d! robe ceoibamUli, e d tatti gli «Ieri materfali, che 

da lui fi richitll-ro. Quindi de' due gro(Ti v.ifcclli egli ne formò due brulotti , 

li Ctuò a feconda della corrente, ed ingannò il nemico per mezzo di faKì fuo« 

chi accefì nella flotta delle picciole barche. La miccia di uno de' brulotti <i 

confumò prima del tempo che fi defiderava, ond*é che il brulotto fi acccfc 

facendo un tcrribiliflimo fcopplo, ma poco danneggiando il ponte: ma l'altro 

ebbe pivk felice fucceffo, conciolfiachè avcnf:: dillrutte tutte le opeie efieriorl > 

meOb a fuoco roteo il ponce, e latti reflare fepolci fotco le lotrine dte feoe 

jAt di cinquecento foldatl , tra f quali fiifooo u MareheTe di RatM/, te Sinir 

B;7// , e vari u(fizi.ili Spaenuoli di diflinzioiie . Tutt:ivoIt:i il terrore , che ca- . 

■ - Anrctfi 




le fpcriiiK-ntOi ma non per tanto eglino unitamente cugli Z^alanderi continua- 
fono ad atuccare, ed infettare I nemici. Se non che poi veegendoG finalmeiH 
te dclufi in ogni loro attentato , e ridotti alle più grandi citremità , penfarono 
feriamente a far pace colla Spagna U). Per la qual cofa arendo mandati De- ^ ^ 
.potJti al D ica di Pamia , fu conchiuib un trattato, e fu riconofciuta di nuovo ||t|« 
in Anvtrfa la fovrcanità del Re Filipp». Viene affermato, che la Cittì di Am- 
fittJam areffe impedite tattc le mlfnre o mezzi, che fi eian prefì per foccor- 
rerc quella Città di commercio, fpcrru.do di iiccvi.T'efl*a vantaggilo dal deftino 
della Ut lei rivale, che ritrovavah in un HoridilCmo (lato. Non dubitoffi chci 
Protcdanti 1' averebbono abbandonata tofto che fellè caduta CI» le nani d*un 
Principe Cittolico : e ben li adempì pienamente una tale conircttura, elTendO- 
fi famiglie intiere ritirate con tutti i loro effetti ed averi in AmjìcUtm, 

Mentre che Anverfa ftava ailèdiata, fu cieduto univerljlmi-nte da tutti , che j.,^^ 
dalla' i!;^ di una tale Città dipefl4em il dcftino delie Provincie : e pure \9t n t^» 
dMfàlTorié^ifie regnò ira i Conftdcilitf'fb tate che non furono tra loro fatti, R'^x'"*. 
fe non che debili attentati in foccorfo d'efTa. In quella occafione adunque II '^'«•llul 
terrore ifpirato dalle conijuifte del Duca fece dctcrmÌDaic gii Stati Generali a 
mandare una folenne deputazione alh Regina d' fi^ttfltjw « per mezzo della 
quale le offeriroi.o la fovranità delle Provincie fotto certe condizioni . Una sì fatta 
- ofltrta però fu da ì lìfaLciia rifiutila : fe non che conchiufe co/Ji Stati un trat- 
tato , per cui fi obbligò ad aflli^crli coi^ fommo poceiet fornendogli e di uomi- 
ni e di denaro, dopoché però fi foifero date in mano di lei per ficurtà del fa- 
nno pagamento le Otti tfl BWe/, Flmbinv^ e Rarnckìni. Per tutto quefto tem- 
po FÌifibctt,! e '1 Re FUippo mantenncru tra di loro poco più che l'apparenza 
di pice : mentre Filippo da <una parte ftava fomentando la (bllevazione in Ir- 
lénùla s e h Regina dall* altra pnllaen ti fao braccio per la fendadooe d' wm 
nuovn R pubblica, che (lavali formando ne' P.icji Eajji . L'clfcrfi intinto accre. 
fciuta la valla Monarchia di l-ilippo col Regno di VtnagalU refe il mcdefimo , 
fenza però molto dilatare la Tua potenza, più altiero, e da non poterglifi fare 
oppoitttone e refiftenza . Quindi egli giudicavafi oranui nello fiato di poterli 
ODporre intatta Ylluropa^^ noti oftante che non avelie ancora foggiogui i fuoi 
ffodlintì fudditi dc'PiieJi Rnjfr, ed in confeguenza egli s' ingariìugHò collv Co- 
róne di Francia e d' Intiiiterra ^ con proteggere h leg», e ncevi^ l'invciHru- 
ra d' Mtmda dalla Sede Apollolica . ^jSSttta dall'altra banda fi obbligò per 
tiattnto a l'occorrere le Pkoriiide eoa dnqne £uti « e mille e trecen- 
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tO cavali! fotto il comando d' un Generale In^iefe-^ e dar le paghe a cotefte 
truppe durante il tempo delia guerra , l'otto condizione di eflcme pofciarinbOiP* 
ùta ailorclid farebbcTi riftalnlita la pace ì c ad accettare le ere CictA mentova- 
te per ficurezza del fuo pagamento . Imporrava iiidtre il trattato fatto > che 
■ ^"S^ffi ■> Governatori delle fuJJctte Città date per cauzione, non avelTero 
aiuna antorità fopra gli abitanti^ ch'cflc Città dovcOero reftituirfi agli Stati 
Aibtto che «(iieftt rimbonailèro alla Regina il denaro; che il Gcnefale inglefe-^ 
e due altre perfotie nominate dalla Regina Inghil terra dovclTcro intervenire 
ed aver luogo negli Srati Generali » che non potelfe farli v\é pace né guerra 
Icnr.a il mutuo confcntimento delle pticl contraenti \ che nel cafo di dover' ef- 
fa Regina corredare qualche flotta per fervigio delie Provincie, gli Stati dove^ 
fero accrefccrla e foftenerla con egual forza, e di tutto dovelTc averne il coman- 
do rAmmiraglio lnglefi\ e finalmente che tutti i porti di amenduc le contrade 
iattStto ewK aperti a'fudditi dell'una e dell' altra naaiooe. Nonsìtoftoiltrat* 
tato fa foctofoitto, clie la Gttà «li BrUU fu meflà tra le mnii del Signor Tìmh- 
mafo Cedi ; il Signor Filippo Sidney prefc pofTenb dì Fluihing e Kamekins ia 
qualiti dì Governatore; ed il Conte di Lekefier fu deftinato Generale delle trup- 
pe anliliaric hiiUp. Dopo di ciò feguì immediatamente unmaniièfto inglufìifì- 
Cazlooe della condotta liclìa Regina , col quale mofìravanfi le ragioni che 1* 
aveaoo indotta ad ajutarc gli opprclli abitanti óe' Paeji Bajfi; ond'd che in tal 
cafo & da lei allegato, che l'alleanza fìtta tra l'Inghilterra ed i Soffiti* 
guaidava piuttoflo lo fumbievole vantaggio , e bene di amendue quei paelì > 
che altana pedonale animofiii tra 1 Sovrani; che perciò la Maeftà della Re- 
gina fi llim.iva in libcrtri di foccorrere gli oltraggiati fudditl, .cnza Jichlarar 

fuerra contro del Re. Efla inoltre fece delle laepanze intomo alla condotudel 
tfnififo Spagim^h Mndtxa » il quale fi eia aSraato di eccitare delie fiiilòni » 
c far' inforgcre una ribellione tra i di lei fudditi Cattolici. Ella numerò anco- 
ra le molte profferte da fe fatte di frapporfi da mediatrice per una pace tra el- 
fo Re ed i buoni di lei alleati nc'Paefi Baffi. Incolpò aocufandolo d'uti 
dii^no da lui formato di fare un'invalìone ndV IrtghUtarray e di aver mandati 
podcrofì foccorfì di denaro alli fuoi ribelli in hUndd \ e finalmente per antici- 
■paie la vendetta del Re , corredò una fquadra di venti valfclli , che furono 
•da lei diàaccatl e fpedìti fotto il comaodo del Signor Frémcejct Drahe ad ioiè- 
«are gli ftahillmenti o compagnie dell' Imrir OeeittMtati id). 

Nell'arrivo che il Conte di Le'ucjter fece in Olanda, fu ricevuto colla più pro- 
1)86. fonda venerazione: ed avvcgnaciìé aveflèro i Confederati coiKepute «randi fpc- 
// CoB/t-rajjjc delle fue^abilità , lo coftituiioiio Gevcmatore Generale delle Provincie; 
ttil-r >' prima ch'egli avefie efibita alcuna pruova del fuo valore, o della fua cordot- 
jM'to g:- ta, lo vcftiroiio di un potere quafi che dittatorio, del quale egli tofto abufoflTi 
■t/trnAio- con fare un'amminillraziane egualmente debole che malvagia >crodcle> ed oppref- 
ImU*"' ^**^* ^ ' antorità era in certa guifa illimitata non folamente in riguardo alla 
* oondocta della guerra , ma ancora intomo agli affari civili , ed in riguardo alle 
finanze. I Confederati profufiTO I loro onori in nTfan-i di coterto favorito del- 
la Segìna, principalmente per obbligare in tal guiia, Elifaieiu a proteggere c 
il loto ioteieliè; e pure quefta Regina, avvegnaché pawtnflTe il loro 
difc^^no, punto non fi compiacque dalla (Iraordinaria indii!genz.3 , eh' elE moftra- 
rooo verfo un tale di lei favorito . Alcuni perciò attribuilcono il di lei rifcii* 
timento a gelgfia» ed altri con maggiore probabilità a politica* la quale richie- 
dea di' dk aoa s'iavoige^ nnffpo gModemcote adla ba^ tu FiUff»t ed i 
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ttxiiìti Al lui. Qafodi C andò tuftamence a conpreiidera» dit nuAÈmn» afC*^ . 
no gli Staci ripoT^a In lei 1t loro oonfidem . Noa foboience atollrà fi Con* \ 

te di L:icijUr la fua incapacità in dirigere di jfiàri , c le oper.iiÌoiii miiitjrl, 
con permettere che il Duca di Pamut s'inottrawin uà rapida corfo di conquiik 4 
ina afTunfe inokie 1' aria 4* m Prindpe Sommo « mò un'autorità afbitnirìa ne* 
Taefì Bjff , c fece crprcflTamente conofcere un certo dtfprczzo dell' autorità dell» 
ficlfi Regina d' InghilterrM , il male iiuefo lavorc della qual PrincipcfT.i lo aveva 
ìiu1z.ito al colmo delU fua ambizione. Elfi gli aveano permei il» di nomiiure ua 
Conllglirre di Stato per oafcuna Provincia > di cangiare ed alterare il gran fugEet» 
lo, ed unire le proprie anni o fia improfa della fua làmìglia con quelle degli sta* 
ti; ma pure tutto ciò non fu fufficiente a gratificare l'ambi Jone del Conte. Spia» 
to egli adunque da una foecìe di letalità, ed ubbriacatOi dicùuH cosà* dal Tuo 
proptio ina lu Micn t o-, ricoM k iftrusfaini degli Stati , provvide tutte te Ffazie va<* 
canti, coniò certi KobUs di bafTa lega per farli correre il doppio di! loro intrìnfcco 
valore, ercfTc una nuova Corte à<\V Bchequ'ur , o fia dtlJc tinanze e pubblico te- 
foro, empì i collegi dell'Ammiragliato dell! luoi racn degni e quilllìcati favoriti > 
fi oppofc al farli leva di aullliarj dernuinit eccitò il popolo afollcvarlì contro i 
Ma«;iiìrati, introdufTe il difordinc nellefinanzc, edempilc Provincie diconfufionc. 

Prima che Leìcejier avcfTe dato a conofcere la fiia incapacità > Elij'ahetta fi 
laeaò' cogli Stati dello ftraatdiateio di lui tnaliamcoto fatto feoxa ch'ella fé ne 
fimiè (atta confa pevole , e vi aveflè piretlato il Tuo confienfo , e non oilante eh* 
«Ila avc(rc pubblio tinciite dichiarato, -che U fua intensione era folameiite di 
aiTtdere ed ajutare i fuji opprcflì vicini) e non già di imp^ronioì della fovra- 
altà delle PriMlnde: laonde ricfaiefe in ^uèfia occafiooc^ che livocaflèro quegli 
onori, i quali 'fi Arano cosi pralIgmicntL- conferiti a Lf..T,.fr, non già p;:rchi 

fa penfalfe jdl MibanJonare il lorci iiucrelic, ma per mantenere il di lei pro- 
^ oooce^ Suti perciò fecero in una mamera fommeiriva un' apologia ddr 
loro condotta, e dichiararono che nuli' altro poteva eitere piCt Untano dalla 
loro intenzione, quanto Toffeiìderc la iVlieilà di lei; ma che vcgjeodo di eflé- 
re un Governatore g^'u-nle ncceifarij p^r mantenere l'unanimità, aveano pre- 
ferito un fuddito dell' ÌM^f^*rr« « gnalonguc altro: xj|'-Clfi^l|Vfl|Mt P^^^^ of^' 
atto la parola a0»t9^ tHiieai»eflllie '«piEi' ^iiliiigucrlc4a «feni^n^veniatoci- « 
tempT, e per agj^iu^ncre pcfo alli Ji lui dignità; « finalmente conchiufero con 
richiedere alla Maellà di lei ciie non voklTe tulUterc a farli fare una rivo- 
cazione degli onori conforitr, il che temeaoo che farebbe l^ato accompagnato 
da confufione , e dalle più mifere e fit ili confeguenre ^ Quella lettera fu ac- 
compagnata da un'altra mandata -dil Conte piena ^Ic più umili foinmealoni, 
e d.l più finto pendmcBto* jdel «h* non per canto BiffiitiiM leftè foddiffic- 
ta (O- ' * p : , ^ 

Quindi Lrìe^er 1neonjfind^41 Ami governo con rimettere in piedi e riftabilK mm» 
fC la difciplina militare, per regolamento della quilc pubblicò alcuni buoni or- 
éint e ftatmi. Se c^i H tbife a«enuio ad un tal piano da fc f*tto, la ''♦»**n^ wii,*i2ìl 
minillrazione farrhbv Aata felice ed amata la fua pedona; ma ^li piocodé im-cefter. 
incdiatam "ntc .1 p ,'o')"' • ire alcuni Decreti re! itivi al commercio , che faro 10 
giuftimentc creduli arbitrar), o.),)re(livi, ed ingiurioli al Paefc . I.npercKXchè 
egli non IcbmenCe proibì di venderfi ogni g^-ncrc di attrezzi militari, di (COIf- 
Tilìoai} ed altre mercanzie agl'inimici dello Stato, ed alleati dc'medelìmi» «a 
«neon «Ile Poterne neutrali; dal che venne il commercio a {àStln un lianno 
confidenbile: e ptoibi inoltre ancora qualunque altro tiafico e .oocrifpon&Ki» 
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Canto fcf emfc|» che per tkte guife colla SMtUy colla Francia > colle alo* 
Pbtease SettentHonaU, fotto pena della confafcaaiooe de' loro vafcdli, e de'lo- 
fO beni. Il confultore di un tale dilcgno fu Giacomo Reiinault » perfona che 
flrinu en ftaca odiofa ai popak) i c per dare nuggior fonu ad uo cafe fuo flà- 
HKineoto, KtgtinHiUj in difpicao del Goofiglio il Stato, fi praecuiò ani 
ftraordinarla comruefTa di procedere con rigore contro dì coloro, 1 qu ili iT tro- 
valToro rei di avere tralgrcdito un fimtgliante Decreto . Per una tale coownil^ 
fiooe egK fil teftito delKi poteftà di clamirurc i libri , e le fcritture de* Mw- 
calanti contro gK antichi diritti e piivilegj degli ab tiu(i . e'P.'c- j Baj/i ìdd.tii 
al commercio. I^tcefitr richicfe (ìmilmcoce* che tutti i negozianti (Ir.ihicrì do» 
vefTero aver da lui palTaporti, per meiso de' quali egli prctendca che avcrebbe 
potuto grandemente accrdccrc 1* entrate : e ben' egli é ceno che da fimiglianti 
nezti oppreffivl egli ammaftò gran (omme di denaro; ma niona poreioae pe- 
rò ne fu affatto impiegata per pubblico bene e fervigio 
Gfive Mentre il Coote lUva in ul guiiia applicato a rendere il foo Governo odio- 
città}* ^° ^ «iiflnittiro di qael inmoIo appunto , il quale lo aveva innalzato al ibmmo 
dell' umana granderza , il Duca di Varma rtava promovendo le Tue openiioni 
»« ni della campagna . Il Conte Manfvcldt «.bbc ordine di bloccare Li Città diG-ji* 
vuc» di[^{ fiume Maefe « e di gittarc un ponte sttiaverlo di cAo fiume per impedire 
rna. ^y^^ y. Jn^ra^rcro foccorfi . Codui edificò lopra il fiume quattro Forti , ne' 
quali pofe forti guemigton! , e terminò il ponte nella maniera come ne aveva 
ricevute le direzioni, non oAante che la guarnigione di Grave ufaffc tutti gli 
efpcdientt per impedire le di lui opetaiioni . Quindi Leicej:er tnandò ordini ad 
Wmh t ìtwris , ch'era il Generale della fanteria IngUfe , di tentare il foe-' 
corfo dì quella Cirt.\ : ed eglino perciò immediatamente $ impofTeCfarono del 
Forte e della Qttà di Botembur^ i ma furono pofcia da un tal pollo fcacciati 
da Mjìifveldt , mentre eh eglino ftavanfi apparecchiando per trincciarfi * Indf 
efléndo elfi flati rinforzati attaccarono gli SfagnuoU con tal forza e vigore « 
die gli obbligarono a ritirarfi : fenonché dopo un tal fitto , l'arrivo del Duca 
di Tarma impedì loro H poter foccorrere hrme , Il Duca in qucfto tempo 
converti la blocca ttira in un aflcdio formale > c fece i fuoi approcci con tale 
foUedradine , che il Governatore fi refe prima che fi aprilTe la brecda * o che 
sUa guarnigione fofTcro per pochiHimo mancate le provvifioni . Proftgucndo in- 
tanto il Duca di Parma i Tuoi felid fuccciU coodufTc il fuo clercito contro 
Venlo più al di fopra lungo il fiume Muffe , ed avendo inveftita cotefta Città 
obbligò li guarnigione a capitolare tt» lo fpazlo di due giorni , a preghiere 
del Vefcovo di Colorita . Indi egli attaccò II uji , la guarnigione della qual 
Fiazza avea facchcggìato quel paefe y ed impedito perciò ogni convoglio di 
provvifioni , e per Timpetuofiti del fuo aiTalto coftrinfe il Governatore a fot- 
tometterfi. Pofcia ridofle fotto lafna foggezioné Jimr/, Alphea^ e'ICaftello di 
Cruho ; e dopo di ciò invertì Birk ; ma fu corretto ad ibbandonare una ta- 
le intraprefa , per c/lerO gittato dentro cotcfta Piazza Moria» , eh' era un 
ttfidale Ingleje coti mille altri nomini (g). 
Jl enti Per arrecare adunque I prof/efTl del Duca di Parma , Lekef.er dirtaccò U 
ftttlf» Prindpe M^umio , e'I Signor Filippo Sidney con due mila uomini nelle Fiart- 
mmtim^ • Qocfti forprdcro h piccola GtA di A*eJ addì 17. di Luglio , ma venne 
loro fallita un* intraprefa formata contro Gravelina : onde alla fine Ltìce/ier fi 
determinò di ulciic in campagna egli Uefib in perfona , Per la qual cola erdl< 
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iiÒ, che Tcfcrdfo fi mettelTe in marcia verfo Guelderlandìa ^ ti. *ecxmf»paXA 

•aa' PrinciiH della Cafa di ÌUaffau , c da tutti gli LHfìiiali generali Ingtefit Gtr- 

HunA^ e Fìamrnii^H « rfanfe ad Arnhtim addì di Setumbre .. Quivi avendo ^ ^ 

Vedute le fue i«cae ioKiiort a-^uelle 4iel nemico lì ooocencò .di iocnmotteie r" ^ 

Dtejòurih M KM», « dt bloociM ZMtpbcn , dencro la quak (1 Duca di PanM \ 

Aceva entrare foccorlì a Tuo piacere . Nl-H' ,^tt ^rco appunto di uno di cotelU 

•convogli per Zatfbtny accadde ciic vi {>crdell'c la vita il bravo » generofa , ed 

innablle Signor FIHpf9 Sidney . Dopo aver prefe tutte ie opere cfterìori « e di 

aver edificati infondo slh Città akani piccioli Forti , per frenare le fcomerie 

della guarnigione, ch'<:ligcva gravi contribuzioni -dal pad'c vicino > Lcitefitr po- 

fe il fuo efercite in quartieri d'Inverno-, kmm. vnt UGHtk wAtMm» 

cofa degna della f>ubblka efpettaBione (ift^^ - = . . 

Dorante H tempo , in cui (ì ceftò in tal gulfa dalle oflilità > femWa che U ^- r^^^ 
Conte di Lcìceftcr «vefle porto tutto il fuo Audio in renderli odiofo - E^li pofe JJ*^ 
in tuoi gM uficj vacanti perfooc le più ree ed odiale prelTo il popolo i e .tra gli tt niurt. 
altri tm ceno TMt , A quaFera mCinglefe , che avea diCmato < ed era palTato ^^'"** 
da' Confederati ni Duca di Parma, e dopo aver fervito per due anni nell'cfcr- Jj^** 
cito Jpa^nuolo , avea di nuovo difertato da qucfto , ed era ritornato al Geoetalc 
tfl^fiy per ottenere dal medcfimo qoalfte Implegio-f -e pmnozione :iaoode gli 
Stati fecero -delle rimolVanzc contro l'avanzamento dì una tale perfora, la qua- 
le avea C09Ì fpelTo mancato nella fua fedeltà ; ma Leicffiert fcnza aver di cHìal* 
<un riguardo , versò i fuoi favori fopra di m 'il CiCtO nono , il coi unico ta- 
Jeoio confifleva -in «na fervile adulaziooe -e campiacenza dell' umore del fuo 
fiOtmore . Il governo di Dtvnutr divenne un'amo motivo di alteirazlone e 
•contraHo tra il Governatore e gli Stati; imperocché fu anche quella carica con- 
Icriu ad aiV alo* b^ftk » 41 cui caratceie era ^aalmcnte foggetto a cenfuia* 
Oltre • jfMio'Jd# , ir lAritib di desinare alle caridie fi apparteneva al Conce di 
JAeurj , cerne Governatore di Gucldalandia ^ di Vtit^b:, e di Ovc.-y^^-l \ ma Lfi- j^^j^ 
ctfitr fenza avere alcun riguardo alta prerogativa del medefimo > od alle niormo- 
razioni dd |Mipolo, fece uri* Apologia della tei condottai e ricuxò di l<Jciarc ciò -orU ter 
■di* era dell'autorità del fuo dipeodeiioì lioona ibicuna delle Provincie v''i"^*^ 

Leiee/ltrH chiamato per afTiftere ntf ffuliinento Inghilterra . Nella fua par- *•*•** 
tema gli .Stari lo cfortarono &il adaprarc la fua efficacia che avea prcffo la Re- 
gina , per indurla ad accettare Ja Sovranità 4e' Fm^Jì Bajfi : ed egli promife a'; 
medefimi di nfare per un lìmigltante alfaie gli eftremi faoi tfont ; ma nel ne* 
defimo tempo egli era troppo grjndtinciue innamorato di un fimigliante fuo 
tcrc, Ikcbé non avelie adatto alcun {xitlìcre di adempiere una -tal pronKf- 
, a cui enii obbligato . Mentre ch'ibi fi trattenne a fh/Ung , arpettsndo 
il vento favorevole , feduife la guamigiune di yf, f, ch'era un i Pi uzi apparte- 
nente al Principe Maurizio , peii'uadendo i foldati , <ooi'c(li non doveano ad 
altri prL tLire la loro fedeltà le non che alla Rcgion d*li[gMr«mi« ed al di Id 
Governatore . Ui&tSh attenuto £u da Jui &(ta con molte akre gtumigiooi# 
e ben'egli é impoffibile « penepirlì , che in tutto queOo di lui operare Ltiet- 
Jier avelfe potito avere in niira alcun* altro ogjetto , che quello di rendcriì 
odiofo e deteftabile prcifo quel popolo lAcùb y il «luarera nccetfìtrio > ch'^R 
con ogni .meuo cercafle conciliarfì, e renderfelo aAtìonsto <i) . Neil* arrivo 
ch'egli fece in Inghilterra fcriiTl- agli Siati , richiedendo loro la paga di quat- • 
xrocento otunta mila lire di rclidui , che dicea doverli all'efercìto . La rifpo- 
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da che a ciò fì fece dagli Stati fu « che i fudid; e talTe raccolte t ove Ce ne 
, fofTe fatto ufo con qualche cconoisia i fimbbero ftati più che fufficient! per 
^ fodtlisfirc a qualunque bifogno del governo . Da ciò inforfe qualche alterca- 
* zione 1 che fu fcguita ed accompagna ra da un lungo catalogo di torti ed ag* 
gravi da Un fatti y ed il quale fu dagli Stati trafmelTo alla Regina EUfrbeUà^ 
«nde poi nacquero vatj rimproveri ed «cciifc fcanhicvoH » che «cfaefero l'oiu • 
J* altra parte a fcgno tale , che pradaflcfo té odio «d Mifmofid -fn di kxo. . 

Or quello fu pel Duca di Tarma il tempo opportuno di raccorre il vantaggia 
éi sì latte contefe . Egli fece varj movUncnci » a fine di cenere perplcflì i Ca«* 
ftdenti > e nafooAi ì fuoi propr; difegni é AU« fine fi vMe chianMite « ébm 
meditava la coiiquifla delle ì iandì e con cercare in prima di foggiogare OJienJa 
Sfoyt ^^"^^ ' ^ prima di quelle Piazze fu falvata per un rinforio giunto in, tempo 
àSeàiain di fettecento In^/<-/ : ma Siu)s fu invellita malgiado degli ^xV3MtìnaA del Prin- 
4*1 r>M.cipc Maurizio , e di Hobenh y i quali ufarono ogni elpediente per dilìomarc il 
fitmt ^"^-^ ''^ fìiTiigUanie intraprcfa . Or condofliaché quella Piazza foffc molto 
malamente provilla, il Governatore mandò replicate volte a F/iu^nj richieden'- 
do foccorfì i ma gli Jfa^tuntli aveaoo cocì Acecaoicote bloccati t « pfcfi tutti i 
partì , che rìuiciva fanpoffibile di potervi 6r pervenire alcun ooavo^Ko. Lagiur* 
ri^lonc con tutto ciò dtterminofTì a fare una forte e valorofa dilefa . Etb 
ftenne varj alTalti « e molirò iempre il più olUnato coraggio . Qra Shif-et* 
già Ihta aflcdiau per lo fpaxio di Urf fettimane , quando il Conce Leicejter ri- 
tornò di bel nuovo al fuo governo per la mediazione JcIK» Regina. Nell'arrivo 
. adunque eh" cgii fice a tliuhinj^ , fu determinato io un conljglio di guerra di 
l.vvw!'' fìxconere la Piazza per nvare } boode fu ordinato * clte un diUaccamento di 
tier fm cìnqw mila iànti » e feiceoco cavalli iàcelTero un diverfivo in dvore delJ4 
rjf«t«» flotta ; ma fii un tal pro^tto refo vano dalla flrettetza del canale » il quale 
JJ®""*non perir t tei , che li fletta vi potefiTc entrare . Leicejter venne perciò biafì- 
* mato } perdili non atuccò le trincee del Quca di Parma , ed alla di lui aun- 
cansa df coraggio fu dalla publdica voce attribuita la perdita di Jbiffy la qua- 
le dopo avere fofftrte calamità e travàgli durjnte il tempo di una bravs difcfa 
« di due mefi -, alla line li refe, quando la guarnigione avca iinitc tutte le prov- 
viGoni c munizioni da guerra . Il Doca.dt Tarma OOoctpl una sì grande opi- 
nione dell i buona condotta del Governatore » da'cn Minili*^* ^' Gr«ttn>tlJt , e 
del coraggio delia guarnigione , che di fua propria volontà cop.cefTe loro tut- 
ti gli onori militari , ti loro bagaglio , le loro anni, c le torce accefe . Una 
Mie conquilla però gli coOò veritmcntc a caro prezzo ; poicbc perdé ncU'afle» 
dio Tette Generali uCziali , e preflb a quattro mila fdtuiti {k). 

La foiTiio5a zione di Huys rinnovò i clamori contro l'ammini'llrazionc del Con- 



te di Leictfier . Per riguardo adunque della Kegina ei fu ricevuto di nuovo 
dalle Provincie ; ina la riconcilìasione non <ìi cordiale. Se però eoo tatto que- 
fio eu'.i avifìl- opir.-.t'j col dovuto coraggio e pri:den73 , pure avertbbe potuto 
guadagnarli di nuovo ia liiina ed alTczionc dvl popolo ; ma egli i\ determinò 
aitrioteDil > e feguitò il fuo antico piano d'introdurre la difcordta , la confu- 
fione ) e l'anarchia . f-gli rinnovò le Tue Jasuaiiae eoocra gli Stati , contro il 
Pirindpc Maurizio, ed Hobenlo . Quelii non lo lardaratM) Tenta rifpofla -, ed egli 
replicò loro in termini i.ili che pofe da parte ogni riguardo all'oncdà ed al 
^■fimtt decoro . Hoktnh io moda p4rticoLire fu l'oggetto della lua maldicenza , mcra- 
tf'trr «'« {MKfaé U Acdefinio diicndea flreouameMe i privilegi delUi Taa patria , c 
Moheii. adeu^va bene ^ oUd^ e doved di un'abile % e conggioTo» e fedele ufficia- 
lo» le. 
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le. TI medcfimo aveva in quell'anno prclìati alcuni confìdcrcvoli fcrvigj nel Bra* 
bame \ ma pure fu da Lcicejicr accufato di Jifubbidicnza , coiiciofTiachó noa 6 
fofTf unito col Tuo diftaocaoicnto al corpo principile dell'annata» in un tempo 
quando non era poffibfle di hiAo, felOt fagrtficare il pubblico intercfTe . Per lo 
che B»benL pubblicò una molto rpiritofa e a(Tcnnaca rilpolLi , nella quale pic< 
aaomce giulliiìcò la Au condotta » ed indiiettamente fece conofceie la dc|io> 
ìeztt eri aflòiditik delle nrfrme A Lrittfifr . Un lungo foglio A atcerenlonl fi 
pafsò parimente tra gli Stati di Oìjnda ed il Governatore Generale . Non vi 
ha cofa al Mondo , che fi maneggìalTc con maggior maetlrìa , quanto tutte le 
ifanofttaniie pubblicate dagli Stati in una (Itn^laiite occafìone : eUeno rpiegatio 
pienamente i privilegj delle Provincie, e la prerogativa del Governatore Gene- 
rale \ giuHiiicano la Toro cortdotta , fenza rovefciar punto alcun biafìmo fopra 
la Regina A' Inghilterra , e con fomma arte diflinguono tra la cattiva condotta 
del lAOgocenence della Resjna « e le proprie intenzioni della maeftà di lei . Jb 
fbmiaa « quantntaque Lric^ter foflè (apento ad ogni colpo , pare tale fi en 
riftabiBtà del popolo e la fcaltrczza della di lui fazione , che anche gli Stati 
PrarindaU erano di vili nella loro opinione , da alcuni bialìmandofì > e da al- 
III fiMBmamenfe applaudendofi la di lui condotta. I Magìdrail dTCftywir, ed H 
Oero d'OLfiJj e Zealandd fi appigliarono fortemente in favore del Conte , ed 
InTeironfi amaramente contro gli Stati à' Olanda , la cui oppofizionc , dicevano 
Irffi » nafceva da un getofo , capricciofo , e torbido tennperamento . Anche i 
Mvdftrati di varie Gttà étXL'Olani* biafimarono «li Stati, e fpedalmence quel- 
li df Dordrecht , { quali foli fi fecero vedere di ederfì unicamente arrolati nella 
fazione del Conte . Nel mezzo di sì fitte contenzioni Leicefier imprudentemen- 
te diede motivo che fi giudi ficalTcro le aaufe de* fuoi nemici» con formare na 
ixogetto d' iinpoAèiIàrfi di Ufitn . Il plano fu concertato con un certo C»> 
fimo de Vafcartngij y ch'era un mercatante ìt.il'nno ; indi fu fcop^-m per un' 
accidente , ed in (ine fu pienamente dichiarato p.'r la confcHlone del Merca- 
tante , e del!i di lui compiici » nella tortura . KUugrr» , il qual'cra un meni» 
bro del Conftglio di Stato per parte di Eltfabet$t , intercede* per i rei , ed ar- 
ditamente affermò in difefa de" medefìmi , ch'eglino erano ftati indotti a ciò 
operare per ordini avuti dal Governatore Generale (/) . Or quefta fola cofa 
farebbe ftata una iuifidcnte teftimonianza contro il Conte à\Liic0gri ma pare 
gli Seat! « non volendo irritare ed accendere vie maggiormente te pabbltdie 
difTcnfioni , fopprelTcro ì loro fentìmcnti . 

Come fi approilìmò l'Inverno il Signor Leicefier fu richiamato, o per la di- \,tìtitm 
fefc éàSt^ ^mtfrg y la quale veniva minacciata di una ìnvaflonc dagli //«•'j^tai^- ftervim 
//, o ri. r MTipi dire ch'egli cideff!- in ulteriori errori ne' BjIJi . Gli Se ri t- 
tori Olixndeji apporrnuo , che la Regiru rertò s\ mal loidisfitta della mala di i^'i'y^ 
lirf condottai e dell' orgoglio ed ambizione di lui, che temè fortemente le con- tmt» 
finente che avcrebbooo potirtpJwjP^ venire ad un tal fuo fivorito dal per- 
mettere , ch'egli tenelfé piÙ lè^fc«nn"ìàl ón governo, il quale fino a quello- 
to avea regol.ito con sì poca prudenza ed abiliti . Primi ch'egli pirtiiTe da' 
Faefi Bajfi mandò a iàre una i'ua giufìilkazione agli Suti di OUaìda per noa 
^ere egli in perfona andato a dar loro -«1 addio ; egli cfagerA t fervigj che 
avea prefl.iti alle Provincie ; ^gentilmente rimproverò agli Stati di eff^-Tfi a lui 
attraverfati in tutte le fue mil'ure , al che fu da lui attribuito rcffcr venuta 
fallir* qualunque intraprefa , gli ammonì dì tenere in appreflb una differente 
contotta > ed a cali coodiziooi proinife loro d* ifDpiq;ùe ogni fua influenxa 
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fiéb b Ibecfiui fn loio Tantagglo . Nel Tao arrivo Io H^trra^ noa o/bii- 

«e die forte Dcn ricevuto di Eliftbetta^ e desinato al comando di un cfcrclto 
* accampato a Tiibury » pur egli tu fpagiiabo del Tuo Governo . Qyiadi eeoieodo 
eh* egli éovedè eftie dia» dioaini al Coiiii^io , e tormarfcne il ^rotx&i 
ebbe l'accortezza di poccurarfi per mezzo ddUlua fominiiftonc il pirJono dcl- 
. la Regina , e che non fi procederti ailitto a veruna cola riguardante la con- 
4otta di lui ncHi Patji BaJJt , Nulli però di meno i fuoi.nemid erano QttLso- 
tcoti-t e le rimoftranie mandite dazli Stati cotanto conrlaceoci ». e da non po- 
ferfi negare , che -niente altro fuorché I vafti preparativf che faceanfi in ifpa- 
tnn per fare un' invifione mW Inghlhirrj , i quali divirtirono e tirarono tutta 
y attenzione del Miniltero a pcnl'are alla ikurczza delia Nazione » poterono lt> . 
iKnilO' da un pubblico giadizio . Tra gli altri anicoli della di Ini aecafa tnf- 
meffi dagli Stati, vi fi vide qucfto , che il Conte avca tonnato un difcgno <lì 
arredare, e mettere a morte Giovanni OiJen HarneveSdt^ e tredici altri flrcnui 
oppofitori delle fue arbitrarie mifure; d' impoiTeirar/i di D.vty EtutAuifen , Lej^ 
den, ed altre Piazze; ed in looima di randaifi vgli iklfo difpotko t C fiabiiir» 
nclk Fr<nincie Unite una fpccie di Governo flilUcare (m). 
uf. D. Per ordini della Corte di J;./^n./ , il Duca di Varma, dopo la fo^iogazlone 
l'inéhii iittf^y coftrctlo a «bandire ogai pealiero di proTcguire i Tuoi vanuggi neT 
terni i»! P<r(/ B^^t « «fine di afliftere con facto 11 Ttio potere wtlSlmkfnSà coooecut» 
««/« contro. V Inghilterra . In qucrta occafione avercbbono avuta l Confederati un» 
JjtFUip- i^jj opportunità di rifarli dcUc loro perdile , ove non fo^Tero flati divifi dalle 
lìizlonÌ9 e IcarraaMace Ibrniti dì denaro, di munizione , e di provviGoni dall** 
Ingbilterrd . La tenace ed intercHata inclinazione di Eliftietta fembra che ìw 
una riimgliantc occafione aveflè fopprclTi i dettami della prudenza , c di uu^ 
foda e veia politica , La Spagna riponeva una gran confidenza nell' affificnaa» 
dei Duca di Parm0 in pfoft^re una tal Tua grande fpedizione : ed avca già 
eoceltò Generale radunaci trenta mila nomini da trafporctrfi in Inghilterra den- 
tro a quattrocento Piatte fotto il convoglio di una fquadra di venti Vafcelli 
da guerra ^ e pur con tutto ciò Elifabetta non usò veruno eTpediente' per di* 
vertfane T fatflrncionc di- lui , con abilitare le confederate Provinde e porle iu 
iftato di attaccarlo in cafa . Tutte le oHilità sì dall'una che di 11' altra parte 
non andarono a celTirc prima che riulciirc vano ed abortivo cote io difcgno il 
più formidabile di quanti mai fe ne fofTero formiti per la conquida delT b^bil- 
terra . Or non è della noftra Ifpeziooe di rì&rinr le circoftanze* che contribuì* 
Tono alla disfatta dell'armata Sfctgnu^Ui e ben'^i é fufficfente dì qui rappor- 
tare , che fcmbrò la Provvidc.iia di Cooperare coli' iinrcpidcira del Signor E/- 
jinibéiM , eh' era l' Ammiraglio Inglffe , in ccodcr vani i dileggi di PUifft > e- 
norc lfi caie H H Itti ocgofpio v Imperocché la f«a flotta fa primieramente dif- 
pcrfa da un ìmpctuofo vento, indi fu afpramcntc trattata e nuimcnati dagl' 
Iffg.V/, e finalmente danne^tata, diilrutta, e ilei tutto rovìjiita da una terri- 
bile tempefta Itingo la comeia di JMtAr , Diciairettc Vafcelli , che aveano » 
bordo cinque mila truppe di terra , furono sbiliui c f! pcrderono prelTo l' /te- 
kridej , e la cofticra d' Irlanda; alcuni altri rup.iero fopra gli fcogli della yior^ 
xiegiay e molti altri foRM parte didrut^i d.il fuoco, e pane ingcjati dall' 
no . In fomma di cento trenta gioflì Vaicelli ^ che fecero vela da' Porci delU 
spagna con vcntt mila foldatii e nove mila marinai a bordo» e che porcavaii» 
Àwnda ctiteento Aflàoia foU di bellUSml caononi» non ne ntoraarai^iiiaC» 
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•mi ridotti (h). 

Mmcre che fUiùf cà Blif^intu lUvano in tal guiik ikcciuio con cut(i i lo- t^'fti^i 
TO sforzi potfìWR i loro T»rcri»aratlvi , l'uno per attaccare-, e T altra per diftn- 

derc ì' In^hilre,! .1 ^ fi aiÌT;5r<rono amcnduc di guadagnar tempo con tenerli Ic^ìti- pj^fi 
bkvoltncntc a bada per mezzo di una negomzàone . L' impegno di tUippo filii(C» 
«ra qae>lo di pracraflinar le cole lino a tanto « ch'cgM fi vcdcilc turilo Ihto di 
tirare il fuo colpo ; e qutìlo di Uiftbttta (Ino a tanto , che gli a;fari di lei 
foflcro ncili coiuiiiionc di evitarlo . Il Re pertanto mandò al Uuca di farm* i 
«na cotnmiiTione di trattare cogl' Inviati In^lejs i e conl'cguentemeote quelli fi 
•«ortò -ia HjiMuUit e fi diede principio ailc contcrenze in hoarimri , tu» oftaii> 
•te che gli Stati dc*P«f/k' Sniffi avcfl«o xicuCito di aceonfentire al trattato. Fa 
•dunque propofto dagl'/w^/f/i , che lì dovelfc acconJjre ai Rirormati la libertà 
■41 coicienza per due anni^ ma ffè ti Duca di Pjrraa., né gli Stati vollero pr&> 
■Ibre orecchio ad una til propfliizione . Pbfda fii da* Coinmillàr} richlvfta unii 
tregua . e dal Duca fu rigett.na ; ed ìndi cflì cercarono , che fi dovefle rinno- 
vare r antica alleanza ara 1 Inghilterra e la Ola di Bof^o»nj ; che fi novellerò 
4»x r iirarc àiVa^ Baffi tutte le truppe ftraniere } cbc li dovcill- xiTicuraa* it 
popolo delle Tue libertà e privilegi ; e che il denaro prelUto agli Stati dalla 
Regina Bliftltetta , fe le dovdTe pagare e reftituire dal Re di Spagna (o) . 
.^na varietà di dibatti nienti ir.forfc intorno a l;ft'utti articoli , e fi andò chìa- 
-Ainente a conofcerc > che tutto il dileguo della cont'ercnza era quvUo di ritar- 
•dtrfi le miSut de* nemici fino a tanto * che l'amtau spjgnuola entrailè nella 
Manicai laonde non coii tolto fu ciò con^fcluto, che fi ruppero ctraLfci.ro no le 
negoaiaziooi * ed i Commili'arj iaiicji lì iicero partire > iaà andarfcne col falvo 
«ondotio c -CnUit. 

Tello che la disfatta della grande fpedizione /u rifaputa ne* P.itfi Ej0ì , U // jnum 
Duca di Par>y\a rivolfe la fua atieniianc agli affari del fuoGoveino. E^Ii ora- rf«Ptr«it 
4liai determinolfi Ul ripacave le perdite , che fi erano ibiTcrte per cflcrc "ii'fTì'*"*^^»^ 
«Dente tUto lenza operare, con proll^guite le più torti c vigorose nufure * U^m. 
Marchefe peadò di Renthes « e CWr/« Manjvrìdt furono da lui con un fòrte 
diftaccamcnto manditi a fattoporre l'Ifola ui Folcn , ciie veniva fepar.ita dal 
"Brabante per un canale z e con quello mezzo cj^li p<.nfava facilitare i fuoi ap- 
procci contro di Btrgen-op-:^M>m . La bravura del Colonnello il Conte /«Ani» 
refe vano l'attcìHato contro l'Ifola, avendo rifpinti gli ij:Jgr,uoli in due vigo- 
rofj attacchi, ma non potè però impedire il Duca djl torniire i' allldij . Fu" 
adunque Bergen- op-Zoom iiurctlita aili 24. del n efe di Scucmùre , nii tlli venne 
alifela dal Signor WUltuibbj Generale delle (oxis Itt^leji ^ e da una Inglefe guar-' 
nigione con sì grande intrepidezza , che dopo dìverfi «forzi e ftrata;^. nimi di 
guerra, il Duca fi vide codrctto ad abbandonare l'intriptefa . (^imii av ndo 
ia^riikzza di noo dfcrgli riulcito un uldifvgno, danneggiau la lalute del Du- 
ca di Vmmm ^ ed eflèodofi Ja Xlagiotie irrigidita > egli potè il foo efercìto ne* 
quartieri d'Inverno. 

Addì 14. di settembre p.ifsò di vita il Conte di Leicefìer con gran gioja de- 

f[U Stati d'Ol,:»ita , i qu ili oramai concepirono linalmenit rptranzc di poter CT» 
ere in illato di fopprimere l i fazione dì lui , ed introdurre 1' armonia tra ( 
-quelle Provinrie , eh' erano Itate per si lungo tempo lacere da civili di/Icnfio- 
jii .) nel tempo ileOb che maotencano la guerni contro il pi& fiacte Potentato 



(n) Ctntbdan. pag' fff, 
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Furopa . Immf diatamtntc at^ir^quc le Città , che in confegaenza della di hxi 
proti-zione avcano mancato nella loro fedeltà .verib gli Sta ti , ritornarono al io- 
* ' ro dovtre. La (bla guarnigione di iiertruydenberg fi mantenne ollinataf la qua- 
le primieramente fi ammutinò « pofcia (ì rivoltò contro gii Scati , ed alla fine 
fi gittò tra ie braccia del Duca di Vamt , dopo aver commeflì degli enormi 
oltraggi, fotto il pn-tcfìo ch'eglino avcano giurato foUmente di ubbidire alla 
Regina} ed al Conte à\ Lckejier . V/Ulimghb) ^ c gl'/rig/tr/ vengono biafimaci per U 
'loro condotta in antiil&ttoda^i Storici O/tfMir/f. 11 prefente anno andò a tcrmimue 
coir ufTt-dio d= \E'Ah!erìil')ik che fu un' mtfjprrfa fatta dal Conte Pietro Ernejh 
^atifveUt cor tro l'opinione di Verdu^o , e delti più fperimcntati Ufficiali neU* 
efeicfto SfmMuh » e a dir vero dell' ilìeffo Duca di Parma. La Piazza cnlb|t> 
te e ben provveduta ; la flagtonc era rigida \ ed i foldatì Sfagmidi erano av- 
Tcrfì ad una fimigliantr intraprefa ; ma il felice fuccetfo di iisnJveUt fu dall' 
altra banda una piena gìunificazione della fua condotta (p ) j imperciocché la 
guarnigione fi rete addì io. di Ditemkrti dopo che la CiiU era lUta prefibché 
uitìeninente ridotta fn cenere da un fovinelo bombardamento . Aktint Scritti^ 
ri appOftanO « che lAjr.fveldt ufafle foLmente p.ille tnfocate , con cui pofc 
a fiioco la Piazza , ed atterrì in guifa la guarnigione , che cercò di fotto* 
ncftetfi (f). 

Nel princìpio dell' anno qtiefto Generale p.ifsò nell' Ifola di Bommel , dove 
fffg^^f' fottopofe varj Forti , ma gli venne fallita la fua mira principale , che era 
/«ri SptI quella d' impadroni rfi dclL Capitale per mezzo di una forprefa. Mentre ch'egli 
intKs- era In (ìmìplìante guifa impiegato , il Principe Maurizi» y il Conte S^lmtJ , ed 
T'r6 Boienh avendo' nnìte le loro forze attaccarono e ripigliarono Heufden a vifta 
ItfclG* dell'armati Spagnuola . Or noi da quello tempo po(fiamo incominciar a conta- 
re la declinazione degli affari di FiUfp» ; imperdoccbé il fuo migliore Ufficiale 
fi Daca di "Parma rìtroTaval! fn nn catrivo flato di fallite ; t fuoi foldatt facea- 
no ammutinamenti, a cac»ione dvlla loro piga , e le fue finanze erano cfaurte 
per le immenfc fpcfc dell' armjta , e per la difiruzione del commercio > e della 
ricca flotta della ÌPIatta . Inforfero fìmilmente delle gelofie tra effo Duca di Bmt- 
wj, e Spagnucfi, i quali ebbero arche la pnfunxione d'incolpare un sìgtan 
Generale del cittivo c^to della grande fpedizione , c dell' affedìj di Btrgen-tp' 
Zom . Un certo Spagru^t» , appellate GUnmnì Mor,, , ferine al Re lettere di 
lagnanze » in cai s'inveiva amaramente contro del Duca di Parma ; e le quaH 
cf&ndo ftate Intercettate dal Prìncipe M«rHti« , fiirono da lui didterate , ed' 
Indi mandate ad cfTo Duca . In conùgucnza di tutto ciò fu mandato Rìcardot 
a Midrid per giudiiicare il Duca ; e Mora eflcndo Aato invitato a pranzo fu 
avvelenato : azione la quale taficid «l'inddebile caccia od carattere dd Duca 

di Pai-ma (r). 

Mentre che il Duca A?va bevendo le acque dello Spav, il Mjrchefc di Jf5»* 
. rembe» , eh* era U Governatore Spalmilo in GuelJerhr.dij progettò un piano 
'<^'Ogare tutta la Provincii , i^ incomincionne l'efecuTione con forpiendc* 
re il Cartello di Btirntkeck . I di egli li rifolfe di parre l'affedlo a lihhnòtri i 
ma fu in c'ò prrvci i.rn da un forte rinforzo , che vi ùcc entrare il Generale 
Schenk. Quefìo arrivo Generale^ dtre all'aver rinforzata KÌHmbergy tagliò an> 
che a pezd un nggimento di Spapmoii nella Pfhtjmdia j Te n«r che poi morì 
nalaTTeotorofamcnte in un infelioe atOMCO concio di Niaie^^. Wkm»6cBi do- 
po 

(p) Redin. p. irt. Crot* IiB.4. 
<q) Strida, fulj. Anno p.cmi. 

lr> Meureni Ito. av. Cìrot. HtlMifabi.p.3it. ^ — 
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PO la morte di Sekiik^ rinnovò il foo dif^oa formato cooiro RMmhfg , tb» , 
Ti furono iniromcffi cootinui riiìforii dal Signor F*/*w^eli», e dal SignarPr-JH 
iefio Vere , i quali comandavano un corpo di tanteria In^Ufe di duetnìU uoaii- 
ni II Marchtfe iTipercid dctinninofli di atuccare al' I»g/f/ i e mindò a ui 
wopofito un forte diftaccamento ; tn» inooncraiODO i fuol J|>*|>wo/iunrice»imcn- 
So cos'i ariciitc , che fi ritirarono in difoidine colli perdita di trecento uommi 
e dieci Acodardi . Malgrado però di un sì fatto vantaggio , pure gli Stati U> ^. 
ftiarono cfie 1* Piatta di BJtimberg cadefle finalmL-ntc traile mani del nemico « 
cont-iolfiachè vetlcff ro effcr cofa di difp«:nilio e pcricolòfa inficmc il coprire CQO 
un efcrcito una Piazza cosi diiiinte dalle bro frontiere • Nulla però di meno 
b perdita di Rbimbfrg ¥enn«i ad elTcre compenfata dadiverfi felici fucccffi avu- 
ti in Grenin^en, dove ii Principe MjuniJo d£lu£B il GcMfal« Sfaimtolo Vcrdui» 
in ogni attentato ; imperocché quantunque non atrefle f! Aif/rw Plrlndpe un* 
innata fuffidente a potere opcr..rc delle Icgnalatc gcl^a, o porfi a qualche con- 
fiderabile intraprefa , par egli diede fufficicnti pruovc del fuo elevato, ii^egno 
e de fuoi fuperiori talenti militari . Un colpo importantUfimo fu dato alla po- 
tenza di Sv^gft.i ne' Vjtfi B.iffi , per la foggìogazionc di BiwA» J imperciocché Brfdt > 
«ano quetU Gttà, e queUa di (iertrHfJ«in>efi le chiavi del Brabante ; e P^^- f «,gJJ^ 
dita ii Omfvienkefg «vcfebba inrieianieote efclufi i Confederati da quella Pro- 
vincia . Fu adunque propofto un proi^crto di forprendero Breda , e già fiufa . 
Quello fu che il padrone di un vafce.lo di traffico , al quale fu permeffo dì 
^nifc il Generale Spagnuolo di ciò che gli era ncceffario, fi prcf: a bardo in- 
corilo a fcfTanta foldati Obndeji , c U oalcofe con taot'arte fotto tavole ed al- 
tri legnami , che il fuo vafcello venne viiitato ndla folita maniera dagli uffi- 
ciali ch'erano di guardia , fenta fcoprirli . Quindi la notte una til putita, di 
foldati nafcolH t'impoflèffarono delle porte della Città, e venendo a' medefimi 
frtta oppoTiziOo* da Bébenhy il qnate fta»a con un corpo di truppe in onapio» 
tìdta dìtUnza da cfTa Città, ne guadagnarono il pDfTeiTj, Tenia che appena. 
wàÉyn un colpo . Intanto per ordine del Duca di P.f m i 1' uiftcialc SpagHum A. |X 
ché«onuinda^^ fu melTo a morte , per la ocsl^nza ufata nel fuo dovere , e 
per la faa coJ.irdia. Pofcia egli prdo «Nti4t«MUÌ<fafibÌltpe^ ricuperare Br<u 
iltfi e fu da lui ai laccato Matifveldt con mo'TélflCO eorpO di truppe per andar- 
ne' «d attaccare Nortdam , eh' era un Forte fui canale , per cui quella Città 
fcmva fornita del fuo bifogncvolc; ma egli fu ctMÌ calorofamente ricevuto da 
ìtéittia Bali, ch'era un Viammengti 11 quale ri comandava, die fi dovè preci pi- 
tofameote ritirare , lafc^^ndo Tei cento morti avanti il Forte . Tutto ciò Che 
potè ed! taitt ft» di &Wmcare un Forte opporto a ìiortdam per tenere a treno 
h ouarnigione; e dopo di dò invertì Breda. Per la qual cola il P»««»pe 
rizio, per difendere una Città di tal conftgucnTa , ìmvnedtatameMe ufci iniWB»- 
DO . E"li m irciò a dirittura t l»qptt4 , e per le fue operazioni refe perfìtt» 
n Duca di Pjrnut, che il fuo ihtlìMnDento era di affediare quella Citt:\: laon- 
de fu di lui dato ordine a Manfrettimht lafdailè Breda , ed andaiSe a joc- 
correre Himeia . ch'era una Città totaMVdT Infinita maggiore imporianis. ^to 
a difpetto degli sforii di Manjveldr , il Principe M^wrixia crcfle la Fortezza di 
KMotfembimrg impedire il traffico di NimfjJ , e per facilitare in avvcmic 
ogni futuro at«htato dl*foggiogare . ^ . 

Non oftante che la potenza navale degli Stati fi fotfc grandetnente »umen- -g'f 
eatt , e 'i commercio portato ad un aito grado , pure non potevano dB reprt- • 

F » me- 



(• ) Id. ibid. ' 
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toetc né impedife le peflitclore praie deCorCiìi di Dankerk « I qnsU inkiùnM 
no entri ì mari vicini con inBnito danno dei cnffico . Gii Zemtnderi cvntAk' 

rono varie tundre di pJcnoli vafcrlli \ ma .concioflìacW ]uc1i lì vi K-ro i.ifuf- 
ficici ti a poter tenere in freno iCorfili «iirenuci audaci per i {■xo felici <"iKCcf» 
fi, di.cnre una ttl cola ncceflàriamente un inteieffe nasioinle. Idiff;i«iui Col- 
le^ adunque d'.Il' Aniirtirijlìato ipoDfl.irono un gran luimero di vafcelli in til 
man'era , che blaccaffcro il portj di Dunke h % e per qu^-tla meuo un gran, 
numero di Corfali carichi di ìx>ttino caddero tra le loro mani prima cbe pocc{^ 
fero entrare nel Por» > tà altri trenoero impedici di porli a naie . Noi ci fiU 
mo in un ameoedenw Votame il^* Opera miftra ampiamente fpaziat! intorno 
air orÌ:;tnc c pro^rcflo d.I commercio Olandefe , i! qu.»!v ebbe i! Tuo principio 
dagli utili viaogt da loro fatd n^V Indie Orieitili , e dalla rovina d' Anverfa -, 
e perciò farebbe coTa faperflua il trattenerci incorno al medefimo in qaeftoluo- 
gO . Bafli adunque dì far qui faperc , che le Provincie erano in quefto tempo 
foftc nello ftato di foddisàrc i loro contingenti in riguardo alle pubbliche fpc- 
' fe della goem » di far i a guerra ofTenfi bramente « e nuatOMfe piti grandi ar- 
malie di <pianee mai ne. avellerò prima fàcce ufcire in campo . figlino manda- 
fooo aneora foocorfi e d! WMntnt e di denaro per foftenere BrHn If^. contro lit 
lega , ed il Re di spagmt , dal che rictvwoa» Il vumggiò di ÌM« on potente 
diverìivo daUi Btf# (r). 
tì nurm ^«ton» a qaeflo- tempo il Dnca di Tarms ricevè ordini die fi aifiretnlf^ di 
di ftu andare in foccorfo del Duca di M.tycncci , ch'era ftaro disfatto da Errict IV. 

colla maggior parte Ueiitll-rcito Spagnuolo , che ritro/avali ne* Vaefi Bajfi . Il 
JJ^IJJ*' Dnca dì Parma andò immediatamente a comprendere , che la con(cguenzi di fi- 
ali* «r. miglìanti ordini farebbe Oara la perdita de' Pitffi BaJ$ ; ma condoiTiiché tali 
mat»»d Tuoi ordini foHero alToluti > egli dirizzò la l'uà marcii con dodici mila fanti > 
MA'» ^ ^^'^ cavalH veifo k ftonriere di Francia , lafciando al Coiicc ìAanfveUt 
im F»M- k^condotta della guena contro le Provincie Vnitt , Quello Generale era troippo 

il Prir 



per mantensffi in campo , o impedire die il Principe Maurizi» dtflnig» 
gd& tatti i Foni SpagnuoH Uilie rroriti::rc delle Provincie . I Confeder iti aJuii- 
" me « detcrmìnacifi di fare il miglior ufo poQìbik di una iuuigUante opportuoi- 
n * ateaocarano e fottopofeio il Forte di BUmnAerg . Una cale intraprefa fu 
condotta e regolata da Korrìj Governatore di 0-fnd.t per la Regina d'Inghil- 
terra : ed ellcndolì la guarnigione ritirata in un ..kro I ortc ne Dunei , egli vi- 
gorofamcnte attaccò cotefta Portczia, ed avendob prefai pafsò la guarnigione 
a fil di fpada . AIU due di AprUc la guarnigione di Brcda r<Mpref« il Caftcllo 
jt, D. di TumhMU , ch'era uno de' più gran Villaggi del Rrabjntt ; ed alli nove p0Ì 
•af9k di Maggio guadagnò il pjfTeiTo di U"cjlerho , Fiuta cilremanicnte a propafito 
per tenere la Provincia fotco coatribuaione . Todo che la (lagione fu faificten- 
temente avanzata, talché fi poteflè avere il forag;^io per U cavalleria * gli Sta- 
ti mandarono nel campo un efcrcito di diecimila fanti e mille cavalli fotto la 
condotta del Principe Maurizio y ch'era ftato ultimamente fatto Goveriiatoro di 
Smettg Guelderìandia , e , per avere faputo in fimil guifa dirig.rj gli affari di tre del- 
ftlttidii le più confiderabiii Provincie dell' Unione , innalauito ad un grande credito ed 
Uiaù^ autorità . Intorno a quello tempo il Duca di Parma era già ritornato , dopo 
sin* <^v<' acquilo di allori nella guerra difenfiva contro Errico 1'/. con i'occor-> 
refe Varìp . Maurizio fece alcuni movimenti , eh' eccitarono nd Duca appren- 
fioni per Qertntidtaberg , immaginando che U dilegno di' M fide per qudla 

Ot- 
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Otti ; ms II Princrp? fi rivolfe fublcinience fu'l territorio .di Vilim^ e fi prt- 
fcntò Uinaniì i Zutphen ; e dopo avere avota la baons fortuni d* ImpafTolTàrfi 

Sr mezzo di uno itratagemma delio m.ri.- c'Ionorì , i i/eiKi req;oIjirineiitc U 
uzft » e profcgni le Aie. operazioni con rapidità cosi grande , ciie la guarnì-' 
gìone capitolò a catidizione % eh' elb dotre((è tTcre un falvo condotto per IV*' 
vtnter . M« appena la gu.tmìgione Spt^nujl.t fa emrita in qu;.'!V uUìmi Pìjz- 
sa ) che Maurilio le fu appreilo alle c.tlcagna , e po'lo ralTcìlìo a Dmnter « 
la pwffe dopo «na breve reliftcnza . Elh fu Jifcfi di Hermtn dcHì:mt ch'era 
cugino germano di erto Principe M.^unzio , ed il quile avevi fcrvito Filippo 
con gr.in fedeltà » ed averebbe in qucfta occafionc cotifidcribilmentc ritarditi i 
progrclTi dell' efcrcito confederato, ove non averte ricevuta una ferita in faccia) 

ria quale dovd ftarfene coofiiiitto. Di Dtvtattr U Principe drizzò il fttocoi^ 
a Grpningen cofi df&gno d' inrefKre qneHa Cittì ; ma in ricevere avvifo »' 
che la guarnigione crafi granJeni;r.tc rìnforzita e bi-n provvciluti , C[;Ii fi difiJò* 
Tcrfo Dtljiiel , che fottcxnife infiemc con alcuni Forti vicini j e quindi pfde 
•d incomalare eftremamente la Qttà dì Gm$hige» («). 

CotiCÌo(Tìichi} rcferctto Jfl Duca di Pjrma non cccedeffc il numero di cinque 
mila filnti e due mili cavaili, temei grandemente qac(lo Generale 1' cftenfione 
Mie conquide di M.mnzio., c che l'immediato oggetto delle di lui operazioni 
non foiTe Nimega . Per impedire ciò egli determinotTi di ì^n^aare KHatfembtr^ » 
e con qucdo mezzo porte infoperabili ollacoli nelli Arida cbe dovcan fare 1' 
Confederati , IjoiiJe dopa aver prefi alcuni porti nella GueUerlaniìa SupCiiort « 
fece finta come Te avelie io penlìero di gittirii fui Forte Scbenk , ed indi ttaf- 
iÌMido fabftamente il fiume Fm/, ìnveftl Knttfmberg addì i). dì Luglh. L ar^ 
tiglìeria di querta Fortezza di'lruffe totalmente le opere, ch'cnm nella parte 
oppolla di NÌAUXtf , e la gu unigionc dominava mì^y ortncntt il 6umc > che non 

10 domintfvfria'-^pttà nedefioUi. Orberà di una grande Importanza per Merl- 
ai» dì mantenetfì an fimigUante vantaggio, e p^-rciò fi renne molto vìgilmte 
ad ortèrvare i nw>vimenti dcirefercito Jpagnuoioy e fofpettò del difc^no del Du- 
ca che il medcfimo avea con tanto artificio tenuto legrcto. P.-rciò prima che 

11 Duca di P^rMu li foffe a? vicfiiacot egli avea date le Tue dimiooi al Conto 
di S«tmer di poderofamente riaforcate h guarnigione, e fornire la Fortem di' 
tutto il bifo^nevole. Indi lo fcguitò egli col fuo efercìto quifi uguile a quello 
del nemico, e lì accampò ad una piccioh ditlanza dille trincerc del Duca di 
P((mtf« Gli SptPnmH profeguirono con vigore l'aflèdio; ma ogni palina però 
di terreno che guadagnarono co'lò loro la perdita di uni rmlritudinc di gente. 
Accaddero tra i due cferciti frequenti fcaramuccc, in una delle quali faron fit- 
ti prigionieri HietUi Capitàno delle guardie a fiiTallo COn quattro cento Cava- 
lieri . Dopo di dò il Duci di Pormi, molto opportunamente per U fu» ripu- 
tazione, ricevè un'ordine dt partarfi coor ogni iolledtudine in Pranchy lafcian- 
do foltanto nelli P.i^'Jì Baffi quelle truppe che potefTero efTere fufiìcicnti a far 
la guerra lUndoTenc iu U difenUva . Égli adunque imoaediaumente ubbidì al 
naie comandamento , ed a tenore d<rf mede(lmf> ktò r«dòdio« e coprì e dife- 
fe la fu» ritirata con sì gnn giudizio che pifsò il fiume fiW, fcnza dare al 
nenrico un picciola opportunU^t di p^ncr accaccare la futi cetm^uardta . (^e(U 
fu Vnltlina iua erinpagn.i ne' tKwJì Bjjfi, do /e il fuo lungo fervif^o gli avea 
meritamente fatto acquillare la riputazione di un'abile, vigilante, e Cedei Go* 
oerale, non olUnte che fol&ro ftàtì iacti da' Tuoi Invidiofi SpaiMuH infiniti at» 

tea. 



(a> Grot. pod^. 
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' tenuti onde macchiare la ftima ed onore del Tuo carattere . Prima H llfcltl^ 
i P«!||f A|^> egli fi sforzò di perfuadcrc gli abitanti di Himegn ad ammettei^ 
nn rinforzo di (olduti Spjgnuolt ; ma i Ma;4i>lriti eleggendo ami di non cari- 
carfi del pefo di Hranieri penlìoaarj» addoitiroofi efli la carica di difeoderc U 
Ottà (x). 

Il Principe Mdmrbii9 (oàiuùxto di veder^ roocofTa Katfemitrg^ e l'eferdto 
« Sfagnuoh deUlitato per t dUitaccuoentt da cUb msnditifi in Prgweìa » pafsò oeU 
la Guelderlandìa , fcnza però l-tfciare di mira i fuoi difognl fopra Nimega . Nel- 
la metà di Settembie e^o marciò con qoattra mila CiHti, e feiceato cavalli den- 
tfo il Territorio di ÌS^aiy e pofe l'aflèJi» ad Ettf, Nel (^onii»;i9. h Pias» 
fu invertita: le bitte-rie incominciarono a giuocarc nel giorno ij., ed addi zy. 
la guarnigione capitolò: e le condizioni ad cfTt concedute fi furono l'illclTe che 
fi erano accordate alle altie Cinà conquiilatei cioè fu permclTa agli abitanti 
U loro propria Religione, ma che i Magillrati fotTero Proteftanti. 11 Conte 
Sttmes fu desinato Governatore della Qttà e del territorio adiacente. Indi lo- 
do che furon potuti proccurarfì t vafcelli da trafporto, Maurizio imbarcò im 
forte, corpo di cavalleria c fìuiteria , pofe in agitazione tutu la coftiera delle 
FfjfHM&r, (eoe fpai^erc vocei ch'egli erafì proporto di pone raflédi» m Dmtm 
kerk o Kevport , ed indi sbarcò le Tue truppe , e compirt inafpettatamcntc Jdì- 
naozi a ìiimega. Eg^dicde principio all'artedio, con formare un ponte di bar- 
che a travcrro del fiume» per impedite che le Piazze' foifero foooonèf e ^oTcia 
ercHe le batterie, e tutto in un tempo cominciò a b.utcre le muM con Icltao- 
ta cinque pezzi di grollì cannoni. Prima p.-rò egli intimò a' Magirtrati dt ren^ 
dc^ in mano la Piazza \ ma quelli rirpòfèfOi Cb» cmt U "Principe trt un gì*' 
vateut , g/i bifognavé C9»pd<rjre Nimcga eme una mtdefia Mrging dtnutU » i 
ai j avori fi fa'gbb9»9 foltanto guadagnati per mezt» iella gentiUtxa ed affidnùk. 
Nulli però di meno, efG torto mutarono linguaggio, ed avendo fonato a par- 
lamento» chid'cro di capitolait. Gli «fiistti <klle palle roventi» che lì faceaixi 
ptomtnre abbondantemeate dentro la Cft^» (brano quelli che gIL anerrirono 
a fogno che fi fottomettelTero . Tutte le condizioni di ìAauriiio importe furono 
accettate, e foltanto ricufarono di abbracciare la Religione riformua» confcn- 
tendo però alla libertà di colcieaxa> e che i Magiffrati fi eleggeflifo e defti- 
naffcro da effo Principe, il qual diritto egli fi mantenne durante t|ittO il corfot 
della guerra. Sci co:npagnic di ùiueiia, e due di cavallerÌ4i vi furono blciatt 
per guarnigione: ed indi tUnrhh poCe U fu» efeidto cntio a* quartieri d*Ì»* 
verno in Ovetjj^l e FritUndia , 

Una così glorlofa campagna, « colma di (èlici fueeeifì ereflé ftsndcmeategK 
Jj'plJ^*' animi e lo fpirito del popolo, ed elevò II «liovnne Prìncipe al pIii alto fegnoi 
TÌncieU«di popolarità e fama. Dopo la morte del Padre di lui, le Prwincie Unite nom 
■ic* sTcvaoo fperimcotato altro che infelici eventi . Elleno aveano foéferto dUÙMn 
da per tutto, e divifinni tra loro medeGmci erano ftate impoverite, abbattute 
d'animo e di coragi^io, e ridotte all'orlo della difpcrazione . La lega dell' Ia« 
ghilterra avca foltinto contribuito ad accrefcefe la loro miferia: eSà le ave» 
refe dipendenti della Regina, e dell'infoiente, bapricciofo, ed arbitrario di lei 
' Luojjoienente , la cui unica mira fi era di rtabilirc un potere difpottco » con fo- 
mentare la civile difcordia deUc Provincie, e formarfi una potente fazione. 
Egli é vero , che le eruppe b^^^feièxo confìderabili ferv^ nelle tee ulcitas 
campagne, ma quefii (urooo più ^ «ntrappefatt dalle incamtene » di« 
anEfucio ed «cooonfa^goaioDO la cattiva anminiftnsìone del Goate di Lehefier . 

Ora* 



<x) Le Clctc, Ub iv. Metcrcn. lib. tr* 
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Onmat gli OUnitJi videro dal Principe Màurizip dìfiefe le ion €tontiere» e 
tatto il pit/k meno fn fìcuro per -tomo ie'Aunii e coperto c di6fodJieCÌI> 
tà forttBcJte , con grandifTima probaMllà 4U lÓMCfaut la «D* «Icn ^"*ffpTff 

SJBZIOMS VI. 



X'' iwnìmentì accaduti ne'PiàS. Badi» iurénte J" ammajfirdoifiie 
JtK <Qnmiéttri Soigimòli MaiiIVeIdt<» Broefto, ' Pwatel jfw 
sittprìm MfJrtiékM Alberto. 



Y 'anno 159». ìnconindò con alcuni vani sfòrzi 'fattifì dall* Ittiperacore R»* ^C. a. 
^' J i«r/o per ìftAOire Ja pace . Gli moioii di araéndue le pam erano tact»via ^t^Mf^t 
ftnvora sì grandemente rifcaldati » che non era p9^bite , eh; aininettcfTrro prò- mgtzié. 



pofÌTÌOni ragi:;iicvoli', ed inolcre 11 pjnto di Religione, p r riguardo delia qua-J 
le (ì erano tenute c fcioltc tante coiiùtl'uzc , cri oriin>i un oracolo infor- 
monubilc^ E per dirla in pache parole Filippo » casi llafico coinè egli era del- 
la guerra mantennca colla ^rmuit^ pare chledea tfopj>3} e le Vftfvineit VHittf 
«livcnute già infoienti per gli ultimi loro felici fucccffi, volevano accordargli 
trOi^po pocoi hanJc incurninciarono le oililità, cJ il Principe Mjurni» elTendS 
«(cito in Cimpo nel mcfe di Maggio fi prefcntò dinanzi a Steinvvich , ch'era 
una forte Citci iu'lc frontiere Ji Oi-'e:y:Jc! . C^rret pVx ì! dì trcJ-ccfimo di 
X«j prima che lì t jffero aperte le b.utcrie, iju^ndo C3 ninciira.i j tgiuo^arecoa 
iaceifante furore. L) guarnigione fece una brava difcfa, ed il Principe M.-iuri' 
zio ricevè una ferita da una palU di mofchcttOi U. qual cofa però non Ticat<> 
4IÒ punto i program dell' alledio: anzi avendo egli oflervato, che il foo grave 
•cannone non pro.luccv.i aleuti' cfferro, alli tre di Luglio diede fnoco ad uni mi- 
na » la quale apri una breccia da poterfene fervla». Quindi e^i fi prepirò a 
«render la Piazza ad difiitaj jni non volendo il Generile di efTa riùniiriì al- 
le coifco nenie di un'afTilto, Cipitoid ad onorevoli condizioni. In qucfto affe- 
dio il Princii>e perJé in.irci a feCtccentO foldati, e la guarnigione {MÙ della . 
metà di un tii numero. Ne^li Articoli furono eccettuati molti difertori , ìqua-yj^*^^ 
li furoio • Anfegnati ) ed iinmcdiaV«tmcnt« appicutt. Da Steìnvtvcb, lAimriw s' i tr*f» 
innoltrd ad Oknn/ib itA Territorio di Tmmty che fu da lai ridotta farro W» 
fai r)j;j;ezione priim Jell.i line del m fc . Intii egli invelai CorvjtrJc» , eh' vi.t^^^jy 
una Piazza molto validamente forti t-cata rtel diitrctto di Drente. Ma prima ciie 
H faceflè neir afièdio alcun pro>reiro, il Generale Spagmiot» Feriitgty avente 
avuto un groTj rinfarzi dil D.ie i di P trfnj , m ircìò iJ OìJenzrf! 0.1 ir.te.i- 
xione di fjccorrcrc Co>x')!nicn , ca cr i ditela da qjcll' iltclfo Ha-emCier^ > di cui 
li é ultimimentc di noi fitta menzione. 11 Principe con trecento aooini fi 
fortò a ricoaofcere il nemico^ ed ebbe la buona fortuna d' intercettare una let- 
tera * che da efTo Vfr.iugo fi mandava al Governatore» in cui faeeagli Capere, 
<ii'e^li erilì p. jpjVj di f.ir tjjit.re 1" ilfcuio, con attaccire i quartieri di Ho- 
beni» la fc^u(.ntc mattiiu bcu |>cr tempo } e lichiedea perciò da lui| che fccoD» 

daf- 
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daflc il fuo attacco con Bue una vigorosi forti u . Quindi hLmrhh *pte(è bene 
le Tue mlfìire; ed cfléndo Ìbto attaccato nella maniera, che già fi afpettava % 

ricevè il nemico con tanto vigore, che quifìo fu obbligato a litirarfì in gran 
coiitulioiìc 1 lalciandovi morti quattrocci.to loldati , ed un'i-^u tl ttumcro di prU 
gioricii. DìfperaiMlo adunque il Goveraatote di avere foccorfo, cap'tald c fi 
refe la feconda volta al fuo cugino fotto onorevoli condizioni . Dopo aver ri- 
patite le tbrtiikazioni , il Principe condufle il fuo efercito dentro la Guelitr^ 
iandiay dove avendo divife le Tue truppe, le accantonò ne' quartieri d'Inverno. 
In quella ftagìooe il Duca di Parma attcfe a prendere le acque di Sfami ma 
!l fuo cattivo ftato di falute gì' impedì dì prendere alcuna parte nel govcr» 
no, cJ in effetto gl'ìni^iurti clamori degli Spjgnuoli contro dclli Tua co;.Jotta 1* 
obbligarono a fcrìverc prcniurofamente al Re , che gli pi-rmcttcflc di ritirarli » 
Ma rUìpp9 avca già rifoluto di 6ie ufo dell! di Ini fervigj per un'altra cara* 
pagna nella Francia ( 2 ) . 
o, li Conte Mjnj'veldt ebbe p>er queftc due campagne la direzione degli affari 
ne' Paeji Baj[[i, come Deputato del Duca di Parma \ ma le drcotlanze obbliga» 
m^*^' * lafciarnc rcfecuzione al Conte di FiUMté^ Don Eflavtn de Uarra , e 
m^f'i' Veriugo\ imperocché per guadagnare l' intiera confidenza delia Nobiltà Pìamen- 
milfprtgay Filippo lo promofTc al go/crno delle Dirà Provincie, che contini) ivano a 
viufit m^ntcoerii nella loro fedeltà verfo di lui . Il Duca d' Ar(b*t fu ùtto pirdcola» 
»p.gouo ^ (joyemacofe ddle nanir*\ il Principe de CUmaì Governatore di KfìMvIt , 
e 1 Conte d' Bat rmhri di Arto'u. Il Conri;^;!io di gui-rra ;vrò, il quale gOdefS 
•mpliflioii' privilegif refe le Provincie dipendenti dil Geiierale dell' efercito t 
dal Governatore. Quefto Confìglio era intieramente comp3(lo di Sp.tgnuoliy e 
delli principale autorità di c/fj n'erano vefliti Fueniej ed Ibi ,.1. A coftoro fu 
drittamente importo dal Re di cU'ere aH'eftremo fegno frugali nello l'p.-nik-re il 
pul-blico denaro» e di riformare gli abufi delle rendite, per lo che fi erano latte 
delle l4gnanze fotto l'amminillrazione dw-1 Daca di Parmt, Con tutto dò per 
accreditare il nuovo loro governo, furono pagare alPeferdfo le pighe andate 

10 rcfto, fenia la quii fola era impjiTibilc di fopprimerfi quegli ammutina- 
menti} onde era fiato cagionato il più gran pregiudizio agli affari della Spagna 
ne'Pae/l Bj$. V Conte d! Fimtet {mmedlatamente propofe varie mutazioni; 

11 che produrre alcuno divlfioni nel Conlìglio dì guerr.: : poiché rLt^bcnc foìTero 
aflòlutamcntc iKcclTarie, pur* erano nel tempo iftc/To contrarie ail intcrcflè di 
molti de' membri di effo Confi^,lio. Altre poi per verità, fembrarono Yigfde , ma 
pure fi recarono ad effetto, e fe ne fece un'atto fcnza alcuna oppofìzione. Ad. 
dì 5. di Genna.o Manfve'dt pubblicò un'E lftto» con cui prblbl che lì pag i (fero 
coiuribuzioiù al nemico, o che fi accotr.ilfcro lilvi c.julotti (otto pena di mor- 
te > e dell' efecuzione militare. Quindi ■ Nobili e gli Ecclcfiallici veggendo le 
loro terre meflé a làoro« fenta la poflibilità cH cflire rifatti de* loro duini, eoo 
alte srìda rìchicfero un ri vocazione dì un sì crudele Eilitto; e per operare con* 
fro gli effetti di un' tal' ordine di Manfvi'Jt , gli Stati delle P'ovincie Unite ad- 
di 17. di Vebbr.ro publ)licar0RO una dichiarazione, eoo cui tacci irono gli Spa- 
gnuoii di crudeltà, ed eC^rtarono gli abitanti Paeji Baffi fenza Jiflinzione al- 
cuna ad unirli con efli contro i loro crudeli opprcfforì , concedendo a'medcnmi 
d! poter mutare i loro fentimenti , e la loro cord nta (ino al primo giorno di 
Avvile \ dopo il qual tempa non avcrcbl^-ro dato alcun quartiere ai prigionieri, 
pé * cokfo I quali licaulìfeio di pai^.uc le cootiibazioiii, die 6 erano fltpnla- 

te. 



(z) Crot. Hin, lib. ili. 
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DELLS ?R0KINCIH UNITE, 49 
4e. 9tt «Bgiugnere inoltre fona ad una tale loro <ik:biara£Ìone> fu da ctTi man- 
éno ti Conce FUIpp» di 'hlajj'au cjn un fotte diitaccamento aiìfcMKetecoruribu- 
aioni nella Provincia di iMxemburg. I Tuoi foldati commiferQ orrende dcpreda- 
»ioni, ed il Conte di BarUìmm gliene refe la pariglia fu le frontiere drl le J//- 
U "Provincie. Lo flato adunque in cui ritrova vati il popolo, era dcplorabilt:, fa- 
cendofeeli prcfence la mone jC tutti gli orrori della gucru da qualunque pMt« • 
€1 volgefTe, e qualunque tffillasZorie egli fonnalTc; impercioochi fe effiabbidiva* 
no air Editto degli Stati farcbbono tUti fjuopoili alla p 1p.i7.i0nc legale j e fe 
al medefìiM contro veni vano, all'cfccuziotie militAre. Nel nud^limo tempo i 
^bUtci dell' aitnara Spggnuola fi ammacin iroiio omero -di un tal D.-crcto, per 
cui non veniva ufato lora niun quartiere, dopa .ivcrc adempiuto al loro obbll- 

So e nel campo e nella guarnigione! ove mai avvcnilTc che Ibffriirw'ro qualche 
isfacu-, non oflaute die ^uefi» SaSt ima ooofisnensa .dell*%nocMiw del loto 
domandante 

Mentre rìrrovavanf! le coTe lB d fiitto flato di confnfione, U Principe Mau- ^/^'^^ 
r»z/o inverti Gertrujdenberg^ alla quale durante il tempo della prevedente '^agio- > jJ^Ji* 
•ne egli avea impediti .tutti i convogli di 4>rovvil]oai e di munizioni . 1 fuoi ^p- d^u 
fnm furono confiderabilmente ritardati dal fito paludofo di quefli Piazza > c ^^''''^ 
4UI ralorc cIJli f^i irnigionc, la quale compDneali di mille fold iti veterani bc- ^J*"" 
ne aVTezzi ed induriti nelle azioni, nelle aiprezze e nella ùrica. Per impedire 
i^nunto che gl'inimici vi faccffero entrare foccorlì prima che le Die opere fof- 
compiute , il PriiKÌpe Maurizio fece tirare iio^ di drconvallazione di tal 
l'orca in riguardo alla Joro fortezza, che non fe a' erano mai vedute (ìmili p:r 
il palTato ne Ptieji BjJJi , lopra k quali l'urono ino;. tati in convenevoli tlilKiuzc 
più di cento pt^ai uitnooi . lu lomma la jTpcla, la fatica, l'arte» e t inge- « 
gno che impiegaronfi in formar cocefte linee* foiono cofe ftupendes veneM« 
nel tempo ilKifo il fuo campo ben tornito di prov/ifioni per m.'zza del cana- 
le, e guardato. da trijiceramenii uguaai alle forciiìcu Joi>i anche d'una Città, e 
profeguendofi 'vbgl' indullriofi padiui le loro villereccc operazis. i ^.co.i quelT 
iflciTa fìairetxa« che fi godtrife in tempo delta piìk profoiida pace. Da ciò ap- 
jurifcc che le lioee -rinchiude /ano un confidcr^hile fpazio di terreno, che da 
Gnth fi defcrive con dire, che le mura erauo dì tre ote di cammino ali intor» 
fio. Tofto dopo che noa À prodigiofa opera fu tcrminaUi fu pr«.fo un meiTo 
die dal Governatore era mandato per fotiedumc il Conte ManfvfUt a mandar 
meflt Ibccorfl . Il Prìncipe ordinò, che il m.d:|jmj fuife co..djc(o incorno alle 
linee» ed iodi mandato colia lettera del Govenioxjre, afbticiic htcrilTe al Con- 
tt qoet die crafi da lui veduto. Ciò averebbc realmente atterrito Manfveldt 
dal tentare II foccorfo di QertrU/denue'^ a sì imniinti.te riici io, i a iiCoiiiiglio 
il! guerra credè che farebbe data cola molto vcigo^'.ola il u.Hfrirc, che una 
barriera cotanto im^rtatue venifle da loro abbandoaata , fenza £iriì i* più 
Hiaoidìnac; sforai. Efli adunque fi Uctcnninarono di ritenere i diftaccamenti or- 
dinati per la FrMcùty a fine di ili forzare eotà poderjfamente l'efercito , che 
TenifTero a mettcrfi fuor d'ogni dubbio i loro leiici ruceetTi di una (lattaria. 
A tenore adunque di uni iìmi^liantc loro rilbluzionc fu radu<iato a TurnbwU 
un'efeicitO) che motuó al numero di dodici mila fanti, e tre mila cavalli^ e 
on quclìa truppa Manfveldt fi avvicinò alle linee, che da lui trovaroiifi forti 
C regolari al di là d'ogni fua ci'pettazicne . Egli pol'e in piedi alcune batterie 
«ootso il foaniiefe Jd raodpe MmriWi come fe .avcflè dovuto ftie un fiM!> 

^imxxxna, G 
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99 tàSTO&tA 
Ante aiUfo; om v«ggei<do awieaie le fpwrvffieni , egli ^fsà «I qntr^ete 

pofto comandJto da Ho'.^fnlo: e ^fvi •*Ìinpiegò in empiere i tMnalì, in bittci« 
le linee «d in fare rciol^ri approcci, nel tempo iftcffo che hUurizio con ua 
branco di aomini rifpigne?» i di lui tUàtà^ avMcav» te (ne opeie mh> 1» 
breccia, ed in(icme formava linee di controvailazione , per afTirurarfi contro le 
• forticc dtrlU guarnigione. L'arte dcila guerra, per quanto allora fi fapeva» fi 
era già efaufìa di ogni invenzione così rirpctto «1 fecondo ingegno òd PlriiiG^ 
fe* come «ila lung» cfperienza di ÈU»frtMt il quile onnai cn diventato ca* 
mto nel fenrigfo mllicare: qoando ceco che la guarnigione capfeolò, dopo aver 
perduti i migliori fuoi ufficiali. Prima che fi fonafTc il fogno di pirl imcntan 
col nenrico * hUmCvcldt per mezzo di una lettera fece iotefa la guarnigione « 
ch'egli intendea «eompuef ed infieme efortoJla • non ifcor.t|;^irn , peitfiéave- 
• Tcbbc cercato tentare in altra guifa il loro foccorfo. Cotcfto mt-njggiere fa 
prefo, ina pure il Prìncipe Mauriii» gli permife che entrailc nclk Città : ed 
«M ti fatta rifoluziane di Mait/vtUt fece determlnuie ti Comandante della Piati» 
Xi a richiedere i patti della guerra . Egli ottenne onorevoli coodizionl , e 
gli Articoli furono fouofaitti addì aj. di Gìu^m dopo un'aflèdio di tre ino- 
li (v). 

i/ Cmm andò « terminare raffedio di Gfrtntfitiétrgi che £« U più notabile la 

«eiai } tatto It corfo delia guerra , ed la cui gli al&diaiori fanno efli afhfiiti da 
«*«t«f> un'efcTctto grandemente fuperiore comnntlato da uno de' migliori ufficiali, che 
'""""i^*rìtrovavan(ì nel lervigio Spagtutolo. La refa di etfa 'Piazzi fu annunziata a 
éIn^r,» f-9<Ut per nna fcarica generale dell'artiglierìa delle linee e de*ripM<; ond'é eh* 
»<f' Miu immediatamente tolfe via il fuo campo, e fi ritirò grandemente rattriAato vcr- 
Mmìo, fo l lfola di Bonneval con difcgno di attaccare Ctevecaur . Un tal difegno gU 
fu refo vano dalla dillsenza della guarnigione, e per l'attività di Jfiwifsla ; 
de'qu.ili l' una avcva inondato di acque il paefe, e l'altro era marciato CM 
tar.ta iullecitudine, ch'eralì gi.^ accimpato, e trincerato nell' unica eninenzn 
ch'cravi acccHlbile vicino alla Città, primi dell' arrivo dell efercito SftgtmSu ^ 
Quindi UanfveUt, dopo aver moilrato il fuo ftordimento in vedete u rapidi» 
' tà , con cui furono (atte le opere del Mncfpe, fi ritiri con foBuno difpiaeeredt 
effcre (lato cos'i fupzrato e deluCo da nn giovaaetCOi t nundò lòtti difiaooaoieo* 
ti a Vtriui^ nella FrhLadia (c). 

Dopo di dò la prima Imprefa del Principe In ^«dla di rompere fa comani* 
cazione tra la dermajiia e Gnningen , con erj^ore un Forte nvl pallb dì Bcur- 
Unge. Un tal Forte fu recato a compimento a dilpttto digli clìremi sforai di 
Ttrimgtt il quale voleva impedirglielo; <d indi avendovi lafciate per difenderlo 
doque compagnie di fanteria fi ritirò. Vtrdugo avetido avuti poderod rinforzi 
Mmfvelh attaccA coteilo Porte di Boitrtangt\ ma fu e dal vigore della guar- 
nigione e dalla fcarfczz.\ delle prowiiloni corretto a lafciarc utia fin f^liante 
y;i,y^^!ntrapfe(à per incominciarne un altra, U quale ove eli'fbflc riulcita felice, fa» 
tm emm» ^ P*'^ dccìiiva . Quella fn di forprendere Mmh'ìzI* nel fuo campo . 
#a|f««« Egli era grandemente fuperiore dì Torre , c marciò con tanto filenzto e dlliocn- 
za, che non dubitò di trovare il Principe non apparecchiato^ ma nel fuo arri* 
vo egli vide Telèrrito confederato in armi , una trincera dl*cnifi principiata 
la no'tc avanti pnffoclic finita, e prcfa oc;ni altra mifura per rendere varo il 
di lui difegno. Quindi cj^i cominciò a fare delle fcaramuccc colli didaccsirienci 
che vlcirano» ^enmlo In td guifa di jtkaie iUarkh fuma delle fiie trincee j 

ma 



(b) Grot. Hi/I. lik. iiì- p. i/fi. Mtterta liU vti< J}cniivoc< p. J. lib. i. Pt itt. 
Cc)ld.ibid. 
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ma trcrtdoto TcJuto molto cautelato» fi ihirò col favor dc-lli noftr, e mindd 
l^fuc truppiC ne'quirticri d Inverno. Le operazioni di qm;lV\iniio andarono a 
fnminaie eoa un'attentato abortivo tino di' Mauritio per forprendere Bruges ^ 
c con un'altro di MaitfvtUif ^Halmenie riu|àto vano, per pcoenare denteo la 
Zejlandia (d). ' 

Filippo aveva or.imal conferito il governo de* P./f/f Bjjfi in pcrfona deirArd- ''^* * ' 
duca Erneflo , colla Iperanu cbe un Governatore Gennaro aveife a riatcirc ai l'^rrK 
flmHnifnghi piò gfatOf die i taro Governatori Spagmutt oà UoìUhU . Addì jo.VMr^Bff 
dì G.*f}?i.r;o adunque Ernefio fece la faa pubblica eRcrata in Bruj'jelleif Ctgfilto ^^f^]^(^^ 
va numerofo treno della Nobiltà , e gÙ t u dato il ben venuto cbn ake aedi- ^tIm*»» 
maztoni, e gran drmoftrame di giofa* Le flnnimie Unite (lavano fpaventatt da! n Jftti 

^ pcnfarc, che il farebbe ormai riraiovau la guerra con doppio vigore ; i m perei oc- 
ché diceafi che coceflo nuovo Governatore avea fatte ki 6(fr/»wflirfpo.ierorelevc 
di truppe y ed era ncUa piena determinaxione di fogutogarc tutti i Paefi Btfffi , 
c terminare una guerra cosi lunga e tiedioia» di coUDto.difpendia • PUiffo» 

. CoteiH thnotr però Airon tofto acquietati M certo avvtfo» che le lere glatat* 
te l'.on peccano neppure paflàre in rivira per mancanza di foldo, echcl jmag- 

fior parte delle medefìme fi erano di già difmeflc . Fu anche una cìrcoAania 
tvorevde ai Confederati, che efléndo Brti^t uno flranleio non Iniefb delle leg> 
gì ed ufanze del jwefe, bifognava che confidaCFe la condotta degli affiri in ma- 
no di altri; la qual cofa probabilmente avcabbe dovuto cagionare diUcnfionc» 
e produrre gelosie tra gl'inimici . La loro congettura fu ben ibadataf poiché t 
i'ìeffò primo difcgno , in cui entrò l'Arciduca» lo fece incorrere nel difpiacert 
degli Jpagnuofi', imperocché egli trovò mezzi di mandare una lettèra agli Star» 
•Generali , inlla quale dopo una patetica numerazione delle calamiti della guer- 
ra» e delle anguiiic delle Provincie» gli efortava con fomma premura a penùg 
di pace, ed a fargli tali progetti diaccomodatnento» chedifepoteflèroragione«>k 
mente offcrirfi al Re, e fir^'Jtene premure. Quanto a qucuo pirticolsre, egli 
operò c^n onoratezza ed integrità i ma fi motUò tuttavia imprudente in qucfto 
primo pjfFo delU Tua amministrazione} col quilc diede ombra agli Spagim^\ 
del cui intcrcrtè fi cr.i d! co-uinuarc la guerra. CnHoro tenevano in manoloro 
tutte le cariche di lucro , aveano tutto il maneggio dell'entrate, e U acquilU- 
rono immenfe ricchezze per mezzo di una guerra» la quale rendd efaufli i tc- 
ibri della t e portò i Vaefi fu l'ockt della dìflruziooe . La lettera 

fu ben rfervata » ma vi (il rìrpsfto in una tal maniera , h quale ben moftrè 
cN.c [',li St '.ti erano iic[!a Jcternilnazlonc di porre tutto a rifchio pìuftofto, che 
fottopporfi a qualunque condizioni di un Prìncipe » il quale fi era per sì lungo 
Cempo sforzato di loirvertirè e diffro^cfe 1 tofo privllegf e le loro libertà . Ap- 
pena fu finita una fìmigliante ncj'.oziazionc , che fu fcoperta uni cofpìntrionc 
contro la vita dei Principe Maurizio-^ e fu fcelto a recare ad effetto un fimi» 
piante attentato no Certo Monaco, appallato Michele di Keniche» , fedocto dal 
Conte Btnhimont y e da sltri Nobili, e fu da'mcdcnmi inmito della maniera 
come farlo : ond* è che fu prefo e giuftiziato all' . Tofto dopo fi fcoprl 
una feconda cofnirazrone dell* ifleflà natura » e fimilmente il reo fu impiccato» 
flrafcinato > e Cquarat» . Fu pofda pobblicaogiente aflérnuMio eoo jccrteiza > e 
confermato colta teffimoniiinza del moribondo teò « che 1* Arddnca era intefodi 
Uh tale attentato ; che fe n' era formato il pi ino da Ibarra^ e fi era dibattu- 
to nel CoofigUo del Gabinetto del Duca medefimo. U» tal facto refe eOoDu- 
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ca aU'eftrcmo fegno odiofo ai Conk'dcraci> c fcanccllò ogn! ricordanza de ilagm- 
CileuLa ed amicizia antecedentemente moflrau nella Tua lettera : ed in e^tca 
perfuaTe i Proteduitt eh' cgU tu un' ipocriu , il quale nafcondcva i più neri 
difegnl fotto il manto di amicizia In (omma amendue le parti venner&imnaan* 
• tinente a diA>rezzarlo , fcop-cn Jo eh' egli era un debole e ditfbhno Priadpv» 
iMoUco da' tuoi iavoritij e goveni^to da donne ^e). 
Cronin- Mcniie chc H pubblico flava formando varie congmim Incomo af caratmc 
len i 4/1 del nuovo Governatore, Verdugo nel più profondo inverno radunò parte del fuo 
'''i^'eleJPCito , e bloccò ftrettamcnte C&evoerden . Ma l'oftinatczia della gueruigione 
tt!»eipt ^^(KÒ intieramente la Ui lui pazienza, ed obbligollo a* levare la bloccatoci e 
Miarì» ritirarfl. La guarnigione di Gronin^nt fa parimente disfatta in un Tuo attenli- 
to di forprendert II Forte DclfzUl . Nd fu il Principe Maurizio più fortunata 
selle intraprefe da fé formate contro Bolduc e lAaejti'ubt\ una delle quali gli 
vcnoe &Uica per un' accidente > e l'altra per la mala condotta de' Tuoi ufficiali. 
Ma il Tuo grande oggett» fi era la foggic^izìone di Grtnìngen^ per recaie la 

2ualc ad cfTccto gli Suti fecero numerolc kvc In (ìcfmar,i.i . 1! C.onte Solmet 
^icemente conduce coceitc nuove truppe nel campo del Principe per mezzodì . 
tutti gli aguaii ed Itafaolcate* che (e tramarono nella (Irada da Verdugo^ 
Quindi Mauri-Jo immediatamente pofe in moto il fuo ef^rrcito, ed addi io. di 
ÌA.a^gio invciìi eifa Groningen con dieci mìk fanti, e due mila cavalli. Laguar^ 
Bigione fu iutimata a renderft t e diede una ril'oluta e coragglofa rifpofta } el 
indi il Principe incominciò a far giuocare le fue batterie, (u cui vi erano mon- 
tanti 60. pezzi di cannoni. L'attacco e la diftfa furono egualmente vigoroO \ 
e quantunque g)i aficJiatori aveffero con palle rov enti mcffa U Citt^ a fuoco y 
fuie dò nella guarnigione non pirodu0e alcun' effetto ; e come t primi avanza» 
vano le toro opere , cocl la feconda moltiplicava le loe fortice, « oombatteva 
con una difpcrata furia, Maurizio finalmente attaccò fuoco ad una mina, per 
mezzo della quale guadagnò il rivellino; ciò diede la prima fcofla alla co{lan-> 
za degli adèdiati , e fpecialmente Mli Cittadini , i quali temeano grandemente 
di un'ailàlco. I foUlati non di mtno avercbbono voluto afpcttamehconfcguen- 
za ; ma i clairori de 'Cittadini prevaUcro, onde richieilofi di parlamentare col 
nemico, Cjto-ao foctofcritti gli artrcolt della eapilditiODe addi %^di LMigli9(f) ^ 
Gtodieimc di Najj'au fu desinato Governatore con cinque compagnie dì fanteria , 
COMC quali poterti* foftcncre la foa autorità, e mantenere fi diritto ch'egli li 
aveva afTunro di eleggere i Magiflrati . Sei y.tr: compagnie furrjno nv^fle a 
quartiere nc'fobborghi^ coocioflìacbé ia grande eileniionc della Gttà rcBdciTcne» 
ceflària una ftraow H naria guarnigione, 
Jtmmu' Mentre Maurizio flava profegucndo le fue conquide fi vide nell'efercìto Spé-- 
ttnMm0» ijuulo fotto il comando di Vtrdugo un' edrema confusone , ricufaiuloli da tutti 
*L^1 ^ Kc8S>>^fnti di fare azione , di ricouofcere ed ubbidire alla difa'^isa milita- 
,ie > e minacciando nt cora la vita del loro G-i eralc , ove loro non fi avan- 
saflc il foldo . 1 mileri abitanti erano in tutti qucfti tumulti quelli che prin-- 
cipalmente pativano; poiché eglino venivano facclicggiaii e rohati fenza rimor- 
io , ed i loia beni ed averi fi to;^li(ano da loto , come fe follèto un giufto e 
Jeglttiao bottino . Due Reggimenti spj^nudt df fanteria fi rivòltaiono In Ple- 
eardia, e vi COmmitéro i più terribili difofJini . Due \t\\\a fanti e miÙe caval- 
li Italiani e Spagmt^i s' impoflkHàrooo di àicbem nel Bracante \ richiefero la lo- 
t9 pa^ ) ed operarono in modo , come la meddlina fb(|é loro dovuta dagli 
abitanti di qnell» Gttà « e «Idle fiic vicinanze . Afpens csa calmato un' am« 
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mtitlnamcTìta , die fé ne vedeva un'altro, avvegnaché (offe l'autorità del Di^ 
ca avuta in dilprozzo : e gii ammutinati alla fine divennero tanto formidabili» 
che minacciarono U Città di BrMjfellesy c la rovvcrfione del Governo Spagnu»» 
U ne* Vaefi Bajft . Ma temendo poi che non fi ufaUc cootro di loro violenza 
per ridui^i ad ubbidienza , feeero manegoi prelTo 11 Principe Maurizio , e gli 
lìcbiefero di fapcrc , fc voleflè conceder loro luogo di ritirata e la fua protc- 
xtonc < li Duca cosi indolente t quale egli erai pur' ebbe molto timore di co> 
t^a nitima proiK>(niane da fatta : laonde radaoA ao oonfiderablic corpo 
di truppe , che appaciò con avanzare alle medcfiine la loro p^ga, ed ordinò a 
D. Luigi de Velofco , che marciafTe contro de" ribelli . Qiicfti avevano edificati 
alcuni Forti , che da Vebfct furono attaccati CO» ttrempiiuotìtà , che obbligò 
gli atfcdiati a ritirarfi i ad unirfi in un corpo > e prender rifugio nel Tcrrìto> 
rio di Langutflraat nelle viciname di Gertrujdenherg , dove furono protetti dal- 
le truppe de' Confederati , e dalle guarnigioni . Or quantuiKjue cotefti ammu* 
doati DOQ aveflèio voluto confeotire ad entrar nel fcrvigio dt^i Stati » pure 
il Principe trovò Tuo intereire il mantenere una tale divTfìone , per cai i'efer- 
cito Spjgnuolo veniva ir.J.bDlito . I ribelli non erano di alcuna fpcfa affatto 
alle Pfcviiuie Unitt « poiché eglino manteneanfi per mezzo delle fcorrerie , clic 
da elS fiKCaofi dentro i Paefi Baffi SpagnuoU , dove parimente venivano adìlH- 
ti dt un corpo c!i cavalleria de' Confederati . Mil^radj però di um sì fatta 
diferzione « puro la diligenza del Conf!;jlio di guerra uni un'efercito di undici 
mila uomini > con cui l'Arci Jiua Uoccà CmtJtra} , la quale tcncvafì in mano 
da BglasfUf > che lino a quello tempo avea maoteRUta nna ilrctta neutralità. 
Quefto paflb altro effetto non produ/Te , die obbligare Balagney a dichiararfi 
in favore J.' Confederati . Q^iirìdi rlxx- il C j.'criiatore di Cjmbrjj delle Incur- 
lìoai ne' Territori Spj^ttuoli > apportando terrore e defolazione iino alle porte 
iU. àfnui e di Vkleaeiemiej (g) . Per vendicarli adunque di dA rAiddnca die* 
ée il guafto non folamcnte al diftrctto intorno a Cambrjf , ma eziandio alle 
Dentiere di FraHcìa : il che produlfe una lettera nundata di Errico IK. alle 
Città di BainatUt ed Artoh^ nella quale lì lagnava di un fimigliante trattamen- 
to 9 e minacciava loro di vendicarfene , ove le truppe SpagnuoU non fe ne fof* 
fero immediatamente fiitte ritirare . Cotefla lettera fu mandata all'Arciduca , 
t quelli ne riferì il contenuto all' Alfemblea . 

-Quando l'AlTemblea Ci um a BrufftlUj, la lettera dei Monarca Prance/e non f^^^ 
fèoe che nna picdola parte del loro alTare, e della loro attenzione. Vi infor- f»l'^f* 
fero delle co:aefc tra i Fìatnmoi^hi e gli Spagnucli . Il Duca 0" Are hot nevi '^'^ y^^'"*?^ 
di comparire nella loro prima unione , conciolTi .chè il Conte di fuentei , eh' * 
era Sp.'ir.uo'.o , dovcHe avere ConfigUo un luo^o fupcriore. L'Arciduca die- 
de principio al cc:ngre(To con una lunga orazione in lingua Spagnuola , colla ^ «jj^ 
quale raccomandò che fi prendcffero le debite miiure per fare la pace i ed ove 
ciò fi fofl'c ritrovato imponibile a praticarli > efortò l'Aflèmblca di voler ufarc 
ttU ultimi fuoi sforzi per termìpav la guerra colie armi . Nel giorno appreflb 
turano l'illcflfe cofe ripetute in Wranceje^ ed approvate dagli Ecclefiaftid * e da ^ 
un grr.n numero di moitcratc perfone . Per lo contrario Archot , quantunque! Fìtni* 
foife llato fermamente atuccato ai partito del Re , pure fi rifenti |!,randemen- 
te dell'influenza e potere dqgli ftranieri . E^li diffe che i fedeli fudditi f '*'^"»' i^'dtgù 
men^hi della Macftà del Re erano una ruiTuicnie dilVfa dell'autorità di lui; chcSpur"" 
le Provincie erano ftate rovinate dal! avarizia degli Qranieri > i quali trovava- u> 
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no il lor conto in fomentare la gucria civile ; e ch'dC dìli^temcste aj^pie» 
fivrano legna «d efira al fuoco della discordia accefo dalla toro m m n A sn * • 

Egli domandò loro che cofa mai avercbbono fatto ^lì SpagruoH, Ce Filino tdC" 
ft (lato attorniato da per tutto in Madrid di Cooiiglicri Fiammenibi « » quali 
avelTcro dclnfi i naturai! del paefc dalla perfona Reale , dalle pubbliche cafi« 
che d'importanza , di autorità , e di profitto? I Téufi Bajfi , didc egli, erano 
ioggetti a Filippo , e non gii alla spagna . Cari» V. gli avca giudicati degni 
dclrimperi.ile Rcfvienza « e non gU avca convcrtiti già in pallure « con cui 
^cr ingranare affamati Spagmt^i . Iodi egli proruppe in inTCttivt contro- 1» 
condotta di Tumes , e conchiufe eoo afermare » die non fi farebbe la pace 
potuta giammai ridabilire nelle Provincie fino a tanto , che non fc ne fofTcrt» 
fiitti ritirare i focadieri > e che non fi loderò commeffì e fidati t privilegi del 
popolo in mano di color» % I quali foAèro fpronati alla prefer?azione del lor 
picfe , dalli forza di natur.i , dell'obbligo , e dover loro , e dall' iniereflc . 
Una si fatta parlata di Arcbot oftel'e grandemente gli Spagnuoli i ma ella fa 
molto ben ricevuta da' flaunenci 4ell'Anèmble». Dopo di ci^ l' Arciduca propo* 
§t tie domande ; fe la pace era cosi aOblutamente necelTaria > ffae fi «tovefle 
«etenete fono condizioni contnrie all' inclinazione de! Re ? Se le cofldfxion^t 
ch'erano ftate prima ricufate a' ribelli, dovcfl'ero prcllr.ttn-.ente a'medefimi con» 
éederfi? £ le 1 roedeiìmi fini potelfecoi o no cooicguhre pei altri mezzi? Or'« 
^oefto totd i Vìtmmeng^ vnanlmementte rifpofenrt chtia pace era neceflàiia» 
onorevole, e pofllbiiifflma ; ed in fomma ch'ella era il miglior pro^.cttopoffibi- 
k ed il più praticabile. Allora Ernejl* difmife rAifembleat con metterla £ulU 
ceitesu > ch'egli avercbbe efpoft( \ loro icmifflcntf ^anil occhi e confide' 
fazione del Re, ed sverebbe cercato di Grandemente avvalorargli a fcgno tale 
che non dubitava di averne a riportare felici fuccdlì . Nulla pe»ò di meno fi 
vide poi chiaramente da una lettela mandau a Filippo , la quale fu intercetta* 
ta» ch'egli fi afoizò di fiir eooofceie a ^itcl Principe 1»' impoinbilità dircftituirt 
' la tranamllitl e pace nelle Provincie, fuorché* per mezzo della fpida: fentiment! > 
che pronabilmcnte gli furono dettati djl Conlìglio J^<r^«wo/o {h). 

In tutto qjuedo lempo^ non fi ebbe la menooia coniìderaztone della kttem 
SvfMB^del Re A Pnmeht} and non ne fu fatta ncppur menzloiie nell* Afttnbin t ]»• 
tbiJrM ^"^'^ Errico W. pubblicò una dìchiarazlor.c di guerra cotnro Filippo ed in con- 
gmirrM*. feg^Jenza l'Arciduca fcrifle allora alle Provincie fu quella tro4Uicra, che fi ap- 
romtro parecchiallero alla dilcià. Non potè eflcrvi un pi& chiaro efempio deif atfurditlt 
filippOk^c' configli Spagnuoit , che quefìo d'inviluppare cosi fcnza alcuna ncceflìtà il 
Regno in una guerra con un Monarca cosi potente e Ipiritofo , corretto ora- 
soai dal proprio iBte^e(R^ a colk^arfi colle Provincie Vnitt , Si fecero adunque 
. ^mbiefoli piepafanend r il Re di Sft^gfm pubblicò una controdichiatatiane 
Bfwgitttetz te forze degli Stati fi unirono al Duca di Buglione mltmmhm^i. 
e fra qucdo tempo T Arciduca Erneflo pafsò all'altra vita, desinando Ìl Conta 
di Wuentes al Governo àe'VétJi Bajft . Futmfj fii approvato dal Re , il quale 
iMjr. InrefUlio della medeCma autorità , che godeva H Conte ÈUnfbeUh. Nulla pe- 
rò dì meno il governo continuò tuttavia apparentemente in mano del Configlio- 
dì Stato, febbcnc il Conte per il comando dell' eferctto , e delle finanze , p-s/f- 
fcdedè una grande autoriti . La codui promo ftl one difpiacque fommamente a' 
nativi del pacfe , e '1 primo atto del fuo governo accrebbe gnndt.-mcntc la loro 
avverfione ; ixnpcroccbd fotco jccteilo di £edare un tuQìuito di loidati Gértu^ni 

i» 
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in BrM^OéJt tgli aggnvò quella Cirtà lii una numerofa g}iìnigioRC Sfépmttéi' 
« «omechè I Bofglieli fe ne lagnaflcro » e oc venìire anche nule per le open» 

.«foni del c mpa, pure Putntes fi mantenne immobile in una tale Tua tlct.rmi- 
naxione . Appena cahn.ici catcHi uldmi tumulti » la grande Tcartcz^ di grano 
•c miSiA desìi altri . Oeoi grado di perfoiie ne' P<«^ Ba^ Sfagmttii «lefider^p 
vano in qadto tempo piu «rdeotemeote che inai k pace \ vn, il proTpctto di 
«fTi era grandemente Mncano . SI pofero adonque !n piedi delle eonftteme col 
Principe Maurizio^ e qucfte furono refe vane dagl' intrigni di Fuentet , e degli 
•Ieri SfagfHoli, Per verità furono riciùeile dagli Stati condiziaoi t4i > ci)e 
hfp9 non enfi tnoor» tnAamaiience «mlliato per poterle aocoidafe« 

Subito che le Ticgoziazioiii dì pace furono rotte , il Principe Maurizio , noa 
edaiite che foffe airedrcmQ debilitato > a caciotte -de' validi rinforzi mandati ai 
Duca di Buglione^ pure ulcì in campo , e fece fcmbiante di volcifi gictare fo* 
|ira BoUiuc ; e "Futntes gli eppofe Madragtn allora dell' età di ottanta anni io 
circa « Dopo varie finzioni , Maurizio comparì davanti a Gr»l nel territorio di 
Zntphen , colla fperanza di ridurre in fuo potere quella Piatza in pochi gior- 
Di t per r intJligoiu « th' enfi da liù avuu , di edàre ia guarnigione mala- 
jnente provvida . Ma mentee die Aiva già Scendo I (boi afptocd , comparve 
f{.tiir,fg<>n con undici miiii f^nci e mille cavalli « ed obbligollo ad ubbindonnre 
r imprefa . Alcune optraiioni e ftratagemnii ) cjttc da ciò (eguirono » produAcr^ 
«na iemmncda tra la cavalleria di amendue gH cTeiciti* ralia quale fu ferita 
Tilipfo dì yi.i^!U , ed 1 Confederati n'ebbero la pi'ggio . Indi Miiurìzio fece un 
vano attcntito di forprcndcrc Meurj , dopo di che cosi il Tuo clcrcito » come 
quello del nemico fi ritirarono dentro ì quartieri (»'). 

Dopo l'affare di Bmffrlies , Fufntej fi determinò di regolaw in guifa la fua CmAn: 
condotta , che i Fiammengbi foflfero coftrciti a far conto perfbrza della fua per- 
fona> ove non potcffero efTcre indotti ad amarla. EgK inafpettatamente rìnno-ip^iM^ 
vd in §uefto tcnipo le negoziazioni col Principe Maurizio, e può e^re die dò 
fiWeA Ipnr «enete à Inda tanto i Piammenibt, quanto gli Stati ; ma fava p»-. 
rò nd rrìedefimo tcrr.po riformarvdo refercito , come fc dubitaiTe del biioncfito 
delle conferenze: e quaiKunque gli veniifc tallito il difcgno di una pace gcnc> 
ralej pure maneggid le cofe con tale deflrezea ^ gli ammutinati Mtéliémi e 
Sfégaudi ) eh' erano protetti dal Principe , ritornarono al loro dovere . 
avea numerofc truppe nel campo: Viljfco Coiueltabilc di CajiigUa era alla telU 
di un efercito io Borgogna : Wjrambat comandava un altro cfercìto in i4rroi/ * 
c nella Piccardi^ ; un terzo efeidto fu oppofto ibcco il comando di Mjidr^*» 
al Prfndpe IìmHsI» : ed un qtiaito operava in tjtamburg fotto la diiesiooe 
di Verdugo . Non fu folaoientc la dilip;. nw di PitfWir/, con cui gli Stati <bbe-£, 
ro a combattere \ ma le maggiori difficoltà ioforfiefO ad eflì dalia parte <li'*lo-»« Eli- 
fo illeati } Impcrocchd la ti<^tim tSUfièmm fi hsnò fortemente eoo loro dcl!^ f3 ><><a $ 
ftretta unione , in cui erano entrati con ErrìcoTy.y non oOante che qui '^l, ,''/*- 
jiarca gli aveffe colìrt-tti a fare una tale lega con minacciarli , eh' ciTo altri- 
menti avcTcbbc fatta p.ice colla Spi«na^ ed avertbbc pcrmcffj, che Filiffo ìm-<éMxltUM 
. fieg^tk. tutte le fue forze ne' Pafjì Btjft . La politica ddia Regina imporuva , '^"J^/-* 
e 'volea die «11 Stati non cadefièro fotto il dominio di PUippo , e tuttavia non jv. 
potea folTrire di vedergli ìp.i'.ipLi ikrti . I vaiti difcgni intorno -A commercio , 
«ade eraiì circa quello tempo formato il piano in OtéOidéi e le profpcrofc Cpc- 
diztooi accompagnate da ftUoi AkccìS di ceièi icfoi ouiCMlUl neU'Jnfi* Orlmh 
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^narta Francefe le dava parimente ombra; ella avea nMptl « quel Prìncipe quat> 
' 'tro FCggiincnti , non oliantc che la Città di ìirvis fi fiiAè obbligata a pagate 
m late fuflìdio; ma volentieri ella confentì , che le di lei truppe lì mettc^ero 
S piamigione in Diefpt, B«b/ognf) e Cah'uy offerta di amicizia, che Errico fu 
troppo penetrante > p>crché s' inducefTe ad accetarla (k) . Ella mandò il Aio 
Ambafciatore TomrrJfo Eoiiuj a lagnarfi cogli Stati, perché mandavano foccorfi 
alla franchi mentre ch'efli mcdefiml erano foooo/iì e foftenuti dalie fonte !»• 
gUfi . &aci (i (cnfarono con alicrgare in loro diitra laneoeflìeài che aramb 
di fare un diverfiro , con cui avcfllro potuto impedire , che tutta la potenza 
della Sbagfu radeflc fopra le Provincie : ma T Ambafciatore non i'oddis^icto di 
una tale rìrpofta , richiefe h wAituxione del denaro fieftato dalla Rt^na alle 
Provincie nelle loro anguflle , qu.Tntunque il trattalo importafTc , che un tal 
denaro non fc le dovcflc rimborfarc prima di finirfi la guerra . Bodlej, per dar 
maggior forza alle fuc domande , a^iunfe delle minacce , ed additò che la 
Maellà della Riegina averebbe prcfi in cafo di rifiuto tali cfpedienti f cbe &- 
rcbbono agli Stati molto difpiaccvolt . Non era del vantaggio delle Vnn^urìf 
Unite di venire ad mw rottura coli' Ingliltfrra : e perciò cercarono con ogni 
sforzo di calmare la Regina . £fli adunque la fcoogiurarono a voler riflettere 
lotome alla combinazione degli aéàri , addofléro in ifcufa la loro impotenta » 
efagerarono !c loro perdite Ibflèfte per mare , rincndazione del loro pacfe , c 
la grande ipL-fa follcnuta in corredare una flotta per unirla colla di lei armata 
navale contro gli Spagnudi . In fatti però gli ùUm^ per la guerra erano anzi 
Rivenuti rìcci. i ; c per tal c3?^.toiu la Regina non potè ammettere le loro fcur 
fc , allegando , che fe eglino potcano fornire di denaro il Re di Francia , non 

Etcano certamente mancar loro i mezzi onde pagare i loro giudi debiti. Efl'a 
:ol^o!li d'ingratitudine > e di naovo rammentò ad efTì lo lUto deplombiie i 
III coi fi rìtroravano « tlltmlié ella generoTamente li prefc fotto la fua pfot»- 
xione. CAìOliindefi avcrcbb«.ro potuto giulhmcnte ritorcere lo di lei parole con- 
tro di e(Ia medcHma , con farle fentitc , cbe l'ailìftenza ad clTi accordata era 
proccJuta puttofto da im certo fenfo del proprio di lei ìotcrelfe « che da mor 
tivi di g i croHri e di comp Hlone ; ma eglino tlcffero anzi di andar tempo* 
regolando ; di evitare la rabbia àiìù. Resina per mezzo delle preghiere, e del- 
la fommiflìonc; e di Ottenere qualche nnpiro* confomirla d un< fl^^^tta di ven- 
tiquattro vafccUi da guerra, ch'enfi appuntato di dover uuire alla fquadra la- 
gte/è deftinata per un'intriprcfa contragli Spftfnuoii. ' 

In mczio di fimigllanti alurcazioni ii Re Filippo deftinò II Cardinale Arcidu- 
D'^fgni ca Aiberto al governo de Paeji Bitijii''un tal difegno fu molto Un formato , c 
i/àfYif '"^''^ P''^ profondamente fondato di quel die non eralì prima immaginalo . 
^ilipP*. ^^^^ Filippa a valle po/ntTioni , ed a vle,->p(ii valli difeg ii , àopo un lun- 
go ic^no di ambizione , e di una Monarchia univerfale , trovav.ili oranui de» 
pceflb ed avvilito dall' cffergli riufciti vani i fuoi difcgni » abbattuto dalla fua 
età «ranat», e dall'infermità , e TpofTato di mente a cagione delle continue 
etile ; Sno a qneflo punto di tempo egli avea facrificata la fua falnte « il fuo 
comodo, e tutti i piaceri della vita alla vanagloria, ed a inutili progetti; ma 
ora furono da lui rivolti i fuoi penfieri ad ottenere quel ripofo» e quella quie* 
te, h quale non ave^ mai egli per T addietro permeilb, che il Mondo od egli 
medefimo rpcrimentaffc . I fuoi dilegr! fjpta la FraHiia c 1' ìr.^,h:!:o-ra crai^i 
andati a tcnuioare in avvenimenti i più contiaij a quelli -eh' egli erafi prap:.* 

fto; 

(tE)<»fOi£Bifi.tikiv.p.all. 
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fto ♦ ed In rcce di foggiogare Io fpirito de' fuoi ribellanti fudiUt! ne' Patfi 
B*iff ì fi vide rpofTenjio di fette Provincie , ed obbligato a mantcneriì \t 
•Itre fono MI- titolo f onde lo faceva eflere incerto una difttuttìva gncrra* 
ed inoltre fier la Aia ^lì insta ambiiione 4gU. awa data origjbie *d nnapos 
«ente Repubblica > la cui grandezza (ì farebbe innaltani foUe rovine de* fusi 
«domini . Il fuo orgoglio non per nnto difdegnava i pcnficri dì proporre 
|aoe a' fuo! rivoltati fudditi io fuo proprio nome \ ma bramava però i 
merA di gìueneie ttU* adempimento di >«n-<tal fuo 'fine Tea» -piegittìlido del 
fno onore . Per la <jual cofa Ct^Ii fi rifolfc di coftimcttcrc un sì Jmport.lo- 
te adire al Cardinale Alberto , intctwlcodo > che Te gli .riufclva idi foggio- 
gane le Paovinde ^ egli dorefTc govemaile come 

tin (ìfBitto attentato gli rìufcifTe vano , doreHc , mezzo di mi naitrr- 
«nonio coli' Infanta Chiara Ijabella Bugcnìa , riccvcrfi i Vaejt Baff in d»-' 
te ) ed erte me il Principe y -con quella fola daufob olTia condizione « che 
dovertèfo ritornare alla Monarchia Spapmtfg t -in cafo die l'Infitnu vaflaf» 
ic <U vtta lenza ' prde . Ebbe egli il Ite ragtone flt credere , la 
ftltf ed i cortami di Albert» ^ ch'era Germano di origine , e l'affabile e 
dolèe temperamento d' J/2r^//tf , e la picfenza di un Principe nativo avclTc- 
ro maggiomaente^ contribaiié Jn f^glc^are ti fuo oftlnato ' popolo , che 
la forza c il rigore delle mifure da le prcfe amccidcntcmcnte . Alla peg- 
gio poi il Cardinale , ove trovaffc le arme ineihcaci , potca far la pace , fer- 
ia pregìudicaTC la grandezza della Monarchia SpagnueU , e derogare alla df 
lei dignità . la adempimento di una tale .lifoluzicme * Filipfo fece i iTiag» 
glori preparativi di guerra , non orante che i fuoi peniìeri falZèro del tut- 
to padiìci ; e ragioocvolmente fpcravafi qualfivoglia vofa di buon'efito dalf 
«nuniniftiaatone di Albtrt» , il quale avea paàkti in fomma (Urna venti- 
fel anni ndla Spagnai od avea governato in qualità di Viceré 11 Tèrtogóth 
eoa grande appróvazìonc . Or pnmi ch'egli Indaffc la Sp.igna proccurò la 
libertà di Filippo Guglielmo di ìijtjpw , Principe d' Orange , e figliuolo mag- 
giore dd ^flato PriiKtpe Guglìitmo tTUrttigty dopo ertere flato, in una fpe* 
eie di cattiviti per io fpazio di vent' otto anni : né ciò gli fu baflante « 
ma indulTe di più il Re a rcflituirgli i Cuoi titoli , gì' Siati, e gli ono* 
ri , e lo perfuafe , che un (imigliaitc atto i-fatebbe tinrdto molto grato ai> 
le Pnvittcu Unite , ed utile per la caufa r^Ie > avvegnaché forte flato 
cocefto Principe Jalla fi» infanzia allev|to cbTli foivi prlndj^ del Cattoll* 
cifmo . Filippo adunque d'O^jagf accompignò Alberto nel fuo viaggio in Ita- 
lia , c fu da lui mandato alla Corte di Roma f dove fu ricevuto con eflre» 
•mo rifpetto . Subito che gli Stad Goieiall dette Trwìnàt Vnìt* ebbero certa 
rotizia di cic*i eh'.- Il uvj. pafTito, manJ.uono ad effb Principe un' Ainbafccrla , 
<ongratul indoCi con elfo lui della fua liberazione, e dichiarando un'immenfa 
ilima per il memoria di fuo padre, ed altrettanta aiTczione pèr la fua famiglia « 
ma lagnanJofi nel tempo ificrtb del cangiamento fatto de" principi della fua re- 
ligione , onde vantavanfi gli Spajnuoli dt averne a ritrarre grandi varttagg) . 
%uì fi perfuifero, che nn Principe d^-Ua ùmìglia di Kajfau , figliuolo e rapprc- 
fcntante di Gugjliehn» d' Orante ^ quel grande e valorofo foftenitorc della libertà 
non fi fiuabbe inai appartato dalla caufa ddla llbertài né da quelle maflime , 
jCbe ftfero immortale la memoria d.'I Tuo croic« 3;i.-iiltorc. Eglino efortarono 
jSoa Altezza a voler diH^rirc la i'ua intenzione di ritornare al Tuo paefe nativo 
ad un tempo pià opportuno, e fino a tanto, che fi fortcro potuti ottenere quc' 
paflàporti, ch'erano alli fua falvezia nccertarj , Ad un fimigliante mertaggio 
U Pxindpc rifpole eoa una lettera formata ne' termini i più obbliganri , 

r«w xxxruL H 
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profefraido H Ao fineera iti^eMo per k pHnM» ^ e fteead» loro k p(t 

forti afficurazicMvi , che rutti i fuoi sforii (arebbooo iodlrlrzati ad ottenc- 
K per e0t UM giu(U ed onorevole pace • .Tale adao^ue fi era lo fiatot 
degli affali wA ttono che 11 Gudbik étèmt h éOSmf «1 Gown» 
(«) (A). 



(A) QutnmnqM iùiì dt IMÌ htò in na 
fneraotie Volume un chiaro tagiMiI io dell' 
«rifine . e progrclfi delia conp*gniaO/«a- 
drj* dtW imtlém OuntmU , la quale lu iJ pri- 
■I* principio delia rKchexzi e grandezza ad- 
ii kepohalMi , pure non poilìtmo (ire » rac 
■o di d^re anche oui mensionr delle prefcn- 
ci loro forM navali ael meszn diunifangui- 
•olente r rovmofi guerra, in cui fiironoper 
Ù lungo tempo , e cesi tcnemente impegna» 
II. Gritif Jtfcrrn» che le fole l'rowincie d'O- 
ttndM e Ztalttada oieneviiao in uiire ceni 
•nno frtranta miii manna), e ch'eraiioillo- 
ra le Pairnze Buritcìme le più formidabili 
dell' £Mrrpa ( i ) . |n queA'inno el'cnoedi- 
ficaronn dugento »afcelli . n*l ^ual naiaero 
il nollro Autore pro'ubilmente inchiude le- 
gni di pefit. e da poter colkeggure. Ouran- 
«e il corto della {Uerra colla ò/^jcan nsn me. 
ao che qujttrocento vafcelli tndavano ogni 
anno a Utktn» , a Cadict , » S. Lmcttr , ti 
m altri yort) dell* SpMgfi» , e del tititgtd. 
I* 1 ») i ti. 9aai« liJccito coauetci» il Kc 



chiudca gli occhi; conorcenjo che CÉf 
ncceBàrio *' fuoì (udditi , quaotunoue vaik* 
taggiofo nel tempo itlclTo a* filoi nemici • Li 
reciproca necrdìt^ che ne avevano am«ndM» 

gli Stiu gli obbli£Ò a tollerare , o per aie* 
glio dire a eolti^ire anche (cambievolmentc 
il loro iraDico , (otto la marcherà di vifcet» 
li , che alzavano handiere liraniere . Nulla 
però di meno in confefiuenza di una rimo* 
firanza mandata a Fiiifre nel prcfeate anaat 
dalle Provincie di H».naitlt tà Arttit , ooe- 
flo Re a'impolkfaò di tutti i vifcelli Oi 
dtp . che trafficavano re* Porti di lui ; ci 
una (quadra OlaBÀifi in unione coll'armata 
navale fu occupati in difìruggere li flotta Jf«- 
f uHtit nel Porto di C^dict , in sflìlteT ufi- 
la foggiogizionc di quelli Città , in abbatte, 
re il coauneicio de' ytrfghti nell* Jndit O- 
ntntmli , rovinare le loto abitazioni ivi At- 
bilite, e depredare le colonie 5|><i/«»«/f nell* 
udì* Oftidemtmli : cosi di buen'ors comin. 
CIÒ a fegnabrfi l'induftria, l'abiliti, e lo 
Spinto di comncrdo di cocc^ Rcpubblia** 
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rgitmìnìfirtnione del Cardinale Alberto \ fa morte ii Illtopp H* é 
della SLeiiiM Elikbctta i (99 altre fartkolarità , 

ESsendofi ti Candìnate Mertt ^^igato degli affirì i' Italia ^ n partì dt Tiri. Jt- & 
no addì 29. di Settembre dell'anno ij9J. > e glunfc in Luxemburgb ad- '«^ o ^ 
il) *9» del feguente Gennajo : indi prcfe le pólle per Kamurt affine di nduni- 
ie le troppe* e fine de'prq>aramentì dct reore «vanti T^oréfiunende la guer- Aibeita 
ti colla Francu ; il che tu il pri-.no oobictto delle fue politiche . Quivi ricevè * 
le congratulazioni da turnae, diciam così» di Nobili) e '1 Conte de Fumee ax-tt^Jl* 
%tXt em» CanBnale per depofitargti ia fiia carica » e fiu||^ le neoriTarie Informa- Piefi 
tioni concementi allo flato del pacfc . Bifli» 

Errko IV. fra quello tempo ftettc occupato in profcguirc la guerra; ed aven- 
do difcacciati gli Spaffnnli fuor di BtrnxM} e corretto li Duca di Matemu a 
chiedeigii on'aggiulianiento ) rìtroTavali oramai alTediando le Fere, ch'era una 
Torte Piazza ìnrieeardìa , la quale rtdaflè già fotto la foa ubbidienza. Il Car- 
dinale però gli refe la pariglia c m invcflirc Cjlaìr, la cui guarnigione fu ob- 
blisau a renderfegli ; ed immediatamente dopo un si felice fuccelfo j per con- 
ii^o delle Provihcic Spj^nuole , egli fomid u rifolozkMie di parre TamiRo aà 
OjiettJa t in cui allora ri-rovavafi una guarnigione di truppe Inglejt ; mi egli 
differì una lìmigliantc intraprda} come quella 1 che rìtrovandofi h llagionc co- 
tanto avanzata, era impodibile A poter» condurre ad effetto > e dd affine A 
porre l'intiera fua attenzione a fottomcttcre Hulji . Qmv\ commdav.t la gnar- 
nigione il Cj uc Soìmes^ il quale prefe tutte Ic poflibili precauzioni per rende 
te al Cardinale difficile il fuo approccio. U Cardinale) p;r dìftomare l*aneii* 
xione del Principe Mauriw da quefto fuo milKtpale obietto « fea finta come 
fe il fub drfegno (bflè dì atTediare Brtia. Quella finzione obbligò il Prìndptf 
a mandar pirce della guarnigione a foccorrirrc quella Città; e quindi Albtrtt 
tomatoTi indietro ilUutaneamcnte 1 fi prefeatò dinanzi alU prima . I luoghi pi- 
Indoli e canali) onde era droondata quella Piazza) gnuidemente impedirono le 
fuc operazioni, ed il Forte ìi.tjftu tenca tuttavia ancora aperta una comunica- 
zione tra gli afTcdiati e te Provincie; l'Artiglieria sì diU'uiii che dall' *'tra j'?*]^ 
natte facca fuoco, ed operava con molta furia} !e la gaamigiane faoea delle ^^^j; 
frequenti vigorole fortite-, ma pure alcune mancanze co-nm^(u* nell'efccuzione V«f# i» 
degli ordini del Principe Maurizio obbligarongH a c.ipitobrc ad ii 17. di Agejlol^'^'^'' 
a coadizioni cftrcmamcntc onorevoli. In qut-ilo afTeiiio il Cirdinjlc vi perdd • . 
tre mila uomini > tra' quali vi fu il famato Sieur ile RJ>»u M^fciaUo della 
le^a conolcioto negli Storici PratKef! fotto il nome di Mjlìam Chnlgt^. Come* 1 
chd il Conte Salmes aveffe fatti fpiritoli sforzi in Jitcfa di FIuIJì , pure la Pro- 
vincia di Zealand» montò a til fcgno in rabbia dal vedere una Pinti % lefor- 
tÌ6casioDÌ della quale erano coftate alcuni milioni di lire) perduta in sì breve ^ ^* 
tempo, che in vendetta di ciò Solmes fu privato del fuo Regyinento. Mi gli 
Stati Generali ps;rò giudicando pii\ fivorevolmjnte dilla di lui condotta lo ri- 
ceverono di nuo/o nel loro fervigio. Alcuni fcricton apportano, ch'egli ebbe 
OCdìni dal Principe Maurizio che non afjK'ttaire l'afTaltOj ma che cercaffè di 
mantenere la) va la guarnigione per più importanti fcrvig}: ed è cerro che il 

H a Pfìtt-^ 
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Prindpe am gnndemente bifonio di riofono» poiché U Merlotti a cft* 
gione dtnt ilfflaocamairi mandati !n Trtneìa^ ed an nttmerofb corpo di erup- 
pe, che al preferite ri tro'/i. ticlLì f^dizlonc contro di Spj^na .lotto il co» 
maodo del Conte di £/}<r4 , gl' impedivano di m incenerir nel campo » e far 
ftonié al CtnUnaJe « il qaale neÙ' «Aedlo di Oii^ avea trenta mila aomt- 
ni (a). 

TrMti». Nefla primavera del prcfcntc anno fa conchi«fo un trattato o^fcnfìvo cdìfcn- 
g/^'^'Cvo tra la Regina à' Inghìlttrra ed il Re di F/^ancw, al quale furono in virati 
$d^^u intervenire tutti i Principi e Stati. Le Vrovincie Unite ebbero un fommo 
••IV. ' piacere di. una tal lega» la quale permcctea loro di attaccarfi più ttrcLta^nentc 
ad Errico f Cerna, dare ombra ad Eiifabetu: laonde nei mcie di Hovtmbre fot- 
cofcrìAèro un trattato eoo- quei Monarca» nel q^tale conr«nncr»di pagatgli 
una fomma di quattro cento cinquanta, mila fiorini per mantenimento & quat- 
tromila fanti da cT.-rc impiegati nella Francia y qualora però FiIip;'o non actac- 
caffc le Pmincie Unite: ed in cooipcnfo di ciò) il Re accordò agli Stati mot- 
to ftraordinari privilegi appaiteooitf al cotnmetclo; e tra gli altri , che i lorQ- 
fudditi fofTcro efcntati da' diritti di Aubjìne., con.- quclt! appelhvinn ; per i 
quali diritti i bem de' Mercanti ftranicri , che morivano in Frjn.u , divenivano 
piopifétà dd Re (b). 
SftiUit^ In quello tempo le flotte iM^leff ed Olandeft fotto il comando dei i^ord Ctfr^ 
itf*Ca-/» Howard Ammiraglio d' Inghilterra y ed il Conte di Effex Generale delle colle-' 
gate truppe di terra» fecero vela da Plymouth ^ e gittaron le ancore nella par- 
te Ocddenule dell' Ifola di Cadici, Qitindi i ^fceUi da giterra SfavtuM C ci- 
ttraiono dentro Timtaly do?e funmo vigorofamente attaccati . Jjk battaglTa fi 
mantenne dal far de! giorno Cmo a mezzodì , quando avei do veduti i nemici t- 
loro galeoni mllcrabiUncnte danneggiati» e fatu llrage de' loro uomini, (ì de* 
ttrmlnarofM di dare a fòoca I loro vafcelli , e nTpIgnerli verfo il lido . La ro^ 
vìna che in fimigliante occafione fi vide fu terribile : ncn più c'nc tre vafcelti 
furono fai vati dalle àamntc, e prefi dagl>lA^/r/Si . Immediatamente dopo un sfc 
felice fuccc(fo, il Conte dr Cjjlix' sliaicd eoo ottocento uomini a Puntjl, ed In» 
aoltratofi bru^iramente contro un corpo di Spagmioliy lo collrinfé a ritirariì a> 
Cadice , e lo infegui così dapprc(Ia> che gli abitanti Ci videro in una confufìo» 
oc si grande > che non ebbero tempo da riflettere intorno ai mezzi opportunt 
per la loro difefa^ Gr i»£/<^ fcaflàrooo- ed aprirono le oorce, ed etitrati nella 
Città, dopo una brieve fcararauccia accaduta nelle ftrade, obbligarono la guar- 
nigione a ritirarfi nel Cafleno> dove tofto vennero a capitolazione. Fra quefio* 
tempo- il Signor U/aitero SLaieigb ebbe ordine di brHciare i vafcelli mercantili r 
ch'eranfi rifugiati in P«rM ÌLttile. Furono oT^rti per rifcatto de'medefFmi' due 
milioni di Ducati; ma avendoli !' Anniii i^iio Inglffe ricufiti , cominciò a por- 
gli a fuoco, febbene il Duca di M.).\i/ii Jidjnui avcffe trovati i mezzi |di lif- 
Tare gran parte de' loro carichi. Una sì fitti fp>-diiione hi un'alpro colpo per 
la Spagna; poiché oltre le perdite fa^ferccfi dalli batiimenti mercantili* il -Re 
pcrJé due galeoni , tredici vafcelli da guerra , ventiquatero rafcelir carichi di 
mercanzie per V Indie :^ e per dirla in uni pirola la faa perdita afcefe a venti 
auliooi di J^ucatooi.^*)* Cadice fa (fiyrhfggji^^ e aeflà. a fuoco t ed indi L* 



<tl Meteren. ib'<t- 

<b) Meteren , lib> iviìi. feU jgn^ 



( *) Mose» dit vai* oniM StOwi • £é feUi h^^, Okai tftth^ fdk ftina tS. itT 
.aoitn. 
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DELLE VROyi-SICIE UNITE. tt 
VHÌta flotta fi pofc di nuovo in alto mare carica di rìcco bottino, qtantunqu« 
éi Olia fimigliante fpedixiooe sverebbe potuto ricavari'ene un molto mag&toi 
▼antag^o, ove folTc ftata condotte ^uiUsioiàllieoie • Gii Scrittori Olandefiìt» 
no nieniionc di una obbligante lettera mandata dalla Regina Elifabetta a Gi*> 
tMW0l Duvtnvoordf con cut lo ni grjziAva del Tuo valoroib portamento, ed 
. «ttiibuivft gran parte di aacl felice avvenimento alla Iw^avura degli OUmieJii 
DW Intono a fuefto partMohre tutti gli Storici Inglefi fe ne paflàne fotio fi- 
kozio 0 

Durante l'Inverno gli Sut'\ per mezzo della Città àiBredji e di altre ape»- 
ente « efigerono gravi contribuzioni nel Brabante , Gii abitanti perciò implora 
tono l'ajiito del C.irdina!e AlCt>to , il quale mandò in loro foirorfo il Conte 
di Vareux . Quindi il Principe Wj*riiio formò il dileguo di lorpreudcrc cflb Con- 
te ; ma in ciò effendogli venuto fallito il fuo colpo « egli lo attaccò nella 
ritirata , che il medtfjmo fece ^ e rifptnic un tal nemico con una fuperiorità 
tanto gnnJc , ctie ne ottenne una compinn vittoria colla perdita foltanio di 
certo uomini . In cotcHt battaglia, che tu data vicino a Tcurnbont , il nemico 
lai'ciò de'fuoi mille c duaento uomini moni fui campo* pcrdd uecento pa/a di 
flendaidi » la Twi taffii militare « ed altri trofei di guerra , Un tale vantaggio 
era ben ncceffario per r.ivviv;jrc gli animi de' Confederati dopo l'ultima i»Iorio- 
fa campagna del Cardinale . Nel gioruo liguentc fi refe JitUinhent y e pofcia U 
Principe di nuovo pofe le fue truppe in guarnigione : quanto poi a Utmrhh « 
egli Ci portò neirói^, ove i fuoi trofei furono dcpolitati come un monumen- 
to di una caie fua ultima vittoria guadagnata in cunpo ap.-rto ; giacché (ino a 

2uel punto tutti i fuoi felld' fudtieffi ciaoo coofiftiti in (oggiogaic e «Ufendeic 
littà e Forteue (A). 

U Cafdinale in quefto tempo rìroire torti i fwoi penfieri all' aonefcfmento ^ ^ j., 

del fuo cfercito > ed a far nuove leve-, ma il tcforo però dtlli Spagna ritrova- u Spai»* 
vali -elaufto a fegno tale , che ciò fu una occafionc di varie diffiicoità i impC' f lU • 
foodié FiUppù era già in una certa maniesa fallito di denaro, ed ave» pabblU 
camcnte dichiarati la fua inabilità dì pagare anche l'int-.r '!!- di quelle ìmmen- 
Ic fomme, che avca prefe ad impretìitoda' banchieri , e da' mercatanti J'/>rfjju«>/i: 
'lÉonde fa coilrctto ad arredare il corto della giuUizia contro que' mercatanti * 
I quali erano (àlliti per gì' imprcilici da cllì £itti alla Corte i e dò in vece di 
dar riparo al fuo credito < glielo ftxe perdere intieramente . Aliert» non di me- 
AO fi rtdopcrò con tant^ efficacia , che potè corvdurre nel campj un confidcrabi-» 
le cfercito } quantunque non prima che la ftagionc fì foilb molto avanzata . 
'Quindi furano 6tti confìderabili sforzi verfo la parte dcU^ Prtneiai di maniera 
che dal Conte Fuenrei fu prcfa Dowien/, e fu forprefa Amìens ila Teglia Porto- 
carrero . Per vendicirfi adunque di ciò il Monarca Fruncej'e iavclVi Arr.ij , QConc»niMi~ 
ciò venne a fare un ferv^a inciedibìle alle Provincie Unite , con obbligare il >l* J-t 
Cardinale a rivolgere tutta la fua attenzione al foccorfo di q.iclh Città. M ru- ^' "Of 
rizio non fi lafciò fcjppsrc una fimile opportunità ; ma fi affrettò con tutta j/J^** 
la follecitndìne pod'bilw a radunare il Tuo cfercito ; valicò il fiume Reno , pre- 
fe il Camello di Ai^en , e poicia lì gittò tbpra Heurs , U quak fe gli fcfe «dr 
dì 3. di Smtmin , Iodi agit S. dell' liledb meO; «tcnvend di movo il %m » 

«i 



( A> Rtpportifi che il Prìncipe U»n*M» Bcflte i! primo Generale « cfat intiodafle la 

giudacnò una tale vmortipcrmczao deilaVdt piftolt tra i cavalli confcdemi «^fe vOfFitMi 

civillcrtt > la qule egli in luoep di Janceir» pfcflar crtdenaa a hbitm pagina!, libi, XIX» 
.Mo di cuahuM o fica» atcbibaii : eifafivilp» 
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ed Invcflì Grsl, ch'era difcfa da. una namcrofi guarnigione ; e malgrado del!» 
tirava e coraggìofa dircfa degli afTcdiati, ^Lt:f■izio incalzò Icfuc operaiioni con 
tal aajito e fapSdici , che obbligò una tal Piazza x roiderA addì z6» dì Set>. 
Hmtfff dopo «ver ricevute onorevoli condizioni. La Piazza (UBrMr/««, ch'era 
iàutìi tra hgone e luoghi p^tludofr , fu l' immediato obbietta dd pfano delle 
«nennoni del Prìncipe ; ed appena fii cotefta Piazza da lui iiivelìita , che i 
wnjlbcfi fi ritirarono prccipitoTamente nella Gttadella , la quale fu dell' Uleflà 
gittla (bgglog^ta verfó f ti. d! Onthf , Dop» un sì rncredibile' vdoee corfo iB 
conquìfìc , c dopo avere in pochi gjfomi obbligato Enfcbede , OUenfec! , ed Ot- 
marji» a ricevere le fuc guamìgioid > Mauriw li prdèntò col Tuo efcrcito di* 
oanil a Ungben^ la quale fu da lai oompTutaiMimr iorrftiu adA af. dì 0/f«. 
hre i e '1 Conte Frederìco àe Btrg comandava dentro di erta una numerofa e 
rifoluta guarnigione . Varie brufche lortite furono fatte fcnza alcuno effetto » 
poiché la fagacità ed accortezza di Maurizi» prevedeva ogni evetita , e vi fi 
(«epaiava ^ ed in circa alla metà di Kcvemàre gli afTediaci furano ridotti a 
gnndilIUne anguflie ed alb nece^Tità di capitolare ; e dopo dò il Principe pófe 
il Tuo cft-rclto iic'quarticri , e fu ricevuto dagli Stati con tutti quegli onori , 
che i Tuoi grandi i'ervis/ fi meritavano . Io quefia campagna Mmuìzm ripq£e 
una gtan oonfidems nwa abiliti di un celebre BCitmiatico » appelfav» Slmém 
Stevìn ^ alla cui perìzia ed arte intorno agli attacchi e drfefe delle Fortezze al- 
cuni Scrittori attribuifcono la celerità delle conquifìe fatte dal Principe -, ma 
Maurizio avea già fatta conoToeve nna profónda fcienza intorno a quella partr 
dell' arte militale iaafp tempo prifloa che $t€vi» yi fofie fiato da ini imgìi^ 

Spollàto dall'età, e rartrìfhto dall' imprela falfitagGTt VBfpt fi^adoprò d*Ini^ 
jMM. pegnare l'ImpecatOK) e la Dieta ad ufare la loro inflocua ooUe Preterir nw- 
IV , affinchè preftaflcTO orecchio a ragionevoli termini df «n igginftaoaeani- . 

Egli non di meno non porca foffrire il pcnficro di aver da rinunciare la fua 
Tiaoità fopra un paefe , il quale eragU colUto piti faogue e ttforì » che .rome 
le altre guerre da Te &tte : e dalPaltn banda nhin' altra cofa averme poratv 
contentare gli Stati, fuorcW rofTcrc conoTciuto per un popolo libvro. Per que- 
llo fine avevano eflì tanto combattuto, e foficrta un' incredibile varietà di tta> 
vagli e di afprezze : onde ora il lafcbre un tal ponto farebbe (lato lolleflb che 
cedere i frutti di tutti i (oro rtenti . Eglino avenno di già fperimcntato -, cbe 
tutte le negoziazioni riufcivano vane , perché nii l una né V altra parte voica 
cedere quel eh' era un arti:olo effcnziale della pace . Elfi ben fi erano accorti 
delta pocafincerità di Filippo da' frequenti attentari fìtti di forprenderg^i aU'ilB» 
penftta In tempo , quando i progreflì delle negoziazioni av«ano cercato dì ad- 
dormentare gli Stati in ficurezza . Nulla * di meno eflì riceverono JiutfH 
Ambafciatore Imperiale, che gìunfe 9XCU*\a nei mele di Agofi» con lettere deli* 
Impentore, e diverlì Principi Gtrmam. CbriJHrrw IT. di DmOmart^ offa) par»* 
mente la fua mediazione , e promife che farebbe egli il mallevadore per la fi- 
curezza della religione Prpteftante : ma gli ^titi replicarono ad amcndue cotcftt 
TAmbafciatori , che tutte le condizioni mo a quel punto propofte dalb SpagM 
erano infjdiofe ed opprefllve, tendenri a dividere le Provincie , a debilitare la 
lega , ad eib'ngucre q i ella libertà di cofcienta) ch'eHì avcano allora mantenu- 
ta e difefa, ed a proditoriamente fhappare loro la propria liberti: e nei teoft- 
po ifteflb afficunuooo i detti Ai^bafctatori , che ove fip^teflè ottenere unacon» 
velante (kortl per I diritti e privilegi delle Provincie , niun altro o^g-tto p> 
tea riufcire ad cfn più deMJcr.ibile , quanto lo (Ubilimeato della pubblica tran- 
^uilUtà, le felicità c piaceri delia quale fi ciaoo q|tiafi die caMclUte. dalla loro 

OkC. 
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^temerla t éi erano fconofciute ne' VaeJ! Bajft . Certamente non er» delP iaMi 
«effe e yant^j^o delle Poteozc Settentrionali l'accrclccre la pQtenxa delia Sp0* 
gna , ma cuS» toOMO da Filipf» indotte a credere « die l'oftinaiione de. 

SU Stati fotamvnte ^ei» <qodU cbe impediva un aggiallaniento . SigìfmmU» Re 
l "Polonia fu indotto a mandare un Ambafdatore in Inghilterra colla mira di 
ctiftaccare quella Hegina dagli Stati Generali . La Svezia avea fìmiJmcnte fatti 
akvni progeui in riguaxdo alU fua mediazione $ feccbéfiottene/Te unapace: mg 
Stati a{>rirono igli oodil di ccNefleTòien«e> «chianmente ftccto ad«fleconorce- 
rc, che il Re Cattòlico non arerebbe mii confentito a quelle condizioni e progetti» 
i anali folatnentc effì eranfi determinati di accettare, (guanto alla Regina f/i/ìi^/iTy 
tìn trattò l' Ambafdatore di Polonia., cheaveatfi affilata certa alterìgia ftraoRUiuiia« 
ed maggior difprezio che mai , e lo licenziò dìG^uftato per Io Ipiritofo di lei tratta- 
mento . Così ladcciiìone di tutte lediiTerenze fu di bel nuovo commefraalia fpada * 
non oftante the fi folTe imraa|^iiatOt die il difegno di Filippo di d.uctnm^|ib| 
1* Infanta fua figlinola ad Alberto , ed afTegnaigli in dote i Faeji Btfjfi > avefle a 
Tinfclre H tanto gradimento agli Stati , che doveilè ftdlltare grandemente le 
paciiìche intenzioni Re. Per verità era già tempo, in cui le Pro . incic are- 
rcbbono dovuto rallegrarfì > ed incontrare molto piacere ad xkn ùmile avveoi- 
iMfMa » «d icceosie t]aalmM)ne cond Mo rf fóndete fopra qnefta bnfe ma di 
prcfcnte erano flati sì lunatamente impegnati nella caufa della loro affoluta li- 
Dertà ) eh' era loro divenuta dilguilevole la l'oggezionc di qualunque padrone 
(c). Or fi vedrà da noi come dopo altri nobili ^orzì e gloriofc difputc , gli 
Stati ottennero il loro fine, e l'intiero adempimento della loro ambizione, pri- 
mieramente per mezzo di una triegua coiKhiula nell'anno 1609., per la quale 
il Re di Spagna riconobbe la libertà delle TrMitcie {r«lrr; e pofda per mezzo 
delk pace di Wefijaiìa^ nella quale effi furono Tiemofoiott per uooStatoSovr>> 
no , -flfranciandofi dalla Spagna tutte le precenfioni St Sovrsrratì fopra le fette 
Frvoincie Unite. 

Mentre che Filippo tetttava ogni fpedieiite> perchè l' Imperio t e le Potenze j>^, 
Setienttionali s' intrametieflèio colfai loro mediaclone « Aest'Hd tempo iftdlb|«sr>*tn» 

ftupcndc offerte ad Errico W. di Francia , per diftaccare un sì potente Monar-*/«t^B- 
ca dalla fua confederazione coW laghilterra c l'Olanda , Ritrovavalì Ja Francia**** 
iÉrieramente fpoflau «d efaufta per la 9110114 onte m CfviM 'Mdei4l»^elU 
«eoe egualmente die Filippo ; ma non .pocea «on anme «ocettame i pnxetti 
lenta comunicargli alla Regina Uj^itterra y ed agli Stati VitM. Quindi fu da 
4ui mandato le Sieur de Bufcnvjl con fuc lettere agli Stati colle quali ficcva 
«d «ift fapere i vantaffiiofì progetti e condiziom offerte da Filippo., la fituazio* 
ne s -In eoi travavafi fl^fno Regno , e la decerminarione di efio Re di operaie 
^1 concerto co'fuoi alleati, Vldefi però chiaramciuc dalla patetica defcrizione » 
th'elTo Errico fece dello (bto deplorabile de'fuot affari, che medicava un'ago 
gioftamento colla Spagna . -Gli Stati ìmpercid fecero ufo di tutta la loro arte 
per impedire un tal di luì difegno, il quale avercbbe abilitiro ViHppo ad im- 
piegare tutte le fue fonc m'Paefi Bjjfi, Eglino adunque diifero ail' Ambafda- 
tore , che il fdicc efito delT olcima campagna fgA averebbe fatti e(fere nello 
flato il profeguire la gnena con doppio vigore « vantagj^tK cbe Filippo defì- 
dentva ia pace colb Truntia foltanto tino a che non igK nntcìflè di foggìogare 
i fuoi fudditi ne' P.ifjì Bajjl\ che quando il medefìmo aveffc ottenuto coiefto 
grande ftio icopo> avercbbe} a tenore del fuo coftantc fillema di politica « vol- 
tate di nuovo le fne armi contro di &rlra<, e con maggiori frllci focceifiipol* 
ché la conquifìa òtV.iefi Baft Io abllitirebbc a mantenere cento mila uomini 
in campagna} fcuza puuto toccare le rendite della Spagna. Finalmente conchiu- 
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ftia., ftoof^hnando h Maeftl di Errìc» a non volere socetm condlsfaai 
fle fino a tanto, ch'cffi non' avcflìro prima confultata la Regina Elifabeita loro 
comune alleata . Bufenval rirpofe ia termini i più obbliganti che mai , accer- 
tando gli Stati deir inviolabile amidila del Re; ma Etrico era troppo gran po. 
litico, ficché fi facete icappar di mano una fimile opportunici di ricuperare le 
Tue Città in Vieeardta , e riftabilife le fididcà della pace tra* Tuoi fudditi. Il 
Papa clemente Vili, fi sforzò eoo indefefle fatiche diconciliarccfleCortidiFr*». 
cid e SpMUt c mandò per una tale ìncooibeexa il fuo Legato > il Cardinale 
Htfftnin df UedM, ch'era il più efperto politico érìì*ltdla. Quefll giunfe a 
Vervini , e quivi gii fi andò incontro dagli Ambrifcìatorl Spagnuolo e Francefe . 
Or niuna forta di rtmoAranze per parte degli Stati poterono ritardare un trat'- 
tato» di* Errie» enfi |^ detnmtnato di conchiudere. Le maggiori difficolti), 
dhe qucfìo Prìncipe aveva incontrnrc ^iìl furono fgombrate da Filippo . II fuo 
Regno era lacerato dalle fazioni, e rovinato dalle fpefe di nna oppreflTiva guer- 
m « onde per godere la fèlidtà di gofcmare ubbidienti fudditi , la pace colla 
SfagM em ncmflàrja . Egli fit a nur b medefima premuto da'fuqi più fedeli 
fervi f ed in particolare da G*M«lh i'Strèe, il quale gliene fece ifìanza come 
l'unico mezio , che potei fermamente ftabilirlo nel Trono. Berttivopjio (d)pi:t 
~ verità afcrive il tutto all'influenza di Cltmentr e del fuo Legato; ma fc Erric» 
non aveffe travata um tal ricondltMlone con Filipf9 accompagnata da* più gran 
vantaggi ed in riguardo a fc ftclTo, ed in riguardo al fuo popolo, egli é pro- 
babile che non fi farebbe mai fitto muovere da tutte le acutezze d'ingegno 
ed argomenti del Papa, e del Cardinale de Mediti. 

Gli St iti à' Olanda y meffifi in agitazione per ilcongrelfodl F(frv/«/, mandarono 
immediatamente GiufiinoK.iffitti Ammiraglio dì Zejhnda y cùioi'anmOlde'Same^. 
vtldt per porre ogni poiTibile oracolo alla vicina pacificazione . Colloro adunque 
fi pollarono a Haattt e piropofim le loro ìflroakini alla coolSdeiaùone di Erric» » 
il qnale avendoli ricevati con molta gentilenaieplkòloiO) ch'era inapprenfioM 
che la pace fQfTc piùdirtante di quello che da llfepqteadefidfrarfi : che bilognavagU 
inftilcie fu la reftituzione di Blavett e CaMxf e pevdò temea che Filipfi non 
«veflè Intentlone di lafdaie quelle Cittì i nel quale cafo la guerra fi flirrbbe 
fcnza dubbio continuìtn . La pace, egli diffe, era ncccffirìa al l'uo Re!Tro;ma 
che ealino potevano enirc ficuri che la pace farebbe tale, che ridonderebbe a 
eoofinone dc'fuoi nemici . Flìfabetta fi adapeff6 fnlflftefla canfà cogli Stati G<s 
«eralì; e gli Ambafciadori di lei ebbero una conferenza a ìianti col Cancellie- 
.re di Francia ì e co* Duchi A'Epemtti e Bugitene intomo a' mezzi di ftabilire una 
pace generale, che la Re-im era pronta ad accettare di concerto cogli Stati : 
.m gli Ambafciatori OLndeJi rifpofcro» che le loro iftruzi(}qi erano limitate a 
dUnomaie la neoefittA e 1 vantaggio di conttnnare la guerra ; propoftzione » la 
anale difficilmente avercbbc ammelTa alcuna efitanza per riguardo aWOlanda. 
Qu\r\di gli Ambafciatori Itiglejt fi uniformarono a quciìa opinione; e fu da loro 
lafciato il progetto di coachinderfi una pace generale ; ma il trattato tra la 
Francia e la Spagna fu recato ad effetto a\iue tìi .M-rt-nio, Elifióftì e gli Stati 
cominciarono ad cfclamare contro la condotta del Kc di Franci,iy ma cotcllo 
j^favio Prinicipe toflo fece rimaner gli ultlnt convinti eperfuafi, eh' egli con rìfta* 
>ffl* ^''''^ P"^ tcaTuot propri fudditi non avea rinunciato al loro interef^ (e); inv. 
perocché ofiérveremo per lo contrario che la Corte dt Spagra fi lagnò contro 
lui fortemente, :i caoione d.-llc foirjnu' di denaro, cli'cj'li rliiiifc a\VOlaHda\ 
ed a SÌ fatte rimolltanze Errict rifpofe dicendo) Cb' e^ii m» frejiavafieetrft agli 
ItMtli mm A bem emdava fiUij^nmi» i [wA Miti, Neo 
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iNorv cosi tofto fxx fotcofcfttto il trattato dì Ktrma/, che <rj^4fW- H4lfau , ed 
-yUden'Bameveldt fi poitìrono dilla Corte di Fr«Mrjtf, e fi pofero in riaggioper /fm*. 
t htgbilttrra t co\ fine d'ivi concertare un piano, fecondo il quale dovcifcro ^'•*'^ 
•Opcnttcfer'r-ttlteriote proiìegtHaieDto della ;guerra . Quivi cfli lurooo cìy|ì|mm> pf^'jSd 
*ir rkcmi'-A SHMHtt., mavfiuooo od* tenpotiftcfib da lei-tiattatl eoa jpj^ttainr. 
■libertà ; imperocché di/Tc lorb francamente coterta PrincipclTa > come ella ave» 
-col 4'do denaro liberalmente (bccorfe le PnmHcie' Ibiite ; ma che non mai aveA 
.da e{lè ricevuto alcun' atto di gratitudine : die patì fi era prc(b nctTua rocizo 
-di rimborfarie le -fpofe -da lei fi»«c , non olUntecbc fi ;v«leflcro le gran ric- 
chezze degli Suti provenienti dal commercio, - c. k-iae ncc^tà cagionate dal- 
la Tua compaifione dcftatafcle dal vedere i loro travasi : che cid aveva intri- 
ffM efiòld in una goena colla SfMna in quel medefiao tentfo, appunto» in 
.cttt; t diAmbi dall-MnMW, e gl'intrighi della Seni* giandemeste Inìbifanava- 
no I di lei affari : che in conltrgucnra della fua rouura con> Fi//ff » lì era tol- 
Ma a' fuoi fudditi ogni corriipoiHlaiza colla ifj><t^R4 eoa fooimo dmitnento del 
tnìteco ; e che perciò le era necrfTarfO ffwettftmcmc'dLpteftare òreodiio à* 
-.progetti del Re Cattolico^ li quali non di rpcno ella pfbmettca di non accet- 
tare fenza prima farne iottC gli Suii Generali . Firalmente gì' Inviaci Olamlt i 
guidarono con ^cilità a capire dal temperamentQ dallt nazione e del pubblico > 
..die gì' ìngUf non aytrcbbero moftrato alcuna, avveifiane al* profeguìatentoddlf 
.guerra, purché gli Stati rompefTero ogni commetcìo cOlla Spagna^ rimboriàflà» 
ro le fpcfe fatte dalla Regina , e fi addofTiiTero una pcrzìoac del pcfo piùpIV* 
:perxioaau e ragionevole. Erano i configli JUi^^^ ùi- Quello tempo diviu iadue 
.paMd-* ed i capi di quefll erano il ÌMiA.MurMiby ch'era il tetfbrieie, «d il 
Conte di Fjfjf»; imperocché la inclinazione frugale c nxjJcrata dtl primo k) fe- 
ce indinare a farfi la pace'CoUa Spagna; e l'ambitione c genio marziale dell' ul« 
.4Ì10O fece sìfCh'egli ÉavorifTe il fillema oppollo, per mezzo del quale folamer> 
•IK pOteafi fiire acquillo della gloria . Nacquero da ciò adunque divcrfi dibitlt- 
' mcntif e furono formate contro {'Olanda le più pungenti e mordaci fatitciim- 
percioccbé fi dille che gii Su li, lotto la -mafchcrd della Religione e della H« 
jbertà) aveanò dillrutta la. priou'con .pvpMltsfCrOginvcnrdeDza* poiché la Cat? 
toUca JtMwm,. e Ia<^eoonda» oen. céiivcinHila 1» Hwniléfitàv ch'elfi faueano la 
guerra intieramente pel proprio loro intcrefle , c«l jrtifcfcfjmente rovefciavann> 
il pefo della loro caufa fopra le fpalle de', loro alleati i ch'eghno commetteano 
ffodl- Ic.più infoflfribili in rfguavdo alla pag» delle tnqqie In^lefi^ faccndofi dalle- 
mcdefime pagare il doppio prezzo per ogni genere di provvinoni \ eh' c(fi man- 
. tenevano una vada negoziazione colla Spagna ^ e fi arricchivano in mezzoatut- 
•ti gli orrori di ■ una guerra « che apportava la rovina a' loro alleati, ed in parti- 
colare ali' iMifiiitnrs-i che Ìn>-CQt«e -k toovoiaioiù pecuniane- fatte coli' 
r0 « cfli «vcaoo adakento U confo « arcano di nuovo battuta la moneta In- 
.fff^i e latti ad cfli i pagamenti in moneta <Ji balfa lega, e grar.dementc infe- 
riore di. pefo \ che aveano tatto monopolio di tutte le mercanzie d' Europa y e 
dell' Wi^ , efdudendo-I loro più gran btnefattori da que' mercati , ne' quali 
gli Olandeji ultimamente non erai.o flati altro , che rigattieri . Tali furono le 
utTcrzioni (molte delle .quali erano fondate nella verità ) fp^rfe e prodotte da' 
partcgiar.i di Burltìgh, e di«/litelli che voleano che fi facelfe la pace cella Jp4- 
gna . Dall'altra iMnda- la. potenza, la polìtica «-e la poca Iraltà 4i,fitìff lì 
rapprel'cntarooo con molta veemenza come motivi di eoritlnoarfi -la guerra find 
a tanto, che le ale delli di lui amoiiione noa gli fo{rero rufficiei- temente tar- 
pate . Si affcnnò > che nvU'un durevole trattato fi farebbe potuto coochiudcre 
con nn Monaica » il quale ttaCudava ogui dovere ed obUigjo morale pergtut- 
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fiore U fa» brama «U potere, e fiacadvB't paramenti per fodd!s£ire II Tue 
«ifentimento; che fé la Regina abbtodmfS gli Sttti GenenUt, e fofi&iva che 
la Spagna guadagnalTe il poffctfo di BrHle e m Fhubingy ella farebbe nei tetn- 

Sidc^o venuta a perdere le forame prefiate ad cffì Stati, ed apportard)be(^ 
lote ai fuo Regno : che fe la Sféigna rìfiabUira una volu la ftianNeotaiie* 
PéMfi fafdbbe Mfeta di «nota tra più (orniIdabOe aociSQiiinacne mti con» 
tro r Inghilterra ; cnc fc una guerra ofifenfiva fatta ne"Paeft BaJJt, o nelle C9> 
fliere dcUa Spagn* e del Tmogallo^ ritrova vafi effcrc difpendtofa, potea confr» 
xilità e ▼anobio la IVbeftà della Regina dirigere le fue operazioni contro k 
colonie Spagmme in America , la fc^giogazione delle quali verrebbe più che a 
compenfarc le fpefc dell'armamento i e finalmente fu Ja loro affermato > che le 
Provincie Unite , ed in particolare quelle dell' Olanda e Zealanda erano le più 
forti barriere deU'Xv^i/wrvw coatro gli attentati del Monarca delle Spaine . Se 
Ceeitié feflè Trifiito, Tcfito d'tma tde dlfpota feife farebbe potuto rìufcire dif. 
TmttM. fercntcmente da quello che rìufò , ma la fua morte immediatamente fece pen- 
r« t*n- dere la bilancia in favore del partito oppoflo» produ0e una rianovattone del 
'^'"{i, trattato cogli Stati, il quale fu laccoTcritco in Lnidra addì a<. di àgi0ù, C}^^.t^ 
fSTihf rw t'col' furono, che gli Stati rcrtituifTcro alla Regina, in certi detcrminati ftahili- 
mentii la fomroa di Socooo. lire ikriinc; che eglino doveflcro mantenere a fpe- 
fe loiO le goamigioni Inglefi nelle Piazze di Brille e Flujhing; che doveflero fa- 
re leva di truppe in Inghilterra da dovcrfi comandare da ufficiali Inglefi « ed ef- 
fer pagate dagli Stati ; che nel cafo di qualunque attentato di farfi alcuna inva- 
lionc r>óV Inghilterra y gli Stati a veiTèro a mandare immediatamente in ajuto di quel 
Regno un corpo di cinaue mila far.ti, ed un'cgual numero di cavalli ì cheli nu- 
mero de* Tafcelli « le torse (k-ali fquadroni cqulpji^giati per la caufa comune > 
doveffcro cfTcrc eguali; e che la prctcnfionc e diritto della Regina fopra il dena- 
ro dovuto dalle Provincie di Brabante e delle Fìjndie a T.illav'uini > doveife re» 
fiate intiero, come un depofito fatto per le di lei annue fpefe di venticinque oi^ 
la lire ( f ). E qucfte furono le miiure, che fi prefero per foflcncre vìgorolameiv 
te la guerra , c rcfiflcrc alla potenza di t iliùpo , il quale ora ritrovavafi in liber» 
tà di rivolgere tutte le fuc forze contro le Provincie . 
Op.r quello tempo 1 coo<kii di quello Prìncipe furono fluttuanti ed iftabilj « 

x.j»nìjl e quella profondità dì pdìtica , e dì fino intenditnfento , per cui egli era prima 
r* C(ir/# cotanto celebrato, venne ofcurata dallo fcompiglio di que' diicgiii da lui for» 
i' }'^*' mati) debilitata dalla fua fiacchezza» ed ingari^ugliata fra oracoli ed imbaras- 
st. Era ftato per Inngo tempo dibattuto, le l'Infanta ed i Tttfi dovefle- 
ro darli o no all'ArciJuca AHerto, come il miglior mezzo onde mantenerfì 
quelle Provincie, e iViluppare tilìppo da un labirinto di diflìcokA; mi una ta- 
le mtfora veniva accom|Mgiiata da glandi inconvenienti nel cafo, che IfaheUa 
avefle mai a fuccederc , come non era improbabile , alla Monarchia di Spagna . 
Quando un tale affare fu propììlo nel Conli^lio, il Conte de Ftmftes vi fi op- 
pole con una varietà di fpeciofi argomenti. 11 Marchefe di Cjjiel R-ode/if^o fi 
oppofe al ragionare de Fuentes^ e fi dichiarò con e^uai calore in favore dtrldìr 
fcnno fermatoli , Infitlendo che io fmembiare i Vatf Staffi dalla Monarchia ave- 
icbbe protbtta una varietà di vantaggi, ed II» particolite un gran rifpannio di 
fansue, e di tefori. Filippo fu ancoragli degli fl.ffi fentiniciui, e fi dichiarò 
In MVore di elfi con tanto m.^-gt^ior prontezza, perché venivano ap^rovatV dal- 
la maf^olor parte del Configlio . E.jli co;ì:!,:i. r.iva cl-.c l i l'r^-rci.t fiava a r.ran- 
dtfluni pani ùlcndo ad una fouinu altezza di potere j che i' unione delle Coro* 
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ne (T Irig/lrilterra e della Jcczi^r renderebbe fotta U fucceilore di Elifibnu fyf 
midabile la Gran Erettala i che tali Regoi t oon loantcner tìvcl le fdatiUe 
dtlla ribellione nc'PaeJi Bajji > arcicbbono potuto di contìnuo molcftare la 
Monarchia SpagnutU . Egli inoltre temea fortemente t che non avcffero almeno 
a portate i Fiamme fi^f>i le loro conquifte ntW Indie', ed era nella fperanza cbc 
k Provincie I mciTe. ibtto il DooUoio di un Póocipe della Cafa d'Auftria, fi 
contenterebbono (H avete tm libero comme i do colla spagna ^ fenzx efCcrvì bi' 
fogno di corredare flotte per lunghi e pericolofi viaggi , ed a fpefe cosi ^eforbi». 
tanti . Ma egli non penùva che li era in quello tempo ecduto in eAe ÈHovin- 
iie uno fpirìto di liberà) di commercio « ed intraprendente « Il quale %faiebte- 
Atto impo(tibilc di eftinguerlo . Quel che l'opra tutto , fecondo BfTttivcgUo , 
daiiggera il Re era la perdita, che avcrcbbe loEeru la Chiefa, conpemKtteFC 
il libero ufo ed efercizio della Religione Protaftaait. FaUànente fu fuppoO» 
^ le Provincie nulla maegiortnente defideralTero» quanto l'eHère foggette ad 
un Prìncipe della Cafa AAuflria. Elleno aveano prefentemente per si lungo 
tempo gufiate le dolcezze della libertà » quantunque amareggiate dalla gocna» 
e daUo fpaigjiaeneo di iàagjMe » che oiuaa foru di condiuoni leavetebben» ani 
indotte a rinunciare quello ood'cnfi da efle (atto acquiflo- a pfca>»<di si veoh 
mcrofc bartaglic. Filippo non di meno, punto non dubitando che farebbe fc- 
gttita la loro fommcflione , avea conchiufo e foctofcritto il contratto di ma- 
rrimonio tra tftbella-t e *1 fuo nipote l'Arciduca Atherf: e gli Articoli Jd me» * 
delìmo furono che ìfabella doverte godere per fua dote ì Vatfi BaJJi y e le Pro- 
vincie di Borgogna e Charlerois ^ che doveA'ero lucccderle gli eredi mafchi, ed 
m mancanza de'mafchi le femmine} che nel cafo in cui le fopravvi/eilc una 
fola figliuola di quedo matrimonio} la medefuna doveflè marìtarfi col Re di 
Spagna; che l'Arciduca dovefTe obbligare t fuoi fuddtti a celiate dal trafico ' 
nelle Indie, « «onmicaifi di un Hbero oottmercio coUi danoinl Sfifg/uu^ In &»• 

Vtr cfegulie un fimìgHanee trtttato II Gaidlnale Mim hftìÒ i Vat/t Bé^ « 

e pirtì colla magr^Iore follccìtudinc per andar alla Corte di Madrid. La fua 
alTenza fi fece immediatamente conolcere per mezzo di violente fedizioni e t»- 
ORricI accaduti fra le eruppe, le quali, avvegnaché non venìtTcro mantenute in; 
timore dalla fua prefenxa, gittaron via da fe ogni freno. Tutte le guarnigioni 
delle Piazze in Picsardia, le quali per il trattato doveano redicuirfi al Mona - 
ca di Francia., rìchiefero, prima che cvacuaflèro effe Piazze, groitè fomme di 
denaio. Intanto U loco efimfào fu fegutto dalle guamigioni di eèaUtAMerft^ 
e Cmnknyy le quali itchlefero le loro paghe, e minacciarono df (enotere Qgn( 
foggczio:^/ . Un fimllc umore fediz'ofo fi propagò a guifa di un contagiolb 
morbo ira tutte le truppe, moftrando ogoano la fua fvogiiatexza difcrvire una. 
Cune, la quale* eomeché profufa, trovata^ troppo fuor 41 Ilaeo 'di limaocnK 
re, e provvedere ai bifogni de'foldati, i quali (lavano a combattere per erta , 
ed a fparecrc il loro fangue per la di lei Scurezza. Ma alla fine, cfllndo giun- 
ti foccorfi di denaro, gli ammutinati G acquietarono {g). 

Prima che l'Arciduca lafcialfe il fuo governo, delHnò un fuo fucceflòie* no- j^j^^" 
minando a quella dignità fuo fratello il Ctniinale Andres i' àti0rÌ4t, Ellb bfdò F,;,pj,o. 
parimente il f io abito Ecclcllufllco, e raflcgnò l' Arclveficovato di Toledo , ri- » w^m- 
ferfaandofi folamente una peofione di cinque mi!» Damimi (*} da P^>S^<%t> X/' Xf. 

- • • heiU. 
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O Spexie di MMioa cbawltc»eftciniB«MlM»«flttM4i. €fii M«illf ima 
at« dtUe a«Ate , 
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dille rendite ài ducila Sede. Prima del fuo arrivo a Madrid ^ Tillppc ntrovavn^^ 
Ir negli ultimi eftremi di fiia vira , ed in modo cccdTivo impaziente di veder 
conchiufo il matrimom'o, innanzi ch'egli fi licenziafTe da tutti {godimenti mon- 
dani . Ma una moltitudine di accidenti ritardarono l' Arciduca « di miniera che 
prima di poter glugnere alla Correr, il Re era già patTito di vita (A). Nollft 
di meoo^il ttftamanco dt Filipf fu puoMalmeoie efi^uito^ eilòodoàfotmiiiii»* 
to ti - mitrtmonlot e ftttafohft la eerlmoiAj^da Papa Ctmme per mezza H 
Proccuratori mandai a F^rarj^ dove in quel tempn Sui Santità rìfcdca . 

Appena era (late dal piflato Re Cottofcritco il contratto di un talcm^tckM* 
1110, che AliertQ (cee le nece(r«ri» temaUtà di- prendere poiTciTo della f«a^So>- 
Vfanitik, prima dì porli in viaggio per la Spagna . Egli Cmilmento fcrl/Te una 
lettera agli Stati di Olanda -e Z#«/<nu<tf, ed alli kxo elicati « ftccnda a'mcdefi- 
nl fapece che il Re à\ Spègna am nflegnatt i Vìuf. Bnjft in -ftTore dolla Tua 
figjliuola, e richiedendo levo, che non vdlmèro più rieufare di • foctonnetterfi al- 
fjovemo di -qucHa loro naturale Principeira , U quale (> farebbe sforzata dt 'go-« 
vernarli con un'cllrcmi lenità, indulg;»nzi, ed affezione. Qucftì Ictterj fu av-- 
vakxau da un'altra mandataO dt f uifpt Prtodp^ d'..Onmje ai Tuo iratello JImk- 
fleia» ma non fii, rifpoAe «ir ima > né -all' altra . 
Fntifé Intorno a quefto tempt) giunfcro nelle Fi^jj^/ f ijuitrro mifa .reclute Spagnu^^ 
fj™ ■ h per rendere compiuto l'intiero corpo, ch'era ftuo fccmito ncll" ultima cam- - 
* pagrt3. Con quello rinforzo l'cfcrcito del Re C3nfilt«va in f<,ttc mila - Spagnuolit 
di fanteria, tre mila lulijni, due mili Bor^ojno»; , mille 1 1 tndejt ^ e fcttcmìla 
U.M.Ì Gemumi e Fiammtv^bi , che infieme colla cavalleria montavano al com- 
piuto namen» di venticinque mila uomini. Dopo U pactenu doir Arciduci fa 
npefib '•Ik.ccAa di'^tBcfta cfcrdto rAmmiraglio d'ifrir^Rf, al quale |^i ScMì'^ 
ndn ennò'neHa candidane di opp-5rrs an'egual truppi. Quindi pjlTihdo Umi. 
dma la Mofa a Kuretmià* im^o^d^^ di Orfoit, ch'era uni Citlà ap:rt,i , ap-- 

£ attenente ai Ducato di C/evr/ : ed avvcgiucbé folle quella una Piazza di con|^dera-« 
Ile Importania, rAoMnirjglio OfdinA^cfie vi fi^di^flè'nna Oteadella « 
cendo ergere ancora un valido Forte a It'j^um . l\ Prìncipe Maurizio avendo, 
avuta notizia del deflino di ■0<^i/} ù parti dall' H.ri<r per andarli a porre alla. 
Mftt^-cfflKito quartteHM Intorno '«d Ambeim^ ì<k[ mefe poi AJtuemkn 
marciò a GuMrtJ V^tert^ per of&rvare i movimenti del nemico e msnrie cbe<- 
fe ne flava quivi atfcampKO, rAminiraoHo riduffi in Tua pateftlk le Fdttme. 
ài Aloben t Bronk (b). Quindi s'innnoirrò a RA/mierg, ch'era una Città non., 
fòrtlfacau, f^ggetaa aU'JBlettOfie di<CW«iK<ri ma guardala da un corpo di trup*.' 
pe confeder a ta; « mentre Icb'dra in maMa verfo la msddhna» per Iftrada pie- 
fe il Cartello di Barila, ed indi, cominciò a far giuocare il cannone contro 
M'bimlftri con onta furia, che la guarnigione fi refe immediatameote . U^uri^ 
litwmvifi «troppo debole p^ opporfi «Ijinenloo nel cinip9:.liOade .la.«MiU9* 



(A) Le ptiHBiinM.drfla vt<« i e inwt* per vm fei-ie di anoi laeirbagiMt* umat'Air*- 
di. 4«efto Pnnivie . b eai ankiatone . poli. , mm « podoao ofovutt m vn* «atec^ltaMtf 
tn • c.i4emo pc« rofmic ioiriihi ».«««•■• . VUmw dL^neirQpm laftia (^,>. . 
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gato a contentarfi di fortificare II Tuo ca^po, e rìnfor^c le guarnigioni di - 
qàelle Piaztei che più verìfìtnilmence avercbbono dovuto attirare ractenziooc . 
df!!" Ammiraglio ; nudrendo egli nel tempo ifteflb fperanze , che la fcarfezu. 
del denaro c delle provvifioni averte ad eccitare ammutinamenti nell'annata i 
Spiignuolit prima deU'Invemoj «d a fermare effettivamente le opcrjzionidi J^w^i 
ibztf. Nulia per^ eli meno, ìd ciò (^li ri malie «leluO» poiché l'Àiiiiiiìraglio tio-- 
TÒ i turni onée 'tnantenm le fde truppe colle eoncrimizioni che da Ini iì il. 
fcortcro quelle Orti , le quali dcfidcrarono di cfTerc cfentate dalle guarnl- 
^oni. Pofcia eifendoft impadronito dX Vihen.^ Eifttnuitk-i Dotcboum^ c di altre 
Pfazzr* potè le foe tnippe dentri t quartieri, leikkndofegU per le gran piog-i 
gc Impofiìbile di ftare più nel campo. Gli abitanti di Wejffjtij e Cleves alta- 
mente fi lagnarono dL-iropprclTidne , che loro iaccafi ]di mantenere le truppe, 
Spatnuolcy e ne mand^ono le loip riaioftniiìe al Gttdiittle isirMi an nua 
(\i (atta loro alcuna giuftizia . 

' Mentre che l' Ammiraglio fi trattenea dinanzi a Dotcbtum , il Prìncipe Hau- 
rìzh ) temendo che gì" immediati di lui sforzi non s" indirizzafTero contro Doef- . 
tkri t ch'era una Piazza di maggior confegueoza , fortificò cacti i palli dalla 
mite de*- qmli'cHt «aVaoceflìbile , e -fi .andò ad accampare dlntnzi.alle ora» 
la un fito molto forte fino a tanto, che poi la flagione avanzata rimoffe ogni 
pericolo. Durante tutto il tempo dell'inverno accaddero fra 1.* truppe delie fca< 
ramucce, ma elleno furono di si lieve momento, che non meritano atcunacon* 
fiderazionc . Cos'i andA a termlnirc qucfta campigli, in cui !i vi:^i!)nza, l'at- 
tività c raccortez7a di Maurizio impedirono a Mfndjza , clic aveva un efercito i 
41 gian lunga al fuo fuperiorc , di ottenere alcun' importante vantaggio. 

Circa alla fine dell'anno giunfe uni flotta dall' W/f 0 iemali , li quale le- jj^^^ff 
ce rimaner dclufe le aftJcttazioni ó<' proprictarj c del pubblico, appena eflen- ^vi/mi- 
do {Ì3fo il guadagno fufnciente a conipcnf^irc le fpcfe de! vijrf^io . Qucflo p.-- min,-,,* 
tò non andò ad abbattcnre quella fptrico d'intriprefa « che oramai era di vena- 'j. ^i^'^ 
to.così generale •d aiInMe'ìli iHmiim., Anzi una nuova focietà fi obbligò e Jjj 
fotiorcriiit.' a pigire ampie fomme , e così furono correditi otto nuovi v tCcel- M-'ltpr$i 
li per fare riileflTo viaggio . Una quantità ancora di altri privati s' i nbarcaro- »««•/«.. 
no , per tentare di far nuove fcopcite , ed aprire nuove ibrgcnti di commer- 
cio. Furono da loro fatti viaggi nelle pò remote pirti del globo, ove la ban- 
diera Olaniefe era incognita , ed un certo Baldafiarrt Mombuen , ch'era uno, 
Znédandtfi , corredò a Tue proprie fp.'fe , non follmente due vafcelli per l'In- 
dia t ma. ancora una fquadra di cinque altri gro0ì legni , per piantare delle- 
colonie ndl'Ifolé di S.T*mmafi , e nel Continente di Affrica. A principio II 
fuo progetto fu accompign.ito da tvitti i friici fucccfTì piffibìli , -svendo i Por- ^ 
t^beji di J. Tommafo accettate con gran piacere le profferte ad cffi fatte di un 
vantag^'ofo tr4ffico, e fa da loro prcfo uno fcambievole giuramento di efduder- 
ne ogni altra nazione ; ma tofto poi i Vortoghefi rinunciarono ad un tal loro 
obbligo , difcacciarono gli Xfjhnirti fuora dell' Ifola , e rovinarono l'intiero 
difcgno , che avea grandemente innalzata la riputazione di BaUaffsrre fi) 

aaeft'annq fa. particolarmente f condo di ardite ed audaci fpcdizioni . òerti 
[eicatint! di ILtneMUm equipaggiarono quattro vafcelti , e li mandarono per 
dentro gli Stretti di Magcllanj a Lalijomi.i , con i: ter.? ione di fco;irirc un paf- 
faggio ai GiappoHf f ed alla china , e ritornarfcne per il Ctp» di Buon i Sseran- 
X* , dopo-dt aver accocolato 11 globo ..In fomma , tale fu Pavidità i e lo fpi- 
ffico.di quatto pofolo.» 4tc noo meno.dl iveota' graffi >vaC;dU (nfooo dalle Pro* 
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Tìncie iì òlatida c t^aìania mandati ne]ì' Indie Orientali ed Occidentali y mentre 
nel tempo iftc/To (lavanó (labilendo un commercio di Ltoaiut per mezzo ddH* 
Ambafciatore VtMceft in CofiojttmpM^ e proTcsaendo le loro peiclie eoa fom- 
nu diligenza . H traffico per verità fu eotmdefàwbMiice £ftnibato dalle torme 
di corfali , che ufcivano da Calati , in cui vi cri ancora la guarnigione degli 
Sft^jnnlì : e quello a&re fu di si grande importanza , che vi fi cidiicfe 1' ac- 
tentìone dì cokno « ctie aveano II diricco dt 6r le Ic^i . Pàr la qial colà fi 
radunarono g!I Stati General! per deliberare intomo a mezzi di rendere (Icurs 
la navigazione delle Provincie; ma i mcdciìmi non poterono venire averun'at 
tra rifolaaioae, fé non die gli ufiìziaU generali deUa marina doveflbroddl'tftcA 
rninicn andare in corfo anch' c(Iì contro i corfili, e bloccare il Porto di Ca- 
lati . L'anno lì terminò con una ricca preda fatta da una picdola fqoadra equi- 
paggiata ed armat» èri Prìncipe Maurnio-^ imperocché furono preG quattro va- 
iceli i Spagnuoli mereantili riccamente carichi f prima che i mèiefìmi perdeUcr» 
di vida Calah . Nói abbiamo fìtta menzione di fìmiglianti aiFari ed operazioni 
appartenenti alla marina, ed al commciclo navale, per moftrarc con quanta af- 
fiduità ed ardore ||i Okmdefi coteivavano il commercio in mezzo di una g^er- 
Ha cttaote imufi i a « la ^oak in alM caf» làiebbe per la» Mila iatafla» 
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ICtiMUM le operazioni della fuccejftva CMHpagna \ P arriv9 delP ArtUkud ti IQ|> ' 
ildU sr'Faefi BaiTi; la vittoria ottenuta da* Confederati a NevvpQnì«l 
sltre fariicolìiriti fino alla morte della fLe^ina Elìfabctt» 

' Arroganza 3cHc truppe Spagnuolty cK* erano in quartieri «Jentro l' Imperio, ** 

i cagionarono violente coromoziooi t in modo particolare ne" diftrctti di Cle-orprtf», 

•ves e di n^e/ìfalia . Elleno comtnifcio I più orribili oltraggi^ entrando fenz'aicu-*' 'i'S^' 
na dirtin/ionc in Cjtt\ neutra!! , e mettendole a Tacco , per co*ì compenfare la if^^,/"* 
mancanza delle loro paghe. Tutti i paefani abbandonarono i loro foliti impieghi. Cero»» 
•e iè ne andarano ^r trovar protezione e difefa dentro le Fortezze e Piazze di oii* 
^faan't H maniera che fu bfciata da parte ogn'indufiria, ed in confcguenza in- 
■trodotta ogni mtferia che per necefTità dovea nafcere . Veggendo perciò i pae- 
fani , e fcnfìbllmcnte conolccndo che i loro piccioli efTctti ed averi farebbero ca« 
4utl traile mani «lei nemico j cercarono di riurfcne con porre anch' eilì a (accoie 
<k(c o viUe dcTNobUi, fifdariidi riparare quel maliche prévedcano dovere for 
praggiugnere* dal negllgcrfi l' agricoltura . I foldaiì SpggnuoU tra queflo tempo 
fecero invafione nel Vcfcovaro di Munfiety ncH'Arcivcrcovato di Colonia, nelle 
Contee di Bentbeim, ne' Ducati di Giulierst e di Berg; e per dirla in una parola 
la tutto il pacfe dalla Mofa fno al Reno, dove imponlfTaronlì di tutte le Città 
« Taccolfcro un sì ricco bottino, che anche 1 fcmplici foldati rimjferogro(refotn- 
roe in Anrerfa . La loro avidità fu ancora accompagnata da un'eftremo liberti- 
na^iO) c da una più che diflbluta lulTuria. Eifì noa«vvezzi all'affiucMa deli 
tienr ed «veri , gì! rpefero in profuGoni e fdalacquamenri » ncHe {neoottnenxe» 
ed in rìlalciate allegrie; stbr73iniofi nel tempo incffo di ripar.ire alla loro fluttuan» 
ce fortuna colle più crudeli crtorfioni, e perciò mettendo alla tortura tutti colo- 
JPO} de' quali fofpcttavano the averterò nafcorta le loro ricchezze • Twd rcftaro- 
po forprcfi, come i Germjni così gelofi dclh loro libertà averterò permcrtb che 
fimili violenze contrarie alle l<ggi delle nazioni , partartl-ro cosi impunite . Si 
tennero varie conferenze da' Principi dell'Imperio: ma niente però fu da lorodc- 
tcrnùnato . Solamence il Conte di OUenSu^ > i Vefcovi di Bremcn ed OCnébrug » 
■c Giovami di Ntf/pnt ebbero il conggfo df rifpignere colla forza grin'tdridegK 
JSfégKUoli . Le Artcmblce ne frrilfero in termini molto compafTioncvoIi varie let- 
tere al Cardinale Amirea^ ma cotclìo Prelato} conciortìaché non folte iniflatodi 
IKiterefoddisfare le paghe che a* foldati fi doveano* fti oofttettoachiudcregliocchia 
fomijihatiti ccccrti dc'folditl, e poco curare le rimoflran.zc delie Artlriìblcc . L'Im- 
peratore mandò Keutfel , eh" era un mjnibro del fuo Configlio fegreto per rego- 
lare gli affari dd Ducato di Cleves ma quefli fe ne ritornò (cnza che averte 
cfcguiie le fuc illruzioni . Mendaia trattò gli abitanti di quella contrada con fom- 
mo difprezzo ^ e dichiarò pubblicamente la detcflazione die avea per t Prindpl 
4leir Imperio, glnriandofi di ertère lUto maiwlato dall' Onnipotente come un flagà* 
lo per punire i' crefu . L'Imperatore montato perciò in ifdcgno per una fìmt- 
^lìante condotta pubblicò un decreto* congni orafnd a Mendoza * ed a tutti |^ 
jfj^nuolì che immediatamente pirtifToro d-?p,r Imperiali domlnj; ed un confimtlo 
ordine ftt od tempo medcfimo traUncilo ancora alle truppe coofcdcratc . inquan* 



to alla foftanza) eoceni editti, non difTerìrono .in vcrun' altra cofajfenoochéquelfc 
lo mandato a Mendna fu formato in termini più pungenti : e tanto alui^quan» 
co ai Confrdefari (a ingiunto che rkkcellrrp' immediatamente i danni da eflì ca- 
gionati ; che riUrciafliero tuttì i prigìoni^i fatti ne'ìft>mittf'''Imp(!ti'àli; e che fi 
aftcnelfcro per l'avvenire da t^ni altra Violazione delle leggi delle nazioni , fottope- 
na d'inconcre odio sd«gno.4Ìell' lanperacofc^ e di fentire il.pcfo dcUa Tm indi* 
gpaiione. 

ÌAendoia poco riguardò ebbe i cotefìe ìarpoterid minacce; ifia pochi giorni 
• dopo ch$ gjli fu podo in mano un si fatto Decreto » egli s impotTcfsò àk 
c«r, di'm-nms-Città nel Daato'di GiùUtt/y ed óhbligò |eII abInAtI a rice- 
vere un i guarnigione di SpagnuoH . 'EgVi portò il fuo sdegno contro i Luterani 
i sì alto legno di cntufiarmo, che fcriffe al Vcfcovo di Paderborn , che pur- 
gafle la Tua Sede degli eretici., oppure fi (leife in ìm'iftante afpettandotm'cìrdi* 
cito Spagnuolo dentro la fua CXocefi , il jquale adempìKbbc U fuo 4ovcfe 
fcQpale a fpefe dt lui medcfìmo. Quindi un'altra roita fl'railutiarono ! Prtnd- 
pi Germani ptr veJcre di poter appTicarc efficaci riniedj 2d tin male divenuto 
già del tutto infopportabile: ed il Cardinale Andrea e Mcrldoza mandarono a 
•ceiefta alIcniUea i Idro'Coaftniflàr), '«tendo Tceltt per adempiere un'afire vosi 
impanante Dt'/nV é Bodwitz. L'ultimo di quc(^i cadde tra le mini di un cor- 
^pO'dt cavalkéla de^COnféderati , e fu oàiàacciato di aver ad cHere trattato co- 
me una lpia}->ì>* I>flrio fi difìncpegnò eòo À ^n deprezza, che dopo aver 
prodotta lina quantità d'imbarai?!, dopo avere prOcrafiinatc le rifoluzioni dell* 
Aflemblea, e trattenuti per mcfi i Principi ad Udire gli encom} dell'equità « 
moderazione del Ret^ttolico, il congréffo (inalm^te lì difmil^ fenza veniifi 
ad alcuna drtcnninaiione , non ottante che tutti f:lirero convimi} ed {ntcma- 
'lucilie toiKht dell' tngiurfe foffette. Quanto pdì agli !itatt, effi lAOn manJaronò 
I loro Deputati che lìcfTcro attenti negli affari di una tale Affcrriblea , giuda- 
mente fupponendó che fi farebbe iittpicgjto il tempo In vane ed inutili alter- 
-cazioni. Così dopo efTcrfi paflàto un Dcxreto nel Gonfìf^to Aulie^t con ciii À> 
chiiravanfi nemici coloro, i qu i!! fi tratteneffero per qualche altro ' tempo dea-* 
tro riirperiói c dopo cflcrfi tenuti replicati congrcllì, per vcridlcarfi dcgl'ln- 
fulti commelfì tontro la dignità Impelate > gli Spagr.u^i fcguitarono a tenere 
il loro (olito corfb» «d a mantoicte gnamigianl deotto m cinque Città fopi* 

"Wf^iM» 'Ncirinverno il Principe Maurizia A^rprcfc la Città di )ìmmericiy e quindi 
^Tstiti ^ *P'^ flrada didutbare il nemico entro i quartieri d' inverno : e ciò fif 
fir/M». fatto in parte jftì jpòlìtica degli Stati» a fine di portare la fede della guerr.ideftt 
■ rniun im tip deirìcnperìo, tpc-hirtlo per quefto mczz~ ì'a obMig:irc il Confglto Imperiale, 
'0Mir»» i Principi dell' Imperio , che venivamo a ioflrirc uii ingiurie, a prendere Je 
anni contro gli SpagvuoU : ma non poterono però elTi mantenere lungp tempo il 
loro poflo io fmmrr/iro , «iTcndofi con picciola r^fìdenza prcla -di bel nuovo dagli 
Spagnuott, Dopo di ciò il Principe Mjurhìj formò im difegno contro di Z^TM^r, 
il quale. gli riufcl fch'ce : ed avvegnaché lì approilìm^ffc oramai la (ìagione per 
4pnrli la campagna , gli ^ti fi determinarono di abilicare il Piiocipe Uaurhk 
M operar con vigore j laonde fu da effi xmllnaco che *fi fiwrffirra nuove leve» e 
per potente fdftcntre le fpcfc !c Provincie iìClV Olanda e Zejhrd.t accordarono di 
metter un nuòva impcfizione fopra le mercanzie, ed una taiVa fupra i beni mo- 
bili} dona Jcr.i, c Itgatij ed oltre di ciò furon dati prcmj, o p.r meglio dire^ 
r Intefcilc del Tei .per-baoto a coiordt < àfaài Mcftavaso-dcoara ai Governo; e 

(s ) Gm. lik vii. Rddn. Lk ar. Uttefca. I& ni. 
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Ifcfooo efcnute per un ceno muDero.di unii da cafiìctutte melle fofyot 
tobbligaflero a pagare nUle lire r ed a «piefle nifiiTe che.da^ StaHii prefero >tì 

.fi unitorn\)rono tutte le altre Provincie, a rlferba di quella di Groningen . 

Il Cardinale Andrea , per contrapporfi a cotef^e vigoroltì mifuic degli Stili-, 
•eubbKcò una dichiirazione in nome dell' Infama Ijliùclia y con cai fimproverò gli 
•Stati di cfTerfi abufati dell' indulgenia del piifTàto Re, il quale avea perTnctTo lo- 
ro di trafficare colli fudditi Spagnuoii^ aviia loro oiilni i più ragionevoli tcrmi- 
4Ù di pace, dati ad ((Ti tre Arciduchi per loro<xOvernatori » difmembrata'iaMo- 
MKhia per gnutificaie U loro capricoAi ed oca ne ircoiva rànoneraco con ìnm' 
.dtadine , e con ma fon» i^mis defeiminazidne d! voler concinaan: nella fÌbenlo< 
«e, Eflì furtXJO di lui ancora incolpa! di fcdurre il popolo con pcrfuaderlo,chc 
le ricchezze, e H loro commercio H accrefccrcbbono per meno della guerra: che 
ciò era vero , ma che doveafi attribuite a quell'affezione) che aveva avuta il 
Jle per così inc't^ni fuoi fiulditi , ì quali dal medcfimo fperavafi di richiamargli 
alla Tua ubbidienza per mezzo della fua lenità . Or poiché tutte quelle mifure 
erano riolèite toatili , perdò l'Infinta ed >1 Re di Spagna proilmQno focto pena 

caioemione e confivazione di beni ogniqiMJnn^uecomunicaiianeecaaiitiefcio 
iCra le PrfrinehjMte^ e^ Reame di Spc^giut^ od I ?«<•/ Bjf' Spignatti. L* In&a> 
ta in particolare vietò fino al minimo commercio tra i fuoi fudditi QÌcTrovincie 
iV»ite , rititandelì tutte .k licenze e palTaportii che fino a quello tempo erand 
«Docedati ad jinrcal propdico/Un foto nefe fo concèduto a' mercatanti per porre 
In affetto ì loro Ecgolj, dopo il quale cotelU Principcffa fi era rifoluta diprofc- 
gulre la guerra con tutto il vigore, ove ie'Proviacic non accetta (fero le condizio- 
ni della pace propoli da fua padre, che la quello 4empo furono (U nuovo da 
ilei offerti . Quindi dagli Stati tu pubblicata utia contro diehiaraiionei e l'unico 
cffietto, ch'ebbe l'editto del Cardinale , fu quello di limolare -le Provincie ad 
uni più feria applicazione per il commercio ftraniero, e a dar origine a quello 
della compagnia Ài^V indie y il 4|uale in breve tanfo inoakò la loro Repubbli- 
ca al più .alto, colmo d! erandeua . 

Immediatamente dopo la pubblicazione dell'editto fatto dagli Stati Generali-, f'/"* 
il ordinò che fi corredaffe una flotta per andare in corlo contro gli Spjgmuii y f^Jj^f 
t k leve delle truppe terredri fi profeguirono a fare con molta diligenza.. JQr jt^idKm 
mm folanietite furono reclutati* e refi completi gH antichi Reggimenti , ma ne *»• 
l'orano ancora medi in piedi vari corpi nuovi , ed in particolare un Reggimeo» 
xo comporlo di due battaglioni, ciafcuno di mille uomini, di ali fi fece Icvain 
Germania, a fpefe del Conte Enuji» di Najfaw, due mila veterani Fraucefi, eh* 
erano ftati lleenxiad dal loro Re ndl* ultima pace, che in qaefta occafione fu- 
rono arrolatl da La yjoue ; e n ille Jwizzf i anch^- Jifmcfll dal fervt<^ìo del- 
la Francia . Quando 1' Ambafciatore Spagnuclo fi l4gi;ò con Ut S.^'ue che 
coir accordare 4 fuddctt! aufiliarj Fraticejì G veniva a violare l'ultimo trat- 
tato .&t(0 tia le due Corone-, gli fu da Lj Noue ril'pollo , cne 1 1 fua ìntencio- 
tiC non era Ce noil dì purgare le Provincie di certi uomini di cattiva indole , i 
quali erano inquieti a cagione dell uliinie diifcnlìoni civili (b), Varj altri re- 
golamenti furono fatti ancora riguardo aUa Cavalleria $ ed il numero di ci& ca- 
valli fu molto neuMbncnte aocrefciuto. Nulla ta fonwna fu cmmellòi con col 
Spcer opporfi agli eflrcnii «fcniikBB Sptpm^^ » dell' AieUaca (A). Dall' al- 

< A ) Doe oùia deUe trappt fitrano ficanbute* a richicfta della &«tÌM i pct «a' 



Ib) Beniivof. p«j. !• v. LeCJeic . i. vii. p, i^. Mcteiwiu U ii. p-»4* 
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tra barda il Cardinale non fu meno diligente nc'fuoi iforz.! d! condurre net, 
caaipo un nunieroib efercito : c la Tua prima cura fu -di proccurare fuffidenei 
focrorfi onde poter con efli foddU£uc k paghe al Tuo dèickOj ed alle guarni- 
gioni , alcune delle quali fi erano ammutinate per mancania della loro paga . 
La ginriiijjlone di Onburji niolUò in particolare molta Iiifolcnza, ed il CardU 
pale ebbe il coraggio di efcguire ciò che nefliin altro precedente Govematoit 
prefunfe mal di ccntafe ; Imperocché mmò la «uuol^oiie ^ ed efcm p l arn ìeM» 
punì I delinquenti, rimunerando ntl ttmpD illenò la guarnigione di ùbent y la 
^ualc ritrovaufì nell'ilk-tTc circotianzc eralì rqpdafta con modeftia c con difcre» 
«ezza . Indi egli ritornò a MMtfiHttt per eoofultatc caUi principali MÉEziali in> 
torco alle operazioni della campagna. La prima opera rione che progettodì fu 
un'attentato fopra 1 Ifola di B«mmr/, del die avetido avuta intelligenza il Prin- 
cipe Mdurizhy per mczio di lettere che furono intercettate, prcfe le fuemifu- 
fe per la ficureua delia medefioM • li Caniioaic pafsò ii Retu fopra un ponce 
Atto di barche a' 17. di Aprile con rifototiooe di entrare imnedMCamentedcBf 
tro i territorj degli Stati ; ma ì primari ufficiali furono divifi ne' loro fentimcn- 
ti intorno al luogo dove doveflero tirare il primo colpo» ed attaccar da prin- 
cipio . ìAendna era di fentimento clie fi attaccale il Forte Scbcnk , che potè» 
flimarfì la chiave dell' Ifola di Betaw : altri poi prevedendo la difEcoltà di una 
tale iutraprefa propofcro d'invcAirfi Kimeia -^ al che Meudozt produce fpeciofc 
obbiczienii ed in particolare che la guarnigione pecca dì continuo rìcevererìa- 
0^«- forzi per mezzo del fiume e del Fotte K^£rmimrf/k , L'ultimo proge tto (bftena» 
*''*'^''to dalla maggior parte degli nlfidali fr finalmente abbracciato; ed in qaeflo 
fu propofto oi attravcrf.ire la M<j^ inferiore , ed attaccare B:mmel , ch'era la 
Capitale deli' ifola di un tal nome. Per ^ciiitare un fiiiiigliaiite attentato > Bar- 
t$tft ch'era un fiimofo Comandante dì una porzione delle truppe, intniprefed* 
ìmpju'roiiirfi l'tll'lfola di f'oren\ ma egli ne fu dclufo pir l.i vijihnza d.l Prin- 
cipe Maurizio ) il quale non contento di aver mandati così a vuoto una tale 
intraprefa de' nemici , di^accò un corpo di cavallerìa e fanteria perchè andalli> 
ro ad oflèrvare i loro movimenti) e difturbaflèro la loro marcia. Quello corpo 
fu bafìantcmcnte fortunato in attaccare e disfare una partita di Spagnuoli , da' 
quali fi fc aprirono al Principe e le kticfL M.'rt./ut.r , ci' Itulcio pi noch'erafi foi^ 
mato i iaoiwie furono da lui preft tutti i mezzi per opporli a' nemici » mentra 
•ctraverTavano 11 fiume. Furano adunque preparaci un infinità di battelli e d| 
ponti, Cd .erette «Icww hatieiìc oell'oppoA» Tponda del fiamci dalle qnatt (» 



'eiul numero di tmrpe A\ frefco levjte , le venne ccHcrtle per ordine de»Ii Stiri . Vi." 

qoaU non per tsin<i ne h 1 ittn^lia ili /*t(t>- t) Reigiiacnii furono convcrtiti 11 fjntfn» 

ptrt fi ^ort»i>ino con (orijgi'j e tondutts ti» Icps'c™ • <on cihtfi cnmljijie le loro gravi 

veterani . 1 ri tli a!iri rr^oitincnti uiiliisri, itotiiure in altre più Ic^;;!crc c (scili a por- 

nnn in p:t!:tolire rigti.iri.:o !c fs;fc r:v iit , urli , C p,ù ittume per nminiiiare (l'i ffC. 

o fieno to'diu ffii^a paR.-: , i rjt ca comune diiamente ti). Elia è non jicr tanto un» 

tr» gli urti.iali . tiuedo mtaiM.o , e j u. olu» quilticiie non anci-ra decifa d»' critici mili* 

{roilc , •ici s i fg.iore coi.fc jumia , lu lino tan , \e le arme leggiere , che fono prcfen. 

tin lici^ito rap tale . Varj caugianienu iimlire te» ente in ufo, producano inni gii etietii 

ecbtto l. rifO rrilj maniera LI armare le tru)>- delie srmatar.* 6'"" the pnntt «dornavtno 

pe . Si lilciarono da | arie le lance , ed la ti fotdeto . Noi fiamo certi che i Rtmmni , 

vece di elJc furono > at.- a U cava'leria \tcf- prcllo I quafi cri la truppa tt psii ben d fci» 



nbine. Un tale itibiliiiirnto fu lapnuiavol- plinata del Mondo , attribuivano tran parie 
«• intro«{biio dal i>r no, e m^mum m par- de* loro febei fiuccffi al pelo «elle Joro 
woltfi rcttimcati / ed m quefiD . tempo di- «npif 
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tono gli Sptrgntnli gnntfcmcnte mc^crtatì nel loro cammmo lungo le nvf '. 
Nulla però di meno Mendoza > fotto preteso di afTediare il Forte Schcnk , eh' 
egli cominciò a bacteie furiofanx-nte col fto groffo cannone , pafsò alla fine il 
fiume Val con noa confìdLrabiic perdita, e penetrato nell'IfoU jUSormW nei»- 
Tcftì in una maniera regolare la Capitale; ma nonpHmaeheMnrlzfofi foAèae* 
campito fotto le dì ki mura, ed avcflfc erette varie nuove ofK-rc per ditlKt Jcl- 
]a mcdeiìma. 11 Generale SpaffmU dall' altia banda non fi atterrì dalle dlfHcol- 
tl ; ma ereflé le foe baicene, e prdfegtrì le miforr che avea prefc con riiofa»' 
to corngjJo , nor» oftnnrc che l'cferctto, Il quale copriva cfTa Città, foffe di 
poco intcriore al Tuo. La Tua condotta tu con molto piacere oiTervata daM«K> 
«vt<0, il quale conofcea bene che il di lui attentato (arebbc andato neceffiub^ 
Ikiente a terminare nella rovina dell' cfercito Spagm^y ovc firoftèoftìnatameii- 
te proTeguito . Stava adunque Maurhio prendendo tutte le mifure opportu- 
ne per tirare di grado in grado il remico dentro le Tue reti ; quando ceco che 
ricevè un'efpreCo ordine diagli Stati» che deflè ^ medcfimo battaglia nella pri- 
Ibm oppOfCUMcil* Jfriafizitf icftò MOiilco In TtUttc oidint cori diTeifi e coiitra* 
rj alh foltta cauta condotta, e ben deliberata dtl governo; e ben fi andò ad 
accorgere che i medeCmi erano (lati dettati dalla avara inclinazione deili Depu- 
tad 9 I qoall cravarotio nectiTario che il terminalTc la campagna in un dctcr. 
minato tempo , per 'impedire che nelle fpefe fi cccedcffero i loccorfi accordati 
dalle Provincie : ond'é che determinoifì di non ubbidire fino a tanto, che non 
ne a'vefle fatte le rtmofhanze agli Stati Generali . Per la qual cofa fu da Mau' 
mio e da Aw^ìfAna di K^fat mandata a loro una comune kctert) in cuiiap- 
prefeneifono II pericolo 41 prrfimtafe al nenrfeo la battagtte in «i tempo , nel 
quale difRcilinente dalla vittoria potca provenirne alcun vantaggio, ed unadis- 
ntta farebbe (tata accompagnau da con(^ucnze le più fatali^ poiché quantun- 
que egli fofle cg«iale a'nenrid per rigairdo alle truppe, non era però frànto fn- 
periore in riguardo al coraggio de*mcdcfimi , i quali combattevano alla difpera- 
ta, per averli le prccipitole miCurc di Mendeza condotti ad uno ftato cosìcriti- 
cOf che folo un rìfoluto e detcrminat*} coraggio avcrebbc potuto disbrigameli . 
Le forze Olandefi^ eglino diflcrOf oonfiilawwo in foldatl oad'eraii di frelco fae* 
ta leva , ed In truppe anfitlarie , che non twieÉbò lUflNrrfi egnali a* fcteimi di 
Spagna ; e le il loro cfercito andava a cedere , le Provincie làrebbero efpoftc a 
tutte le depredazioni e devallazioni delia guerra ; laddove fc venivano disfatti i 
nemici, s) i tefori della SpaffUt che il nomerofo popolo ìk'Fé^ Bajjt Spjgnuo- 
U avcrcbbDiio totìo mcflb in piedi un' altro efercito . A tutto ciò fi a^unfie 
che Maumio lUva già guadagnando più importanti vantaggi di quelli che ave» 
rebbero potuto rifultare anche dalla vittoria > poiché Uendna oftinatamentc pep> 
fifieva in mandare a peiiMcn» e 'Ifuo fangue» ed il fuo teforo contro le mura 
ifona Città, la quale noh#fìirebbe mai potuu da lo! efpognare, mentre ÌGoo^ 
federati fi fari^bbcro mantenuti nella prcfcntc loro fituazione . In fomma egli 
rapprefentò loro con molta energia , che il tempo opportuno di dare una tale 
iMeu^la dipendea da ima vwMk di draoUmCi le quali poteanofolrantodetcr» 
minarfi in un* iftinte d i chi vi era prefente; e che perciò bifognava ftarnc alla 
difcrezione del Generale , il quale o meritava che in lui fi riponeffe la loro 
confidenza, o bifcgnava che da km fi fbflè richiamato. Or per quanto giufla 
debba fembrare un fimile ragionamento, egli fu non di meno iiMierprctato da 
Deputati per un di lui defiderio di prolungare la guerra. Li grande InfloMM» 
ed autorità di Maurizi» dipendea dall elTer lui alla tefta di un'cfercito -, e quan- 
tunque il fuo zelo ed acucco veiib la foa patria folTe molto approvato» pure 
•oo eift igpioca k fm aaibitiaiie. EgU venae perdò » ni («gm oliUigito di 

K a con» 
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éoad'iCccnSert aTcnticn^ti dei Governo^ cbe dovè proiQcUMe 4t «OgUcn U pcS> 
mo monicnto fitvofevolc per dare la battaglia ( c ) . 

. Meildnt intanto fjcca furiofamcnt? giuoraro le fuc batterìe^ nel tempo ftcf- 
I» che le foe ttuppe venivano milcrabiUnentc incomodate da dentro le barche 
^'aemiert e dalle batterie licaate lungo il fiume. Egli perfidé nella Tua Ide» 
di poter coftrigncrc Maurhi» ad abbandonare il fito, che i! meJcfiinoavca prefo , 
«d il Prìncipe arciiicioramente dava palcolo ad una tale di lui opinione, pcrpo» 
«ete più fiicilmente diììruggese yercrcito Sfé^jm^» AlU fine poi VLaur'mt (l 
determinò a (àrc una fortita generale da quattro difTevend quartieri' delle Tue 
trinccre nel tempo iftefTo' , che la fua artiglieria iacea- da dentro le barche un 
continuo fuoco. Marciarono adunque le forze Olandeji fuota del lor carnp^ nel- 
la metà del' giorno t ed attaccarono le trincere ìpaffmoU con eftrema riroiiuio* 
ne. ElleiK» forano* rioeviite eoo cgnale vaioie e coraaglo^ e dopo un fan^nInOii' 
lo combittimcnto , ritirarono primi che la vittoria li foffe dichiarata. L atìo- 
ne fi mantenne per tre ore; e morirono in ciafcbcduna delie parti il namero* 
in fopra mille e cinquecento perfonC) ma non fi lece «Atto alcuna iropidliÌBae 
ne' quartieri di Mendoza ^ ne rifultonne alcuna confegucnza d'importanza . La 
notte feguente fi fece poi una men generale, rm più felice fortita j imperocché^ 
fi- giudicò) cbe gl'Inimici fi iàrebbero potuti ritrovare non appareccbiatì > av- 
f^gpacbd non fi ctcdeib che gli OUiuUJi volelTcro cosi- immediacamenie rìnoo- 
irare I loro attentaci r- né b lora- congettura fii. mal fisodata ; poidiè ^Tafi nd' 
cimpo di Mtnioza con tutta la ficurezza poffibilc, e perciò l'arrivo de' Confe- 
derati > il cui attacco accadde fuor d'ogni afpcttazione , introduflè nel campo 
acnioo- wi'efirema conernaziooe. Qjiiodi fiuooo diUnute varie batterie « vi ra^ 
fetta un finge proJigiofa» e piefo un gran numero di pri-^ionicri . Dopo ua 
K-lpiro Ui tre giorni, gli aufiliar| htgUfi e Framejì fotto il comando del Si- 
gnor Frtncefco Vere^ 9 d* La l^bufr fecero un'altra fortita difperau contro il 
^HMtieiC à£WaU9iUt eh' efli sforzarono con una terribile Hrage. Ma alla fine 
venendo fopratfatti dalla gran numerofità de' nemici, e nMiTe foftennil daglC 
Olandcfi i fi ritirarono in buon'ordine. Si fatti vigorofi attacchi, e la lunghez- 
za dell' alTediO) ch'eraft oramai tirato avanci lo fpazio di tre fettimane, con« 
ipinfeio finalmente Minitia del Aio em>re« e dell' impoOTibilirà di foggiogare* 
Bmmel; ma la difficoltà- confiflcva in abbandonare il Tuo tllfcgiio f nii cfTere 
cfpofto alla dcrifìone delle fue proprie truppe, ed agli afloiti de nemici nella 
fua retroguardia. Nulla di meno egli evitò quell'ultimo pericolo per mezzo di 
alcuni piccioli Forti e batterie, che da lui lì erclTero con molto giudizio IuHp^ 
go il fiume; ma non potè però evitare il primo, che andò a proronnpere io, 
«na fedizione ed ammutinamento. Imperciocché reftati dclufi i foldati Sp.ignuo^ 
U della fperanxa del bottino > che averebbsiio raccolto dal Tacco di Emnmel ». 
camindaraoo • fiire de'damori, e con molta difficoltà poterono 
ti per mezzo di ampie promclt. Tutto- il rimanente tempo della campagna fi 
csnfumò in edificare , eJ attaccar Forti , che fi crelU-ro per difendere i quarucri 
d'Invenotf amendue gli efcrciti. Gli Spagnutli adunque firano un' attenui» 
contro un Forte cretto Ja Maurizio ad Htrvvfrdtn, e ne furono rcfpinti eoa 
perdiui e dall'altra banUa i Confederati condotti dal Principe in perCona^ ebbe* 
n> eguali infelici fuccetTi in un' attaccoi che fecero contro il Forte erecto dagli 
Sfagnuoli a Mepu»^ il qiule» a»DMché non folTe ancor» terminato» pure fa 
dalla guarnigione éSd» opB eftaeott vnlone {,d\. 



(c)Bennvot. p.3, liB. v. p. iis. 

(d ) RcidiJb lib. STI. p.4*. Le Clerc< iib. vii. ptg. tfr. 
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Durante ?! tcmpcr, in cui accaddero qacRì avvcntmentr, occorfc una circo- / Fr 
ftanzi) o per meglio dire un fatto, che ove fi foflc l'aputo giudiziolamentc 'ipiO*t, 
Maneggiare, e portare avanti, avcrebbe fuor d'ogni dubbio rovinato il Domi- ^4w#t» 
filo Spagnuolo lìc'PaeJì Bajft . Sd^nati t Priudpi Qfmmiiy che gli Spagnuoli tut- u 
tavia mantcneano porti e guarnigioni èenno i loro Domini) entrarono in una 
unione d! fcacciarc tutti gli ftranicri, ed a tal propofito tiorero in piedi un' 
eferdco dì venticinque mila fanti* e quattro mila cavalli àtto la coodocta <ki 
Conce dt Lìfttt . Gli Stad Generali fecero pfcmure « cocefti aflèdad Gtrmani 
di unirfi ed! cfcrcito loroi ma e(fi non vollero fare ufcirc le loro truppe fuora 
degli Stretti di GiuUersy Berg^ Munflery e Clevet , Per si fatte premure perciò 
i Principi fi dichiararono» dì' elfi aveano fatta leva di armati per la loro pio* 
pria difefa , e fenza che aveifeio alcun' intendimento di trarmifchiarfi in una 
guerra tra il Re di Spagna ed i fuddlti del medefrmo, avendo così l'uno, co- 
me gli altri violati i privilegi dell'Imperio, laonde il Ordinale Andrea percal- 
mare i Germani ritirò la fua guarnigione da BmmgrkOf la quale Città egli or- ' 
éìnd che fbff'e immediatamente refUtnlta al" Duca di Cfever. Qiieflo perà non 
foddlsfecc intieramente il Conte di Lippe ond'è clic Invcfiì RJnmbrrg, ch'i 



era 

in potere di una fedizioni guarnigione Spagnuola ^ la quiic gliela arerebbe rc- 
fa , ove aveflé minto eifo Conte condifcendere a pagarle I fìiol iòUi arretrati . 
Mi come una tale propofizione della guarnigione fu rigettata , procedcrono i 
Germani all'affalto, ed eiìèndo (lati quindi refpinti con loro gran perdita, furo- 
no finalmente corretti ad abbandonare una fimiglianrc loro intraprefa (f). IX 
là il Conce piocedé contro di Rm* dove non fu più tbrtunacoi avciìdo una 
fofdta fàttafi da dcncio la Otti melTo uno de* quartieri del fuo campo in con« 
fiirionc , e fparfo Infieme un gr.m terrore in tutto il fuo cfcrcito. Fu sì gran- 
de qucAo improvviib timore j e l'armonia de' Principi era così malamente fira 
loto ibUllca» che tn poche decimane il loro éfercito fi trovò già dìfmeflbi e 
la Spjgn.i , fólta aver dnto un fot colpo» videfi libnau da nn al formidabi- 
le nemico . 

Fra quello tempo l'Arciduca Aherto e la fua conrone ricomarono ot'Téefit* 

fi<l0f, e fecero la loro pubblica cncrata In BntStlUt con dm tale oftentesione 

e magnificenza) che fuipreffe negli animi degli abitanti idee niente favorevoli r't'r^ftr. 

del loro carittcre . Vien rapportato dagli fcrittori Olinii;ft^ che i Nobili (wror.Ori'-^'^^J ' 
ricevuti con una fredda accoglienza) e con una certa aria di fupertorità diigu- ««'Piefi 
fiante; che i Deputati degli Stati fecero ad eflì i loro complimenti in glooe-'^'" 
diio, che fu un'atto di fervitù inconveniente alla dijTnìtà di perfonc libere ; e 
die Alberto c l'Infanta in tutti i riguardi riceverono onori Sovrani) c^qucicon- 
ttaflègnl di umile abbiezione, che fi danno alle tede coronate. Ma ti fatte of> 
fervazioni e ceniure fono probabilmeiite dettate da pregiodizio ) condoffiaché 
anche gli fcrittt>ri OJaniifi ammettono e rappartano, che l'Arciduca nel tempo 
della fua rcC-ilcnia antercHcntemente ivi f-itn, crafi di'ìinto per li f.n mcnlcra- 
zionC) dolcezza, ed affabilità, portamenti che in quello tempo non erano me- 
no neceirar) di prima . Al primo entrare ch'egli fece nel maneggio degli affa- 
ri , la prima difficoltà che gli fi prefentò fu il giuramento folito a darfi dapli 
Arciduchi di mantenere illcfi ed inviolabili i privilegi delle Provincie. Di fat- 
to gli Stati additarono km la necefiìtà di farne ritirar lo truppe (Iranierc, di 
demolire le Qttadellc , e commettere la A\Ma delle Città agli abiuntl . Min- 
na cofa potè riufcire più forprendente per l' A'Xìduchcffa nudrita dentro lebrae- 
da 4d difpocifinoi quanto una fioiigliance infimuaionef die tendeva a Ilnnn- 

te 



(c) Itentivoc. p. ijcw 
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re la di kl prefC^atìva. Furono non dì meno i prcsiudìij d! lei fupcratl dal- 
la mcdrrazione di Alberto , con renderla intcfa eh' ella poteva ottenere i Tuoi fi> 
ni nnicsiincnce eoo andar tempoRagianda^ e per mezzo delie promeflè dt li- 
mnovrie) e fii^alfoneanane tutte w eruppe itraniere « fabfto che } perfcolf del* 
la guerra fi rofTcro ad un certo fcj^no rimofTì . Dojx> efrcrfi aggiurtito qucfto 
punto, l'Arciduca c l'Arciduchcna lì pofcro in viaggio per Lovanioy dove fece- 
ro I giuramenti prefcritti , e dopo fatto un giro per le Provincie rfcoraaiOBO a 
Bruffelhs . Indi fi prcfc- a confidcrarc lo ftato del pacfc, c le cagioni dì effifa 
riuicito vano il dil'cgno fatto contro Bommely il che fu attribuito alla mala 
condotu ed oftinazìone di Madvui. Quello Generale per lo contrario ne tU 
' fate 1» colpa contro de' fooi acculatoci , incolpaDdo le truppe di difubbidtenza » 
e *ì Governo di negligenza nd fornirlo di denaro e di foocoHT neceflarj ; al- 
le quali cofe egli attribuì in qualche pirtc giullamcnte le fofferte difgrazìe 
U), Alla fine dopo clferG lungo tempo uditi gli uni e l' altro i Mendona fu al^ 
Iflliito» e fiitto continnaie na foo conundo* e Ituoiio picfe neT |lempo^ 
defimo le neoellàiie mifine far etriaue i diftatbi e gU ammiiriiBiincBtf la avvt» 
oire il)' 

ir/cfiif meno im&aiaxxace e dìvifc tra di loro fi ritrovavano le Pmincie 

attltft't'ff- imperocché fi alzarono dalli Deputati delle Provincie fortiffìmi clamori eoo» 
i« Pro- tro le fpefc della campagna, le quali di ^ià avcano grandemente ecceduti i 
Yffiw foccorfi c fulTid; raccolti > fctni cHerfene ritratto alciui pubblico vantaggio* 
Noa coolìdcravafi che il Principe Méoirnit avea fiuto tutto quello che potea 
inai eftiv pofltbile* e poteaH afpectare per dHèndere Bmmtly ed aflìcuraretut- 
■te le frontiere contro le Incurfioni de* nemici. Fu fatta uni nuova richìcfla di 
denaro I e fu politi vamente ricufato da alcune Provincie, le quali richicfcroche 
Vefefcico fi mectellé ne' quartieri d Inverno. Mentre sì fatte dtflcofioal fi an* 
davano molto accrcfccndo, giunfe dalla Francia una rìmcfra di trecento mila 
Franchi mandati da Errico 1/. , il quale favlamcntc previde che la penuria dc- 
£li Stati Provindali avcrebbc rovinata la caula, e refi dì nuovo eli SpagimU 
^llbluti padroni dclli Paefi Bajft . Malgrado di un tale inafpetcato loccorfo , pu' 
re furano mandati alcuni Deputati a conièrire col Principe Maurilio., e rappie- 
ièntargli lo flato, in cui fi ritrovavano le rendite, per cui richiedeafi che le 
'truppe «toreflero immediatamente abbandonare il campo . li Prìndpe rifpofe % 
che 11 éa»ra fpefb in dffefii delia liberti non dovca mai piangerfa; che nel ca- 
io prcfcnte era d'uopo dcterminarfi a foftener la guerra con vigore , o perdere i 
frutti di tutto quel làngue, fatiche, e tefori, che vi aveano lino a quel pun- 
to ^ fpefi e coniiimau: che nulla poteva attribiurfi a mala amminiilrazione 

0 cattivo regolamento, eflèndo egli prantiffìmo a prefenrare agii Stati un chia- 
ro conto de'fervigj, per cui il pubblico denaro crafi Impiegato; che il marcia- 
re cosi per tempo dentro i quartieri averebbe prefentato ai nemici l'opportum'- 
tà di penetrare fin dentro le vifisere di un paefc* te di cui frontiere aveano 
no a quel punto trovato hnpoiffibfle ad effer da tara piele. EgHacconicnt^ non 
per tanto che fi dirainuIfTc la ipcfa che apportavano le barche, le carrette, ed 

1 cavalli da bagaglio: ma efortò con molto calore i Deputati a riflettete io- 
tomo alle £itall conlegocme d? tenere per tutto rinverao an'eferdto nen^co 
nel cuore delle Provincie, ed alla difficoltà dì fare slc^giare un si potente ne- 
mico, Eg}i ricbicfc, che gli lì pcrmettelTe di alzare tre Forti fu le rive del 
Km/ per fcocR a. fieno Jé lòoncric dell» ff/aaì^aue di /riwftwe; iiiacaiiciof- 

fi»- 
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tiMchè la fprTa fircbbe montata ad Ottanta tnìla Franchi , fti coftrctto a contea- 
tarfì di ergere alcune picciolc: opere i'opra l'argine dell' liola di Tiel. In fooi- 
tna, milgrado di tutte le rimofinoze del Principe, e della {nobabiltti che 1' 
Arciduca fi sforzirebbc di dtc rìacQuifiare la riputaiionc alle armi Spjgmole 

j: .i-u- -l: C— r. J...„™.: i; r._« .... • 




« cento trenta , e quelle di carderia compoOe Al cento uonlni ad ocunta , t* dritt 

Kt il qml mezzo il Govenio venne a rifp4rmlarc felTanta mila lire il mcfe . l»r»tnHii 
i un tal fatto fi eccitò ncH'cfcrcito ua certo bisbiglio, e ben farebbe potuta 
una tale riduzione riufdre fcr le Provincie ua calp3 11 più fatale che mai fi. 
fofTc Ibferto, ove fi fiX-: dil nemico abbracciitt una (ìmigliince opportunità . 
1 fiumi fi trovavano ag^^ni icci.iti , gli Stati privi di ogni dircfa , e ciafcuna co» 
fa contribuiva a rendere qinlunque iticurnoue, che allora Ci foffe fatta nelift 
PkOVÌocie>jHeiKi ali felici iucceifit ove però htte (beo Aiiitrf XoUedco in man* 
tenere la aiUptina nella fua mlllila; andarrSn traccia delle -ciKollanie, ed 
in reclutare il fuo efcrcito : ma tutto qucflo fu negletto. Avendo intanto il 
Prìncipe Maurilio <, per ordine cfprefTo degli Stati ^ polle Jiel mefe 41 "Hovemùrt 
le fne truppe dentro I quartieri d'kivemo, l'AnittniragUo at'ilfwjMtf fegnitò T 
«fempio Ji lui, dapo aver pirò Ufciata una wiVuìi guarnigione nel Forre di S. 
Andrea. E^li imprudentemente per verità fece iiicir .voce, che altro da fe non 
afpettavafi per fare un'invafione dentro Je Provincie > fe aion una gelati; e eoa 
ciò pofe il Principe Maurizi» in cautela, e fecet;li pceodcie lotte qarìlc jdÌTu- 
re che potè per la fictfrezza delle Aiedefime (g h 

In riguardi agli affiri nivali, fi fecero vcrfo il comìncTamcnto di qucfl' an- jj^tri 
jao ben grandi preparamenti . Tofto ;che fi vide .protbico ogni commercio eco- njva/ì 
nnroica»one jtra t donnln) SfMgjmU ^ e le Provincie , 'Stati equipaggiarono i^^^' 
un armamento di fefljuMft JtìK wàe fono la condotta di Pietro Vander D:us , "'»*»■■• 
perché molefl nH. le coftlefe della Jp ipmt , «d impedifle ogni commercio tra 
quella Nazione , e le altre Pocenze nurìttìmc . Vennero slmilmente da loro 
0iolto incoraggkà i fAuA: mwvmWÉU^i^ «raffico alell' indie Orienttli «d Oceu 
dtntjli ; di maniera tale che qud tìlimpifn Mmehiten , il quale l'anno pre> 
cedente era (ìazo cotanto sfoitnu .to nella <ofliera d*.<,'rifrf, in queOo pri.lVntc 
armò una confiderabile .fquadra per andare in corfo iicU' Indit Occidentjli » ^ 
ftoprite le miniere d* oro Della Guìana Mentre 41 grande annamento ftavafi 
preparando, um pirtc della flotta òAV India -Orient aie ritornò riccamente c.iri- 
ca, e lutììcicntemtntc comp^-nsò il poco o niun frutto ricevutofene nclU fpcdi- 
;Ùone precedente. Qui Ilo avvcnturofo fucccffo npportò nuovo coraggio agli Sta- 
ti, e gli abilitò a profe^^uire i loro difirgni con duplicito vigore. Àdù'i iS. di 
Itrj^io adunque la flotta parti da T.'xel ^ ed intomo agli ii. del mefelegucntc 
^iunfc nella coftiera del Vortogjllo: Quivi avendo veduto Fander D:us , che r.on 
Dotea fare imprcffione alcuna in ^quella xolliera i profegui il fuo cor(o vcrfo 
.V.lMe Cmunìi^ e léce uno «ha reo nelPIfola chiamata GranCananny non oftao- 
te, che vi iveffc incontr it i una vli^orof» c.;iivjlrz.ioric dai-li Spa^mtlì . La mat- 
tina feauejirc fa da lui prcfa p<.r adalto KiCitti, gli abiunti della nu ile f'ap- 
psrono dentro le montagne, portandoienc ileo i loroeJFefti più ;>reito(ì . Quìn- 
.di Vander Dws offerì che rilcattalTro li Citti; ma conciolliaché gli <»i;»«o'i 
non vollero accordargli il prezzo ch'egli ue richicdea, fu da lai melfa a fuoco 
M incenerita intfemncnie . 

Dal- 

* ■ 

(f> te acK.Jiii.v1i. 



Digitized by Google 



U t é i T 9 % t À 

dettft Bblft cdi fece vd* vofo Cmmt^ , che fu ini £iaehM|^'^ 
«d Indi tTanzattifi colla metà ddla ftMa verfo àmtrieM , ne rìnumcld fndictio 

r altra mcti fotto il comando dell' Ammiraglio Geebranifen . Qucfio viaggio 
rìufcl roalavventurofo ; poiché il clima e le frutta deli' America MfridiosaU pro; 
dnAèro terribili infermità tra i fuol marinai * facendone morite un gran nimM> 
ro , ed avendo c?gionat.a la morte anche all' iftcffb V,:ndtr Dous , ed a molti 
dc'fuoi Ufficiali . Dopo alcuni vani attentati fjtci fupra alcune Colonie 
gnuU 1 la flocu fe ne ritornò in Olanda « a riferba di uno fquadrone di fecce 
va&eili che ricomò l' anno fegocnte carico a fondo di nn bottino di zucdiero 
. ed altre merd, che portaron via dall' Ifole ótìV India Oeeidtntalf . In fomma 5 
tutto il vantaggio che rlcivolTi da un sì formidibile armamijnto fa di /iornarc 
l'attenzione d.lia Corte di Sfa^na dagli affari àaPat^B^ff, ed obbligare tlRc 
con grofTe (pcfe a cornedaie una flotta t che fi tenne poTcia ad imputndiie. dco» 
tro a' fuoi Porti . Circa poi al bottino che fu prcfo, non fu affitto baftevolc 
a rinfrancare le fpefe del Governo. Indi andd) a terminirfì qucfl'unno con una 
negoziazione di fttìt trattata fotto gli auìpici dell'Imperatore > il quale offisfi 
la foa mediazione : e l'efìto fu lo ifeffo che quello Ji tutti i precedenti tenta» 
tivi tatti per riconciliare due parti troppo grandemente infiammate > fìcchè vo 
leflcro prcftare orecchio a ragionevoli condizioni (A). 
A, o» Non mai fi vide la Cone di Sfauu più aoguiliata per mancane di denara 
icen. che nel tempo prefence ; e pure tale fii raltecexza di FUìpfo IH. ed* Atbnf » 
f«/i/?«4 '■^^ vollero punto difcenJere dnlla loro dignità , né punto cedere ìntornO; 
tÀtHt'd'.^*- termini di pace propoli nell'anno precedente. U lungo giro e viaggio dell'. 
l'i Arciduca , il Tuo matrimonio « ed il ufto della fua Cone « aveano già efimifti 
i foocorfì) che s'intcndeano mandare per il profeguimcnto della guerra; ed ol- 
tre a ciò il matrimonio dello ftclfo Filippo » e le fp-fc di armare una po.TL'ntc- 
flotta aveano rcfo il mcdcfimo impotente a fare le rirncHe ncceffarie . Quindi 
fi doveaoQ pagare molti mefì alle truppe , le quali faceano ben grandi clamori 
da per tatto . Le fbrze adunque Spagnuele prorruppiro in prima in un aperto 
ammutinamento ; ed una piccioli partiti ili elTe prcfc poHo in Hjmfl ncll:! dio- 
oefi di Uege i ed in breve tempo ó accrebbe ad un corpo di due mila fanti, ed 
ottocento cavalli, lodi il di coftoro efempio fu (èguito dalle guari i^ioni Germana 
zWédìW'ti ch'erano In Crevetai»% e nel Forte S. And>ea , ed aiia fine la rivol- 
ta era divenuta prcffochd gnccale . Aìberto adunque d vide coOrettu a trattare 
cogli ammutinati» ed affi^gnar Umo «(iiaitieri liberi , ed «oa Città fortificata nel 
Erabante fino a tanto > che non fofTero pagati intieramente» dando loro nell' irteli^ 
fo tempo una fomma di denaro fufficicnte a dar riparo ad altri bifogni . Appena 
ebbero gli ammutinati ad Hamel lafciato quel poHo 1 quando ecco che in.p.idro- 
nifli della mcdcfima Piazza un corpo d' Italiani y che parimenti lì erano ammu- 
cfaiatl, e la fortificarono \ Ikcbé Amrf lìi cofttétto a calmar? anche quella fe- 
dizlone dcirillcfTì mmlcca che aveva acquietata la prima . Indi per impedire * 
che le guarnigioni di S. Andrea e di Crevecaur procedcAcro ancor cllvno a dai 
paflì eUrcmi, l'Arciduca prefe un pretefto di mandarle ad una intraprcfa» nella 
quale il bottino anrtbk- più che CuiDpenfatc le tnancanze delia lorp pjga . Fu 
perciò delìinato per loro conduttore in u;ia tale fix-dizione il nartcgiano ( oflìa^ 
Comandante di una partita) Barlotte, il quale nel Tuo arrivo MCe la rivifìa del- 
le triìMe : ma coactolfiaché avefle negletto di diftribuir denaro tra i foliUti , 
quatti fi ««amudiiafQDO > ed «vepdo arrrttati 1 loro ulBdafi li maodarooo colle ' 
loto fiunl^ pionieri a BéMnc *■ Or era im paflb.peric^ofo d'ìmpìq^aie Je 
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truppe ) che rattavU damuaato ftnnc nella loro ubfaidieina, contrs dieflì anv 
«nutinatì « temendofi da Alètrto che un iimigitantc contacio non Ci fpargelTe 

in tutti ; c pure queflo farebhc fiato II rimcdlj il più efficace , poIcW non 
•vi era alcun tennine- che potefle comTponderc alle loro in^òlenti doaiande Ji). 

MMrIxh bea -fi tKCorfe della bella opponunltàf che !n qnefta oecafione le gli . . 
ofieriva di attaccare gW Spa^nuoli con Tuo v.intagolo ; ma il fuo potere era linii-,,;.fMÌin 
<atO > e la faa truppa di molto poca confiderazioru: . Nulla di meno « affiiiclu^ruio n- 
d'occafione non gli iuc!0c intieramente di mano^ fenia licarame alcun bcncfi-'^" ' [" 
■ciò , unì otto compagnie di fanteria , ed un egual numero di cavalleria , c le ^^^j'^" 
■mandò fotto il comando di Luigi di Kaffiiu , e 1 Colonnello Edmondo , eh' era piat,n 
^no Scozzefe., a fare un .utentatc contro Watcbtendoc nella Guelderlandia . Una*'' »'»»/'<» 
tale iDt»prefa gU fu fu^eriu da BJtibove > e ^ioTcì maravìgiiofamente felice 
t^Benèo e la Piazza « la Cftcadelia ftate yttXt dopo «na piòcfola lefiftenza , e 
^tofcnc il n;o'.'cmo ali* ufficiale , che ne avea forn aio il difcgno. Un sì felice 
fiiccerto incoraggi il Principe Maurilio a fare un colpo maggiore i laonde mar- 
ciò in molta fcgretezzi con un forte diilaccamento Terfo Crevecatur , s' impof- 
C<.-{\ò delle opere eflcriori prima che 1' ammutinati guarnigione fi accorgcflc del 
di lui difegno, c tra lo fpazio di tre giorni ft rclc padrone di tutte icfortitka- 
eìoni) dopo aver disfatto un diftaccamento di cinquecento cavalK Spjgmoliy che 
£ porcavano in foccorfo degli a(Ièdtati . Indi il Pxincipc Jlaarùìo tece delle pro- 
fMÌiizìoni alla guamigìca? di Andrea ; ma gli ammutinati ricuiàraoo di render- 
ai il Forte, ovi ffìb Principe non avanzaiìc loro una fomma di denaro eguale 
a quello che ad eHì dovea la Corte dt£ptf^»a^ la qual cofa da Maurizio non 
potei jccaifi ad efttn.. -Quindi qaeft* nindpe -fi determinò di ufare la forza ; 
.ed in {Mimo luogo intimò alla gurrnlgionc che fi rendcfTc, mlnacclardola di non 
darle quartiere affatto, ove immediatamente non capitohffe; ma eglino difprei- 
sarono ledi lui minacce, mentre <ntto il paele d'iiuomo al Forte (lava coperà 
jto di acque: ed inoltre pofcro a morte il trombetta da lui mandato a far loro 
una tale Intimazìoae . Dopo dì ciò Maurizio circondò da tutte le parti ia guar- 
niglone con un certo numero di piccioli Forti fufflcienti ad impedire che rice» 
vefTero foccorlì ; e nel medeiìou) tenyK) cominciò a iar .di continuo fuoco caA 
brufcamente da alcune batterief le quali crani! da lui erette , che coftrinfe gB 
alTcdlati a nafconderC dietro ai loro ripari . Mirare che erano già ridol> 
ti aircftrcmo per mancanza di materie conbuftibili , c di ciò ch'era neccllirio 
per ^ ammalati c feriti, un fegno dato dalla guimiifioiu- di Balduc ravvivò II 
loro coraggio, c li pole in ifperanzc di un foUecito foccorfo^ Ma quefto baleno 
di fperanza andò torto a fvanire; pcichd Velafco y il quale erafi mandato in loro 
foccorio con un diftaccamentu , in vano fi sforzò di potervi eturar \ e J lufa 
in ogni fuo attentato da Maurizio^ fu alla fine forzato a lafciare laguarnigiooc 
alla difcreztone ^1 cdb . Ed in confegucnsa ella capicold immediatamente « e 
fcnza '. i'do uomo, li a rrolò Acl &rr(gIo d^ Stad > dove ferri 

e ù portò con gran fedeltà c coraggio. 

Mentre Maurizio flava profeguendo il vantaggio oArfoIcgli dal difordineddT t^f^ 
cferctto Spainkoloy gli Stati fecondo II folito fi unirono per deliberare intomo a'*vt»rt« 
niez2i di unire foccorfi e fuffiuj per la futura campagna. Grani» 'fn .ivea perlo*Gw>» 
fpazio ili tre anni ricufato di pagare il fuo contingente, che ;p. tcava, atc-")JJJ^^ 
nore della fiipulazione fattane : onde era neceflkrio per ridurre cottila Provtodajfrm^ m 
al ragionevole adempbnenio del firn dovete» che fioeflèro gli Stati arditamente ML«nrjr 
conoicerlc II loro pQteiej ed intorno a quello puncd efli detecmlnaionfi . Fu'^'* 
TMno y.Xiiym, L adun- 
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adunque Cttgììelm» di ììaf^au , eh' era Governatore di Vrìilandiit e Groningen i 
aur.Jato con un corpo di truppe alla Capitale dcH'ultitna di cotefle Provincie» 
per coHringcrc i Tuoi abitanti ad adempiere gli articoli dell'unione. Egli entrò 
^lla Ciak fenza il menomo difordine « difannò i QtcacUnì» ed edificò una 
Cittadella, lafciando che gii Stati Provinetali ne ftceflera le loto lagnanze cogli 
Stati Generali . Effi non marc.rono di ciò cfcgulrr, poiché iinnmjiitamcnte 
csandarono i loro Deputati con alte lagnanze di una si ùta violazione de' io» 
fo privilegi ; ma allora (q facto fenrirei che come Crmàwgn TCitlTa protetta 
dal Gcviirn, così tra rcccfTafto cfae dovefTe Ixii'anchi." portare una porzione 
delle pubbliche Ipcfe, e ciò lui medefinio piede d'uguaglianza colie altre Pio> 
vlncie . Vcggendo adunque gli Staci Pravincialif che non avcrebbero potino 
•vere Tu qi cdo partìcolnrc niun ccmpcrfo , confentirono a p;!g3re la porzione 
od cflì Tpcttante; ed indi Guglielmo di Njjj'.iu pafsò oltre nella l'rhlandia, do* 
- ve con uie ofo egualmente delie perfuafìoni che della forza , acquietò un vio* 
lento tumulto nato fra i paefanl i qm'i ricufavano di pagare la pubbli» . 
ca tdfPa. Bifcgna pur confefTarc, che sì fatti rlmeJ; in uno òtato libero foHe* 
ro violenti; ma in un fìmigliante tempo erano afrolutamentc necelfarj, perim- 
pediie la dìlfiilazione dell' intien coAicuziaoei o fia di tutto lo Stato Genera» 
ìtj cooctoffiaché fe Gnmìngen feflè fiat» efentata dal pagare la fua ra ta , avereb- 
btto ricufato di pittarli ancora tutte le altre Provincie. 
s'*»A*ì ^^^^^^ ^' ritrovava in ntigliore armonia cogli Suti delle Provincie Sj»- 
ui'rL' > * Pl"*^^ rirniovarono le loro lagnante per l'oppreffione che faceafi al 
«i>ri« popolo colli foldati nranicil» per la cattiva ammlnlflrazione del pubblico dcna- 
Spacnuo ro, per il grave pcfo delle Caflè, e per le profufioni della Corte. Egli richiefe 
* che fe gli accoidaflèro 1 foecorH per la proflìma campagna , che fc gli pagaflé 
una ragionevole quota per mantenimento della Corre Ribilit» . e ft- <;!; articl- 
palTe ancora una fomma di denaro fu '1 credito delie rimefic che Itavauli alpct- 
tando da MUrid» Gli Stati dall' altra banda rìchiefeto ficurtà che tali rimeflè 
fi ftaflcro attnalmente e realmente afpettando , e 'che quando fodero giontc fi 
farebbero pagate in mano loro; richiefero ancora che fi prefentaffe loro ilcon> 
• tO del precedente anr.o; e prima di accordargli nuovi fuiTnl;, domandarono jxa- 
fbneote incootraflabili praove di non cflèrfì malamente impiegati gli ultimi luf* 
fid) da loro coneeduti . 
Vtfnefe Tale era lo fìato delle cofe, quando le Vrwìncie Unite entmrono In una ti* 
r//'WMt.i«roluzione di aprir con vigore la campagna, e fare alcun colpo? il quale alBcanifi 
SI •'a'-^* temw) ifieffo il loro commercio, e confoodcflTc 1 remici. Gli Stati d* 
^j^*' Olanda e Zealanda fecero vedi re la neccnltà che vi tra dì fare un'attentato fo- 
pra Dunkerk ^ i corfali della qual Piazza nr.ol^navaoo aireilremo fegr.o i lorO 
vafoeUi mercantili . Si dìffe che una tale intrapreiàfper qnanco raflè imfior- 
tante, non farebbe fiata difficile, perchè l'cfcrcito potea trafportarfi per mare» 
e con prendcrfi alcuni l'orti intorno a Newporto, avercbbe potuto marciare fen- 
za efllrc n.okftato a Dunkerk . Dopo ciò fu propofio, che fi dovefTcro attac- 
care 'hlcw^mo e Furnefe, per il quale modo fi farebbero venuti ad aflicurarcdi 
tma ftnda per Oj.enda^ eh* era difcfa da una guarnigione IrgU/e . Il Principe 
Jfdsriti» di yi'ijjtu fu prcfente a cotrfle (iL-liberizionl , c refiò attor ito in ve- 
dere no tanto infoJto vigore, con cui fi leccro lìmiglìanti prop;>(izioni ; la qual 
eofa fu da effb Itti prontamente attribuita aiU diiperazione de' mcrcatann d* 
OArrij c AcaìiirJj , i qv: li a veli 0 dir. m:inM: re fuflVrto dc*d.:i.:ii cLip,i'ii.irnici 
corlali . Or quantunque cflb Maurizio non volcflè impedire cotefte ardite rilòlu- 
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«Ioni» pUt giadicò elTere Tuo- dovere di rapprcfenure loro il nfchio di untate 
attentato, eTimpo(fibiUtà di (bttoporre Dunkerk^ prima che l' Arciduca folTe 
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ma . Dopo eflérfi egli adunque molto tlibiato intomo ad un fimigiiantc Iba- 
eettó , ed «vere addiuti tutti gl'inconvenienti che accompagnavano un finSl 
progotto , conchiufc con avvifarli che fi farebbe potuta invertire Sliosy conte 
•un' in t ripida che avercbbe facilitate tutte le loro future operarioni , echefarebr 
be ft.^ta accompagnata da minore rifchio. Ciò tra gli altri vantagg) avercbbe, 
(!irTc e^li , abilitali gli Stati a rtmiiovcte U fede delU guerra dentro le Fitfii^rr} eh' 
era la pià ricca Provincia appartenente a*nemtd> e donde I medefiffli ricavava^ 
no i loro prÌDCipali aj'it' [x^r continuare la guerra . (Tic^o pr3,:^t;ttQ p:r quinto 
ei fofle gtndixìoio e prudente fu rigetutOi coaie quello che non apportava niu- 
no immediato foocono al commeitio; e 'I primo ni preferito» malgrado di ratti 
ì pericoli c difficoltà, che vi s'incontravano. Li trirportt adunque furono ìmme- 
diauunenie approntati» e furono imbarcate le truppe al numero di dodici mila fan- 
ti* e due ndu cavalU lotto la condotta del Principe M.»ri;/o , ed accompagna* 
te da un groffo treno dì cannoni . A!!i nove dtl mefe dì Gia^rw la flotta giunfea 
ìiammekins , dove elTendo Hata trattenuta da venti contrari, il Principe chiefe 
U peraiedfo di andarne per terra p:r le Fiandre , il che gli fu ìmmediatament* 
conceduto . Nella Tua marcia Maurizio pubblicò alcun! manifelli » co' quali pro- 
metteva una eftrcma Ikurtà a tutte quelle pcrfonc , che fomif&ro Pannata dt 
provvifionì, e minacciava di ridurre tutti i villaggi in cenere, fe gli abitanti le 
nafconJeflero. Per iftrada egli li refe padrone dcUi Forti di 0«<<*i»*<rf, Snacskcrkf 
c Budcncy ne* quali pofe a guarnigione! fiioì fòldati . Ginntopal diefiiadU^*»- 
t diftaccò il Conte Solmeiy perché att ict iiTL II Forte Alberto, fituato alla di- 
'flaou di una meaza lega lonuno dalla Città.. La guarnigione che vi era , confi» 
-fteva in tìnqnécento spjgnu^i, i quali (teefoooa a valida dìfefa, chedopoare- 
re fottomelTo il Forte, lA.turiiio fi determinò di non volere andar perdendo tem- 
po in attaccare tutti gli altri , eh' erano ftati eretti per tenere a freno la guar- 
-nigioné (m). 

Appena Maurizio fu giunto a Ktfptrtty che ricevè intclligenia dal Gover- L •^'''r 
natore« il quale cralì da lui lafciato nel Forte di OuJenburg^ che l' Arciduca 'J^"" 
fitlOTavafi in piena marcia per venirlo ad attaccare con un nunìerofo cfercito ^^^^y^ 
pieno già di coraggio per la fottomeflìone di tutti quei Forti, eh' elfo Principe att.ic 
avea dietro a fe lafdati . Appena fi potè credere daireferclto Confcdeialo , 
die Alberto avelTe così fubitanaiiicnte incominciata la fui marcia, confiderando 1^^^,^^^, 
il naturale fediiiofo ed indiuato agli ammutinamenti delle lue truppe; ma«Q. 
quando ebbe Athfrto già paflàta Bntgfsy e fi fìi impadronito de'Forti di Ourfwi- 
bergt Snacskerks , e Budfne, Maurizio fi turbò grandemente. Rifolulofi aJ-in- 
que di partir da NewportOi dove trovò impoflìbUe di fceglierfi un fito a iuo 
piacere » didaccò Emefit di Kajfau col Reggimento Scnzefe del Cotoandio 
Edmondo-, un battngHone di ZeaLinderi , quattro compagnie di cavalli, e qua^* 
UO pCKi di cannoni, affinché s' impoflelTairero del pofto di Uffingen-, per dove 
Il aemico dorea ncccflàrianiente palTare. Ernefio nel foo arrivo trovò gli ^f*- 
gnuolì già in pòffeflb del palTo : onde fu ch'egli detcrminoflì.di difcnderfi» e 

mantenere il fuo terreno fino a tanto, che %'cnifle foccorfo da Maurizio. Daprin- \ 
dpìo i nemici s'ingannarono in prenderlo per vanguardia del Principe Maurilio ^ \ 
ma accortifi pofcia eh' era fcdunto un diftaocamento» attaccarono i Confederati 
con empito irrefiilibileì e pofero in rotta la cavalleria, la qualeC andòaiioov«> 

La ?*• 

CM)lda»ilid. 
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f4 LÀSTÓKIA 
31 tri»- rare in Oftertda : ed ìndi fi gittarono fopra la fanteria , la quale arerebbe reCj 
«it* Er. Yano ogni loro atttcntato > le gli Z^altntleri non averterò abbandonato il canw 
^! po, e lafciato fole il Reggiineaco Smxfft a fo(tenete Tinticro empito de' nani* 
iìiUttc ci . La ttfiftenza di EdmMdtr (b così oftmita , che il ftio corpo (b fNvflbché in- 
d^liSpì tieramentc tagliato a pcizi , mentre proccurava di afTicurarfi di una regolareiiti* 
i'"'^''''' rau in Ofienaa, che dal Principe £riir/o fu recaca ad. effetto » In queUa azime 
perirono noreeento uomfnf ^ e la coflemacfone* in col caddero { Deputali 
Gì.irtiltji In Oflenda- fu tale, quale avcrcbbe potuto afpcttarfi > fe forte flato dìs- 
fetco Maurizi» con tutta 1' armata . Nel giorno fegucnte che fu Ìl fecondo di 
Luglio 1 l'Arciduca teme mr confif^io di guerra per deliberare fe doveflè afpet* 
tare 11 diftaccamento di tre mila uomini lotto il com.indo di J'f.'.ifco, oppure 
marciare immediatamente ad attaccare l'cfercico Confederato. Z.'ipeitJt ch'era 
no* efperì montato ufficiale* fa della prima opinione; e Bdrlttt»^ il Partigiano a 
a» Comandante di una panila, fu della feconda i e cosi l'uno come l'altro ad- 
dazerò fpeciofe ragioni in difefa de' loro refpettivi fmtimenti. AUterto fembrò 
inclinaco a fcguirc l'opinione di 2afena \ ma un'accidente poi lo fece detenni- 
«are io fii7ore dell'opinione d» BarMt^. Avevano alcune delle guardie avanzate 
ftopeita 1» flotta QUadefv ufclrt dal porto di OfienJir, dai- che fi coachiulé che 
Miiurizio non avertè intcnzioi e d ìinoarcar di nuovo la fui armata : e quindi 
1m giudicato ottimo configlio di attaccarlo) mentre che il timore della disfatta 
di Brnejl» en fiefca ancora negli animi de'foldatì. A tenore adunque di ora ta-- 
le rifoluzionc , furono Immedratamentc dati ordini per l'armata che niareiartc 
con tutta la foHccitudinc pofhbile ', e le truppe , che fi erano ammutinate , ri* 
chieferO di andare nella vanguardia, affine di dHHngueriì tanto nel loro corag.« 
{io quanto nella loro fedeltà. Maurizio avea di già incoo\inciara la fiu marcia per 
0//nMff, quando ecco che furono fcopcrte le guardie avanzate del nemico ; laon- 
de immediatamente ordinò le Tue truppe in battaglia , ordinando alla Tua retro- 
guardia che bcetk alto fixio a unto» che i legni di tralporto col bagaglio e 1' 
artiglierfa ave flèro tutti fatta vela per O/imU , a fine di fare intendere alle 
truppe ch'elleno dovevano o vincere o morire, non eficndovi altra maniera pof- 
fibiie di fcappare. In tutti i koghi eminenii fa piantat» i' «n^ieria * la cura 
di coi fii oommefla a*nuirfnari , I quali fènrivano con un coniglio ed alacrità 
grande. Appena crafì il Aio cfcrcito mcrtj in ordine, quando alcuni foIJati eh* 
erano (cappati dall'ultima disfatta fofifcrta) recar<Mio ia prima notizia della di£* 
grazia di Ertiefio . Il Principe Matir'nh^ ne fcnt) un'amarezza molto grande y ma 
diffimulò i fuoi fcntimcnti e proibì a t.ili foldati fottO pena di inerte, di farne 
tralpirare una fola fillaba ; e per maggiore licurezza li mandò a bordo dialcu» 
ne barche* le quali (lavano per punire vcrfo 0/hwdé. Inoltre dicclìi che im- 
mediatamente ordinò che uno di cffi , il qi:.i!c avea comunicato ilfcgrcto, fof- 
ie P^o a morte. Non mai videi! unito un niaij^ior numero di volontari di dl- 
Hinzione, come fi unì in quello tempo « fervendo fotio Maurizio per apprende- 
** l'arte della guerra fotto un Generale cotanto rinomato. Quelli confiilevan» 
io Nobili In^leji, Fruncefi, e Gerwumi i quali formavano una fpecie di gnaa- 
dacorpo del Principe, ed erano determinati di eflcre a parte della di lui fort*« 
na . Luigi di ìiaffau 6 oofe alla teda della vanguardia ordinata in suifa tale » 
•b» la feconda e tem linea poceiléro foecorre r e la prima fenza confulìone -, con- 
«lotta, la cDife non fu mai n efttto praticata, fuorché nella battaglia di Vfa*- 
p*rt« . GÌ' Iri^IcJi , fotto il comando del Signor Franccfc» Vcrr, componeano la 
patte prindmle o fia il corpo ddla rangitaidi»; e la coda di eflTat ctt^era co- 
mandata dai Conte Sch.fsy catiponealì dille troppe Provinciali, d.igli Jx 
ri 9 e dagli aufiUarj Fran<eji. Quanto poi alla ittrognanlià > ella lormavalì da 

Coir 
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(cAéztl Germani fotro la caodott» di Otiverù i» Ttinfelt eh* era uo^U^ciale ^luf . 

tale di !r.o!t3 riputazione. 

In qucic ordine Maurinh afpettd férmamente il nemicoi T ordine e dirpoH- , 
zione del quale era alla Tua molto fìmiìc; areado così l'uno come Taltro «Mw./'^ 
fronte la cavallerìa» la quale cominciò l'atucco.» dopo eflèrfi tacubruicameote New 
giuocarc rartiglleria quifi per lo fpazio di tre ore, dorante ti qoal tempo da- P««*« 
Icuno afpcttava che l'altro voIcìTl* avanzarfi all'attacco. Ma il Prìncipe fiera 
(icterminato di noa iUancaro le fuc truppe con farle marciare fopra calorole 
arene; e l' ArddtMSi fii configli uo di Zapeiu a dii^re Tattacco per il giorno 
feguente, nel quale rcfcrcito fi farebbe trovato frcfco, ed altre circoftinze fa- 
rebbero forfè più favorevoli che non erano di prelentci ìniporocché gli fi fece 
da lui confiderare» che allora il Sole feriva direttamente gli occhi delli Spagnuo- 
li ; che un forte vento Occidentale faceva allure contro i m.-Jcfimi nubi dì 
polverofa arena , ed averebbe rilpinto tutto il fumo dell' arciglierli e mofchct» 
teiia in ikda de* foldati : il che averebbe a'mcdefimi impedito di diftingucre 
c conofixie i nemici » ti averebbe grandemente diilucbate le loro operazioni ; 
che l'evento di attaccard i Confederati in quefto tempo, ch'erano relìdifpen* 
ti a cagione della fìtuazionc y in cui rltrovavani'i , cri clUc.nameiuc dubbiofo» 
che farebbe con maggior certezza rifulcata in favor loro la vittoria dal dt&ri- 
re la battaglia , e dal rinchiudere i nemici in un paflo , dove farebbe loro 
ncccffario di tol^o perire, o di renderli, non avendo al una ritirata, cdetTenJj 
privi di provvifioni e di acqua. Ma i foldati, divenuti già infoienti per il van- 
taggio riportato contro di Emcftt nel giorno precedente, ad alta voce chie(èro 
battap.lia, e fi lagnarono di cfTcrc privati del bottino, che da loro credeafi cer- 
to . ElVi ri^tcrono un proverbio, ch'era folito diriì nelle guerre control Maz-i: . 
Q:ianto più fono i Mori, tanto più è glorloCa Ut <mtt9tia. 

Il cannone del Principe Maurizio fu sì ben maneggiato, ed ivafcelli, duran- 
te il tempo che il mare fu alto, fecero un fuoco cosi contìnuo; chefuronoco- 
fìrcttì i nemici a fcon.ulì in nuiggior difìanza dal lido, per lo che la flotta fc- 
guttò il Tuo corfo verfo 0^/m</«'. AincnUue le va^gnacdie li attaccarono con un». 
Totreptdetza eftrema i è toftelinero 1' attacco con nn» oftinaxìone forprendente ^ 
Aìberti indrizzò le fue prìiKipali forze contro gì' Intì.'ji , i quali delufero tutti 
i di lui sfom fino a tanto, che Francejco Vert ricevè una ferita, la quale ob- 
bligoUo per qualche tempo a liiciare il campo. Mi elfi furono in quello cena* 
po forietniti un corpo dì aufiiarj Fr,ini\'ji\ c la battaglia divenne più gene- 
rale, tflcndoli gravemente azzuffata l'ala diritta de'Co"!-Jer.ui colla fu. iilrade- 
gli Spagitutii . Quivi fa fatta una prodigiofa llra^e de nemici, i quali molte 
volte ritornarono all'attacco, dopo che erano (lati rotti c rirpinti dall' inccfran- 
te fuoco che faceafi dall' artiglieria e mofchctteria . Neil' ala lìniiVa i Confede- 
rati cC'Jerono frequenti volte , ma eflì furono collantemente riuniti , ricondotti 
alla zaffai e foftenuti da frefche truppe tenute io riferba. Ma finalmente amen- 
due le aie de'nemid furono unite infieme, ed il folo centro compollo dalla nU- 
glior fanteria Italiana e Spu^nu^t flette fermo , rIfpIngenJo tutti gli sforzi di 
Maurizio y che lo attaccò vigorofamente colla cavalleria mìfcbìau colla fanterìa* 
Dopo di eflère b battaglia durata per b fpatlo di tre ore, e dopoché amendnt 
le pini pucano pìuttoito cfiulìe di forze, e fpoffatc dalla fatici, che faziedi 
l'angue, furono quattro pezii di, cannoni cos'i felicemente inJirriizati contro di 
cotelto infuperabile corpo di Jptgnuoli^ che pofero tutto in contufioae, c l'ecc- 
ro si che la vittoria finalmente li J-iiThiaraifc in fivorc dc'Corre.ierit! . V. fuo- 
co dell'artiglierìa fu fecondato da un" attacco generale della civalleiia co.nan- 
dau da ÈLtiuhth In petfooa» c & fatto con ni? empito irrefiftibile. Indi tolto 
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die fi aocorfero che il nemico vacillavi, la cavallerìa OhrJefe grìdà ad alta 
voce* Vìtttrìa : ed efTendofi una tal voce in un'illantc fpirla per tutto l'cfcr- 
dco, fi avanzò il centro della fanteffai e fi gettò contro i Demici con molto 
furore; c cosi l'Arciduca riccré una pìccola ferita, e le fue troppe furono intie- 
ramente difordinate , mcffe in rotta, c difperfe . Cinque mila uomini, oltre gli 
ufficiali, furono parte uccìfi c parte prcfì prigionieri ; e tra gU ultimi vi furono Mfih/oz4 
«2S«MM : e cosi andò a terminare una batuglia caulac» per l'imprudenza degli- 
Stati* e vinta per II corag.^io c f^pere df M«mtl», fecondato dagli cfMvIconH 
nricfn da A!l'cr:o, colla perdita di 1500. uoinini che furono uccifi, cdaltrcttant! 
fexiti dalia parte de' Confederaci (A). Non mai aveano le Vrwmie Unite ^it» 
rimentato un' avvenimento cos) felice ed importante^t come qndto ; eflèndo la 
un.i fniiilc occafìonc diperdente rillcCfo lor'cflcrc ed efiftcnza dal dcfilnodi M^v- 
riiio i c dell' cfercito di luì, Niuna. cofa potè eccedere l'angurtia e pcrpleflìii 
dcJli Deputari Oìandeji ^ che fletterò durante il tempo della battaglia rinchfnfi 
dentro Ojienia^ fuorché la gioja in rlce/crc le notizie della vittoria, e le con- 
gratulazioni dei Vincitore) il quale attribuì la lua buona fortuna alla bontà deità 
Divina Provvidenza» ed al corag^ delle fue tni^» fcinapKieiidefe> oatcd» 
buirfi egli alcuna parte del merito. 
If ?ria. Quando fu finito l' iofeguimento del fuggitivo nemfco , Maurizh fmontò da 
r»ti Mau cavallo , ed alla tcfta dcUe fuc truppe inginocchioflì a terra con molta divo 
d»fmM* > ^ ^^^^ ^ fervente orazione ringraziò IDDIO della (bgnalau vitto-- 
«MMM^ ffìa , colla quale era pLiduro alla Soa Divina OnnIpoeeDza dr.felìcrtare le arme 
fmtmfiit àc' Confciienti , U fuo crvrrpio fu figulto dall' cfcrcito , c fu desinato il 
giorno appreso per il pubblico rendimento dì grazie in O/lentìa > dove egU per- 
nife che le fne truppe fi rfnfrefcailèro ,* mentre eh* egli nd tempo iffeflo dell^ 
hcTÒ co' Deputati , ed i fuoi ufScIali intorno a! pia:io delle fiitun.- operazioni . 
Quivi foifcro tra i folJati alcuni violenti contrafiì intorno a' prigionieri , i qua- 
li alcuni voleano che fi metteifero a morte in vendetta deUe crudeltà da loro 
efercitnte contro i loro compagt i , dopo la disfatta di Ernefio \ ed altri che fi 
litcne/Tcro vivi , a fine di guadagnaritne il rifcatto . hiauiizio però colla fua 
autorità andò a fcdare il tumulto, e colla fua geoerofità difTufe un nobile fpi- 
rito di umanità in tutto il fuo cfercito . Ognuno fu tocco dalia tenexeua del 
fuo portamento verfo Mendou e Z^peKé> , i quali oltre la mortificazione di tt" 
fere prigionieri , fbflVivano dì pid l' afflizione di c{fc:c feriti mortalmente ; c 
ma^rado dell' cllrcma cura che fu prcia di Z,<a<na > pur' egli pafsò di vita tra^ 

10 ^zio dì pochi giorni , pieno di (cnt!memv della più profonda gratitudine e 
venerazione ptr il carattere ui ì^ljurìzlo , la cui condotta verfo di lui fomlgliò 
pìuttoflo a quella di un fodre > che a. «quella di ua vincitore di un fuo invc' 
tenta nemico (s) » 

• (A) Virj fono i rjipjspli Mh httijfì» i ftvcro nelle fu." r.Tt rvszioni fopri tinte (i.se 

11 KtWTortt : e nflfe circuftinze non fitro- le parti . G!i Oi^ititfi vcngon» di lui bisli- 
vano neppure o'iie foli Storiti che tra di loro mu . per crierli ricotti alla neccfCù dicom- 
•Onvengano . Cfftia nt'cnfLc . riie la perdi- bjtiere u pfrire; c tJi SPii,«»«'/' per nona ve- 
W degli Sp^nuéii jio.i tccrJc il 1 L:tBc-to dj re evitato di vcniic 1 batMjlia , quando Ten- 
ue Mila iKiuuni i e Bsr.tivfigirì dii-.rir.u fce il zs t rare pure un coirò ivcfibbaiio potuto 
terzo «di un tal numero , mi contefla che li fntcf.icRire it nmico. Noi però Cuma d'una 
«Mtoria fu compiati . Il Signor CufUtlma diveifk opimone , poiché Mt«rici« porca cer» 
Ttmptt tfcm e 'a d sficu d«ri Sj'M/tiitoli all' timcnie ricevcre foccor:! di' vjfcelii , rbenoa 
•ftÌMto coraggio deRl'ywr.'frtj e luftigli Scrif- (ì psrtnono rfsUs collieri (ino s tinto , (he 
«ori 0/«iu^y^ riconoicoiia e tonfc;',;rio !:•! ►•ri- li principio !'< ;3 fu. M.teri». Jib i;. flri:i<- 
»uri de* medriìmi, un nepno le con('egu;n- M/r/'#(>ag. 14J, Grtt^ {$9. Timpit ^ ^4. 
ar ricavatene dallo Scrifiort tlttlt$, Rt»àm9 Mtié. Idktn 

imi Cfof. likii. p. jft. 
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QaantO «d Albtrt* ^ nd giorno appreCTo la ÌMt{a^lta iì pofc ia ^lu/ja per 
^Ohent , « fine di eartfiiltare cbirAfCMucbefla iittonio alfe uJteffoii mflare \ 'e 

fu ricevuto di quclU Princlpefra con tale afT-zione , e con una sì Titta intrc- 
pidltà e faviezza di cooJocta, che gi'irpirarono nuove fperanzc c nuovo cor^g- 
-gio . Ella aveva ndha prima del di lui arrivo una gran varietà di rapponì ,1 
t]uali nella folita maniera cfigcravano la pcrJit» , ed inoltre afierivano che AU 
ben» era flato uccifo i ma ella cral'i nuntcnuti nella Tua co(ìji.7.i , e portata in 
lina maniera tale -, che fi guadrignò fermamente la fiima e rarrmìrazione de* 
di lei fudditi . Di là l'Arciduca ritorr.ò a Btuges , dove riunì infiemc le dlf- 
pcrfc reliquie del l'uà cfercito , e le iinì al corpo comandato da' VcLifco con ta- 
le follccitudinc ) che rinforzò la guarni-'ionc tli KcvpO't c de' Forti, ch'eranfi 
da luì prefi iaromo ad Ofienda > prima cbe i Cotiivderati fi foHero da coceila 
Città partttt . Or ìt4mrhio fb caifamto di «flèrfi trattenuto tre giorni fn coh 
Cefla PiaZ7a \ di non avere pcrfeguitato più oltre il nemico i e di aver cT/fe- 
XÌCO un momento di porre l'ailcdio a ìiewporto ^ ma egli difefe fé ncilo , con 
«negare in ioo fkvtm la fiitìca > alla quale fi erano fottopoAe le fue truppe 
e la riluttanza che le mcdefimc aveano moftrala di entrare in qualunque nuo- 
va intraprcfa > prima che aveffcro ricuperate le loro cfaude forze > e '1 loro 
fpirico abbattitto . Quindi addì 16. di Uigti» <%1i inveftì compttttamcnte Nf»- 
forte , la guarnigione della quul Piazzi , che montava al numero dì tre mila * 
uomini , fece tali vigorofe fortite , ed una ditela così olìinata che il PHndpc 
fu forzato ad abbandonare il fuo difcgno -, ed imbarcare il fuo efercito per 
VJfenda . Da quivi egli fece varie fcorrerie ne' Territori del neimco » le quaH 
però fi refero vane dal poderofo cfercito radunato da JÌlterU ^ ed arvé^nach^ 
^li Svaù no i fbfTero Inclinati ad entrare In nuove iiitraprcfe , egli diflribuì le 
lue truppe ni;' quartieri d'inverno . Per un tal mez£0 le ¥hndre cvitaroncj 
rimmincfite tèmpefta fn un tempo > quamio tutti Tmraaginavanlì » che la oon* 
•^fta di cotefta Provincu .1 ciT dovuto cdbiQ la confi^uenai neccflatia ddI4 
"nnoria OCtenuu in Hewftrto {a). 

^ USeottì^ Je operazioni d^tiÉppo andarono a cerTirc, fi rinnovarono 1 prM^éC- ftvMtfiK. 
ti di pace . Furono adunque mandati dall'Arciduca Deputiti a conrcrire cr;gli *• *f» 
Stati Generali in Bergcn-op-zoom . Quivi eglino unironfi co' Depu;™ti degli StJ- i^^^ 
li , e prontamente lì dall una che dall'altra parte fi convenne , che un'ai^g'U- M^«f»« 
ftamento era molto neceflario ed cflcuiiale per il b^nc óe'Puefi Ba£i; ma intor- 
no poi alle condizioni , cffi più che mai dlfTerirono afTafflìmo . St confcfjA da* 

Depurati della Vrovìrcìe Unite , che nulli pottv.i tlT, re più coiil'iccvoii' alloro 
dcfidcrj ) quanto di veder meiTo f.nc ad una guerra cotanto rovmola, c diiirut- 
tìva; Dia che qnefto noit fi potca mai in conto alcuno «rpettarè » Tempre elie 
Tifcdeano nel Pacfc tn!p;ie ftranlere, cil crino in pjfrefTo tfl tutte le f irtezzc. 
ElTi perciò follccitarono 1* ajuto delle ProviiKÌc Spagmoìe In ifcacH.ire gli itra- 
aieri 1 e rill.^billrc i privilegi de' V.icji lìajjt , amcuranJo le medc-fime che la 
■differenza della religione non fircblx' pjntj iir.p .rt:in in riguardo all' c.fT' zìo* 
ne che fcambicvoimcnte fi dovent^o co:ne a coir piti lotti , purché fi poten'e por- 
re in ficuro la libertà generale. InJi ir tal z. rana quell'altra ragione, che l'Ar- 
ciduca era in tal modo dipendente dalla Corte ili Sf^int^ « varie Provincie 
erano sì dipendenti dall'Arciduca > che ne(fun trattato né coli' uno nè colf altro 
AverLb'-o {-on ta mai avere alcuna fcia di clb'ìgarc, oJ cHlrc di alcuni ficu- 
Tczza > Ictnpre e quando eglino foiTcro tenuti in loggezione col freno di au- 
^Idle» « AOero lotto la verga di una podcioCi amata • A ciò g)i altri Depu- 
ta- 
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tati rìrpc^cro > d)' eglino enfio itati mandati per conchiudere 1» pace co' tow 
compatriotti , c non già per dite dell' ingiurie ed oltraggi contro alloro Sovca* 

"no; che non era cofa mai da arpetrarfi, che l'Arciduca volcffe lafclare Ce mc- 
defimo privo di difefa» mentre le Provincie Unite recavano intieramente arma> 
te « e p.onte a Talerfi di qod Tantaggio , che la ctednlitl di lui poteflealle 
tsedefinie offerire , Cor-chirTero cflì finalmente con folenni aflìcu razioni , rhe il 
Principe avercbbe ratificate <}uAÌiivoglian condizioni fi farebbero lUbtlite tra i 
potati . Niuna parte tntanto volle confcntire a rimanere difaimatat e eoa) le 
conferenze andarono a terminare-, laonde le Provincie SpagMuh applicarono tut- 
ta la loro attenzione a' mezzi di fo(kncrc la guerra per un'altra campagna^ 
Ora mentre llavano deliberando intorno a (ìmigliant! mifure giunfcro lettere dn 
FiÌìfù9UI,f le quali egualmente difgudarono gli Stati delle Provincie Jptf^ff»»/^ , 
che l'Arciduca; imperocché erano elle formate nel mcdefimo ftile > in cui fcrip 
vcanfi da Filippo 11. prima che ("incmbrafTe i Paefi Bajfi dalla Monarchia Spé» 

f nuota i ed erafi in elTc ritenaca la frafe > AlH tu^ri Stati delie Provincie {p) p 
falla però di meno TAminfciatoie ne revdcid la colpa fopra del Segretario^ 
che aveva Inavvertcntcmcntc copiata una tal frafc dalli difpacci precedenti, o 
COSÌ andaronfi ad acquieure gli animi cosi del popolo, come dei Principe. 

Le prime operacioni concertate dagli Stati delle Provinde Spégmuh Huoaù 
contro il traffico nemico . Per la qual cofa fu corredata una flotta a Dunkerk 
fotto il comando dell' Ammiraglio Wakena per difliuggere la pefca delle aiiiv 
gbe di OLinda e Zeuhnda , dal cui buon cfito dipendeva in gran parte la ftfu 
za, e Topulcnza di quelle Provincie. 1 Kpni da pefcarc venivano difefi da tre 
TafccUi da guerra ; ma ìVakena attaccò quello convoglio con una furia così di- 
fpcrata, che dopo aver mandato a fondo uno di enfi vafcelli dagtierra» ed ob- 
bligati fili altri a fammene, ù gittò fopra i legni da pefcaic > e li diilruflè « 
mandandtme parte a fondo, e parte abbradandMl. GH OlMiiitf Immediatamen- 
te mandarono uno fquadrone in cerca dell* Ammirapjio Tidmrficrrio ; ma quelli 
trovò il mezzo di deludere il nemico,, e condarre lai va la Tua ilotca in Dami' 
M , e ne'Portt di Galhis . Una tal perdita però compenfati agli Olande^ 
per l'arrivo de' vafcelli che ritornarono àsW Indie carichi dellemaggioù ricchez- 
ze che mai ; onde avvenne che i PrtwrictarJ ebbero il quattrocento per cento 



profittevole commercio . Quanto poi alla fquadra mandata pielìb gli fìretti 
di Terra Magellanica , ella ritornò dclul'a da' fuoi diicgni > malmenata e pie* 
na d' infermità , As»fO aver paflace tefflbUi cempefte , e fofoci IndicibUi tn^ 
▼agli (?) (B). 

Jh V» i^'^'^tc rinvemo furono meflì In piedi una varietà di progetti , e formati 
gtOh certi piani onde prendere Città, Piazze > e Fortezze . Il difcgno più importan- 
te fu quello progettato da Fraiuefc» ét Province di dare Qerinodtnberi in ma- 
no agli Spainucti j c dò cffcodo nato avveotur^ameiMe fcoperto > fi condannò 
3 ttMUcoie ad cflèie impiccato» OrafclnaCOt e r^joaitato. faionio a qneflotaii» 



(B) E'n(C(flario cLe da noi non H trala- Contefl* di Nir»tM«r. prima imriau coi Coor 
lei il Ccmtatt mtOt il quile mtntsL di aver te htr», ch« f i decapitato dal Duci d'./</iu( , 
Iao|o tn gli amaìMAa di «adi' anno, la « pofcu col Coaic di ^«wiM«r , Jifciò in 



(p> Idt ibidt la Clcic p, tiu V^fih Greti p,4ai. 
(q) Crac Itb, a. Mtnrcn, lik itiii 




vafcelli in mare per un sì 
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DELLE T IL OriìZ-C IB 9KiTS, • 
M Menine ei alrrì prigionieri di diflinzione ottennero la loro liberti , a con- 
Aloiie che fi dovcrTcro liberare tutti i foldati delie Provincie Unite , eh' '■"f'Vf 
* Wnftttti dentro le prigioin , o ritrovavanG a bordo delle galere Spainm^^lt 
che pagalTèro la fomma di VOUiCic mila lire , e dclTcro ficurtà per U pagamen- 
to di altre venticinque mila In nn tempo delUoato . Le Clen però rapporta » 
iAm i prigionieri non furono difmcfTì rè lUll'una parte né dall'altra prìma delT 
flitn* (^Mcnte, coacìoflucbd filile avellè Muletto àx xatiBoue ardcoU lU 
«n tate feambio- 

Come fi approfTìmò la primavera le Trovìncie Unite recarono avanti con mag- 
gior vigore i loro preparamenti per operare oflienfivamciue nella futura camMf 
gna ; lenza la qua! cola era ben chiaro che la vittoria ^di Ktwptrf «veiidMie 
dovuto enfere infrurtuoia . ElTc riceverono nuove rirae/Te dalla Francia^ area* 
do Errico prd'a quella opportunità di diimettcrc gii antichi Tuoi debiti t ed abì* 
Ktare nel tempo iflelTo gli Sutt ad opporC e reliiiere alla pocema dì Spuiptaz 
ed in(4tre efle acciebbero ronlìderabUmcnte la loro rendita per mezzo di nuo* 
ve Impofte fopra tutte le mercanzie che s'intromettevano . Fu parimente dato 
denaro ad imprcfiito da' negozianti dell' , ch'ebbero sì felici fucceXfì neH'**'"^** 
lÉldmo lor riae^o iàuo all i/cV Sioluccbes iodi fi propofero» e iurooo «doua- )f 
4l vna quantità di altri progetti , per nitife i fiecellàt| rinforzi . Il Principe mnuf 
Maurizio avea dati ordini per l'cfcrcito che fi uniffe nelle vicinanze di Gravenf- 'f^^* 
Wétrt , e U fua cavalleria in marciando colà incontrò un corpo di cavalli ne- !|^' 
■ilei Tetto il cwnando del Conte Aitif» M B^r^ ^ e lo disfece con tna fteage p^mdd 
incredibile . Or cotefio vantaggio fu creduto un felice augurio ; onde av.-cr.ne f^t^tift 
che le truppe fi radunarono con grande celerità i ed avendo adùi 9, di Ctiu^r.o jjjjjj,'"** 
Jtttnavnfàco il Retto ^ comparirono tre giorni dopo dinanzi a Rbimterg , In cui * 
OS una guarnigione di mille e dugento uomini fotto la condotta di Bernardo 

Avita . Il Principe incominciò le lue operazioni con attaccare un Forte fitua- 
to in una piccioU Ifola nel Bienoy per impedire di elTerc efpoRo agrir.fuJti dei^ 
«nemico . Dopo aver cTpugnato quello pollo ei lo fece capo delle Cu£ trincee t 
iwUè ^«ali «avagiiMnono i Tuoi loldatl con gran diligenza (r), 

Alberto non cri in iRato che potcfTc tentare dì toglitrc l'aflldio; laonde or- O.leiid» 
dinò al Conte Ermanno di Berg , Cìovernatorc della QuelJirlandia Spagnmh , »lì"i;'i» 
che proccuraflc di far entrare in quella Plaua alcuni rinforzi ^ ed egli intanto '^'4^^' 
fi propofe di fare un ifficjcc (iivtrfìvo con porre l'aiTedio in pcrf^na ad OPtCn- Allww*^ 
da . Il Principe m avvitato di una tale ui lui intenzione} ma continuò a pro- 
ftgiiise le fne opeiacfooi » in cui forano Àk fe iocontnce noltilfinie difr 

T«w ZZXniL M col. 



' «Jbwate Bèi Mnpo ddli fiimorteilPrin. tt«MÌi4latiÌHKai>« dopotTfftdirfRiwit 
ctpe Mtmrtith le Ctoattc di M*mrt ti u^rm Oowctaatore di Siattm con un difticctmeni» 
colle loro dipendenze * li» della pria» fe ne di quattroceato «villi , e cinquecento fantÌ4 
impeflcflO il Ooci di C/«m» Caaie Peado del fi per quetto inexzn l'intiera Contai di Mnrt 
fno Principato . ^aindi MWjvncì* per pecer- Ai mtntenuti ncll'ubbi'lienza del Principe «« 
ttf» vendictre, ntndò «n certo Clou , UfB» fa eiti«ta l'ambiaionc del Duci dì Citvts , per 
ciale di nttara ludice ed inttaprendcnte , ad flMaco di un fol colpo vi(Utofo « che fi pK» 
ìmpadronirli di CrmcoH , ch'era una Furtezaa gìlldlaiofàMMI 01 ad» il)* 
di Jdurf j Ja ^ual cob fu da elio lui efeiiù- 



(r) Le CiciCi lib. vii* Beniivof. p. j> lih. vi. 



(>3 ILiUm* M»if»I* cure, IH. 7* 
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tÀ STDlBLtA 
folti per le vigoroTe forcìte che faccanfi dalla guarnigione . Ne! giorno pe> 
tò X4< del mefe > a d'tffetto di qualifÌTOgliano tmpedinventi egli fpiafc le tue 
«pece fino al riparo della controfcarpa > che da lui fi minò , e kccG andar poi 
uria con gran foocellb. Mentre appunto ch'egli flava poi facodo un alloggluncoo 
to> fu privato di otto compagnie di truppe Iiiglej!^ che diftaecaronfi per ordine 
degli Stati affine di unirfi al Sig-.cr Tranccfco Vire , ch'era flato mandato con 
un forte corpo per moleftare l'ercrdco dell'Arciduca dioanu ad Oftendt , Ua^ 
findle dtmlmnione delle tae font non ìfcoraggì punto iUurhh't che «mi om» 
leflò grandemente la guarnigione con palle roventi , cfrcndoglì riufclto di>fare 
una breccia per mezzo di un'altra mina > che recò felicemente ad efit^tto» e G 
flava già preparando di dare l'afTalto > quando ecco che la guarnigione capito* 
lò ad onorevoli condizioni . La foggìog37.ione di Rhimbcrg fu della più grande 
confcguenza » poiché ella copriva la Provincia di Overfjffl , e prefcntcmente ira- 
pedivs che il nemico elìgeile contribuzioni vcrfo quella parte . Ed in qucftn 
maniera «ttcodCi che una Città fequeflrata tra le mani deli' Eiettore di Co/*, 
«titf , e da Ini commeffà tra le mani d^Ii Sfagnudi , chrds Ivi fiivoriyanfi , 
cadde finalmente tra le mani degli Stati Generali . 

Ad Ofienda Alberto fece i più vigorofì fuoi sforzi \ poiché l' affezione de' fooi 
fndditl to aveva aUlItaco a pone in piedi un efeidM» tale « ch'era impoffibile n 
Maurizio di attaccarlo con alcuna probabilità di averne felici fucceffj ; e pure do- 
po avere confumati mefi intieri in un (ifTatto affedio > poco progreflb fu da lui 
tatto . Imperocché il Signor Francefco fere fi gittó dentro della Piazza « 0 U 
guarnigione fi portò con tale intrepidezTa , che fece rcftare forprefo j ma non 
ifcoraggito l'Arciduca . Quindi furono erette un'infinità di batterie -, fatti a/Talti 
ionumerabili » e fì fparfcro fiumi di fangue ; ma né l una parte nd l'altra fi (co- 
raggirone ^ poiché ricercano continui rinforzi e foccorfi di uomini e di pcovvi- 
lìoiiii cioè l'armata dal paefe all'intorno, e la guarnigione per la via di marct 
che fi mantenne aperta di continuo. L' orinazione di Alberto in profeguire un fi- 
mìEliance aiTedio diede alle Vromneit Unite tutti i vantaggi » eh* elfì mai Mteano 
dcfidemre;. imperocché Morrei» (n iaicìato padrone del campo « mentre che I te- 
fori e le truppe di Sp.ir,va , colle Provincie Fiammengbe venivano cfaurti dinanzi 
ad una Piazza giudicata impofTibilc a prcndcrfi» perché p^ea di continuo cflfere 
foccorfa • Per u qual cofa c/fo MauHzì» inveftl wMae eoo un cfercito di 7000. 
finti c 3|ooo. cavalli. In queftaPiaZT.i eranvì a guarnigione folo dieci compagnie 
di fanteria, e un egual numero di cavalleria ; ma tale fi fu lo fpirito de'Qtta- 
dfaii animati dagli Ecclcfi aulici, che fi determinarono di fo^rirepiuttofto tutte le 
piÀ«0ivroe miferie» che fottomettcrH agli Eretici. Le trincee fiirooo aperte nel 
primo di ìlavmirey e rafTedio portato vigorofamence inninii fino a tanto, che 
non cnrrA un forte rinforro aJJì ij. de^dctto mefc dcnOO di effa Piazza , con- 
ciodìaché i efercito del Principe fo(ft infuificientc a peier difendere linee di ti 
grande eflenfione . Ciò adwitiae vmàto ad un rapporto, dse VAtéàviat marciava 
con podcrofc forze in foccorfo uclb guarnigione, e l'afprexza inoltre della flagio- 
nc obbligarono hUurizio ad abbandonare l' ìntraprefa , e mandare le lue truppe 
ne'qearclni d' inverno . 

Vtr tutto qucrto tempo l' allcdio di Oflenda fi profcgui fcnza intcrmiiTio^ie ; né 
l'inclemenza della ftjgiotx-, i mormorii delle truppe, o l'intrepidi bravura delia 
guarnigione poterono obbligare l'Arciduca ad abbandonare un attentato , fopn 
coi cui avca pofla tutta la fua afiezione . Cosi l' cfercito che flava al di fuori « 
come la guarni?,ione che flava al di dentro > pativano all'effremo e per le Infér- 
mità e per le fatiche , Gì I.'.-i; .'.',<* !n modo particolare, i quali erano dì contìnuo 
in azione > e non avvezzi a quel dimj) andarono grandemente a fc^mirfii talché 
^ ailcdiatii che dapprindpìo aicendevano • lette mlU uomini » fi rlditfièco fra 

lo 
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DELLE Pìt.OyiKClE UKITB. ^% 

h» TMào di tic attCì a ioli tre mila . Nel mcddlnao tempo le ogat fAerloci (a- 
tono grandemeMe ilaiiw|^ie dal nemico, e da Inrolite inonbotanl dd maic ; 

per difendere e riparare le quali fi richicfc un eccelllvo sforzo d! vigore e dlH- 
fteoia. Si creiTcro dicchi circondati <ia ialtinc , perché foflero oppolli alla furia 
Sdì* onde 9 ed appena forODO quelli finiti t che l'Arciduca ordinò , che feftm 
attaccati e polli a fuoco> e ciò gli rìa&i con ul felice fuccclTo, che arfefo per 
lo fpaiio di tre giorni , con molto terrore della guarnigione . Furano fatte lov- 
tìtit»fià Tigprofc t cil uf^iti tutti gli sforzi più cinemi per eilinguerc le fiam- 
me , ma fema akun buon fucceilb . All«i bnc quiodo gli aflèdiaci ritfovavaafi 
intieramente fianchi e rpQ0àti dalle fatiche » Il Signor trmutf» Vart ebbe iatd- 
ligenza da un priglomero, che l'ArciJuca avca dcllinato il giorno feguente per 
due un aflalto generale con tutte le fue forze . Agitato adunque per una ùSàt- 
ta nothla da €am& recatagli, della verità 4dU quale egli nonpotédubìtare per 
avergliene il foldato additare così minutamente le particohrità > che gii diede 
anche un piano della difpolìzionc dell' attacco ; lì detenniiiò di evitare un tal. 
petieotoy eoo porre in piedi una capitolazione « la quale gli facctic u cre tanto 
altro tcm|>o, che la guarnigione Ci rinfielcaflè , e lì rinforzane la PiaXiZa . Ua 
tale fuo ftraugemma gli riufci; poiché tra qaefto tempo egli rieevd «n foocOT* 
fo di qmtno -compagnie di fanti , e compi ogtu altro fuo alfirc , prima che U 
fuo difcgno veoìlTe in fofpeuo al nemico . Una fimigUante fua condotta fu t^a» 
fmiita, come non ingenua > ma diiCmubta ed indegna di oh vetoToldatoi egli 
é certo però che differì il decina di O^tndt^ dbe poicia difefe con uno fpi* 
rito e rìfoloaione da ilordire. . . * . . ^ 

liticato Jditrf di eflere ftato in sì fatta guila delafo dal Governatore Ingie- 
fe fi dctermiaò di veodlcarfcnc , e ik-(linò il giorno 17. di Gfrn<t]o per dare 1'^ 
affaito alla Piazza per un'acipi.i breccia, che aveano tatù le fuc batterie. L' 
«mweo fu fiitto eoo un vigoce eilrcmo da'fuoi fold^tl fotto It eoodOlta di Mft^ 
ch'era un'cfperimentato ufficiale Spagnu^o; e tu fortenuto con niuna itt^ 
tenniflìone di coraggio per lo fpazio di tre ore; ma alla fine furono rcfpinti 
dall'invincibile intrepidezza degli affcdiati, dopo tiTcrvifi dx elfi Sp.tgnuoli per- 
duti mille uomini. 4jgpQ^fiOtcUo non pcoipeiofo alfaltOj l'Arciduca fu confi- 
^iato a togliere V^tkBOj che per rat{»iem-4ella stagione 'rendeafi alle fne 
truppe intollerabile \ ma egli filmò in tale occaflonc cffcrvi sì grandemente in- 
teicflàca la Tua propria riputazione > e l' onore delle armi Spagnuolc , che non ^ 
éofdÈt preftafe orecchio a veruna propofìzione. Per la qual cofa diede ordini^ 
che fi ergcflèro delle baracche per comodo de'fuoi foldati, ed avendo indicom- 
meffa la direzione di elfo aflcdio a Don Juan de Riuj/, egli fi pofe in viag- 
gio per Ghent t a fine d'ivi concertare i mezzi di profcguire oltre le lue o,^j- 
razioni con vie maggior' efficKi» c visore. Qiiindi gli Stati Generali abbraccia- 
rono una sì fatta occafione di poter mutare la guarnigione ^Ojlenia, la quale 
ritrovavafi fpolTaU e sfinita per le continue fatiche c vigilie: ed avvegnaché 1 
nemici avelTero conitdecabilmentc fcemata la loro diligenza» e la comunicaùo* 
ne della Piazza per mare fi foffè mantenuta aperta» un tale dif^oo Ai ^egA* 
to fenza difficoltà, laonde una frefca guarnigione ben provveduta di o«ni co- 
la necetfaria lì picfe la cura di difendere la Piazza fotto il comando del Go- 
'lonaello Dirp» del Colonnello Edmondo., ch'era uno Scczxefe, e di Bertain, il 
qnal'cra Francefe e '1 Signor Francefco Ver* ooUa gnamigionc aMecedeote fi 
«lì all'efercilO lotto il Prìncipe Maurizio . ' ^ r r ' 

bfienda certamente non valca la metà di quei tefori > che fi erano fpen m 
un fnni^liante aiTedio, e nella difcfa fattane: imperocchd la goamigiooc coftò 
agli Stati quali dugento mila lire il mefej or quanto più blfognò che ne«vei- 

oonfwrmtT e fpdb .l'Aiddiiu in opere inutili ed Jnnittaoù» ia munizioni > 

M a proy- 



^ LASTOTili 

ftovvlfionl» iMiacdie» ed altre Tpcfe fatte per un numerofo cferclto? Gii Spi' 
nmoti avmno m'idai « che con guadagnare U polTeOb di C^eiuUt svereb- 
bero potuto chiudere tutti ! porti della Zeahntij^ e diflruggcrc intieramente il 
commercio di quella Provincia. Ciò per verità farebbe Uato un' oggetto dì 

Irrande importanza v ma la rpen'cnza fece vedere > che il Oli mner C i o della Zea- 
ania era hidtpendentc da O lenJ.t . Fu la Corte di Scagna ^ e non già le Dieci 
Pnrvinciet che recò avanti e fpinfc un tale afledio; imperocché erte Dieci Pr»- 
vincie ben fi accoderò ch'elleno ft.tvano eljpode agl'infulti del nctnico , ogni 
«olu che tota la truppa Ae'Paefi Béffi SoEk impiota in un fola oggietto', « 
^ntndì •▼▼enne che tie^arono paOtiviafente la fimma richlefta datrJGddnca t 
ei infiftcrono che rornifTc le truppe ammutinate di quel denaro, ch'eri giunto 
dalla SpégM^ e ch'egli avea prefeoccmente desinato per profeguire l'atTediod* 
f^tnia. Ma ben per tempo ra ndHa Tegnente (late acciefciuco H fuo eferdco 
di Otto mila Italiani fotto ìi comando del Marchcfe Spinola y a! qu.ilc final- 
tncDte fu commenb il profeguimento dell' affcdio. Le Prwincie Unite t'ormarono' 
m piano per impedite roniaiie di Spinga e dell' efercito Sp* ffmth f ma fvank 
in (umo. Fu pcidò propofto, che il Princfpc Miurizi« colla lua armata faceilè 
ti giro di Bfahaiuef entra^Tc da quella parte nelle Fiandre ^ c marciafle in foc- 
«ono òi'Oftenia . Maurizio rapprefimtò la difficoltà che ìncontravaG di far mar> 
dare un groHo efeicko per meu»di wi ptefe di ncmicif pieno di Fprti e di 
guarnigioni, e ftrettaffleme eaftedfto e gaifdato da m* annata v ma ma tat 
Tua opinione non fu ammcffa . Gli furono dunque dati ordini d'incominciar la 



Te 



ùtà marcia» ed io confcguenza egli pal'sò la Moft eoo tutte le Tue truppe» fo> 
nito da dot mila carri cailcbl di ptOT vHi o ni • Nell*encrate di*e||i «ce nel 

'em'torìo di Lif?e obbligò gli abitanti a fornire H fuo efercito d'equi g;ncre 
di viveri, fotto pena dell' clccuiione militare Nel Brabanic fu da lui pubblU 
cato un'Editto mandatogli dagli Suri Generalti con cui invitavanfi le Provin- 
cie foggettc all'Arciduca ad unirfi con lui per rìdibilirL' i privilci^j dc'P*»fjf 
Baffi y e Écuotere l'opprcffivo giogo degli Spa^nuuU , ma come una tale pubbli- 
cazione non produde veruno cftClo » egli fi avanzò verfo TilUmortt , dove 
MnuhaM avea piefo pofio con un corpo di quattordici mila cavalli c fàoU . Or 
coftni erafi {mpoffrlTaio di vn panò, per cui il Principe Maurizi» do««a neceT- 
ftriawcntc marciare, ed H (;ualL- cri ncicfrario che folfe prcfo colla viva Cor- 
S») prima che il fuo ei'ercito potcHè avanzare. Maurizi» attaccò la di lai guar- 
dia «vansau mclTagli davanti in odine di bttta^ìa» na non potè tirare ad 
-nn'attacco lo Spagnudoy divenuto oramai più ciutclatodopo la fui prigionia . 
Quhwlt fu chiamalo per un tale affare un Confidilo di guerra; ed in cffo fu di 
«oanhne confenfo determinato, che il profeguire la ftrida additatagli dagli Star 
■ti farebbe una cofa impoffibilc a pratìcarfi, e che faabbe pcrtiò più ficuro ed 
importante d'inveflire Grave. Q^iclta intraprefa adunque fu mcoitanciata con 
grande fpirito e celerità» Or la natura e l'arte aveano cotKcrtato infieme 
come rendere cotcQa Piazza uno de' più forti baloaidi che nmi foffcro nc ?aefi 
Ba0-. cHa era goemtta di un corpo dr foldati veterani fotto il comando dt 
Conzaltj , ch'era un'ufficiale Spagntulo di merito, ed era fornita di tutte le co- 
jf Prin. fc neccilàrie per fare una vifforoia difefa . Mauriii» tncominciò^ le fue opcrazio* 
rirrMiu. ni con aitaeeaie una mezza Iona dalla parte de! fiamct dt cut egli guadagni^ 




x« diritta . Mendoza fi avvicinò fino ad una mezza lega lungi dal quartiere d<:l 

Cfave. PiifKlpe, con intensione d'inoomeiieK per (boa fooGOffi deono b Gttà» op- 
pa- 
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pure di far levare YitCedio per mezzo di una'intcaglhi; ma et trovò le trm. 
cee formate con tanto giudizio, che dìrperando di potergli riufcirc il far toglie» 
ier«fled!o , appli ò t.itta h Tua atteiutone per intrcxiurvi foccorfi . Ma i fuoi cennti» 
Ti finoo tutti refi vani, ed egli fu nei Tuo campo ridotto ad ellremlcà» e foi^ 
Itto a'dtirarii a fMtt Ufciando che la pxuvMoiK «H Qrrve fi dlftndeflfe dli| 
fofal come meglio potette: ed in confcguenza > dopo aver quefta foftenuto UOT 
aflèdto di dieci fminiane, Gtaudts la refe ad onorcroli condizioni (j). 

ImmedUatameote dopo la fixcomeffione il Gwr» le truppe taulìUarie luliane 
fi ammutinarono, e formarono una della più pcricolofc cofpirazìoni , che fi 
fbftè fino a quel tempo vedut.i iixit nell'cferatO Spagituolo. Da principio q\xci\t truppe 
fi ifilRaroao d' ìmponeiTàrfi di Dieji , ma non eflèndo ciò potuto riufclr loro )~ 
marciarono a Gr^veMdcrky ed indi ad Htog jiradf cotanto vicino a BretUy che 
peteflèro clTere fàcilmente protette, ove l'Arciduca cercaiTe di ridurle al loro 
dovere con mezzi violenti. Dopo ch'effe furono aflìcur.-.to del favore del Prirw 
dpe M^rizl*» incominciarono a rircuotere contribuzioni nel Rrabante . Neil* 
iftdib tempo Ineomindarono' a fare ancora alti damori per la loro pagaleguar> 
nigioni di Anverfa e IVirrt , ed alla fine apertamente fi ammutinarono . L" ulti- 
ma di qucde guarnigioni fu acquietata, con elfcrfclc foJdisùtta una parte del» 
le paghe di più di dodici mefi intieri . Il denaro per verità era così fcarfo , 
che Mendoza abbandonò il fuo comando, e fi pofc in viaggio por li Spagna , 
dove fu molto freddamente ricevuto. In si fitto ftato di cofe , l'Arciduca fi 
tfecoinlnd di fperimentare quali effetti produccHe la fcverità , giacché fpeflc 
volte areva ^i fcnia alcun profitto uTati i mezzi umani. Fu adunque dà lui 
pubblicato an manifcilo * con cut Ad^MOofi proTcritti gli ammutinati ad 
Ho9g'Jiraity confifcati i loro beni, ed elB tei 4i Icla mactlà; (perilchè fi offerì 
~per la tcila di ogni ufficiale lubtltcrno il premio di cento feudi: di dugento 
per quella di ogni uffidale nì i^,^iurej e dieci per la telb di dateun ftmpKtb 
foldato. Quindi gli ammutinati pubblicarono immeJiatamcntc una ben formata 
apologia, in cui fn rigettata ciafcuna alTerzionc dell'Arciduca, ed e(fo fu io- 
còlpato di prafufìonie, e di im vìvere lulTurcggiante nella fua Corte, nel tCOl- 
po ftelTo che la fua armata periva della fame c di fredJo: che anzi eglino non 
foddisfatti delle fole parole, fecero furiofe incurfìoiù in Lisge., e nel Brabantt^ 
cfigendo gravi contribuzioni , e punendo con efecuzionc militare chiunque ric»> 
faT» di candifcendere alle loro ricbieAe. Ora il terrore» ch'effi fparfero fu ta- 
le, die vi s'interpofe il Nunzio del Papa, prometteikb di proccurar loro il 
perdono, ove lì fotto.Tiettoniro , ed offerendo ad eflì inoltre una confi Jcrabi|c 
fomma di denaro . Gli Stati parimente delle Dieci Prarvìmie fi unirono per de- 
liberare Intorno a' mezzi di potere a'medefimi avaniare l'intiera lor paga; ma 
a ciò fi or>p :>;"c cffo Arciduci rifoluto già di fperimentare gli effetti del [rigore . 
Le incurfur.i degli ammutinati nel Brabante furono follenute da altre fattene 
dalle truppe confederate, le quali furono non meno roviÌMÌfe a quella contra- 
da. Ella é cofa da notarfi, che gli ammutinati oilèrvarono rigorofamente le 
leggi della guerra , avcndofi per (e roedefimi formata una fpccie di llabilimento 
militare, ed elTcìiJ.olì futtupaiU a certe leggi, che furono da loro rigidamente 
offervate. Alcuni ufficiali della loro cavallerìa, ^^htj/^ fatti guadagnare dalle 

rtroittelfe dell* Arciduca, furono prefi, meffi'alla tórtiifà, ed impiccati per I (al- 
oni . EfTì cbb.TO non folamcntc i loro uffi^wH, "1 Joro Configlio, ed il loro 
Generale, ma ancora il loro Segrctafto, fuggcllo, le imprcfc, e motto. 
Alhn» avea dati ordini a Freiertn Be^ di marciare con fitte mila uomini 
contro gli ammutìn.iti , i quali avcano j^i.\ affunto il nome L» fquadrone. Mau- 
rizio diede loro notizia dell'avvicinamento dei nemico, e rìchieie loro che fc 
•TeAro bifogno della faa protezione fi avattuflèro plft d« predo al fuo cam- 
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fo; ma Frfdrric» de Berg cammiaò coo tanta foUeckadioe e preffmaf che U 
circondò in Haog-ftradey e gli «vctebbe oUllijj^ leodeifi A «Biontone , fé 
non fotTc etunco in taufO MaarìtU in loto Ibooorfos e non aveflè obbligato 
a riunurfi (/). 

Tale em 1» ibta degi( aiBrf nella fine éeirannOy dmtnte U quale l'affisalo 

jjj^**^^d! OJIfnd.j Cu profcguito coirifttfla vigore ilcll'anno precedente, e con altrettali» 
at d*U' poco fuccenb ^ Tenonché in quefia tempo Ci andò a conofccre chiaramente >■ 
^dit che la guarcigione doveva alla fine rendcrfi necefrarfamenre per mancanza di 
mOUen luogo y che ogni giorno fi andava diminuendo a pollici a pollici. Le di Icìope- 
* re fìirono confìderabilnicnte danneggiate > e molte di ciTc furono prele da' nemi» 
d« ma coftantemente furono da ^ fnppUte con alzacvene in luogo loro delle 
altie. In tal gnifa adunque la guarnigione andò perdendo terreno di continuo 
e fa alla fine circondata e rinchiufa dentro on'angufto fpazio^ ma con tutto- 
ciò ella mantenne tuttavia il fuo congnio» vm gmAè riowdlè qgpi gpacf» 
di pcovvifiom e nn&eichi dal Poko> 
y„grtf0 Ora per tcminafe it eaoeonto degli av vewfa iei Hr df qneA^anno didana* die 
àtl rtm. le rlmenc fatte dall' Indie 0> icn:.i!i non furono mero confiderabili di quello cK* 
mtrttg. erano Hate l' anno antecedente » Gtunlero tre vafcelU caikbi di fpeziexie edaro- 
mi ) e condulTeio fico AnAalcfalort -at Mnctjpe JAmrixIe mandati dal Re df 
Aehcm^ il quale non aveva affatto alcuna idea della toro Repubblica . Tale fé- 
lidtà di fucce/TI} ed il crcrcente commercio deli' Inghilterra ^ e delU Franda ia 
quelle medefìme parti, ifpirarono la prima idea dì uaa Compagnia* di'è fiata 
lempre il nerbo e baloardo delle Provincie UnitCt e '1 più opulento corpo mer» 
cantile deirUniverfo. Per avere ulteriori particolaricà di coteda florida Com»^ 
pagnia , il Lettore può confìgliame it chiaro racconto già datonein altro Volu- 
me di quell'Opera aofira. Noi cdèrfciefflo linamente »dM il ricomo fatto dalT 
Ambaldatore Bidicaa ìSj&tò alfe nazionf fkkmtU. fent&nentf ddmrifpettograa- 
de vcrfo gli Ohr.dejiy d»*efTT in qucflo tempo coniTdcrarono come uguali nella 
- fetenza agii SpfiHmU > ed ai Pmigbefi. L'Ifoia di Ternati, ch'era una delle 
lf«br«£r, 6 dtoihird !n fivor loio« e fii dagli Qtaitieji faffenata to ima guer^ 
ra contro un loro inveterato nemico, ch'era il Re di Tidort ^ Per dirla final- 
mente in breve, ia lomina pgata dalla Compagnia per la loro patente ; l'im- 
aacnfi» tnfporto di manifatture ufcite dalle loro ProvhMfe; la prodigiofà rìccbes- 
la apportata dentro le medefìme dalla vendita delle mercanzìe deli' Ww^ l' 
ammirabile accreicimcnto della marina, e 1 immenfc entrate che lì ricavarona 
anche da' più minuti daz; meiTi fopra di un sì Immcnfo traffico, innalzarono le 
ImiiHeie Unite ad un tal grado di opulenza e ricchezza > in mezzo a tatti gU 
•rrorl di una gnerra civile , che difficilmente farà per crederli da' poftetf. Calli- 
di effe furono abilitate a profcguìre le loro militari operazioni fcrza detrimen- 
to del commerdO) ed a Éimc andar vani gli nttentatr ùttì dnfiUppocd Albcr- 
tt per diftruggeie fa loro liberti e privilegi, nel tempo iftelR> «he badavanfitf' 
ogni altra nazione per riguardo al traffico, e Oavano- Intente a porli tra le lor 
mani il commercio d'A/ia^ del Levét»u% dei mare BaiticQt e d' una graa parte. 
MMMr di «mn» dS dMrtar 
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iei0eum U wtf» ììOm n^lM Cnr«betta , r smnOmmi onde fu ftffgtkjt-' 
m «Of tmiéii^m àtlU trtgfui fatta t^la Spr^» « 4ttPAnidM 
Alberto nm aim ttof. 



Uelfanno ^ fa eoa ff iic lft cdUa morte jtelli It^fiui Wfiémg^ la trama pio^ 

tcttrice solanda contro le prctcnfioni della Spagna. In qaerto però bìfo- 
gòTconfelTarfì ) ch'ella vi fu intieramente indotta dal fuo proprio intercfTe i ma jc^j^ 
par tnetavia l' aiuto e di truppe e di denaro da iei preftato alle Provincie pofe Elifabet- 
le fondamenta della loro indipendenza , e fpcirc volte ne ricev? non meritate " 
ingratitudini. Alcuni Scrittori fuppongono, e non fenza probabilità, che un ta- XilSi^ 
le avvenunento 000 io difaiaoevde agli Stati Generali ; imperocclié io fpirito ta, 
di EUfjòetta era troppo violeoto» e l'aria di ruperioricà ch'ella erafi aiTunta 
Tìufciva loro tanto diipìacevole, che la fola neceffità li forzò a condifcendere all' 
umore di lei . Gli ^landefi avevano oramai da loro fcofTà quella umiltà che li 
càratterìuò nel tempo» in cui la protezione di cfTa Regina à' i»ibilterra fu la 
fvhna Tòlta da loro Implorata; e le fiedMue, la potenza* «d f Fétici fueceffì 
delle loro armi avevano ilpiraia ne' loro animi una tale alterigia, la quiìcnoa 
potea confarfi collo fpirito di Elifabetta. Or dal carattere <li Giacomo 1. ciTien« 
CfMOOO' In Ifperanza di travkfie In perfona del- medefìmo un'alleato egaalmemO' 
potente ) ma meno imbarazzante ed ìmperiofo. Per aflìcurarfi adunque della pro- 
tettone di queflo Principe mindarono una folcnne Ambifceria a con^ratularfl 
4klla fua efalcazionc al Trono à' lnghilt9fra ^ Gli Ambafciatori piiw » dopo 
■avergli dimodcau la necetTità, in cut rltiovaranfì di continuare la guerra con» l^^'Am. 
tra la Spagna e t'Anriduci, prcg irono la Maeffà di lui, che faceti continua- kafn*'». 
re le truppe aufiUarie Ingleji nel Ibldo degli Stati, e p:riTiettere che foiTcro re- «"'-Gi^ 
clutacej e che fi compiaceÓTe ancora di entrare in qailche lega con altre Potcn- 
w f àtropa , per opporfi alle mire della Spagna che arptrava ad «ni Monar^ 
chia univerfale; aggiungendo a tutto ciò, che avendo ad elfi rIc!itefto la Mae- 
ftà della Regina già defunta , che corredalfero ed armaffero ano fquadrone di 
Tafcelli da guerra per unirfi ad no* armamento > che ella tntendea fate- contro 
la Spagn.1, e<Ti aveano già a t.'norc di una Tale ric-i^clli .^pirontiri nove vafccl- 
11 e due fregite , eh: llivano a Divns o Ila Dru jfe , prj iti agli ordini del!i 
Maellà di lui. A ciò Giacm» rifpofc con parole generali, ch'efprimeano li ina 
intensione di vivere -in legge di amicizia cogli Stati Generili , ma che moftra- 
Tano nel temps ffteflb ìrTuo animo irrcfoluto in riguardo alle mifure, che fi 
farebbero dovute fermare per bene de'fuoi Re^ni ; poiché cffendo egli appena 
pervenuto alla Corona .> bifognara che lo fcufiffero, fe evitava d'incrigani in 
una guerra cosi preftamente. i>a tin»tde rilpoila gli Ambafdatori facihncMe 
comprifcro ch'eglino erano rimarti dclufi nelle loro mire, c che lofl iro, in cui 
xttrova vanii } non era punto migliorato per il cangiamento de' Principi i' Inghil- 
terra (a). 

Intanto !n Corte di Sp.tgn.i flava facendo le più vìgorofe rifoluzìonì perfoflc- 
ncre 1' Arciduca > conciollìachc} nudrifiè oramai certe fpcranzc, che l'Arciduca 
non aveffe a ricevere alcuna («ole da IfabtUai e per conliviieoza «verebbono 

do- 
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dovuto i Tiieji Bajp ritornare dì nuovo alla Corona -di Spagna . Or mentre ft- 
ceaoiì de' preparamenti sì dall'una che dall'altra parte > il Governatore dìB^dac 
«er mezxo di uro ftratageirma tagliò a peztì cinque compagnie di cavaUerb 
de'Conftdtrati , facendone prigionieri la maggior parte. Per un tal fatto Kau- 
rixio fi dacrminò di porre l'afTcdio a quella Piazza i e quantunque non il pò- 
tefTc da lui ipenre di fottomettcrla fcnza artiglieria , della quale la profonditi * 
delle ftrade lo aveva impedito ch'egli lì provvedere * pare U frenare l' Infolen- 
za della guarnigione , ed impedire le loro tncnrfioni» che fi fàceano dentro i 
Territori degli Stati , fu p.r lui un'oggetto di molu importanza. Quindi Al-^ 
bert9 marciò colà con tutta la follccitudiue j ma nel foo arrivo trovò cheiiMf- 
ridt non fi en con fiafetà detennfnato ad un tale alTediO) perché tméueaku 
(0 di occupare tutti i podi ncccfTarJ ad un tal fine. Per ricavare adunque sucun 
frafitto dalla fituazione dell' elercito confederato > l'Arciduca didaccò nella mez» 
za notte il MMcbcfc dir Brité oon uno fcekocorpo di truppe , per prendere e for> 
tificare un porto, che averebbe grandemente Incomodati i quartieri de' nemici , 
Jì Trin- Maurizio ebbe intelligenza di un tale di lui movinento, e fi preparò a rendere 
M*"' vano il fuo Jifegno. Egli fi pofe in marcia alla tefta di tre mila Inglefi^ Scoz- 
fTln ^^fi ) ^ FrMuefit co' quali fi gittò fopca il JMarchcfe mentre che quelli fi ftav^ 
*trf» éii preparando a triflcennii ed attaocollo con tal* empito irrefiftibile) che da prin. 
ciplo pofe il nemico in confufionc, e fublto dopo ottenne una compiuta vitto» 
fiat e 1 poCfelE) di quell'importante podo contraftato. Or queda attività e pe- 
netntìone appunto ibfon dò che refero II Principe In ogni oceifione fapoi' 
riorc a' fuol nemici , i qua!! p:)lTedcano sì tutta la prudenza ed efperienzai 
che aveva il mcdcfiroO) ma non già quell'intuitivo c pcrfpicacc talento di lui 
cotanto eflènziale ad un Generale. Dopo queflOt II Principe abbandonò tutti i 
Forti e l'opere, che aveva erette, e H trattenre per due giorni accampato nell' 
aperta contrada, in una bncvc dilìanza lial nemico, a fine di provocarlo ad un* 
attaKO} nta Alberto modrò in quello tempo iì poca inclinazione di fperimcntarc 
la fortuna di una battaglia) che fi ritirò» c foKO il prctefto dell' afprezza del 
freddo pofe le fue truppe dentro ! quartieri d'inverno (b). Tali furono le ope- 
razioni di queHa campii^na, dopo che fi erano prefe sì dall'una che dall'altra 
parte le più valide rifoluziooi di proft^uite le loro operaziooi cooiilnotdinarìA 
diligenza e pcrfeveranza . 

Quanto ali'affedio di OJIenday quefto fi profeguì lentamente ; e comcché fifof- 
àìSFi^' cambiati tanto il Generale al di fuori , quanto il Governatore al di dentro 
gi, una tal Piazza, pure non ne rifultò né all'una né all'altra parte alcun vaiw 

OiltBdk taggìo confidcrabilc . Rir.rj- iu, al comando dell' efcrcìto , e praticò ogni efpcdien- 
te poflibile per renderli degno di una fimigliante carica datagli , ma rcllò più 
volte delufo per la diligenza di Vénder Koot ,~ eh' era il Governatore . Alla fine 
gli rittfd di ridurre in fuo potere tre Forti eHeriori , che da lui fi. unirono al 

Jjttartìere <, ch'era dominato dal Forte Alberto , per mezzo di una piattaforma , 
opra cui fi montarono alcuni groflì cannoni) e U quale fu circondata da gab- 
bioni pieni di terra . La guarnigione per cootrario cseffe una batteria » a fine 
a fender vani tutti gli cHettf di una tal piattaforma ) e cominciò a' tinrbomp 
be con sì felici fu-ce(Ti, che dirtrufTc c^ni nttentato del nemico, e coflòal me- 
dialo infiniu fatica e difpeniUo. La niedciìma fecondò il fuoco della foa bat- 
teria con una valorofa fortita « in cui furono uceifi fetteceiìtoSpa^Hu^i^ e fatti 
un'egual numero dì prigionieri. Ri'w-f cffcndo rima/io così delufo Incoteftofuo 
difcgnO) applicò il fuo animo a tagliar la comunica^ioiic tra Is guamigipne 

ed 
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•ed il mare . Per la qual cofa Pompeo Torgm , eh* era il migliore ìngegniere nel 
fcrvigio A\ lui , inventò una fpocfe di batteria nuotante , i.i quale avercbbc im- 
pedita ogiìi entrata di vafcelli, purch<J fi foflc potuta rerdere ficura dalla furi» 
•dell' onde, per mezzo di ripari e difefe. Per innalzare adunque una tale batte- 
ria, più di una metà dell'cfcrcito fu continuamente impiegata per var/ giorni, 
« quando 1' opera era già preObcbé compiuta , KìvMt ebbe la mortificazione ii 
vederla inricramente dillrutta da una teinpcfta di vento, che ftxe sbattere il 
«iure con grand' empito e violenea contro l'argine, e da un'incclTante nembo di 
■palle , che vi fi fàceano piovere dalla groOa artiglieria della guarnigione . fo 
lomma, comech^ ncflun'altro ufficiale vi fi folte mai affaticato con magglordU 
Jigenza <li ÌLivas^ pur' egli facevi poco progreflb : il che xatuiftò a fcgno tale 
1' Arciduca , che fi determinò di cammcttcrc Ja <ondotu di ^utto al Marchefc 
J^iruln. Prima che il Marchefe accettalTe queft' onore, che s'intendea farfcgli , 
jichicfc il pcrmcflo di cfaminare lo ftato dell' affedio ; al quql propofito mandò 
fperimentati ufficiali a Ticonofcerc le opere. Alcuni di quelli cercarono difTua- 
^erlo di porre a rifchio la fua riputazione in una imraprefa , la quale dovca 
neccflàriamente riufcir vana, a cagione dcll'impoffibiHtà che s'incontrava di ta- 
gliare la comunicazione della guarnigione col mare. Altri poi furono di opimo- 
«e coi;traria, e crederono che ia -Città dovea col tempo neceffariamentc render- 
li , e che la perfeveranza formontorebbc qualunque difficoltà. L'amore della 
gloria Cproaò T animo di Spino/a ad abbracciare qucft'.ultima opinione . Egli ben 
<ono(£ca, che il felice fucceflb in una sì f<rtta imprefa avcrebbe innalzata la fua 
fama ai più alto fj^gno della gloria militare; ed ove il dlfcgno gli veri/Te faU 
Jito, fpcrava che -fi farebbe attribuito ali'impoflìbilità di potervi riufcirc. 

Nel mcfe adunque di Ottobre egli prcf^- la carica e comando dcU' efcrcito , c » 
tolto fece conofcerc la fua capacità ; imperocché innanzi la primavera del fe- 
fluente amio, egli avanzò a Ugno le fue opere, che gli Staxi Generali conob- 
bcro chiaramente , che Oj.en.-ia li farebbe potuta falvarc foltanto con arrifchìarc 
una battaglia , o almeno coi\ iare un tale Jivcrfivo , che probxbilmente obbli- 
gaiTe 1 Arciduca a ritirarne Ìl tuo efercito . Di fiffatti progetti l'ultimo fu /li- 
mato li meno nfchiofo ; ond'd che a qucfto gli Stati fi determinarono; e fifli-CW S/«- 
xono a tal proposito le loro mire fopra J alTcdio di JJufie , Piazza a tal fcgno 
importante , che avercbbc inf*liibilmentc obbliguo l'Arciduca a porvi tutta laf'/vw7 
fua attenzione. Per Ja qual cola jl loro efercito , che montava a quìndici mila''* «f*- 
fanti e due miJa ,e cinquecento cavalli , fu imn^cdiacaraenxe in ba reato per Ucl*" 
Zealanda, dove trovarono il Princ4pe Maurizio, col quale erano infieme Cugliel-^^'''' 
mo di K^jjau Governatore di Frisiandia , ttederuo trrico Hajfm fuo frateUo , 
GeccraJe della cavalleria , ere altri Principi della Ola d'O an^e, il Principe di ' 
Aabjlr , i Deputati degli Stati Generili , e'I Configlio di Stato. 11 giorno fe- 
gucnte la flotta fece vela per ie Fiandre , c le truppe sbarcarono fuilè rive del 
canale Swartagjte , dopo aver j)refi due piccioli Forti nell' ifola di Cadjant . 
Fu creduto, che fc Maurizio forte andato dirittamente a Sluycf , fecondo l'av- 
vifo de' Deputati, averebbe potuto prendere la Piazza all'Impenfara , ed obbli- 
gare il nemico a levare i'a.Tedio di Ojienda^ con Impedirgli tutti i loro convo- 
gli di provvifioni , Ma per io contrario Maurizio rijjctiò una tale propofizione , 
come quella che andava accompagnata da mille difficoltà, le quali potcan fi pre- 
vedere foltanto da coloro, i qudi erano fperimentati nell'arte della guerra : fe 
non che le ragiorii da lui addotte furono tali , che confermarono i lofpetti de* 
Deputati, cioè ch'egli noi> avea d<fidirio ili finire una giiirra, dalla continua- 
zione della quale dipcndca la grande «utorit.^ di fe medefimo , t la elevazione 
della Cafa di K.i)jau . Ora noi olfervcremo , come fimiglianii gelofie diedero 
TtMo KXXVlU. N origi- 



.«■rigine ad una (>9tcnte (azione, la quale d> allora la pòi è fiata fem^ 
tfoale huiìera delia Repubblica ooduo Ta^inuiCe aabi^ooe de'Prìnctpt d'Ora»* 

• Hànirnio feguitd a ridurre in fuo potere tutti i podi efteriorì, che {K>te\rami 
tepedire ralTcdio di Slujce ; laonde egli prefe ifindjck , disfece un corpo di 
dodici compagnie di fanterìa Germana^ la quale avea prcfo pollo ki àràÉmboKrg ^ 
e s'impodèfsò di Midilebmrg nelle Fiandra > che al fuo avvicinaineiito fu dm' 
Bemtci evacuata. Se egli aveffe dovuto o oo proceder* dirittamente a Sluyc* fi 
é qndlo 9 che tran può determinarfi nella gran diftanxa de' tempi in coi ora 
ftnnOt • cagime deUe nate nebbie di pragiuditio e paflione cht ofcafano VUS 
to tnefto &tto« e eoA icnlerfo equivoco macchiano lo fplendme del cafatteit 
del Principe . Appena Alberto ebbe notizia de' movimenti di Maurizio ^ che dU 
fkaccò Veùfc9 Generale della cavallerìa t fia dq^ la panema di Mindttui , a 
prendere upolto di Hmm^it « di* eia on filo tmàto font tn Burgei e Hvpr • 
Quivi egli doveafi per tutti i mezzi poffìbìli opporre a' progrcffi del nemico S 
ma il Prìncipe MMtrizi* fi detenmnò di farlo indi sloggiare» e con una tak i» 
tCBzione dlnwcA «<i oamcivfo eorpo di cavallerìa fimo il comando de'Gencnli 
Gherd e Sax . Incontrarono però gli Olandefi oftacoli preffocW infnperablli per 
cagione delle dii!icoltà delle iirade , c dvila rcttilenza fattagli da VtUifco . Bax 
§à ferflOf e k fue truppe furono viciniflkne adeflèic dil6ttt> qoMidD ccoocbc 
opportunamente giunfe la finteria « ed avendo rinnovato 1* attacco » sfoirò H 
pollo , e disfece gli Spagnuoii con grande ftrage . Dopo quefto felice fucceflb H 
Principe Matrix» invenì SlufCCf facendo in guifa che il evacualTero tutti i po> 
Hi che dOTiinavano la Città j 0 pfcodcodo catti i mezzi per ImpediK che 1* 
guarnigione rìceveilè fooGdrii fino a tanto , che le fue Knee non foflèro com> 
piute . Comandava dentiK) di erta Città Strran»^ ch'era un Ufficiale Spagruol» 
di molta rìpuurtaoe; ma cgjiì però era moko aulattCKe provvido dì tutto ciò 
di*en Mttlifio , ed era foOnnito ftrfamence di orni miicnbile guarnigione « 
dd che egli diede immediatamente notizia all'Arciduca; laonde vi fi f«?cero fre- 
quentemente entrare foccoriì di uomini e di provvìfiooi > prìR>a che Maarizh 
avertè terminate le foe linee ; e qui beo potreobefi da calwio iriiifiKiflare « cht 
querto Principe averte a bella pofta pcrmtrtb che la guarnigione (one tìnforr»- 
ta , affine di far pruova deUa grandezza della lua capaciti in Ibggic^re an« 
Razza , la quale avevo Ogni vantaggio che b «atura e 1' arte aveiìe potuto 
comunicarle. Finalmente egli avea sì compiutamente inveflita la Piazza * chO 
f Arciduca dov^ riporre tutte le fue fpcranze per la falvezza di Slufce nelMaJw 
. chefe Sptnta , il quale aveva fatti molto grandi avanzamenti nell' artedio di 
fìfienJUt ed avea guadagoato più terreno io poche fcttimane» che 1 paflàci Ge* 
oeiaB non avctno fttto per tutto lo fpazto dell! due anni precedenti . S^ndm 
non per tanto avea troppo dìrcernlmento, perché intra prende (fc a fare sloggiar» 
il Prìncipe Maurrùo , ch'era la cofa neceftkria per poier focconere la guarnii 
|faiie . ÈgH trovtft le A Ipi finee troppo forti, e femite con troppo giudìclot 
hcchà pott-ffcro efTcrc sfbnate . Dopo aver dunque ofTervati I pofH , e veduto 
eh' erano impoiTibili a pnenderiì « marciò con tutta la follccitudine pofTibile ft 
Ihmdrey dove attaccò an diftaccmwnto comandato da Guglielmo dlìia^ftu^ dal 
^uale fu ricevuto con molta bravura , e fu foflcnuto l' attacco di tutta l'arma- 
ta Spagnadt firo a tanto , che vcnTIIc foccorfo dal Principe Maurizio , il che 
tikitiaffi Sfiuth a rìtirarfi dopo avervi perduto fopia a ntiiW uoallai . Il gior* 
ho fegnenn , la guarnij^one lìdocu all'ukUna eOremicà fer nancadm dìprov- 
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fi/ìoni capitoli ad onorevoli cwdiùoai , e mMciò fuori ikìU P'uom qoHc fufr gram 
armi e bagn§ilio ; ma però fnranta e fpefica a ttl fegno , che ccdcÀ la com-tUn ,r*. 
palone degii lìc-flì fuoi nemici . Qu;Kido qucfta guarnigione di Slnjce fi refe , ^« 
«Ila rooottva ai namcro di quattromila uomini, talmente iafiicchi^ c debilitati 
da infetmità e dalla fiuoM, cbe molte cenOnaja &ae caddero morti ndlahdevcj^Òl'*' 
loro marcia che fecero a Damare (/). 

I lieti luccetìi di M.auri*So cagionarono una grande anurczia a S fittola. Avea 
^nd Prìncipe tra lo fpazio di tnt nidi cfpu^nate le più valide Fortezze de' ' ' 
T^fi Bajfi ; laddove gli Spagnuoli aycano conlumati tre anni dinanzi ad Oficm» 
ia , e tuttavia dubiuvalì ancora da taluni « fe potelTe riuicirc loro una talf 
fanprefa . 

SpimU efTcndo ritornato all' aiTcdlo tolto dinwllrò la £icilità di pocerfi «rpOp 
gbare le più forti fituaxionl ; Imperocché egli diede a fama» da per tutto aUt 
nine > fece alcuni violenti affalti , c circondò gli affeJiati in un sì flrctto ri» 
cinto > che voanft a dcccnninaic il dcdipo di (^nda. Dopo laparteoza diKMur^ 
erano (Ut! «edfi w») Govenatori » ed aoa moltteudlne anco» di vBBdali Infe- 
riori parte uccifi e parte gravemente feriti . Oramai non andava in fallo prei'- 
ibcbd idu& colpo cbe lì tirava dalle batterìe nemiche \ concioiTiaché le palle a» 
davano m cadere deotni di un piccolo circuito occupato Intieramente dalle trop- 
pe . Finalmente un vento impctuofo che ufcì dal Sud-^e(t , olTu tra mezzodì 
ed occidente « nel tempo clic le acque erano alte > cioè nel BuiTo del mare % 
élcdc il colpo finale «He opere degli aflèdiati , le quali ttovaodofi erette di fin- 
fco in luogo dille altre > eh' erano lUte demolite i non poterono refiftere alla . 
forza dell' onde . Elleno adunque furon tutte rovetciate» e perdà il (are inap- 
pTcdb nltetlore refiftcnia era per la guarnigione un oprare in vano . Nulla pe- 
rù Ji meno riciisò di renderli , prima che iapetTe i fentimenti degli Sati e dd * 
Principe M.juraÌ9. Quindi fu Immediatamente chiamato ttn Cdnl^lo a SI119C» 
per dLlilxrrarc , fe il dovertc tentare di foccorrere la guarnigione , oppure fc fi 
dovciTc iaune4iatamente rendere la Piaaxa . L' ultima di quelle due opiniooi 
pievalfe, oodè avvenne che fe ne mandaHèro gli ordini al GovernàtOFè. La ca- 
pltoLuione « in cui cosi la guarnigione come gli abitanti ottennero condizioni 
le più onoiévoìi» fu fottofcritta addì 20. del mele di Settembre ^ più di tre anni Q|^^„jf, 
dopo die la Pivóa era ftau invelb'ta la prima volta * ed era coftaca loro la ì prti» 
vita di circa cento mila bravi foldati . Per mezzo di quefta Fortezza gli Stati 
Generali tennero impiegata tutta la potenza della Spaina per tre campagne , '^^^ 
ed impedirono ali'Ardduca di entrare con un efcrcito fuperiore al loro nelle 
VTWì%cie Unite ^ nel tempo itteflb che fi lafiàò U4atrixi9 in libertà di (bumorre 
tUtmbacb > Grave t e Slujce . La curiootà indnflè fAiòdoca e l'Aiddocheiu ad 
andare a vedere le reliquie di una Piazza > la qtulc avea per sì lungo tcmpn , 
e cosi g^otiofameote reliiUto a tutta la potenza delle loro armi ì ma appctu vi 
fi potevano ormai rintiaodare leveftigla di quel di'eila era ftau, efrcodo tutta 
un mucchio di rovine ; e quelle st ccccllanti opere, per cui H erano lai^amcn- 
(e figeie coti ioomenfe fomove ii denaro y efTendo ridotte a rottami , ed a un 
nera caot . Quanto a Spada « egli fii caricato di onori , e ne ricevè finezze 
al pari che fe avelTe terminata la gji'^rra . hiJi egli fi portò a Madrid per fol- 
ledtare i rinfòrzi per i'anno^fcguente ; ed ivi tupraiiofamcnte ricevuto dal Re* 
e gli fa promeifo tuuo quello che da lui fi richiefe . E^li diede a Filìpf no 
dimnto ragguagliò dello llato, in cui ritrovtvanfi i Vaep Bajfi ^ e della neoef- 
fità che vi eré di portare la guerra dentro il patfe de' nemici . EiTo gli MRpro- 
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fcntò 5 à\z con artraverfarc fi R«f» » « compiere le loro operazioni in qucll» 
parte > avercbbono con facilrtà pocuro penetrare dencro le Provincie j la ^ual 
C06 avtrebbono trovata ìmpofliDrle a piraticarfi dalla parte dr Zeahmda * donde 
{ canali, i fiumi, e li dicchi rcndcaoo Oiandefi inacceflìbiU' . Egli poG^li di- 
nanzi agli occhi coi più vivi colorì i difordini confegurati all' ammutinamento 
■M «delle truppe, ti che riufciva del più grande knpi-dimento pel di lui lervigio ; « 
diaiollrd ancora che un fififatt» iMfe farebbe itato jncuranle ^ ove effe eruppe 
non fbilcro pagate più regolarmence ; poiché U kaki dcHe mtdeffme non ri» 
chtcdea che i foldati dovdTcro combattere a credenza, e morirfl lìel'a fimc nel- 
la canfa àeUà loro patria . ESo ftorò > che i danai fofiferti daMe dqKcdazioai 
de^t ammurinamenti coftavaao al Governo più die fc eglino fodero flati krw- 
poloiammre pagati; e che la cattiva ammtniftrazrone delK- rerdìtc era tutta la 
rorgcnte del male . Or cosi il Re come il Configlio relUrono pienamente con- 
vinti del ftra ragionare , ed entrarono {nuHiediatamente nelle neocrTarlc mìfure di> 
rimandare indietro Spinata , coi pieno potere cH rimediare a tutti i dilordlni , 
de' quali egli fi lamentava. Nella ftu partenza ci fu dichiarato Marefciallo ge- 
nerale di campo , e Comandate principale delle trnppe SfMffutoU ed haliane • 
Egli ebbe ancora l' autorità dì dilporre delle rendite e tnipoe del Re nelle Pio- 
Tìnde in qoella maniera che giudicaiTe opportnna . Fu Inoiciv creato Cavaliere 
del Tofon d'oro, e caricato di onori e prerogative, che cgulmcflle moArafOOO 
il difcemimcnco di PiHfftt e'I merita di Sohieia (e). 

Dinante Yzlftnta H efI&Marcfaefè Spinday 
le troppe Spagnaote , le quali furon tutte fui punto di rivoltarfì . Molti degU 
^^aL atmmrinati erano di già entrati nel fervigio deoU Stati \ altri ftavano faccheg^ 
gHMte!r gl'end» le éfed Provincie « ed akoni ebbero riniolenza di chic 



d'end» le éfed Provincie « ed akoni ebbero rinTolenza di chiedere le più forti 

Piarze de" Vaeff Baffi per fìcortl, che farebbero pagui . Lo (hto perciò, in cut 
Alberto fi ritrovava > era veramente deplorabile ; poiché la fcarfczza del denaro' 
lo rendeva incapace a foddisiàre le fuc truppe , e la fua perduta autorità gli 
Impediva di proteggere i fuor fndditi dalle loro violenze. Egli adunque, fenz» 
fua colpa , incorfe nella taccia egualmente degli abitanti che de' foldati , men- 
tre che nel tempo ìfletTo gli Stati rrcufarono di dargli i neceflàr; fuflìdj 
sor onmceniaiento della fua Corte « fino a tanto che non furono adempinte 
le loro richiede, ed afficoratf che fifareti^o fatte rfelMie le troppe ftraniere. 
Intanto per fua Iniona fortuna giunfe Spinola in tempo che arreftaffc l'avanza* 
mento di no fifiatco male, che avcrebbe neceifa rumente operan la /ovina dei* 
le Pirovincle, Efli» comincid a rtaiediarvl con pacare Imincdiataniente te trup- 
pe, e farle così ritornare ni loro dovere, con riparare agliaggraTj del pdpolo, 
e con dare ogni ibddisfazione poflìlMle agli Stati . Indi egli cominciò a f^r leve 
di frappe , e furono proTegulre a fiuti con Cile -dn^ganta in GemumU y kt ]>«• 
liéiy e nelle Provincie, che gli St.ui Gt nerah" dclk' Vrovìncie Unitt tofto conob- 
bero fenfibilmentc la ncccflìrà di opporfi.con tutta la loro forza c prudenza ad 
nn Ufficiale coA visitante. 

Hmnixk. prrcid ebbe ordini dì accrcfcere le truppe , e far leva di un corpo 
f^,„,,*^ ^ «vaBì fn Germania. 11. Re dì Francia promifc foccorfi infegreiq, e configliò 
Jel PT.n. agli Sfati , che abìlitaffero il Principe ad entrar prillo in azione , ed impedire 
tittMtv. i dìfegni di SbìmIu. Ma cogli aitimi afoni che ù fecero, Manrliio ebbe il foo 
^fTA/jr,*"^'"** eompwo «n mefe prima ch'eglino afpettavanfì. Nel mcfc adunque di 
chtCf Spi- ^"f'i** un'audiCf attcntito contro <<>n'f^/"<r , il quale rlufcì vano, non 

adt. «ftarne che A Soih diicgnato con un' eflrenu pnidenza t e condotto con tutu 
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Ì3L rJfoIaztone immaginabile. II naufragio de'vafcelii impÌL-gitì per «na tate in» 
tnj^efa mandò il cucto in rovina) e prefenci aeti Spagnuoli un' afpMtnnùè di 
Are un ^ntn numera di prigionieri . uitendeaii di vantaggio per meno À «Ift 

tale fpcdtzicme di attaccare Spinola dentro i fuoi principili quartieri nelle vi^ 
Danze di Anverfai prima che fi folTero unite infieme tutte le di lui forze \ ni 
amendue Cotem intraprefe riufcìrono vane per una varietà di contrari aoddcntf 
Il Principe , avendo provveduti di ogni bifc^evole tutti i Forti fui fiume /cW- 
f) determinò di portare U fede della guerra dentro le Fiandre^ affine d'im- 
pedire il difegno fbnoito da Spìiulé di penetrare dentro le'PkwinriV Vi^ ; et 
Generale Itaìian»^ avendo gittato un ponte fopra il fiume , pofe le fue truppe 
nella condizione di poterfi rivolgere verfo qualunt^ue parte , ed incominciare le 
oflilità ovunque fi conofccffe più conveniente di tarlo . Maurizio (lava accam- ■ 
paco nelle vicinanze di Iftndyeb; e Spitela y immaginando che il difegno di lui 
foiTe di attaccare Safìle Gtrui , o Bruges > fe ne paTlò a iìtàarfi in un pofto > 
donde poteflè ofTervare i movimenti de' Confederati j fenza alcun pericolo dief- 
fere attaccato j per eflere circondato il fuo campo da paludi e luoghi paota- 
nofi {b). 

Mentre" due principali cfcrciti ftavano attentamente oATcrvando l'uno i nift* 
vimcnti dell'altro, l'Arciduca diliaccò il Conte di Buguoi con un corpo di ot- 
tomila nomini per impoffeiTarfi di alcuni paiTaggi del Rni« . QueOo asciale « 
dopo aver disfatte varie picciole partite di nemici, riduffe in ino potere Keiferf- 
»aert t dentro cui il Coadiutore di Cetonia avea pofta una guarnigione, e eoa 
dò aveva infranta la neutralità in riguardo alle Provincie Unite . I movimenti 
del Conte &aiui poTero Maurino in timore che non li fàestk qualche actenta» 
to fopra Rehwaeh'y laonde per impedire nna taf coTa diitaccd foofiratelloBiTir»» 
ed Ernefto dì Njjfau , affinché metttffcro cotcfta importante Piazza in uno flato " 
di difèfa. Cofioro fi accamparono pteSo il Rem ^ pittarono un ponte fopla di 
eilb fiume , e fi eleiftrom iito tue , die fóflirro in tftato di potere Ibccorreie 

m/f/, Rfez, Tmmerick, o Rhimberg . Vrefrt in dUèfa di fe (ìcffa armò i fuoi 
Cittadini i ma gli abitanti di Ligueny Oldemeely Grii/, e Brjvoort domandarono 
rinforat da loro , e provvifioni daili Depacaci die feguitavano Errico , le quali . 
cofc furono da etto loro promdlè> ma trafcurate poi di mandarfi, non imiaa* 
ginando che Spìneta aveile a penetrare così a dentro. Ma in riguardo adòefli 
recarono deloh, poiché il Marchcfc, veggendo ch'egli non potca farnulla nel- 
le Fiandre , lafciò che quella Provincia fi f<»giaaafle dal Conte Frtderie» dt 
"Bergb , ed egli giunfe improwiramente fnlle vponae del JLeno con cinque mila 
uomini, e fece alto a Boorort . Indi adJ) i^. di Li:?!!} attraversò qucrto fiume, 
avendo ricevuta intelligenza , che le Provincie di Friilandia ed Oventìfl erano 
difUe .folamente da un piccolo corpo di truppe. Ma per affinmifi defia fnari* 
tirata ordinò al Conto de Buguoi, che cdificaffe alcuni Forti in certi porti ; e per 
tenere fcgreto il fuo difigno, fu dibattuto nel Configlio di gibinctto dell'Arci- 
duca , fe doveffc inverti r(ì Gr<nr , Slufce, Breda, oppure Bergen-op-iocm . GII 
Stati intanto, informati dell' efitanze che vi erano ne' confì;^!! del nemico, po- 
co penfarono che le Provincie Unite fofTcro in pericolo,, e perciò aveano neglet- 
to di prendere le precauzioni neceffarie per la loro Scurezza . 

Subito che i Ford a Keiferf-vacrt furono termirrati > SpintU pcofofe U piano ComfmH 
delle operazioni da fe formato dinanzi al Configtio, ed incontrò roniverfiue ap-/'' j^'^pif 
prov.i7Ìone . EgR non potJ fare a meno di paffute per dentro i dominj del Duca * 
0eve/t e di altri Prindpi neutrali j ma lì determinò difarolfervaM allefuecruppv 
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-«.cotìrtPorofa dicìplina, chenondefifcfoakuogjuftomotivodi lagnanze ; ond'écbA 
fn da lui mandato il Conte di Strii aJaficurarei MagiftratidiqucUcGltà, che 
non fi Càtetibe fatta Tenina violenza a privilegi degli abitanti ; lafciando il 
Conte di Bufuei con un ibrce diAaccaoicnto» a&ndid pfocedefle oltre col rìman 
ncntc dcU'cfercito per dentro CleMt e VfflfMtta , e mantenendo vn tale oidine' 
« regolarità « che anche gl* iftefli Scrittori Ohndcf vengono cortrctti a lodarlo . 
Efftndo «sii adunqiie penetrato in Overj^el , primieramente fi prefentò dinanzi 
ad Oldeàvel io una piòdda diftanaa da Unguen, ch'era il principale oggetto 
4eUa fua attenzione. In «n folo giorno egli riiiuffc in fuo potere la prfma dì 
«ueAe Città} la qualefiBOVofri miixcramentc tortlHcata) oiai provveduta , cdcbol* 
Mtc Euemio di troppe. Nel mcdefima tenpo fu da lai difiaccato Trivulch « 
per andarne ad occupare tutti i porti intomo a Lìngften, e prendere le mìfurc 
opportune pflt fcnnare i'aflcdio. La guan.igiooc dì Ungun confifteva in cin- 
mMMDto ibUati Germani fotto il comando di Cobbìny il quale appunto avea da- 
to principio a riparai» le fortificaiioni » che per motivi di rifparmio ctanfi U- 
fciatc andai* in rovina. Gli Stati avevano ancofa negletto di porvi dentro gli 
attrezzi necef6rj, perche fpcravano che il Principe M^wntio farebbe rltomatococ» 
fufficiente preftctza dalle Fiandre ^ per render vani i difcgni formati i^Sflnciai 
ma «et fof&irono il giufto gaftigo di quella frugaUtà e n'^pa^nio^ che più di 
*«na volta eli avca fatti cfporrc al rifchio di non fornire di provvifionj le Pro- 
vincie. Imperocché la Gttà di Untuen fu invertita, c gli approcci furono recati 
«vanti con tanto vig^ « che Cwvl» dovè capitolare dieci giorni dopo che 6 
«fino aperte le trincee . Per avvCOtua fu un' errore in perfora di Spinola quel- 
lo di frenare l'ardore delle fuc tnmpe, e la rapidità delie fue conciuillc, con 
penteic tempo a riparare le fòrtlficaiMni di U9guen \ ma il fuo difegno era di 
waAtA Sicuro di una ritirata, e mantenetfi qualche toquifto nella Provinciali 
nel cafo che foae corretto a ritirarli nell'arrivo <S WUnrìxU, Egli conoTcea 
bene, che nna forte guarnigione avercbbc potuto tenere impiegate le forze del 
Principe, mentre che le truppe Jpéfimuif averebbero Potuto a loro comodo ìm 
£àue Overyffely e profcguirc le loro cooqiUfte in un altra Provincia (i). 

Non cosi tofto il Principe M.turizìo ricevè notizie dell' Intenzione del Generate 
JtéUMQi che diede gn ordini ncceilàrj per mantenere le fue conquide fatte nel- 
le Fiandre y ed egli procedé col Aio cTercito ad opporfi al nemico in f>vefjjfel. 
Il fuo primo difegno fu di foccorrcrc Lìngue n ; ma conciofTiaché laguarni";ionc 
4i cotcfta Piazza fi Ibflc reia prima del i'uo arrivo, egli fece le dovute dUpo- 
^«8^1 per coprire e «Uftndeie tutte le altre Piazze che (lavano efpolle . 6»- 
cflriM* de tiajfau. Governatore di frìjUndia e Groningen iuu-aprefe parimente 
ti fin marcia per le Provincie, a fine di rimuovere le apprenfioni del popolo» 
ed aUkuiaiii della fedeltà del medelìmo vcrfo gli Stati ; nel che fare elTbrìufc) 
fettocmente. Il grande oggetto loro era d'impedire che SpiiiùU pafiàflè ilfiuoK 
e per r^are ciò adcflctto UaurizÌ0 fi pofe ad oflervare minutamente k 
anozioni di SpinJa . Dopo che ad eflò Maurizio fi fu unito Gugliclir.o, il loro 
e&rdto afcefe al niimero di nove mila fiinti e tre mila cavalli» e fu conlìdi.*- 
labilmente accrefcìnto da un gran numero di JjMi^Mwtt attmntlnati, i quali già 
abbandonaror.o ìntlcrainentc quel fervigio, c furono all'enrcmo fedeli agli Stati 
Gcociali. FiZ/tfr, ch'era il pri^io u&ciale tra quelli difcrtort, attaccò e dis* 
fett un diftaceamento comandato dal Barone de U Chuuy il quale reflòucdfo 
nell'attacco. La vigilanza di Maurizio, e la rtagìonc avanzata obbli^',irono Spi- 
•mU a tuiraxfi do^ aver Sciate valide gu»foiS^V^ Ungucnt ed iu Oi<^nx<«/ . 



Ci) It Chic» lib. vili. Mctticn. Uh joviì. 
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DELLE PROfJìtejS UKtTB. tof 

Egli cantODÒ le toc troppe intomo a MstbelM 4fftanae taK , che fece remieir 
In yenfiaù al l^rfndpe 4! forprendere gli Sftigmfli. Fu aAmqoe fofiDato<inph-cij>rMtu. 




{pc- F'WcnVo, c '1 Generale £«« (iuoM 4eiU^<ti a condurre ma così dif-|ng^ il» 
ficUe od imporunte intnprcfa, la ^ulé Tcme ùniCB- ofer ^mklit naia iocelli- ^p<«'>!« 
feitt** L'ameeo Ib Alto tfalh cavalleria «la gitale renò attoNln In trovate il 

Iietnico fchicrato, mentre che fpcrava di coglierlo airimprovvifo . Nulla di me- «««in»- 




(orcuna di quel giorno j quando fi fide comparire un coipe di finiti OUiuUffi ia 
ibccotfb de* loro paefinl.' Allora fu rinnovata Tadone eM 4a^plo làmm, tA C 

combattenti venivano accrefnuti contìnuamente per le truppe» che ne conranè 
O folla da tutte le pani. Finalmente gli Spatttuoli a vctebbèro Ottenuta una cooik 
piuta vittoria , ove due battaglioni FrtfWf^ comandati dal Conte df Cbatiller 
non avc/Ieio affictuad gli Oianérfi d'una ritirata > con &re «n'afpro econtioiio. 
fnocò cdntto 11 fianco de'nemfd * che fi eftendca ver<b II fitimé . 

TaL- adunque fu l'cfito di un'artificio, fopra il quale M.»«riiio avca fondate 

gindi fDeran£e$ come quello che lì era da lui difcgnato con tanta prudenza > 
e feoAbrava S accanirlo di ftffd foccefi. La pmdica 1«i eonfidefabfle tìdalf 
Ima che dall' altra pirte; ma gK fcrittori fono divifì in quanto ai numero de* 
morti. Btntiv«glio apparta, che Spinga ne laiciò de'fuoi morti fui campo ire- 
«cento; e che la perdiu desìi Olandeji eccedè il numero di cinquecento uomini, 
oltre a quella di EmmfrvUTc , ch'era il migliore uffici ile tra gli auCiliar} Fratta 
tefi (*). Miteren per lo contrario afferma, che dalla parte di Maurizi» rcAaro- 
OO «ecifi fillaracnte dugcnro uomini , e dalla parte de' nemici tin naraero qiuUl 
tte volte tàattiOfe ; laddove poi Gmìo (lima eflere Aata la perdita degli no> 
mini preflbché^uguale , ma la viusria efiTere ftata chiarafìtente in favore M. 
Spinoli , effondo lUtl gli OlandeS non folo &tti rimaner dclufi nell* intentione 
dell' atucco • ma inoltre coftrecd aococa a laicjatt il canao di baCtagtia . la 
fomma il PHncIpe BfWn ftfiém^m imMlP^Sm^ f 
Inorici per avere differito Tattaoco, e per aver dito tempi a( nemico di na- 
verfi dalla fua forprcfai dì ordinare le fue truppe e fcb'crarle, e di dar noti- 
aia a Spinola della fttuazione ia cui ritrovavan . che poi fa vedete fuor 
d'ogni dubio l'evento di qucfto combattimento, intorno ai quale tanto fi è 
difputato, fi é che il nemico Immediatamente dopo pofe l'afTcdio a WJthten^ 
iockt e riduce in fuo potere cotclU valida Fortcìza, fe ua che avcffc potuto 
i! Principe foccorrere la goamigione. Mentre che cotello aiDdio teneva impie- 
gato Il Conte de ^ufuoì a mantenere il credito delle fue armi, Maurizio wx 
un'attentato fopra Gutldret^ il qaale riufcl infelice > e contribuì ptuttofto ad 
accrcfcere la difgtazia ch'eli ^rooonrava di ctitare. SimigUanti infortuni, co 
mvnque ingìaftamente* toecardnò la npOtx'énaéW'tiiì si gran Comafldante« H 
quale fi trovò più volte nella nccefTìtà di operare a tenore delle iflruzioni de- 
gli Stati contro a'fuoi proprj fcntimenti; ed il quale frequenti volte dovè fida^ 
re l'efecuzione d'intraprefe molto delicate allt fooi affidali « e fu lempce tenu- 
to a freno da una fazione, che in qticfto tempo era p r/rinita ad un potere 
aiolco grande ) c lì protcLsò apertamente nemica dell ai^iraute ambizione di 



(k) Bcaiivo|. p. ìli. lib. vii p. it^. Mctcìca. fikmS. ^ 174. Gi««.lik si» fk^^ 
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1*4 làstohià 

OMfto Priocipe» e M'inEfandimenco delia Ofa d' Or«ngi, Con ciò iiMrixh 
fdk4ue «Ha cmpagna, tt qule rìuici in tatto ooorevde • SfkmU^ ^-wwfhé 

non drtraefTc punto al gran Rierito del Principe MaurixJe. 
'Afari Noi cerniiiierefno gii avvenimeoci di quell'anno» eoa riflettere intomo ai ra- 
w^vtUi pidi pragidC dell'infante Compagnia dell' Imìm, la quale noa fobmente rice* 
f^^,yé le liete notizie delle vafte conquifte fatte in iljCW» di mdte liodie fiede di 
^^^^rafcelli Porto^/iy che venivano pariroeote dall' Imm» dm ancora del falvo e 
felice arrivo dì tredici gro(fi vafcelli carichi di fpeitcric, e delle più pmiof^» 
mcfcanaic ladiém. Intorno all'iitelfo tempo una iquadia di navi OUitdeJi cet» 
redata appunto ad «n tal fine, ebbe la buona foittma di abbàtterfi con unt 
fìotta di legni da trarporto, la quale portava un battaglione di truppe Spagnu*» 
U ga recluure l'efercito di Spinola, Coteili legni da trafportO) a riferba fo- 
faneott di pochi àmhtrgbtf^ erano la mag^or patte « per nondìrtutri, higlefii 
laonde alzarono la bandiera A' Inghilterra \ ma COntottOciò 1' Ammiraglio Olan- 
deje gli attaccò con una gran furia , ed avendone mandati alcuni a iondo » ed 
abfi pven, perfeguitò i rimanenti fino a Dtmr^ dove fece contro di loro un 
fuoco terribile, ancorché fofTe a tiro del cannone ìngltfe. Cinque compagnie di 
foldati furono parte prcfe, e parte diftrutte, e le fette altre compagnie furono 
tenute bloccate per lo fpazio di molte fettimane, e Giacomo fu collretto aditi- 

fKioctirfi una (iaiigliante violasione fiitta da cffi OUiule/i della neutralità , pef 
ut egli eraiì dldtiaiatO) cootcntandofi fdtanto delie fue vane e poco curaté 
limontanzc . !1 fuo cauto e timido naturale non tardò lungo tempo a difcer- 
neiiii ed ciotte conofciuto dagli Olande/i (A) i quali pcreiò fembrarooo brama* 
fi di TCoAetrfi in perfooa di lui degli altieri tfattanentif cb'cnno Ifaitl corret- 
ti a foffrire dalb fpiritofa Regina Elifabetta. Queft'anno riufcì ancora felice 

et le prede fatte contro i corUli di Bunkeri , molti de' quali furono prefì , e 
loro ciurme imnediatanwnic impiccate; del che «ti oorfalireflarono talmente 
atterriti, che fì tennero fermamente ferrati nel porto, e pemìfoo cbe il COID* 
mercio OUndefe fi profeguifTc fcnza alcuna loro muleftia. 
L'anno fcguente s'incomincid con rìchiederfì dai Con^lio di Stato delle 
^vintìe Unite i foccorfi per foftencffi le fpefe delia futura campagna . Si conobbe' 
7>(|fr«/> chiaramente che i pubolici peft fi erano noubilmente accrefciuti, fenza che fì 
tè r/>r«forrero a proporzione aumenuti gli eferciti. (Jn milione e dugenco mila fiorì- 
ttt£*'m "^^ ^<*iooo adegnati per ic fpeiè maonlinasie ddle troppe di tett* ; oltre di che 
pfiti'li àtì Gonfiglio fi prt^fe, che le npovinde liqoidaflèro tutte le fomme dovute* 
fmljìJiimBn dall'anno IJ99. che montarono a dodici mtWoni di fiorini. La prima di 
OUwk*ooce(le dooundc fu prontamente accordata; ma quinto alia feconda, tutte le 
PfOtlade cftlanatono contro di una fìmìgliante cTaatone} die 'alerebbe intle* 
ramcnte impoverito il popolo ; non ortante che una tal fomma npn foflc più 
di quella* alla quale effe Provincie il erano obbligate e fottofcrit(iò per fervi- 
dd pubblico ; e la quale , ove fì foffc pagata , avetebbe meiTo il Prindpe 
Maurizi» in iflato di rovinare Spinola., c tcnninarc la gi>crn fu una fola cam- 
pagna . Esclamava però cucuvta la iaziouc contraria al Ptincipe , ed attribui- 
va il 



CA)BifilgM prr% conf^ffare , che kIi Sn- pttttKeto nel fcrvifle itti: Spagnatl! , efof- 

fi OMmli aveano rtgioiic ii rìreiitir(i della fero reclutile in titfb,ttt'rrm . Oltre j ciò , i 

•jadom«IRe GfM#w« , il qiule , fecondo vafcelli , in cui le ne fecero 1 trafforti in 

1 Wt» ScritMCl ■ prefe ogni opponuati) di queflt occafione , furono pte(fo€hi tutti 7»- 
■Mrorin l'AicidiiCt e gli Sfutnmeii . Efii la qua) cofa non poteafarG amenochc 

«on fotuMBia ave* Itite rMim k fiwirap. li (ludicaire aog fkliiienc deib amnliiàda 

K tHt/ifi, m ptnnift cfcc fa l ar iii » j'ia». Iwiirofeflua. 
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»ELLt yftOFIKCIS ITU ITE, - 

^ Il prolunca mento dcHa guerra ali* ambizione ed avarizia 4i lof; non orttnte 
die Ti pocefle ben iiìmoftrarci che per non aver potuto muMattù nel campo 
Maurizi* era ftMo ofhcit» ad opeiaie fa la difènfi?»» di e» Ano inalnt c«w 
to debile, che non avea poMiM fÌMcamte iUimiifif 9 «MStie )^ aflbdlaca ahI 

Le drcoftanze» in cui rittovavafi Spinola in quello ttmpo, erano intìeramtn- 
te «iiverfci tmperoccbd cotctio Generale» ooonc fa tcnninaca la canmagoa, <i prtJ^f^ 
fofe te vbflsio per BruffeUfsy afine d*iv< eoncenafe 41 pbno delle fatare ope- at 

lacfamt eoli" rei d UC3 ; ed ebbe l i buona fortuna che foflcro approvati tutti ipìto-^* ^J'J" 
«ecd e le propofiuoni da lui fjttei taa era nccefTario per recarle ad eftttO>^gf 

vi coPOo rr eCe la Carte di Spgpuy e ben fi prefunCe, che le vive lappv^ «mlìis* 
ientanze di Spinola^ avcrcbbono avuta una grande influenza fu l'animo della y 
Macllà del Re Cattolico. Per la qual cofa egli fi pofc in viaggio per Madrid ^T^^^*^ 
e fu dsl Re ricevuto con ana fcxnma cordialità. Le fue propoiìzioni furon» 
fanmediacamente applaudite; ma la difiBcoltà fu di poterfegH foinminìih'are ba- 
fianti foccorfì ; imperocché furono doouindati per il vigorofo profeguimento 
della guerra trecento mila dobloni il meCe, ch'era una fomma troppo ftraboc- 
chcTOle anche per la Monarchia «ti /f^^M» la quale t comccbé ave(& «1 foccor- 
io de'cefoii dà Utfff % 9 éd "Pfm, fan dtrovavafi animai efanfta per le 
Cfiodnuc guerre di quafì qnaiaot'anni intieri. Nulla però di meno G ftcCet» 
k migliori mifure per corrifponderc all' afpetuùooe d* Spinola ^ e eoo tanta 
Mootezxa abbracoid tutta la Corte di Spagna U piano da lui progetcaco , che 
immediatamente fi rimife a R*u\]tlles una fomm» anticip.iti di dcniro per fard 
nuove leve di truppe. Senonché il piino delle operazioni venne iu qualche ma- 
niera a fcoflcertarfi per la tediofa proliflità ddie negoziazioni a Madrid j c per 
una febbre, che pofcia fi contralTe da Soinola^ la qiule gl' impedì il fuo ritor- 
po ne'faefi B.iJJi fino a tanto, che la fiagione della Ibte fi era già alquanto 
troppo avanzata. 

Una tale dilazione andò prohabilmente a (al vare le Pnviaàe IMìUi impe- 
«ooché |di Stati (pefeio tatto T inferno in dellbentionl iotomo a'oMxxi da 

poter foìtenere le Ipefe dclb campagna, ed alle truppe che farebbono (late ne- 
cedaric . Nella primavera le leve non fi erano neppure incominciate ed anche 
dopo che incomiaciarono a t'irli, vi accadde un gran nUBMiO dì fciagure; poi- 
ché il Re di Francia s'ingarbugliò col Due. t di Buglione ^ e proibì che 0 faceife- 
ro leve di truppe ne'fu3Ì Territor/4 ed una guerra, che fi accefe nel Terri- 
torio di Brunfwicky impedi le leve fitte in Germania \ ma fopra tutto la vile 
Mifimonia» e la mal* tnteia frugalità degli OUndtf aveano prciToché rovinad 
a loro afin. Alb fine ^Iniraprefe già a ndacaie fannata» ed Eiriw pem^ 
fé, che paHalTe ne'SW^ Si^ «n piààol corpo di Fraaaf, prinia della finedeU 
ia campana (/). 

Spinola non efitò ponto di far' ufo del vantaggio» ch'egli avea guadagnato ^^^^^ 
per la fiiperiorità del fuo cfercito . E"!! avca nel campo dueeferciti > uno com- ^y^j ,u 
polio di dodici mila fanti , e due mila cavalli, che veniva comandato da lui r«<9>p* 
In peribna; e l'altro, il quale montava a dieci mila foldati di fanteria, emil- '^f^^^'^^ 
le e du^^ento di cavallerìa, (lava l'otto la direzione del Gante di£Uq|;MM. Amen-, 
due quelle armale erano provvedute d'ogni bifognevole, ed erano contintWBJen» 
te fcguitc da due mila carri carichi di provvifionl . Avanzatofi adunque 
SpiiMa nel Pacfe di TweMtt^ ordinò al Conte di Buffici che padafie il fiume 
FmÌ t ed eotraiTe net ?u£t M nemicoi mi In egli iciìd deliifo dalle fae 
rana X^tlL O Tpe- 

(I) La Claic. Ub. viii. Mèncea. lik sivlii. 
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fperanze per b lì^Unu» di Uaurid»^ il quale £ece infofgere tanti e si trail 
itnpeàintKnti , che nofd impdTibfle di (banoMvH. VcggendoG SpitfUcosiddìin 

Co in coieflo Tuo prii fip.ilo difcgno , fi riibire 4Ìi non perdere tutti! frutti dell4 
Au fuperìocità » c perciò invciVi drtif U che obbl«ò Maurixit « mucure in. 
foccorfo di (juella guarnigione. Queftt Incontrò Infinite dilBeoltà net foeoorfodi 
ima tal Ptaua : ma pure fu in punto dì riurclrgli il Llifcgno, ed avcagìà fcrit- 
to al Governatore afficurandolo di un follccito roocorlo, quando ecco» che dr> 
fendo fina ImeKettata da Spinola una fimigliani» lettera > e ptoCéguttornlftdlc» 
con fommo vigore, la guamig;oi:c fu.coftretta a rcnderfi difpcratanìcntc . Una 
tale rcfa obbligò il Principe a ritirarfi, ed animò le trapppe SpagnutU a talfc- 
goo t che Spìitola intraprcfe PalTedio di -UMmbtrg . Il Principe di Seubifcy e 
molti altri vdoaiar; di difìinzionc fi gittarono dentro di elTa Piazza colla mira 
di fpiegare il loro coraggio j ma quantunque aveflèro fatu una dtfefa oAinata» 
fmt il Colonnello Utenhovt fi vide alla fine nella neccflltà di capitolare . In va- 
■» da MéttirizU fu praticato ogpi mezzo per falvare Rjtìmberg \ e bene aveieb- 
he e^ rtfehiata pure una battaglia * fe gli Stati av«fito appiorat» lu il ^ 
fperato rimedio : ma tutto fu in fano» avf^aachj aircft 1 «ttiTidk di JplMtf 
refi inutili tutti i di lui sforzi. 
i* trup- Appena ebbe quefto Generale della Sptgjm teeata ad effetto la foggiagazlaae 
fi dtl di cotcfta sì forte Piazza, che le truppe fi ammutinarono. Da principio egli fi 
Mvehtlt^otiò di ridurle al loro dovere per via di ragioni ed argomenti > m.i come vi- 
N>inola quelli bratilii impiegò finalmente la forza. Ciò accrebbe il male, ed aoxfe 
fttnmt"' ^'^ ma^iormente le pafltoni degli ammutinati, i quali fi crcdeanobaiHntemcn- 
te malmenati coirefTcrc privi della lor paga : di maniera che fi acccrcbbcro tut- 
tavia al numero di due nàia cavalli e finti, che ritiraronfi vcrfo Brtda , dove 
aveiebbooo potuto edere itcarì de' quartieri. Maurizio cercò prender vantaggia 
da un sì fatto t'pirito di ribellione « e dalle {nfèrmìtà» che regnavano ndrav- 
m.iti Spit^nusl.i , laonde marciò vt'rfij Ovrryffcl con intenzione di ricuperare 1' ul- 
time perdite foÀcrtc dalle Provincie : ed tr.coaiinciò da Locbetnt ch'egli xiduflè 
in- fervitù a* capo di tre giorni . Indi egli procedé a Srd\ ma non <oA tofto 
ebbe formato raflTcdlo di qucfta Piazza, che previde infinite difTìcolcà nclprofc- 
guirlo. Nulla però di meno egli profeguj tuttavia il fuo difegno fuUa fperao*^ 
za , che U coni'ufione, U quale fi ritrovava ncH'efercito di Spinai t, averebbe 
impcJico, che il mcdcfimo gii apportafiff alcuna moleftia. Appo^^ijto adunque 
ad una taie Tua conndcnzu egli uegkac di profcguirc il fuo corio colla folita. 
precauzione j e quindi avendove avuta Sphila bufila intelligenza 9 radunò ottQ. 
niU Canti » e mille c dugcnto cavalli} e fi pofe in marcia con eflrema fegre- 
tetxa e folkcitvdine per andare ad attaccare i quartieri del Principe, mentre- 
che la guarnigione informata di una tale di Ili intenzione fece un tcrribilcfuo- 
co contro gli aficdiatorì . Maurilio non di meno ebbe avvifo della marcia di 
Spinola j e conrigUatofi rolli Deputati A dò, die fi doveflè fere, ottenne il loco 
corfcnfo di rifchiare una battaglia nel cafo che foiTc nccclfirii. A luiperònon 
piacque di porre in rilchio la falvezza delle Provincie, e farla dipendere dall' 
evento di un'attacco, non ofUnte che tanto gli aufiliarj Frmtcefii quantoanco» 
ra le trupp- Olxn.ieji ad alta voce chicdelT.ro li battaglia . In ciò Maurizio 
operò certamente con molta prudenza » quantunque daffc occafione a'fuoi nemi- 
d di cenfurare il fuo pxo eon^o» come ancora il fuo ddìderio di prolunga- 
le la guerra. Maurizi» avea troppo gnn coft^na di animo e vera mi<inanimi- 
•tà , Ccché cntralTe in difegni p^rirolofi per un mero applaufo pop jhrc . Egli 
aveva gl;\ date troppo numcroie pruove del fuo coraggio, onde nonpotcficcf» 
fere giullamcntc tacciato di codardia ; fiahd volle l'intiera Tua conti otu 

daffo 
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DELLB fKOrtìl€lS UKìTE. 107 
dafic cofito della fu» ièdekà. In faduna egli fi determinò di ritirnrf! v ed eCe- 
guì una sì fatta Tua dcfmnhuttione in una guifa cotanto maellrevolc , cheSfi* 
toh non idi nò a proposto di peffcgaitarlo* e fi coateatò fohinenté <B ìsmit^ 
lare la guarnigione (m). 

Dopo che Sf inolM ebbe g!i (becorft la Piazza di <xfrf, rftontò a BrajfeUes . 
per rimediare a'difordinl che minacciavano b dl.lruzloiie degli alari dell'Arci- ^^f^")*'* 

* ^uca. Si fpcrimcntò ogni mezKO per fcdarc gli ammutinati, ed in qualche par^cW* !^ 
té con felice fuccerTo; imperaoché tak era la conibdenza ch'effi flpdhevano nel"OR>l* 
la falc J! Spinoli ^ che ritornarono al loro dovere fulla promefTì ch'egli lorfc- 
ce, che toito farebbero pagati : ma cfleniio pofcia rimafto delulb nella fua af» 
pettazlone circa le rimefle da Spagna y egli mancò all' adempimenco di ciò, a 
coi etafi obbligato, e pur tuttavia ebbe la buona fortuna di mantenerft- l'aATc- 
tione de'folditì, i quali trasferirono il bìafimo da lui fopra ic fp illc ddl' Ar- 
dduca . In fatti Spìnga ed i fuoi amici avevano date ampie fommc alla Coro* 
Àa dt SfaUM t delle quali prefcntemcnte incomincia trano a temerne la perdita 
Ihficffle colla perdita «noon di quegli allori , che fi erano acqniftatl ndte nltt- 
fne due campagne. Ma la tliflìculti confiftcva come poteffc Spinola fciorfì dafi- 
Oiiglianti imbarazzi . Il dilmettcre il fuo comando farebbe ftato un minorare 
mte qaeHe fperanse> che gli rimaneano di potet^eflere rimborfiitd', ed il 
tin\i:ire nella fua incombenza gli avcrebbc fatto porre in rifchìo quella ripu- 
tazione , che fi aveva acquifl^ti con si ^ran fatica e travaglio» In tali cirCo- 
flince di cole r unica fua fperanra era che le Vrovìncie VMte non prendeffero 

■ Vantaggio dallo ftato , in cui l'cfcrcìto Spagnuolo fi ritrovava; ma che per li 
folito loro princìpio di fragalità involgciLro M.rurizio in quelle ìftcffl* difficol-' 
tà , nelle quali fi trovava egli , a cagione delle indigenze della Corre dì Spé- 
Mé . Tale adtto^e fi m la lìtuazionc degli atfari nella fine della campagna. 
Or» no! vedieoo come gli sforzi delle Provincie ebbero felici fnòrflìneirOses- 
po (n). 

• Gli Stati Generali vedendo, che poco progrcflb fi era Éitto nelle operazio- 

Ai di terra, giodfcarono che II mezto più eflnacelll ridurre in «ngolHe la «««^i 

" gnu , e di terminare la giu-rr.i con poca fpc-fa , f irebbe ftato il molcftarc la Jtgli O» 
flotta Spagnuola y e diftruggerc il commercio di quel Regno. In profeguire un'-»»'*'** 
tal difegno j non fblo fi (arcbbono pfobabilmcnte potate rimboinafe le fpcfe 
della flotta per mezzo delle prede, ma fi farebbe potuto Inoltre grandemente 
promuovere il commercio (Handefe^ ed ergerfi nuove colonie fu le rovine degli 
ftabilimenti Vortogbeji . A tenore adunque di un tal penfamcnto fu corredata una 

Kn flotta per andare in-corfo nella coftieradiJ'^^M) peroiTcrvaieedarpettare 
rivo della flotta della Piatta , e proteggere il co m mercio delle Provincie . Si-flaT» 
apparccclilando un fiminliantc arni.imeiito , quando ecco (t riceve? avvifo, 
the una fquadra OlandeCe di fette vafcelli era venuta ad un'attacco con otto 

gileoni che venivano dal Ttrà. In quefto Incontro gii Spagmuìi attaecarono gif 
liitdefi con molto vigore, ma incontrarono un sì afpro ricevimento, che due 
di elfi galeoni furono incendiati, c gli altri malmenati a fogno tale, che tre ne 
andanrono a fondo, e fi perderono a mare. Una fimigtiante difgraziatoccògran- 
demente al vivo il Re di Jp./j'.'jj, fcbbcne non produceffe alcuno immediato vatH 
taggio agli OUndeJi , e port(i lo sdegno di lui a si alto grado, che corredò ano 
(quadrone per foprcndere la fquadra Olandefe y ed avendola attaccata nel ritor- 
no che fece» iii pcefa l' intiera flotta; ed indi il Re mandò ordini all'Ammira- 

O a gUo 
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^iD che tntta^Tc ! prigionieri In qucll'ilUiTa giufa, eoo cut gli QUntdtfi aveai\<» 
tftttatl f eeilìnt di Dunkerk-y ond'é die le dune furano laamediatameate im- 
piccate. Per vendicarfì di un fimigltanw atto di crudeltà, gli Stati diedero ordi- 
ni all AmmiragUo Hautain^ il quale comandava la loro gran flotta cbeattaccaf- 
fc la floica A Caracca nel fiume Taga » e d' incendiare e diftruggere tutto fema 
pietà alcuna V ma il mcdefimo reQd detafo io im fim%M«oie atteDUtO) e fu co*- 
firecto a ctMitentarfi di fare alcuni shardi! fem» nftm fbeoeflb fa le coftieredcl- 
It Spagna e del Voi togaììo . Mentre poi egli era preffo a partirli dal luoao ov* 
crafi ftnnatOt furono icoperti otto galeoni che ritornavano verfo cafa . Qulndà 
Ibntftfl* imraedianunent» diede lore h caoda, e rifpinfe due d{ elfi fopragUfcor 
gli ove perirono ma gli altri entrarono nel Tago y e fcapparono. Toflo dopo 
^li fu forpiefo da una terrìbile tempera > in cui la flotu fi difperfe intieia>- 
Aieote t « vafcelli fi podeiono . Ora la Tua fquadra eri rìdotu a. 

tredici vele > iadudendovi fregate e brigantini , allorché fcoprì la flotta dì Dotv 
Fjifardo compofta di nuove vafcelli da guerra e dictotto galeoni. L'immenfità. 
del bottino, di' enfi pofto in mira di avere a prendere, determinò l'Anuniraglio 
Olaitdefe ad attaccare il nemicO) non ofiuitc di'ei foffe grandemente inferiore 
di forze . Egli adunque fi sforzi di prendete H foprarvcnto , ma vi leftò delu' 
fo ; ed il Tuo Vice-Ammiraglio Cbjl'en, cflTcndo fiuto iiell'amnuirure divifo dal 
rimanente della flotu OUnAtfe, fu da cinque vafcelli nemici attaccato con una. 
dtnma fiiria . Nnlla di meno fi mete con usa incitpidesm grande pes 
varie ore ; ma cfTcndogli pofcia flato troncato l'albero macftro, ed inoltre U 
Aio valicello molto maUncnatOi fi determii^ò di mar.dar fc l^elTo e la fua ciur- 
mi per «ria piuttoflo > che attendcrn ad un nemico, il quale aveva ultimamen- 
te con tanta crudeltà trattati i fuoi paefani. Una tal fuj determinazione adun- 
que l'u da lui clcguìca con una maravigliofa colUnza, ed in sì fatta guifa peri 
^eli con cento cinquanta bravi foldati , e periti marinari. L'>attacco pot tra 
Jmitftfla e l'Ammiraglio Jmvmm/» fu molto calorofo; ma la notte fcparòi com- 
battenti , ed impedì la diftnizione si delf una parte che dell'altra , le quali 
cranQ amendive determinate o di morire o di vincere (o). Tali furono le opera- 
zioni di i^ueft'aoao* veifo U fine del ^ualc giunfe dall' Im^m li più ricca flotta 
die mai fi tMe vedoea di là vcnliet colle gradevoli notiile di niceifori vantag- 
gi guadagnati ntìl'j^f • del ptoffcsofo fiaio« in cvi fi fiCfovarano gU affini 
della compagnia. 

jjiCtnt ^ infinite perdite ibfièrte dagli SpapnuH e per nvare, e per tena> tanto in 
di Sp»- Europ.^ 1 quanto in Ajta , ed in America; l'immenfc fpefc delU guerra ; la poca 
g**»* probabilità di ridurre fotto il fuo potere le Provincie ^ il titrovarfi già cfaufto 
JH^jil tdbio ; gli IkemiiaMl debiti contratti dalla Corona* e 1' inclinazione e difpO^ 
fau, fizione delle truppe ad Mnmutinarli di continuo , tutte qncdc colo fuggeriiono 
la prima idea della necefCtà di fare una triegua cogli oRinaxi Olandefi . La me- 
defima perciò fu in qucdo tempo fedamente dcKbtrata nel Confìglio > c '1 pro- 
getto fiùtolcne fu foftenuto dalle perlbae più atuccate agi' interelfi del toro Re 
e della lor Patria . I Vt'toghefi , ì quali eran quelli che patirono fopra tutti nel 
loro trafTco dell' Wj'u Orientale ^ J'cccra fortilfiinc riinortranz-c a Filippo IH. in- 
torno ai danni da loro fofrcrtì per una sì rovinola guerra , nella quale effi non 
enuM» in guifa alcuna intrigati . Eflì avean perduto un'infinità di riodhi vafcel- 
li > erano ftati privati de' migliori loro ftabilimcnri ncW ladie , rpo;;]Ì3ti del lo- 
ro commercio > e vedeanfì già chiaramente incamminati alla diAruzione > ove 
folfeflttmcntc «OH fi mcneflè fine aliidiftnrbì é^Và^ Btffit invali ciatio digiè 
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C«>{lat! alla Spagna ed al Vortogallo piii del dopp'o tfel valore rntrìnreco delle 
Jttte Provincie . Eflì aflcrirono , che la difficoltà della guerra avercbbe dovuto 
Cfé fe e r e ogni anno, fìccomc andava crefcendo 1 inabiliti della Spagna di mante» 
rerla ; che gli Inimici fi andavano facendo ricchi e poteiul fopra le rovine del 
loro traffico e della loro tuvigazione, e farebbero di anno in anno divenuti vìep> 

f»ìù formidabili . A ciò aggiunfero , che ia naturale (ìtuazione delle Provincie » 
e quali erano circoodate da profondi fiumi e dall'Oceano t fendea le mcdcfìme 
impoffibill a prenderiì ; e che fe alta Spagna non era paento rfafcire di foggìo- 
^ane per mezzo della fpiritofa condotti di tali Geoerall , quali fi erano il Du- 
c» di Parma t e'IMaichefe Spinala y in tempo che vi aveva impiegato l'eftremo 
ftio potete f come mai poterà ella afpectafO un* elko ftliee facto qnalaoqne 
tro ócncraie, quando le fue forzi rltrovavanfi già efaurte ? Filippo , occupato 
inderamence in andare apprelTo al piacere , era naturalmente inclinato alla pa- 
ce» ed avea profeguita una tal guerra p<:r avvifo piuttoOo del fuo Coofiglio r 
che per propria fua inclinazione . I fuoi Miniftrì oramai gl'infinuarono , che II 
Re di Fradicia fi adoperava con ogni fuo sforzo di unire le Provincie alla filli 
prapria Corona, affine di eftendere il fuo J.onlnio fopra i Pjeji Baffi: che peiw 
cid era.fenxa dubbio meno fvancaggiofo e diloaoievoie p:r la Spagna di fomiie^ 
che le Provincie godelTeio della loro libertà * e divennero uno Stato libero ì 
che cadefforo tra le mani di un potente ed ambiziofo fuo einuJo « Il quale fali- 
.va a gran paffi ad una certa eguaglianza colia Cafa d' ài^rié » I fèlid fucccflì 
delta novella Compagnia MVlniia, pofda ftalnlita ftipra nna ptù ampia bafti 
pofcro il Re in timore non folo di avere a perdere le fue OdIohìc in Orìenl§f 
ma ancora quel vado Imperio , che polfedeva neil' Indie Occidentali . Si fufur-' 
tò nel mcddlìmo tempo , che gli <Uanitfi averebbero dau ai M«r/ uni flotta per 
trafportarc immenfi efcrciti nella Spagna : e per verità ella è una cofa da ftor- 
dire , come le Provincie , tra tutte le loro anguftie , non avelfero mai tentato 
di fare un fimigliante diverfivo . Si fatte confìderazioni adunque unire alle In- 
dinaztoBi dell' Afcidnc» e A'SpàeUa* ch'erano già divenuti ftanchi intierameote 
delle continue bgnàntè'de^m» fiidditi , fecero determinare U Spagna a fare de* 
progetti per una tregua . Anche Spinola , per le ragioni che aWamo di fopra 
menzionate , fu dell' opinione ch'era meglio godetfi il poflèifo delle dieci Pro^ 
Tinde in fieorem} ed tn pacei die pone In rifchfo tutti i Vae^BétSit e vnU 
nare la Spagna coli' inutile e vano attentato di foggìo^irc ribelli fuJditi , che 
aveano per troppo lungo tempo gulìate le dolcezze delia libertà , ficchc^ non 
foffirifTero mai più con piacete le catene dì una Monarchia e di un affoluto 
dominio . Egli difTe ancora , che fc al loro crcfcente Imperio nell' Afta cfli 
aggiugncano gli ftabilimcnti in America , la Spagna farebbe ridotta alla fua pri- 
mitiva poveri {p). 

Cotefti fentimenti della Corte di /MfM furono traipintti prima > che fe ne r 
folTero fatti formalmente i progetti . In Olanda alcuni dieeano , che un tal rap- di «/«J 
porto di disegni di p^cc fi era tatto fpargcre ad arte , unicamente psr tenere »» »i>bi*. 
a bada le Provinde, e far che fi addormenuffero iniìcureua» onde fi pocefle- ^"/f'* 
ro poi celliere alPImptovvìfot e 'fenza trovarli apparecchiate . MoltilBini altri 
poi prctclrro moftrar faìfo un fimigliante rapporto, perchè vivevano, edavean 
fatte le loro fortune per mezzo della guerra . Altri immagi, i^rono , che una 
pace «verebbe fiitu fdorre l'anione di Utrecht , e ricondotto dì nuovo il traf- 
fico dì Olanda e di ^ealanda in Anve-fj . Dall'altra parte le Piovlncie, clic fi 
trovavano le più efpofte al perìcolo , bramavano una giufta c dovcrola pace , 
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e tarte le perfonc moderate defidcravano di vedere la pubblica tranquillici ri- 
ftabilita in un piede tale, che airicnrjfTt- la libcrtX delle Pro/incìc. Tali erano 
i genenli fcntimenti di ami-nduc le partì , quando giunfcro ncU' na]a i Com- 
miflàrj it^alr^ e Wittenbffl mandati dall' Arciduca a £ire alcune piopdlùool 
iotoroo a4 nn Congieflb . Il Principe M^urizit ritiorarafi In coccfto fempo ia 
Oter^fèli e i Deputati, a'qinli eranfi indirizzati gli AinSafcIatori > fecero cn- 
CiaVB i roedcfuni in tale fcoraggiamento « che già le ne liromarooo a Bruxel- 
les % ftnza aver pubblicamente comunicace le Ìom iftrucìoni . Pier la qnal coTa- 
furono mmd.iti di bc! riao'.'o all' Hj'-j nel mefc di Dicembre, con ordini dì far 
fapere agli Stati, ch'eglino avevano irruzioni dall'Arciduca di aincurarli della 
fincerìtà delle fuc mire di f.ir h pace, c della Tua prontezza di accordare qaa- 
hirquc condizione ragionevole, e domandare conili. -ioni ti'.i , che le Provincie 
Vnuc larcbbcro detcrminate ad accettarle. Efli A:rib.:lciatori furono inoltre vc- 
ititi della facoltà di oiferire ad e(fì Stati o una pace od una triegua , e l'eie- 
tionc del tempo e del luogo per teneri! un CoogreiToi ìa cui iì poteCTe conve* 
oirc intorno gli articoli . A tutti qucfti accertamenti e rfdifefte gli Staci Ge« 
Dcrali ricufarono di dare alcuni rifpolla , a cagione che gli Ainbafciatori non 
aveano portate lettere efpreflàmente indirizzate agli Stati . Cotcfta difficolti- 
non era ilat» pcevifta ; ma per ffmnoverta » uno £gli Ambafciatorì (ì pofe In 
JU Di viaggio per Bititfrlles , ed avendo ottenuta la lettera che richirdcafi , ritornò 
ieo7. all' Ha'ia-i e quimii coteflo Anibafciatorc domandò una udienza pubblica di efli 
j* '^a'i"^**** Generali» c la ottenne nel giorno tre dìGetiìu]*. Edi Ambafcìatoti adun* 
ben* * que IciTcro pubb!' -rr.. • te !a Ktr.ra dell'Arciduca, nella quale confefTava il Tuo» 
Mmnd» cordiale c vero di.iid.rio di faldjre qutllc ferite , onde erano ft.ui per si lungo 
DtrMi*- tempo afflitti i PjcJì Baffi : ftcero delle annotazioni fopra l i medelìma , efpo» 
iiija , » ^^'^^ l'incerto cfito della guerra > la miferia del popolo , ro'ubilgo di conciliare 
tr/tttM » fudditi loro compagni difgraziataniente divifi per una civile difcorJia, eduna 
i;/,01an- moltitudine di altri capi c ragioni : alle quali cofe gli Stati Generali rifpofero» 
mrV'pt ^ * '■"^ l'Arciduca aveiltf volato formare alcun diritto alle ?rtntìn~. 
\ il. tìtXMtf^ era impolTìbne ch'elleno mif aoe4nféntifl*ero aA tienn trattato; che 
tutto il M'Xulo centi lT"i va cffer eglino nati u;\ popola CliefO (A) j e che le 
loto Altezze non avcrcbbcro potuto mai far valere le pNtenfioni che avcana> 
al dominio fopra dt loro» fé non per mezzo delta fòrza \ AC tra obbligo edo> 
vere degli Stati di riL-uperare quel che crai! per via d'infidic ed opprcflìoni ad 
effi a viva forza iirappato; che eglino non potcana nd m cofclenzt niJ pel loro 
onore , né per la loro falrexza « confentirc di venire a trattato con Principi t 
i q^uali vantafTèro prctenfìonì fopra le loro rJidubftare lil-.ità e privilegi fino a 
tanto, che fiffattc pretenfioni non fodero lulcnncmcntc rinuiuiate ; e quanto a 
tutto il rimanente ^ eglino dìchiararonfi che non averebf>cro voluto efferc in 
neiTun conto a parte delie cattiire confeguenze , le quali farebbero da ciò 
■fluite , avvegnaché le loro rifoluzìoni fofl'era tutte formate per la dt&fii 
propria , e fondate fopra la giuflizia , e i diritti natur.iii degli uomini , i 
quali diritti tutti voIcÌmio ^ che < fadditi potd&co Icg^iùmaoieote opporli «!• 
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k ambiiioie mire de' loro Sovrani > e trar U fpada concio i Priadai in dt« 
lèT» della libertà I f ) . Caa ^joifia rifpofiajlt AmUiCàatori £e ne fitaam> 
■no , pronettcndo die tofto «vcrcbbono otti tìftn agli Scati i fnnrimniii 4tf 

Axcldaca* 

Bifc^na coafefiarc, che 1 fendnenó generali delle Prtvìacìt Odte ttam «fw 

verfi alla pace; che gli Stati trattarono l'Arciduca molto autorevolmente , c 
«crearono di eccitare tutti gli ollacoU pofliùUi , pirché non andallb avanti i» 
negoziazione', ma le drcoÀanze in cui Ci ritrovavano le Corti di Madrid « 
Bn^Uu etano tali) «be ocatnai pofcro da faite 1 puntigli > e fì contentarono 
MGue ai -eifètco ahneno una rofpcnGooe ideile «ftilltà, a qualunque foffifi^ 
condizioni. Con qucHa ir.ira nJ:ir,quc fu r.uovamcrte m:tndatO a\V Haja Giov/uh 
ni V-tfen^ ch'era un' Ecckfiaflico aii'eftrcroo ^ado variato aq(ti a&ri di fci^ 
tkat ti » fi i iHam e -neUt fndi jnaneggi, abile, penetrante , fcctite» cd.^oqueme. 
Or qucfto "Reytn era per fc mcdefimo conofcluto dai principali uomini d' Olait' 
■da; aveva in quel paci'e im gran numero di amici, e comeché fofle Cattolir 
tOt era tutu vìa oltre modo amato da'iifitfinadf poichd aveva l'aite di tare 
fembrare le fue opinioni piene di moderatezza. Nel fuo arrivo egli trovò gli 
Stati imroofcilowrutc filli nella loro rilbluzionc di non prcftare affatto orecchio 
a quainvogliaM tennini e condizioni , ove prima non toffcro trattati c ricono> 
fciuti come un fooolo libero. A ciò l'Arciduca Incontrò iortì motivi in co»- 
tfarioi poiché In fatti era quello un confeflare ch'egli area Uno a ^ucl punto 
Biaatenuta una guerra ingiuda; ch'egli non era più in liUto di continuarla; c 
«he realmente non aveva oiuna forta di gialle pretcnlìoni alla Sovranità delle 
T^virfade XMte, Egl! tcmta, che xm% tale xDooeffiòae farebbe fiata inebdoGi 
alla riputazione di Filippo ed alla filma fua propria; e conofcea m<rfto Ibcnc il 
pericolo , in cui fi mettea > premiando la ribellione colla libertà . Nulla però dì 
meno la necdlltà gli (èce fupeiare i Aioì fcrupoli ; e fi determinò di accordare 
le richiede dc^li Stati GencrjH, fperando che fc la ncgoii.izlone tomaflc a Tuo 
'vanta^io, rcvcuto farebbe poi la di lui apologia, ed ifcufcrebbe ì mezzi da 
lui praticati per riflabiltrc la pace tra'fuoi fudditij ma In prima egli diede 
i ftn i a ioni a MÌÌ^tm» che ufalTc tutti i fuoi ifiwat per proccunie qnakfae taittg/^ 
tiene di così afpra condiflonc preliminare. N'cfm fi ipaziò dì amplificale prcllb 
gli Stati le pie intenzioni dell' Arcìvliici di rlfparniìare la fpargimento del fon- 
gue CriRiano, e di trattare colle Provincie in un piede il più giufto, e ragion 
nevole; egli fpiegò con molta eloquenza le ledproche -obbl^aaioni -de' Sovrani 
e dc'fudditi f ed enumerò con ammirabile accorgimento tutti gli argomenti 
in favore del diritto irrevocabile, argomento dopo quel tcmp-j cotanto ufa- 
to in altri paefi : indi e^ fi fece immediatamente a difcorr. re intorno alle fe> 
liciti della pace, ed ai vantai:^! che il commercio dille Prcnancie Unite In par- 
ticolare avcrebbono ricevuti dallo Ualilimento della pubblica tranquiiiità ; tna 
artificiofamente evitò di parlate intorno alla libortà degli S:ati Generali , e 
del preliminaie ricbiefio. 16a avendo dopo tuuo ciò veduti inutili tatti gli 
argomenti da fe addotti per indurali a cedere In qualche parte in rlguar» 
t'.a a qucQo particolare, le ne rit^itiò a Brujpllejy ed indi fu tra pochi al- 
tri giorni mandato di nuovo col pieno patere dì ncgoziire colle Proviacit 
Oiìm, come uno Stato libero « fopra del quale né il Re CjteoIicOf nd VAr- 
ciduca avcano alcun giudo diritto o pretcnfìone di Sovranità, E;;li ebb.' iftru* 
aioni di coochiudcrc o una triegua -, o veramente una perpetua .pace > fecon» 
do che trovai^ diCpoSi gli Stati Generali ; di offerir loro l' deiiooe de* lo- 
to 
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co Deputati , ed il tempo , e '1 luogo , in cui fiabiliie U congidlb; e dS 
aldiMere, per facilitare il trattato* una fofpenGone d*aiint per W fpuio di 
otto mefì , durante il quale non fi doveffcro atfatto pemvettere alcune onili. 
tà di qualunque genere il fotTeroj purché però le proporzioni fodero accetta* 
«e 'm lo fpàxìo di otto giorni . Sì fatte propofìzioni furono diAefe in m» 
ferittni» rooofoita dall' Aidduca addì i]. dUIdnaddl'aano 1607; ed accettate 
per mezzo H nnm feiictun coaliinile foctoTcìitta dagli Stiti addi 14. di Aprile, 
Nel tempo medefioiO fa recìprocamente mandato un'ordine di fofpcndcrc Icoftir 
Ikà « tutti i Governatori delle Città « ed a' Generali e Comandanti > che ritrova vaop 
findferv^oÀdegli uni , che degli altri . Gli arriooli di tic^fmono dibattaci a 
la; e l'Arciduca ufciò in potere del fuolnviato Nf/f ni ulteriore fpiccazìone della 
convenzione di una tale lofpcnfionc d' armi ; il quale perciò ricniefe il per- 
tadfo di fOrCftrd a tal fine nell' Haja . £ concioCTiaché e0b ììofi* non aveffe ri* 
cevuta alcuna immediata rifpofìa a cotc^a luu domanda « egli interpretò il fì- 
lenzio degli Stati come un loro confentimcnto j laonde fi polc in viaggio peri' 
Jb;«) e nel primo giorno di Gimpu pubblicò un'editto > p«r cui dldwm > che 
nna fimigUante rofpenfione d' anni ave» laofo» ed intendcafi sì per mare che 
per terra, llmfondcAa però aliXkcano SfttmrìmkJet ed al canale Brinanicoy o 
iìa la HMìtìca. In quefìo editto fu fatto ancora «gctuftaniento intorno alle fron- 
decet ed a varie altre parcicobrìci» le quali ennfi orìm» incralafciatc . Indi i 
Mloiftil (Iranierii e paracolanneote rAmbalclacore di Francia ncìl' Ha'ja, furo» 
no fatti intcfi della determinazione degli Stati, ed invitati a mandare Plcnìpo- 
cenziarj» che alTiitencro al congreflb. in confcguenza il Re di Francia mandò 
n Picfidence Jeami» ed i Signori Ìtai0 e Bujenval In Olanda, dove nel primo 
loro arrivo gentilmente fi lagnarono cogli Stati , per cfTere venuti ad una rifo- 
luziooe così importante alla tranquilliti^ dell'Europa, fcnza aver prima data par- 
te di «0« tale loro intenzione al loro Sovrano, e ricevuto il concio di un^ 
coflante e neccllkrio Alleato (r). Giacomo Re d'Inghilterra parimente promife, 
che averebbe fatti andare ad aflìAere al congrclTo i fuoi Ambafciaiori Spencer» 
e Winwood . 

Y'!^t,itì Or* mai la principale di&cokà» che vi rimanea, riguardava la maniera di 
ai'^'iT" '^P"*^ ^* tale negoziazione. I Deóutatt degli Suti prevedcano il grande fcon- 

s.-.t'i ni volgimento degli affari , che averebbe a produrre un paflaggio così repentino 
prnTi([» dalla guerra alla pace, e fpedalmente , ove il Prindpe Mauriw difapprovaflè 
tnI2lì» ^*Bm'&'i'"'^ trattato; imperocché la reputastone acqui (latafi da cotefto Principe 
'nel lungo corfo de'fervigj Io rendca molto potente, ed inficmc m^Ito popolare : 
ed era una tal Tua riputazione una valìa mole innalzata l'opra il fermo fonda» 
mento gittato da fuo ojdre, ch'era un'edifizio eretto dal fuo defidcrio del pub- 
blico bene fopra la bafe dell' amore verfo la Patria . Ritrovavafi Maurizi* 
non folamentc alla teiìa dell' efercito, ma teneva ancora lo J/jro/</rr<rro di quat-. 
tro delle fette Provincie, e le altre tre davano fotto la fu* dhtuonc, poiché 
n' erano Govenutori i due faoi cugini . Molti degli Snti erano già divenutt 
gclofì della fua autorità ed ambizione; laonde fi unirono in una fazione « fotto 
11 prctcrto di temere , che la popolarità di Nlauriiio lo faceffc afpitare ad utf 
aflbluto dominio , e fi fottopofero alia direzione di Bamevtldt, Penfianieto di 
Wanda, ch'era nn NBniftro egualmente abOe e fedele. La continuazione della 
guerra averebbe certamente accrefcluta l'autorità del Principe, ed una tregua 
r averebbe a proporuooe diminuita , ed averebbe aperta la lìrada ad dercicare 

le 
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le funtloei dèlia poceHà civile : il che difpQfe tutto il partito a dèfiderarc II 
tntcaco* ed a promuovere il pro^refTo e fine del inedefimo.coa tutto illoropo- 
teic.'Coftoro dkeancH ch'era inc^tre neoeflkrio di fiir conoTcìeK a' loro Alleati , 
éi*tn lii pMefià derìi Stali il xondAxdtvt la ^wee quando ad etti piaceiTe, U 
qval <0& gli avercbbe refi maggiormente indipcndeoti da cflì loro Alleati, «vo- 
icbbe obbligata U Francia a dìchiararfi più aperum«iue> td iodotti tutti, ilor^ 
Alkad a predare veri e reali, antichi immaginari» ibococfì e targhe procnefle.. 
Dall'altra banda il putito d" Or.inge pofc tutti gli ofticol! poflìbiii , perché il 
trattato non lì prolcgulik , ricevendo ogni propolizicnc ccn gran freddezza ed. 
arrogaOU) promovendo cavìUofe dU&oteà «1 «gui e^prelTionc , ed obbligando.!*' 
Arciduca per ogni minima occafìone a mandare corrieri in l/pagrut cà arpctta- 
re il loro ritomo fenza avanzare neppure un l'ol paiTo nella n(,-goziazionc . In quo- 
fto impegno può comprenderai il groflb del popolo egualmente che tutto il con- 
po delU milizia di terra e di mare^ dc'quali il primo aveay.per lungo abito^ 
contratti infuperabiU pregi udii; contro h SpagiM^ t irccondo fi era prcqiofto r 
Ingrandimento delle fue fortune. Ma vi era una confidcra24one , laqiialeaveaun 
. fommo pelo in favore delia fazione oppoila \ e quella era la dedioazioncdcUa vada Mo- 
mrchia dì Spagna <oeanto fermidabile fatto il Regno di<Qfr/al''..e Fl/i^I/.*, la 
quale dcc!In.i7Ìo c ti dovette afcriverc alle mire e progetti troppo grandi, alli 
configli troppo aml»;ziori di clTa Monarchia , ed agl'infelicLcvcnti ; laddove la Francia 
per lo contrario lUva innalzando! ad un fommo grado di potenza regolata da 
INI Prìncipe intraprendente, collante nelle fue intrapocfct ed intrepido^ Qucfto 
Principe avea gii mefTo fine a tutte le fue difcorJie domeniche per mezzo di 
una p.ice colla Cafa à' Aulirla. \ ed era tutuvia chiaro, che il temperamento del- 
la nazione Frmneefii accaftumata per Jungo tempo alle ammofità .e commozio 
ni , non rfaiebbe rlntafta .per lungo tempo in quiete* Jt feoxa e&réizb -, e per- 
ciò , a fne d' impt Jicc , che il popolo cerraHe come poterli impiegare nel pro- 
prio paefc, farebbe llato neceOàrio al Re di trovare cerne farlo (lare in azione 
al di fbori del fuo Stato : il che averebbe del tempo illeffb potuto ancora pro- 
muovere le mire della fua proprìi ambizione. Le F'utr.drc avevano un tempo 
ibrmata una parte della Monarci}ia Frjtneft , ed i ^riitctpi di eflc Fiandre avca- 
AO ricevuto, e tenevano in mano il loro potenfr.^^'Re di Francia, .Una int^ 
prcfa adunque di ricuperare queU'«ottco p«ltÌÌiii|^d^% 
mo fegno conveniente , e fcnmrava peffettamehte cònnnì a! gento & Bmcì , 
il qi\ile in quedo tempo appunto (lava faccniio de'prepir..mciU: grandi, i >;jall 
era probabiliUìmo , che lì darebbero fatti piombare da quella .p irte > nelcafoche 
Bprù» venifle a dò iovicato da qualche maggior decadenza della potenza Sfa^ 
gtìuola nt* "Paef Baffi. Si ofT.rvò in oltre, che !' ...ir .^rità Je!b Spa^Ha ne" P.jf/» 
Bajfi era foftenuta da quei tcl'ori, che vi fi porta , aiio pvT lunghi e .pcricolod 
viaggi dalla Spagna ^ e dalle truppe condotti vi da luìui o<da Gemuttu COH 
erande rifchio e difpcndio. Il territorio dclk- D:clÌ /'/ ìL /.'i f era poco confìden»- 
bilc , e tenuto in timore dalla vicinanz:* e diU.i g-iof ia tanto della Fr,i«tù^ 
quanto dell* Jn^/'i/ffi-'-.t : ma ove una volta Frruo Jiv^iiilfc pauronc delle Fmh- 
«rr, il corpo 4ella Monarchia Fr<tn«r/ir .diverrebbe cosi grande* e coti compiu- 
to, popdato* e florido, che averebKe potuto fare un* attentato Scalei edintte- 
ramcnte deci.'ìvo lopia la libertà delle Prcvlncie Allora poi averebboiiO 

cffi 'faticato in vano contio di Filippo y c cooìbattuto in una sì lurida e glorio- 
la gnerm } non già per im'aflbluta e perfetta libertà, ma per ure folan.cnte 
una mutazione di Sovrani. Qiien.i id.a dunque di una bil.iiicii politira, casual- 
mente che il timore dell' anutizionc di Maurilio y fu quella^ che Ipiiilc a co&l 
«pcRue quell* abile Minilfao BgnuvMf, (ebbene moUi del fuo partito finonoeoci» 

r<m# laanuL P caii 



tati da perfemle rìfeiMiipaenw 000110 dd Mdpev t itatt 4a*M» e pMne& 
It dclk <f^«2''<< (-r)* ' 
Oltic degli oppoftl ioMcffi ddii due pntftif iiweiitfò la BegoBbilone un'alt- 

tM> faipedioicnto . L'Arciduca aveva veramente ^lata una fua folenre afTjoua* 
tioat di aver a proccurare una dichiarazione del Re tUippoy con cui fì utifi* 
taflrio i meni propofti » ed i patti che dovea ftipulare nel trattato ; ma ftio- 
a quello tempo non fi era veduta nflTitto alcuna dichiarazione dcllj Corte Sp4» 
gnuoLiy con cui fi contermaircro i paffì prtliuiinari della negoziazione. Ed una 
al fatta dichiarazione era necefTaria > perché I Parj^ BaJJi ricadevano alla Coko»- 
fia di Spagna nella morte dell'Arciduca fcnza prole ^ nel quale cafo tutti ìtrai^ 
tati fatti con efTo Arciduca farebbono (>ati vani, ove non fi conchiudcfferocal 
Coofciiro di Filippa. Ma finalmente una sì fjtta dichiarazione Ci ottenne diAe-. 
ft in lófina di due atti; del che fi diede notizia agli Stati da Spinola t con ti* 
cMedeie vn pafTaporto per Luigi Vtrrtiken Ambefciatore dell' Arcidoca . Quan* 
do Verreikfn prcfcntò uni tal dichiarazione agli Stati Generali radunati nell' 
Baja , fu oppofle» che il Re aveva approvato tutto ciò, che fi era fatto > in 
eeiinin! generali» e promefR» di oAèrvare rigotofamence l'anniflizfo; nia che 11 
medcfimo aveva a bella porta fcanfata la cbufola in cu! vi-nirn fpccificato, 
che l'Arciduca trattava colle Provincie come fòlTc uno Stato liUro, ibpra il 

5uale da lui non fi avea ninnà glurifdizione . Nd ciò folanientc difpiacque agli 
tati Generali , ma dilpiacquero ad ciTi in oltre varie altre particolarità nclb 
maniera c nello Aìle> in cui il detto atto era formato. Eglino rifentironfi acl 
titolo dato all' Aiddtica di Sovrano di tutti i P>iefi B.tjft \ dell' efière un (cmy- 
|diante atto Hato foritto In ona in Imco di pergaóiena; della IbctolcriiioncdeJ 
Re, la quaPera N«l il 1Lt\ del Suggello appoAovi, che non era il Suggello 
grai tle Jc!!:i Spagna; e della richicUa hui.i , che le fqu.ulrc OhnJeJt fi doveffe- 
ro immediatamente richiamare dalle colticre della Spagna. Finalmente i'Amha- 
ftlatore fu informato 1 che gli Stali non potevano accettare una rale dichiaiv 
alone ferra confidi-Tabili emendazioni. Verreikcn H affaticò per rimuovere si fat^ 
te obbiezioni ed infilléi che non mai il Re Cattolico avcrcbbc ratificati i pre- 
Itaninari flipulati dall' Afciduca» ove le file mire non foflèfo intieramente incli- 
nate alla pjct'i cVc i! proccurare sì fatte cmendizioni ron averi bbc i'ervitoad 
altro, che a ritardare la negoiiazio.e ; ma che le gli Stati vcÌLaiio tratcanio 
profcgnire l'afiàre} egli fi r:<rcbbe obbligato di ottenere la dicoi n >/ione, che 
richiedevano » &a quel corfo di tempo, in cui (1 farebbe pocuu alp-.ttare che 
vcniAè. Ma ciò fii poGtIvamente ricufato; c gli Stati, per loro ficurezzai^e* 
all' Amb i fciatore alcune copie di una tale dichiarazione, che aveffero po- 
tuto quietare i loro fcrupoli , in lingua Latina t FrancefCy e Spagmtola^ atto» 
«hé non poteflè nafcere' alcun* enore affatto per cagione di qualche fcnfo cqnl- 
voco di parole (/). In cotcf^c copio vi furono inferiti var) articoli relativi alla 
Religione , i quali tcmca/i che la Corte di Spagna non voieile accordargli; e 
per verità una t<«le fcrirtura fcinbrava formata appunto con si fatto difegnoje 
dettata d:j*PartegianÌ dc!!i C\\.i i}'0.\irgr. 

Quando la fecor..la r.itil cìzione giunfc n Bruxelles, la prima olRrvazione che 
occorfe di. tarli fu , che non vi fi era meffo il fuggello grande : ma quella 
difficoltà fi obbligò l'Arciduca di toglierla » ove quanto a tutto U rimanente 
le colà 9 che in eflà oootcncanfi > piaccflèio t SaSkn oonfoimi ai fencimenti 

deU 
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delle "Provincie Unite . Si previde , che rattioob r^gnrcbmte la Religione ave- 
jetóc cagionato maggior imbamzo . Virrtikn e Hcjtn furono mandali all' 
Maja con qucda nuova ratificazione ; e quantunque venifle (U toro «M ftfc 
con tntu la loro eloquenza e deftreu* « mite non pocerooo onencrne l'appv» 
Vatfone degli Sari j imperciocdié qwtli fecero l'obbietlane , che la medefioi» 
non altrimenti, che la prima era fcrìtta in uno ilile dubbiofo ed equivoco» fo 
pra di fempiice carta , e ruzedhta col privato fuggclio . Nulla però di meoo » 
per mantenere l' appaieim del loro candore e itncericà « diflèn aie voleano e»* 
municare una tale ratificaiio/!c aj^li Stati Provinciali, e fare ad e(!ì fapcre l'opi- 
lùonc de'nicdcfimi tra lo l'pàzio di fci fcttimanc ; aggiugiicndo che fe l'Arcido- 
ca ftimava a propofito deftinare Plenipotenziarj tra lo Ipatio di dieci giorni , 
eflì feguircbbono rcfempio di lui| e mandcreboono ì loro Deputati al Congrcf- 
fo . Prima che rAmbaidatore partifTe, gli Stati richiefero, che la ratifìcaziooe 
originale il bfclaffo tra le loro mani , il che fu ricurato ; ma non di meno Vn» 
reikm t per renderfcgli tatti obU^aù qaaoro pià egli potelTe ) reftd ndT StgM 
tenendofi cgl! eAà mi&atlone y e natidò il uio Colkgi a prenifere f eemandi 
dell'Arciduca . Addì 14. di Tiwembre ttefcn ritornò da Bruxelles con ordini di 
dare in mano degli Stati la ratificAZiooe t dopo avere da' medefìmi ricevaca un* 
womeAà in ircn'cto di reffitnirU neleafo* che la negoziazione rìafciffe abordva. 
Mi arche ciò fu negato ; onde fu co'^retto Nfren a porfi di nuovo in viaggio 
per Brejj'ellej , dove ottenne djH' Arciduca il permcilb di rendere in mano degli 
'Stati h ratificazione I fcnz' al. un fogno fcn'tto di averla ricevuta . Da una si 
puntigiiofa condotta , e fadidiofa caviliazionc > fi vide chiaro j che il partiro 
d'Orau^e prcvalea, che i fentimcnti generali del popolo non erano portati per la 
pace, e che la negoziazione farebbe finalmente riufcita vana. 

Mmcre il trattato in fifiatta guifa fi profeguiva iì riceverono dagli Suti let« 
tere mandate dall' Imperatore , colle quali elprimeva il fuo grande forprendi- 
mento di non cflerfi fitta partecipe b Corte Imperiale delle loro intenzioni ; 
rammentava loro, che i Pacji Bajfi erano (lati prima una parte dcli'Imperìo>« 
che in confcguenza effì non poteano pretendere alcuni privile^ di mioSlaCO li- 
bero, lenza il Tuo confcntimento ; né farebbero qu ilunquc concc(Tioni , chemii 
iì facciTero dall' Arciduca e dai Re di Spagna , in alcun modo valide , fcnza la 
piena approvazione del Confìglio Aulico . A quefte lettere gli Stati ritornatOBO 
una rifpofta piena di civiltà , fcufando fe medefìmi con affermare , eh' effi ae- 
deanfi , die il Re di Spagna , e l'Arciduca ne avelfero a tempo dovuto ìnfenfia» 
ta l'Imperiale di lui Mae (là , che altrimenti cgliio noi avri^l^uono mmcatj di 
ufare un tale contrastano di rifpetto . £(fi gli rapprcfcntarono le cagioni > che 

fli avcano indotti a (cnoicfe la Somnitft di PiUjfpc^ ed infiftere picKiMemente 
U i priviUgj di un popolo libero : in oltre allcf^irons'ji , eh' ci?! di gi.\ erano Ita- 
ti ricooofciuti indip.'ndcnti da varj Stati , e Sovrani ^ e finalmente eh' etfi cre- 
deanO) appartenerfi propriamente a Filifp* (U vedere a* egli nvelTc la poceftà di 
fare le conciffioni , che propone! ; poiché quanto a fc medefìmi , citi aveano 
già da lun<;o tempo prcfa la riibluzionc dì cH'cr liberi , o perire per la difcfa 
della loro libertà . 

Appena ebbero sii Stati Generali tornata una tale rifpofta , e ricevuti i com- 
plimrntl dì var; Pnncipi ftranieri , quando le Provincie ftcero ad elfi fenttre la 

loro Qp'iaoiie , che la ratiticizionc era una baA: fuffìcicnte p.-r ne,!, j.'.iarc una 
pace, oppure una tricgua. Una tale rifoiuzionc «ralì facu prendere i>) tutti gli 
Stati Provindatì, malgrado di tutte le obbiezioni promofle dalla fizionc d'0/»n- 

ge . Né mai fi videro con mac;<;ior chiarezza e cofpic.iità i t.il ntì Ji B rr«fy.'/i// , 
che nella prcfcnte occaiìoue ', ncllj quale egli egualmente Ipicgò il carattere di 
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pB grarcTe Oratore , di un gran Politico , e amatOfc della Patria . Dopo sret 
^anquc deliberato cogli Amoaiciatori di ÌFrancÌM , e deiU Gran Brettagna , gli 
Stati fecero fapete all'Arciduca per mezzo di-. una lettera > ch'eflì erano protut 
ad entrare in una ocgoziazione i purché^ nulU venUTe richiedo ripugnante al 
loro privilegi , od anch* obbliquamente difetto conno k loro libertà ^ e che 
ov' egli nominaffe i fuoi Plcrij>otenziari , en» averebbono anche deftinato no 
egual numera di Deputati (A) • Vcrib la fioc deli- anno l'armiftiuo eia già 
fpirato.-;.oiid'é che lArddoc» ne diede avvife agli Stati Generali, e ftct fiiniK 
mente loro fapere il fuo difìdcrlo di prolungarli per un mcfc . E'^Ii parimente 
li fece, intefì per inezro di una lettera, coglie avca nominati i Tuoi Pk-nipotca- 
^rj, ed cfpreiTe loro la Tua incUnatione di teneri! il CongrcfTo colla maggior 
nrefteua e follecitudine poflibile . Il Marchcfc Spinolj , Rii jrdot , Mancidor 
Segretario dell'Arciduca, ìicyen-, cVerreikcn furono dcilinati Ambalciatori . Die- 
de ombra , che ncppur un folo nativo Pacji Buffi bSt fiato cktto per com- 
porre gli articoli di un trattato» libale rigua.dava intieramente quella contra- 
da ; tua come il potcf» ritroTarafì in mano degli SfagnuoH , quelli con valcr- 
fene fi propofcro di guadagnare alcuni vantaggi per le (TelTi {u) . 
di D*- cominciamento deli' anno- l'eguentc-, Scinola e-^ altri Ainbafdatorì fipO> 

fero la viario per il Coogreflo ; e toAo che gianfoo ne* territori degli Stati * 
filfODO ricevuti da Giujiitio N,rj[.iu, e condotti all' £f</j<f fenza alcuna fpcfa . In 
tutte le Città il popolo corfc a lolla a vedere Soitula ^ la cui riputazione era 
ugualmente grande in Qlarìda , che nelle altre novlnde de' Vaefi Bjffi ; ei * 
Dordrecht andò anche il Principe Maurizia ad incontrare un fimigliantc Genera- 
le , il qiiale fcmhcó riguardare il Principe eoa ammirazione . Mauriùo dall'altra 



C A ) In qnefto tempo ippuiito. in cui g»Méls di fei invi di piern Ibvtno nell» fri«f- 

ten*ione di cutu l'fu'^p^ erj tifi al proilìmo gii di Giidttrr» , tcce le Tue difpofizioni per 

cnngrcjio , il quile liuvr» Jcterniinr.ie il de- att:ccirc il nemico . Gnvawti o fu/tn ylivan 

fimo delie Prrvitnt Vii ,, gli oUtdffi t'or- x^t d' Avil» comandivi li Hotta SfagiHcU* 

m»rono il dittg^io e puno ieli» corapi;nii E?ii tu itticc»io d* H#OTit»r* co!U nugjiore 

aell lnd)A OfciUent^lt , che daveffe limilmen- rifoliuioiie poiliùile , ci' itmco continuò cor», 

tt xttffxsirti» Ajrirti modello delli cara- sraii lun^ imo i ti.uo , tlu l' Ammiranlin 

P^Snw àiìì' !ndi% o,,:,tiiU . Il progetto dt' Oltndtjt non perdè un braccio per uni palla 

Oiedeumi incontrò d-rJIc diiHcoltà a casione di tinnona. L« morte di un si bravo utKciale 

della pace , che li itavi ia qiiefto tempo ne. cigionò n«lli tloita qualche confwiìone ; ma 

(ozundo; poiché lì icmea, che il Re di Sp». non. pertanto loiio gli aninu degli OUidtfi 

CM^avereboe contri lina ncnicoiicelTìone , che furono contortati per la brava coiiotti di 

^^1. ^ ^^11^ compaisnit . Vtrhs*i ,<:hx al medtlimo fuccell^ neioinin- 



M>ln ai aino, gaintunque Stati avarerò do 'Dopn un'ollinatocombaitimcnto , d' Avi» 

«elio anu dt,c*icar««ÌMfi MiMKHMllino<én- tmim nccifo» il fuo vaf<elio fp:n»n i terra, e 

*»PP> e diWwIta nei cor» del tnitato , la. nstfoc fu«<o dalli eujrmsinne di atltlmr» » 

4011 con njtto il Mondo avtttSbe necellsna- por iaipedire che forte prefa . Il r.minente 

■Mate MtnfeU'ta al lor defiderio di prolungare dellt *»ita SpMgn»»l» fu parte abbrucialo , e 

la Biierr* , pur effi pemifero , che il km pirte mandato a fimdo e diftrotio , e la vit- 

grande irmjmento fseelTe vela per andare tn torta ftt fenas ticiina difputa in favore dcfU 

cfaiefta deth floiia di Camera , cbrtoJbaf^ 0'Mdtf« febbene o«m neavelTerorrcevato at- 

pct.tavsh . L tonde l' Ammira^'io Htmikirk di. tfo naie »cbe quello di aree» diftiiKto l'aB- 

nfao. li fier la coAiatt di &P»pt» *<«d. xtÈmnM.$tinfUliU Lt W 

•SnMbAitojnlQrM, «heaaaivS^ • 
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hinii moflrò fcntlmcnti non meno- favor voli a SpìnoLt , ed amendue ufaroofi ' » 

l-'un l'altro quc' cotnpiìaienti « che cerumcncc orano dovuci al loro fcambicv»- 
merito . Vari- furono I fentìmcnti- d«l popolo- nell* arrivo che SpiH^é fece 1» 
OJ^wb . Alcuni dicevano, ch'era fi ito- un errore quello di permettere, che un 
Mmlco così ben veduto <Jtiì popolo li foAe tatto entrare nel cuore del pacfe f 
con ci<N eflèrfegli data l'opportunità di (èdurre gli animi del mcdefimo . Ili^' 
a queflo tu rirpotta, che il popolo era iAvecenco ocaiìco del dominio Spagm»- 
lo y e che Spinola iileffo era un promotore della oaoe . Prinia dell' arrivo de* 
Plenipotcnziar; , gli Stati avevano indotti gli Ainoafciutoif Franetfi, che il loro 
Sovrano garantiile il trattato che iocendeaiì ì. e gli Ambaldatori rii'chiato» 
no ad obbligarfì « die b Mte^ del loro Sommo averebbe aflìiUti Stati con 
dieci mil i uomini nel cafo , che cfTo trattato vcnilfc a violarli per colpa del 
Re di Spagna o dell' Arciduca . Addì quattro di t'ebbrajo adunque gli Stati Ge- 
menit » giudicando già tempo* di aprire la negodazionc mandafono> a compii» 
mentire gli Ainbafciatori , e domantkron loro le iilruzioni che avevano: ed In- 
di desinarono Guglielmo di Najjau , e '1 Signor Broderode , con un Deputato di si timt 
daftnna Frovinci» per conferire con elTa loro : a ùiwanni Barueveldt fa detto »> ^««^ 
per rapprefirnrare l'Olanda Tutti fi radunarono in una gran fala, che proc» 
curata ad un tal propofito^ e 'I printo giorno fa fpefo In efaminare la. loro- re* ^ 
cìproca poterti, nel che occorfero un gran numero di difficoltà. Noi rarnmen* 
careno fc^aracote , cb« i Depunti Olandep donundaroiio } £e g^i Ambafciadorì 

^avCano determinato di trattare con loro « come coti! rapprefencanti di mio Sta- 
to libero? Al che i<k ad cflì rifpoflo dì si . Indi donandarono per quale diritto 
l'Arciduca ritcnca le armi delle Provincie-» le avea già propoilo di rallègnarne 

■ k Sovranità ? Ed a ciò fu riTpoflo > che quanto a quello particolare , il mede» 

< fimo regolavafi fecondo la prutlci dc^l! altri Principi , ritenendofì dal Re di J"/»*- 

' gna le arme ed il titolo di Re di Gci ufiUmme , dai Re di traiuia le arme e 'i 

' titolo!: di Bifd0r0fiftxàtl Re d'Ii^bUurra le arme e'I titolo di Sovrano dìFrM^ 
iUif noo oApiPi jÉNB in que'paefi non vi pojdet^^»» neppure un palmo di teu 

r fa . Pochi ^ònif^^ i Deptirati (V^mì*;/ produilèio ma (cheioU, o fu foglio 
de' particolari pri IKrj , eli' cifi domandavano , e della forma della rartl-gnazio- 
OC) che richiedean * Gii AmUafciatori Fianmen^i evitarono- di dare alcuna rif- 

. pofta « ma mandarono In Bn^Hhs b loro fcnttuca , e riceverono if confcnfi> 
dell'Arciduca, che fi accordifte un fimìgliinte articolo , fccondoché gli Stati Ge- 
nerali defideravano j coU' afpett azione c ipcranza » che ù aveffe ad ottenerne 
un equivalente in riguatdo al commercio dell' Or la faciliti, con cui un 

. articolo di fiffatta iniportanza fu accordato , produllè fofpetii negli animi degli 
Stati» che o l'Arciduca non foftc finccro, oche ilCongrctIb avelie a rìufcir va- 
no» a cagione delle ilraordinarie domande, clic riguardavano alcuni altri punti 
ma in reakà una firoigUante prontezza dell' Arciduca procedd da un elUenio de* 
fiderio di tctmintie b guerra , la quale aveva egualmente eefa efaufta la Sfà" 

. |iM che le Pnwrinde . 

Il (cguente oggetto della loro cont'crcnza fu un armifiiuo ffiioerale , e la ie> 
ftitntione e compcnfazionc delle perdite fofliertc^ articol» » <Se fi aggìuibirono 
fenza veruna difficoltà con lalciarlì le cofe in quella (ituazìonc , In cui v'\\ ri- 
trovavanfi \ mi ciò riufcì molto più delicato e dubbio iu riguardo al commer- 
cio . Amendue le parti bramavano l'eftenlìvo ed UlimicatO tnffico ddT IMUt 
Gricnt.ììi : imperciocché cosi l' una come l'altra aveano per troppo- lungo tem- 
po provati per elpcrienza i vantaggi di un fimiglìante commercio > ficché noik 
cedcflèro veruna parte di elfo lenza riluttanza. I direttori della Compagnia dell* 
tutu OrUiuait enno gr<mdiifiaijuneote imcie£&ti per l'efito di un d&tto arù- 

colo» 
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colo, c ne Tecero le più fort! rìmortranze sì agli Sratl Generali, che al Depii* ' 
tati . OS'^ttro giorni fì coni'umarono intomo a ciafcun articolo del coiDineiao« 
« eeiMm t diMtdmenct felftro ftatr molto «aldi , puv» idcme venne a deter- 

sninaHi . Finalmente I Deputati OUndefi dichiararono , che foltanto 1' accetta- 
xjone di uno de' tre progetti, ch'e(fì avevano a fare, potea terminare una tale 
^^mìpnca . 11 primo fu che le Provincie, in confeguenzu di una pace , dovetfèlt» 
avere fempre un libero pcrmelTo di commerciare t^tW Indie; il fecondo, che In 
confegucnza di una tricgua, doveffero avere una tale libertà per un certo nu- 
mero di anni ; ed il terzo, che non convenendofi nel}* uno O nell'altro di qae- 
fti due* almeno «vcflèxo tra lon» la pa(X di qua da* tropici , e fi lafciafTe così 
r«na Nazione come l'altra nelh libmk di promuovere i var; loro intereffì per 
mezzo delle armi nell'oppofta psrtc della linea . Quefta ultima propofizionc fu 
iattat perché gli Olandeji ft conofoeano grandemente fupcriori per nure } ed t 
Principi Mìmì erano f,eneralfnente difguftad del Governo P^togbefe . Due dt 
quertc propofizionì furono immcdì.iramL'nte rigettate; l'uni come quella, ch'era 
dilettamente cojìtraria ad un'clprcffa irruzione avutj , che il commercio coli' 
AmUt non fi doveftè in nefTun conto accordare alle Provincie ; e l'altra pefcfad- 
era contraria alle inclinazioni deU' Arcitluca , le quali lo aveipo fatto dct^rml- 
iiarc, o ad ottenere una pace generale, od a fciorfi il congrego. Per riguardo 
adunque al fecondo progetto, gli Ambafciacorl dichiararono, ch'effì 1 accctte- 
rebbono colla reftrìzione, che gli Stati confentiflèro a rinunuare il traffico dell* 
Indie dopo fpirata la triegua . M4 come ciò fu ricufato , gli Ambafciatori ri' 
chiefero , che un fìfEitto articolo del comdieido fi diflferifle fino A tanto « die 
aveiTero convenuto intorno agli altri . 

Indi- i Deputati OlMdtfi rrcniefèro tma lift» degli àrtfeofì, intorno a' quali gir 
Ambafciadort avcan detenninaro di trattare : ma querto fu ad eflfì negato fino 
a unto, che coni'entirono dì non avere a prendere alcun vantaggio da ciò che 
■Mi c(fi Ambafciatori ommetteflèro di porre in una tale lifta > e di non 
ne cldufa qualunque enfi accidcffc dimenticarfì . I Deputati ne diedero l'cfcm- 
pio , dando clìì una lirta delle loro propolìzior.i contenute in ventocto dilUntt 
articoli . Gli Ambafciatori li feguirono , efihendo un fìmilc Catalogo di fette 
articoli t di cui i principali fi raggiravano intorno alla Religione i ma erano 
cfpfefli in una nuntem così equivoca , cJ orJinati con sì poco metodo , che 
'federo un largo campo alle cavilLizioni . Con quello C-ita!ogo cflì prefcnta- 
fono ancora una ridiiefia > che gli Stati iòrmafl'ero un piano del commercio di 
^if*pf e ddrimffo , ch'eni tntrmetterebbono alle Corti di Bnfetttf , e di 
Madrid , purché non conteneffe cofi alcuna , li quale potcffe fembrarc troppo 
afpra al Re Cattolico» ed all'Arciduca. Una tale propofizionc fu accettata; fu 
preparata la fcrrteunt » t filtra tma richiefta , rhe amendue le parti depofttailè- 
ro rerrpr >0 5tni ntc una certa fomma dr denaro in ìfu.i,\r.a ed in Oland.i , per 
ficunà deli adeinpin.ento di quello , a che fi iarebbero obbligate . Gli articoli 
furono primieramente ci annnati nel ebngrefTo , c dibattuti con molto calore . 
Ricard»t in particobrc fu a tal fegno commolTo per la iniòlenza de* Deputati» 
die proruppe in hgrinie per l'infelice fjtuazionc , in cui trovavaiì la Spapu , 
eflendo per ciò ridotta una si grin Monarchia alli neccHìtà di andar temporeg- 
giando eoo una compagnia di Borgheii e Mcc^unti . Spinola coateone il fuo 
naturale con m a gg i ore fenao « prudenza , ed alla fua condotta fìt dovuta*, die 
il congreffj non lì difmifj lungo teinpo prima . Neren fu mandato nel Tìra^M- 
te ed in Jfpa^M col piano del commercio , il quale in quello tempo crad con- 
{ìderabtimenie riformato ; ma tuttavia la lifta » o fia Catalogo delle loro p«o- 
pofiziooi e» aneoca csoppo ardua , e fu per longp tempo ricattata dalf alticfo 

ani- 
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na grazia a coloro , a' quali effi erano avvezzi a comandare . Cocede propoC- 
£Ìoiii incontrarono uoa moItitudÌDc di obbiezioni e dificolcà nella Corte di M«« 
Mà , e la lunga dimoi» di Nora «de Mceffiuio di praluogua i*«ratlftiik» & 
JV) alla £nc dcir«noo. 

Intorno a quedó tempo gli Sutl Generali ebbero avvifo di alcune negozia» 
2Ìoni , che fi t'accano nella Corte di Francia ; la qml cofa prclTorh»} 1! fece de- 
terminale a rompere precipito&mience le conferenze. Imperocché mentre Kt- 
fcn (bva nttavìa in MmirM, fìi manclato in Parigi Don Ptén de T«/fd« per 
impegnare Errico ncll'intcrdtè dclli Spapia, c cosi JifTnig^erc i frutti di rutta 
la negoziazione > che fi Ila va profeguendo Àìì'iùtja. filiypo non potè affatto 
indurfi a riconofcere la liberti delle noTÌncìe > ove prima quelle non rinun- 
cialf^ ro il commercio dell' Irrf/V; mi avendo trovjto il Monarca Francefe fordo 
a tutte le propolìzioni e precetti fattili > egli nafcofc i fuoi fentimenti conifpc- 
fMta di ottenere i Tuoi intenti per forza di aHuzia e di raffinata politica . Fi- 
nalmente addì zo. di Agojio gli Ambafciatort dichiararono, che le loro finali' 
iftrazioni riguardanti i tre gran punci della Religione, liberti* e commercio « 
erano ^ià ad effi pervenute; e che la Macftà del Re Cattolico era rifoluto di 
riconofcere la libertà delle Provincie) ma colle aifolutc condizioni, che le me- 
drfime riftabilfflèfo h Religione Cattolica, e rinnnciaflèro il commercio deU* 
ifdia . Dopo queda dichiarazione gli AmbafciitorI fi ritirarono e lafciarono i 
Depnuti a deliberare incorno alla rifpolla cogli Stati Generali , col Configlio 
di SutO) col Principe Maufiziti e Guglielmo di Najfau . Quefti avendo comuni- 
caia una tale propofriionc agli Ambafciatorl ftranierì , ch'erano all'H^'if, fu 
rifoluto che U negoziazione andaffe a temninarfii laonde fu addì publicato 
ttt miiiifedo, in cui* dopo aver numu'rate tutte le cofe che fi erano fatte nd' 
congredo, fi ravefciò tutto il hlilimo delle confeguenze, che farcbbono fcguiee' 
dalla rottura del trattato, fopra il Re Filippa e l'Arciduca. Un t*l manifefto 
fu dato in mano alli Miniftri Spagnaoli ^ i quali altamente lagnaronfi delli ma- 
ltiera in cui cffi erano trattati. C^indi quelli rìchiefcro un'udienza degli Stati 
Geóefati « é roiteaoero nel giorno 27. In queda edì prop3fero una tneguaper 
un certo numero di anni, egli Stiti Ge:'<crili acceitirono 1' offerta, fotto la 
conduione però, che la Sovranità c libertà della Provincii dovedcri efferc ri- 
conofciutc cosi durante il tempo di cfH tricgua, co ne (pirata chVlIa farebbe» 
Una sì fatta condizione ecccdea h poterti d:^U Ambifdatori; ma effi trafmi- 
fero cote li loro propofìzione in Drui}slìesy e riceverono per rifpoda, che ciò » 
che ^li Stati domandavano, potea foirar.to accordarft a condizione, che fi ri- 
fioncuiebbe da loro il comnercio dell' Iaii4, e fi HibiUiebbe la Religione Cri- 
iHana tn tette le Provincie; che non dt meno rAtddocz aveva avanzate le 
laro prOiKjfìzioni alla Corte d! Jpr^rtj, ne afpettava la rifpjdi in pochi gior> 
0i> c fpcrava, che tra quedo te<np9 fi farebbe; p rmida a^li Ambafciatort di 
rifedeie ali'Arj*. In cai maniera la trìcgua fu prolungata imo alla fine di Jff* 

Tra qacdo tempo il Principe Miuriziot il quale non approvò mai una tale 
nc4 ui.izior.e, temendo, che ove gli Spigmiuli andaflèro a cedere nelle coodiaio» 
-ni da loro richielic, ne f guìreb'iK* ilineno una triegua, mandò una lettera dr- 
colirc a tutti i Mjaillrati dcll i Giià . Quefta lettera fu fcrìtta aJdì al. di 
Settembre, e tendeva ad alienare gli animi del popolo dalla triegua, che dava- 
fi agitando. N«.-gli argomenti da effolui addotti In quella occafiooe era facile 
di conofcervi eia politica, e l'amor della patria, e le mire afpiranti di cote- 
fio Principe. U fiio ragionare preodea di mica il bene della fra patria . Egli 

vaia- 
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vranità -delle Provincie; ma ntfU'ffte/To tempo infiammò artificiofamentc gli .inir 
floi di-1 popolo» c li refe avverfì alla pace, forfè con qualche mira ai fuo pr<^ 
prio interefle. Qnel di'é <erto -fi é che la tregua frapaftft m Deeeflàite così 
all'una parte, come all'altra» ove li foOè potuta ottenere a ragionevoli cond!- 
sioni . Ma non per tanto Mnurizi» fi moftro alla ooedefima avverfo a qualun- 
que condizione-, e forfc cri di maggior vantag^ éef^ Sft^fmoli che il fòA 
(pnchiufo un trattato perpetuo di pace. 

Addì X4. di Settembre^ gli AmMfciatorf diedero nociila agli Stati, ch'e^ln* 
erano di già fiati vcftiti della faco!t,\ Ji trattare coUc Provincie come con una 
libera Repubblica , e di concbiudcre una tregua per fttte anni , durante il quid 
«esnpo, potefléro così l'una parte come f altra libemmcnte traiEcatc ne* toro 
fcamblevoli Dominj in Europa^ ritenere tutto dA, onde fi ritrovavano in pof- 
feflb, c cclHrc da tutti gli atti di oilitità. Eglino confelTarono però, che 1* 
Arciduca non aveva avuta dal Re Cattolico f autorità di concedere fimigliantf 
condizioni-, ma ch'egli fperava di ottenerne la latifìca. Una tale propofìzione 
fu comunicata per il canale degli Ambafdatari di Francia , óì Inghiiterra ^ c di 
BmmiftUmrib : ma fu rigettata, ove la Sovranità degli Stati non vcxùdc afTo- 
lutamente riconofciuta fenz' alcuna rcflrizione, e non fi accordalTe il libero per* 
ntclTo di cnfficaft neHe ImOr. Ma paùehé taK coneeflioni eceederano la potvftà 
di spino!.) c dc'fuoi colicghi , le confere/we fi ruppero, c gli Atnbjfciatori pre- 
icco il loro congedo , conciolfiaché il lor tempo fofie già fpìrato. In atto di 
partirli Rkarétt aflìcurò gli Stati i che l'Arciduca aveva operato colfeÀiem» 
fincerltà poflìbilc in tutto il tempo della negoziazione ; hiafimò I medefimi 
della loro oftinateua , ed ri'ortò gli Stati a riflettere feriamerte intomo aJie 
cooditionl, che fi «mo da loro rigetnte» e le qudi in apprcflbprolidbffnKMe* 
non avcrcbbcro potuto ottenere né per mez^o di preghiere, né per mezzo di 
follecitazioni ; e conchiufe il fuo dlfcorib con dire, che averebbcro dovuto rcn» 
der conto di tutto lo fpai^imento del fanguc Crifliano, che arerebbe dovuto 
fcguime nel cafo, cbe fi liaflumefle la guerra. A queflo Ambafdatore fu rif? 
foi\o dal Penfionario Batneveìdty il quale adduilè come una pruova della fince- 
rltà degli Stati Gcii' T.i'i il nP.i.ro da (.fi fitta di cntrìre in coiitcrenze lino * 
tanto , che non foflc ricoaofduta la loro Sovranità; e conchiul'c ritorcendo i» 
propofizione di lai con dire, che averebbono cffi dovuto anzi render conto delift 
futura cffufionc di farguc , poid é r.i'prczza c fevcrità de' Configli S^agrtucli 
avea da principio acceta una f inigliaiue guerra j il gran rigoiv di Fuippo U. 
ne avea fomntiniftrato l'alimento, e l'alteiesea ed inflcffibilitJ^ dt III. 
impedì cVic la mcdcHma fi cr.irgucfi'e in un tempo» qtumdo tutti I matcriatt 
(pmbuftibili eranfi di già confumali («). 
éif, Tofto dopo la partenza degli Ambnfdatori fi fcopr), che RUartht o erafidf* 
mfjtt^ tnenticato, o aveva a bella pofta lafciate in fua cafk le ifimzioni oi^mlid»* 
•?f»*'«rte a* Miniftri Sp.tgnuolì . Un tal fitto iu dagli Stati pubblicato con un 'lungo 
^ful cemento in loro propria giuflificazione; coniechè la poftcrità linamen- 
te interpretate le iAruzioni in loro pregiudizio. In qualunque modo vcdeanfi 
cbiarameme le IntenttonI di pace dell' Ardduca; e che niente altro, fenonchia 
le Ciftidiofc ed infoienti vlomande di.p,li Stati, il loro umore cavilloso, eia pun» 
tigjiof» loro condotta aveva impedito io tìabiltmento di una tregua inqueime« 
definii teindol, In cui fu poftb ottenuta In ap^flb* Tnnt i Minifiii Aianie» 



(«) Orob lib> ivii. Bindins lib. iii, Metirlìtti . Rcr. Bcif. iib^r. Mtteita • liK Le 
Cieie* lib. viii. Oireadoa illor. dellt KiUlI. tnii.i. 
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D'ELLE PR01'IN€IE V NI T -E . 

^.fonbra che fsfTero (lati di que(U opinione. £fli coocorièro tutti In fu pie' 
ffliim agli Stati di conchiiidere almeno >iira tregua j è 'rPiefidcote JtaiKrim ÌK 

particolare rinforzò un tal fuo coniglio con una 'varietiL e numerofìtà di argo 
menti : e quando gU Stati gli -tcccro 1 obbiezione « che non fi poteva afiaitò 
flporre adorna rfidtnaa adle prome(Ié -degli Spagiimli , 1 quali aveano st fpefle 
volte viobco dd> « ani «tanfi obbligati > Jmmwiii rifpofe^ che il fuo Sovrano Ut 
Re di Fr4iirl«4iveivbbe garantito il trattato, attaccati 4 -violatori di efR) coor 
;tutte le fuc forze, c iofìcnura con tutto i! lue potere quella prudenza e per- 
fevefaoui.la quale avea mcOb un pa|K>lo oppreflb<ia iftato di trattare col loro 
.'Sorrano Tal piede cK una Repubblica libera. 

S\ è (li g'A frequenti vultc accennato che le -Provincie erano divlfe In due Lm n*- 
fazioni-} una delle quali rigettava totalmente la triegoa > e qualunque progetto f "^^^'f.' 
o propoiìlioae » ^dic non contribaìiiè immediatamente allo ftabilimento di una ]^ 
{olida e perpetua pace. Alla teAa di queflo partito era il Principe Maurizio y'A , /«ai*, 
«tti intereflc ed ambitioie mire» fecondoché ripportafì , gli faceano preterire la guer-»(« 
■sa alle condizioni Je più vancaggiofe di un'aggiuftamento. Tutuvia però en 
.wn colk Mricota(a -il prafeflium nemico della tranquillità della fnafama}e 
fcfdò elede im metodo piA fìeuro di ottenere i faoi fini , il quale -.(i fii di ar- 
gomentare cor.tro le confcguenze della triegua, coi.orcei>do egli bene , che co- 
Si .k Jùaffu come l'Aiciduca non fi erano ancora talmente umtliati-t cbcbaftat- 
{è * far .Imo accordare la pace a quelle condlxìont, -dte gU Stari ««erebbotio 
richicfte. Barneveldt poi eri l'oracolo dell'altra fazione, e quclìi fi appigliòcon 
molto calore all'opinione dell' Ambafciatore Frattceft^ e giudicò nondovcrfiuna 
4iiricgiui la nefiòn conto ricufare , giacché non poteva una perpetua pace ottt> 
lierfì ; confìderando , che la medefima averc'bbe almeno darò alle Provincie un 
xefpiro per abilitarlo in apprcifo a rinnovare la guerra con doppio vigore. Egli 
penetrò a fondo in tutte le mire di MMrizioy c rapprefentò con colori i più 
Vivi ìT^am -pericolo dì avere ad eflere in fervaggio di una fiuniglia» il cui 
aoior per!lti*MtTÌB non'Cra altro» che ua>manto per coprire la fua amUdone.. 
Qiiindi furono ogni .di pubblicate delle fatire e pi.'"quinatc » che tendevano ad 
.eccitare , ed accendere civili diflènfioni i aè ebbe il partito di Oraagie alcuno 
icrapolo Jt imputare ai Re dì Frantimi e i^^b^lMtrrt^ che» ^ 'CMComandai» 
una trìcgua , la quale non fi farebbe potuta ri»orafamente ofTervare, avcVMMk 
in mira il loro proprio vaixaggio il che confcguentemente ficcome avoebbe 
{nvoke le Ptovinde in Hnnumerabilt calamità , co^ làfvbbc ilato di utile al 
commercio dì ella PrMcia ed Inghilterra . Si riceverono perciò da Bamtveldt 
«ma qoantitj^ di lettere anonime , in cui minacctavafi , che fi farebbe fatto 
un' attentato contro la di lui vita» e le qnali tutte egli prrfentò dinanzi agli 
Stati, dicendo.|Xhc^uancimqtte ttli difpreztafle l'amareggiamento e -difonacere 
de' grandi , e 1 rifiutimÀeo dw^ ingannato volgo, mentre ch'era conRio di 
adempiere fcdelmeotc quelle parti ond" era tc'.uto alla fua Patria, pur'eragU 
permefio il delìdenr 4li raliègoare un'impiego» il ouale egli conofcea» che lo 
rendeva odìofo . Con quefte paiole •cglf •ff parli dall' Aflèn^Ioa » e Ai toiio fo- 

SnitO dalli Deputati, die mandaronfi ad cfortailo a non volere abbandonare lo 
tato in una congiuntura coii critica, e incntre che fi aveva cftremo bifogno , 
unto della fua abilità , quanto delta foa Integrità. Dopo aver dunque riaflun- 
te ie funtiooi dì Penfionario, egli rapprefentò -ne'-terminì i più vivi i vaocaggtf 
«he fi poteano ricavare dagli ajutl ad elfi offerri dai due Re, ed il rifpettOOie 
fi dovea mofirarc a'.fcntimenti de' mtdefimi . Egli fece loro un' efatto computo 
delle provvifjoDi e fuflìdj ncceflàrj- per «IpfGfcguimentodeUagaer»» confutò tut- 
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te le ol>Ueiionì &tte cootro 1» trìegua e col pe(h ddift fitt wtOil^t e ooltll' 
Vivesza e forza dcTuoi argomenti tirò la Provincia di Olanda airapinione delis 
le poqne altre ProvioctC} le quali ennfi ^icl^ia^'^tc in ùlvvq «klla crìcgiu, Ij| 
foia Zm/Wa ^onifanta da privati ttodvi e riguardi , a cagiona delle iÙm 

prede fatte durante il tempo della guerra , e delTìnfluema ed autorità di tlau-i 
rcDò lorda a tutti i tertnini di agaiufiamcnto . Il coQtrafto perciò dtt 
Tenne molto grande y tnfiftendo gli Z/ATÀd^che 0. onyWnfclt la trieguafeivi 
sa il lo o confentimeitto farebbe Hata una diretta f'attiuni e violazione dell* 
untone di Utrecht., e gli altri lagnandoli dell' ingiuflizia di dacfi daunafoiaPiOr. 
vlncta legge a tutte le altre (»). 
In sì fatte difpate fi pafso quell'anno fenza che fi fàceflò al^on pngBeT» 
icfg. ^"^ ^ profeguirlt la guerra, nié In ftffi lina jpaoe tempocanea. Nulb però fi 
«<ru,Bo- meno BameveLir , ed i Miiiiftri ftranieri fi affaticarono con sì grande 7eIo ed 
moro ,r afTtduità} che induffero l'Arciduca a pioluogace ranniilitiOj emandatmoDcpon 
Z 'Tfi^'^ a conferiie cogli Ambaftlatarì Pnmcife ed higìtff in AmKìfa. Quivi ilgu».. 
t'n'ch'Jl dagnò il gran punto di rinnovarC un'altra volta le conferenze cogli Stati Go- 
di un.% nerali delle Pmùuìe Unite radunati in. quel tempo ^ Berien^^Zatm . Alla ùs» 
"'^'/j le conferenze furono trasferite nell'fiiirjtf; e dopo efixfi fopoati infiniti oftaofK 
^^fH^ti' li ed impedimenti, alli 9. di Apiile fu conchiufa una triegua per dodici anni ^ 
ratificata alli 14. ed indi pubblicata in tutte le Cittì de' Por^ P^r/Zi, c coti 
molta gioji ricevuta dalla maggior parte del popolo > e fpedalméote delle Pro». 
TÌnde Sfiiffm^* Nel prinu} articolo, del {lattato l'Arciduca ia faa proprtonok 
me, ed in nome del Re di Spapm riconóbbe telVwInri'OWfe» erimuidd aqualuo^ 
queprctenfionc , o diritto di Sovranità fopra di efTe; ma in termini però così generali 
che ammifero altercazione . Nd Decondo fu conc^uCa una trieguA di dodici 
ni tanto per maie« quanto per terra la tutti i dominj di avendue leparti.Io 
TÌrtit di! terzo articolo le parti doveano rimanere in poffelTo di ciò, ch'effe in 
quello tempo teneano , fénza f4re ccflìone o fcambio alcuno . Nd quarto lì Ai« 
mid tina geneialc obblivione» e fu accordau nna piena libertà di traffxare c^ 
si per mare come per terra ne* dominj gli uni degli altri . Qucfto rinchiufe 
in fc fteflb neccffa riamente una ceUjiione delie oHilità nell'Wif i ma non di 
meno inforfcro pofcia intorno ad un tal puntode' gravi dibattimenti *, impercioc- 
ché veggo dofi dalla Spalma ì rapidi prMUvfli degli OUnJefi traffico, dell' la* 
Ma 9 venne a concepire timore che qaeftT farebbero quanto prl.-nadivennrittop» 
pft potenti in quella p.irtc; e "li Ol.indejì dall'altra banda erano brame-fi di man- 
teneie il vantaggio della loro lupcriprità . Cìli uni e gli altri perciò contra- 
ftarooo Intorno a quello articolo j ma non poterono trafgredirlo fenza diltrng' 
gcre l'intiero tnttato, tJ i frutti di tutte le 1 oro laboriofe conferenze . II quin- 
to articolo regolò le impelle e diritti da pigufi da'fudditi dell' Arciduca cdegU 
Stati , cbe trafficavano ne' domini gli uni degli altri, i quili diritti doveano 
regolarli fui ntcdellmo piede di quelli delle altre nazioni . L'Arciduca poi usò 
gli ultimi fuoi sforzi per ottenere, che fi aboliiTero i diritti, o fieno iinpofte di 
Lilla fui fiume Scbelda^ e che lì rillabiliirc il commercio di Anvcrfi nella fua 
primiera grandezza \ ma ciò era cosi diametralmente oppoilo all' interellè àt^ 
dande/ti che fìi Impoflìbìle che aveAe mal luogo. B fello e fettimo articdo 
riguardarono parimcr.te gli affari del commercio: ma farebbe inutile di trattc- 
qeifi alle particolarità di «(fi , e balla faperlì > che. una tale triegua fu fcam> 

bie- 
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DELLE PROriNCIB UNITE. i»| 
bierolmentè giovevole si all'una che all' altra parte, non efTcndo la Spaint 
più in iftato di foftcneie la guerra, ed avendo gli Otandefi ottenuto il ftw di 
tutti 1.1 dlipcrata rcfiftenz» da cfR fattoi, e dèlia invincibile loro perfcveranza 
nella cauta della loro libertà. Filippo di "Sbijpiu fu colui, che guadagnò più di 
tutti gli altri per mezzo 
tiò nel polfeifo di tutti i 

in Bcriogna-y t nel tempo _ _ 

tizio con una pcnfionc di venticinque mila fiorini di pigirglifì anno per 
dal pubblico ccforo > oltre un' arTrgnamcnto di feiTanta nuU firanchi come a 
GoTcmatore Generale . Furono lìmilmente ftabilite altre denfiooi fn beneficio 
degli altri Prìncipi della Cafa di N./jp/i; di maniera che furono tutti gratifica- 
ti In guifa tale, onde apparilTe l'alta (lima) che la Repubblica Tacca del km) 
merito , non oflante ch'eglino forfè reOalKM delnfi In quanto al loro gran aw. 
fegno d' innalzare il Principe Èiaurhi» alU Sovrana antorìtà . Ed in sì fatti mi* 
mera andò a terminare una si (ìnguinoTa è Innga guerra, la quale avea piiii^ 
una volta eArnta pccdbché inticratacnte <^ni fcintilla di libertà , cJ anche It 
RcUaU»e ^kotclUote neìle Sette Vrvointie V»Ue l»). La fqctuna d^ Stati ia 
qiMm ooàtiòne amraifaUlaicnte fpiega e «finoiin) àsm n conilo* lahionii 
condotta , c la pcrrcvcran/,a , comunque Ci cerchino di abbattere e farfi andare 
dekrei debbano alia àoe rìuicìxe fupeitod iile difg^e» c titoofioe dt^ualuo» 
Me amifiiio* 
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tMttnentt U difpun di Keltiione tnt H Vrttejlmtti rfHfc Prorindc Unite; iltrat- 
tato col Vrincipe Moro di Tcutan; le difpute intorno alla fuccejjione del Duca- 
H ài ClcTer; ed in fomma lutti li civili e politici fatti td éimnàmmi ddU* 
«MM %c^MkaJim «/ »m^, in cui fpiri U trieffui wilttam t^AS*. 

p r A Ppem aretiMrle VhvSirìif tMte affagghtt le dolcezze déHt Htiertà e ékS^ 

J,' Ktll- ±\. '-^ P^*^ > quando ecco che forfcro delle coniefc intorno a cofc di Reil^ 
gi9n im gionc ad incorWdsrc quclh felicità, procurata per mezzodì an'oflìnato valore « c 
-•fc"**di una infupcrjibile rifoluzionc : imperciocché diacomo Arminitéi'ÙKÌfmaterntHim 
Provi nds di Olanda , primo Miniftio del Vanselo in Àmfierdam , e pofda prò* 
(èfTore a Leyden, diede origtire ad una nuova ISètca chiamata* dal dt lu! nome* 
i cui principi erano foadati fopra Dbttnnc tanto antiche, quanto é la crt- 
dcDza dà un'Ente Supremo Noe.4. ). Ma non per canto-ona tale Setta in-que. 
te>tenp(r Ata-pnmavdtadiRincaenoonafeRita edHaotdfToepoli'fufioaoiMNatl-d* 
Infiimia come difertorl duTcguad di Calvino . E(Tì afTeri vano la libertà dl'opei^TC i o lìk 
n Ubero arbitrioi parhvanaambiguamentc della prcfcienzadi DIO: gindicavaaol* 
l>oetrìnadelhinELu<nTA'naReflènzialeperralvarn j molti di effi aKrmavano« che 
la S. Scrittura non richiede veruna adorazione dello SPIRITO SANTO; e tutti poi 
afferivano che GESÙ' non ù uguale a DIO Padre; ed in loiiima cflì riguarda- 
vano il Credo tSx àtunajto comt nn comcnto inintelligibile, e niente fignifica- 
tivo fatto fopra tm miilcro incomprenfìbtJe ^ Cotcdi lenciinenti furono adotta- 
d da una gran numcrofità di Letterati in OUiuUi y nelle altre Provincie Proteftan» 
ci « ed in Germania ; ma non erano flati mai infcgnati d ille pubbliche Catte* 
die di piofeflbri prima > che foflè (lato elevato àminia^td un Gmigitante ufi- 
do . La maggior parte poi de* Teolo^< , di' erano ftatf educati in Genevra^ or 
nel Pjl.itin.ito , di là fece loro portarono la Dottrina della Prcdcftinazione ; la- 
onde forfè un violento contraflo tra v loro partili . Furono perciò tenuti in di- 
vcrfi Inogh!- aioini Sthodi e conferenze appartenenti a sì farce cofe dì Religìo* 
ne . Vi s'intcrpofcro gli Stati , ed i perfonig^i principali della Repubblica y 
adottarono chi i fentimenti di Arminio , e chi quelli ci Gormaro , i quali cra- 
■0 i Capi ili cotefle fiaiont f poiché coti in lealtà bifogna ch'eftc fieno chia*' 
unte . La Religione era folamcntc il prcteflo , ma la politica' era la forgento- 
di quelle amare invettive , che furono fatte dall'una e dall'altra parte. Il* 
Principe d' Orante c BjrnevdAt prefero una tale opportnnità di palcfare b loro 
fcambievoie animolìtà } la quale oramai crai! grandemente acaefciua a cagio- 
«e dei credito-) che il Fenfìonarfo Benevridt erali acquiitatodair aver recato* 
ad effetto la tricgua coli' ArciJuci , niaI^j;:\iJa di tutù gli sforzi in contrario' 
della Cala di Kajjau . In tutte le controvcriìc ricfce cofa diiSdle di aderire al 
ponto criginle > di- cni fi distai ow ncUe controrafie di affati di ReU^ 



(Not.^.ì E' vero che le Dottrine cle'!.T vo il lor (irtrma ; ps-ciochc nonvo r tutto 

Trinità . dclla Divin th <\\ GESCr^r- quello , clic li oilpo.ie ìlh R.R .Ii liriij Fé- 

STO (t nmiJi fono amiche i in« rjiic'.lc furo, de- , o clve di At minte li' promulgin , o da 

•ftJMKCM* > e «hre contuft'aite ilraniinent* Calvin», o di qiulitnque alvo Novatore» 
d«fi ibiiiuHUic vtKìòdinaBi9,di'«MW. 
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ne fu modo pardcohrc U cofa va così, poiché probabilmente le partì ragiona»- 
no intomo a ciò , eh' eccede ì liniti del loro intendimento : ed il più pìccio» 

10 abbaglio mena ad ho' errore più grande j ed alla fine t difputant» vanno a 
fioice in qualche oafii * che nou ha col pfino fioggect» ddk' loio difputt U 
m taaim relasfone * Goti acoMe « che un eoatnifto' avvenuto fra oTcnri Teo- 
logi , intomo a punti , c^c ninno di loro era atto a poter decidere , divcnlf- 

il foggtrtto di contenz.roni tra' perTonaggi ch'erano i Capi ed i Regolataci 
■elle Ptovlhcfe , e IfabililTe la prima idea & un capricdéf» umore , eh éfti»> 
pre poi rim.ìrto afcofo nella colh'tuztone dello Stato , prorompendo po? in tvu- 
ce le rivoluzioni j c gittando le fontlamenta di quelU dìirorJia , la quale prò* 
btbilmente dovrà terminare un glonio nella totale fovverfionc della Repahbli- 
ca . Sarebbe impoffibile di eObìre una giada idea di sS fatte difpate fenza ciw 
tiare in Teologici efami e dilccttazioni raoalmentc inutili al Leggìtoie , che 
fnconfilleiiti colla narrazione Storica . Baiti foltanto fapcre , che né l'uno né 
l'alerò partito refiò convinto, coraKcbd le oeceflki dello Stato gli aveKe fatti per 
qualcbe tempo rimanere In iìlearioj e che gH àriHiAMA , qnaocnoqae meno nu* 
merofì , furor.o all'ef^renìo fim^bili .a Cagione deUTautocicà > Intheaia > ed 
abilità de' loro Capi {a). 

In r iguaido agli zfun civili « l'oa^etto di maffìma conlcgoenta lìi di recare TMttMt» 
avanti con tutto il vigore ìmmagin-Tb-k' fi vant-ig^;">, che generalmente le Pro- rfi P»tt 
vincic potcano dedurre da quello loro ir.tervallo di tranquillità , poiché durante 

11 tempo della guerra il traffico fu intieramente confinato nelle Provincie di j^'^jT 
QUuida e ZeaUiuU, Con queAa mira gli Stati ordinarono -, che cento dnquanta rq^.. 
Mtrff i quali fi erano prefi a bordo de' preda tCH-i Spagiuieli , fi rltomafl^ro fenz* 

alcun rifcatto e fi prefcntafTcT") all'Imperatore di Marocco 5 a confiderazionc del- 
ie gentileue mo^te da quel Principe alla flotta di Henukirà alcuni anni prima « 
e' per o t t e n ere lafieiorte aktmi privilegi riguardanti fi cornmeido ne* domini dilat. 
A tal propofìro adunque furono mandati due vafccllt da guerra fotto il comando 
del Capitano Hermanj'en nella coiliéra di Africa avendo a bordo ed i prigionieri 
Mori , od un prcfcnte di alcuni bcftiaroi neri mandati dal Principe Maurizio a 
queir Imperatore . I pcdTeDtì furono ben ricevuti, e concedute le immunità, che 
u richlefcrO) ed In oltre fa ad eflS Olandgfi fatta una proponzio«ie di dichiarare 
unitamente guerra contro il Re di Spagna., li «jualc gli OLmdeJi civilmcncc rico- 
farono » adduoendo in loro fcuTa l' ultima tregua da eifi concbiuCa . Una tale • 
propofiztone fa loro fàtn da im Aleaide « 0 quale fi'portò cotta flotta die fi- 
tornò in Olanda . Quivi cotcflo Inviato Moro vcf,'5cndo, che gli Stati erano av- 
verfi alla guerra , offerì loro di prenderli a foldo una parte della loro Botta ; 
ma ciò fu anche rìcufato ; laonde per non lar reilare mal foddisfatco effo Am- 
bafciatore , ch'era rimarto così delufo nelle propofizioni da fe fatte , lo carica- 
rono di prefcnti > e lo licenziarono colle più forti procede di lifpetto pel di lui 
Sovrano. 

L'anno Tegnente s* incominciò con nn avvcnlnento « il quale mancò poco » Si nmti 
che non rcndefTe inutile tutto ciò, ch'erafi intefo ùre coli' ultimo trattato con- '^''«•^ 
chìufo colla J"/JiT^«j , e coli' Arciduca , e non intrigafTe in una nuova guerra tut- ^^^^^^ 
te le Provincie de' Paefi . Eflendo morto fenzi prole mafchile il Principe Ohcmìì 
eiwaimi Guglielma Duca di Cinet e Ghtlkrs » I fnot domini riaddero alle fne Clet»* 
fonile, ed in virtù del diritto delle mcdefìmc l'ELttorc di Briìnienbu>-;^h , e 1 
Duca di Nembur^b ne richielero la fucceifione . Comparirono ancora varj altri 
coBfcdtori , ma I tfà detd ciano I princifaU . L' Eletiofe ebbe licoifo al Re 
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ed agli ùlandefir a&nché follcncflcro le Tue pretenHonì; ed li Due» 
A ÌXiimèurib al Re <iì SpaffUt ed all'Arciduca . Dapprincipio U concefa fu tra 
k OUW di Saffonia da una parte > e le Cafc di BrtmUnburgh e ìiewlmrgb dati* 
ahia . Divcrfe conferenze iuron» tenute per aggìuftare le prctenfionl di coceftl 
jftiMuitt amichevolmente ; in^i elleno rlufcirono infhittuofc . L' Arciduca > il 
quale di fiefto «vca cmiocìaCQ « rcfpirarc dog» una sì lunga e nojda guerra » 
oon aveva allatto fawUnanfMC dTinvolgerfì tn move diffrate « nelle quali cgfi 
non avca alcun fuo proprio intercfll" : macia però fuolnteceflc , che ^'OL-niefinon 
pMndèiTcroakun vantag^io dalle Tue paciiklie indiiiai#mf>e che lotto ti preteft» 

non s-'impoftflMcioi df ^wlie PiÉue ne» 
territori*» intomo a* quali litiga vafi , eh' erano Honamamentc a propofito per Fe 
Provincie . L'Imperatore pretcfe il diritto di decidete uoa tai dil'puta ; ma ad 
ÌBnic0 V^. non piacque , che doveffe «vere la Caia d'AuSrU alcan accrefcinten» 
to di dominio t o di potere . Nulla però di meno il primo aggiudicò i Ducati 
lotto certe limitazioni alla Cala é& Saffonia ; e l' aHàfTinamento di Errtc» £ittd 
é^ìUniltac accadde prima , che ooteAo Monarca avelTe wcfc alcune mifure per 
oppocfi «1 rcrpofl£b Imperiale . Con tutto ciò la Corte di wrMcU (botò la caolk 
d^' Principi, ed incoraggi gli Stati Gcnetalf ad l n tra pcenter ragèdtedi6WtoFT> 
al che furono foliecitati dall' Elettore di Brandenburgh . Gli Scrittori Ohndcfi 
fapportanO) che gli Stati fi deternùuarooo' a dare na fimigliante palTo coit ri» 
lottafita » tonendo che non folTe giudicato una rottor» della tiegoa;^ maftion» 
a darlo cofìrcttt da Maurizia , il cui guerriero ed ambiziolb fpirito andava cer- 
cando una rottura , o almeno una guerra , in cui i Tuoi ulcoti rifplcndeano 
con tanto Inftro . A tcrusre adunque di tuia fiffatta nToluzìone Maurizi* atea* 
versò con quattordici mila fàntt e tre mila cavalli la GucUerUnditt Su^jnuU « 
fénza ufare la minima violenza agli abitanti > eh' erano fudditi dell Arciduca 
diiertc; e G prefentò dinanzi a Giuliers , Quefla Città dopo uoa vigorofa di- 
fieik capitoli allt i^Jtnemir*, e fu pididiau da troppe OLmdtJt. facto il pcete- 
ft», «he éoftfk flaie feqaelfaaa tfa le mani degli Staitt fina a: taiM»% che fi 
fàceife la finale decisone delta lite . Alberto rigu.irdL) un tal fatto > come una 
liattuca della tregua > e fi accorlè) che gli Suri fpinti dall'ambizione ^davano 
uoppo nelle fne nclteatfont alla pace . Ver la qual cofà egli fi dieteiminò di 
potre In rifthio tutto lo Stato delle Fiandre ptuttoOo che fof&Ire una fimi- 
gliante ufurpaaione di diritto , ed un tale accrefcimeota di potere c di dominio 
iell» PiPOtincie libelli non ancora dichiacate libeie , <iaandaiq;iie fi 6dk conefle 
tiattato come con Provincie Ubere e Sovrane ;^ il che fa un mezzo termine uù- 
ta neir ultima tratuto ed un fatterfiigio deli' alte precenfioni della Corte df 
SfMgna . Egli adunque ricKicfe prima una folcnoe reftituatone della Qttà di 
Giuliers in nome dei Duca di ìitvoburaj^ ; ma. ooine ne sicevè foltaDCO* i[i§aa> 
aevdi fHpoAe » e per col fi cercava driecaie a Ituigo TafFare, fa da InC imi» 
to un efercito fotto il comando di Spinola . Or poicht! gli Staci aveano mcffi 
una iorte guarnigione dentro la Qttà » di cui erafi aUimamcnte da loro fatto 
ma^aSAot non eboero vertioa apprenfione dita la defiinazione di nn tal efeicì^ 
to, non dubitando che s' Intcndeflèro mandare contro di GiuUert , nella quale 
certamente 1* Arciduca fi farebbe trovata delufo : ma non pertanto la macllre* 
^•le c faggia condotta di Spinola gittÒ le Provincie nella più grande coffema» 
liODe ; imperocché dopo eltbrlr arvicinata a villa di Giulierj C voltò in un 
ftiètto, ed eiTendo marciato a ÌVefel prcfe quefta Città prima che gli OUmiefi. 
iofTcro potuti andare in foccorfo di cÀa , Cotefta Città era forte e per natura, 
e per arte> e G pretendea dal Due» dt Bramleniurf/b come dipendenu dal Du- 
cato di Ckvftt ma teaetC dagU aUcaiiti finto la ftocciiODe deg^ Siati Gcac* 
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DELLE PROVINCIE UNITE. ixj, 

ilU • Q^UmU gli Olmdefi non meno attoniti che fpareami 4aì Sékib fiMBeflb>x* Jté» 
41 an •udito, «wemato , che apriva la Andar a potaifi firn invafioril ncBer^ar* Ai- 

j|^0vinc<c ^ ricorfero alla mediazì<5ne A' Inghìherra e dì P randa ^ ed alla-fiofac-'^"" • 
commodaroiK) le coTe coli Arciduca con tiixc più vili conoeAìocu di à^^-mMtùm 
ayelTrro qnai fatte in cìrcoftaozc più avverfc . Fer UMao dS «hAo folo coÌpoi»M«M. 
iptritofo Albert» natquiflò quella ilioUf che avn pcrdata per le condizioni da M^ft/S 
luii accordate ncll' ultimo trattato \ o gli Staci furono àaflameiue mortificati jl^^n^T 

loro infolrrite portami-nro l|MfiMW.lNllfiliv!bfniÌ>BkyKÌpi> cb^ trano fiad 
«li«.voita lofOiM4roiit (A). 

X.*a(>pai«nia m/ionMavaìU'Affièaoa'aiiddt a i<B i M> tfc yg» 4 M ldi » tempo 2>i m 
r.-irJore delle fazioni , e religiofc controveriìe nelle Pmincit -tÙtr. Ma non jf 
cpisi tpk^o fu ri labilità la iriegua, che le -ovili dinenfìooi pronppeio di naovo.J|;|^ff33t 
eoo duplicata forza e veennenia. 1 GmurljK rlnnovarooo la perfecozione dt^ì^uuntZ 
àrmin'unì y ch'erano di fentìmcntì a' loro contrar]; ed eglino furono a ciò fpin-r«/«Kf- 
ti dalU Gafa ti' Ordw^f, alle volte furono protetti dagli Stati, ed oppofti pria- 
dlMilnnente da BarmveUty da Grazio y VoJftOy e generalmente diai letterati , edalDi 
MagiOrati di qoeUe Città, in cui prevalea la loro influenca-. Ànninia nella fua 
prima elevazione al grado di profelTore fi portò ron eftrenia -im>derazicne , ed 
evitò con mólta fcrupolodtik di apportare alcun motivo di oiTtfa , ma poi nel 
Ciprio della ftu leiicHe fu xoftrecto ad aramaie ffopofiiiooi tali > che eccitaro- 
m rìndignazìoiK àPC«m*rl/li<, i quali «ndafonoSii traccia dcflVopportonicà & 
ripigliare le loro difpute . Furono aJunquc alle fue T)ottrÌne fatte oppofìzfoni , 
ed eeli le difefe eoo gran moderazione} ed abilità infiemc. Le migliori penne 
^! Olanda-, o a dir '▼CfOiB Bmttfm^ "S^ impiegarono in difìrfa di lui. <ìr«^i9 « 
Vcjjìo amcmlue s'impegnarono fommamente in difiTa di una tal caufa-' ed il prò» 
A^flbre di Lefien divenne capo di una fazione, ond'cgli non era altro, che un 
ntvbro poco g nulla conracmbfle^ In alcune Città gli Ecclefiaftid érminioak 
lium.imis li^dgìooatì» -e parte fcacdati» ed in ahre i Gormarìjit, Sì tenne- 
'-r»'Slpodi in tutte le Trovlncte, e fi mantennero pubbliche difpure; ma così L* 
una come l'altra fazione fi confermarono pmtto(^o nelle loro opinioni, che re» 
Aar convinte de' loro errori . La fofpcnfione di^i. Ecclefiaftici naturalmente po^' ' -A IH 
tò a fare che fi difaminaflèraidiritdel'pottteSe^iMagifhati : queteefaine.nas^'iMta 
cheli pafiafiè a difamìnare le pit;ro(TatIve de' Luogotenenti , o fieno JM/^ro/if»-» del 
le varie Provinzic, cqucll'altroa vedere il diritto Soi>'r,ino degli Stati Provinciali, e- 
dcg)ÌSuti Generali . Una quefttone pefddmerumcrtefprculari va di venneio quello^' 
tenrao un'afiare dì eflrema confeguenza alla libertà. Gli Arminianì furono rap- 
-prelentati come fcgreti amici della Spagna ^ e nemici de' privilegi della loro Pa- 
tria ; il popolo fi acccfe grandemente, il Principe M.aurìzìo lì venne ad innal- 
zare al più alto grado dcWlNMarità di quello in cui foife mai flato prima i e 
€oM ritrovandoli egli alla tetta deirereroito» e (òftemito dalla moltitiidine^ ft- 
ce alcune ardite e pericolofc niutazioni nA governo civile, mutui Jo ì Magi- 
ilraci di alcune Città a fuo talento, per potere in caiguifa ottenere una pluralità 
'di voti negli Stati Provinciali^ ed in confeguenza mndie nein Generali» La prima, 
elezione Je' Maglflratl ùtt% così per forra Tu in i^art'./rrfr nella Fr;//.T7t;/i«, dove i 
Maaillrati eletti Icgiliimamenie tunno dei^ofu, c foppiantati <b altri, che fi 
elefKro dal popolaccio. La {ècotlda fa in L:>ec'.'ty dove le dififenfìoiii crebbero a: 
proporzione del nomcro dei popolo. 1 Biirgotnajirì furono ribututi, e furono, 
iatte lagnanze dell'avete, i mAkfimi aiTunu una. tale autorità) che nooienuint- 
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«Gonne -die Iccgi: qvSnA iinoc ùme ftxxaeOé di preftameme correggerli «n taf 
cnoie; ma iTpopòUtocio ffcMelè di più. Egli domandò rantoliti éA érìk 

governo, c per mezzo di una violenta detione di Burgomafirt ne ufurpò già S 
4liritco< Un funigiiame tumulto fu coù generaict che anche i Cattolici K<nn«> 
«i fàeléfo te ami) ed ìnflIKrono incoiiM al libero efercitlo della loro Relìgio> 
ne-, non oftante che c:\ò t'offc erprcffamcntc proibito diH* unione di Utrecht^ in 
cui tutte le altre opinioni o fieno credcn&e, luori della Cattolica, fono per- 
meflè ed autorizzate. Intanto avvegnaché la violenza della fazione ^nnfè ad 
vn fegno molto pericolofo» ù portò ad Utrecht il Principe Mtmrixi» accotnp»> 

gnato da' Deputati, dhe tI fi «andarono dagli Stati Generali» a fine di rifla- 
ìlire in quella Città la tranquillità c la pice , ma in vece d" Incontrare quel 
filpcttO) che la fua qualità, il fuo officio, e '1 iuo merito richiedevano» cgK< 
fn TìHananience infulttco dal popolaccio, e ooftretto • predpitoTameMe iftfnuw 
lì . Qucflo fatto fece determinare gli Stati Generali a radunarfi a Wocrde , e 
citare dinanzi a loro gii Stati Provinciali di Utrecht , e '1 Prìncipe Maurizi», 
Dopo una lunga deliberazione non fu pofTibilc di ritrovare alcoid iimed)'ade» 
guati al male; perilché gli Stati di Utrecht furono licenziati con una feria efor» 
tazionc di appiicarfi con tutto il vigore alla iopprcHione di tutti gli fconcerti 
c tumulti, dne averebbono potuto probabilmente terminare in un'anarchia, e- 
twlU diflrsKìone di tutto il goveroo» ove nòn t'impedifliefo e vi fi prendcflè a 
tempo il dovuto riparo. Egli i ^Hìdle di potere rinvenire la cagione di tali 
COimnozioni in Utrecht; e per quel che fcti;bra poterono LiTcrc- unaoonfegucnza 
dcUa prima difputa tra Armini9 e Garmarot ma indi le parti, nel calore della 
«ootroverlia, avcano mutate opinioni; e Umrhh (n iofnkaco da qtteU' iftefltfo - 
fimo popolaccio, dal quale veniva adorato (c). 
Quando gii Stati Provinciali di Utrecht furono già ritornati rapportarono le 
^l^cenfure fatte intomo alia loro condotta dagli Stati Generali « il che fece mon*' 
laia. tare in tanta rabbia il popolaccio, che correndo alle armi commifero ìnnumc- 
C«fl>i»«>rcvoli difordini, andarono in giro facendo violenze, ed eccitarono tumulti ta- 
fjuwhtrf^'» da' nuovi Magiftratt non fi poterono calmare. Quindi furono diti ordt 
ni alli bofgbeG di mandare quattro Deputati ad afpettare gii Stati nell' Haut , 
colla fommiilìone degli abitanti di Virtchtt ed a dò fu aggiunto, che ove egli- 
no prcferifTcro anzi, che gli Stati fi tencirero ad Un echi piutroflo che all' Ma- 
ja , fi farebbe fecondata una tale loro inclinazione , purché lì rinforzalTe la guar* 
Bigione di quattro altre compagnie di fddati per fopprlmere t difintUnl » e di* 
fendere dagl infulti !' AfTcmbka . Ma tutte quelle ammonizioni e oOncefiSool 
lor fatte non produiVcm effetto veruno. Gli abitanti di Utrecht feguitarono M 
ftar férmi nella loro orinazione ; e quindi gli Stati cominciarono a parlare di 
porre l'affedio alla Città. Prima però di tali violenti fnifure gli Stati pubblica- 
rono una lettera circolare indirizzata a tutti gli Stati Provinciali dell'unione , 
facendo a' medefimi fapere i fatti accaduti in Utrecht » richiedendo il loro con* 
fi^o e la loro aflìftenza: e frattanto un corpo di truppe ebbe ordini d'inaim- 
«àlnarfi verfo Utrecht. Sai principio i Magiitrati fì rifero di un tale movimento 
dell'armati, ed imniaginaronfì , che gli Stari non avercbbero mii portati gli 
affari a termini eftremij na quando p;>i videro la Città preifoché intieramente 
tnveftitat mutarono tuono, e pregarono i Magiftratt di Amflerdam^ ad interpeit> 
fi cr'me mediatori. In confeguenza dì ciò fu recata ad effetto una fpccie di rl- 
conciliazifloe , e gli abitanti di Utrecht furono puniti col* deporre t nuovi Magi. 



(e) UlCMtoilld,fl.^ pé4tl.adram, iifc. aaiii«Lt Cfcic; lA.ia. 
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Arati} « rìftaUUre quelli « di' erano ftad dtfcacciati dal popolo. Coi) adunque 
andò « tciminaie fcnxa c ffufi i c -di {àogmt «o cuniulcot II quale «Tccebbe 9» 
tui» metter in fedcdaÌM ùlnxu ddtt RepiMUa* ove mo «Teftllgiovemo . 
•pelato con grande rUUoiiOM^ , 
^er qado che fi a(^ftlene agli Ecclefiaftid » le loro étfpucc divennero pu- jfgfg^ 
eameDte poKddie. Fu dibattuto, fin dove la Sovrana aotoricà parca frapporfi /'^Jm** 
negli affari Ecdcfiaftici ? Se gli Ecclefiaftid potcflcro o no in coCcienza cfTere prt^MH» 
nella neccfijtà di predicar dottrine coatrarie al potere legislativo } ic i' autorità 
Sovrana abbia la poteftà di radunare il Qero > ed eleggere i membri di una Jj^^^f 
tale afferoblea ì Se 1 Sinodi EccleCaftici (ìano Ibggettt al So? rano pocere ? tA 
amoicttcndofi che lo fieno j fé per quello mezzo 11 Sovrano venga a htù ar- 
bitrario fu le còTcìenze de' fudditi ? I partiti li Tennero a didingucre co' nomi 
4i Remoftianti e GoDCn-Rcmoftnnti * Libelli 1 (aciie 9 < violenti invecdve ia> - 
iìa m n m o n o fcamblevolmeme I loie animi . In Vtrtebt •£ rtanovarono le failon 
ni) e fi vide chiaramemc) che il popolo non andava cercando altro che an* 
(^portunità di fovveitirc il GovernOj>5e di rìftatHlirc nuovamente i Tuoi favo» 
riti negU i^zj ^ Magiftrati^ O'òindnffe gli Stati Geneiall ad invenire il 
Configfio di Stato dell'autorità di efigere un nuovo giuramento di kJcItik d i' 
Magiiirati, da'Cittadim , e dagli altri abitanti . Il popolaccio llava in (juciU 
«OCaGone inarprico aU' ultimo fegno . Effb riconofce^ no àk fedluon^ i t pet 
mezzo del giuramenta che dai medefimo fi richiefe « divenne reo di fpergiuro^ 
Egli fynrè un progetto d'impoflcHàrfi della guarnigione) la quale comanda vafi 
tfal Cavaliere Otte desinato ad una tal carica dal Principe Ernefio di Najfju , 
Ctmer tàMilfiuim»i ch'erano le pedóne» le^aali negli ultimi tumulti turono 
tnnahaie alla arica di Magiftrati) enciarono^n vna afe eofpinzione ; e tutti 
fcr mezzo di un giuramento fi óbbligaroae alla fcgrctcjza , e ad oHcrvarc fe- 
deki .lmomo a tutto dò» onde obUigavanG < Nulla però di meno i loro dife» 
cnt Andarono per certi meati a «raifìrare \ onde avvenne che i cofpiratori 
furono arredati e rneHì alla tortura, e fe ne ottenne un'ampia fcopcrta. 1 due 
Cipi furono mandati in bando per tutto «1 tempo delia lor vita , « fu loro 
proibito a codo della ^rkM di porre mai ^ede nelle Trtnùnc'u Unite , Molti altri 
. de'cofpirawri furono condannaci a jnccte ; ma foftiia & fo(jp^e la laro cTecup 
zìonC) e finalmente gli fu perdonato - 

Ed avvegnaché la controverfia non poteiTe mai dcciderfi per mezzo di argo- 
menti 9 aMoggiaodofi coiì dall' una,. come dall' akra pane iapra l'autorità del- 
le 'Sagre xtfttnre , i Contra-Remoftianti foUedtarano ^ Stati Generali a te 
che fi tene^^e un Sinodo Nazionale fotto la direzione degli Stati . I mcdefiml 
accotdaiono una ule domanda > come il mezzo più probabile di tcrminariì le 
difpote \ aoa fi oppoTcro in dò ad affi ^ Stati ProvindaK di 9lmdg , e di 
Vireebt ; e così non folamentc fu divifo il governo Ecclcfiaftico > ma anche il 
civile , Barnevtldt vide la rovina che fovrallava 9 e fi stotzò di fraftornarla 
con proporre che 6 coofanafTcro dagli Stati altane Iqggi Ecdefiafliche . Un 
. tal piano erafi progettato varj anni prima , ma non fi era però giammai efe- 
guito : ed ili quefia occafionc Ai approvato da moltitTim! membri dcg!i Stati di 
Qlmia , ma da altri fu riattato fino a tanto , che prima non fi (iccidciTc la 
controverfia di Religione . Iropetooché fi adduO^i con fomma iftanzA i che qua- 
luaqne coTa (i fareboe Atta prima di una tale dedlìone foilè ftata fuor A tem- 
po, ed avcicbbono le loro leggi avuta l'approvazione di un partito folamentc. 
BarnevtUt non pertanto pcoiava di acchetare ogni queftione per mezzo della 
forza ^e leggi ; ma ciò era «ontiaiio agi' inteitffi ed atte ndre della £uianc 
di Orange ^ la quale proppfe molte cofie la pre^adialo di m d giaa Politico ed 

TmùXSayuu R amn- 
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nmtnsr ^ttrftrEotf la «enfato di penudofi dUcgn! intomo alla Reltgto^ 

ne; ma con tutto dà et pare fuperò il Aio Imp^o nella Provinda di Vtrechtm 
« fa in punto di domare la rabbia della iazionc (d) , In UMterdani k cofe 
andarono in akra goifa ; poiché un ceno esilio ^ Uqoak era vai WoleotoCorf 
tra-Rcmoftnmte , indiò il popolo per mntio delle fue fcdiriofe arringhe . Egli 

Sredicò* ch'età vietato dalie leggi il comunicare coUi Rctnoftranti ; laonde (à 
a* Magiftrati nMnomtOf che in dò fi nodexade i ma tatto in vano. Indi fii 
«Toriato a tenere co' Tuoi contflij ona confete n aa « e porre amichevoioiente in 
compromeifo le loro differente ; ma fenu akun frutto > poicht* egli ricusò di 
cooiparìrc i e tuttavìa feguitò a fare dal pulpito le fue CcéiiioCc arrinehc . f 
Magiftrtti potidla pubblicnooo on Editto > con coi dichianrano f che iG(»> 
cn-Remoftniitit M i tt a aòB fMMì «ano gli aaMiI «B ^«eUe fMonl , die A> 
turbavano la pubblica tranquillità, e proibirono, che il popolo prcAafTe aJcwut 
oedeoza alle calunnie pubUicace contro gK EcdefiafticI . Finalmente fu mmS» 
farlo 41 félpeBéHt Gifalh; aad'è che gli fa proibito di piedioaie dentro la gin* 
rikliz'onc di Rotrerdam i alche fu dato il nome di perfecuzione : la qual cofa 
ifi un Governo libero va accompagnata da pelli me confeguente . I partegiani 
adunque di lui comladaMno a formare intrighi fegretamente , dHretinero peti» 
coloiì , ed obbligarono perciò i Magiftrati ad ordinare che Qifelio immantinen- 
te aiKÌa0c fuori della Città . Egli ricusò di obbedire « e quindi fu corretto « 
farlo per forza, c onta tt o ignominiofamente per le pubbliche ftrade 4a unti^brro. 
Il partito di Ordnge prefe da un ni latto «tt dmiitano ed eccellente pcetefto 
in fuo favore . Elfi efdamarono dicendo « the la Hbcfdk flava gfà in fine ; che 
i Magiilrati fi avevano ufurpato un potere del tutto contrario alla Coftitutio- 
\ ed affcrirono che i Retnoftrami erano nell'intetefle de' Cjcfuiti» e ooTpica- 



yvno a foggiogare il loro mefe » -e iéttoporio al doniido Spéipnioh . Or per 

qoanro afTurda poteflé fcmbrarc una tale accufa a tutte le pirfone giudiilofe 
Jmti- fu nonpertanto cofi artihcioramaite propagau $ ch'ella fu CKduta . Mnurier 



'■'^''i'. Scrittole Br4tìieeft di cicdito > die aUota nfiktera in OUmlm , rìtifrifce che In 
pnJrf' Principe/fa vedova di Orante era così convinta e pcrfuafa delle ambiziofc mire 
ff 'x'uii- nudrite da Maurizi» , che ieriamcnte fece con lui delie rimostranze intorno ad 
rìziu, ( nn tale foggecto . Egit sappoita fimllmente, che il Principe lì scorzò, d'indurre 
firmtt^ 1.1 medefima a guadagnare B.irrtevelJt in favore degrintereffì di lui i eflendo fi» 
jgi^rne'- Curo che il conlentimcnto di un sì onifto amatotc della patria gli averebbe fi-' 
veldt* eilntente (panata la ftrada alla Sovranità . Egli riferifcc in oltre , che la me- 
iMìma Principefii diinfein un gabinetto Bameveldt , ed impic;gò con luì ogpà 
tuo potere ; ma ne' ricevè per rìfpeSa , che nulla poteva dftfVl convene- 
■ vole a' fuoi dtrfiderj che !,i gloria e relcvazionc dell» Cafa d'Orange , ove pa- 
telle dò ottencrfi con rcilare falva la libertà della Patria . Indi Bwrntvfldt fi 
Mlàtd • Arte eonofcere il gran pericolo » che coneafi nell'efedutlone di on fi»' 
mi! progetto, che neC'fla riamar. te averebbe dovuto terminare nella rovina del- 
ibi Famiglia , e forfè ancora delia Repubblica . In ibmma egli parlò con tantA 
energia ) e con tanta mozione di affetti , che convlnfe intieramente li PHnCt- 
pefTi, la tirò all.i fua propria opinione , la refe una rigida e zelante partigia- 
na e difenditrice delia libertà, c la p.-rl'uafc ad impiegare tutta la Tua aucontà 
ed influenza per Isdorre Maurilio a porre da parte un tal fuo difegno f ed n 
guarire intieramente quelle divifioni della Chiefa « e dello Stato } che non po- - 
tc-ano mai produrre alcun altro effetto > fe non die b diftrozione di tutti i 
faititi <r) . 

(d) lirindr, !ib. xjV. Uttmb. p.4. ^ 

(e) Contin. de Kcidau. li:).sivii Brandt lib. uvi» 
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Hmkh tm mm •ttttsvA a «awfi biMnd InciMmite Me diTpa* 

te Ecdefiaftichc : e qjaado Barnevelit gH di/Iè, che la fazione era giunta * 
iccno olir» ^he bifiogoavt che gli Stati Ui 0/4«Ì4 ricorreflèio a iuif.peivh^ ik- 
iHidedè h kM» «amiti» e^li moilrò di fcftaiM anonitos e4teiir«w|^l*«T9cib 
fionc, che avea ili frammilchiarfi in sì fatte materie. Nulla di meno Sjn»«)*W|- 
•vea troppo diicernimenco > omk potè conofcerc a fondo i di lui intemi feoti* 
neacf ; de* quaiì. cflò Atocipe per verità inavvertentementc avca dato IntU^ 
nella converiazione aruta rntomo a' Rcmoftrantì . Il Pcnfionarìo adunque prò» 
pofc) che gii Suti Generali lì farebbero indotti ad accordare, rìfpecto a' punti 
jKTputati » mm toUcranza generale ; e cbe gli Ecclefuilici cosi dell'una cotnc 
dcir altra parte» i quali ermo fofpefii fbflero rtftabilici nelle lorofìutionf . Ad 
cna sì fatta propofìziortf il Prinripr In apparenza vi acooofent); end' é che dagli 
Stati raduniti ali"H./"M nell'anno fi decretò, che qualunque violazione di una 

cale t(rfkranza «serale 1 die cootribuivaaila pubblica tfaoquillicàt doveifecllefe p»- 
ofca netla maiAmi te fiè rfc i rrd t fl» wi a<a ca rt avilecoa<eBedefciflica. Fa de- 
cretato ancora, che ove mai fodero inlorte alcune nuove drfpute intomo a' punti 
finonficn coMrovvititi » doveflcro deciderli dalia pluralità de' voti ne' Sinodi Provio- 
dall oMiuMmli. A sì fatte rifoludooi fu non di meoo fatta oppofizionedaUi - 
Dqjutatì delle Città , cioè e*.! koiurdam ^ di BriHe^ dell' Fa;*, di Btnthuffeny 
e di una quantità di akre* iKlle quali il popolo fi dichiarò, ch'eiVi nonpote- 
Tano in baana tefisieasi udite apertamente predicare Dottrine , le quali dovea- 
ro neccfTarìamcnte apportale fcandalo ad o«ni finoero CrìlUaao . Nonfieracon- 
ijderato » che in 0/^x^4 erafi permenb il libero cferd^o delle vafie loro Reli- 

fieni %\ agli Ébrtì-, che agli Àrmeuiy ed a*Mtf«»»*rr*«#.'Nulla però di meno gli 
rati fcguitafono tuttavia a peifiAere nella lofo prìniam «ìfoiHxione, febbcne 
av^ro alquanto ceduto la hmm éM Deputati» a conUdone però, ch'clG 
non averebbcro permeflb , che le perl'one dentro la loro giarifiB^e, le quali 
aU)neciaflero uaa fimigUaatc toUetaoaa t (oStto opprefiè . Fioalaiente i Dmk 
tati furono dffroeUi^ coo nu eibiiaaiaae di «famioar la «da a fangne fi«dd»> 
c coi^ mitur,! Jclibcraiionef # di ajutare con tutto il loro potere ed influenza 
a riltabilìTe la pubblica ttan^IUità : il cbe non i'arebbe ftato molto diftctle , 
CO oCd etando che -aiModoe le parti erano di una i'Qdh Rdigiooe , aveano la 
-nwdeSma forma e maniera di aiJora7Ìone, riftcflTc pubbliche cirimonie, l'iftef- 
&-tn«nteTa di sbandire il vi«io, e di render grata la virtù, 'e digerivano fola- 
-Wnte li» pochi ponti S jUnklU confegarnaa prt te lalntc, nw mm che ftt 

la focietà . , ' ... 

Un sì eccelletite diiègno degli Seat! non per tanto fa canfideraMimence tnu - 
^pdKtO dall'orgoglio e dalla olHnaz'ionc de' Teologi, i quali non vollero ammet- 
tere , che al^na patte, dei loro lìflema Saik capace di eflèr eorreita ed cmeft> 
data , come anche i^tigitA^ Moni M dalla fiatone A*Ortnse per ifoemaie i* 
influenza di Bameveldt-^ « macchiare la ftijna del -àx lui carattere , come an- 
cora per diminuiie.rattRirità degli Stati Provinciali di OUnda. \}n talcdifcgno 
non 11 potca itcare nd cHÌKto fé non cIm fotto la mifdieffa della libertà edel- ^^^^^ 
la Rcli:;ior!c , che operano fempre con molta forza negli animi del volgo , il y^i^t 



libelli famofi trattato come un traditore della fua Patria. Egli avea IpeOe vol-if//* 
te fapwélentato agli Stati M fimile atnifo di libertà ; ma queftopuntoeramol-y-awa» 
to delicato ; ed il porre qualunque reftrizJone alla ftampa aycrcbbeacccfi gli ani- 
mi del popolo , e prefenuu a coloro, i quali erano fiNncnUtori di fedone» 
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la più belb oppOftnìdli H éuXmtm eootf» il Governo. Bémneldt fece md^ 

(chizzo del piano da fe fonnaco per fopprimcra i tibelli famofì e le fcritture y 
pubblicavanfì per accendete gli animi del popolo : ma vi fi oppoTero forte- 
naence i Magìftratr <U jbiifitrd^my non oftante che lora condotta foflè illógr 
getto delle più pungenti e mordaci fatire « che G forièro mai vedute . E(fi non 
diedero afiatto alcun' altra ragione di una tale oppoHirone dalorofattai fenon* 
thè folanuMice elTi non approvavano di rinnovare leggi» le quali erano (Titeri- 
vocale dopo imu matnra deliberazione , Nulla però di meno nell'anno feguen* 
«e BaranMt prei«lfe » cui fcgna , che n» fimig|Bante editto fà pobblicato 
febbene non mai |iofto ìd eficnnont» od lioeviini da «a. gna moamo alno 
Gttà Lf). 

Lo ftato de^pudti en tale,, che f RemoOfwid (brano obMigMiad-anlffiMttC 

tcgrctamcnte In alcune Città, ed f Conrca-Rcraollranti In altre . Ovunque ac- 
cadea, che una fazione folle la più potente) ella impoireflaraix delie Chicfc , ed 
dicludcva i foci Oppontori . In Amfterdam \ RcBBOftnnti erano deboiiffinii ; 
avendo udito > che gii Stati in ahre Città avevano accordato l'ufo delle Cbie- 
it a Contra-RctxuìAranti a richieda de' medeGcni , eflì fcrifTero a Leyden per oc«- 
tenere un Minillro delia loro Setta , H quale predicaflè il Vangelo in quella lo» 
ao Città . Quindi fu mandato in 4MmCnn m eeno Vcfiaovo chiamato Km» 
Vrtf»- ^^^*» ' ^P? ^ rnranftrot eocefti lUfennad^ fi anirano fo nntafaptlvataper 
U€*i*(t aflìllere al divino fcrvigto, e fare le loro'divozioni . Ma avendo>trovato un taf 
[ciitva luogo troppo angufto per il loro numero^ prcfero ad affitto «n ampio magiozinO' 

'* di un mercaemce. Q^inài ( loto eontnri fi lagnarono oolU M^^ftnci delle 
ffluSii, fcmblec de'medefìmi contrarie alle l^gi ; ma concioflìaché non ne avelTcro ot- 
tenuto ciò» che pretende va no , ù radunarono in una tumultuante maniera nel 
tempo dcUe di loio- pnMliche adcraaioni o pv^hieie « ftaaiflàfono le fineflre » 
sforzarono le porte ^ imraienarono il Minidrot e minaociaronD la vltaall' udien- 
za. I Remoftj-anti adlu^ne in ule occaGone efpoTero anch' cflì le loro lagnan- 
le a'Magitlnci, e chiefèro giuilizia e proteaonej ma fu loro rifpofto , che Uk 
miglior maniera di rendetfi (ìcurl farebbe Hata quella di evitare tali adunanze » 
per cui incorreano nel rifentimento deUi Cittadini loro compagni . Or ciò^, che 
incoraggi il popolaccio ne' loro tumulti, e refe i Magifbati lenti nell'ademp:* 
mento del loro dovete > fu che Principe MaurìtU fi en intorno aq^ftotem* 
iliy«ii-po diditaiato lo favore de*Gontn*RcaKHhantì , ed ave» richiedo» cbe.fi^aa- 
«latitai, un* EcdcCafKco dc'princip; e ft-ntiniemi di cortoro a prcJicaK nella cap^ 
Jt l^ i ir tt FroHcefe deli' Naja . 1 RemoC^ranti adunque ù atterrirono in quefto tempO> 
•mfii Ut radonatfr» laonde clliefci»n'M4gifirart> che fi eonceddfe kx» rifldTa.pfOte* 
/«•xìone, che fi era accordata ad altre Sette, ed- nllcgarono l'editto fatto peruna 
tale tolleranza ; ma non ottennero alcuna rtfpolìa politi va né ioddisfacente > 
tuttoché i Magìftratt ufaflèro una cautela tant3 grande y che non niegaflert» 
ad eCfi affolutameotc la loro richicft.i . Alla fine eglino ebbero ricorTo agli Sta- 
ti*, ma l'apprenfione , che quelli ebbero d' intrigarli in dispute e di (TcnGoni col- 
li Magiara ti , gli obbligò^ a disfarti di uo tale aìhie 9 con ncBOmindatr i 
amenti alU jBuigptnaftrì di An^trdam . 

Non folamente l'aperta dichiarazione del Prindpe Haitrhky ma la oondett» 
ancora dell' Ambafciatore Brìita&ko DudUf Carleten incoraggi i Contra-Rcmo- 
ilranti a procedere in una gui£a pià rifenciu £g}ino in qftc&o tempo dcp^fe- 
so ogni nfpetto per gli Sbti di Mnéé , t BMwevéUk fii fonamcotr inColcan» 
■di* AflcnUca da nia psfona di lui gniiideoitnifr infaioie si In rfgnaido del- 
la- 

i f ) Icaodc ibid. Le ClMC lib. tx» 
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k nafcits che della capacità, integriti, ed iofiuenza . Ogni coTa comrìbuiva 
ad a»a pubblica eonfulìone, e tutte le ^erfone modemte temeano graodencn- 
te , che averte neceflàriameiite a feguìme un'anarchia , e la dirtbluiionc ìnfie- 
IDC del Governo . Gli Stati furono ridotti alU necciTttà d' implofare la prete- 
«Ione del Principe , la quale egli artificiofameote fi trjnenne di aceonlarU 
forto vari prctefti. EaU fece anche varj ordini per impedire, che le tru,7pc af. ttùmf^ 
fiflcrtcro i Migiftratl Tn fedire ! mmnlti, e fopprimcrc le fediziooi . Ciò induC- "fi/ff 
fe BdrneveUt ad aiTaticarfi diligentemente in tenere gli Stati radunati, come I'^'^^'q^ 
onico mezzo di matiteuerc la coUicuzione . Alla fine i Ma^lUacidellevarìeòc-itfidi* 
tà , veggendo che non potevano affiitco afpettare af&Heina aleaiia dalla poten- 
za militare por rinvigorire le leggi, fi rifolfero dì accrclccre le guarnigioni e 
le guardie della loro propria autorità a tenore delle originarie l^i del pae> 
k « come Grtfiio dimoftia Quindi comimkafono una finiigliance loro 

Intenzione al Principe; il quale ne mollrò difptacere, allegando chcciòcrauna 
vfurpazionc (iella prerogativa che aveva il Governatore della Provincia. Sotto 
qnefto prctef^o aduni|ae Maurilio lì pud dall' di notte, e fi pofe inviag- - 

Jrio per Brillt , dorè introduOe due compagnie di folJati ad oou di tutte 
e rìmodranze (attene da' Magi/Irati . Ejgii non avea tatto confapevole di ^ t'opti 
una fimigliante fua rifoluzione il Configlio di Stato : il che diede motivo di'^r'^f.* 
oiibnderfi a quel!' Aflcinblea-> poiché era an fermo coQume de' Governatori diié«c** 

{«renderne Itcensa nelle debite wme. MjurizU nondimeno curò poco o nulla i 
oro fcntimenti » poichJ di già egli avca gittita li mafchera, e la rifoluzione 
era quella » eh' eragli ncccOària per ottenere a favor foo la (Autaltcà de' voci 
nesli Stati, con canudare i Magiftrati nelle' Otti. 

L* avvifo di ciò, ch'enfi pairuto a Brille^ toilo giunfe a LejJen-^ onde i 
Magiftrati) temendo ch'eglino non averterò ad clTcrc favoriti di una conlìmile 
vifita, radunarono i principali Citc».'' i, e formarono la rifoluzione , che nel 
'cn'.o, che i! Principe fi approiritnalfc alla loro Città, dovertc andare ad incon- 
trario una ueputuione, per domandargli, fc egli avertè intenzione di fare al- 
cuna Tiolenia a'Iofo privilegi, con introdurre per forza truppe armate dentro 
della Qttà. L'ifteflà tifipli^ope fu anche preU.dalli Magiilrati di HaerUm , 
Torgauy e Wcerde\ ma iUmiw erafi già in quello tempo importedàto di Delft 
e Scheidam , Jonde egli mandò lettere circolari alle Città della Provincia di 
'OUmdM, siulli6cai>do la fua condotui ma le mcdcfime furono cosi malamentjC 
' rièemte'da tutti ir Ma^iftiad in generale, cb'cgU reflò più die mai convinto 
di non potere in verun tempo recare ad effetto i fugi dilegni , mentre (àrebbc 
fiata cosi oonfidexabile l'autorità di B.irneveldt\ né potea quella fcemarfi, fe 
non con ottenere la maggioranza dc'i'uoi fautori negli Stati, colHtuendo crea- 
ture Tue proprie ne' pubblici ufficj dell? Città. Contuttociò egli, prima ili fare 
alcuno attentato fopra le Città della Provincia di OUnda , cercò Tpcrimcntare 
la fua autorità fopra ìimiga, dove, durante.il tempo della guerra , avea t\- 
tenota la potetti di muure ì Migjllmd a fno piacere . Quivi adunque egli de» 
' poTe tre de'Ma^ìArati , i quali aveano fpofata la caufa di Barneveldt^ e favo> 
tivano t Remortranti . Quindi cotdK Jifgraziatl Magirtrati rioorlcro alla prot^ 
llone deg^i Stati di QUuui*^ ed implorarono la loro aCCftenza: ed una sì &ta 
loro ritiueil» (b ad cfli acoocdata; ond'é di'efiì Stati ne Icrill^ro {nainediats-. 
mente agli Stati di GuelJfrlar.dia ma la Città di Amflerdamy ed alcune altro 
Piazze vi ù poferò in mezzo , e non voUcro permettere., che uoa tal lc(r 
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fodero oppofli a ciò, che nella mcdefima fi conteneva (b). 
ffg Dopo IMI tale avvetiimento Maurizio fi portò Stati ài GufUerLittdia 

M 1"^^''°^ ''i quello, ch'egli avea £uto a Wm/gt, e ae riceyette loro ringia^ 
MTaÀi tiaonentì ed applaufi . Quivi la fna influenza Ottenne tutto dd> di' et voUe : 
> «mT- fgii efoitd gli Stati ad arderlo e in foftenere f autorità degli Stati Generali 
^'J//;contto le uTurpationi degU Sod Proviodalt, ed in abUttcse l'inlbleoza de* 
poeldar. Magiftrati delle Città, i qoali aveano ama ia prefunaione di far leva diini»> 
* ' pe, ed operaie in qualità di Gomandanti militant a difpecto delle leggi» e ffi^ 
ttniggendo con ciò ogni libertà. Qiindt gir Stati di Guelderlandia rmpofero alU 
Depuuti maodati da loro agli Stati Generali , cbe n^efeotallèa» a' medefimi 
Ja fifoluzIonB Acca dal Ptfiidpe di roOoMM h lov» «ncbritfc; nw fi vtde dda» 

ramcntc, che nt* M.mnzlo ^ nè gli Stati avcano uiia giufta idea della natura 
del governo, né inteodeano le ieggji del ioro paefeì impetoccbd la potcflà aG- 
fontafì in qualità di Gomoatoie Boa m is Teruoa gplft'caafifleate cdla ÌU 
berrà dcHe Città, le quali da tempo tmmenìorabile aveano goduto il diritt;> 
di no mina re t k>ro propri I^lagillrati , e £u leva di guardie per la loro propria 
dUcfii;.* fCidò il pvirade di si fatti prìvìl^ aon perca fare altro, che ecci- 
tare un ceno feraento , e far nafccre de'fo^>etti negli animi di ogni pcrfona. 
amante della libertà delia fua Patria . Quanto poi a Bttmeveldt , celi l'u countO' 
aflUne da cotelH puU>Bd diilurbi , fu così anguf^ìato dal dcllino della Rcpub- 
Uica» e co» diljyiwe la onporfi ambiziofi fini del Piiacipe hUunxitt cbc 
gliene fbpr a f y e a ne «na fittre , la quale poco OHmcd, che eon privrafTerO&ns» 
da del di lei pià fedele e più abile ^lini^lro. Nel ritorno perciò , eh cflb fece 
•gli Stati f Traendo che non poteva o(«(xfi aL torrente e iefiaark^i ^tJ^ 
Prindpe «vtaewe un giorno a sfogare tiNta la fin ▼eadem Stfm il mì# 4e»- 
po, ridiicfe il pcrmcObo di ralTègnare il fuo ufficio di Pciìfionario , e ritlrarfì 
« BBcnaic una vita privata, in coi pocelTe aloiena Uberamente piangere il de- 
HHno Inblice della raa ftarii, I» qaale dopo aver ida vana e fupewta cutta 
la potenza della Monarchia Spagnuola, che volca renderla fchìava , ritr^vavafi 
oramai nell'orlo di cader preda delie Cac fazioni civili, e deli' ao^bizione de' 
fuoi propi^figK. 

11 gran punto che fi Aava in qucfto tempo cKhittendo fu, fc fi doveflé te- 
ucre un Sinodo Nazionale? Maurizio aflìtìea prclio gli Stati in Overfjfely ed ivi 
«■ceomandò fortemente un fuo piano , il quale folo , diceva egli , potca teuni- 
aave k difpane de^ Ecdefiaftld. U fu» diicoifo però' Sa figMidKo come aM. 
«ce ; c MamrUt compart al prefente in -uno noo di flainCiie «, la eoi 
.§à pcrmettcrfi di rovinare il proprio nccnico o per mezao di Aratagemmi , Of 
«olia viva Urna. Di ciò fu parlata Ubcraoienae ddii Dcfoiatt ^ AmWnrmIU 
yfOAn Aflfltnbfea degli Stati di OMr. 1 nedefioii adtanqoc lìirAO Ifrioii » 
d>e lì rifchiarono a manifèftare i kro fofpetci, e la determinazione Infieoie ia 
cui erano di folU-neie eli Staci contco' tutti i ncnici. A tal' effetto elfi diede- 
IO tin roeroctriale agli Stati dttV«Md#, ai quale «flj Dipotacl BaerUm tt»> 
chicfero un'immediata rìfpoAa. Il fola punto, incono al quale occorfè qualche 
dHEcdtà , fi fu l'aggiuftaK i contingenti , a fieno rate da pagarli per folbnc- 
ift 1^ re la fpefa del governo per Tanno che correva. UaeHem richiefe, che xutte lé • 
'Onà fàJdailèro i loro conti primi di fiirfi le domande a quelle altre Città .. 
<iw aveaoo di già avanzate k loro aae . Finaknense quofie «nove difpute fu- 
foo» del un» tenrtaate dalli fradntat cqiiii&i ed ibiliii di Bamevetdt ^ 

Qjial- 

ih) BcumU» i^d. Coatia. de Heidaa. lib. iaT& ' ' 
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Qjiiicbi ceb fià fiotilmonce dovuu allo rpiriio e buca feoTa ddl'^fldNciatore 
Wrtiu*^ Mémkr^ ti quale per cedine dd foo Sòmoo- domaodd mMidttnza . 
Tra altri fuo' molti argomenti, Maurier diiTe agli Suti , che fecondo K 
foo Mofànento non vi rimaneaao, che tre foie maoiere «li filUbilire la pubbli- 
«B tramoHlUà «ielle Provincie; c qwAe enuw> od un* «parca fima* Ad madew 
cifione generale delle lorodiffcrenie, opf>ure un com preme fTn , in cui era neceflà- 
jioj cìm amcodtte ie parti andadèro alquanto a cedere da ciò» che pretendea- 
«o. Quato alla frina» neflun'uomo, egli dilTe» d' inieodliDeaio «doeeftàfocw 
ptto, l'arerebbe applOrafea o lodata; la feconda andava accompagna ts di infi- 
«tice diAcoltà') le qaafi averebbono dovuto ìulorgcre nel dccorlo dei dib^cti- 
fMllOt mentre amendue le parti erano troppo rìlcaldate» ficché poteflèroilgioh 
nare con UpaffionaMutai Ja «ci» poi era quella , che fecondo la fua opinione » 
««a la f<da ed laniea a wileni - da eKère a{^rovata . Che intanto una gene», 
lale toUeranxa, fino a che non fi ritro^'afTc quJchc miglior efpedicntc > ave- 
lebbe diiannau la fazione , e reti vani i dtfegni di 4nq|ift uomini > la cui 
#MÌ di t MH fi piCKBdiva appagare a precao SàU, puUwiDa feUdtà e tiaiw 

^illìcà . 

Sebbene le difpute neslì Sud di Olanda faHero andate a cedere per i rime» 
4 ap^licafi da BMmevtldt e Maurier , pare nelle Provincie in generale aecadde 

altrimente. ìiattrizìo rcftò fermo ne'fuol fcntimcnti; egli era troppo pofTcntc , 
iicché non poteva eflere apertamente incolpato; e troppo aftuto, ficchd non 
falciava ì (uoi fini. Egli afTicurò ai Tuo inteteife il MinfifO I»glefe^ econtuc- 
<i i Contia-Remoftrailti lìchiefe no Sinodo Nazionale , come i' unico rimedio 
efficace per m male* che averebbe tolto dovuto diAruggere la codituzioac . 
Dopo eHcrG adunque Eérnevfldt oppollo ad un tal mezzo > comindaronoa pul>> 
blicariì ogni giorno liUblIi molte più roordad di ^lon^ altro pubblicato 
prima ; onde fii toeefto grand* uomo coftretto ad am riconb ad una giuiliiìa^ 
rione di fua condotta, rh? fi meritava il più grande appliufo, e la più pro- 
£aoda gratitudine dalla lua Patria . Egli pubbiicè una fua rimoftranu » nella 
qnale namerò le particdarìtà della r«a nafcita, de'fool ferirli^, e della lìu 
educazione ; la cigionc de*prcfeiui diforJini , e gli unid mcz/.i , che a" lui fem- 
bravano adeguati per rimuovere qucik malignità» ood'era infetta tutta la ma(^ 
fa degli umori e del fangue. Medicamenti cocrafirif dilfe egH» non erano da 
configliarfi > poiché qncdi irritavano» ed infiamnurano gli animi» fenza punto 
giovate ad dcutia delle indicazioni dei male » o toccare la fede di elfo ; e che 
cali appunto erano gl'infami lib.'Ui fparfi per annerire il carattere delli piùchia> 
ri ed onefti mmim i e per cadere dalia buona winione del pendo quelle perfo> 
ne » fde «rano capaci di falvaie la Repubblica . Egli ricniefe nella nedeit» 
ma, che confidcraffcro, come reocclTiva milizia, che contcncvaC in fimigllan- 
«i fcritti» non poteva avere la fola nnira di atidarc incicramante contro xli lui» a<- 
«na dovea contenere un più occulto e profondo difcgno » come a dire di dUttrag» 
gcre gli altri fedeli fervi del putliliro, di rovefciarc ed abbattere l diritti c 
yrivilcgj delie Città in pjr-tic<Hjrc , cJ in generale di tutto il picfe, e di an- 
«dntare fin'aoche l'cmisra di liberei, e di governo RepubUicano. La viruleOp 
«»» egli diife , Il calunnia, e la chi-ira falfiià degK fcrittori ben dimollravano 
«d evidenza da quale Rclii',ionc erti erano animati . EiTi non cercavano di nep- 
pure nafcondere i loro fcntimenti, con diitio irarc rjrp.tto per gli ibbllimenti > 
« non Oceano ficrapolo alcuno di confefiiire la violazione, che da loro etalì fat- 
ta aUa liberti ed a' privilegi di akane Otti» fotto il pretefto di eflènri Dcca& 
iìti di uf-ire vj2!i.iu;i iti eleggere i Ma^ilìniti : che ove si fitte dichiaratloitì di 
2clp ck'edì dimoiiravano veriò la Religi joc e Patria loro» foifero iìncere» ^Ii« 

no 



t}S t À S T Ó H l À 

no avcrebbono potuto tenere altri metodi più oncrevolf ed unifórmi at twù 
fpirito di divozione, e di amore mt la Patria; ma che per lo contrario en 
oòlto più ftdle di difTeminate caannie, che di pmovaie i fimi; che le aidlM 
c men fondate aflcreiont erano per il volgo in fc ftcfle una pruova fufficieiite, 
anzi un' evidenza i e che ove fi fecondava le paflioni del medefimo , non et» 
neceifarto 41 c iO Ufto C CT e il sinditio e la ragioiie di efTo. Finalmente egli «on. 
chiufe, con raccanandare SL nuovo la toUcraata della Religione CriHiana a 
tutti coloro, i quali rimanevano attaccati alla Religione riformata, e ragionar 
folamente intomo a' punti fpecnlatìvi non eflcnzhli alla .Religione. Egli pro- 
poft dioanii a^i Suti un conto della pubbltca fpefa, li pregò di coatrìbuiie 

^ n> uif!inineneme in fommintftiaie tutto cid> che bifognava per le fpefe dell'ai 
ro fcgucnte; ed indi indrizzandofì a'Dcputati di certe Provincie, ch'erano in 
rcfio decloro contingenti, gli cfortò ad ufarc gli ultimi loro sforzi co' loro 
flituenti, a fine di rimuovere ogni oftaoolo della pade« e di rifiafailift rnnaai- 
mità e felicità della Repubblica {a). 
Una ccrt'aria di femplicità , e candore , di buon fenfo e di zelo del pubbli- 

'JU D. co 9 e J& una (bouna penetrazione « cU no profóndo giudizio, e di una grandif- 
fima conofcenza e (àpere 9 refe fommamente ónunendabile l' adempimento di 
una tal cofa ad ogni (incero amatore della Patria : ella non di meno Venne at> 
taccau e contraftata con tutti i contraiTegni poflibili d'un' inveterato odio e ran- 
core» poiché l'autore ne fu caricato d'ingiurie , e malediceoie » ed anche 
Stati furono attaccati con un grado di malignità , il che non fi pet^ ftr pau^ 
re fenza darfcne per intcfi : laonde eglino offerirono un premio per la fcoperta 
dell'autore , o dell' impreflbre del libello 1 e prefero BamevcUt fotto la iounc- 
dbta loro protezione . Bili Stati furono foAenuti dallejCittà di Haerlnn , liy. 
elen , Ktttndam , Brille , Schoonhwfn fc. , dalle quali iferono d.itc illruzfo:;! a* 
loro Deputati di rapprefentare nella prima AlTemblea di clli Stati la neccd'uà di 

Srenderh alcuno adfufe per mantenere la libertà degli Elettori , ed i privilegi 
elle Città , promettendo la rifazìone di tutti i danni ad ciTi Deputati , e di 
foftenerii con tutta la loro forza ed autorità . In confeguenza di ciò gli Stati 
fecero delle doglianze con Maurizio intorno al prefente Aato de' loro affari ; e 

SU lappftfcntaioao * che certe perfone ( intendendo lui medeiìmo e la laxiooe di 
tange) avtano contro la giufh'zia , e contro le ftambievolf obblteailonl » in 
cui erano entrate, violati i diritti e privilegi della Provincia di OLmdj; che Sua 
Altezza era oerfctumente ben'tntefa degli obblighi e doveri di uno Stattoldcr , 
I quali eoofiflcano principalmente in mantenere la Sovnnicà della Provincia » e 
proteggere generalmente i privilegi delle città e degli abitanti ; che gli Stati in 
confeguenza del loro giuramento erano obbligati a di&ndere e mantenere il Go- 
verno , ed in confeguenza del loro rifpetto per la Cafa d*Onni;f# 9 a foHenere i. 
Magiftrati ed il popolo in fare il dovuto ufo della loro autorità contro di qualun- 
que oppreflione. EiTi Io efortavano perciò ad aflìHergli in s\ lodevoli loro impre- 
ie ; ad ufare la fua influenza colle altre Provincie ; a proteggere ed avvalorare 
Twitoriti degli Stati nelle nuteric Ecclefiafliche ; ad unirfi con cffi in prende- 
tt i meni i plA eifiead per metter fine a quegli oracoli , che cagionavano una 
fi 0inde affliudione ad ogni finccro amatore della Patria ; a proteggere in modo 
panÉolare la Provincia di OUmdé contro le ufurpaxiooi delie altre Provincie ec>? 
tifate dalle maochihaaiòni di certi tttrbuknci Teologi *, a defiAoe dal cercate un 
Snodo Nnioaale.4 coAtiasio alb cf^flà mente ed inceotione del Trattato di 
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timbt ; ià Impedire y che le Corti dì giudizìa TicevefTcro ordini e direzioni 
contrarie aUe rìfoluuoni degli Stati; ad obbligare i mcdcfìmi a tenerli dentro 
1 Ùmitt delie loro iOrazioni, feoza ufurparfi i privilegi degli Stati, odelleCic- 
tà; a noo oppoifi all'antico diritto delle Città di provvedere alla loro propri* 
ficurczza con fu leva dt guardRe e di guarnigioni , quando le truppe dello Sta- 
to foffcro ìnfufficienti ; ad obbligare ufficiali dell' efercito , che obbcdlflero 
agli ocdìoi degli Stati; del Configlio di guerra} c deliì Magillrati di quelle Qt- 
in ed aecadca che fi travafléro • quaidcre. Effi p«rin)ente rtch{efeio*che 
Sua Altezta non attentaffe di porre guarnigioii nelle Città , o di tramifcbiar- 
ù ed opporli neir elezioni de' Magillrati j fcnza il confentimento degli Suti 
e del Configlio di guerra; che non volefTe conferire impieghi militari , néaare- 
fcerc o diminuire le guarnigioni fcnza prima farne confapcvoli i medefimi j ed 
in fine elfi lo fcongiararono caldiflìmamcnte , che non porgcfTc orecchio a mal- 
vagi confultorì > i quali- cercavano d' ingrandire fé medcHmi a fpefe della lora 
Patfia t e riguardavano la Repubblica» e la fimiglia d'Oratige foltanto come 
niezd della loro propria elevazione; ma confidar Tempre ed appoggiarli fi> !*•▼'' 
vifo e confjglio degli Stati, 1 quali riguardavano l'onore e riiucrelTe di lui» 
come l'onore ed intcreflè della loro Patria. Un ulc metodo» gli diilero, avea 
fegnito rulctmo Principe d*Or«i^ di f^ofa memoria» padre di Ini e neavea 
i o't mtcmentc riportste le più amorofc ricompenfedt gratitudine; aveva afTicura- 
li i privilegi delle Provincie, ed innalzate le medcfime dallo ftato di un' oppref- 
fo , infultato ) e difprcrzevolc popolo , eh' effe erano , ad eflfere una patente» 
formidabile» e libera Repubblica. Le mifurc additategli erano, e(!idt(T>.'ro) non 
meno neceflarie per bene del pubblico » che pvr ficurezzi de' particolari : eh* 
eglino non potcano in verun conto permettere la minima violazione delle loro 
iioertà» o privilegi, c'olcntìo obbligati per ^nfamento a diienderc anche colla 
loro vita ed aven . Meglio era ( foggtunfero a rotto ciò ) di morire onorata^ 
mente, che fopr i vvi . ere alla perdita di quella f li;?r\ , che i loro anteccfTari 
ed c((t mcdetìini avcanfi comprate coli' eforbitantc prezzo del proprio fangue. 
In fomma cfTì afTcrirono» che oVe venitTero convenientemente alliftiti daD'ao» 
torità dello Stattoldery imprer^^ re! t:i ben di tretn a fottoporre tutte tecoiW 
crovcrfie » che così dilturtuvjno la pubblica tranquillità , a laldare quelle pia» 
ghe » che a cagione del lungo tempo farebbono divenute incurabili » a ihU 
Tire r ordine» la difdplina» e la regolarità nello Suto» e ad Indurre tutte le Pro 
Tincte a contribniie le varie loro rate p^r foftentamento dtl Governo e delfai 
c.iufa comune (i). 

L' Iliorìa non ci rende informati di qua! rìfpoHa avelTe data Maurizio ad una 
fimUe rimoftraina ; e folo ci vien riferiro» ch'egli fu grandemente fcoflb* ma 

non già indotto a fecondare i difegni degli Stari, iié convinto da' loro argomen- 
ti. Anzi per contrario egli unì un gran numero di Teologi dell i fua propria fa- 
xIODC In Amfierdam per ajutare i Magirtrati in trovare e formare ragioni , con 
cui convincere gli Srati della neceflità di un Sinodo Nazionali . Lo fcritto adun- 
que contenente quelle ragioni infiem? con un'altro fcritto furono prefentiti, e 
chiaraméute ojnfutati di .Grazia, il quale fu troppo forte » chiaro, t iono per 
i fuoi Antagpnifti. Finalmente fu dal ConfìgHo di Sutopropofto» chetreTco- 
togt d) dafcuna Provincia fi uinflero per aggiuffatre le condizioni di nm feam- 
bicvolc tolleranza; c che ovo queJli fra lo fpazio di un mcfc non vcnifTcro ad 
uniformarfi » fi dovelTero chiamare in ajuto loro gli EcclcftalHci ProteRanti di 
Penuria r àV FrtncU , d*inHliint, e Mi /vntfri. Una tale propofizione 
TmoTOacmL S ftt 
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Si «pproTtn dalla pluralità de' voci negli Stati; ma Àm/ltrdjnti e i Deputati 
éd alcune altre Città fi oppofero ad ufia ule riloluuone, e moflero no* Infinità 

di obiezioni. Edi furono p^ù brainofì di an Sinodo Nazionale» nel che venne- 
ro foftcnuti fortemente dilk* Provincie di ZesùndMt Grtningeny FrislanMat du 

Jli Ommelans^ e dal Prìncipe ftéurixh* Una tal dÌTifìoae adunque tra le Città, 
i potente fazione in £ivore de'CQncia-RiCinofiraiiti» ed il terrofc di Maurilio 
nd fuo impiego di militare t andarono Intieramente a diftroggcM l'aatorità de- 

J'ii Stati di Oland.i, c !i refero incapaci di poter profiguire i loro mtxlerati di* 
egni. Nulla però di meno il Coniìglio di Stato contiiuiò tuturia ad ìaGfleie 
ralla loro propofizione « dichiarando nullo e vano Cvtco ciA, ch'etafi fitto !n 
favore del Sinodo N.ir.i:)nilc. Il Configlio divenne in quefìa occafione più che 
mai affezionato ajjli Stati, a cagione dell'affronto a mcdcfimi (atto colla par- 
tenza , cb'ellb Principe avca f'atcì per Brille, fenza lor cc^fcntimenio O lap». 
ta : ed una tale rottura col Configlio di Stato diminuì confiJcrabilmente l'au- 
torità di Maurizio \ ma non per quello ritardò alcuno de' fuoi progftti . Cheaiw 
zi egli foftcnuto da quattro Provincie, oltre ad una moltitudine di Città e di 
Piazze » afpetcavaii di formoatare ogoì oppofizione» e di recare ad effetto ta- 
li mutazioni nella coftrtozionef che lenz* alcan fiUo averebbono dovuto innal- 
zarlo alla Sovrariit;i tlclle Provincie. Egli non ebbe ri^uariio di dichiarare , che 
l'accrefccre le {{uarniaioni, il fopprimere i tumulti per mezzo della forza inili- 
taie, ed in fomma il far leva dì troppe per la protezione e dMèfa delle Ctcà 
fcnza l'autorità del Governatore, erano in fc f!.(fi atti di rib.>!]Ione. La veri- 
tà fi era , che una m fatta guardia era un'impedimento del difegno, ch'alt 
nndfiva dì camòiare i Magifìrnti . La Città di Utretbt infifid che n foflè man- 
tenuto qui^Ho Privilegio tramandato di mano in mano di tempo ìmmemoribi- 
Ici ma p<.r citare le altercazioni , i Magillrati primicn»mcntc mandarono De- 
putati a conferire col Principe e cogli Stati Generali. EarnfveUt in nome degli 
Suti di Olanda ebbe un'udienza fopra l' iilcffo foggettoj ma tutti i Tuoi aiso- 
' nienti non poterono indarre JtMrhh a permettere « che le gnamiftioni folfero 
ftxto la direzione de' Magidrati , né lo poterono indurre ad abbandonare llpiO- 
getto da Te fatto per ifcemarc ì privikg; delle Qtcà (e). 

"Tofto dopo qudSe oonièfenze Uaitrhi» iì port^ ad tiruh InHeme con tte 
Dvj utati mandati dagli Stati Generali , Quivi fu egli ricevuto con grandi con- 
traiTcgni dì dillinzione , ed i Borghcfi ebbero ordine di coinpaiire in armi . I 
libgìilratì , e le pcrfone del Clero andarono a vifitarlo , e fargli i loro com-- 
plirr.cr.tl : cd a quelli ultimi egli difTc, che la fua intenzione fi era di riflabi- 
Itrc ia pubblica tranquillità, con radunare un Sinodo Nazionale , nel qual tem* 
po fi farebbono bene cfamirnti tutti i punti controvertiti , e fatta una finale 
dccUkMie delie loro dirpute . La rirpofta però degVi Ecdefiaftid fu , che da una 
Corte EodefiaiUca, quale era 11 Sinodo, incoi dovevano intervenire come Giù. 
dici le pani contendenti , non fé ne poteva .iltro afpcttarv , che altcrcazioni , 
dibattimenti t e confiifione i e che perciò elfi lo ptigavano di lafciar da parte 
«1 tal Tuo progetto « come perìeoloTo « e per qualunque verfo inad;-gaato . 
Nulla di meno malgrado di una fiminliantc rcpulfi de! Clero, Mjunziì propo- 
fe agli Stati Provinciali di Vtrccht la difmidlonc dviic guarnigioni , end" crali 
fatta nuova leva, e la convocazione di un Sinodo Generale. Comunicatafi una 
tale di lui proporìrionc n' Deputati d! r»/ .r.i'-r , qucHi fi portarono da elTo Prin- 
cipe, e lo efortarono a voler contribuire aib quiete delle Provincie , a foilcncrc 
i privUeg} delle Qttà t ed a dilèndece la piibbUca cranqnillia » lenza fare la 
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ninliM' BNflùooe de' loro foTpcttì di Haifi cgUa&ticanda di fconrolgere laCo» 
iUtozionc t e leatre ad effètto difcgni ìntteramente oppoftf alla lora richieda . 

Maurizio fu più finccro i poiché fece chiinmcnte intcndi.rc a' Deputati , c!ic il 
loro arrivo ia Utrecht non gli era in ncfTun conto di piacere . Niente di meno 
cfli teimero co nfe ne m e cogli Stati , dopo le quali fu tatto fencire al Priocìpe • 
che le gu irdic , onde crah fatta leva di' Magilf riti , erano perfettamente a te- 
nore della Coftiluzione i c che per riguardo agli atljri di Religione , il Sinodo 
Naciomte nonpotea convocarfì fenza pregiudizio d.gli Stati Provinciali} iqualt 
erano fupremi dentro la giurifdizione dclU Provincia . Dopo varie negoiiaziotit 
inutili fatte fulla fuppofizione , che il Principe non fi farebbe rifchiato a fare 
alcnna alterazione f.-nza autorità , alla fine fi fcoprt il difcgno del medcfimo ; 
e ^i Stati) perché ritrova vanti inabili ad opporrifi» fi dctcìniinaroiK) di condì» 
.IcEndefe alfe mifure diiai . La foa ancorici neir armata era grande « e la ^ 
Influenza era generale fopra gli animi del popolo» llq.i.ilc Io riguardava come 
il baluardo della libertà , e come TEroC) che avea rifcatute le Provincie dalli 
tirannia degli Spaimeli . Prima che un tal colpo fi fafSé da hUmrkh portato « 
fine, i membri degli Stati infieme col S:gream9 Ledemoer» lafciarono la Città» 
e fc ne andarono con ogni diligenza nell'Ar;* « per ivi afpcttarc i'elìto di us 
iìmìte affare . Maurizio già aveva occupati tutti i paflì , e le ihidc , che con- 
ducevano ad Utrecht i e vi avca mcffc lince di foldati: e quando poi ebbe uni- 
,Ca una truppa fufficicotc, ordinò che le nuove leve fatte da' Magiftrati fi por- 
talTero davanti a lui, c quindi egli le fciolil- dal loro giuramento , le obbligò 
a depocre le anni « « difmìTe l' intiera guarnigione . Gnzi» àthittu > che M^k- ' 
.rìv0 non avea nrauna autorità di p r ocedere in ftibcca goffa ; che la poceftà 
rìfedeva Intieramente ncv^^Ii Stjti Provinciali \ e ch'cflb Maurizh av.M confidc- 
.|ato il loro fileniiO) la loro inabilità di pcrl'uadcrlo > e la loro repentina e pre- 
dpicofa partenxa > come un eonfènclmento alle fue mifure . Dopo di ciò egli 
portoffi ncl palazzo della Clirà, dove fi lagnò grandemente dell' Ingiuria fatta 
al Tuo onore, con farli quelle nuove leve» iiche ridondava in grave detrimen- 
to della fua integrità e del fuo amore vcifo la Patria : e quefta fu tutta l'apo- 
logia) che da lui fi fece per la più grave violazione da fe commerTa de' privi- 
legi delta Città e della Provincia . E^lt (i volca far ^ffirc per protettore del- 
la Chicfi e dello Stato ; e per verità la fui condotta fu così fpcciofa, che gli 
£bcc guadagnare le affezioni del volgo » il quale gli tece forcillìme premure di 
affumerfi la SOvrantt) . 

Dopo di ciò egli lece si , che alcuni pochi Bor^hcfi accufaffero i Migil -iti Mi-iri 
. prefenti di eHèrfi abufati del loro ufficio : e queita fu una fu£Bcicnte ragione ^* ^' 
per depargti e roftitiitre in loro luogo gli amici di Haurhch i ed i Concra-Re- p/^^^,; 
mortranti : laonde il Principe procedé all'elezione, o piuttoflo alh nomina à\ diXJvn 
nuovi Ma^i.lrati , ed a ftabilire un perpetuo, in vece di un annuale Confi- 'he. 
glie. Tutti i Remofiranti furono cacciati dalle loro banche ed ulfizj . Ledtm- 
bcrg Su-grctario degli Stati fu coftretto a ralTegnarc un tal Tuo ufficio , che tu 
immediatamente conferito ad una creatura della Cafa d' Orange , dopo che il m»- 
defimo avea fervtto il pubblico per lo fpazio di trent'anni con una integrità ed 
illibatezza irreprenfibile . Molciffime altre alcerazioai e cambianMnti * oltre a 
quefti , furon £icti negli altri varj dipartimenti dello Stato ; dt maniera cale«he 
anche gli Ecdefiaftici furono privati de' loro ilipendj> e collrctti ad andar fuori 
della Cctà , e molti di eflt dalla Proviociadi ì^recbt . I Cantra* Remoftranti iocQrag- 
l^tt da fimigliantt fiiTorevoU cangiamend richiefero la Chiefa Cattedrale^» cm 
allora trovavafi in potere de' Remoftràntì . Taarin , ch'era il Miniilro , ricusò 
di coodifceoders ad una cale domanda i ma toilo egli fu obbligiaco a prende^ 
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nftttio iptto k prottiiooe di Uimbtri , col %\aìic fi citifò adP • fkjf 
«Jke qmfto SegKtaHo fb pochi giorni apprellb^inefUto « Tdirrj» fe ae icappò , 

• fuggì 'n Anvcrfay affine di evitare il mcdcfimo di lui dcflino (*/). 

Intorno a quello tempo l' Amba 1 datore franccfe tlauncr per ordine del fu* 
Sovrano il Re di Francia domandò un' udienza dagli Stati Generali . Quindi 
rgll r.ipprefentò loro in vivi colori l'avvicinamento della diiroluzionc e rovina 
del Governo dovuu alla violenza dtiU ùzionc» in un tempo nel quale, llan- 
« do vicino a fpirare la tregua fatta colla Spagna ^ dovea per tal cagione ogni 
parte dello Stato eflére tra di loro unanime ed unita. Egli dine alcune parole 
di rimprovero contro la violenta ufata a* privilegi delle Città , e difTe che le 
Provincie follemente aveano prodigalizzati mari Ji Cargue in opporG alla tiran- 
nia della Cafa di Aujiruit fc lUvauo or«tinai in punto diclTere mede in ifchiao 
vitttdine da una ftzione de* loto proprj ftidditl. tUeeomandò egli adtmqne Tar- 
inonia e nella Chicfa e nello Stato, ed efortò gli Stati Generali a mortrare , e 
far vigorofamente nfplcnderc il potere mcUò tra le loro mani dalla Coi^ituxio- 
nc . Gli Stati cor.fcii della loro inabilità , ma vergognandoli di conleiTàre la 
loro debolezza , ft viciero imbarazzati a potergli dare alcura rlfpoda : laonde 
con avendo che replicargli , ringraziarono il Ri.- , e ditltro all' Ambafciatore y 
die il jpertcolo non era-così grande , come egli lo apprendeva ; e che averebbo- 
no prefì i mezzi più efficaci per riAabiliie ìdjfdct^ lacoooontiai e la KgpiarìU 
negli affari . 

Jl. D» 11 Principe ìiaurìzio avtr.Jo tcimlnatl gii atTari In Utrecht , fecondo il fuo 
dcfidcrio» fi pofe in viaggio per l'Uria y dove fece un ragguaglio delle ultimeco» 
fe da fe operate, e ne ricevè i rttigraziamenti dalli Deputati delle quattro 
vtodc » ch'erano nell'intercfTc di luì. I Deputati di Ohndt furono fimilmentc 
eionaci ad indurre le Città a diimcctere le nuove guardie, oide crafi fatta le- 
va; ma fi vide chiaro dalla loro rifpofta, ch'eglino rimiravano la condotta del 
Principe come una viol.ìzione de'privikiij dille Proviiicici eche co;nprendcvano 
benilTimo, che il minimo tumulto avervbbe fornito il mcdcfimo di un pretcfio 
per commettere fimili cralcorfi ed ofTei'c nella coflitiizionc) e forniti ar.cora i 
mezzi di proccurarfi una nia^oranza di voti negli St^ti Gene. ali , con render* 
fi egli lU-fTo affoluto nelle Gttà> ed In confegucnza ancora negli Stati Provin- 
ciali. Quindi conchiufcro con dire, ch'elfi voleano riferire la richieili ilei Prin- 
cipe aUi loro cofiitucnti y concioflìaché l'affare Toffi: per loro di tanto grande 
importaniat che non poteano dcterminario di loro propria autorità < Elfiridhic- 
lèlD 9 che fra quci'^o ti mpo , le Città di 0!.in.l.i t'jiri. ro lafciatc nel pieno 
lUb de'ioro privilegi; ma elleno furono fervile in una maniera confimiie a quel- 
le di Utrtcht-t ed anche le Città* le quali erano neU'tnterelfe del Principe, fop 
rono lun«i dall' cffere cfentate da . una varietà di cangiamenti introJottì pro- 
babilmente per non fadi lui vedere panto parziale. Non era j>er verità poflibile 
di fchivare il colpo; avvc;^naciié lo itJttolJer avea l'ekTcica al fuo comando, 
e gli Stati di Olanda erano del tutto dirinn .ti . In oltre elio Maurizia prefe le 
fue mifiire con tale arte e prudenza, ciie pir.-.: cii'avefTe anche ingannato Ìl 
mcdt.lmo Barneveldt . Imperocché neU'iftcfTj tempo » in cui Maurizio proget- 
Cava la caduu di elfo Ba/neveUt, caricava i di lui parenti di favori , e li pro- 
muoveva ed avanzava a confiderà bìPffimi polli. Il figliuolo del Penfionaito fu 
da luì creato S jprintendente degli Argini, c delle Porcile, cffizlolucrofo ed ono- 
revole. Al figliuolo minore di Bameveldt egli diede il Governo di Bergen-of- 
tt4m y per meato del qualie egli poTe nelle mani di lui una delle chiavi delle 
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fmi»cit aùté. ìxi fine l'arcitìcio, il patere, e 1' ailiizu di MMtrixìt rcTcro à 
Tao (tartìco da per tutto iuperiore. Egli guadagnò al fiio ìnterefleFr^icV/Wiirr. . 

£tf fi;4Huolo di CarneUo Aerjeni Segretirio di Stito, e per lungo tempo Ar»- 
Iciatorc odia Corte di t rancia . Or la violenza, l'abilità, e '1 vigore di co. 
tsfto JUr^mittmo le miruw ed i difegni del Principe; imperocché la fiM 
llfpinnte anabiiione non fece niuno fcrupolo a qinlumuc azione, h quile po- 
tere promuovere il fuo intereflTc. Egli tacendo uu ai una pcrniciota baldanza 
e di un'abbominevole eloquenza convertì cotellc quaficà le più nobili nc'pìA 
iniqui difegni , rovinò la fua Patria, oppreflé l'innoccnn, c fagrificò r a no- 
le della Patria a «oio di quelle «fortunate virtù, che averebbono potuto cilere 
il baluardo JdU Hhcrtà , e la più forte c valiJa barriera della Repubblica . 
derfens ùim<3Ìù Mjunzio a far quello, al che prima era il oiedefiroo inclinato . 
Al oonTiglio di lui può attribuirfì il folenne Sinodo radunato netmefedlNatnn. 
tre a Dordrecht , nel quale gli Stati Generali , gli Stati Provinciali delle Sette 
Trtvincie , i Re d' Inghilterra e di Francia , l' Elettore Palatini , il Langravio 
di He^e , le Città di Bremen , Verden , Genevra , ed i Cantoni ProteOanci de> 
gli Svizzeri , mandarono i loro Ambafciatori e Deputiti . ed ivi fucilato il 
partito Arminlant a fpicgirc i principali punti , in cui diifciuivano dalla ftabl- 
lita. Chicfa . 

Barneveldt ed i Rerooftranti aveaoo per iaqgp umoo isfu^ìto un iìmigtiji- 
te colpo , fotto il pretefto che il convocarfi un Sinodo Generale era un viola- 
re i privilegi degli St;ul Provinciali . EfTì conofccano, che l'intenzione di quel- 
li , che gii avcano ùnti citare , era di renderli mefchini nell'opinione del po* 
polo nel cafo , che Ti oomparidcro ; ed ove rtcuraflèro di obbbediiv «Ile cita-. 
zioni , fargli iKmirc come pubblici dilìurbatorl , cJ amici della Spagna , de* Pa- 
piri, e dcTla fchiavitù . Nulla di meno i Rcinollranti ricufarono di compari- 
le In elfo Sinodo ; c finalmente pubblicarono una lun<'a Ibrittata , in cui fple- 
garono i principali punti della loro Dottrina , il proteltarono contro ì! Siiiodo , 
ed efibirono le loro ra^oni , per cui aveano ricufato di comparire in lor pre- 
pria difcfa dinanzi a' Giudici, i quali erano attualmente parti nella loro dilj^- 
ta c diiTcreuza . In confcgucnza le loro opinioni furono folennemente condanna- ■ 
te , ed i RemoftrantI furono notati d'infamia come cainnntatori , i quali di(i j' ?'a^ 
prC7zavaiio e vilipendeaio la rt.ibilita RcPgionc , ed attribuivano alla Chicfa r'JnL^ * 
Belate: altri fcntimcnti di quJIi che realmente profcdava. Aerfen/ fcriflè varie /••••»'• 
opere contro Barneveldty in cui con mola audacia lo incolpò di si filiti dìiégni . 
E;>,li fu uno (pirltofo , artuto , ed eloquente Scrittore ; le fuc opere furono 
comperate con molta avidità , e fecero una sì grunJc im;).'-;frione ntgli ai,imi 
del pjpoto , c tanto grandemente influirono fopra le loro pdTioni , che Mauri' 
ZÌ9 lì determinò, prima che un tal pubblico ardore fi and.<ifc a rafTrcdJire, dì 
arreilarc BtfrMrof/À, Gmio , Hocgenòert/ ^ ed altri Cr.pi dtl partito Arminiano, 
i quali furono da lui làtsi ir.iprlg'onarc nel Caftello di Louvtjìein^ donde quel- 
la fazione ha Tempre dopo prcfo il fuo noiQe (A) . L'età avanzita di Birm- 

(A) la un &n%liaate imprtiìoMaMiuo il condono {—n dallegunJftì ÙMà iwwao fet> 

dotto OMcit vi fteite MT nrj anni » dopo! pefco; (cionchi foTtmenie 0 hcntrenodell* 

qmli inalakiitt csli (e ne ftwpò vi* per il mfohto pcfo <Jef lo<o «rito . <|Jtndi etli fa 

cnriftio , weiiont , «i aftiuii Jttk fai nn- ne iituì ne' /'«.•/? Sp»fm»'i , « di A pafiò 

(Ite Uriitrtttrfa, QaeAt Donna ave«t otte- nelli Wrtmti» , dove (* dal Re ben riceva- 

nuTO il permellb di nundire amnie calle di io. Ed alla fine poi egli tu incllb in imme» 

libri ad Clio fuo marito, e di VÌGnrio dentro go dt Cr,;ii->0 Regina di SvrtM . a^:!l«Jlb»- 

la jn-i^ione • il che l« (fa.«g:rì'Utii nun e'i , r^le prutf nr r« de\ nifi ito, e cioEti Httlttek 

COBK Tcrio fcappare. Efli lo perfuafcti, ; orli n«l Duu'O di UttklMÌmrik acU'aaae léAf» 

dentro una di quelle caliia , the dr>vei.ia ri- Vti. isfmm vitm, 
•oraaffi nella faa caCii ed ia tal ittiU ^li ia 
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mUtt I TaoS ^InniniI dèrvig; prefitti al pubblico, U fua moiemioott ed amor 
per la Ritti» t podifffimo in qoefb occilìone'sli giovarono ; aazi che I (boi 

Kritti 1 i qoaK chiaramente confiitavano ciò che allegavafi da* fuoi nemici , in 
parte furooo trafcurati , ed in p:irce letti eoa una tale prcvcnuonc d'animo in 
contrario « che fu d'icgluria alla Tua riputazione. Maurizio proccurò dagli Sta« 
ti Generali un'ordine per l'imprigionamento di lui ; e le fuc pratiche , eJ in- 
trighi gli aveano di già fatta ottenere la maggioratila de' voci negli Stati ^ ma 

far contuttociò un fìmigliance ordine non fu (ottol'critto, che da foli ottomon- 
ri de' medeiìroi « i quait erano in modo partioolaie attaccati ali' intereOfe di 
cflb Principe . BmmvtUt adnpqae fa aocuiàto di elTeffe Tautore de* dilhirbl in 
Utrecht , e di nudrlrc difegtil dirtruttivi della pubblica libertà . II Tuo giudi»!» 
vSS^ fu iàcto da Giudici deftinati dagli Scaci Genciali > ed egli fu per mezzo ddla 
<md0t- f^*^ ini<jtui ftntenza condannato a morte , e privato di viu iopra di tin polv 
MI» «dtblico palco col mtdcfimo colpo , che rovinò^ infiline la nima e 'I carattere di 
edb Principe M.iurizjo , e che andò coli' ardore dell* ambizione del mcdcfimo ad 
abbruciare quegli allori , eh' enfi per lungfii ed inpottantì fervig] acquitla- 
Mifk ti (B) : imperocché Maurizio , mentre fpenva dr ottenere la Sovranità > perdé 
anch' egli la Tua popolarità , e l' affezione, ed amore del popolo : ed invece di 
eilére adorato come un Eroe , fu defedato come un Tirinr.o . Mentre ch'egli 
paiflava per k Città} noa udivafi altro die un ntormorìo ed il nome di B«nMw 
vtldt V laddove prima M«irizì« eia riioevnto come difènfore , e protettore della 
fua Patria . In fomma la morte di Barneveldt gittò le fondamenta di una cof- 
pirazionc contro ì» vita del Prìncipe, la quale fu fcoperu non più, che poche 
«ae prima del tempo deftinato ad efeguMi » It difiegno d( nna tale eongiaia fu 
progettato da StanUmburgh Govirnarore di Bfrgrn-op-zoom , il qualeco'fSai» 
plici cadde vittima all'amor della Paula > ed all'obbligo liliale 



Cl>0mùtmiUlaav*dN|BMNppfffeai» «w in tì i. !• quefi» teinpo , auntre sià era 

•Mt nel Camello MUtbiSm •* il. du Mmuìo trsrao ttidr , turono tjmwm» tane le fiw 

ntirtdHb i«t«. aicaift Bént^mài trovavafi vkta nel loro fiensluwoafplaadiM. tgli 

nell'età di fcOinMdue uiri , cmquMt* de' fu appelltw BMrtire dalla fua patria « il pro> 

•Hall fi crtn* da lui eoa «fiula intt|rità ed letiorr della libertà* il padre , 1* amico » e *i 

Milità fpelì oc'' differenti itnpieshi di Aaba. difeRforc delle Pfonncieied in fomma It fila 

Kiaiora alle Corti éi Fr»»tùt , e d*imMÌt!ttr' mamotu ù ha la vcnanaionc fino al giorna 

M* adì Fcnfiaowia dnlf SoNà d'OJWa. d'eagi , • la iàa.Mn» viea rigMfdaia coów 



<fl> 1« CkN. Sk «. m» j.6iat apaiki. p^ fp; 
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CuU t iun tf ili éifftri del cmmtreh iiOé RepMIkM àmmisu il temp» MU tm 

gnd , U rimiMMtione delh guerrt con Alberto , la morte del Principe M.-turU 
ZÌO) < frcgttH éi face Jatti 4a ifabdla) e reji ^ni 4jI Mini/ter» dt¥t*aà^, 



Unnte la tregua fatta coIP Arciduca > le Proi«"«f»V £7ff//f avevano impiegata StMid4 
_ li più alTidua attenzione al traifico ed alla navigazione) che li erano ia*''»'»'^- 
una Dttnfen^ ftonJfre accrerdud ed eftefi per i fiaggi £iid in A^éy djricat 
ed America^ in tutte le quali pirtì avea qucfìo iiuletulo popolo Habilite co- d-ìUfpim 
Ionie , e fondate abitazioni . i ioli guadasini f^tti dalla compagnia deli' india r*' »tL, 
Orientale traoo fuficicnti ad ingrandire Io Stato » e ad ionarzare 1' infante Re- 
pubblica ad un grado tale di potenza navale» che appena fi trov.ifil- rìc !1 Itto- 
ria a quale altra poterla paragonare. Vade flotte uguali per la forzi ad olìili 
armamenti da guerra ritornarono dilV Indie cariche de' più ricciu tcl'ori e fpe> 
«ierie; il mare Bsltiet fi vcdea sieno ed ingombrato di valceiliO/jiii^'^ kbin- 
dfm della loro Repabbltca era ben conofcìata andie nel Levtmtey e lefucflor» 
te trafficavano t\c\? Indie 0:cidentj!i Spagnuole con altrettanta ficuvczza , quanta 
ne averebbono avuUi fe le Provincie ioikto ftate tuuairia fotta la protezione 
della Monarchia Spagmula, Veiini*^ ch'era una RcpnbbliGa Ja prima al Mon- 
do per riguarJo alla Tua oprK nza e potere , con grande brama fo!!ccItò l'amicizia 
di quella nuova Repubblica ^ e fu cotlretta a ftr la corte ad un popolo ^ la 
cui induftrìa fu la rovina dei Tuo commercio» e ia cagione principale della fua - 
declioazione . Furon da'medefimi iu oltre ^ittatt le foivdamenta di un'Imperio 
!n Batavìa Infinfnmente fuperlore in ricchezza , in potenza , « grandezza all' 
ìftcffa loro Rt pubblica delle Premncie JJldtt y dove icm brava, cbe ia provviden- 
za di cSi Olandeji volcfle afficurarfi di -mia ritirata nel calò» che fer qualche 
fatale acddente avveni/l^« che le loro liberti venillèro dlftratte ittB»»pa{a) . 

Tale adunque era lo (iato di qucfta Repubblica nel tempo, in cui Ipsrò la N.-fcz!»- 
tregua con Alberto t Principe > che pi.r i luoi pacitici c .moderati fentiracnti "* 
siofiamentc fi meritò Tappcllazione di VU, La nnctra intenzione dell* Atcidoca "J*** 
era di paflare la fua vita m tranquilliti, e tcnninare i luji g'^rni m una per- ttm* 
fetta armonia colle Provincie Unite. E^^li aininrava lo tptrito ùi libarti), 1 in- 
dipendenza ed indudria di quegli uotnini, che poi in altro alp^tto riguardava 
come ribelli ed eretici : l' efperk-nza lo avca refo perfuul'o dell' impodibilità di 
foggiogarli y ed aveva apprefo da* dettami di una foda politica a non far più 
pirola, e cjntennrfì dtlla perdita delle fette Provincie, an-Liciè porr, in ri- 
Ichio la rovina delle altre dieci» che gli rimaucvano» e le quali formavano 
tutti I fnoi Dsminf. Mi la Coite di Sf^^a nudriva diverti fentìmcnti « La 
perdite, le disfatte, e le mortificazioni non avevano antorj iottomclTo Io fpi- 
rito altiero della Cafa à' Aufiria^ e Filippo non pocca lotlrtr^ il pernierò dì ve- 
derli tolto un sì prexioTo giojello dal fuo diadema. Così la lunga celTizione 
delle oftilicà le quali fpcn?afi dbc avcflfiato calmata la 9aflioae> iodato il ri- 

fen- 



(t) bafiuc. ptf a. Le Clerc. toin. >i. pac. 7{. 
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fenn'mcnto » ed aperta la SmU ad naa'folida e éuKfdh'ftet» >oa eUe «>• 
tro cfTctro» die di abflitue k patti a if^lgMafe di anoto la gpana con dcfpio 

^'^ma però di rionovarfi le oftiliti, Àlirerto nuodò Tteih, ch'eia Gutcdlle. 

rt del Brahantey ncW Ha'-a , a fine o di cxjnchtudere un nuovo trattato , o di 
pioccarare un'udienza dal Principe. Il fuperbo equipaggio» eoa cui qucfli coin> 
fall* diede motivo di ofitTa alU frugali Q/ aa dqf ; e li refe fuóò preoccupati 
contro qualuMiue offerta egli avefTe a fare : ma la (Iravaganxa poi delle Aie 
propoTizioni , ch'erano fiate dettate dalla Cute di MsdriJ^ non le fece giudi* 
care nq»purc degne di rifpoda dagli Stati Generali . Il jxjpolaccio anzi Iiifultò 

~ i fc ne rìtoroò fomma mente irritato a Bmil 
'olHmaiaoe del mtalftcfo di Spagna]; cMe 
ircordarc una tricgua fui niedefìmo 
piede dell'antecedente. A tal propoiìto furono da lui impiegati fegreti Agenti 
tn Oìandm ; ma conciofTiacbé Filippo dall' altra banda inniìeHe pubblicamcnct « 
.che le Provincie dovcfTcro fare ritomo alla loro primiera fc^eEioae» le ncgo- 
^ziazioni fe ne andarono tutte in fummo. Qiiìndi Spinola fi pofe in campo eoo 
Alia*. un'eiercito di quindici mila fanti i e quattro mila cavalli, con cui penetròdei^ 
•««MM tro il paefc di GiulUrtt ed Oidinò al Coote de Birg » che COO un forte diftac- 
^^ *f^^ camento inveftiflè la Città di GMkrjy die ftava gueraita di truppe Olande/ 
fin dopo la morte del Duca di Clevei . Egli era bene Informato delle divifioni, 
■ ~ il Pri 



care neppure cirgne ai nipoita aagii atati vic 
cotcfto Amba^ciatore^ e quindi egli fc ne rìt 
fiìkt. Aìètm nrirò con difplaeere l'oHinazioo 

Ci sforzò dì palliare le loro richiede , c di sn 



ch'erano nelle Provincie) e del debile fiato dell'armata lotto u i'nncipe 
thh. Berg adunque inveft) GMIerj\ ma aycndo.'trorata la guarnigione nume» 

rofa e rlfolùta convertì l'afTedìo in una bloccatura, colli quale egli riduflé la 
Piazza alla ncccffìtà di rcndcrG» a difpctto degli ultimi sforzi fatti dal Pn'ncl> 
ye, per farvi entrare focoorlì (d) . 

Malgrado di un fimigliantc vantaggio e della fupcriorltà grande delle fo« 
truppe , l'Arciduca era tuttavia ancora bramofo di un'aggluftamcnto : c già era 
io fui punto di . rinnovare la negoziazioni , quando ecco che fu fofprefo u una 
infermità I la quale k> toife di ?iOi e privò ì Paeji Bajfi di ogni fperanza di 
alcuno buon'ente delle loro calamità. In apprcffo fi afpcttava, che la morte 
dì Filippo III. , la quale accadde inciri a a qucfto tempo, e l'età di minore * 
die alla mcdefima feguì , aveflero accelerata la pace « ma il Miniilero Sf^gnu»' 
h cgaalmentev che i Conliglieri, t quali ftavano d'intorno all' Aicidad)cffa « 
troraroiio il loro vr.rtaggio nella continiiazionc della guerra . Diccfi parimen- 
te,* che Spinolj animato da'fuoi felici fuccefTì dinanii a Giulicn y dalla divilìo- 
ae che regnava nelle Provincie, e dalb robuOezza del fuo eferdtO» promìfe 
di coflringere gli Olavdefì ad una intiera fottomefllone in poche camr>,igne. In 
adempimento adunque dì un tal fuo difegno Spinola .radunò rutta la lua anna- 
ta con inter.iionc d'inveftire Bergen-op-tfim y ch'era la più valida Fortezza nel 
Brabantc OUiJefe, ìUutìzìq entrò ne'penHeri di lui t e lì diede la cuia di piov- 
vedere la gucmigione di amp} rinforzi, tanto di uomini, quanto di munizto* 
ni, e provvifioni. Il Principe aveva I fuoi principali quartieri prciTj i );w>:/r;4:o , 
donde di (laccò il Colonnello Hendtrfin^ ch'era uno Setuffc, eoo ùtteccnto uo> 
mini) i quali penetnrono dentro la Piazza * a dlTpetto di tutta b vigilanza 
di Spinola . Tcflo dopo quefto Colorncllo fece una fortita con un numcrofo 
diltaccamcnto fui quartiere del campo degli aflèdiatori, che veniva comandato 
B^f2^ Gcneiale delle truppe itiUumi. Qgiri dopo un'oftloato coofllKo 11 

Co. 



Cd> iMh di M Hcik P. d'OrMta,> ib If. 
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ColOQoeUo fa ferito > allora quando era in fui punto di Otteocie la victt»- 
'ifa; mSt 0 fiio dift a ce aw c mo , non veggendofi foflennto, fi tìtìtò in certa 

là prccipitoramente , ed elfo Colonnello il giorno apprcfTo ufcì di vita, grande- 
mente compianto «.lai Principe Maurizio, Dopo ciò l'afTcdio fu prol'c^uico eoa x 0* 
gran Tigow* e la refìAcnza fu cale, quale poteaC afpettare da una brava guar- afta* 
rìgione anìnuta In difèfa della libertà ed n -unta da valide fortificazioni , Nul- 
la di meno il Principe, il qual'cra troppo debole pur poter offerire battaglia 
a Spinai fonnò un inoraprefa fopra Boisleduc y il che egli gindkò .che avereb- 
be neoeiTariaaente rirata coli l'attenzione del nemico» ed interrotte » fé non 
del cotto forpefe^ le operazioni contro Bergen-tp-xjt^m . Ma pure egli fu tofto 
obbligato ad abbandonare un tal Tuo difegno da una varietà di finillri acddeo- 
. Sino a quefto tempo egli non era ftato ancora rinforiato dalli Prateftand 
eemuiri^ fotte la eoodocca di UaifotUt , e del Duca di Bnm/kk. QueRe trop- 
pe aufilìarie erano già pervenute a Jf.V.m; ma prima, ch'elleno potc/Tcro prò» 
• cedere oltre, era loro neceflario di disfare GottmUs eoa un forte fuo dillacca- 
tnento; laonde il Conte fi determinò di dò ftie» e conreguentemcnte attaccò 
gli Spainuoli, i quali riccri.'rono Ìl loro empito con grande intrepidezza. Dopo 
adunque un oiiinata c fanguiiiota azione, in cui il Duca di Bruiif».ii; fu peri- 
colofatncnie ferito, U vittoria fi dichiarò in favore di UanMdt \ di maniera 
che il nemico fi ritirò, ed egli fu Jafióaio in libcctà di pralègiiiie la.fua mar- 
cia fenza ellcfe moledato . 

Spinola avea profcguito l'afTedio col più eftrcmo vigore, ed cfcguìta ogni 
cofa , che potevafi aipeture da on'ufictale di d'pcrieoza e di abilità. Tutti 
quegli elpcdienti, di'ennfi da Ini con felici fneeelfi praticaci ndl'aiTedio di 
OjtrnJj , furo 10 in quefta oc^-afionc ripetuti, ed avea già finiti tutti gli (Irata^ 
gemmi, ond'é capace l'arte militare; ma come la lunghezza dell' affeiUo cagio- 
nò gran ^iferzioni nel Tuo campo , Il fuo cftrdco andò ecceffiva-rientc a dlnl- 
.nuirfi , e gli alfcJiatl s'incora 41»! rono a fife una piCi rpiritofa dit'cù per la no- 
tizia dell'ultimo vantaggio guulagoato da ÌLtnfveUt ^ Il che efTì fpcravano, 
che averebbe abilitatoli Prindpc SiaurixU a prefentar battaglia agli Spagnuoli. 
Minfveldt avca condotto un rìoiforzo di. quattro miU cavalli» e tee mila fanti i 
ed iJ Prindpe Matrizh wftn in oltre ordinato a fuo fratello II Principe Erriet 
<H unlrglKì con tutto II fuo efercìto. Egli ritrovavafi in queflD tempo ad Em- 
tntrico con un corpo di ottomila £inti, e mille e cinquecento cavalli, opponen- 
d9(ì alti dlfcgnl del Conte dr Birg . Oopo runlone di tutti coceftl dilTerenti ^pj^^,^ 
corpi il grolTo dell' efercìto eccedeva il numero di venti mila fanti, e fette mi- Uv»i'4. 
il cavalli, truppa più che fufficicnte per coftringere gli cQu'ìi e diianimiti Mi» ^» 
Sptgnuoli ad abbandonare l'aATcdio di Btrgen-f^mm , iw fatti ipino/r all' approf- g^'/**" 
fimirfi del Principe A'Orang! sto^juN dal fuo campo, e !ì ritirò in si buoi' or- mom» 
dine, che ìAjuTÌzio.y il quale bvn fapei la di lui capacità, temè che una tale 
di lai moflà non fo.C- una finzione per addormentare si lui che la guarnigio- 
ne , e fare che fe ne (lelfero in lìcurezza . Mi la cofa fu tutta aitrimence % 
poiclui Spinola ebbe la mortificazione di veiL*rfi andati invano I fuoi difegnl 
per U prima volta in un'affedio, che gli era co!V»t i li vita di dice! m'Ia folda- 
ti* i quali erano il fiore dei fuo efercito. Nel giorno qu^gto di Ottob.e adun- 
ane U Principe Maurizi* entrò In Bergen op-ntcm con trenta fddatl di cavalle- 
ria, e net gkMmo nppreffo fu fcguito dil Principe Ilrrico fuo fritcllo, dal Con- 
JK m ULt^JUt ed altri uficiaii» co' quali concertò il piano delle future 

loro opeiatloai . 

Qualche tempo prima, che Bergtn-op-zocrn foffi invertita, il Covenntore di 
Mvsrfa pofe l'aifedio a Slkts eoa dicci mila uouiini, per cipr.iTo ordine dell' 
r«iiw XXZT/If. T Ar- 
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Atcìdndieflai ma la fortezza della Piazza» il valore della guam%tooe e 1' ov- 
ÌRnda Inondaitfone) in eoi abbami pafeio tutto il.paefe con rompere i Io« 

fo argini, nprìre !c cataratte, refcro una sì fatta inrraprcfa inutile , ed ob- 
bligarono Ignazio di Borgia a decampare con gran perdita, e prccipirio . Nè fu 
que(To l'unico attencatOy in cui gli Spagruolì recarono dcluH , durante il tedioib 
afTi-dio di Bergen-tp-zoem . ElVi pofcro atichc lafn-dìoad , ch'era una Piazza 

di poca confidcrazionc in Overjffel, e ben ravercbbero già fottomeflà, ff non 
forfè ftato per la vigorofa condotta de'borjhefi di Huerìem fotio la condotta 
de' Captcam O/ìm» e K(»if«r Cmmtr^ che penetrando per mezzo del campo ne> 
inico eotnuono adi» Città* «d indi avendo lilta una brolca fortita, ODblìga- 
.rono gli Sfé^guM » riticaifi con gnnde fiiage» e ooUa pendila della loro an»> 
Isterìa. 

n Prtnctjpe ìUwrixjh tycndò poitacf a fine t Tuoi di(égai in Bergtn-ofhumt 

fi ritirò in 'Rjofenitd^ c mandò un difticcamento ad inveltirc Suenbergy \x qua- 
k capitolò prima, che fi crgtfTcro le batterie. Spintla ancora crafi ritirato ver- 
(b Avetrfty dove gli fi unì un corpo di fei mila uomini allora appunto giuttd 
dalla Spagna^ ed il corpo eii.mdio, ch'era fofto la cDrufott» di Berg. Con un 
fimigllantc rinforzo adunque egli divenne Tuptriorc agli Olande^: laonde fi avan- 
zò alta dtdania di meno di tre leghe verfo il campo del Prindpei e gU oftcrl 
battaglia, la qunle il Principe evitò dicendo; Ch'egli era venuto 4 ^uKttHH 
Bergen-op-zoom , eà a riiurrt fitto la fua potefiìt Stecnberj»,; e pereti eom CWB- 
pii«i amendue i fuoi difegni , ed erane foddìsfatto . Avendo adunque Spinola ùcc- 
• vuta una tale rifpofla fe ne ritornò indietro verfo Bru0eUejf e Maurizio mar- 
ciò a Br«(tf . Quindi ! nemld ripigliarono le loro operazioni » ed il Conte dt 
Bf. ?, fu difbccato per andare a porre l'afTcdio a V/.ifenmurz ^ nel tempo flcflb 
che Maurizia andò cercandoci mezzi onde libcrarfi dal fuo moledo alleato il 
Conte ManfaMf^ ft quale colle fue indifcip^inite troppe avvezze alle violenze 
ed. alte r.ipne metteva in dcColazione le Provincie con tutti quel! i furia , che 
sverebbe potuto uiare un barbaro nemico. Alla fine i Germani attravcrfarono 
il KaM) e paiCirono dentro la Witffftiiai ed in quello tempo Maurizio fìette in 
iipeianze, che Uanfveldt avcilè tentata di foccorrere Pfajìenmutz, la cui brava 
guamigioae» dopo una valorofa difefa, e dopo avere ioff-rti cllrcmi patimenti 
ed afpcezze, fu forzita a cipltolare. Quindi il Conf de Berg ripuò le forti- 
ficazioni, pofe dentro di ciTa Piazza una fòrte guamìMione» e ne cambiò iJ no- 
me in quello dt Pvrte Tftbella: Ce non che le opere £ lui fattevi furono tofto 
dopo Jiilruttc in confL-guenza di una fupplica prefèotats all' Impeiatore ed 
alla Dieu in Ratisbona da'Magiflrati di Ctlonia. 
Nel tempo in cui MMfjtfo ricusò la divida mandatagli da Spìntta^ e^^li fta- 
n .Maiu** meditando un'attentato fopra la Città la più coniì lerabilc à^'PaeJt Bajft . 
rizfo ri. Anverfa ai il grande oggetto de' fuoi difegni, ed egli prole o;^n! precauzione 
«'«nf i/r. per dlfioglierc l'attenzione de' nemici da quella Città. Il fuo d ieg-io fa si l en 
j^^^» j»** concertato, die in prender congc-do digli Stnti dell' //.r f. Hai-, Che IDDIO 
f^ll,//^ fidamente poteva itnpeiìre il buon efito deli' intraprefj . Nuli.i di meno ci riufcl 
trm An-VIBO a cagicne d'una feguela d inevitabili accidenti , che l' umana accortezza 
Tcrfi. non potea prevedere» La flotta raduaau al Brille veonb chiufa ed imprigio- 
nata da un repentino agghiacciamento delle acque ; alcuni de'vafcelli) che fi 
erano gii mtflì a rrarc , .'ì pcrJcrono per una tcmpcfla ; e due Reggi- 
menti naufragarono \ ed in fomìgliantc guifa andò a iVanire il più ram- 
pato pro^ttot ch'elafi mar concertato durante il tempo della guerra. Le PIm- 
/vf c '! lìrabiine avcrcbbono dovuto fcguirc il dedino di Ànverfa-, la perdita 
delle (^u.vu farebbe (lata un colpo mortale per gli affari .della Sfa^na, Élfendo 

adua- 
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màvaufot Maurizi» in sì fatta guifa rimifto delufo in un diugtio , ch'ecafimcA 
ia ndl' animo con tanta aTpettazìone , Ct ne ritornò in lomma. malitieonta a 

JLyfvìch , dove fi! fcopcrta una cofpiràzione contro la fua vita. L'autore dì una * 

tale congiura lu Guglielmo Barneveldt nipote del morto Pcafionario , il quale era- 

fi determinato dì fer vendetta dell' ignomiiiiol'a morte di quel celebre amatore 

e difenfore della Patria . Egli comunicò un fimi^liante Tuo difegnodiafTiIIìaa- 

re il Principe al fuo fratello maggiore k Sleur Eanifveldt di Gnenveldt , cfor- sifeimfn 

tandolo ad utiirfi con lui in un tal Tuo rifcntimcntO} ad ajutarlo in vendicarli r««^' 

deil' iiid«nità commellk contro la propria famìKlia > ed in liberare le Provincie < . 

Oli tifatinof la coi unica miia era di acqullnrfì la' Sovranità della Patria» e '(^^^12, 
di tutta il lor pacfe, c di fottoporre Je Vrwinck Unite ad un fcrvaggio più 
cmdele di quello ch'aveano foiTcrto fotto il dominio della Spagna. Ma Grtn- 
veldt intefe una tale propol^zìone con orrore > e fece ufo di ogni argomento» 
che mai poré» ptr indurre Gu^Ilein^o ad abb injonirc un difcgno , il quale sve- 
rebbe dovuto terminare nella rovinai dclii colpiratori . Una tale fia rimodran- 
za pcrtN non produflè alcuil' efletto; poiché Guiìidmo perftdé ad eflère oftinato 
ed implacabile i il fuo animo violento noo riconobbe limite alcuno; e fi rifolfe 
perciò a fecondare la fua palTione di vendetta col rifchio iftcfTo della fua pro- 
prli diflruzionc. Egli tirò ad una fimlgliante corpiraxionc un gnn numero Ji 
Arminuiù fpinti da queli' ittefla awerlione contro bUtirm»^ e di qucirifte0b 
defiderio di rifcattare il lor pacfe dalla fchiavitùt da cai era moflb egli mede- 
fimo . Adunque fu da loro rifcluto di uccidere il Piincipc a colpi di archibuli 
nel paHaie, che il mcdefimoavcrebbc fatto da R.jfvich nQÌl'Hjìa; ed i cofpir.i- 
torl ebbero già tutti aflegnato ciocché propriamente doveano f ire riafcuno -, fu- 
rono comprate le armi; e fu H-ibilito il gìoriiO in cui doveva il Jifi'gnocfeyuir- 
fi . Due incanto de' colpiratori luoi aiTxiati tocchi dil rlmorfo fcopriro^K) la 
CoTpiraxioiie; onde avvenne che il Priodpe fe ne ritornò all' //.r)<r, raddoppiò le 
foe guardie , e B^uneveUt fcappò via» e fe ne andò in Anverfat dove alcuni 
anni dopo pafsò di vìt». Quattro de' cofpìratori furono arredati, giudtcari , con« 
dannati, c folcnncmcntc giuitiziati . Gioem^eldt fimilmente fu arredato e mcflb 
dentro una prigione > c fu condannato cooie partecipe e complice della coTpto 
ladone , perché non avem foopene le faìcetizranl di fuo fratello. Non baftò» 
che fi folTc sforzato di difluadergli un'attentato di til forca; laonde gli fu rc- 
cifo il capo , e nel tempo iHcnò fi confiderò dal popolo come un martire dei 
fiatemo am9re , e come una vittima Innooeme ofièrta per fedare il rifent^ 

mento de! Prii'cipe M.rurh'io [e). 

Una liiniic opportunità fu molto favorevole z Goinìarijii\ ond*d die non sirin$vm 



riém. ^lino adunque fparfero voce» che tutta la di loro Setta era intrinta nel- r^uM* 
la cofpiràzione ; e nalgradodeiredlttofattodagli Stati , con cui enfi proibito ogni 'J^^l^-^ 
ravvivamento di quahunuie difputa app.irtencnte a cofc di Religione, incomin- nf, 
ciarono a pubblicare fotti e mordaci invettive contro gli Àrmimani; ed accu- 
farono ancora di un difegno contro del Governo nna ptcdola focietà fornata 
per foftegno dc'fcttar) poveri. Imperocché (a da loro afTorniato, che iMiniftri 
ArmiiùMi ) i quali erano ftatì sbanditi , erano ritornaci travediti » e adoperava» 
no gli nitfmi loro sfòrzi per eccitare il popolo ad una ribellione. In foomu 
effi recarono avanti le loro violenze a fogno tale , e furono così pof'ntcmente 
foftenuti dal Prìncipe d* Granar, che per un'ordine pubblicato ucl mele di Feb- 
értj» in nome di iUiuitl» e degli Stati di Utrecht , gli Aminiari furono dlehiap 
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fati riboIU e flfmicl della loro Patria .- furono profcrittl di nuovo j e fa offer- 
.to un premio di fei cento lire a chiunque accuiaiTc alcuno de'mcderimi di dc- 
llttf e lèi fwrtainenfi edatro il Governo, o di qualche pravo difcgno contro il 
'Frfndpe d'Orauie-^ né fu per tm tal premio poRa alcuna limiuzìone di dorè» 
11 delatore addurne praove convìncenti; ma egli era pagato in efporre 1 capi 
ddb fua accufa in qualche pubblica Corte : e con ciò venne ad nprirfi una 
Mita alle corruzioni, agli fpergiurii ed alU perlecuzione . Armati in iìmil gai» 
fa del potere legislativo i GtrwL/rifii , non tennero piè alcanf findtt ; e non fo> 
* larriente milmcnarono gli Armini-int dal pulpito , ingiuriandoli e chiamanJoU 

co' nomi obbrobriofi di traditori e parricidi * ma fi avanzarono ancora a pcrfc> 
nìtaie ì particolari -, e ftabillre certe Corti qualmente inique ed opprcnfive» 
cne quelle Inquiftzìoni, le quali erano rtjta la cagione ed origine della ribellio- 
ne delle Sette Prcvinàe, Quindi é> che gli Arminiani prefentarono una fuppUca * 

Stad Generali , colla quale implorarono la 1<»'0 protezione contro m UH*. * 
tale non mai udita crudeltà . Eglino folennemcnte dichtararonfi di oon avere 
avuta la menoma cognizione dell'orrida cofpìrazione , onde venivanoincolpiti : 
e Lignaronfi dell* ingiulHzia e de' torti, che commcttcvanfi in perfeguitarc un' 
intiero corpo di pc^oio per delitti di certi membri colpevoli . dWararoolI 
di non avcfe la minima letazhmef o parte nel deftino de'cofpiratorì, die da 
loro venivano deteftati . Edi rapprcfentarono i fervig; da fe fatti agli Stati , e 
fecero premure di efTere giudicati a tenore delle leggi delia loro Patria nella 
(bitta forma « e non gii di eiTere Arafcinati a forza dinanzi a certe Corti» eh' 
er;ir.o nella dcrcrmini/.ionc di firli riiultrirc rei c delinquenti. 11 famolbÒr«ri« 
cercò di dar forza ad una tale iupplica con una tua apologia in favore degli 
ArmìKiani , appoggiata fopra i diritti comuni dell' iinatiiti» e (Òpra le l^gì 
delle Provincie^ ma cotcfta di lui.pKgevolilTnna operai In vece di convìncerci 
Cormarìfti , fervi anzi folamentc ad Irritare i loro animi. Oti Stati, avvegna- 
ché ed II Principe ii'Orjrgf. e la Provincia di Utrecht aved'ero iL-cretata un* « 
cale perfccuziooc > non fi diedero punto alcuna cura d' iotcrporvilì : e così g^' . 
folèfid ArnOmMl farono lafctati ia preda delU nenid pf& implacabiti dt qaaa- 
ti altri mai ne aveffiTo , come quelli» che venivano fpintl.d» uno fpinio di 
odiofìtà i e politica teologici . 

A dir vero bifogna confettare , che i Gormarifli aveano qualche apparenta 
di ragione per tali loro perfLCuzionl , e che "! Principe d'Omn^^f in modo par- 
ticolare ben' ebbe motivo per quell'odio impl.it ;.bilc, che portò alla fazione /<r- 
wMtinat la quale avea da lungo tempo bramato di vedere fcemata l'influenza 
c pottre della di lai fami^. Tutti i complici di coteila ultima cofpìrazione 
furono del partito degli AimànUni\ e JArzio, ch'era un predicante ^rmiaitfm di 
Blìprìcky c che in qucdo tempo era in prigione, cJ attualmente intrigito nella 
congiurai area cooft-Hato fu la corda, che tutte le perìbnc principali delli fuoi 
fentlmenti e ciedenta erano complici nel dìfegno di aflaffìnare MaurhUy efov. 
vcrtirc il Governo. Una tale depoH/ione da luì (ì HrappA a forza di una vio- 
lenta tortura , c per la fperanza datagli del perdono : nulla di meno cfla la- 
fciò negli animi di var;, uomini aireftremo fegno moderati ne'Iorofentimenti, 
fofpctti ingiuriofi ad clTi Armirì ivi \ non ortante che querulo iim tal fua di- 
chiarazione vcnjic a leggerH, apparì un mero intreccio di ni.ilcvoknza e calun- 
nia . Egli fa perciò condannato a morte; ed un libello, che avea pubblicato 
nel precedente anno contro il Principe A'Orangey fi diede ordine che fi abbru- 
» dalle per le ignominibfe roani dei camelee id). Varie altee pcrfooe furono ' 
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decapitate ncll' Uaja ed in Lejdei^, unicamente perchè erano Arminianey ed in 
ttK&fgKnrz fì fupponcano fautori delli violenti difcgni) in cui erano entrate* 
«Icnae turbolente, ed iptxritc pcrfone della fazione iftclTa. Il rigore di sì fatte 
pOOedorc fu generalmente condannato : imperocché fu reputata cofa ingiuriofa 
«Ut lAerti» die gli attentati fatti contro la vita del Principe i^Ounge dovefl 
tuo giudicarfi equivalenti a'difqtoi formaci contro ii GovMOf pokht; ciò eia 
V Inetto y che ricoDoTcere attmliBente cfléfè il nredelÌRio n <SpoddlaRcpubblI> 
ca> ed in certa guifa il Sovrano dvlle Vrwincie Urtile. 

la tal maniera dunque era Ì^OUnd^ lacerata dalla civile fazione» mentre che ^''''^ 
nel medefimo tempo veniva opprellW anco» da una dirpendiolà e fanguinofa s,Jrfdi 
^erra contro tutt i la potcuia della Moii ir;hi.i òp,iiruoli; e '1 fuo commercio Cira«m 
4il^arbato dalle ruberie dclli corfali di ìi,ul/atia c tpeciahnenco di quelli dir«- 
niji , e di Algieri . Quindi gli Stati fe ne lagnarono per mezzo Jc' loro Amba- 
fciatori preflb le Corti di Fei c di CojUntinùpoli , fotto le cui protezioni que«> 
gli Stati Barbari (ì mettevano al coperto; ma non poterono ottenerne coinpcu- 
lo alcunOi COnciolTiachd molti di quelli pretendevano una fpecie d'indipendenza 
focto il dominio de' loro De$s » ed erano auiiliarj cllreroamente giovevoli al 
Gian Signore , ed all'Impemcore di hUmcf . A fine perciò di liberarli da si 
turbolenti e molerti nemici, gli Stati entrarono in una fpecie di convenzione 
colle Città marittime di Birbaria, per mezzo della quale fu dichiarato > cheg^* 
inimici dell* una o dell'alerà parte dovclTero riguaidarfi come Dctnid di amen» 
doe le medefnne . Una tale convenzione fi prji.urA p.r olezzo ili una fomma 
di deiiaroj e per renderla maggiormente valida, m concniufo un trattato tra le 
PnvìiKh ttiite y e i due Imptrj inllemc di Fez e Marocco. In confcguenza di un 
tale trattato elfi conn<ii'ero delle ollUìtà contro gli Spaimeli , nelle quali 
furono alljlHti dagli- OL m iejì e (ìeimani , non ofianic che quelK ultimi fteflero 
attualmente muovendo per terra una gu.rra co^i'i Stati; pjiché l'Imperatore, 
fenza dichìacaiiì apertamente coatro gU OUndeJiy mantenca due formidabili cfcr- 
citi per affillere IlOM nemici, e per ridurre, ove gli folte paflìbile, dibelnuo- 
vo i P.ifjt Bjffi fotto il dominio della Ola d' Auj.iij. Uno Ji tfii eferclii ve- 
niva dillinto col nome dcCetmani Cattolici; e quello era (lato impiegato contro 
i Protctlanci di Boemi.i ■, comandato dal Conte riZ/jr, ed ebbbc in quello tempo 
ordine di avauzarfì dentro la FrijUruiia . L'altro fotto la condotta di Comaìes 
di Cordovj operava lungo il B-fjjo Reno ne Ducati di Giuliers c di Q'uelJrej ,cd 
era principalmente compodo di Spagnuoli l'otto la direzione dell'Imperatore. 
Fu pcopollo di unire oueiti all'efeicito di Spiiuia, a fine di comporre nn tale 
corpo di truppe, che (offe atto ad un colpo Iclo di foggi ogA re irioclIiO/Wrjf . 

Accortifi (U tutto ciò, che cercvifi di fare dalli nemici, gli Slati fi sforza- jL o* 
tono di allontanare da fe l'imminente colpo per mezzo di un'artiglio» chc*6*4« 
fiafd loro felice: imperocché impiegarono di bel nuovo Man/veUt, e '1 Vefco- 
vo di HjI'j^rffaJt f a fare un di/crlivo, fornendoli Ji denuo per incominciare 
a far nuove leve. Con quelli auilliarj fu rifoluto dì portare la guerra dci.lro 
lAe^e, Colonia y e la parte Cattolica di Vefijjiuy a fine di rimuovere l'atteo-' 
xionc di Tilly e ConzaJcr dalle pirjincie Vn.te , Eglino ilmilincntc ;cntrarono in" 
una lega con Betlen Gabor Prii.ripe di Tranfilvania^ il quale ritrovavali in un* 
«perta ribellione contro l'Imperatore, con una mira di far* impi». gaio l'efercito 
Iinpcriale in Ungheria i e cosi con attaccare la Corte di l^tenna in tante parti j 
difirarre i Configli di effa, e dividere le di lei forze. ManJveUt incominciò lé^ 
fuc fpcdizioni, o p.-r meglio dire le fue depredaiioi-.i nella t' ulaiiiììa Otier.tit.'e , 
e nella VyieSjaiia, E«U le depredò, fucche«giù, e pofc in dclolazione con un<i 
cradeltà di bubuo) oon liguaidaiido n^ «ià> né wflb» e rubhaitdo léna' alcuna 
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difllnzione i da' poveri» che <UiU rìocbi. Inconiggit» da coteAi cU Ini fistici 
fucccflì la guarnigione Olandefiy che finovarafi dentro la piedda CSttà diL^ 

»f, fece incurGoni dentro la vyejìfalìa , efigé protliglofe contribuzioni, ed ifpi- 
fò ttU Sati un'alu opinione del difcgno concertatofì di divertire il nenu'co , 
ed una fodinaztone infieme di accrefcere gli aufiliari irregolari . In riguardo poi 
al Vcfcovo di Halberfladti gli Spagnuolì gli fi oppofcro nel paflTaggio , cK egli 
«olea fare del VVefer^ e polero valide guarnigioni in Hoxter^ Hamelcn, tLinte- 
fatf e iVtcbti ma il Conte Stìrum pochi giorni dopo prefe l'ultima di cotcftc 
Piazze per afTilto, e pifsò l'intieri guarnigione a fil di fpaJa . Sì fjttc olìili- 
tà, ed altre che te ne commifcro nella Btf/Ji Saffania^ furon cagione che fi tc- 
ncffe un'AOcmblca de' Principi, nella quale fu conchiufa una lega per Li dìfc- 
fa del Circolo . Il Vcfcovo di Halbcrftadt fu eletto Capitan Gencnk delle for- 
ze di erto Circolo , per mezzo del quale impiego le Potenze «Heate limarono 
^. . diftaccarlo dall' intcrcflc di e delle Provincie Unite. Suo fratello il 

«MMMM I^uca di Erunfvic impegnò l'imperatore che non toccaffc la Signoria di Joiied 
éìScMUam conTegnenza TìUf Wbc iftratloni di non penetrare nella Bap Sajfonia. Ma 
T»IJy« a fimiglianti promefTe fatte dal Duca, r.^mbiziofo Prelato ebbe poco riguardo. 
Egli fi vedeva alla tefta di una billillìina armata di diciannove mila ^ti , e 
cinque mila e fei cento cavalli -, laonde difpreziò il perdono dell' Imperatore , fi 
tirò fopra lo fJegno della Corte di yìfnnj , delle Potenze alkitc della Baffo. 
Sa0onij, e tutto il pcfo e forza delle truppe del Conte Tillj . Ed inconfeguen- 
aa egli fu disfatto a Stiitlo, ed il fuo efcrcito fu intieramente diftrutto, arifer- 
ba di fei mila foldati, che vi rel^arono difperfi, e che furono finnici» e lite* 
nuti nel loro fervip,io dagli Oiindefi (e). 

Dopo una tal disfatta ilei Vefcovo, Miinsveldt fi ritirò ndli Fri/landìa Orieii' 
ule^ ch'era una Provindat U quale ritrovavall in quel tempo diftarbau da 
^flènfionl dvtli ; di maniera che nella Teh Città di BmMen vi erano non me- 
no di tre partiti, de' quali uno fi era dichiarato in favore del lora naturale 
SovraoOi un'altro in favore dell'Imperatore, e '1 terio delle Provincie Unite , 
Tfl(!r« al qual'era boi noto il cattivo traitamoìto , che gli abitanti aveano ri- 
cevuto da M.tnfvcIJt, ftimò bene di approfittarfi deiravverfionc, che i medeli- 
mi nadrivano contro quel Generale, e contro gli amici del Vcfcovo di Hdbtr-' 
fiadt , ed a tal propofito entrare nel Territorio di Embdn unitamente con Gon- 
xaUs. Le Provincie Unite dall'altra banda furono xvvliite di un fimig^ante di 
lui difegno in tempo , che fu badante per impcJirglicb , eoo mtndare li Ptin- 
cipc Errico C 'l Conte Emefio Cnjmiro di N.tjfiu con un corpo di truppe: vcrfo 
quella Octài laonde fu lafciata dcouo quella Piazza e Cittadella una guarnì' 
g^e di dodici compagnie intiere e compiate ; fa meffo il Porto in nno ftato 
di difenJ<fl'fi, e fu soatulito tutto fi partito dell'Imperatore. Una tde precau- 
zione mandò a terra l'intiero difcgno di r.V/jr, ed obbligò il medcfimo a riti- 
laffi dentro la Weftfaliay dove egli fece vendetta del fuo fvanito difegno fo« 
pra quelle Città, o lìeno Pi' ze, che in quel pacfe portl-Jeanfì dagli Oljtidcjt . 
Sparemberg adunque e v:;rie altre Piazze di minor coniìderizione provarono gli 
effetti del fuo rlfcntlmcnto; dopo di ciie marciò ad invertire lippe y o fia tip- 
fflat^ ch'ara l' imica Città, la quale agli OUndefi rimanea nella Ffe/tfalia y ed 
era nel tempo iftefTo una Piazza di ellrcma confcguenza. La guarnigione, che 
coraponeafi ìli foldati Fr.mcefi ed OLindcfi ^ era numcrofa e ben provvida. Tilly 
faoò fece de' regolari approcci» batté le mura con una furia grande» ed indi 
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àuto Taflàlto fu vigoroiamcnte rci'iinnto; nu dopo vagendo la gaunigione.t 
che MMtftMt non fi dava cura di rischiale una «inaici batcagib» allafineiè* 

fc la Piazz-i ad onorcvolt comlizìoni . Intanto conciotTìaché fi approffimafTe 1* 
Inverno, gli eferciti così dall'uni, come dall'altra parte, fi ritlnrono ne' loro 
qusrtierii e come nell'altre Aagio.ii precedenti, così in quefla furono rinnovi^ 
te delle inutili ncgotiazioni . Or prima di ripigliare le operazioni ntilitari fatte 
in terra, farà necefrarìo di dare una brieve occhiata agli affari navali delle Pr«- 
vhcie Unite . 

Tofto dopo il tratato conchiufo cogli Sud di ^kmét le Provinde conob- 
hen per ifpcrienza, quanto poco conndenxa Uro^va riporli nella fède de' a^^^^. 

corfali i qunli giiiiic.ivano del diritto per mezzo dd potere e delle armi. Itn- 
pcrocché quattro vafccUi Olaniefi furono nella coiUeru di Genova attaccati da* 
oorfim 4i AlgM^ e tie di eflì faiono pivfi dopo un lungo e fanguinofo eoa- 
battìmento. Il quarto però dcterminatOM di non cadere tra le mani di un sì 
crudele e perfido nemico, combatté ilirp;:ratamente , ed alla fine la Tua ciurma» 
iresgeodo vano ogni mezzo di poterne fcappare * pofc fuoco alla danza della 
polvere) e fi contentò di andarne cosi per aria con fettanta de' barbiti, i qua- 
li enno di già fatiti a bordo del vafcello. Né fu quella fola \\ perdiu da lo- 
ro foffcrta in quell'anno; ma ne accadde un'altra di maggiore importanza in 
lÌMuela di no piano ben concertato dalia Corte di HaTridy per il qnalo 
flitt di cento legni Oigndef fimino prel! ne' Pòrti di Spagna e dt "Partagé!- 
U (A). 

Ma coceile perdite, per quanto ^andi e confidcrainli elleno fembraflèro» fu* 
fono ampiamente rìcompenfate da'telid e prodiglolì foeeeffi ddh compagnia 

dclV Indie 0,ier:r.j!i ; imperocché II commercio fu da loro maggiormente amplia- 
to, le loro colonie furono flabilitc in un piede il più ficurO) le colonie nemi- 
che malmenate mtferabilmente , e le di loro flotte intìennnente didrutte . Più 
di feUànta ricchi vafcelli fu.ono di bro ptrct* p'cfl , e parte mandati a fonji, 
ed il bottino che fecero minto a più ti! due iiiiiio;ii di lire berline; onde ne 
fecero una rimelTa in Eu'Opa per abilitare le Provincie a foflenere la gMfn 
con vigore» e dilUnpcgnarfi con onore da una coatefa» di coi la Sp/^jM ea 
realmente divenuta già ftanca (; ), 

Le operazioni navali di Olan.i.t non fi refirinfcro fol imcnte nell' Fttropj c Filici 
ncìì'AjÌ4t ma fu mandau inoltre una valida flotta in Ame ,cj Cotto il comin- ^"'^ L 
do dell'Ammiraglio Btrmit con iftrnzioni di penetrare fino alh forgi va d< quei \ *nàt(x' 
▼arti tcfori , che j^H Sp.ivnuolì ritncvano dal P.rJ , e dalle hn colonie n.lC jn- «.7» a- 
tinentc meridionale di America. Wdlekent era flato difta.can 011 uno fquadro- jyt?- 
ne il Brafile circa quattro mcfi prima, (piando il Viceré di Lì.^ i ìntcfe, ch* ^Jj^, 
era fulk collieca nna Jocu (tUnulefif immcdiacameate equipaggiò una podero- 

fa 



( A) Biroena rtmmentafe , che in (tttto il 
«orfo dr quelb guem gli Oi«nétfi irtfliciro* 
no ne' Porti Sp»fi»m^ , coinè fé foriero fta- 
ti in una intiera amteiztt con quelk Corona » 
della qiul cofi niun* altra può miglio fisraif* 
ci di una idea piii forre dcIi'jttaccochcavc»« 
no gii OUndtft al gu.dtsno » ed ti coBner- 
cio • Era una pratica niente flrrardinaria per 
loro queii4 di fornire di i^tovvifioai i« Cit* 



(f) MoJ. Univ. Hift. voi. XXIII. 



là . ch'erano afTediate dalle armate tei» 
deuoie , e provvedere 1 nemici di inBiinM> 
ne, ed altro bi<'o3;nevotei feoiia cuin' nive- 
rcMMno potuto connnuare U guerra • I mu- 
tivo , onde .1 Ciò s*indacevano , e 1* Alcolo- 
gia $ che per qUclb toro candoit* tacmno , G 
ertt ch'alino per quello meno teneano tn 
le loto propr.e nani il guadagno . con cmn 
fsrdtjeto pomic vricchite altre Naaiooi* 
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fa armata < c feccia (qfodnxute od porto di. CsUm, contro cu! !^ noa dubi- 
tò, che <;Ii Otande^ avrffoo • fave 11 loro primo actaoeo* Amir non fi perdé 

di cora^^o dal vrJcrc la fupcriorìrà ilei numero de' nemici, i quali erano più 
del doppo delle fuc foraci arditamente fece piena vela vcrfo il porto , c 
léce con tale fua alidada icflaie grandemente ftoiditi eB Sfagnuolij i quali fi 
(lavana di già preparando a dargli la caccfa, non afpettindofi che avcflè la 
ptcTauiionc di offerir loro battaglia. L'attacco fu ìncomìpclato da'due Ammi- 
el loro cfcmpio fi» (ègolto da* Vice^Ammiraglì , e H mantenne il conflte« 
to con grande oftinaxione fino a tanto, che il vafcello dell' Ammirjgiio Jp*. 
|ffu.i/o con otto cento uomini a bondo, fu mandato a fondo, ed abbruciato quel» 
lo d'.-l Vice-Ammiraglio. La perdita di ipicfli due vafcclli fu fucc -.luta da (Quel- 
la di nove altri t fei de'qoali forono mindaci a fondo, e tre mctìi a fiamme • 
Quindi i nemid fi ttttrarono fotto il cannona detta Otti; ed firmi/ li peilè- 

Eitò, e fa rinnovata l'azione con radJoppiita forra: di maniera che tra Io 
aio di un'ora fi perderono undici navi Jpagnuole da guerra, delle quali par- 
te ne (utOBO alibndate, parte prefe, e parte dìdrutte; ed in Lima la cofteno- 
xione fu così grande , eh- fr I" Ammiraglio avclfc profef^into il calpo da 
fc fatto , avercbbc nccefùriamente , e fenz' alcun fallo prcia la Città , e 
guadagnato il pofrefTo dcgl' immcnfi teforl ripofti nclU Cittaddia . Ma effi 
ebbe bifogno di fare rinfrefeate I fuoi foldati, a fide di attaccar la Piazza 
con mag^or vigore nel di ft^oente j per il qual tempo il Viceré fi trovò 
radnnatt ma munerora ma» » che gli idè ing^Kicabile nn tal fna at- 
tenuto. 

L'Ammiragtio Wltteknu giunre nel golfo di rirfrll /Mf) agli otto dflf^'j^/o, e*l 
giorno appreHo gìttò l'ancora dimnzi alh C-tti di S. Xr/r-r/ii-r , ch'era la Ca- 
pitale di ^uel piete» e la relìdenza del Viceré Votttgbefe . La fua fquadra confi- 
Ifeva fn nove giraflì vafcelU « equipaggiati dt mille e dnqtwcento marinai , e dt 
due mila trappp di marina . Tutti i fuot foldui furono da lui pofti a bordo de'quat- 
tro vafcclli » die componenna la fua vanguardia , a fine di pcrfuadere al ne- 
mico , che gli altri vafcclli enno Cgnalmente fomiti di truppe . Quindi irV/- 
Ukeni sbarcò con tutte le fuc truppe , refoinfc I nemici dal lido , ed ol '^li- 
gogll a nafcondcrfi dietro le mura della Città; cflvndofi II Wcc-Ammiraglio 
tra qucdo tempo impoiTeffàto d'una forte batteria, che formava una fpecie di 
forticazione cftcrìore foipra una prominente roccia . Nel giorno feguente e(& 
trovarono li Cittì abbandonata dagli abitanti, e le porte aperte; ma non per 
tanto 1.1 guarnij'Jonc continue^ Ibrilr e tuttavia dentro il C lello, finoa tan- 
to che veggendo, che ogni loro rciìtknza farebbe rìufcita vana , finalmente fi 
refcro . Quindi la Città fa meflà a facto, e fb mandata « bord» vna rafia 
quantità di ricche mercanzie per ufo della compagnia irìX India Occt<ffn^j!e-^ né 
i foldati la perdonarono fin' anche alle Chiefc , dalle quali portironfi via im- 
menfc quantità di vafì , ed altri prcziofì mobili. II Colonnclb I^M Dvt ft^ 
desinato Governatore di effa Città , e gli fu lafciata una forte guin^ìgiono 
per fn'lcnere ÌI fuo G&vcmo. 11 primo atto, ch'egli fece, tu di pubblio ire un 
maniferto in nome degli Stati, permettendo libertà ài cofcle.^za a tutti. coloro , 
i quali faceifero nn giuramento di fedeltà verfo la Repub!)l!ca delle Provincie 
Vmt*. Indi egli alzÒ la bandiera Sp^igimola^ a fine d'ingaiit:.:rc i legni Spafriu^ 
U < Vort^beji 1 ed cbb.- 1. Suona fortuna dì predire, pc-r mezzo di un fimi- 
riìaote firatagemmai otto ricchi vafcclli mercantili. Dopa di ciò J^'VVirj*/ man- 
dò tre navi Al gnerra Tn Emnp« col ragguaglio di fimigliantì fvlid fucce^ del- 
la loro fpidìr.ior.c . In qucflo vhirglo, le medefìme fecero molto ricche prede , 
e '1 loto arrivo ip Olanda apportò il isaifimo piacere } poiché non fi poTeailat- 
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to in dubbio, che la conlcgucnza di sì fèlid fuccefli ikrebbe ftaca rinrimfw 
quifta del Brafie (g ) . 

^McPtw di^ k ^^»'>i»f^ erano fn sì fatta guifa vittoriofc In ilmmVtf , la e/; Sp»w 
coite di Jf^u mtm ucendo de' grandi preparati?! per opprimerle in l:«r<)prf, e n^" li 
* "'^ ^ gi^crra, la quale fino allora era fervita folamente per"'"'?''5'; 

. tfR^ » tcfor. dd Per» e dtl dòmo l'0/««i«. Nulla di meno i difegni^' Ì'Ìf 

f/»^«»aefl appom«)lK> «gb Seat? minorf fnquietudinl , che non ne arreca- /*r# />»- 
aooo X loro Alleati , la cui rapacità fu di molto nKiRgiore difturbo, che non''*'"" 
forono di utile i icrvigj da mcdefimi prelUtii itnpcncchè - Mmjvfldt , veggcn- 
dofi privo di d^ «di Morrlfioai ndk.FH//«f& Ortm^U^Ù tenne inpof-Sn!«. 
221^!?u **5»**' ^ off«^"e agli Stati Generali uer 

«comw nuM noiiai ; propoBuoiie, la quale fu acccitau, non oftante chetot- 
ie ail ellremo ingiufta, poichd k foe truppe erano fiate efpreflTamcnte affoUat» 
f^l 'A l^^'^J * ?" Ol^ndefi, I quali fi trova^an» 

g.à in polToflo di ffmWr», formarono da quclfa parte una buona barriera con- 
tro le incurfioru de Gernutni c degli Spa^nuoli . Manfveldt in quefto tempo rìfol- 

àx mnficr ; ma eflèndo OftCQ disfatto in iraricin- 
trapreTc, eh egh avea formate 4 fe-futt troppe ]« «Manéonamo così preft^men. 
ll*.**f " oe«torm) in 0/.,r.fr con un certo numero di ufficiali, i quali cra- 
Tnrn "'^"Ì'"^ '"""""^ '^^ L' afprezza e duraziose del gelo 
(T^ì- è' i^'^T' 'Ch'erano in quartiere a C/fiw, ad intrapniidere^ 
fpud.won. per fopra il ghiaccio. ElFi attraverfarono il fiume T/^/, entrarono Ìii 
(I^ZIaI P*^""?°<» Provinda d'0/,,«./^, dove non aVeano prima mef- 

inviil. j '*^"*»'"^ fpcai.lorc tu ppopoflo difa^cua 

l^I^w »/ c neHa Provincia di <?r«.V« . Quindi II 

^-nncipc «<»«"z«, aveMd udito ftrfì tali preparamenti in Awvtrfit^ cercò rcn- 
i!^ ^- -^"^ P^"'' Fortezze nel migliore flato poffibìlc didUè^ 
mffk^o? 'T^'T'* ''"'ii-" ""S^''^'* » 'O^P^e BhiMClo in tutti i. 

aSé 1- S!!""""*" "«««•""fctaitalafuavIgilanSiadlmpcdirc, che 
mila J25?^ •ttwwcrfafle Vr.frl con 40. comp.ìgnic di cavalleria e dieci 

?rX SlJj^,^?^ f''" r ProtonOa Ctt Urnationc U Gucldcr- 

La ^lamtSV ""«"^ alla. quale Fiat» egli poferaflcJio. 

ftce^unT vTanror '2^1* « tempo nnfoSatr onJ' J , che 

nuca TLil!^^ rdiftenz. ; «. fa peM di maggiore oliacolo a'progreili dei 
ti S .^?L^ inclemenza del tempo, che il gran fuoco e le fortite "che fece- 

rLircon ru«. ?^ "^^''^ «^o-, <Ae II Priodpe d'Or^g* era giunto ad 
«SiS.^JJ^ ^"'^ ' ''"^"'^^^ P<^"i diVannonl. Una Hmlgllante 

' i onde avvenne, che iac^nindò 

^of "Si^rfi del IT^ concioffiaehi fofle ontoto in appf«,S,che 

della ft^Sl i à if^ ^■"^-'^^"'''^ ' rimanefle efpofto a perir 

tedoI«Wn!f di ricevere qualci^c disfatta . Egli adunque fi ritirò 

«ni di fjTnV,' "^'u^ ^.r*^ ^'/^^ '-'"cJ'-'nJo da pan? tutti i gran dife- 
S«e o^r il ?r f ' Perdita di quaC la metà del fuo eCercitoT che peri 

Irinni n/ Jv ir . ^ P*"* " ♦ e 'parte uccifo i avvesiuche le suarni- 
£SL» 2£l' ^rnhim.Zmtpbcn, c fofTero fortite, e 1' 

JTrXfSS-^'* coda, e ne arefleto fatta una pfodigiofa ftfag^. Nd eb- 
te ralm fpedntooe molto felidf»xe<fi, m» oAante <4itSl*«ffMmnolfaaf- 
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fé promettete cofe gtaiKKffìme ; imperocdié «Ila andò a teflaioare con pom • 
fboco aknnt TlllaggJ , e con premCere prigtonieri un ceirt auBcio di paefaiif i 

avendo la Jiligcnra del Prìndpe à^Orange confuri ìncìeramcnee gU Spagnuolì , 1 
quali credeanfi di trovar le Provincie ia iftaco di non pocerfi direadere , c addor- 
! . mentate tn una prafenda (icurezta . 

Seguitava ancora a concinoarfi tuttavia ralltka ^pvta tra rElcttore diBr<i*. 
dtnbùrgb , aHìdito da' Protcflanti Olaudefi e Gemmi , e tra il Duca di Kem^ 
hurgb foftcntito dagli SpagHuaii , e Potctize Cattoliche* intorno alla Aicceffian» 
del Ducato di Gmìitrt \ dì maniera che i poveri abìtaoti di Citvts t GÌMKnv t 
Lm Métf t ^^nnuttrgif e lUvefiein , venivano eg ml mcBi» oppnii da amcnda» 
le parti * dafcuna di cui fi sforzava di foftcncre le Tue prrtenfionl alle fpcfe 
del paefe . Ciò diede origine ad una n^oùazione tra l'Elettore e '1 Duca » 
WUIa qaale fu propoAo di porre in compwmcfe una sì fatta loro diflèrenza » 
la qi'.iic tendea folamcntc a diftruggcrc e porre in defolazione il popolo» ch'efTl 
amciuliic appellavano loro fudditi . Un trattato adunque fu fortofcritto « e le 
parti ne mandarono gli anicoli rMrll' Haja , ed in Brmfyrlle/ , per averne la eoa* 
ferma degli Stati , a ddl' Aicidnchcllà . Ma nd gU SfagutUì , né Ohuiefi 
vollero raffegnare te Cittì da ièn» poflèdute nd paefe « di cai oomcnderafi j c 
tori Al rcfa loiitHc l'nnlera negjOtttìrioiie > « gli abiiand Yavm tmnti «in ttqn 
fiato di gravoTa oppreflionc . 
L'unica cofa , in cut rArcidnchcfià e gli Stati delle PfwteftV Unite eoqvn- 
«Ani vano , era una Oretta mira a* loro varj intcredì . Mentrj coteft.i Principcflà 
codi OUmiefi fi rimetteva alia giufiizia in rigettare un trattato , il quale avo- 
feMC riAabilita la pace a' Territori di Giulicrs e di Cleves , lìava ella pai&ne»> 
te prendendo le miforc di riparare le perdite ultimamente fofE^e nell'Oceano» 
c di compenfarc la cattiva lìufcita dell'ultime fpedizioni fatte ftelle-Provìncìe . 
Con sì fatta mira ella avca già unita una confiderabilc for7a nai. jlca Darkerk^ 
la quale confifteva in nove grofle navi da guerra t ed un gran numero di pie- 
doli vafeellt corfali « con col fb recato im danno incredimle al cornmeido 
Ohniiefe . Oltre un gran numero di altri vafceili , furon prcfi dal nemico cin- 
quanta legni da pcfca di aringhe t ed una nave IngUfe da guerra di cinquanta 
cannoni; e per dirla in poche parole cotella fquadra era tanto formidabile > che 
gli Stati offerirono un premio di dicci mila fiorini , c 'I profitto, che fi fareb- 
be ricavato dalia preda, a chiunque cquipaggiaflc una flotta fuflfìcicnte a pren- 
dcr« uno de' vafceUi plà grandi . L' iftcffa rkompenfa fu offerta per chi pren- 
dilTc qualunque delle nove navi da guerra , ed un proporziotuito pitmio per 
ciafcuno de' vafceili corfali . Eccitati da coteftc promeUè torto . fr videro com- 
piriro un gran numero di venturieri ; e tri gli altri il Generale Lmbfrto , il 
quale con una confiderabilc flotta diede la caccia a fei vatcdli da guctsa « tollo 
eh'cHt \iftlrono da' Dvnkrrk « Venuto co* medefinri' aUe pitie v «antenne on 
fanguinofo combattimento per molte ore . Mi egli fu uccìf ) da una p.ill i di 
Hiolchctto nel calore dell' azione, nella quale vi peri un gran numero dell.i fua 
gente 1 e l'intiera flotta Olandefe fu all'ertrcmo fegno malmenata fenonché il 
nemico non n'ebbe punto la meglio t poich»? uno de' Tuoi vafceili ne andò a 
jR)ndo con tutta la ciurma ; un'altro ne fu fpinto a terra , e dirtrntto ; e le 
altre otiattro rimai enti i-uivi da guerra fe ne fuggirono in difordinc «n uno fla- 
to molto milèrabilc nella cfMvn^ iMgbilttna . Comédid adanqne un £mij^ian- 
te combatftmehto non torte decifìvo , purr andò non pertanto a frenare ardo- 
re degli Sp-igr.uoJì 1 i quill dopo quefto tempo fi ardirono a rilknt.irc grande- . 
mente ne' loto corfi « ed' ufcìvano fuora de' loro Porti con ma'^ior cautela . 
CU Olaultji non di meno ampiamente compeofafono le perdite fdfierte In quc- 
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della S{>agM 



Ha occaHonc « per nezxo di akri più fivtmiMi codi da loro £ttti Ailk- colli«t«t 
t , di PtrtagMlI» , e di ArrfoHk* : e cn le ala» dodie prede «lì 



cella JfMgna » 1 w > . » — ■-• f ~ . 

•IropoflcfTa ronfi di un vafccllo carico dì lamine d'oro ed argento > di ricchi mo- 
bilt e AippeUcttiU « c denaro $ eh' età del Conce di Lemoi > Viceré di SicULt > 
il cui tiuore fi'Wrrtò ^iugnere a ocntooiaqaanta mila lire fteriliie(i). 

Q^icllc ed altre diiijrazJc ob'Dli«irano gli Sp.iz,nuoli ad aver ricorfo a meizi^J*^'*" 
ftraordinarj per riparare alla loro marina , a qual i>ropofito ftvono da eflfi trai- fnn%a, 
tenuti ne' loro Porti irarj vafccHi Francejt , e tanto k- durme quanto effi va- 
fcelli furono impiegati nel fervili iei Jke . La Fraiicu fi lacnò di Qoa limile 
violenza ufata contro 1 diritti diflle Naiioni ; ma non poceoctenerne akona 
Toddis&zione ; il che fervi di un prctcrto per ùru ur. » più ftatu lega tra il Re 
di Vrmàét e le Provincie, furono adunque mandati Ainbaiciatori in Puriii, e 
fa cndifiifo un tratcara 4 per '^I gli &acr convenner». per parte loro di non 
tmsnft in vcnnu negoziazione di pace , o anche di trirgua , fenza il confcn- 
■fir-ddl* MaelU del Re OiftianilVuno i di allociarc i luvlditi di cflb Re nel traf- 
■*oo dell' OrienMli ; di permettere il libero cfcrcizio della loro Religione 
nir Ambiici itoro FrMcefe , e domcllici di lui > ed alle ;tia|lp6 dd Re 9. che 
tcxvi-. aro ndic Provincie , purckd però quello fi faccffe in llr« nedlerl ÒQÉ 
, che oon apportane alcun' ombra a coloro, i quali profefTavano la Re- 
ligióne ^dubilka nelle Provincie ; e di rivocare ì loro cracuti fatti co' cerfal! 
di Barbarla . Nel mcdefimo tempo -li Stati contradlro tina lega colla Corona 
Ir.ìiìùltcyrx , la qtialc non mai fu ad cfll di alcun giovamento, fc vOgliafene 
eccettuate l'opportunità , di cui forni cflì OUndeJi ài guadagnare Jl poflèflb dl'^j. ' 
^laaae^tcAaÈàt ìoilefi tia^Utc ncll'ln^'iV Orientali , per mezzo di una condotta 
Jaiplò ilifidiofa e barbari , die ir. u li fofle intcfa al Mondo » iklkL.%Ual.CQ(» 
' Cfci^iNM (t mollrò troppo indolente in non fjjrnc rifentimento . 
ìjfQael die refe gli Otaadtf beuMfiinaàgj^nncntc di tòrtihcarn per mezzo dì^,,^^^^^ 
eoofedtfrazloni 1 furono i vaiìi preparamenti <> che £iceanfi dagli . «ff^airv/l 1 r/tvì Je* 
dair Arcidocht'flà nt Vaefi B.tjfi , dove l'i fparTc voce , chCfi fiiTelibe aporta '•^l'u^T 
campgna con uu'eftrciio di cinquii.ta mii.i uotrii i . Un.i parte di cotclla rtr.i-^' 
ocd^muriat^eruppa. .ent>^bAinM «L oocc^te oci BfoàMte^ e porte l'ani-dio a Brc* 
'da ibtn k - taì w fa aìa ai» Sf/Ssu^ ij ^ tf FtiM ÉT il i ti » i H l la r ii tf fei ^ mila fanti , e cinque 
TTiila cavalli . Il fecondo corpo di nove mila fanti c tre mil.i cavalli > folt* 
,la direzione dei Conte Eer^ue , cral'i propollo che dovclVc attaccare le Pial^ 
««poìlédure dagli -aMq^!)ii< dldl^iE|ettore di SnmdeMlburg le' Duc4ti di Ciur 
licrs e di Clcvtj ; mentre un terzo Corpo dovea formarpMUit campo .TOÌaitfei<iC 
♦are invafioiic dentro le Provincie per mezzo de' fiumi ^Fkrfie Ma/tf : e 1 «O- 
•mando di quello campo fu allig.iato a Juan o Giov-twaì Bravo df L,j^ttrj> . 
:Tacfaidd^^V che gU &K%4pocfirqBO opporre ad un'efercito coti iormidabilc , fu . 
un córpò conlìflente Jnotfttfici Staili «tnti , e quattro rnHa carati! « fotto l'im- 
mali.ito comar.Jj del Principe d'0»-.rnf? , ed un' altro ^\ fei mili foldati ùf ^' 
tantcria, e it. compagnie di dragoni ^otto la condotta dil Principe Erric», ma . j 
foegoROtagK oidbiL- di MMrni* >. il prUko era dcltinato perliopporfi • Sftmh» 
c i fecondo pcricopfirè i r».clì , r..' qiinli il Conte de Berfi avea avuto ordine 
di fare invafionc . Addi 16- adunque ui Luglio SpiniU fi p^Jlì da Bruff'elUi 
^ttAdSliòjtxm tutto U fiio eferrito verTo Beufden 1 it^dic pofe in timore Bre. 
da y non oftante ch'effo JpiKcLt avcffe prefa ogni prccaiiiione per tener celato 
il fuói Tcid-4Ììiegiio , che avea formato per qiKlki<]tfCà>'. U .GovBmMQvq diti 
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%rtia Giujiino Ktffau figliiioto oatunie di Guglìflm» Principe A' Grange . 
Quefti fornì la guarnigione in ana manter* la più abbondante di munizioni , d»- 
provvifioni e viveri , ruppe i ponti , e tutti gli adiri , che conducevano alfe* 
Oclà » rovinò i mulini che alia medeiìaia ftavano «Uciomo > devailò lì paeiè 
adìaceoee , e diftraflfe qoalnnqiie coTa mai poteflè dSm M qnakhe afe U ne- 
mico t 0 che potefTe aiutarlo tu' fuoi approcci . Il Principe Errico usò l'ifleffe 
, precauzioni per la ficurezza di tUej rd Emmerìco , ed armò i paefani in difefa 
«e* paiR. Na mefe poi <U Àg,«^*y il Conte de Berg pofe l'alTedio a Mimdebfrg^ 
in cui era una guarnigione -di Brandcnburgbefi ^ ed obbligolU a rcndcrfì . Indi 
egli marciò a Clevet « il che pofe in ulc (pavento la guarnigione > che xiti- 
raudofi nella Gtudella » lafdò aperta la Città agli Sp*gnuoli ond'é « che i 
Magiftraci prefemcarano k chiavi al Generale JpagjttiuU > e fi pofen> fiotto Ja 
protezione dell* ArdJachcfi . ToAo dopo la Cittadella fi refe , dopo aver fin- 
ta una debile rrliflcnza ; ed i vittoriofi Spagnuoli , fcnz'avcr riguardo allo pio» 
tnelTi: fatte a' ^^giUfati > obhUgaroi^o i Citudini a compcarfì i'efenziooc dall' 
etTere (accheggiati ■ ad un piexxo molto enorme . Qundi dopo avere il Conte 
prefo da* Cittadini il giur^menta di fedeltà per l' ArciduchefTa , formò varie 
infelici intraprcfc contro Kirvejiein , avendo ialciata in Cleves utui forte guar- 
nigione . Nulla però di meno ei trovò maniera di foctapone Grkt. e denep 

Sima di nurciare «1 unirli a Sfimi* 3 il quale In qwdid'tenipo «vea di già 
veftita Brtda. 

^ ,. Quella Citti era una delle' più f:>ni c più confi Jerahili Piane; ne' Paejt Bafi 
ii^i^ f.y ciroo4o iUu fortificata con una cautela ed abiiità la piùi.^cnia così dal 
di» oNcedcnte oome d«l«>pfereiiterlVindp(^-di <Mf»^. Lit Cilxadetta,''die -fomuttra 
. la refìdenza de'PrincIpi di una tale rjm!^;i;à , era ciocanda-ti da un faflTo dt junà 
prodigioia profondità pieno di acqua, c da an valido muto ditefo da tre granii 
di bittioni. L'arfdiale era celebre per la faa.<Atnlk>ne» e per le vaile quantl- 
• fi- di armi ed attrezzi militari, che vi fi contenevano. Quanto i Jpinola , egli 
era perfettamente intcfo della fortezza di una tale Piàzza * c credè, ch'egli 
•vatebbe efpodo l'intiero fiio efe.cito ad una imminente dillbuiooe, fc ayeae 
ventato di dare qualdic «Aalto priau: déJun. dan xnnindgolxricà i >fnoi:app(o» 
c(: che anzi li determinò -pariiiiente di ridurre' aTh* fila foggezioaè «b» tal 
C.hih con prenderla a fame, come un metodo, il qi^ilc andava accompagnato 
da .minor perìcolo ptrl luo efercitoj e confeguentemente incominciò > tiratt 
trincee tmàhio ad etfà per lo fpiiio di quatcw nsiglia, ergendo ForT e Fotd- 
nì in certe determinate diftanzc , E^li flabilj i fuoi quartieri gcnefali a G/»- 
ilf*tf»^il Conte Ijfemberg'fu fituato ad Haggcn:, il Barone di Baladfo» z. Tete^ 
wh^en e Terbaden ; e Baglioni ebbe i fuoi quartieri a LoHnìberg ^ che li- fténden» 
. no lungo la fcefa del fiume Marck^ fopra il quale egli avca formato un-^ponlb 
, . di barche. I Fortini fituati tra i quartieri di Spinola .fc i' Ijfemhcrgy ftaiuh» tra 
f^^Jrtm'x fiumi March ed Aa^ etano difefi dagl' Xr^/ZiiriK ^ e Aà Lamqu&uti e di là 

Girmi» fino a' quartieri di £ki/iMi d^ auiìliaii 6mM»ì ^ai irUmdi^\ .Vmm. i .qnai^ 
•a • «IM d? Sabnfm iofwimmtn^ « iMM ; e meo il - rìmaheÉce ilàlle , ttkwee 
fino al quartiere di Spinola era difcfo dagli Spagiu«ii. Tale adunque era li di- 
Ipofiziooc degli aiTediatori ; ogni oqù, fu da loro condotti con cllreBa..;KgO- 
larità , e b Corte di Brujfellet avèa femace le plùr ilte -fpecMne>dE.«iée 

fuCCCrtb . 

A. D. Dall'altra banda la gnariujfionci che coofifieva in fette mila foldaci di (ào- 
teria » c varie truppe di cavalleria > e componeafì di foidati Franftfiy ^s!^ff » 
ed Olande/ 1 prefe le vigorofe mifure jf& la dilefa . Gì' Inglefi erano fotto 
il cornando del Colomidk» Ourian , il quale ave» fpclfe volte tatto conofcete 

' .V •»» , .:. !i i •».•» 1 i 1^ 
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Il fuo Valore nel fctvìgio degli Stati; l Francefi venivano diretti dal CV)ion, 
nello de HautMvt \ e gli Olandff cnno fottopofti agi' immcdi iti ordini del -Co- 
lonnello Lohre : febbene pai tutti riccv vitio le loro irruzioni da GìuJIìho Kaf- 
fau, ch'era il Gorcmatore. I Prancffi furono oppofti a'quarticri i\: SpinoU; 
%Vtr.gle]ì a qucll! df Bt^iH^ t'Bataitfoiii e le truppe Otaniefi furono fituace''jh 
■ quella parte della C'rri , che riguardava i quirtieri drl Conte d' IjJ^ymtirg . Ìq 
tal maniera adunque incominciò cotclto memorabile attedio. Il prima vantaggio 
lii gitadagoato da BìtglM, il qàaie prefc un groflb convoglio di pfQv»ifioar«l 
attrezzi che (1 pirnvano pel fiume in fu, e convertì le birche in un pmir*. 
Una {imilc perditi fece perdere di animo gli afiTediati.i e ii riduflfe a doveriì'lo- 
ro alTegnare una determinata quantità di pine; nutls però di-ai8iKi eifi' «%da»- 

10 poi inoonggitt pel rìtomo che' ièce il Principe à'0,^a*iff peìtUalé), éap9 
«rere ricupenu Ctevei, ed obblteMa la gusrnìgloiif SpagnuJà tt waióù « dit- 

■ erezione. Qucftl prefcntcmente n avanzò a W>-*.7>i, ed anJò cercando i mez-.v- ,<# 
li^ come at venire T attenzione di Sfinola dall' aiicdìo dì fir«dW| con £^e «a. . 
ftcondò a^nto fopn* if^v^Wìr:^ tlàfiiVàno, gtitfto mentre' tni"' 

in tal punto di condurli ad elecuzioae; c dò, non offantechefaflc ftatodifcgnl- ' ';«■* 
to colla mafllma cautela > e la più eftrcma prudenzaj imptrciocché di già; la ' "' 
cavalleria Ofandefe avea guadagnato il poffelTò di tutd gtt aditi e piffaggiv che 
conducevano alla Ottà; il foflTo era pieno di barche, e molte fcale fi erano 
la notte applicate afte mara, quando ceco che una fcntìnclla Spagnuolé (coprì 

11 loro difcgno. Quindi immcJiitamw'ntc fe ne fparfc il romorct la guarnigio* 
ne fi poTe Tulle armìt e '1 Governatore ebbe l'accortezza di ordinare» che fil 
fdniTeib^ Ìmtf^^taiÉdFtl*^dr'>mih^^ Kbfhenti dì guerra In varie fju- 
ti della Cftti, t>er far conorcerc agli 0/.r»//f/f , eh* egli già Ila va full» difeià . 
Da ciò le truppe del Prìncipe furono forprefe da on gran timore» crcdctido 
che dentro di efla città vf fiafle tfnchiufo tt)l*«Atcft<i Incfero; onde avvenne 

'<he abbandonarono I loro podi, e rwn pre'>aroTO orecchio né alle preghiera nd 

■ alle minacce' del Principe Maarìzìò fino a tanto, che fi videro lontani di ogni 
pericolo. Incirca^ a dieci giorni d(^ il Principe indufTc le fuc truppe a ripl- 

TgM raooone prtnu'txne jpuiiiiiu iiW'if^iaV'ap'nraDcWflii- GiWa} che li «guar- 

nigìone ftava apparecchiata. Ciò obbligollo a ritirare il fuo efercito, e pofcia 
egli fi portò ili' Ha)a, dovv.* le cure, il difpiacerc, t l'elTirgli cosi venuto ùd- 
lito II difegno gli cagionarono una milattii, la quitìS andò a termioare ooHa 
lua morte neirottantottcfimo anno di fua età, quaranta -de? quali erano da lui 
ftali coflantcmente impiegati nel fcrvl^gio delia luj Patria , Ejlifufcppcllitoa D.'//r 
nella tomba, ch'erafi CKtCa per foo padre; fu canpiantO COaie il prcfcrvatore W r.v « 
della fua Patria « ed ammirato come il più gran politico e guerriero del tua le- 
<olo« Egli fu frigihnte, indelèdòf penetrante, caotelato, imraprendcntc , e d- pr,/,(,f, 
gàce, ed unì tutte le virtù Ji un Cìciui ilc, e di un'eroe col fap.'re e cogni- M'""- 
«ione di un l^teraco. £^ era in ,podo particolare dotto nelle arti apparto- '" 
«enti al gabioèttot^a al campo» ed aVe4^nm$^ fatt^'proQtto gianclcf b quel- 
le, che più propriamente erano della condizione di un Gentiluomo e di un fi- 
lofofo . Aveva il guf^o delle arti « fpedalmente il difegno 'e l'afcbicmura : 
Ini il fuo audio princìpak.io TiuaiitetturA'^tfttlièf^,^^ 
e quelle altre parti delle matematiche , che hanno rapportò ali arte milicaf» . 
In quelle cofe egli fu maeftro J" avendo in effe data pruova del fuo Capere fpe- 
culativo per mczjbo di una lunga ed aflìJua pratica . Il fuo campa fu la fcuò- 
la di grandi ufficiali « io oii -iparlbiiaggi di fomma diAiauoQ«>» «i.i^ ^i^ftii<{ri 
'fotdM driia PftwrIg i fatf M qno i prioù principi della- lórp c4iiMMÌoa*t^ IloMo 



tilt . 
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debole, c p.fr,or. pcnlomìnanrc ^l^^'^,,^^^ SÈ±^^^ fg! 
«ialeoxe incoerenti col tenore generate deU» fta enpdott», *rpl«»fOb • «•* 
«leftnl e pieflbché diftruttive della libertà. Egli diede origine ad utu' tni^ 
^ li anale avca più dt una ?olu cipolla a pericolo U fua vita, e U qu^fe 
f.M al di d ottgi icguiM a. tener 4Wfa U Repwbblic», e probabilmente ìtìU 
ne affretterà U dÌffoh>7Ìa^c del governo, U foggezionc delle ProviiKle a quO*- 
rhe aranicra PoKnxa, e la totale pcrdiu della libertà, e di quella naturale li- 
bertà per la quale gli Olandtfi banno per s\ lungo, tempo e con tanto valo- 
re cditraftato U iua ambiiiooe non per tanto fu .dcbpkswa dì ]Ma. gran 




Opti* 



ro rplcpdorc della fua gloria (A)-. ■ . , ' r n 

Manue U Principe Maurizio ftette occupato dmanu ad Anvcrfa , mentre egli 
• . ìiìTmiuo air Ba\é , c mentre durò il generale abbattimento di animo 
rfr/i' fono k di iTmorte , Spinola profcgu) l'aflifdic, ^ Jr.daa,^^ cOrem diligj^M 
y'-i» 1 viROic . Nel faic i^ioltrare le fuc trincee viOR^.j^ toftioai,, gU.a{fcdiaeiR|t 
Auda. yL^^ i l'uo»aeeKXci iocominciarono a (are un ternUic fuoco , 6 lomanreii- 
noo^cOB fint» vraiwi-ittl ofilnazionc, che Jpino/^ cunctpi rperanie di Joycr- 
'fi«»flo rci-dcrc per mancania di munizione . Ma m queftoegU formò un tallo 
"Svizio ikila prudenza di Oi:/y;i«o N^JJu« , il quale veggendo che non poteare- 
a capo il fuo difegno per mezzo d(l P'^ terribile tuoco , che mai fi forte 
fi determinò di tar «uora dcgli «.fretti dell'acqua. Conqucfta mira adun- 
que tali chiulc c fermò U flèl ««uinc M.u.ky .cA ayetido cosi formato un 
amoio ridotto o fcno di acque, aprì gli argini, oiulc perirono in una -iQoda- 
zioiSc ed licmifli , e cavalli , c cale , e riri.ale ai>eora allagato tutto ti pacfe. 
La Principal forza del torrente andò a cadere fopia . quan.er. Spnou^- ed 
iti adornò r i.hinia pon'a della fua abilità. Per- »ir.uov«ne cjl aU^otanarc c 
^oif^ucPic. Egli fece icavarc graodinìmi fofTì e canal , per rtcevprfi in effili; 
«cane - ma «mS q««efli fi furono empiuti , e tutto quel tratto «L terra intiera- 
t^?me%operto, di maniera .tale, ahp fi vedeffe una uniforme maffa^^^^^^^ 
?«vi CIÒ ad altro, che ad impedire ed irgarbugliare h fi» fewlleria Una d 
Lea inondazione fu accrefciuta dalle pogge , le qua!, avvenne che cadcffe ro. 
Talché fdtanio i quartieri MI tonte L^cn.bcrg rdtarono afautti quanto ba- 
£i a wrvifi acimpai» b ^meria ^ Quindi ne fegpil- W mOfttlitÀ cdiftrf; 



■iJI-ìtìmodo il Principe Mfur.tJ» r.torr.o m c.u«no tempo di «^«^'^ j*JÌX'S«S 

tSS'Tch^ £'r„. li uniik al me tm« 1. fu* «lor.a , pure PJ^^,^ EiS 

Sciano «ol fuo cofPoVe 'olle r uj i e i^ii.lia. to ile^n vmtip^io per I» R^P™* »?/;^ 

■!ttrl^ó«. i.e ii £rr,r. furono d, fni.r d, confidilo ofienoftel. n^ndo «43:' 

Sjierei'tilfd o di dop. l'unione m- cioè mondire d'iOiiu e Ci ta 

t^wVirr nnio che vcdelle uni u col* cr:tico aO'fiineBte U fui conimtt per «oa 

Stfte per cowlti Citta i la cjuile facev. una ntnxi « Br»d* ntl tempo, «J».*%1*. 

Ufo. >"term.ià , ed «fcl.rJronsU U morte, et • «io'«tt»piO Shk 

Trico t part,ccliri,i risiurdan,. 1» >» co«. condot» di Sa»lli.qtW «H"^ ^ ^. .y^ '^gg 

dotta «U.orc turono quelle . le «H-ali «8»» >• ormW flk ««9«-dl "•'jlfcrcm 1» ff^^ 

Kmpo d» fua mone d.lideriv» , ibe iollciO ^ gmmuraiUU» 
Jhta altruMnit » imitctvHbi esli fi pcaitfa 
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JHemiéf» Mid nik noaiiiii > cbe pattano ftrritv. Goo qqeftì pochi lefiduìdo* 
-ymmA J i fe i i J e w Vnet S vn vifta cAenfiatw, ii éoftnao «v»BEaie k opere» 
di dovea rirplgncrc la guarnigione, che facea delle fortitc, fi dovcano mandafe 
•MO^nfìqal àcatto il campo » e tutto ciò fi ilorea fate in tempo» che SginoU » 
a ^* ctt 1* Mrim iOdr» idl'adooir* doovarafi iofémé c «onfioMo In 
Jfetto. 

Nella guarnigioneprefe parimente piede un morbo epidemico'» ed una penuria.^ 
ma gli eccellenti Mgolamenctt che fi diedero^ c che fi olTervaronoefattamentet 
poterò la Città in iftato di mamencrfi tre o quatCfO JBcfi -più del tempo , che 
fi fperara . I Nbfiftiat! cemprarano il grano, e lo vendevano alK fomarì ad 
VXi prezzo fliibilito , oilinanJo loro di vendere il pane agli abitanti ed allaguar» 
-nigiooe ad vn prezzo fiiib, c ritornando il lòprippiù della loro pagaaibidad. 
timi varietà A akif pnidend «egpbmeoct fùtono ftabìUti dalli Magiflrati e dal 
CJovematorc , c furon tali, che mi DtMl ne troviamo gli uguali in qualifìs'oglia^ 
no efcmpj ricordati ncll limona In qualche fimile occalione , e tutti diiiioriranti 
•d evidenia la iènnezza , la fagadtà , il oonggio , e f abilità di Gìuflino Naf- 
fau . Sì fcorTe una fpccic di rivalità, o per meglio dire, emulazione tra luì e 
Jpineijy a chi meglio adempiife i loro varj doveri. Il Generale Sp^tgruttlo fcce- 
iì portare in ana lettiga intomo alle opere, oflérvò c dirciTc ogni cofa, e mo- 
Arò l'ateÌTÌtà di odo aie fo0è in valida ialute in uo tempo , in cui la fua vi- 
ta ri ip ov a r a fi In Imminence pericolo dì an moibo acato. ordinò, che fi ri* 
P-irafTcro varie aperture nelle lince, le quali avcano fatte gli Olandeji con ifca- 
varvi fotto, ceni una mira d'introdurre l'occorfi agli aiT^rd-zti, e ivce tirare del- 
le palizzate i« tutti i fijflì e ornali-, per coi i battelli de' medefimi poteaao paC» 
fare. Egli fi<:c fare fcolatoj oppnrc canali pjr difcccarc, e liberirf) dalie acque 
del fiame Wutrcky ch'eranfi &ttc entrare nel camjpo, e die vi lì erano introdot- 
te in una grandiflìma copia* e per fona della Ina grande perfeveranza , vigi- 
lanaai e favia condotta venne a ibrmonrare i più grandi oftacolì. Egli fu ii^ 
qtiefto tempo rihferzato da an corpo di otto mih fanti , e mille e cinquecento 
c.u'-illi ; c raoltt de' Tuoi folJatì intarmi fi ridabilirono pcrfcrtamcntc , mercé 
la lua oflrcma cara c diligenza ; tal che il fua efeicito divenne di bel nuo» 
vo formMabilc , montando al numero di venticinque mila- faldati di-fanteria > ed 
MO mila di cavalleria. Dall'altra bandi il Principe Fr^h-o nnn fe ne flotte \:\ 
ozio; il quale rucccil'e in quello tempo ne' titoli c Uuminj «ii Tuo t'r.itdio, e fu 
eletto Governatore di OlsmU , Zcalandj , GueUirttmdi» ^ Vtrttbty ed Ovt^^, 
Efib fece delle grandi premure ;alla Francia per foccorfo * e di fi uni un corpo, 
di caralleti.v fotto la condotta del Conte de Kouft^ e del Marcbefe VeRtfiNM*- 
fp/. Con tale rinforzo adunque, e con un corpo d' inrantcria Gtrm.m.i egli at-' 
laccò le lince del nemìcoy e dopo un'oftioato conflitto fu rcfpinto, QutndiegU 
ii aVamd di nuovo la feeondà volta p?r attaoeario; ma SfìwtU^ Il qaale ' ave- 
va una grui.ie oppinìonc tanto del valore, che della condotti di lui, non elef- 
fe di afpcttnrlo ncJic fuc linee, onde marciò fuora di clTc colla maggior parte 
«del fuo elcrcito , ed eiTcndofì impoircffito di un pollo convcnìenie abU^Ò la 
feconda volti i! Principe a ritirarH vcrfo BoijieJuc , Quindi non veggendo roa^ 
aiera di p^tcr loccorrcrc la guarnigione, mandò al Governatore il permefibdì 
rendcrfi alle migliori condizioni, die gli foffe poflìbilc di ottenere . Or quella 
pianO) che uoa era ai&itto foctoTcritto col nome di akuno, cadde tra le mani 
dM^K •flèdtatorir e Spinola lo mandò aperto per un trombetta a GiinffiM Naff 'auy 
pSeNDdoglioaa onorevole capitolazione -, ma queirimrepido Govcrnarore fofpettan- 
do-, che «o« ale lettera fofTe iUta una Iccicra finta > come quella, ch'era anonima» 
l^l^pdhchrUmCQtB^ dtttMpMniflioiiediitsdeifiinDeniim'^cdinedidòfiKe; e 

eh* 



, .t€ò STORIA 
~^*m|ì sverebbe meglio fccoDdau l' intenzione del Principe éìOmM, e motta* > 
CO il Tuo fifpetco vcm SplmUt oA oondniuue t dlftndece la Gfcdi fiobagUiil- 1 

timi cftremi. 

- In queflo tempo la guanugiooc per le inlcrntità, e per le fatiche > penuria « ' 
ed afprrzze^ enfi fcemata fino alla metà A <|mI1o, ch'era prima; ma Giufiin» 
ù poie in ccMitegno tale, che non fece penetrare a Spinola lo Hato, in cui egli 
rltrovavaCi \ imperciocché frequenti rolte fece delle fortlte contro i quartieri di 
Baglìoni , dove Italiani fi morÌTano di fi'eddo e di tàmC) dipendendo tutto 
il maocenimento e fuffillensa degli aflcdiacorì dalle coocribuzioni , che fi efigca- 
lio iie*TldiiÌ terrlioH • Or cìÀ praduA nel campo wi'ammtotliMimento, il quale 
Don potè (Harfi fcnzi f.uc ufo Ji violenti rimedi i e porre a morte a vida di 
rutto Tefercito i Capi fediiiofi. Uno degli ammutinati fc-ce faitare per aria il 
principale magazzino di Spinola , valutato incirca a dugento mila Uie . Quindi 
Spinola fpinio più dilla ncccflltà , che dalla compafTionc , eh' egli avea ptrgli afledia- 
ti) mandò un mcllaggio al Governatore, efortandolo a non coOrigncrlo di ve- 
iriic agli e(bemi mezzi , quali avercbbof^o p3tuto eflère accompagnati da fatali 
eonAguenze per nna sì brava guamigiooc. Ma Gà^iiM cooktigiuue arte e dif- 
limutatlone rirp3re > che Spìmg ei^ fenca debbio malamente fervito dalle fue 
fpic , giacche moftravafi così del tutto milc informato delio flato defili affari dì 
Breda , la quale aveva abbondanti provvifioni da potere foflenere raficdio <B 
molti altri tnefi, e veniva difelà da iddatff cbe preferivano la morte alla ne* 
cclTjtà di arrcndcrfi . Or'ìn quciìo tempo gli afTeJiati non ermo informati ddbl 
morte del Principe d'OfangCy onde ft lufìugavano colia fperaiua di piover' avere 
■n prouco foeoonb » ed erano ancora intierainente ignoranti , che al Principe 
Errico non era potoÌEO ultimamente riufcire un «ì fatto difcgno; laonde eglino 
icrifTero al loro cfercito on ragguaglio dello (lato mircrabfie, in cui fi ritrova- 
vano ; ed Errico diede l:>ro unt rifpofta fcritta di mano fua propria, c fotto« 
fericu col fuo nome j facendo loro fapsre e la morte di Mauriti» * ed 1 vani 
aiccBCatl da fé fatti per fine che fi toglfefl^ l'aiTedldt e i!1otradoce(fenellt Ot^ 
quilche focrorfo, come ancori la grande inferiorità del numero delle fue trup- 
pe) e la morte del Re Giacomo, p^r la quale egli era rimallo ddufodella^fperan- 
«a di avere un po.L^rofo rinforzo; csncUildendo in fine* ch'ei lafciava laGittà in- 
tieramente alli diicrezionc del Governatore e degli altri uffì:i.ili. Il contenuta 
di una tale lettera caipi Giujlino non altrimente, cbe fe fo K- ihto un fulmine. 
£|li avei fino a quefto tempo con molto artificio tenuto celato il i'uo bifogno di 
provvifioni egualmente. che di mnoitlont A al nemico* cbe all'ificlTa fua guarni- 
gione, a rifctoa di pochi ufiictalf , ed altre-psrfiMie) di cui egli potea ficoramen- 
te confidarfi . I Colonnelli Hauterhyf e Mirgj-ì nan voleano prenarc orecchloa ve- 
runa propoiizionc , dicendo, che vi era intereflato l'onore deiii divcrfi loropaefiv 
e eh' eglino averebbono dovuto dar conto della condotta ddle truppe htgl^ e 
FrartceJ! . Perciò cffi richicfero \in' ordine cfprerTo di renderli d il Principe d'O^r». 

, non odante che pcnaflcro fotto le unite ciUmitA dclh fatica , della penuria i 
e deUc infinmità . Gimftin» perciò refe informato il Principe della loro rifolozlo- 
ne> e queftt mandò indietro un'ordine di renderfl, minacciando di pena capita- 
le chitmqoe mai difubbidilTe ; ma nel tc.npo iflclfo richicfe i che la guarnigione 
gli faccflè comprendere per un certo numero di fuochi acccfi in varie parti del- 
la Città t quanti altri giorni ella fofTe in telato di mantcuecfi . Dopo il rlccvi- 
raento adunque di un fimigliante ordine faremo aceefi ttwHel fnocai ; ma con- 
cioflìaché il Principe avcfTc mandato un fecondo ordine dcirifteflb tenore per 1* 
altro me/rigvto, e quedo foife caduco in mano dei nemico > J/fMA/if conciò venne 
ad eftic inMrmatD .delie daooftanieyie dirpeoiie oondiiioiU y in col gli nAdte- 
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d fi trovavano . Da ciò fcopri parimente e comprefe il miiìero degli undici tuo* 
<)m ;{ e quindi fu da eflb Ini radunato on conliglio di guerra per deliberare, (è 
dot'eflcro afpett.irc , che p.iiriflcro quegli undici giorni, e pofcia obbligare la 
guarnit»ione a renderfi a diltrczione, oppure oflcrire condizioni degne di un sì 
Viavo corpo di foldati . Gli ufficiali Spagnuoli furono del primo fcntimento ; ma 
il Conte de Berg e Spiada fofteonero ii fecoodo : oód' é che alla fine il 
Marchcfe , detemiinatoft di ièguitare I dettami della Aia tXibilc gencrofì- 
tà , mandò condl/.ion! t.u' , che no i p itclTcro cH- rc rigfttatc : e '1 Conte de 
Berg maiteggtò « conduiic uoa cale ti^oziazione . i'uron fatte due feparatc ca- 

fùtolationl) una per la guarnigione» e l'altra per (a Otti» ed amenduefbroo* 
e più onorevoli c vantaggio(e> che Ci potcH'-ro mai immaginare . Ellenoadunque 
furono 31 retute, ed in confeguen^a la guarnigione marciò iuora delia Qttà ad- 
di 6. di Giugno y dopo avere IbUcnuto un' allodio di died mcfi» per cnt il nU' 
mero delle me truppe erafi fccmato due terzi da quello • con cui aveano comin- 
data !a difefa neiraffedio; né fu inferiore la perdita pv-r parte anche degli abi- 
tanti . Spinola fchierò il l'uo cfcrcito per falutarli nella loro marcia, e circon- 
4>co da' fooi ufficiali dei campo fece fpedali conaplimeoti al Governatore, ai _ 
Golonnelfi M*rs«)t, lUuttrivty e Lért. ^i diftribv) demit» tra iToldad; ordì- ^ft'^f,' 
nò che gl'Infermi e f>.riti fofTera trattati colla eftrema compaflfìoiic; fece trafpor- ^ Spfi,<ì* 
tare gli altri che vi ritiuneano nella maniera per cfTt la più comoda iaGertruy^* '•'fi'- 
denberg , e rooftrò tutri i fcr>timcnti di un'eroe nel riguardo, che da 4ui lì cb-f^^^'j^ 
be al valore e inc-rito de" Tuoi nemici. In onore de'li memoria del Principe Mj»<- 
rizio egli dopo queiio memorabile ailèdio rall'egnò ii iuo comando > lut^cicnte- 
mente conrciuo di aver polii liinid alte owqttwe di qad sì gran Generale , con- 
tro il quale la fortuna iembrava aver &tto rlTo amgno ultimi due asoi 
di Tua vita <*). 

La refa di Breda fu motivo della piò grande foddisiaiione che mai alle Cor- 
ti di Madrid e di Brunèlle/ i tal che lì fecero ailqgrcuc da per tutto ne' P^/- 
jf Bt^jji Spagmulì , e T Arcidodieflà con runa ti vai Corte n poTe in vla^^io 
p^^^r quclb Tua nuova conquilla, e fece nella Città di Breda la fua pubblica en- 
trata . Ella confermò i privile^ conceduti da Spinala agli abitanti, e dopo aver- 
ne def^inato Governatore Balanftm ropnnnomìnato t'ml*r Leg , cioè a dire 
Gamba di Leinoyfetdaé avca perduto un tal membro nell'afTedio d'Ojfendat fe 
ritornò a BrugeUes , Furono tali le profulioni di gentilezze vcrfare in fcno 
liegli abitanti di BreMt dui Marcheie Spinola t che gli Stati Generali incomincia- 
rono a fpa ventarli della condocu di luì* forpectando che per meuo di fimi- 
{filanti fue gentilezce non fntendeflè diftacxare le altre Gtrà dalla ioro altean* 
za; ma Spinola fu a ciò fpir.to unicamente da'fuoì motivi di gcncrofità . Egli 
ammirò, e cercò di rimunerare la loto coftania e fedeltà} e femplicciiieKte le- 
guì r impulfo della Tua umanità, fenza avere alcuna mira alla potirica . ContiiN 
lociò gii Senti proibirono, che ì loro ùidditi aveiTcro c;i;.!unqtie forta di com- 
mercio , o corrlfponJeiixa con Bieda : il che obbligò l' Arciduchcfla a rinnovare 
i precedenti editti, per mezzo de* quali fu rigorolainente oidinato a tutti iP^ir- 
Ji Bajfi Spagnuolì di non tenere alcuna corrifpondenza , commercio, od altro qtui- 
lunquc afire colle Vrevincìe Unitt . Or quello prefentc editto differì da tutti 
gli altri precedenti in ina fola drcoAanza ; imperocché in tutti quelli, gliOlanr 
éief venivano appellati ribelli e traditori > laddove in quello erano feinpliceineap> 
ce dilaniati nemld . 

TmoSXXym, X Con 
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Avvnii Con coteAo alTcdio andò a terminarii la campagna nt'Vtteji Bajft . L'aononoa 
mtnti fa niente men felice negali affari navali, che nelle operazioni militari fiitte !n 
Mtmii' ttrra . Oiifvi gli Oj.rtu^fjì ebbero piii tolicì fucccflTj . Dopo l'affare di Lima, V 
Ammiraj^iio Hermìt prokguì il fuo cono vcrfo la coftiera dì Chili , con intcn- 
xionc di cenere a bada i nemici , e far m eh' eglino fi perfuadefTero di aver lui 
lafciato da parte ogni altro difegno fopra il Verà\ e (Ù pmUK k flotta delta 
Piatta, la quale egli afpcttavafi, che aveiTe a far vela dm il nefe di Dtum-- 
bre . Ma cflcndo riimno dilufo in cocefto ultimo fuo Jifegno per la filfa infor- 
mazione fatuglieoe da un Piloto Sfagfiutlty fe ne ritornò a CoUm , eqaipaggpA 
Adotto barelle V ed entrato nd Pòito poTe • fuoco dkiannove vafcelU H Carata 
Cit, ed un gran numero di fregate, c fu fui punto di prendere anche un galeo- 
ne , che valutavafi incirca a due milioni di pezze da otto, quando eccO) eh' 
e^li ftt fcoperto per il lume del faoco > che faceafì da' va{celli . Quindi furono 
dirÌ7Ziti contro di lui più di cento pezzi di cannoni, che furon Cuti gìiiocire 
con tanta furia, ch'egli venne corretto a ritirarfi . Nel giorno fcguent'.- fu di 
lui fitto un fecondo attentato : ma il valido rinforzo mandatovi dal Governa- 
tore di Lima lo refe vano; e così Btmit dirizzò il fuo corlb « Guajaquily eh* 
era il tiò comodo Porto dd PIfrd) dove fi conferva Winmnenfo teforo pronto 
per imnarcarfi fopra i galeoni. Quivi c;_;!i ir.ibarcò le lue truppe, cliifecc Tar- 
mata SpagnuoUy prcfe la Città) e s impodcfsò del teforo \ ma nei p3rtirfene> 
per fua (ventura * pofe a fooco la Plazta, ed m tal foo fiicto acorfe in tal 
guif^ di fdcgiio ;^!i animi degli abitanti, che qucfH molTì da difpenzionc prefe- 
ro le armi, pcrùguitarono cflb Ammiraglio, uccllero cinquecento dcUi fuoi uo- 
mini * e l'obbligarono a ritìrarfì precipitofametìte colla perdita dei fuo nipote « 
e di una gran parte 1 b3!ttno <^ià fatto . Quindi determinato di vendicarfl , 
fe gli foffc poffibilc, di una for.-.igliantc dii'grazia, Uermit ritornò la ter^a vol- 
ta a CaU.13, e formò un difegno tale, che avercbbc dovuto inevitabilmente di- 
ftruggere il gran galeone, il quale (lava, a guifa di un nuotante Caftcllo« in 
mezzo del Porto ; ma il fuo precetto fu pnkRtoriamente fcoperto al Viceré da, 
due Crfcly i quali difertarono al nemico. Così efl'cnilo r!mal}o iÌlIuIq nwl prin- 
cipale oggetto della Tua caccia > non oflance che generalmente parlando aveifc 
avuti fnccein eftremamente lèlìd , cotefto bravo Ammira^io cadde in nn'recei^- 
fo di millnconìa, e ne morì di dolore; laonde pafsò il comando in mano del 
Victf-Amr.urjglio Giovanni Hugues , il quale fi contentò di dar la caccia a" va- 
fccllì della Pinta trar Lima e Vanam ty nel Che riafcì fortunato. 

Gli afLri andirono molto più infelicemente nel Urjjilt do/c nvcva ultima- • 
mente li flotti O.'mdcf: avuti c jì\ felici fuccclìì . Li foggiogui jne di S. Sai" 
v.iJofC hi llijinta Ol.inJj il più imp>rtante a.quiilo, che fi folV mai fatto 
durante il tempo della guerra i come quella) che apriva loro la lirada per la 
CB(K}uifta di tutto if Bra,^te. M-« condofliaché gli Spag^uili facc/Tero un^cgual 
conto di una t .1 Piazza, non tnlafeiarono mezzo iiit^r.tJto, con cui pot<-i;Lro 
ximcrtcricne di nuovo in poi&flb. NcU'iUeflo tempo appunto i io cui l Ammi- 
raglio miUktns fe ne ritomd in Eurf/t, imnn^^biimlalì che avefle pienamente 
provveduto alla ficarczza di S. Salv.idore^ con hfcianri una forte guarnigione 
di due mila uomini , fei nivi da guerra, varie fregate, eJ una gran quantità 
di provviiìoni e munizioni ; gli Spagtiuoii (lavano equipaggiando uoa (quate di 
cinquantafci vdc fotto il co^'indo di F^cJìtìco di TJeÀo^ per c.icclare dal Bra- 
Jìte gli OlanJefi . Catella flotta equipi;; jiata di dodici mila foldati e marinai 
^lunfe dinanzi i\ quella Piazza circa alla Hnc dell'anno, e vi pofe an* «Hirdici 
tjrmale \ ed indi Tdtdt sbarcò colle truppe di terra , mentre Ghvanni Va- 
»xrd4 fa lafdato colh flotta » tener MoGcatO tt Pano. La guarnigione per im. 

pe- 
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pcJire gli approcci di lui fece molte brafche forcitc; ma T->'.\h le toiìenjie vì- 
gorolameatCt Acttc ad ofTcrvare con molta diligenza ogni opportunità , firco 
giaocave il fno cannone con grande abilità , ed alla fine apri una breccia men- 
tre appunto FatNMftb avca diftruttl molti vafceUi de' nemici « e lidotu la loro 
marina • oli tn^oftie e fticctiezzet che i marinari fi ammutinarono. In tali 
circolante di cole, V.m Dort morì di una febbre, ch'avea contratta per 1' ec- 
cepiva £ltÌQR deli' »(i^eàlo > e pel calore del clima ; e ciò accrebbe il di- 
foidlne tanto nella flotta quanto nell'efercito . Imperooelié I marina) OUnd^f 
marciarono in corpo .i porre un'affcdio al nuovo Governatore, a cagione che 
avetTe ricufato di renderli j il che obbligò U rotdcfimo a capitolare, e marcia- 
se feoia della Flamt fenza effcrgli conccffì gli onori della guerra'-, poìcht^ T*- 
Ud« non aveva affatto alcuna idea di &r moftia della galanteria di Spinola . 
Quindi la guarnigione fu trafponata in Olanda carica d'infamia, e dell' efccra* 
zioni ■de'fuoi coirpatriotti , per avere colla loro mala condotta Impedita la ria- 
fata delia più conlìderabile intraprefa» che fi fofle mai formau {dalla compa- 
gnia deiriMKItf OeeUhmale. Tutti i foldati e marinari fimno dirmeffi dal ferFl- 
glo, e dopo eflcrc Itati frugati , furono fcaccìati dall'armata; molli degli u(E- 
ciali furono caffati, e G fecero vivere in dii'grazia ed o:'curità: ed il nuovo 
Governatore folamente fii promofTo per la fermezza, con cui a9e?a aderito al 
fuo dovere In circoflanxe tanto imbaiazianri } ma del fuo nome w» fi & 
veruna ricordanza ( / ) . 

• Frattaao» gU Stati conchiufero un trattato col Re dì Trancia ^ nel quale fu ali St* 
da loro oonrenuto di affiUerlo con una flotu per opprimere i fudditi di lui ' A^""* 
Procctbnti} e bloccare i Porti dt mare tenuti dagli Ugonotti. D Principe t'il!;,'^ 
SottbìUt e '1 fratello di lui il Duca di Kohnn (ecero delle rimoflranzc con cnì;r,r.-, ^ 
Stati Intorno all' ingìuftìaia di predare alfillenza ad un tiranno in opprimercjl' f''<" 
que* fuoi fodditi) che pro^èflàvano h medefima Religione, la quale o1«^-^,'ui'ce!. 
Vafi nelle Provinìie Unirei e '1 cui folo delitto era che non volcano fottofcrl- 
vcrfi ad Articoli , eh' erano contro allo loro coscicnu , e profefTarc una fpc- 
de di fevle. ch'eglino giudicavano poco migliore dell' idolatra . Le Cittì di iU- 
bany e le Terre di ìiòntauban, e Cafire/ , ed una varietà dì altre Piazze, man- 
darono Deputati in Olanda ad cfortare gli Stati , che non cntraffero ad aver 
parte in un difogno così contrario alla cofcicnza, all'onore, alti carità, c ad 
Ogni principio di umanità i e protelUronlì i che avcrebbero uf-iti g)i cllremi lo* 
IO sforti per accomodate le cofe, richiedendo foltantOi che ^i Suri fi aftenefle^ 
ro dal l'ire oflilIt.\ fino a tanto, che non lì dccideffc qual dovede cffere 1' cfìto 
delle negoziazioni } che di già fi ritrovavano in piedi. Gii fcrìttori Cattolici 
accuijno i Proteftanri di tergi vcrf'azione; ed allegano che il Prìncipe dì Soubì- 
te, mentre il trattato ftava ancora pcmlentc , e dopo che gli Senti Cmcrali 
aveano conl'entito a difTcrire le oitilità , kcc vela ptr andare ad attaccare 1 v 
unita flotta di PrMeU e di OLtnd.i . Secondo loro adunque il Principe di Scubs- 
%g fi'fjpinfe in mesto perla linea delle navi Franeeji ^ ed attaccò l'Ammira- 
|!io Wandefe nella coda, il v^ualc, dopo efferfi difefo con gran valore, ebbe a 
loffrire la difgrazia di eflcr fatto andare per aria (m). La verità fi d, che gli 
Stati Generali fi erano determinati di guadagnare il Re 4i Francia al loro in- 
tereffe per tnezxo di conceiltani le difoooreTolI . H Re di Fnmeìa avea con- 
fentito d! accrcfcerc il fuo cfercito ne' P^rcjf Baljì, c gli StitI in ricornpcnfa di 
ciò aveano ftjpulato d'impiegare la loro Botta coatro gli Ugonotti. Eglino pro- 
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KàCao a'Depatatt Pioceflanei ogni qualunque caia rìchieTeta j ed ameano nel 
jnalefimo tempo mandati fegrett ordini al loto Ammifaglip di «nfrfi al JImt 

é* Manij, Ammir.i^Ifo del Re («). Quella unione adunque , e certi movi- 
■ meati fitti dalla flotta cosi uniti, furono quelli che poTero in agiraziorrc il 
Vtindjt Al StiAirc ì c ca^ioim io 1« violazione dell Anniftizio , di cui egli 
▼iene accufato. Gli Stati fi aifaticarono a difcolparfi con rovefciamc il biafimo 
foprj i RochelleJÌ \ ma il tempo non é ftato abile a purgare una tal mac- 
chia contratta fu la reputazione di una- Repubblica PraCeftatite t che rìtrova- 
vaiì in qael tempo impcpata in in» fanguioofa guerra per mocirt 4i Reiigione ^ 
Né qucAa infelice trattato andò a terminare nel folo infettnnfo una di»- 
Citta. Egli fu fcmprc difapprovato dal pop^bccfo di OLindt , il qintc gcncrjl- 
^ rtiente porta le Tue idee intorno alla Rdigionc t all' onore) ed all' amicizia « 
ad un certo gmdo di aitafiafino maggiore di qndio de* loro fuperiori . Gli 
Ecclenaftid In generale troppo favorivano gli Vgon^fti ed alcuni Teologi fu- 
rono così arditi 1 che fi pofcro a declamare dal pulpito contro 1' uftiTio trat- 
tato fatto colla Func'u. In modo particoLire il Mmidro della Chicla l- -aiiet» 
fe In Amfierd/im diftinfe il fuo zelo, ed animò talmente il popolo, che que- 
llo corfc dalla Chicfa in una maniera tumnltuofa ulU C*fa di Hiutein , eh* 
era l'Ammiraglio, c la ficcht-ggià e diftruiTj. Inii dirizzò il fuo rifenti.r.cnto^ 
oontfO gli amici dell'Ammirano Bruck, ch'era tUto uno de' Comandanti ncU* 
ultima oattagtia, e ne infulta e batté molti in mesto delle ftrade. Altortiglian- 
ti difordinì non fu fatta alCiUiiofipofiiioncdaj^li Sciti , i quali perciò , fccondoclié 
/bfpetnrono i Francejij vi ufarono della connivenza^ quantunque in realtà egli- 
no furono impediti dal pone In open la loro autorità per l'apprenfìcin. di 
qualche generale follevaztone . 

La perdita di BrfJa , e la potente armata mantenuta dagli Spaimioli re' 
Vi'.ejì B.ijjì refe neceirarìo che divideflero le loro iòrzc , e ioAendKro M^a- 
jveldt , non oli mte che il medcfìmo folTe un' alleato , die apportava lOTO 
tanto difturbo e difpendìo . Veggendo adunque che le truppe di colini an« 
davano dìmlnuendofi a cagione delle numerofe ditcrzioni , che in clTè faccan- 
fi, gli Stati mandarono Comminai} ad Bmmerico per fare la rivilU delle tru^ 
I>e , che vi ifmanemo ; e litrovarenfi afeendeie al numero di dnque mila 
fanti , e mille e dugcnto cavalli irregolari i l: quali truppe fi dovevano ac- 
crcfcere ad un corpo di otto mila, affine di operare unitamente colle truppe 
di Danimarca contro V efercito Imperiale nella B.i(fa Saf^MÌé. Mentveché 
fveldt flava impiegato in far leve, il Vefcovo di Hjlùer tjdi , con itn diftacca- 
mcnto di quattro truppe di cavalleria, e feiccnto mofchctticri tecc un finto mo- 
*"*'^*~ vimcnto vcrfo il Brabante t ed indi voltandoti all' improvvifo, forprcfc la Cit- 
Manf- '^^ OrMnaunt che fu da lui mefla a (acoo, Tofto dopo Uanfoeldty avendo 
vddt, compiuto il fuo corpo, e ricevuto no rinforzo di due mila fHaniefiy traversò 
l.i U'Vij.ilijy depredò il Vefcovato di Ofiukmgf e pole in dt-folazio^e i Terri- 
tori del Duca ài Lunenburgb i a cagione di aver cotetlo Principe evitato di unir- 
fi alia lega formata da'PHndpi delta Ba^a J.rjjonìa. Poicìa nnitamente ^Bjd- 
bcrflaiif tagliò in pezzi iki diflaccamento di cinquecento Croati. Da qucilotcni' 
po poi (ìiKj all' ultimo giorno dell* anno Manfveldt operò feparatamentc diKis 
trupp: OljrJcfi. Egli tuttavia trovò il modo per mezzo delle rimellè fattegli 
dagli Stati di accrcfc il Aio efercito al numero di doiici mila uomini , coi» 
un treno di trenta pezzi di cannoni; colle quali forze egli penetrò dentro 1' 
Mt^ Sé^fMé, pfefe Zfrhfi con; ITcabria» e pAlsò la guarnigione a fil di ^ada . 
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Indi fparfc il terrore dollc fuc arme fino mI ciioiv i(\c(\'y c'ill.i Silejìj ; in.i coni^^ 
la Tu» tantcria tu cagliaci in pezzi da Wullejiein Àn un'azione preifo il ponte dì 

'DefftUy t^i fe he marciò colla cavalleria nella Marca di Bfandeiiimrg ^ dove 
incominciò a reclutare . il Tuo cfetcìto . In tutto qudìo tempo M Vcfcovo di 
Halierfindt s'impiegò a fare un potente divcrli/o fu l tì^effy ed a molcrtare 1' 
annata del Generale Ba%hiro Conte Ti///, mentre che quclìo gran Generale rl- 
tfovavftfi coofinato in letto per una Tua infermità. Il Vefcovo ritrafle protìtto 
da nna tale op p ort u nità » e ftette-fempre all'erta !n danneggiare contìnaamtntc 
l'annata Imperiale^ diftrup.gcndo !I di lei fbraggìo , ìiitetvcttandolc ! convogli , 
facendo fcaramuccc colli di lei dìtbccamcnti > ed in tìnc tacendoli fentìre un 
molctlf(rimo nemico; fenonché fu poi in quello tempo fopfaggianto da nna feb- 
bre ardente , della qmle pafsA dì viti a Wolfembuttle con cccelTlva gioja 
di tatti gli abitanti di quei Paefi circonvicini , i quali .riguardavano un 
tale PreliCo come il ilageUo della Rdtglone Gitcolka ^ e come m vero 
Anticrifto . ' 

Or gli Staci furono obbligati ad operare per tutto quell'anno fu la difcnfi- . 
va , il che non produfTe nulla di memorabile. Le diviiìoni e diffènfioni civili » t'«*'J* 
che apparirono di bel nuovo nelle Provincie gli obbligaraaa a confidare in modo /i/>«w 
principale nel potere e Tigore decloro parteg{<int alleati. Non oftaAte adunque , 
che il popolo aveffe di già [puliate le dolcezze del mo.ìcrato, e prudente f^over- f^ii^ff , 
no del Princip:: Errìa pure il partito Arminiiino aninìico dalla morte dì M.au- 
rkh fermò un di legno di prender vendetta delli mali trattamenti da loro ulti- 
mamente fofferti ; e l'pinti dall' efortazioni delli loro sbanditi fr irelli cominrii- 
rono di nuovo a moftrare il loro implacabile odio contro la Cala d' Oninge . 
Nulla però di meno i più modeniti tra di loro lì adoperarono con ogni potere 
d'indaire.U partito a più gentili mifurc» con lufingare l'animo del Principe « 
ed Indurlo coffe traone a nr loro fpcrimcntare quel favore, Il qnareflì area- 
no rj.Moiic di r[vrare d.illc repliotc figniiÌLM/Joai ad efll ditene . Erfico non 
per tanto a riguardo della memoria di Tuo fratello i e per un^apprcnlìone di 
•vere a fare qualche ooTa di difgufto degli Scaci, moftrò poco camrlt *delte lo- 
ro rimoffranzct e fi contcntv^ di dir loro generali tcftimoni inze dì ftimi per 
VgoM Grazio., il quale allora fi ritrovava in Prf/"igi, e di liberare dalla prfgio- . ' 
ns f in cui era confinato t Uoo^erbtfto Penfiooario di LfyHen. Sì fuppone anco- 
nt che aveiTe ufau connivenza alla nuova periccuslone incoatiociatsfì in Am- 
Jlerdam c Leyien con**? qnefla infelice p.^rtìto . In cocede Città alcuni perfo- 
naggi di confìderazionc nel ^^,T.'crno propalerò di lopprimcrc intieramente V Ar- 
mùnianifmo i c con proibire anche il privato dcrcizio del culto reli^iofo » che 
da una tale Setta profefTAvaUf e con obbligare i feguact di eflà a' (ottofcrìvcre 

■certi Articoli form.iti dalla Chicfa Nazionale, opprimere e rovinare ad un ibi 
colpo una Azione, la quale avea cagionato tanto diilurbo alla Repubblica (o). 
Sì fatte miiiire furono portate avanti con violenza t e vi fi òpp^fcro tutti gli 

■ uomini d'intendimento, come quelle, ch'erano egualmente itiJia'Je, che con- 
trarie alla policica \ e pare avcrebbc bcniflìmo un fimigliante dibattiment j 
potuto dare origine ad una guerra civile , ove l'attenzione gcticrale di tut- 
ti non task ilat» bene in tempo divertita da an'atiiire di maggiore im- 
portanza. 

Li grandi preparamenti degli Spagnuoli refero neceflario, che gli Stati do- 
vclfcro operare con edrcmo vigore, ed unanimità. Li pjrtcnza di Spirala da' 
Paeji Bajjl apportò al Principe d'Orange grandi (pefiutie di poter lui clTcre nel- 
lo fiato di tìÉu& delle perdite faSSut» neU' ultima campagna} laonde egli ft 

fati. 

(o) Vie du Priace Henry. 
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faticò con molta diligenza a porre l'cfercito nel miglici piede poflibile» ed at-- 
Cualnsente avca formato un corpp dì fcdìci nil* bntlt « quattro mila eavaUFr 

die COtnandavafi da lui m perfona; infieiTic con un'iltro corpo Ji truppa , fotto 
la condotta del Conte Emefto Cajtmiroy tii dodici mila loldati . Con qucfta trup- 
pa il Conte tiiveftì Oldenzeel^ che fu da lui fottomefià fra lo fpazio di otta 
giorni 1 non oftaott che vernile dtfeia dal £imofo ìSmulè nativo dalla Franca Cm- 
tea., in cui l' ArdJacfaeffìi riponeva ima eftiema confidenza, come quegli, clv" 
era il putlcolare favorito dì Spinola. Dalla parte fua , il Principe à'Orange fn 
ftccampò prclTo Croasnburi , fece un movimento > come fé fì foCfe prop3(lo d{ 
porre l'auodio a 9^e^fi ed erelft un Forte vicino ad Iffitburgb , per impedire' 
le opere che proft;j;ui\'anrj a fare dagli Spjgnuoli per tagliare un canale da 
Igjf'mberi a Venlo . Il fuo gran difcgno però fi era di Ibttoporrc il Forte Rif/- 
drecht fu le frontiere delle Fiandre., per il qual propofito, avendo lafdato U. 
corpo principale del fuo cfcrctio fotto la direzione del Conte Stirum, s'im-- 
barcò egli con un condderabile diftaccamcnto dentro- a- quattrocento barchette 
radunate fui Vaal , c fi pofc in viaggio per una tale intraprefìit 1« quale non»- 
per unto ta refa vana a cagiooe della poca acqua del fiuoM in conl^eiuadi 
una grande ficdtàf che vi età ftata. Or qaefta fpedtzlooe fa fegaìa da tm* 
aka contro di iJn^hen nella IV.'Jjj'it h quale anche riufct sfortunata. Quin- 
di egli prefcntcmcntc lì preparò per opporfi con tutto il fuo ^cferdto all' atterv* 
uto del nemico di aprire un paoaggio tra la M9fa ed II Rm#. NoJla però A 
meno, durante il tempo di fua aill-nza Stìrum fu attaccato, disfatto, c prcfo 
prijjionicro dal Conte de Berg., il quale con un'cfercito copriva e difendea le 
opere. Il conflitto fu molto fanguinofo, ed il principale vantaggio, onde il ne- 
mico potè vantarfi, fi fu che prefe prigioniero il Generale Olandefe ; c che fi' 
«'tirò dal campo OUmdefe fcnza eflere perfeguitato « con incirca a quattro pet- 
'r^- '■' cannoni. Un cos'i inafpcttaco colpo non potd non ifconcertare i difcgul 
ra««/< (jgi Prir.cipej e dall'altra banda iocorasgi sii Sfjgnuoli a Ibrmare un' altro pro- 
%',iin*' ^"^^ tatno importante die qpello di avere forpiefo ik campo del Con- 
«» Utt te Sti um . Spinola, il quale non aveva ancora htcìati i Vaejì B.ijh , configìlò 
^iic tM* che lì tacetlè un'aacntato fopra Sluji\ laonde fu ditìaccato per un tale affare il 
'^Jj^^* OoDXt U»n con uno fcelto corpo di trupp;* e con ordini d'impoiTeiTarfi del 
Porto» il deftino del quale averehbe do uto p r neciduà determinare quello 
deUa Piazzai poiché vencndorele con cìj a taj',li\re ogni comunicazione j fi fareb- 
be cfibccivamente cid<»ca li guarnigin )c alla ncceffttà di ..renderli ^ Ma la vtgr^ 
lanza delle fentinelle fconccrtò tutto il difcgno allora quando era io punto di 
porfi in efecmione; imperocché avend"o il toldato di fentinclla fparato un colpo 
nell'approdi "trulì degli Sp.i^nuoH, li guarnigione fi pofe ro!Iecit,T.iientc full" ar* 
mi) edaccorfcro tutti a' ripari; ed il Conte v^endo» ch'egli era (tato fcoper- 
tOi fi deteimioò tottavfa di fcgjiitare la Tua tmprday ed eflendofì avvicinato in- 
tieramente al ponte levatoji, fa q.iivi fslutato con una r.tlva di mofchctteria in 
tal guifa, che polie il fuo cli.iaccamcnto in difordine» ed obbligoUoa ritirarfi prc- 
dpìtofamcnte con una perdita , la quale montò al numero di qoattraoenio-' 
«omini, che vi relkraio uccifi . 

In quello tcnipo Spinola fi trovava a JJunkerk > afpcttando l'cfito di un tale 
attentato fatto fopra Slu}t : e rcllò grandemente mortii^cato in fentiic r dk* cm 
fiufcito cosi alale ; arni parlò con rìlentimenta dell' imprudenza e temerità del 
Conte in aver così efpolli i fuoi fc^tì ad una ceru morte » dopo che giàenr 
ftato fcoperto . Ciò fece , ch'egli avvifalfe gli Spagrusli a moderare la loro 
gio}a cagionau dall' elferc al Principe d'Orsa^e venuti falliti i f uoi dilèg).i i poi- 
ché dò era al medefino divenuto per mero acddencci laddove le loro perdite* 
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«di asfle , nafcewoo <b mala coodocta (f) . Or' in Dankerk appunto la Corte 
4i Spagna avea coftftnito un Ammiragliato , del quale Spinga era Prendente . 

■Quello nuovo CoUcgio adunque , bramofo di dillingucrc il Tuo zdo 9 Oomiò 
«ina rquadra in occalioae della rottura csÀV IngbUterra , ed avendo attaccate ie 
«nite lotte à*l»gMlt9n0 , e à'OUnia , dlArufle quatti» loro vafcelli da guer- 
ra , c portò un gran numero di preJe in Dunkerk : ma gli Ol.mJffi torto ripara- 
rono la perdita da efli loffcru colla prcfa di certi grolfi galeoni, armati a gui- 
fa di navi da goom , e con divedi vamaggf octcnuri ìopn 11 Conte Pc»m» 
Je ManfveUt, 

Per più efficacemente arrcftfre il corfo de' Dur.kerkefi , gli Stati fi pro7vid»> 
jro di una flotta di cinquanta vafci-lli tonali in Olanda e Zelanda , a' qiiaK 
Xai^f XIII. uni J^iM grolfc navi da guerra , ch'erano le più belle di quante 
mai fe n'eiwio ubbiictte in Francia ; laonde Spinola fi storiò di provvedere 
alla Hcurczza di tutti I Porti , a* quali da lui fi umi eh-- potcfle eiTero fatt* 
Infuito i e tenendo con looima cura celata ai Principe é' Orante U icail*esza« 
in evi eia > di denaro > fece sforzi tali , che eccederono grandemente ogni al^ 
pettìzione , e gli accrebbero quella riputazione , la quale egli erafi acquiftata 
per la Uia attività , accortezza , e piudtnzi nelle più difficili congiunture. Le 
tiune > le quali egli ordinò che sfilaflero verfo le trontieie -delle Pkòviode < 
poiero in agitazione gli Stati (ìcnecali a cagione di Ber^en-op-zoem , Grave , e 
VlMshins , dentro le qnalf Piatte eflì pofcro valide guarnigioni , fornendole di 
abbondanti pro'/ villoni , ed attrezzi militari. 

Totto che il rigore delia liagione il Mrmiiè > il Prindpe A' frange s'Innoltrò 
col fuo efercito tra Nimrj* » ed ànketm . Uni tal coTa oliblìgò gli Spagnuoli 
a richiamare il Principe ù' Ijfemburgb ^ dopo che il mcdefimo era fìjto di fiaccato 
con due mila uomini per andarli ad unire al Conte Tillj odia B.r//.» Sagoma 
contro le forze di D.inima>\\i c del Creolo. Si fuppofe che il Principe voleflé 
intraprendere l'aOcdio di l^^effel , per cui impedire il Conte de Berg W avvici 
nò a Gueldrtt. Errico nondimeno, o non ebbe alcun difegno fopra KfV^W, op- a. D. 
pure lo lafdò da p^rtc per invcllire Grtll , ch'era una O'ttJk la più comoda J*^»'' 

SI Tuo fito , come qucll» , che aveva una froiuieni ficura ed incontraftabilc . '^S'I"' 
ve in una tale intraprefa fi tofTero incontrati fAìA fuccclfì , quelli avcrebbo- r.l' 
no privati gli Spagnuoli di una Piazza aireQrcmo ben fituata per pórre in con- due ,m 
tribuzione i Territori adiacenti di Overy^el , Drent , Trenti Grmtìnien, e Fri/- ÙS^'it 
ianiia . Tient'anni piima Gr^l era (lata foggiogatt dal Principe Urarftw; dfe-^** 
ci anni appredb era fta^a ripigliata dal Marchcfe Spinola ; ed in quclìo tempo 
ella fu aflediata dal Principe Errico con un'clercito comporto di cento felTant' 
otto compa^ie di fanteria , c cinquantacinque truppe di cavalleria > e di un 
bellilfimo treno di artiglieria. Tutti i paffi furono immediatamente pr lÌL-bloc- 
CJitl t e furono formate le trincee con ctlremo vigore . Li guarnigione cor-llllca 
folaxnentc In mille e dugento uomini ; ma ella fu accrefciuta di un gran numero 
di abitanti j i ^uaii tòrmaronlì in tante conuugnie > e predarono un'ottimo fer- 
vigto . n vecchio Dulken foldato di gran valore ed eTperfMza eranc il Governa- 
tore \ ma come la f;;! età avanzata , e l'infermiti inlìcmc !o tcncano contìnato 
in una lUnza , e^ili ne trastert ia cura principale a '/erreikcn , ch'era ua' ufficiale , il 
qwde di già avea date diftinte praove della fua capacità . H Conte de Berg gira- 
va intomo colla fua armata > grandemente incomodando gli a(Tcdi.itorì , e minu- 
mneote oflerrando ogni oppottuoijtà di potere loccorrcru la guarnigione > ia qua- 
le 
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le moftrd cffae detcmiliuKa di opeiarc eoo eftremo coraggio per un'afpra foitiai 
che fece fui quartiere di Bnir/» di TUaffau , il quale la KTpime dopo un' olii nato 

combattimento, non ofla^ntc ch'ci forte foOcnuto da non più di quindici com- 
poEnie di fanteria . Le trincee ù aprirono addì 20. di LuiHe , c l'alTcdio conti- 
noo fino a* iS. di Agifi* * nel qual tempo la guarnigione reggendo « che le loro 
leplicate fortitc non fervìvano ad altro , che ad indebolire le mcdcfim! , c che 
• Bon potevano afpc-ttarri ajuto dal Coutc de Bcrg , irfcominciarono a rallentarfi 
jkI loro vigore . Una ferita » che il Governatore ricevè nella fpalla , la demoii<r 
zione delle principali opere j lo fconquaflb di quafi tutta l' artiglierìa 1 e la f»> 
bol^ezza grande delle linee del Prindpe Errict , le quali era impoflìbtie che fode- 
ro sforzate , fcoraggirono grandemente l i guan.igionc . Ellì vedeano gli aiifili..rj 
htlltfi e franctji recare avanti le loro operazioni a pié del muro > e '1 Colonnello 
Eauterhe pfcflb a dar fuoco ad una mina > la quale averebbe aperta nm gran- 
difnma breccia ; onde dò lì fece determinare di mandare un trombetta al Princi- 
pe « richiedendogli il pcrmclFo di mandare al Conte de B<rg un ragguaglio della 
fituazione > in cui eglino ritrovavanfi , Ma come una tale richieda fu ad efli 
niegata > h brava guarnigione rinnovò le o(ìilità , fece una vìgorofa lortita , c 
riempì le trincee di lìraoì e morti . Il loro attacco f u brufco ad un grado cccelii- 
TO > e nuli' altro , che la grande fuperiorità del numero degli aflcdiatori > e la 
prodigioTa ibrtcìza delle opere del Prindpe £mc» > poterono impedire » die co> 
tefta picdda guarnigione non (i aprlflè a vl^a fòrza la ftnda per andarne ali* ar- 
mata . Finalmente cffi c.ipitol.irono a quelle mcdclime onorevoli condizioni» che 
J pinola avea coiKcdute alla Città di Breda . Erric» a dir vero emulò l'umanità 
dì quel gran Comandante j ci vsd profufione di gentUeiie tanto co* foldati » che 
cogli abitanti . Il Conte Jtirum fu defìinato Governatore , le antiche fortifi- 
cazioni furono riparate , e vi lurono aggiunte una quantità di op>.rc nuo- 
ve (r). 

Varie intraprefe, che gli SpagnuoH formarono contro Zealanda rìufcìrono va* 
ne ; Groll fu fotiomeffa , e Berg in quefto tempo fi vide ugualmente sfortu- 
nato come Io erano flati nclli tre anni procedenti Maurizio ed Errico . Il 
Principe d' Oranie recò oltre i Tuoi vantaggi > e per mcuo di varj fmritofi ac- 
tacdii ) c giudiziofe operazioni , sloggiò 1 nemici da tutti i pofli «i*eflt avea- 
no per afficurare la navigazione del fiume Schddj . Egli parimente li moleft^ 
in Wejìfalia , in Brabante , e prelTo il lìume Wefcl : ma nel mezzo di sì fe- 
lici fuccerti fi temè di una rottura coW InghiUerra . Aveano gV inglefi y a cagio- 
ne delle d jpred.izioni fitte dagli Olandefi nelT InJic Orier'.i!! , trattenuti 
tre vafcelli Olande^ dell' India , I quali per un gran temporale erano entra-, 
ti in Portfmoutb . Qmndi per richiederne la refiicuzione) gli Sta^i mandarono 
rr«/fit-un'Ambarclatore alla Corte di Londra^ e per dar pcfo e forza alle 'oro negozia- 
/» c€n. ziooi , ordinarono che con tutta follrcitudine fi equipagiiaflc una valida flotu 
'»ìia '"^"^ comando dell'Ammiraglio Orhfl . Ciò produilc' i" cffl tto , che defidcra- 
Uencia v^^' imperocché fu già ad eìlì fatta una promcifa di uua immediata rcllt- 
r f Ioghi! tnzione ; e fu in oltre progettato un piano per unire cotcfte due nazioni con 
urti, un no.Io molto più intimo e (fretto. Il fine di una tale uijionc fi fa di aftìcu- 
rarh contro le depredazioni degli abitanti di Duukcrk ^ 1 quali infeilavano dì 
ui.a mantefa incredibile il commercio del canale « o fia ùvWa Manica . Quelli al- 
leati adunque convennero di corredare ed armare una fljtta luiitamcntc di un 
centinaio di. legni corfali i ma la terribile tempcfta> che fopraggiunfc nel mefe 
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di Ottthre ) e continuò molte fcttìmanc, impedì che una tal flotta fi mcrtcfTe 
a mare « la danneggiò dentro i Porti, ed andò a dillruggere l'intiero piano* 
eh' crafi formato , e da cui (ì afpettavano si f^ran cofe . Il ft.e di F,\tnci,ì fi af. 
faticò per difciogliere ana tale unione tra h Corona InghiUengy e icPrvoitt' 
ite Unite , avvegnaché lì ritrovaflè allora egli impiegato in fottoporrc i fuoi 
iuddìti Prote^ìanti , che venlvino prcfi.>!itcnHtitJ .■lutiti dalU Gran Brettagna. 
\jk oiamera la più fpcdita di porurc a £ne un caie luo inteudimento fu di rin- 
novare qnel trattato > per col gli Stad fi enmo obbligati di non nnirfi cog)' 
inimièi della Francia; nè fu diffìcile ad ottenerli un tal punto , poiché aveva- 
ix> oramai gli Olandtji eHl-tcivamentc ottenuto l'intento* per cui lìunìronocoU' 
Jngbilttrr*^ clTendo aJ tffi ftata fatta la reftitaxione drlli loro vafcelli dell* I»- 
dU Orientale , ed , avendo abbandonato il progetto contro i Dunke.k.ji, Il Re 
prontamente accordò agii Stati, cnc non coinmtttcrtcro ofiilità contro gì' Ir^/*- 
non oftantt che i mcdefimi foffero fuoi nemid; c gli Suti per contrario fi 
obbligarono a non preftar loro alcuna aflìdenza) ed anche di aftencrfi dal for- 
nire i Proteftanti della Frgncin di attrezzi militari . Todo dopo però %\\ Stati 
Generali * veggcndo che 1' eflere eglino IcgJti a non cor.chiuJcrc alcuna picc , 
o tregiia » o kg^» icnza che vi concorrcfTc Lui^i» era ingiuiiofo alia loto So» 
vranità » gli maTHlarono on* Ambarcetia per proocurafe di darli ad nn tale ani- 
colo del tntcato una corruzione e fcofo più ampio ed oiiQfevole.i il die 4of» 
qualche difficoltà fu loro accordato . 

Mentre Spinola ù trattenne a Dtntktrk contfnnò a dirigete le operazioni de* 
Viif/ì P.i/fi . Mi già gH Ol.indrjì avcano coirclpcricnza provati i felici elTetiidel 
non eleguir lui in pcrtona i luoi progetti j ed in quello tempo nudrivano la più 
§attt fperanza di un fortunato dito della guerr a , perché un si celebre ntficlale 
era ftato rlchìmiato in If^jgna ^ e la di lui .lurorità fi era dillribuìta tra «na 
quantità di pcrlone tutte incgur.li a lui tanto in riguardo al talento, quanto /» c»it» 
all'applicazione. 11 Governo e gli affari civili furono dati in mano delCirJìai- Tiliv k 
Vt it Ctteva , e di Don Gfr/«/ Cflutna i e"! Conte de Beri ebbe il comando dell' 
armata^ . Ma mentre gli Stati fi ftarano promettendo felicità dal profpctto ^ che 
un fimfgliante cangiamento prefentav i !o:o, furono meffi In timore prr i ■dilhirhi litredtU 
fopraggiunti da un' altra parte , e per l'avvicinarli che fece il Conte TtHf alla f'*' 
Pri/Undia Orientale , ad OÌienburgb , ed ai Vefcovato di Munfier . Tocchi adun- 
•que dalla chiara conofccnza dcgl' inconvenienti , che farcl>bono rìfultati da^la vi- 
<inanza di \xn sì diihirbantc nemico, gli Stati diedero ordini, che fi toifcro bene 
aflkutatl ì prindpili polli fu te frontiere ; e per tener lungi l' imminente colp9 
jCMi maggior certezza > lì fece leva di un nuovo efercito di dodici mila fanti * e 
cinqoe mila cavalli) col quale il Conte Ernefie fu mandato ad opporli al Con- 
t: di Anbaltt Luogotenente Generale dell'efercito Imperiale* e f rimo Comandan- 
te dalle truppe di Colma : ma con tutta quella diligenza c vigore non poterono 
impedire* che i nemici guadagniffcro itcnni confiderabili vantaggi \ imperocché 
il giovane Conte Jella FrìsLrndia O. 'untJc , per fare la fua corte all'imperato* 
Itt trovò mezzi d'introdurre una guarnigione imperiale dentro Sbikufent ed al* 
enne altre Piazze , in cui gli Stati aveano fbtmati de* confiderabili magazzini . 
Or quello felice fiicrefib refe Anbalt altiero a tal fcgno, che intimò dllbttomct- 
terfi a tutte le Città della Frìsiandia Ouitientale . Egli rifcolTc contribuiiooi in 
iìroningen , ed efortò il popolo a ricevere 1' armat.i Imperiale ; ed in oltre fece 
tìn' attentato di forprendere Embden^ dove gli Stati tenevano una «alida gaimi» 
gione, ma vi reAò delufo. Per mettere vie maggiormente gli Stati in agiuzione 
il Qqo» Tittf ftce midaie im'altio ooipo di nuppe vcifii U Wtt^éìUy e yerfo 
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ì Ducati di Berg t GìulUrs . Il Conte de Berg nel tempo ifteflb fi valfe di una 
SI ijvarcvolc congiuntura, ed intromifc un robiirto rinforzo dentro Linghent che 
veniva minacciata dal Principe Errico dì porvi l'afTedio (/) . 

Or' inima}»inandofi dagli Stati , che l'eicrcito Imperiale avcflè qualche altra 
mira difTcrentc da quella di rinnovare le difpute intorno ali! Ducati di Giulìerj c 
di Clevej , ordinarono che una parte dcH'efercito sfilafTe verlb il Rf»« p^r la ficu- 
rczza di tiet} cJ htnmerico : Mentre il Conte* tie Berg ftava impiegato nella 
Uijìjaliit , cffi parimente fecero un'attcnt.nto di forprcnderc il Forte Strasburg 
edificato per la difcfi wA nuovo canale a Virnlo : ma da loro incontrolTi un sì 
culorofo ricevimento per pirtc degli Spsgnuoli , che lì doverono ritirare con pre- 
cipizio. Una tale imprcfa però quantuncjuc non avclU* avutoalcun felice fucccf- 
fr , pure caj^ìonò un follccito e prccipitofo ritorno del Conte de BergniiWìGuel- 
dfrtjrJtJt dove fi applicò con molt.i diligenza a pone il canale in tale (Catodi 
diuia per mezzo di l'orti e Fortini , che lì attcrriilero i ncmid d.il farvi qua- 
lunque altro attentato in avvenire. Egli fìmiiiner.ce incominciò due altri canali 
vcrfo l'efìrcmicà del Brab'inte e delle Fuindre a ime d'impedire le Incurfionì 
degli Ohìidrfì, ed in particolare della guarnigione di Bergen-op-zctm , ì cui con- 
linvti attacchi grandemente ritardavano le lortificazioni , che T Arcì-'iichefl'a fla- 
va I.ialzando a Sjint VUe: , Ma quel che principalmente incomodò gli Spagnuoli 
ù fu la preferì.! del Pilncipe ó'O/.irge, il quale pillava di continuo da Lilli 
a Bftgen-op-zjcin t per tagliare la comunicazione tr.i S.iìk: l'Iter ed Anverfa .Qon 
quefta mira Err.i} coftruì tre confiJerabili Forti ai di là ci Lillo, donde fovcn- 
fc appiccò fuoco alle nuove fortificazioni , e diflniirc molti ricclii convogli di 
provvifioni , che venivano per acqua da Anverfa . 

In tutte quefie fpjJIzioni ed operazioni ^li Oì.irJeJì ebbtro felici fucccflì; ma 
j la fortuna fcmbtò avergli ablundonati in MarjLnd , dove le loro fcrze furono 
'/* disfritte dal Conte de Berg . per mare eglino ebbero fucce(fi migliori , avcii- 
ffc.'r.. . . j^^g^. jj Dfi^icffic fajjj. piLi Ji quaranta ricche prede , da che era 

entrata la fiai^ione opportuna . Neil '//di.r cotcfìc perdite furono attribuite allo 
(lato mifcnbilc > in cui fi ritrovavano le finanze , il quale impedi , che gli 
Stati poteifeio mantenere in piedi una fi:/Kcientc truppa di terra , ed armare il 
neceATario numero di vafcelii corkili . Una tal cola obbligogli a fare alcune efa- 
zioni in Giulicrs c Clevts , fotto il pictcfto di volcr'eirerc pagati di una fom- 
ma di denaro ad cfiì dovuta dall'Elettore di Br^ndenburg . Dall' altra banda gli 
Spergr.uoli , i quali lollencano le prctcnfioni del Duca di ìsLcvburgh y oppiimeva- 
lo i milerabili abitanti con gravi contribuzioni fotto II nome di tafle , e delle 
folitc rendile , ch'cflì avcan diritto di rlccvcic > mentre che la guerra era fo« 
(lenuta a loro fpcfe . Il popolo perciò egualmente opprcflb dagli amici , che 
dagl'inimici , ebbe ricorfo alla protezione dell'Imperatore . La Corte di Vien- 
tia intcfe molto piacere nel prefciuargllli una si klla opportunità di tenere 
quell'intiera fuccclTìonc o fia eredità In fLquefìro, e di fervili! di Cleves e Giù-, 
lierj y come di Feudi fuol proprj , fino a tanto che uno de' pretenfori non fofle 
ridotto a cedere le fue prctenfioni. Quindi furono Immediatamente pubblicati ordini , 
CQQ i quali dichiaravaf] l'intenzione dell'Imperiale di lui Maclìà, proibendoli 
ogni qualunque oflilità in quei Ducati > e richiedendoli, che tutte le truppe 
ftranlere abbandonaffcro i Ducati di Cleves , GìuUers y e Birg con tutte le loro 
dipendenze. Una tale di'cli la razione andò accompagnata da irruzioni mandate al 
Conte Tillf d'innoltrarfi col l'uo efcrcito a foUencre l'intenzione dell' Imperato- 
re . 



(») Vie de rrfnce Henry* P'g» »9' 
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itt. Il primo atto cu-rcitato dall'autorità Imperiale fu quciio di sb.rr.;:;ftf i Mi- Uteri. 
nirtri ProtdUoti Oljndcji da Dortn-.crJe , c riibbilirc la Religione Cattolica . ^j»» »«• 
L'iiJcfTo fu fatto in tutte le altre l'iazic polTcdute dagli Stati in dcpolko per*' 
r Eiettore di Brandenburib dove gl'lmpenalifti fi trovarono fuperiori in potè- ,7''^V V* 




V^gcnd 1 una fìmigliantc loro ril'oluzionc fi ririrò lenza tentare alcuna cola 
contro di una picciola Piazza ^ che avca moUraio un sì oiiinato attacco aliali» 
bertà. Indi Emmerie» e Hees furano iniimace a nmderfi» con minaodarfi ad ef- 
fe da Tilh tutti gli orrori della guerra* ove non vi fi rillibilìn^e immediatamen- 
te la Cattolica Religione i ma U guarnigione lo mandò a stiJarc alla guerra , 
e fi ri(è delle di lui minacoe» veggendo che tanto il Principe lì Or^mgc, quan- 
to Sfhum erano amendue pronti a foccorrergli al primo movimento dcgl'Impe- 
rialifii . Per moftrare in oltre l'cijuità del loro procedere, i Comminar; non 
cfentarono dalla loro vifita Je Piazze, ch'erano in polfenb degli SpagnuoU^ e 
doranqoe vi erano AlagiDraci Protdlanti furono depoili fcnza portarli alcun 
'fìguaitto alla capitolaxtone fatta col Marcbefe Spinola ^ vi ftrano rlftalH'iire le 
-fcuole« ed i predicatori Cut ^l\à \ ed in Wejl'el turono commcfle le più cllrcmc 
violenze prima che il popolo potcllè cDerc ridotto a fottotnettcrft . il Duca di 
ìitmtufgb preflò anch'egfi la fua autorità in làr riofcìre à fette mifnre ; ma 
pai vide, che le mcd. fime crino portate troppo olcte* e che il popolo veniva 
ma^giomiente opprcxiò dagrimpcrialilU, che non era opprefib prima dagli 0/.rn- 
de/T e SNminitargiifi . Egli adunque Cs ne lagnò colla Corte di l'icKua : ma 
non ne ottenne alcuna roddisfazionc ; e così i Proteilanti , come i Catcaliditip 
rono LUciati geniere lotto il tlagelio dalla più crudele tirannia . 

L' Elettore itt Brjn:iet:l'urgb ^ualmvn: ■ entrò in lorpoito dclli difegni della 
CóRc dij y.fmut e lì rii'eatì del modo del di lei procedere. Per impedire ad un- 
qutf'lc tiiffaalMttf e pericololè oonfegtieine iK un requcftro, che andaranapor* 
re tra le mani di un'ambiziofa ed uliirpantc Potenza, i competitori entrarono 
-in una convenzione fatta per modo di provviiìanc per imai ventuno : oeliaquar 
k 'ftipulatono di opporli unitamente a tutti coloro >• 1 quali lòrto mafcben (ti 
amicizia violanfero i loro diritti; c di ftarnc alla partizione, ch'cnlì fatta neU" 
ultima negoziazione . Ma ben comprendendo , ch'clTt non p^teano forzare le 
guarnigioni OUnJeft e SpagKuoU ad ufcire dalie Città e Piazze, di cui erano 
in poffcilb, (Ì mandarono da amendue quelli Principi Ambafciatori ed a BruJ^ 
fellet ed ali' Maja ; ricliiedcndo che così 1' AlcìduchclTi , conie gli StJti fi con- 
tentillefo di ritirarne le loro truppe, dicendo che con ciò fi direbbe tolta all' 
Impcncore ogni ombra dì fcula da poter continuare le fue oppceiTioni . Ma gli 
Stari c" r Arciduchefià aveano da troppo lungo tempo guftate le dolcezze di 
quelle polìèilìoni , fìcché le voleflèro rinunziare unicamente per u , principio di 
equità : ond'é, che diedero rirpolle equivoche » e così una feconda volta refe* 
fO'van! gli effetti di un cratcato latto tn 1 prctenforij e privarono gH tbltan? s< «rim. 
ti di quella te!ieit.\ , ch'e<-!mo avcm raftoM,.ili..«r|iCttiilt e fpecare da «na .ai^*** 
ragionevolc ilivifione (r). . . ., • m»W " 

Mentre un fimigliantc affare fta^afi agiundo , i Governatori di Grtil % Bn-i^ 
fordy Siffi , Emmerico , e Soefl entrarono nella Mark con un corpo di truppe ^Hn^rni. 
per opporli alle unite truppe dell Imperatore e del Re ài Spagna, Avendo aduorl^'J^j^^ 

• • Y » <,w 
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que introdotti alcuni foccorfi in K<tvenfferg , tentarono di forprendere Hjm » fi- 
dati ad una corri fpondenza , ch'cdì mantcneano con alcuni digli abitanti ; ma 
concioflìaci»? non fbJTc giunto nei luogo dcftinato all'unione un certo rìnforro 
che da loro afpcttavafi da Jriram, il loro difegno andò a terra, ed i loroami- 
ci dentro la Ptaziia caddero preda del nemico, il quale li polc alla tortura , ed 
a tenore della loro conftflione, quali ne appiccò, e quali ne ftrafcinò, e divi- 
fe in quarti , come traditori . La guarnigione di Groll ebbe miglior fortuna i 
Imperocché forprefe Aittingeity pofc a Tacco la Città, e fi condulTc vir. alcuni 
prigionieri di dillinzionc , ed un corifiJcrabile bottino. La guamigiont- di Grave 
prete parimente un grolfo convoglio, che alitava da Brufjellej a Aijr.'r/oif ,Del 
qudlc vi erano alcuni ricchi prefenti, che mandavanfi dall' Arciduchefij al Du- 
ca di Modena. Varie altre guarnigioni incoraggite dall' cùmpio, c buoni fuc- 
ccfl) di GroU e Gravt , fecero (correrie dentro i territori Sp.ignuoli , rifcofTero 
groffe coiuribuzionl , e fé ne ritonurono cariche di preda . Uii dilìaccamunto 
tattofj da Emmtrìco cadde in un'imbofcata fatta dal Conte de Ber^ , ma detcr- 
minati non per tanto i foldati a morire piuttofto che rondcifi , combatterono 
con un'cftr«ma furia, e dopo un'otKnato conflitto totalmente disiecero c difper- 
fero gli Spagnuoli . Gli Stati aveano data la loro licenza per tali dcpredizioni , 
poiché b i'carfezzi del denaro gli aveva obbligati a dichiarare ogni preda le- 
gittima proprietà di coloro , che l'avcrcbbero fatta . Nulla però di meno non 
poterono fchLTmirfi dal prellare orecchio alle lagnanze fatte d.il Duca di ìAoàe- 
na p.*r la perdita de' Tuoi ricchi donativi. Per la qual cola fu da loro ordinato 
che lutto quello, che appartcnevafi ad ciTo Duca, fc gli rcftituifle; e pcrgra- 
tificarc alla guarnigione fu a lei data come ua' equivalerne la fomma di venti- 
fette mila fiorini . 

Frattanto il nuovo Ammiragliato in Dunkerk efaitamcnte ofTervando gli 
ordini c direzioni di Spinola divenne ogni dì vieppiù formidabile all' 
da . Il loro Porto fi vedca pieno di ricche prede, ed ogni giorno proiuceva 
fallimenti in Amjlcrdam . Le perdite de" Mercatanti e marina; OlanJejt li porta- 
ta alla difpcrazlonc ; la qual cofa li fece entrare in una lega di non m.ii 
Tcnderfì ; ma ove fi vcdcffero fopraffatti dalla fcirza , m mdar in aria i loro 
vafcelli . Per oppjrlì poi agli sbarchi di quelli di Dunkerk , gjt Stati ordi- 
rono , che tutte le cofticrc di Ztalandj ed Olanda folTero con molta cu- 
Don» ra difeib , ed a tal propofito furono armati i p.icfani . Furono ancora prefi al 
fìnta di ^"vigio quattro mila marina}, e fi proibì a tutti i nativi delle Provincie fotto fe- 
Ùtttt. 'ce pene di entrare a fervire in flotte llraniere. Fu adunque equipaggiata una 
fquadra di trenta vafcelli con ordine di and tre corfeggiando lunga U cortiera 
di Francia , c bloccare il Porto di Dunkerk nel tempo iileflb, che il Generale 
Van Don aflèdiava una tale Città . Eifcndof» tra quefto tempo incontrali otto 
vafcelli , ch'cranfi divifi da una tale flotta , con una fquadra di fei vafcelli 
di Dunkerk , ne fcgul un fanguinol'o attacco; e dopo un'oltiinto combattimen- 
to gli Olandejì ottennero ui^a compiuta vittoria ; imperocché uno de' vafcelli 
nemici fu da loro prefo, ed i rimanenti furono si iniferaniei ite mal ridotti , che 
con fomma diiri:oltà poterono appena fcappafe . Un tal felice fucccffo fptanò 
la ilrada ad una ricca lljtta di valcelli dell' irf^i.r , che fe ne ritornava carica 
verfo la patria, e la quale in altro cafo probabilmente farebbe Itata prefa. L* 
alTèdto non p:T tanto di Dunkerk non era profe^uito fc non lentamente, ed alla 
line fu propollo di bl>:cTrn il Porto con uni catcni di vafcelli , avanti a' 
quali fi faccHc un riparo di pietre , affinchè co.i qu.:lo mezzo divenlfTero forti 
egualmente, che un muro ; mi un fìinil p/o^etio allorché f;i fperimentaro noti 
r'wfcì , e chi lo avea fatto ne venne premiato coH'eflcr pollo in ridicolo . La 

conrt- 
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compagnia pc(ò ddl' indie OrUiuali prcftò al Go/eroo la Tua aflifteiiui in frcn«< 
xe la pfeTomioDe degli abicand di DitBktrk , «d uni alla flotta « cho già ar» 

prcfo porto dinanzi a quel Porto, uni fquadra di dodici bclliirime navidagtier- 
» : le quali non Jiminuirono punto il numero de' vai'cdli mandati l'aono 
gunite in 4/f« ; dal che fi può ionnar giuditio ddia gtande opulenza 4x m» 
Cai compagnia in quel tempo, 

La; mi Iure della compagnia detl*W<V Otcidcnt^ii non turono meno vigorofe » 4f^i 
e riufcirono aociie più forcanate . EOi aveano prcTo OD gran Domerò di valbelrVAMtf . 
li Mercantili Sfagnueli e Port^b^ ad uno,ad 000 aveano dtftriKte flotte In- 
tiere ne' Porti di Lhhna , Ctmtma , e CéJSet ;.ed iji qucfto tcmpa il lora 
Ainmirji'Iio Pitic o Ad. ien con una fquadra di dottfd vafcelli iì abbatté con una 
flotta SpaffuuU nel Goifo di HvadurMj , Areodoia «^i actaccau ooa imfiiUbUe 
empito IpinTe i vafoelli del nemico fopn i banchi di arena, e' dopo avergli oU 
bllgati a cedere , fi prcfj da dentro i loro vafccUi It più prcziofe merci ed i 
prigionieri » .indi avendo appiccato fuoco a' vaiceili predati le ne ritornò 
falvo «ol ftto bottino In 0M« epa grande gi^a ed emolumento ddla compa- 
gnia . Ma l'illrumento dciUnato daJla Provvidenza p^T rimuovere i gravi di- 
fordini , che fi ritrovavano nelle finanze , per abilitare gli Stati a prot'cguire 
la guerra con raddoppiato vigore > e per eccitare la compi ^nia deli'/»i/> Ocrf- 
dcniali ad emulazione colla compagnia , che taceva il tra fi o v\ .\\' ìndie O. itn- 
tali , fu l'Ammiraglio Pietro Heine . Quello ardito ed attivo ulHciaic disfece 
urrà tìotu di baftimcnti Mercantili e vaicclli da guerra SpjgmoU nel Cioifo d| 
Tmi i Santi y c Te ne portò. odia Patria un si prodigiolò carico di zuccherai '. 
che fece abbaffare il prezzo di un (inùgliante capo di robba in cuui i mercati 
di Europi . Incoraggita ^iJunquc qucfta compagnia da un si felice avvenimento 
dia )e%ujMggiò uqa fquailra di trent uno valcdii, con difc^gno d' intercettare la 
tomiAalaPlattai ed 'Sàm fa deflinuo primo Comiadante , né la fua 
buona fortuna Io abbandonò pure u ia fola volta in tutto il corCo di una tate 
Xpcdiuone . Nel mcfc adun'iuc Ui Mf^/o egli kce vela per il HeJlfict > e men- 
tre paftò lungo le oc^ierc della J>tt»^^ e del P»/t^Utj paCt le medcfime-in 
defolMziaae . Egli arrivò all' JXmrjuMA nell' If/ala. di Cii^« ; dove egli afpettò d' 
ìmbatterfi colla fiotta parte della quale fu nfpinta da una temprila nella co* 
ftiera della TUridit ^ appunto nientre che i vafcclli erano predo ad entraM 
neir Havanntb o fia H^hmm . Ma guanto alla flotta, che veniva dalla N119- 
va Spagna , ella cadde intieiambite tra le mtni dell'Ammiraglio OUniefc , 
dopo una debile refiilcnza , e 11 valutò quindici milioni di Jitc ryii^lilenti in 
calte... di arger)to.»^ed..iip una rì(;ca n^rcaozia. Or qucfla li* U più ricca pr»- 
da '» 'cbe'Ani -fi- raflè làtu dagli Olande/i \ e quindi 1* Ammiraglio giudìc» « 
che hon farebbe tfìiì llata troppo .qualunque cautela che da lui fi toHe ufata 
in un' affare , che concerneva iì grandemente alla Repubblica i e per quella 
ragione fece vela a dirittum per i* Eunpt , e giunTe in Ohmia anta pndita 
folarneDte di un legno predato , e di due de' i'uoi vafcelli , che aaidarono a 
fondo per Uìia tempifta » che inforfe mentre egli fu entrato „neii' imboccatu» 
tt^iUm. Munita . Ot Stipe fu ricevuto con altrettanto grande .«noref conquaOfi 
co «inno Aàti ricevuti i Priacipi A' Orante dopo le più fegnalate vittorie . Furoa 
flitd (ÌMchi d'allegrezza In- ogni Cittì dentro le fette ProviiKic > ed il popolocorreva a 
folla da o^i parte per veder lui, ed ammirarlo come un portento. Non uifi- 
vaii ali/o tfllM^ 6)pqK di.caogfapc» Jq ArepiM» 4\ (aaaoDi» ^ ||i applaufi .della 
moltitudine. Pietn Beine io foroma tu Incercennto a meofa dal Principe d'Onrii> 

In compagnia del Re di Boemia., dell'Elettore Palatino, e degli Ambafda- 
cori di tede coronate. Egli ebbe Touorc di confciirgUQ la dignità di Cavaliere» 

gU 
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gli fu fatta: una Corona civica in oro dalle mani de' Magiftrati in OUtnèla y per 
adornarne le fuc tempia: c fu innalrato alla dignità di Ainmiraglio d' Olanda 
in luogo àlQuglielni9 di Najfiiu , ch'era (lato uccifo nell' «(Tedio di GnW/, cete, 
più pieno potCK. di quello» che qoaluoqjie altro de' fiioi gredcCKObri »vcfl« mii 
goduto. 

Qaando tutta la ricchciza della flotta fu sbircira a torra, un'infinità dipeN- 
foan ra ggu ardevoli corfcro a lolla per ibdiiisfare la iorO' curiofìtà j il che riufcl 
fiitale aTprfndpe Palatino v e poco mancò, che accadéflé l'iftdib all'EItttoiv « 

cflcndofi il gran bmccllo, in cui ctfi crino, rovefciato, e '1 p,io".Mne Prinrip; 
fommerl'o nel mare. Dopa- cCfL-rii fatto um' efatto calcolo del caricos i direttori 
deUa comi»gnla difiiero n dnqaanca per cento tra I proprietari; la qual rate- 
fu molto amar.imcnto ccnfurata da tutte le pt-rfonc ;?Kiài/"r)lc , le quali brima- 
vano il bene dello lUbilimcnto; imperocché il denaro, come <]n'?lH penùvano» 
làicfabe lUto meglio impiegato in illabilirc una tale colonia principaJte !n Jm#— 
ri.-.r, quale la compagnia dell' India Orientale la p;?iTcJcva in Batavia i f qai^A- 
farebbe flato tanto nwg.;iorm^nte necdTaria, awti^n.ichè ritrova vaG ora mal. 
la fodetà impegnata in una farguinofa guerra cogli Spa^nutH e Pertc^f>ejt , 
lenza pofCcdera un ftaimo di terra nd, Bra/U^ dopo la perdita di StiMvad»— 

A' V'- Cotcìti p-.ibhlicl gOklimri ti cJ aUc^ri-z^c , che continuarcio- in At^JìciA.im 
X'ìV durante l'intiero ovcl'e di (ìeHna'ìOy vennero alia' fine ad intcrrompcrfi da ufi 
^'mii <amttk»t che fnCwfcs avvcgiiKlié i Hbrgheft afetTerO' ricafiMO di ubbidlre; 
",ati a' MagUlrati , i quili avvenne che fofTcro Ay^inìjtti . Impcrocc4ié 11 Princi- 
lA Ara- oc d' Orante « il quale vide le confcguenic che fareMiono- addivenute nello- 
*«»^»Slteo daI manccnctvift le antiche fazioni, fi determinò di aboHlft OgoS difìin- 
xione di- partito , con foftenerc e premiare il merito fcnza veruna» parziaiicà.' 
ncli' impiego de' pubblici uffìzi; c li ùippofc, che per l'impegno ed autorità 
4i lui i Magtllrjti prefciiti .r. eiTcro guadignato il punto di ciTer* eletti . Or' 
cmeOo. recò i^ande ombra alli Gùmarifit^ \ qu^lì fi rifentìrooO- lii> veggendo iiiMl- 
SttU- pfoferìtta di- uomini , c gL'i'nvettrati ed impttcaìjfll nemW- dell» fa«t-- 
l^a-di eflb Principe, prof» oramai nel favore del mciìelimo , c Ikaati ih Uni 
||ede aguale coiv loro i i quali- avcano fanpre lòflenuto il iuo interedè . Ta»* 
10.11 popolMcfo^ fi- uni per ifpofare e dHèndere la ettfa de'Cttradllit, I qualt 
•VCaOO- ricufato di i,bbulirc a' Maginr.itl Armhn.ir.i; ed Errica diflaccò un cor- 
po- di mille e dugcnto foldati pjr fedare il tumulto, e prendere- e tenere in- 
frìglonolcapr «gli- ammutinati. Nella proflì.na Alf^mblea degli Stati fi fece 
un'ordine, per cui fi ric'niefc d<il popolo, che iihbiJitTcro a' Magifirati di 
qfMlunquc Setta o Rcli;^ione accidcdo , eh' eglino' .proicìfiticrQ . Coloro, eh' 
«maAati I più fcdiiiofì- nell' ultimo tumulto, furono confinati tn prigione ^- 
OW«eio- pmiti a^ proponione d<.l i>rado ed «.umiìtà del loro delitto \ ed una 
Cair féverità irdcò a tal fegno i Goma»iJiiy che un gran numero di lorO' 
fi ritirò' a Ztalamla. Guglielmo Bogtiert ^ ch'era una- ^Mobsk la: 'più eminente , 
r i» più e^Hankvole' del Clero (3m4ri09, ufccndo fuor» ddl» Gttà peT'efi»»- 
gtrilwla fencenu *ir«fiito, al quale «r» (HlV(>-iconainnMovglt«(&<dlct(offwa^ 
uo da fet mila perfone. che piangevano c fi flr.^ppavinb- i capei!?, vcrfando 
tutte verfo di lui le loro benedizSoni, e ri^uardAndoto- come un martire della*. 
Religlotie. Ncll'avvkioarfi dir fece poi i^at9*tcmy fi pMtanmtf ad fneomaais- 
nume A gffici i con» ft-MBt ««to' wv'akR» St^^m r ci- no Santo die avef-^ 

— i: . . . fe 



< •) Xc Cltfc. toau iì p,i«t. 



Digitized by Google 



DELLE PRO, FINCI^ TNITS. ^ji 

fe TofFcrto il martirio per la fede , fon» riflettere, che nluna qualunque fort» 
di Religione può elTcre contraria aili dettami della natura , e «Iella virtù mora» 
le , le quali c iagiit^ffma .fmBixo ÀI m^-t^fm^ per It 

leggi dclU SoàaìL, 

' Appena fa calmata cqtefta Tedi»ione-i che ne forfè un'altra dì una natura 

più pcri^oloC» tra i marina; , i quali aveano fervito fotto l'Ammlri-Iio Heinr 
otU' I»dU Ocàdem/Ui, Eglino lagnaronG, che U compagnia non lolamente avea 
'rictt(àco di accrefcere il Toiro iCdairiO} nm :andie>di fargli entrare in qualchema- 
nicra a parte dcH'immenfa ricchczzx apportata allo Stato per il loro, 'coraggio. 
Pieni adunque di rirentimcnto e d'ira per un fìiTngli.-'.ntc trattamento) tncomin- 
darono a forzare e porre a ruba i magazzini deii.i compagnia « ore ftavane ri^ 
porte tutte quelle sì ricche merci . Q^u'.di fu contro loro imm-jdÌJMmcnte man- 
dato un diilaccamento di foljatì ma pure ùrcbbe ciò Itato ini ufficiente , ove 
pon lì fofTc loro donata una coafidnabile fomtn^ di denaro, dopo la divifìone 
del quale elfi rìtiraronlì quicumente, e di bel onoro offerirono il lorofcrvigio 
9Ua compagnia per aiutarla ad equipaggiare la nnova fquadra, che ftavafì cor- 
redando per una nuova fpcdizìone. QuelU flotta fi compofe di f^flanta groflì e 
robuHi yarcelli i e f»i..dcfÙnata per fottomeacfe il Vtrà , il Utf\ t , ed U Brtt» 
jlU ; ed In fornata tutto ciò che di prexaibile poflèdealt dagli Sp tgnmli e Pv^ 
to^^i^'Ji ndV AmerUa Meridionale. Nulla però di meno le grandi Tpcfe di tale ar- 
n^amcnto non impedirono , che la compagnia anticipalk un' ampia fomma di 
denaro agli Stati per abilitargli a profeguire la guerra con vìeore) ed a porre 
in piedi un' armata-^ «olia giuile il Piincipe -dVO/^^igir joteOc ■& fraiite contro 
^'inimici (/) . 

Non poteva efferv ì per gli Spaguiti nn colpo più tenibile di quello della 
perdita dvUa flotta . Di già L- bro operazioni militari erano nell' incertcz- ^p/^ 
li di doverli profeguire per la mancanza di denaro , e le truppe in ogni iì," 
parte erano vicine ad ammutinarfì . Ed a tutto ciò il aj^olunfe di più 1" ania- 
rezz» di vedere il fenato j con cui l'pcravaoo di renderli padroni di tutti i Pdf* 
Jì B^ffì t'impiegato oramai per la loto diUrarione . I 'Vallì preparamenti , che 
Il fecero in OlatuLi dopo il mcfc di Febbraio , fecero cadere la Corte JI Bruf- 
felUj in dilpcra/ionc . Quindi molti Signori ed altre perfone di diiltnaione ed 
autorità prefero una sì opportuna occaftonc dì cfprimere.il.'lor difpiacere e di- 
fapprovazione delle mifure , ch'cranfi prete dal Governo , c del metodo , cdn 
cui erafì condotta e regol ita la guerra . Efli rovelciarono tutto il biatìmo e la 
colpa delle prefcnti calamità fopra gli Sfagnadì » ed a gelofìa di cofloro edl 
atcribuirooo la raffcgna fatta da Spinola , non oflante che il medefìmo foflè il 
principale bvinardo dello Stato ; ed accula ror.o i mcdefìm! di rapacità, di pro- 
fttfione , d'ignoranza , e di codardia . Il paefe , dicevano cffi , era opprefTo > 
rovinato » deiblato > e meffo nel medcfinio tempo in ifchiavitù ; e la cattira 
politica di effi Spagmoli arerà eccitato il rffentmwvffo dellì nitiri de! paefe » 
meritato il dirprcrio nctnico , e torto produrrebbe ancora la p.rdit.t de* 
Ttaf Bajft . EtTi lagnaronfì , che lu^tc le cariche di avanzamento erano confe» 
rite agli Aranicri ; ad -clG eia commeif» li dfivfa delle frontieie ; e ad eiia lo* 
h> doveva ìmputarfì la perdita di Grò//, e tutti grinfulti ricevuti tnll'ultima 
campagna ; per le quali cagioni gli abitanti furono ridotti alla mendicità , fi 
paefe fu dcfolato , c la Corte ne patì onta . Gli Spagnutli j aCsnttaraoo effj , 
ricuTaystno di ubbidife al Pcyicipe .Brix ^ eh* era rtuico jeifaovggio di alta 

con- 
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condizione tra d! loro , e capace di ben comandare, e condurre l'efercJro. Lo 
ftudio del Principe à' Orange fu appunto di ricavar profitto da fimigliarti divi- 
fioi.i , che ritrovavanfi nella Corte dì Bruffellex , e dalla difficolti di porre in 
movimento le truppe j rè egli lafciò fcapparfi di mano una (Imilc opportunità. 
Avendo egli adunque fatto marciare il fuo efercfto verib le frontiere del Bnt- 
bantt , fece h rivifta di tutte le fuc forze a Nitnega , Includendovi le truppe 
di Francia e d' Ingbilterr., j mandò la fua artiglieria, e 'I fuo bagaglio alla M©- 
fa , e pubblicamente contcfsò il fuo difcono di porre l'afTedio a Boiileduc . Il 
fuo efcrclto montava a trcntadue mila uomini, divifi in quarantatre btittaglio-^ 
ni , e tre groffc brigate , oltre un rinforzo di fcì mila altri uomini mandati 
. . in appreffo dagli Stati con un treno di feffanta pezzi di cannoni . Fu adunque 
FfLt'rl-' invertita una tal Piaz7a nella notte del giorno jo. di Aprile, nonofìacv- 

IO lavr- te che il Governatore Antonio Scheij non fi foifc potuto perfuaderc fino alJa few 
/r/Vf Bs. guente mattina « che il nemico avene ad cffere così temerario > che airaccafle 
• una Piazza tanto forte ed importante ; inìperocché Boìtleduc appellata h Ver* 
givc o PkhelLr di Erahante , a cagione che non fi era mai refa , non oRantc 
che fpffffe volte affediata , era con sì buon* ordine e fecondo le regole militari 
fortificata > che fi giudicava impoflìbile a pa-nderfì . Elia era quafi inacceUibilc a 
cagione de' dicchi e delle paludi e p.intanì , ond'cra circondata , c fi richiede- 
va una grande armata ptr potere compiutamente invertire la varta eiienfionc 
delle fue mura , fortificate con fette validi bartioni , e dffefe da un'immenfa 
folfo acquofo con canali , e con argini , per mezzo di cui vi fì poteva intro* 
niettere l'acqua , od eflrameJa a loro piacere , e potcafi in oltre , ov'cra ne- 
ccfTirlo , ìnondarfi di acqua tutto il paete . Una gran quantità di roburte ope- 
re cfierìori impedivano l'approccio di qualunque nemico ; e non vi mancava 
cofa alcuna , che l'arte , o la natura potefTe coruribuirc , per rendere cotcP.A 
Piazza la più inefpngnabile di quante n'erano ne' Vaefi BaJJ! . II Principe Er- 
rico fifsò i fuoi quartieri di rimpi-tto al centro della piazza nel villaggio di 
Vucbt dietro al Forte ìfabella. Sotto di lui fervi vano immediatamente i Frartce- 
Jf, e parte delle truppe Ingltfi . Il Conte Ernefio Cafimiro fu fituaco al "Rorei-EJf 
nel villaggio à' Riniem ; Il Conte Guglielmo di Najf,tu aveva i fuoi quartieri 
dalla parte del K»rd; il Barone Brtderode dirigeva l'alfedio al 5ud-Eji \ il Con- 
te Soìms fu fituato nel villaggio iì In^tìtn ct^li attrezzi da guerra , c colle 
provvifionì e munizioni ; e '1 Generale P;»/?m prcfcdcva alle operazioni , che fi 
portavano avanti nella parte Occidentale di Boisleduc («). 

Tutto il Brahante alle notizie , che il Principe Errico aveva incominciati ì 
fuoi approcci, fu forprefo da coflernazione , c la Corte di Bru^ellcr fi pofe in 
un'eflrcmo turbamento. Furono perciò mandati in Ifpagna prcmurofi meffaggi 
per chiedere denaro , monizioni , ed ogni altro bifogiievolc che richiedcafi per 
poter mettere in moto le truppe. Srhtii^ quantunque fi vcdcfTe foprafFatto da 
mille circortanye, che lo fcoraggivano, deflituto di ufficiali, e d' una fufficicnte 
guarnigione , pure \\ determinò di fare una vigorofa difefa , ben conofcendo V 
importanza della carica a lui confidata . Colla pcrmiflìonc perciò del Principe 
d' Grange , egli mandò via dalla Piazza tutte le donne , i fanciulli , ed altri , 
che averebbono ferviti foltanto a confumare le provvifionì; e ripofc tutta la fua 
confidenza in una guarnigione , la quale fion eccedeva il noirero di due mila c 
trecento fokiati di fanteria, e fcì compagnie di cavalli; non olìante che fi fbf- 
fcro formate ▼arie compagnie di borghefi , c mclTc fotto le fuc bandiere. Egli 

non 
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DELLE PROKIVCIE UNITE. i^f 
noo Uictò di praticare coTa alcuna, die la lunga cf||erìemui eli areva infeona* 
to cffeie ncceflaita per la fua difèra» rlfoliieo di mantenerfi U grande rìpau' 
tionc, che fi aveva acquiftata pi-r uiu lungi iene di fedeli ed in) por tanti (ci* 
▼iej. Un rintorzo a tempo di otiottiito uuimai , nundato da Bred» ^ entrò in 
eoa Piazza di fopptatto con moita deiirczza nella quinta notte dell' afledio e 
grandemente animò la guarnigione, ed il Govcrnujore. Il Principe all'incontro 
fi adoperò grandemente di privarli di ogm aliro foccorfo in avvenite, e portò 
«vanti le opere con eftremo vigore, alTiitito ed ajctato da'paefanl dì quelle vi- 
dnune . U died giocni il Ìw> campo fu circondato da un profondo f'oiTo , il 
nulle ricerea le acque df tre fiumi, e per meiao di ciò le truppe venivano for- 
aire di oon! Torta di provviiloni co.i coaiojo, e con ficurciza. £glt incomindò 
quindi ad edificare un gian numero di Fo/ti, e di bacteriet a fine di togliere 
al nemico ogni qualunque comuolaalotie col fiume, nel die egli riufci più di 
quello che fi afpettava, avendo fatto sì , che le ac<iui; , coUc quali s iotendcn 
-fare la difefa delia Piazza, fcrvillero per incomodare grandemente laguacniftio- 
re. Per lo fpaxio di quindici giorni erano Itati gli tediati rrignar£re i mo- 
grcffi di tali opere , fcnza dare al nemico veruna confidcrabilt: moleftia , per 
apprenfionc di avere a finire la loro muniiionc . Grandi quantità di polvere 
erano Hate danneggiate per il concorf j cìk fi fece fare delle acque d^oni 
dkntio la Città; in guifa tate» che le prime lortite furon fatte colle fpadcalle 
mani fenxa fiiie ufo de'fudll. H Goveraatora per impedire, che i foldati fi<ii- 
lailimafreio , fece comprendere , eh* egli auuva di combattem la guifa a 
bella pofta, e per propria fua «leiionc, e ceooe con fomma cura occulto cali 
tnedefifflo SI fuo gian bifogno di rnmibion»; e le fue truppe dall' altra binda , 
contente di una tale opportunità onde moftrare il lor valore, fi portarono fem- 
pre con eftrema fortezza e bravura (A). Terminate che furono le batterie , e 
le trincere, il Principe Errico cominciò a battare fiiriofiutente 1 Forti Ifabelh^ 
è AKttiih. Il Marcfcialio Còatillm alla icfta dv'France/ tifpinfe la guarnigio- 
ne dalle fue opere eflcn'on* nel primo giorno di Giurno , e perfeguitalla fino alle 
porte Irtcffc della Città. Uo'altro corpo di Fraiice/ comandato da BtMtrhf t* 
hnpoflcfsò della controfcarea del Fo«e Ifa^ell^ , ed Ìmpicgo(B ad attac-arc la 
firtlficatione a comò. U VioeOmte Ttmaa, nipote del Principe d'Oranie ^ fer- 
\ì anche in quedo alfcdio , comandò una compagnia di fanteria » e fi contmd> 
diflinfe in una maniera così firaordiuaria, che attirò a fc l'atiessione ed ani- 
mirazione di tutto l'cleicito. In ogni difperato atucco» In ogni difficoltoia fi- 
tu..2Ìonc (1 prefentava cotcflo giovane guerriero con tutta la calma e tranquil- 
lità d'animo di un fibfofo. Ad cflo lui fu dovuto, che un' altro corpo di fei 
cento foldati venuti da Bredj y non fotTero entrati in BoisUéue : ìmpetoedié 
e^li con un difiaccam^to di trecento uomini disfece eotilnente cotcdi nemidf 
e COntinuA ad infegufrli malgrado di due penofe ferite, che avca ricevute. Or 
i francefi e gV Ingìeji furono in quella occafione emulatori gli uni degli altri y 
cOendo tanto gli ufficiali quanto ancata i fempUci foldati bramofi di diftingucr- 
U in modo particolare j nn «» per mipy enne noo potè fàrQndTuna breccia, 



Tana 



(A) Noi fiipp d« petfiMi* degnt di fede pttnnoda anfingoUra felice fuccefTo . Quia. 
111. ormiti, bravo Mirefciallo Xeith fc- do in bitwcHi fi »:ene t f»r ufo àzWi ì^tin . 

SJJr ® «rartifinnu jper tenercela o della bijonetta , il foldiio nituialmcnte %' 

IO «Tfrio brfosno c auncaaaa di noniaionc in immagina, cht H Itti fi abbia uni mi;licrr op. 
Vie ii ittrTce * •rqnttaaia, adone . in cui ponunità di diftingiMfi « iu conofcere la 
•e£li fiuWI^ Jn lervtfte dalla MacAà dciiU fi» abilità e cor^gio, che quando il tutiodi- 
'"W'^t* «iicnanlc Anactumia fa tiMm» pcade dil pr-nderr di nira col vaf<.bet(o. 
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ocfctò aeflìm'altM owoctimtcà fi oierì loro» non U quando il nemico £»q» 
éàk ibrdie. 

Finalmente le ratichc, e le replìctte fortite .iveano in gran parte 4lim!nulto 
il numero delia guarnigione} quando ccco> che i loro ffnnci furano repentina» 
mente ravvivaci per l'avvidnaaiento del Come Srrteo Je Btrg con un* amuu 
di venticinque mila ix)niini . QucOi adunque attaccò le trincee degli aiTediatori 
ed incontrò un calorofo ricevimento; di maniera cbe in tre fucceirivi attentati 
fatti fopra il campo egli fu vinto e refpinto eOB grande ftrage ; oiid'é che poi 
fi ritirò per uniriì a MmtetucuH^ il quale era entrato io Clevfs eoo un' ereici- 
to di quattordici mila fanti e tre mila cavalli « Il Principe Errìcu comprefe da 
alcune lettere intercettate , che il difegno del nemico era di fare un confidera- 
bile diverfivo; e perciò q^i diede ocdiai» cbe Gravt iofle meflà in uno ftacod» 
dìftfa, e diede agli Scatt dticcfont di afRcmarr ttttti i paefi e And«, che con- 
* ducevano alle Provincie. Indi egli recò avanti le fue operazioni con sì grande 
TpiritOj che addì li. di Ljiglio fi refe il Forte IfabelU^ e nei dì feguen^c il For» 
te S. àHtnih , dopo che gli aAisdfati tucano ftiee due fortite da dìrperati > in 
cui furono !c trincee piene di ftragi e morti . Dopo ciò la gu.imigìoiie avendo 
operau qualunque cola , che ii valtMre e la buona condotta poteflc mai fare « 
li litilò in buon'ordine dentro la Gttà, ed ivi fecondò gli sforzi del bravoGo- 
VCnatore . Per la rcfa de' detti due Forti , clie furono ridotti a due mucchi di 
cenere, gli afTcdìatori furono nella libertà di avvìcinjtrfì alla Città , e prende- 
re a dirittura di mira co' loro cannoni le mura della Città. Scbetjy a cui man- 
cavano ed nomini» e potvcfe» « provvifiooì, G afiàdcò di diflruggere le opere 
del nemico; laonde Bumo di Ini atee le più vigorafe -foedte « ma tm foco 
frutto , rifpignendo^ dal oUDero ^GMideirenM fiipenòie degli al&diMoriqnuniH 
que atteottto (v^v. 

Fra qnelto tempo fa diflaoato II Conte Mnm am quattro mila fantte mille 
e dusento cavalli > per opporfì al Conte itBfrgy il quale meditava di fare un* 
invanonc nelle Provincie . B/rj pafsò il fiume 2)Ji^/fenza veruna reCHenzaf ma poTcia 
fu vigoraOimente da Stinm attaccato alla coda .Non molto dopo fì mandò a Jrinnw 
dal campo, ch'era dinanzi zBcisleduCt un rinforzo di tre mila uomini « col quale 
egli fi rifchiò cii dar bictaglia fu le fpondedclfiumcJJJ^/aduncorpodi dieci mila 
SfagnutU focto la condotta di D«/AMr» cb'eraftaroraldmoGovematorediGmff. 
L'azione riufcì fanguinofa ed opinala f e durò per lo fpazio di dieci ore, dopo 
n qaal tempo rfTendo la maggior parte degli ufficiali OlarnUjl feriti , il Conte fu 
obbligato a ririrarfi con fua gran perdita. Ebbe egli non dimeno l.t precauzione 
ed accortezza di rompete appceflò di Sé i dicchi; ed impedì con aucflo mezzo 
n^'iidmid <tt maiclare dentro le Frovfnde fopraflSitte dai tenofe di ima qualche 
invafionc . Sull'avvifo della disfatta di Jtìrum ^ il Principe d'Or-m^f fi partì dal 
campo con più delia metà dti Tuo efercito, e todo gli fì unirono varj corpi 
di troppe aulìliaric* di truppe prefe dalle guarnigioni, e di fone end* enfi fat- 
ta nuova leva; di maniera che il fuo efercito montò a ventidne mila uomi- 
ni, oltre le truppe iafciate a profeguirc i'affcdio. Gl'inimici fecero fcorreric 
predbché fino alle porte di Amfieriam\ ma eglino furon tolto fatti cadere Inni* 
abbattimento di animo per la foggiogazione fattafi di Wtfel , che fu forprefa 
dal Governatore di Emmerin^ e paCata ia guarnigione di eHa tutta a Ri di 
fpada a riferba del Governatore Lozanne ^ il quale fu mellb in libertà; ma fii 
però tolto dopo decaptuto In BrujjelUs^ per ordine dcii'Aicidncheflà, come co- 
lui» che per la fua ocgligeoza avca cagiooau la perdita iP ima ai pRfEbbilc 

at- 



(vv) Vie de pitoce Huif, p, 141. 
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Oetà. Una tale lbg|iogMÌOBe di Wefel, dentro la quale i nemici aveam tuttr 

I loro aiagazzini» oboUgò 1 medefìmi a levare l'aflèdio di Hattem^ ad abban» 
Ugnale àM Mfw à^ ad evacuare il territorio di VeUv ^ ed a ripaAiie it fiume 
injW con predofaioi ed aotco toceo ci^ inlìcroe alle diviGoni » die rcgoavana 
tra gli uffidalf nfe Infrottuofa ed Imitile la vafta fpcfa fotta per porre in pie- 
di an'cferc ito di trenta mila uomini, ch'era ftato l'ultimo sforzo fatto dalla 
jtttfM» contro le Pravinci* Vaite^ ed aUiicò il Priocipc Erric» « prafcguirc 1* 
«nèdio di BdtMmc fcns* alcuna incemizioae* 

Tuttavia la guarnigione di cotclU Piizza, non oftante che fi fofle troncati fj'lOUn 
Ogni fpcrania di foccorfo, continuai a fare una vigorofa difcTa; ma li boighclì /«»• 
*d Ecdcfiaftici , atterriti dagli effetti delle bombe, e delle mine* .colle ^¥SF^ 7Jy!i*v!t^ 
agli occhi fcongiurarono i Magidratt a voler' evitare di cflcrc mefli a facco % ttri/fii" 
con ttcbiedcre una capitolazione . Molti adunque dalle angaftie de* meddìint i 
M^^ftfari fi determinarono di accordar loro una cale richieda nel afe» Cbe U 
Governatore KftafTe. oftioato a rifiutale oootevoU condizioni . Scbetj poco ave* 
rigaardo alla falveai* ddb Cttà; e l'uideo fno fcopo era quello dì acquiftarfi 
riputazione, e fare una difds tilc, che merìtalTe di farfenc menilanc nell'età 
fature. Non oftante adaoque, ch'egli oon avetTc polvere » fc non per foche 
altre (cariche « e malgrado di tfovarfi la faa guarnigione intteramencecmadataf 
c ridotta alla terza parte del numero di primi , pure avcrcbbe afpettate c fof- 
fcrte le confcgucnze di im'alTalto dopo jche già li erano fatte varie brecce da 
potervi fì entrare f fe non fi ibAio i Matfftnti lìfoluti a rendere la Città . Ciò 
obbligò il medefimo ad accctt.irc le vantaggiofe propofizioni e gli oneri milita- 
li ofifcrtiglì dil PriiKipc ; ed in confegucuza U guarnigione marciò fuora di cf- 
filt c fu condotta a Dieji ; e p.r quei che fi appmiciic agli abitanti f furono 
ad edl confermati tutti i loro prìviie|^» e permelTi la libertà di cofcien». C> B«it!e. 
si andò a terminare l'alTediO di BfwS'Àr, per il quale la riputazione e fama j!?^*'' 
del Principe Errico s'innalzò ad una ujjuaglianxi con quella del Prindpe M«- 
rizìùy e delli primi Generali di quel fecolo. U luo campo fu pieno di volonta- 
ri di grado e diftimlooei da*q«Mi in tutte le parti di am«« ftmmo decantate 
la fua pcrfcvcranzi , la fua f.rmezzi, la fua prudenza, il luo valore, e la fu* 
coodotcak Una sì fatta conquida coilò agli Stati uo'imnieofa fonuna di dena-^ 
fo; ma 1' vantaggi « che dalla medefina deciraraiiOt fmooo eoA graodi* cheaT" * 
forbirono o«ni .iltra confìder.izionc. 

Non si tòlto fu il Principe Lrricé^ in poflelfi) di Boi/leduc , che dìAaccò il 
Ì!mue Ernefi» Cafimìrt con cento cisquanta cotnpignic di fanteria, e trenta com- 
pagnie di cjvaHi, per opporli al Cooce GhvaHiii di Hjpuy e Dulkeni\ i qua-- • 
li in confeguenza di un rinforzo» che aveano ricevuto di fiZ/jf, fi (Uvano ap-. 
parecchiando a fare una nuova invasione dentro le Provincie. Erneflo fì difìmpe- 
• gnÀ in w» tale fua incombenza con diligenza tale t che avendo gittatoun pon- 
te fopra il fiume T{[el , lì trovò accampato nell» fponda oppofta « prima aie i . 
nemici avelfero fondata idea di avere ad incontrare alcuno Impedimento. Quin- 
di avendo rinforzate le guarnigioiù di Utesburg e Krppr/ , iaccrccttò i convoli 
di «fli nemldt ed impedi la loro comunìcazioine coU'armata dd Conte TiUf\ 
in guifa tale che per evitare di perir della fame, furono co(lrcttl a ritira rfì pre- 
cipitofamence nel Vefcovato di Munjiery e richiedere ad Erntjlo un falvo con- 
dotto. Il Colonnello Hauurivt fìmilmente pafsò il R<n« con quaranta compa«ue 
di fanteria, e quattordici di dragoni; ed avendo pollo l'aflèdio alla valida «K-k 
tozza di Viinielturgy la prefe per alfalto tra lo fpizio di dieci ^e^ e pifiò la 
gttamlgjlone a fìl di fpada . Indi egli pafsò ad ijftlburg^ che fu da lui foggio- 
gata in quattin» giorni. CoU'iAeiTa ra^cà Umo^oSc ancori tutte le Piazze e 
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Fortezze , le qua!! p« cagione del loro fito riufdvano di BtoleiUft «lU goailll- 
«ione Olandefe, ch'era in r<r/?/i e riempì tutu quella conttaifa di terrore ed»- 

folazionc. La nuova guirnigionc di Wefcl tu noa meno bramofa tli diftingucre 
il fuo xclo e valore i laonde cflendori divif» in tre corpi , uno de' quali rcrtd ia 
difefa della Città, gli altri doe ofdrono in chieda di bottino e dilgloria. Uno 
di qucfti corpi attaccò R^nmbc-f_^ e fu afpnmcntc malmenato dilla ga.iriu'gion© 
SpMnula, L'altro fu più fortunato, poiché avendo atticcita Duiiburib di not- 
tftwmpo, qaefta Wmwi prima di far giorno fi refe agli Oimdefi, Tutte le al- 
oe Piazze poTcdute dagli Spt^ntt^ìi d.iUi parte citeriore del R«io, e nel Duca- 
to di C/w/, toilo cederono aìli proip.ra tortuni di coterto picciolo dirtaccv 
mento. In fomma gli Sp^nuoU furono in ogni parte vìnti, e fatti cadere i« 
abbattimento di animo; concioffiaché dopo g^i aBèdj di Bwltdue e appe- 
na ardiiTero di alzare piìl la tclia, di far fronte al nèmito nel campo* o dt r!« 
cufare di condtfcendere alle intimazioni del mcdclìmo,' ancorché iK-fTcro ficur? 
dietro le mura. Fu cofa da forprenderc ognuno il vedete la. forte Piazzi d( 
Kotborte difefa da una guarnigione più numerefa degli aHèdiatorìt lendefiì »• 
difcrezione, dopo clTerfi da ciTa c d*" nemici fpiratc poche cannonate. Ciò po- 
tieÙie folamente attribuirli «li* uni verfale fpa vento ed improvvifo timore, che 

in loro pievalfe (») . ^ r * 

S9^9J» Il Conte Guplìelmo di Najfau fu l'anima di fimili Ipirltofe fpetlizioni . Ali* 
notizia, che l Elettore di Cohniat ed i Vcfcovi di Munjier e Vaiertw» ttavano 

Mh£ prendendo le loro mifure per recare ajuto a' nemici, ^i mandò loro un pred- 
fo ordine di dcfilìere di tpli loro difcgni, poiché in cafo contrario lo averebbe- 
fo obbligato di porre in deioiazione i loro Territori . Una tale fua minaccia 
produlTc il defiderato effetto; poiché eglino lafciarono da parte il loro difegno , 
e permifero che il Conte profcguiffe le Tue ipediziooi fenu impedimento aka- 
no. Egli adunque ridufTc in fuo potere Bfrf, ed indi avendo attaccata JWI»- 
M», prefe cotella Piazza colla fpada alla mano, e diede una tale Città ad ef- 
Mte taccheggiau da' Cuoi foldatì. Una moltitudine ancora di altre Piazze fe gU 
fbttomifero; di maniera che ▼ennero le fue troppe a dcbUicwli con lardate guar- 
nigioni in tali fue conquide: ma pure ciò non impedì, ch'egli foggiogafle li 
Città di Oi^rmndty i Magi(ìrati della quale capitolarono. Con tutto ciò t 
fbldati di GvjlMiM, infolentiti per i loro felici fuccem, ed eccitili diU' ultimo 
facco che avean dato, a defiderare maggior bottino, fi diedero a faccheggiare 
una tale Città, fenz' avere alcun riguardo alia capitolazione fatta. Una talco- 
fa MeeTe talmente d ira e di rabbia li borghefi, che prefero ie armi, ed aven- 
do attaccati e(fì Olandcfiy erano già in puoto di cacciare cocedi confuiftaton 
Ibora di effa Città; quando ecco che H Conte tìuglielmt fopraggìunfecolletrup- 
pe ch^ (lavano accampate fuora delle mura , e pofe fine al combattimento coi» 
4>bbligase amendnc le parti a fottoporft c llarnc alla capitolazione. In coofe- 
ffoenxa di 4 fatte conquide tatto il Docato di QitUhrs li vide in certa goifn 
Ipapolato; abbandonandofi dal popolo le abitazioni che aveano In quel pa^^c > 
e correndo in folla ed a turme a tutte le Città di Ibrtczza . Or nella (tctTiiTt- 
ma fitoazinne e (lato ù videro trovarfi ancora Cdmléy e MunfiWf e Clevcjy e 
Berg . Mi gli Olande^ pubblicarono «n' Editto, con cui dichiararono, che la lo- 
ro intenzione era unicamente di obbligare gli SpagnuoU ad evacuare li fucccf- 
fione di GiuHen^ e proatifero alli nativi del pacfe tutta quella protezione, eh' 
tifjSg)» avcnbbcfo potatt^ Un» tale dichiamionc cilhbiU ia qoakhe parte U 

quie^ 
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quiete di quella co'j-trada ; dappoicht? !e genfi ritofivirono alle loro follte oc.u- 
'pizioiù* c non iftettcro più in agitazione per i prc^relfi delle conquillc deoii 
-MoMA^t confiderando ch'elleno non avcrcbbono p3tttt9 folTrir male per un me- 
ro cangiamento di padroni» avendole gli SpégmuU tiatcate eoo gtaode iafble»' 
3» ed alterìgia . ' 

' A eotefto rapido corfo di profpera fortuna ne' "Psefi Baffi t gli OArn^agglnn> 
fero una varietà di felid fuocefli in d/i ed Americi \ ìmpcrocdié non oibnte 
che h compagnia dell' W^r Orhiavh<9sffe impegnata in una fanguinofa guerht 
coirimpentore J>tv.t , Jarantc la qualj B.i:.ivi,i tu due volte aflcdiatj , pure i 
guadagni dalla inedelìma fatti furono ioimeoiì . Qò induAù cotetU compa- 

STiia ad etnolare la generalità ed amore «crfo la Patria , ed il pabUico fpirìco 
ella compagnia dell' India Occidentale, con fare al Governo un prcftntc di cin- 
quecento mila libre di falnitro . L'ultima mentovata compagaLi dell' 0»- ^ 
tUentale determinatafi a recare piìk oltre la fua buona fortuna ultimamente a^u>t«|i^ 
ta « ed a ftabilire una principale colonia m\V America hìeri.iit n.ìle ^ l i quale po- 
tere gareggiare con lìjiavia , mandò una poJerola rqua;Ir.i in quei mari l'otto 
la condotta dell' Amimraglio Lontke^ il compagno ed amico di Heine intuitele 
fpediztoni da coftui fatte . Nel mefe di Pebkruj» Lmk» giunfe fulla codi^ra di 
Fernambuco , ch'eivi la più gran divilìone * o fìa parte dtl Brjfile , e diibccò 
Vanden'juTcb con fedicì vafcetli da guerra , e tre mila truppe di terra , per ìn- 
veftire OUnia > eh' erane la Capiule ì ma la rcfiftcnza fatta da' Forti eft^rìori 
ebbl(g& la flotta a riunirli , e fece deiermioare l'Ammiraglio ad attacdre la 
Città con tutte le fuc forze . VanAenturch ritenne il comando dell'armata , la 
quale fu immediaumente fatta fcendcrc da - bordo delle navi > e divifa in tic 
parti 4 focco la cmdotta de' Generali Ebt , H«nckt i e JteitKéllefeU , I quali 
lefpinfero i Porte^bejt in tre fucceflwi attacchi , che qucfti fecero , per impedi- 
re che sbarcaflero a terra . Indi gli Ohndejì incominciarono i loro approcci vcr- 
fo il quaitioe della Città detto de' Gefuiti , c fubitamente prefero il Collegio 
di coftoro per aHàko j non ottante che foife robultamente fortificato . In con- 
feguenza di una tal prcfa Olinéa fi refe-; e la foggiogazione di cffa Capitale 
fu feguita dalla fottomeflionc di tutto it diflrecto di Fem^imbuco intieramente 
tino al Capo detto S, àgojitno . Per queda fpcdiuone la compagnia dell' /«ii.< 
fkcUentate it acquifiò una grande ripotatione j e fn confidcrata come già in 
poffcfTb di tutto il Brafite , conciodìaché il Generale Vandcnburch av fTc nelle 
lue lettere cfaluti i vantaggi grandi", che derivavano dalla foggiogazione d 0- 
/Imb , la quale « egli diflè « metteva gli Olaniefi In tal fituazìonc , che l'in* 
tero paefe averebbc potuto eflTcrc ridotto in loro potere con picclola Tpcfa . Of 
coteQa pubblica fpcranza fu accrcfciuta dagli ulteriori felici luccellì di un tale • 
argomento ; imperocché » «Tendo l'Ammiraglio lafciata una forte guarnigiooe 
in Olindji ripalsò la linea» e gittatofi fopra la Qttà di Marta y pofc afac- 
co gli abitanti. Tollo dopo egli attaccò Frederìe» dì Toledo^ mandato con una- 
forte fquadra, e cinque mila truppe in ibccorfo delle colonie Sp.ignuole ; e CO- 
fini fa dall'Ammiraglio OUudefe disfatto dopo un opinato conflitto» ed oltre 
modo fat^oinoTo, nel quale l'AmmiragU'o Spagini^ fa per molti mcfifuppoAò 
perito; imperciocché, effendofi il fuo vjfccllo fcparato dal rimanente della fqua- 
dra) (ì afiondò in mare^ ed elfo Toledt con pochi altri della fua ciurma fi fal- 
vd per nn poto miracolo. Tale affluenza di felici avvenimenti incoraggi la coov 
pagnia a porre in ordine ed armare un'altra flotta, la qaale fi pofe alla rcfar 
vcrfo la fine dell' anno» per dar compimento alle loro cuoquiite^ 

• / Tolto 
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VlHrltrl ToQo che fa «agionc il permife Ougliebnt di ìléffm dumò kfiiefpediziaoi 
fptTAM. contro gli Sfagnuoit , i quali tuttavia poflcdevano aneon «kone nraw caofl- 
»i»»'2)»derabili fuUe &omta» dcU' eredità di Gìuliers . Egli disfece varie partHc di ne 
Ciihir. n^ici, prefe i lora convogU, e fu accompagnato da J^^^^Sf J^T^^ 
tClevc». la campagna precedente . Il pri<no progetto , che Br Tenne (aUtco tu qneuot 
che aTca formato conno Dujj'eldorp; poiché, cffcndofi mandato un diltaccamcn» 
IO di foUfati in abki da donne per iropofllflarfi di una tal Piazia , %uelU furo- 
no fcoperti , e fatd leAaf óM àà loto difegno. gU venne «idic faU 
Uto un'attentato di forprcndcrc Hulbeim., doro era In guartiigione m corpo d' 
Impoialiili i, e 'l diftatcamcnto di cinque mila uomini , ch'eranfi da fliì man- 
tfiépef «inefio a«iTe fu forprcfo e rifpinto da dw mStM, de' nemici . Or per 
dire ;i vero tutti » dtfcgni che formava il Conte erano co* ideali » ^ ne l tem- 
po ilkflb tahnenec pcricolofi» che per riufdrgli vi fi richiederà un* eftrema buo- 
U ftrtttoa 9 «d «Itrctunca dcllrezM ed accorgimento . Cotefli fuoi piani pjr 
aveano un» tale conncffiooe l'uno coU' altro» che il venirgliene meno uno ca- 
gionava generalmente U mah rìnftiCa degli aUri; quantunque p«d nel cafo» 
prefente avwamc tutto al contrario , conciofliaché elTo Gtt|/(rfm« ebbcfehci luc- 
ccfi neir altra pert* del malgrado di eflfefgli riufciti vani i difegm coti- 
tro I>uf{elderf e UalMm , U Otti di SUMew , ed una quantità di al- 
tre Piazze, che Q teneano dalle guarnigioni SpagnuoU, od Auflnacbe , fi fotto- 
nofen» agli Olandefi, Niente di meno coiefic rapide vittorie, ed una si luiwa. 
ferie di proi'peri avvenimenti «cdurano nna poderofa confederazione cootJO dei 
Conte di ìiuffau . Tutti i Principi Cauolici fullc frontiere dcUc Provmcic ftpOp> 
IcfO in agiiaiione e fecero nfcir voce , come gir Olaniefi btaroavano- penettate 
• fin dentro» Fruacf^ity* giMUii dentro H VaUrìnato, per quivi riaccendere tu tt* 
gli orrori della guerra, che avca per fecoK defolato quel pteK-*u inoitie al- 
krmato, che 1* lora mtcnzionc era di riftabifire Freàwrk» V, il quue era Ha»» 
fflogUato del fuo Ekttorato, e delie fue dignità-, progetto al quale 1 Impera^ 
Kore giudicò eflct particdaincnce fdo inteielle di opporvii» edimpedirlo . Ctjm- 
di r Elettore di Colmi*, ed l VefcovJ di Mrutftr e Padethnfy nambi foaera 
ledati fopra&tti dal limore di Quglìelmo di H.i$au , pure fcgrctamcntc follec»- 
'ttfono l'Impemore «1 amorfi agM Stati delle PrtniutU mùtc, c proteggere U 
ReUgione Qttoliiai, e h dignità dcU'Imperloi» te quali pntivaoo cftrcmanMMc 
dal Totfriafi , che w brinco cii ribvlli eretici profcguimrro , fenia elkr punto 
moldlati > nn corl'o della più crudele oppreflione . La MaeiU imperiale preftà- 
-ffOtcnCferaTo ToRcchlo alle fuggiratoni de* Principi Cattolici v e temendo che i\ 
Conte di Hjnjufì farebbe tlichiantoin favore degli 0!.inJfJt\ concioTiaCOdavcf» 
fe riculato di ammettere nclb l'uà Città una j:;uarnigionc Imperiale» Oldinocn»' 
fcftro bloccati tutti i paffi della mcddin», ed Hanau foflc in cma guifaunu- 
IO allèdiato dall' eferciio Imperiale i il che còbli^ il Conte ad ammettere le 
truppe dell' Imperatole « le quali ne ftirono pochi rae& dopo difcaodate dagli 

Io tutta queOo lemio gli Olaadtfi fieteero applicati ndl* int«ef» Ibggiogazionc 
ddb fucceffione dt eUttifr}. Indi ali* avvifo , die gli Sp^gnaoU ùmo> fabbri» 
cande un nuovo Forte fui canale tra II Rfno e la Mo/i, il Governatore di V'C- 
fii, finendo diUaccamcot» sì dalla ioa che dalle più vìdne guarnigioiu mandò^ 
COB qoeiH il CelooaeUo ìfHjltkt-^ diflurbaielebco^re, efimpafiMean- 
che rovinare il Forte . Un til l"uo dìftaccatnento montò a novecento uomini , 
co' quali iì arrìrchìò ad attaccare il Conte Giovanni di Naffau con un corpo di 
■due t^hqnecento iànti c cJvaUi, ch'egli disfice e prefe prigi<»iicro dopo- un' 
«ShMMtf miiUKciaMMo. i^fkK&o cé alai vaougQll gjMdagpaó dagli OUmiefi fe- 
ce» 
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ceto àeteaaUare il Dna di ìiemburih di porurìì in perfona aiì'HAijt^ & fine di 
UIQuàmt il confenfo d^i Scad al cncmo di divifione ultimanencecònditaib 
tt-i lui e r Elettore di BranJenhurgb . Gli Stati reggendo che gli Sptgmdi li- 
cularono di evacuare Orfoy e Sittcrt , non fu poffioiie. che s' inducdrero a ren> 
<lere EmmerU ^ Kets , e Wefel « colle Joro Gctà e tccrittif dipmdentt . Alla (ine 
r Arddocheità conicnc) • fìtinue k foe «ruppe intieramente da'Docatt di Cle- 
vfs e Giulierji e quindi gli Stati cominciarono a rallentare il loro primiero ri* 
gofe, condifcendendo a cedere tutte le loro conqoìAe, a rtferba delle ticPiazie 
«eAé OKatome (z) . Di una tale coocefione il Oack, TAewiiÈrth fii ibruco 
• itnaiMie fo«sfb; ond'é i dw amido piefo il {no en^etbfe ne rkomA 
in Germania . 

Immediatamente dopo queda ncsoiiaiione la Certe di Brmgellej fece alcune Si fann% 
IHopofidoni per una trìegoa tra l'AfcidflcfaeCa e gli Stati per lo Tpuio dìttcn- 
«aquattro anni fotto le mcdefìme condizioni, che fi erano offerte ventuno anni 
prima. Le rimeifc dd denaro nece^Tarìo per foftegno della guerra venivano in- fa4, 
ttcramente trattenute in HaMiy ed il Àe Cattolico feroM-ava , che poco fi 
daffc cura Jcli'efito della guerra, che fi profcguiva ne'Paefi Bajft. Un trattato 
di commercio tra le Provindc Cattoliche e le Procefìanti aveva intorno a que- 
|k» tempo alquanto diminuito quella implacabile animolkàt che area Raffittita 
per si Imao tempo cn A cflè: e dò con nna varietà di altre drcotlanze fpe> 
«ava rArddochefu, che tvcnUe armo a dirpene amendae le parti a preffaue 
orecchio a' mezzi dì AabfUiB la tranquillità delle dlciafTertc Pravlncie, dopo di 
uoa (aMtttnofiffima niemi* ch'era carata da TciTant'anai. Ben à conobbe ocU' 
AfV« che la neeeflia deittava tali precetti all'iUddaeheA; aia bob per can- 
to non fi clcffe di rigettare alToluuraente le di lei propoTiiioni > le quali fa* 
fcbbono tortutc in mamior vantaggio delie Provincie} che una guerra anche 
^Icaa A WA eventi. ^ìndi dtyolt «wfttenze tenute a K*fendal per lo fcaia- 
Dìatnento deUi prigionieri, i Deputati dell' Arciduchcfla s'inoltrarono verfoi' F..'- 
jtff conciofTiaché non avedéro i Imputaci OUndefi alcune irruzioni di entrare 
nell'a&rc della trlcgiu* Furono divife le <»{BioQ;.«di'AÀniblea degli Stati 
Genevali. Alconi etano perTuafit che il fitrb an'aggluflaitiento colla Sf^ina » 
farebbe un* incorrere nel rifentimento della PrwiKia\ ed allegavano, che mentre 
la Repubblica non avei niente, onde temere» era una coCi aiTurda di confcnti- 
le ad una tri^gua*, U che altro non cfa> fenoocbc folamcnte dar cetnpo ai ne* 
mko di ricofcnre le fne ibrae efinanlte, e 1 fno fpirito abbattnco; e che cf- 
fcndo alhm l'Olanda opulenta per le ricchezze dcìV^fhdie., e potente per lafog- 
huk di BùiUdue e V'eftl t ch'erano i due baluardi delie fmincie, 



y Mfogoava ora che a lei toóeaUè di uattaie gli Sptigmtli con qneli* alte- 
rìgia , di cui erano cfli tanto prodighi ncJfc loro profperità , Quelli ptJt, che 
furono di contraria opinione, Ibllcnnero t loro fentlmcitti con una varietà di 
argomenti, i qodS tendevano a dimoftnDe» che il fupplichevala «i anUtfaU* 
nemico biibgnava non dtfprezzarfi ; che le vicende della guerra erano incer- 
te ; e che coloro , i quali fi ritrovavano in queft'anno nel più alto colmo 
di fortuna poteano nellà feeuente ftagione elTere ridotti nel più profondo 
afaiflb di angnftie e calamità . Cotefte genemii rifleflioai faiono conobora- 
te cqT fentìmenri di Bunuveìit^ quel fommo ed ccediemiu anator delk Rt- 
tria , già mono , il quale col confenfo del Re di FnBMie area fatte tante 
fcemiue , e lòrte inbflico adranna t^o^ «jh^G wf^^j&tSkto a' progcc- 
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• d. di pace . Or queùi Ciciitnente avercbbono confcguito dì firfi , come tA 4i- 
couid-, té il. Calcinale RlebelUu , ìndioato a iccown! b potenza (!ella Cafa d* 
Au'na ^ non avcffe mclTi degli ofhcoli ad ura tale fKteoa)azio*i(: -vr mctt 
zo ,(icl Signor de Botiptf manti ito ncli' Utitt in qualità di Ambasciato- 
re ( « ) . Cotciìo accorto Mioift» lèpfie eoo tarao ingegno ed indaftri» tll^ 
fi,"(U » * adairarfi al tcmperammro ed ioclinatione dq^li Stati -, che iti vece 
mnlrm- di conchiudcrri la tricgua colla Ssagna , fece sì che crii Stati rinoovafTero ai> 
tMtftc'Uii li lega colli F'ancii, la quale in catcHo tempo rlrroravaG in guerra cot- 
I»ncK.|2 tMieftà del Re Cattolico. Ua caie cratuto non diftrl , fe non in poche 
coTe dal trattato fetcoTcrictO ndTtfmo « ma nba- iB»i fil tatificato. In 
cfTo cnualmcnre, che nA primo, gli Stiti confentirono a non entrare affitto i» 
alcuna trìwia « trattato di pace ^ obbligameoco > o l<%i , feou il coofenfr 
dril* Vbm M Re Crifttmlffino. fipitio ^rimente prontfeiD di affillat 
il mcdefìmo con truppe, munizioni., carnoni ec. fubito che rarmita di lut 
- entralfè in oftilìcì nell'^r/oij, EMÌnauh ^ c negli altri paeG appanencot! agli 
Sft^tlì'y e per parte Tua il Re ftipuiò di pjgarc un. oODftlcMVole fnÉìdioagU 
Stati, e di tenere impicg;ito ne' PmJì ìiajfi TillelTo numero di truppe, ch'elfo- 
▼i avea mantenute fino a quel tempo. Per la quii cofa vennero ad cffcre fcon- 
ccrtatc tutte le mlflire « die fi erano pr.fc d illa Spagna^ e dalla Corte di 
Brujjelltj per promttowie una trìegu» . Non fi ebbe aflàcto niun riguardo a* 
Deputati Fùrnmenghi neUT BaU , i quali «nz! Tennero trattati con eftremo dif- 
prezzo, e furono in pericolo di elTcre apertamente infultati . Fu pvihblicata una 
rifpofta a' progetti da. cflì ^tti focto iii|ittflor4eU'v4«fWrr^«4 j in cui le Corti 
di spapu e BmStlìes forano molto afpramente ifionaie « co • dir vero , mdto 
poco lieccntemente . Nulli pt-rò dì meno ci '^ non ifcorag^l 1" ArcuiuchcfTa dal 
prolt^utn; i fucn paciiìci difegai. £ìla cbbericorfo alla mediazione deli' iwj;^i//rr- 
nr» e Iperò di guadagnare una certa influenza preflo di nn tal mediatore > con 
SVMf WOCPiiare lo riftabiliinerto dell' Elctror P ilatino cognato di Carlo, e nipote del 
feMfh FiriBdpe ^OfMie . Gii Stati mcxicfimì erano parimente intcrcftati di vedere 
aV^/'C^*^ infrUee Pnrcip£..THhihilita nella dignità Élènor4le , e ne' fuot domtnj; 
nurtmfi» P^ tanto il riguardo t, che fu mollrato per un tal Principe non fu di 

mirti» tanta forza ed efficacia , quale fi afpettava . Eflì lafciaronfi per lo fpazìo di 
"tv*' ben <iuattro mefi folkcltare dall' Ambàfciatore Brittannko , ed alla line gli dit^ 
fero per rifpofta > che ^ando avcilero alcun penfieco di conchiudere 'Ona tfie* 
gua , allon clE dfebbero rfeflare Intelb il loro Alleato II Re della Crnnr Bm- 
t.i^^n.i di una tale loro intenzione . Quefla nTpcOa adunque p^fc f ne alla ne- 
goziazione i ed obbligò gli SfapiiDli a £ire ì migliori preparamenti che da lo- 
to fi po te rono per rìnaoramento drile oAiKcà « • - 

Mentre il Principe d' Grange (ìava iinpiegato ncirafTcdio di Bo'ufeJuc , gli 
OhtuUfi foftenevano una vìgorofa guerra contro il nuovo Ammiragliato fattoli 
in Dunkerk^ Il quale aveva incuffo un fommo terrore dopo la foggiogazione di 
Breda , e dopo gli eccellenti regolamenti fatti da SpirnLt . Le perdite foRcrtcfi 
rfa' Mercatanti Olaridefì obbligarono sJì Stati ad accrcki;rc la lcMt> marina , ed 
a mandare i vafcelii mercantiti fotto Iòni e validi convo^;!i . Ben per tempo 
perciò fi-pofe a mare in cotefta flaglone -mi potente fquaJra fotto lu condot- 
ta dd nuovo Ammiraglio di Olanda , Tietr» Beine ^ ed il giorno appreflfo H ab- 
batlé con tre navi da guerra Spaenuole fu la coflicra delle Fiandre . Ne fcgui 
«■'«zioac I «d ìMm Pi ucciio d» una palla dj faonone ii^ prinna 
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fcarica ; ma ^eaàa il fno Lnogoceoence ceauu con mola cuia fegrcta la- Tua 
morte , ' ì màrfm) eondmuiraoo a combaneie con malto rpirico « e prefcio i 

tre vafcclll Spagnuoli , che furono da loro condotti in Rmerdam , dove fi di- 
-vulgò la prima notizia della morte dell' Amroira^io ( A) . Cocefla ukiroa dif- u.ferai* 
^tta fii pn colpo coiiriderabilmcnte grave per qn^iiM.di DimArr*, e di Alfe uno /« fitmm. 
ffitìto di poca foddisfarionc , e di ammutinamento tra l'armata , e le giumi- *'»*»^ 
gioni degli Spjgnuoli-y p;>iché non potevano attribuire fé non a mala «"ondotta » «5™*'' 
che le ricchezze « onide «'intendca far ufo per proprio loro mantenimento » do- 
vcffero crterc i mezzi della loro diftniziooe ; c queii'itìcflìflìmi fommc di de- 
naro dcOinatc per la loro paga dovclTcro arricchire i loro nemici > c proccurare 
»' mcdefimi tutti i compii della vita nel tempo iftclTo , ch'cfTì doveano ftar- 
icrie penando fotto tutte le niferie e delia lane » e della nudità . Quindi fì 
Tedevano ogni giorno turme df dKcnori ufcire da BivdW, e dalle altre guarni- 
gioni SpjgnMle . Anche gli ullìclali deireferclto del Conte Berg abbandonarono 
il fcrvigto di lui I e fi arrolarono al lervi^io degli Sutì . I paefani poi veni- 
vano oppreili dalle eontrilNnioni > ed i Nobili ftavano accefi di sdegno per lìn- 
folonza degli SpagnuoH , e per la preferenza , che davafi agli flranicri . Anche 
gli Bcclefiaftici declamavano contro U negligenza , ed indolenza del Governo » 
e n lagnavano dd pericolo » oiiU'era minacciata la Religione . Ora tutti qae> 
fli difordini , e tutte cotcftc dlfgrazie venivano da' nativi della Patria imputa- 
ti agli orgnii'iofì ftranieri , i quali godcano d't^ni emolumento provenicnre da' 
podi , pcnij jiji c cariche fenaa affatto contribuire al follievo, comodo , e ficu* 
mza del popolo . Per la qual cofa fi nulunarono gli Srati del Clero e della 
Nobiltà; per deliberare intorno alla prefente fituazione delie cofc , ed a' mezzi 
dì applicare i rimedi opportuni ad opprcflìoni dd tutto infopportabili . Mòlce 
pcifone furono del fentUnento di lottometterfi agli Oltoidtfiy lenza avere rìguar» 
•do aknno alla Religione PfOteflante « die da quegifno enfi flabilita, né alla lo* 
ro dichiarata oppofizione alla Fede e Religione Cattolica . Ma altri tocchi da 
ximorfi della loro coTcienza, e foitemente attaccati alla Religione de' loro pr^ 
dWi lfe it^ propoCero di mindara-r Avcivclcovo di UethUm ed il Doca i^Arfek$t 
come Deputati all' Arcuiiclv i! i per rappref^iit ire all;i mcdcfima i torti ed ag- 
gravi ) onde il popolo fi lagnava i i quali tutti avcano origine dalla pn-feren- 
za t che fi moflrava per t Mreftlerì . Effi fecero alla medefima fentire, che ove 
ù accordaife loro la condizione di non etTcre caricati de' Miniilri ed ufficiali 
della Corte di Spugna ^ con ogni lor voglia e piacere averebbono prjLua ed in 
truppe ed in rimcHc di denaro tutu quell* aflìftenza , che fi farebbe potuto af- 
pettarc da un tal Regno > punto non dubitando dì ave. 'eglino ad elTere abili 
a difèndere b loro Rieltgione e libertà , fotto l'autoritl generale di Sua Mae- 
flà Cattolica e dell' Arciduchcffi . L:i buona PrincipelT» aìcoltò le loro lagnan- 
ze ^ fu mofla a compaflìone de' loro infortuni* c promife di fare tutto dò* che 
poiea per darvi rimedio . Con qqefta mlia adunque dia nandò il Con. 

r«M xxzvnu Aa it 



C A ) Le reliquie dell' Ammirsilio furono ZtiUivii» , i Direttcri delle compirnie dtll* 

potute con f^rindc folennità a D'ift , dove jnili» Ortinttlt , tà OitUtniait , tucte le dif, 

furono fotcernie con l'omiu e tni|rnficcn-a ferenti comunità di Amfìerdum , ed un grin 

citrema nel gnn cimucro ctil naio , t ic iukj luii-itro di perfoni/gi di d ll. linone . Gli fu 

» pirte , per i monninci ti di ijuelk liiullri creuo a fp«fc del pubblico un fupc rbo monu- 

petfoae , c:ie avesio re'ì sili loro l'atrta im- mento inorino c>ii una reUz onc deli? fue 

poffjnti fcrvijj . O.iorSruno c )lla loro pr«- geliti e eowtir.ua lìao 1! piorno d'oggi la me» 

't'^ '/u^ì (u icrali i Dci urliti /nnnditivi da- mona di Pittr» ad eflere ammiiwit OTOiatt« 

Kli £uti Generali , c dagli iiaii di Ql»Md» » c ccnma in ^ra« vcamaioac. 
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te dt Stiri in Iffi^ns; ma il Duca de Olifttrn. buttò « ter» gi! dfctti dclt^ 
finoftianzc da lei fatte . Venuta darM]nc meno all' Aidducbcfla una ule fpe» 
ftnza, ella ù sfonò di foileTaie i fnoi fudditi con anrir loro una libcta corrìf> 
pondenza di tralEco e coRimercio tra loro e gli Stan ddle Trvvinck ìMte (ò) : 
ed avvegnaché gli OUndefi , ed il Prìncipe A'OTovge non aveflero moftrata niu- 
M vipugMOia ad un sì fatto progetto > ella prcfe faJfamente un fimigUante lo- 
ro Mticco si COWIOIffdo per -una Tnclimitlone di lianovaie le conferemc per te 
irìegua *, ma toflo poi andò a comprendere , ch'eglino erano rìrolati di ptofo» 
g»ife la loro buona fortuna fino a unto > che aveflero pioccurata mt k 
km RepQbbticft ma harricra pl& propria , ad una iSomaa più flaUle « 
ferma . 

jfeW. Dopo r ultimo trattato colla Francia il Cardinale KicMieu direfle i f^Mv^ali 
j^l^^ degli Stati Generali) e cofto fece conofcere* che tutti i fuoi buoni uffici oud 
rhel.ca yerfo la Repubblica avcano la loro forbente dal proprio fuo inicreflè; imperoc- 
. ché mentre egli ftava facendo delle finezze agii Stati, ed allettando il popolo 
«J'iw'.ii! colla fpeianza di poderoTi foccorfi del Re di FrMtuu^ flava (cgKtamentc ceiw 
drmif^ cando i maxi d' impadronirfi della Gttà d'Or^itjr, e del patrimonio del Prin- 
'a^^ cipe Errìc* . Egli avea per qualche tempo mantenuta una fe^ta corrifpondeo- 
za col Signor de Walkenburgh Governatore di quella Gttà} il quale malgrado 
^^^* di cflcr lui il gran fàvorito del Prìncipe fuo padrone i non potè fare a meno di 
pfttftafo orMchio alle Incantevoli voci* e follecitazìani di RfcMIr», il quaterne* 
g|Ì0 di qualunque altro uomo conofceva i cuori umani , ed impiegava coi 
fluiffiaù felici fucceili il fuo talento in fedorre le perfone. Walkemhurib aduo- 
qoe conrcoH a rcadere quella Piana al Cafdtnale per la fomma dif qnattroocn- 
to mila lire in contanti, e di uno Siam in Provenza del valore di venti mila 
altre lire: ma infìdendoTi da elfo Walkcmburgjt di cflère mefTo in po/TerTo di 
quanto fe gli prometteai prima di anunettere dentro la Piazza la guarnigiane 
Francefe , la negoziazione fi portò a lungo, ed il Prìncipe d'Orange ebbe alcu- 
ni indizi dell intcdclcà del medefimo. 11 governo di una tale Gttà e della Qc- 
tadella fole va efière triennale; nu II Principe per riguardo di tf^alkmèiaf^m» 
trainedita una tale regola , e fatto continuare il modefìmo in eflb governo el- 
rreil folitO tempo. SuH'avvifo adunque di un fimìgliante di lui tradimento » 
rmmcdiaumcntc fa conferito un tale ufficio in perfona di Kauftbt ch'era uno 
ZeLmdefet il quarefegoì le fue iftraziooi con ma defticisa grande; ed avendo 
radoaato on corpo di troppe eoo cftirma folleciradine e fcgrerezza , fi pofc in 
poAèHb dell.i Città, ed indi avendo bloccato M.tlkeirturgh dei. tre la Cafa di 
HO Cittadino, dove egli avea dcfioato, lo uccifc nella mifchia che ne fegal 
dal rlcufare ch'eflb fece dt icndeifi, «d iodi poTe rafcdio alla Ottadella , U 
quale gli fu confegnata in mano dal Luogotenente del Governatore, dopo ef- 
fere (lato informato della morte di efTo ^MÌkemburgh^ e della comoUi&one avu« 
ufene da KNQKfr. Un Mi fSitto adunque fu il princi[Ho e fondaOMoco di quel- 
la inveterata avverfionc , che il Prìncipe d' Grange ebbe fcropre in ap- 
preso contro il Cardinale, e della fut oppoGzionc alla grandezza della Cafa 
di Berbene^ mofìrara coftantementc in tutte le occafioni altri Principi foc* 
ceflbrì di elfa famiglia A'Orange (c). 
La pmdcnaa , il valete > e la gran moderaaioM del Principe Errk« lo aveva 
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innalzato ad un più alto grado di credito e ftiina prcffo gli Suti eJ il popol» 
di quello che li avcflcro mai acquiihto fuo fratello od anche fuo padre. Ver- 
gendo cffi adunque che il medefimo non aveva alcuna intenzione di abulanl 
della Tua autorità, né di ufurparfi i privilegi e libertà della Tua Patria, fi ri- L'*f!iut 
folfcro di teftificargli la loro gratitudine^ cOn render ereditaria nella famiglttdi 
lui la dignità dì j.'././c.'./f , e con innalzare fuo figliuolo al!" ufficio di Genera- ^f^\,^ 
le di cavalleria , non oibote ciie allora fi trovaiFc in età di non più di cinque dittn» 
vanì . CoteiU atti d! rìconofceott Airono accompagnati da purtìeolarl dtmoftìra» f«- 
lioni di sirjftt del popolo, c fi mandò dagli Stati Generali ad erto Principe una WJ™^* 
folennc Deputazione colle più forti accertaziooi della loro Ilima e gratitudine . 
Ia eommrlTìonc di una tal carica del giovanetto Principe gli fa preTentataden* 
tro una caffettina d'oro, e di giorno in ;:5Ìorno gli furono mandati abbondanti 
contiplimcnti dagli Stati di tutte le Provincie. Ma l'attenzione che richicdeafi 

Ser cotefli cerimoniali non diverti Errico dagli affari dello Stato; che anzi egli 
eterminò di modrarfì degno de' nuovi onori da le ricevuti , con ufare in cfll unadupli- 
cata diligenza . Radunando adunque il fuo cfcrcito vicino ad Emmerico , dove egli avca 
formati vafti magazzini di grano trafportato da Dante j , i fuoì gran preparativi po- 
fero in agitaxione le Corti di BnfftUet c Madrid , conctoifiaché queRe tuttavia nutrii 
fetoancora rimote fpcranze, che areftb adatrerfvtigotatrìegua . Quindi l'Arcidii- 
dirifa conofcendo chiaramente, che farebbe cofa vana di pii\ lulingare fcmcdc- 
fima con fimili fperanze cercò di porre l'armata in una condiaione tale , che 
Mteflè nfdie nei campo, e a tal propofìto impofe altre taflis di pift Copra gU 
Ecdcfiaftici ed il popolo . Ma un fimigliante fuo procedere tanto neceflario , 
mentre che l' erario era intieramente efaufto , eccitò i clamori d;;' F'ummengbi \ 
e la naie Intefa politica della Corte di Madrid accrebbe il loro fcontentOfCoa 
avere dcflinito il Mirchcfc de Sjnta Cruz p;r fuccclTorc di Spinola nel coman- 
do delle truppe, impiego, il quale dal popolo fi fperava che fofTc conferito io 
perfona di un nativo de'P«/ Bajji . Per raddolcire adunque una tale b.-v4ndbl» 
la quale be.ì fi conoTcea , che farebbe riufb'ta difguOofa al pillato de' Fijmmei$' 
ghi^ fu fparfa una voce, che 11 !ifàldiefe dt Santa Crm. dovei fervine fotto il 
Ci:Ji -iilc Ferdinando d' Àa/Iria , fratello del Re Cattolico, e nipote dell' Arcl- 
ducheilà, il quale dovea fuccedcre alla medefima nel Governo. Il Conte Erri- 
co ie Berg fu Atto Marefdallo Generale di tutte letmppe, cfi'enlto nelle PIm- 
</rf, c Carlo Colonn.t fu iiinalz-to a! pof^o di Macflro Generale di campo. Un 
corpo di fci mila uomini fu dcllinato per coprire e difendere Anvtrfa cMeckti» • • 
fono la «indotta di Zapeta\ e la cura di tutti I convc^t fu eommelTa a £m» 
Cif/ro, il quale avca fotto il fuo comando quattro mila fa-nl, e jo. compagnie 
di cavalli. Per quel che fi appartiene al Conte Btr^y egli prefe pofto vici- 
no HJfiml'erg^ per la difefa da nuovo anale, e della &uÌMrkiadié JfMgmtUt 
ond' egli era Gov>:rnatore . 

Tali erano le mifure prefe dagl'inimici, mentre il Principe d' Or^n^f divide.;- 
do il fuo efcrcito in tre corfrf prrfie pollo in fui Rat» a BoisMue e Shfs. In- léji. 
di avendo lafciato Stirum con un campo votante di dieci mila uomini a Rmt» 
egli imbarcò le fue truppe ad Enmerk* , e feguito dal Duca di Veniam» fece 
uno sbarco a Bruges , pafsò i fiumi e canali fopra poiul di funi , codruiti fe- 
condo un nuovo piano, forprefe tre Forti SpdffmoUt e a'inooitrò verfoGikari 
ma veggcnJo che un corpo di cavalleria nemici ftava meilb In onHoedrclb»' 
miti di un bofco nella ftrada, che fi dovei da lui fare, lafciò da parte il fua 
difcgno » e le ne ritornò indietro , per 1' apprenfione di non avere a cadere in 
gualche Imbofcaca* L'eìcfcito Spaj,iMtU fi andò moltiplicando di gfomolngjtor'^ 
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no i le troppe vcdtmo In gnn mmiefo e dalla emundé , e da}f th^t; e df 

già un corpo dì ventinove mìli faiiitl , con vcntifcttc compagnie di cavalli, fi 
eia avanzato al canale tra Chent c Bruges fulla fuppoiìzionc > che il Principe 
•vcflè formati difegni fopra alcuna di queftc Cfttà . L*Aiddticheflà- andò « 
comprendere, che la vlgilanra del Principe d'Orante avercbbc fatti nufcir vint 
tutti i di lei sforzi f col foiito fuo metodo di profeguir la campagna ^ e perciò' - 
Gr»iiib ella ripigliò un piano, che fi era propoflo due anni prima > cioè di tagliare la. 

comunicazione tra le Provincie di Olanda e Zealart^a , A tale ogv^crtocranoft t- 
rtrtiUit^ te coftruite un gran numero di barche, e di grotti battelli col fojxlo piano <>• 
/« détgli fieno fdfe , ma poi fi etano lafctate da fute per mancanza piuttofìo di trup- 
Spiganope, e di denaro* con cui poteriì recare ad eÌèai*Ìooe il difcgno* che peraltro- 
*** motiro . A perfuafione di un Cappuccino , e del figliuolo dell'Avvocato Ge- 
nerale Burnertldt , il quale viveva in bando a BrujJelTe/ , fu data di nuovo in- 
conbcnza di tali bauelli , fu deflinato per fcrvire in una tale (pcdiziooe un 
corpo di troppe t e fb coomicflà la dimfone d! tutto TaAre a <?i««Mnrf Con-- 
te di tìajfou . Il Owte fice già vela da Avxnfa con una Aorta di novanta «S 
.lì fatti groflì battelli, avendo a bordo cinque mila truppe di terra , e niille e 
trecento marina] ; ma conciolCaché parte delle notizie date dal Cappuccino fi 
trovaffero falfe, il Conte fu coflrctto ad alterare il corfo che fi era prefcritto» 
a rientrare nel fiume Sclclda , a pa/fare p^r RemerjwgUt e coft^giare lungo 1* 
Ifola di Tclen , dentro la quale il Principe d'Orange aveva introni'. Ab un rin- 
forzo di nove mila uomini. Ettcndo intanto le barche urtate fopra de' banchi 
di arena così cariche di munizioni , provvifìoni , e cannoni , fi andò a perdere 
ìntieraniente il fluflb del n-.are prìma che non vcniitcìo foltevate dall'onde del 
riflufib : il che diede agli OÙniefi tempo da tmiie nna Redola flotta di 
battelli a Berien-op-xoom , con cui attaccarono f neintcT , e prefero varie bar- 
the de'oiedefimi e trecento prigionieri. Nel medcfmo ìflantc la flotta dì Zm- 
Umdé comandata dall'Ammiraglio BtiUrt fi gitiò fopra gii Spagnuoii nella not- 
te. Il Conte GhmnuI foftenoe l'attacco con grande intrepidezza, ed iiCappuc- 
cino operò prodigi; ma dopo un'azione di fci ore , gli J^.t|wo/» furono intitra- 
c/< Sn- mente disfatti y e di tutto 1' armamento foli undici ufHciali fcapparono falvi » 
dis- ^^"^ aamero fiiroiMi il Conte Ghntmd, 11 Barone BuIm^m Governatore di 
ì»a$ dm- Brr*/* , ed il Cappuccino . Furono perciò prcfi fcttantafti battelli c barche , e 
Ait ò' gli altri erano Hati quali mandati a fondo c quali abbruciati ; ed il numera 
MidcS* de' prigionieri eccedei cinque mila uomini » la maggior parte de' quali li arrolò 
nell'e(crcito del Princip*;, e furono incorporati in dfverfi reggimenti . Una h- 
migliante vittoria fu giudicata in Olanda una delle più gloriofc , con cui era 

E iacinto all'Onnipotente di felicitare le armi della SejpubbHca ; ed a vero dire 
t coofiiglKiiie di c0a furono molto importanti come quelle , che disfecero in- 
tfeiamente fi pTano fbrmato nella Corte di BrufftUet d* impo(reir.ir(i di tutte af> 
fatto rifole di Olanda fino a Brille e Dordrecht ^ nel tempo iileflb, che ìlMar- 
cbeTe dt Jama Cria averebbe dovuto foggioeare tutta la contrada lungo UMo* 
ft infino a StnruMnhrg ( ) , 

La disfatta di una tale Ipedizione pofc In concrnazlone la Corte i\\ RruJ^rUfr; 
imperocché l'aver dovuto corredare un tale armamento era colato ai Gover- 
no groilè fomme, le quali fi «ano ormai Intieramente perJute infiemè con 
nna gran parte dell'annata. L' Arciduchefla fofTrì ia difgrazia con infinita mo- 
doa^ooc) adoperando tutta la (ùa ìnflueoza per Cedare i clamo(i| che ù alza* 
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tMO CODtio il Marchefe Je Santa Cruz, Copti del qutle fu rovcfciato il biaH' 
fliO di un progetto cosi ideale non meno dalla moltitudine dvIU plebe > chedal* 
Ift Nobiltà Fiammen^a . Or bilbgna Tempre fjrfì qualche cofa per foddisfare il ' 
popolo; ed in confcgucnia il Conte o&rfc vittima dei loro difpiaceK GititAbc 
Gianfe^ che Iti da mi mandato prigione in Brtia\ ma condodìjcbé .Gltfiy? fbdc 
\xn Italiano-, un tale atto Jfl fuo prxcJerc fervi fabmcnte per accrtlccrc le 



tUMief carichi di giano che fu prefa da' Dunkerktfi , pale t FiammeHgbi in mi- 
glior umore. Giunto che fu l' avvilo alla Corte di MjJiìJ <! I JcfHno dell' ul- 
na fpctiizìo:<o , i! Mii'ilìcro di efTk ebbe ricorfo alli ùioi iblìci artifici. E^im- 
piockn&Ono grandemente una t i! perdita , e magnificarono alcuni piodoli vao- 
taggi guadagnati ncìV Indie Orifntaliy cdOccitientali . Eglino a dir vero aveano poco 
di che vantard per riguardo ili Indie Oiciientjli ^ poicbd il grande armimenta 
deftinato per li ricuperazione di 0/tfjnt4 fn difpcrfo da aiu tcmpcfla, e la mag- 
sior parte delle truppe morirono di uni (ebbre maligm . D' Oqutnio alla fine ^ 
fece vela con una numnofa flotta per 9 Brafle\ e nel foo viaggio t'Incontrò ^.,Vfi 
coli' Ammir.igiio Oljn.'rj} Pjttr con dirciafTette vafcclli , liìc ci de' quali erano MA'* 
Kià fcappati viaj prima che l'attacco incomindaHè . Pater per lo contrario era- 
fi tanto mnoltfato» che non pecca ritirar^ con ficnrezci ol onora; laonde fi 
deternnr.ò di fupplìre alla minorami Jcl Cuj numero col congni.), e così git- 
coAì fopra del nemico con una impctuolità irrefidibìlc ; e mandò a fondo quat- 
jub de*vaicelli del meddSmot e (èl ne tneendiò prima ch'egli porelfe elTcrc cir- 
condato. Dopo avere per lun^o tempo mantenura rofpcfa la vittoria a forza d' 
arte e giudiuo, e della fua intrepidezza, egli vide uno de' Tuoi più belli va- 
iceli! andarne per aria infieme colla ciurma , la quale confiderà in trecci Cono> 
mini: e quella perdita fu feguita da un'altro infelice accidente, al quale tutta 
la fua prudenza e valore non poterono in alcun conto rimediare : tmperocchd 
Ci diede a fuoco la Aania della polvere del l'uj proprio rafcello, ed eflendoG , 
a difpetto ddli F^^c^mi fuoi sforwj dilattuc le fiamme > per) bruciato den- 
tro le medeOmé elb rim^ ebò più di quattro cento bravi marinai. Vi fella- ' 
.rono oramai adunque foltanto cinque altri vafcelli, i quii! combatterono con 
raddoppiato v.tlore determinati a far vendetta della morte del loro valorofoAm» 
miraglio . Nuli i potè fupcrare la loro furia ; poiché refcro fgombri i loro ponti 
dalla moltituiiine degli Spj^nuoH , che gli avevano abborditi, tinfiro i! mare di 
fanguc , e lo coprirono di nuotanti cadaveri: ed alla line, conofcendo che ave- 
feboono dovuto eilère neccnfariamente oppreilì dal pcfo del gran numero de nc< 
mici) fi apriremo a forza la flrada per mezzo de'medcfuni roinpendo la loro li* 
nea; ed avendo dfftruiti quattro de' loro vafcelli fe ne ufcirono fuora liben , c 
dirizzarono il loro córfo lenza effcre perfeguitati verfo Olinda . L'onore della 
vittoria jreilò agli SpaffmtK'f ma ei& lo comprarono a preuo toA caro* che 
Oquendt fi vide p>.r quell'anno fuor ii dato di potere operare oftnfi vamcnte . 
Ritornando efTo D'Oquen.h qualche tempo dopo In Europ.t hi attaccato da quat- 
tro navi da guerra Olandef^ e iu dalle mcderune disfatto, colla perdita di fette- 
cento uomini, v^'nriAie nificiallt tre vafcetli, e del Tao vtce-AmmiragRo. 
lì adunque furono le gcOa , onde fece pompi la Corte di Madrid., ma un sì 
falfo ragguaglio di fatti fervi ad abbagliare per qualche tempo il pubblico, ed 
• fcdaie i clamori del popolo 

Mentre la Spagna flava impiegata a prcpararfi per la ditefi àcVatfi Balft e 
per ricuperare le fuc perdite ticl Bragie , gli sguardi di tutta l'Europa furono 
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Ifè LASTéiiìÀ 

'J, 1>. rivolti Copn n Re di Svtziat Is cui Invafìone fatta dentro àelh tSrrmtnìg 
••j*» fc tutto l'Imperio in cofteniau'one . Tra Io fpan'o di un lolo anno egli ave» 
conqniflatc intiere Provincie» avca riilablliti ì Duchi di Mecklenburgb nclli D»- 
«ilr.j, onde cfli erano ftati privati dal vittoriofo Generile dell' Imperio Walli- 
jleiity avea disTatte le truppe dell'Imperatore in varj incontri , aveva ottenuc» 
!a gtoTÌoTa victorU dK Leipjtc contro ri/7/, il più celebre Comandante del fu» 
teinpot a7e7a ateraTerfato U Kem eJ il Danuhht e foggiogitl più di feUànta. 
CattelU) Fortezze, e Ottà , e fu in punto df roveftiaie a terra quelli', intier»i 
Potenza, e fosgiogjrc h grandezu dell'antica Cifa à' As/firia , che avca per sì 
luijgpi tempo data legge zìi'Eurofa. Carico di allori i e circondato da per cut^- 
to 2r Tittorie quello g^jortoTo Monarca non Ifttmò indegni della Tua Alleante, 
gli Stati delle Vrovìncit Unite ^ Avcano quefli lunari tempo faticato p:r la me- 
TV^Mnr»^^^'"^ caufa, e con eguale GKrrfeveranza cIk coraggio combattuto in dit'v'fadd- 
«•tf«Svtla liberti • della Religione Proteftante. Con tale mFra adunque egli mandò 

fuo Cancelliere 0 xenfl iernr 3IV Hajij y dove fu ricevuto con tutti gli onori dovu- 
ti al merito propalo di lui, e ad un Minidro di un sì gran Principe ed eroe 
Fu perciò conchiufo un trattato tra quel R?gnante e la Rcpubbiica , nel quale: 
(il ftipulato di attaccare gli Spaguu4i lui Rr/i» con tutte le loro forze , e per 
qacdo orezzo diridL'Fe l'cfcrcito Auflrìaco: ed indi il PenHonario Vauw fu fpedi- 
ao al medcGmo Re per aggìuflare altre particolarità (e). 

Per adempiere il trattato colla SvnU il Principe d'O/vrajfr ufct in campo con 
dugent> cinquanta- tre cannp3«nie d» fanteria, e cinqnmt^ otto» altre di caTalle> 
ria. Var; difticcamcntl suro.o di lui mandati per riconofccre il nemico; ed il 
Priocipe entrato nella GueUetlatidia Sfavutola piegò il fuo corfo verfo Vetthi c 
^Ìnn)ofl^f«ar di Arfin^ ch%fa mia piddoto Fdrtexza fn la ìUfa. Nel giorno ap- 
prefTj Intimò la refa alla guamigioo» di ^V»/»; ed i Magi (Irati gli richlefero 
di confultaxne U Conte de Berg: ma Srrieo fece marciare le fuc truppe per 
due p30ì, <r (Inde, che conducerano ad. efià Fortezza , tfa la furiofa icarìoa 
dell' Artiglieria , ch'era fopra i riparile tra un'afpra fortita fatta dalla guir- 
aigione: di maniera che prima di far giorno le triiicere fi trovarono avanzate 
Cfeoeilto Tards {*) t non odante che gli aHciUati fi sforzadero d' tmpedti^lielo- 
in tutte Ke rìianiere pofTibili . Quindi tu di lui meda in piedi una batteria dì 
(ci pezzi di cannoni, la quale (t fece giuocarc così brufcamcntc con palle info- 
cate» che li attaccò fuoco ad una parte della Città. Addi tre di Qiugn gli 
abitantf reggendo i nemici avvidnarfi ^ii al foflb , richicfcro> di capitolare *■ 
condizione che folfero ad elfi mantenuti t loro privilegi , permelfi la liberti di- 
cofclenza , e conceduta una Chicfa per pubblico cfcrcizio della Religione Cai- 
ioCca . AMumigione» avendo rìpuspanza di fottometterfi alle meddìme con- 
dizioni d^ Qtta£ni , fi dfléié per utr altro giorno , ed Indi capitoli t e liti» 
roflì nella Città di Giulìi'S . Or qucfto aillJìa , !:ia!gra(io che il fuoco , il 
quale il fece t foflè fìato cllrcmamentc afpro > pure non collò agli aflcdiatorl 
ÉfrhtUj^^ che h vita di dae foli uomini ; il- che fa atrrihuito alk pradente condoc- 
ftd^O- ta del Principe Brrico , il quìlc imitò l'cfcmplo Jc! fuo fratello MdUr/ri* (fi 
mmIu efporre le fue truppe a pericolo fe non ne' cafi di eArcma necellltà. 

Non ik toAo (ìi Enie» io poflEMIb di Vnt^t che dillaccd il Conte Emefi» con 
taeM lèi miU aonfia veifo /ltr«/c» e ^rnmméU % 4elk quii U nrinuL fi refe fena' 
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akan refiftcnu al Signor TnùUiri, WJnrmmia poi» cb'cEa un Qttà Tefiaoiil^ 
in «tawlMinitttf » fii aflUittt dU Bhnrjl» fai pcriboa. Immcdlaiancnce fbiano 

«rette le batterie ; ma priiM che quefte incomìncìafTcro ad operare gìunfc nel 
CMipo il Principe à'Oranff\ e la prefcnza di lui operò ciTcui ali fopragliani- 
inl de^ al»icaiid» che i medcfiml fi reTcro nel giorno Agoente, eh' erano li loi 
^ KSiuiVét Catto le mcdefimc condizicri , che fi erano concedute a* Magiflrati di 
Venh . La modentione di eflb Principe contribuì alle celeri foggiogazioni delle 
Piazze niente meno che il fuo valore . ^li concedè gereraimente I loro privi* 
legj e la Hbertà di cofcienza a tutti quelli, ch'erano da lui foggiogatì , i quali 
oon ifperLmentavano altro incomodo che quello folo, ch'era confegucnza di una 
femplice matazlcme di padroni e di Govirro. Nulla (xrrò di meno coceflo tl^ 
fcdio A.9iMremmda riafeì di cflrcino infortunio alle Frovinde 4i Grtmlìi^ c 
TrUlMMa^ le quali per una palla di nriorch€tt09 die fh l' ukimo colpo tirato 



éB Sktli Cacncnli feoero cooofi»» b filma • £ia»i 
»o del defunto , con &rc U d^tà A StauMtr di fucile dne Frovinde eiedl^ 

•aria nella famìglia di lui. 

Fm qceflo tempo GnilUìm» «li VUfpm gua da giiò vamagj^ inelto confiderabili 

ì\ t>e(ìiico . Egli fu dlAaccato con un corpo di tre mila uomini dal Prìiv 
«ipe d' Oiwsjr , a fine di moleflare il nemico fu le fponde del fiume Scbeldg, " 
Avendo -egli adunque imbarcate le fuc truppe dentro di una gran quantità di 
piccde bacche a ìiénnekins^ s'innoitrò pel fcume fin Lillo y s' impotTefsò dell* 
imporume pofto di Cvmefteini e di due Forti all'efiremltì degli argini, doédai 
£umc Schélda (Ino al territorio di ÌLxn . Dopo egli prcfe Veckgat , il Forte J. 
Martino^ c tutte le opere, che coprivano e difendeano i. VUtt. Pcr.oppoifi ftl 
ittoi prof acflì gli spagr.ucli diftaccarono un corpo di tiifl^ «Ha aoailiu * parte, 
■de' I ;ì erano prcll c.ù'.i guamìgicnc di Inxtrjà^ e parte erano truppe pac- 
i'ane lotu i Generali Celoma y e Feria. Quindi tu dat» noabatUglia JKcfiÒCdp 

nella quale amendne le parti fi portarono' con valor gcande ; ma Btubim^ - 
te gli auflKar; Jcoxtr/ ed Ir/Wr/T ruppero grinlmici , li disfecero , e prefero un gran 
-numero «S prigionieri , ucdfero quattrocento uomini, tra i quali vi fu il bravo i!c*mit ' 
■4fMttf eo ottennero una compiuu vittoria . Si nuirerofì vantaggi guada- ìaBcts 
ooaticflagH Olande/ fecero determinare il Conte de Beri arartcgnarela '"acom-^^'^^ 
miffionc , dopo che avea fedelmente fcrvito alla Corte di Spagna per un gran^^*"" 
namero di anni, non ollante ch'egli folTe flretto parente del Principe d'OrAt» 

<fofle unito con forti legami di affinità col Conte /rii«m, al quale egli avea 
iJaói la fua figliuola in moglie, e folfe attaccato alla liberti : fe non che poi 
«rm nel tempo iiUlTo un Cattolico così 2elante , che la fua cofcier.za non gli 
l>crmettea di fottoporiì ai Governo Proeefiaote ilidiilito nelle Sttt* fnvintie . 
Égli adunque fi ritirò a Liege fotto pretdlo d:e ^eila era Ottà neatnie, e 
eh ^li era ftato lafdato in abbandono « < lè gli era negato un corpo di 
truppe fufficienri per la difelà delia 43tuU*rUau^ , Ma fu però general- 
mente famofto che avefTe concertato m mie «flìue coi PjrfaKipe d'uMi^f 
avvegnaché fi foflc dìfeudato della preferenza e parzialità , che ufavafi 
per U foreftieri . Una Si repentina ritirata di un perforaggio cotanto impor- 
vance pofe in agitazione la Gme di BruffelUs . L' Arciducheifa temca , 
■die un si pcricolofo cfcmplo non vcnìfTc Imitato da altri della Nobiltà 
mal contenta delia condotta del MiniOro Spa^nMlo , c pronta ad entra- 
re In qualche lega per difcacciarc tutti gli fìranieri da' Taejì Bajft . Piera 
«dunque di tali ap^cnficni cUa mandò al Conte una kttcìa faitta di fua 
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rioprìa mano» inricandoto di oiaofo « BmjStUti^ enocnettendoglidt volertoÉfo» 
re tutti t motivi del foo lOrpiaceie. Ma irCaote fifetttÒ connaaiiiiioftafcnctt 

in termuii i più pieni di rifpcttoper cflj PrìncijK-fTa , diccn.lole eh' egli conofcca bene la. 
di lei booti 1 en'craniolcoreniibilmentetoccoi ma conosceva altresì, che il di lei 
potere veniva limitatodaO/lttfivtyecbendS lei favore verfodi lai deiToaverebbeda» 
ta n^at.-ria di difpiacere a tutti g!i SpagnucU . Egli fpcravi , le dlilc , che I Tuoi 
fedeli iervigj pcrfonali di quarant'anni , e ia morte di fci traccili ucciG inguer- 
n tveiebbono a dare Cuificicnti tcAimonianze del foo lelo verfo U Gufa à' Am- 
flriay e vcrfo la Cattolici Religione. Egli tOOCÒ ancora i pitimenti c danni 
che (offriva il Paefe, e la ruim della caufa de' Cattolici , a cagione dell'orgo- 
glio» ed «varili degli Sp^^ituoli^ e di quel dirprczzo, che i medcGmi aflTet cava- 
no di avere per I nativi. Scrìve ancora nel medefimo tempo una lettera circola» 
re in forma di manifcdo agli Ecclefiailicìt «Uà Nobiltà, ed alle Cittì delle 



^ctò vìa iotletaiiente la mainerà , e dicblar^ la Tua incenslone di far leva, 
di un'cfercito per la diftik detta Patria contro VoffùGidonc ed alpio gsven» 

desìi Spagnuoli. 

Nel giorno it. di (Siupi» Il Principe d* Orante fcriflè una lettera al Conte Je 

BfiXt applaudendo alla fui rirolu7.!::inc , e dichiarand^gH , che non fi farebbe 
impaffeitito delle Piazze nella Gucd:rljn.Ua JpagnusI.i , ond' C3,lì era Governato- 
re, fc le mcddimc non fi foffero lafciate sfornite d'aj(nt ditcfa, per aver ricu- 
fito i Migilltiti di fornire le guirnigionl Spa^nuìle di denaro^ li qual cofa fu 
da fe temuto che avcffe a produrre de' tumulti, e la rovina inficme di eflc 
Piazxe. Ei gli otfèr) ogni forca di alfiilenza ed ajuto, confohndolo ancora tas- 
to In nome fuo proprio» ouanto per parte degli Stati Genenli > e gli di/Ic ai 
ilCtnte confidare ed appo;; v^rlì Aula loro amidtla e protezione contro tatti I fuoi ne- 
de Bcrf( mici. Per riguardo poi alla Religione Cattolica, dcUi quale era coiì zchntc , 
-^'^"'^'''potea» gli diilè) ftarfene contento i poiché gli Stati erano nella deter mi nazicMie di 
j[/,^'p.J'pennettefe libertà di ooTdenca, ed il lìbero cTeidaio della ReRgione Rmhmm 
fwdi. in tutti i Pacfì da bro conquidati, ficcom.' era manifefto per la condotti da' 
medeGmi tenuta in VenU^ StralcHy e RuremMiia. Gli Stati intanto di Lif^e 
medi In appr e w C o n e, che U dichiarazione pobblicata dal C^nte de Btrgnoowe- 
itìITc riguardata come una rottura della loro neutralità, pubbHcanno una pro- 
lerta dì non aver eglino affatto alcuna pirte ncUi difegni dei Conte, nel tem- 
po fteffo che il Conte m edc C mo confermò aiKh'egli per parte fua , per mezzo 
di un'atto folenne, effcr vero ciò, che da loro afferivail, fcaricando cosi il Ca- 

E'tolo, come gli Stati da ogni comunicarioac , inicrcffe, od attenenza cogli af- 
ri fuoi, o coll'intcnto e (ine della fui ultima dichiarazione. Si fatte mifuie 
cotanto ddiberace e ben fondate convrofcro la Corte di BruMUt , che ladcter. 
minaziooe del Conte non fi era da Ini formata In nn fabStineo tral^iorto di 
dìfgudo; onde gli Sp.tgjìwU infinuaroj o .tH' Arciduchcff.! , che l invafioiie della 
fhuìdfriandia Jpai?Moia era accaduta in confeguenza di qualche intelligenza fe- 
gfeca tn lai e 1 Principe ^Ortmgt, Oò da principio me determinare b me> 
deiima ad impedire le confeguenze della fua difer/ione per mezzo di lettere 
fcrìtte alii tre Staci delle Provincie, ed indi per mezzo di una dichiarazione 
ferfonale, o (ix di fe mcdci^ma fatta contro di cito Conte, con un'ordine di 
arredare la di lui pcrfona . Una rìfoluzìonc così forte atterri il partito del Con- 
te, ed obbligò il medcfimo a ritorn<irrenc ad Aix in OUiuia\ onde avvenne che 
fu dkSiarato ribdle dalla Coite di Bn^Uf f condannato a pefdeic U r^U 
fopra un palco* 
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Li rivolta non per tanto del Come de Berf_ non prOtlufTc tutte quelle con- 
feguenzet che fe ne afpcttavanoi imperocché fupponea t che le truppe Ftjm- 

tufngkt avercbbero «lìfcrtato, c per quefto meizo l' ArciduchclTa farebbe rima- ^ 

fti priva dell» Tua maggior fìr/ì, e difabilitata aJ opporfi alle conquiik del 
Principe à'OniHge ., ma qiu li.i l'rincipeira avca prcfe le fuc mifurccon tanta pru- 
éeutBt ed era così utiivcrlalmentc amata, che difficilmente potè accaJere mag- 
gior difcriione di quel che ordinariamente fucccde .Fu quello non d! meno un co'pJ 
terribile per la Corte di Spagna ^ poiché cflà prcfcn temente vcr.nc ad t-tVcr priva 
di un Generale, che poteva opporre al Prfndpc Errico, c la cui popolarità nel- 
la Guelderlandiii potea graodeiDcnce ^utare e rendere più vigoraie le operazio- 
ni dell' arm Ita . Qinttro Piatte, e tre Forti, fìtaad fu la mófa furono foggio- 
gati tra lo rp:i7-io di otto t^ior ii. A.Ui ic. di Giugno gli Ohndeji aveano re- 
cate le loro conquide 6no a Maejiriibt , ed erano penetrati lino all' ultimi e.'lrc- 
mità éd Dacato d! lAmturib . Idatfiriebt idtSà , ove era il palTaggìo il più 
comodo della Mof.i , fu In quello tempo alTcdiata , dopo effere lìata quieta- 
mente in mano degli SpignuoU fin dall'anno 1579. qtundo fu prcfa dal Duca 
di Varmj . Era quella Città difcfa folanìcnte da due mila e cinquecento uo- 
mini fotro il commJj dil B.irone de Leda , nipote del Conte de ÌAoterj , eh* 
era un'uffici jk* di t'.i ind'crpcricnza , il quale ritrovofli alTcnte mentre il Prin- 
cipe d'Or.tn^/ formò ralft-Jlo . Or qucfto Principe recò «vanti i fut>i approcci 
colla fui folita c ( ir 1.1 : c dall'altra parti- il l'ironc opciA in quc-do ccmpo 
tutto CIÒ , che il brio gìjvanile , ed un'aidci tc lete di gloria pstj il'pirarglf '. 
Colla fua foli truppa di cavalleria egli riconobbe la dilpofidooc delle trincee 
Ohndef. , follcnnc un'afpro conflitto , e fc ne ritornò Con un numero di pri- 
gionieri maggiore di tutto il fuo diftaccamento ; fètice avvenimento , che pofe 
in tale alterigia ^li animi dc^li abitanti , che tutti fcnza diflinzione alcuna , 
ed anche eli Ecclenaftici e le donne lì detenninaiono di fecondare i vigoroU 
sforzi deirintrepldo loro Governatore , e d! faticare tn riparar le (brtlficazioitf . 
Fu adunque da effi fitta uiu fortita per porre a fuoro tatt^* le cafc d'attorno, 
che avercbbono in qualche maniera potuto elilrc di qualche giovamento all'ap- 
praodo degli aiTediatori ; ma fu la guarnigione rifpinta con grande ftra^e. Ef- 
Icndofi intanto finite tutte le bittcrit: vcrfo H ly. di Giugno , tutto il rima- 
nente del mefc fu impicgito a battere le mura, ed aranzarv* le opere, che gli 
afifediati fi sfonarooo d'impedire per mezzo di un gran numero di brufche for- 
tite . Alcune volte eglino ebbero felici fucceflì ; ed in una di effe Ji iruillra 
due batterie , riempirono parte dulie trincee , e itccro una prodigiola ilra- 

Intanto gli Spagntuli conofcendo molto bene j che Maeflricbt era una Piazza ^S." 
di eflrema importanza , raccolfero ogni lor Ibraa per foccorrala ; e non con- iVndu j 
tenti Jclle proprie loro truppe, ebbro ricorfo all' affiilenzi tic' loro Alleati . Per- 

ikhè Gonzales de Cwrdwa con un corpo di truppe condotte dal Palatinato lì f'^^* « 
prelèntò dinanzi alle trincee , contro le quali cominciò ad operare con ventK^^* 

quattro pezzi di gro(Ti Citinor.i ; ma adoprardofl coii ogni potere di aprirfi a 
forza una ftrada per entrare nella Città , fu vigorofamcnte rifpinto dagli auiì- 
liar) Inghf e Ttmc^ . Il Signor A*Fjiiaux in queflo* fàifo R diflinfe In una 
maniera particolare , avendo pcrfeguitato il nemico a traverfo del fiume cota 
tale impeto , che penetrò fin dentro il campo Spugnuolo , pofe il medeiìmo in 
gran coofafione , e fe ne ritifò con un nomerò confidetabile di pKg^eri . 

TiHM xzxmi. Bb 
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LA STORI A 
CoKzaUf allora > avendo radunate le dìrpcrfc fue truppe > tentò d' ImpoAe/lkrll 
di tutti i p /Ti , che coiiducevano al campo Ohndefe , e per qucfìo mezzo in* 
terceture ad etto le provvifiooi ^ ma il Principe iOranie prefe mifure tali i 
che elTcttiVamer.te delufero il difegno del Omandante SpagntttI» . Sei fcttima- 
ne cr;iii;'l F j.w confiim;!;.- ;.j >tclìo affcJìo > durante il qual tempo furon 
fatte molte c varie fortite ed aflfaltì : il che fece acquiftaie ad un tale alTedìo 
sì grande rinomama > che I fotdatt vdoncarf conrevano a curme da tutte le 
parti di Europa y per apprendere fotte il Prìncipe Brrko l'arte della guerra. Ad- 
dì za di Lugìiìo il Marchefe de SéMa Cruz gìunfc dinanzi alle trincere con tut- 
ta la Tua annata , e tentò di aprirli a forza per f<^ra la Uopi un palTiggio a 
Stcckfn ; ma !c fuc truppe > furono COM alpramcnte rp.ilmenate , cci'cgli fu 
corretto ad aver la pazienza di allcttare l'arrivo della Aia art!!^liv.ria , c de» 
gli aufiliarj Germani fotte Tappenheìm, cri" era uno de' migliori utiìci ili nel fer- 
vuto dell'Imperatore . Qviando il Principe A'Orjnge intele , eh' erafi unito al 
Generale Spj^.:u:lo cotcfto nuovo rinforzo , raddoppiò »"ua vigilanza , pofc 
gua dic pià valide in tutti i pofti « ed ordinò a Gu^li.-lmo di Kaffau , che fi 
unifTc al campo colle truppe ^ onde avea fatta leva nelle vicinanze di Nimeia , 
Ne ebbe Pjppenbeim motivo di elTere foJJisfatto del ricevimento fattogli dal 
Marchefe di Santa Cruz , e dagli altri ufficiali SpagnttoH , i quali erano gelofi 
della riputazione di lui, e temeano di non averfene il medeiìmo a panire coli* 
intiero onore di avere (bccorfii la Città di VLaefirtcbt . Per impelire adanqae 
c'ò, il IVl irchefc mandò il Duca di '>iewl>u>-^h co i progetti al Principe d' 0<iin^e 
per le cambiate ollilità in una negoziazione . Quindi Papfenbeim acceìb di sdegno 
per un (ìmigliante trattamento » dichiarò per mezzo di nn trombetu i di* egli 
era venuto coli' armata Imperiale per opporfi agli OArn.^of , ed immediatamente 
fi avanzò per (sforzare le trincee del Principe . Gli Olandejì follcnnero l'attac» 
co con gran fermezza , ed alla fine rifpinfero indietro gì* Impcrialifti con graiir 
de fìragc . Indi Vapptnhcim fi trincerò di rlmpetto a' quartieri del Conte Sri- 
rum . con intenzione di prendere la prima opportunità di far' entrare foccorfi 
dcntror la Piazza . Pet fecondale adunque il difc^no di lui affediati fecero 
una brufca fortita , attaccarono furiofamentc i quartieri Inglfjì , e riempirono 
le trincee di fangue. Perirono in queft' azione più di quattrocento foldat^ lir/r<> 
tànnici , «fi cui furono i principali il Loid Oxford , ed il Coloondlo émfiet- 
1M (e). 

uopo che Tappenbe'm ebbe pienamente efàninatf i podi , e la fortezza e fi» 
tuazione degli affedir.tori , difpofe tutte le cofe per un fecondo attacco nel 

tiomo i8. di Afpjio^ piantò il fuo cannone > e formò il fuocfcrcito in ordine di 
attaglia . Due Reggimenti di Carabinieri componeano la vanguardia > i quali 

venivano feguiti da tutta la farteria coii h^c'mc per empierne le trincee ; e la 
cavalleria folicncva amcaùue le ale . L' attacco fu così impetuofo > che quaa- 
tunque le trincee folTero piene de' loro morti % I GerwunU tuttavia Incalzarono , 
ed obbligarono gli o/jndefì ad abbandonare le loro opere avanzate. Il combat- 
timento fu con o!linatc7za mantenuto per lo fpazio di tre ore, 'dopo il qual 
tempo fopraggfunfc il Principe d' Grange coo frefche truppe, ch'erano fotte la 
condotta dcHi Duchi di Cannale c Buglione^ e con un corpo di volontarjforma'» 
to dal fiore della Nobiltà Francefe . Coteftc truppe attaccarono li Germani nel 
fianco con una furia da non poteiiì refifiere : onde avvenne, che andò oramai 
a routaifi la hiianda delia fonunaj e toccò agi' Inpcrialilli di eCTcr mcffi ia 

difor- 
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difordine « disfacci , e cacciati dalle trincee . Il bravo Impcrioi-tAa rimafc (lupi- 
to in vedere che gli Spagnu<Ai guardavano a fangue freddo la Utage delle lue 
truppe, e ben' egli le ne lagnò col Mirchcfe de Santa Cruz ; ma come le fuc 
parole non fervivano ad altro, fe non che folamcntc per cffcrmcflc in ridicolo, 
fi diCerminò di hs pruora un'airra volta del fuo valore , e dimoOrare eh' egli 
potea porure a capo k Tua imprcfa fvnzail loroa^to (A). Ritornò cgliadan- 
(^ue di bel nuove a caricare II nemico , ed avendo attaccate amenduc le par- 
ti del campo OijnJefe apri a fom un pin'ij^j'.io por la Tua cavallerìa dciitro le 
trincee. ^li foilenne l'atticco dall'una fnio alle liete della ll-ra* (landofene in 
tutto quefto tempo gli Spat^r.uoli quieti fp^-ttatorì degli (ìraordinarl sforzi delia 
bravura e conJort.-. di lui . L'artigliarla, la mofthvttcìii , le «granate» e leca* 
rabinc continuarono un'incctTante fuoco, e la nebbia dei fummo ofcarò taluce» 
di maniera che fi re(è ImpofTibile per i combattenti di poterli dlfllngaere l'un* 
l'altro. Il Princìpi Err/Vo, i Duchi di Can.hilc, c Pufjitne , Il Conte Giovan- 
ni Maurizio di N.ijUu , ed i voloiit.vri Franceji oppofcro 1' cflretno lor vigorcaiii 
furia di Vapfcnbeim ^ il quak- fece oa;ni azione e dovere di un valoiofbroldato * 
e di un grai'dc Generile. E;^li eflc.dofi accorto, che le Tue truppe andavano 3 
cedere , creile dietro loro le forche, e le collriufe a rìtiruìre in dilpcrazionc 
all'attacco, per evitare una più ignominlofa morte. La uniglorc , reggendo 
farfi tali valorolì sforzi da ftordire per loro foccorfo, fi determinò di contribui- 
re a'medefimi anch' ella ; onde facendo una vigorofa fortìta fopra i quartieri fit- 
^.'f/j", caiilouò un confidcrabile diverfivo; fe non che alla lì: c .!opo un* oHinat.» 
combattimento , fu rifpinta con perdita . Da una tate disfatu degli aflediati i 
eemam fi andarono a (coraggìre . Eglino erano replicate volte tornati Indietro 
a dar la carica agl'inimici, e replic.ite vclre erano (bti rifpinti . Oramai era- 
no efauili di forze , c rotti , mentre che per lo contrario gli Oijndefi fubentra- 
vano frefchi all'attacco, e foccorrevano alle truppe, che aveano patito. Perl»' 
qu 1! cofa dopo un s'i t'uriofo ed infelice attentato Viipper.hcim fi ritirò in un 
mediocre ordine, lafciando due mila foldati uccifi fui campo, e novecento feri- 
ti prigionieri , tra i quaU Vi furono il Luogotenente Generale Lindhck , quaC*-- 
tro Colonnelli, ed un gran numero di uiEciali inferiori; rattriHato egli nel tcni>- 
po illelTo grandemente della condotta degli SpagnuoU > i quali riguardarono il' 
non elTergU riufcita la fua intrapiefa» come ona leale vinoriai che fi fiiflé dai' 
fe medcfimi guadaraiata . .t . 

D Principe Errico , vcggcndofi libero da un il foraifdabile awerfaiio v 
qu.ile fi cracoteflo Imperiai Generale, e non avendo punto di che temere dagli 
ifagnuoH^ i quali fembnvano llarfene accampati in una piccioladiilanza, uni- 
camente per fare teftimonianae delle fuevalorafe geftat della fua ecceltentecon- 
dotta , e del Tuo glorlofo trionfo, profqgul avanti l'afTcdio con duplicato vi- 
gore . Le truppe Brittannicbe diedero fuoco ad una mini addì i«. di Agallo , 
la quale dinroflè gran parte del loro rivellino t laonde la ^mìglone ed iBor- 
ghefi corlcro a turme alla breccia, dove il Buone de Leda combutc* Inperfo-M 
con una intrepidezza forprcndcntc , c dopo una fanguinofa azione rilpinte in- 
dietro gli affediatori nel lor campo . Molte donne tramllchiate cogli uomini (i 
dìftiolìao in ^oefto attacco « e cauraronO'inolcinìmo danno agli attalicori colle 

Bb % gra' 

< A ) NhviUi ripporta, che qiimio r.tp' circimi , o cidiveri Girmmni. Mi bifogM «he 
nchicfc, chf gli Sp^gnue', inircnf- noi confcfllaiio , che un fimile«OttewiOfcm» 
f'ro in fuo iy.\'o, il Marchrfc nfpofe. chHì !)r» ttoppo sroflòitno ed in«»'l« per U»' 

Re iire\a ìmi>icgatì luiitrcxrrto mi 1 '^.^ im lìcìile del ■crho edclla diiUBaiooe delibi* 
• feudi (il per empiere li t'Jil.i ii ciicfe. • ' 



ip6 L A STORIA 

^nate > che tirarono colle loro mani . Vi perirono più di trecento foIcUt» 
XI A " > ci incirca ad ottanta degli afTediati : c vi furono parimente ucci- 

du6 «X ^'^ ' v^'''^ donne . Ma un tal felice fucccOò della guarn^'ooe noo Cervi 
mAt *(i fltro éhé a prolungare l'aflèdio ; giacché non (a vjleirole a determinare il 
**'iO* dcftìno (iella rriidcfima . Fu afTalt.ita una feconda volta la breccia •, c prcfa col- 
htdctt. fpada alla mano .- il che fgomentò a tal fegno i Citudini > che unitifi tut- 
ti In un corpo fcongtunrono 11 Barone a voler falcare la vita j e le foAanxe 
loro per mezzo di una cipitolazionc : laonde de Led.i , dopo avere ufati fcnza 
alcun frutto varj argomenti per pcrfuadergli a continuare la loro difcfa pochi 
altri giorni ^ foctoicrìflè nna caf^cdazione , nella quale ottenne onorevoli con- 
dlzìo'ii non difflrci'.Jo qiidic , che riguirdavano la CIttA fe non che poco 
dalle condizioni accordjtc a' Magidratì di Venlo , c Rmcmcndj . Così i' im- 
port mtc Piazza di Mjcjìricht a Qifpctto d gli ultimi sforzi di tre cferciti , cioè 
di quello di Spagna fotto il comando del Marchcfc de Saritj Cruz , di quello 
del PalatittJio fotto il comando di Gonzales de Cordova y c dcH'efcrcito Iropcria- 
Ic comandato dal bravo e fperimcntato Pappenbeim^ fu obbligata a render/ì . Gli 
Stati pefderono in coteflo afTedio fei mila uomini \ ma l' importanti e Ja gl(»> 
ria di una fimìgliante conquilU fece fvanire quaiv^^que altra confidetasione 9 e 
icce rigoantaie la fo^iogazionc di Utepkht cyw uno Jc' più memocindi «r- 
venimenti di guerra cosi abbondante di battaglie e di alTedj (/). 

Emc« , avendo dato il governo di VUfjirich al Duca di Btigfuiie 1 lafcid 
in efTa Piazza una forte guarnigione ; ed avendola alTicurita da Ojni a'te-tato 
degli Impcriali^li dalla parte del Ren» , mandò fcttanta gtoHe barche piemie di 
truppe alla bocca del fiume ScMit 1 a fine d'incutere terrore lui-!;>o le c >(Ke- 
re dèlie TUnAre , Guglielmo di NiJJjk fi av.inzò fiinilmente a Lillo , c Sj.^lir^gen 
con otto mila uomini, e con cali mezzi furono le Provincie Cattoliche circun- 
datr , e per così dite aflèdiate 1 e per mare c per terra . Fu didaccato ancora 
il Conte Stirum pi-r fottoporrc le poche Piazze , che vi rimanear.o , d.Ua 
CueL^erlandi.1 Sp-i^^nucla , la maggior parte delle quali fi fottoinilero piiif torto 
all'influenza ed autorità del Conte A* Berg-, che alle armi degli 0/«f»<f<r/ì. Quin- 
di r Arciduchcffa venne in apprcnfionc , che dopo di ci'i il l*rincipc averi bbe 
rivolta la Tua vendetta contro le poche Piazze tenute digli ipagnuoli nd Du* 
cato di Cleves . Vt^endofi ella perciò fuor di fiato di poterle difi-ndere colle 
fue proprie iì>rxei (crìfTe a Pappenbeimt richiedendogli che pretendi ile le mcd<- 
fime come Piane Imperiai! , o piuttoÀo come Piazze fequeftrate nelle mani 
dell'Imperatore. Pj; fenl'cim , avendo incoiìtrato fommo piacere di cfrerfegli of- 
ferta una fimigliaute opportunità di cflcndcre l'autorità della Corte Hyiennay 
fcrìdè al Prfndpe i^Orange , efortandelo a voler fare diftinzione tra le INazze 
rei Ducato dì Clevfi fotto la protezione dell'Imperatore, e qu Ile ch'erano in 
tenuta degli Sfagmioli-. Ma Errico-, accortofi dtll'artificio, gli rifpjfe che ove la 
Maelìà Imperiale vokllfc oAèrvarc un'cfatta neutralità» ed indune gliiptfS>i«*> 
/; a fjrne ritirare le loTO gaamigioni} eg)i (arcbbe fiato pronto acondifccndcre 
aUa fua richieda . 

Blentre fi flava negoziando per un tale affare , il Principe Errico dirtaccò il 
Luogotenente Gencn!? /f.'^fmA- ;r<: , ed il C bnnello P/r/rn , per invtlìireLim- 
turf^'.' 1 ch'era la C. pitale del Ducato detto dal mcdcfimo nome : ed avvegna- 
ché cotefla Città non folfe fe non che mediocremente fortificata $ ella fi relcal- 
le prime intiauzioni. Indi Stakmbrcek peucuò a Naattr» e pofe tutta la con- 
trada 



(f) Vie de Prinee Hearicp^f. g^. 96, Ibid»p. i«ft lof. 
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tfdda all'intorno Ai cffi in cootribuzipoe . Gravi contribuzioni ancora furono 
impoflc ne'territorj de! Duca di "Hewhurgb^ e dell'Elettore diCo/onia, conciof- 
fìachc avinToro violata la nciitralitA eoa predare ajuto a Vapfcnbeìm nella fp - 
dizione dal medefimo fatta per Mjefiricbt . Nel mele di 0:toùre fu forpicfa da 
un diftaccjmenco Olandefe U Cirri di Orfif nel Ducato di Cine/ ; ma raTaii-< 
ZÌI dc'f i!djti, e la loro brama di ùr bottino, gli cfpore a^;l' infiliti del tKttd" 
co I e cagionò la perdita della conquitU da effì l'atea ; imperciocché eglino fu- 
rono attaccati e fcacciati fuora della Città da un diftaccamcnro della guarnì- 



CtKtenentt U proporzioni fattefi per una trlegua'tra laSpi^^m e TObnda; lepro' 

pùjiz'irr.i comerncntì iV.l.i riuKÌonc delle diiijjfrar VrcvÌKi it , 1' j(\\-dio ti'/' Brtda ; ed 
una varietà di altre operazioni militari alla morte del PrÌKci^e d'Omise 9 
t fattati di Munfier. 



triegua. La neccfTità adurquS piutcoib» che T jmorc d-.Ua paccdettò ali i me- {i^/Jifgi' 
defìma di p/cndcre una fimigliantc mifura. Gli SpagnuoH non erano ancora fla-]ci, 7 /*• 
ti umiliati a baflaiiza , f-x^hé arcorJan'-ro quel che lo Provinàf Unite ri "*'"'*?*- 
chiedeano ^ ma eglino furono però coftretti a tempore»}iare ed o(tenere^||J^ 
nn picciolo tefpiro con porre in piedi alcune confvrenre , u cui folo ogS^tOtrkgwt 
era di procraflin ire . Era fiata pjlltici di Filippo II. di pMrc in pitJi negozia- 
zioni ogni qual volta vedeva il Tuo teforo cfaufto, e le lue arme sfortunate ; 
e ciò con niun' altra mira, che di rompere eilè confcren&e t<^o che gingncne 
la flotta dall' f'r.^;V , ed egli aveiTe riprtfo fi ito c vigore: ed una $1 fatta poli- 
tica fu imitata da'luoi rucccflcri . L' ArciJi-chefri diin ;iie I.i quello tiir.po man- 
dò una deputazione a Mjejiricb: con propofìzioni al Principe A' Orante , le qua- 
li furor-0 dal mede fimo trafinLfTe a^li Sf iti GLi.erali . Gli Stati dichiararonfi , ch'eflì 
non potcar.o entrare in veruna fotta di conferenze c^l Miuidero i/^J^. nkc.'tfi ma che •* 
volentieri farebbor.oper entrare in una ncgoziazioiie colle Provincie Cattoliche, a coi>- 
dizione però che le midcfìme fi dillaccallèro dagli Spagrtuoli. Una tale propoH- 
zioite fu accettata d?ir ArcidnchefTa, la quale confeguentcmcntc mandò l'Arci* 
vcfcovo di Mfihlir 1 e '1 Duix <y A'fihot uelI'Wjj.r per inconjinciare k- confcrcn» 
zci c vi aflìllcrono fette altri Depurati andativi dai BraàanHt da HainauU'y e 
dille Fiandre . Eglino furono rìconoTciutt dagli Stiri come ArabafciatorI del- 
la Corte di BrtijfeUcj ., c dichiararono di clf. rfi colh portati intieramente in no- 
me degli Stati delle Provincie Cattoliche. Or come gli Siati Generali lì ritro- 
vi vano obbligati, per mezzo dclll trattati fatti colla f rancia e «dia Svezia , a 
non entrare affatto in veruna negozia iìcne fenza il confcntimento , c l'intclli- 

Ì^cnza di efll loro alleati) formarono un piano di Freiimtnaiì così irragionevo- 
C) che i Deputali dicbiuarooo che il dsrvi rifpoils eccedeva i limiti dèlie loro 

Iftni- 
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tftruzìonl. Si fuppone non per canto che fé le propoduoni lor fiittt fodero fi»* 
te più farorevolìf pur'cAì tverebbono dovuto fare la medcfìma dichiarazione . 

AIn.cno così viene aiTcrito dagli fcrittori Olandefi { a ) . Dopo di quello I 
Deputaci ritornarono con più ampie facoltà i e con tutto ciò il Principe d'OraH- 
$0-, foffiendo nul vdentieri di effere divertito dalle foe operazioni militari per 

fìmiglìanti conferenze, il cui cfito inutile tJ infruftuofo htn ii luì fi prcviJc, 
k* ne marciò alla telU della faa amaaca, e poi'c 1 affedio a Sibimberg. Queii» 
Otti ) avvegnaché fo(Te (ituata fui Ram tra Weffèt ed OW^t veniva rìguaidata 
fon'.c una Piazza d'imporrnn/a p,r,i! i!e per gli ()!.rr<iefi . Ella comandav:i tutta 
ia navigazione , e '1 con nurcio dtl ìitno era la cliiave degli Spagnuoli per cn- 
traK dentro la F< :y/.<;;< ' ; , ed abilitava i medefimi ad cftgerc delle contribuzio» 
ni nclli Tcrrirorf Ol,:'uùjt relf i parte citeriore del Ren» . Cotc-fla importante 
InCiit* Piazza fil invelìita c::l Piincipc d'Orarie addì u. di Ma^i», il quale piantò i 
berf> f"0'.9"*""Cri priocipalt verfo la psrtc 'ài irczzodì . Diejciorjf, ch'era un'uiBcia- 
yrljsJni <H fi^utatione, comandava dentro la Città, ed avea fotto.di fé una guarnì* 
luttii* gione di due mila nomini . Egli fì direfe con sì grande giudi^Oi che quantnn- 
^^Ona- qtie il Principe avcflè recati avanti i fuoi approcci con cftremo vigore , pure 
nella fine dei mefe non erano ftaii uccifi > che foli nove foldad della fua guar- 
nigione; ma le fbrtificationi però erano fiate danneggiate grandemente. Il fu» 
ccraL'gìo fu da lui marR-niito dall'apparenza che vi era di cflere foccorfo da 
MonCiiday il quale (lava in marcia per un tal fine con un'efcrcito di venti mi- 
la nomini; fperarze^ che gli furono tofto troncate dalle gtudiztofe mifure del 
Prir.cipc Errico, il (^unle dirtaccò un corpo di fanti e cavalli per andarfi ad op- 

Btrre a' nemici, intercettargli i loro convogli» e moledarli nella marcia, lì 
nca di Ru^'uìie^ ed il Colonnello Vinfin comandavano un tale diflaccamento v 
e con c Su. eia cfcguirono la loio irccml enza; di maniera che Miva/.i non pc- 
lé ìnnoltraifi, e Ditniorff deftìtuto d'ogni mezzo, e d'ogni Iperanza di loccor- 
fo« e trovandofi la Tua guamigioiie fianca, e confumateleprovvifioni» eia ma- 
Bizione> refe la Piazza lopo avere otteottCi gU onori della gucna^ e certe (à- 
VOfev(rii condizioni per gli abitanti . 

La foggiogazione di Kb'mberg fu un fervigio il più importante che mai G> 
foffe potuto £irei per riguardo ^le Provincie di FrUandU e Graaiat», le 
quali, mentre quefia Piazza (lava tra le mani degli Sfagnuolti erano obblìg:«te 
a mantenere grolle guarnigioni con loro immcnfa fpcfa. Elfa apportò parimen- 
te un'altro vantaggio alle Vnvi$uie Unite t e quello fu la diminuzione delli da- 
ti impofti a tutte le mercanzie, che fi portavano all' insù, od all' ingiù del fii:- 
me: e per dirla in poche parole, una fimlgliantc Piiriza era giudicata di tAc 
confcgucnza dalla Corte di BiufjelUsy che Diefdorfi i'u mandaiain prigione nella 
Qttadeila di AHverfii^ e pofcia fii caflàto dal fervigio e numero degli ufficia Ir» 
per non eifcrfi dìfefo fino all'ultima eftrcmità. La fpedizione fitta da Erric» 
per Cìevej diminuì grandemente ciò che al'pcitavafi il pubblico dalle conferenze, 
le quali furono tuttavia continuate. Or non ofiante che i Deputati Eiam>nea- 
ibi feguiffero a trattenerfi nel! //./ -/, pure 1" Ardduchefr.i dall' cfempio degli Sta- 
ti Genecal! crede- di elTcr ella medefima autorizzata di potere continuare gli o!Ìi- 
li fuoi preparamcrti . Per la qual cofa farooo fatte leve di foldiri in tutti i 
Territori fc^etti al Governo; ufcì in c.^mpo un coofìdcrabilc cfcrcito in tre di- 
vUìooii ed ogni cofa moflrava, che fi iarcbbe fcgfcguica la campagna col più 
vmtm W&vc» Il Come itt Hmfiif itMijJi» M pr ffr divifioni nurdò dentro 

il 
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Il diftretto di Liege^ per far vendetc.a della rottura della loro neutralità, e di 
quelli panialità, che tanto il Capitolo, quanto gli Stati aveano moflrata per 

![U Oiétìidefi, dunnte TalTedio di MMtfirUbt: ma ^ però fu beti due volte dls- 
atto dal Duca di B>;/ÌMr, e oodretts ad aSbtndonafe una tale foa ìntrapre- svezzelì 
fa . Il P lricipc Eri-'tco mirciò nel Br th tn'e, e fi pofe accampu j a Bitd , do ve fi^ uji-t. 
gli Ci unirono dodici mila iMos^nC fotco il Gcacrale Mtldnder. Ormai adunque *^ ^ 
fi vide in campo la più formidabile armata , che gli Ststi Generali «veliero /,'ouL 
mai veduta fin dairorigioe della loro Rcpabbllci, vontnJj cXi compof^i di gc* 
cinquanta mila foUiti di fanteria, e dieci mila di cavalleria. Il Bf.tbjn'e Jpa-^ 
gnuoU riguardiva fcileffo come gii conqui;Uto, eti il terrore dell'efercito con- 
federato enfi dift'ufj (ì 13 alle pii rimote eftremttà de' T.tffi Baift Cattolici. 
Dopo avere perciò il Principe à'Otitnge conferito colli Deputati Olandtji intor* 
no alle opera r.ioiii della campagli, e do?3 a^ere o.Tcrvato un rigorofo digiuno» 
ed Offerte folenni pre2;hicre p>*r la profpenti delle fue armi, incominciò la fua 
marcia alla teda di tutte le fue forze vcrfo Endybove nel mefe di Setumbre , 
Nulla però di meno e un diluvio di acque, che caddero inceffantementc in 
tutto quel mefe, e recceUence dii^^ìzioie faccaiì dai Generale Spa^nuth Moji- 
cada refero vai^i tutti i Tuoi dìfegai ; imperocché tutto quel Paefe fu fatto tro- 
▼att privo di foraggi; le terre furano inondate; le infermità cominciarono a 
fcntirfi ndl'efercito; i Paefani abbinionarono le loro abitazioni per isfuggire 
di portar provvifioni alte truppe Olanirfi ; e tutto in fomma contribuì a far 
rcf^ire dclufì i £»rin pro:',cttI del Principe d' Grange e le fo.nme afpettazioni , 
in cui fi erano medi gli Stati Geaerali dì un sì ormidabile efercito (6): laon- 
de veggendofi inabile il Principe d'Onn^e a ^ter p>nctrare più oltre» fe ne 
ritirò indietro, e diftribui le fue truppe ne'qmrtiori d'inverno. 

L'armamento navale fotta il comando del Conte Gugiidmì di ^.t^ftu fu in 
qualche miniera più fortunato, quantunque i fucce(Tt del mcdefimo foifero gran- 
demente minori di quelli, che fe ne afpettavano . Dipo aver'egli mcffi in agi- 
tazione gli Spignuoh in varie parti, ed averli mantenuti fofpefi o/c do velTe an- 
dare a cadere il fuo colpo, alla fine fece uno sbarco fulla codiera della Fian- 
dre > prelTo a Cadf4ndt , e prefe un picciolo Forte nelle vicinanze dì J/itiir» eh egli 
guernl di prefidio. Indi veggendo, che i fuoi progredì venivano vigorofamente 
oppoAi ed impediti da Fcntjine Governatore di Bruges ^ tornò ad ìmbarcire le 
fue truppe) e lì gittò improvvifamcate fopra il Forte Filippino vicino Sdì de 
Gaudi dove trov^ abbondanza di munizioni e provvinoni , e var; pezzi di bd- 
lifltmi cannoni . Alle fortificazioni dì cotefla Piazza furono da lui fatte vafle 
aggiunzioni , fortificando in puticolare la controfcarpa con fette grandi biitio- 
ntV e eoo una quantità di opere efteriori , che la relero prelTochè Impolfibile a 
prcnderfi , e formarono agli Ohndcft una conveniente entrata e patTi^^^io den- 
tro le Fiandre. Ma mentre ch'egli era quivi in fimil guifa impiegato, fi perdi 
l'altra conqnifta : il che fu dovuto alla cattiva condotta» ed alla codardia del- 
la guarnigione. Ella fi refe dopo una debile refiftenza, e quando fe ne ritornò 
in Olanda fu cifTata dal ruolo della milizia , e refa incapace di più fcrvire. 
Alcuni degli ufficiali furono sbanditi , ed al Forte <ù dato il noine di Cut-H:,id 
cioè a dire di Tefia Tagliata , a cagioo che foffe (lato fatale ad una quantità 
di Governatori tanto SpagnuoH quanto fUandefi , ì quali furono decapitati per 
non averlo difcfo con magaior vigore . Gli Sp,ignuoli comprendendo le confc- 
gueoze e gii efietti della perdita dei Forte FiiipfiMi ciod che in vece di dar 
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eflt il guafìo a' territori degli Sati come era il folito » rltrovavanfi dopo una 
ale perdita foggettl l Um paefi ad c<1èr melTi in contrìlrazhMie fino alle porte 

ìflefTc di Ghent, adoprarono gli aitimi loro sfirzi per guadagnare d! bel nuovo 
11 pofTeiTo di una Piazza cotanto importante. Il Governatore adunque dì Armerà 
fa fece alcuni difìaccamcnti e dalla gnamigione Tua propria, c dalle suamigio» 
ni vicine > e fi unì a lui Colonn.i con un corpo di cavalleria, cGonzalesconwi- 
ric altre compagnie di fanteria : ed in breve tempo fu da* loro radunata una 
(b'za tale * che piemerono all'eftremo fcgno GuglìHm» di ìiaf[au , ed obbliga- 
foolo a chiedere nn confìdcrabile rinforzo. Ma non per tanto per messo di un 
fuo ftratagemma codrinfc gl'inimici a dcfìftcre dal loro dif^o di attaccarlo « 
' di ripigli.irfi II Forte di Filippinoy e di rellituìrgli così qucgl' infulti, ch'egli- 
no avcano da lui ultimamente ricevuti i imperciocché avendo egli ordinato > che 
varie barche, ognuna ddle quali *avea dentro di fc un trombettiere , sbaicallé» 
ro i medcfimi a terra di notte tempo , Tuonando quelli i loro guerrieri lìro- 
roenti, fece con ciò credere a' nemici} che gli fofll- fjpraggiunto un groifo rin- 
fòrzo , ed obbiigogti a deeatnpare con molto precipizio , lafciando in abbando- 
no Il loro bigaglio, e provvifioni» gU nteniìU porutiiì per profeguire l'aflèdio > 
c var; pczti di artiglieria . 

Con quedo avvenimento andò a terminare la campagni > dopo U quale fi 
ripigliarono le negoziazioni per conchiuderfi la tricgua . Le conferenze nell'Hrf- 
ja erano llate interrotte per le- olìllità , che fi erano commcfTc nel campo , e 
per un gran numero di difficolti fatte infoigcrc dagli OLmdefi , ma non lì era- 
no già intieramente difìneflè ; poiché aknm de' Deputati rilederono colUnce- 
mente in Oténia , nel mentre cne altri di loro fi erano portati in Bruxelles ^ 
ricevere ulteriori itìruzionì . L'Intenzione così dilU Corte di Spagn.t , come 
degli Stati Generali era di tenerli a bada vicendevolmente , e la loia Arcidu- 
chellà operava con Terìetà negli sforti , ch'ella ftcea per riftabilire la quiete e 
la feliciti della pace ne' Vaep B.ilft . Probabilmente ella arerebbe potuto reca- 
re ad effetto un tale Tuo difegno , fc non folTe (lata attraverl'ata > ed i luci 
difegnl fiitti riufcir vani dagl'intrighi di Olivamo e Miniftri di Spéffu^ i qua- 
li erano troppo debili per efeguirc i loro dlfegni contro le Vrovinie Unite , e 
troppo orgo^liofi per non accordare alle medefimc la pace fotto quelle fole con- 
dizioni , eh cfR erano determinati di accettare. La favia di'let condotta ruppe 
tutte le mifurc , che fi erano concertate dagli Olandefi per proccurare la riu- 
nione delle diciaflcrte Provincie fopra un piede ulc , che avelfcro intieramente 
efclufi gli SpagnuoH . La direrzicoe del Conte é* Birg fuggen primieramente 
r idea di una tale rionione » alla qnaie una gran quantità dì Nobili FUmm»' 
gh* fembrarono ben dlfpofti . E per verità il popolo generalmente reo era av- 
verfo al progetto di una nuova RepuhLlica che fofTe lotto rillcfTc leggi e go- 
verno degli Olandefi , ad eccezione folamente degli afiari e materie di Religio 
ne » rifpetto a' quali dovellè tolienrfi una perfètta libertà di coTdenza . Il di- 
fegno era nobile , ma era troppo vaPo per poterfi mettere in pratica; concìof- 
fìachd follerò tanto numerofe le pcrfone , le quali erano intereflate ad oppor- 
vifi 1 eh* eia imponìbile die potefie mai poro in eftcntione . L'Aidducheflk 
<?ovcva cflerc mantenuta in rutta la ina dignità ed autorità durante il tempo 
di Tua vita , a riguardo della fua faviezza e prudenza, e per quella filma gc- 
reralc , che il fuo dolce ed amabile tempenmcnio le attirava : rna l' infona- 
rio di lei portò, ch'ella non potcfTe accettare una fimigliantc offerta fenza tra- 
dire la confidenza riporta in lei dalla Corte di Madrid . Alcuni Scrittori attrì- 
bnifcono la rovina di un tale progetto al Duca d' Ar/cbot , il quale fcoprì la 
rcgoziazionc tra la Nobiltà Fiammewia , e H Conte ie Beri • Gli Suti Gene- 
ra- 
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tali comprcfero, che non era la Corte di Br:,(]cìhi qucH.i con cui cfTì avevano 
ft trattare j ma si bene quella dì Madrid i laonde alterarono il lor tuono > par- 
latono di on llngmgglo divcrTo , e fi moftrarono più indlflèrenti per rignaido ^*'*%V 
alla iriegua ; nv. non per tanto non ricufarono pofidvamente di preftarc orec- /r„- 
chio alle propolizioni , colle quili i Deputati tornarono airH.ri.r. Il Cardinale 
lii jLieb^t» slnterpofe !n qacfto tempo , e non trabfciò cofa alcun . : - tene- 
te tuttavia aperta ia rottura tra la Sfagnu e le Provincie XJnite , U quiic era 
tanto nccefTiria per \ difegnt , ch*eranfi da eflò lui formati . Con qucrta mira 
egli mandò vcW H.i'-.i il Barone de Cbamejfe , il quale fi diilmpegpò con si 
grande accorgimento e deprezza « fece così ampie promelTe * e luiingò gli Sta* 
ci con proporre cote di tanto loro piacere » che qoefli precìpitaTameate nwpe- 
ro le conferenze » ed inrimarooo a' Deputati la neceflìtà della toro unroediat» 
partenza (e). 

Fa d'uopo conRHlàre) che una fimìglìantc determinazione non fiipuntop!ace« 

volc alla maggior parte de! popolo, che* ardentemente bramava una foda eftar 
h'k pace , p. r mezzo della qu ile eglino poteilero eflTerc in piena libertà di por- 
re tutta la loro attenzione al commercio ; ma gli Stati di T^atanda , ed il 
Principe d*Or<»«^f in modo particolare * entrarono con tanto ardore nell'impe- 
gno dell' Amba iciatorc Francefe , e rapprefentarono con tanfi forza e calore ^ 
rutiliti di continuarfi la ?;uerra, che gli St ui Gv'nenli fi dich' iraro:io in loro 
favore > malgrado di tutce le rimodranze tacte dall' 0/(i»</<f , c dalla Pri/hndia 
Oceidetujfe , alle quali concerneva fopra tutte !* altre Ptovfnde di renire a ca- 
po d'ottenere qiulche refpiro di cpielle immenfc rpc^c p.-r fjlìcncrc ampi flot- 
ta I armitc > c numerofc guarnigioni . ChaeneXe formontò cotcfte difficoltà per 
mezzo ddPoro , eh' egli promife , che averebbe fatto piovere a diluvio dalla 
pranc'n , e di quel potente di/crfivo , che le truppe AA Re Tuo Sovrano ave- 
rcbbcro t'uto per mez20 <i' un i invafione nella Lorertj > e iicll" Alj'jfia . Gli Sta- 
ti confidarono negli effetti di si fatte promdfe « il popolo fu meflb in buon' M^rt* 
umore » ed indotto a condifcenJervì con piacete i e cotte le cole Ci ridufT.'ro a JiH' 
tale ftato , che fi prenderti la rifoluzione di profegnire la guerra con tal vìgo- V'^Jr.'l;'' 
re , che I f Sp.ign.i veninl- corretta d- ciiIeJ ro l i pice fotte quelle condizi jÌì: . ( 
che la FrattciJt c la Repubblica giudica/Tcro a propofìto di preferi verlc. Appe- ri £usc-> 
na fii fatta una lìmì^liante determinazione « che I Paefi Baffi furono privatine!- <>■*• 
la loro foprammoJo eccellente PrincipcITa Ifibtlla-Chiiira-Eu^fntj , ArciduchclTa 
^' Aufiria y Infanta di Spjgnj , figlia di Filippo II. di Sp,ign.i , nipote di Errico 
II. di Francij, e tuttavia più nobile e grande per il fuo lìriordimrio merito , 
che p.'r la fua fublime iiafcita e parentela. Elli pifò di vita a Bruffrller nel 
primo giorno di Settembre , compianta da ogni arado e condizion di pjrfonc , 
ed Cgoumence ttimata dagli Spat-ruolì., che da' F^rnimM^A; ed OljrJffi perla fua 
prudenza « modetazione « umanità > pietà « e per ogni altra qualità i la quale 
|iote(le mai adomare 11 foo fello « e tramandar luftro fopra h ftn fublime di- 
gnità. Alla f.ia capacità e coraggio veramente virile effi unì la dolcezza» e l' 
amabile delicatezza del fcflb femminile j ma di tutte le lue qualità la fua vera 
mdrale, e la fua pietà guidata dalla ra^one, erano quelle, che sfolgoravano I 
più rifplendenti raggi . Nella fua Religione anche gli 0/,r^.v,f , inimici della fe- 
ci: e pcrfona di lei, crederono elT?r'eIli fmcera , comechj dalli Cattolici fi bìa- 
timade quella moderazione, che da lei fu tanto raccomandata» c di'etla fon* 
pre olfcrvò in riguardo alla Religiooc rifbraiata {d)* 
• Tomi» xxxviu. Ce La 
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L> mone ò'IfibelU fu una perdita ìncomprenGbile per la Spa^nj . £fCi diede 
Topportunlcà di fvclarfl gucgl' itkali tratti di politica , i quali a cagione deJU 
loro eccedìva fottigliezza rade volte hanno felice riuTcica . Noi abbiamo ofTer* 
vate le min: ài Piliff§ U, io osaritare coteAa Principe0à col Cartlinak Aid- 
(luca fr nello deU' Imperatore Raéolfo . I Vaefi Bajjì e la Frgnet Cmte* furono 
la fua dote; e nel contratto di matrimonio fu (Spulato, che dov^'Xc fucccdcre 
U primogenito 4ella linea tnaicbile > ed in cafo di mancanza di una tal prole » 
dovefle nicic«defe il primogcmto della linea femminina ; ma che le Provincie In 
ncfTun conto foflero divifc od alienate . Ora l'intiero piano formato da FiUf^po 
fu refo vano > ed i Paejt Bajji ricaddero alia Monarchia SpaimoU y fcnza prò. 
durre alcuno degli effetti « che fi erano propolh . Tra le fcritture, le quali em» 
HO dentro il gabinetto dell' ArcidiichcfTi , vi fu trovato un ordine , o fia paten- 
te fbttofcritta nell'anno i6jo. con cui (1 llabilivano l' Arci vclco. o di Mechlin , 
ed il Duca à' Arfcboty Dor> Carlo Colonrtj , e *l Marchcfc à' Ajaone per reggen- 
ti durante l'atTenza di FerdÌHatU« i' Anfibia fruitilo del Re Cattolico, il qual' 
era ftato deflinato per fuecedexc all' Arcìduchcffa non già cella proprietà delli 
Vtefi Bajft^ mi nel governo di cfli . Ma la morte di alcuni, l'aifenia di altri, 
c '1 difprezzo in coi cza caduto 11 Duca Arfcbot ^ tndulfero tali mutazioni od* 
la reggenza * che f* Intiero maneggio era ricaduto in potere del Maidiefe d* 
/.jitoTie . Come il Cardinale Infante H trovava grandiflìmainente Impiegato In 
iìermatiiat fu conceduta una nuova patente al Marcricù'i crjì cui iìcodituì Go- 
vernatore delle Provincie , e Capitan Generale di tutte le trupjc Spagnu^ eh* 
Cofii*!- ermo In az'onc ne'Pjci B > 'ì . Ej,!i adunque [Principiò il fu^ Gjverno con fa- 
rà Jel re arrecare quelle pirfonc della N-jbiità, delle qiiili avtalì iof>ctto, che man- 
f'^'A*' ^^'^^^^^^ alcuna corrifpondcnia col Contt Errico de licri^ e cogli Stati Generali 
tane ^* delle Vrw'tncìe VaUt . Il Principe adunque di B^rbaufon fu mefló in {Hf^o.ic 
»«•»« nella Cittadella A*Anvtrjj ; il Duca di StunuuvUlt chiamato parimente Cor re 
Hetinin-, ed il PrlndpL- d' Efpinvi ^ fi falvarono in Franci i : fi tentò in olire jj 
arredare diverO altri NjUììì ma concioflìaché avellerò avuta inteUigUiu di 
miTu miglìante intenzione del Governatore» fe ne fcipparon via. Alconi perA furono 
condotti prigioni in AMverfa mentre che altri fi an ! irono a rifugiare 
Vrevintie Unite y e nel Brabante inficme colli Conti de Berg^ e Warjufe. Quan- 
to al Duca d'Arfehoty egli cadde io fofpetto, e fu ritenuto prigione oellat^or. 
tedi Madrid. C(Mitro iJ Con te </^B^r^ fu pronuncl-ita fentenza di morte : la «n:s!cofa 
pofc in grande agicazijne tutti i Nobili Fiammer.^hi ^ che avevano in quajy^- 
^ue maniera ufau connivt r /j nella fu» diTcìxiooe. La eoOernazione dive a 
tanto generale» che il Marchcic à'Ajxtone^ temendo grandemente di quaKb 
immediata foUevationc del popolo, fi vide obbligato di acquietare i timori dCj_ 
medcfimo con pubblicare un'amneftia, o Ha legge diobblivione eperdonodi ^ 
to ciò ch'era addivenuto prìiodi de' dì i6. dì AfrUt, lògli vide e confiderò i 
confeguense» ch'erano accadnce dal rigido trattamento alato dal Doca itAh** 
e da quel ferreo flagello ch'egli tenne fopra i Fiamn:engbì\ condotta, alla qua- 
le può aiuftamente attribuirli la jpei4iu delie Sette Prenàutie Vmte, c l'unione 
che prclc piede in Utrecht. 

Indi egli vifitò le cofticrc delle Fiandre ^ rinforzò le guarnigioni, che (lava- 
no nelle Citti delle frontiere, edificò varj Forti per frenare le incurfioni degli 
Olande^ y e conchiufe un trattato addì ix. di Maggio con Gafion di Francia , 
Duca d' Orleans i e fratello di Luigi Xlll. in nome della Maellà del Re Cat- 
tolico; per mezzo del quale cflb Duca fi obbligò a dichiarar guerra contro il 
' Monarca Francefe . Qoedo trattato venne fatto in oppofìzione alla nuova lega 
formata tra elfo Re di PrtmÌAf « la Repubblica» per mezxo del quale il me- 
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defimo avca ftipoJjto tfi accrcfccrc le fue truppe, ch'erano nel fLfvigfo dcgU 
Stati, di pagirc due milioni Tanno» e di dichiarare guerra coacro il Re tU 
Sfagna nei cafo» che quelli attaccafTe le Provincie Unite, Dopo U fua nqpaii» 
zione col Duca i'Otlesnsy il Mirchcfe à' 4fit«m ordinò, che ii Tuo crercico sfi- 
la iTe verfo la HUfat lafciando r Conti di Péutérim c Feri* GovctìUttOTÌ di Brugf* 
ed Ar.vf fi, per opporft a difegni, che Guglielmo di 'N.j^au avea formati COnCtO 
le f iandre per recare U qua! cofa ad ciTcuo clU tcneano un corpo di fci niK 
la fimtff oltre ad ira coafnierabllc corpo di cavalleria. Imniidiauimiitc dopv 
il IDuca de Lenr..i, cJ il Marchefe de LeJj furono diibccati per porre l'artcdid 
ad Ar^eMoMt ch'era una Piazza forte e d'importanza Htuiu tra biae/iricbt e 
L^e, e fimdaca fofmi tuta fooea» k quale veniva, bagnata dall'acque delU 
Mo/V. Or non o!lantc che Ar^entau foflc di utu forteti i cosi graJidc > pur'cllA 
fi refe dopo il vicendcvoic iparo di po^hi colpi > avvegnaché li gu3niigioaf« 
la quale confiilera in l'oli venttcin<|ue fuliatt, non dcfle di aipeture i loccov>. 
li» che fi atcendeaso dal Principe àOfMie. Il Governatore» eh' e» figlìuolj. 
di GiuiM Segretario del Principe , fu raeffò it» prigione a Miiefirkbt per 
ordine degli Stati ; ma il principale btalliao ricadde fopra il Principe ài 
Oratigc } il qiHJe veime giuftamoue ceofiiiaio per aver La£ciau wo» Fot- 
t««S8 CDs^ Importante in ana tale coodiiione di non poeerfì dlièiidere . 

Di A'jentju j^li Spjgnuoli marciarono- a Limòuigh, Citti di cui eglino ermo 
fiCuri d' impon'ciTarlì in confc-gucoca di un trattato fegrcto tattff col (ìavctnato- 
Mi il qi»le avea convenuto di ammettervi gl'ini nici dop» arer lieenRe tmnf 
or mib doppie . Ma cotcfto fuo proditorio difegno tu fcopcrto, e rcfa vano 
dal foo Luogoten:ntc , il quale obbligoUo a rifug'.ariì tra gli òpjpimii . L cf- 
fere un <>i facto difegno venuto fallito al Marchefe non gì' itnpedi di ìotieliiM) 
Maeftricht nel mefe di LugUo. Ciò pofe io timore il Principe d' Ora*ge ^ il qua- . 
le fino a qucfio tempo era ftato iedocto a rimanere fenza operare , per le ne- p'j,"^ J^'. 

Soziazioni chetfi erano profeguitc dagli Stati col Re di Francis y colla Regina ««w* 
i JwzM, colti PiotcftaKi GfraMM , col Duo 4» lto»>h r|> e coUi imicooccn- 
Il dtllt nàiUre» Al pnftiiM^iMluDqae egli fi^ovuttè volb k Aootiere di Bftf SMc'nun. 
barate c GiicUt'Ijmiia ^ in gutfa tale che penetrailc nell'una, o ncU' altra, fc- li , 
condoche le circofbnze tichiedeflèto . U Duca, di i^f^'oar Governatore di M<f<^'- 
«kt menò in appienfionet die 0 MaicbcTe à'Agnm ùmaék dtfegnt tecft 
quella Ciuà fi gittcV con qu?ttro mila uomini dentro una tale Pìjzza, e MOB 
una cosi furiolà forttta libpra gli aifedìatori» ciic quelli furono obbligati a» WOr 
tare l' allodio in una bloccatola. Ma dopo areie il Marchefe ricevuto «a grof- 
io rinforzo cominciò di nuovo a ittt i fiioi approcci . Egli batté 1a Piazza eoa 
fcrfa la più efircma*, rea tutti i fuoi sforzi non apportarono a&uo niun» Iop 
quietudine al Duca àìOrangt^ il quale confidava ftcuramcnte nel coraggio della 
gKU»%loae^ e neirìnerepidezsa e penai* del Duca di Bu§^tMm , ^urUTimo 
admqw in ma tale fiia ben fimdata coofidcnca Emfef non fi pard dall' Brj« 
del mefe di Agqfioy e fi contentò di fulficientcracntc rinforzare le <»uar- 
li di Rjtreawada e Kfn/j. Io quello t>.Mnpo p;:r verità egli fece la riibiu- 
d' i wf e l llre flr nW W» ptutcofto per fare un divcHMO ia favore di M^4r/sricbt ^ ^ ' 
con ifperanza di avere il felice fuccclTo di fottoporre un.i si ben guerni- 
Ok e forte Città . Un tal fuo dilegno corrifpole alla fua clpettazioDe; im- 
perocchd appena aveva egli incominciato ad operate nelle trincee , che d' 
mf levò l'allèdio di ÌLufiricitf * bmkìò con tutte k fue fonema Breda j 

Ce a do- 
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dop-) Il qua! cofa il Principe fi ritirò ngli Jf.di Settembre, conducendo il C\i<f 
elcivao in buon'ordine lungo la Mojj, c chiudentlo cou limil tatto la cam*, 
paena . 

KoD oftante che il Marchefe ài Ajetene (offe flato così defiramcnce ddufo- 
dalla finta intraprefa di Errico contro Breia, pur' egli preft Ttiia dì vinctiore 

ed entrò in cotclla Piazza in trionfo, come fc avcflc disfatto il nimico, c li- ' 
beraia la Città dalle anguflie di uno Itrctto afTcdio. Una tale politica pt-rù iu 
mceflària per quìcran: gli animi del popolo, il quale mormorava a cagione 
delle fpcfc, che infruttuofamcnte faccanfi per l'aflcdio dì Miiejìricbt . E già el- 
la corrifpofc al line di cflo Ayetone-t poichd la moltitudine venne in ii tjtt* 
guifa tenuta a bada, ed abbagliata dalle pabbliche fdh-, e fuochi di allegrez- 
za, che fi -cccrcTO in B.cda per celebrare una fm-ifiliante vittoria ìinmagii)»* 
ria. La pruduiza ili Errico avca tolta al nemico oj;ni pollibilità di guadagnate 
alcun reale vantaggio » eflèndo ftate da lui tutte le guarnigioni mclft' in 
uno ibto di difcfa * e le truppe cosi giodiziofiunente accantonate t che cffi'^ 
cioemente venìfTero a coprire e difendere tutta la frontiera. Una cale (ìcv- 
rezza delle Provincie fu una materia di gran difpi.Kcrc nJ Ay:tone^ il qua- 
le fperava di fcgnalarc il Tuo governo con fare qualche colpo d' imporun- 
^ Cardata» ed il fuo dirptacere fb muggionnente acctefcìoto da' movimenti dell* 
».altin, cfercito Vran^efe fotto il Marcfriillo de l.i force, dalla pirtc di Lkxeir'.wg. 
{****^*I"11 Duca i\ 0> iejns parimente ruppe la fua lega colla Spagna^ e fi riconciliò col 
j>,;g Re fuo fratello . Tutte qaefle drroftame adunque avcano involta la Coree di 
itaìiìi. B>u0rl!es in cfircma confufionc, quando cero che giunfe il Ordinale Infante 
Alberto per addoflarlì egli il governo « c dilVipare colia fua prcftnza le tenebre > 
in cui fi vedcano involti gU «Ari. In Btt^Uts «gli fu ricevuto come un con- 
. qniftatore con tutu qucUa pompa , magnificenza « ed onori , che iì erano 
^*ma moAratf per Carh V. e f-ilipf li. Fu immediatamente pubblicato r 
che il medcfmo meditava niente meno, che la riunione delle dicialTettc Pro- 
vincie fotto il fuo govea.o> e fc ne nndrirono le più grandi fperanze > co- 
me di un PHncipe , il quale conofceafì eflère di un naturale guerriero, e di 
cui coiifcfTivafi da tutti, che pon<?tlLva i tnlcnti di un fommo politico. 

L'arrivo del Cardinale fu di avvifo agli Stati Generali ch'era neceilario di 
ftarfene in una efacta vigilann « e porre le loro truppe e gnamigiooi nel mi- 
gliore fiato pcfnbile. FfP giiardarcno ccn irqi'c tudinc e gclofa i con-plittietul 
che furono fatti ad tiXo Ordinale dagli Sfati c Principi circonvicini i e Ipicial- 
niente dal Re à' Ingbilteira ^ e diU" Elettore di Colonia, i quali fi;rono i priirà 
a COng'ratularfi con effo lui. Fu in oltre ad cfìi motivo di grar ee o^e(a> cbc 
il Duca di "Hevburgh^ col quale pòco prima erano Itati in termini di buon» 
amicizia, non fi fofle contentato dell' eflère nfcitO incontro ad tifo Cardinale 
nel fuo viaggio» ma aveflè dovuto io oltre fcortarto con un numcrolb treno 
STvffellef. uloro rifenttmento però contro qucflo Prìicipe fu tofto mutato in. 
'At compaflione , allorché videro i "Territori di lui dcfclrti va vir.a parte dal Duca 
^<V/'*rf»^' ^'""'"^"'X* ' «^onic Alleato della Jvtzia, e dall'altra dal (ìcneralc Imperiale 
^/p*eb!'' Conte ManfveUt. Appunto adunque per queflo motivo eflì !g|i mandafooo 
brijo/7 una depurazione, efortandolo a continmro fermo nella fua neutralità , epromet- 
cbe in quello calo gli avercbbono preftata tutta h protezione pofljbi- 
ItgAft- *' llraordinario cambiamento nella Corte di hrufjelles fece deccf minate 

fèmfivm gii Stati a mandare un" Anibafciata alla Corte di Francia ^ facendo premura che 
<v»/*, adcmpiffe 1 ultimo trutato, ed tfortando quel Re a dichiarar guerra contro islì 
•^qSJ, Jptf^rttto/» . La confegucnn di ciò Al la rinnovazione dell' ificflb trattato cclU 
da* fegucme aggiunta, che ù era ora mai contratta una lega oflkodva tia il Re « 
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là Repubblica, (Ji"^ quale gli Stati afpett i vinfi niente meno, che P intiera •* 
conquida de Paeji BaJJi Jpj^nuoli : laondi tu nel mcdcfimo tempo form uo un 

!»ìaro di diviilonc, a tenore del quale le Citti dovcatlO ritcucrc i loro privi-" 
cai , ed il popolo la lui Religione . Il Ducato dì Luxtmburgh , le Con* < 
tee di tiamur , Hairtault y Couitrjf , Artoh , e le tiandte lino a Hl-ikem- ■ 
berg , Damme , e Ruppìemende furono adegnate alla FrancUt ; ed il Hr.wan- • 
te t ia Guelderiandia » il Territorio di l^aes , la Signoria di Mecùiin , e** 
tutto il rimanente delle Fiandre dovevano efTere «nneflì afta Repnbblica . - 
Noi abbiamo vedute dopo quefto periodo di tempo altre partiiioni dei!a 
Monarchia Spagnuola egualmente ingiulk , e di cattiva riufcica i nclis qua» 
n la VrMcìm e T Olanda dovevano avere le prìudpiili porzioni . Ma la -Ptovvi'* 
dcnzi però non abb.indonò inticr.imctire Spagnuoli , né l'offrì che- avelTero» 
luogo gli ambliiofi ed iniqui diUt^ni de' loro nemici. I valli progetti tbrmatì^da- 

?Ii alleatì'f'C le loro ìmmcnre fpjrjnìe ne andaronj delufe , principalmente per 
loro propri errori, e poi per la g<lo(ia, che gli OUndeji nudrirono dell.i po- 
tenza, in cui andava crefcendo la Pranàa^ e (iella vicinane »ii un sì potente- 
Monarca, qiial n era Luip . 11 Piiocipe d'<)r,iitge ancora contribuì grandemen- 
te a far sì i che l' intenzione della lega rcAaiTe ddufa . .£gli non pocé mai per* 
donare al Caldinale Rkhefìen l'attentato da lui fatto cootro il PHacIpico d* 
Or.:,: <ey ed andò in traccia della fiia vcn Utta con abbracciare Ogni OCCafionedi 
tnortiiicare quell'altiero Prelato, ed attuto Miniftro. 

luigi XUf. andava oramai la mca di qualche rpectoTo pretefto per venire, 
rottura colla Corte di Spagnj , e dichi.irur guerra contro il Ordinale Go- 
vernatore de' Vuefi Bjjfi , tdèndo ciò comc^il primo p»lTo , che averebbc dj- 
vuto dare per l'efecuzione del triit^to &tlO àiTOlMda . La prefa dunque di 
Trfv^ri , e l'inpiufta ritenzione dell' Elettore mandato prigioniero a BruffeUest 
V di là in Vienna y gli porfc una tale bramata opportunità (/) . Era l'ill-'lto» 
re i'otto la Tua protezione ; laonde richiefe che il medelìmo tbfTc rilafciato e> 
mcOb in libertà y e non avctido dò» ottenuto , inumò foienncmente la guerra 
per iiieizo di 'ub'Am^ ìla lé.éÉndAXry s^^ Fa conorriato adunque , 

che il Principe l4*0«ingr entrafle «olle fue truppe nel Brabante , nel tempo 
idefl'o che un'armata Vruncefe di venti mila lana e fette mila cavalli fi ùrebi 
be Innoltnita verfo le frontiere dì quella Provincia , per recare ad effètto una 
tintone ; e che gli eferciti ur.iti foffcro conandati dal Piincipc d'O/.mjf come 
GeneraliUiino di amcndue. Or l'impegno del (.Cardinal Infante era quello d"i;ii- o.i Spa- 
pedirc una fimigliante unione ; e COnleguentcnn nte dillaccò il Principe Tonnmt- 
fo co Conti di Bitrgoi e Feria fexchi andafPeru a dar battaglia a' Fr^ncefi . A' */, ' ' 
venti di M^jjxo i due eTercìtf s'incontrarono vicino al villaggio A' Avein in 
Luxcrnlurg • e le;Ji;itoi;e un' .ut icco cogli Sfdgnuoli , hiron quelli intieramente 
disfatti dopo uu' oUinato combattimento > che duxò per lo Ifazio di cinque 
ore ) e fu ioftcnuto con ima intrepiJetta lorpreadente i I m«deitmi lafciarono 
morti fui campo quattro mi-.i foldati , ottocento altri ne furono fatti prigio- 
nieri , c furono prefi vuij pezzi di cannoni , Acndardi « e bandiere , ed altre 
Infegne e trofei mìKi^ri . Quindi i vincitori s' inooltrarono < Uae/iric&t per, 
unirti al Principe d'OraiifC , il q.i i'l- li lamentò ch'egli era I^Jto priv.iio di 
aver parte in qucAa gloriola vittoria , c quereloflì coi iSieur de Pouiu , ciìc ì 
Maundalli de Bretà e <AatiUm aveflèro avuta la prefunsione di dar battaglia 
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fmtx gli ordini del Gen?rali(Timo {g) . Quefta é l' infinuazione » o fia il rap^ 
poEto che ne fànna gli Scrittori franctfi y mi noi non troviamo neppure ncU' . 
iflefla relazione , che (d, efTo Prìncipe à' Orante delle Tue campagne , il meno- 
mo biafimo che avefle egli fatto a' Marefcidii : ed c anzi certo , che furono 
J» lui ricevuti- con una gr.«idc civiltà > e che fece loro i più alti cncofn; cir- 
ca il loro valore , allorché fi unirono a Mjfjincbt . E' neceilario però confieT- 
fwfi s che noo^ fnóìllea fra loro qìuos g^nde juanania ^ renonché dà ebbe ori- 
gine d» motrvi più degni del Pnncipe ÌTOrm^t , i quali rimiravano principal- 
mente [a Tua Patria; impcrocch<} egli ftmbrù di cff l' entrato nella coiio<"ccnii 
di qjjd che avcrcbbe dovuto avvcuire in appreifo , e chiaramente prolire tut- 
te le conlèguente , che «▼erebhooo dovuto nafcere dal pecancnnce » die il Re 
di Francir mcttefCc un fol piede ne' l'aeji Bajfi. 

Quando gli eferciti di Funcia ed Olanda fi furono uniti dinanzi ihlaefirkbt^ 
effì eccedevano il nwnero di cinquai.ta mila uomini > couianiiati da' niigBail' 
ufficiai! dì turopa , e da Generali , i cui primi rei'piri erano fl.iti nel cmipo, 
e eh (.rano fìati allevati tra le biaccia di hellor* . Un sì fatto armamento fa- 
Kbbe ftato bjtlante ad ingo/arlì i VatfiBa^i ^^agvucli y cbciiigiàftavaronrllapiù 
«nfticma coHernazTcne per la disfatta Codcru nei vii^gaio d' Jtveim, Erric» paTsd 
Ta Mofa dalla parte dr fotio di MmffirUit nel prfno «il Gttrjm , e penetro t nel 
BrabarJe accomptgnato Ja un fcgulto di ci.iito cinquanta petzi di carponi . Il 
Cardinale Infante rtavane accampato a Demer , ed aveva aflkurati tutti » p«lfi> 
■elk tniglior guifa che area potuto « con abarvi trincee « con edificate Fotti- 
ni , e con recidere gi.«ndl liberi -, ma non jK-r tanto all' a vviclnarfi degli Alleati effe» 
fu corretto a ritintriì con precipizio > ad abbaiidoiiare tutte le lue opere » ed 
a lafciare uo lifaer» pafl'aggia . In cwnieguenza di ciò caddero CM le mani de* 
rooml HicdcHmi S. Trmy Landen , Hallem , c varie altre Piazze di poca confìdcrazfo- 
fftftì dm, ne i e TiUemetu , avvegnaché il fuo Governatore , e la guamigjoi.e avcili;ro 
«j^OUo avuta baftante intrepidezza a volere iàr loro rcHllcnza, foffrl tutte fucile atroi^ 
cità della guerra» che dall'accefa e bruCaie furia de' foidati poterono tnventax- 
& . Cotefla Piazza fu intimata a renderfi addì t. di Giu^m > e Francefco de 
Béfgtf con una guarnigione di mille e centi> uomini lit'poic con (àr loro fcn- 
die , dt'cgU voka cforzaifi di naerirare la lliroa dei Pcindfc per aieao- delLt 
fca* condotta . Qoindi egli fece la più vigoiol» diléfa <^e lì pottflè , ma tur- 
cavia la Piazza fu tìnalnwnte sforzata e prela per mezzo di una fcalata , che 
vi fi diede » e cost ne furano mefl'e a lacco le cafe y dilbutte le Chìefc » ed 
weàS i Skérdotr ; la qual' barbarie viene interamente artribiUt» agli Oùaiejl » 
ed anche al Principe d'Orat^e , che nou prefe ballanti prccauzionr per tenere a 
fieno la (uria de' foldati . 1 Fraacifi lapportaoo , che ^llt pochi » i ({uali 
fcapparono , furono tenuti della loro falvezaa ad ua» guardia meflà. per lor» 
dal Marefciailo Ertzè . Nulla di meno la cmdeltA ondV in qurfta occaCone 
incolpato il Principe d' Orauge , viene appieno confuuu da tutu la fua ance- 
cedente condotra -, la qoale fpir& non altro che Mnaniià y fi i yiù fpa/aoH 
feocinentr di conpaffione vetfogU «fiaituBaci {,b), 

A* dTecf dt €tmg» le dbe anmie fi fepaaaatio , e t Pkfadjpr d'Onatgr s^Iìk 
«nntriiiiA alla volta di BrufelUs , dovc il Catdihaié InÀDte ftiva abitando 1 
fhMDrfi X che ViccdmkU> gU Oam CBWrt»WtÉì daUa< ffwia— in i ed i franceg 
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firiziarono la loro cnarda vcx£o Diefi 4, che alle prime loro ìotimaaiani H refe. 
EBcM fofeia n unirono txt Lnaitk e Bruifelifs , ed in qucAo tempo quella 
gdofìa tra il Prìncipe à'Ormftge £i i ^lai-d'ci'tlii Francefi , Ja quale dicono « 
Fr^w^jl' Scrittori , ch'ebbe la <U4 orìgine nella vittoria riportata a AvtÌH , 
Rivenne vieppiù mamfe!la e dichiarata . Subcntraiido aJunquc in luogo dell' 
azione «Icuai diiMXcimenci .» ed in ircce 4Ìi xitcarre proiìtto 4ÌaUa «oftcrnazioiv 
jegT indili^ « e di afloliaie JLocwxfo ad tempo « ch'eraoiì propofto) furanoda loro 
confumatì var; giorni In vane uà i: unii aitcrcazioni , ed mranto fu cfauftj la prov- 
vifìooe neceflària per i' efccuzionc ilei loro iliicgno< JLa fuarniaione dail aitt» 
iModa ebbe tempo sparare le fiaitificaiSoDt » e *1 Cinflinaled'tnerodnrre nella 
Pìacza un rinforzo di cinque mila finti» e dugcnto cavalli . In oltre vientrAanch* 
^litnperfona rifoluto di difcndcrlj iìno agli ultimi ellrcmi ; <.aonde il Principe 
à'OféUge , per tirarlo a Bruxelles , fi motfe verfo quella Capitale, come fk ftSb 
fuo intendimento di andar colà per -cigncrJa di a^ilcdio^ il che c-ffcttivamcntecor- 
rifpofc al fuo difcgno . Imperciocché il Ordinale attcrrìto da una tal moffa a 
cagione , che la medefima era fede delle ricchezze degli archi v) , xli tutto ciò* 
ch'era il jAìi ovestoTe ne' Vatf^ Béjfi « ae accorile vekdlEniamente « Bntf- 
filkr y Iticiando in tmtii» due mila nontnl fotto la condotta del fiatone 
Groùbc.'ìd:r:l: ; c Allojtt dill'altra binda fi ritornarono rubitaneamenle m- GUtttltmi 
dietro i c pofto l'aflédio a Ltvsnuy addì aj. 4i Giugno, aprirono ietrincee. Il tt»fftdt» 
giomo ipfrdib le loro tMatede coorAndareno ad Ofierare vlgaraTameMe In dìP^ ^o»^ 
ferenti p-irti (1;!!a Città, e tutti i Gencnii (èmbiavano efTcre unanimi nel ere- * 
d;re , che il Governatore non avercbbe fatta iè non Te una brievcdifera . Nul- 
la di flieno dopo la iclà dì TìlUmtnt eglifi era fieparato per l'aATedio, ed ave- 
va amm.-ìfTito f^ran quantità Ji munizione e provyifìonì . Il defiino di quella 
Piazza lo avea tatto deterniinarc a fare dentro queQa di Lovanìo Ja .più oftina- 
ta tdìftenaa } e le f uè mire furano fecondate da nina brava guarnigione vete» 
rana «vvecxa a tutte le afprezze e fatiche dell' aOcdio , ia flual'«ra ^ta am- 
«nlfltta'ldà SrrÌM medefimo per l'intrepidezza in oprata in VdJkiue Jt MtefitU 
eht , La perizia dunque e '1 coraggio della gnarnigiune nnire ad una certa lan- 

Puidezza ed inazione > che rcopwva i<Sll >AÌle^ci ^ tecero* che it tiraflè a It»^ 
afledio. Errk» f^ae accttfiib 4H aiNM^iiHxi'ikMBàitÌBDe -Iff Tovtaa» l'eTerd» 
to Fraitcefe, imperocché le provvlfiom cominciarono a mancare nel campo; va. 
rie partite di foraf^iatori (e ne ritornarono fcnia aver potuto -ritrovare né erba 
St(è biada -per I loro cavalli : ìnticfì convogli fe ne tiloniwononidictro /uoti > O 
vennero interrotti ed impediti ^a' nemici ; quindi nacquero .delle ^ìflenfioni : i 
Francefi cominciarono a mormorare » e torto fi lagnarono apertamente 4i eflcf 
mditi^ le infermità faceano tnorire %nn ^quantità di truppe ; Ticcolomini fìava- 
(i ayauando fer 4ar loro battaglia con un braviflimo dècoto^ ed il .riiiila- 
to dt tutte quelle «ofe fu ili friógllerfi -un tale aflHIio , 11 che arree* H 
prtmo cangiamento alla fortuna dcLjli Alleati , c fu II princìpio d' irnun-cr.i- 
bili avverfità e dìfordiol ; imperocché ormai .le armate fi fepararono « e gli Ola»- 
éeji fe ne «ndarano nel Bmìantf^ 4Ì9ft trofaveno in abbondante * «ome rifto- 
rarfì ; hdJo /c I Tranccjt per loro difavventura H -pofcro in c^viartiere vldp 
nanze di Rurtnunda ^ dove altro non incontrarono, che fame, tolérailtà» e 
difinazie fopia jdIfnaÀ. Morirono tra lo fpazio di poche fettinane fià di fei 
mila uomini, e '1 Toro campo fi ritrovcS in uno flato così mlfero e compalCo- 
nevole, che fomigliava piuttofto ad un' ofpedalc, che ad un'efefdto diunpot 
Imic MooHi» naodaco jm «iii|4taie le <iie co^ 
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Gli Spa- Oramai gli affari Jcl nemico incominciarono a prendere un più favorevole 
giuu ii afpctto. Sino a <|liello tempo nuli' altro era addivenuto dopo la morte dell' Al^. 

ciduchcflà che lovìne e Jifgnah : ma. la maocaiua di armonia dell'efercito Con- 
Ftrn federato diede al Cavdinale la più bcUa' opportanità , ed ì iriù fèllcl profpetti . 
5<h-iitk Un ifi rcito ili cflì Confederati era già inticrjmcnrc dirtrutto por le irfiTmlt.^ , 
U finale ^ l'altro ritrovavafi troppo debole perché fjceflc fronte alte poderofe truppe fac- 
p'igl'Jp''^ venire dalla Germania ^ nnhe all'eTeRito di gii formato nc"Fa»fi B*]^, die 
Wj^/»0- compoiicifi di Spat^nuili , e delle miglior! truppe delle Provtncìp . Ln fogoioi^a- 
iandefi xionc delli valida Fortetza di Scbenck fu il primo frutt") di un limile cambia- 
r^t^ mento nello Srato degli aflàri del Cardinale . Adolfo <f Emholt , Luoi^otenente 
4^tdià, Colonnello delle guirJie Vaìhne^ formò un difcgno di ibrprcndcrc la gu ml- 
ftione, e gli rìiiiri per forz* della fua vigilinza, delli Tua accortezza , c del 
Ilio intn'pido coraggio : ed ci ne fu rimuiicrito con darfegliit Governo di uiui 
tale Fortezza) una CJtena d'oro prefcntatagti dalle mani itìeflc del Cardinale « 
ed un piefente di cinquanta mila lire. Ot gli Sciti Generili ri^^uardavano il 
Forte Sih;itck conc la chiave d.Mlc f'-of/.-siir : oid'c', chefiporcroln timo- 
re al fentire la perdita di una Piazza cotaiìtoiinporcantC) ed immediatamente man- 
darono al Principe à'Oran^ tftmioni) che ufalTe la eftmna fna aree perrìoi- 
perarla . Quefti ubbidì nd un fai loro comando, ed in confegucnzT li fci') tutte 
Jc conquifte, che avea fatte, in preda de' nemici , i quali prcrentemc:Hc ii tro- 
vavano in libertà di adoprarc ogni mezzo per impedire il ritomo degli Allea- 
ti . Or perché riufcifTe di ricuperare il Forte Scbencky fu 11 imito neccfTdrio di 
riunire gli eferciti Franctfe vd Ohndefe ; laonde il Principe d' Orante jiofc i luoì 
quartieri verfo la parte di Bettw ^ mentre che i Marefctalli di Brrzr eChatUlvit 
é accamparono verfo BnuMrick e Cleves i ma non per tana» i pgrdimiiufi ne- 
cHTar; per regolare t condome avanti TaiTedio non paterono approncwll prim» 
del mcfc d' Agoflo . Per abbreviare adunque rafTarc, e li r.K-iizirjne , il Prin- 
cipe Errico formò un piano psr forprendcrc la guaraigiouc \ ma la vigilanza 
del Governatore refe vano nn fimigliance attentato « ed CH^igò ti Prìncipe 
a ricorrere al piano delle operazioni , che avei formato prima . Fu ftabili- 
to pciciò , che gli Olmdefi fc^,uitaflero a recare avanti gli approcci * e nel 
tempo iilcffo i Francefi dovelTero coprire t'a({èdio« ed impedire che i nemici 
foccorreflèfO la guarnigione . Ciò fu da elfi fatto con intrepidezza molto gran- 
de, obbligando il Ordinale a ritirarfi dopo un'afpra azione , non oilante che 
il numero folTc grandemente dimiiuiuo , c clic l'cfercito in generale fi ritro- 
vaiTc in una miicrabile condizione (A) > dovuta prìocipuliiiente tll'cccedivoca» 

!o- 

(A) Il ritratto formito ii KmvU'e diquefl;' fimlie trsilitnento di Errit» , sverebbe dch'«- 
Kruuu muove ali'eftremo fr^no la compaf- rara una imiTieJi-.r:: ^jiicrri contro ali Stati Ge- 
lone. Dopo h li' y.ttin ella fu ac- iicrafi , fé non foU/ i\rx, ,h c ò lue siterri» 
in fciufi lino r.l mmur-j Jr rj -tanta mili Ilo- to jalic cifcoU^n^f . ni r.n (i ritrovava I» ftW 
unni, lutti o«n velini , s lioroli, rd indanri Corte, c da litrc «rJvi riAcflfioni. Ma inquc. 
di com battere i ed in qucUo tempo . d.ccLr. Ito Mr. Nuvihe dh a divedere CRiuloiente U 
l-'cr mezzo degli art. ticj de/ Principe .-'Or^;,. fna ^^n j'^mìiù . e la fua ii;nor»nza'. La 
j' ""P'^.^d un terzo di tal numero , i^nu. mortalità adducnuti ne li'efercito Fr/»nrr/'<' nac. 
di , Rrutti dalla fame , e pieni di mali , et.,.-.- que iinicanieme dalla nainra del clima . il 
CUCI di loHe, o citarti, e da mali di i etto . qinlr fcconJo I' efperi eii/a a\utafuiein ap- 
ÌMMtO li prereflo di fcntir j ni- .Ielle lom jurlfo ha f iciiJmcnte drmoltrato , che dovrà 
difjmizie i! Principe «flesnò aJ f(7I Je'tjuar- nufnr fcuipre f-tr.le ii loljitt f f«»f A. La 
'if* Ì'*OÌMt«s , ins i incdcliini furono tali ■ fijrfsr/za de' viveri t provvilioni , e '1 mal 
I ^ i 'oro mail . Aiuhe \cilirevi cnrìtn. uironf» i;milm«nte i ma « ò 
rllufficiiJi hirono coflrctti a venderfi i loro non procede da! tradmirnio di Etna , iiu. si 
sdM per jwaaeawfi del pane , r da vive, bene dalla povertìi della Corte di F'tncim, 
«>»edeHf, che lì Pcrneiiellé loro di che non ivea la pciTlLilità di rioiriierc le foirw 
r"?? i"* •'t-?'*"'*'* •' '"Jl'*'** ' <■ ''^^'-'^ rie per inmentrc- un si nuir.rr-fo 
(.«ntiaale Xir*rli«ii acecro di fdrsno per un cictmo. Ciò <i è & vdi(at9 ti; l oi irolto nc. 
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lotc ed aiUità ddU ftigtooe eftìvt , ed ailì dtluv; di aoiue » le quali caddero ^. 
In rotto l'aatanno. Tanto roiTeraJiile per verità era lo /lato > in cui ritrova- i6i6« 
vanfi , che i Marefclalli furono codretci a rìcondarne indietro ! piccioli reddui 
4eUa loro armu ìa Frmuàa , nel medefimo tempo 9 pbe U PrìAdpe d* OranÉ* 
ca ndm iò VtffeiSo con faivimibik pafemana » e ad onta di ' tniti i rigori di 
Un afpro inverno. Dall'altra banda non meno oftinati furono gli Spagnuolì n(d- 
U diiefa di Schenck^ c ikconae eglino jidoprarano (^ni loro diligenza per far* 
entrare foocorfi dentro la Piazza 9 coA il Principe fu egualmente vigilante ia 
impedire dò a* tnedefimi , e coflfingere la brava guarnigione a fottomettcrG» 
Alla fine gli Oltndefi prefero per affalto il CalkUo di Billand ; rovinarono lut- 
ée. le opere cilcriori degli afl^iati a rtferba della roeua luna^ la quale fu- di- 
StSk con una increpideua incredibile ; l'intrepido Emholt fu uccifo da una palla 
di mofchetto; fu tagliata ogni comunicazione tra il Forte ) ed i territori Jf^mr»» 
Ji fu fcennata grandemente» e cidotu a minor namcio la guarnigione, c nel 
tempo UUflb foon^ggita ser ia arate del loro Comandante i cdinfomma^tutte 
le me Indicavano ma enfi IkroieTOle per gli aleatori , quando 0 Cardinale 
^OMiminonì a matidare, per fuccedcrc ad Embolt nel Governo, il librone GrM> 
àtaJknck , il qnai^ con si felice fuccc^ difefa Umm « li Principe d!* 
praagt fijoff» i^ Mtxt agli affari degli Stact detTOi^, e lalèld la oondot* 
U detl'afledio a Gattìelmo di Kaffau^ il quale operò quanto mai fi poteffc af- 
pCBTft** e fpeiaie dal coraggio unito alla fua favia condotta , e dal Tuo ardore 
temfcnto dalla prudenza e dal giudizio . Egli prefc le fuc mifurc cosi bene • 
che accrebbe grandemente il fuo efcrcito, ed obbligò II Principe Ttmmtifoy eh* 
era ftato diilaccato con un forte. corpo di truppe per far levare l'afTcdio con 
«nrifchiare anche una battala) a rimanerfenc fempllce e quieto fpctcatore del- 
le Tue felici operazioni, avendo egli dato on'affalto generale, ed cUendo così di- 
venuto padrone di una piazza , la quale coftò tanto fassgue • e così gran tefo- 
ri , (ènea eppure accordare alla guarnigione di farli una capitolazione { k) . 
•£aU ddolè la campugny con . akuni akn vantami ottenuti od territorio di 
rCmfst f ^oau catti non d! «eno non lorooó ibnaéntt a bifanciaie le confo* 
.gucnxe della ritirata dell' cCercito Frtf»ff/> , e 'J gran numero deToldatl pcrdu- 
4i in aver dovuto maotcnece II campo in piedi per quaG xuua quella rigida in- 
vetnau. 

Il rimanente dell' anno fi pafsè in ifcamblcvo!? fpidizion* , che fecero gli unì 
ne'teiritorj d^li altri , c le quiii non proilulFcro veruna cofa di dccifivo . Le 
armi SpagnuoU furono principalmente impiegate nella Ticcardìa fouo la condot- 
ta del Principe Tammaf^y c di Pucthmini : e pi^r quel che riguarda gli Olande- 
jij egltno ficcero ! loro colpi più importanti nel loro proprio elemento, ciod 
/icU' Oceano, avendo disfatta unj flotta di Dunkercbcfi a vida di Dieppe . In 
^uefto combattimento gli OUmdefi furono comandati da EvmzM« il quale co- 
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<e(I»rjo a not»r(ì per preniere le parti di un fi B»fi, Egli é ettxo., <h* ctCo Q oppafe ill'iiL 
J-'rincipe viJmcate dil^cuto, fohanto perchè limu entrato , t non fi nieu cn< deteiìava 
fu egli il primo , che pentirò le ambiz ofe RichfUem i nu non ippanfte da akuoe anun- 
mire detta Vr»ncim , « prediHc le confc- tiche pfttovc , che opcnffe contro al dovete 
t^enze , che (arebbono derivate dal concedere ed flfeWìVidì BB gna ttaMOidlBai* 
nedcfuM di porte un fnlo j>iede nc'fMt' 
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AVio/uio mlnciò oramai a diftinguerfi col Aio valore ; talché agli Spagnuùli furono 
<6 Naf. mandaci a fendo due vafcclll \ un altro fu abbruciato , e due altri prrfì inli^ 
fitti fau ^ iQfQ Ammiraglio Antoni» Ccllardo, che vi era a bordo. In confcgucnz» 
'•Mtl^' *^ TiCtcma» il commercio delk Provlode venne aflìcatato, e fiori 

MbnH, In eflè è(h«inaneme 11 triflico) non ottante che l'anno apprelTo polpa- 
fc» lito grandemente per le prodazion! dclli corfali nemici . I principali vantaggi 

gfò furono ottenuti dalia compagnia dell' Jiu<i« Orientale , la quale difteic il 
o traffico al di li di quel fegno, dove primi IbAfe mai giimta« elwe'guda» 

Eni tali) che ^ordirono l'Europa^ ed arricchirono le Provincie. Ma quanto al» 
\ compagnia dell' India OeeidentaU i ella fu meno fortunata . Tutti gli attenta- 
ti di quefta compagnia erano loltfmamente Tìafcfti inotiU ttnto néÌBraf(l9, dit 
cella coftiera di Ap'ka , dove ì "Portogheft erano grandemente di numero fupe- 
fiori. Ractrìnatl adunque di eflere in ciò così male riufciti fi rifoifcro dicom- 
mcttete I loro affari in mano' di qualche Generale, la cui afiòdata riputazione* 
valore, prudenza, ed efpcrtetra potelfe dar compenfo alle loro perdite ed am« 
pliare i loro ftabilimcnti, o fieno colonie così nel Brj/tie ^ come t^eìl' Indie Occi- 
dentali. Niuiu perfona fembrò poter i^ù verifiinìimente corrifpondere a tutti i 
loro dir(^>.cbè il Cobcc Gkf^ni Maurino di ìiagamy il qvaleavea per mot- 
ti anni pfeftatf {éddmeiite^ alti ftial Patria fammi ed emìnend fervigl-. 'Gli fi 
fatt.i adunque 1" offerta di dcrtìnarlo Governatore gener.ilr c princIpal Coman- 
dante del Bra^itt e dell' ^m^ricd Meridiùnale -, impic^ che fa dal Conte aocco> 
ttto col ÒMifemtmento degli SutI Generali > e del Pifficipe 4eOritHge . Vtmom 
riti a lui data fu efattamente quell'irteffa, ond'era flato invertito il Governa- 
tore generale di Bataviai laonde fu cq^ìp«ggiata una flotta dì trentaduc va^ 
fcelH, dodici de' quali erano navi da guerra, con due miU e ftcteeento trujppe 
di terra a bordo, ed c^li fi partì da Texel alli sy, di Ottobre , avendo di 
conquiftato dentro la lua immaginaaionc Tintiero Brafile Tortcgbefe . 
: Ddle quattordici Provincie , tn cui U BnrjCllr era divifo , quattro eraii9 
foggette agli Ohndefi , ciod Femambua , Temeraca , Paraìha , e Rio Gran- 
de ^ Dopo l'anno 1630. la Corte di Spagna avea foffcrto incredibile danno 
per gli sforzi, che fecero gli Otandefi di llabilire le lord*rolooie nell' Ame- 
rica iUrldicnalt, Di ottocento vafccli! , che per un tale ièrvigio aveva corro- 
dati ed armati II Re di Spjgna ^ cinquecento quaranta tre caddero n» le 
mani del nemico, e furono parte abbruciati, c pnrte dlrtriitti; di m..nii.r^ 
che montò una tal perdita a quaranta cinque miliooi di fiorini .^Glì Ola»- 
IbS fi erano impadroniti dell* Ift^a M Cnimea* ndla eofUeia Settentrionale dT 
America; avcmo faccheggìata la ricca Città di Truxillo fu! golfo di Honduras ^ 
ed un gran numero di piccioli ftabilimcnti fulla coftiera del Mrjftcoi aveano 
disfatti in varj attacchi i Generali S^agmuH àtèàqntrqite ^ B.jj^Kwlai e Larici 
de Rocca de Bergìa ; ed avcnno ancora per fórra, e per frodi.-, guadagna* 
te al loro partito varie Naiioni , le quali ardentemente bramavano f elpulfione 
àgi'Portoghefi\ ma nel tempo, iii cui Maurizio fu dclìiuato Govertuitore , t lo- 
fO afiuti etano (lati inutili , e di tutti i loro ufficiali Criftofero Articboffi % eh* 
era un SocMano "PoUcco aveva avuto in qualche parte de' felici fuccedi . Quan- 
do adunque il Conce Git^anni ManrlzJo (u giuoco nel Brafile ^ il fuopùmo paf- 
fo ii\ quello idi foccorrere tutte le guairoi£iani> e di formare il fuo efeidto di 
tali trappe» che fapeflèro il paefe, .e fonoo arvezxe a quel dima. Ioli con» 
duffc il picciolo fuo OOrpo, che in tutto montava a tre mila e fctccccnto uo- 
mini ) contro P«rt9 àt Calco , la cui guarnigione avea preflòché intieramenfe 
croQcata <iffA comiiniasioi» tra gli fiahiliaeittl Olamlff . Il Geneede r*r«4^ 
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j^kefi Bag»itlé muòò a^j oppon'egii a>n uo'eTercito faperiorei '<UI che naca ut 
una battaglia, in cui i Pmt^ktjt fiurono eotaloacate drsfjtti; di moiUenr che 

BagKÌola con gran difficoltà potè falvarfi con poche truppe In una Città edifi- 
cata ìa guifa, che dominava l'opra, tutto il Paefc adiacente. Maurizio lo perfc- 

S*:ò, ed immediatamcote ktftUì wn tale Fortexzl. Il GencralcL Vortogbefi 
ana brava difofa ; ma non pertanto fu poi Cd podil giorni per ouócaiizà 
'di provvifìoni cofìrctto a reodecfi a difcrezione . 

Aniroato dalle Aie com)DiÀe il Conte marciò contro Openaday ch'era una 
Fonezu'iìtuau su TiScflo fiume fcl miglia diftante dall' imboccatura di ciìb 
nell'Oceano . Quella Pfaxxa fe gli refe, Tcnaa dargli molto imbarazzo; ed ìt\òÀ 
Maurilio la fortificA ili una Cittadella , che vi cr^ffc ^ e che chiamò dal fuo 
medefimo nome. Alla bocca dt:i fiume; egli edificò un'altro Forte, che obbligò 
gli JpMrjNM/l dali*«Da « dalt* alt» Mite • ricovcuffi In Seregippa M Kfi ^ ti 
abbandonare le loro abitazioni . Òopo di d^s lafclando egli una gran parte 
dell' cfercito con Articbo^ per diièTa delle Aosdeit* Te ne ritornò a SLeeig ozt 
Iftabilìre il governo t la Rflt^oae dell<; Tmitacie Mte in tutto il Paefe (og* 
«etto alla Repubblica; e rr.tttò non pertanto con gran mo.lerazionc così i na- 
tivi) come i tbredieri ) ch'erano (lati educati in una fcJc e credenza diverfa , 
e fotto una differente polizia. Egli equipaggiò ancora due fquadroni , uno de' 
quali fu da lui mandato fotto la condotta dell' Ammiraglio Uchthart vcrfo il 
Sud al di là dal golfo di Tutti i Santi i e l'altro fece vela verfo la codiera d' 
A^^'icj al Nord-Ejl fotto il Colonnello Coinè., le cut goda} c fogglogazionc 
di S. Giarp* dt.U faranno da noi oOcrvate in uno de' fuflèguentì Vo- ^. 0, 
lami ... . . ■ MIA 

« Mentre fì (lavano in Africa ed in America facendo iìmigjfantl 'oonqnlftìe » fb 
pfOpofto in Eunp0. il piano di t^na wce generale . Il Pontefice , come comunfc 

Fidre di tutti I Grlftianl* ofitrì la un ncdiatione tra la Francia ^ h Spagna y e 
Imperio. Gli Stati Generali ricufarono di avere un'arbitro» del quale giufli- 
mence folpcttavano di parzidiità per la Corte di SpMaa-y ma .nondimeno cgli^ 
continuò tuttavia a far premure alle altre Pocense» €M affgìulùifrero I.loro al^ 
farìj cooofcendo (enfibllmcnte » che il pubblico non averehbt per lungo rempb 
fcelto di foftenere una guerra Hugolarmente contro la Potenza della Cafa d' Au- 
ftria. Il Cardinale BMMèftt non mancò di approfittarri della dirpofìzionc; in 
cut erano gli Stati GcncmU > malgrado delia fua animoiìtà ed odio occulto « 
che portava al Principe d- Or^n^c;:' . Egli fece premure agli Stati GeneraU , die 
continua/Ttro la lega colla FraruU , e le ùic rimonranzc furono feguitc da una 
rìnnovaiionc del trattato fra le liue Potenze . Per qucHo trattato Luigi fi 
«bldigd di fomlfie ^i SutI di un'anima foéinia di dnqueeento mila Itre diplà 
del folito fullidio di due milioni, a riguardo delle grandi fpefe del precedente 
anno, che fu confumato principalmente nella riduzione in fcrvitù di Sher.ck » 
-ed in opporfi agli Spe^fHuH in . Piceardia . Due giorni pòi dopo li medefi- 
mi Stati GenoaM fioaOMtrano- la ivo antica alkanza coli' Electote di Br4i-tt prìmd 
denhurtb. piéiO' 
Le forti connc(rioni tra la Francia e Ì^ÓIanda convinfcro 11 Car.if h!- '^'f*^- "^^/^ 
liau della aecffrità« ch'egli avea^ di fopprimere il fuo proprio odio pcribnale', ««vRi'.' 
«he nadriva contro il Principe ^OrangCy per poter meglio promuovere gl'intv- cheiinìfi 
rcfCì del fuo Sovrano; e perciò egli affatico.Tj di guadagnare l'amicizia del Prin- J^''*»''?- 
cipe Erfic0à £gU cooofccva nv^ìto bcnc^ l'InSuep^a» che il m'edcdmo avca nelli^g^^'*' 
AcpabUioa* « vede» dùanoieiite > che le opccaìioBS .'dèlia campagna noti p6- 
«auo-oiai. daSàte frUcif ove ooceOo' Principe non cpocorrefle eoa cattò, il flio 
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piaem a fecondare le mire della Corte di Francia. Per quefta ragione adosK 

?oe Ricbelieu diede alf AmbafcUtore Cbanteffe direzioni di dar Tempre ad eflTa 
'rincipe il titolo dì Altma in vece di qucHo di EtceUema^ col quale era (la- 
to fcinpre prioM com^nvncaco. EgU CjJpcT^ pevftnameaie il canKcerc di Er» 
Hc0i e che mantnnqoe il medefimo iòlfe fniperfoR a qaalnnqae attentato > che' 
yotcffe mai »r(ì, di corrompcdo» foftè inviolabile in rignardo al fuo araoro 
Terfo la .Patria> ed immobilmente fidò a camminare per i fentieri della virtii 
e dell'onore, pure noir etv {nTcnfiblle i^l' InTupembilt aUcttamenci dell* anbi- 
zione. In fatti egli ottenne il fuo intento , c fecondo ogni apparenza ftabiH 
una perfetta armonia tra il Re e gli Stati Genetali , e era Ce lìdfo e '1 Prin- 
pe Grange; laonde prep ara r onfi in quefto- tempo così l'una come l'altra patw 
te, ad cfej^iKrc con ogni piuitualità tutto ciò, a che fi erano obbligate, » 
riparare alle perdite, che are vano accompagnata T antecedente di fcord ia » ch'era 
fiata tra di loro. Errico non hfciò mai di min Brtda^ per la fo^iogatione 
della quale cgU eia fpedalmtnte impegnato, non ottante che la cooquilla ài 
efla farebbe della menoma confeeaenza, cosi p:r la cauTa comune, come in 
particolare per la Repubblica. Èi difegnò un piano, il quale fperava, chcavc- 
rebbe graodemente ndliato TalTedio. Si raccoifero ed unirono nei porto d» 
thMi^ pieHh a quttio mila legni H diffnenti caifchi , armameneo , die 
lecò grande inquietudine agli Spagnuofi , ì quali credevano, che fofTè desina- 
to contro Bruges , Dunkfrky o qualche altra Gttà marittima dcUc Fiatare . 
jf^wirKln nn tale meo d'Iocertezaa, e non fapendofi deve aveUè a (copptare una li* 
^ m&liante tempefta, il Cardinale Infante radunò tutte le fue truppe, e le di- 
"T* «A * i^"0"i^ intomo atle frontiere delle Fiandre , ed in tutte quelle Piazze , che da lui li 
ftJte m giudicavano le pììk efpo^^e al pericolo. Ciò fu quello, chepndfiHMnaedefiderava 
kniu- Errico t il qua^e come refercitoJM]^«/« fifa allontanato ad una convenevole didan» 
u, immediatamente fi avanzò vertio Breda. A'a 3. di LMglio fu formatoralTedio , il quaL 
giorno accadde che fbflè lo ftciTacon quello, in cai Landreci ed Banauùttieio Mi. 
trance^ . Era Governatore di una lals Piaxaa Omn fMrMi, nfidale > eh' enUi 
frgnalàto fh ogni oocafionc , e fpecnlment» ndia dMh di SthetKh , odia qoa- 
le gli Otaudefi iftcffi avevano una guamigrone di ire mila uomini, che furoiia 
da Ibi ulmente aimnatr per mezzo de' fuof prcccttr e éeà fuo- cfcmpio , chcdì- 
«mlatori della gtorla, e difcimade'fcol foidatfr fi oÌb) con^foouna 
prontezza di facrificarc h propria vita in fervigio della fua Fatita , e per l'ono- 
re del loro amato Comandante- . Fourbin po^federa* il cuore e gli aftettt di 
colon), ch'eian»» le iottopoHi : it che aveva ccif acquiikto per meno dell» 
fua compiacenza , genrrofiti , Kbcralità , e di qucHe altre qualità di vera gran- 
dezza , le quaTr operano colla maflìma efficacia nagll' animi delh moltitudine > 
•d fn piodo particolare negli animi de' foldati . Edi paotualoiente avaozafa: la 

Ega ddle truppe; oflervava con fommm cara la Toro proevifione, cercava vo- 
rU «efiitt con proprìcti , t<ì ogni volta che accade» di mancar le rtaeflè ^ 
jgenero(àmcr.tc diRribuiva il' denaro fuo proprio , fàoea coniar moneta del fu» 
TaficUame , e giugnea fino a veqdeie i woi uvaUi ed asgacad pcc ^pglire aL 
bUbgnI della Ina guarnlgilane. 

H Prìndpr A' Grange accompagnato dal fuo ffgfTuora il Princrpc (Tax/rV/ÌMo » al- 
lora in età di non nù di tredici anni} e dai Principe Palatino-» poscia Eletto» 
Je, i«cd VfWA Faflcdlo cor tutto il i%gMt nnnaf^lile « a fine di termina» 
^ la fua opera prima, che il Cardinale avefTe tempc? di radunare un fufficicn- 
te cfeicìto , con cai dargli battaglia . Quefio Principe non di meno avca già 
dtfiiccacio Conte Giovanni di Nt^fait con un corpo di- cinque mila fanti ». • 
dae «ila CMaUt» per glctadì. deoir» Brcd^ ^ a cui tarano dati OKdini di aceacs» 
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tire quel quartiere del campo « ch'era comandato dal Tuo cugino il Conte Cu- 
glielm» di Kajjauy ma ei trovò le opere con eccei&vamentc forti, che fofpcfe 
il Tuo aiteotato , e fcriflè al Cardinale » die H OHnpo del Principe era inipoi- 
fibile a potcrfi efpugnare, e che almeno per Ì»(brzarlo farebbe fhto neceflario 
l'intiero efcrcito SfagmoU . Mentre che intanto fe ne lìava in qualche diftan- 
za afpcttaiìdo gli ordini del Cardinale i ebbe l'opportanità d' intromettere nd- 
la Otti trecento uomini con facchi di grano; imperocché area fatta- la gnar* 
nigicmc una vìgorofa foitiU) e '1 Conte Gitvjimi feppe fare si buon'ufo M una 
finugliante occafìonc, che a difpctto delia diligenza e coraggio degli allcdiatori , 
iDcrodtUTc tali foccorfi, che aiutarono a differire il ddlino di Bridé. L'intiero 
d'eidto SpagMuh fi avanzò a BiMmg ; ma dafima paflb e poAo eia ceA 
fortemente guarciuto , che dopo aver fatto in vano attentati di tirare gli affe- 
diatori fuora delie loro linee > il Cardinale fu coftretto a ritirarli» e contìdarc 
unicamente nel valore degli aiTediati . Nulla perà di meno d trovò la manie» 
ra onde fottoporre Venia e Kurcmonda , con pubblicare nel tempo illeflb un 
rapporto > che K'mega era rtata foteomeffa per mezzo di una forprefa > Kaot- 
fènm^ era Hata prefa per aifalto , e eh' egli avea coftretto il Prindpe d-' 
Orange a levare Talfedio di Breda . Quindi é , che fi fecero allegrezze in agRì 
Gttà de' Vaeji Baffi Spagnuoli , il che fece reftare talmente attonito Maurizio , 
che mandò un meffaggio a Fourbìn Governatore di Breda , defiderando e pre- 
gandolo di fargli iàpeie ii fondamento di fimigliand (apporti. La rifpo^ di 
FÌNirMi fii eontrenicnfe e co nfe cendc atta fineeritik ed onore di «i talt ofid*^ 
le; Imperocché gli rifpofe, ch'egli dejiderava piuttofìo , che i r.jppirti fi 0 h 9jU- 
d tirrf > e non fubblicatii che jalfi e pubblicati cm jì grande ofientaùim» . 

Il coraggio di Tmrbin non andò a nunca^I nella ritffita degli SjftgmèUi 
ma fofìcnne i raddoppiati sforzi del nemico col fuo folito vigore . Furono da 
lui fatte un gran numero di brufche fortitc, in una dello quali tra gU altri 
perfonaggi di conriJcraiijne dalla parte degli affediatori vi cadde morto il Ba- 
rone Cbame^ Ambafciatore del Re di Francia. L'inccifante fuoco , ed icontli. 
nui attacchi! che fiiceanfi dalla Città obbligarono il Principe a mutare il fuo 
metodo, e recare avanti i fuoi approcci fotto coperta, il qual metodo , quan» 
tunque foflè più difpendiofo » e ridkieded« più tempo, pure falvò la viu di 
gran quantità di foldari» e lo poTe in (ómma in iftato di giugnere a pié dcK 
le mura. Ciò finalmente andò a fcuotere U coihnzadel htxvoFourbin ^ il qua- 
le fi vcdea già efauAo e privo di polvere, e di proyvifiooe» fcoza fperauza di 
fixcorfo, la fua guarnigione diminuita e ridotta al rerxo dì qoello » di'er^ in 
principio, ed il rimanente della maL-firai abbattuto , ftanco, e IpoffitD . Egli 
era in oltre tormentato dai ciamori dc'Qttadinij che venivano opprcdì da feb- 
bri inaitele > che ficeano morire a cendnaja qad popdo. Tutte queiie drco- Brrdi 6 
ftanze adunque lo fecero determinare a proporre una capitolazione, la quale «r^nh 
tf^i mandò al Principe d' Oroì^e , c fu immediatamente accettata fenza effcr f j2" 
punto alterata : fc non che una si fatta «enerofità del Prìncipe, ed un fimi- '* 
giiante riguardo» di'egU ebbe per ma si brava guarnigione cagionò aldclamo- 
fi nonno n fna condotta. Fnrono accaldati al Governatore, ed a'fuol ibldati 
tutti gli onori della guerra , e gli ufficiali della Città furono lìtuai fopra 1* 
illeflb piede » in cui erano 1' anno i6*$. prìnu che foflè fiata foggiogau da 
Sfimlt. FmtMm preTeMÒ al Prfndpe 1 fuoI compltmcnri fuggdlatl In nna lci> 
tera ; fu cortefemenre ricevuto , caricato di laii e di onori , e congedato con 
ricchi e prexiofi donativi , il che rìfultò in una eguale gloria ddla generofità 
dd PHndpe, e dd valoit dd Govcnacore (»). 

La 
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cmrù'ìda. ài EreJ.i fu accompagnMìi da confcguenre le più impoitaiv 
ti agli Staci Generali . £JU aflicurò il commercio fullc collicre dì Z^anda , e 
frontiere di Olanda \ liberà le Provincie dalle fcorrerte de' nemici intienmencp 
lino alle porte di Be^f»-if-*»m% e B»ìtttduc : venne a fare nn'accrefciment» 
pregio ai domtnf delb RepaU>lica -, depreflè lo fpirìto degli Spagnuò- 
Hi fconcertò i loro difcgnii agglunfo nuovo coraggio agli Qhtidcì \ cJ accreb- 
be grandemeocc la itima e npuuzioac del Principe Bnico . Per porre un' ac^ 

Joiifo di tanto valor» foori d'ogni perìcolo di perdcito il Principe 

1 aftaticò con fomtna dìH^cnzi dì ripmre ed aumentare le fort-firazionì , ir 1 
cbe egli riulcì con tanta tielicitàt che Ereda era llimata una delie più torci Cit- 
tà « CM allora fi ritrovavano in Europa \ poiché ancora Vauban e Ctebem enmcr 
fompirG a! Mondo ad imtthiRte l'arte ddta difcià e éeU'attaoo»al fuo coli»» 

di pcrk-7.ioiiL' . - ■ • • , 

L: a'.[(ri^rc£zc ijtce pef la lóggiogazionc di Brfda mancò poco, che non riu« 
fciflero iacali a Khimherg ; ìmpeKtocché avendo la guaroigìone Spi^gmuta ^dap 
rttrovavafl nella Città di Gueldrts , avuta notizia dello Kiabccchevotc coèfu- 
mamento di polvere fatto a Rbimherg , in ìfpirjte i cannoni , e fare magnifi- 
«he dimoftnnte del loro godimento i ed immaginando che tra k gioja «et 
dtfltpamento degH animi in quelle ptibbticlie allegrezze , probabilmente veniUr 
trafcurata b difcfa di offa Città, formò un difcgno di forprcndcrc quella Piaz- 
za ) ed introdurvi un corpo di truppe Sf^^utdt . Qoclia parte delle mura , do^ 
ve (t avvicinò il nemico , era gttirdata- toUaneo da vn» feodoaHa > la qnak- 
im mediata mente fparò il fuo Tdiloppo , e con ciò pole in movimento ed in 
g<randc agitazione li guarnigione . Il Governatore fi ritrovava an«Uto. oeli' ^4' 
ja p.r curarfi delle ferite , che avea ricevute ndFaflMfo dÌ-Bir«Ar « e (SAwwr- 
ni Weeckens , che avei lafclato per fuo fotlituto i non avea eh? un branco dK 
fold.ui . Il fare rcfiiccnza era in vano, poichO i nemici avcino di già :^Ucaxc 
le fcalc alle mura ; e per tal cagione pensò l'.i fare oop Aratagcmma, il quale 
fti di difertaK con didafsettc altri uomini alla parte degrinimki, a fine d'inr 
durgli a differire l'attacco fino a tanto , che gli otdini da fe lafciatì dcntrc^ 
della Piazza poteCTero efcg'airfi , e mrttcrfi la medcfima in uno ftato di difefa . 
Un tal fuo difegno fu per veriti impenineote e ftravagante j ma gli riulcì in 
parte ftliie ; Imperocché ff^mkmi fa ben lieevnto la ftotfa t- cbe andò loro- 
a Ji;e , fu tale , che fcmbraflc meritare qviilrhe credenza , e.l c;^!i la rifcrV 
con ule giudizio e prudenza » e recò sì forti ragioni per far digerire i' attac- 
co f che i nemici perdeiano varite «re di tempo . Ma alla Aie egtt fe fco^T' 
to, e perciò fu forzato a combattere per rìtomarfcne indietro; ma non pertan- 
to et follennc l'intiero empito de' nomici» e refe vano il loro difegno per mcz- 
" * * so di nn fimi^nte Aratagcmma egualmente ardito , che ftraordinario. Come 
dunque effi ritornarono pofci i all'attacco corirn Rhimbc^y la guarnigione li ri- 
cevè con SI grinNle bravura , che gli ci>biigò ad abbandonare l'inttapre- 

Concìoflìaché gii SpagrsoU preffb la Mtfa non fi trovaflero fotti abbatfamsa. 
• per operare apenamentc , e porre Tadcdio alle Piazze , che fi erano oltfmRr- 
* mente prcfe dagli Oiandeji , fecero var; attentati per forprenùcrnc le ouan.Ij^io- 
ni . Un grande ed occulto difegno da loro formato contto- iLujMcit fu per 
buona forte refo vano giuflo fui punto» cbe ftara per cCcguirfi : e coti tutti 
^ altri loto pcegetii > o per dite » lon» nàCcofti - difilli i la maggior 

• ■ pae- 
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parte de* quali efimo molto raffinati » ebbero il mcdefìmo eCuo \ In mare però 
-eglino iiirono più fortanati \ imperocché t Dunkercbeji attaccarono una flotta 
<)i Zelande^ eh cm convogliata da «na fola nt¥e guerra « la quale fa ' . 
loro prdà dopo una. oaii»u.bactiu^ , e ftacnuito i- vaTofUi meccanttli fc«p> », 
farooo via e fi falTarano« Tofto dtopo «fi Motbbeio U l«roflotta fino a qua» i«it> 
«anca l(^nì , ed attaccarono una fquadra Olandefe di quaranc' altri , e ci< 
tioque erano navi da guerra. Fu attunque commefla una faogiùnoTa bacoslìa» 
la orf vbMria «noe dedfii dalla polka 41 ma fola aave da gaamt Mmìff^, 
elTendo tutte le altre fcappatc falvc in Porto. Vtrrfo i princìpi della pìmavera 
liireno coaiinclate di nuovo le«o(lilità In terra . li Principe Errico li riibire 
awwil di fitte ufo deUa gran flona trattemica per tucco il tempo del precedei»» 
te autunno , nella fpiaggia di Flurhhg^ da' venti contrari e dalla vigil*nza de- 
gli Spagnutli . Egli meditava la foggtogjzione di Anverfa > e per facilitare uo 
vni^iaMtc Tuo difìmo fece inoltrare la Tua cvraUerìa a Boisltiuc « Btrgn-f^ 
■SMm , e UU* ) laKÌando Brric» di Ka(f>tu Conte cK FrùloHdia con «a piccola 
«fercito nelle Tidnanze di Wm*ga . Lt fànceria fu fatta ìmbafcare in trenta 
vafcdli da trafporto fotte il comando del Conte Guglielma di ìfgiftm y il qua- 
le- addì a], di (iia^M gUiofe avanci al Forte Panf» , che fii da lai fottoadib. 
Jbdl eon «M truppa, la qaak nm oltrcpailm 11 tmmio df fct mila «omioli 
egli pofc l'afledla al Forte S. Maria , c s'impoflefsò di tutto il PacTc fino al 
fwu jMtlU t che ha un' immediaa comuoicaaione coUa Ciicàdi Atrverfa'fmz 
la UmoóUk di rampar I dicchi, o fieno arghi!, al aki» avrtrfiacililenif looi>- '"f'"''* 
bUgarono a contcntarfi di bloccare il Forte S. Maria , c n'/olgerc lo fi» ptin- ^'"^""^ 
cipali forze contro il Forte di yerre Broeck, ch'era ditUntc da Callt» {n circa Ci/ià 
«d ana 'Jegà . Frattanto il* Ordinale gìunfe ad Attvfrfuy e con un confìdefabìl Aavaif»» 
corpo dì cavalli e fanti arrravcr«ò la Scbelda, Gli OLmde/i furono -immediata- ■ 
mente cacciaci dai loro porti d'avanti S. Maria, ed il Conte Giiglieimt avendo 
ptefo Vene Broecky e ricevuto un rinforzo dal Principe Errico y radunò tutte le 
ime crappe- vicino a CeiUm , dota ftcc alto . Q^lvi fa attaccato dal Caidtnale 
con un'efeidto d«e volte più aonerore dd foo . tn< fi dififfe con vna Incrcpì- 
dezia. cotanto grande, ckc dopo una battaglia di otto ore, i nemici furonofoiv 
sati a litirarfì. La perdita fu cooQderabile tanto dall'una parte , che dall'altra; 
«M agli 9Lmdtfi fopn tnm dispiacque la mawe dd gioraiie Còau HMrizÌ9ài 
Tsr.r/f.ru , il quale in una guiu flraordìnaila end? dittfaica in cotte le vtalù -di 
una lunga ferie di eroici fuoi antenati . 

• Qeaocvnqne gli Spagnttrii in un sì fatto attentato tollero (tati rerpìntiy pale 
nonturono né JisfaRÌ , tià fi perdcrono d'animo; laonde fu da loro fatto un 
nuovo attacco ne' quartieri del Conce, prima che ledicodui truppeaveirerotem- 
fo di prender fiato. L'artiglieria nel tempo 'idelTo fi fece operare con gran fu- 
«ria 9 le opere cfiarìori fiuigao sforzate, e gli OUmdtfi fi videro nell'ultimo pò» 
rkolo di eflère cotahaetwe dlifiitti, quando ecco In rnnpo che s'tnterpofe la g/' 0> 
notte , col favore della quilc il Caute fece inJ! rìtir.ire e marciare le fue rotte landeii 
forze. Se non che fa da'neoùd perfeguitato , e la fua xetroguardia oompofla ')"* i'" 
'imtennMote dt Reggimenil Stwufi m tmcilaia depo «na «ava lefiftcnza . ^^.^'p^ 
<jTan quantità di foldati sforzandofi di potere afferrare ì vafcell! fi gittarono giMÓIi« 
dentro del fiume, e vi furono fommerlìj laddove gli Spa^nuoli in quello tempo 
-ttcando avanti U loro vittoria entrarono in C«//«*, e fecero prigioniera la guar- 
nirne Olandefe. Il Forte Verre Brotck fi refe ai vincitori ad onorevoli patti ; 
l'intiero difegno del Principe à' Grange reAò distatto-, e gli Suti ebbero un' 
«fitena cwinaiiooc per nn tal colpo il più feveio ^ ^nsid oiai ne avetfefo 
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iòffcrti dal tempo» ch'cn venuto U Cudinaie nd i^orcroo ddli Téiefi BtiffiSfSm 
f^nnìi (•). 

Il Principe trrico (lava in campo a Bergen-op-zoom , vihnAo ogni fua dtligen- 
.V * ta in nccone « e rìamie le fuggitive reliquie del disfatto cTcrcito ; laonde il 
nemico Àftacoft Sfmirtt» €on vcntlqwitre compagnie di cavalli par attaocMe 
^ le di lui trifiew. Qucf^ì forprefe le fentincllc) e pofc il campo tncoofi^ 
fyoae\ ma il Principe fece ufcir fiion le fue truppe eoo empito tale> che fcon- 
certò intieramente gli SftpimU^ e li icfpinfe eoa pcidlta gnodet fai guifa che 
i prigionieri, ch'egli fece, montarono al numero di quattro cento, tra' quali 
vi furano varj ufiìriaii di dtQinz.ione. Due giorni dopo* mentre gli Olandeji fi 
. credevano io una perfetta (ìcuitzzaf il loro campo fu un'altra volt» attaecMO 
a WowcH con tale vigore» cbe avoido gli Jf^enutoli sforzate le trincee, coinlada- 
rono a darri il Tacco. Ma pure fa ti ntfo fato gli Olandefi eflèndofì riariii 
ritornarono all'attacco, e cacciati gl'inimici fuora del campo, ne ottennero nna 
comiriuta vittoria. Quindi gli Sfmimtli ritrovaodoG fuperìori nel numero dcUe 
Imo troppe» e rifiatm di m im ae ie il Principe fìi continua inquietudine, fi 
gittarono la terza volta fopra la di lui cavalleria prcfTo /. Vliet . Il cootraflo ^ 
che quivi accadde, fu molto calorofo, e 1 vantaggio dubbiofo e difputatoj ma 
i certo però, che vi caddero nxvti in ciafcuna parte di loro in circa ad on 
migliaio d'uomini. Or dopo coteftc afprc avioni il Principe A' Orange fece un* 
attentato fopra GtieUreiy il qual' ebbe un efito infelice i e gli Spag»u«Ii fot- 
tomi fero Kerfer \ colli quali avvenimenti , ed altre men confiderahìH perdite 
£itte dalla pane degli Stati terminò la ampagna in una nunicn più glocioik 
per il Cardinale , che qualunque altra dalle precedenti . 
'Af.iTÌ Né furono Ol^indffì più fortunati ncU' America Meridionale di quello 
»«//' A- che io furano in Europa ; imperciocché una febbre * la quale ridnffe la vi» 
j*!''''.^ u del Conce Mamrhh In grave perìcolo , rinièì di un* eftmno det ri men t o 
Jjji^ per I loro affari nel Drajìle. Dopo la foggic^aiionc di Porto Cavallo, W Ge. 
nerale forto^fe Bagniola aveva radunato un coniìderabile efercito , con cut 
fi portò ad Invadere k cooquifte, ch'eranfì fatte dagli Olandefi y e ddòiò tnfe> 
ta quella contrada , pnfTàndo a fil dì fpad.i tutti i Pacfani e nativi , che 
aveano riconofciuta la fovratiità delia Repubblica . Il Colonuello Scbruppem 
ourdò contro lui , e coroeché aveilè poilo freno alle di lui depredaziool , pu- 
jre non potè tirarlo ad una battaglia . "Tot^o dopo che il Conte Maurizio fi fu 
riftabnSto, fi prefe egli (lefTo il comando dcU'armau, e pofe l' a/Tedio a S. 
Salvadore\ al qual propofìto egli avea ricevuti efprellt ordini da'direttorì dei- 
la competa. Egli ave* prima» per mezzo di molte e varie finte» divertito la 
fem de* nemici ad un* altro quartiere, onde prefencemente recò avanti I (noi 
approcci fenza veruna eftcrlore molcflia . Ma la visorofa condotta della guar- 
nigione « e la prima fortita» che la mcdefima fece (ottenuta da quattrocento uo- 
mini, prefagì uno sfortunato dito ad una Cale Intreprefà; imperaochd in 4 af^ 
pra fcaramuccia il Conte vi perdé preflb a tre cento uomini» alcuni de* fu oi mi- 
gliori ufiìciali, e i unica perfona, cbe meritava il nome d'ingegniere in tutta 
Ta Tua armata . Quindi » avendo veduto , che le fue truppe non enno 
fufficienti a compiutamente bloccare gli aflTediati , o ad impedire al nemico 
d' intromettere , nella Piazza alcuni foccorfi, levò il fuo campo, e fi ritiròcoo 
qualche precipizio, e con fommo fuo difpiacere. Quello fuo difegnononriafcito 
fu fcgnito àfi un'altro inutile attentato fatto contro Ja ^octa.draa Piatta dall* 
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Attimiraglio Jol nel golfo di Ho-Jnrj, . Cotcflo Ammiraglio attaccò II nemico 
«nn gran faria, ma nel mezzo liciu battaglia fu abbaiuloDat® da' iuoi Capitani • 
e talriato con tre foli vafceili a far fronte aU*iiitee iòne degli Spu^tmu. Va 
ìk9VMÌ <»(a effisika«ijiriiuppaco eoo foonno valore, riunì nuovamente I 
iinf ìrafoem,'pan^«M^dlr delinquenti, tàtti gli altri., e ritornò la fe. 

co:id» volta all'attacco; ma ibhc JilkiTa dì%iazia. Imperocché appunto mentre 
che la vittoria lUva per dichiaradì ìo4itvorfuo, i fuoicodardiuficUli, ne'qualt 
tfimió>'^iìbnPVaM99iép^«dK ^u^gìfonTiftÀoabvo, «lolaidartMioU 

feconda ^?<>lta i>et Bà^taM^idcf combattimcuro -in mezzo de' nemici. Ma di bel 
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p,!; animi de' tuoi Capitani , Jo/ ebbe oranui ticorfo agli argomeotit edak 
le nreghiere, che fece a'mcdehmi . Egli pofe dioanti alia loro eoafid erfit tBelet 
nft© |iqQh«ze, oode «rcan Toccafione d imp^^ onde farelv 

bfe'^iUcè «ÙXMMpagiiàta la loro codardia o la lord difubbidicnza , ed ogni altra, 
faglonc, che avcife potuta muovere le loro paffiooi» e .convincere Li loro ra- JS* aII 
tfonc- f«!*i ftgy ^ <y ntRtnare «1 loro doyeit^ da' quali /o/ roftenu- m.r^ui 

t0 n dettmin^'dr varfie^al tcSte"»tcacco; ma in quello tempo il vento fi era Jo'* 
di già cambiato in favore dogli Sp.'gnuù!: . Nulla però di meno ad onta diqo^ 
Kmque difficoltà cotello bravo Amoriragiio 9laiidejit lì portò Gancio il nemico • 
attaccoMo con «addoppiato; vigocr.^>e fib Jr tene volta éUkmo, Cbs) dopo U 
più nobili c gìor-ì'ì sforzi de! fuo coraggio pcrdé la fua preda, ma -fi acqui- 
ftò una glori* e ri^Jutaiione tale, che traTmetccrà il fuo nome a'polieti Icritta 
nd' lungo cataloga degli Eroi prodotti dalla Tua Repubblica « Tota da ^>* ^ 
fazioHCi^cbe allora egli potè àvcre, conliW in punire i codaidi, c dopa aver- 
li dcpo(H''diA!a loro carica, mand irgli incatenati, e tra ferri nella Patria) per 
effcrc quivi gÌL.Jicaci c condannati a renare delle kg^ deUa fliIlUa di 9lmila, 
pw-^ loro- 'Codardia ed ammutinamento (p:}/ 

•^'«•'d^aaé della precedente campagna fecero determinare gli Stati a fare i A. a 
pn»>V^pa«aG< lìfsrzt per ricuperare le perdite da loro fatte. Ben per -tempo adun- 

^ Ml?^^ ^ alla ««a di an.ibnnid»bUeefer- 

dto^ i>nMrf>«d»opporft ai diTegiri «^IMMlnale, ed alle valle mfw, che tene- 
vano in mente ^^!i fpdgnuoli, i quali fi c-ano grandemente infupcrbiti per la 
vittoria da doro riportata a Cailooy per la foggiogazionc ^li K^rpca^ e perii £»i- 
liftienro dd dtfe&oo di Erriso dinanti a Gutlàres, La(dmÌlo attunqw- mr «Ofpo 
di fanteria, a Liuo^ e padii fquatirain di civalleria a Bergen-ap-zom , il Prin- 
cipe di vi fe il fuo clcrcito in éuc colonne, iin» delle quali fu da lui fatta im- 
barcare , per fare un divcrfvvo nelle Fiandt»t ed obbligare il Catdiaait SUeMità 
ad adempiere . la. fua.. ^tc deli' ultimo trattato. Il CoionneUo Alverdt fu la- 
fbisto «òn dIdaffSrtte compagnie di fanteria per opponi al nemico la Jchel^ 
Jj ; ed il Principe fi portò in peribna a Nimega^ dove fe gli UfliiOBO '«aattlO 
miU Hitfi rni lotto il comando ^db £ìaviaie MHémdr*. Con quelle truppe celi 
propofe di xionòvarè i'al&dlerW^Afrv/; ed »vcva incora diftaccata parte 
delle truppe fue , per invelare h Città; ma avendo veduto, che il nemico vi 
va iottottoal po tenti tbccoriì« abbandonò un tal in^. difegno» eia pofe ia 
maKia3ÌMI^MMft(rriVj t; .:' . Aci:'» j.I . i,.,iv>(r r-'f.!) mio \.- - wcy^ «^kì 

■-'.^'i' '»l9lnki0f<<ìtfn>i •'"•r..,.,- -nv. -.,1... 

(t) Le Cim* To8b ii« MuvtUc idàfapta. 
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l.i^:Jt.A. Maggiori però erano le arpetcaiioni e fperanze che attendeand dalla flotta t 
v-inio e che Ci era mandata fotto il comando di Martino Harpert Vita Trtmf Vice-Am- 
y'vl'n D^'f^o''® d'OLìuijy ed uno de' migliori ufficiali di marina, che l'Olanda fccon> 
Ttomp»^^ ^> buoni marina) aveife mai prodotti. Tromp aveva accompaj^nato il famofo 
Heine in tutte le fpedizioni da lui fatte, era Hato il gran favorito di quell'Am- 
miraglio , c combatteva a fianco di lui nel tempo, che il medc{Ìmo fu ucdfo. 
In diverfe altre aziooi egli erafì talmente dIAinto ed aveva fatta conofcere la 
Tua intrepidezza , e la fua favia condotta in guifa , che gli Stati lo innalzaro» 
DO alla prcfcntc fua dignità fotto il Principe d'Orante , ch'era il più grande 
uficialc nell'armata navale. Avendo intanto ricevuto avvifo, che una fquadra 
Spagnuola comporta di dieci gran navi da guerra, quattro fregate , e varj altri 
vafcelli più piccioli eran(ì partiti dal Porto di Randjke alli il. di Febbra'jv^ 
Tromp fi portò immediatamente a dar loro la caccia, ed incontrato^ coli'Ammi- 
raglio Spagnuolo all'altura di Grmvelina ■> lo attaccò a battaglia, c lo disfece do- 
po un fanguinofo conflitto , che durò fei ore. L'Ammiraglio Spagnuolo e tre 
altri gran vafcelli furono rifpinti full' arena e prcG ; e '1 vafcello del Vi- 
ce Ammiraglio fu mcffo a fuoco , per impedire che cadefTe tra le mani degli 
OUndefi . Furono inoltre prefe quattro fregate, e fi difTe, che gli J"/«*j»«o//avef- 
fero perduti preflo a due mila uomini, de' quali fcttecento furon fatti prigio- 
nieri . 

più importante confegucnza della vittoria di Tromp fu , che quattro mi- 
la uomini a cordo della fquadra Spagnuola erano dellinatì-per un grande arma- 
mento, che fi (lava equipaggiando in Cadice e Corunna^ e ch'era il più formi- 
dabile di quanti fc n'erano veduti, da che fi preparò l'annata per fare inva- 
sone in Inghilterra. Tutte le Potenze marittime (davano io attenzione di vede- 
re qual fofTc la mira di una sì vada flotta . L' Inghiiterré e la Francia imma- 
gina vanfi, che la Corte di Sp.igna intendcfTc unitamente col Re di Danimaria 
di attaccare la Svezia nel tempo iftefTo, che gli Stati Generali tremavano del 
delfino delle Pravincie. In fatti il Re Cattolico avea troppo fortemente in mi- 
ra il fuo proprio immediato intrrelTc, ficché non preflaflc orecchio alle fuggc- 
flioni del Re di Dai:ini4irca . Un sì fatto armamento fu erpreffamcntc fatto 
ed equipiggiato per molciiare le Provincie , e fu mcfTo alle vele cor\ 
venti mil.i truppe di terra a bordo nel mefe di Lugliofotto la condotta di Doa 
Antonio d'Oquendo., il quale avea di già fperimcntato il valore ed abilità nava- 
le degli Olandefi. Per opporfi ad una sì poderofa flotta, la quale monuva a«l 
ottanta fette vele , Van Tromp faipò con una fquadra di non più che diciottO 
or. vi da guerra. 11 fuo primo difcgnu fu unicamente d'impedire il pafTagglodc^ 
gli Jpagnuoli; ma cncndoli abbattuto colla loro vanguardia, a bordo della qua- 
le vi era tutto il denaro, ed un numero di quattro mila truppe > egli 1' attac- 
cò la notte con tale furia, che i nemici fi difpcrlcro intieramente, avendocia- 
(icuno de' loro vafcelli fpiegate quante mai vele potè, per ul'cire fuori della por* 
tata del cannone di Tromp . La mattina fegucntc giunfc Oquendo col rimanen- 
te della fua flotta, ed immediatamente attaccò col vafcello fuo quello di Tromp. 
Uopo un violento conflitto lo Spagnuolo fu cotlretto a falvarfi calla fua bandie- 
ra, c non molto dopo il Tuo vafcello fu oundato a fondo, e quattro altri ne 
furono prefì . Ma non pertanto furono gli Qlandeji impediti dal profeguire il 
loro vantaggio per una dcnfa nebbia , la quale effettivamente nafcofe loro i 
mmici . Prima che fi rifcbiaraHè ti temjX) con dileguarli una talnebbia, Tromp 
ricevè valevoli rinforzi , i quali Io pofcro in ifìato di pcrfcguìtare i ibernici 
fino al mare di Duntan , dove eglino rifugiaronfi fotto le ale dell'Ammiraglio 
Irglffc . E' probabile , che Tr<np avticlbc diflrutta l'intiera armata nemica y 
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fe IMO Toire flato per la patdalità evideùtemeote mofirata tn favore Acg^iSpa- 
ntuli da eflb Anttiùraglio f»gUft, Quindi é> che Van Tromf fece k Aie fÌBio» 
Acme col Re ^Jtj^lMtra per una Umigliaotc di lai condotta « cane iumvìoì 
bzione del trattato, che fulfìftn tra lui c Y Olanda. Egli attribuì alla condot- 
ta ddi' Antfniraflio tnglffe la falvezzx del nemico» dicendo , che l' intelligesM 
4tl ' ncdcfinio aveva ingannati gli Olaadffi j e che t di lui raovimcnci aftaii 
coperti e difesi gli SHgmuti ; m* noe» fc ae octenae fcmna fovìd ^fazione, o 
compenfo del male gii fatto. Alla fine giiail«aQ' altro rinfbno il quale refe Troitt;» 
in tal guiu potente, che fi determinò di far fronte al nemico dentro i DmnUy 
e daribitugUa anche a^'Ifl^i^ piuttoÉOt che ellòte divartico dal fitodiTegno. 
Dopo «M tale rifolvidne, dioM» gli SdMofi OlmiQff^,^ cfc» il Re d*J)if(W/^«r. 
TM ordinA ni fuo Ammiraglio di fotirarre la fua protezione dagli Sfttgnuoli , 
vcggendo che in altro calo dovea venire ad uo' aperta rottura cogli OUiid^: . 
Con arvenne, che Trmi^ dopo aver tenuto bloccato OquenJ0 per Io fpaaio di 
nn mcfc, l'obbligò alla tìnc di venire ad una battaglia. Quindi l' AmmiragliQ 
Jfaintwio , anzi che al'pettarc un'attacco nciia iituaztonC} io cui allora (i ri- 
tiOf ava , fi decenninò di correre il rifeU» di tMmnHkn U Mmkm fotto la 
coperta di una nebbia; ma Tnmf gli faceva ona gnardìa così fhetta , che gli 
fu impofSbilc di fcapfure . Per lo che ne.feguì un'ariOne, in cui amenduc le 
jarti cooifaatteraoo coi una furia da difperati. Per lo fpano dì otto ore gli 
Sp0pmtH feoeio un'orinata cefiftenza ; ma alla fine ftuoQo totalmente dibatti 
colia peidiu di qnanortKd ilavi da guerra , parte afabraciate) parte mandate a 
^ondo, e parte prefe , o rifpintc a terra, tra le quali vi tu la nave del Vice- 
Aomic^Uo di Sfég^t-tt quella deli' AauniragUo di QalixU^ ed ii gpM falcone 
di Ìtrt$gi^ del carico di i^ao. Tanir o Tmmllm* (*), di Ottanti petsi di 
cannoni , e che portava tao. uoÉlia&».i quali tutti perirono , parte (ommeifi 
nelle onde, e parte p^djti a iil d! fpaiìa. Ventuno dc'vafcellt nemici fe neri* 
toniarono in dietro alii D*9Mà in uno Itato miferabile; laonde furono mandili 
alcuni brulotti per abbruciargli e diftruggerli : ma gì' Inglefi vi s' interpofcro di 
nuovo contro alia loro neutralità, ed agli efpreili ordini del loro Sovrano . In 
quel giorno caddero tra le mani degli Ohmltji tredici altri vafcelii , delli quali 
«ndici fdantmte poterono porcaricoo via. t. tanto .CBUio Hatt m^^otti , emife* 
nmeote danneggiati .-In (aama di tnttatfncfto il prodi^alb armamento otto 
ftU legni giunìcro a Dunkerk . La nave iftclfa di c^oOifuenio fu '^i grandemen- 
te naicoocia > ch'ei fu tenuto delia fua vita ad una fiesau maodaiàgli in a>tt> 
to dal generofo Vt» Trmp . Otto anila nomini tnaoo ncdfi v^naitio mila lc> 
riti, c due mila prcfj prigionieri, c condotti colle altre fpogllc in trionfo aT*- 
»W» BriUtt e Ftu/biag. 'Tutta ì turopa ammirò la perisia. e l'intrepidezza di 
lOm IVMa^» e 1 gan pMeae navale di Olanda. Gli Stari damtarooo a lui gli 
Ueflì onori , ch'erano flati conferiti all'Ammiraglio Heine , e *1 Re di Francij 
gli mandò particolari legni della lUma > che di lui faceva , e tra gli altri una ^ 
fatente, per mezzo della quale fu arrgiaio tn la Nobiltà di Francia (q). ,(,^0. 

Avendo in tal guifii gli interamente rovinato il potere marittimo dell^ m'unti- 

Sfaglia , fecero Ì più vigoroli preparamenti per profeguia- ia suecra per tcrr\ |J ^"jj^ 
con eguali felici fuo^ffi . Con queib mira il Prìncipe Erric» ola in campo al- ' 
4a tafia m> jrtihwfo cfiiicito, col snate od mcie di Mq^^». «auò nel Vcf- »*>if 
' ' - .3 . .. .,: • : • B< a • • :il . Vt., tundw. 



C^) Ogg T— o r <na »/ fa<a M nt i wa » nfcdi ìom Che» 
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eovato ài Smgej. Egli fi accampò a ìialdegbem , a fine di guadagnale il poflo ) 
donde POCeflè dominare t due otiutU , che conducono a Gbint^ ed ailt vicini- 
Vbltl. UM fimigllanie fu» marcia poTe m ana grandiffima agitazione ii Cardi» 
naie; non oftante che tiKti i paffi foflero in pofletTa degli Spagnuoli , e ftref 
tamente guardati. Cotedo Tuo timore appunto fa queUo^, il quale ftce« eh' e( 
fi gittaflb dentro Gèenr colia Cperania , che la prefenza fua arerebbe a^unto 
coraggio alla guarnigione t c4 Mcenc» ii J^iìKipe dal fate akuor «Untato «oo-- 
I queir imp 

^imò"p&' refiM^fnfiMeé iSn^iaati fcararancoe, le qualitnoat fradutfeM»- 

niuna cofa dccifìva. Egli nudriva fperanzc che il valore de" nemici fcflc rwlti- 




previdenza , 

tificaie il Tuo campa nella folita maniera colla fperanza di tirare il Cardinale 
ad WM battaglia . Ma non potè rìùfcirvi , né il- fottoponre la guamigiooe ft» 
una materia di sì picclola difficoltà» qnai'ogli le la tamaginava; impereioccbé 
la Rfiftenan , d»e da dentea della Pmxu gii fb iàtta i fri per verità' cotanto 
eftinata * a tt lutazioni « in cui lo fece Oarc il campo del Carenale al dt^ 
fàtoA t furono ooii oontinup » die Errico abbandonò il fuo difcooo , laCdò le 
Whmdff y e ftee icilar ddare le glandi afpetttzlooi della Qofte di Fnmein , « 
déf^ Stati Generali . La Tua ritirata lafciò il Caidinalo nella libertà di pcnetra- 
K dentro Artou , e prendere le mifure di focconcre ArrM, cbe allora trovava- 
fi afredkta-dafP<r«fa«tfP^Mwr/r. 

Mentre il Cardinale era ctwì impiegato in Artoh , fi Prt^icìpe fi sforzava di 
profittare deUa Tua affenza, e d' impedirgli il ritorno. Con quella tain. clforT 
mò un'intvaprtfa contro Hulji y la quale Tu dft laMncomintiata con dafc T af«- 
felto al Fonc Najfau . Una tal cofa fu felicemente cfcguita J illc truppe ì-'raK- 
cefi comandate dal Marchefe di Sauterhe . La refa dunque di un tìmigiiance 
Forte riempì di terrore Hulft, e fece ancora, che la Città di i<ira(!rjQiamaflè> 
Cittadini , e fi pieparafle «Qnir»Ba'aitedio. Sjtitimf e Cantelmc con un corpb- 
di tn]ppc fi gittareno di fratta dentro' di ed Cittì dh.Anverfa , e per megli» 
aflìcurar la medefima fi fecero in effa ritirare ! guarnigioni di tutte le Fortcz» 
xe adiacenti « Molla di meno l'ogwcto delle mire di Errict Su Buìjt : ood'd 9 
che a eoceft» Kasa egli pofe l'àaMio* ed avendo tirate le Tue linee 9 diede I? 
aflalto al Forte Aitna-y durante il quale la fua cavalleria tu atMCcatt- daun 
un forte corpo di cavalli- fotto Sjondrato . Dopo un'afpra azione la-CaMllefia 
Spagnuola fa disfatta, ma elTendo alla mcdefima facoadota la fiimcii» fatto* 1» 
condotta di Saavtdrj y roHeone il fuoco de'ncmici con ammirabile coflanzi,ed 
alla line riipinlc gli Olandtfi colla perdita J 1 bravo Errie» Ermfic de Ntì|J'rf» 
Governatore di Frùlandiay perdicat detta quale lentirooo pt& dKptacere gli Sta» 
ti Generali, che di quella di dugento uomini, che perirono In una tale diiar- 
venturofa azione. Una fimigliance rìfpinta convinlc- hrrioo ddl errore, ch'egli 
avear commelfo con eflèrfi trattenoto ai bada in un' auacco contro di un piociol. 
Forte cfleriore, qpandacra neceflàrio, die impicgaf&a Ottm la. fua attenzione W 
bloccare Bulfi . In quella. maOiera egli diede al- Cardinale tempo di ritirare le 
truppe da Artou ; etl oramai era troppo tardi per poter riparare ad un fimi- 
^nte fuo enofe» Imperocché il nemico avca già unito un'efcicito fuperìoce» 
e non vi rfttianea vcrun' alte» «ItenriMtva , eh? f{utlia di' danrere il. tffthit» dì 
cfbN dlifiitlOt o di togliete inaiediatament» L'afledio, e rltirarfi. A queft'ol- 
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< Lm.fóffÉai aie (emhrò y 'm qMnto al • tatto , favorire gli SpagmaU'itt*Vat/^JÌMri 
B^l^t ili ai medefimì meno propria In America. Avea Filippo l' anno prcoeden- ^'W* 
ce inandato nel BruJiU il Conte de la T»rre con un forte armamento. Ma 
di lui arriro fuUa coftiera à! àfrica fopraggUtnle alio truppe an morto pefti-/' indi» ' 
lenziale , il quale lolfe di »ltx tre mila, uomini ^ prima che la flotta tocca fTc Occiden 
S. Sahtadore^ ed il numero, che ^e ne -rioiare non eccedeva due mila folda- "'«jj^*^ 
ti , I quaU tutti erano cosi infermicci , che non poteano entrate ih a^one. 
Non Ti era dubbio, che il Conte dt U Xtrre arerebbe ncceflkriamentcrpoglia- re/7 «rr^ 
ti gli OI/<»firfi5<r d'ogni palmo A ttnmOt'Ch.* eglino pofTedeano nel Brjjile, con- J^'/^' A- 
doflìaché Is Aia ri otta montava al.innero di quaranta fei groflì vafcclll, vcjt 
tifette de' quali ^rano galeoni cocndo^pio cquiraogio» e ben pravi cduti dix^iù 
bcTt^nevolft-.-^èi duMquc un tale^MauiMiKol affie gittnto fahrovMnarftl* ave» 
Vebbe per neccflltà dovuto abbandonare il paefc ; ma lo ftato milciabilc delle 
truppe di terra, e de' marina;, e la lunga dimora tatta nella ipiaggia di Far- 
ri I X^èi per k) ridabilimcnto degli uomini, abilitò gli Olandefi a ure filtri I 
preparamenti poflìbili : di maniera ulc che in breve tempo la loro flotta mon- 
tò a quaniBi'utKJ jrarcelii armatidi differente dimenfione ; mentre che /tr Te/ > f usò 
tale diligenza} cke raccolfe-aavaou quactno vafcelli tra quelli di trafporto, e 
quelli da^«cit4'9 e vi avM dodkt.mUa uomini a bordo, includendovi letrup- 
te del Brafile ^ Li foa intetitione era di gittarfi fopra le colonie Olandefiy la 
qual coTa il Conte Maurizio , e ì fuo Ammiraglio Guglielmo Looff nfarono tut- 
01 la lor»dUtena*..pcr impedirla . ImQ' fi attaccò col nemico ua l'JToIa Tìh 
immn» «1^11 Mn*>iQr^<r j e lo ^eme m battaglia da tnectogfomo fino alla fera » 
nel qual tempo fu dilavvcntarofamcnte uccifodanna palla di cannone. Ladico- 
fiut mipcce ntfn per tanto animò i Tuoi marinari e foldati» -ed ifpirò loro ua 
4ieÌM(M^(finriM- vendetta : laonde il Vice-Ammiraglio Ougeiu fi prefe egli U 
CUiàrtÉto^j K tinnovò la battaglia la mattina feguente con cftrema intrepidezza. 
Bgtf fftppe con bene far ulb della velocità delle fnc fregate , che terrtbil- 
nente'.'Tcìuieiad ifiiieAatfe X)uegli fmifurati e pefand galeoni nemici » clie g^ifison* 
qaafsò da<''praBà e -dàì ptiftpa > fenza riceverne danno ctMifhlerabile > avvegnaché 
i medefinli non poteimo contro di lui &re ufo fé non che de' cannoni di ella 
pnbra e P^PP* • Prima dipique di> fard notte varie navi da guerra Spagntuli 
galle^avano a guiia d'inutili legni naufragati fulle acque i ma era pertcolofc^ 
il tentare di abbordatìe per cagione) cVerìtno piene di foldati. Nulla però di 
meno Huygem fi rtettc loro vicino tutta la notte , ed allo fpuntarc t!cl glori, o 
incoqiinciò di nuovo l'attacco con piilt felice iucccflo» non ollantechc moltidc' 
'ttfceUl-flioBidl) -eh' erano ftati.i più danneggiati^ fi ibffirro condotti via rinM»' 
chìatì al Rio Grande. Per tutto quello giorno adunque il .r. antenne un combat» 
dmento a gUi fa di ritirata , da che l'Ammiraglio .J^d^gniio/o coife a tutta reta 
quanto potè verfo il Nord ; ma il giorno (cgwwce EÌ^ignu lo ridnflè alle ftiet- 
te, e fece s'i maravigliofo ufo del luo cannone j che ne ottenne una compiuti 
Tlttoria, con avervi ^li perduti dalla fua parte appena un centinaio di mari- 
nari e ibldatt} ladOTK.de' nemici , per loro propria confezione, ne furono ucci- 
fi c feriti ben quattro mila. Dicci. delli loto più groITi valicelU furono fpinci 
•fopra le arene dove perirono, con tene k loro ciurme». Ai riflMioente dellji 
4bna ftr inifidita 4i(«ltUit in poeto» per ^pQteffi fialiefiNm::*dcte««n(ì^^ • 
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della metà de foldati . Alcuni por di qual loro vaToelli, die firCcanpagnaronor 
da elTa flottar, cadeìquw^Kor.giomo' tra le mani degli OlanJeJi ; e cosi prima, 
che finifTc t anna, quatt» gikoni bbaietttey e tre vaiccili nacfcainiU vi jeftst 
tono di tutto ccxefio' formidabile aiBliWiito, ii qiule tve?» « tal ùgfOUKSj 
lieo il Conae Mamizi^y che peniò di evacuare il Bra^e , Niente di meno non 
ne rifultò veruna^ confcgàrnrti: d' ioipoaaiij» - (iwliè M^mix^ ù f^wièdk 
icacdarcL gli Sp^iMtli ad aw «Clt» dHba» éerdomidlf dcgK OM^t^t ^ 
porre in- défolaiione il pacfc d'intorno alla fpiag^Fa ^iTittn i Santi, i; Amml- 
ngiio JW ù. pofe in corfo all'altura dell' ll'o^a dt Ci<^.r arpctundo la tlotudcl-^ 
te: Pbtca , n» Ibtfìd Ifr ditgrazia di efleie cenibilmente mal meoaco per un% 
temptfla, e riJotto- alla neceflltà ài ciconere alla clemenza dcgji Spinoli. 

La fegnalata rivoluzione» che ift ijueOo tLiupo accadde in Ì^«r4«^/^4pra^uife 
grandi akenoions negU ailàrf del Br«//r; «speittocchè avcadch » ?«r%j^ i«a«igf 
;i giogo di Csflìgl'tay il Conte Mawrmv noo dubitò», chft tuli» i nalivi di quel 
pacfc ncll' America Meridionale avcrebbon» feguieo il loro- efempio, e feporan* 
doC dagl^ Sfagnuoliy avcrebbona coaduaTa una triegua cogli Oimdef, Fratcan-, 
to adunque egli 11 dctcrnaind di j>rendere la felice occ»fionc> dM[ «n» ole dif- 
fcnfionc tra la, Seagn^r ci Portogallo gli appitfiata; e coir quefl»lltff» neOauflòl* 
f^uadnty ch'era lotto- l'Ammiraglio J«£ colla maggiore roUcciuidlce poffibile, e 
H detcnaiaò' di.J)orcate avaatà ìc soamifie.ótgjà QLuui^ ao» f >i warj j|tik 
iMirlM* M^riMmOer wm aòedtt OUé «oOièfr dd^J/f«cr. Mdaor dftrdMa^ 
flif» kbpregato colle truppe di terra in fo^togare Sfregipfa del Reu da 
^ovindà d» Ceriji f Jol fu masdai» nella, coftici» di Ànt»ta per afiicurare il 
mficoi ddbr liil,srjd* ali» com p ig pi » (RMsf^.,Lfr lue Ancr confiftcvaQo ii> 
ventuno vafccllì , novecenta nrarìnari y e due- iniia. e dugento faldati lOODNMidatt; 
dal ColflnnfHo' B£oÀer£on r il qnale Hniiiinenre ficea da Vtce-AÌD«ìnglìo,-,^- 
Co>9«"^W^ coUr troppe di terra sbarcarono fulFfibla di LmmCt néSk» urfMMlp 
disi Regno dì Coir^, ed ìnvcft'r immcdfaamentc la Caj^sale dùàmz» Santa Pto^ 
la ..ì. "ìiegri- coil'ero in fretta in ajuto della Qctà , prefentarono battagli* 
Olandejìiììe ùldc delle- MMigpey e ftirooo^disfattv. Né^ migliaci :6MCtiSMnW 



Menefejy ch'era il Govemaiote PmttaAfffi ^ Bfji aXMKCÙ' BoArfim^t^^ 
iderabil corpo di Europei r fece imfoftinan nfiflnza-r e Ir oaf«if!o '& vltarrr 
fino* a tamo, che la magsioc parte delle fue truppe fu tagliata in pezzi . P«r 
h: «uni cof» fu. la: Gctt iSibaBdomr» ta amao de^aNKoitiUtorr» cffcodone ufci^ 
ti: tatti gli altrr r fimdié F veeéiWe gr&ifetm». 11 Va 

COnftftcnte in- ventinove pezzi* dr cannoor di bronzo; feflànta nove altri di ferro, 
flmr ^laniità di- afcmzi miiicaxi' , e mnc» vaicdli rche ibvaoo-nd porto r 
smM de' qnatf «mMr già iiv pvnmr die hv vetn. icÉT K^ft'vcilo'Jb cokalt * thl^ 
arano» ifr ilmfif* , e ncW Indir Occidentali. - 

ToAo che l'Ammiraglio JoL lì vide it» polTeHa di quella Capitale > cbe G dc^ 
^ ttrminò di &me unar forac Fiazxs d'arme;, a qual nropóGnO' vi -edificò «aT 
ampia Cittadella , e due altre foprjr un luogo più riftrettOy m* il" tutto con» 
forti£caaioni' regolari. Una- tal condotta f>.xc iVordire il. Governatore 'Bmu^ft ■% 
dw iaior alloi» & er» ìnunagfnatar che gli (Uani^ foder» iÓICMtoi aodiilr in' 
cerca di bottmo'v e che averebboec fcasa almr abwmdteata rifoTat. veflo che- 
aveflero ottenuto un fimigUantr foro fiine r laonde aorortofi , cher AmmtiBglio- 
aiafi propoAo di guadagjkaie- il pQf&fro- ditirintrer» Ublar, gir fece fentfie , cbe 
«1» n ftuar dr In» ioteozione era un- violamento' del trattato-, il qoale- fùffifte- 
a»*a» ìE FR*«9ifl!i « !» ftepiiBiiicar ma /•/ negdl df aver' egli alcuna cagnidcK 
ae di qaaUUi» trattatos ed avcador dii&v» S«r Ik fiwandk vdt» Il Governai»^ 
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fe\ Fcacciò eia Loarféij ì Potttghe/, e ridoUc tutta l' Ifola fotto il domìnio de- 
-iìì Sutt ; la quale quelli tennero in ior potere imo a tanto > xbe fa icOi 4k 
moHi 'ià P#ki^*//o fette anni ^opO. -ii i4t>jil>»\ 

' D4 Lomda l'Ammiraglio J<»/ itirizzò il fuo corfo Terfo l'IfoU di S.TtmméJk, 
lii qiiaSe ;giace ìmmcdutamcntc fotto la linea equinoziale, che divide la CapìU'- 
fc lB- < J to p M tf V 'Cettlm -era ftata prima fottomtrira dagli QLttUefi nell'an- 
no i5|o. ma KT*. ^ttfda rif<tìiK» tofto dopo da" Porrsi} Ar/f , Jtl sbarcò te 
fue t^pe prcflb P«»o/*AV <d -CWSió toi^, mn^ciadero a dirittura verfo le 
i^ha^Wm Cttt^ddJà > <he non cocmmttdl^ro oftifitàf ove non vemflero 
àjttàéàiitfflit. ^ «Olii .«txadde^nlicamatc^ kv^tnocM i Htgiicà i V»fgb$- 
Ji tuinulctti)fiim(jAte ^ittatotìfi foipMIF'M e ><:d« 'furano iéìiGitd', non fe> 
rÒ prima j xh'effi aveff^ro farro andar per arii un vaTccllo OlanJefe <on tutta 
la donna «je 1 carico «be portava. £gÌino per rinforzare l'efercito aveano la- 
fchtte%'HQlHlly e là' Octflelte fpo^iate , e ^irìve -di^iièra; ^ ki tdnftgwooi 
caddero fadltnóitc in preda de* retmci . Nan sì tofto Jo/ ebbe ilabUìto il govcr- 
tio della Toa. ntioTa txjngmila , che fu forprd'o da una febbre correrne in qud 
^efè'^ h ' ijÙjAé iMca $rin>a di lut cagioiuta la morte ad una gran santità 
delle fuc trtrppe , e mori molto ^aaftiiitto jdaY noi ibMad , ^'jUretCWi «della 
conrpagniai c dagli Stati (/). - ' < - ■ ' 

OttRlé Ypedi^oni fatte rulla •coùìen d^ Afrka furono fucccdute da un' altea 
ìmprcfa;£i|tta>tdal Golue ^M«MftM .^oiKr» Ja -Provinda^ Marémbaan -mfoUSet» 
tcnciiÒhc del Bné^t. Bradnnri' «Mémememe' la compagnis -AX -guadagnare 4 
pbfl^o"^ una iìnriéliante TVovinda cotanto (fertile dì zuctStcrO) gengiovo» co» 
tpbeV b3]*ocqj|^«i ;HCie «nera « cosà 'fioca di oro * e iìoonvcnientcmcA* 

te ^tuatk ^^llkaMmt^V rirÉRco , cbtf Accani» gli Spannata <oH'llUe MitH^ 
hs, Cartìbbtc f, e con tutte quelle altre Ifole che (ano nelle vìcinan7e dd "gol- 
ìft) àA.MeJico , ^gurixio Ài&accò fer'una tale nutraprefa il Cdloandlo CMUTf 
^.4^^'rAnMki}M|llò ÌÉ&MM»^^^^^ gran mSicéhtk. C»' 

me ebbero prefa l'Ifola M^r»jÉ*ifV e' la Capitale J^. Lki^», il rimanente delle 
F^vÌDdè V&£DttOPofe, e così là metà del Enfile riconobbe ia Sovranità degli 
^tatt^qila^tf . "ttifllà, '^efft ^di iiìtewij tre di efl^Pmvincie fì rivoltarono toftot 
dopO} é -éiicafOno molto 4iftim>o alla compagnia-, e molta moleftia al Conte 
Miturìtìo. Fu quindi condrittfa nd prefcnte tempo una triegua col Vtrttgalb 
imperocché Gìovititnt IJC nel fuo perveoimento al Tiwto fi determinò di aflìcu- 
rifu.tbi^ tii aneiMitti^'^lelIi jfME9A«<oa riftalitUTe la face -con tutti gli al- 
té'taWMóm edl^^iffiéaliw^^epdbbKta flette fHai»a» mite ; per li 
qlinl propìflto z'^yi ramAò Dan MenSiza ìfurttdo r\t\V flM\a per proporre ad effe 
una cciTazlone delle olHlit|. Non iti diffidi co(à per MguivtMiì «timoftrarc» che 
tiMvet^to-iiemlco-^iilfe'-fwrifldfe'^^ fenato ^àiaètmt M t t «4 indeboli- 

re col coDchtudcrfi la defkicrata triegua ; e perciò ella fu fottofciitta addì 14* 
4e|' mcfè'-di Giugno per dieci anni in. tutti i dominj di amendoe quede Potea- 
«ri.^ ^H ^acevano^air atti' e -^Un* altra pafté ideila linea equinozìile « In 
cóiif(-gtycD7.i adunque dì una tale triegua doveano cefTsrc le •oftilità 4»el Sr*/t/f-, 
tolVo. che ia medeiìma fi folle pubblicata in quel Paefe, ed i Psitiffa^ e gU 
ÒlM^hfi'^QitTsaio uniril per la totale cfpullìone degK Sfagnuoli . Ma uonoftan- 
tè'idife la triegua fi eftendeffc airWir Orim<i/i, puie «gli 0/««4<(^ tioo peitteio* 
fio iIAii.di ;«lla 11 loro proprio imereìTe , e picUio «n «ale OJAH i a iiì llì p« 

, hVy.^i.V. I Mfi;3|ri).>. -jiAi^.y^^ » ir ... . • S-*;-.'.. , J . 
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I principali avvenimenti relativi alla Repubblica in Eutifa fìitOBO il ftatd^ 
tnouio di Guglielmi il gÌQyanc Princi^ à Granit colla Pruicipcff^ Maria pfwsjrt 
figliuola del Re d' bigbilterra y matrimonio maocggiato e. ccMì(lot,to fjaop .4^ 
jiifM ék. Medici. L'ailèdi* «U Gemifip fu Talcto Usmcdiac» My&kfafailf «t^ 
che occorfe dopo; imperdooché tran così toOo furono celejbratie le nozze «u IiKk 
figliuolo» che il Principe Errico condulTe le tue truppe nel Territorio d\C!rjf/f^ 
foSe V^iSedìK» a Gfmvf >,pro(no(re. le./tw. optrc con gu^j vigore i ed operò. eoa 
tnKB cficacM» che cm |o fpiiziQ<4!Ì. fodii giorni faroiio £rSte le (ue tnocee » 
ed aperta una comunicazione rra tutti i diftcrtnti quartieri del cajnpp , per 
mexio di ponti eretti fu la Mofa e Niers. il Cardinale dall'altra band^ ^9P^T 
dato ndla fortezza di cflà Piazza , nella nuawroTit^ della guarnigione t è'.peff 
coraggio del Governatore Pre/ion , il qual era un IrUndefe tentò «Ji forpren- 
derc Ardenberg nelle fiandre \ ma conciofTiacbc' poi gli fofle venuto fallito un 
(ìmigliaotc fup dif<^noy rìvolfe cufta la fua attenzione a foccorrerc Gr^nc^ . Ri» 
tirando adunque le guainte,«9pi da tutte le Città delle fiandre e Brab^n^^ - dì- 
ftaccò quafi tutto il fuo èfeicito, fotto il comando iìci Qontt-de fwtattict e 
del Marchefe de Leda indemc con un cor^ di tre nula Imperialin^^'^a fine dì 
«loladarc il campo dcg^i afl^diac^n » intrasNliev- foccorfi nella PjUlixjì^» & ^ y 
oceaiione lo portaflèt date anche Dettaglia al Principe Emtv. Kb laefletcooK 
torto numcrofo efcrcito apportò agi! Olandejì mcn dirturbo di quello > che glie- 
ne, rocd la guarnigione ) la quale Fp^(|^jcpp gr§pijj^.brav^ . |Pr«>ì(M fece^dfi- 
le (feritore forritei nelle quali iiichiodò cana^nj « .cienvì ciiaf»^ > e''dIKn)fw'.l« 
opere degli afTcdlatori . Ciò fu da lui f.^tto e replicato ogni giorno» non ollsn- 
te che le fue truppe toiTcro grandemente diminuite c lUuchei ma vcggendopoi 
die refeidto Sfagnuolo non intraprendeva veruna cofa; che la Piazza veniva 
incenerita per mezzo delle bombe i che il corfo del NiVrj era fiato deviato ; 
che il tulio intorno alla Piazza era Hato „ difecqato ì eh' eranfi già ammannite 
varie mine, c che G era già ùtta una p(i|fifii|)^, fappci»,^ |i>4V^^^bflì^ 
ditioae di. eOerglifi accofdati;,glj QiOQrit della .giHSi;fà. .. ^ - ] • . 

Fra quello tempo Cantthw {'ofuperoito delu^ (uà vittoria riportata à Catlw fé- 
gnitò a trattenerli nel Territorio di W^aej^^ ch'era. il teatro della fui gloria, e 
dì CMtù 1 frivoli vantaggi guadagnaci fopra gli (EUandtJi.,La auKÙfi tepipo .egli 
attaccò n Colonnello Atnaerdty c fo dlafecc con una confiderabile ftnge . Indi 
egli forprele il Conte Tillemont , che fu da lui, intieramente disfatto » fcbbi-nc 
con perdita grande anche dalla parte ftia^P^ porre adu^c freno ìnfujti 
itUt il Pnncipo d' Grange radunò ua'éiefipf(0 Vidnb ad -B^lfii ma Cfnfelmoj, 
cdcndón unito coll'efercito fotto il cominjo di Fo^fr.riffr > ruppe tutte le mi- 
filie» ed i diiegni di Errico y e cosi un corpo di 8ooo, uoipùn obbligoUo a slog* 
f^iàxe alla tefta di ventifei mila fceltc truppe e ad ahbandfpaie il ducsoflit che 
avea formato di porre l'aiTcdio alla Gttà . Con un tale avvòlmeoio u termi- 
nò la campagna} ed intorno a quello tempo il Cardinale Ferdtmmd» pafsò all' 
altra vita colla riputazione di un faggio, moderato» e dolca G3yi^n>iÌQ^e ^ 
j»auniiiiihykzione perciò d|^ a^^ mTsò cu ìc.atuà, di 0aa Pram'efco de Hèl- 
ht il 4ode infieme col MMclìde yèlaéU fi t^pdTe .ai Vrmtcejìy net tiienti-e 
t*«che il Conte de Fonijincy Governatore di Bruges, tenne II comando principale 
coatto gli Oiandeji. Toilo dopo feg^ì la morte del Carijj^e Biicbelieut e <^uaa> 
«■nqtic aoa avefie cagionau mutatone alcuna nd tcattàto' fonc^ufò' tea' b 
Francia e la Rcpul>blica , pure irnpcdì grandemente le operazioni militari dì que> 
Il'ànno, ed impedì che il Principe d' Grange fi mctteue ad alcuna intraprefa , 
la quale fofle d'importanza baiente a poter meritale) che Ce ne faceflè meo- 
^igoe io una Scon» Geaciak. Un nuovo cnutaco» a dir veiOi ibctoicrìtce 

. . . ' ' 9Uk 
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tiàiì t. dì Ménrzo tr» le due Potenze, p?r cui gli Stitl confcntirono a mante- 
Ticre tini fquadra di trenta vafcelli da guerra perché corfeggiaflbro dinanzi a Cé- 
hìs , ed * permettere aUe truppe del Re un libero paflaggio iopra il Keno , 
il l^efel ^ e la OifM per andare dcncro ia Gtrmuatia\ In confiderazioiie delle ' 
quali cofe il Re éoff. pagar loro un ivdidlo di «n milione, e dogento mila 
lire. Prima pcfò» che m fim^Maate ttuoto ifaflè jatificMOt Xwji JUU. pif* 
•ò di via. 

Le principali opefidoiil ddrmno imcedente (brano Jlmte al ledarre Cm- 

/^/mo a dar battaglia, la quale II mcdcfimo ebbe fcmpre la deOrcrza di evitare. /[^'q** 
In quefto tempo egli fi ritirò fotto il cannone di Anverfj , dove Inette afpct- gltelmo 
tando qualche opportunità d' infLltarc di bel nuovo impunemente i territori tc^fm 
OUndefi; ma il Principe ita^/ir/nw , il quale fu delliiiato Generale della cavai- 2,"$ V/* 
kria , per un'ardito colpo da mael^ro k> tirò in una imboTcata > ed avendolo gnuoh*- 
itnpetuofameatc attaccato, dopo un breve combattimento lo disfece con aver 
Jafciaci novecento uomini morti fui campo > « preO feicento fria^ooicri % tm* 
4|t]an forano tfoe ufficiali GencrtB con qaanuttadnqDe altri «Tiofenor condftto- 
rc . L'iftcrtb Canrelmo fu prefo una volta, ma toflo dopO fu liberato per la 
bravura delle fue proprie truppe , « negligenza dcgii Oltndcfi. Una tale azione 
fhe là la ffima, in cui il Principe Guglitlme ebbe il comando generale, ttet 
f'>irgefe una gran fama di lui , e rcdar perfuafo il Mondo, che avcràlbe ttt 
giorno eguagliata la gloria de' fuoi rinomati ed illudii maggiori . 

Avendo la triegua , eh' erafi conchiufa col Ttrtogmìloy fatte ceiTare tutte 
«ftUiti nei BréfSt , il Conte Maurizùt maodò i' Aimnìraglio BrtwM om um 
fqoadia ad attaecaic gli SpagmoU nella «oftfera dd Cft»i; ma la più ìmpor» 
tante confegueraa di una tale Ipcdizione fu , che l'Ammiriglio fcoprì un più 
£curo e facile paffaggio al mare del Sud di quello , che non era o per gli (Irce- 
li de £# ÌUk»^ o tUgetUnicMy il ^le dopo un tal tempo fn «ppemco ^ 
f\ìo nome, ma appena fu mai frequentato. Maurizio non avcnJo ormai vcrun* 
altra cofa più ad operaie nel RrufiUy la <}uale richiedclTe la tua pr^lciiza , ot- 
-tenne dalla compagnia il permefTo di litornaricne in Europa. Egli adunqoa 
^nnfe in OUtuU addì nove di Mmjm* dell' anno 2644; condulTe nella Patria 
tiiu flotta riocanente carica-» éhlie a le oonAritI parricdari onori dbdla compa» 
{".nia e dagli Stati, e fu dominato al Governo di ii'tfel ed al poftodi Luogote- 
nente Generale della cavalleria dai Principe A'OrM^t. L'anno 1^4^ fu dilKn- 
to e notabile per il memorando , ma infelice attentato di trovare un fìcuro 
paflaggio in Europa dalla China e dal Giappone per la cofìiera Settentrionale di 
Tartari^ ; (ìccome lo fu ancora per la fcoperca delta Kun'M Olanda , e di altre 
parti della Terra Au/ìraUj o fìa del Continente MeridlaBale« di cui iarà daodf 
dato altrove un pmioolare «fuiiagUo^ 

Omilncfarenfi Intorno a qaefto tempo a metterfi In piedi alcnne negotiazio- 

.1,1 a Munfer ed Ofn.ib.ti^. Gli Stati Generali c^r.ofccar.o molto bene, che ora- 
mai era neceflario decideilì il loro titolo alla Sovranità, e vedcrfi l'cfito di tut- 
te quefle fangoinofe guerre, le ^nall fi erano da loro IbAenote contro l' Intie- 
re forze della Spagna per poco meno di un l'ccolo addietro. Per guadagnare in 
favor loro le altre Potenze era nccellarìo di unire inteparabilmentc il loro io- 
tevrilè a quello della Francia \ a qual propofito eflì conchiufero OB BMMrò tf«t* 
tato con quella Corte , il cui oggetto fi fu di actaocate k parti C unUi ffill l la 
«ma vieppiù fiictu unione . I frutti di un ri Atto tntcato fecooo una ftfdn- 
xinne pidii dagli Stati di «fitoe k firaiipk ntU'adèdio dl^atwIbM. F«adim> 

T0mXJaamL Ff <|oe 



ti6 LàSTOÌLIA 

^nc àà loro diflacoiU una fonadra fono il comaodo di Vm Trmp per b]acic»> 
re n Porto ; e Trmp adempì le fue iitrotioni con tale diligenza , e giudìzìefa 

condotta, eoe facilito giandemente la foj'gtogazione della Visiti. Il Pr!ncipt.d* 
Orante ebbe (imilmente direzioni di cooptraic colla Francia c con qucda mira 
egli penetrò dentro le fiandre ^ e flavafi avanzando a BrtifitSy dove fu impedi- 
to dal pafTarc più oltre dal Conte à' I^cmburgh , c coftrctlo a ritirarfi a Mstlde- 
gbem . Una si fatta ritirata > comeche (ì foÌTc da lui fatta involontariamente « 
pure gli rioTcì fortunata : imperocché lo abilitò a porre l'atTedio a Sai va» 
Ghent, e prendere una tale Citu imma , che JjfntUmrg^ eoo tutu la Tua diU* 
genza potcfTc giugnere in ajnto delia guarnigione. Don ànirem if Tttrtia^àif 
era il Governatore , fece una brava difefa , ma pure fu coflrctto a capitolare 
allt 7. dì Settembri dopo un' afTedio di Tei fettimane . Una tale conquiAa fa 
giudicata di sì grande importanza per la ficurezza delle Provincie» che gliSta^ 
mandarono un'ordine di ripinifi» ed iognuidiifi Jc fortificazioni con tuttala (bl> 
Iccitudine poiTtbile. 

Non A fofto furono Incominciate le negoziazioni a Munfier, che gli Stati fi 
i^deio Imbarazzati giandemnte io riguardo a due punti; l' nnode' quali riguar* 
Ji»/«ftf«dava gli onori, che da* loro AmtiardatOft doveflèro rfcbfederfi nel congrcfTo; e 

l'altro la natura dell* ultino lor trattato colia Francia , per II quale k<X\ tra- 
'oo legati a non entrare in veruna conferenza né di triegua , né di pace eoo 
qualfivoglla PMenta' f ed In particolare colla Spagna , fcma &iiie partecipe U 
Corte di Francia t e chiederne il confiiifo. Don Fmrcefco de Melo (tavaappun* 
to in queflo ilìenjlTimo tempo facendo loro premure di conchiudere una pace a 
parte colla Spagna-^ c fu creduto* che ove avefléio predato orecchio aUe pR>> 
pofìzioni da lui fatte* fi farebbero potute ottenere condizioni molto vantaggio- 
fe . La MacHà del Re Criaiantflimo fi affaticò a diflornarli da un Hmigliante 
difcgno. Il Cardinale Mazariiìi diede loro ad intendere, che a' loro Deputati fi 
dovcHcro accordare quegl' ìftcffì onori > che fi davano agii Ambafciatori delUt 
Repubblica dt V(ninié, figli In oltre gli efortd con fiMiima cncrcia a nonvole* 
le lafdar di mira II lor proprio intereflè, con rinunciare alla lega che avean 
fatta colla Francia ^ conci ofllaché nulla potcflc cfTere più incerto che l'efitodcl- 
le conferenze* le quali poteano durare per anni, ed alla fine riufcir vane, e 
rifolverfi in fummo. Egli allìcurò i mcddìoiit che la Spagna null'altro maggioro 
Riente dcfiderava, quanto che di fclogllere la confederazione tra la Francia ci* 
Olanda y ed arrecare il corfo de lle ro:;quinc del Principe d' Orange : che i pro- 
getti della medefima non aveano afiatto verun' altro fine, e che quello otteno- 
to6 « gii Stati non aveicbbono mai più udito fiirfi oftite vanta^iofe, mera- 
mente per motivi di lor irtcrcfTc . 

Gli Stati acconfentirono agli argomenti del Cardinale * ed in confegucnza fu 
rinnovata la lega , obbligandoli amendue le parti • continuare la guerra contri 
la Spagna full'ilTeiro piede di prima. A tenore adunque di ttirto ciò ì FréK* 
ceji penetrarono dentro le Fiandre di una parte , mentre che il Principe d* 
Qrange fi aprì la flrada nell'altra. Il difegno di elfo Principe era di porre l'af^ 
Tedio ad AnverCa , Città della quale egli da lungo tempo aveva «identemente 
defiderato di fine un nrefoite agli Stati. Egli ne parlò al MinfAroFr^Mr^y^d* 
Efiradety ed alCcurò i Marcrclalii G,i{[cin cRuntzju, che ovceflìralfiftelferocoa 
O.tre mila cavalli per opporfi alla cavalleria del nemico, egli fi farebbe immediata* 
>^ mente meflroadimaiiafdaalntnprera. Una cosi fiittaproiiofizlonediedemocivoad 
un'abboccamento-, ma non pcrunto ìMarcfcialli non vollero unirfi all' opinione del 
Priodpe^ ma daicuoo di ifli lormò un differente piano di operazioni , e coti andò a 
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fvanirc llnticro progetto. Nulla {ktò di meno i Generali fr<tiK^ fecero a vanzareal' 
cni/i pochi {quadroni e battaglioni prrHberafcrcrctdtodel Princioc, ch'era ftaco 
linchlufo tra Ghent e Biugei dai Generale Bdk e '1 Conte Pitcoìemini . Con un 
tal rinfolio ErrUo venne abilitato a partire il canale ed !1 fiume , ed ob» 
felieare TiwalmM a fltirarfì , ed a fare una viiita al Duca d'Orleans vicino 
Courtnv per co >ccrtare con eiTa lui le future operazioni di amendue gli cfcr- 
citi. Nel ritorno, che indi fece il Generale Beck fi oppofe at fuo pirt"aggiofo- 
SchUéy mi fil da luì reipinto e disfatto con grande Qri'^e, u'cdJo il 
'Generale medefimo ricevuta una tenta nella fpalLt , e mancò pocbillìmo « ch« 
in oltre non fofTe fatto prigioniero. Sirb* flava In arpecttnone* che I M«re- 
loalll lo avcffcro oramai alTìillio nel fuo favorito progettai ma l'artcdio dì 
j0^rfa non era co.ifaccntc ai dikgni della loro Corte, e perciò i^^iino fcufa- 
TObfi allegando, che la loro Commiflìonc flava "ià per iff^rare. 

Frrico, comcchc vernili- in si fatta guilà a fallirgli II fuo gran difcgno, pu- 
le Q diterminò d'itnpiegarc U rimanente della campagna con quel martimo vai>- 
tag^O * die gU fcit poinbilc , e di adempiere quegli obblighi , in cui gli Sta- 
ti*GeneraH erano entrati colla Cotte di Fr«jif«. Con si fitto difegno egli paf- 
sò il fiume Lff , malgrado che fe gli ftoeflk In dò oppolizionc dagli Sfagnu»- 
lì e diftaccò il Principe Guglielmo colla cavalleria perchè andaffe ad inveitile 
Kulfi • ch'era ona Piazza , la quale fi giudicava una delle chiavi del Braban 
te e delle VUmir*^ ed una delle più vaUde ibctificazioni di quella contrada . A] 
di Ottobre egli incominciò ad Operare contro le trincee , ed attaccò i Foni 
NdlftfH e Verrebroeck con empito tale , che fi refero al primo alTalto . Il Ptrte 
sJtnté unito per meizo di quattro «an baftioni ad HuljJ e Vetrebroeck^ avve- 
cn.ichè riufciflc di una fomma moleìtia alle fue truppe , fu fimilmente da lui 
attaccato , e prcfo dopo un'afpra difputa , la quale durò per lo fpatfo di dn- 
que ore . Avendo adunque in fimil guifa cfpugnate tutte le opere eOeriori , che 
«otclTero in alcun modo recar molcliia alle fue cmerazioni , incomiiKiò a batte- 
re la Città da ogni parte,- Iciwa che awft II bffogno di darli la pena di trln- 
ccrjffi colla fua Volita follccitudine . La guarnigione, che ccifìftcv i in tre mi- 
la fanti > e due compagnie di cavalli, mantenne un continuo fuoco, e fece tre 
fpiritoTe Tortite ; ma la fiocttà della ftagìone la privò del beneficio, che in al- 
tro cafo avcrcbbc potuto afpcttarfi da' canali , c dalle paludi t da cui la Piaz- 
za era circondata . Il Generale B«*, dopo l'ultima dis&tta , eh egli avea ri- 
cevuta , non fi trovava in illato di recare al! i medcfima foccorfo alcuno , c 
Tìcethminì flava intieramente iuipie&ato in opporiì all cfcrcito Francefe . A' 7. 
di tlwembre h guarnigione vide II Principe prepararli per un' aflilto generale; 
laonde per tenerlo a bad i fu ne! campo di lui mandato un Cappucdno con pro- 
setto di pace , o di tricgua . Quelli prciemò le Tue lettere credenziail , per 
mezzo dclK quali Te gli dava la piena autorità di teioiinare ratte ledifièrenze, 
che vi erano tra la Spagna e le Vrovine'u U»ut j ma non pertanto egli non 
potè ingannare Errico , il quale non era uomo da farfi perfuadere > che il Re 
Ottotico volertc confidare «m'afiare di si grande importanza al maneg%iodi un' 




un 



in tal ptopoTico - Dopo ciò la guaroigiooe ncbieie di capitolare , e le turo.io 
accordate tolte le prooofizìoni da lei Wie» ariferba dell'articolo riguardante la 
Reliaione » avendo il Principe detcrminato , che foltanto la Religione Prote- 
ftante fi toUvraOc pubblicamente io tutte le fuc future coiiqoifle . La Coct» 
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dS Frttuié fi riicnt) dt mm fimfglianietcfltitiònef »rmdo h Itegirnt R^gente 

cftrcmnmentc a cuore il bene della Fede CiftoHca . V)' Fnrades ebbe dal Car- 
drnaJe MuzarÌHo gli ordini di iagnarfl fu qucfto capo col Principe J'Or.jH^<f , it 
quale pertanto fcuA^i con allegare che la lenità da fc montata nelle prccedcn- 
Ci occaftoni lo avea fatto venire in fofpctto agli Stati , ed avca data occafic- 
ne ad una voce di eflèc luì inclinato a favorire le doctriac della Chicfa ili 
SLoma (t). 

bumediacaineiite dopo la kT* di Hu^ » il Principe Erric» attaccò il F«rtr 
Mterf^ fitnato fta Odili e Gbm dfftfo da quattro (orti baftlooi , ben prov- 
veduto , e ptcno dì foldatì . Ma non per tanto malgrado di tutto ciò fu di 
lui prefo per affalto dopo una fangiuinou azione » la quale continuò lo fpaua 
di fei ore ; e per mezzo di una cale conquida > che fu ruldma dì fua vili » 
egli adlcurd alla Repubblica II Territorio di Ifaet . ch'era una barriera coucra 
le FU»dre Spainuole , da Li//o fino a Sluyj ., ed aiìicurò ancora un gran nume- 
ro di validi Forti iltuati come in una catena ad una plcciola dtuanza l'uno 
dall'altro . E con qucfto fatto fi andò a tennioate la campig^ nella parte 
de' Vaeji B^tfT. 

Avvenne però altrìincnte nel Brafile , non ortantc che gli 0' indef fì credet 
fero in una perfetta ficurezza per l'ultima triegua conciliala col Port«^ailo . Elfi 
WMi andarono a riflettere che qoella triegua era ftata im*cfpedtente provenuto 
dalla neccfTìti del nuovo Re , e che i Vortogbefi in generile ibffrivano di mala 
voglia la temporale cclfione fatta agli Olandfjt delle loro coiioutlle in Africj y 
àmerica » cit Indir Orientj li . L' Anibafciadorc Vortogbefe neU'Afjtf C la^nò 
«he fin dal tempo , io cui la Corona dì fMogalU fi era feparata da CMjiiglid^ 
td crafi conchiiua la triegua colle TnwlneU Vmuy i Govematorr OUndeji avea* 
no commcilc virie ortilità contro i fudditi del Rf FeJelijf/no ; ma i Deputati 
9landefi , lungi dal daigl» alcuna fodiisfkatone > difcfero la condotta de' lor» 
Governatori » e feAemiero per legittlnu la pretoifiane della conpagnia fopra 
certe Piazze , ch'erano in difputa si nella colliera lì' Àjrka , che nel Brafile . 
irr»>i- Nulla altro adunque potè* ottcìicrfene , fuorché un trattato per modo di prov- 
ftialM Yifione , col quale fu flipulato , che le parli doveflèro fcambìevolnacntc rcfH- 
n'e^ìWiG '"^'^ conquide fitte da dopo il giorno ra. di Glugn« dell'anno 1^41. 
ìtiritfi, quamfo fu (labilità la triegua per dieci anni . Le inllruzioni però mandate ai 
Oiandefi Governatori delle loro conquìde non turano efpreiFe ; e perciò i mcdcfimi nc- 
lll^'*** g^eflèro dì c(q(uirlet e fi trovavano ben contenti di ogni opportunità onde ri- 
^^*' tenerli In mano certe PTazae , che proJoceano gran vantagjji per riguardo; al 
co;nmcrcIo . Durante lo fpazio dcil' ultimo anno del Governo di Mtiurizio , tutto 
il Brafile aOàggiò le ùlicvtà della uanquilliti c del ripofo. La triegua fu riguro- 
famente oftèrvata ^ ed r Pvrroffqf e gli fìUmi^ viltèro in una per&ita amicizia.. 
La ftefla armonia continuò a mantencrfi Tanno dopo h partenza del Conte; 
, e fu tale la confidenza , fa quale g!i Olandefi ripofcro otìU ftdcità. de" JV/e^ó.';^/ , 
the foffrirono , che le loro fortltìcazioni cadeffcro in rovina) ammettendo colo- 
so ) i quali erano ultimamente flati i più acerbi loro nemici > ne' civili e mili* 
• tari impieghi , e fortiemloli foiza rìtef^dt armi , e di munìzìoiu a riguardo 
dell'ccccflìvo prezzo , eh" effr le pagavano , ma fenza riflettere ai dilVgni ch'elfi 
aveano di fervirfene per la loro difliuzione . Or in auelb» tempo li aprirono 
gli occhi della compagnia per le lagfiaine delT Ambafeiatott fwfghefe \ tmpe* • 
vtàoè csMm •sàusoDf gjoilamcntr » coofiEicittaie » die le rimoftamte del me» 
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iéÙmo fi laccano per puro «ggecto di pàUiàm ■lena fiMÌ^cgi» dì vi«kaui 
H cut Ibvafi di già dando moto. Ed in fimi U loro congmora riarcìven» li»* 

perciocché Antonio dt Sìlvn Vkeri del Ergfiìe Vortoghefe meditò un difegno pef 
ilcaaiare gli OUmdeJi fuora del paefe , e tolfel' opportunità dell' aflenta del Conce» 
diella debeles» desìi Olandefi , e della confidenza che qneM a«c«BO oe' Vtm^ 
ghefi , per recare ad efecuzione il Tao difegno . EaIì adunque mantenne una 

Sreta corrifpondenta con tutti i f^rtogbeji , i qadì erano fotte il governo 0/«b- 
ry?, e rubitamente li tirò a' Tuoi fentindcntiy ed in particolare nella Provìncia 
ik Vtmumkue», U Viceré aominò per capo di oh» tale iompieC» Ffra^ulm. 
VUtti di* era ww perfbna di ftimma, di antoritài • di diftimleoe; e P9«l»t»r 
cettò l'offerta colla mag-^iorc TTontezxa, a cagione che , ove il progetto' ri* 
vrciffe felice t egli G farebbe per un tal mezzo liberato da un conto di dugcifto 
mila feudi colli mercanti Olandefi. Fu adunque fcgretamenre mandato nn corpo 
dt mille e cinquecento foldati a bordo di un galeone, e dieci vafcelli da traf- 
portOt a fine di forprcnJcre Rrrijf, ch'era una Piazza di grande importanza > 
IM negligentemente guardata dagli Olmtdefi, Altri dtfticcunenti fìiron fatti per 
Inpedronirll di Setìnb^tm « e "Hiurit^ e di tatie. le Piazze forti, ch'erano io 
mano degli ùlande/i; nd tempo MlMfi» die n«té ed altre fpie TVrng (brm 
fegretament'j facendo leve di truppe nel pacfe, c tciu-ano lufìngati gli antmi 
de Governatori Olande/i con tutte le apparenze della più (incera amicizia , e 
dcRa più cordiale benevolenza. Eglino erano -ftati ianrltatl nel giorno defUnato 
per la foUevazione alla celebrazione delle nozze di una Dama Port»gbef{ \ e 
mentre che (tarano feduti a tarola gionfcro lettere mandite da' direttori , eh.' 
erano in Europa, le qu3li diedcfO ad ctt le prime «otlsle della oorpirezioBe:t 
Per U qnal coTa tutta la loro accortezza d«(ficilcnetite p3Cé (uliare attirarli fuo» 
ra di uno dato così dubbio e pnricolofo*, ma non pertanto con un'ammirabile 
prefenza di fpirìto cffi invcnranno una fcufi di rìtir»r(ì per pxhi miniiti che 
fu cosi naturale e veriiimile, che inganni anche gli flclfi Vwtfgkefi. Quindi i 
O of éW i a t ot t » Immedia mm eiwe fMauM- lik^tmii , ed i col^ìntorl v<^genda*, 
che già erano diri fcopertì » fuggirono colle loro armi nc'bofchì -, onde avven* 
nei che ormai t^o gli «ni, qoanto gli altri chinerò ricorfo ad apeijce odili* 
tà* e fi rip^ld li guerr» con doppia a<kimofità. Imperocché gli Ol^ml^ Èt^tÈti 
no di fdegno per on fi latto tradimento dal acnko, ed i PMMjf^ifi dttMitl'ki 
Ifmanie p^::r e(rcre coA renato l3ro faillto II d^Tegno, di ciò rifWltCMofi cil3 
tanta rabbi,» e furore, come fc averterò foflerto qualc'nc oltraggio. Nel 

Srimo combattimento gli OlmtJfJf ebbero la peggio ma compensarono però qae* 
a loro pcnfita con una ^torla^ dK* ripottarono M (liait) in eoi perdd 11 no* 
mico due de'fuol migliori vafcelli, c fetteccento fra marina? e foldati. Ma in' 
fomma gli Olundefi pcrderono terreno, e '1 Capa /. Agojiint , Bjcciff, ed OHndé 
caddero tra le mani del nemico^ o che ciò accaderte per tradimento, odie fbr* 
fc per codardia, o per forza aperta-, hornle tra qiK-l^c du.» N>zioni non accad' 
de altro, che Licchcggiamenti , (ìratajTL-mmi , e lìragi c morti. Ne giunfero la 
nuove ncll'Hr^j, e 'l popolo fi eccitò t umultuofamcnre , e corfe per andtre a 
demoUie la CaCi dell' AmbaTcìatorc P^mibcfri di maniera che accefo di rabbi* 
In vedete rinfidioTa condotta di quella Corte e popolo, d lo*'iaeefebbe facto ' 
In peixi, ed avcrehbe lacerate le fue membra, fe non vi fi forte interpoflo U 
Priodpe d'Orante. Qtiiodi l' Amhafdatore proceftò loro, che la Corte di 
togtth non iveva «Icona pane In «na tale foUeeaztone, e che averrbbe fcverj^ 
mente puniti i cofpiratori ; ma non per tanto gli Stati , avvegnaché foTcro 
bene informati dei contrario , ne portarono le loro lagnanze aik Corte di 
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rrtmeié » e npprefeotarono ti Ite CrfftbnUiino b perfilta Jet Re li "P^ttgaU 

Ytx qiiefto meno fi gettò U ibadaineato di una nuovi tregua trs k FrM- 
tfjtf e l'OAmA». H Gu«ifaiile ÌUttruu rinfacciò «gli Ol^mitf chr tfanavan» le* 

Ertamente a Munjler cog]i Spagnuoli., e dlfTc loro, che quanto foiTrivano wA 
afile era il giufto galUgo del loro tradinKiicoi e del non aver fitro comode' 
ftlemì trattati. HA meSeRmo tempo egli promifc ad effì tutto l'a/uto ed afllk 
ficaia pofTibilc, per vendicarfì degl' iiifuiti ricevuti in' Ptrt^kefi , e gì' incofj^gl 
ad nfare la loro malTiTna diligenza in difeadete i propr) loto (tonricilf e Cohanie 
nei Brtifile. Ciò fu propof!o con una mira dì guadagnare l'intiera ron£denza. 
desìi Sud . Nulla di meno fu una ulc propafìuone acceuau nel fenfo letb> 
v«K> e Gonfeguentenence fi» equipaggiata una flotta dt dwiiuiMadM vete* (btt» 
l'Ammiraglio E^fuihfr difìinato principal Comandante dell' armamento navale 
nel Brajile^ ncii W'> Occidentali t e nelU coAiera d A)ricé, avendo Sigifmond» 
ScirMppen per fuo AJueantet e per diilfoe ioiicmncnte k operazioni di terra • 
Così fu dato principio con gran rigore ad utu nuova gwem nella parte ulte- 
riore deUa Uoea , la quale dopo efKt& tirau avanti con nxdta rabbia e furore 
per lo fpazio di dieci annÌT andò a terminare col diicacciamento degK OijnJefi 
dal Bréffikt e colli qfo/k Mule dtfifusiooe della coaipag/iù dell' ladic Occi^ 

Durante il tempo dell*Inticro inverno fi tenne il cotigrcfTo a Munflerj fenzs 
£irfi alcun coolìderabilc prognHio in riguardo al piino, ch'er.til formato di una 
face generale . il Re di VraneÌM « peri uafo che gli Spuagnolì producevano OO nu- 
mero infinito di difficoltlk a fine dà dividere gli alleati, fi determinò per confi- 
glio della Regina Reggente fua Madre di proiègu ire la guerra per un' altra campa- 
gna i per il qual fine egli continuò a dare U (olito fuUìdio agli Stati Generati». 
%, ooodizkMe che doveflero (sanieacrc ao'cfcfdco di venti aaik £w<i > e cinque 
ailU civalUt per porre TaAcdlo « qaakhe Immetta imponitice ne* Baf^ 
Spagnuclì, ed una fi^adra navale per tenere bloccati i porti di cffi Spagttuoli 
nelle tiimdre . Quando il trattato fu fottorcritto , il Cardinale mandò' uo meflq 
ni Prindpe d'Or^i^rf per indurlo ad intraprcodeie l'aflé^ dt GèetU* la Cog- 
giogazione di cui avcrebbe facilitati i difcgni, che fi erano formati fopra AM' 
verfji. Fu propofio dr far marciare due clctciti ti\incejt fotto il coinai.do dclU 
Duchi à'Orieanj ed Enguikent l'uno per aflìllerc il Principe « e l'altro per in- 
fcftÌK divevfe altre Piazze; ma Erric* fi trovò talmente incomoJato daUa got- 
n»e-d> var> altri mali che vi fi cooipUcarooo , che fu irapoifibile di dare una 

^ fofitiva rifpofta alle propofizioni fattegli dal Cardinale, 

^(Ifc Fra queit» tempo H Maichefc d* c<|^ Si«dri^9 Governatore de' Fscf .Bé^ifi 
Sft^wnli fino • tanto* die noo urivaft l' Aidducn LMfatd»> «vendo tvuùo» 
tizia del nuovo trattata con la Corte di Francia v la Ripubblica, e Jelli dile- 
gui t eh' eranfi formati fopra Ghent , rinforzò quella Città molto potentemente « 
e fcrifle Stali GcneiaU domandaado una fbrpeofione d'arni dotante iltcnv- 

ri delle contèrenie 9t Munjltr . Da quelle lettere fi otte«ne un pu'ntt> efil-niia- 
, e fu, che accrebbero le diffenfioni tra le Provincie, alcune delle quali fu- 
rono del fentimento che la Repubblica fi diftoccaflè dalb lega ddla ViwuU . 
Ma gli Siati Generali gli rifpoìero^ che qoantonq^ effi ufa&ro una petfttt» 
fincerità ndlr negoziatlonl , ch'erano te fiedi • Mnyyfi-, pure non potevano 
aoGoduB la lUpcnfioM dcUdb Ama flaocaomlif • dò, a che fi omo o^ 



(a) Havillt p« if; cv> if- ■>«. 
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Vlinct calli lofo alleaci: ma oon per tanto Cono il pcetefto dell' iofisnnicà del 
Principe ifOrmtgt de) In* eanpo noo più della metà dell'efeicito. Fta fermacoi 




A dir vero fi fupponc, ch'cfTa Errìct foflc divenuto gelofo del patere della 
Francia i c che per tal motivo aveffc coofigliato agli Stati* che rollecitaflcro 
le negoziazioni d! Munger. In oltre egli ritenea tuttavia aoGOn alcuni d»U 
«ndcbl picg^udizj» che aveva adottati contro SJebttìtM^ e fi oa pofaafo» cne 
coretto nuovo Mintftro {^aitava TlfMb fiftena^ ed indrinava cucca la Tua 
politica a proccurar ùì mcHCie on pie ficuro nc'TPaeJi BjJ/ì . Quanto poi a ciò, 
che alconi Scrittori fanno mefitione della Tua edoCa conceputa verfo del pro- 
prio fno figlinolo il Prìncipe Gu^Uelmty e del fìio dUpiteere di v«dexe 11 mede- 
fimo alla tefta di un'cfcrcito, egli è si grandemente improbabile» e così ìngiu- 
riofo al carattere dd Principe Lrricoy che non merita affatto credenza . Nulla 
però di meno q^i é certo , che la dazione Sp^/mtla fi aumentan bi Olanda 
di giorno in giorno ; che la leg» colla Frmaa cn nella decadenza } e che il 
bloccarii SuMMrl da IVniip, mentre Vtfttdta ¥fm»ctfe aCediava cocefla G'tià 
per terra > era l'ultimo contrafegno di amicizia, che pafsò tra il Re Crìftia» 
nidìnio c la Repubblica . Vénlt per verità fa invelUu dal Principe Gugjii^ 
«•t ma però un tale aflcdio fb bea toAo' levato per ondine degli Stad fotco U 
preteflo che la ftagione era troppo avanzata . 

Durante l'intiera invcriuta il Principe éìOroTige languì fotto un gran nume- A'»^ 
fO di mali CfOidci, ciafcono de'qaali erano fuSìcIcnti a rendere mifcrabile l*,/!'^^ 
faa vlca« e ceru ia Tua morte. La gotta* il male di pietra, e l'idropifia loonsfe. 
aveano ridotto uno rchclctro , ed il tonnentoTo dolore , in <ui avea {ufTiti Jt D* 
molti neiit non folamcntj avca rcib il luo temperamento ìnfoffribile e queru- 
lo» ma aveva in oltre fatu imprcflìooc nel Tuo inteliecto. A ciò gU fcrittori 
Fmm^ Httlrtnifeono l'eOeriì egli allontanato daUTintèieflé della FnmrM» non 
oftante che un tale fuo alicnamento po'ofTc in vcriti riguardarfi come una 
pruova doila lua previdenza, e drlh fa.i penetrazione di mente e politica. Fi» 
nSunmx» Brric» efalò t'ultimo fuo tìato addì 14. di Uarzf neli' anno 6j. di Tua 
«cài « la rìguaidauv coJM-^m auttirc ddU fua Patria» 4^widoJIiachdavcirecon- 
Ciactl i fttol mali per qnell* aflìdnicà , diligenza , ed afianno d'animo , con 
cui cercò promuovere gl'intereAÌ della Repubblica. Nlim" altro Principe d'Orjni^e 
ia mai piiii uoivcriàlnicncc) o piò merìuraence amato. eflcndo affabile » 
generafef nobile » e fceveno da qualunque roTpecco di firande* e di qodia dop* . 
piczza , che sì grandemente aff.'ttnlì digli uomini politici , fu giufìamcnte tcni»> 
to per il miglior politico , e '1 più gran gucrr'ero delk Provincie Unite , Egli fu' 
amante della virtù, promoAè le fcieuzx, premiò il merito, mantenne un' armo- 
nia eilremi ndle Pro/incie, fece i Tuoi foldati un'cfcmplare di pazienza, di vi- 
gilanza» di attività, e di concio, ed adempì appieno tutti i doveri di un Ge- 
nerale» di un difenditor della Patria, di un'amico, e di un padie di famlgtia. 
Noi noo parliamo punto degli nltiiai due aanl di fua vita» lo cui le Infetmi» 
tè, ed i difegni filliti (cmbrarooo avere iacieraneme ataaiéggiaco 11 fuo teoir 
pcramento , e mutato il fuo carattere , onde' é che per far giulìizia alla me- 
moria di lui abbiamo tirato un velo fopra tutto ciò » che alcuni pregiudi» 
cari ftilttwl riferirono della Tua condotta che tenne in un ri fitcco periodo^ ... 
41 tempo. n,o 

NeU'iAcflb giorno» in cui paisò di vita il padre» il Principe GuiUelm» avàò i-r.-upt 
agli Stati Geneiali per daie i gittrameoUf cane colui > di* ci» fiato deftìDatoa^'Oia^ 

tatti *** 
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tutti gr impieghi , eh' ennù ceotKt 4ai Principe Errie» . Aknnc delle Provinci* 
difltèrirono alquanti giorni di ikeuofeer to Staitolder» • fine di olTerfare l'indi- 

nacione della Tua politica * avvegnaché fi fiippdncflc portato a continuare 1« 

fucm * e la 1^ c^Ua PrMcit . Fu perciò propofìo negli Suti di Olanda e 
ella FrisUndh wtìéiméh A eOgere da lui un' obbligo di adoperare con tutta 
!a fii-i abiliti a promuovere !c r.cgoxuzioni di Munficr ^ e didaccarc la Repub- 
blica iiaU' interedc della ir rancia., ina alcuni de' membri più prudenti vennero io 
timore, che si fatte nifare afpre ed incivili nonavcOero per lo meno ad accen- 
dere r animo <li ^nd fkmnc Plincipc pieno di fuoco» ed amato cfualmcnte 
dalla n(Mt&) che dafrefeicìiD « e dal popolo^ e perdA oonfigOaroiM gli Stati 
a contentarfi di maiulirgll un rirpcttofo incfTo richiedendogli , che non voleile 
opporfi alle conferenae di Hunfiery od in qualunque gulfa impedire le nesozia- 
s1oni« che fi fhivano ftcendo colla spagna. E quindi non ri tolto G^lUht» vi 
ebbe acconlèntìto, che lo riconobbero Stattolder > c fu immediatamente procla- 
malo per mezio delle acclamazioni del popolo Stattolder di Tei Provincie» Ca- 
pittn Generale per terra , ed Ammiraglio GeiWttle per mate di tutte le tni^ 
pe , e le flotte della RcpoUtioa > coli iSlcttó foetit ti mfodA » di cui «omo 
^iti in vediti fuo padre, e foo zio. 

In tutto queAo tempo le Prtvincit Unite fi affaticarono ti! conBlnoo per reca- 
Te ad e^to una pace feparata -cogli Sfaimoti , la quale venne coftaornmrnrr 
impedita dalU vigilania ed acoonena deUiPlenifOMiiiIaijPraac^. Oltve «'De- 
putati degli Stati (Jencralì, e dclli particolari Stati Provinciali , fu rapprcfcn- 
tato il corpo della Nobiltà da otto Depuuti . In quello tempo appunto furono 
^abiliti e la Sovranità degli Stati Generali, e ! diritti dt^fcptMti ffipartimcnti 
della Repubblica. Niun' altra fMta di condizioni fi vollero accettare fuor che 
un'allbluta indipendenza dalia Cala tà' Aufiria t ed un riconofcimeiKo unìverfale 
di tutte le Potenze , che vi erano intercffate, di dover' rfTere da allora iriianzi 
tigitaidate le Vrwmcit Unite come tioa libem e Sovrana RepubUica . LeconccC. 
fioni Atte nell'anno 1^09. non lum» che per modo S provvlfione; e per ve- 
rità effe furono rìconofciutc dalla Frarcia , e da altre Pctcnze, il cui intere (le 
fi era di mantcntrfì in buona corrilporxlenza colle Provincie; ma la Jpagn.t le 
«{trattò nella rinnovazione dilla guerra, e gli altri Stati potevano anche ù- 
euire 1' efcmpio di cffa , toflo che fbflé infcrta alcuna differenza colla Repub- 
blica . Il Minifìro Francefe i»:\V Ha\a fece le fue lagnanze cogli Stati , in riguar- 
do all'ambigua condotta de' loro l!>eputati, ed efortolli nei tempo tftcflòanon 
éMt alla Sf*sM akuna oppoitnmtì di venire a capo dcUe idi Id mire* confo- 
mentafe diviftoni tra ^ allead . Di dò vennero I Plenlpoceiiziari Olandefi ob- 
bligiti a dichiarare , ch'elfi non avevano intenzione alcuna di dar pefo o vi- 
gore a qualunque articolo, intorno al quale folfero canveauti cogli Sp«gim»liy 
ove detti articoli non ibOèro approvati e confermati dai floacoirfo de* lóra allea- 
. ti . Nulla però di meno il Re CriftianiQlmo dubitò tuttavia delle loro intcn- 
Mynil.^! > ' ^ '''^ mantcfiere fermi gli Stati, mandò ncU'Htfj* M. Str- 

'a. ù'.vien , dove fu ricevuto freddjunente , anzi fu p.'r verità afifirontato ooH'efiffi 
i««S. moftrata maggiore aKemicnt ai Miniato JpMvaM^, il quale vifù mandato per 
dare un contrappefo atPInfioenta di Ini. Sermn non per unto foUcnne la di- 
gnità del fuo carattere eoa molta arcortcxza e giudizio, ma non potè miKarO 
affatto la difpofizione d^i Staci 1 od impedire le confeivaze , che pfoTeguivan- 
. fi a tenere da'Depiitari Km^ « Pmm cogli Ambafdatori Sfagmon a Hunfifr. 
Finalmente dopo inoltlfTìn-c ::!tercazioni tra i Plenipotenziari di Spagna ■, Fraiu 
«itf ) ed OUtdé , dopo eikrli rcuti avanti i più ófoiii iatitghi y ed efauHi i 
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ionti della più proTooda politica, furono conchìufi tra la SMn/t e Ve Provincie 
Vnìte i fegaenri articoli di pace : Che la Micni del Re Cattolico doveflc ri- 
nunciare ogni diritto e Sovranità fnpra gli' Stati <jcm r.i!I delle rrwith- 
sic VMìn^ le quali furono 4Ìla qaefto tempo in avanti dichiarate una &eptii»> 
lilica libera tà I n di pend e nte -: Che antendue le parti derelléro rimanere tauz 
effer ponto moledate nel poKcffo di ciò, ch'eflc partltamente pofTedevano In 
tempo della foitofcrizione del trattato : Che il n^dcfimo regolamento dovcflc ^ - 
arcr luogo in Afint Africa., ed America , dell'idelTH maniera che in Eunpa per i64ié 
«||nttrdo alle conquide fatte dopo eilcre fpirato l'armiftiilo. Nel Icflo articolo ^'^'f*- 
pol Fu ftlpulato , che gli Spagnuelt non doveflèio tentare di t-ftcìvleic il loro j j^ ^ f 
<ommercio alle Iniìt OneMali, e che gli Olandejì non dovefTero formare vcru- 
oa Ificmcefa contro le pol&lConi, ftaMlijnentij • (teno «oloDi«a de' fudditì di 
^aella Goiona In Afa. Una tale obHigatìone per veikà fare d proc a » « fico»* 
ccfR tempo fufficitnre a potere trafmettere il trattalo In quelle difìanti colo- 
aiìe . Così fu finalracnte rìconofciuta ia Sovranità di quella llcpubUica » e fa 
llabilita per fempre da quella Potcnsa-» da cui fola veniva difputata a fpelè 
tkl Tuo fangue , e de' fuoi tcforl , con «M oftlnttiooc> (tt Oli dlfidimcMc pa6 
jnciriiloria trovarfcnc la fimlic {)) . a m M 

La Francia non xii meno incolpò la Repubblica d'^ingn^tudine per aver refi f'nnds 
«ani gl'interefTì di una Nazione, ch'era luta rinromcnto principale delia fua /Pn/MU» 
prefente felicità » opulenza, ed indipendenza : ond'é-, che furono gli OlanJefi^*'t*P'» 
jimprovcrati di una enorme violazione di ciò a cui fi erano obbligati « cioè di ^^^^'^^ 
non accettate affatto aicant tennini ««ondiziont feparacameacc fmo a tanto, /« ^^«/^ 
che Je Tidiietl; de' loro Alleati non forteto fntierameiNe adempiute^ ma eifì ^f"^ 
cercarono giullificarfl con dimortnire la neccffità che vi era di ùr la -pace ; le 
.mire privare del Cìrdinal Mtiarino in tirare più a lun^ la guetta^t c le frì- 
vde difficcltà prodotte intomo «Ha L»rena^ Gli Ambakiatoii degli Scad >fi ri- 
portarono alli Plcnipotrnzljrj delia f randa ^ e li affìcurarono , -che ore eglino 
areffjro un folo altro giorno diiforitodi fottofcriverc il trattato , li Spaijjit era.- 
fi determinata di rompere la negoziazione } ma oiò non ballò a calmare i loro 
clamori . Eifi inCOerano anai dicendo t «cbe «vcicbbe almena lUpubUica 
dovuto afpetcate il Tttorao del Corficro mandato a ìUirU iti Come di Pf- 
j^narandii . Per ritnuovcrL- adunque da loro una tale imputazione di calunniofi > 
gli Stati ufarono ogni loro stbrzo in adoperarfi -chele due Corone il riconciliaf- 
teto; na fa loro detto da M. Jervien , che gli «Ari aveano prefa una nuova 
piega, e che la Mit-ftà del fuo Sovrano fi credeva oramai in libertà di opera- 
re lenza domandir confìglio alla Repubblica , la cui cui.dotta lo aveva liberato 
da tutti gli ob'olighi, in cui erafi mcflo. Egli diffe inoltre, che la mediamone 
delle Provincie farebbe (lata fofpetta ; e che l'unica maniera pofTibile, la qua- 
le oramai vi timanea, di riparare al loro errore, fi era il ricufar di ratificare 
il trattato fino a tanto, che la Corte di Francia avetfe tempo da dimoltrarc, 
che tutti gi' impedimenti medi ad ana pace generale, -erano nad dalle diiazi»' 
ni ed Intrighi del MiniAero Spitfjmth . La Sp t^t^na fi oflctlc di lìKtomecteKiina 
tal dtfputa air arbitrio degli Stati ; ma i PlenlpotcnziarJ Francefi fchermi- 
ronfi dal fare l' iftdfo : il che fervi per maggiormente conii^rmar ta l^pubbli- 
ca chea la rettitudine delle fue mifure, e le ambiziofe mire del ReCrilìtanifli» 
mo . Qiiindi ritornati nell' Ha'}a i Deputati Olitndef riferirono la maniera , In 
cui fi erano condotti > e ricevettero ii ringraziamenti degli Stati Generali perla 
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loro pecfeTCfanttt v(gjUm2*> ed «btiUàs con cut aveaao condotta tutta ia ne» 
goziazione . Tofto dopo II lofo arrirò furono preTentate alf AflTenililea due kt- 
ftrltt*" mandate dal Re dì Francia ^ Ir. cui rinfnrciava agli Stati la loro perfidia* 
4^1 gg^ e Ja violazione di ciò i a che fì erano aelia maniera la più folenne <K>bligacl 
FfwLcol pià grude bencftttore della Repubblica. Nulla però di meno «1 (atte di lui 
r'moftraiuo non produircro effetto alcuno . Gli Stati fecero il conto, che la 
Spagnit trafi oramai fufficicntcmcntc debilitata , e che perciò quel che dovcano 
efli fare al prefentc fi era d impedire, che divcninfc troppo potente la Francia ^ 
e ftenderTo i fuoi dominj dalla parte de' Paefi Baffi. In vano perdò gli Amba« 
fiziatori di Luiii a-rcarono di follccitare le Provincie i che d!neri/Ièro di ratifi- 
care il trattato : in vano sforzaronll di ccciure delle divifìonl , e romcntare la 
Uircordia tra i membri dell' AlTcmblcaj Imperdocebé la ficflà politica che fin- 
ora aveva faidotti ^ <UMÌ9fi a eootìnuaf» la guerra in mezzo delle toro dvtlf 
diirenlìonl c difcordle, e fotto le afprcTze ed anguflie della povertà, della fàtr» 
cat c dalla £unC} li fpingci nel tempo preiente a ratificare il trattato ultim*> 
■Mote Ibttofiaitto . A tenore adunque di una si fatta loro determinazione fu 
appuntato per le fcamblcvoli ratificazioni il giorno t$. dì Ma?pio; le quali fu- 
rono già recate ad effetto colle folite folennità , e con grande ibddisfazioDe di 
cotte le patti t ad «ceetione del Re di Francia. Nel medeCoio giorno dclmefe 
ii^uente fu proclamata la pace : ed in quella manieia andò a terminarli quel- 
la tedlofa negOTÌazione di Uunfter^ per la quale fu di nuovo refllcuiu la tran* 
quillità alle Provincie Unite, e (labilità in ciTc quella SoVlttìtà» pCT CUl UTO» 
no contrattato per lo fpasio dì anali cento anni, (z). 

Appena fu la pace dalla Repubblica rifblrflità, che fi vide pirflbdid iovolt» 
in nuove difficoltà coll'Elcttore dì Bmnder.burgby il quale chicfc la rcrtJtuzio- 
ne di certe Piazze nel Ducato di Clcvf.it le quelli ritrovavanlì in quello tempo 
fSsqneflnte nelle man! Snii Generali. Egli mandò Amhafdatori ocli' 
focto prcteflo di contrattare una nuova lega colle Provincie, ma in realtà per 
Ùm una dotnanJa, che per ocllun conto era piacevole agii Olajidejt . L'Eletto 
te fi proocurò la mediazione dell' Impeiatttnef ma quefta poco o nulla fu cuiaif 
ta; ìmpeicioccbi} gli Stati perentoriamente rìcufarono di condifccodere ad una 
fimigliantc richiefta, a cagione che non erafì ancora fatto aggiuAamento alcu- 
no intorno aUa prcttnfionc del Duca di Neabuj'iy ed cflì avcxcbbono dovuto 
dar conto delle Piazze conciate alla loro cura, (^edo non fu altro» che uno 
fpeeiofb pteceRo* fcùthi h J faina avea già in quello tempototatoKoie abban- 
donato 1 intereilc di quel Prindpe, il qual'cra troppo debile da & fblo a po* 
ter foUeneic le fue pretcnlioni . Filipp» ritrovavalì onaiai nella neceflìtà di fo- 
fleneieeglt lòlo una guerra contm l'intiera Monaachia di FnfsrM. Egli, comcché 
foflè privo da una banda deirallìlìcnza dell'Imperatore, vcdca nondimcnudairaltra 
i faoì nemici proporzionatamente dinunuiti« a liguardo della pace ch'eriUì dafe 
conchiufa colla Repubblica. I fuoi Ambalciatori confamaronoinncilnieatelfloio 
tempo a Munfer fcnza rinnovare i loro sforzi onde fwter terminare una sì ro- 
vilMM e dirgraziata guerra . Ma Filippo flava onnai difcgnando un piano pct 
intraprendere un progetto di maggior" e ftei fjone . Egli fi lufingava, chele Pro- 
wocie Utóte, cffcndo già inoorfe nel difptaceic del Re di Fnmcia , aveiebbono 
•1 meno (bralto a fe del denaro, e permeflb ancora die fàeeflè Jeve d! truppe 
ne'PaeJf Baffi per il qual rriczzo avcrcbht- pocuco ridurre la Francia a ragio- 
nevoli termini di un' accomodamento . lìi^li ^uiUe parimcoce iìoo a firopQcre 
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una lega; allorché qucrta fu ricufat.i, il fuo Miiiinro nel congreflRji eh' era 
il Conce di Pi4«4rWtfj andò fpargcndo voci c ripporti tali, che fu necelTàrio 
alli Depataxi 4M«m^ di fare a Stverìen Plenipotenziario del Re di Francia i 
più forti accertamenti delle loro pacifiche intentioni » e delia loro amichevole 
dirpofiiione vcrfo al di lui Sovrano . PienarandaCi fenti tocco al vivo del cat- 
tivo efifo del fuo difegno , e con qucfta occafionc fece delle lagnanze per il 
commeicio ». che protcsuivafi coUa FrMeia dalle Pft>riadc, dkkUnundo che U 
Coree di HaMi «afi deteimioata di avene foddislàxìone. Con qnefta miragli 
Spjgnuoll arrecarono i baftimcnli Olandefi nel Porto di Ofitnia (j). Gli Stati 
Generali prelero immediatamente a confiderare un tale affare così delicato} ma 
fi videro m una gran perple0ità intomo id modo come determInarG ^ iflapenioc- 
ché fc eglino rìcufavano di fodv1is£ire alle richiede dc!!i Corte di Spagna^ te- 
mevano che L loro vafccUi farcbbono (lati condannati ad clTere uaa ^ulla ck- 
gitima preda; e fe (Cattivano il reciproco traffico colla FrmMeia » U commeicio 
^ella Repubblica ne verrdibe * t<mn un danno molto grave . 

Mentre adunque gli Stati aniavatio temporeggiando colla fperanza / che una r^riglii 
face tra la Frartcu e la Spjgr.a avcffe a rimuovere tutte le difficoltà , Ìl Car- ^*^* „ 
dinal ìiaiarìM usò tutte le macchine del Gabinecto per indurre il Principe ài smam* 
Orangc a fpo&ie il fuo iMervflè) cd impiegare la Tna inflacMa, ed I fool sTor» 
tX di nuovo per intrigare le Provincie colla Corte dì Madrid . Egli 0 ben no- 
to t il partito iCOrange ft oppofe letii|H-e all'ultima pace ; nu ù* il Princi- 
ft <S1hmigt aveffe o no preflate orecchie alle propofizioni fìtte in quella occ»< 
lionc , e^i é incerto . 11 Cardinale attaccò il giovane Eroe nel fuo debole -, 
prendendo di mira le fuc paffioni , e la fua ambizio.-.c ; ma la Repubblica Ci 
trovò in iftato e circodanze tali , che la negoziazione riufcì inutile . Frattan> 
CO dopo la dis&tca delle iorze della compagfkia dell' IndìM nel Btailt , il Cav> 
dinaie fece da me«Kacore tra I Vwtcgbefi e la SepabbHca colla iperanza » che* 
ove fi fofTe tra loro conchiufa una pace , avcrcbbc allora il Vortogallo a profe- 
guifc la guerra coutro la Spagna con doppio vigore . Nulla però di meno iì 
andò toAo a percepire , che l' Ambafcìatoie ftmghefr mencie <Mea fcmblanw 
di volere accettare le loro propofiiioni , cerniva foltanto di tenere a bada crR 
Stati ; ma pure la tnancanza di unanimità tra le città e le Provincie impedi 9 
che gli Stati veniffcro ad una ferma rifoluzione . Alcuni furono (cniinaiM 
di vendicarft dell'ultimo oltraggio fofferto nel Brafile\ laddove altri meno ardi* 
ti t e che meno confidavano nelle loro fperanze , ftimarono m^io di canteo* 
tarfi di perdere quella picciola parte » che di correre il rìfiUo « pCldCM «fri * 
qiialiwiiw ac^uifio ab qadU aà lice» c fieitUe contiada. 
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tfillWlflff mti i pià travi awtìrimmtì , di em fu a forte h tUpMttct 

jt, ff, rnpAle età to flato i m cui ntiova?anfi gli afiari in Olanda , mentre l'infc^ 
««•»9. I lice hnbilttrrM era lacerata dalle guerre civili ; il di lei fuolo ingraflTat» 
^i?f" col fanguc de* proprj figli , « '1 Tuo Re coodoMO- ad uoa> igoommtofa morte fn- 
Tt 'ni». pra di uo palco . U Repubblica avea (ina a queflo lempo mntcnuta una. 
«• ftietta neutraliriii in riguarda alle t'azioni di eOa ln^htlte,,a , non oftaiuc- la 
ftrctta parentela , che paflàva wa lo atÒHunatO" C«r/» e ia Caia d' Otmm. Non 
£r^. può negirfi per verità , che la Regin» BrrfcAww , coftietn ad aUwidboaie it 
UiHtn, Regno, pafsÒ in Olanda \ ma eli» non potè quivi otttJKrc verun focrarfo, ad 
IaJ.IIL eccixione del denaro dcavato da' gioielli dolU lua Corona . Il Principe d' Or*»^ 
S avea piefe altnoe mifnie in Awre del partito Regale ; ma diano fnrano da 

piccioli confcjuenia , e fcparatc dalle politiche della Repubblica . In quefto 
ccapo pertanto noi vaiamo la fituazione degli Stati cfferc più delicata, e le 
Pfovinde ridotte «Ha ncadStà di nc^ irc rifugio a' malridoctl refidul de' regali- 
fti , oppure di venire a rottur-» co! PirlamcntO <Clni^trr* . Sitftun Docadr 
Tvrk , ertèndo- fcappaKj dalla tua prigione , fi. andò a rifagglare ncll' iff;*, do- 
ve la fua prcfcnza pofe «onfidwabilJTiencc hi imbarazio gli Stati Generali j e 
la perpIeOìtà de' mtdefimi venne accwfciut» dall' arrivo del Principe di IfaU* o- 
eJltj , il quale foiiecitd rinicrpofiiioae delia Repubblica per b vita dd Re», 
e rai^fenti loro con colori « vivi il pericolo di effcru la Macftà di lui con- 
dotta «cTum morte kiiàllie» che gU Stati ^ià ù determinarono di nundarc Am- 
Bafeiadorl a mtfaie coffi capi Paiiainentar).. Furono perciò dcflioatr ad una 
carici co« delicata M. Vauv , e Joachimiy il fecojido de' quali avL-a rifcdutocoii 

gibblico carattere iungp^ tempo in Londra (a) Queftl due etano ipcrimcnuti 
rvi ddlfe Rc^bbiica , ed ebbero il coraggio , l uno neU'età di OCtant'otto, 
e l'altro di fcKant'otto anni , d' imbarcare nel cuore dd>'inre»io t mentre iL 
freddo era intollerabile , per la »olta d' Inghilterra y dove giunferfr ndk mcTe di 
VMfa'io. Effi- furono^ ricevuti con riipcKO, e parlatorio per la caofa del Re in 
termini i più oatacid} »» mtìe i loro «lorii pia arrelUrc il torrente dd fan»- 
tifmo r della furberia , e dell» Crudele amUttooe» liulciroiio- inatiU ed in&nt- 
tuoH ; pokM a Cavib fii fMi& la ttiU co» ifcomO' emno- ddJa. B rì t tmU » 
Kaiione. 

Tofto chela gfiinca ndTlKr)* Bi noreila den'efcanfane def Re, il Principe 

i*Or/inge comunicò un $1 fatile avvcniincnto , per mezzo dì uno de' fuoi Cap* 
pdlaai , al Principe dì a!^ales o Caller , c nel tempo ifleflb il Clero giudicò 
ròo' dovere di and.ire unito it\ un corpo a trovare il giovane Principe , e pif- 
£ire con lui gli ufBzj di condoglianaa . Ma un tal loro procedere fu dagU Sta» 
ti condannato come contrario in un medefimo tempo ed alla politica , ed alla, 
coftìtuione *, e fa da loro proibito inoltre che lì mardalTe alle Hampe la 
bio onuiooe fium al Pnasìpc di fùiii*/ i ma noa pertanto eflà direnoe tod» 
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pubblica 1 non oftaoCC che fi tcmcflc , che il Parlimcnto d'Inghilterra fi avcf« 
iic avuto aJ offendere di certe cfpri.(riont d! fovcrchia lo;lc , c del calore che 
fi era moftrato per li iKm.i dcll i timi jha Rcgilc . Ma , quantunque gli Stati 
Gcnenli induftrioiainente cviuHcro la pabblicazìone di ogni qualanque cofa , 
die {NNdfe difguftate l' Infante ÌLtpaWìe». higbilterra , gl! Scari eontvia di 
OhnJa non p^rtrono fire a meno di dìfj^enfjrfi dal mandare una deputazione a 
Condolcrfi col Principe di ùallej\ ami anche gli Stati Generali mcdcfimi anda- 
rono a far vifìta al giovane Principe vedici cucci a bruno > C lo complimenta» 
tono coir appellazione di Re , fclibcnc pc^^ evitaflèro di coog^ulaiU COn Ini 
intomo al luo pcrvcnimento al Trono de' fuoi antenati • 

t)ODO ciò fu nncffo in deliberazione , fe la Repubblica dovcfTc richiamare I 
fuot Ambifdacori da lAnira > e fe dovcflii dare udienza all'Invilito mandato 
dal Airlamenco d'Inghihfrr* . Mr« Stri9tand «vea da lungo tcnipo ilrvito al 
Parlimcnto con fedeltà egualmente , che con grande abilità e faptrc , in qua- 
lità di MintAro nell'Hata . In quello tempo peiciA egli richicre udienza dajeti 
Scatt Generali come pubUieo Ambafctatore mandato dalla RcpubUfca ithigmU 
terra \ nel che gli fu fatta oppofizione dal Signor Guglielmo Bofvel , il quale 
avea per varj anni rifeduto in Olanda come Inviato di Carlo I. Le rimoHranze 
di qaefto Genrilaomo furono con tanta forza ed efficacia fecondate dal Princi- 
pe d'Orange , e dal pirtito , ch'egli avea formato In fi vote del Re , che le 
credenziali di Mr. StriSland dopo afpri e violenti contraili furono alla 6ae ri- 
gettate (A). 

Mentre on limile affine ftavaii dibattendo occorfe un*avrcnì^nento^ che poco^..^ 
mancò che non diltmggefle tutti t prudenti difegni di neutralità, che dalla Vin- iajf,-,àti 
pubblica fi erano formaci . Fu in querta occafionc mandato dal Parlamento per Don ao 
aifì fiere a StriBland un giurccoofulto nati/p di Olanda ^ nominato DoruUo., cb'j^'y'j^'^ 
CR ilaco impiegacò in legotaie l*acc«ifa contro delT ultimo Re . La parte, eh* 
egli avea fatti in quella recente orribile tragedia , lo avea refo (xliofo a tutti 
i regalili! t che corrcano a turme alla pìcciola corte « che manrenca Carlo II. 
nelle vidnanse delPA^ . Mentre adunque egli lUvalene quietamente Ceduto a 
tavola per ceture > alcune perfone màfcherace violentemente sforzarono la fua 
abitazione , e dopo averlo alTillìnato, fé ne ritirarono, fcnza che fi folte pun- 
to fatta piroh , o fofpLttato di un tale omicidio . Tutta la Provincia aJ una 
a) manifclla rottura delle Leggi delle Nazioni fi pofe in commozione i e fu co- 
fticuico un premio per il difcoprimento degli 'aflalSnl : ma non di meno gli Sta» 
ri op^.-rarono con tarta lentezza e negligenza, che il Parlamento venuto in fo^- 
pctto della loro fedeltà, ne lece le fue lagnanze col SigQor J»achìn\i\ e p.-r ve- 
rità Stri9land fece con sì gran deprezza ed accorgimento ridondar tutto in vaa> 
taggio de* faoi principali , che i Cipi, i quali governavano in Olanda^ diven» 
nero im;nzienti , che dal Re fi abbindoiufTc quella Provincia , e fi abbando- 
naficro ancora gli altri dominj della Repubblica . Nulla di meno gli Stati Ge- 
nerali perfillerono tuttavia « rfcaTare le credenziali di StrìSUai fotto vail pre- 
telK , ond*é ch'egli minacciò di parrirfene. Gli Srari perdd di Olanda^ temeo- 
da di qualche rottura coWlr.Jultfrr.i^ li quale non potca non riufcirc di dire- 
mo pregiudizio al commercio della Provincia > mandarono a tare le loro rimo- 
flianze agii Stati Generali» incapando I meddimi di tutte leconfeguenze, che 
' pvciebboQO pocnt» uUbot dalU panteou di StriSLmd . Pkr.'In quii coT» fino» 
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no quen> coftietti • fare la loro Apologt» lOU'Iafkto-t cA « pRadtrfOBpoCM 

. , rimettere V afiare agli Stati Pnr/inciaii . 

U Ter> poKtla delh Repubblica era H nuBMlMkfi lontana claUe cìrifì dW- 
dthjii ' fenfìonl, le quali In quel tempo atfliggcvano «qualmente la trancia che la Gr/n» 
Alacri. Brettagna ; ma noo pcc tanto era dimctic di emncrfì dalle rollccitazioni del MO' 
narca btglefe , il ^nafe veniva foAciHito da una parte dairautorità , e poufC: 
del Principe A'Orang* y e dall'altra da«i' rnt righi e nuaeg^ dt Mmùnt. Qoe- 
Ao intraprendente Prelato iolìnttò al Principe ^OrMgt , eh* ellendo la Reoale- 
fiiniiglìa in iHgbìlrerra intieramente rovinata > la fua autorità , s' egli non fofTe- 
fcnemeatt Ktaccaco in leo^ coli* Corona dr f rancia , dovcrcbbe per ncceffità 
éndaie • decadere • Il df MMtrh» in dò «la d'involgerr te Pioyhide 

in ima nuova guerra colla Spagna \ ma II Principe fi traffc hiori della» fua re- 
te , e penetrò le fue mire . Laonde informò Air. Bra^et , ch'era l'Inviato- 
franceft , deirinipodìbiUtà di recare ad effetto il progetto &f cogli r conciodla- 
ché dovcfTcro f.rl'cne partecipi gli Stati Provinciali , ed il riiìuto di una fola 
Città era ful^iente a render vano tutto il difcgno . Eilèndo adunque venuto- 
al Cantinate filUko un fìnii^iante fuo attentato, mandò illruzioni a Mt.Braf^ 
fct di adoperare gli uhimi (uoi sforzi per impedire » cke Sud entcairero Ui- 
qualche lega col Parlamento d' Inghilterra , e A oonduffi con «at cautela , che 
non potcdl- punto inwjiaginarfi da niuno , che la Francia fi folTe in costa al- 
cuno ìoterpoila negli afiui delia Repubblica » meatrc che nei tempo iilei&x il 
Cardinale ncgozìav» con Palrja» e Cnmmrì^^ 

Mentre Braffer fi ritrovava profandamenic impegnato m una tate ncgoiTairo- 
ne» siunfe nclì: H^a Monfieur Ir Brun in quaiici^ d'iavltto dei Re CaUoUco^ 
Le fìovincnf di ZeaianJa e di lUrecht , le q<MlÌ oott aaoon. amno ntificaMil 
trattato di Cìiertty fi oppofcro alla fua ricezioDei n>a con tutto ciò pure fu per- 
mcfl'a la pubblica di lui entrata . Niente per verità poteva eilcre pù gloriofa^ 
alla Repubblica, che una tale manitelU dichiarazione della Sovranità di clTaper- 
Bteso di um «fpftib. AoibAfeeNa mandatale dal Re di Jgéfffmit bm i'Am» 
btfciafore (ì diede w» cura partkotaiv di fpargere da pei tutto wA fiio>dl&or- 
fo gli adulatori termini df Poitnie Stiito, Fioridu RepuòùlUa , c Sovrano Popola n 
il che piadiid& un Buonifllaio e&tco' negli animr degli SuU Generali . NulU 
feiò dt neao coeeA» baon «Atto rignaidò f o h a i c p a e rcAera»» t attr di 
dviltik, che gli furono ufati; poiché in riguardo al vero fine delia lua Amba- 
fterla egli non fece niun progrelTo, cHcndoiì lu Rcpubblicadecerminaca diolf^r- 
vai« pei quanto più lungo tntlpo le foUè poOibik una Hicttaacutralità . L'a£. 
fan di Frankendal fu la parto^ la più difiìcile della comnxffìone di luì ; 
impciViiocché n etano gli Spagnuolt impodclTati di quella Piazza, e l'Elctcoc 
Taìatifto, al quale fi apparteneva, ne domandava la reAituzione. Gli Stati Ge^ 
anali foftencana l'Eleiton, che- vtniva. violenccifeilte perfc^iiiato dall' laipe- 
satoferc gli spagnuoli non fàpeuwcomedeteinilBiijE M»fitiateieBtee(fi confen- 
(irono a fame la reflituzionc fotrolc fegucnti condizioni; che nel Pjlatir.jtofì lìabilifTc 
la Rel^onc Cattolica ^ che fi concedici: dgjÀ'S^ajfjmalt un iifano-paOaggio , cfae il do 
wAé loro eoncedefc una ftosa d'aiaif} echebftcpufeblfcadtMN^cntiarimUe* 
Tadrice di tali condlzionF . Gà cotjh alcune depredazioni commclTe dìk' Lerenefi 
nelle vicinanze di BoitUduc , certe dirpace cooccniend * iUim^fj i ed un' acK>> 
ca diSèveois floà Vcfiovadl Xftfr, Acpao r taUfuA dcUè acgnrinfcinff Mr. 

Ir Bruti. 

Intorno a quedo tempo anpunto if gran Priore dclFGrdine dì S, Ginanni di 
CerufilfT.me giunfe ìn Òfanaa pe» chiedere tutte le Commende Jf M«2r« fituate 
Provincie. F(iinienunen»ÌBfisfé iingpaa ouji«io di dif^fftltll iotomaaglr 



Digitized by Google 



DELLE PROVINCIE UKITE, x^f 
onori da farfi al gran Priore» ma dopo eflcrfi aggiuUato qucdo afiFarc, gii Sta- 
ci entrarono con lui in una negoziazione) la quale altro nonproduiTc» che un» 
inutile ed infruttuo(a alteicazione . Avreiuie però <UTttGuQeiite coli' Ambafìiatore 
Détiefe U. l^eUt , Il quale In queAo tempo conchtufe un trattato di lega e di f '"^ 
Jiedewzìom tra la Corona di Danìmarcj , c la Rcpahblica delle Sette Provincie c,*t 41 
Viùtf. Per il trattato di eglino obbligaroali reciprocamente di adfilerc eoa i>uii- 
quattro «Illa nomini la parte) che vcalfle attacata* e di uCue gli «ildad Io* 
To sfoni in far sì, che l'aggrcflorc deponefle le arihi , e fi fottomcttefle adi* 
arbitrio. Il trattato poi di Redemione regolò i dati fopra Itu tri i legni mer > 
tal OUndefi, die paflàraoo per lo firetto del Smai ad «tre Baltico y inr no 
a* quali vi erano ftate delle gran difpute. In vece adunque di talTarc ciaicun 
vafcello a proporzione della capacità del Tuo carico , fu convenuto di pagare 
«MIO per anno una certa fomna per il libero pafla^o àt\ Sound. Nulla dime- 
no un cal'cfpciUenK fii di difplwcfe ad «konc Provincie, e grandemente iène 
lìTendraao k Cittì Mifigrìtht oone io^ttrioTo e pregìudidale il lon» commei^ 
ciO) rpcciaimcnte perché ad una fquadra 0/«n«f<'/<' ) che non cccedcfle quattro no* 
vi da guerra > cu pennciTo di paflàre dentro il mare Baltie», fenza che fé le 
^efTe alcvmi ricUeiSa ( r) . Qli Svnieji dall'altea banda li lagoarono ancb* 
tfflì forfemcnte di una sì fatta lega, la quale dovea neceflTarìamentc rompere 
i» buona armonia tra quel loro RjcgQO e la Repubblica; e la Rcgiua Crìfiina 
Hancd gU Stati colie Tue riinoftonaet le quali jwo per tanto padaiooo Cena* 
eTClfene alcun riguardo . . , 

Avendo gli Suti (labiliti gli ftraitim Imereflì della Repubbfica fom-a il più ,6^'. 
fodo piede, che le drcollanzc degli a£irl ammettelTero , applicarono la loroat- ongino 
ttatioDC alle l^iwiief ic quali arsno cadute in un gran «ìitoniiae) a cagione ^'{''/tr 
della langa cointftiuazrane della ^em e della confalìaDe» che avea regnato per Jt^'f,^!' 
una lungi ferie dlannincHc Provincie. L'intcrcflc adunque de' debiti del pubblico ,n OI» 
4ufcematO) oon^lU^tcbèla SLepubblica di OlandaCt folTeeUbiu di fornire il denaro d^* 
per il puigamenlo S, Jiftd oolofO) i quali chiedeAero di eflere rimborfati del de- 
puro loro. Ma non per tanto il credito pubblico fu talmente bene ftabtllto , che ^ 
neppure un Tol creditore cercò di ritirarli il fuo Capitale; per la qual ragione 
l'incereflè de'ddiiti divenne troppojgiaiide a riguardo della regolare e dctcrmi- 
nau rendi»* Per rimnovere una firptellante diAcolcà) furono ìmpoftecertc tai^ 
fe fopra la Baronia £ BmAr» e 'Idtìnetto dì BdHeduc , a cagion che cotefU 
paefi erano (lati cfcnti dalle medcGme in tutto il tempo della guerra. Quindi 
gii aUcanci » i <iuali aveano pagate g^avi contribuzioni agli Sptitut^i , fi la* 
gnamno ddl*aggi>vib che loto fi fiicea, eon fottoporgli a queinfteflà taflk* 
alla qualejì erano foggcttatì quei paefi , che nonaveano pagata cofa alcuna . Fu- 
rono adunque (atti alcuni progetti agli Stati per ovviare ad una sì fatta obbie- 
zione; ma neffuDO però dc'rimedj che fi applicarono giunfero a penetrare nel 
foi)do del male : ed uno degli efpedìcnti propofti dsgli Stati di Ohr.da fu 
quello di fcemare le truppe) al che il Principe d' Orap^* folk nu 10 dal Configlio 
di Suto fi oppofe con molto calore in un tempo, che tutti i Prìncipi e Stati 
fi ritrovavano in anni fu le frontiere della B^e^bUi^ * Una $V iatta difput» 
^unf^ ad un légno molto grande , e pure tétta la diSéienta dalla loro opinio- 
ne era di molto lieve momento , e da nulla , Infiftcndofi dal Principe , che fi 
doveUc teucre in piedi uua truf>pa di vcntifei mila » e trecento Cinti > c tfe 
mila ÀTalli : bdd^ 1» PbovMi di OMi aflèiir» efièie itil^clentl fer ^ 
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difcfa della RcpaUbllca vcutidnque mila fanti c due mila c fcttcccnto C*V<B1* 
E' probabile, che la loro animofità avefle più profonde radici e che la preferi- 
te occafiooe fi fofle da loro prefa folamentc come un preteflo > con cui copri» 
re t toro pofittvl e reali difegni . UOAnnltf aves prefe alcune tnifure riguardan- 
ti la paga delle truppe, fcnzi confultirnc il Prìncipe e 'I ConfioHo di Srato i 
ed un tal fuo procedere avea fatto, che non folamcnte fe ne nleutitTe il Prin- 
cipe ed II Cannaio, ma ancora tutti gli ufficiali dell'armata, e gli Stati Ge- 
nti 'lì medefìmi, i quali riguardarono un fìmìi fatto come un violamento dell' 
unione. Prefcdcva in quello tempo agli Suti Generali un Deputato mandato 
dalla Provincia di OlandM\ e ^fti U aiTaticd per impedire , che ;,rafl*cnihlea 
prendc-fTe alcuna rifoluzione contraria alle iftruuonii ch'egli avea ikevute dar> 
gli Stati della fua Provincia ; ma avendo veduto, che non potea fare argine e 
Armare il torrente della mcdeCma , rafTcgnò la fua carica, e gli fucccifc inefla 
un Deputato di GutUfrlandia , il quale proccdé a rivocare l'ordine degli SutI 
dì OAnMi In vfrtA di una gran maggioranza di voti. Qtiindi detennlnatlfi elfi 
Stati Generali di fortcnerc una tale dcciflone, le loro Afte Potenze mandarono 
ordini efprclTi a tutti gli ufficiali dell'armata di non ubbidire a veruna foru 
di direzioni, che mai potefTero ricevere dagli SutI di Olanda, ove le medeitme 
ron fo(fero confermate dill' autorità degli stati Generali. Simili ordini ebbero 
ancora i Govcrqatoii delle Città delle frontiere; e dall'altra bandi i Deputati 
di Olanda fi protellarono contro un s) fatto loro p iOciBde f g oome ingiudo e pre- 
^udiziale alla loro libertà . Alla fine la feimezaa e coftajua degli Suti di 
nlaniay ed i fluttuanti ed iftablti ConGgH ddle Alte Potenze degli Statt 
Genera!! predarono al Principe à' Orjnge l'opportunità di recare avanti le 
D.rp.'itt] ambiziofc mire . Accompagnato egli adunque dal Configlio di Stato» e 
p'«c,r' Osate di tlapim Governatore éTFritlandia^ fi portò agli Stati Ge- 
di Orjit neriH , preg.ir.Jo ! Alte loro Potenze di proibire ai Governatori, che ùceC- 
ftc f /4 fero nelle loro guarnigioni le riforme richiede dagli Suti di Olanda , e di 
lu^Si mandare una deputazione a ciafcuna Città di quella Provincia per obblioate 
Oliodc i Magiflratì a mutare i loro fcntimcnti . I Deputati di Olanda e Gueiaer- 
*t landia lì oppofero ad una tale richieda , a cagione che (ì trovavano allenti i 
^^'11,'^^ Deputati di Frhlaudu^ Ctmìa^t ed ihmtìn\ ma la rifoluzione fu fatta a 
}/«if«iiN favore del Principe, e così fu mandata la deputazione da lui richieda. Cote- 
n dagli ^\ Deputati andarono in primo luogo a Derdmbt ^ dove furono malamente ri- 
jj^®' ccvuli ed infuttati , mcrcJ la rifoluzione fattali da'Ma^drati di non volere af- 
" fatto avere alcuna conferenza col Principe di Orat^Cy o colli Deputati di lui. 
Pier b qual cofa fi un) ad effi Deputati il Principe in perfona ; ma con 
tutto ciò non fu predato orecchio alle fue rimoOranze , ond'é, che fi po- 
fe in viaggio per Brille , Goicum, Rotterdam ^ e per le altre Ottà, dove il iuo 
ricevimento fu poco migliore di quello, che gli era ftato fatto a Dordrecht . 
Amjìerdam mandò due Burgcm.ifiri fino a Tergjn {>cr richiedere al Principe, che 
non tentaffc di entrare in quella Città, poiché non poteano da i^li alcuna udien- 
za col fuo treno, il qual'era hadantemente numerofo. Ma perché egli tntdtvlft 
. feguicó a fitte un tal fuo viaggiot gli fu mandata una feconda deputazione per 
fiir fi pere a Sua Altezza, che fe egli avea proponimento di onorare la loro 
Città colf una vifita come Governatore della Provincia, farebbe dato ricevuto 
con tutto il rifpetto dovuto alla fua navetta > ed alla dignità del Tuo affido ; 
ma die non amebbe potute ciflbie' ammefA» come Deputato degH Gene- 
rali, conciofCacbé il dìfegno della fua, Ambafceria appariffe chiaramente pcrico- 
lofo. Nell'arrivo intanto» ch'egli fece nelle vidnanze della Città non potè oc- 
teneie alcau modemloae delle coodlaiQol j^rapeOefigli; dal che arnBM» che 
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tonoltrò verfo Haeriem , dove i Magiftratt tnoftrarongli 1" ìfteflà avverfione. 
verfo le rifoluiioni degli Scati Generali. Neil' OUnda Sxttentrunak il PritKipe 
Ifinntfd tnttaowiit! p^ù civili ; ma face i Mi^^ftnd Ài Medemblic manda rooo 
a fargli intemlere, che le firade erano cosi cacti ve 9 e b Gtti cosi piodoUpec 
poter dare alloggio al treno, ch'egli portava , ch*eflì oon poteano fperaie di ri>> 
aver l'onore di una fua vifita. 

Hel ffio fitoiDO adunque il Pnodpe fi lagnò «hamence cogli Stati <}eoeraU 
dèUs c o n dot te «Ielle Otcà^ e pMticoUnnenie di Am0trMmt conno la quale in- 
veì amaramente, ed ordinò che la fua orazione foffe netfa alle ftampc, pcrcM 
fi reodeffe maggiormente pubblica , i'perando per quefio mezzo di accendere gli 
animi del popolo, e fpccialmeote del Qcro» ì qpnli erano tuUtÙi all'interené 
di lui. I Deputati di Am/ìerdamy i quali erano prefenti mentre una (ìmigliante 
aringa fa fatta , diedero a divedere eh' eglino rìmaneano attoniti , come il 
f^ndpe i^Ortmge avefiTc particolarmente prefa di mira in tal Tuo rilentimento 
la loio Coà» mando inolte altre fi «cano poetale appunto dell' iftelfifliinanur 
ditn'. Cfli fmao adanqae le àìMt delle condotta de' Magi (Irati, e le loro 
mifurc furono approvate dazli Stati dJ Ojaedd-, 1 quali con un pubblico mani- -* 
ièfto dichiararono > che gli ^ati Geoo-ali non arcano vcrun diritto di maod*- 
•« flknaa Deputazione «He vaae Ottà : U che lèrebrava come it cercaflero di 
guadagnare a fe le medefìme fcnta i4 confenfo degli Stati Provinciali. 
' il ritomo dell' Ammiraglio de K it con una inferma e mal ridotta Botta ac- 
Riebbe le dffli diiTenfiani . Queilo uftdalc , accouoG dell' impoflìbilità di ^i- 
«operare le perdite ultioiamcate fo0erte nel Bnr//^ , feeftiteomdfenxailconleofo 
écl Con(ìglÌ9 ftabilito in qiid paefe dagli Stati Get«ra!L Ftirono adunque fatte 
da eflb Configlio alte lagnanze contro rAininiragllo ed t 1Ì40Ì ufficiali, a cu! fu 
attribuito il oiafimo e la colpa della mala riulciu di quella fpedìzione . Fu in- 
fiftito contro d! Ini 4H non avete ébcroeta neppure une ibla -intrapreià; di ciSèiw 
fi fatte frappar di mano varie opportunità di rimettere in l)uono ftato gli affila, 
ri della compagnia; di aver laicista quella CQiltera contro l'erprcffo ordine del 
Confìglio, e di icfbricnr porcata via catta ia- pfOVfiCone^ .iafciando i fervi e c* p^fis 
gli effetti deUa compagnia intieramente in poceie decloro nemici . Per la qua! pri^ 
cofa de Vyit fu fatto arredate «f il Principe d'0«vragr, come grande Ammira* '^'^^ 
glio; e comechd fofle accufato dagli Stati di Zt.ihnda, pure fu foftenuto da- r..w<*de 
|di Stati di fUémd*t 1 quali temtraao, che. la MaciU>del B,e di ttrtmullt arre- Vv>t. 
Ihift I loro vaièelK , che trovavanfi ne* fiioi porci ) e proibilfe che lareflèro il 
loro traffico nella cofitcr.j di Guinea^ nel cafo che nel Br.ijUe fi roifc profrgulT 
ta la guerra > Nel tempo illeflb gli Slati Qenerali mandaiopo ordini all'Ammi^ 
ragliero di Amflerdam, che impri«;ioo«0èiid j lei Capitani, i. quali avevano ai^ 
comp3«;nato de Wh: c ciò proiluifc una violenta alterca zione , concioflìach^ dar- 
gli Stati di OUndj s' inlìQeii'e, che un sì i'auo ordine tra una violazione de' 
loro diritti; e che il porre In piigioac per qualunque altrui auioricà dentro 1 
limiti della loro giurifdiaiooe , era un' ufurpùnenco della loro fovranità . Gli 
■Stati Generati allegarono degli efcmpj precedenti, ed in oltre inlìllcrono, c'nt 
U ragione dettava, che tutti gli uffici;iii , i (^uali da loro avcano ricevute le 
refpettive commefiioni « dovevano eflere foggetti alla loro autorità ia qiialuuqiif 
Vrofinà» aocadefre, di'cgKno rifeAefléto . ui fooMna '1 Capkaai ibrono confi- 
nati in prigione per ordine delle loro Alte Potenze, e le porte dello prigioru 



vi, Guifitlm» avendo determinato di vcndicarfene fece arrecare i fci Deputati 
di OtMdai alla tcfta de' quali era Gìacomt de V/it ^ cl^'era un'antico Burgoma- 
flLro di Dtrdrcthty e padre del famofo Pcolìoaario de ìVit . Dopo clTerc itati co> 



furono 




Tm» XXX/IU, 



fioro 
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fioro per qiukidie temnp coa6n«tt In fefuti apoaitamesd nel paliajodelPna-» 
ffpe* fiifMO nnadtci fono m fané goardte od CaAello di Ijè^Mw, Ed in- 
di determinato Gu^lUim» di foftetKfc un sì audace .attentato contro i privilegi 
della Tua Patria > cUftaccò on corpo di troppe (otto il comando del Conte di 
Héffau verfo A k ^ M mu^ coOft tftrm» S ridurre i Migiftrati ai tcnnini , cho 
da fc fi volcano, per mezzo delle minacce > c del terrore di un'aflèdio (d) , 
Le Tue miiure furono concertate con sì grande fegretezza» e profegulce con 
tate rigore « ^e le foe truppe furono già in movimento prima > che l 
MagiArati aveflèro ibfpoito akono delie inttaziooi di lui : e tt non foT-. 



fe itato per «lo»! attMam «oii H itteA i U • It Ckcà , ièota che ncpoa*- 
re n disdir uà Al eàfo , mmbc iofw» tmmmt min» m k vuo 

mani , • . 

^ly'" Quatido prima giwHcio in Én^hnbmi le avoire di «ftie già racnuicai b 

it.arcin , uno dclli quattro Burgomaflri Reggenti era morto, dueeiano afiènti » e 
éat ir,n M. Bilzkcr ioìo era rimalio per provvedere alla ditefa della Citt4. Egli Don» 
'1^' dimeno fu bene foftenuto da 'hLKfdectofer', ch'era un Magiftcato infermo, La 
"^^'cuì diligcnia , bravura, ed amore dt-l pul)blico bene furono in quella occafio 
ne chiaramente dimoftratc nella ditela delia libenà . Or quelli due MagiHratt 
erano talmente popolari) che il popolo aocoife ad efiì a torme offerendo ifuoi 
fervigj. Quindi fi'vldeto inBoediibtanicau «mniaci > cnnooi fonia i zipacÌ9 U 
guarnigione pofta Al le «mi, { valbfUi meilì In ponto per la diféfàdd Vtnot 
c prefa ogni altra mifura per fare una vigorofa rcfiftcnza . SI unì il ConlìgUo 
per deliberare > fe fi dovclléro aprire gli aigioit ed insodar di acque il paefe 
dròoif^ictno , ft fine^ d( fiir perite ji^r cMcao «H tn iob» colpo Cicale l'intieio 
efereito degli aflèdiaton; ma prcvalic una opinione più moderata» e fu detce- 
pnìnato d'inondare lolamcnte quelle parti del paefe circonvicino, dove crova>> 
Ifanfi eflcre più deboli i poftt della Città . Ciafcun abiunte fi vide in moto » 
i marinari in particolare contribuirono colla più eftrema alacrità alla (alvex^. 
ta di coteflo gratid' emporio di Eunpm. Nel fuo arrivo il Conce trovò, che U 
fuo progetto era già fconcertato, e che le fue truppe erano di troppo poca eoo* 
fiderazione, perchè poctfièio tentar d'inveAireuna Città di là ^aod'elieoliooe. 
Quindi egli diede le notliie <R «ffinigli cocì venmo ftlHto il colpo al Principcf 
dìOmn^c^ il quale ne fcntì un fommo rammarico, tanto perché vide un piano i 
formato con sì gran cura, refo inutile così inafpctuamcnte * quanto pcrchd 
vide ancora il fuo onore macchiato, e dlfpienati bfoa unorità : ma imma^ 
ginandofi, che la fua prefcnza aveflè a rimettere in buono Hato tutte lecofe» 
conìiinìcò un tal fuo difcgno agli Stati Generali, ed in qucirifulTo illante fi 

S:)fc in viaggio verfo Tefercito, feguito da mu gran quantità di Nobili ed n£> 
:iali di diUinzione. Per la ftradi ci s'iiKontrò eoa ÌA.de Beevrwcfty ch'ei» 
«h Nobile uomo difcende-nte dalla fanuglia di Na0au., amico del Principe, ma 
remico ili un tale attacco da elfo Principe fatto contro la libertà del fuo pae- 
fe . Rifolutofì adunque quetio Nobile hook) di oviate f ie gli hufdifi: .potTibi- 
ie« alle ^^onfegfiente fattoi «"cbè «mebbeio potato fognile £lle ofHnasIont del- 
le partì , condulTc il Principe fopra un luogo eminente, e gli difle , che i"i là, 
Offcrvaffc pure la valla quantità di acque > ch'erano in potere dclli iViaoìilrati 
di Amflerdam , e con cui poteano fomroergeie rindem annata di lui, nd cafo 
che fi rifolveffe di ridurrclc cofe airenrcmirà . Una tal dimoftrjzionc fuegual- 
mente condfa , e conchiudente , onde iìu^lielmo fi fentì iouncdiatameate con-» 

vlDid, « fison^iud Benfrwntt chie C fomft iinmainiHem aeU'O^afar 

' .■ ^ 

.* • . '■ . .. .. : • . 

iil}ì^iamt Pi I/a. ' * • * 
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DELLE P R 0 ri HC1« .rK I r E. »4| 
faperc U fuo pericolo agli Stati Generali* e praccutafe un'ordine, con cui fot 
fero richiamati ed egli ed il fuo efercito» ch'era l'unica manierai che poteilé 
mttieie il» talvo il roo omore (e). VAffAu 
Mencie M. Btevtmert ftava- tmpi^aco ia oMefio afiàw , i kicmntadò Wi Am- 
una ncgexinione tra il Prtadpe« td i Mbgiftnci di Ap^Uwdim. Oi^manve» fter&m 
Icritto loro richiedendo , che mandaffero quattro Deputiti per conferire >fw 
con iot intorno ai foggecto di un' anpuUamenco, ed avwe^Khé i Magjl» **** 
ihati comlndallhfo di ffà a fentiie gnncon venienti dell' a Aido, fvrftafooo 
con tanta maggior prontcìaa orecchio alh propofizionc ad eCj fatta . La dìf- 
fenlkme avca gii così piefiaosente cominciato a t'arii vedere ndli Città. Un 
mrtn nnmcfo & fMlW fiuoso pabhUcatc , con cui notavanfi i Magiftrati di 
mantenere ttna ^fcta corrifptnideoia col Parlamento à' lt^ilt(fra\ ed una 
tale loro afliènione era fondata fui viaggio in Inghilterra di Pieterfon, pc-r ma- 
neggiare gli afTiri di quelli Provincia con CVowvo/, il quale avca rifiutato di 
■mmettere l'Ambafcerìa maodaugli dalia Repubblica. Niun' altra coià pocea 
fendere i Magtftrati più odMit che una fioagUame acenfa; ed in altte t ine(k> 
cadanti tcmeano, che l'aHUio non avcffc ad arreflare il corfo del cambio, c 
noocere al k>r credito . Qiiefti adunque turono i motivi, che fecero indurre i 
-Magiltmt àd «ntnire in una negatia^ione ; ed il Prindpe artiiicioramente cercò 
di accrefccrc i timori de' Cittadini con fjr minacce di voler convertire l'afTcdio 
in una bloccatura . A ciò li può aggii^nere la picclola fperanii, che i Ma- 
^iftfàti riponcano nelle altre Città > le quali fi contentarono foltanto di 
mormorare di un fiaiig|lante attentato £ut9 fofn U- loiQjiUienà» finta en^ 
trarc a prendere sicurtà mKWia di fiirvl fe6flena»i In caD dtcoftane adunque 
furooo sì dair una pirre , che dall' altra foitofcritti i feguer.cl articoli : 
Che il Principe foSé ricevuto nulla Città con tutti gli onori dovuti alla 
dlgnkì di ini 9 e pveflati a' faci anceoati, che aveano efeicitato il medefimo 
ufficio . qucfla ccMidizione fu ftipulata meraìnente per falvare l'onore del 
Principe ; giacché egli avendo timore dello sdegno del popolo, non vi fece 
-la fua entrata : Che la Città di AmUtrdam il obhlisiatre a pagare t redi deUa» 
pi ! c> dovuti alle truppe , cfae U PtiMttKÌa:4ppMiWiIè : Che -li magiAraii 
dovcffero nfare la loro influenza « ed i'ioio som cogli ^tati d^O/»iair pcr N> 
care ad effetto una pubblica ; iazione : e finalmente , che Mr. Bitxhok^ 
■t f«o finùtrlb» malgrado de' i^olti iervlgi da loto reft alla Cafa di Orgngey «I 
alle Stato , e malgrado de^ Tigoeoii sfótai da lora bfàti nella prcfcnei occaGo- 
nc in difvft della libcrtX , dorelTcro eiTcrc fpogirati dì rutti i loro Impieghi 
pubblici, e refi incapaci di potervi, elTerc riftabiliti di nuovo. Il C^nfi^lio iì . 
oppoTe «ftiaaianicnce) a qtttft^vbiino Aitiario ; ma cotcdi due eccellenti Qtta-^' - • 
dini infirtcrono di voler rinunciare » offctendofi ad un volontario fagrificia per"^;- ' , 
la pubblica tranquillità . Ed in si fatta guifa andò a finire cotefta pericolofa » 
guerra civile , la quale avca recata la Repubblica full' orlo della diftruzionc . 
Ora i difegnt di GugUtkM etano ormai ben c(M>ofciutif e tatti ad una voce lo M«f/r • 
accufarono di tnfdtr^ la fua Ritria , e fare ufo di quelle forze « te quali erano 
ftite cofìfi'Jatc alh fua cura , affinchc? cdIFc mcdcfìmè" difendefTè e proteggane 'f^'j^?* 




ire (Uva pro^tundo difegiù di veodetta , i quali p{p^ibn«A}f^^avc[cbbono 

1 t ■■ •• , • ; t'. , ■ i -' i- -Hh '"^ '**'' '** ^t'-' '■' 



( «) Le Cierc , tom. ii. p. 
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344 LàSTOKIA 
ÈOOma toToJgiere VÙUmié» io om gaerra civUe piCk pcricolofa di qaelta i che te 
Roviad* «VCMO «1101» appunto aflaggiau . Ora arvcgoaché le Aie virtù foflkro 

ttniverfalmentc conofdute c confe/Tate da tutti , e icmut<i la Tua ambiuone $ 
CHIODÒ 1» fva morte egoabnence gto^a e dtipiaccK nelle Provincie . Gli amici 
£!• in^a d» Orange lo- piaolcM con* i^ipo fuoceflorc delli fuoi eroid an- 
teoaci y tolto di vira nel fiore r e mI v^Oic di ^a vita^, laddove per lo eucC* 
trarìo glt àmicì delia libertà godevodo dR «n tale avvenhiieato- comeprovenien- 
Xf dall'immediata frappolizione della Provvidenza in lor favore. Il popolo, che 
sT imaugpaaTa oppreHò dal ri^tdo- ufo » che £u«a dcUa fua autorità > fisò un«' 
linodenta indMema ii» fiuac pubbliche fefte \ poidié fi vMero aceefi (Uochl di' 
allegrezza preflbchè in ciafcuna Gttà àzW Olanda , e furono coniate delle mc^ 
dagite, con cui & incitò k memoria di un Principe > W ^uak av«reM)e potuto 
morire amato e rrvcrito > ove aveflè faputa la maniera- coaw modccare quel- 
le aite pafTioni , che fempre rtefcono di rovijia in un Governo popolare (A) . 
I Prigt». Quglieimt- avea medi in libertà i prigionieri, ch'erano confinati nel Catlcllo' 
*"^/'Ì*I ì2mtfiù» t fot co condisione , eh' eglino non fodero, riftabiliti neMt loro im- 
9Mi \ rF'^*> appaoa-,fa ti fwrcadavcK lafircddaio» che t Deputati vantino nel' 
fthtt*. ! iofo impiego riiUbUfti aon taK coaccaflègni di dilHnxiaeei, cha non potè 
f*"*"*? a meno di ertl-rc ciò gnardato conic- un'inluìto fatto al defunto Principe. Ai> 
«rv «li- ^ Coru medciìma. li vide diviia in partiti > e fi appigliò a divcrir e 
conttar^ intercffi La Prindjieira vedova muÒK del dcRinto. Stattolder feaaai» 
ienfibilc della morte di efTo iiio figliuolo, poiché fono il Governo dì lui ella, 
avca perduta quella autorità» della qu<ilc godeva nel tempo , che viveva il pa- 
lile dc^ medefimo - Quanto poi alla Principeilà giovaite veidov» di lui , che già 
ilnowavafi afittta pes gL'ituottiuif dei ILe l'uo padacr e di tuna la Regale di 
Ibi fàniglfa in lagbilttmti ella fdtò^ inconfolabile lìuo a tanta, ciie non piac- 

Ìue al Cida di nnnoraixr le fuc fperanzc, e moderare il fuo dolore colia QJ(— 
Uta d'un, giovane Principe OUO' giomr dopa la morte di iuo padte. . c v - i 
- Ctedoffiadid gif Stati- Gmerali foflèm itati Ibfttmeate . ttoid col PÀìeipe 4* 
Orange nel medefimo intcrcflS , h fubìtanea perdita di luì cagionò una gencw- 
ìb coliemoAione in qucUa lon> Ailemblca, di cui egli era l",aaima, u '1 pri(^ 
aipiO'ViilaleVcbc k 'daiia- moto e vigore y non oftante che ia .eflì Stati egli iKNi> 
wctìs voce alcuna. La loro prima rifuluzione fu di notificare un si fatale av- 
venimento a caKti gh Stati Prcwinciuli . Adunque fubito che V Qi/md» «bbe la 
. notizia di ciò fi onirono alle miTuae necdTaiie . Eflì incaticatooo- i loro Depu- 
Hlfof^ Ctti di .afficanre gii Suti- Geaanii>, ck'agUno iacdfisbcrcbbooa i loto rifenti- 
i^rt. manti al piibMicO'.faene che ftivbbono ptr aderire llcettameote alle condizio-^ 
m»tili0- n\ Jella unione di Utrecht, i:l aila Religio«ie rifonii,i[;i , conformemente al De- 
jj^^^ apta del iunodo di JitnketM^laài tii,ul(Àiuo di^ mandar .una O^utaaionc i» 

artMlt* /iiv^ "Um ». ..n » . , ; lui it -it .1..' . >. ; :.i ! :v m.tt - 1 ? ; ■"•^t^ ^ J?t^ 



<A> L' loxegno dr GngUtlm* (u di uni alfi delincamenri (&rT«Ìio.^ tempo difiliar 

TJftì cotnprrnfionc e cjpJmà . Qusntjjnquc morte , luticcliè non tVeiTe pià che an- 

non fofl> Rui llsro nel campo , fa non- peri rrt , f a» non- di meno wea ftiti nmn rrcRreffi 

ftimire un enn GeiiT» e . «ven.lo-rreditttr i,<Hlc Miatrmtiirlie » Aellii fornfic4iionc , ad 

ìt quilitì dj un'Hrne <ii' ftjoi otoRfiori , le wi tmie le fcjrnze , e nel tcoapo mciclìrao 

«Hill furono di lui niglionrc mt\cè h più . • 
ùt t spphnztone e il più Icnrerwe litidro . 

La coO riiiionc di fja lutura'czii fa'urni- ._ . ... , „ , .„ 

HI j il fuo lìlfB/io fu ino/tu rimafChevoV , e un Principe che fe folFe (Imo aflìfo fui 



egli ; irlavt imtieNtemrate la lingua L*tìii» . 
tnfiile , ^A^BCfit , Ittlim»^, Sgfg'trls , ed 
jlif* Tidcita . In una pirols , amg''t'm« fu 



rotte le fuc psiriofii (urono afloraite in nnel- Trono avrebbe uguitinenie nfcoflo llinii e 

ia fola dell* amb itone. Quinto .-,!la fu.iper- rifpctto . Vedi /« 9it D*i fréétttt ìÌh AAm- 

fonc. «f ii m^n foljnipnre fu v3{o ei eleetn- fm dt^OniHgl» 

te « au coBpaci anche beilo c fané «lutato - i - j . ? . i -. / 
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DELLE TtLOriHCIS UKJTS, 14^. 
•tBtte le Provincìtr, fconglurando le mcdcfime a mandare ne!l'^^j<r Deputai idei 
noprto lor corpo , per dclibcrarfi intorno ailc prelenti circolUnac, in cui la 
Repubblica Ci ritrovava . Ed «i Bri pvogecto fu dagli Srati Generali apprera» 
to» e la Deputazione fa beo licevaca in tutte le Provincie. Tu fatta ilmil. 
mente ivegit Stati d' Olandéi una terza rifolQzione di grande itnport tnza p.T 
quella Provincia . Fu determinato di limitare l'influenaa , che li avevano at- 
fiinto i Godei à'Oltniat e gli sutttUeri acU'elciaone de' Magi a»ti delle Città, 
per metto della qnal cóTa eglino venivano ad acqniftarfi nn indoverofo potere 
negli Snti Provinciali , e ncll' Alfemblca degli Stati Generali; c di rilcrbarc 
per fé nciTi la nomina alli pubblici ulfizj) agl'impieghi e promotion i milttari » 
ed a tutti gli altri Impieghi , che apportavano profitto , o poeere . EgKno ai^ 
dinarono fimilmentc, che le guardie, le quali doveano ftarc intor,;o n! Princi- 
pe, foffcro truppe della Provincia; e che tutti i diritti, c le prerogative, eh' 
aveva ufurpato lo Stattolder, dovclfero oramai elTcre anncflì alla Sovranità da» 

Ì}i Stati di OtttuU . Tutte k rimoUranzc latte dalla giovane PrincipefTa ve< 
ova non ebbero affitto alcuno effètto. L'in&nce di lei figliuolo fu fpc^liato 
mila cuna di tutti gli on ari , che aveano goduti i fuoi antecedori, efoftcnuti 
con una dignità , che reiè t loro nomi immortali . La. Zealaitdj feguì 1' cfeoi* 

f io di tUtmdSf e prefe l'oppominità di ricuperale ratte le prerogative delta 
ila Provincia . 

Non oftante che la PrincifcnTa vedova vecchia avefle> l'cptite digerenti paCfio* 
ni nella morte di fuo figliuolo, che non ne fenti la Tua nuota, potè ella fia^ 
faticò parimente per T inenndimento del fuo nipote fin dal momento della na- 
fcita di erto; e con qaelu mira eli* fcriflè a tutte le Provincie alcune lettere 
circohri, pcrfuafa che averebbc recata una foddistkzione univerfale, che l'illu- 
ftre £uni{dia delU fondatori della Kepubbiìci non era già eiUnta , e eh' era già 
nato wi figHndo , il quile foAeffebbe l' edificio eretto dalle mani de' Tuoi an- 
tenati. Ella fpcrò fimilmentc , che gli Stati invclliflero l'Intaiitc di tutte ledi- 
gnità di Stattolder nel punto medelìmo, in cui delibcrall'ero intono ad un fi- 
nlf^ante foggetto. Né quella PriacipelTa s'ingaunò in riguardo alla conlìden* 
oa , che da lei rtponead nelle affezioni del popolo ma non per tanto egKnO 
irovavanfi difgultati dell'ambizione dell' ultimo deiuiito Principe , fcbbeneamar* 
fero la fua famiglia, e riguardartcro rigfanic come l'unico rampollo, che ri- 
nanea del fangue dì ^u^li Eroi , che aveano hlcacute le Provincie dalla ti- 
rannia > dalla mtferla , e dsll' opprefltone , e eome l'unico , e partico- 
lar àci'.io dd Ciclo , per rendere licura U lofc? Religione e libertà contcO' 
le future ufurpazioni . Nulla però di ni-.*no gli Stati Generali fi contentarono 
df fate Alla PrincipefTa nn» profnefTa, cfi'q$lino nianderefabono le' lettere di lei 
agli Stati Provinciali, non orante che non potellèro fare a oicno di pcnfarc a 
creare fuor di tempo un nuovo Stattolder , a cagione che il fanciullo dei de» 
fonto Principe avefle Infogno di un Luogotenente. 

Gu^Hdir.o il Terzo dovè, a guifa di un'Ercole^ fin dalla fua nafcita opporli 
a difficoltà . Le prime difpute nacquero intorno ai fuo battcfìmo ; le feconde 
intorno alla fua tutela; e le terze, che minacciarono la diiibluzione e rovina 
del Govcmo» fi videro nfcire in campo odU' entrar -che da lui fi fece nell'am-' 
mlniftraztone del Governo. I Deputati, che fi mandarono d^l! Suti Generali , 
ciuc'^linc), che fi mm-.darono dagli Stati àìOlandu c'Zealanday e quelli, che ven- 
nero dalle Città di Antfierdamt Le/deut e Dcljtf li offerirono per iàre i padrini «■ 
e levare ti bambino al Fonte. Un fimile ootwe fn^ accettato con piacere, ed 
andò accompagnato da magnìfici prcfcnt! , che (1 fecero all'Infante Principe, 
fd alla ÙUL famiglia. La Rcal PtiucipeOa iua madre avcrcbbc vduto imporri 

a 



tt DiMne Al CétUt ftx ttuaemac la menoctA iM Padre di Id > ott T ava d' fi"^ 
oppofe , e non rone» che fé gl'impoaeS^ m none, ch'era (btfo in qacllocosi 

uiile avvcntHrofo , c preferì il nome ili Gug'i.-lm» co-nc il più popolare ed 
augurofo . La pom{>a, con cui il fiOCÌuUc» fu battezzato » vewic ccnfurata 4a' 
più prudenti repubblicani , e móke perlbne fi éRSnoy che la vecchia Prìnc(- 
- pcflà vedova aveflTc richieda, che il l^tvca Jt Tork nan foffe preferite ad una. 
tale cerimonia. Quindi é) checotctla PcinciperU eoa tutto il Tuo accotsimcnto» 
epenfare virile, pur' era. imberata òi una ven fapeffttiione feamimle. 
Su^né La cerimonia dei htttefimo del Principe ave» cagponate deltc cootefe folib 
di^n mente tra Tavia e la madre ; ma l'elezione de' fooi tutori fu una materia di 
Jl'^* ^'* più- gravi diflEicoltà. Un $ì £»tt0 onore fu prctefo di un gran nuiììcro di Prin- 
GttcMeUCìpi > I «inali fpenvaa»^ d' iflcroinecterii per qucfio oieuo in una arao parte dU 
molli, gorcm» della Repabblidi , ed" eterchafe le runzioAl dello Stattoldo'. I candida 
Jf^j^ti per quefto furono Don Emmftnudty c Dan Luìp., Priacipi Portogheji difccn^ 
j,/*"* denti da mia figlia di Guglielmo I; Filippo Lai^i Principe PaUtiivo dd Reno an» 
che difeendentc da una figlia dell' ifteflb Prìncipe. d'0/irag«; ed il Prìncipe Fa* 
latino della famiglia di Deus PoniJ y il quale pretender di avere affinità co! 
giovane Principe. Egli fi offerì di rifedere a fpefc fue proprie ndl' Haja ^ ove 
u>(Ce deiUnata all' ufficio di tutore ^ elfo Prìndpe: e le fue propofìzioni furo- 
no favore volntente accettate dal gran Configlio \ ma contuttociò non li fatti 
adempierle,, per rìgnardo dell' Elettore di Brmiewurgbt il quale ave* fpoGita 
Ja figUuola mjggiore del Principe' f^eJtrii^ Enìa. L'ava parimente » e la ma- 
dre fecero fentire ameoJuc le loro prctcniìani in una. fimile occaCòoe-ft. come le. 
più legitdkne e- natnratt- totrld i. ma come- <taeffe non avcano niuoa Buona tn> 
tciligcnzri corrHpondcnza tra dì loro mcdcfimc , il Confl^lio ricu.sò di decìde- 
re in favore o dell'una, o dell'altra. Mj finalm^T.te , clTcndofi prcfentato . ua, 
teflhOMnto del Prìncipe dal fuo Segretario, quello fece tracollare la bllanda in 
lavorc della Prtncipefìa regale > non orante che in (ìmll tcdamentotnefl apparii^ 
Sé né fugy;cllo, né fotrofcrìzionc di eCTo Principe, né data. Ki qacda abbozzo 
di teftamento, le intenzioai di Guglitlma erano- vifit>ilmenie chiaro r e U fui 
FriodiMila veniva da lui- nomìnao eutrkc dell' infante n4 cafo^»- che accaded^- 
A TÌtrovaffi gravida nc^bt morte" dt -fili ; e fe le aiTegnavano per fua fopradotte 
<ju;ndìci mila lire ftcrlinc . Li PrÌDCìpcfi".i vedova vecchia c l'Elettore Ji Br.fU- 
dtnburg (\ oppoTerO' violentemente) che fi faceik alcuna ckcilìone fopra pruove 
cotV incerte v QBd'é che- Iftr difputa diventd»- grande-* e (i fattanirc ad una Cor* 
di giudìcitura > e finalmcurc fi pofc in comprarciro nella feguente '«la- 
/liera: che la PrincipcfTa rcgnlc foiTc h principale lutricc del fuo figh'uobii ci 
avc/Te U facolti di difponrc ò'v tuttr ^11 ul^cj appartenentr alla perfona di lui : 
efae-fi dOveUè.a lei unire l'Elettore di B''jWr»^tfrji& per nHiilcrb nel regola- 
ncniO^ sV dfrHa peHbna, che degir affari del giovane Principe ^.c che b vccchÌA 
PrlhcipcfTì vedova doi cfte avere l'infpezionc , e la fopraintendcnza della loro con- 
dbtta ». 1 due ultimi ne appelbrooo al gran Cóof^^io, dal qualè il Decreto; iìi 
adterato-v e(&ndo6 in rflb- dnefmìhaio, che là. Principcfla Regale, come Madre 
dprrii^fsnte (xìiTc li tiirricc Ji uni banda, e la vecchia Princip^-fTi vedova , 1' 
rjJ»E'«ttore di B^andtaburghy ed il Conte Landjùerg, lo forteto dall'altea), come 
-^^^rapprefcntanti il padre (^), 

^Am» L-'anno feguente incomincìA con una granJe AlTerahlea degli Stati Generali- 
j^*j*^addÌ! lì. di Gciuu^», lo quell» 6l deliberata- incocoa a.' mezzi di ^numtencre 1' 

. . unio- 

Ct) crete , toB.»r. r 



mioat ài Utrecht , « b Religione riformata flabilitafì J.il Sinodo di i)*^ 
iecbt \ Intorno all' clcrioiie dello Stactolder \ incorno al ioggcttarc 1* cfeid- 
t» agli Ofriini del Coniglio di Stato ; all' impedire gli efil-tti del iàrfi cor> 
sampere negli Stati Generali \ alla tì:uìì.1U tàuafi dalla Provincia di Bra^ 
ImMC di voler mandare Deputati agli Stati Generali; ad una ftcserale ot> 
Uivione e perdono, ed in fonima incorno a varie altre j>articalanti . Per rìf- 
MCto al fcimo POMO gU Scaci GeaecaU ù. AaiSaaaaxaaa ai ieotiineiiti -àe^ 
SWi di wiMdW; e fu ferdd Tirotvto che rdesione di «ntti gU «ifitiaG « Map 
giurati iì dovefle (are a difpoli^ioiie e piacere delle Gttàj c che non folarnen- 
te i icmplici Coldatì) e le truppe gcneralnterue patlaadoj su ancora le guardie 
del Plriocipe) dove^Ièro dare il giuramento di {èdekik ;agU Suti GeneraH ed 
agli Stati dì OLrniiii . In fomma la cura dell' Alt mblea fu di g j.irirc le ferite 
delle fazioni) di unire i partiti, di confoliUare la Hcpubbiica e tarnc una nuf> 
la ooiogenea; e di porre in fìcoro ia pubblica libeR^l contro tutti i ùitaA ifi". 
tacchi, con livocaie cgpi poccflA « ftmgudnt che per i'addie^fo fi cn coo^ 
jTeriu agU StgtttlUM, 

Mentre gli Stiti Generali erano occupati in Iff.ìbllirc la tranquilliti ddloSta- -Atriv 
to> ed in ^{Tarc il piaao del governo, giunfc in qualità di Ambafctatare del 
Se di Vmtgalh Don iaewi* de Juft Muuh. Qg»^ ia eflèrfi fedato nel (wo^'^' 
luogo negli Stati Generali, efpofc le fuc lagnanze di aver la Repubblica vio- 
lati i diritti delle Nazioni, con aver' obbligato lui ad entrare ndl IJj]j priva- 
UiDOite) ed in avergli per più meli nie«raea un'udienza. Egli ricapitolò i fcr- 
Tigj predati alla Ricpubblica dal Re Sfbj/ìijno, c diiTe che nulla otlantc l'in- 
gratitudine di ella, il Re flava in quei punto preiulcndo le mifure per rilhbi- 
lire l'antica afTezione e pace tra gli Stati, noa già p^r fui dcbjictzj, ma per 
U Tua iodipaziooc di riipanniare l'efrufioac dei fangue CrilUano. £gii con- 
cUiifè eoo fap^ ima caanemtone delle forze « e de' vafieelli del Ptrttgtlh. ^ e 
con dimoflrare alla Repubblica , che ciò era l.i più ficura birricra contro lé 

ectctjliuni del Re Cattoiu o. Immediatamente -dopo ciò i Deputati entrarono 
varie conferenie con lui , c richicfero la rellituz.ione di tetti ì Forti « Colo- 
nie , e TerrijorJ, oode la Repubblica era ftaU privata nel corfo della guerra 
da ìii4-rcale lino a Siara^ includendovi tutti gli fchiavi , e beHii.ni, zuccheri , 
ed aicri effetti; ia rifazioac delle perdite fo.lcnutc per i' interrompimento del 
cominercìOi e la cclfione dell' ifola di S. Tmmafo^ e della conterà di Africa djti 
capo Le^ QmtnkT fa» al fiaine Ctamt, Laonde aocefo di fdegno rAmbalcia- 
dorè a si rtravao;anti domande, fi partì dall' O/W-r in una precipitofa maniera, 
fenza neppure ui'are la cerimonia di prcodcr liccuta , o notificare agli Suti he 
fut intcniùoaf. 

Le difputc avutefi col MiniAro Vortoghffe furono feguite da violenti contri- 
fti , che accaddero nella. Gttà intorno all' elezione de" Magillrati . Dtrdrecht m 
modo particolare fu tutta la novliBeiM» e la Nòbili acacbbe 1« pubblica 
«•nfurionc con ifcegliere appunto quefto panìcolar ccmpo per rinnovare le Tue 
-picteniioni all'antico diritto di federe nelle AfTemblee Proviodali. ProdufTcro 
adnnqne eflì Nubili mole! .mcichi atti, i quali provavano, che prima gli Stati 
erano «ompofti dalla Nobiltà» dal Qcro> e da' Depurati delie Città; e ALc(/7* 
mUitm di B0rf:ogtu pretefe» che come 11 ptà antico della NobQtà) egli aveva 
il diritto (!i rapprcfentare l'intiero corpo, ad crclufionc di tutti gii altri mem- 
bri. Or' una tale divifionC} che fu tra loro iiìeicrmii , andò a debilitargli , ci 
« ftemave il pelò ddla loro inBaeniaf o Ga potere *, ond' è * che gli Sta- 
ti con molto piacete abbnociarooo una tale ^portiuità di rìgetcaro k loro 
prctcnlìoci . 

tra 
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timitl Tra tutte quefle dvill «Bflbifiont, il commercio fiorì più che mai, e h Re«^ 
g^g^^bblica fi refe padrona del traffico di Europa \ concioOìaché l'In^W/rm-* non fi 



Wffe ancora rimefTa dalle calamità onde fu fcguita la totale rìvoluuooe 
dun nel Governo; e la Francia fì ritrovafle intieramente impiegata in difpiice 
tra la Corona ed il Prindpc del fangue, ed i Nobili, che contraftavano» e ii 
adoperavano con tutti i loro sforzi in difcfa d<.]le reliquie della libertà. Con 
tono dò OD fimil commercio ricevè varj tntcrrompimentt dagli attacchi de' 
CorfaH di Tmàfi , e di quegli di Atilfti e Sébe, Aodie f^i armatori PrancefS 
non fi fecero fcrupolo alcuno di attaccare i vafcclll mercantili OZ<r»i#/f; ma que- 
lle ruberie di Pirati furono cofto fopprcflc dall'amor che portavano al bene 
-pubblico due mercatanclf I qtnli a proprie loro Tpcfc equipaggiarono unafqua* 
dra di piccole navi da guerra, ed avendo con effe refi netti e liberi i mari« fi 
rimboriarono fuificientementc col gran numero di prede che fecero. Ma il più 
'«ande ofiacolo per il comnevdo nacque AzW Itigbilterra . Aveva il Re Catto- 
fico mandato nn'Ambafciatore a oud PadamcntOi o0aendo di punire gli uc- 
dfori dd Refìdente Inglefe^ a ìMrìi-, di a mme ttere i Tafcdll e flotte Inglefi 
In tutti I Porti tldia ,fp<j^«rf , e di efcludcrcle flotte, ch'erano fotto il coman- 
do del Prìncipe Rjiptrto . Égli fimilmente riconobbe la Sovrana autorità dd 
- Parlameiìto ; u che tb tatto fagliato come m rimprovero die Indirettamente 
fi fece alla condotta piena dì dilazioni ed iodngfi cbe tennero gli Srati Gene- 
rali , i quali aveano fino a queffo punto cercato di evitare la punizione degli 
uccifori a Dtfbimt o di rìconofccre la Sovranità I Parlamento . La ZeaU»' 
Oli stAti ^* premure con molto calore -, che fi dafle al Parlamento qualunque for- 
T,iit»n» ta di fodditiàzione , e che C rìconofceiTero tnui I titoli e l'autorità di queir 
illegìttimo Governo -, ma gli argomenti de' fuoi Oeputati non fecero affatto 
«'«Mi alcuna impreifìonc fuUc altre Provincie . Detcrminato adunaue il Parlamento 
per Ufi, di vendfcarfcnc ftce predare ibtto varJ pretefti -i vafcelli Ouiubfi « die com- 
ttm^M merciavano ne' Porti di Francta , della Sfapu > e del Portogallo . Infiflé anco- 



j^^'f*' ra di voler vifìtarc i loro vafccUi da guerrai proibì il loro commercio aUeC«> 
Hfcffr* e prefc altre violente mifure» le quali ìcmbratonominaccciare oif apcit» 

rottura. Per rifpingere sì fatti oltraggi e proteggere il commercio , fufattoappo- 



ilare con una fquadra l'Ammiraglio Van-Trvmp un pò difcoflo dalle ifole di Sài» 
h • il che fece nafcere nel Parlamento apprenfioni e timori y che gli Stati avei^ 
fero qualche difano d'impoOèfiaiiene eome una ftadone conveniente e pr^ 
pria onde potere mromodare II commendo Inglefe . In tale (lato di coTe CWm- 

isill , perfetto Macftro dell'arte di diffin i Lire mandò un' Ambifciata In Olan- 
da con Dtopofizioni di fare un tratuto ofTcniìvo c difcnfivo tra le due 
R«pttbi»liche . Il Duca di T^rk ritrovavaii in quel tempo neirn^ir dove 1* 
Inviato Ifighj'f S, Gioz'anni vhh? la prefunzione di contendere con lui iutorno 
alla preceJen?! in una pubblica ftrada ; il che cUcndo ftato oflcrvato dal Prin- 
cipe Palatino , iJ fuo generofo animo fi accefe di sdegno ad una sì fatta inde- 
gnità , fece sbalzar di tefla all'Inviato il cappello, e gli difTe , che avcffe del 
rirpetto verfo del figlinolo e fratello del fuo Re . S. Giwannì pofc mano alla 
fpada , c diffe di non riconofcerc rd il Re , né il Duca di Tork ; ma avendo 



d 




*{*Mln. in uno de' Palagi del Principe A'Orange , che avtva in campagiu j ed cfprcflè» 
•Mie* so £1 dirpiacere, a^eaveano fcntìto di un fimigUante accidente» io «l'Apologia i 
the nandaiOM ai MinìAio ìntUfi, Oamnf»^ -e fd altri Depatati farano de- 

8Ioa> 
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ftìtntl in qnefto tempo per deliberare totorno alle lAruzioni maodate a S. &»• 
wnl e JtrkHéHdi l 4|nMlffcjiiei«o priinÌeT«nH»tcfncenn{nlii^ 

fazione contro gli uccìfori dì DotìiIm, la quale foddisfaiìone fi era peni lungo 
tempo negletta , a cagione delle formole procrafìinanti del Gos'emo Olandep. 
A Óò gli Olandefi rirpofoo con pnTentar loro una lunga liAa di debiti > chea4 
cfli dovcafi foddisfare , a cagione delie depredazioni fatte dagl' iB^/f/f. L'Amba- 
fciatore Ingltfe immediatamente rigettò un <ì fatto ooumcnto, perché confift©« 
▼a prindpalmente in vafcdii Oltmaefi predati in un commercio « che non era lo- 
lo ledio di fiire colie cotooie htilefiy che fi enuM rivokate. Gli OUmUfi dall' 
aiftra tMnda ridrfefero étXf tfM& nanim » «he 1! cQntfniiafl<; « dara la penfio- 
re alla Regina di Boemig, per II pigamcnto della quale gli Stati CìeneraH fta- 
Tano obblij^ati ; ma una tale doinanda fu Cmigltantcmeote rìcuCata « aUeg^n* 
doli dagli Aotbafciatori , che una tale peofione «ra ftaca «aneediita dal pttm 
fato Re , fcnia il confenfo del fuo Parlamento . Fu fatto un gmn numero 
dì altre domande ; ma tatte furono ricevute digV Ingle/ì con un' aria di (upcrta* 
rità così infoiente ^ che affatto nulla da una fimigliaote ne^otiazione poidib 
fperarfi , poiché niuno s'immaginava» che gli OlMd^ fi Quooe» iriimuutU» 
retrati da tante loro domande (b). 

per avventura l'impedimento più grande, per cui non fi condAiulelfe il oSf^t- 
tratato 9 nacque dal Candioal MéBunriatf il fuale temea fopra di ogni altra co- 
fa la fega, ond'mfi fa<ta tnencione nel tempo cIk viveva II defiinto Principe 
é'O farge i tra {'Inghilterra e VOUndd. Egli é ben vero, che il PriiKìpe d'iiran- da^fl^ 
$f era troppo intimamente atuccato colla reale famiglia à' ln^lriUerr«i ficchdfl«l*« 
non fafiifle « vnfk luogo nn pn^etto cosi dannoTo al loro Interdlè: e 
fffnaa della fua morte egli conchiufe col CirJiualc un trattato Con la Spa^rtA 
a condizione, ch'effo Minidro di Francia dovcile prefiare alSfleiiEa nel riilubt- 
Kmento delta famìglia Stuaru . Così gl' intrighi di Af*t«rjiM , e gli amici della 
Cafa di Or.rrrff effettivamente impedirono la propoRa unione tra le due Repub- 
bliche , la quale fu da -f. Giav inni propofta folamentc , c non mai l'ottomelTa 
ad una feria confideraTione . Irritato adunque il Parlamento per efferglì cosi 
venuto meno un tal loro progetto, per il poco lifpctto mofirato al loro Am^ 
biiidacoie In vaìfe «Roàrttnze , per la parsialftà degft Ol(«Mfe)|r nelle loro do-' 
matide , per il rifiuto dc'medcfimi di dare la richit f?a foddisfàtìone delle impu- 
nite baritarìc commclTe in Arnica, tolio dopo io ftabitimento che -quivi fcce- 
fO le compagnie dell' I«rdl^ <ViMnr/l iégUff ed Olémiefr, rffolfe di farne pagar 
la peni agli Stati CeneraK, e per metro delle jriù vigorofo mifurc tarli rtlbr 
convinti della fua Aiperiorltà fopra Ji cffi . Quefte idee del Parlamento furono 
confeniate da S. Gievanniy il quale (i aif tiicò a far concepire a Cremwell ed al 
popolo una opinione fvantaggiofa deoli OUìtdefi , a fine di perfuadcrli , che 
niente poteva effere così deiìderabile ÌXV Olanda , quanto un'opportunità di di- 
Uurbare quella Sovranità , che fuU'Oceano fi avevano affunta ^htgltjit 'R*imi. 

Quel che gli OUndeJi riguardarono come il primo paflb per venire ad una ^'«"^ 
rottura , Aa ratto , c!he feeefi in IngMterr* In riguardo alla navigazione. Un ^'ì^''* 
tale atto , comeché foffe una delle leggi le più (alutari , che mai fi foffero ghilter- 
propofte nel Parlamento IntUft , era non per tanto fommamente pregiudiziale ra hn* 
al oonMnticiD degli OUmiffi-^ « io flabilimento di un tale atto oleegeinquefto"'f*''' 
, in ni 1^ animi del popolo travafanfi lilcaidati da «01 varietà di al- "fn 

li tfi Mf«« 
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tri aecidcad« non potcs HgotWIarfi fé immi« eomc tm forteie dt p!ù aperte dl« 
chìarazionì . Anche fcparato da. altre coniìderazìoni , t ra un atto tale per Cc 
Cicdoy che fc ne doveffero le Provincie mettere in agitazione, poiché proibirà 
a tutte k nazioni di jportare ed introdurre in Inghilterra qvalonque wtTCAnti» % 
§uot che quelle > che toflero il prodotto del pacfe, del quale era il v^fctllo, e 
che le mercanzie) che veni vano dall' //j, Ajrica, od America^ non vi lì dovef- 
(eto introdurre in alcuni altri vafcelli, fuorché Inglefi . Un ilmil colpo prende* 
dirictanentc di min r<M«Mf«) concioffiaché il tfaffico deftli 0/tf)ii^con(ìfÌr(re in» 
ticramente in trafportare mercaniie ftraniere da un paefc in un'altro. Quindi 
furono inamediatamcn te mandati ArobaiirfatOfl in Inghilterra ^ i quali furono con 
una formalità grande ricevuti da qKtlU nuova ^Repubblica > che in quello tcm» 
po avo di già conoedote lettere é facoltà di p^terolàie rapprcfaglle • divcrfi 
mercanti, i quali fì lagnavano, che i loro varctJU erano {^ati ingiurtamentc con- 
Éfcati in Olanda , quanrur.que in realtà A)fl«ro (lati ritenuti unicamente pet 
Ototivo Hi ra{^refaglia . Fu bc^ £icile di fcopr/re dal tuono, con evi pariaraM 
gli Ambafdatori OlanJeJì^ che navano in appi-cnfìone di qualche rottura, e fi 
Ciano grandemente atteriti di quella Repubblica : laonde g^' Ingleji crebbero a 
pniporzione le loro domande , infidendo , cbc Boo fidamence ù JaiTe foddisfazio> 
ne per le barbarie commefllé in ànbvna , ma anom > che fi pagatfe loro 
la lomma di due milioni per HfarG delle perdite che aveano foffertc per cau- 
•fa degli Olandffi in altre parti dell' W<> 0 ientjU ^ ed in Ferfia^ in Mofceviay e 
Gretmtmi, SgUoo ricbiefero altresì la punitione degli uccifori di DvruU» , «n 
oompenro dtgl* infiliti nfitti al km Ambaiciacoie » ed un' apologia per la coi^ 
rifpondcnia Sa loro woiitt «gli* «Idaio lUt donuice il tempo della gacm d- 
vÀlc (i). 

Simili domande fitte con cale iqfoleiitt , e cosi cfeiilcaiitf accerero la Re^ 

pubblica , e fecero reftar convinti gli Stati Generali, che niente altro, fuor- 
ché vigorole nùlure, poteano ridurre la nuova Repubblica a termini ragionevoli . 
£flì non poteano foffrire 1' omaggio richìeOo dagl' Ii>|/r/f in mare, e le loro 
vanaglorìoie pretenfioni della Sovranità dell'Oceano. Il foto abbaflar la bandie- 
ra alla bandiera loroera in fe lìefTouna bagatella i ma l'incertezza , fepoteffero 
poi cercar di ctlendccc il loro diritto, fembrò a^li Stati un'affare di tanta im- 
portanza, che bifc^nava impedirli ptlroa cheiofle ftabilito cpgliclcmp} : impef- 
ciocché gl inglejì avcano già pretCK» il diritto di vifitaret non folimeittc fioro 
vafcelli mercantili , per vedere fc portufTero robe, che non folTe lecito di por- 
tare» ma anche i vafcelli da guerra di eiTi Olande]^ e perciò averebbono col de- 
oovfo del tempo pcxuto in «tre aflmBcrfi il potete di dirteeie la deftìDafiooe 
delle loro flotte , ed anche Mefcrivere , fe la loro RepubbTiea doveffc mante^ 
A. D. neme alcune fu l'Oceano « U tributo , che %VlngleJi richiefero per h libertà 
Mf di pelcaiè fa le OOftieve BtUtannicbe , fembrò agli Olaitdefi Ìrragio<>evole , noa 
oftante che per avventura quella foffe la più giufìa domanjj ifel Tarlamento. 
Pa tempo immemorabile erali accordata uiia tak- ItUrtà per un'aringa d'ogni 
quaranu > nu oramai erafene accrefciuto il numero, e perciò un fimil tributo 
erafi refo cforbitante . Per opporfi adunque a tali ufurpazioni * che faceanfi 
contro le Leggi delle Nazioni , gli Stati equipaggiarono colla più eftrcma foU 
ledtndine una prodigiofa flotta confidente in i;o. vat'celli da guerra, e ne man- 

daraop parte. fotCQ U romando dà Martin* FM-Tromf qella ìSmìe4 , a fioc di 
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COnvOgUare i V'fallì mercar.tilf, che ritornavano carichi vcrfo la Patria (AU SietmA 

Le prime oflilijà precedenti aiU dichijraiione delia guerra futonolncomincìj- cm»* 
te dagl' irgUJi ; imperocchi i efrendofì abbattuto uno de* toro Varcelli da gucr- ^'«'^•^ 
ra con una flotta di legni di pefcarc Olandejt , richiefc I! folito onragglo , ed 
cflèndogli una tal i'ua ricbi.da IUc4 niegaU , il vafccllo da guerra mandò a 
UbimIo «no di crfì legni O&ia^ con tutta la Tua dunna ; il qual fatto vien« 
In varie miniere riferito » appunto Wme che faccia al propofito de* diff.renri 
partiti . Furono adunque itnmcdiatatnentc fatte delle lagnanze di una tale azio- 
ne \ e rìfoHitanaente gli Stati C\ dichiararono , che ove il Capitanò 
della nave non fofle panito « c$ rarebbono cofteetti a fate delle rapprefaglie * 
Ma come di una tal loro domaiAla non (è ne ftee alcun cafo , eglino imme- 
diatamente fecero un'ordine di arrcflarH tutti i vafcclli Ingkfi dentro a* loro 
Porti . Trmp t prima della (ua partenza > ricbiefc le iftruziooi le più minute 
in riguatdo alla nunfeia come dovefft eondurfi Terfo ^higl^ . ^li ftce ln> 
tendere agli Stati , che durante il regno dell'ultimo Re era follto preflarfi 
omaggio alla bandiera IngleCt nelle coftiere della Brerta^na , e nella Manica } 
ma che dificllmcnte fì fatebbe trovato alcun cTempio , che un tal corapISmen- 
to fi foflc pretefo nel mare aperto . Per evitare adunque la neccftìtà di entra- 
re in alcune difputc , o di riconofcere la fuperìorità del Parlamento , gli Sta- 
ti ordinarono , ch'egli non fi avvicinaffe alle cofticre Initefi , fe non forzato 
dalle circotlanze. U Lord Claretidea taypotUt che coteflo Ammiraglio ebbe! Am- 
zioni di rifpondere agi' In^lefi , nd CtW «he g^i chiedefléro alcun compliment<) 
alla loro bandiera, che gli Stati aveano per propria venerazione e rifpetto pre- 
fiato omaggio alle bandiere del Rc> indotti dal dciìderio di mantenere uoabutf- 
na corrìrpondenca con quella Corte ; nia che dfèndofi oramai mutate lè dtco- 
0anzc, vcdcanfi in libertà di operare diverfamente . Ove poi una fimìglianterlf- 
pofta non riulciife di foddisfazionc * le fuc irruzioni erano di difenderli coi> . 
ogni vigore . Sì fatte iftruzioni ) die' egli , furono date dall'Ammiragliato j ma 
quefto Cavaliere fembra cfTcrlì ingannato In riguaido al pottie O &, att^Uà'* 
di una tal Certe dell'Ammiragliato (*). * ' 

Dopo che Van-Tromp ebbe corfcggiato per qualche tempo lungo la coftiera 
di Scbeveling^ fu fpinto di un'impctuofo vento Setteo^Ionale verfo le ¥ia»^ 
drey dove per ficurezza della Tua flotta, egli fece vela per la Manica., e prefe 
porto tra Divf- c Calali ; ma in pafTindo le Dunì , dove Aava l'Ammiraglio 
Blalke con una flotta di ventifei valcelli da guerra, fu faluuto colle fcarica di La iai* 
un cannone fenza palla » tn fegno die preftifle II complimento di abbafTare la 
veli dclU gabbia alla bandiera Ii^Ap/?. Gli fcrittori O/Wf/T affé rmai o , '"^'^ J[?, ^ 
primi di ciò e°H avea mandati due de'fuoi Cipitani a far de' complimenti a 
BMmii ch'era il capo della fquadra Inglefe, ed aflicwrare il medef>iiu>, come 
egli era dato fpinto in quel iuot^o dalla forza Ji una tempeda. Sìafi ciò comunque 
iì voglia, quel ch'd certo lì è, che Tromp non ebbe alcun riguardo al fegno 
datogu dair Anmitia^ lag^/^» U quale per^ quello motivo pi tirò una can. 

li a no>. 

( A> Quei leieitorì . che voIcfTero render- loisra Mart t^nm . e ti rifpoAa detta M»rt 

fi perfettamenie intormtti della difpui* intor* itmm/mm del dono , L'rnrrar noi in 

no alla Sovranità dell'Oceano, edsl d ri'to UM liliiiM nnuptttfk ùrcMie.iui'qlifU^f- 
di pefrar; nelle cóàttH StiNMinnekt , poih- te ptOVÌnCia d'm'UIÒr|cO> 

•D confttlmo la dtoa «pert di ar«a« iati* • • 
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LASTOKIA 

_Bnaa eoa vtSU% «Ha fMk tnmf xifpore eoa «m iotten (carica dal Tuo Bor- 
do. Quindi tnnnedtattniane legni nn'amocoi & quale fi HMmcnne per lorpi^ 
zio dì quattro ore con cilieoia furia , ed altrettanto ^'udizioTi condotta . Il ci- 
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altro fu prefo. Ne£Quio (cEUtoce Olandese di autorità moftra di affermare, che 
la perdita degl' fifit Citale « comech^ cffi rapportino , che la notte 1» 
quale Ci frappofe m tempa» pcobabilmente falva0e ^'ìngle^ dalla diih^zione , 
Ké ci)ò farebbe fiato- del tatto impodìlM'le * confiduandoTi la gran rupcriorità 
della fquadra di Tromp, e T abiliti di lui, che per nell'un rigttacdo era titferitK 
tt a 4,iicUa deli' Ammiraglia ùtfeft, yku-Tnmf neUa fua lette»» che & 
Stati Genetatt» faiTcKcr arpramence oontio 1- Infiilent» «ondona di ArAr* B 
quale avealo ridotto alla ncccffiti di tirpondcrgU fuCcndo fuoco; ed aÉFemia y 
che prima di dar' egli il f<^o- dell'attaccai avea fo£:rte due fcariche di caiv> 
Doot ét^Inilefit per cai ciana none «ade perCbnc. In pruova di ciò Io ferie- 
! della di luì viti allega una lettera mandata dall' Ammiraglio Inglefe in rìf- 
a al loeflàggio mancato da Tremp a domandare i prigionieri; e biGc^nacon- 
irli, che te qfiefla lettera Blake ha iàtto vedere il fuo fpirito altiero ed in» 
iBattabilc , aflumendofl una ule aria di fupcriorità» che diede fofpctto, eh" 
tll fofle r aggredbre . Nulla però di meno é inipolfibile di flabilirne la veri- 
tà » fuorché lopra gl'indizj e pruovc di prcfimzionc , unto fono i racconti, che 

^óeSt^^mr ^ ' ^ *" ^^"'"'^^'^^'^^ oppofti Ju. loco 

tìiSfuti ^ Londra le notizie di qucffa Sattaglìa mnalprirono a tal féjUiO !f popofac- 
a*w$rmtiàOt che iofultò gii Arobafciatoci OlaaHUiy i quali fi videro coitrcLti. a lifugiarr 
fi fono la protezione- del ParlaoMnta. %1{b» afimaranfi di placare Q fóro rl^ 
ftiitimcnto con dlmoflrare , che Tromp non aveva ordine di combattete y eh* eg|fc 
fctn^incrì. flato folamcnte fulla propria difefa, e non avea potuto,, fcnza porre a ri^ 
lrìghil> fchiò là Tua riputazione» evitare di rifpignere il grave infulto fattogli. Glt^ 
(«eia. mandarono fimilmente Adriano Fauw in qualità di Ambafciatore ilr.tortlii;a- 

rio per confermare una tale alTertiva-, con pceiènurc dinanzi al Parlamcnro la 
lettela di-Van Tromp Icritta agli Stati, ed iooltce 1' infoiente rifpofla, che il 
medielimo licevè da Sìnke (itiina. della batc^(Ua . CgU fcoDgiurò eil'o Parlamen- 
to ad Inquillire (paffionttamente Intoma alle pardoauiftà diun tale aflare ; afi* 
ficurando la Repubblica, che ove cofìalfe , che il loro Aoimirajglio avcffc real- 
mente rìcufato di fare il debito complimento alia bandiera li^Ji , farebbe pu» 
idco ibigli Stati Generali di ona tale di lui prefunzlone^ CVegli è cerco , che- 
In qucfto tempo gli Otandeji dcfidcravanofinccramentc un'accomodamento . ElTl pre- 
garono il Parlamento, per i coiuuni legami di Religione e di Cbmà, a porre 
Si piede una negoziazione; ma forfè l'audacb di make gii ave» (molli dallà. 
loro rifoluzione» e fatti rimaner convinti per mezzo, di quello primo efpetimen- 
•o, che l'Imbitttrra non era da ridurH alia ragione fe non per mezzo delia 
HBksuu Mitm fipiaida tdiwqjie fi ebbe «Ile tìmaùamc dell* Anlnlciadoie ì, 



(*) laoghi trenbfì nelli coiTitrs lì KtMi,cfie nticfineate furono terre del Conte 
*VM perfido ribelle in tempo di Edvvsrdo il C«a/«0«r« » il «ualc mori mtieuhilmeate • e 
•ci Rc|a»di Offljiitav Jlaf* te fin Mm liim hi^ 



ili £« Via da Cenci, V$M TroMp pi§»r». 
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•0x1 per contrario fi govcmo A' InghiUma affcttA dì non curare fn una ma- 
aicn la più dirpregevole le folenni afficurazioni dt^i Stati Geneiaiiy ed ioccr» 
fRtò le fucinare > eh' cfli moftrarano di evitare ma fottum > per dmore che 

aveano del Coraggio A^V Inglejì . Crmwel adunque e BohJ furono mandali a 
Dm.'cr per incoraggi re Biake ed anche i Mariiurii per ringratiarli del loro de* 

licaio riguardo predato «ll'oDOK ddb Repnbblle») e per piorTcdcie I» flocu 

di tutto II necelTario. 

Lt condotta del Parlamento, e gli ordini da elTo dati |>er{ aumentare l'ar- q>ì o- 
mata navale dì quarant' altri legni di pià, non poterono nguardarfì dagli Sta» hndeft/T 
ti Genenii in altro afpecto» che di una manifefta disfida > e rifolozione dicbia- 
lata di venife ad nna rottma; laonde ridiianiarono i loioAmbafdadorl, epab> Mut^mf 
bucarono un manìfefto , con cui fpecificarono le ingiurie che aveano fofferte , r«. 
ed al quale fu rti'podo con un'altro fattone dal Parlamento . Or noi poco ci 
poffiamo appoggiate fa cotefte dichiarazioni» In cai così Tana come l'altra par* 
te fanno delle ardite afT-rz'anì, e fopprlmono ogni circollanza> che potcfTè ap- 
portarci lume in riguardo alle vere loro intenzioni . Sarà fufBcicnte di dire , 
che fiMdImentc Crcmmel s'immaginò effer ncccffario di divertire, per mezzo di 
nna gnena eftema, l'attenzione del popolo dal conlìderare rambìaioTo dlfegno 
della Sovranità, ch'egli fi en progettata; e che gli Olandefi divenuti ricchi per 
li coounercio, altieri per le loro profpcrità, oigogllofi per la libertà, ed info- 
lendti per la confidenza, che riponeatìo nelle loro fone navali, avelTcro incon» 
arato fommo di avere un' opportunità di fiir valere la loro agu:^{lIanza 

cdla Repubblica Jnfjrje . 

Eflèndoll gli Ambaiciatort Olande/i incontrati nel loro ritorno con Trmp 
nelt'altam « Zirietee-^ Pmv Io configliò , che atuccafTe Afiti^i mentre que- 
fti ritornava da Rjrbadofr con tre legni predati Olandejì riccamente carichi . Un 
ai fatto dlfegno fu abbracciato , ma fu fconcertato poi da violenti venti con- 
trari maniera che la flotta di Van Tromp fu malmenata e difperià, e mol- 
ti faoi vafcelli non fytoao in iftato di potcrglifì unire nel T^el per varie fot- 
rimane appreflb. Ntdia di meno però fu manJaro Van Galen con uno fquadro- 
nc nel MeJiierr.inro , per opporG In quel mare a Bodel) Capo Comandante del- Van.Gi. 
Ja fquadra Inglcfe. Blake fcmpre vigorofo e vigilante prefe l'opportunità dell' 'en d.i. 
•febea di Trmp per far valcie 11 diritto del foo paeTe in riguardo alta 
pefca nelle cofliere Britiannkhe . Con quefla mira adunque egli drizzA il fuo/f ingi^, 
corfo vcrfo il Nord, attaccò le pcfche degli Olandejì nell'altura di Shetland y e fcBodt- 
wefe tutto il loro convoglio di dodid vaMelii da guerra; ma permife , che I 
legni da pefcare fcappafTero via fu la nrom-'f! , che non vi farebbero mai ri- 
tornati, lenza ottenere prima la licenza dal l'arlamento d' Iiif,hilterra\ atto di 
gienérofità, che viene fommamente biafimato daol'Iftorici di quel Pacfe . Vjn 
Trmp perfeguitò Bttiki verfo il Nord; ma il Cao fquadrone foffh la feconda 
volu la difgrazia di m'InpetaoTo vento frefco , mentre appunto aveva dato 
Il fegno dell'attacco» cone fé gli deoMoti avcflbo ooTpinto cooifo la gloria 
di quello eroe. 



Generali. Effi promoffero die Ruytert pofcia cosi famofo nella Storia , al coman- 
do di un feparato fquadrone confidente in cinquanta vafcelli, oniinandc^li di 
difendere nna ricca flotta di valcelll Mercantili, che ritornavano carichi verfo 
la Patria . Kujter era di una ofcur.a nafcira , e fi era innalzato ad un grado di 
dirtinzionc a forza di ftraordìnario merito dall' clfcrc un mozzo di vafcello , 
fenza cfTere portato avanti dal patrocinio dì alcuno, o da quelle fpeciofe qua- 
lità» le quali alcune volte aificuiauo ramidzia de* Gaudi a coloco» che non la 




me* 
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Bierirano . In qufttU ooofioiie adwwiae cgU comparì U prima volu in ^uafìdk 
di primo Comindante, e U fi» condocu toft» iliehUr& giafta Tdedwie fiiwa^ 

fcne di'fuoi Ciiudini-, imperocché vicino a Vhmouth egli i'incoiitró kvan- 
m'ìtz^ìO' àfemibt con cui iacaoùndà una ùxx'kàa icarlca di cuinoui incirca al» 
le ore quattro dopo mezzo giorno» foftenne foto l'intfer» fiioco &tto dall' Ani» 
miraglio, c Vice-Ammiraglio pct lo fpazio di un'ora» ed alla fine pcrun'iftraor- 
dìnaiia sforzo d' intrcpidczia fi sbrig^i da loro , ed unitoli al linianence della 
foa fdoadra riooovd rattaoe»coii tal' empito, che obbligò il nemico a ritirar- 
^ fi, dopo che la maggior parte de' loro vafcclU avevano efaufla tutta la loro 
munizione. Afcough una ft^uadra alquanto inferiore a qutlla ùi Rufitr-^ 

Jtèlbaf- m» fi portò con elìrcma bravura e valore , ed crtcndo rtato una volta colk no- 
ter b»t de' Tuoi va(ccllr circondato dagli Olandef, fi «brigò da lor» per metsad'ua 
'S^^ difpcrato sforxo , con cui ruppe i nemki , fece in peiri alcuni de* fora va- 
* fccllf» e goadignò il fopravvento; mjt non per tanto fu però collrctto a con- 
fclTare la Tua inferiorità con rititarfi dalla battaglia. Nel giorno avvenire, 
fendo ftato rìnCbriato fi rinnovò- L'attaoo» ooa doppio ardore t tè avendo alP 
cfiremo fcgno patito così l'una^ come l'altra parte, alla fine quafi per mutuo 
ConlcotiBCDtO i lora (quadroni fi feparaxonoà e nel terzo glorncy poi cguahncn- 
te l'tino che Taltio Ammiraglia pretcfe e vantò- la vittoria qua(ì con eguale 
eluftizia -, imperocché amcrdue fi trovarono avere foflmi degli fvantaggi , of- 
fendo ad Afceugb mancata la munizione ^ e noa venendo gli ordini di Ruftet- 
tiUiidki per mancanza o dì arte o di coraggio in pcrfona dtUi fuot ufficiali 
ma la puova maggiore dei vanuggio pyadagnato dagli OLmU/ fi fu , che 1» 
flotta Mercantile, fotto la condotta di Rutter giunfe inr àm^iètiim fona edere 
fiata toccata, e gVi^ii^fi fi andarono a ricoverare in Tljmtutb . A quc-na vitto- 
ria, fc vittori.! può chiamaifi 1 ne fucalle un' altra y non menolàneuinoià, ma 
più dccifiva i e quefta fi. fu, che Va» Qalen. attaccò Boiib- nel MmUtarrémeùt e 
con gran valore (confifTe, e disfece il di lai fquadnoe^ fenonchè nella, fine dcUT 
«tcacco eglt vi perde la vita (*).^ 

Intanto- Rufttt fi, vide in gran perplefiìtà : impeidoochd^ rult&na fiia azioDe» 
quantunque in generale foilc riulcita in fuo vantaggio , pure fu per luì una 
coaviocente pruova della perizia , del coraggio , c dell" olii n^iezza del nemico, 
bddove diede nel tempo ifiefib. convinccnùilìroc pruove della mancanza sì di 
difciplina , che di valore ne' fuoi COfì ttficialiv £||i- aoa dubitò punto, che 
Blake con una flotta fuperiore avereobe volato vcndRorfi di dò , cb'era acca- 
duto* ad J/cw^^ > e tlf"! vigore ed impctxwjlità di uà i.iÌl" Ammiraglio fé n'era- 
no avute pCBOve convincenti abbailauza ncU' affare , cbe palsò tra lui e Vas- 
Irmp - Trovandofi egli adunque in fimigUanti apptenfionl fece confawvtrfiJ' 
à& Stati Generali della filuazione , in cui 11 ritrovava , e della probabilifi di 
inrefc ad eilcie tofianaente atuccato dagli uniti- fquadroni de' nemici- . Quio^ 
giìt Staci fmmcdiaiamente determinaron» d( mandare Vae-Tromp-^ prende fi 1t 
prir.cipilc comando , ed unirfi a Rufter coiv un valevole rinfÒno; ma l'ultime 
TjunmV- dilgr-*' ''' da lui fenza fua colpa foffertc avcana fauo st, che il detta ^«ffl-Xromp 
titn Ó'ttaa aveffc più l'appbufo e'L iàvor popolale;: « poteie fooslpMe in al- 
Jtndà*. ^g„3 cofa là condotta di lui > il popolo avea inormoracO' contro l'evento delle 
due ultime fpedizionì di lui ^ La rovina, e peidtta <felk pefca. dell'aringhe ave- 
va eccitate alcune commozioni nella Zniand* e m))^ Olanda e Van-Tt^mp fem- 
fnf». % che dovcflie. cukc vittim» dell' igfuxan» nei tempo IftdTo » che il fooi 
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SELLE TROVlJiClE UH ITE. 

canttcfe Ttnira adorato <ia cucci sii vomint cTintcndùntnto . Ad onta àe fer» 
Yìgj da Ini predati in ^wdicà d! Vjce-Aiiiinira»lto (H:r lo fpazio di qQtndician> 

ni , gli riufct difficile di poterli giufliticare abbafiaiiza , Hccli^ fofle ritenuto 
nei contando . 11 cimorc che aveaii dei popolo, «mpore l'invidia <icUa Tuaclò» 
ilg« gli aveaiio «reati degl'inimici anche negli Stati -Gciwfali -, e oc^ cOO^ 
■dkU' Ammiragliato . Or quello clfcre il pubblico così malcontento venne accrc- 
fdato dalle gran perdite ioficrtc Acl traffico f avendo gì' Injlefi prcfa e dillrutta 
lina flotta di ^u.irantA VafteUi» Che vcaira ^alia Spagna c dal Portogalhy eCci 
picciole barche riccanaente cariche che vcr-i vana d ili Indie Orientali . In quc- 
ila occafìanc adunque fan-Trtmp fu fpoijli uo del Tuo comando , fcnza dì cho 
il popolaccio no<i potevafi acchetare, e fu fimoUo ntcbc de Bjtfter per dar Ino» 
^ all'Aminin&lio deJfit t ma né anche queda fromndone incootr^ TaMO- 
Tadooe -anfvenale « ^icbé i mvinai «alavano i tlne loco bnvl «(Ìdui ; e 
aoantunque eglino riponcifcro una eftrrma confidenza nel movo Icro Coman- 
dante > pure borbottavano per ii facrificio che li era fatto di due Eroi ad una far> 
sione . Qud marina; , che aveano già pollo il piede a tem , ricnfimino voler 
più tornare a bordo de" loro vafcelH , fe prima non fi dalTc loro anticipita- 
inente il foldo di mezzo anno, -ed i lorocompagni , i quali fi trovavano tuttavia 
• iMfdo* frammucinarono contro gli ordini f.(tii ufdrepcrimpedirn -, che sbarcaf- 
fcro a terra; e tutti in fomma ricufarono di obbedire alle iflruzionl dell'Ammi- 
raglio, e de' Magidrad di Amjterdsm, Per la qual cofa fu necelfario di prendere 
vtgorofi cfpedienti per fopprìraere una fedizìone di sì peticolofe confeguenze. SÌ 
fett adunque maiciace un «Ufiacuoicnto di ibUlati conno gli ammutinaci 9 i qua^ 
lì peidó (oron fiictl faHie a Infido per Som , dopo averne (àttt reftare due 
Capi in mano de' Magifhati , i quali immcdiatametite diedero orvlii ! , che fi tfe» 
suifTe la loto giuftizia. Ciò fparfe un gran terrore tra i marina; > cproauHèref« 
tetto defiderato « poiché ì marinai ritommoo al lor dome e ^nlndi fi pubbli- 
<:ò nn'amncfìia o Ha Legge di dbbltvìone e Mdono per aflìoirare ì mcdefi mi del- 
la loro gratitudine per mez/o di un fimTgltanrc atto di amorcvolezzn . Ma dif- 
grailatamute un ftl^iiaiUL- atto uiato cosi bene in tempo divenne il log- 
getto di nuov« 4lirpaa:9 poiché gli Stati Provinciali infiderono, chei Magilira' 
ti di AmflerÌ4m fi areano «furp^ta la loro prerogitìva con affumerfì la porclìà 
di perdonare. Per veritA fu cofjt t^cìlifTima di giulliiicarc la condotta d.'Magi- 
ftnci ióiodad fui prindpo della ncccifità. Il bilii^no di cosi faic era urgente, 
e non aveiebbe potato ammettere alcun tempo di radunare gli Srati ; e con 
tutto ciò dopo qualche aliercazìonc i Magiftrati furono nella rcctffità di darne 
loro foddisùnooe* e confclfare pubblicamcme, ch'^ino aveano in crìtiche cir- 
coftanze avoca la prefunzione di far' ufo di un' autorità ^ la quale ad elfi non 



pubblicano 1 in cui la varietà di digerenti diritti e dipartimenti lo rendono pie- 
no di perpietVità c tardo ad operare. 

Per compiacere all' umore de' marinari , e per ima gìufla conofccnza del fuo 
(Iraordinario merito « de Rujter fu di nuovo ridabilito , ed alTociato con dt 
ti'it nel comando . Le loro flotte fi unirono all' altura di Dunktrk , e fu credu- 
to » eh* Mlino aveflero a far.^^ per andate in cerca dell'Ammiraglio ia^/^1* 
Intiepid» make^ il qual* era altrettanto impazfentedl venire ad un* attacco. In 
quefto tempo l' Ammir.iglio IngUfc era ritornato dal Nord, onde ciTendofi con 
ammirabile foUecitudine rifardu la fua floiu » fi pofe in coffo andajido in 
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caccia dei nemico, il vado bottino, ch'egli avea fatto nelle uldone Aie foitii- 
Bile prede i fervi «nicunence per vieppiù aceenfeie il Tuo ardore > e co- 

nie cgVi avea già fatto acquifto d'immrnfe rtcchnzc fenia alcun pericolo, cosi 
in qucHa occafione fi determinò di iarfì gloria fenza il minimo riguardo di pri- 
VatO vantaggio , o di fiMdIdl modvi . Con fimili generofi fcntimenti di amea* 
due le parti, già le Botte vennero a veduta l'una dell'altra; il che ficee deter- 
minare Rwter a fare ufo di un tratto di politica o raffinata condotta, il qua» 
le, ove foilè (lato feccHidato dal fuo collega, avcrebbe potuto riufcir fatale agi* 
gj^^iffb^Ji. fi ritirò dietro ad un ttanco di arena in OMnietn akt che venii- 
ttaOmf fe meflb in ficnrp dalli più graffi TafbeUi Inglefi^ ti (MAìpttGtMdk* ad attac* 
tim*nt0 cario con manìflllo pericolo e fuo fvantaggio. L'utilità di un sì fatto difegno 
^rs'gli ^ ^"'^^ * conofccre con apparente chiarezza nel momento ificllò, che fi diede 
Olande. principio all'attacco; imperocché 1 nemid fi divifero in tre fqtiadrani» e fipoff> 
fi»jj Ja« tarono contro di eflì coli' Ammir.igho dentro il vafcello detto il Sovrano alla 
loro tclla; ma quello vafcello con tre altri della prima grandezza urtarono nel 
loro eoiib nelle ftoche di Ke»t. Incoraggìto adunque da un si (atto accidente, 
jÉfae grandemente andava a diminuire la forza dcgV iHilefij dt Wit abbandonò il 
(no (ito, e (ì determinò di attaccar la battaglia in aperto mare, dove egli fpe* 
rava di miglio fcgnalarfi contro i nemici, che Aando da tflì divifo per roez- 

10 di quel banco. &igtfcr fi oppofc ad una tale di lui rilòlutiane; ma di Wit^ 

11 quale avca più ardore e con^o, che perizia degli ^ti navali , recò adefr 
finto la fua determinazione, e rodo (ì accorfe dell'errore, che avea prefo:im> 
perocché fi attaccò una futiofa battaglia, durante la quale i Comandanti tanp 
to dell'una che dell'altra parte operarono delle axiooi le piAprodl e vaJoraiè» 
ed i marina) ancora dì amcnduc le nazioni combatterono con coragggio e per- 
fevcranza forprcnJcnte . Ed intanto i vaùclii In^i^ eflcndo ul'citi fuora del 
banco, dt Wìt andò a conolceiet di*^ enfi ingannato, ed avea formato un 
iàlfo concetto del loro valore ; ma non per tanto fidato ncU' abilità di tLujter » 
e nell'intrepidezza de' marina/ combattè con eftrcma oftinatione fino a tanto » 
che la notte non li fcparaflc . Comeché gli Oltmdeji miraffcrocoii orrore la lira- 
ge fatta dal Sovrano , ia cui BUhe combatteva in perfooa % e non olUnte eh* 
eglino reftaiTero egualmente ftoiditt che pient df icoon! fai vedere il coraggio 
dcgl' Jjs^/fj'T , pure de Wit fi era propolla dì i innovare l'attacco la mattina fc- 
guente, fpcrando che la fupertorìtà del numero de'fuoi vafoelli avcife alla6ne 

c/' O * prevalere . Ma Rav/rr, molto meglio {n(bmato del naturale àegV Inglefi ^ fi 
hn'defi oppofv ad una tale di lui rifoluzione ; ficchd amcnduc alla fine Convennero di 
/«••««». (ar vela quanto più tulle polTibilc vcrlb la cofhera d'Oianda , non olUnte che 
vedeffcro il nemico fquadronato e metto in ordine di battaglia, L'Ammiraglio 
àJfnm^'^^^^ retroguardia OUndefe fu prefo ; mi pur" ebbe la foddisfazionc di vedere co- 
> che Io avea fatto prigioniero , to::o Jupo aiTondato : un'altra nave da 
M. guerra Olandese fu fatta in pezzi ed affondata d*! Swrano : la perdita degl'Ai- 
fu maggiore i ma tanto l una pane che l'altra ditfimularono coli aitifido- 
lanente «na tale clnwftanta , che (corgeme la verità in quella difbnza di 
tempo, in cui ora damo, farebbe una cofa impcrfribllc , Ma generalmente par- 
lando, non può negarfi, che la vittori! fi dichiarò chiaramente in favore dcgl' 
ì»^^ i quali non folo otinifono la battaglia nel giorno feguente, ma inw- 
guirono gli OÌ«3»à^ caife |oro licgati fino • tanto » che encaiooo ndl» 
6arw (*; (m). 

Io 
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In qucflo, non altrimcnte , che nell'attacco precedente furori 'fitte li- Tumnt-i 

igoanze contro i O^piooi -e eli >ufiiciali inferiori . Apjpena jgìi .Anuairagli fuDo- ti <« 
•no ìènewi) che ^Kcnlàfoiio I Jora ailBchll -d! ^codardia , « -di ^rer negletta df'^'"^* 
fare la 'loro obbligazione; Jaddove ^li ufficiali accuFarono per contrario clTo lo- 
xo con incolpare (ic Wit di cattiva condotta} « di temerità ed ioipr^ideiua» ed - 
a dò atcrìbuìrono la perdita de' loro vafoeUL. G\k Stati fi ifiuzaroao tfom* 
ciliare le -parti , e riftabilire tra loro la pace, c l'unanimità. Eflì cooìprerer* 
bene» che l'ardore di 4e Wit era la cagione, che il tnedclìmo iìiallmalTc colo* 
to, la xiii cautela volta £iiìcomiiuiietióydesxa4«cberAminiraglioneavev» 
principalmanic 'Ja <oTpa; ma che -il fuo wore era 'Oato da aui'ccccflb d' intre- 

5idcz,za e coraggio, e da una glorlo(a determinazione xli fegnaiariì nella caula 
ella foa Patiia, il quale fpirito in tali xxxaGoni dovea pi uttofto cercarli diac- 
■CKiceslo^ .che di lepcìMetlo. Per Ja ^ual «kk 4o cfooo iel Ck>verao ia di eo> 
«itaie ima «eintifastiNie., mìI «Imattvere ogni oeeafìoae -di conteTa « 'C tnan tenere 
armonÌ:i tra gli oificiali . Un fimigliantc loro zelo riufci felice; poichi? non mai 
iì Tide quivi uno fpirico di vendetta -così aimvciùie, e «dì onore della Nazio* 
^jraTcéllI laeicasdll ta fl etirotio alla ."RepiibblioB d *Joio -(erTigli 
•e tra -poche fettìmane Jc .perdite roffcrte per Je tcmpefte c -per flc 'battaglie u 
videro rilloraTe} eoo efrerìì equipaggiato c corredato un formiduile armamen- 
to conTìftente In (cttaotadue bcUiflime navi da ^gacm- Tim Tnmp fu rimcffo 
al comando, tanto per far ^indizia alla fua fama, quanto -perché i^r It'ic fi 
trovava confinato in letto per infcnnità.i ed ebbe ordini di convogliare uiu 
flotta di 300. legni ^4ercantU! al Capo JUtard in CtmmàllU^ IFtz thttr « 
Folkfittie egli <fc«pn la 'flotta la^ìefiy che oiontava folaineiite a quaianu graf^ 
fe navi ^a guerra; laonde dinzzò il Tuo corfo verib la medeHma , e BMr col- 
la Tua foliti intrepide77a -fi valfe di una tale opportunità di attaccir batta- 
;^ia. Quindi addi di K«vcmirt s'incenindò il combattimeoto alle ore 4in- 
^Id della <niatc!na con tma (uria ^ «wn poterfi «rprimere * ^e xontiniid Aio alle 
fci della fera. TI primo fuoco fitto dall' Ammiraglio Inglcfc fu Toftenuto dal 
Vice-Ammiraglio Ewrtzon « Kaj/ter , i quali -erajio alla tcila della flotta , e nel 
ptù Imminente pericolo , quando ecco che .fiimife <n loro foccorfo y^n Tromp , 
Dopo un tale arrivo la bilancia traboccò <^»nitr«> di Blake ^ il -quale fi i ' • ctr- 
<:ondato, ed in gran pericolo di cader vittima della fua iinpetuoìuà , le nonne 
foffc Dato forrunaramente liberato 'All'intrepidi sfoni di Ju de' fuol Capita» 
ni, i quali n aprirono la Urada per -mezzo del nemico, foilenneto 4' intiero lor 
^uoco, e xondufléro l'Ammiraglio iiior di periglio. Tinalmente la littoria lìdi- S^*^ 
chiarò in favore dell' AraaiiragHo OLnJefe; imperocché B!a1u fu ferito, il prò- 
prìo di lui vafccUo moko maimeoato» 4ue altri vafcelli iuron prefi) aitrettan» éimmim 
ti ne furono abbradad t ed tuio mandato a ibndo ; -e tutto -dò avven- 
ne colla fola perdita di un Tafcello della fquadra Olandefe , il quale fe ne 
andò per aria per un mero acddente . La condotu di Fan Tromf fu mol- 
to brava e lodevoUffiaui 4 «m ia foa vittoria fi ottenne per la namerafi- 
t\ della fua flotta ; e noi poilìamo bene rifchiarci ad affermare , che i 
fuoi allori furono ofcurati dalla fua vanità , avendo dopo la ritirata del ne- 
mico proceduto nel fuo viaggio con xuia granata attaccata in cima dell'albero 
principale della fua nave, volendo con ciò t/ìgnlficaie> di\t|(Ujl^feiebb^ fjfil^ 
zato e nettato ò'ìngUJi il mare della Manica, 

Come quefla guerra fu intieramente navale-, le parti contendenti non fi re- 
firinfcro fokanto a farla nella Manica . Amendue avevano armamenti ao> 
che od Mfidir«miM , e gli Olandejì fupptirmo la peidita di f'SriMZdk», -con 
•ddUnane 1* Ammiraglio C«r/ -9 di'en 'vm offiziale di merito « «1 «oMndo «ddla 
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di, lui rqnadra . Hell' arrivo, che fece in Livorno y Cats tror^, cbe ti Capitano 
àfplttm con otto TticclU enfi lìcovcnco in quel Porto mutralr. Egli rìchielè 
alXhia U T^mut che volellè da quello fonrarreb Tua protezione , eperoNC» 
keflc a lui di attaccare il nemico nel Porto, o di cortringerlo ad ufcire in a por- 
tò mare . A ciò il Duca rifoofe, ch'egli era in pace e coli' Inghilterra e coli* 
OUmia% e che gli fqvadfooi ai degli uni che degli altri erano i ben venuti ne* 
faxA Porti; ma che le oftilità, le quali in cfli Porti fi conimettertbbero, fareb- 
bODO un gpin violannento delle les^ delle Nazioni, ed il più grave iofulto al- 
fe fin Somnità . Non contento m^nna tale riAmfta * Catt fi ftava pv^arando 
ad attaccare gì* Inglefi , quando ecco» che col favore della notte AppletùHy eh' 
era di forze grandemente inferiore, abbandonò quel Porto, e fece vela con un 
favorevole fOito frcfco lungi dal nemico. Ma gli OUmdtfi furono obbl^atinon 
folamentc t ooobattew cogl'lifi^ dichiaiaci loto nemici» nu ancora colli cor- 
fidi della nazione VranfeCe con danno tncredibile del loro commercio. Le di« 
fcordie civili di tal pacfc diedero occafionc, che ufcilT.ro una infinità di ladri 
per mare > i quali faccheggiavano i. vafcelli d'ogni nazione fenza dilli nzione 
«Icona , ma !n modo prinapaie quelli di OAiiidW, coodolliaché il tnllìco di co* 
torta Repubblica fofTc il più florido, cJ i vafcelli i più jìcchi : ond'é, che M. 
Bcreel eobc ordini di lagnarfene colla Corte di Franciét di richiederne foddif- 
fazione» e di fiire alla medefima fcntirc, che fì (lava equipaggiando una forte 
fquadra per rendergliene la pariglia . Nel medufimo tempo l'Ammiraglio Catf 
ebbe Iftruzioni di purgare c rendere il Mediterraneo libero di corfali , e difende- 
te U commercio Ò^andift fenza avere riguardo alcuno alla bandiera di nazioni 
neutrali . Cats ef(^uì » e per aventura oltrcpafsò gli ordini da fe ricevuti -, poi- 
ché dopo aver prefi var) corfali, fi fchicrò dinanzi a Toulony e minacciò il Go- 
vernatore , ch'egli bombarderebbe quella Piazza, ove il medefimo pcrmettcfle 
che fodero portate in quel Porto le prede OUndefi, Il Re Cri0ianiflìmofirifcn- 
d ààÌM fhnbftnnti fiitta^i da Btrtel , e fi accefe fommamente dell'infoiente 
condotta ufata dall' Ammiraglio Cat/ ; ma non potendoli in altra guifa vendi- 
cale) ikbiefe cbe gli- Sati Generali pagafiero le varie fommc dovute alla fua 
Gonna fin dal tempo della guerra tra la Sfagiu e le Pmihck CMfir. Una a) 
(atta domanda gli venne contraftata , conciofTìachd fi fofTe un tal denaro dalla 
Corona avanzato alle Pr«rvitKie per mezzodì trattati, i quali lèccro peri mutui 
vaoiwri ddle parti contraenti ì e dopo qualche afpn alcetcaiiQae» non fe ne 
ftce ptu paroh per allora (»). 

Non ottante l'ultima vittoria guadagnata da Van-Trompy pure il felice fucccf- 
fo delle armi Olatidefi non fu corrifpondcnte all' afpettazloa! ecccflive ddla 
RepubbUc» . I marinari , avvezzi ad ottenere ricchecze e vittoria in tut- 
ti I loro incontri cogli Spagnuoli , fi videro delofi delle loro fperanzc 
in non ricavare gli (Icffi ! vantaggi dalle loro fanguinofe difputc cc^' Inglejì . 
Con queftì la fortuna loro fu varia » poiché eglino furono più Ipeifo dis* 
fotti* che vittoriofi, ed anche i lor lèlid foceeffi vennero dtminuhl dSilIe terri- 
bili ftragi , con cui fi ottennero . Molti de' loro più ricchi vafcelli mercantili 
etano caduti tra le mani dei nemico, e già era fiata intieramente impedita la 
Incrofa pefca delle aringhe , per mezzo della quale un numero cosi grande dt 
povere famìglie fi fodcntava , Qiiefto fu cagione , che vi foffero de' malconten- 
ti » il cbe produlle fazioni e dilcordic . Un partito richiefe uno Stattolder , e 1' 
ahm leftd tao odia fta rUblosiooe di oppotfi iiifaiiàbililiaiie am- 
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bli'ofi difcgni dclU Cafa d'Ounge. I primi afTonVano, che la gnem non po- 
tei mai recarfì oltre con vigore fino a tanto, che uno Stattolder non ne diri- ^, * 
geffc le operazioni; mentre gli altri affermavano, che lo nllabilimento di ma iJttH^ 
tale dignità farebbe la rovina della libertà. Inforfero ancora de'taaniki nelb mtiu 
Zealandày ed in particoUi* a Uìiilebargby dorè h plebaglia fi radnnò in una 
maniera tumultuofa , e richiefe un Cii'ican Generale della Cafa ò! Orange .ZiX\ 
furono ilHgati dalle pcribne del Clero* eh' erano gli fretti amici di quella h- ««Sac. 
miglia, ed il difordìne giunre ad un grado eosl perìcc^ofo, die I Magiftrati d!taldtr. 
Fhubingì Middleburgh ^ ed altre Città, furono deporti. Non fi portava addof- 
Ù» altro * che la livrea di Grange; c per le ftrade non vi era alcuna ficurczza 
fatta Ona ciarpa O ftrtfda di panno di quel colore . La nccefTìtà adunque ob* 
t»ligò gli Stati di Zealania a condtTconJc-re all' inclinazione del popolo; oltreché 
r influenza della Cafa di Olandii fu così confiderabile in queft'Afl'emblca , che 
fu fitppofto, die PincUnaalone per una tak famiglia avelTe indotti i medefìmi 
Stati a rapprefentare la neccffità di prendere una %\ fatta mifura agli Scali di 
Qhnda . Nulla però di meno l' infanzia del Principe ^Ottngr era di oft^ecdd 
ad una tale propofizione; ic non che un sì fjtto oltacolo potea rimuoverfi con 
foftitnire per di lui Laanxenente il fuo cugino Conte di Ntfjjfim. Temendo adtti>> 
qne ddte confcguenze ni tali commozioni popolai! In nna occ a fioiie coti cri^ 
ca gli Stati di Ohn.lj manti irono nc!h Zfal^nJa quattro loro Deputati; ma 
prima dd loro arrivo a Middleburgh gli Stati di Iolanda fi erano leparati per 
poi rittnirfi di miovo. Quindi i Deputati richicfero « dw fAtaUea fi «on> 
vocaflè di nuovo; ma il popolo temendo delle confeguenze che averebbono po- 
tuto derivare, vi fi oppofe, ed aacdià effi Dcpuuti nelle loro cafe. Fmalmen- 
te furono coftrctti a ritirarfene privatamente di notte ceaip9> p« cvitMC il 
effere fagrificati alla rabbia e furor popolare (•). 

Quando gli Stati di Zealanda fi unirono di nuovo, i Deputiti ritornarono 
fotto la fcorta di un diftaccamento di faldati, cheli conJuffcro falvi neirAffcm- 
blea, e s'impoiTeffaronodelle pofte» per manteaere da effe lontano il popolac- 
cio. Eglino affaticaronfi con tutte le loro fone canto colie nglonl qraatoeot- 
la retorica a porre chiaramente dinanzi agli occhi di tutti le fatali con feguenaA* 
die averebbono dovuto nafccre dairinveftirequalfifia fola perfona del potere efeo»» 
cntivot e dd comando delle <<»ne di mare e di terra In un tempo, quando I» 
tàzionc era giunta a sì alto grado, che metteva In pericolo la pubblica liber- 
tà; ma pure non poterono ottenere, che concorreflèro nel loro fentimento gli 
Stati di ZitUniay I qwM femfciava che foffero intimoriti dal popolo, e che 
avcfd- fopra di loro acquiflataqna grande influenaala fiunigliadi -Orai^. <kiip- 
di effi partironfi con una rifpofta generale, e fortnmiCamenCc fcapparoBO di Miè- 
le bifnKati dal popolo , il qaale fu meffo in buon'umore dalla forte rìfoluzlo- 
ne , con cui eranfi portati eli Stati, La difputa adunque oramai versò tra i 
due St. ti Provinciali, e gìunlc a tanto calore, die fi fl^odÒ lofdogUmentp 
deir«nione di Vtncht . (ganto poi alle altre Provincie , elleno fi videro diviic 
tra di loro , rìchiedeodoG da alcune Città una cola, e da alcune un'altra, co- 
medi* la maggior parte fi didiiaraifero in favore ddio SmtMer fotto alcune 
limita/ioni e rcftrizioni, lé quali furono affolutamcnte rigettate dagli ZfMr- 
Finalmente quelle ovili contefc, come fe ciò foflc per una mutua e fcam- 
Vevolé convenuone, andarofio a calnwriìt e cederono ai generale ardore » die 
fi »vca» di fMftg^ vlgoraTamente b gpKrra, ed opporO-altonnidafaìleaima- 
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mento-»' eh' erafi equipaggiata dagl' per vendicarfi dell'ultimo infortunio 
db. lòra- fofferto . 

^- ' Verfa la fine dell'anno Tromp giuofc i'a Olmdfcon ana prodigìoTa ffotta di 
TafceUi mercantili fotto il fuo convoglio ;. e la fua valorofa condotu gli fece 
ottenere i rrngraziàraentr degli Stati Generali^ Quindi fu rifoluto di mantener- 
Io e farlo profcgurrc nei ooBanaàor^ e diaocrcicere la fua B»u ooacucu la Col- 
lecitudine polfìbile . I neinrci- aveaii» fittce viK^n «otte te fero fèrae-» ed ì m!-^ 
g)iorr ufficiali del loro regno Monk e Deart anillcano Blake nel comando ^Rw- 
ttr éih woStx> a» 2Vw^y ed Cj^ina feceto itiikme vela » affine di convogliare per 

tiLnOiir un» van» ' flótta.- 41- valSwlK neKantUi'y che venrvaiKr caricht> Teno- 
Patria . L' Intenzione^ degr Ingfeji era d* intercettare un si ricco con- 
voglio y ond' é r che indiriuarono il lor corfa verfó l'Ifola di Riè , dove a^li 
I: d^F<Mir«j* fcofMirana verfoiil f^r del giorno lo fquadrone Olandefe ^ Ilcom- 
Battimento perciò fu comìiKÌnto fotto il comanda di Blake t Dtan-y ì quali fu— 
fono fecondati da' dodicr altri vatcdli y l'attacco fir furiofo , e la picciola par- 
tita de' vafcclli Olandefi foftcnne 1 intiero fuoco del nemico . Niaa vi fu maf 
combattimento più terribile ed oftinato , da eAa dipendfenda ronore di amb«>- 
due le loro Nariooi r EUke penfava a rtcugerarfl la fthna^ , eh' eglf aveva per* 
dota y e Tnmf a: mantenerli gli allori, che avea guadagnati nell'ultima batta- 
glia . Nittn» delle (arti voUe cedere 1» vittoria il combattiment» fa. rìttnov»' 
to per tre giorni focceffivi r il mare fi vUte coperto* dt vafceUi' fotti e-naufn- 
.gati T il fole ofcurato dal iumma > c l'aere percofTo dalle orrende grìJi de* 
' c-«mfi5^^''^**' r ^ ^ terribili tuoni de' cannoni . Pct ore intiere l valbelli fi at- 
jw«ip«r caecaran» boido> con borda , ed intanto* accadde tin» gran cabna- r eome* fé la. 
irri»»r- natura antcffc voluta fofpcndere le di lei operazioni', per oflèrvare l'evento del- 
— yf[ la battaglia' Dopo gli cftremi- sforti dell' arte , e della intrepidtzza ufatf non- 
JJjJJJJjJ'. aacnoi dall' una- parte che dall' altra- ^ Trom^ verfo la fera del terzo giorno fece* 
dliMirv>'rìtrrare la fu» flotta In si buon'ordine, che fembrd piutioflo-, che avelie vo- 
luta evitare un» ulteriore cfrufione del fangue umano-, che cedere la vittoria . 
Kon- d» mena 1* fua perdita montò ad undici' navi da guerra , a- due mila. ao> 
mini che {urona uccKi r « oniUe e quattrocento- pre(r ^ ma la ffotta> Inilift fi 
vide in una (lata così mal ridotto- »■ che impedì che 1* Anamin^o- perféguìtafTc 
.0 nemico Ol'tre a ciò la fua' perdita fu preffochc uguale- a quella del nemico « 
e quantunque aveifi: maatemitail oollo-> in* cui Ha va , noa porca però dirli» 
A avere guadagnai» li» vtaorfii ^ Noli» però- di» omo gl' inglejì la p r eieKr»vc- 
Blake nella letter* àut fioe al Parlamento y allerifce , che per grazia delU 
Provvidenza y egli' ave» tfportata la* vittoria t e prtla un gran numero dt pri- 
flbniim : bonde fi acDelera in- tutte le O'ttl fuochi- di' allegreizar ed: i prigia- 
nìerr Olandefi fùrona meirati in trionfo a Canterbury ; ma con tutto cl^ò bifo^na; 
ih foouna- confc0àr(lr che vi fu poco- motiva dr far tali fcftc , o di pretendere 
feqpalUie manierar la vittoria .- La ffbcca- àÀ.VaniTTtmp era inferiore dì- numc- 
To , condofliachd. fbflc eglr (lato* coftretta a farne tns divifionc per la difcfa 
della flotta mercantile i eglr rìtfovavafv giii efau(ì> di polvere e di pille ^ ed i 
vafcclli mercantili faccano Je' gran clamori; , ptrchd voleana porfi" in ift^ito di 
t&re fuor» di perìcolo' y e q^cOc furoot^ le potend; ragioni ^ per ca? rìtiroffi- 
altre che avea già egli abbaSanz» ottfeiraio- li: (no- Hirento- , col rendfer vano 11= 
dSfegno , che aveano formato Inglefi , di opprimere e rovinare ad un colpo- 
le Vrvtìmàc ttUte £ec mezza* dell* diftiuaionc coulé del loro commcr- 
/no if)\. 

m 
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DELLE TROFIÌiCìE UKITE. %€t 
In quefta occaftone Cari» Re à L^biiterra Ccrìflè a M. Btreel richiedendo » 
die sn Steti Genenli lo fomi(Ièio dfoiu fqaadra » io cui egli fi faiebbe 'm^ 
barcato cogli uffidali a fe d' intorno « ed «vercbbe cercato o di guadagnar una 
vittoria , o di porre termine a tutte le lue difgraiie cbc gli erano provenute 
^Vkm nani fuoi ribelli Tudditi^ ma poco fu predato orecchio ad un si fatto 
complimento > che in niuna maniera dava da Tpeiare alla Repubblica alcuna 
grande utilità j imperocché gì! Stati prefrtiimo i pensieri dt jpaoe a fimigllanti 
progetti , di' quali nuli' altro poteva fperarfi, che 1* infruttuofo onore di avere 
nn Re in pcrTona combattuto io batt^a per loro. Nulla però di meno mille 
difficoltà impedirono di teciffi ed efttto quefto loto lodevole difegno . Gl*Bi^ 
gUk flavanfi adoperando con tutti i loro »tbrii di tirare la Regina di Svniazà ^ 
nna leg» contro deUa Repubblicai ond e, che yan Buinittgen trovò quella Prin- .^/J*!! 
cfoelTae tutti I MInHIfI 4i lei grandinimamente pregiudicati coatto gli Olande- K>*'„ft. 
Ji , ncir arri vo che il medefimo fece in Ifvnia . Niente Ut meno egli proccdé ^, S»*" 
« proporre le fue iliruzlom dinanti agli OxeHpemj padre e figlio , rapprcicn- j^'^J^f* 
tando loro , che i trattati fatti tra la Corona di Jvnia e la Repubblica ob- 
tili^gyano le mcdcninc a dftlnJcrc vicendevolmente e fofteoere i diritti i'uoft . 
dell'altra. Gli ^vn.uji a ciò replicarono , die gli GUndefi erano gU aggreflóti 
e gli autori di una sì &tta guerra , a cagione di quel trattamento che l'Am- 
bardatore A' Inghilterra ave» ricevuto in Olanda , e che pesdò ben poteva una 
lega puramente difénfiv» coftftuire quella Corona Ube» iacieniBcnte da o^»> 
lunqoe obbligaiionc d'intrigufi in una tale guerra . Buiningen fi sforzò di ben 
capadtare il CaoceUicie in riguardo a quefto particolare , c fi oppofc eoo tut- 
te le forae poflibnt airintentione 9 in cui era la Corte , di mandare an'Ai»> 
bafceria in Londra . Egli gianfe a minacciare di volerfi partire dalia Svezia f 
ove ù pafiftcflc in una sì fatta rìfoluiione ; ma non per unto gli fu fatto 
fentlre * aie ta Regfna non avea bifogno di elTerc diretta , dorè ella doveiTc 
mandare , oJ a chi rendere i fuoi complimenti . Tutto ciò adunque, che potè 
in fomnia 1* Ambalciatore OUndeJe ottenere , fu una fpeiic di promeflà , che 
b Svnia averebbe olTervaU una neutraitti . 

Vegsendo perciò Buiningen i iwA lliara|(.iii MoeMue «m fimOfaiiooe del 
trattato fatto nell'anno 1^40- ^ <d lufinii o fi , tfvoHè I fool penfierf alla 
Corte dì Danimarca 1 dove (i promettea piìV felici fuccefli ; avvegnaché rade 
volte accadeffe , che le Corone di Svezia c Danimarca non abbracciatrcro parti- 
ti opporti . Criflina adunque, gelola deUe negoiiastool del neddimo COUa di 
lei rivale, ofTi-TÌ in quefto tempo la fu3 mediazione per proccurare una pace 
coW Inghilterra e la Repubblica. Biuìningen diede orecdiio ad una tale propofi- 
stone; ma fegwc a ment e nel tempo ifteifo s'indirizzò alla Corte di CoprMrgM»; 
fwt che incontrò maggiori difficoltà c piò gravi di quel ch'egli s'immaginava, 
a ca^on dell'eftrema circofpeziooc del Re e del Miniftero . Tali difficoltà fi 
sfbr^ di rimuovere il fifiniftro OUmiife per mezzo di uno ftratagc nou , il 
quale avercbb.» potuto effere un revero colpo per il commercio laglefe. Dove- 
va in quel tempo ritornare dal mare BaMe» una flotta della Nazione h^Upf 
di più di venti vafcclli carichi di attrezzi militari; laonde dando in appcen^ 
ne i Capitani di efTa flotu di etTere intercetcad dalla (Quadra OUndtfi , cbe 
andava fcortendo il mare del /«mhI, chiefero dal Re il permdlb di fleomaifi 
nel porto di Copenaghen . Fu loro a tenore di una tale richijtla accordata quc- 
ila Ucenza;e l'Inviato Olande/e ebbe tale fuiEcientc influenza fopra di quel 
Sovrano , ed una A perfetta cognizione della palfione di lui predominante » la 
i|aale era l' avarivi» che già perfua(e elSo Re ad amftare i vagelli, e conll- 
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tcMK U te etrìcoi fperaBd* per oneRo mezzo di cagionale una firecoiicillabde 
nttnn cm b DtnOiMreé e riMj|Mb«mr. Aleani ftrtttori por verità addoflàii» 

la colpa di tutto quefto fatto alla perfidia ed avariiia propriamente del Re; ma 
B*fnagio noB per uinto afferma , e le cirroftanze corroborano- dò che da lui fi 
dieet che una tal cofa procedé dalle perfuafÌQm fattegliow dfeU' Inviato OUmiér 
fé. Nulla però eli meno la fpiritofa condotta del I^rlamento privò il Monarca 
Daneft àtììi frutti dei tradimento ^ poiché eflcndo apparita nel mare Baltica 
«M r<ioadra IngUfiy coflanKnte lo ooftrinlc a fare ta refticttziooe il che net 
^ tempo nriedcfinio riurdò la foa dichiansionfr in favore delia Repubblica^ , Cri. 

Ìrirol/^'"" (ìmibnente cooperò > render vana una tal propofta AUeanza« ed 
indi* ',ogn' intrigo del gabinetto in favore del Parlamento, ma aWa fine M. Keìfcr y 
^«Otat-ch'^ l'Ioviato OUmdtfe^ il ouate era fucceduco a BukUiuit» ^ formontò 
^""^^ oftacoto > e fteò ■ tcmliie u mtcat» con PreJkrk» lu. In coofeguenza di 
eflb, il Re flipulò ct^i>i[>aggtare venti vnfcclK da guerra, c «li Stati Gene* 
lali di pagare un'annuale ru(}ìdio di cento ottanta miia RìfJoUari . il (rateato- 
lo oficimvo e difimfifO* ci in eflb G convenne « che nefTuna delle partì pote£> 
fc conchiiidere la pace fenza il conCenfo dell'altra ; e gU Oiandffi ne n'tpaf&ro 
•udto vanu^ioy che ^'Inglefi vennero efclufì dal tare traffico nel mare Bai- 
A», e comprare II li&nevole per gli attrnzì navatti «VCndo il Re di Dmii^ 
marca l'afDÌluco conuado dd S9uwdy ed hi oonfeguema ancbe di eflb marr 
Balnc9. Ma per altri riguardi l'Alleanza rìa(cì Infruttuola ed InatHe ; potché"' 
il Re fi pofe in tanu apprenfìcne dvUc foe proprie codiere, che non volle mai 
fermctteie» che le fae navi da guerra f» uoldèr» alle OUndié^ a Mocedeflirrpi 
a qualdie diAama conti» Il comnae neMie» , malgrad» dnie repUcace rimo» 
ftranze Lttene da'fuoi alleati. Contribuirono pirimentc a render vani gii af- 
petiati <&cti una aumerodtà di altre órcoilanzc j ma noi faremo. a m^ 
M di ftmc MiiaBe « poiché fiuà pià propria dà aaiMrie adb Storia, di Aaw- 
mimar ca (qj. 

Tale era lo fiat» e iìcaaatone delb Repubblica per rìipctto al Nord j quao' 
io avendo Ommtt i^itatt la mediazione propoftafi daOa Corona di Svnia 

fi ^neralmente creduto > che f\ foflc me/lb da parw ogni penficro di pace . 
NuUa però di meno l'univecfale fcontento t che regnava nelle Provincie , c 1' 
pr^'*clemione di M. Ar ITi* alt' uffizio di TenJkmarU di Olanda in luogo di M. 
^^JlaJPiitftro-, ch'era morto, fece» ddlc aaaiaziooi e cangiamenti grandi nclU poli- 
9k» zia della Repubblica* Quefto M. Dt V^t efa il figlio di quel Burgomafirù df 
Dwdrecitt che Imprigionato di! Principe di Grange. Egli era un'acerrimo 
wnatotc della lìbcnà» tn nemico perionale della Caia di Orange , ed uno Are- 
no «rvocno in 6vor della pace coll'lii!0lilmrr#; k qaa( coCa egli conofiwv» 
eflerc il mezzo il pi<i efficace per deprimere 1* ambizione di quella fami^'ji i , e 

Kre fiWazio a' pubblici clamori , die fi £»ccana per crearfi uno Stattolder , 
1 Tuo primo ingrelTo adunque ncH'ammlniftrazione, egli fi applicò con tutu 
la diligenza a far sì, che vcniffe a capo del fiio importintc difi-gno , e mcttcf- 
fe termine ad una guerra, la quale non tenckva ad altro, che a rendere eUu- 
He le finanze, ed a rovinare H commeKto . Per n>agg{ore (kweica adtmqiie 
egli efigé un giuraateoto da tutti i Deputati , eh' eflV rcligiof.imcntc qiaTìterrcé- 
liero fcgrcte le proporzioni, ch'egli farebbe ftato per fare: e dopo di ciò prò- 
pofe di entrare in una negoziazione col Parlamento d' Inghilterra, fenza £arpar« 
tn^ di na ttk difiegpa Je akie StBrinde. UOUnda. foftcneva il gran pef<» 
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4eIU piem, e perciò, tticeva egli, noo e» le aoa dw srappo ngìonevote , 
ébx ^mAs ftovinda «vdTe k friudpd |Nute In «egotiaue wui pace; ma eh* 
eia nel cempo iftefTo neceflkrlo «U dare akuni poiTi , prima che un si facto di- 
fegM incoDtiaflè qualche àmpedimenta dalle altre Proviode* La prapoGaiopf 
4! éU Wit fii anuneflà non «wgior prontezza di quello, di'-^U avenehbe 
tuto afpettarfi, in eflèrfi da M/ Dalfnuin moftratc alcune lettere^ ch'egli avea 
ricevute dal Generale Monk', con cui lo aHicucava, che i progeul di pace iàr 
feUcro ftari ben ricevati nella Corte di LMtAv. l4fittt folamente fi oppofe 
■d una tale mifura , dicendo che farebbe fiata una cran violazione del tratta- 
to di t^Mbt,, ma una A fatta obbiezione fu fatta fopraiTedere , e gli Stati di 
Qlanda fcrìiTero privatamente al Parlamento, lamentandon , come iat Poterne 
narictime taot» ttMiue, e comcOè inlkiBc da'ifgMai deUa iibettà e 4dJalU- 
Kgione, aveffim Impiegare catte le iM» ftne In dtflragfeilSiiaa^eydaxiH 

ttt Sjtal trionfo^ dKfero 1 fjrebbe mai fKffh ftr grinimici tif' riformati , e per irigmui 
sdtn^ 4 mudi fperavat» ài ittur le fmiàiimmum di tuu PttèttiM mnfolt fulU de- 
ftrtttJimm ét^fàJhmi MFOceénn} Una quantità M tAtn riMoid-lkrM a V»iii3i''l,i,}^,\ 
iii erti aggiunte > ed indi gli Stati conchiufcro , con richiedere che volcÀTc il p,r t}ei- 
Varlametìco condifcendere a deftiiure il tempo ed il luogo per una negoziazio- iMmrfil» 
«e; cbe in altra cafo c(G dovrebbono commettere la loro caufa alla Ptovviden- ' 
xa^ e lafciar l'evento di una giuda e neceffaria difcfa all'Onnipotente ID- 
DIO , U quale non averebbe mancato di punite quell' orgoglio , |>er cui 
fi caeiooam l' cfiufiooc di tanto fangue Cri diano . Or tuui gli fcritton 
€iaiuufi noaniiiMaiente niegano , che la RcpubUica In ^aefttt teiqpo efpo> 
ticA tali fuppliche per la pace , come viene aflferto 4^ &oricl iHilefi i 
GU Stati, dicono cfll , a dir vero , la propofero , Olft piarlarono con quel> 
la Iftotà, £ eoo quel forte e virile coraggio , che ad cpudi fi conveniva ^ la 
«ni modemleac piflloftoi la loro InabUteà lenileali ^efiderofi di porre 
termine ad una briga così p:TttkÌtlÙi^ ed in cui amenduc le partì erano pcrdi- 
irìci . £(& negano di eiTcrG mandata mai alcuna Icucra UmLi fatta a Le»' 
tbal Peefidenie del Parlamento , quale dopo fi fece paiate «ii anano in mano 
fotto il titolo di Umile fuùpJicazione Heili Stati «TCXanda, in cui Jt prega U 
Variamento Inglefe ad accoriate una pace £r]. Ciò > c{fi dicoiio « & un' arti* 
£do di Crmivvei , ed una impudente falfità inventata da lur» per fecondare i 
iiioi prapif particolari difegai lui Pailaincnto . Nulla però di meno è imi finn 
argomento in favore di do che ^ fciittori Inilefi riferifcono , cjoé che da lo» 
ro non fi pofla artcgnarc affatto ragione alcuna , per cui Cfomvvrl avede avuto 
a prenderfi la pena d'inventare una cale faliìtà, quando era certaincnte del Tuo 
iiicereflè, dw la fnerra (ìpcoTegiiiflre, cherMmacadiinacediveni&Reoeflkria, ed 
il potere legislativo fofTe foggctro aH'efecutivo^ Il che appunto accadde intomox/if do- 
a quedo tempo. Alcuni fciitxori OUnief InGnuano parimente, che B>ovvel t^^'*^^ 
quando fu mcffa in piede nna-fiinigliante negoziazione , fi adopeiò cogl' Invia- j^^V 
li che foiTc conchiufo un trattato cogli Stati contro del Parlamento : inCnua- 
Kione che non contiene la menoma ombra di probabilità, imperciocché Cromw;/ 
e r annata avevano allora appunto fciolto l'antico Parlamento, ed aveano tL 
mcdefimo foftitaita una quantità di fanatici, e cervelli {Involti, addetti intie> 
ramente alla loro devozione , come a tanti Magiftratt e legislatori di nome . 
La verità fi é, che gli Stati di Olanda dcfidcravano la pace, de Wit la propo- 
le , e la kttcìa, di cai fi é lata meovone , fu maodaui ma la Repubblica 
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ron era aocom umile a Tegno, che pailaiTe in quello ftile UmOid&woàtUtCup^ 
plica mentovata dagl' Inglefi : non accailde prima della tfiorte étl (ùo bravo 
Ammiraglio, e della deftruzione della Tua fiotta dopo la pìì^ oninata e fangul- 
nofft battaglia di quante fé ne àccia magione odi' Iflorta j ch'ella ave(& ri« 
eorfo alle preghiere* alle fupplkfae, td tSk Ju è uum del Configlio di Scito s 
ni3» corcioffiaché un (ìmilc avvenimento foffe accaduto quafi intorno all'ifteilb 
tempo» gli autori hanno confufe le date» e faliamente preia la do m anda (atta 
• CmoMl, ed al OniligUo del medefìmo» per quella che fu fatta «dindtcizx»- 
tz a Lenthal Prefidente della Cafa de' Comuni, Qiiefto non di meno fi dee da 
poi credere ed accordare» che gli Stati deilinarooo ere Deputati, Bgvernhgf 
Hiettptrt , e Vander fm$r » per negoziare mi tiattato con Cromwel , fenza 
confultame il Parlamento : ma prima che Dna tale Ambafceria fi metter' 
fe in viaggio, o che fc ne formaftero le inruzioni « l' Ammiraglio Tromp^ con 
' più di novanta vafcelli da guerra venne a battaglia con una flotta ìnglejk 
del mcdcfimo numero » ma molto Tupeiioce nella gmflèzza de' vafioeUi « e nu» 
mero di cannoni fixeo 'd oonindo di Mnk , Dtan y Pen , c L^fiK . Or 
prima che Tromp facefle vela G lagnò dell' ineguaglianza delle fuu forze > 
cenfifteodo la principal parte della fua flotta in leggieri valcelii mercantili con- 
' Tcrtili in navi da guerra , e c o mandi t i da quegl' ifteififlìmi Ufli^di « cb'cnno 
ftaci notati di co^rdia nelle antcccJc-nti battaglie . Ma per moRrare la fua 
«bbidiesza» e '1 foodclìderio di icr vi re alla fua Patria, egli accettò il comando } 
am nel medefimo tempo fece fapcrc agli Stati , che non poteva' fifpondere 
per le confcguenze di qualche battaglia . Una tale fua rimoAranza perciò pn> 
dulTe ut» rifolutione di equipaggiare eoa tutta la foliecitudine una iqua- 
dra di trenta groAe navi \ mm prima che un fimialianM aOMmento d appre- 
ftaiTe» il deftino di Trmf e quello della Repubblica vcme ad efll-rc dccifo. 
Le foe irruzioni furono di convogliare una flotu d! vafcelli Mercantili , che 
ufcivano fuora carichi j e di fcortare nel ritirarfi che faceva in Olanda un' al- 
oa flotta di quaG trecento vafcelli di ncgoiio. Una tale commìinoatt fu da lui 
diigttica con -ri gran deAretta ed aoeorgimento, che non arrivò a cadere Io 
mano de' nemici neppure un fol Ifgno, non oftante che foffc (iato perfeguitato 
dappreflb Ano all'altura di Aberdeen. Piccati fji lr>lleji on eflare cosi andati dc^ 
hm delle loro afpettazioni aft^arono la loro vendetta tu d'una flotta di legni 
da pcfcarc, e fjiarfcro il loro terrore lungo le colìiere MVOlamìa. Quindi T^n- 
Tromp determinato a rendere ad tffi il controccambio , fece vela vcrlo le 
Dunlì per dar battaglia al nemico; ma non aveiuiolo trovato in quel luogo « 
Mirs dopo avere foP.cnuio un fuoco fatto contro di lui con molto calore dal CalJel- 
lo di Dtvcfy fece vela per la cofliera delle Fiandre ^ dove l i flotta la^/ry^ iì era 
JJJJ'^* fcoperta. CVtngUji Immediatamente fi attaccarono con cl^uìIc alacrità, e com- 
imtmÀi batterono «ov una Hirta incicdtbile fino a tanto » che non fi frappofe la notte . 
punde* jiu» fa «cdAi "nei comiodamcnto drlF azione ; ma la fua perdio fu tenuta 
S'iJJI^^ fcgrcta con ammirabile prvfcnza di fpirito, e nei giorno apprclP) fi rinnovò la 
' battaglia con nuovo vigore . Lawfon col i'uo iquàdrone blò ^ che compooeva- 
à di qaamnta grofiè navi, ii gittó con empito tale, che aferrà k Itaca dcgU 
OUnuUji i ed accrebbe prda la nave di Hkjcer, fe quatti nòn forte flato in 
tempo fbccorlb da Van-Tnmp, il quale fi tèce (Irada per mezzo dei più den- 
Ib fuoco de' nemici per «adare in foo «favo* Tfomp fu attaccato da JfMft» 
e cos) la battaglia fi mantenne in una rabbìoià furia dalla mattina infino 
alla fera , non ùpendo in mczio delle denfe r.cbbie del fummo né V una 
nd r altra pane qual foHc la perdita da loro f;^érta . Finalmente mancò 
la muniaiooe » c cosi gli Olandt/ì di mano in mano rJkneirano il fuoco, , 
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alla fine fi ritìrarcano, non avendo potuto tutte le minacce > e le perfuaTio- 
ni di Tr0mp far ritornare Indietro i Tuoi uf^dali a caricare ì nemici . La lo- 
to fiifia andò ad abbattcdì focto II ben guidato ardore d^' biUfi i 1% 
grandena delk cut ardglkria éicde loro dc'uaa vantaggi . Trmf età fiata 
prefo hen due volte ; ma ta fu propria Mamra e quella <fi Rjtfwr Io U« 
Dcraroio . Sci de' fuoi migliori ^^fcelli furono mandati a fondo > due fat- 
ti andare per aria» ed undici jvdìi nu pur con tuttodd la fola mancanzadel- 



fti'imniiiMne, e éà eang^ ée^rooi Capiunì ìmpetBraoo* dieda fai fi 

vartè il combattimento, e fi aocectaflc la disfida offertagli isgVln^lefi nel gior- 
fio feguence. Or tutti gl'Iflorid Inx'^ convengono» che gli OUndeji rallenuro- 
JIO il fuoco f e fi ritirarono intomo aHe ore tre i/ooo raezxo giorno ; ma egli 
é però certo > che la notte (eparò i combattenti , e ialvò forfè la fiotta Olande' 
éefe dall' intiera diilruzionc; poiché diede a Tromp Topportunicà di ricoverarli 
dietio I kaochi di Weil'mgtn , dove non potè eflere infeguito. 

Dopo ma tale battala U vittoriofo oenioo Te ne fiava trioofiuite dava»- . 
ti al T«M<f , fino a tanto che la flotta OUidefi fi ndunò a Wliubing^ donde ««S'/zT 
7romp e RMffrr mandarono a (are delle rimoftranze agli Stati circa l'incgua- Ammi, 
iUà dcMe km iòne • EcKno chìcièio di cflère richiamatif o di dfer mcfli in 
fin piede eguale col twmco in rfgnaido aUa ^mltl d^tronrit ed alla Ibiza ""^^ • 
c qualità de' vafcelK , ed in oltre che dovellèro andare apprefroalla flotta alcu- 
ni vafcelH carichi di attrezzi > condoflìach^ la mancanza di munizione avefle 
Crenata la perdita delle due ohiBie WttagKe. fidi doaiandMMOfimBnKateil 
pagamento de' foldi a* marinai , una ricompcnfa per ì feriti, e JÉBBnerazioni 

rr coloro ) i quaK (ì erarto fi^naiatì nd combattimento. Kuyter in particolare 
dichiarò , dl'q^ non volea di vantaggio porre a rifchìo la fua fìima e ri* 
Datazione fino a tanto, che non fi fo(Tc la flotta accrcrdiita di groflc navi; e 
h Vice-Annixriraglio de Wìt fi efprcirc ncil AUemblca degli Stati di Olanda nd- 
la mauieia la più forte j Vercbè, difle egli, devo h nafctmdere a voi , che finti 
min Jtvréni, tke xTIngiefi fin» « mi Jhffri^rit ed m ctmfeffutnM fm» i SinMti 
Melt*fkeMm} Glt Stati pranufero di ia(are 11 dovuto riguardo per le rfmolhanse 
da cffi fatte , ed immediatamente mandarono alle altre Prorinde a piglurc in 
preibnza una fomma di denaro fuffidcotc per equipaggiare trenu navi delta 
maggiore grandeaza* le qnaH TiKnaiiradlaco ^ibe onlimdi provvederle diina« 
fìnai , di attrezzi , firttami, ed altri biro|nevolit C ChC fi iacefilO ICgolaie 
in quello particolare da Tnmpt WMjtcr^ e de Wit, 

Nulla di meno non poterono qnelle vigOfoTe rifotaaionl calmare i mormorii Tummiti 
del popolo . Le Provi ncic recarono fopraffatte dalla coftemaziooe in vedere 1' d^*' 
armamento* ch'elleno giudicavano invincibile, disfatto» malmenato, e blocca* 'f*'/^*' 
to dentro I loro Pòrti. Le lagnane di Trmpy e IMftigaziooe del partito hnifaT* 
di Ofémie accrebbero lo fcontento popolare; e fa Infamato} die la Repubblica 
era tradita, e che fi era mandata contro il nemico ana fona ineguale, unica* 
mente per far vedere h nccclTìtà , che vi era di fare una pace a qualunque 
condizione ( ' ) . A dò la ocgoaiaaiooe » in cui etafi entrato con Cnmvtl da 
BitMi^M » aggimfe maggior fomento ed cCba» « qtfindi in queOo tempo la 
•fiamma proruppe con tale violenza, che minacciava fa rovina delle Provincie. 
Gl'inimid della Cala di Oranie non ardirono prefumere di far menzione di pa- 
ce » per timore di crafpetare il popolo; e gU Stad contro la loro indinazione 
forano coftreid a pcooakie«oo doìppio Ti^aripanicla.floita» ' " ' " 
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qudio foflc n miglior mctzo di calmare il pubblico iicoatento, eàùtttntK dal 
acmieo ragionevoli condiziooi* 

Ma' qael che princlpaliiìentc eccitò le pubbliche commozioni fu roppolìzlone 
fattafi da l^i/i e dal partito di LmvffitiBy alla creatone di uno Stattolier, 
Quella faiiooe dflfideravj» una pace» ia protezione della Francia^ e raoiicizia 
érìi* b^fnUerra\ e petdò ella era inimica della Cifii JHunui m» VéitTm^tm 
popotuc^ avea fpoiata la eanfa d'Oiw^r; bnuum ano Smtt^ier ; e la ooml* 
nuaziooe della guerra fopia di un piede ule > che a lui prcnaffc qualche oc- 
cafiooe da tu vedere i fuot cakoti« ed una opportunità di riftorarela fuajg|U>-i 
ila. SneceAb intimo tm'avrctt&nento» che diede m^giore oecafione allo foon* 
tento del popolo. Era per ritornare da Breda II giovane Principe Orange\tiL 
i pìccoli giovanetti dell' fi formarono in tante compagnie ^ con iftendardìQ 
bandiere di Oranie % e a'innoltrarono ad andare incontro a quel Principe nel 
fuo viaggio . Ma avvegnaché il Principe non giunfe nel giorno afpettato i gio- 
vanetti loldati fi fepararoao quando annottò) e quietamente ritiraronll nelle va- 
lle loro caft. Mfeme di meno per non perdere imietamente le fpefe, che avea* 
M fiicte io comprare bandiere» fiendaidi» ed altre tofi^ne militari» fi raduo»* 
tono nel giorno feguente» ed apjparirono in anni dinan^ ai di lui palagio. I 
Jiliil^flrati diedero ordini^ ch'elfi tofTcro caligati ; e quindi avvenne, che i ge- 
tintA cor (ero in ajuto de' loco figUuoli» e per vendicaifi attaccarono ia CaCa 
i&llLit WUy ch'effi credevano u nemkp m più violento della CafadlOrM^. 
Un sì fatto tumulto non potè ctTeiie fopprcffo Tenta rìcorrerfi alla forza milita- 
re : laonde vi fu fatto venire un diftaecamcnto dt foldat! , e così furono mefit 
in prigione gran quantità de' fediziofi » tanto uomini» che donne» e figliudi. 
Quindi vidcfi oramai in fiamme l'intiera Provincia, e fu ncct-flario di tencrfì 
ioni guardie nelle Piaz^ per mantenere tn terrore la moltitudine , la quale 
minacciava la deftruzicme di tutti quelli del Governo. A Slufs rìufcirono inu^ 
ttli tutte le precauzioni; poiché i pefcatori delle aringhe accéfi di rabbia per cl^ 
fer eglino Ibti privati di^'IniUfi del lor pane» prefero le armi» s'impofliiflà- 
rooQ dell' arfcnalc » c de' magazzini » montarono il cannone fopra i ripari; fé- 
cero fìKXo contro Je truppe che Q erano condotte per fedare il ciuDult09 c 
chlofcfo le porte contro Brtitnii Mafcfdallo di campo, il qnale era ftato 
mandato dagli Stati per applicare efficaci rimcdj ad un male così pcrlcolofo. In 
tale fituaziooe Xletiero le cofe per varj gioroi feoza alcuna polTioilità di otte- 
nerli l'entrala ndia CtttS. Finalmente iin'awentnrafe'.Anttagemffla pofe ter- 
mine ad una ale ribellione, la quale avcrebbc potuto produrre confeguenze le 
più fatali . Si avvicinò alle porte un me/Taggio tatto venire dagli Stati » fotta 
pcctefto, di elTere incaricato di una fpeciale commllfìone» equindifuquefloam- 
roelTo alla cafa della Qttà , e tutti del popolo furono avvìiati col Tuono a 
dormo della campagna ad intervenire . Eglino adunque corfero tutti a (tuolo 
dalle loro cafe, e dalli loro podi , bramoli di udire lepropolìzioni , che fi fareb- 
bero ad elfi fatte i e mentre U meflaggiero Ha va ad ^alta voce leggendo un fo- 
glio , che teneva tra le mani, nove compagnie di fiinti s' ìmpofi^arono delle 
porte, cJ indi entrati nella Città prcfcro prigionieri i capi della fedizionc » fen- 
za veruna rdìAenza» e poltro gli abitanti in tanto terrore» cbe ù fottomifero 
feoxa che avefléto tìnto neppnre im fol colpo. Aknoi de^feditiofi fècero nfdr 
voce » die fi erano formati dc'difcgni contro i loro privilegi; ma una sì fat- 
ta lor voce reftò afifogau nella generale cofUmazione » e vennero afficurati dai 
capo dea li ufficiali, che niente doo Intcìideafi di &ie» fe aoo di lUlabili- 
se k .f ubblica tranquillità («r>. 
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DELLE VìLOVItiClE UtilTE. s«y 
• Appen» un sì fitto tumvko fu fopprc/Ibi che ne forfè un'altro nel Texel^^ 
■^ve gtoalè U Conte di Kafptuy full'avvìfo che fi (lava preparando in IngkA- 
tertm una fpediiioac contro «y mutale Ifola» e quella di BriUe . Egli fu ricevu- 
to dal popolo come fuo Ubentoie y e torme di uomini e di donne lì porurcno 
ad incontrarlo fpargendo fiori fulia Arada . Sintiglianti onori fatti dai popolor^l 
Cooic » e la libenài ch'cHb Come fi avea nrela» dt radunare «kuae. truppe 
fcnsa ordine dcf;!! Stati di OMW» dledcf^oniMia'màkfiini, mimano con loro 
forprcndìmcnto l'antoritìt che fi avca prefa in una Provincia , incuicglìnonavcra 
alcuna l^ttinu poteftà . La prudeata non per tanto nio^lrau in tale occaHooc 
^dfoCSotereTefoddiifiMi^ Stati; poiché in edcrfi accorto» che la Tua pre- 
fcnza aveva ad cffi dato motivo di ofkfa, fi rititò a(fìcurando i mcdefimi , ciie 
la fua intenzione era ftata folamente d' incoraggire gli aninii avviliti del popo- 
lo) il quale ftava atterri» da'pcnfitfl ét wnat • m^ra qiMdchc iMifioDe. 

Cotcdi tumulti andarono accompagnati da «na coofi^uenza del tutto inaf- 
pettata , e fu , che fecero (are a' Magiuratl di Haerletn la rifoiuzione di eleggere 
' -tino Stattolder, Quindi è, eh' eglino diedero irruzioni al loro PeoGonarto dl^a|l^ 
jc (finaoti oocht deg^i Stati una fimigliantc iocodetenaiottiooe, dipreeaiw 
li a mler in éò coMont r c con loro, e S affiamili, che aoa farebbe £to 
poiTibile di rcfifterc per lungo tempo all' ardente brama del popolo in favoiedel- 
la Cafa di Orgnge. Gli Stati rcilarooo forprelì in vedere imprigionato dall' ul> 
titno Prindpe à'Ormtgt H PMifionario» ch'eia tocuieRCo d'imnionl^ ch'eglino 
credevano inconfìftcnti colli principi, onde erafi mof!b ad imprigionailOj e che 
richiedevano il rilbbiiimcnto di uno Stattolder. Ma la condotta di eflb prigio- 
niere lofìo andò a dileguare i loro fofpettt; imperciocchècomunicd le fneiraniF 
xioiìi a M. de Wit prima di proporle dinanzi agli Stati, e fu tilmcnfe ccxivìn» 
to dagli argomenti di un sì abile politico» che mutò i l'uoi Icntimcnct) ed in» 
dufle i Magifirati di HatrUm a depporre la loro primiera inteniione. 

Gli ZeaUndefi furano più rìfoluti ne' loro portamenti . Eglino l'anno prece- J/f 2 
dente aveano richteOo ano Stgttdder^ prefuadeRdofi che fareobono in ciò dati fo^ 
Aenuti dagli Stati di Frhlandiay e di Gr«ningen. Anzi neppure dubitarono, che Jj^i^lW» 
cocifle Ptovincie aveflèro a rinya aiatU di uoa nopofizione canto. sigioocvo ri4ii«irt 
le . iM difpott fi ncò avanti con migglor vIoièBia di qtwllo, che fi cfa^«*^« 
tutto l'anno prcceilente ; ma il giudizio e l'accortezza di de Wity e la f^-'rma "JJ^^** 

rfiaione degli Stati di Olanda refero rani tutti gli sforzi degli Zealandefi . 
per entrare nella politica dì Olanda ^ e fame una glufla idea» (àrà oeceóa- 
rio di dare una brievc occhiata allo ftato, In cui era Y btgbìlttrrt y eJ ^Sl 'n- j^Croa 
trighi di Crmnwel. Il vecchio Parlamento à' Inghilterra ritrovavafiin qucllotem- wcl. 
po abolito» e la poteftì legislativa era nelle mani di Crmvely c del ConG|^ 
di Stato . Btvermng » e gli altri Deputati Olamlejì ivano fitti a lui frequenti proget' 
ti di pace: ma il fuo portamento avea fempre mollrato una certa afprczza ed 
arroganza « e le fue rifpode erano ilate fempre equivoche. Ma nulle ofbote 
tutto quefto > appena i Deputati fi foiooo partiti dalla fua prefcoaa>» che eU 
Agenti dt lui infinoaiono ad efli Deputati Olandejiy ch'eglino non doveana fpó' 
dicare de' fentimcntì dì Cromwel dalL Cux aj^parenza efterioro , li quilc da lui 
fi adattava all« circoilanie . Ignari adunque i Drautati del veto £eafa di una 
tale doppietta « fi tiovainno oltre ned» confiifi in vedere» die dopo una te- 
dlola ncijiaiiizione > tutte le loro condizioni di pace furono rigettate > c che fi 
f.'ce ad elfi fentire, che non fi averebbono dovuto afpettare affitto alcuna pa- 
ce fino a tanto» che gii Olandefi non confentiffero ad unire amendue gli Stati 
così Erettamente , che divcniffero un folo popolo, e formaflcro una fola Re- 
pubblica unita. Una fimìlc propsfiziooe femorò ad eift egualmente aii'urda che 
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fafoknte. Ubo de'Dcpnaci , che fii Wfup^rt fece quefl* oflenraxiooer cìo^c&e 
hmhtvn cflbfi «na cale |icopafistoae copuiia dblle Ubnioiit MParfamcmodi»- 

--^te alli fuoì CommifTar; nella ScnUty e conckiurc die Cremwel fi era propoftodi 
esattale la Repabblica nell' Hleffa guifa* che H Parbirento avea trattau 1« 
Hadane SettXtfi» Il difrgno di CromwH era ti impedire l'elezione £ uno Stat» 
ttUer , e dr proemiare che fi foffc conzedato Fi»» Tromp^ il quale egU fapcva 
cfleie uno ftrtnuo partegiano della Caia d'Ormigt. Egli perciò fece lorofcnti- 
le, che (ì farebbe pocnto recare ad effetto un'aggiaitamenta fu tali condiiio- 
bT ; ed additò lora» che £c gli (Handifi confentrvaoo %VC unione propofta * fa- 
rebbe fegttita naa immedlaca ceAzK>ne d* armi « dr oftHiti; C fareDbe ddafai- 
Uto un libero comntercio-; e fi farebbero aggiuftati t privilegi della pefcaadin- 
lie» foddic&atoae dette Prtnìnti* Vakt . Alcunf Scrittori- ptctendooo trattare 
coceAs iMfoiiazione fatferumiite onm Idcalev qvel che pnova cbefeffevft» 
fa è l'avvifo mandato agli Stavi dalli Comminar) o fieno Deputati -, intorno a- 
tnttc le procedure tenuteli coU'Agente dr Cromvely ed alle confcgaenae dr queK 
ift Maziooe che avea preifoché disfatta tutto Q loro difegna. Una si fii^ 
ta corrifpondenza fu (coperta dalla fazione di Orante ; onde Crtmmel tirandi^ 
ne la confeguesza» che non fi farebbe potuta tenere per Kingo tempo fegretft 

.hìÌMtMterrty dove avercbbc potuto rovinare lui, e 1 Tuo partito, fivefHdiuai 
aria molto piì^ fevera e fuperbat onde fu che la prima volta che dopo di ciò» 
fi uni a trattare colli Commiflàr/ della Repubblica dichiarò loro > che lo (lato deU 
le cofe in Olanda era tale) che V InghìlterTa non poteva avere alcuna ficurez-^ 
i« in tiaitarr con eSk RepóbbUa» m ^ainA mìa hii^ tanpo^ die iCora- 
niArf ri c tyel Ri o Ad Gon(igllo> 4f Stato va» diiai» f|rie«z!one delle preceden» 
ti domande nclli termini fcguenti : cio^, che le due Repubbliche Jo /cffcro unir- 
fi^ che ^' intieri domio; uniti doveflcro- Aure rpggetti- mL un folo Governo» con»* 
fwo di NadOMli 4Ì amtndve I Uno pMlS In «mieni «de* che dò rfdondUflé 
a loro mutuo vantaggio ; e che gli uni c gli altri dovcfreroftnx'alcr.na diftlnzio- 
ne godere gl'ifleffi privilegi ed immunità colli nativi ed abitanti delii rifpettivt 
faeu in quanto alle cafe , terre , poffefltoni , co(nmefd(S pefca « ed ognr timo» 
particolare. Tale fu il progetto di quella politica età, infanatichita in riguar- 
do a' progetti, ed inventive di piani- di Governo Repubblicana, il quale i fe 
fofle flato poòtbile , eglino averebbero volato ' ftabHirc fu la faccia di «eca la 
terra ( « ) . E' fulfidente pet noftro prapofito , die di una fìtnigtiante prof ofi- 
xione fu fatto alto rifenttmento da' Deputati , I quali la riguardarono come 
una co(à) con cui voleflcro porre in ridicolo il loro earattere, o-come un prc>> 
setto nato da cntufiaraio. Nulla però di menoi fcnia dan » Crmwel una ri(^ 
foAa 4ifiiiicÌTa, egIln»ftaeio condpevolt gU Scid <K Maub di laK coodìzio 
■I di pMe ad affi oficRdr^e gifia»nmfini ae algecttibi»' k «hertart iftnK 
zlon!. 

SiJ^rt" ^ flurante quello tempo, In cai flSwalT cosi !n fofpcfa, accada^ die fi dhlTe 
tHmilt,'. la famofa battaglia , 'ja quale portò la guerra ad un follecito fine. Dopo f 
ultima azione, 5/ W^ir , e '1 Governo Olande/e ufarono degli sforzi lorpreodenci 
per rìmettetfi éà qtiell'afpro e fevcro coiptx, ch'effi aveano ricevuto» e pofero- 
la loro flotta sa d'un piede più rifpcttabilc di riuello di prima.. Furono ad ci- 
fa aguunti vari groffi vaicelli , e fu in tutto più cocnpiutamence equipaggiata 
e formta ; e così foron tolti tutti i pretefti di voler lafciare tt' ftnrftio a Ki»-. 
lyMHf > ci agU altri Aiiiiiiiii^i> i ^laU di già fi pidào il comando di mi» 

iòo- 

(a) SaMllet tem. iii Catàrie fuo. Iti. Bsfiuf. 



Digitized by Google 



DELLE PROriìlCIE VK IT B. %€$ 

flotta di cento belliflim! Tafcellf tutti dìfpom alla ÌMttag!ia. Non fi lafciò dS 
proporre dinanzi agli occhi de' marinai qualunque motivo ne' dì fperafizai 
né di dmare la lorci pagi» fu laddpppiau i i vafceJU furono guemid 
d! Tolontar) della prfcnaifa <»ndlxlane « e «olla meno arpetcavafi , 4|iianco 
che il nemico foflTc obbligato ad andarfì a porre a coperto nc'fuoi propr; por- 
ti. Al giovane Van-Tromp, il quale aveva diArutta una nave da guerra lnile>- 
fe^ negli Strtuly e fi era cootraddìdìoto per la fua intrepidiszza * e per il fuo 
vJlorc , fu dato ordine che fi rÌtira(Te vcrfo la Patria colla fua fquidra ; ed In 
fomma ogni loro mifura fu portata all'ultima perfezione > per obbligare .1' al- 
ticio oforpacere a fiir con follccitudine de' progetti ragionevoli. Il aemicio- dai-* 
y% tuttavia tenendo bloccato il Texcl^ le codicie éàX'Olandj G tenevano alfe- 
diate, ed i porti così da preffo guardati, che tutti i vafcdli Mercantili cade- 
vano tra le mani Ae^Vlngteji. Era perciò di una edrema confeguenza obbligare 
i mcdefum a ddcarfi» poiché mettevano in aittiiftie ed ìocommodavano egual- 
mente Il cmfioot che il Gomno» con lai^contaie de*clamort nel popolo , il 
quale efclamava , ch'era fagrificato alli tradimenti degli Stati, cil ali.» codarJii 
degli ufficiali delle navi » iì quai rimprovero era dirizzato contro le tefle di 
qòéi Capicani i 1 quali cnno flati aecv&ti di negligenza néll* ultima azione . 
Ritrovavafì in quello tempo l'Armamento Otanieje divifo in due parti , 1' una 
fotte Van-Trompy c l'altra fotto de Wit in difTerenti porti; e la difficoltà gran- 
de era come poter recare ad effetto la loro unione, fenza eilère fepjratamcnte 
attaccati dai nemico. Prima ch'eglino faceifero vela inforfero negli Stati di- 
battimenti grandi concernenti alle illruzioni da darfi alli loro Aaimìraj^i; pcr- 
dooché alami fi oppofero all' arrìfchiarfì di dare un'altra battaglia, aflermando 
con fommo calore» che farebbe badalo Colamcnte il convooiiaie i legni Mer- 
cantili , che ritornavano carichi verfo la fìttrla, ed In mrwolare la ricca -flot- ' 
ta, che veniva àìW India y la quale avercbbe melTa la Repubblica In irtato di 
pone in piedi una A bxu armata navale > che il nemico ^noo avetebbe avuto 
l'aidlfe m neppure voitarfì a guardarb.* ed altri per lo coottÉrio Gweano gran- 
didime premure, che fi vcniffc ad un'attacco, affermando, che le pubbliche la- 

Siunze, e romori non Ci farebbero potuti altramente acquietare, che dal folo 
repito della guerra , e dai rimbombo del cannone ; una vittoria , dìcean que- 
ili, ridabilirà infallibiln>ente la pace e la tranquillità. Qucd' ultima opinione 
adunque prevalfe, e ct^ì VM-Trmp ebbe ordine di atuccarfì in battaglia nella 
prima opportunità > che fe gliene prefentaife . Quindi quello Ammiraglio con 
ottanta anqne vafceiii dirizzò il fuo corfo lungo k coilieia di Zealanda » ed a 
dì ^i. di £ar|/Ì0 fcoprl la flotta Inghfty la quale confi fleva in nonanta quattro 
bellifTiml vaicclli fotto la condotta di Mo«*, Lutwfont e Tenti uniti infieme In 
un corpo alla dillanza ciafcuno di cinque rnù^. Per il cambiamento del ven- 
to aomdde, che il Toprav vento fi guadagnaflè dal nonlco: il che (èee ' determi- 
nare Van-Trcmp ad evitare l'attacco, ed a far vela quanto più gli fofTc poffiM- 
le verfo il Textly ed ivi unirfi all' altra porzione dcU'armau fotto il comando di 
it Wit e VLufter . Per fua buona forte Inuiflè una tempera , la quale impedì , 
che g\' Int^lffi lo cortrianciTcro ad un'attacco, ed egli abbracciò in tal guifa 1* 
opportunità di recare ad effetto la bramata unione. La fua Hotu adunque era- 
fi oramai acdcfciuta fino al numero di cento venti legni) con cui s' innoltròad 
andare in cerca degl' btglefi , ed avendcsii (copetd aUi 6, di Ag^o tra Scbevt' 
ting e la Moft , diede immediatamente il fegno della battagtia . Trmp preTe il 
fuo pof^o fulla diritta, Rujier fulla flnillra , ed Evcrtxen nel centro, e '1 co- 
mando della retroguardia fu affidato a de VVu. Alle ore fette della mattina 
le dna flotte vemmo airatcacco eoo ^uale aidote a villa ddla fpiaggii, folla 
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^uale vi erano curme di abianti per cine rpettatori df an' azione « qtiale 
A>7e* decerminaK H deftino della Repubblica . Così gir nni come gli altri li- 
pomiono con anuntTabile aree ed aocortezsat c combatierQpo con' ui pnidco- 
te e fobofdiiHit» coraggio, qual nott 6 yVÈt mtit in tStm'tbm cm\ » mmen t9> 
di mare . I cannoni di p\à dì due cento navi da guerra Oceano ftioco incclTan- 
ccmcate ; il mare vedcafi cutto coperto* di fkogfutp ed i pexzi' di vafceUi ?&• 
dcHifi o fcnwhif , o finaflàtt . Tnmpy fecondo il S» ibUio» feoetrò per m»- 
zo la linea de' nemici, e la poCt in confufione; ma. indi nel fuo ritorno incon-- 



imtj^» éoiMO da'fuoìr ni» con tutto ciò eglf combatté con una furia calmentfe éà» 
difpertto, che ben fi farebbe fvUuppato da una fimilc difficoltà, fc per fua ma- 
la ventura non folTe (lato- ferito- » morte da una palla di moórbetto , mentre 
fiava con Comma, bravun dandO'r fuoi ordini fopra oofettt (wV. Ix .fne ul- 
«jaae pacoie furonos Fatevi carimi mm ptmmif Jé h$ iH foQtf U CM-y* dt 
MM wt0 em gìvritr. QuìiMfì prde il «gniiido BrUtnit^ il quale tenne fegtecs 
, b morte dell'Ammiraglio al rimanenU ddl'armata , e fi portò in una maniera 
degna di un fuccelTore del bravo Km Trmg. 1 imilotti OLtiùUB^ fecero un» 
Ange grande t» f* nenricl* ed aeodde mi cooffitt» lefiibile tm le pulite dejp 
le navi comandate da Lawfon ^ e Rujter . Ma alla fine la nave dell'Ammi- 
raglio O/^m/tr/f fu fracaflat» e uata a rimorchio fuor della linea, di maniera 
«he KK9*er trafportò' dr qoeUb te fiw bandiera fopn di' nm fratta , e ritornò- 
di nuovo alla battaglia : ma tutti i fuoi sforzi non furono baftanti a' 
invigorire gli animi c "1 coraggio de' fuoi marina; . Già fi era faputo , che' 
Tr«mp era morto , e da ciò- ne fegu una diffidenza luiverfyftì come fe la 
vittoria dipcndefle intioramenK dal fuo* braccio.- onde avvenne, che var; v»* 
fedii fi rititarono indietra dalla linea r e quindi elfendofi me/Io il tutto 
^ ih confufione , ne feguì la loro rotu ed tma terribile firage di uomini e 
diftruziooe di vdaeUi. Secondo i oomf^ui' che <i veggono- il- m^lio contesati t- 
gll OUmie^ penleffOBO» ventirei raiiseUi' dr gnem^ vi* ebbero ncdfi qoattio mi- 

la uomini, e due mila fanti prìgtonicd% te metà de' quali furono' dall' umanità 
• compafiìone de' vincitori^ fai vati dall'edere fommerfi ed ingo/aci dall' Oceano 
Ih fomma te vitioite fb'OompimB»» ma fu però compiata- a carO' prexso: in»> 
perclocchd la maggior parte de'vafcelli higltfi furono refi inabili a poter più 
combattere } ed alcuni furono interamente diftrucù ^ vi ebbero morti fei cento 
ttomlnh e pieflb ad. un jnigliajo feriti , moki de'qpali non fi riftabiliraiio- 
fiuto; c tutta la flotta fu ridotta aJ uno flato così cattivo, ch'eglino non po- 
terono prolcguire il colpo da loro fatto, e dillruggere neUa loro iuga .il rima-* 
«ente de'nentd co^'Oic^fi in rotta. Gli Olandefi. per verità aHèrifcono^' che le 
perdite Girono qnafi ^nali dall'una ejdall'alica parte;- ma la confegucnza di-^ 
inoftrò, ch'etTi furono disfatti. Le Vhnànw ObJiè furono opprellè dal^ dolore, e 
dilla coflcrnazionc n;l tcmp^ iflcrTo, die ogni' Città à' Inghilterra' rtfplendea» 
eon fuochi di giojai e vi liluonavano le vod di icfla ed aikgpezxe. La fola 
perdita He ^^amp et» fatante cagione di an gran daolo^ mar condotiSadié' 
quell'eroe ave/fe molti ncmicf, la diffidenza ed aiobattìmento univecfiik di ani-^ 



BIG fece vedere con evidenza , che un tal duolo nafcea da pili poetili' dilav- 
vcncim« cIk «te fueUk deUk morir di on'aomo priva»» altiMflHato'tMRan»' e- 
dtitftac»dà mfixint «iaDt»eia vcDcat» e adoiMO dalTalu» (A>)v 



I H yJinmM fa gioata It flbttt ad Fet»» ilit gfi diid «cdiotHtao a «irjMr« tJ KmrU 
ivr) Ia Vie «k Tronv P>S«if^ 
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Or la RepoUliai avo» pttMO a caro vceno k libmà del cra&o e della sitlsti»: 
«ìavigazione del TnH, laónde fi éetennmd a ricavane deljproficto; iroperoccbó ■( d,o. 
la flotta Inglefe In confcgucnza dc-ll' ultima battaglia fi ritirc^ dalle cofticrc di 
«<M«M<tft e JbvjMr in quella teai^ ebbe ordini di convo|^iare una vafta flotta ^JVj 
•41 valbelK Meicaotilii e farla delie Oiara detta Mtnkt, Un tal progetto 41 /mm,* 
ravvivare il commercio fortificò gK Olandcjìy cui aggìunfe nuovo fpirito coatto 
.«gpi loro difarventura ,' e le adefcanti promclTe dei Cardioal Maiarìno infptra» 
-fino loroi quaocanqiie focto l'opprelKone della fcgnalata disfatta ricevuta i il 
coraggio di contraftarc i tcrnrjìni e condizioni ad t(Ti prefcritte dall' Inghilterra 
prima dell'ultima battaglia. Niente però di meno Cremwel era informato quan- 
to impofTibil coCa era per il Governo OfantUfe il continuare la guerra^ mentre 
che la Repubblica uovavafi divilà da^a 6zk»c« ad il popolo io damorì, perché 
coleva ano StmtUer^ Cccbd tutti I Io(0 preparamenti non fecarono al penc> 
trante ufurpatore affitto alcuno difturbo. Égli mirava con una indifTcrcnza 
^gnrnde gK «fimi > ch'eflì iàceaiio di rìpataie la flotta > le piocnotiooi tra fili 
ufieiali generaK* i premj che davano a'mericeToH, la genetoTa fiamaia« cbt 
iembrava rifcaldarc ed accendere il petto JI clafcuno, c la defllnazionc del ce- 
lebre Opdam al comando di Vice-Ammiraglio in luogo del morto Tromp, Se 
«gli riguadag^va i vantaggi i che VUttrh» aveva ultimametxe acqui (lati fo> 
pia la DÌlanda di Europa^ egli conolccva molto bene, che tutte le altre cofe, 
cbe da lui iì defiderarano , farcbbono venute in conlcgucnza . Gli Stati H ac- 
«■ffftiD A na «Él fin difegno » e fapeano in fila abilità , la fua perfcvcranza » 
ed il congnio: e vtggsaAo vd tnedeiìmo tempo i fuoi grandi pieparativi rifol» 
fero di prevenirne le confeguenze. Di fatto furono mandati in Lutirt dueDc- 
puutif ma con ordini però di rigettare airolutitUmamcntc il piano dell'unione 
ncopofta da Cnmml'. Quando >.Nintfiarr« Arv«nMageJ«ff(«c/?4r/ ebbero eipofte le 
loro Iftrnxtonl dimmi al Gonidio di Stato « leftirano con (bniDO loto ^aco» 
re forprcfi in vedere, che Crmwel anJava confidcrabiimcnte a cedere in ri- 
guardo al punto dell' unione delle due Nazioni , ed in alcune altre afpre do- 
nundei ed in particolare quanto al diritto di pefcare nelle ca{liei« Brittanni' 
4:bt \ ma però fi aggìunfcro in quella occaHone due altri Articoli dirpiacevolif- 
fimi) cio^, che gli Stati doveiTcro obbligai di efdudere il Principe àìOrangt 
4a tuti» gl' impieghi tenuti da' fuoi Antecedóri > e faccialmente da quelli di 
JUUtider e di Capitan Geneiaki e che doVeflère limitaw Tarmata navale del- 
la Reptibblica ad ua cetra namero d! vaicelli, da non poteri! dtrepaflàfe fen- 
oa ottenerne il pcrmcflb diW ln^f/i!terr.t , Or cui li punti furono da'Commif- 
£ifj contrattati ed oppotti con tutti gii araomeuti ttie poterono; ma veggendo 
ni gfo t e tto re inflelEUie per rifpetto uT ArSoolo rignafdante 11 Prìncipe SyOnoh A, m 

y eff» chielero il pcrmefTo di cfpon-c lo (lato di una tale loro ncgoriaaione Jf^'^J* 
«Liuanzi agli occhi de' loro collltucnti j per il qual propoli») EevtrM»g ritornò f^'^tà 

La pace coW Inghilterra era il dendcrio di ogni rpaffionato amatore dellifua 
Pauia» ed il principale oggetto dell'attenzione degli Suti Generali . Gli ^('iTdi§m 

, etitè» , 
MJf» 



-«f» che fi portifTero da loro, tifine di effere 
minutamente informtti delle circolbnze dcl- 
h hattiflii, e dello Usto drlk l<jro [icnlitc. 
•Dal I ' t fjine jilur.i-jue istroCi in una limif;! is i>te 
tctilionc , li vi.:c chiirameHte , che jj'i O- 
{•ndift crederono , che nclkno delh loro uf- 
ècatli are» hua ti ivo dovere i febbcJie fi 



folcro refi dalla loro iflVmblea pubblici rin- 
f:rji :mcnti i Ruyltr ed Eifrtt.en , e id litri 
AiMniir2t;li per il bravo loro ponameiuo ; e 
nel trwpo Urlio eglino furono cfortnti : con- 
tinuare 1 loro fcrvie) col oiedcGmo zelo » in- 
trepidrxza, e fedeltt» cbt aVMIIO fino ««mI. 

punto moilrtto. 
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latdeji però tutttTit infifleaito per il lin^biliincnto di imo StatnMcr»' e per 
una Hretta vnfone colla Frtnàu , per i quali meiti ImrraginaTafto d)« li 
guerra fi farebbe potuta condurre avanti con vanta°j»'0 , c 'l fupcrbo ncn.lco 
ridurli in breve tempo alU neceificà di andare a cedere in riguardo alle rigide 
condizlont da luì prcrcrttte ; ma l'Q&nNlé fi oppoTe coftaotcmcnce ad una nlt 
rnifura , come pericolofa alla liberti, e niente protìitcvol' a!!i Tlcpuhb'ìca . 
Gli Stati Generali comprendevano la difficoltà) che vi era di (:<)uip.i^tart, un' 
aifMincnto abile a poter far fronte agl'lxj/^» e coczar con loro. Eglino betk 
prcvcdcano gfinconvcnientl » a' quali un Governo Rcpubblìcino era fottapott>in 
tutte le difputc, che ù dovevano avere con un nemico di(potico. C-emwel , 
MD oibnce .die U fue fitoaslone nel Aipreno potere fosè inabile ■ n>cle(b 
e dRCj^acevole » pare manegglavm gli afiari con ule dcdrezia, chefiacquìftò ua* 
aflbluca autorità . EfTendo U medefìma perfona di lai veftfra della poce- 
fià tanto lesisi itiva qua- to efecutìva , l'operare era così folh-cito , qoail* 
to lo era ilpenrarioi e non coti tofto ocdìnavafi aa difegno o p wge uo » 
'die venim cugnlco con wm pwwte m « foileeftadtne propria ad «mi Mo- 
aildib ; giacché in tale afpetto dovcafi in quedo tempo riguardare 1' I«- 
giilttrra. Oltre l'inabilità di condurre la guerra ad un felice cfito» gli Stati 
comprendeano chlaiamente gl'inconvenienti di un tale attestato , al qaale fi 
farebbe fatta violentemente oppofiziooe da un forte partito nel cafo, che le 
mire del medciìmo di riftabilire di nuovo la dignità dello StatttUer non fofTero 
fecondate . In fomma eifi avevano una certezza morate , che il profeguimento 
'della gaetia averebbe potuto unlcannente terminare nella rovina delle finan> 
ze» nella defiranone del corameido, e della pace ed armonia del popolo , fen- 
za pure un folo vantaggio da poterfi contrapporre a tali inconvenienti . Per 
qoefto mocivo adunque il ritomo di Bevemim con piopofitioni di pace u> 
fortò loro fódd?t6«Ione ben grande ; e 1* Articolo e^hifiro riguardante m 
Cafa d' Orange fu tenuto in un profondo fcgreto . La mlftcriofe loro tOÙ» 
dotta con cui fi portarono intomo ad un fimigltantc Articolo \ diede origl» 
tae ad una opinione , eh' eia fbAennto « \t non origMilniente propo- 
pofto dal Penfionario -^9 Vi^tt ; ma quando poi 1' affare venne a conofccr- 
ù e faperfì pubblicamente^ da tutti, egli puigò fe mcdcfimo di un tale Uaiì- 
roo, e ftmò che la pace a bn wa pofliblirdi ocMiMffi à fcron'altm oondlzlo- 
iie ^A). 

Quando I CommiflàrJ giunfero nell'flirj* trovarono gli Stati difpofli ad ac- 
cettar la pace, anche con j^a si fatta litnitazione , purché Cremwet ccdeffe in 
riguardo all' articolo , il quale riftrigneva il nomerò de'vafcclli, che alla Re- 
pubblica fi Toka permettere d! mantenere . Nnlla di meno II confenfo dellcal- 
tpc Provincie era afTblutamcntc neccffario, non orante che una tale m^ocia- 
zione fi foffe po(la in piedi fenza lapuu delie mcdefune. Ma peiché la dti- 
monia di radunare tu tri gli Suri Provindalf aveieUie richiedo lungo tempo, 
gli Stati di Olanda rimandarono indietro Bnrrr.ivg in Inghilterra nella mcdcfi- 
ma fregata , in cui era flato indi portato, affinché l'ardore, in cui fi ritrova- 
va Cromwel di fare la pace, non andafle a raffrcddarfi, o non fimetteilè qual- 
che ofiacolo neli' iotraprefa negoziaiione , Or' un tal paffo recò alle altre Pro- 
Tinde motivo df offcnderiì; le quali fi credeano nel diritto di avere un'egual 
parte nella condotta di un'affare cos'i importante. Elleno adanqne Incolparono 
gli Stati di OUmié di «vcfc eoa dd mfgiédico ed iafiaqto il tntatto di CSM). 

( k ) Btfnlg. ptg. ji^ 
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fik) eoa fcpuaxfi dtUe «Itre J^roviade odia ooocfatufieM 4i tal ncfosUzione^ 
non alcfiòicncl che aveano fitto nel «omincbmcntoMb imdefiina; cBnfming' 

fu riguardato in Inghilterra ^ non come *in' Arobafdatore delia Repubblica, ma 
(K una fola Provincia . £ quanauK^ue tfCo Btvfrnini folk fiato iodi a^TcntcfoI- 
taora foeU gtorol , puie la Certe <U CrmnH i'intràtl di no movo afpctto ; 
e la voce generale della nazione fembrava dichiarar^ per il profcguimcnto del- 
ia %wtttL ,,Tbutloe fece udirfi iagnare, che V Olandefe era colà venuto lenza ye- 
IW CMittne 9 «he non aveva alcuna if^nizioae « non avdcmlidl « non treno, 
né complimento da fare in nome della Repubblica al protettore in quella foa 
orica : e Bevenùng lo pregò , che ciò voIefTc attribuirlo all'ardente dcfiderio 
<lq^i Stati dì non perdere veruna opportunità di promuovere la pace> e dipoi- 
jc fine aU'cffufiooe <U taaco ftogue» ed alla diihuaiooc tteU'uman genere. 

Fa per •▼vcntim una Ibmuiau drcoftanza per gli OUmitji^ ebe 1 Amfaalcfa» 
torc Spa^nuolo Don Alonzo de Cardenat (\ adoperò con tutti gl'intrighi pofBbiU 
a porre d^ ofUcoli in una tale DKcniaziooc. Crmwelf Uqualeavevailuoi dì- 
fegni fopra delia Spagna, non propòut a qmUa Gotte affitto alcon Tamaigio 
dalla rovina del traffico, e della navigazione delle Trovìncie Unite . L'Ambaicia- 
tore Spaglimi^ per il contrario offerì ampj TuCfidj al protettore Crmvelf e eU 
diede (pecann, che fi iàrebbe mefla Dunkerk nelle foe mani) «Tcgll condniiS> 
fc la guerra; e punto non dubitava, che sì fatte ptopofizloni aveflcroad eflcre 
di una gran lufinga all'orgoglio di eifo Crtmwel^ na pure ia ciò rimale delufo» 
imperocché il protettore tenne a bada la Sfapu^ uoicamcate affine di otteae> 
re migliori condizioni dall'Olanda, e far vedere a quella Repubblica eh' egli pò» 
tea btlanciaie la lega di lei colla Trancia, con opporre a quella nazione l'in» 
tiera potenza delia Monarchia Spagnuola. 

Mentpe riirovavanfi in tal maniera le oofcinommioate, intono in 0/tfa<<« do- 
minati alcool ConmiflTarl per efimfna» le prapofisiooi, cbeBn«niÌRr;aveapor> 
tate \ ma dopo che quelli ebbero già ridotte le medefime a tale (^ato , che H 
poteflero toUerare, e dopo averle lel'e oniformi co^ axcicoU formati i^i' daja^ 
si' Inviati higUf S, GImmmJ , e StrIMmd poTero In campo nuove difiooltl, 
Quindi furono mandate a Bcveming nuove illruzioni , il quale ebbe ordini di 
folledure la ratitìcazione ^biliu ndl H*]a , ed infiftere di farla inferire nel 
trattato; e finalmente veggendo le Provincie} che la Spagna avea fatte propo» 
fizioni e progetti a Crwmel, fi determinarono di vctlirc Nieuport, Bevemiag, 
-e JoHgfial del carattere di Ambafdatori e Plenipotenziària affine di fecondare e 
iufingare l'orgoglio del nuovo protettore. La ttifficoltà princip<iile , che vi fi- 
manea fi era 1 dduiìooc dei Principe d^Oraagt, fcnzala quale CnM««/Ììdidiia- 
TÒ) ch'egli non avrrebbe mai giudicata ficura qualunque obbligansa o fia trat^ 
tato cogli Stati ; imperciocché 1' ambizione di quella Cafa , c la ftrettezza dt 
ella cogli Jtuarti avcrebbe fempre cagionati dillurbi ed alla Repubblica ed all' 
Jb^btrra, ove a quel Principe non fi Mk cifettivameaie troncata ogni fpe- 
poma di poter mai occupare gli uffiz; tenuti prìoa da'fuoi antenati. Or sì 
picdola (pcranza vi era di poterli le Provincie in g^ncnle indurre e confcntirc 
ad un si fatto articolo, che fu tenuto eoa umma id^iofità Ìcgieto>c nafcoAo 
Ikjmigfial , il qual' era Frisi andtfc -, c fi trattò intieramente tra Cromwel e Be- 
timing , promettendo quell'ultimo in nome degli Stati di Olanda, che i me» 
«Icfimi non arerebbero mai acconfentito all'clevazicMie di quel Principe al pollo 
£ StattpUer. Or Cronvmxl ù giudicò lìcuro delia Repubblica, avendo una volu 
ottenuta una tale promellà dell' 0/innf4, di* era U più Tìcca e la più potente di 
rotte le altre Provincie j ma era non di meno certo che V Olanda fola non po- 
lca refìflerc alle altre FroviodC) fenzaialirangere direttamente il uattacodcllaloi^ 
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Cm4ì. anioM • ed efporre k Repubblica alle più orrende calamità di usa guerra d- 
Bi««i di vile : Te le Provincie con ofttnatioae e con forcena perfeverafièro a troleie tino 
f*^'**^ itjttoUer ., bifognava che l'Olanda ardafTc a ct-dcre, o che la Repubblica an- 
jffigtif^diSe a cadere t e fòrlè una parte della politica del protettore confiftevaappun- 
<liOi«n.to in Mcendere le-lciacUle di- una d?ile diflenGone, per mezzo della quale egli 



dawo. bafciatorì Olandeft ! fegnentt articoli; che la Repubblica non dovelTe affatto fot- 
co qualfivoglia arpetto aflìdere, ajucare, o recare foccorfo alcuno alla Cafa di 
Stiunty od Igli aderenti di quella difa vvcnturaca famigliai che i vafcellt di ell« 
doreflfaro predare il dorato comoliroeoto alia bandiera Ì»iM<\ che fi dovcflÌK 
dare H dorato gaftìgo a coloro « che aveaM» comoieflii ronioite Ange in àm» 
boftìa \ che fi dovcff.ro pigarc agi' Inglejì ottanta cinque mila lire , come 
una riiasione de' danni e perdite da elfi Tofient; che G reftituiiTc alla compa- 
delK IwUtf OrhHtaie r Ifola di PdirM ; e <he fì doveiCcro mandare in 
iMtdra de' Commiflàrj per aggìuflare altre particolari'à relative al tragico fat- 
to accaduto nell' Indie Orientali , per cui non lì era data mai lino a quel tcm-> 
po tagionevole ibddiffiitione all' bigbilterra . La ratificazione di un ule trattato 
fucccffc ìnimediafamcnte alla fottofcrizior.e di cflbi ed in qucflo tempo dovè 
comparire e fvelarfi il misero tra Crimwelt e le Provincie <i'0/<fn</tf, per riguar- 
do all'efclufione del Prìncipe d'Or^ii^. Alcuni Scrittori afferifcono, che un tal 
nificio vetsd -tra Cramw/, Dt Witt e Mevertii^i non «floido fiato maicomt»> 
nfcato a' Drpontf delle Ottà* che inoftraroiio una eftrana maraviglia, quan- 
do iiiui tarcfclufionc fi mentovò loro dal Pcnfionario per averne l'approvazio- 
ne . 11 tuono decifivo ed autorevole» con cui parlò Crmwel, giuOificò la con- 
dotta dd Penfionario ; fmpercioodid gl'Inviati di lui diiIÌM agli Staci , die 
fecondo eglino accetterebbero , o rigetttrebbcro una tale condizione, così fcc- 
glitrebbero o la pace o la guerra; che taiito l'una quanto l'altra era io loro 
elezione ; e che quella appnoio cm la categorìca rìfpofta del fvoteCtOK . Q^ii^ 
di de Wit fi diftcfe ampiamente a ragionare fopra di un tale foggetto con tut- 
ti gli argomenti , che potè fommininrargli e la ragione e la retorica , moHran- 
do loro la neccflità, die vi era della pace, e l'imponibilità di ottenere tem- 
oa miiìgauone in rigiunlo ad nn iìmigliante anicolo. Alla fine egli ottenne il 
filo intento per la ma^ionnu de' voti « e così fu fatto un* atto folenne» per col 
il Principe d' Orangt tu cfclufo dilla dignità di Stattolder ^ e dagli altri fubli» 
mi u6icj t che fi etano prima cfcrciuti con sì gran dignità da'fuoi aotenad» 
_ Quedo etto di efdnfione adunoue fa mandato in ln^kìlmni\ vom de Wit, pre- 
vedendo che il medeGmo avercbbe un giorno involta la fua Patria in civili dif- 
fenlìoni, incaricò agli Amhafciatori di fare un'ultimo sforzo di rendere foddif> 
£uto Crtmwrl, con tare folameote 00 «nttato generale, fenza particolarìzzarel* 
efclufione del Principe d'Orante; ma pure tutte le rimofìnnzc, che fu di que- 
llo capo fe gli fecero, riufcirono vaneed intruttuolc. Un fimilcatto non fu meno 
neceffario alla politica di Oliviero ^ per riguardo alia Simiglia Stuart y che al ren- 
dere COODDÌotO il fuo trionfo fopca la Cala d'Orante <t e la Repubblica delle Pr». 
vi»rlr tmte. In tal guifa dunque fu conchiufa, fottofcritta, e ratificata la pa> 
ce con poco onore o vantaggio della Repubbica, avvegnaché gittaCfe le fonda» 
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Qmnninque tin f^migliante atto di tSdv&oot & iofCt tenatoin ttnta profon* L»Pwi$» 
da korctczzj, quanta fé ne potea poflìbiltnciite «fpctttre in un' affare 1 il qua* fi'*^**'. 
•le ftava confidato alla difcrezionc di quali cento pt-rrone lìiverfc, pure "on po- P'jjf'JJI^* 
ti edl-rc per lungo teaupo celato aha Prìncipei£» Gaieernante diOMiijr, laqaa->«a*- 
k vi era così grandenwnce bitcrellitta . S fooperfe indcre» e fi propalò nel- lh»nx.f ^ 
* le Città } e cagionò alcune commoiioni popolari ncW Ha}a . Quindi non sì to- ^'"''^Z 
fto rifcppe la Piiacipefla un *i fatto artìcolo del trattato , che pretentò una forte rftlmfiM 
r!moftran«« agli SatI Generali fottofcritta da lei medelìma, dall'ava dil giova- w. 
ne Prìncipe , e da tutti i tutori del medcfimo . In e(ià cfprenero il loro ftupore 

ri' ingiuftizia fcnza efcrapio, e fcnza die vi foflcro (iati provocati , commef- 
contio il Principe in cfduderlo da un'autorità poAèditta eoa al pan glo- 
ria e vantaggio della Repubblica da' Tuoi antenati, l^lioo rapprefentarono oc* 
più forti termini la violenza nfata coatro al trattato cU Vtrectty e contro a* 
wivilegt delle altre Tei Provincie , ed in particolare ancora l' infulto fatto alU 
tenera età di quel PHocipe» ed al fe/Io delle di lui tutrici . Qgiodì efocurono 
le loro Alte Potenze ad interpoHì In favore dell' fafimte, ed fmpediie dwfifii* 
•ccflc un sì grave affronto ad un fanciullo di quella nafcita , qual era la fua ^ 
di tanta cfpettazìone > e di qualità che promettevano tanta buona riui'cìu, ed 
il quale rapprefentava quegli eroi ^ che aveano fparfo il loro fangue nella glo- 
rlofa caufa della libertà « ed in difcfa dell' indipendenza c Religione delle Pro- 
vincie . Conchìufero finalmente con porre dinanzi a' loto oahi rU applaufi , che 
un firoigliante atto di giuRizìa incontrerebbe t e fe gli faicMODO da tutto il 
Mondo, e dalla mcdcfuna loro cofcienza, le infaufte confegneazef alle quali fi 
ovviarebbc, c la retribuzione 1 che fi afpettarebbono torto ch'eflb Pn'ndpe fa- 
fdibe ftaio in età fuffidente di renderne le grazie a'fuol protettori. Su l idef- 
fo propoTito fu mandata ancora tgfk Stati Generali una lettera da Sua Altez- 
za Elettorale di Branievburg \ ma né la loro riOMAranu» ne quella prodoHéro 
alcuno effetto. La rifoluzionc era già fatta; e fu Ibftcnuta con tutti la forza 
ed efficacia? ed in quefio tempo ella era irrevocabile > purché non volelTero cor- 
rere il tirchio d' iaconeie nà lUenttaMMO di Q<mnp«/, e di cflan tacciati di 
leggerezza . 

Ma le rimoftranze della Principcffa, quantunque non dcgoc di cfTcrc difprez- H ptpth 
sate» erano non pet canto di minore importanza» che il difpiacerc del popolo, ^ft«9tm 
e l'oppoflzionc violenta delle Provinde. Tutti ad una voce fi protefiarooocon- " * 
tro di un fimigliantc atto di efdufione. Il Deputato di PrlAamHa diede caffo 
•ad una fua protefta col Segretario degli Stati Generali contro la fcgr^t:i nego- 
ziazione avuu con (Mmm » e l'iniqua efduijonc del Principe A' Orante , con 
cui V Olanda avea &tta vìdenta aUa libertà della Repubblica , ed agh actieoli 
dell'anione , ed erafi moftrata cgualmeiHe ingiulU , che ingrata verfo la Cafa 
di Orante . Una tale pcotcfia però fu condannau dagli Stati di quella Provin- 
cia -, ma non per tanto furono tofio dopo i medefimi indotd dall'influenza del 
Conte di Naff.tu a fame un* altra più afpra , in cui fi lagnarono di M. De 
Wit io particolare * come il primo autore e prt^ettatorc di un sì iniquo atto> 
•come ad effi piacque di chiamarlo . Li Zcahnda moftrò non minor i^vadtà ed 
attacco alla Cafa di Orango ■ La Guelderlaniia fo più moderata, ma ncll'iftcf- 
fo intcreflc. Overfjfel t febbcnc fi trovaffe lacera da' intrighi domeftici , pur'en- 
tiò ^elB fffBlfW'<*ri delle altre Provincie : ed Utrfcbt abbracciò rifìciTt 
citnfa ; ma con nttgiOff cautela . Quanto poi a Grmùng^ » non ci vico liferico 
qual parte ojatfjfi fióvioda aveflè prefa i» fiailgHioie dUpau (1). 
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Mi^éA UOlattim fi oppofe Tigoroianicnte ad una fimile collegazione di tutte lealtrr 
««Mrf«f Ftranrtndei che atitnedtTa li diUblmione delT unione, la rovina della ftcffaRe- 
fwrtt^ pubblica, con eccitare una generate commozione negli animi del popolo, e foU 
^jj^ levamenti tali, che {arcboi rnifcito difficile a poterli fedare. Prima che gif 
Stati entrafliero a fast alcuna oppofìzione , egiino mandarono ilìruzìooi agli Am- 
bafciatori, ch'erano in Londra ^ di provarfi un'altra vofra in vedere > (« pocef-' 
fero avere qualche influenza fopra di Crmvel per proccuramc qualche mitì^ 
mento dell'atto deli' efclufione « e con ouefto mezzo rillabilire la tranquillità nel- 
le Pkovinde^ ma il protettore & (étgfm idmente e ulì loro leplìcate rìcbicfte»' 
le quali In oltie da lui fi rigoardarono- come un voler rfchiainafe in dubbio it 
trattato , che minacciò di rinnovare la guerra , ove un tale atto non fofJb mcf- 
£o iramcdiatamcnce tra le fue mani : il che in feguito fu fatto, per impedire 
peg^orl «onfegnenie» Il primo paflb adunque, che dopo quefto fi diede, fu dl- 
proccurare una lettera da Cromvel diretta agli Stati di Ztii!jrui.is e delle altre 
Provincie, in cui fi dimoftraflè egualmente la ncceflìtà che l'utilità della pace;, 
ma una sì fatta lettera non produlTe verun buono ellètto, ed alla medelìma ói. 
rìfpofe a pieno dagli Zetandch , indi fu mandata a leggerli e conlìderarlìda- 

SU Stati Generali. U Olanda il oppofe ad una rale inaudita maniera di procc^ 
ere degli Zelandefi, affermando che la lettera del protettore il folTe dovuta co^ 
muDtcaie iglt Suti wioia» che fe ne fofiè mandata la rifpoftaj e cbepiefente» 
' tnence di' non faienè fer7lto>ad atooi fe Bdn che ad acoendóe k fcindUe^ 
una difcordia. 

roiin. Per guadagnare £ nuova qualche grado di affezione ptcITo il popolo, gliStt- 
ì« "dUu Olanda fi porurono a fare wui- loro apologia alla Prindpeflà é^Ortìfgt-r 
tati ptr afljcurando Sua Altezza , che non affatto alcun loro poco rìfpctro per la fami-- 
^fufarg glia di lei, ma l'urgente necelTità dello Stato ^ gli avea coftretti venire ad una» 
àMH"' tnìCun e rifoluzione, difpiacevole egualnrente ad effoloro, che allipiùfvt- 
da lor fcerati amici della Cafa di Orango. La PrincipeUa ricevè una tale apologia net- 
""jl!* '* P'*^ obbligante e graziofa maniera, e ritornò ad elfi Stui una rifpolU tale, 
|V« *!- che fece a'medefimi concepire te* più aka opinione della fuamodenziona, pru- 
* densa » e dolcezza del fuo temperamento . Élla , lungi dal rimproverate ad e(fi> 
dd che oranul «ni Irrevocabile, fi lagnò folamente delle ma^vvcnturofe dr> 
coflanze , che aveano refa neceffaria una tale mifura , ed efortò i Deputati a 
volere ulare gli ultimi loto afixai per riftaUliie ia pubblica iran^ilità^ Non 
contenti di dò gli Stati d c fll w w mo akont €ommt(!aii, ch'eiamtnafTero m- 1»« 
le affare più accuratamente, e- toflo dopo la loro apolaj^i.i tu pulblicata fotto 
il nome o fia titolo di Ded$ixicnii m^txoUl«ÙMÌ cavate fialUj^ato degli affari . In 
^neft* opera fa dlfamioato-r fe VùkmU avdTe, o no , una poteftà dlentiaiein 
una feparata negoziazione con Cromn»?/, e fin dove queAa Provincia potcflèeften- 
dcrc il diritto di Sovranità indipendentemente dalle altre Provincie inclufeneli' 
unione 2 Tutto il difegno fu di provarne la parte affermativa da fatti pofidvi 
« leali, e dalla particolare dichiarazione del Re di Spagna relativa a qucf^a 
loro rrovmda. Or quantunque il difcorfo foffe affai (iudiato, e gli argomenti 
folfcro fpeciofi, pure il principio falfo, fu di cui cotefte opinioni erano fonda- 
te , fu ovvio e chiaro' a onalnnque attenro leggitore . Col rìconofcere e confèT- 
frre, che la rinuncia de! Re Catroitce avea i^ita quella Provincia della So- 
vranità, eglino vennero a riconofccrc nel tempo iftclfe il diritto ereditario dcl- 
li Re della Spagna , che non pocea diftruggerfi per qualunque atto di un Prin- 
cipe particolare , il quale non aveva aAitto poteflà- akona di* cedere, ed alto- 
nare il diritto de' fuoi fucccfrorl . Ed oltre a ciò , che avea che fare una fimi- 
aliante rinuncia coli' articolo deli' uniooc di Ifireebt , ger cui tutte le Provincie 
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Suono obbligne a non entrare reparaumente in alcuna pace» o gocmi trat- 
ttto» o nf^oziazione, alienazione, ec icnza Tanìto e comune confenfo 
4eUe tltre Provincie . TaM adunque fiirono le obbretioni da fare a fimiglianti 
Deduzioni , come vennero chiamate; ma pjrc in qucf tempo fcapparono dalla 
Tifta ) e non furono offervate. Egli è bea verO} che una ule (oictura fu fe- 
veninence cenfuracat e pubblicaronE Intono ad eflk varie crTtldie molto afpre 
e mordaci, ma niuno affitto pensò di attaccarne le fondamento, e moftramela 
Éillacia e falfità de principi. La GuelderUndia ^ Fmlandiat e Zealamla caccia- 
rono gli Stati di inonda d' ingratitudtae 9 t di procedure arlritrarie ; gli Sud 
di Olanda rìtofcerono sì fatte accufc contro di loro; le Provincie fi empirono di 
fawoni ; la Repubblica fu nell'orlo della fua rovina , e gli Ambafciatori , che 
aveaiio maneggiata, e recatt aranti la ncgoziatiooc* e fottofcritto il tratuto, 
fi videro caduti nella difgwiia di eflè Provincie odia manien Ja pìà iiiaitifi< 
eante die mai (*) . • 

In quefto flato di cofe , per buona fortuna delle Provincie , h'COoteta 
del Re di Danimarca attirò a fé una parK della pubbUcft attenzione j e venne *^'*Otm' K 
In golia a divenirla da una dllpoca , la qaale per 11 Tao calore ed acrimonia 
minacdava pericolo allo Stito , ed in particolare a De VTit y agli Ambafciatori 
ed a coloro , i quali erano flati gli Agenti di qucfto nuovo trattato . Si é da 
noi avanti oflèrvato « che il Re Frederico non aveva adempiuto neppure un fo» 
lo articolo del trattato di Alleanza forouto colla Repubblica , non oflantc eh* 
egli riceveire puntualmente i pagamenti di un groflb funiJio , Ora egli ad. un 
limile tradimento aggiunfe ancora 1* ingratitudine . Per ifviluppirc cotefto Rje 
dalle difficoltà y in cui ritrovavafi intrigato col Parlamento d" Inibi!terr,i , per 
la preda di una flotta di legni mercantili appartenenti a quella Natione , gU 
Stati Generali rifecero di tatti i danni i mercatanti In^lefi , colla fperanza di 
aver per quello mezzo ad attaccate più facilmente quel Monaica al loro inte- 
leiTe « ed abllltaffo ad cftgolre 11 trattato colla loro RepaUrftca . Nondimeno 
Trederìco , non folamente clufe il trattato , ma clufe ancora il pagamento del 
denaro avanzato per ufo e comodo di lui ; e dopo quello entro in una fiiet> 
ta lega con Cromvel , lafciando gli Stati Generali ad emanare conno h fui 
ìngluflizia e perfidia . In fomma queflo doppio andamento del Re di Danimar- 
ca riufci del più gran vantaggio alle Provincie Unite \ imperciocché pofe filen- 
Sio a' loro privati odj ed animofità per qualche tempo» fcbbene non ne rìmuo- 
vetTe adatto la cagione > nd eltingueOe quelle fdntille di difcordia , le quali 
doppiarono con doppio v^ore dopo che il Principe d'Orante fu giunto all'età 
4i maggiore» e 2«ifi ZlfC ebbe atta InvaGone ncT tSffi. 
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€fMimnnMttt ieW Tfitrìa ielle Provlnde Uhrte; H parricolénriti dtttk 
bitéia tutrra (o/ringhitterra ; ed altri avvenimenti jfÌM» 



•A 9. 'jkTUDii aeoidft» efie dSffoilMflE là cnnquilllii éàtè Tm/Mt Vtìu fino all^' 
,2]^ anno i^y?- nel quale tempo fi accefc una violenta guerra nel Nord, c 
£j|L«'^ coatiQUÒ con tale animofità tra le Corone di Svezia e Danimarca che minac» 
Mtem i» cìava ]« dl(bu7ÌonB di una delle due narri > e riufd fommantenre pregiudiziale^ 
^fjVtfii airinterefTe del commercio della Repubblica. Appcnafu Carli G»/}<rDO afcefo fui 
wa*BMn! Trono della irfzi» , che le fuc politiche apporurono grand' inquietudini agiti 
dcnburg' Stati Generali» die fai ^oefior tcoipo trovavanfi imbarazzati in una guerra coli' 
Mi Irìihilterra t ed in uni iaiitife, comcché fretta, lega colla OamnMrc* . Scbbeoe* 
r cfclufione del Principe SOrtngti e Tpoco rls^uardo aTutoff allè tfmoffininte- 
ad eflV fatte dall'Elettrice di BratidevbuT^ in favore di quel giovane Principe, 
•velTcro prodotta ana cerca freddezza tra quella Corte £lettoraÌe e la Repub- 
bCea > pove qud favto Principe oonofeea chfanniente-» dt*'cgfi non fi (arebbe* 
potato fortificare con maggior* efficacia conrro le rapaci mire del Monarca /x^t:. 
SVjf^) che coli' entrare in una lega colle Provincie Unite, Gli Stati Generali ebbe- 
W» andMf qnakhe ragione onde abbracdare t progetti af eilt (atti dall' Elettore 
Era loro intercfle ed utile per riguardo a! pubblico commenrio di provvedere, 
che gir Svnzf^ non s'impoffe (fallerò delU Porci di Prujfta: c comechd il Duca 
Kimbm^t rinpefatote aveflero avvertiti cffi StatT, che una tate legaave- 
rebbe recata ombra a rutti coloro > i- quali aveano pretcnfione fui Ducato di- 
Cleveji pure la mirai ch'e^ino ebbero al traffico» prevalfc ad ogni altra confi- 
derazionc. In (atti fu tra loro conchiufa una lega offenlTva, in virtù della qua«- 
le gli Stati ir «ddoArona di difendete e prot^ere t dominir dell' Ekttote» In- 
dudendovi kfue ooftierei ed HDocatordI Cltarrcontro-qualunquenemlar fifbf- 
iè; end tempo itlcflb l'Elettore dall' altra banda fi obbligò di difendere laRepub- 
Uica » e '1' comneicio dì lei nel mare Baitic» contro tutti gli attacchi odili 
« di fhte a'yalóeUl deOa medefima un» Bbei» entnta m cntH 1 Pbrtf, di* egli* 
podèdeva in Prujfìjy e nella Vomerania-, Or qnefto trattato dFcdc motivo di of- 
ma ali' Eiettore di Saffcnia ^ al quale 1' Ambaiciarore /rifzztf/it inlinuò , che 
-Óò tendeva ad impedire le fue pretenfìoni al Ducato di GìuFiers^ 

Dorante il tempo di fimiglianti intrighi ili Conte Kjminimark incontrò^' 
gran felici fucceifi in far leve di truppe nel Ducato* di Bremen., il che po- 
tè in agitazione gli Stati Generali . Vtr ovviare dunque at pericolo , che- 
4» dò temevano > formarona un corpo di cavallerìa e fàmteria r che fecero* 
accantortare fnlle fronde del finme T^el fotta il comandò del Conte Bfeiet^ie 
Un'altro corpo fotto la condotta del Conte di Tiajfau fu fitaato in una manie- 
ra talei che coprifle Embdeny Coeverdent e le altre Qttà detta* Frìjìaudié Oc- 
tUtnudt'y. m» nel paflire che Kmh^tfMrU léce dell' Elftf>> ed* eflendòffanTto-^i 
Sveiztjì, cotcfte truppe eblicro ordini di ritomarfcnc a' quartieri d' Inverno . 
«i g)i Oiaadt^ furono libetati dall' apprenfione di un'immediato attacco. Dopo 
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<he gli Svmeji ebbero prefa la capiralc di Polonia , c coflrctto iJ Re d^min 
ad ufcir fuora de' Tuoi domini, i vincitori andarono penetrando nelle Provincie 
4icir Elettore di Brandenùurg^^ Q che obbligò il raeddUno ad catrase coi Mo 
narca Svnxeftì in negoiiaxioiiì. Egli oflèddi onire le fat truppe cogli J«.'ru4/C 
«Uiché il Re abolilTc l'omaggio per ìx PruJJÌ.i D icale richiedo d ii Poijubi ; mm 
jTtfaccato fatto oa^' OUnda fu dii uo grande oftacolo a' Tuoi diregni. Aljafiae 
•fii oaiiditafo tu mccao* per coi l'Elranie fi tioonobbe per m vaiali» deUs 
CoraM di SviUd poiché la Pru/Jl.t^ Diicalet ed ì Porti di quel Regno e della 
fmers»Ui fbrono aperti alii vafcelli Svnzefi. Così il trattato fra V Olanda e 
Mtandenburgh fu rcfo inutile , e ia Repubblica ù vide efpofta imieraroente alla 
rendetti dì Carlo Guìavo, irritito per cHerfì ella collcgata colU Dattimarcj , c 
per i ultimo di lei trattato colla Corte di HctUnoi, formato evidentemente coiw 
t(0 la Corona di Svezia . Per prcpirarH adunque coiuro gii accidenti , per ob> 
bligare gli Svnzefi a ritornare ai loro porti , ed aOìairare la navigatione della 
Repubblica , gfì Stati Generali rifolGero di equipaggiare verfo la primavera un« 
{quidrone di cinqu mta vafcelli da guerra . Il commercio OUndefe nel Nord (ti 
interrotto da una flocu Svaufe^ la %uale bloccò Danzica, dove non fi pernii- 
le ad alcoli vaTcello di entrare Te fMm che a certe candiziooi; e G^/nm aveva 
impoffo un dazio fopra tutte le nwrcanzic, che fi mandavano a PUlau , e ad ^ ■ 

altri marittimi Porti di VmJJùi. Una tale Tua condotu eElì la giufti&cò coli* 
•eTempio di effi Wandtjiy \ quali aveano proibito a'valcelli Svtz*^ di entrare 
ne' Porti delle Fiandre ^ durante il tempo delia loro guerra colli Spagn.i ^ non 
ollantc ch'elfi medefimi forniifero il nemico di munizione e di provvifionij ed 
in oltre giudificolla-ctUa oindocta km medefina teouca mll* nldroaipierraeoir 

Iggbilterra (*). ^^^^ 

Qued' ultimo avvenimento fece determinare gli Stati Generali a mandare M. 
Van-Buinìngcn in Copenhagen per indurre la Maedà del Re Danefe a dichiararli dt!i.iRe^ 
apertamente contro la Svezia^ ma qnel Piincipe ebbe timore delle vittoiiefc ^if^'j** 
«ni di Guftavo. Eglino parfflMnie fecero aleonc propofidool a Cnmwel per ri- xnVoal 
flianlo alia fiLuazionc degli affari nel Nord; ma Cari» Guflaw avea prevenuti nìmtNMm 
1 loro difegni fu l' Elettorato . Egli avca mandato un' Ambafciatore in IngbiU 
tm« a dimafare le ragioni» eh* egli avea di dichiarare la guerra contro la IV> 
Imiai a proporre i me^zi onde impedire, che gli Olatidefi trafficaìTcro nel mare 
Baltico , focto colore che quefia fofTc una cofa ingluriofa al commercio In» 
glgft , ed a flabilire un trattato di commercio in riguardo alle robe , che 
s* intrgmetteTano e ù «Anono dalli due loro Regni nd loro fiambievo* 
le traffico. 

Ip tutto quello tempo M. ÌTieupórt continuò a trattencrfì in Londra ìn qua- 
lità d'Inviato dttli SÙti» per regolare gjU affari dd cammeido ddl'lndiet le 
«iifpiitc riguardanti le cofe accadnte in àrnhapu^ e per otTervare qual difpofitio* 
ne d'animo avcffe II Protettore Cmmvel vtrfo la Svezia. Furono adunque dal- 
le due compagnie dell' Wia Orientale desinati alcuni Commiifar;, per coinpor> 
re le loro liti ; ma pure il tempo Umitaeo a dò fine fe fie fcorfe lenza venire 
ad alcuno accordo o convenzione: onde avvenne, che furono da eflc eletti per^ 
arbitri i Cantoni Svtzzcri Proteftanti , ch'erano i peggiori di quanti mai ilirntfc$» 
loro fi folTcro potuti penlarc per decidere in materie di commercio . Non così f^^*^f^' 
tofto dunque gli Svizzeri aprirono la bocca in qualità di arbitri, che xnoWnxo j,^J^y^^ 
no la loro fomma ignoranza sì dei traffico, che della ^lavigazionei e quindi le tÀt» a** 
falli cnwfnjcnti «onfiefi dcll'crraie da Joi» cowmeflb piwmfaraiio il tempo i 
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the fi era Habilìto ftt U n^oziauone di una tale affine. Man fu già il defU 
derio di dare foddisfazionc iiV In^Jjìlterra, ma sì bv.nc quello di tflvr fatto ad 
efli siiiài^» dò) che refe gli oiaUefi cml foUeciti iocoroo ad una ule o^o* 
xtazbne. La compagnia iniUfe déF^M^ Mmék Mcaftva iComuiHIàfiObni* 
tiili di doppiezza nella rcilituzione di Po/fro», e nella rifkzionc de' danni e del- 
le perdite dalla compagnia >^ftenate nell'India; ed i CommilTarj andavao ccr- 
' cuido di bilanciare euiwdò ooUe perdite della kxo Repobblica foffene nerad 
le Mcfe fattefi de' loro yarcclli dalli pirati Inglejt sì prima che dopo la gama. 
Effi infifterono preflb Crtmwel colle forti loro rinioftranze su quello capo i poi- 
dié ancora fencìvano tuttavia dolorofamente gli effetti dì si gran male > veneii» 
do tuttodì i loro vafccUì Mercantili rubati e foogliati in alio mut da turine 
di legni corlàli fatti ufcire contro gli SpétituMi , eoo cui Crmwei In qoefto 
tempo ritrovavafi in guerra . Finalmente sì fatte altercaiioni andarono a fnirG 
eoo uo tratuto tra U WfMmU c VùdtUttrr^t io coi venne indula la Repub> 
Mica; dopo il quale amendiie le NmuqbI mandmono flotte nel MUumnm « 
per fopprimere i corfali il^priWf I ^uali tfeVtOO l^pOfCMO •! lOIO COOUiefdO 
difturM grandiOiroo (b), 
. _ ^ Mentie la RcpabUica Ih?» fbfHfieindo fe medefine contro i difcgni ddla 
^f'I^fl' Svezia da una banda» e à^W Inghilterra dall'altra, una varietà di circoflante 
Vrvml cootribaì a diftarbaie 1* intema tranquillità delle Provincie. Una delle prìncipn- 
li fa II progetto concwtate d» M. Dr Wit di ridurre le rendite ad un regolato 
e convenevole ordine per mezzo della riduzione , o fia abbaffamento dell* int^ 
relic che fi pagava dai Governo; ma il grande accorgimento e deprezza di que- 
(ìo politìco formontò tutte le dìflìcoltà in quello affare in una maniera affatto 
inafpctcata9 e fece rcftar convinti i creditori, ch'era di maggior vantaggio lo- 
to 4U rioevetiì il quattro per cento, che di ritirarfi U loro Capitale ,- ;poichd 
per quefto mezzo fi firebbono potuti con quello pagare i debiti cogli flranìcrì , 
c quindi accrefcerfi l'iotereAe deUi prediti da eiTi fatti a praporxione , che il 
deMto Opitak andavafi a dfmfnnlre. Quefto fu il progetto di dr TVk^ e non 

fià quello, che ci vien riferito da alcuni fcrittori Inglesi che fi dovefTc coniri- 
uire un'egual rau da tutte le Provincie, che farebbe ftau la più grave op- 
preflione, confiderandofi la loro ineguaglianza in riguardo alla ricchezza, edai> 
la polTibilirà di pagarla. A quefto fi aggiunfe un'altro foggctto di dibattimen- 
to; imperciocché la morte dì Rrederode Marcfciallo Generale di campo fece io- 
forgcre una gran quantità dt CMididati per un tale impiego. Quelli della mag- 
gior confideraziooe forano amendue della Cafa di Grange . Così ìiaurixitìoft^ 
tendea come diritto di fna maggiore antichità, e de'fuoi lunghi fcrvlg}; e Sm» 
glielmo Governatore di Frìjlanma fondava le fue fpcranze nella fua propria in- 
flucnut e nell' avarizia di coloro, che avctebbcoo avuta mano in un ule a£> 
Aie. Tutti i Piartqgiani deUa iinii^ia à^OrMge cederano in hrott del fecon- 
do; ma la Provincia d'Olanda patrocinò il primo, a cagione d'una certa picca 
perfonale, che aveano col Prindpc Guglielma imperciocché gli Stati di Olanda 
non fi erano gii dimenticati dell'attentato da lui fìtto fopra di Aikfierdam^ né 
della violenza, con cui cflb Guglielmo crafi oppofto all'atto della cfclufione . Il 
Conte avercbbe certamente fuperato un tal punto ncil' Aflcmbica degli Stati 
Generali, fe fi foffe dovuto decidere dalla pluralità de' voci; ma in una tale 
AfTcmblea richiedeafi l'unanimità; e l'Olanda affermava, che un fitnile ufficio 
tra pcricoloio in tempo di pace, come quello che dava II comando dell' amuta 
ad m» nedcuBM pofooa» la qoale avodibe per qocfio meno 

poca* 
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potuto acqutf^arfi una tndoverofa influenza fopra di eflk. M, JVit prerntt' , 
un memoriale, ch'egli fpcrava che avcfle a comporre cucce le difiìerenze : 
il medefinio favi piuttono a quietare per qualche tempo Je dlAénfiooi, che » 
rimuoverle; poiché 1' ufficio, per cui fi contranava, rdìò vacante, ed i cand^. 
dati toflo dopo ripigliarono le loro preceofioni. Oopp dò fegui qualche alco^' 
cnione intomo alla maniera di edMOUB 11 Étovtee Madpe di Ortn^e . Aiaur 
furono di lentlmento di defttnarfi per di lui precettore un Miniftro del Vange- 
lo, afiìnché poteflc ben per tempo eflècc ifiruito nc'pritidpj delia Religione ri- 
formata : ed una tale opiotoae venne foftenuta dalla ZcoImuIs . Ma jdT Stiid di 
Olanda vi lì oppofero per i' appreofione che gli Eocidìaftid noa «ve^o a me- 
fcdare la politica colla ReKgione. La Principerà dd nedcfimo governante ri- 
<hiefc, che il Principe fi mcttcrTc fatto la cura di certi membri d^Ii Stati Ge> 
«eraUs t delle Corti di giuAìua, afiacbé il (eaero fpirico di Inipotdfeiiceveic 
ffoTonde impreffioni delb coAitndone e fbnni del Gomno; un ^ Stad 
ncrali , temendo che l'intendimento di lei non foffe di guadagnarfi per querto 
mezzo una cerca influenza fopra i più confiderabiii memori del lor corpo, evi- 
taimo BB tale onore fotto precedo cb' eglino ooo poceano deceBCoiMoie inge- 
rlrfi in quegli affari, che fi convenivano fare dalli tutori del Principe. Unfimi- 

fliantc dibattimento rinnovò ,in alcune Provincie l'antico affare della dignità 
elio Staitolder^ e particolarmente in Owtyjfel^ dove tanto le Città, quanto i 
villaggi fi videro pieni di tumulti e di confufione . Secondo fuulo accadere , da 
quelui unica queftione inforfero un'infinità di altri punti di altercazioni ; ed 
«rund n paino di cui altercavafi non era ^iii , Te vi dovelTe cflèce lo StaHd- 
der\ ma fe certe Città godeCfen» di cerei privili? Vi fu ancora una diipua 
tra una CÀtA ed on* alerà incorno a certi punti, i quali non avevano a&cto 
alcuna relazione col piano generale del Governo, e perciò fono Vfgem degni 
che fe oe &op» alcuna notizia in una Scoria <ìencraJe (e). 

Noi teiÀtnacno il prefeate anno con oflèrrare , che fi ride In Ltfden pf^,,,^ 
una violenta pefte , ia quale fece morire prcflTo a quattro mila abitauci : i» 
ma per buona fortuna fa impedita dalla diligenza de' Magitìrael , eh' el- ì*yde« 
la fi fpargeflc più òltfe oeUe Provincie ; e quindi i Magiftrati di Amfier^. 
dam pofcro le fondamenta di qucU' ireimcnfa mole di edificio , che do- 
tal tempo fu da tutti geueralmeate conoiciuco focco il nome di Stait- 

11 nuovo anno produfle nuovi motivi di apprenfioni e timori, che il com- j, g 
mercio Olandcfe non avelfe a foifrire danno dalle rapido coiiquiile degli Svezu^ i6s>< 
Jf I tIOvandoG gli Stati in una fomma indifferenza con quella Corona* Eglino 
«veaoo già cquipag^ta una grofla fqaadra, pepcbd niicillè fuora a prot^eie 
il traffico del mare AtÀIm-, ma te afficarakioni datene loro dall' Ambafciatore 
Svezzefe fecero sì, che gli Stati Ce ne (leffero come addormentaci in ficurezza, 
ed impedirono > die fi faceflè vela ad un si poderoTo armamento . Onunai le 
ioiponzlont meflè dal Re fopra eutti gli OUmJEtjij che andavano a còauncidaie 
a R'j<r, di nuovo defìarono la Repubblicar e la fecero determinare ad operare 
con vigore . Con qucf^a mira ella mandò Ambifciatori a Coptuaghen , ed a 
St»ctA9m\ alla prima con intenzione di ecciure la Maeftà del ke Dancfe coa- 
tto ^ Svnx^i ed alla feconda per efporrc le fuc rimoftranze circa l'ingiufli- 
^ ed obliando &cto al loro commercio , coli' ultime impofizioni arbitrarie, e 
da M» poitttt io alcBB coaco gpnftificMa* QfidH loco Inviati firn» ùaA ano» 
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flore a Lauvenhurgh ^ per dove efli fi propofero d! paflitre nel loro viaggio « 
I)a»zica\ ma poi iurooo rilaTdatii e ne £uron fatte delle apologie agli Stat* 
Geneiali: ma con tutto ciò una uit còndotta fervi unicamente ad infìamniare 
la loro animofità . In confcguenza di tutto qucflo l' Ammiraglio '.Opdjtn ricevè 
ordini di far vela a dirittura per il mare Baltico y affine di proteggere tutti à 
basimenti Olaniejiy e porre ogni impedimento poffibile di non tu pafCire la 
MaeftA del Re Svmeje^ qualora fi foiTe determinato di andare a porre rafie- 
dio a Dattzica . Oliviero Cr«mvvel 5 interpofe > ed efortando gli Stati a {non rom- 
|Cffi con Gvft^y offerì la fua mediazione per comporre le loro difièrenze ) fac- 
to U fMEtefto di un certo zelo per la Religione ProtefUnte; ma le fae iotei^ 
xiont fi andarono di già a fofpettare. Era ben noto> che Ormivt»! avea fitto 
ufo della Religione come di una mafcbera^ per occultare i fuoi più arditi e 
villani difcgni^ c pet tal ragione gli Staci andaronfi a perfuadere* che bifcena- 
va che da lai fi areflè in mira qualche altro oggetto , che il bene della Ghie- 
fa; laonde nella rlfpofta, che fecero alla lettera del protettore, effi applaudiro- 
no con fummo calore la pietà di lui ; ma in una guifa takt ch'efib Crmwcl 
andaflé a compre n d e rei cn'cglSao non cnmfi fitti altadinre dal fuo al&ttato 
interefle per la Religione; aggiungendo , che lungi dall'avere alcuna Intenzio- 
ne di venire a rottura con Qufiavo^ efiì aveaoo mandati al medefimo i loro 
Ambafciatori per rinoome l'andai AUcinza tn> la Conoa d! SvnUi e te 

Repubblica . 

JW^f«<« Incorno a quello tempo Ci^avt rìvolfe i fuoì penfieri verfo la Danimarca • 
^*'**Egli mandò M. Durell aUa Corte di Copenaghen colla fpeianta di perfuadere 
* qou Re ad unirfi con lui per opporfi all'entrata dell' Ammiraslio ùfiam. nel 
niare Bahic». Or prima di ciò, il Senato di Danimarca avea urte alcune ti- 
moftranze alla Corte di Svezia^ intorno alle confeguenze della guerra colia To' 
Unta-, ma le lettere di efib Senato non arcano prodotto veron* effetto} concio^ 
fiacbé allora il Re Svezzefe Ci litiOTallé aHènte . M. thr^ ebbe ìftxó^oni di 
porre un tale affare fotto la loro confideraztone : ma il Re di Danimarca fi di- 
chiarò* ch'exit non potea trattare colla Svezia fenza il confentimenco deirAm- 
bafdatore mmtiff» M. Vem Bidnit^ . M. DureU faififté die ndle coni è ie oa c 
non fi dovevano ammettere Oranicrl; i Danefi prefero le parti dì Buìningen, di 
maniera cbc la difputa divenne molto caloroia , ed intanto Opdam giunfe a 
Danzica^ dove fu ricevuto come 11 Salvatole di quella Gttà. La Svezia infi» 
lièi che la Repubblica non potea recare alcuna alTiftenza alli Magiftrati dì 
Damica lenza violare il trattato dell'anno 1640. , ed Opdam allegò le iftruzio* 
ni» ch'ali avea ricevute. Alla fine fi appuntarono le conferenze in Elbing , 
dove un tale affare dovefle cffcre maturamente dìfcufib. In confeguenza delle 
medefime fi dié luogo ad un trattato; nel quale fi rinnovò il trattato dell'an- 
no 164J , e fi ftabilì che il commercio di nefiuna delle parti dovcffe efTcre di- 
. fiuibaco nel mare Baltiu per la guerra tra la Svnia e la Ptltniai fu ilabiliu 
«na tMrìffkt e tegolati i dazj impolH fui traffico fecondo il piede di prima. I 
Re di Frarcia e di D.tnimjrca , il protettore dcìV Inghilterra , l'Elettore di 
Rrandenburg furono parimente indufi in queilo tratuto . La Gttà dì Dan- 
vct aocoia ebbe il permeflo di coatiniiait ad eilèce fwgietta al Re di FMSm 
nta, purché I fnoi Magiftiad 000 praflaifeio alona aflifósa contro te Sm- 
zia {d). 
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II trattato dt Elbing diede foddisfiiiione ibhawatc alle ptrti, a ou conc«r. si f» mn 
reva immediatamente; !mpefdoodié il Re dt Hmùmtma non potea perfuaderfi , ''7"^'/ 
come gli Olandtji dopo aver fatta la fpcfa di equipaggiare un'armata così con- big», 
fiderabile» Te ne ritomalTero ne' laro Porti y fenca avere aitra iìcureua che queU 
la di prome.Tc generali regiftnee fopra di una cut», VL BiMgm davafi alta 
fmanie in veder D.t»zica lafciata in abbandono; e fcridc In una mimerà la piò 
premurora al Penfionario de i^l^Uy che proccuralTc un'ordine digli Scaci Qene- 
nlit per cut l'Ammlnglio Opdm s* iropofleflà^ di alcune ITole del mare &|I> 
rifa» dove la flotta potefTe fvcrnare, fotte la direzione del Re di D-tninuirCéa 
il quale aveva il poceve di Icrvire eiEcaccmcncc la Repubblica. Ma non oftw 
te che da loi fi felfe fiiMO «li'Cat rioorfo, pure la flotta fé ne ritornò; il pvò» 
hVxco cfclamò contro una tale non neceflaria Tpcfa di un sì fatto armamento; e 
gli Stati la glullifìcarono con dimoilrarC) che alla medeiìaia lì doveva il trac- 
tato di Elbin^y ch'c^UM aAnnafOBa «flcsB ^^naloMiUK fint^ggiafii d» otoil^ 
farlo alla Repubblica • 

Mentre gli Stati così sforzavano di giullffiare le mifure da e(fì prcfe , per 
'Vflìcurare il commercio del mare Baltico^ fi udirono firn le più alte laenanze 
in vari collegi dell' AnomiragUaco cancro .k depredazioni commcfle da'corUli !»• 
^Ufi. Quindi dt Rujter étht ordine di porli a mare con nna rifpettabfle fqna» 
dra perla difefa del commercio ObnJefe; m.i toiìo cgl' incontrò un gravilTimo 
difpiacere in un cale Tuo ufiiiO} e lece delle rimoftranze agli Scati intorno al- 
la fibereà, Ae fi «fRimevano le più picciolc fr^te Inglefi di voler vificare i 
vafccUi da guerra della Repubblica. Podifi adunque gli Stati in agitaiione per 
-nna cale notìzia diedero ordini a Ruytcr di tenere a treno gì' IngUJì dal com- 
iW ttt tl*' vMflBiet 9à !■ qualunque maniera fare oltraggio alli fudditi degli 
Scadi ma egli fu nel tempo (KlTo avvertito di evitare in tutti i cafi la necef- 
«fità dt venire a rotnua con Crtmvoel^ con tar vedere tgVliti^eJt le più chiare 
f|(raove cÙ'«l^*'p0Cfdfip9-die nefifano de'valccllii i quali erano da lui convoglia- 
>ti, non fjceano alcun «ommeido ìliecito. Eglino oatimente efpofero le loro 
dc^Uanze al protètporci ma Crmmtf fapea bene la Tua fuperiorità , e non pre- 
ftò orecchio a tali loro lagnanze . Egli ritravavafì oramai grandemente im- 
pegnato incorno alla maniera onde acquiftar: il poOenb di Dunkerky ch'era 
il preiro deiralfiftenta da fe preftato tìFrancefi contro gli Spagmoli , ed In 
eonfcgueiizi non avea tempo à\ anJar' cfamiiunJo affari di sì poca impor- 
tassa I <he conceroeano i n^cniaati Olandeji . Come adunque gli Stati co* 
Mfceano I» loro Impotana di riparare >' torti , che ad cffi fi &eeano , furo* 
110 tQ'XttxA dl fopportMe coft pMÌcnsa gl' iofuldt che non poteaoo rifpiag^ 

"^*anno iégaciite produilè alcane nuove difKcoltà per riguardo agli affari jj^** 
del Htrd., e l trattato di Elbìrtg^ il quale gli Stati Generali, dopo lunghe di- QhstMi 
-laaioni y ricularono finalmente di ratificare . Il Re di Danirrurca fi adoperò QinnM 
•con l'eftrema inftienxa ad indurre gli OUndefi a non confentire ad un trat- ^^'/r^j!* 
tato così contrario a ciò, di che «(Is eranG con lui obbligati j e le Piovi»- >t«r« j 
eie raafittimc cfcbmarono parimenfe contro del medefìmo, come qneUo che 
«vca fatte reftar vane le grandiflìme afpcttazioni , in cui le 3^*'* . P°^' Jùif • 
la fpedizionc di OpiUm. Nd alU Gttadini di Dawùca piacque unaulc mifura » 
•per <ui erano mefli focco la neeefficà di non fine vcimia oppoGzione alle afp< 
• ètaiol^ «te di<|G«b«» , pM' oftaM* -ch'eglino tm afdbso «en»* «Ina '&»- 
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ttiza. per fe medclìmi * che una promeffa generale <K eflb Gufiav dt non ac* 
taccate la loro Città . Quanto poi al Re di Danimarca > egli fi deliberò dì h- 
trafft pro6tto dalla prefcntc ficsazìone della Sveva , la quale lì trovava intri- 
gata in guerra con tutti i fuoi potenti vicini , per recare ad efccuzionc certi 
difcgni , che fi erano da lui formati fopra Scbcnen , Norvegia , e Germania . 
Era adunque di un'eftrema confeguenza per il Re Danefe di tirare la Repubbli- 
ca nel fuo intcrerte, e ciò egli fi affatico di ùrc per mezzo del fuo Ambafcia- 
tore netl'H4Ì<r \ ma pare trovò gli Stati poco difpofti ad accettare la lega di- 
fcnfiva ad efllì propofta . Nulla però di meno le negoziazioni fatte intorno ad 
un fimigllantc fc^gttto ritardarono U ratificazione del tratuta à! Elbing^ c die- 
dero fperanza al Re Danefe , che Carcbbe finalmente una voka nello ilato dì 
avervi a riufcire . Vi era ancora un'altra obbiezione al trattato i e fu che sicu- 
ri articoli non fi etano efpreiTi chiaramente , ed in particolare quelli che fi ri- 
ferivano alli dazj fulle mercanzie. Il Re di Sveija ìnfifté, che fi efegulfll- la 
larlffa, ed i regolamenti fatti nell'anno 1640. A ciò gli Olandtfi rifpolcro ,che 
tutti i fudditi delle Provincie Unite y i quali fabbricavano vafcelli nella Svezia 
a loro fpcTc, avevano il diritto di godere tutti i privilegj degnativi di quel Re- 
gno. Quefto dal Re fu loro niegato, ove i n^edeiimi non finafTero la loro re- 
fidcnza in efla Svezia ^ e divenirtlro fudditi di quella Coroni. SMr*:bbe, affer- 
mava cffo Re , accompagnato dapeOGmc confcguenze pel luo popolo, il pct- 
nettere che genti ftranicre tagliaffcro le più belle forcllc del fuo Regno, per 
coflruime vatcclH , e forfè per fervirfcne in combattere contro il loro proprio 
Re, e paefe. In fomma egli rjgionò intorno a quello punto con unta forza 
•d energia , che agii Ambafciaiori Qljndeji venne chiufa la bocca , e furono» 
corretti a contenta rfi per allora di dargli una rifpoHa generale di voler afpet- 
lare ulteriori illruzioni d:)gli Stati (j). 
gitt^^ Non cKlaute che gli Stati non aveflèro potuto rifpondere agli argomcntf rap>- 
tugion* portati d» Gujiarvo , pur nondimeno trattennero la ratificazione, che fi deilde- 
Àirtitu' rava , e fortemente gì' infinuarono, che una tal cofa unicamente fi fartbbt da. 
Svtiii* potuta ottenere colle mentovate condizioni . Non era dell' interclTc c van- 
taggio di Guftavo il far che gli Oiitndefi fi ponelfeco tra le braccia della Dani- 
marca y ed avvegnaché ciò da lui fi conofcclfe all'ai bene, t^ntò ogni efpcdien- 
te , per guadagnarfegli , e tirargli ali' ioti rcilc fuo proprio . Egli adunque fé* 
ce loro diverfe (pcciofe propofizioJir , le quali lurono dagli Suti rigctuic tut- 
te , concioffiaché fapeflèro bene quali coadizioni fe ne farebbero dovurc afpet- 
tare . Il vero e reale intcrcITc degli Stati confi lleva in lafciarr , che i Principi 
del Nord fi rendelTero fcambievolmentc cùulii per mezzo di guerre e fangvi»o- 
Se battaglie; e per quella ragione avvenne , che M. ^a» Buimn^en fubiafimaio 
per avere animati gli Stati di Olanda contro il Re della Svezia , con rapprc- 
fenure a' mcdcfimi il vantiiggio , che averebbono potuto ritrarre dilla lega 
colla Corona di Danimarca . Per le ifiigaziotii del raedelimo la Città di Am- 
fierdam , della quale egli era Pcnfionario , inclinò fortemente verfo la Corona 
di Danimarca , ed avea di già fornito quel Regno di un gran numero di va- 
fcilU armati, per fcrvire contro la Svezia fotto gli Stendardi Danejt . Varj De- 
putati degli Stati Generali furono accufati di eflérfi lafciati corrompere; eduna 
tal cofa fu meflà fuor di ogni dubbio per le lettere mandate dall' Amba fera to- 
re Svezzefey ch'era ndV Haia y le quali furono intercettate dal Re di Danimar- 
ca e mandate in Olanda, la cQe il Mioidro Sveziefe veniva perfettamente in- 

( f } Idem ibidem. 
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tcfo di tutto dò, che fi era fatto ncll' AfTcmblea degli Stati Generali, ed ave* 
fimilmcntc informato il luo Sovrano, che parecchi de'Dcputati ficemno delle 
penlioiu" dalle Corone della Spagna, e di Danimarca, ^li giunfe anche a fpeci- 
ficare le fomme, ed i canali, per cui fi faccano tali pagimenti , e fi mantene- 
va una fimigliante corrifpondenza . Quindi fi fecero Jelle lagnanze per laliber» 
ti, che r Ambafdatore Svezzefe fi avea prefa in riguardo dia rlpotaafone iel- 
le loro Alte Poterne ; ma egli cercò giuftificarfi con afferniare , eh* e^ìl dove» 
dar conto di tutto quello, che conteneafi nelle fue lettere folamentc Ti Re Tuo 
Sovrano, e che Sua MaciU Danefe avea violate le leggi delle nazioni con in^ 
terceture le lettere di un Prindpe, col quale egli non fi ritrov;wa in aperta 
guerra . Indi non contento di tatto quefto, fcrirfe uo fatirico epigramma con- 
tro gli Stati, nel quale fi vide maggiore fpirito, che prudenza. Irritati adan* 
que gli Srati per una fiooiglìante lua condotu rioifarooo di entrare In confe* 
"venie con lui, donde avvenne» che Sua Maefti Svetxefi dtchbrò, che non vo- 
leva avere alcuna comunicazione colli Deputati degli Stati, e confcj»uentc meo- 
te ricusò anch' egli di dar loro udienza , non ottante che portalTero il carattere 
di Ambafdatori ilraordinarj . Or quello accrebbe l'animofiti; e gli Stati fecero 
rifcrtlmcnto, che la Maeftà del Re .Sv^zxeft avea polli i loro AmbaCcutori in 
un piede uguale col fuo Minillro, li qu-ile era vcrtito di un carattere non pii\ 

Jualifìcato che quello di Relìdcnte . Efli adunque ne fcriflèro al Re , e quelli 
,,lpore> ch'^l refiava attonito di vedere on popolo, il quale non più chepo- 
*chi anni prima aveva accordata la precedenza agl'Inviati degli Elettori, pirla- 
re poi con un tuono così alto intorno alla dignità de' loro Ambafciatori .Qiim- 
di la Provincia dì Olanda imniediaumente mandò ordini a'fuoi Ambafciatori di 
flMcnarfène» ove 11 Re O non &ceflè itn'>apologia pér la condotta del fuo Refi- 
dente , o non accordafle loro un'udienza. Tre dclL" Provincie fi oppofcro ad um 
Innigliante rifoluùone, la quale temeaoO) che non aveire a produrre an'aper- 
'^Tfottura; ond'^ iSas PBM* andò a eedeke, e eonfentl che il Refìdente firi- 
raettefTc intieramente al giudizio di Sua MaeÀà Svrzzefcy per affolvere O con- 
dannare la di lui condotta, come |ittdicaflcjp{ù convenevole i colla fpcrania» che 
ima tal pruova della loro moderazioni lilèiM a produne un convenienti^ «ftib 
to nella Corte Hi Stockholm . Guflavo non mancò di deddere la difpuU fn riva- 
re del fuo Refìdente, quantunque riconofceifc nel medcfimo tempo la dviltà de- 
gli Stiti , con accordare immediaumente l' udienza a' loro Ambafdatori . La 
verit<\ fi é, ch'egli tuttavia riguardò la Repubblica come un nemico occulto , 
tenuto a freno dal timore e dall' intcrdTe *, e l'evento giufliiìcò una tale opi- 
nion- dal Re (^) 




Sarte della di ini flotta dinanzi a Stade^ «gli conobbe più chiaramente die mai ''''"'^'* 
i eflèr^l rafliftenxa degli tiUnitfi allbintamente neceOaria per la feltce rittfcl- 

ta delle fue mifure . Con sì fatti fenlimenti adunque offèiiagli Stati Generali con- 
dizioni così vantaggiofc, che vinfero tutte le obbiezioni ed oftacoli di venire 
ad W aperta rottura colla Svezia^ ed entrarè in obbltainte colla Datthuntti. 
Furono non di meno «li Stati in qucfto talmente cauti , che contraffero fol- 
tanto un tratuto diicoùvO) per «ui le parti convennero dia^bderfi l una l'altra 

• (ore 
.Cf )' Tkilipadotf ibtd. Le Clm ptg, 
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t ove mal vcniffcro attaccate) con un corpo di fel mila uomini ♦ ed una fquarj 
dra di vafcclli , oppure con qualche convenuta, fomma di denaro > come ua 

ZJta/'^Slfdofi'così immerfi gli Stati negli affari politici del Nord , non trafcu- 
f * . rarono i loro intcrefTì colle altre Poterne marittime . Replicate lagnanze fi cra- 



la minima lodaisuzionc . rauv* wguu^.vMw ^ ^^...„.^.^.v^ — — 

le turme di piccioli legni armati , che ufcivano da Porti della Francia , e pre- 
davano i vafccUi dclla^ Repubblica ed i Mercatanti Olandefi kcaxo il conto , 
ch'erano ftati prcfi da cotefti corfali 5x8. de loro vafcelli . Quindi M. Boreel , 
ch'era l'Inviato O/Wf/f in quella Corte» s'indrizzò alla medcfimn perottcncr- 
nc foJdisfazione , e fi cranO' fatti più di cinquanta arrefti , o fieno ordini del 
Confielio , per obbligare i predatori a farne la reftituzionc , mi fenza alcune» 
effetto . A Marfeglia attaccarono pubblicamente il Confole Olandefe , lo copri- 
rono di ferite , e lo lafciaron immerfo nel fuo ùngue , perché aveva attentato 
di far'efcguire gli ordini, dell' Ambafciatorc , e gli arrelli dèi Re . Or queft 
ultima violenza acccfc a tal fcgno gli Stati , che^ mandarono iftruzioni a de 
Rujter di prendere tutti i legttl , che ufcivano dal Porto Ai Tolone . Non paf- 
sò lungo tempo da che queft' Ammiraglio ricevè i fuoi ordm» , che s imbatte 
con due vafcclli corfali di Tolone , l'uno che portava quaranta e l'altro quat- 
tordici pezzi di cannoni . QueRt furono adunque da lui prefi ♦ c fece paffarc 
tutti i prigionieri a bordo de" vafcclli fuoi propri , ove tortamente introJufferO' 
un morbo contagiofo , di cui morirono un più gran numero di loro nicdefimi ,• 
c molti de fuoi marina} OUndcJi .. Si fapca molto bene , che cor.fti vafcelli 
erano (lati cofìruiti nella Svcxia ;■ che fi appartenevano al Re ui Francia , e 
che il Cardinal MdZtfriwo avea proccuratc le patemi per coloro che n' erano giu- 
dicati i proprietari , a condizione ch'egli partecipaffe delle loro prede . Edi 
erano i più belli vafcclli da corfc della Francia , ed in quel corfo aveano lat- 
ta un'infinità di prede. Mazarino fi acccfé grandemente ad una fimigliante pre- 
funzione di Rujter , c per la perdita di tali' fuoi vafcelli , e per l'immenfc 
fomme di denaro, che avevano a bordo. Egli rapprefentò e fece vedere ilme- 
dcfimo , come un corfaie , che fotto mentita bandiera facca preda de' valcelli" 
Francejì . E"li diceva , che fc il commercio 0/<fW</f/f avea ricevuto danno ed 
oltraggiò da^ privali fudditi del Re di Francia , non bifognava che gli Stati fc 
re vcndicaffcro o ccrcaffero di rifarfene fopra i legni Regali ; tanto maggior- 
mente perché eranfi dal Re fatti ufcire gli arrefti per obbligare i predatori a 
darne loro la foddisfazione . Nel Conliglio poi fi diffe con molta veemenza , che 
una fimilc indegnità ufata contro la Corona fi potea loltanto lavarfi col fan- 
gue di coloro quali 1" aveano commeffa ; e che ove non fe ne daffc foddif- 
tizione , era necefBrio dichiararfi la guerra contro la Repubblica , c perfegui- 
tarfi tutta la Nazione col più eftrcmo rigore , come quella che proteggeva of- 
fenfori così notorj e perciò era divenuta anch' cffa parte offendente. Per quan- 
to cottila fpiritofa condotta a veffc potuto fcmbrarc confacentc alla dignità della 
Monarchia di Francia , pure fu un tal configlio moderato dalla prudenza del 
Cancelliere c dalla moderazione di M, Villeroi , i quali ftrenuamcntc fi oppo- 
fero al venirfi a mcjzi violenti; ma con- tutto ciò non poterono impedire, che 
il. Cardinale non faccffe ufdre un'ordine di arnrftarfi tutti i vafcelli Olandejt c 
Ibro effetti , che ritrovavanfi ne" Porti della Francia ; il che fu puntualmente 
•ibgvùca. MciC adunque gli Stati in agjuiionc ad uaa si fatta maniera di prò» 
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•cedere > di cui non fi aveva alcun efemino , diedero ordine a M. Boreel «B 
«KfMiéftiiCsre * quella 'Q)rte il loro ilordimento di vedere i loro vafcelii arre* 
ibtti per 'Ofdine del Re eoa «lu diieta e pmeote violazione delle leggi delle 
!Mix!onI ) e fenza die ft :iie ^ofle nd effi fitta alccna rimoilranza , per co* 
nofcere fé approvavano o no la condotta di Kuyter , e fetizi neppure ri- 
flettere , fe la neceifità !richie(terai o no» che fi meuefle qualche fceno a' con 
fall , dopo die amno 4il&Uto 31 Confele DMry}, ad ^oata ideU'antoiìtà ìfielTa 
del Re. 

Btrtel DOQ afpettò g^i ordini -deali Suti per adempiere i doveri 4el Tuo ufficio: 
iDa ikUc&<& tt«iMiefino xatxmaoM .«bl -Ite» la quale gliiaMCodata . In ri- 
fa fece le fue lagnanze intorno ad un tal fatto con fommofplrìto ed intrepidezza» 
non ollante che fotfe llato ben tre volte interrotto dal Cardinale > il quale gli diP> 
id, eht il fuo difcorftum trt una dicbicraxione da farfida tinMi»ì/lrOf ma inuét^ 
clamaxione di un oratore . 1^ invettive di Borff/ contro del Miniftro furono per 
irerità cos'i libere > che dalle lue rimoftranze mon |>oteafi afjpettarne affat- 
to alcuno firaordinario effetto. Tutto ciò tb'cgli ne ottenne fi fu mitmeiiiocre 
lilenzio !n edere udito dal giovane MonaKa» il quale veniva intieramente gui- 
dato dai fuo primo Miniltro . Né Mavirìno fi contentò di jion preftare al- 
cun riguardo alle rapprefentanzc dell* Ambafciatore 0/<in</(/(r, poiché mandò in 
oIbiP M. de Tbm mU' 2Icj4 a richiedete faddis&ziooe ddl' infulto commef- 
fo da ÌLujter , fenxa intanto Tieppure tilalciaie 1 ìegn! Olandefi , eh' eranfi 
&tti arrecare . De Thou entrò a fare una narrazione della condotta di Ruf~ 
titf ÌA quale «fermò '«linanzi agli Staci > ch'era contraria al collume delle 
•«olte Nailon!-» «« Tonteumente ingiurioTa all'onore della Repubblica:: rh'dU 
meritava il più fevcro gaftigo, per ciTerfi anche il tradimento unito all'ingiu- 
iUzia : che Knjter aveva alzata ila 'bandiera Inglefe , ed ingannati i Eraneeji coU 
li mentiti Stendardi : la qual cofa non fi era mai praticata ^ fe non dalle -Na» 
lior^.i barbare» e da'Corfali Turchi allorché fìanno in aguati per fare preda de* 
Crijiiani : che avea parimente moflrato un grandlilìmo tradimento al Sieur d§ 
Lnd Opitano della fr^ata . più groffa , con avergli fcritta una cam^di&liui 
lettera » la quale aveva indotto quel Erancefcy che di nulla foQpettava» ad an- 
dargli a fare una vifiu fopra il fuo vafcello , e quindi- de Kujter ve lo riten- 
ne prigioniero. Egli a^ravò una tale ofifefa con mille circoflanzc aggiuntevi ^ 
« condttofe «on ncbiedete alle Alce loro Potenze di voler bene riflettere aUo 
coo<Miiei»e di wt tal trattanenco ufaco contro ili cdoro» che fervlvano aqud 
gran Re, e con protcd.irn chele fue irruzioni n3;i gli avcrcbtcro pcrmcfTo di entra- 
re a trattare di verun' altra cofa» odiTìccvere veruna prq>olìzione;(ino a tanto» che 
non aveflfe rieevuea una diiBiiidva -rifpoftaailIefueTichiefte. AcIòM. ie'Qheutt II 
quale prefcdea ncll' A ffemblea degli Stati Generali ,*rifpofe, chcgliO/Wf/avcano 
diritto così chiaro ed evidente a fare rapprefaolie» che l'Eccellenza fuamedcfimai 
di*efa un gintifconfolto» fe volea ragionare {patSonaumentet efenza parzialità « 
non avcrebbc potuto fare a meno di dar ragione a de Kuyter ^ e giuftificare la 
condotta degli Stati . Qiiindi due giorni dopo fu fatto ufcire ordine di fermarfi 
tutti i vafcdli Frana y. c ic loro mercjnzie nelli Porti di t>/<m<^.r: e per cfiè» 
re in iftato di fofltncrfi una tal vigorofi rifoluiione» fu prqtoflo di accrc- 
fcere la loro fiotta di dodici navi da guerra della primaria groflczza > e bloc- 
care le codiere della Francia così ftrcttam;:nte > che impcdllfero qualunque atten- 
tato di vcndicarfi» e rendelfero vane le turme de'G>rfali» onde ì Porti erano 
pieni. Gli Stati Ai olanda y i quali aveano progettati quelli difegni , li rappre- 
fcntarono a^!! Stiti Generali . E;^lino applaudirono la condotta di Boreely che 
avca lollcDuto con dignità il ùu» carauere> ed aveva inoltre giuftificafi» 49 
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ÌLujtfr. Varie altre Provincie furono di fentìmento che fi yenìÉfe ad un'aperta 
rottura colla f rancia; ma gli Stati Generali furono più moderati. La prima 
loro cura fu di ftrettamentc guardarfi contro della corruiione; avvegnaché fof- 
fe flato ad elfi infinuato, che Mr. ^ie Thou era rtaio caricato di grofTc fommc 
di denaro per un tal fine. Con queda mira adunque fu mefTo in tfcrìtto un 
giuramento, e mandato agli Stati di tutte le Provincie « obbligando con dò i 
membri di e(fi Stati a non accettare affatto prefenti; a ftarnc fermi c (labili 
per il bene ed intereffe della loro Patria; a non lafciarfì punto fmuovere da 
verun difegno privato; e non folamentc a rigeture qualunque progetto che in 
qualche maniera tendcfTe ad ottenere qualche indovcrofa influenza , ma ezian- 
dio a render pubblica e manifcfìa qualunque propoGzione di tal fatta . Alla fi- 
ne gli Stati Generali, e gli Stati di Olanda y ciaìcuno in corpo diedero la loro 
finale rifpofta all' Ambafciatore . ElTi bgnaronG delle depredazicmi , prcfe fatte 
da'Corfali, e ruberìe commelTe da'fuddici del Re di Francia y per le quali noa 
fi era da quel Governo fatta dare veruna foddisfazione : ed indi richiefero V 
efeguimento degli arredi conceduti dal Configlio, la refìituzione de'l^ni edef* 
fctti, dì cui s'erano impolTcrtati per ordine del Re, ed un'apologia per l'in- 
degnità ufata contro la Repubblica in perlbna del fuo Confole in Marfeglia , 
ed in particolare per la libertà, che fi aveano prefa i Commiflarj in R.Quen y 
ed in altre Piazze, di efaminarc le fcritture , di fuggellarc le caffè, ed'tmpof-* 
feffarfi de' Magazzini dclU Mercatanti Olandejt. 

De Tbou veggendo che non potea far niente per via dell' oigogli, fendè alia 
fua Corte, che gli mandaffe più moderate ifiruzioni; laonde ebbe ordine diaf- 
ficurare gli Stati, ch'eflì avcrcbbono ampia foddisfazioae, ove fi foffe fatta la 
reftituzione delle due fregate prefe da de Ruyter , dopo la quale fi farebbe fta- 
hilito un trattato per la navigazione e '1 commercio . Ma anche quefìa propo- 
fizionc fu rigettata; onde avvenne, che l' Ambafciatore dichiarò, che il Re fi 
fari:bbe contentato almeno di una promefTa di redituirle, come un'equivalente 
de' vafcelli , ed egli tra quello tempo averebbe data tutta la foddisfazione che 
richiedeafi . Da così ampie concefiìoni fi andò a credere, che i'af&re foffc dì 
già venuto felicemente a fine; ma pure il Cardinale trafcurò la ratificazione di 
tali preliminari : dal che avvenne che gli Stati fi alterarono ed accefero la fe- 
conda volta, e cosi proibirono ogni commercio colla Francia y c diedero ordiiù 
Agii ufHctali delle loro navi di prendere i baflimenti Francefi ovunque fi tro- 
vafTero. Non mai aveano moflrata gli Stati maggiore fermezza, che in quella 
occafione; ma quantunque eglino avclibro fatte le più gravi ed afpre minac- 
ce del Mondo , pure furono poi agevolmente calmati per via di conceffioni . 
11 Re feri (Te ad effi una lettera, la quale per mezzo della lenità e dolcezza an- 
dò a foggiogare quello fpirito, che fcmbrava di crefcere ed ingigantirti colla 
oppofizione . 

Una tale coflanza della Repubblica fu in gran parte dovuta all' i^,noranza , 
in cui ella era di un trattato, il quale fi flava agitando tra Cromwel e Maza- 
rino. Or tra quello tempo intervenne un'accidente, il quale poco mancò che 
non diflruggeffc l'effetto della lettera dal Re mandata agli Stati, e 'l trattato 
infieme che in confeguenza fi era conchiufo . Kujiery che allora ritrovavafi in 
corfo, fu informato dal Confolo di Olanda in Livorno y che cinque vafcelli da 
guerra Francefi erano entrati dentro Via Reggia y ch'era un porto appartenente 
alla picciola Repubblica di Lucca. Colà egli adunque andò a dar loro la cac- 
cia; ma elTendo flato rifpinto fuor del fuo corfo di unatempefla, queglinoeb« 
bero intelligenza di un tal fuo difegno, e fecero vela con la maggiore folleci- 
tudine poffìbile per P«rr« LuntCy eh' è un Porto ne' Domini di Genova. Quivi 
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cfi fiirono bloccati da de Kujter^ il quale non oftance che non areflc la ltber> 
và di attaccargli in un Porto oeutrale, pure trovò mezii di ridurgU a til fe- 
di ai^ftiCi che furoiio in punto di renderiì a diicrezione; quando ecco , 
gli giunfe avvifo «fa^i Stati dei Uittaco CQiiclii«ro « (ÌKtofcrìtco col M»« 
aaica VtMuefe, La caa«uÌEet« die usò lUoMr ia qneAa occaiìone, fusi gran- 
demente approvata, che gli Srati per moflrare la riconofcetiia eh' e(B aveana 
^ fuo mericoi lo compii meocarooo eoa daigU una cacctu d'ocO ia Ccftimo> 
dtiMa dcfla loto gratitudine. 

Appena eraft la Repubblica itbcnta da sì fatte difpute colla Corte di Ttm- Oifpuit 
che n vide involta in altre colla Corte di Portogallo per riguardo alte io-<-«' Par- 
vi varie pretcnfiori ad Bmjile . Si mandafOM adunijue per Inviati a Li/bona i ^^Ij^ 
^ip>ori Tfnitvm e de W'Uy a fine di comporre un fìoiigliante affare, ed efpor-'J/ on- 
ce a quella Corte progetti di un trattato di acconiodaaKno.UMiniftcraP0r/<)jÀ^y# file, 
-flcftò attonito egualmente dai fentire le propofìzioni da elfi latte, che dal ve- 
4tefe i poiaaà arma menti « da cnì forano eflì acconpagaati. Quindi non fipe» 
•dd poie VB m c aemo di (radere ogni tnìfura per la ficncxia «1 tbegm . Per 
la qual cofa in Lisbona furono ra.Moppiate le guardie; tutti i Capitani di va- 
ibelli ebbero ordine di appareccbiaiiì per i'aiiooc: ed un corpo di fanteria f« 
neflb Io campo nel Bto àd SMiCt per oflerfaie i movimenti della AottaOAm* 
defe. Dopo che (ì furon dad qnefti vigorofi paflì, I Minidri fi rifchiarono di 
iare intendere a' Deputati Oiemdefi , che la loro Corte non volea dare orecchio 
alle propofìzioni ad eiTa Citte eoo tale aria di dis6da, e con tutta qtteila rigi-> 
olezza eh' è propria de' conqutftatori . Di dò gli Olandefi fioeio grandiffìmo 
lifentioiento , e nel calore de&a loro paflìone 0 efprenèro in termini poco rif- 
pettofì verfo la Regale famiglia e de Selas Segretario di Stato; dal che avvcn- 
«e cbe fi iècero ufdre ordini di ancfiarfi mti i legni Meicantili OUmUJ ^ eh' 
•erano nel Togo, A tali manifefle violcose dovè neceilkrlamente feguire wia 
dichiarazione delJa guerra; ì Deputati lafciarono LisboKj , fensa pare pren- 
der licenza i e de iLujier pcc(c vaij vaicelli Yorto^he^ nell' imboccatura dei 
£ume . 

Prima di una sì fatta loro partenza aveaiìo i Commtflarj Ohndeji lafciau 0««rr«. 
vna dichiaraz'ooe fuggcUata in mano di Do» Vedrò d* Sylva ; laonde Siufter fi P*»»-. 
'Credé in quefto tempo nella libertà di operare ofTenfìvamcnte; e quindi egli di- 
vife la fi» flotta io tre fquadroni , e fi rifolTe di dar con ctTi la caaia in cer- 
te diftanxe «Uà Dotta dd Srafle , che fi ftava di giorno in giorno afpettanJd 
in Europa. La fquadra fua propria lì abbatté con una flotta di quaranta va- 
fcelli i ma r ofcurità del teoìpo nebbiofo l' occultò alia fua veduta » e ne furo* 
1D0 pcefi fohmcnte diique vafodll* e dalla dorma de'mcdcfimi fe(^ , che la 
'!flotU era così numcrofa . SI flava indi afpectando di giorno In giorno dal 
BraJtU un'altra dotta carica di ritorno a calai ma la icarfezza delie provvi- 
Soni dibligd dr Un/ter «d abbmdoiMie il liio poOof e ritoniadaie io Oim- 

dMtb). 

Mentre ^li Stati rìtrovavanfi in (ìmtl guila in aperta rottura col Portogallo q/ì timri. 
accadde un affare colli vicini Principi dcl.f^iw, che a principio fembrò di pie- 
dolo momento» ma alla fine fu di ferie confiegueoae. Gli Elettoti di M4f«ffz« , y''' '* 
TrtvfHt e C^toaia, U Duca di Nfwiurg, « 1 VcGm dt Mm^tr eraao dcfide.;;!^*''^ 
roH dì entrare in una flrecta alleanza colla Repubblica per la loro fc imbicvo- v« mi 
le direfa . Le loro propaUiiooi però fuTOUO dccf BCe ficddameotc dagli Stati di MuuAcr. 

Tmo XXXyuu Oo Zca- 
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Xealu»Hà e TrisUniìay comcché dalla Proviada di OImìm fi aMfOvafTeun tni»> 

<ato di commercio riguardante la navigazione dd Km»« fecondo i termini e 
condizioni propofle pochi anni prima dall'Elettore di Colonia. Si ftava quella 

Eneo deliberando « quando ecco, che il Vciicovo di ìdHn/lery contraiUodo coT 
oi propri fudditi , interruppe b mgotlattooe» e fece n , che gli altri Pttncib 
pi e la Repubblica, in vece di unirfi in lega con lui, abbracciaflcro il partito 
a lui oppolto, e combatcefTero con tutu l'acrinnooia d'inveterati nemici. Bnrw 
jMnb Vém-Galen ( poiché così appellavafi il VdoorO ) aveva alcun! anni primi 
acqniftato il poiTcnb delia fede di Munjìer per un trano di politica. Suo zio» 
U quale lo avcava allevato da bamlnno, credca fe medefìmo ficuro di eiTcr' eletto » 
quando ecco, che fi trovò fopralTatto da etTo fuo nipote, e delufo nelle fot 
aCpettation! . Il Papa ricusò di confermare TEletiooc di Vtm-Giditiy ma Ufoo ar- 
dito ed intraprendente ingegno, rifpingcndoc^idifiooltlk, mantenne ftfnopofto a 
difpetto di qualunque oppofìzionc, refe fc medelìmo rifpettabllc , c formA anche 
vaÀi progcui di ampliare il Tuo potere ed il fuo dominio. Il portar la mitra ooa 
gl'ImpediVa 11 bene intenderfi della fpada. La natura aveva intefo (bnnafneim 
loldato; eJ egli fcguì le fue incHnazioni l'ubito che fc gliene offerì un'opportu- 
nità. Etfo entrò in tutti gl'intrighi de' fuoi vicini, a' quali egli flcflb di per- 
fyoM fervi a foldo colle fue truppe . Qiiando gli reniva rinfacciato, che medi- 
tava sì vadi difegni con si picciola truppa , egli nTpondeva ; Che fpcffi fiatt pic- 
eìelì Santi avevano operati graiuli miracoli . Oltre le grofle fomme , cbc ricavò 
daTrIncipi circonvicini, impofe ancora gravi taffe fopra i Tuoi fudditt perman- 
cenimeoto del fuo cferdtoj e quando i roedefimi mormoravano per tale oppici» 
fiooe» che lor fi àceva» egli era folito direi CBe un gurrrUrt non itvnm «ve- 
re più compajjlone del diavolo. E^li cominciò toflo a praticare quella maffìma 
{òpra i i'uoi propri fudditi . La lede Vefcovilc di Munjìer , non altrimenti che 
la maggior parte degli altri Vcfcovi di Germania i foggetta a'Vcfcovi c^ua(> 
Olente nelle cofe temporali, che nelle fpirltuali , uncnJo i Prelati infieme colla 
mitra, il padoralc e lo fccttro . Nulla però di meno alcune Ottà dentro la l<v> 
ro giitrisdizione fi mantennero i loro privilegi, e tra quede fu Anche la Città 
di Hkafler. 1 di lei Cittadini adunque infìderonoi ch'efli non erano obbligati 
a ricevere la guarnigione del Vefcovo ; ma che il comando della Città apparto- 
nevaG- unicaii.cnte agli abitanti. Due anni prima il Vefcovo a/cva introdotto 
un corpo di truppe» come neceflÀrio per la lìcurezza delia Piazza» ed eflèodo» 
Tene ih bor^idl Atte alte hgnanie» (ì rimifero per una tale dirpotaaU'Aflèm- 
blea degli Stati Provinciali, da' quali fu decifoin favore de Cltudìni . l^an-Galen 
ricusò di ibrne alla fentenza del loro arbitro -, (ottopofe la C3ufa al giuin fa» 
dizto Imperlale» ed ottenne fei mefi di dilazione per produrre nuovi argomenti 
llegno delle fue pretenfioni . Mcfl'i i Migiflrati dclb Città in agitazione 
per una tale maniera di procedere , che chiaramente facea conofcere una gran- 
de inclinazione in favore del Vefcovo, mandarono una deputazione tìcWHaja » 
richiedendo dalla Repubblica d'inchiudecU nel trattato ultimamente fatto colle 
Città Anfeatìehe, Il gran Penfìonarìó de Wit ^ il quale prevedeal'elìto, che ave- 
rcbbc dovuto fortirc dall'entrate in ui^ tale impegno, non volle far cofa alcu- 
na, fenza coofultame gli Stati» ed In particolare quelli di Oveiyffti^ e Grani»- 
ien\ ma le loro deHben w iqn l fiirono con lonshe e tcdioTe, che gii fcappò l' 
portunità di fortificare le frontiere verfo quella parte . Q^iindi il Vefcovo inve- 
iti la Città colle fue proprie truppe, e con un corpo di truppe aufiliarie, pr*> 
St a bombardarla con tal furore » che tra lo fpazio di poche ore furono meflfe 
a fuoco piò di dugento cafe, due Chiefe demolite c dKlruttc, cJ un faccrdcte 
mcncxe liava amminincaivio il Sacramento -deli' Aitare fu «ccifo co^ Pane con» 
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lìgiato in nuuia <Ia viu palla dì cannone. Un sì terribile làcrìlcgto caaoBjetfo 
éi un YcifeoTO cedcò ratta la fola de* Qttadtnl , i quali pefcTò iècno 

una vfgOfttTa fortita contro gli aflTcdiatori , c trucidarono una gran niime- 
toGtà Sàie forze del Prelato nel tempo ìflefTo > che le loro mogli a 
lìgfiuolc formatefi in tante compente con rìrolutezza grande «Rfimdeano te 
ttJura . S'inrerpoTcro gli Elettori di B.tvicra e di Safomay come VìcarJ deli* 
Lnperioj ed 11 Papa, come Padre della ChieTat riprele il fuo guerriero 6gliu>i 
lo» e Ùafimò i'anlore di ctCo Vcfcovo, che per à picciola occAfione avea pre- 
fe le armi } flta vi fi ricfaiedeano più efiead fioiedj che non cr4lio ìt pondncle 
cforrazlonl . 

Quando fi Teppe in Olanda y ch'era fcoppiafa un i sì fi tr i guerra tra il Vc« 
icoTO di Mupfitr > e la fua eregg^» la Repubblica immediauracnce pofe lafoa 
fivmtlefa In mo flato di dliefkt e mandd due membri degli Stati Gòienll, ed 
uno del Configlto di guerra con offerte della fua mediazione. Qnefti Deputaci 
furono dal Vucovo ricevuti civilmente , ma la loro mediazione fu da lui ri- 
cufatat fcufaudofi quefto Prelato col prctc(lo, che farebbe (lato un'affirontoper' 
gli Stati tkl pncfe , e per i Principi dell' Im|ierio il fottoporfi a qualunque al- 
do arbitrio > fuor che al loro \ né voUc permettere che i Deputati entraf- 
fero nella Gttà > temendo che la loro prefenza non areflè ad a^iugnere mag- 
|rior coraggio a'boighefi. Una Cile di lui condotta «OCtTe gli animi degli Siati 
Generali, e H fece determinare a foccorrere gli alftdiatt : ma quattro CJttàdell* ■ 
iHMda fi oppofero aJ uni fimigHantc determinazione, il che nondimeno non 
linpedi» che le truppe incomindairero la loro marcia. : e cohdoflìaché il Fri» 
dpe ìLmrhh éi Najfau fi ritnmUfein qneOo tempo odia FrljMItf» Il coidift- 
do di effe fu dato a M. RMvr««r> Gàauniifiirio feoeiale de&a avaUoria,' é 
Governatore di MaeflrUbt, 

Van-GaUn ebbe minuta intelligenza di totco dò» di'^afi piiTato n^li Stati 
Generali delle Prtvincie Unite; ed andò a comprendere, che un tale affare ave- 
rebbe tofto prefa una piega da dargli a penfare molto ferìamente . Quindi egli 
fìcee agli afTcdiati alcune rigide propofiiìoni , le quali furono rigettate : ma non 
per tanto la Novità} la quale temca di /edere la fua contrada Atta il teatro 
della guerra» osò tutta la An faiflnemsa oalU borghciì, perché aocettailèro un* 
accomodamento-, cdilVefcovo, chertavanell'aj^HCnfionedi avereadeflcrctra po- 

giorni collrctto daeli Olandcji a levar l'afliÈdiOt andò a cedere in molti ;ir- ' 
ticon. P^r la qual cola fu conchiufo un eompraaicflb, per cui le porte fiiiono 
aperte, ed il Prelato fece la fua pubblica entrata ne* principi di Decembre^ ma 
fenxx edere onorato colle fede ad acclamazioni folite a tarfì . Gli Olaniefi fi 
piccarono , che la loro mediniooe era (lata rigettata, ed il Vefcjvo dall'ai* 
tra banda s'irritò, si perché non én ftato ricevuto da'fuii fuddid colli foUtf 
onori, che per h marcia delle forte OltnJeJì (/). Egli fi rifolfe perciò di ab- 
bracciare fcgretamentc la primi opportunìtì di vendicarli tanto contro quelli 
Itepubblica} quante contro gli abiunti di Munfler. Or noi vedr^o nel corfo 
delia noftn nanasfane in qual maniera egli recò a fine tali fìioi proponi'* 
menti . 

Cotede eAerne difpute, in cui la Repubblica (ì trovava intrigata, non Im- civfli 
pedirono 1 difturbi domeftfei . La Provincia di Overfjfel fi trovava iBfolta In é(g£^» 
violente «Itcrcailoni intorno a certi privilegi, da alcuni anni addietro, e non 
vi era profpctto alcqpo di averfene a v^rc rclìto> quando ceco» che in un 
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i9* LÀ*TOSiÌÀ- 
fobico le partf iFcnnoo «w rifiitarioiie linnteie le lom Munise alb- 

dccifione del Principe di IZaJfau Scattolder di quella Provincia, ed a Mr. i/r 
Wi» snn Pcnfionarìo di (Haiukif àft'^iffuii furono félicemeote tenninate. Maooi> 
«MO fu qucilo affare rec^l» • fiat* che divenne un nuovo foretto d! HC- 
ferGonì nelle Provincie l'elezione di un Marcfciaflo di campo. Gli Stati Gene»- 
fali ne ayeano già deftinato uno ad un tale ufficio, « gU Stati di OlaiuUfi 
•ppofero alla loro elezione^ inGffendo che efTì Stati Generali fi aAìiinevaiio im.. 
ciò un' àutoriU ìU^ittlma . In fatti gli Stiti di Ola/uta erano in apprenfìone 
che per mezzo delia rinnovazione di un tale ufficio j il quale era (lato abdito- 
pcr parecchi anni» non venille a rinvigorirli l'influenza della Caf^i di Orante ^ 
« qtùft» fa k vcn ngi«oe dcU» Uuty oppoTizìone. Un fimik «Su» iu.agiat» 
con gfin calore fino^ a anco» che i rapidi progrt(n delle «mie fvezxefiy e 1» 
sniferabile condizione, a cui era flato ridotto il Re di Djnimarca, rìchiefero 1* 
Jnterpofizionc delle Provincie Unite ^ c divertirono la loro atceuiooe da on'oc* 
getto» che averebbe pocuto porre in piedi tua goena dvile« e cagiaurebM»' 
Eruzione della Repubblica 
&* St0' Le antecedenti ccnvcnzicoi fatte col Re d! Danimarca » la bilancia del k>> 
pmlfmi^^^^ nel Nord » e rinterc<T< del coQinerdo dèlie Trwiudt Vmie rkhiedeam» 
JbJuì ^ ^ S-vni^ «on dlvutìflè trc/po pMt.KC Come duoqìke C^f^nhage» rftrov»- 
yÈ fdip ^ vafi già inveP.ita» gli Stati Generali determinarono di mandare a Fr/((eriro iin« 
mediati fcccorG ; ma le Provincie di Xtalandm » Tritlandia , e GuelicrUndia 
ìnGflereoo > che prima fi foflè creala w» MarefciaUo di campo . Nulla di m«> 
Bo'^ucfl» ponto- fii fafco fi)pf«<r«dM« e lafdato io filisoiio » con eflèifi pR& 
urip rifduzìonc generale di mandarfi fedamente una truppa navale . Gujlav^ 
avea date agii Suti ie più forti aflkurazion» » che da lui non fi farebbe mai 
■aoleftato il loro commercio ; ed aveva in oltre rimeflc gro(fe fbouae di dencBO* 
•1 fuo Ambafciatcrc ncW H.t'-a por fame dfbit.imente ufo in proccurar di n'taf* 
dare per mezzo di elio i'ajuto od aififtenza, che intendcalì dare da quella Rj>- 
pubblica alla Demarca ; ma tutti i fuoi sforzi furono refi vani dalla vigilati- 
aa di (Ti/ , e dallo fpirìto del popolo » il quale di unanime fencimento G. 
fifentì f e Dooftrò gran dirpiacere per le ufurpazìoni di queil' intraprendente 
Piincipe . Per la qual cofa ben prcHo nella primavera G pofe alla vela una. 
groflà fiotta per il mare BaM^ fotco la coodocu dell' ibnmìf^io OftUm^ « il 
^ale ebbe- ordini di noa folunehre difendere 1 vaficllr della KepubÙica » ma 
di recare afiTificnza con ogni mezzo poflìblle al Re di D.iHÌmareji ed atuccarft 
a combattimento colk flotta Sveziefe nella prima opportuniU » che fe gh pre>^ 
fentaife . Se ptil CrmieiAmtgh , e C*^b^en fi trovaAbo cadute tia le oiaoi 
degli Svtzzejt prima dell'arrivo di lui, te fuc illruzioni erano di afTiflere» 0^l^ 
urc , e loHcnere il Monaica Ì*aiieJ« in tutte le lue intraprcù- , e di bloccafO 
colla Tua Botta quelle Piane r ch*cflb Re Frederk» eleggetrcd'invedire perter> 
«a » lo fòmma» per dirla in una pirol» , la Repubblica fcmbrò determinata a 
«oo contcnerfi af&itto in akun! limiti contro della Svnia ; e VathEuiningen , il 
. ^le tuttavia rifiedeva ancora in Cofenba^rMi contribuì a fpronarc gli Stati 
«on lapprefentar loro l'infamia e t pericolo, che ne feguirebbe per k Repubr 
Uka dair abbandonare Frtieric Ih tate fuo flato di anguille i ed i benefici, eh' 
tlla averebbe potuti ricevere dalla fua gratitudine, ove da c(Tà GiaarTL- a tem- 
po ooportuoo un rigort^o divcrGvo in favore di lui. Cotefto Mioilkoavcagraa 
>Ma opL AflfisBMk^ir Wl»t il ^Ml^catr^ «un» più fxootavKote nella aiU 
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DELLE TROriKClE UH I T B . 
IVue 41 lai I peicM non arcva aibcto aioM timoce né cklia Fmwm, né dnir 

Dopo avere OfJam lungo tempo contrailatB floiil venti centrar;, gìunfe fi- C»***»- 
•lalmente nd mare del dove fu Ja Bocu Sveziefe immediatamente fco- 2^'^* 

perta ; dal che av/enne > ch'egli radunò un Coiifiglio MK (wÀ nffiiidl. In nmgli 
Hfo fp decifo per la pluralità de" voti, che il nemico fi attaccafTe, ma I fiati 'jS,?*' 
cootrarj mantennero in dietro la flotta fenra farla paffar'okre quattro giomi >e jÌP'**' 
gli Svnztfi non moArarono inclinazione di eflét' eglino gli aggreffon. AUftee * 
aicì uh vento firefco , ed 0/4m fi avanzò in «re (chieie e nel tempo (leC- 
fo WranpU ch'wa ridnnrtHligllO Svexufty fi fdtierò col medefimo ordine per op- 
porfi a! Tuo pafTigglo. Gujtavo ic ne Ihva nel Olìello di Cronenburgh , per rf- 
iicce fpcttatore deli' azione , e tedimonio della coadotta dei fwo Ammiiaglio, U 

rie em di già guadagnate sì numeroTe victoilt. H calore dell'attacco can- 
tra Opdam e Wrangely i qujll combatterono amendue con cgual pcrJaiaeop- 
ng^o : la loro forza era uguale, aia ooo già così la loro toctanaj impeVdoeelié 
Wrangtl fu corretto a ritirarli fotto il catmose della forteika* ed a cedeMtMa 
•vittoria, che vendè a corto della viu di una moltitudine di perfone. La ftra- 
ge per verità fu orrenda sì nell'una, che nclPaltra flotta. Gli Oiindejt viper- 

• derooo dO* Aittfniragli, dod de t FUrize» , e foffrìrono gran danno nel 
loro fartiame, ma il nemiQO petite auagfOt quantità di foldati fcmplict, efof- 
frì più grave damo nel corpo de'ftraiVafisalt . La nave ifteiTi di Wnngel f** 
perforata da una parte all'altra, e quando egli (ì partì il.:! l'attacco, erano en- 
trati nove piedi di acqua nella fentioa della medefima . Tre vafcelll Svnxjt^ 
iiiipno prefi , tie ahri nroM «andati « Mo» c quattro altri rifpinti a tn» 
Ta : ma quel che diede chiaramente il vantaggio ad Opdjm fu, ch'egli sbar- 
cò due mila uomini t attrezzi miliuri , e provvifioni in Ctpenbagcni per cut 
quella Gttà venne a falvarfi. Gli Scrittori Svetxefi hanno dirputata una cale 
▼ittoria unicamente per la ragione, che non fu profeguita, e perché fu comin- 
ciato un procefTo contro Opdam nei fuo ritomo, per non aver diilrutta la flot- 

• ca Svnzeje a Léadfct^n (/). 

Quefta battaglia rccògran diftnirbo a Gi^tvo , coDdoflMChd fflinlifaflè dì efllère un 
Ibrieie A una fpMritittcMannacOBlefyvBAtrJf CWilf « Puadanque dibattuto nel fuo 
'Configlio , fé covelTecgH diflìmularc i) Tuo rifcr.tifnc-nto p^r un fimigliante atto di ofti- 
lità, e dichiarare apertamente la guerra contro gli Stati. Una quantità di ragioni 
-furono addotte io foflegno diamcnJiieicopiniooI, ed i lON» argomenti fcmbrarooo 
di un st egual pefo, che il Re prill- ma^^ijr tempo a deliberare . In O/jw.'/.j poi 
il popolo ragionava differentemente. Non li giudicava fufBcientedi averprcfta- 
10 al.Ae di Damm.trta il picciolo foccorfo di due iiiiia uonfiini « quando per M 
CnttaiO erano eflì ncir obbligo di afiifterto con altro doppio numero : e perciò 
fu determinato di accrcfccrc il numero degli aufilìarj effettivamente fino a iVi 
mila. Una fola difficoltà- vi rimanea, e qoeita 6 era per riguardo al pagamento 
di un tal ccvpoi laonde alcuni delli Denteaci propsfero , che la Maedà del Rè 
Dmiefk meteile tra te natd drgH OUmdtfi CUtt/tsit^ ma de Wit rirpofe, che ci<^ stmii 
ecciterebbe la gclofia della Franila e dell' Inghilterra , alle quali già era dif- .^"""jj* 

S taciuta la condotta della Repubblica» Ikxoinc chiaramente fi vedea dalle riaio-^;7«'^ 
nnie fattene dalTAinUiclatoie Prmmfi Mr. lUà. 

Li prima Intenzione degli Stati era di Ufciare nel mare Baltico folaftiente '"»hil- 
una fquadra di fd • fette navi da guerra > coocioflìacbé non fi rccafle in dub- ^Jm/Jh 
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lio , che C^nhégen co* foocorfi iMraiÌatif«4 il» Ofitm fbfle ndlo ftatU S 
fenderfi per tutto l'inverno . Ma poi all'avvilo , che V Inghilterra era per di- 
chismifi tft ^MTCfc «leik Jwiùr 9 l'Antmingtto ebbe ocdioi di rdlarfi caU'tii« 
«lei» flotta • r?cimrt bi AnrfMrM , di Tcgoìit le iArmiooi di FMdMn , di' 
opporTi a! pafTaggio ifeHc forie Svezzejì d^ Holfttin , e prendert e feguire 
qualunque raii'ura » che poceifè contribuire si comune iiitere(rc degli Alleact , 
«d a render vani- i difegni di <E%C«w . Egli é cm» » che Cromwtl ave» gUt 
formati difcgni contro !« Dtnimsrca e VoUndir-^ tnr una varietà- di accidenti 
domcdici impedirono , che quelli fi recat&ro da lui hr cfecauone . Egli avev« 
oramai' acqniftato il potTeiTo di DwiArr/i, ch'en ftata da poco tempo tolta agli' 
Sfsgnmli dalle forze unite della PrmKis e d' Ingbilterrt . Ora una tale rafa di' 
Dimkerk in mano del prote tto le fb- cna ooGi difptacevDle e§pudiMBCe alla Fraw^ 
eia , che alla Spagna , Al Papa , ed alle Prmìncìe Unite ; mi Cr»mwel guada- 
gnò un uL punto con molta fuperìorità. Gli OiatiHefi in modopartioiUre ave«« 
ao rag^e di lagoailenc ; ttnperoccbè cflr vedeano^ gl' ingUfi nk «fuiet» poAt^ 
fo di un Porto I il quale fiitcbbe fervito come di- una ritirata per i' loro cor- 
l'ali I e che il mcdciuno tra- breve tempo lì iàiebbe veduto pieno di- bottino- 
ptedato fui vafcelli (Hatulefi . Gli Stati avercbbero avuto maggior piacerò di 
▼«Jcrc Duakerk tra le mani degli Spagnuoìi , che degl' iNjAr/, poiché fiaterel-- 
fé de primi per riguardo al commercio incominciava oramai ad elTcre rìunita> 
agi' intere(fi delk loro Provincie . Elfi vedevano onnai 1» Pnmti* e V InghìUer'- 
M fiartiifimaineDte uniu ioiìeme per ua fimiglianae legame di unione 9 c fi(K 
■dndavaa» a tamtie r ebe Fmrneft y Grroeiine- r Unh y "trprts » ed Q«dm«fw- 
.de farebbono Hate cgualmcntr: in pericolo. M. ir Turrnne fu fcelto ìaì C.irdi-- 
lule , gtt quietare k commozioni della Repubblica» > e per aflieurare gli Sta-* 
li , che U Re nella conoaifta' de* P^^- B4i non ateva- alcun' altn mira , le-- 
non che di obbligare gli aDÌtanti a fcuoecrc li giogo degli Spagnuolì , ed unir- 

J>li in uiìa forma di governo (Imile a quilU delle Provinde Unite. Euii aggiun- 
e ) ch'ove ttlM^ roUa fi tblTc ivi Ibbilito un Governo Rcpubblicano^ > it R*:- 
Tolontierofamence averebbe rcftliuite tutte le Tue conquille fatte fin dal prioci-^ 
pio della g»er(^ > fenia. pure ccccKuarnc ia Capitale di Artoit . Gli amici deU 
ik VratKìa riguacdarono una fimigliante propofizione cosi piena di equità , che 
ftcero picmuie agli Stati di> fecondare 1 difcgni del Re Crìftiam0ìmo . Ma Mr^ 
dr Wit era eap» del partito- contni^io y come quegli » eh'em oettiflkno > che fi 
difegno di Mazarino era folamcntc di fcminare la dilTcnfionc ira le Provincie »• 
ed eAendere le frontiere dei i4e^c dr Braacia alle Ijpclc de' PMji B^ffi » Ma 
mentre (lavali quello punto agitando eoa gcm- caloie > la Aibitanea Infiefaità- 
jJJJJ^^del Re dr Francia introJiilfc una gran mut.»zian<i negli affiti politici della Cor- 
wdmM/t'^ ; e gli Stati furono liberati daik apprenùoni in cui erano per parte dell' 
di Vno" ht^biUfrra , per la morte dell'intraprendente j deli' ambiaiofo , del tortuiuto > 
«•••• e del malvagio) cooieché ilJunre , ufurpatorc Oli-eie* o- Oomwl ^ clic nell'itlclfo- 
tempo era il tcrroic , e rammirjz,ioiie di tutti i luoi viciiu . JLa vacanzo^ drl 
Trono Imperiale cagionò parimente una mutiziOQe confideiabile nello Suto de^ 
olì affiui t e Olanda fur cpftrctta^ a muara il fno- filicina in oonfotoittà delle 
4hctilkum il Éànpa . 

Era evidente , che le Provincie Vnitt felfero gravifiSmamenie ihtereiratc nel- 
^ delUno de' Candidati al Diadema Imperiale 1 il anale veniva pretefo dall' Ar- 
ddaca UopoUU y dal Re di IMibtrim. , daWBccvMre di Benderà , e dal Duca 
di ìiewbitr^.h . Era contrario all' intcreHc della Repubblica di vedere la potenza, 
della Cafa à' Atipia ingrandita } e l' Imperio- rcfu ercdiurio in quella famiglia ^ 
fól^ gli Sbii non ma& C09Ì peiAtcafuentc licooGUiaci colla J^^aie ^ che al> 
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anicòH non dctfrrmnatì nel trattato di Hunjier non poteflTero tutta ria cf- 
ìbk loco cootraftati . Dili' altra banda fi tcmca « che ^uaiun^ue ppppiìaiooe 
4aL 4o» fi fiuoelTe a queirambiaoTa e poccrare famiglia nrcféWie ponto «eoeo» 
*lcre una guerra , Ja quale fi farebbe nocc/Tiriamcntt: potuta cltendece aclle lo- 
«o Provincie. La prcfemc fituazìoite aidtinquc ddla Jlcpubblìcai rtchicdeft» cbt 
Frtncìa folfe afCIlita Iji iftahilire fili Trono Imperiale un Priooi^ «eoo pt» 
^BDXK ài Letpaida . Nulla però idi meno tutti i loro difc|^ , (ÌKoao prevenuti 
fa reiezione fiuta ili eflb Lnpolio fenza alcuno fpargimento d> iangue , e qua- 
£ fenza veruna oppoGzioae ne!lj dieta (m). 

. LnpM* •immediataiaente dopo la fua eledone nmdà M, TruftH ia «MlicàLMpai; 
«a* Invitto neU'HWja per &r fapere agli St«cf b fila tksioae, e |bllieiaMÌi^ rfeUMii»'** 
loro unione c lega colia Cafa 4> Àujiria . Quefto MIniQro fpcrava vie maggior-*^*' 
unente che la fua coaur.iilìone aveffe a riufcire felice , pcichi} tendeva una tale 
Wilone a pccftaf» ajoto alia Banimtrf* » ed opporfi ai cre&ente potete deit» 
Jvezìa . In oltre, come gli Srati erano in fui punto di mandare un'altra flotta 
aei mar Baltico y prefucDcail da lui « che non avercbbono incootrata alcuna 4if^ 
finliA di opcnie in concetto cotte armi Imperiali ; fenonché per verità òò ftt 
dUametraimeote <f|N)fto aJli difegni di eHì Suti> à (luaJi fì erano^benù rìfointi di 
a(fi(lere la DttàmMt , ma non già dì peimettece aiSattOt che la Cafa di Au- 
Jiria metteiTc pure un fol pii-Jc ndl" Hblc idei mare Baltico. Con tutto ciò la 
' Kepobblica non /ece alcuna xli&coltà di linnovare i luoì triotau colia Corte 
Imperiale^ e pone In ca ufn me f b akme «Hf^utt «ogii SpépnuU imomo aceiw 
te città fulle frontiere. 

Non fu però cosi facile di faldare la breccia col Portogallo poiché la Repub» 
biica' fq;uitò a chiedere la riparazione delle fue perdite., e foddisfiizione per la 
iqgiuiie fofferte jda' fuoi fudJiii. Il Re di Francia offerì la fua mediazione; • 
De Thm cfuriò gli Stati a conj'encire ad una fofpenCons delle oiUlità, a fìnedi 
dabiiire i preliminari di un trattato. Quindi èt che gli Stati Generali accor- 
daiODO nn'anniftiaio di due aeG a condizione » «iue ia Macftà del Re P«rr<;g/fcfr 
Jt doreflè JÉndare vo'Anibarclaiaine in OLaul* a trattare cogli Suti, e che nel 
ca(bf ia cui un tale Ambi.' ci a core non vi aiidafTc-i la guerra fi dovelfe profe» 
gaire ^Col folito vigore . Tra qucflo tempo l'Ammiragliato ii occupò a prcpa»» 
larfi come fe dovefle accadere ij pvggio, e ad c-quipaggiare una flotta calc,chf 
fi fperafle di avere ad obbligare i Porto^hefi aJali oItar ia ragione . Catella flot- 
ta ii pofe alla vela fotto il co.i^ando di de Aujiccr nel mele di (jiuino ^ ma quc» 
fio Ammiraglio non incontrò mai un'opportunità -di <fefckaie 41 Tuo v;ilore s 
fe non che ebbe ia fua colUnza afpra occafione di dar pruova di fe niedelìina 
in una terrìbile tempcfla, che fopraggìunfe alla fua flotta tofto dopo, che fu 
pirtita dalla cofiicra di Oland.i . Finalmente egli giunfc nel Tj^o nioU9danncg- 
^iacoi ii che fece iP«r/tssir/ftnag2ionnen{e avverliad.ua' accomodataemia«fidande 
alle «flèniiooi, ch'enoo tra le noriocie, agi* imbarazzi od ofteedi detta eom^ 
pj|plia àcW India-, ed alle convcnziorù ed ubbligì^ in cui era la Repubblica col- 
la Daùmùrca i le ouali cole avcrcl^ooo impedito, eh' elfi prcftaffero la necef> 
^ri*.anmione agU affari del BrafU. I ComiiUflacl adunque fi ra«liinaraii09 di& 
pOCaiono intorao ad un tale aTire, ma nulla Rabilirono 

, La gneira tra la Svc^a e U Danimarca tutuvia ù profeguiva ancora rab- ^ 1 
falofitnenM» « con tiiBelliiBie incia . C^ti^t^ «caa(&diacafer.ieiia^ it iilpecat» 

(«i)le CI«fe. pti. 
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pcf tnare, rd ttmpo fìcfTo che le flotte Oiandefe e Daneff trovavanfi fermate e 
chiufc dal ghiaccio} ed ci}* Jbmefi facevano graiidiflìme conquide di dafctui 
Porco lidU domini JXiMgf.- Alla fine gli alleati raf^peto il ghiaccio; e keeto tm 
firada ad alcuni de' loro vafcelli per porgli in mare. Ben prcfto adunque ne* 

frlnclpj delU prìmavera tOÀJi abbatterono con Tei vafcelli da guerra Svezzefin 
)fuU valonuaence foftennefO il pdnM> Imo imeco « non ottante che Tenlffc^ 
«o incaliati con «(Uobo vìgow : ma dopo un cornhacclmenco all'ecccflìro (e* 
gno oftinaiO) furono corretti a cedere al pefo di una forza grandemente alla 
(oio fnperioce « e ritirarli colla pcrJita di due vafccIU, dafcuno di cinquanta 
cfennonij «no d^^iMli fo pRfOf c l'aitio umumUio a fiindo» lafdandoigliafa»» 
gfir/f una còmpinctf e étdàn vittoria • 

Una flmigliantc diifattat i vigorofi sbarchi della flotta OUmiefe., ed il trat» 
uto conciitui'o tra la Vràmit% Y tubiUtrra e l' 01 onda per rifta^lire 1* Cram 
quilliti dd mtfy openrORO poMaàuuemt mU* animo di 6hi!/f«Mi, Il qnalv 
avea tuttavia ancora oftinatamcntc pirfcvcrato ncll'alfcdio di Copfnha^en , ed in 
fOvinare i Dominj del fuo avvcrrario. Per dare maggicnr peio al trattato, la 
Repubblica mandò de Rayter con un'altra Botta alle coiliere di JutUmdht e e» 
TnuntcÀ al mcdefimd gli Articoli > i quali ii erano da lei convenuti colia Fr^m» 
eia e V IniblUerra , per averli coti dò da luì una più chiara fpiegazJone delle Tue 
** irruzioni , ed una regola dCU» fua condotta . La Maellà adunque dei Ite Svn^ 
zfpt éntrò oramai ia aetpiiaijfOoi c<lllt Deputati OUmUfii ma barrivo ddla 
flotta Ingiffe nel «art def Smtd , e 1* ambigua cMdocta di qaella Nationeflo». 
tuantc , iftabilc, e per così dire fuora dc'fuoi cardini nel fuo interno, fconcef" 
CÒ tutti i di.^ni degli OUndejiy ed interruppe la negoziazione, dopo che d era 
di gii ad un gian fegno avanxata. RJWV/ «d ftpJUm anche ebbero apprenftone di 
^akfae attacco di cfTì Inglcjl fino a tanto, che riceverono le più foienni accet- 
tttioni del contrario dal Si^rore Montagu^ la cui partcnta dal mare dei Juné 
léce leftare dclufc tutte le iperanze del Monarca Jvtatfi* Non sì tofto filK»*' 
00 quivi lafciaii gli Olande/i in intiera liberti^ di operare , che rinnovarono le 
operazioni « molciUodo il nenìico per ùicizo di sbarchi da tutte ^fé parti . Il 
coraggio poi da difperati dì un corpo di truppe, di cui erane il capo d4 Ka^ 
ttr, tu quello per ciii li guadagnò k vittoria di FMten, la quale diede k prii> 
■aa fcofla alla ramma M <I*ì|!4M; poiché qnanto ** vantaggi riportiti fopra le 
lue flotte, calino venivano ny,narJati come di minor conicgucnza . In lotnm» 
U diiigcnta, il vigore, e l' intrepideaza degli Oi^adefi difpolcro in pciaio luogo 
l'animo del Re di Svitié a pie&ne MdSo a ragiaaevali condbHanif le ^o». 
lì egli era in fai punto dt aoBSOaMt ÉRencie 6à foifit^ da ma inOmiià « 
che lo per lui fatale . 

fSnfw- Un limile avvcniinento ddla morte di C«>>/* Gufttvo pr>J j;Tc var; cfTettì , 
piingendofi protondamente da tutti gli Svmejì nel temp^ iiteflb, c'n^: il Mo- 

iDitiofd Djttefe e li Città di Copenhagen noa tep^ro né vollero frenarfi da inde- 

*c!dlti tnfporti di gioja. Iti fine però ella riufcì fortunata tanto per Tana, 
quanto per Talnra parte, k quali afflcodue» a cagione deik ;loto oilrnatczza 
ed implacabile aniitiofiti, lì 5"**^ ridotte pfellcclbé air orlo della difperaz'O^e . 
Fu quindi adunque conchiufa uru pace colla mediazione dcìV Inghilleira c dell* 
Olanda, e itAituiu di nuovo k quiete aik DaHìmarea^ la quale per lo fpazio 
H qnifi due anni eia ftau t«a(ro di «na fanguinofa gnerra , la quale pro- 
dufle ogni fpecie di calannità ed an^ufìie aili fuoi milerabiliiTìini abitanti . 
Niente di meno per un' «Uro riguardo il popolo fu perditore; poiché la{uagra> 
ticudiiie per quella valoiola e paferenuce diftfii £ttta dal Re I» nodè. 
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plìmcfltarc U mcdcGnoo con dargli in mano la loro libertà, £ così leaderlu uno 
-^'Principi più dii'poctd (ti Eunpa {0). ; li - 

II Cardinal mtm«$ in quello tempa offerì la Tua -iqmUasiQiM fvii fkoadtiA- 
re la Macflà del fte Tortoghcfe , e gli Staci Generali i Hi» imtt n^o«*az!(MÌ ^Ì^^ 
«iufdrono piò JKficoltofc di qudic dell' anno precedente} imperclocché q^ndo ^^^^''[f^ 
^^acù,'»Sixe l'u in frima uatutO) l'unico irapcdimcnto, che vi fi trovò > tu la {§U4i 
«iiìi^ìooe de'dMKitt èie ricMcfcro dagli oiMdefi per le perdite foftne ne'Fkefi Oytoft*. 
dei Brafile\ ma ormai la compagnia dell" iì ritrovava aver cacciati i Por- 
j(9^befi ààW UoLx di CejlMf ùochè dalla mcdefimi fi taceva incetta e monipolio 
^1 genere il piCi pregevole » e del maggior valore di tutte le fpezicrie dell' In- 
<^iit , qual fi era il cìnnanomo, che colfltuircc uno dclli più crtenzial! cipi del 
doro commercio. Quello i[nprez£al>ilc acquillo iu dovuto alia diligenza c valo- 
<« di M. GtbeHj Configliere di Stato in Bjtavia, il quale primieramente attac- 
<ò alcune delie piìii jpìaiole fiittoiic fMoght^ ài'^xm» in wnétis' |(ò(a4 ed iii^i 
iocoraggico da'fad felici fueceffii e dall'invi» che gliene ttcera i Nuiònalì.» 
(he venivano gravemente opprelTi dalla tirannia de' loro primi padroni, fi rif- 
«hiò a iarc un'attentato contro Jt^tufététt^ et»' era il ^(ìocip^e fiabUiaicnto. o 
lia Cdoalt é^T^rti^be^ , La finunfon» di cacefia Piaeta nndeva linpncicahiie 
vn'ailèdio formale; ma non per tanto a forza -di bombe. e di palle infocate fx 
.-coflnnfero i gran Signori dei Paefe ad abbandonare i loro magnifici Palazzi , e 
jlfogiarn nel Forte VortogbtCe^ che fu in breve tempo pef aceto della fame ri- 
dotto agli ultimi eQretni . Fra lo fpazio adunque d'incirca a quattordici Tetti- 
mane dopo che fu prima invelllta la Città ^ gli alTcdiati richicfcro di capi> 
colare I ed in clTa capitolazione fu permelfo agli Eurcfci o di ondarfenc a Co./, 
iÌBPia i km effetti, o di lelUrfi io qaei p«<(e fagotti a' conqui (latori . Il Re 
«dhra I V»rt»gbefi\ ma pure fi mife In agitasione in vedete i rapidi progrefli 
faCd djgII Olandefi , e la maniera orjogliofa, in cui trattarono i Pertoghcji già 
•¥ÌOCÌ) ed anche i nativi del Paefs: laonde fi determinò di abbattergli fin dal 
.frindpio del loro ftaiiiHiix»tO) «tpofeiin piedi nn'aimata s tal propofico; ma 
pure fa mciTo in timore dalla fquadra OlanJeff, c roRretto aJ aobandonare il 
fuo dilegno. Mnaimcnte pole gli affari in conipromciVo , e venuto ad aggiulta- 
. mento colla compagnia , lafctò gli Otatidefi in pieno poUcffi» di fpialaaque caia 
li era ocecefa dalli Fm^lnfi in quella si deliziofa liola. 

Or lebbene gli articoU della pace col P«rfogalÌ9 fi feflèro refi pf& intrigati 
per cotella ultiiiu conquida fatta in Ceylon^ pure la ineJc(ìnfj;i contrib..! a ren- 
dere, più pieghevole la Maeflà del Re; fedeliifimo . vide, che 1100 poteva 
attaccare ìmponememe la compagnia » od evitare di far la reftitazione di quel- 
le terre e mercanzie, che avea prtfe alla Repubblica nel Brafilc . Quindi tocco - 
i'cnriblitncntc dalla perdita delle pregevoli ed importanti Colonie in Co/cn , man- 
dò un' Ambafciatore in Olanda con nuove propofizioni j e per facilitare la llra- 
da ad un'accomodamento ebbe ricorfo a Kazarino per fare interporre la Corte 
iìi^Francia cane mediatrice. Mtzanno commilc un, tale affare a Mr. de Tbw 
MaéttÈt tàH' Haja t e qoefto Miniftro operò in un tale affare con tanto calo- 
re* che Incorfe nel difpiaoere del mcdefimo Cardinale) il quale fu nell'appiTen^ 
flone> che la Corte di Spagna averebbe a'ricufare di prcpder parte negli aifiiri 
del Portogiillo In un tempo, che le due Corti ftavano ftabiicndo i Preliminari 
per una durevole pace dopo una tediola» lànguinofa» e rovìnola guerra. Tale 
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le diic Prindpeflè vcdoT^ r?^ m ? ^''•"^ meUiatorc delie differenze tra 
- dt^ ordini "ire K nd^^rf I. ' fohmcnie cperato a'*tcno,e 

«omini , i qualT lo avL^^^^ PT!» Jncoormfhbfle di venti mila 

fcnra pi» «,«^^^1 ™ '^"^ onfnazionc . Il Conte y 

«ione, e man^invv ff dcT ftl. • » J*'f"«^^^rò nciia l«a obbliga! 

cui fi ntrorava^o -Tuoi S^SSiZ^^^^^ "'''"^ P^"^°^°' 

Kbbe poti!» rioara^^ l 7 ^ àvc Pnr.ap^nc , comel'unlco mezzo, cheave. 

poiché ^:?onTe",t«*ddle oTift^'-riS^'.'^'r '"^"'^^^'^ 
procedure, fpcrarafi n«rìA II u ^ principale argomento delle Tue 

«gni pretefto * Si ^itlt • «"edefime avcrebbe tolto 

effe Mila Sa mS r'Ill*'^*''' chefàcean conti© i dktoidi unPrin. 

4Ì del Ma«fda7lo PteSTp?.VJ"?""** mentre feferefto MRe foeto ilcomai*- 
gp«rnigtenc fi rltZs^ 1 ^« P""*^" P°"^' ddl. Città di Or^^^*, 
■W&ri. V foScneT^lw.?^^^^ f'^T' « ^' qualunque cSfa 

Impotewe a fare " ^« ^' v™dofi 

Ma7ftrat? co,'lS,ò le ibJ ^ ""Pentimento e coniglio de' 

citare U gmllài^ in rome L V^? «««fciallo. Il Re premile di efcr- 
Principato c« lutti ^"""P^' * «^«ft*» ««edefimo quri fa» 

alla età di m" o • ^^o""** ' **«^» ^ ^^^^ «^^e fofl? giunto 

hur^, od ."li c^i1iù\L^'".**'^ « all'Elettrice di 

ibbom^rone , c le fed^S?''^?? * *^°'» fonT della 

nianicre dì procede». »^ ffcbmarono terribilmente contro le arbitrarie 
nerali, implorando T'aiuto frr a^"'"?".? ' * Protezione degli StttiGe- 

*ia rrri/Tero a R?;?J^L"j?-': "«'/"b"ono limiti nelle loro lagnii.»^ 
4! delle gentf. e di av!^! r * ' accufondolo di aver violateTte. 

lebdezza di d4 donne • ° "^""gg'P daU' infanzia di un ftnciullo, e dX 

I dlfcgnl di T,W,n ' ^ ''""°J'' ^"^ ^^ protcrtrict. 
tanza, iLhé fi Xi'^^^^T^j* t'I'*».** " ^i troppo grande Impor- 

effetti deldirpLCto^?S.'''?Ì ''l'---; pu7 elìf tenKronigK 

iftruziopi concernenti I o?. P • ' 1 ."^''^ mcro furooo da ioco mandate 

congratularfi con quel Re dt ìTr '"..^'"T?'. ^"'^^^''"-'"^ non folamente per 
per intercedere Lflb il L u^ '^'^ ^'i? riftabilimcnio fui Tiooo. m» 

S'ella pirtifT^*^ i Stati^fJ;-'" V T ''^•'/«J»"<*0'. « W-rfpo». Prtm» 

olla ftr^.. _d'0?.«,t '^^li^fe rSll!!!!"? " 'oro ntucco.be avevano 




imo 
le» 



antenati, e fe gli Aoyc<rc \^L«.T''J^*^'^^' '^ ^ pofTednte daHi fnoi 

Eglino parimenti doSarono rKw^ ""'^ mila fionni , 

lwdd*^Conligtto d?&«rTfin^d - ^ '"""cdiatamente c<n»e mem- 

««« ai «aro, a fine di divenire prcflamente iftfuito neUcmidel- 



L.iyiii^ca L;y GoOglc 



DELLE PROVINCIE IGNITE. joi 

la guerra e del governo, e dotato delle altre qiulità ncccrtarie alla Cai fublì- 
ine nafcita ed alla fua dignità e con'izlonc nclli Repubblica. GonferTironoclìl 
non di meno, che il mcdtfìmo non dovcflTe entrare nclic funrioni del fuo affi» 
zio lino s tanto « che non fofle giunto all'età Ui diciotto anni^ e che né là.\ 
carica e dignità cH StattMtr , né venina ddle altre prerogitive doreHèio fra' 
quella tempo cfcrt-Itirri di alcun Luo;^otctivnte. Per dir poi majg'or pjfo aj 
una tale loro propofnione gli zelanti Sttti di cotefla ProviiKia fi portarono i.i 
corpo neirjbftf, e 0 prefeotarono agli Stati Generali in una cavalcata, o p.r 
meglio dire con un treno di venti cocchi . Mr. ili: lor Pcr-fonario recitò 
in una molto fiudiata onzionc i tcrvigj prcMlaci ala llepubUici dalla Ctl'a di 
Onaigtt e le ragioni, per cui gli Stati di ZeaUnda giudicarono l'accettarfi la 
loro pfopolìtione nccelTario alla Ccurezza ed alla quiete delle Provincie. EgU 
non tralafciò neppure un folo argomento, che potefTe aggiugacr pcfo c forzi 
al foggetto di cui ragion iva e le Tue mire furono rcco;:datc digli Stati di 
FrijléidiMf e di Ovcrjijjel . L'Olanda iPerò> e le altre Protrincìc ù tennero lungi 
dal ftre lo.fieflb; ma pure, per monraie il l^o rìfpetto verfo le Prlnctpeflè % 
ed il Re X Inghilterra ^ artl-gnaron» al Prìncipe un'anr.u i entrata di quaranta 
mila 6orini , per foflenere la dignità della lui Cafa , c le i p.-fe di fua Coite « 
e della fua educazione. Edi parimente s'inoltrarono anc^c a tanto, che aboli- 
rono l'atto dell'cfclufionc, che avca fatte inforgcre tali difTcnfio;)! nelL- Provin-' ' 
eie, e che li era fatto meramente pjr timore di Oliviero Cromvjl . EJ in quc- 
fta maniera la condifcendenza JìqM' Olanda impedi, che le altre Provincie rccaf» 
fero in quel tempo più oltre i loro difegm , ed apriffcro al giovane Principe 
<1* Orangf la finlda a tutti gli onori e dignità de' fuol ìDuftri anteccflo> 
ci {r) . 

Non ottante che gli OUndefi aveflèro avuti fucccflì all eeremo fcgno felici J. d, 
nella loro guerra contro il VwngJU « e febbene avellèro ottenuto tutto ciò , j,^' 
che loro folfe caduto in mente , per mezzo della fpida , e febbenc quel Re ^/^po/^ 
non avelie punto fpcranza di ricuperare le fuc perdite per mezzo della coiui- tj^allo* 
nuazìone della guerra , pure non Ci era albtto conchìufa veruna pace . Conciof- 
fìachd le oftilità fi riflringcano intieramente ad ufarlì in un paclc molto dinan- 
te, non poteva afpettarfi , che fi profcguiffero con quell'idcflo vigore, con cui 
fi farebbono potute cortlnuarc, le V Europa foiTc fiata il teatro della guerra. 
La difiicoltà di trafportare trippe in quei si riiuoti oxoù > c d' incontrarli con 
altre flotte in quella ▼afta ampiezza deirOwanOf reterò languide leloromutue 
opcraziom , e rare le loro gcrta dccifivc; ma non dì meno coiì l'una parte, co- 
me l'altra erano ili opinione i che follè già tempo di riporre la fpada nel forie- 
ro , c volgere i pinfu ri ad una (bbile e durevole riconciliazione . Gli Olaiuicjì 
in moJo fpcciale diedero iuo^o a fimiglianti perfidi di pare, moffi da un dc(;- 
derio di guftarc i dolci frutti delle loro conquiik : il che non potca tarli con 
Scurezza Wv^o a tanto, che folfe continuata la loro rottura coB^nn R^Oi il 
quale era per mare tuttavia potente, quantunque fi tiovafle Sn una grandedi» 
nazione; e le Corone di Fr/mcU e Inghilterra promifero ezìandfo le loro bua* 
ne intenzioni, inoffi.- però d» mire fgmmnnciuc divari e . LiMaeflà JclRcCri- 
fìianidimo avea piacere» cb'enAeflè quella fpina nei iìancu del Re Cattolico « 
e defiderava, con far s) che lì liberaflè dagli Olani^i di dar pefo al VMegalh * 
nelle fuc ncf^ozi izìoni di mcc colla Corte di Sp,ig»a; latUovc nel tempo ìQef- 
fo il Re d' In^hiiterra y il quale era jo «gualche trattato eoo Cati^rinaVlaùnudi 
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TortogttlTo , nudriva un gran dcfidcrio di rendere un s\ fegnnlato fcrvigio ad 
una famiglia > colla quale ben collo era per unirfi nella più Arctta parentela. 
Le nuove di un (ìmìglimtc matritnonìo , che far s'intendea» furona ricevute 
•on maggiore difgudo che forpreBdimento in OUnda ; imperciocché cci ovvio % 
che un tale attacco dr parentela dOvca ncccflàriamente coltegare il Re d'rn^H^ 
rm^r agl'intereflì del Portogallo. Qufndi gH Stati per mexzo de" loro Amtafcia-- 
lori rappreféouroDO ad elfo Rie 1' ii^iudltìa &CU loro dalla. Maelii dd Re 

di meno le 

loro rimoftranze furono ricevute con freddezza; che anzi Carlo in udire ì gran 
preparamenti Y che fi ftavano facendo in Olanda y dichiarò anche le Tue intenzioni 
di ailìftere epreffareajuto-allx Corona del Vtrtògalh : e quantunque fi folTéegli (pie-- 
gato in polir! Ci! amiche- voli termini , fi viJe-chiaro pcrA , chela fua rifpofta contene- 
va una minaccia nel cafo , che gli OLtiiJ.'ji profcguiircro per altro tempo i loro rifcnti- 
fliaiti . Nel tempo i&eflb egli offi^rl la Tua mediazione , la quale però era troppo-fo^per' 
ci , perché foflè oardialiii'entè accettata . Lavcrkà iien^ che le Corone diFrMCM 
e d' iHjj'/'^rr^ medlVavano amenduc i mezzi ondé iofléneie H VortogalUi meO' 
ne che il Miniflro di Alfonfo Vi. fiava con molta diligenza r.cgoxiando la pa- 
.ce oeU'Bifjtf-» dove eglv erafi guadagnato un gran numero di amici. Ma tlgran^ 
de offiando fò It vefHtMfone del Bnq|f7#. 'Una tate leflihizfone aa& dagli Stati 
per lungo tempo richieda in vano;, ma ora fu dctcrmln-.todlabbandònare piut- 
toilo un sr latto loro progetto t che proTcguire le ollilità contro di una Cocooa» 
fa quale veniva eoA poderoi'amcnte foAenuta dalla Francia e àiìl'Ingbilterrg^ e ritai^ 
vavafi fui punto dr eflérc riconciliata colla Sp.ri'n.i . Nulla però di meno quat- 
tro di effe Provincie fi oppofcro ad una tale riloluziotie , appoggiate alle uhi* 
air accertaiioni ricevuce dalla Corte di Spagna ^ di enferc detcrminata a non ve- 
nfre ad* aggiuftamentO' alcuno- coi- Ptrfi^fiit§ r c che il BrafiU fi fiwcfabe dovuto* 
rediturre- alla RepubUfea- nel moniento>-ia^fl<r> tn cut Sua^faeftà Cattolica ver- 
itbbe di nuovo In poiTcfTo dd Portoga^, %jt 'Z.taì.indj in modo pirticolàrc in- 
lifid'y che a: tenore del trattato di ìkMtkt una tale rilblucione potca l'okanto- 
metierfr in- cCbend'one' pet ymtanfftnftà dc^rodi 1» quale rìdiredevafi Ins tutti 
gli affari dr UO» A grande importanza , qua! era quello di fat la pace o U 
guerra Un taf d!battim«:nto fi portò molto a lungo ^ ma non mai però- lece 
al, die »' intenompcffcro le ctmfcrenze cof OMite ir iUranda^y ch'era ilMini- 
ftro Tortoghefe . Alla fine fu conchiufo un trattato , p-^r cui la Micflà del Re 
VoTtoghefe promifc di pagare alla Repubblica cinq^ueccnto '.xiila lire annue ìndc- 
naiO't zuccTiera» e falev ed un milione di contanti y J*t conipenfarc le perdite 
di elfa Repubblica Ibfiertc nel Brajii* . Egli (ìmUmentfr odofencii che olì 0/«j»- 
defi godcfTcra nel Ftrtogalhy net Brajltt e ncH* coftiera i[ Africa gli fteSì prfvi- 
Icgf, che i^odcvano Inglefi . Le olìilità dovcano ctfferc in Europa due meli 
prima I che così dall'una come dairakra parte fi nitiiic;ttlc un si fatto tiatuio» 
« ndlTiiifaV dovetno* cell&rt' ImmediacamenW dopt^ elAtfi in quelle partr lioevil^ 
-ta la pubblica notizia di eflb trattato 

L.' Inghilterra fi era di gii manilèlVau « che norr era punto dU'po(ì» a favori- 
*^ $F Repubblica nella forte p:op«nrione , che moflrd il Re per 

#»V Io» 1* Corte di Portx>galh : e l' intenzione , che da quella Corte fi avca , divcone 
ghUter- tuttavia maggiormente ovvia dal progetto, che in quello tempo fu ùtto di una 
triplice alleanza tra le Conànt à' Inghilterra , della Francia , e delle VrtftUmt 

BUM*» ddla VNtle piopafisiaBé itti mMito di oftOi lai UMtenv piatcofia f coa 

cui 
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«ui ella fu fatta , che ì termini, o fieno le condizioni della meàdbu. La Io- 
ro freddezza fu m oltre accrclciuta dui ricevimento, che gli Aidttfdktori Olan^ 
Jjfi .ncontrarono nella Corte di Londra y Aovt furono ttmxA folta troppo con- 

Ì!!f"jL**?f.L.? i*^?w '^""^ rinnomionc di tutte le prctcnfioni , eri- 

<Wefte fitte da! gf» toorto protettore : laonde efll fcrilfero di nuovo ntnisSU 
torto dopo il loro arrivo, che fembrava dover le loro nceoziaztool riiirdh* ^ 
^ficiii e tediofe , concioffuché dal Re s'iofifteflè per la c1„duf"* di un t«£ 
tato a lui favorevole, pnma ch'egU «otnAe a parlare fui foggcito della navi- 
gazione e del commercio 11 primo oftacolo , che s'incontrò nel corfo delle 
CQntcrcnze> furo no t d.ritti della pefca deUe aringhe nelle codx^c BrUtannicbc: 
Il fecondo fu U-^RPQgathm , .die fi «veano prela gVlnglcfi , di vifitare i Val 
{c^iOlaadt^ in mare egualmente , che ne" Porti del loro Regno . £n tiu 
,cofa fopra tutte le altre dcfiderica dagli mandcji 4x abolire «n fijnìfiliaate «- 
llumc , altrettanto inconveniente^per «1 traffico , che i^omTnftifo' sfibro iSb- 
verno i ma dill altra banda qaeQo era un fcj^no di fupcriorità , di cui o\'i„. 
:glefi erano eRfemimente tenaci , la. corona di gioje data in pegno in olaàa 
dall ultimo panato Re, e 1 non aver puniti tutti gli ucclfori del Padre «H eflb 
» aveano prefo m ^jwrfto tempo U ioro alilo in Olanda, imlcmecot» 

«erte x>i^tà«omiiiefl'e da mi«'iifficiak In^efi ndU coftiera dM^/ci , fur^ c^ 
fe che tutte contnbuirono ad accrcfccre la freddezza o gelofu tra le due loro 
Nazioni , c rendere mutili le difpute dc'Commurirj , Si vide chiaramente dal- 
ia condotta , e portamento generale del Re , che i taxA dlfeghi erano piuttofto 

^Ut^«»Ì;J*^JT'?.-**'"^/ra^'P5'''?''?' vivere colla medefima fu 

1 antico ^ede di ainiciiia ,11 foftenerli da lui le prctenfioni dd fuo nipote a 
ir" alla dignità d. Statulder , k fua ricondKaaione còlla PWnd- 

pcfla di Xirangc . coUa era ftato in qualche dlfurcnzi , c Tcffer lui en- 

crato In nna rtù'ftrem co l-Elettore di Er.n^cnl>ur^, , eccita ono la 
gelofia degli Stati , c h refero pcrfuafi , che Carlo non era in neifun conto ^)e. 
ne affetto veifo I Olanda , o diTpofto a promuovcte intaerfc dclb Rc-..bbli. 
ca . Taf.to 11 Re , quanto gli Stati corteggtavwfc m«rlw ; mi in far'qucft3 
?Ì%V"^*'^"«VA.Ì?1 P-^^Jon^fo 'i^ if'^t , c fece che contro di lui fi accc^ 
dcfle II popolaccio di Olanda , con recar moleOia alle loro pefche > « dò in m 
tempo , in cui più che mai fuo nipote aveva il maggior bifogno dell* loro affi, 
llenza. Ma quel che «PiWtÒ jl più gran motivo di ofTefa fu Tifrilftcrfi dal Re, 
che la loro compagnia dell IniU ^loverfc accordare igVlneleJi un'intiera libertà 
di <:f^^^'"f-;.'l;'-^«co ! Porti dell' 4^*, che non erano immediatamen- 

te >n pofTcflo degli OWf/, ed anche trafficare con que* Re e Prinap! , i qua- 
li fi rftrpviflTe*© in 'guerra colla Repubblica; e che le fattorie Inghfi toiilro un' 
afilo per tutti i nativi d. c^v.y p,.n , i qua!! chicdefTero la protezione della 
Nazione Bnttanmca . Ora lomiglianti domande fatte da un Principe , il quale 
pinendea far vedere , che «èttgra** l-alteanita 'dèlia Repubblica , ron poterò- 
noconCacrirfi , fc non come atti di quell'autoriti , la quale gli ambìziofi ed 
intraprertdenti Principi amavano di cfercitare fopra i loro vicini non altrimenti , 
'•^f. ^^"^'t: ?7 ^'T^ • Nulla però •«& ineho quel che convenne file 

agli Suu fu di fopprimete il ioro rifcntimento , c riferharlo a più convenevdl 
tempo . Per coitipiacere -duoquc di Re, fi dov cano arredare tre de' reftiddj, a 
- f'cirer con fognati in mano del medefimo per cnT.re cafii^iti . iXwrjwj»» , dì* 
era •! Mi'"ftro IngUfe mioacdò i Deputati d£l Regale rifentimcnto , ove efTì 
ncufaflcro di fottofcriwre an* ofdine -dato a tal propofito . Quindi egli ottenne 
da lui un talorjne; ma vi s'intcrpofero i Magiltrati di varie Città, alTcrman- 
do che farebbe ftata la maOìma ingiuria per la Repubblica il violare la protc 

• tip- 
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aìoiic accordata a tutti coloro » che fi erano in cita iirugiati j e che nella pre- 
'*'fénte occafìonc farebbe ciò per molte ragioni un'azione vite e proditoria . Mal- 
''grado però di una tale <^poCsioiie t > Kgicidj Airon mtffi in cuft6dia , ed io- 
'di imbarcati a Brille, e mandati a Vmira. De Wit eUw In qoeflo fatto M 
.principale maneggio, il che Tccl- recare fommamcnte attoniti tutti I fuoi ami- 
ci» «'quali non era ignou la Tua inimiciiia dichiarata contro il Re à'In^it' 
terrai e h Cafa d'Omwf (')• , 

Già 1 età pupillare del Prìncipe d^Orange avea fatte nafccre varie dlfTenfìoni, 
le quali furono in quello tempo rinnovato per la morte degli follituti dellinati 
dalla Principe^Ta nella fua partenza pfr ì' Inghilterra . L'aver queda nominato ti 
[Ite fuo fratello tra i tutori del giovane Principe diidc ombra a' rigidi Repub- 
blicani. Gl'inimici della Cala d'Oranj^e, alcuni de" quali erano i principali re- 
'golatori della Repubblica, fecero alti rifentimenti di aver ella foftituto il Re 
Inghilterra y il quale i dicevano eflì , averci^ educato il Priocipe con principi 
di defpotifmo, avetcbbe riempiuti gli ufHzi vacanti nelle Città dipendenti dai- 
la famiglia di Orange di fuc proprie creature, e ro/Lf^iiatc le fordamcnta di 
^ quelle batterie i eh' efli per lo fpazio di tanti anni aveano cercato di ergere in 
'diièra della pubblica liberti^. Or In un punto di A coeetlìva Importanza eflicre- 
deronfl giuftifìcatl nclP intraprendere alcuni mezzi, con cui potciTcra tener lon- 
.tano il pericolo, c fare, come cflì lo chiamarono! un colpo maeOro. A teno- 
ye adunque di un sì fatto loro penfamento andarono a porre tra le loro ma- 
ni una caiù ben forte , che la Principedi vedova avea lafciata nel Aio appar- 
ti 'tii O- ncìh quale cfll fperavano di trovare la più chiara inforn^aziotie così 
iand* «'dcgl' intrighi e maneggi ufati dal paflato Principe per iftabillrc la fua SovratUt 
f»v*rff». autorità» come dell' iutraprefa dal mcdcfimo fatta contro Amjierdami e della fis 
greta eorrìfpondenza , la quale fupponcafi, ch'egli avefle tenuta con dìverfi 
f<-rttturt membri degli Stati Generali. Cnlo ne fece le lue lagnanze, diccn.!o che per ■ 

finiigUanie azione j eraufi gravemente infultitc le leggi delle Nazioni ; aJlc- 
fiif/I lìmitmente) c(«*ctaG fiitto on* affronto alla fua propria dignità con un si 
i^v», ' violento attentato per fapcre per via di ^orza i fcgreti di una Sovrana fami- 
glia in SI fìretta parentela con lui » e meffa fotto la protezione della Corona 
Inghtlttrra . A tutto ciò gli Stati di O/ÀidW» i quali aviifno data Tautorltà 
alle Corti di giuftizia di cfeguire un tal' atto , non poterono trovar cofa a rif- 
pondergli, fuorché di addurgli rintercfTc, ch'cffi avcano in tutto ciò, checon- 
ccrneva il Principe, e l'autorità, che fi era fopra di eflì devoluta in confe- 
£uenza della partenza della Prindpcflà. Eglino non per unto trovarono mezzi 
di evitate la refiituzione delle fcntture richiede > e di porle nella fegreteria • 
E' probabile, che il bifogno, Il quale avea la PrincipefTa dell' ajuto c foflcgOO 
degli Stari) nell'andata) ch'ella erafi propoHa di (are in fratuia^ per ivi pro^ 
;curare la reftituzlonc dd Principato i^Qftngtt fece si che A Re Tuo fratelto 
infiftcfre meno vìgorofamentc fopra di un tal punto. 

La morte del Cardinal Mttzarino , che avvenne poco dopo l'arrivo dc- 
oT^'/' R^' Ambafciatori Olandefi mandati a chiedere la refiituzione ikOrange^ cagior^ò 
cangiamenti grandi nella G)rtc di Luigi XIV. In qucfto tempo cominciò egli 
tU miu quello Principe ad eHère la prima volta veramente un Re , ficchc^ ogni cofa 
fwaeu. veniffe regolata dalla fua Imnvediata direzione. Egli fece ufo dcll'aflìrtcnza de* 
Inoi Minillri» ma non foffrì più dì eflère da loro governato) come fi era Sax." 
90 dil CandioiJe» e d! dò egli fece redar Mtti convinti per la immediai» diC- 



(t) Bifnsf. p*t. «fi. 
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grazia di M. Feufuttt la quale gli Ambafdatori OUndeJt fpcravano , che avdfe 
« tornare in vaniaggio -401* Repubblica . Coftui ù era Tempre oppofto al tnt^ 
tato di Alleanza e commercio tra le due Nazioni; ma le mire di Colbertt the 
ftl medelìino fucccdcttc, fecero reiìare grandemente delufe lefperaose d^U Stati 
^enèfali \ imperocché dopo efièrfi un dinigliaiue affare per Ivxtgn Mnpo dIbM» 
tufo* gli AnwaToiaiorì furono fui punto di paiririì ic&aa aver potuto guada- 
^are un* Jota In una «ale negoziazione. Eglino Ima If aocorfero> che il nuovo 
|orpraiittcndcnte-avca firmati vafti progetti per eltcndere il commercio Fr<f»ff/(r, 
« che i medefimi non «ntoo affitto coofacenti col uatcato» ch'eflì «escavano . 
SiroHa meno iì aeortTeio «neofit «tie* fanoiità • fKiewe di Mr. Legukr , 
Teltìer^ c del Mirelciallo Villeroi averebbe potuto fa*' ottenere le loro doman- 
4e lotto certe modìficasiooi c reftrittont . In fatti -queili perruafero il Re t eh' 
«n 4t Tuo InterdTe il itunovwe -fU aMkbi trattati ed Alleanze colf OUtnim ; 
^at CMert feppefi bene premunire, tanto ch'eOì non appartaffcroalcuiio frantag- 
li al commercio del Regno, quanto che a fc non vcnifll- impedito il «life» 
fpO', che «Tea fimnato di porre la «tanna di Pmhcì* fopra di un plele tUjìt»- 
tabile. In un tal trattato di commercio Ci conteoe<ra, che fi dove/Te por freno 
a tutte le fcorrerie de'GxfalI, e punire gli ofleofori; che i Mercauntidi amen- 
due le Nationi dovefTero fcambievolmcnte eferdtare il loro traffico ne' Porti 1' 
una deU'«lCf»» con pajuie «a dcterninato dasid fenaa alcuna d*Ain£ÌMe di 
c i ef caml e^ « -rifeilNi d^oSo di Inlena. Sorftro gnm 4Micialc1k imomo al do- 
verli dal Re garantire la pefca delle aringhe, la qual coHi LiCx^rte conofceva, 
che «verebbe recau ombra agi' It^/gif; laonde Lm%ì lotto preteAo 4i non po- 
teiG <èk tal gmntiie un tale ^ntamnei «Im fcrfva ad affi coMiaftata» 
za dichiarare efpreffamentc Is guerra contro uno de' pretenforl , cercò fare ufo 
in «quelh) ponto 4i cfprcfljoni generali ; ma gli ^Ambafciatori OlMtdtfi Jbeo 
lìofcendo che Teflere luì garante in tal m<»do generale faivbbe loiO ftaio la»> 
«ile, fecero premurofc idanze, che le condizioni di una tale protezione del Re 
fi folfero minutamente fpecìfìcate . Alla fine il trattato fu fottofcritto fu quc- 
fio piede, ma Unii ne Pifferi la tati^caztone ib). 

-' Man «oA toAo ebbe la BqpubbBpi yffiairato ii f«ft coiMMido oanoro gU at- a, 
tìnehi éA^ Corfali PnnwQf per «ifefeè» del tractaCOi 41 cui « p piw o fi 4 da ntri 

fatta menzione, che fi determinò di porre freno ed abbattere 1* infolenza dt-gji H^^^ 
Algerini, ì quali avevano in alto mare commefle varie prede e ruberie, catm^ matd», 
fcatt I beni ed 1 «rafiselK, e prefi fcMavI I fadMii delle 9r9e>tmk Unite ^ in tem- «• f««rr« 
po che gli Stati fi ritrovavano con loro itt on» frofanda pace fcambìcvole. '('A'* 
Per la aual <:ofa fu mandato de Bjtjter nd Mtdkmmneo con una groTfa « po- 
derofa bjvadra, U quale venne già «é «ttacM«OB «n» iraftoUi Orlali AlgtH^ 
»f , che furono da lui dtfperfj , dopo averne prrfo uno, c mnn<^jto un'altro a 
fondo. Una violenta tcmpella, che inforfe nella metà dell attacco gl' impedì , 
che lì fede da lui diftrutu l'intiera fquadra di cifì . Dopo quello fatto egli ri- 
cevè un cartello 4i diafida dai Dey di à^ptri icritto «e'fegaenti tenniflt 3 /li* 
gnore , non ofléttttt «Ar Mi JiffMéim iwfJW tLelìgione , pwrf J» f^trt ài avere tnt 
noi .T i<mvenìre melta Jeguente fropofizìerte ^ e che voi aMate ad ejfer pronte ad 
accordarmi la dtmaMaj che per mezzo del prefinte eanelU le ti jo. K«i «nìn». , . , 
ar Ani ftv «ifar 4f«i» ìa eaeeim fìl» ho sfmgglto^ «(f imìre^a eonéatthwmt «I * 
prfgt a non ■vtìerto attribuire a manejnxn di coraggio ■, ma all' inr^ua^lianza éetl$ • • 
mie forze . Il mio legno è folo WM picciola barca j il vofiro un am^o va/cello , ed 

Tomo XZXFlU. u» 



<k) Le dm. tom. iu pas<!}0|. Oifoif. ibi^ 



^o£ LA S T 0 k 1 A 

un Qipìh mthmH frìU mie. Per iptefia ragione aduiHfia U vi frtge a votemi 
attofcare een Ptri arm^ affinchè peffiamt far pruova della na/ha jortuna e del «cu 
firn valore ii^tmm Se vi mi vincerete^ if fari v^Sre /(biavo i ena fi la farumm 
farà prophìt M miei jfmit *• ^ eementerè Mia gMa iella vifterU, Aeeer- 
iatcmi una (ale mia rickiejlay e fe mai mi traverete ritrofo , mettetemi ne! »«- 
jHfi» ififi Akiti cti^ii , Accettate i complimenti , che vi mando . Rujier acc«&> 
tò U ama» e deffinò il «einpo e '1 luogo por 1* attacco; ma Intanto poi noa 
.ebbe più notizia dell' Algerino Capitanbra\ro . Or la coftanza di cflb de 
tt,i^er rooflrata in quefta occafione ifpirò ti Turchi la più alta opinione del 
foo coraggio e della fua gencrolìtà. Eglino defidcia r ooo d! divenire ami- 
ci con un tale uomo > che da loro fi temeva egualmcnre , che fi ammi- 
rava \ laonde il Principe di Tunifi immediatamente andò a cedere ; ma gli 
Aerini averebbono voluto pcrfincre nella loro difefa f fe foflèro (lati i lo- 
to vafcelli in qualche maniera propoaionati alla fona di ie SLitfter . Sol- 
tanto quella ineguaglianza gli obbligò a piegare il edloi a Are delle apo- 
logie per la loro condotta , a dare ficurtà per i futuri loro portamenti « ed 
entrare oegU qbbligbi. i più ftretti di non moleftace il commercio OAm/d^ 
fi (e). •/ 

Qualunque affare ftranlero fembrava che tendeflc a faldare le dì vinoni e di- 
fcordic nelle Provincie Unite ma ciò era foltanto un rimedio a tempo» e noa 
già una perfetta e radicale cura e guarnigione. Con sì fa'Ko flmedlo andavafi 
a fofpcnJcrc l'animofità delle parti; ma non fi andava a ritniiovcrc la cagione 
dclli loro icambtevoli rifentimeoti j che acquifìavano maggior ibrza dalia lunga 
loro continuazione . L' educazione adunque del Principe divenne di bel nuovo 
il foggctto di grandilTìme difputc tra le Provincie deiV Olanda e di Zeaìunda , 
L'OUmda infideva che fecondo le leggi Romane ^ e le leggi particolari de' Paefi 
BaJJi , la tutela dì un giovajictto Principe appartenevau per diritto a quella 
Sovrana Potenza t fono l'obbedienza della quale il padre del minore ritrovai- 
fi nd tempo di foa mone • Da loro in oltre affennavafif che la Zeahmia non 
aveva pretenfioni alcune né per diritto di Sovranità, né per elezione tcftamen- 
taria. Gli ZealanÌ4fi per contrario rifpondeano, che il giovane Principe d'Orarh- 
gè non dovea rigv»fdaffi come on mero Nobile, ch'era in età di minore i fog* 
getto a certe leggi, e camere erette per la fattoria del fuo Staro; che i prin» 
cipali territori di e0^o Principe erano nella Zealania ; e che perciò era ragìo- 
nevole , eh' egli dovelTe avere la fua educazi(»ie fotto la direzione di quefta 
Provincia . Una tale difputa fece infoigcre altri fcggetti di contefa, i quali 
grandemente difturbarono tutte le perfone, ch'erano attaccate al vero interelfe 
della loro Patria t non oflante che il folo de Wity la cui influenza ed autorità 
andava csefcendo di giomo in gomo* li a&dcafle di applicarvi gii opportuni 
rimcd) . Simili difTenboni non fi reftrinfero fidamente neirOi&nuf«e Ztatanday 
D. ma fi fparfero ancora a Croningen ed Utrecht y ed alla fine andarono a termina- 

f^^lli fy t in un' altercazione col Duot di Hevburg , la quale però fu fubito polla in 

a» iMtf compromeffo (i). 

«ntt Sembra che la Francia e V Olanda in qucfìo periodo di tempo foffero ftatc fotto 
f^fff^^ la direzione di un medefimo fpirito, e di aver cooperato inficme a prendere 
jmmh predfamente le nefTe mifure. SulTiAcva una ferma e (labile inieiligenza tra il 
deVVIi. Ptaifioaaiìo ir WU^ cd.il Conto à'S^ttite » k kctcìc del JUCrìaianiOìmo fo- 



no 
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no piene dì riconofcinaent! e confcflìoni delli fervig; a luiprcftit; dal Pcnflona- 
rioi e parlando del trattato, che ftavafi agitando tra le Corone di elfi Fran- 
tié e àUngbìlterrat egli dichiara cfprclTainentc, che In c(fo noni li doveffè niqi^ 
le conchiodere contro ali' intereUe delie Vrwincie Urne. Ma una tale ìntima 
wiioDC non fb né Ibnnaca» né continuata Itnta. veementi oppollzion!,'éd alti 
damori ; irnpcrclocchi- tanto %V Inglejl ^ quanto gli Sp.r^tuoli , avc ino ciafcunu 
la fikzionc loro negli Suti Generali» e così gli uni come gli altri fi unirono 
colla famiglia di Onm^.- per date nialeftia a ir IPSr, il quale (tt petctd coftrct- 
to ad appoggiarfi nella Francia , per il qual mezzo c^li trionfi per qualche 
tempo fopra tutti i tuoi avvprfdr;. La Spagnai gelqfa del crcTcente potere della 
VrMcia fi affaticò di formare una unione di alleanza tra h Repubblica , e \<i 
altre dieci Provincie, per la loro fcambicvole tìcurezza . A quello d' Ejlradet Ci 
Oppofc con tutta la l'uà accortezza ed influenza, che avea col Pcnlionirio :ed 
in confeguenza de ÌVìt io oppofizione di un tjl progetto ne formò un'altro, cH 
cui era chiaro difegno d'tnnclUie una nuova Repubblica full'antica} cwieché 
l' effetto probabilmente farebbe ftato quello di guadagnare alla Francia il po(^' 
fe(ro delle Dieci 'Provincie'^ fenza alcun rilchio , o fpcfa di una guerra (A).' 
Luiii però non avea voglia , che cosi àjX iì accoidaflè la fempiìce poffiìitiici 
di Ottenere quei ch'egli ftava ^ nuocUiÀndo e cefcanjò là nuinien» come 

' Q21 » • . in»- - 

' (A) Condofliaché ^aefto ponto (il curio; git i Ojimmt , tt!»»qiuiiktiii* i eoa quei]* 
Ib, e {ÌA crsUfciato innertawmtdacli Scritto- ptnc della GmtltUrlgtuUm , che on fi podi*» 
ri KHimitfi t • foltaaio mentovato d<' frawf de dalla Sftg»» > le quattro pani di OMfv»> 
tifi , noi ptefeniercmo al Icwtore un ettt^t* uumt , ad > Cadelli di Ktvjtignt , ed jtrr 

to del progetto di d* VVm che (n delia ma* tintmtr , colle loro dipendente . In quimk 

aieri feguence . Primieramente fu propollo , Tuq«o finalmente che ove il propello piand 

die (ì dovcHero ufate aWuai sforzi pcv ren- de:lii ridazioaa t furma di Repubblica facce* 

4ere le I>rovincie , ch'eraao fottu il dorai- deife felici . o di buona volontà di clTe die- 

aio della SpMgi»» , vogliofe di diveniarc una ci Provincie prima della morte del Re di 

libera Repubblica t e che fi dovefle ille me- Sfagn» , o per via della forw dopo la rapr- 

deliroe dare ficura ccrtezia di avere a riceve- re del medelimo , tanto l'uiia parte quanto 

re poderoli foccnrli ùalla Framia . e dalla l'altra (iiiceram««te e con tutto il cuore do- 

Repubólica . In fecondo^ iuoro,, clic la ri- veliero a&ticarù a far si , che le dette piaz- 

volu2Ìone licjvelTe retarli ad efletto in qu*- zc follerò mclFc refpetcìTamenie in poHelfo 

iunqae numera per volontario confentimen- Jelh trArìti/i , e degli Stati Generali , non 

to degli abitanti > ed in particolare de' Magi- jneno per le coiilìdcrazioni dianzi »JJot;i . 

Arati delle Citià , c che i>cr quelU nginuc che per varie altre ragioni d'importanza al 

non li Jovellr ufari.- ilcuna viulrnzi , li comun buM Cd ili», pace.dl lacndue |IÌ 

dovefleto iiurnJurre ;rnil dentro le Dicf» fr#- ^cjd. 

vincu si'.-ìPnuclt , iv<itf,'.ì^A\è l' i iiLiizionc Le alterazioni fatte dalla Cnrte dt Fr«f«i« 

della tranci» c della RepunuI ica tojc di man- in un fimile progetto avevano una cena mir» 

tenerci loro trattiti con ella Sfa/na. Mi die ili» fiucclfioiie della Monarchia di ip^t"' * 

ili cafo delia morte dd Iv»" di ir.ixna , do- e fembraroao prevedere ciò , che avvenne 

venero allora le (i>;ni incutuv*te l'rcxvmcie molti anni dopo , quando fjroao formiti il 

eflère divife in cnuoni per mezzo della for- iratiatj di partizione , e la uiplicc allcanz» 

sa , ove quella rolle ncccflina , e ridotte alla per unpedire lo ftrabcArchcvolc ingraiidimen- 

fornu di una It era Repubblica. Interzoluo- ro della Fr»ict» . e inintcnere una eiullabi- 

%o , che per alTìcunre le frontiere delle /«n?- lancia politica m inrarm; imperocché in que. 

vimcit W'ti contrk> tutt; le Potenze Ararne- (ta ocraflone li R'a pofe da parte 'a rinuncia 
ve • fi.dovelTero uCire tutti gli aforzi poflìbi- dalla fiia Regina del dtnttu > ch'ette 

lì , Kia cafo che riufciilc Idice il difegno aveva alla ruccedìons della Sp«;««, dicendo- 

amo peir ridur.-e a torou di Repubblica te la mMlU ed Mv»Ud», avvegnaché ti (odè da 

OÌ9ti^fr»»imtn ) di porre tra le dUni del Re lei ottenua per una eftorfione a FtmtmrMtim 

Oiftiiniflimo le Cittì * e Piaaae di C«»- prima di (iusuere jn Frana* . Inoltre fi ac- 

if«)P , $,Omtr , Aix , Stwpart » Fairmr , cuiòda lui la Sfun» di rottura di contratto, 

AMWf . e Linth , coU* SSiaom • Contee e d'ino0:rvanM di varie condiiioni Ittpola.. 

dallo ■wdaiaie dipendmiit etraleBMiud«ii te tra le dne Goni . Egli atlegò . che qaelte 

Siiti Geaenli delle iy««Mri«iriijr«,pmrfili verità enno così ben conofiiute aelle Fìm- 

Ok» c Piuic di Qfiméa , Fl^ttdtd, A'O-, 4r«cl)ei|iriacip*U abianiidi cOèavewnoaai* 
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fmpofCfTarfcnc ; e per quefto motivo continuò la fua negoziarlone , ma trovi 
nel tempo jfte(Tb una gran quantità di pretesi che impedirono di condurfi a fi- 
ne . Quando poi ciò non p3té pii farfi fenw eccitare- la gclofia degli Stati , 
egli pofe da parte la Tua. oufcherai„ ed infictnc ancora eoa dUan sì fatto pro- 
getto {*) • 

Per tutto que fi» tempo il Signor (J/orjio Dovnìrtg, ch'era l' Ambafciatorc d' 
S'Vr. Inghilterra, era occupato in foibrnerc le ncgoiiazionr del Minilko SpagnuoloGa- 
$ur^ ,r» marra , per formarfi la lega delle dicialTétte Provincie , che fi d da noi già mentovata ; 
HorHjI. ma cfTcndoaccefo di rabbia perciò , che fi era partito fcgrctamentc tra dt Wii c A'Eflra- 
de^y celi ebbe irruzioni di chiedere, che fi darti: coropenfo alle ingiuftiz-ic e torti fat- 
utUnì- tv dalli fudditi degli Stati al commercio Brittaimico. A dir vero una gran mol- 
«• utudine di circoftanac contribuirono a far nafcerc una rottura tra le due nazio- 
ni i della quale una sì ùtta riroollranza eranc il preludio-. Elleno erano emulc 
c rivali nel commercio $ e dichiarati nemici in qualunque luogo di traffico, o 
mercato, che forte fulla terra . Furono da loro commeffc reaptoche ingiulU- 
aie per mezzo di frodi e di violenze, e ciafcuna di eflb ceKÒ di renderfi la 
pariglia, con far la parte di ag^e flore , L' Olanda y egli è vero, avca lafciati 
fcnia adempierli molti articoli dd trattato di pace fatto conCromvely ma l'I»- 
gbilierra fc n'era compenfata con averne anch' ella negletti altrettanti per par- 
te fua. Una circollanza per verità ridondò grandemente a fcomo della dignità 
della Corona della Gran Bretragna i e qucfta propriamente fu , che non fi era 
ancora data veruna foddiifazionc per le depredazioni che avca commefle fui 
commercio di lei in Ajia, nè fatta cfpiazionc alcuna della ftrage fcguita inim- 
i<ffnaT a liferba della proroertà non adempiuta di una tcnuiflima fomma di do- 
llaro . Eglino conicnrarono gli Olande/i in quanta a querto capo di proteftarc r 
che n'erano pentiti, e per mezzo di un tal fentimcnto fi era fatto da loro ri- 
manere burlato anche Cromvrel , ed crafi indotto a non più pretendere L'aCe^uìr 
neoto di una tal punizione, nel tempo che Jipendea daUa fua mercé edilcrc" 

lamence cfifeufll t dtb«nuti tri di loro i mez- ceflTonr delfi SPMgnm lì devotvclTc sili fui 

ai onde difenderfì contro jl* immiiicnti ma- Rejini prim», che dt^li »bit»nri delle Oi'fj 

Jij e i più prudenri aveono- propotl» , «o- travttnt li (uffie preft la hfoluzione di Unì 

aie un mfxxo il più cfT>c»ce , di formiifi m Repubblica , dtrvefTc «lUra la Arlaeftà Su» ef • 

una Iih«r3 Repubblica coJlep« colli Fr*<»«-i« , fere nella Iiberi.ì d* impotI«llarri , pcrimef:»©^ 

«cogli Stati Generali. llKe aduiiqje , in re Iuut c«ti del fui) Regno- . d- tutte qurlte 

grazia della fua gran modcri2:one i propof» altre Fl)£^e , le qu:!' fi rtimaflcro neceflone 

fhe nel cafodell» morre d<! Re di Sf «.r-M , per la ditcfa^ delle fue frontiere , oltre «Ile 

efll avereiibe rinunciaro * 11^ fue pretenlìor»» l»ì3zze fpetihcate nd progetto- fatto dal Pen- 

fulle FiM^rr ,efif:reLl>e conremsrof r «h» iìonirio . Tale adunque Id il ptaiia ideale 

il popolo , il quale naturalmente averrbbv formato d:i M. d( fKit e dalla Corte di F/n«» 

«lovutu contentarli dì ilare folto- il fuo Go- ti», dal quale now per tinto coii. l'ona, co- 

verno , divenilfe libero , e lì unide io leg* ine l'altra parte non ne dedurtero altre ton- 

co' Signori , che t'ormavano gli Stati Gene- frsuenzc , che quelle , le qinli pub*iltcimen- 

rali . fotto la prmessione della Miellà Ai lui, te apparivano, h' Innhtlttrr» ebbe femore di 

a rifefba folameme di alcune Piazze, lequi. rali nesojsiaziotii i c quetU fu una dellccagio* 

Ji ermo in un fuo comodo al Re per difen- ni ddli rottura , che fegui tr* quel Repoo, 

derlt le frontiere del fuo RcKno . Di tutio' e le Pnvinni Unite i imperciocché era ch'a. 

CIÒ egli ne chirfe Taflinf» deèli Stati Gene, ro ed'ovirio a tutti , che 1' efejuimento d uir 

r«li , come «neon che concorrcirero cotrcflo T«l prose'fo a?er«bbe grandemente difteloii 

lui in mantenere i trattati eolla Spmgm» , du- porere della Fraatt» , c prjes lud caio il eout- 

wnte 1« vit« del regnante Monarca ; ed >|t- mere io dell« Gran S'inugm» . Vià\, In trf' 

liunCe ioeitrc » che nel cafo in cut 1» mt J^S^fmdti Mtrzo t«. 



Ce) Ved. le Menorte di Ablancourr pig; xit» 
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DELLE PROVINCIE UVllTE. 
ziooe rind«ra. lora nazione. Poflìamo dunque noi foiie aanvÌAU«icI» ièriiw^ 
itmte ed imlbloco CarU, con tutta la naturale peneciaifoiie Sàh lU» nwntrv 

e con tutto il Tuo buon fenfo, che da lui non furono mai meffi in ufo, folTe ftato 
forpiefo e bucato dalle loro trame? Gli OUmUfit ben fapcndo l'umore àt^y 
htglefi-, conofcévanoi che il Re farebbe (Ino. da lom ooftftttot a. {ucndeift 
lenti mirure; e petcìó fu da loro pobbiicau una lunga accufa contro la coin- 

egnia liiiUff èttìVhtdie Oàentali-, la quale in un medefimo tecnpo fervi diapti' 
pa per la loro propria condotta; ed alla naedcfiiiia fu lifpQOo con una fcnV 
Cam» C(dla quale fu provaco ^ che una fìmigjiaore accufa era un'ammaifo fato» 
a4 arce * e deiibencaroente di frivoli preteilì., e dì domande ingìufte tà infor 
lenti Ditte fcnu averli alcun riguardo aif onore, alla vericA, alla ragione^ ttl 
al diritto ddk oaùooi . Si prefencarono fcambievolmente oerte Me di 4mbì 
óffiMi' da aowndoe k faitl re^ftiwt !n vari nieinoriaK (banali con- «ncfgia. 
Noi abbiamo già fpecificate fimiglianti particolarità ncll'lftoria deliecompagnì* 
deli' JMì« OrietUaU ; e perciò non farà necelTario di dire qui, venui.' altra 
cofa , fe iMM dia Carh dichiarò a M. Ciauasy ch'era il Refidente Oléad^ io 
Lenirci, che non fi farebbero affatto ricevuti memoriali dille fue mani , conciol* 
fiichè afpettane che gU Suti mandafl'ero un' Ambalciatore nella maaiem che 
avea proroe(fo M« Onmm ert , quando prefe ti fuo cong^o^ Oltrea ciò laMaor 
Uà del Re pofe una grande redrìzione fui traffico > fotto preteso di un conu* 
giO) che iacea (trage io Olanda \ e confiderò come un fegno particolaitc del ri- 
ffX^t&o che avea per Amfterdam il redringcrfi da lui il fa: ito tempo di farfi la 

auannCMM a trenta fiorai in. v«ce di quaranu . Una tale precauzione fiuebbt 
ata ben giuda , fe H (atto foflè flato v«to; ma in qualunque evcntOy una.egr 
le qpiarantana fi farebbe dovuta eOendcrc a tutte le altre Provincie maritrime 
^oabmiue come fi era ordinata per V Olanda ^ la «{aale foia fra tutte le altre 
In In qnefta ocorfìooe ptefadi mira , e da. fucUe dittintai perodio. verfoìl^en^ 
fionarìo, e gli Stati di una tale Provincia. 

JD«a)Mifa a vero dire per mezzo delle fuc veementi rimollranzc fatte agli Stati > 
« le mbIhÌ idbaìoni da lui mandate ogni giorno in Inghilterra , andò ad allar> 
gate la fsntiQi. tra le due nazioni . Egli inbllé ne'fuoà ineflM>rialÌ Qiila reftitu» 
zione delli due vafcelli dell' chiamad Bumunmturg y e Buoaafperattza j co- 
me pure di varj altri vafcelli , piuttoflo come motivi fecondar;, che principali 
dtUai MS(Hr»> aiJa> quale fi oca propofto venìrfi» e come drcollaaze collateiali 
pintnio y «he bifi fbadammcaU ddia medefima . Qwfto apparifee diitto da 
quel trattato, che fi era conchiufo Tanno precedente fra le due nazioni, in cui 
non fi conteneva pur' uno delli quarantacinque articoli de' danni in quedo ef' 
poAl e rapprefentati . Quanto poi a' vafcelli deU'WiV», fii per convenzione Lu- 
fciato in liocrtà agi' Inglefi di piofeguire la loro pretenfionc , e dalla compagnia 
Olandefe furono depoficati ottanta mila fiorini > a fìne dì rifarfene i danni nel 
caibtci^e U dccifionc riufcIflOe fiumcvolB alli loro awerfarj. Dagli Olandefipoi 
nlkgyvafi , che %V Inglefi avevano apprezaati i loro danni molto più di quello» 
die non erano, e particolarmente per rifpetto a' vafcelli dell' ImAìi ; e 6 facoft» 
no delle lagnanze, che la domanda fo(fc oforbitantc', mai pure ciò era foitanto 
ima. fola parte daUa^difpuxa. Per aff««iMua. i twn. foodaaMQCi deii« guena Q 
poflboo trovare nd. naturale fnteidlb di( amcndoe le pani oel, traJSoB ddlaOifr 
nr/t e ndl'eflcnnane del loro commercio, in Aimncj . U Signor Robc/xo Bùl:nes 
era ftaco maiMlato con una Iquadra nella cofìiera d'AJricty p:r far valere i di- 
ritti- della OfM Brettagna , e porre freno alle ufurpazioni degli Olandeft . Qò 
fo da lui efeguito molto efficacemente cosi levarli dal pafTeffo di Capo rerJ.' ,c 
Cépt de Cerfo-f e dopo dò cifo proccdti oltre nel fuo viaggio, e fi icle padro- 
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ne di Belgia , chiamata pofcla No» Tork o Kova Tork . DI tali oftilità r 

CommifTarj Olande/! fecero rifentimento neHa coftiera dì Guinej^ con ritcncrfi i 
Tafccfli c mercanzie liJj/f/ nc'Porti appartenenti alla Repubblica . Qucfti vafceK 
li ed effetti appartenevano alla compagnia d' il/rif* di frelco ftnbilica, di cui era 
Governatore il Duca di Tork. Downing in vece di darefoddisfazionc per leoftì-^ 
Ktà, le qnali erano ftata la cagione, che ^\(Hand«fi in taf guil'a fi vendicaffc- 
ro, cominciò anzi ad efclamare contro infulto fatto al Re ed al Duca. Per 
auefta ragione adunque noi non portiamo rimetterci a dò, che ne decidono gli 
Storici Inglefi', ì quali fi trovane unanimiin ad Joffare tutta la colpi della guer- 
ra (opra gli Stati Generali. Se eglino l'avcffero attribuita al rìrentimento ufa- 
to da Carlo per non aver'efli punite, e diciamo così , efpiate le barbarie com- 
mefle r\cì\' Indie Orientirli fopra i fudditi àcW Inghilterra ^ le loro fcufe e ragio- 
ni farcbbono fiate tollerabili; ma Taddoffare agli Olande^ la colpa di effepc fta- 
ti gli aggrcfTori fu la coftiera di Guìney , ciò procede evidentemente da un na- 
turale pregiudizio , e da un' efame fuperficialc de' fatti afleriti da amendue le 
parti, ed incontraftabilmcnte provati dagli Oiandefi (j). 

I torti fatti agli Olandefi nella parte di Amerita furono tutlavra maggiori. 
Un Capitano Inglefe chiamato Hudfon avea fiitto uno sbarco nelle Colonie 0/#»- 
dfjt fituat« alla tocca del fiume, che potta oggi il nome di quell'ufficiale, ver- 
fo la parte Settentrionale del' Continente di America. Ciò accadde fotto il Re* 
gno di Giacomo I. e da quel tempo' le pretenfioni degli Olandefi ed Ingìefi furo- 
no all' efiremo (cgno intrigate . Il fito di tali colonie era troppo lontano , di 
maniera che non ammetteva , che fi avcfie una chiara conofcenza dello (^ato* 
delle cofe, di cui difputavafi. Si commifcro adunque delle fcambievoli oftilità i- 
e ciafcuna parte fi sforzò di non folamcnte foftcnere, ma ancora di emenderei* 
loro popolazioni, o fieno colonie , per mezzo della fona, ddia frode, edeJlavio»- 
lenza. Holmej attaccò gli Olandefi per ordine ed autorità del Re; onde avven- 
ne , che la compagnia Olandefe dell' India Occidentale cfpofc le ofTefe e torti ri* 
cevuti dinanzi agli Stati Generali; ma prima che queili avcffero potuto pren- 
dere alcune mifure per ottenerne foddisfazionc , giunfe un'avvifo di avere gK 
Inglefi fatto uno sbarco nell" Ifola Monckaitan , e che fi erano refi padroni della 
Città della Nuova Amfierdam. Dooning non folamente foftennc e difcfe una ta- 
le azione cOn aScrmare, ch'ella era una confcgucnza dcgl'infulti fjtti al com- 
mercio Brittamtico nella cortiera di Guinea ; ma inoltre egli con tanto calore fpo* 
sò la caufa ed intereffi della Svezia e Danimarca'^ per rifpetto al traffico del 
mare Baltico y che fi vide manifcftamenre non elTer poffibilc che le cofe fi fofle*- 
ro più lungo tempo mantenute dentro di alcun limite. Per qucfio mezzoadun»- 
quc egli ebbe l'abilità d'intrigare gli Stati in difputc colle Potenze Seitentrio- 
nati , coir Elettore di Brandenburg , ed inoltre col Monarca Trance fe , dal qua- 
le la Svezia ricevè un fuffidio . La fua condotta virfo la Cafa di Orange ave* 
ra ifpirato all'Elettore un' odio pcrfonale al Penfionario di Olanda ; e quefta ca- 
gione medefima aveva irrinto il Re d' In^bUterrj contro cote fio Miniftro . Df 
Wit jx-rciò andò a comprendere, che l'unico mezzo di guardarti dal colpo , che 
loro fovraflava , era di unirfi fircrtamcnre colla Francia , e fagrificarc k frivo»- 
le pretenfioni alla vera e neceffarìa protezione di quel potente Principe. Quin- 
di fu di nuovo rinnovato il progetto riguardante la riduzione a forma di Re- 
pubblica delli Prff/ Bajft Spagnuoli i e l'occafionc fcmbrò naturale, poichd ri- 
ero» 
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«rOTaTafi la vita del Re di Spugna in pericolo grande , e 1" Infanta <ra trava- 
•filiau da una febbre ardente^ Un fimue affare (ì avanzò cant' oltre , chedaef* 
Te Dìem Provincie furono mandati quanro Depauti a conferìce iMoaiO «i- v 
finùgliante fpggecto con Ur, de Wit i m». «Ua fine, dopo vnie -confeieiwe e 
-progetti} c1ielarano<fiitd, fi qnttcìo Dcpntari fimno Uoenziaei, taUtii Ce ut 
•ritornarono fcnza venitfi uà alcuna determinazione . 

Non così tolio andò a fvanire il progetto di foroiare vna nuova Hepubblì- mm«ì 
«i« cke M foftitidrano e pofeio In campo «m'ak». Df WIt fi affatioò percon» Am^ifAt 
chiudere un trattato di divifionc colla Francia, per cui la Cafa \é' Auftria ve- di 
•nilTe cfcluia dal poircfTb Ac'Paefi Bsjft Jpagnuoli , nel cafo che 1' Imperatore FnncU* 
etufippf prendere in mo^He l'infema di Spagna. Ciò altro n«i am fe nonché 
«ina divìfione delle Provinde tra la fronda e la Repubblica: ma neireiècuzi* . . 
ut di elfo inforfero varie difficoltà. Un'errore commeflb <ia fEftrades in dici- 
fmxt ttDa lettera d' irruzioni ricevuta dalia fua Corte per poco non ruppe 
là negoslacione ; imperaoché cocefto AmbafdatMc Infìfté i die iì doveflero aflfr> 
«Mte al Tuo Somao Ohn» e VechUn , per metto del quale aflcgnamento le 
mntiere della Repubblica farebbero Teliate crpallc alia macè di lui: ma il Re 
«oTe In chiaro un-fimile abbM;Uo con affenaaK} ch'egli non avca nai ricbie» 
^ MecMin^ e che inolneil fio Mfaiftro avea preTa ^Giau per Ctmhiif., Oiw 
mai dunque la più gran difficoltà era qudia d'Impegnare nel fuo difegno i 
imputati delle Città; il che dal Penlìonario fu recato ad effetto per un tratto 
ili politlcia U più fixaofdinario » che mai > il qiud« nel medefimo tempo Gi 
conofcere non meno la cognizione , eh' egli avca negli affiti del mondo » . 
che l'ignoranza delli Deputati. Egli pertanto i'ifìnuò loro le apprenfioni, in 
cui fi ritrovava, che non aveffero gì' Infedeli ^ dopo conquiftato l'Imperio, a 
penetrare ne' Péeji Saffi » -e ilabillrfi io qualche modo nelle vicinanze della 
Repubblica . Or la Corte di Francia fi pofe a rìdete in cenfidenndo la Ara- 
vaganza ed infuiJiftcivz.i di una talcipropofizione di M, </f U'it , ma pur' ella 
teftò fuor dì fe ftcìVa quando poi ne vide gK effetti » e eh' egli dalla inedeiì- 
ma fkavò appunto qucUMOefià oooisgaenta » che fi avea propofta t ìmperoc- 
thè coit egli perfuafc i Deputati circa la neccffità di entrare in una lega la più 
ilrctta che mai col Re di trancia > il cui Colo potcìe «verebbe potuto" opporli 
« fermare il torrente delle «onqoiAe del Tttrf , e p rotegg et e la Repubblica di 
Olanda . Per venire dunque a capo COn maggior certezza di un tale fuo dife- 
gno, egli lotto pretelle di andare a fare una vifita a fuo Z.io , fi pofc in vi- 
jiggio per ['Olanda , e conferi in pcribna con tutti i MagiftratI , nel tempft 
illeflb che d" EJìradei (lava prendendo le fteffe mifure in alcune delle altre Pro-, 
vincie. Accadde in quello tempo in Coflantinopoli nn' avvenimento , che fortu- 
natamente per lui andò anche a promuovere un Cmigllante fuo dillgno , el^ 
fendo ivi Qato arrecato il Rcfidente dì Olanda , perché un vaTcello Olandefg. 
nole^tato dal gran Signore »er Aiejftndria ■» era caduto tra le roani de* AUf- 
tejt . \Vj> n!r , eh' era il Rclìdente , fu alla fine coilrctto a pagare I danni , 
ed indi fu mcflb in libertà « De Wit fece , che una tale circoltanza tomafle 
fn fuo vantaggio f ed aeeelè il popolo di fdegno a tal ^do » che gli Stati 
aggìunfcro un" altro dazio a tutte le mercanzìe, le quali venivano da Levante 
fino a Unto , che G compenfafTero ie perdite del Rcfidente. Tutti i Magirtra- 



clTer ncccffario che la Repubblica cntralTe nelle più ftrette leghe col Re di 
Francia. j^uUa però di meno alcune Città lì oppol'cro al piano della partizione 



ti delle Città priocipali furono 
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Ptnji Bajft per un'apprenfìone» che un tal palTo sverebbe ad imbarazzare U 

Repubblica colla Spagna e coli' Imperatore 

Mentre le cofc fi trovavano in tal guifa incatrminate, il remore cbefifpar- 
fe di un trattato tra la Francia e l' Inghilteerra , ed un' armamento , che fi fla- 
va equipaggiando dalla prima > il quale fi dilTe efTcre contro il Pontefice , ec> 
citò la gclolìa degli Stati , ed anche pofc il Pcnfionario in agitazione e timo- 
re > che la Francia nutrifle fegreti penfieri di renderfi intieramente padrona de* 
Paefi Baffi. U Miniftro Spagnuolo ndl' Haja fparfe Cmilmente una voce , chefl 
Hàvì agitando ancora un'altro trattato tra la Spagna , e l Inghilterra ^ il che 
produiTe un'cfTctto Araordinario negli animi del popolo. A ciò pofTiamo aggiu- 
^erc il rinnovamento delle antiche difpute tra le Provincie di Olan/U e gli 
' Stati Generali intorno alli var; punti di già mentovati \ laonde così de VTit , 
come gli Stati cominciarono a porfi ia appreofione) che non avclTcro ad ingar- 
bugliarli in tale labcrinto d' intrighi , che doveffero incorrere nel difpiacere di 
tutte le altre Potenze vicine , come a dire dell'Imperatore > e de' Re di Spa^ 
gna e à' Inghilterra^ nel tempo iftcflb che non potelTcro niuna fiducia riporre 
nell'amicizia del Monarca Francese. Queflo fece determinare il Penfionario ad 
operare eoo maggior accortezza , ed andar penfando feco fleilb i nwzii onde 
evitare una rottura co\]ì Inghilterra fino a tanto > che la Repubblica non fi fof- 
fc fortificata per mezzo di confedcraziotu* , od almeno atTicurata contro il rifcn- 
timcnto della Spagna y e dell'Imperio. Ma un fimigliante punto fi trovò impof- 
fibile a praticaifij imperciocché fi erano da sì lungo tempo fatte dell' oHilità 
nella coftleta d'Afritay ed in America y che tanto l'una quanto l'altra Nazione 
trovavanfi grandemente efafperate, e fcmbrava cflrcrfi nella neceiTità di termi- 
nare le loro brighe colla fpada . WaUbenbergy ch'era il direttore generale pec 
la compagnia Olandefe àcW India Orientale y nella colìiera di GuitKj y aveva im<- 
prudcntcmente > non folo in nome della compagnia , ma anche degli Stati Ge- 
nerali, pubblicata una pretenfione fopra tutta quella co^ìic^a) e proibito anco- 
ra a tutte le altre Nazioni di fare lUhilimcnti in quelle parti . L' infolenza 
adunque di un tale ordine o fia proibizione irritò all'elìremo fegno Inglefi , 
Si propofc un tale affare dinanzi al Parlamento, c quello corpo rifolle, che ì 
toni, le ingiuflizie, e le indegnità fatte alla Maeftà del loro Re dalli fudditì 
delle Provincie Unite y con ufurparfi i diritti di lui in India y Africa » ed Atneri- 
f<T, e i danni cagionati al commercio Inglefcy erano il roaflìroo oftacolo a tut- 
to il traffico fora(h'cro i e che perciò pregavano la Maefli di lui a preo* 
dere fpediti ed efficaci mezzi per vendicare i torti fatti alia loro Nazione , 
afficurandolo i Comuni chp lo affìflerebbcro colla loro vita t colle loro for- 
tune. 

Malgrado II zelo del Parlamento Inglefe y e lo fcambicvoie rifctirimento del- 
le pani, fu tuttavia recato in dubbio, fe avelTe a fcguimc una rottura, con- 
cioflìaché de Wit fi opponeflc con tutte le fue forze al venirfi all' cftrcmiti . Gli 
Sfati non di meno fi determinarono ad apparecchiarfi contro il peggio» che po- 
tefl'e loro accadere, ed a fare i ncceffarj preparamenti per la guerra. La com- 
pagnia dell' Witf Orientale fi cfibì di difendere le colonie nella coftiera d' Ajri' 
ca a proprie loro fpefe fuUa cojidizione, che le medefimc a lei fi cedefTcro for- 
malmente . D' Bftrades fi jfonò d' indurre de Vyit , ed i pjrfonaggi eh' erano \ 
capif ad abbracciare una tale propofizione, come un mezzo il più certo di 
molcflarc gVinglefiy e fituare il commercio d'atea fopra uo picdÀ rlfpettabi- 

eh) Icntei de Ccinte d'EArtdet June 1^44. 



le; ma percìié Ruyter fi trovava in quefto tempo fu quella cofHera con una 
fquadra navale, gli Stati defiderarono «flcr prima informati de'fuccefli della fua 
fpcdizione. Frattanto fi pofc in mare «no iquadrooe comandato dall' AmnM- 
glio Optiamo ed andò coMonpaDdo per la fpiaggia delle Fiandre ^ a fine dioiTef- 
vare i difegni delle flotte MnimlcSe\ ma non potè però impedire le dcpred*- 
Eìoni coramelTc dal Principe Rupem , U quale , prima che la gaerra fi fodè 
dichiarata Y ave» piefi più di cento vafceUi MefcaottU OUiUUfy che veni rana 
carichi di vino e cB fratti da flkanlnMr», ed altri Porti ddia Francia. Or que- 
<U circoflanza fece determinare gli Stati a mandare Van Buìningtn in qualità 
di Ambafciatore nella Francia t per implorare una più efficace mediauouc di 
qad che foflè in pro<"^ <M ganntidl ; die «Ir lUywr crafi 

mandato nella coftiera di /lmc><r,T, non gi:\ per attaccare i rafccllì, i Forti > e 
le Colonie ktglejit mi per proteggere e dit cadere il trafico e commercio bLat- 
defcy e rtaoqidAire le perdite fatte dalli Mercanti di OAnub; il quale artifici* 
fervi lolamcntc per innafprirc gì' I»^/<rjf, che prefentcmente riguardavano l'in- 
tiera condotta degli Statt come infidiofa e piena di artifici . Nel cominciamento 
dell'anno effi avevano invitato Curio ad operar con loro di concetto «ootfO gK 
Mifrìtà^ Il Ae vi condifcefc , ed in confegueoia fix da lai nundata tuia Iqu»» 
■dra ne! Ueiltemmev per nnirfi agli Olandèfi. Ndrmrfrfi «fi effe fquadre info^ 
fero alcune differenie intorr.o agli onori del mare: Ruyter ai lagnò di cfTcrgU 
4Uto iaxio affronto; Lawfon ch'era l' Aramiraglio Inileft io aicKavai e con tut- 
to t' Ammiraglio Otandefify fotto quefto pireiefte, fi <iWft £i]ta fua compa- 
gnia, e fatta vela per la coHiera di Àfrica-, fottopofe, e rìdulfe in fua poteftà 
tutte 4e Piaaze> che ultimamente erano fiate preic dàgV IneUfi ^ a riferba del- 
la fortificazione dì Capo CtaH . Egli inoltre batte , c preie il Forte C^maih- 
In cui erano lìati fcmpre ftabiiitt Ingle/ . Prcfe parimente otto v-ifcelli 
mercantili In^/r//, <li' erano appunto allora arrivati, e ne appropriò il carico 
alla compagnia dell' lH<'i<t OccidtntaU. Per render poi cattavia meno fofpetti i 
loro craditcvoli dtfcgni c(G vennero ad una rifolu^one di ooniuaicare alla Car> 
te di Lmàm la loro intensione di mandare ma picdoh fquadra alla coftiera 
di America, e tale che non potefle recare alcun' apprenfione di cflerfi eglino prò- 
podo in penficro di op.*rare offenfìvanocnte . Quefto almeno d ciò , onde li ac- 
CttGuio gii Storici In^leji: ed a dir vero^ Wfogna conftiritfi^ che la condotta 
diC^i Suti tu all'ellrcmò fcgno ambigua; m.i fc una t il cofa lì fotte da loro 
fitta per necelTità, per irretoU.zionc, ovvero per un detcrminato difegno, noi 
mo poffiamo pretendere di determinarlo (i). 

Mentre che l'Europa ftava cosi fofpefa olfer\'ando l'efìto degl'intrighi, che fi 
maneggiavano in Francia., in Inghilterra, nella Jpa^na-, c. ncìl OlaitJa, gli O/*»- 
defii nei punto di fcoppiar la guerra colla loro grand' emula nel commercio « 
vennero dil^urbati da aìcuoc agiuzioni, in cui turano okAj dalla OMimarea , 
dair Imperio, e dalTatilvo ed inquieto Vefcovo di Munfier. I Dane^ fi lagna- 
vano, che gli OlanJefi jivcino fatto monipolio co inccttito per loro tutto il 
commercia dell' Africa ^ e dall'altra banda dalla Corte di Londra bramolamcnte 
afabmcdavafi qualunque oocafionet la quale potefle aaoelnMC « fcndcieficurala 
rovina della Repubblica. Eraiì artificioramLntc iniìnuato alla Corte di Ltipenha- 
jun che gli Stati fi erano propoill di efcludere da ogni comnntcarionc colla co- 
llieni di Guiney tutte le altre N '^^iom; alla Gotte di Vienna U eraix) fatte ri- 
fovv«nitt le ingiurie ed oppRifiaDi» che avcaw» foftite i fi;dditt dcU' Imperio, 
r«M XXXVllL, Rr ed 
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ed il naturale intraprendente degli Olaniefì^ come ancora la loro tìrannfa yttr<% 
tutti i piccioli Principi ad effi vicini; ed al Vcfcovo di Munfier fu additalo che 
in queHo tempo fe ^ prefenuva l'opportunità di vendicarfì della Repubblica t 
la cui politica aveva impedito che fi recaflero a fine i fuoi favoriti precetti . 
I Daneji non per tanto eobero timore di venire a rottura, efTcndo un punto d* 
importanza per i loro dominj il traffico Olandefe y e la rendita, che ad efTì ne 
proveniva dalli dazi, ch'eflì Olandeji pagavano nel Jtfwrf: l'attenzione dell'Im- 
peratore flava tutta applicata ne' mezzi come rifpingere gl'Infedeli ; che anzi 
^i giunfe inoltre a tale, che propofe ad cffi Stati di far con loro una lega 
generale, che da quefli fu rigettata per l'apprenfionc, che averebbe ciò potu- 
to apportare ombra al Monarca Francefe . Quanto poi al Vcfcovo di Muìifter , 
DifpHta ^«^"'"è «l Miniflro Inilefe lo trovò più pronto a dare orecchio a' progetti da 
*, yt. fc fattigli : imperocché ritrovavafi coteflo Prelato impegnato in una con- 
/f«*i di trovcrfia intorno a certe terre col Principe di Lichtenfltin. ÈlTendo flato pcrcià 
Munfter jj p^occflo detcrminato in favor fuo dall' Imperiai Camera di [Spira ^ c perciò 
credendo ncccffario di approfittarfi di un tale Decreto, il Vefcovo usò la forza, 
c per tal cagione incorfe nel difpiacere degli Suti Generali . Egli adunque for- 
prefe il Forte Ejdtler ^ vi pofe la fua guarnigione, e riparò le fortificazioni : 
laonde gli Stati polUfi in agitazione ad una si fatta di lui procedura fi lagna- 
rono, che U loro frontiera veniva ad e/fer' efporta a pericolo; ed il Vcfcovo 
rifpofc, che la Repubblica non aveva alcun diritto fopra quel Forte; poiché i 
di lei confini erano a fufficienza guardali da altre fortificazioni . La Francia e 
la Spagna andarono cercando di aggiullare la differenza , ed cffcrijono perciò la 
loro mediazione; ma il Vcfcovo ricusò le loro oifcrte > fidato alla protezio- 
ne dell' Imperatore , il quale fi dichiarò , che non averebbe fofTerto , che 
forti- fatta a quel Prelato alcuna violenza ; e fidato in oltre alla guerra , 
che flavafi approllìmando tra 1' Inghilterra e 1' Olanda , la quale egli pre- 
vcdca , che averebbe dato in che fufficientemente impicgarfi agli Stati Ge- 
nerali . 

Accefi per una tale interpofizione dell' Imperatore , e per la fua evidente 
parzialità in favore del Vefcovo, gli Stati prcfentarono alcune fpiritofc rimo- 
flranze alla Corre di Vienna ^ e mollrarono la ncccffità, fotto la quale cflì era- 
no, di a(Tìcurare le frontiere della Repubblica; di tenere (inoa certo fegnoion- 
tano da effe un sì intraprendente vicino , qual era il Vcfcovo; c di privarlo 
dell'ultimo acquìllo da lui fatto. Ma conciofliaché queflo non produlTe veruno 
effetto, eglino fcrilllro al Vefcovo, che s'egli non faceffe ritirare da Eydeler le 
fue truppe , eglino averebbono fatto marciare un corpo di folJati ad inveftlrc 
quel Forte. La fermezza degli Stati fece vacillare la rifoluzione del Vcfcovo ; 
onde avvenne, ch'egli dopo ciò mandafle un'Inviato ncW Haja; diede principio 
ad una negoziazione; ed cobe tanto accorgimento, cheindufTè gli Stati arichia- 
ì(f'%.^' '"^"^"^ Principe di NaffaUi il quale già Itava artediando il Forte. Nulla però 
i.tu'a- J« meno le conferenze furono interrotte, la guerra fu rinnovata, ed il Principe 
sj»'>t di Najfiu fu mandato con un'clcrcito a porre l'aflcdio a Wildcrjkansy ch'era 
ff'r**- ^'^^^^ Piazza , dinanzi alla quale egli morì d'una febbre putrida. De' pro- 
uiicA n i quella guerra noi avcrcmo l'occafionc di darne un racconto nel fuo 

ref^it- proprio luogo ( k) . 

'f'ollllFs 1* Repubblica era in qucflo tempo molto critico . 

/ffifrr/i Ella era impegnata in attuale guerra con un Prete audace, inquieto, cd.am- 
f'.'i' In. biziofo) il quale veniva protetto dall' Imperatore > c fi vedeva in oltre fuil'or- 
?!iiltcr- lo 
ti. 
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DELLE PROriKCJE V 1 T E . 5,, 
lo ili usa rottura coli' laibii^erra , ch'era la più g ande Potenza oaaittttinadeU* 
amftf . 11 Re d'IagMurm ift^co da fno fiMdlo U Duca di IkrA» il quale 

non obbliò mal il traftamento, che aveva ricevuto ncU.' Haja durante il tenv- 
90 del itto eOiio, ed il quale in oltre era infiammato da un violento deGdenO 
di fegoafasfi contro una Repubblica , eh* en da lui odiata a morte, era in 
quedo tempo già decenninaco di non ofTervar {hù limiti alcuni cdl' Olanda ^ e 
di terminare le differente delle due Nazioni per mezzo delia fpada. Unafcam? 
bievoie animofità piuttofto , che l'intcrelTe fpinfc così Tuna parte come 1* al- 
eni. Le battaglie} che fi fecero in terra* generalmente apportarono qualche vaa» 
faggio ed acqmllo di cemno « dit leftò Tineltoce ; ma gli attacchi navali ,cht 
d coftano tanti mari di fangue, non produfTcro altro che gloria, e tcrmioarooo 
intieramente in teflère ghirlande di allori intorno alle tempie di pochi Ol^iaii 
denoiB . QwloDque fopetioffltà j che Ci guadagnò fopra il nemaeOf fh acqui* 
ftata a molto caro prezzo, non ricavandolenc alcun' altro profitto, oltre a quel- 
lo della diibruzione di un maggior numero di uomini , del mandarli a fondo» 
bmclaffi) o (ar andare per aria unti vafodll» ch'eranfi codruiti a Tpcfe diop< 
prciTive tafle impofte fopra i fudditi. Il commercio, anche di chi é vincitore , 
irreparabilmente deve patire, ove le Potenze, che fi trovano in guerra, abbia* 
ae tia di loto preifoché un* cguat grado di forze ; e può ben porfi in queftio- 
«e 9 Te Ja ft^^at pace , o fia la pi4 fvaotaggiofa tra nazioni eh' efeiciuno U 
commercio, deboa o no preferirii ad tina guerra la più vantaggiofa, e cheab< 
bla I più felici fucccfTì . Gli Stati conobbero fenfibilmcntc una tal verità ; ma 
forfè troppo tardi, e dopo che le i'cambievoli ollilità commefle avevano aocefe 
• tal grado dì fdegoo e di rifentimento amendue le Nazioni» che non erapof- 
fibile di eflcrc in altra guifa calmato , fe non dopo replicati fperimenti della 
loro arte e perizia, e della loro fortuna. La prodigalità del Re A' Inghilterra 
lìmilmente fpinfc il mcdefimo ad un tale ijpediente ; imperciocché dalli foccoriì , 
che fi farcbbono dovuti necelTariamente accordargli per il profeguimento della 

guerra egli ben prcvedea , che avercbbe potuto ritenere in poter fuo conlldcia- 
ili fomme per fodd>s^arne i fuoi piaceri. Oltre di ciò, cotcQo Principe aveva 
nn gufto grande per la coftr azione ile'Talfielli* ed altrettanta paffione di eqni» 
paggiaie un cale annameato» che poteffi; dar legge a tutte le meoze maritd» 

me di Eurtpa . 

Non oftante che vi foiTero tutti queftl oracoli , pure gli Suti foilecitarooo 
la mediaciooe di f rancia per meaio di Va»-Bumttgen % la cui vivadti» takncot 
e retorica cominciarono in quedo tempo a farlo diftingucre, ed innalzare gran- 
demente la fna reputazione prciTo di iMìgi . Quello Monarca di Francia iea^ 
brò andare a cedere alle preg;hiere di cotefto 0/<f air/ir nel medefimo tempo» ittcmi 
foTpetuvafi che forniife fuo fratello 11 Re à' IngbiUerra di denaro pernuntine- 
le la guerra» che oramai fembrava inevitabile. Un'altra drcoAanza fìmilmcu- 
te contribuì a rendere molto dubbia la fituazione della Repubblica p;r riguar- 
do alia Praiuia . Molti legni FrtoK^ erano Itati fatto varj pretefli ritenuti oe' 
Porti di OlatUa ; ed In particolare cinque grotfi TafeelU comprati per fervigio 
dèlia compagnia ddV Lidia Orientale. Qucfti varcclll furono dagli Ohndcfi 
paniati per ufo della loro propria compagnia : contro la qual cofa fi £ece op* 
pouiione, e 'Actemenie iTiniBfté fii la leffituzione de'medefimi da JPEfiraÀe io 
jiverfi inutili memoiiali (/); ma d^^ Suti fi allegò che il fermare i vafcclli 
nC* Porti (la qaal co£» la proifima g»ieaa coii' laibiltcrra tendea Accefiàtia) bir 
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fccnava che fi cftcndefle a* vafcclli di tutti gli ftranicri . Ntuna cof» potè efle- 
» più ambigua, che un» tale condotta. GU Ola»de/t lUvano pubblicamente fol- 
lecitando l'amidiia della Francia per mezzo del loro Ambalclatore, ed implo- 
rando U mediazione della medcfima ua loro e "1 Re d' iK^hitcrra ; e pure poi 
privaumentc prcndcano tali milurc , eh" eglino doveano conofccrc v che avercb- 
bono dovuto confermare cffo EU di Francia ncll" interciTc dcloro nemict. Si- 
mieliantc idabilttà ed incoJbn/.a può iolamcntc attriòuirfi alla poca armonia , 
che l'udìftea tra le differenti divirioni della Repubblica, ed alle Ciiioni foftcnu» 
te da de mt da una banda, e dagli amici della Cafa à' Orangc dall'altra. Go- 
tcfto Miniftro era fiiTa ncll' intcrclle di Luigi , laddove il panilo oppollo lìava 
irreloluto tra il loro rifpetto por l" Ingbìiurra , c ia neccintà di mantenere uni 
buona corri rpor.dcnia colla F^jucìj, neirillclfo tempo che poi fcgrcumentc ccn- 
cavano d' impedire i dilegni e precetti del Penfionario . Con ciò fi Ipicga ii 
trattenimento dcWafcelli, ch'era una milura prcfa meramente per attravcrlarcr 
diffoni formati da d< Wii . La naiionc in generale non aveva alcuna bu«n* 
opinione della lincerità della Francia. Eglino lagnavaiifi dicendo, che Luigi it^ 
dava lolo cercando un' opportunità d" impofloflarli de Paeji Bajji-^ c ch'elfi per 
gratificare la fua indignaiionc, e porre fine alle richietle , e delidcrj della f\u 
ambizione , fi rimettevano al giudizio di de mt intomo alla rcftiiuiiore d«' 
valcelH : la <iual cofa eglino tecero in termini i più onorevoli c lommeC- 

Hiftre». Ne' quella era la fola differenza tra il Re e la Repubblica . La difputa in- 
xf <■•//« torno a' vafcclli non era di alcun' oliacelo alle negoziazioni di Buiningen , il 
|*"< A' quale tenne la Maeflà di quel Re ferma re' progetti da farfi all' Inghilterr^r 
trancji » ^^jj^ j^. nie^ija^jone . Nulla peiò di meno cotclto Ambafciadore per ordine 
efprcfTo degli. Stati avea dato un si fatto afpetio agli, affari , che difpiacque 
fommamente a Luigi j imperocché mentre eglino mollravano di cedere in' una 
infinità di punti , in foflanta poi ila vano fermi alle antiche propofizioni da lo- 
ro fatte ; la qual cofa obbligò il Re a Ugnarli nella maniera la più viva e 
forte , dicendo eh' eglino voleano tenerlo a bada , con offerire all' Inghilterra 
tali condÌ7Ìoni , che quella Corte avea molte volte prima rigettate , che nv»l 
prcfente ilato degli affari , egli non potea dar loro la minima fpcranza di ag- 
giuHamcnto ; e che ove non fi tbffcro fatte alcune propofizioni relative al fu- 
turo Ibbilimcnto del traffico , egli avertbbc ragione di l'ofpettarc , che i loro 
difegnt foflero di fare un totale monipuiio , ed incctra di tutto intero il com- 
mercio della terra . Ciò tuttavia non glunfc a muovere la rifoluzione degli 
Stati i imperciocché ben' ed» coiioCceano , ch'era intcrcffc di Luigi il foftcncrc 
ia faiionc Louvejieta contro del Principe d' Orange , U quale naturalmente pre- 
tendeva la protezione d't fuo Z»io il Re di Inp'jtlterra : ed in fatti , malgrado 
la fermezza e collanza degli Stdti , e le molte cagioni di difpiaccrc che avea- 
no date , pure Luigi inclinò fortemente in Javorc del Penfionario , e rifpettò 
in una maniera particolare yétn-Buimn^en , eh' era creatura del medefinTO. Con 
tutto ciò pur' ebbe apprenfione di dichiararli contro Carlo per timore, cheque- 
Ili non fi mettelle tra le braccia della Scagna , dove già quel Principe avea 
mandato un' Ambafciadore . Quindi per guadagnar tempo, quello politico Mo- 
narca mandò il Duca di l'emcuil alla teila di una illuihe Ambafccria in Lon- 
dra con ulteriori ordini d'intercedere e proccurarc una pacificazione ; e quefto 
Duca continuò a ilarO in quella Corte per molti meG, non oftantc che le fuc 
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tOnfercTi7e riurcìniro inutili ed infruttuoTc . La verità fi è, ch'egli trovò , che 
la Repubblica non avca preparata mia flotta (ufficiente per opporfi »gV Ir.gUfif 
Cd tn flato male informato in quanto alle forze dell' armani navale Olandtfi\ 
Onde avca fortemente raccomandata una guerra difenfì va , e Ji mantenerli ftret- 
tamcntc dentro i loro porti . Ma pure fu pe' lui una cofa da ftordire il vedc- 
|ie y che ali Stati aveano attualmente dat.. coiiMiiiffìonc di una fletta di tre- 
cento valceiii «la gnena» oltre gli altri mcicaotilii legni l^giert > e brnlottl « 
cquipggiatt con TaitirnHa marinai. La condìxìone mdchfna della marina fna 
propria , qtiando fu da lu! mefTa a confronto con quclb dcIl'O/jn.Y.» , gli fece 
già riguardare la Repubblica con maggiore rifpetto . Il vedere , che un iìmi- 
gttime annamenio fi MSé equipaggiato fcnza alcun difturbo ^ o mezzo Afaoc* 
oinarioi non potè fare a meno d'iìpirargH fublimi idee della formiJabìle di lei 
Potenza navale, e dclb valU eiìcnfionc del commercio della medefimi (»). 

Mentre il Monarca Fr/rncefe fiava in tal ^guifa confiderando e mettendo ìa 
bilancia gli affari dcìì',IiiibUterra , e di OUnài^ il Duca di Tork fi pofe alla ve- 
la nel mefc di Maggio^ e corf ggiò per quindid giorni dinanzi al Texcl , du- 
rante il qua! tempo egli prefc un gran numero di Tafcelli Olande/i , che ritoi^ 
Davano casidii verfo la patria « prima che la flotti OLmdffe fi (otk potou a* 
mire-. Net rilbmo poi , che il Dnca fece ad Hanrìch le Hottc dt OAnwftf e 2><r- 
Lmdj fi unirono ; ma pure furono difpcrfe da una tcmpcila , e varj v.isccllì 
corretti ad entrare ne' porti Irtgltfi . Indi fi unirono di nuovo all'imboccatura 
'd^Ia , al numero di cento venti legni , oltre ! bralotti ed altri pkdoK 
legni fotto la condotta degli Ammiragli Opdam , Tvemcn , Carttmaery e Van- 
irmi figlio del celebre Trortif y che avea perduta la vita nell'ultima guerra . 
Si fawMÒ In tutti gli ufBuali e marina/ la più grande rifolutiooe » fpirìto > e 
coraggio ) moArando tutti ana grand' emulazione d'incontrare l'opportunità di 
fegnalarfi, e di ricuperare l'oiMVe perduto della Repubblica; poiché tali da cflì 
riputavanft le umili fuppliche fatte all'ofurpatorc Cromwcl , 11 Penfionario me- 
defimo fi portò a bordo delta flotta per fare inteodeie agli ufHu'ali le ricoa»* 
penfe ed I premj i che loro fi promettevano , ed aeeompagnolla dentro vna 
lancia per due leghe di mare , dove egli pubblicò l'orJuie desili Stati di dir 
battaglia z^' Ingltfi a qualunque rifchio. Opdam in adempimento dcllv: facillru- 
tioni avute s'innoltrò in cerca del nemico ; ma concioflìiché il vento fpirava 
in maiìii?r,i , che dava il fopravvenro ngl' Inglefi y egli elcffe più tollo dì ap- 

Srtarfi dagli ordini degli Stati , e fuggirfenc verfo la Mtfa , che pcrfi a ri- 
liio di una disfatta in combattere con fimigliante fvantaggio . Una tale con- 
dottri di Ofdam accefe di fdegno il Penfionario 1 la cui autorità in quefto tem- 
po predominava nella Repubblfca . Or Iffr avea detcrminato di rifchiare ma 
Dattaglia, ben conofccnd j che :inche una disfatta avercbh* indotta la franila 
a dichiararfi In favore degli Stati: laonde ottenne uu' ordine > in cui richiedcvafi 
da f^tm (otto pena dt morte > che andaflè In contro al nemico y e gli deflè 
bittiglia . L' Amn.ira^l'O fi fentì piccato da" tali iiìruzìonì , che torn.ivano lu di- 
sonore del fuo coraggio : fi accorfe > che sì tatti ordini erano lìatti dettati da De Wit » 
il quafera divenuto fuo r*mioo a cagione dell'affetto che avea per la cafadiCK 
Tange\ c fi determini di farne ana gloriofa vendctm con fedelmente adempiere il fuo 
dovere y e con dimoftrare l'ingiulìizia della taccia addoifatagli > e i pregiiulizj del Pen- 
lìaoMio. GonqiiellaittifiNniiqateglilefdaiioafà aUiCfedlipriHr» cdln podMSom 
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j,ft*uA fi abbatté colla flotta I»^/^Ad: eguale forza, c fottola condotta del Duca di rart,,dcr 
Olande Conte di Sandwich, del Signor Giorgie Afcou^b , e degli Amm.rjg i P« , c 
le v,r»t j f, erano a sì alto grado contraddiftinti in tempo del prorettore , 

li'lluT. Le flotte fr attaccarono tra Tarmou:b ed Hjfvicb : la battaglia incomindoflì al- 
»l*fe. le ore quattro della mattina , ed amcnduc le parti U mantennero coUa lor» 
folita intretf Jena , buon regolamento , ed animoCti . Opdjn vjcne biafimaco 
per aver permcflb , che gì" btglefi guada^aflero il fopravvento , ma ingiufti- 
mcnte - poiché le circoftanze non pcrmilero , che accadc/Tc altrimenti , ed egli 
era ftato mcffo nella necefTità di dover combattere . Egli chiamò un confieU» 
di guerra , cfpofe la fua propria opinione dinanzi agli ufficiali , e moftrò a 
medef5mi le inaruzioni , che avea ricevute . Ci è necejfxrìo y diffe egli , o ac- 
quifiarji gli allori. , o i funeftì ciprefi., nè vi è altra replica. Sembrò ancora, che 
Ibflc ftato in qualche maniera prefago del fuo Infelie= evento , poiché mandò 
indietro tutto il denaro in Olanda immediatamente dopo aver dichiarata la bat- 
taglia .. Non fi vide mai combattimento di mare più confufo o terribile; difi- 
cilmcntc vi fu vafccllo , che teneiTe il fuo proprio pofto , e pure furono tutti 
in un fieriflìmo attacco . Gli Ammiragli $1 dell'una che dell'altra parte com- 
mlfero de' gravilTimi errori , e fi sforzarono di emendarli col valore . Il Duca 
di Tork ed Opdam. per un reciproco errore combatterono infiemc col loro rif- 
pcttivo vafccllo , facendo un fuoco il più difperato ed orribile , Tre perfo- 
naggi di qualità furono uccifi dalla parte del Duca dì Tork , ed i fuoi abiti^fu- 
tono coperti intieramente del loro fangue ; e torto dopo l' Aoimiraglio Opi,m, 
con un gran numero di volontari di diftinzionc ne andarono per l'aria , e di- 
vennero cenere ^ Per un sì fatto accidente perirono più di fei cento perfonc e 
ciò nacque per una fcintllla di fuoco , che cadde nella ftanza della polvere i. 
Quindi la bandiera di lui fu inalberata da Carttmaer , il quale fu torto dopo 
occifo da una palla di cannone , che gli portò via una gamba . Tuttavia pe- 
rò la battaglia inferocì con dubbiolb evento , ed é probabile , che folo la 
notte avcrcbbe feprati i combatttnti , fe molti Capitani Otandefi. non fi foflc- 
xo ritirati . Qucfti erano flati promofll per autorità della fazione che preyalea >■ 
come fpie della condotta dì Opdam , fcnza avcrfi alcun riguardo aL merito", di 
tal che a molti mancava T abilità, e ad alcuni il coraggio. U nemico profittò- 
dalla loro negligenza r c caricò con doppio vigore i vaTcelli , che fcguicaronoa 
mantenerti neHa linea. Evcrtze», ed anche Tromp fi difcfc con eflrema oftina- 
zione ; ma il primo fu obbligato a paflarc in un'altra nave, c foffrire che il 
vafcello in cui conundav* fofl'e condotto via » rimorchio. Quefta circoftanza 
c la diftrazionc di molti vafcelli, che fiirono parte confumati dalle fiamme, e 
parte incoiati dall'Oceano, induife tra di loro primieramente la confufionc , c 
«luerta Fu feguita da una ftraordinaria diffidenza , ed abbattimento di animo : 
«d in fomma , gli Olandefi furono disfatti colla perdita di diciotto vafcelli , pa r- 
te affondati , parte bruciati-, c parte andati pcf aria nell'azione con quafi fei 
mila marinaj', oltre d«e de' migliori Ammiragli dell'Olanda. rart-rr»mp- non per 
tanto fece un'ammirabile ritirata , e per il fuo valore, per l'arte e perìzia, con- 
mi difpofc i fuoi legni j impedV, che il nemico accrefceffc maggiormente e prò- 
{cgaiS'e quella vittoria, che fi avea guadagnau colla perdita del bravo Ammi- 
raglio Lamfottj due mila niarinaj, e lette vafcelli di linea (o)'^ 

U Ammiraglio Evernm fu il primo, che recò la nuova di una fimigliantc- 
(Es&ua nel Brille , dove il popolò i' innafpri a tal fegno , cb' attentò contro la 
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faz vit»^ non olhuite cVtgltno aveflcro ogni ragione di appromc la faa con- 
dotta . C^indi con cftTema 4Ìl£Scoltì potè ^i col favore «iella notte paflarc ncU' 
Hajay per «fporre lo ftato degli affari dioanz! aeli Sod, i ^iiali furono d* un 
tal fuo raccodco fopnfoct ^ii coOenMÙooc « Il futito ^*Ortnie richiefe un* 
immediata pace coU* tt^Utarr^', e r^emione di quel Prindpe alla dignità cU 
StattoUfr . Mr. <ff Wìt reflò all' eftremo grado dcJufo nelle fue più ardite e 
modi fpenozc della rittoria i ma con «utco ciò egli ibilenne le tue opinioni 
con vm lifolttiione «ale » che moftrà «iK cllèrfi prepanto a foffiire il peggio , 
cHe forte potuto accadere. Nulla però dì meno non fi oppofe chiaramente ali* 
Azione; ma nipoCe alle loro Tichidle, con affermare! che oramai era 11 tem* 
pò di appettare l'apcru dichiarazione del Re di Prmieia. Intanto egli proccnrd 
'un' ordine immediato per Van-Tromp di flarfi in mare col rimanente della flot- 
ta t a £ne di fcemare la gloria de' vincitori , di fotlenere la reputazione deli« 
RepabbUca-, e di perfuadere al popdoi che la disfatta era meno^ecifiva di 
•qaellO) chcgl'inimid del Governo arevtno «apportato, i^i^indi furono manda* 
ti a Tinomp tre Deputati; maqgli ricusò di voler correre altri rifcbi di vantag« 
con affidali 1 nella cui perizia, coraggio, o fedclc.\ non poteva ei^!t ripor- 
lo akona fidansa. Per un tal «odvo adinque furono moki Caj^cani condan- 
nati di codanfia , e tralbimna del loro dovete; onde «e ne fiitono fatti mo- 
rire a colpi di archibufatc; a quattro furono fatte rompere ignomìnìofamcnto 
le fpade fulla cella dal boJa ; due furono fofpefi e tolti dal loro impiego, edi- 
«Uanti incapad di ftnrirc -, ed il pilou principale fu fentenztato a pa&ie fy^ 
to il patibolo con una fune intomo al collo, e dopo ciò fu sbandito. 

Per mezzo di t}ue(li rigidi e giudi gadi^hì gli Stati grati tìcarono gli ulB- 
<iili di merito, foddisfecero alla pubblica afpctuzione, ed idillarono ndl'ant- 
mo de* marina) uno inirito di cmuiaaione t un timore delle confeguenze 
di loro trafcuraggine dd lor dorere , ed nn nTpetto per gli uflìdati prò» 
moffi nel luogo ddli delinquenti. Indi fu ufata la più cftama foUccitudinc in 
riparare la -flotta , concic^achd fi foOe ben rìfaputo «he il nemico Aava ìa 
agnad per jU Rmjttr^ il quale afpetaraft di giorno tn giorno dalia coftiera di 
Africa colla fua (quadra grandemente inferiore a quella di cflb nemico. Ora il 
loro armamento fu equipaggiato e fornito di uomini con picciola difficoltà i ma 
^aanto air AmmingBo fu unacofa niente fadle di poterfi fitfare in perfonadlaloi* 
no che folTc per tutti i veri! maggiore d" ogni eccezione . Van Tromp aveva 
arte , coraggio e pop(^arìtà , ed era all' eihemo grado amato dalla marine- 
ria; ma avea difuboidito alli Deputati, che dagli Stati fc gli erano mandati 
co* toro ordini . Okre a ciò egli era ancora atta«xaco alla Ca(a di Onnuf, 
h qual cofa , rendendolo fofpetto preflb il Penfidoarlo, era d! -un grande ora- 
colo alla fua elevazione. Niente di meno non fu in qacfta occafìon; folamcn- 
tc, che de WU fottopofe i fuoi privati rifencimenct al pubblico bene; che an- 
^ egli avea fovente innalzato il nedtOt fimta avere riguardo alcnno a^parti- 
di lebbcne ove fi vedefTe un'egu.\!itX di merito ne' candidati di op?odi prind- 
p), o fieno fazioni tra di cdì, elfo dava la preferenza agli amici ddla fazione 
fua. Vnn Tromp non aveva in qucdo tempo rivale alcuno in quanto a' fuoi ca<- 
lenti ; ond'é, che fu meffo alla tefta dell'armata navale fino all'arrivo dì de 
Rujteri il quafera un' ufficiale vecchio di un merito almeno eguale, ed egual* 
mente amato dalla Nazione , ed in modo particolare (limato dal Pcnfionario • 
Non eia Tinaip continuato per lungo tempo in quello pollo, quando ginn* 
le de ^J9Ur dopo eflère fòrtanapimente fcappato favorito da nna denfa neb> 
bia. Non fu però egli così torto arrivato ne! Porto i\ D:lfzil in Gronìngen -y 
die U nurìnerìa fi ammutinò) iofiUendo> eh' eglino folTcro roefli a terra , e 
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niMidatì via prima che vcniflèro alcuni ordini dagli Stttf. Si erano efli dlfgQ* 
flati pel faticofo viaggio, e tcdiofo, e pieno d'infcnnità; c quindi temcano di 
«ffcrc immediatamente mandati di nuovo ad incontrare altre fatiche e pericoli ; 
ed addulTcro perciò il pretcfto di efTere Ibto ad cfTì detto , che gl' In^Ufi 
dopo r ultima disfatta degli Olandeji aveano trattati i prigionieri con una 
gran barbarie . Ma finalmente la confidenza , che 1' Ammiraglio ripofe nel 
loro onore > e '1 pcrraelTo , che accordò ad clTi di andare a vedere i lo- 
ro amici , fu la promcfTa , che ritornerebbero al primo avvifo , gli aflìcu- 
rò così fermamente nell' intereffe di lui > che non ne difettò neppure tm 
folo . 

Il falvo arrivo della fquadra di (le Ruyter diffufe da per tutto la piò efìre- 
ma foddisfazione , ed aggiunfe ad ognuuo nuovo fpirito e coraggio -, ma in mo- 
do pìrticolare fu di foinmo godimenro al Penfionario, la cui intenzione fi era 
di dare ad cffo il principale comando dell'armata, che di prefente HavaTi equi- 
paggiando, ed innalzjrio al porto di Luogoti-nente o Ammiraglio Generale. Il 
Configlio di Stato ne fece la propofizione agli Stati di 0/tfn</.i, i quali imme- 
diatamente l'accettarono, ordinando a de Kuyter^ che fi prendefTe i giuramen- 
ti, accettane la fua commilTionc, ed incominciafl'e ad cfcrcitire il fuo impiego. 
Tromp fi lagnò della preferenza dita al fuo rivale, e ricusò di fervire in untai 
carattere di fu bordi nazione; ma gli Stati mandarono ordini per la flotta , che 
immediatamente fi mctteflc alla vela, e per Tromp che ritenelTe il pollo a lui 
dcllinato, e fecero fentire di vendicarfi di qualunque minima oppoli^ione , che 
fi faceffe alla loro volontà, efTendo eglino detcrminati di cercare il bene gene- 
rale, fcnza andar guardando a'caprìcci de'partiti, e di una mala intcfa ambi- 
zione. Or de ìt^it cn tanto impaiicnte per la partenza della fiotta, che peraf- 
frettare gli affari, andò c^li mcJcfimo a bordo cogli altri Deputati, non oftan- 
te che con eli vcnifTé ad efporre la fua fortuna, e '1 fuo carattere alla cen- 
fura dc'fuoi nemici, i qnali non mancarono di prender da ciò motivo di fpar- 
larne , come colui che avea lafciato l'impiego fuo proprio in una occafione 
tanto critica . Il Re di f ranci a fi pofc in agitazione in fentire una cos\ (Ira- 
ordinaria di lui rifoluzione*, e '1 partito di lui medefimo immaginando, ch'egli 
avcffe in penficre di fervile in quella fpedizionc, e vcggendofi perciò lafciato 
fenza un capo, cadde in un'abbattimento di animo e di fpcranza . 1 fuoi ami> 
ci fi fecero a parlargliene, e la rifpofta dì M. de If'ii indicò chiaramente qua- 
li erano le fue rifoluzioni . Egli fi era detcrminato di rifchiare la fua vita , e 
rifpofe. La mia perfona ed il mìo intereffe fono infeparabili dalla prefervazione 
dello Stato \ una feconda battaglia navale determinerà il dejiino della mia Patria . Tromp 
ha ed abilità e cora^io\ ma può ejfere mancante nell'ubbidienza del fuofuperiore , 
* nell'efperìema di condurre un'azione coti importante. L' impetuosità e f ardore 
degli officiali può offufcare il loro giudizio., e cagionare la perdita delle più belle 
opportunità ; e cotejìe rivalità pojfono generare delle divifioni e difcordie i laonde io 
eredo, che il mio onore y la mia cofcìenza^ e V mio obbligo verfo la Patria richeg- 
g.tno , che da me /' impedifcar.o le fatali confeguenze o di un troppo grande orgo- 
glio, 0 di tm troppo gran vjtore . 

L'inflcffibilità ed oftinazione di de ìTtt cagionò un dimore univcrfale, egli 
veniva accufato di aver ridotta la Repubblica nel più imminente pericolo, ed 
aver'indi abbandoiuto il timone della medefima nel momento, in cui la fua 
fermezza ed abilità erano le più neceffarie. In Parigi fi credei ch'egli avciTe 
dato un fimil paffb, per evitare la perfccuzione de' fuoi nemici. Gli Ecclcfialli- 
ci di Olanda , fcmpre attaccati alla Cafa di Grange, declamarono afpriflìma- 
mente dal pulpito contro il Go/crno ; e gli Stati furono nella ncceOìtà di proi- 
bir 



Digitized by Google 



•1)ELLE PRO, riNClE VKITE. |M 

l>;r loro d'intrìgarfi ■e'pnbUid «ffiuii ma eoa tutto dò eglino peififlerooo a 
far lo fteffo, ed alenai di dfi furono {afpeG da'loro fuperìorì. Per giunta poi 
«Ile calamità dello Scaco fcopplò un'ammutiiiamcuto era i marina], il qualefo- 
lo potè (èdaWì per mezzo de'rimedj vìoieotì} e eoa giufiiztame 1 opt . Do^ 
£ ciò la flotta fn tntttwnitt ^WcoCi «ontcaif* dalla baflena delle acque > t 
da altri accidcnci; e fra quello tempo il Re Inghilterra lìava meditando ua 
progetto y il cui lieto riuki mento arerebbe dovuto eilrcmamentc nuocere al 
eonnttfdo di OlstuLi-, e cogliere l'enileiua della RepuUdtca; imperdoeahé m» 
Y«(U fiocca di legni mercantili dell' India Orientale e della Turchia avendo fat- 
ui Tela incorno al Nord, per evirare i Corlali Ingle^y fi erano mclìi denuo 
Strtjnt nella Norvegia ^ dove fi aveano propollo di tratteocrfi fino a che ir 
Huyter gli avelie condotti in 0UmÌ4, Fu aduiuiae dall'Inviato IngUfe , eh' era 
in Copenhagen , propofto al Re di 2>«iÌNi«rc« , che s* ìmpolTetlàire di qnelia ricca 
-flotta-, fotto pretefto di volerfi rifare delle perdite da lui foffcrte nella gucrr* 
GoUa Svex*ét io cui io aveaoo intrigato gli Olaadtji. Cocafio Monarca del 
Nord non potè refifleie ad una tmatfone eoe fotone; ma difle però «IP In- 
viato, che quantunque un si fatto dìfegno da le fi niniafTc In enremo pruden- 
te e convenevole I pur' egli non trova vafi afiaito in illato di efeguire un' in- 
trapieià cosi importante. Or' un fimigliante linguaggio e configUo dell'Inviato 
Inglefe fu a dirittura riflciTìffimo di quello, onde aveano fatto ufo gli Olmiefi 
alcuni anni prima , allorché diedero il coafiglio d' impolTeli'arfi dcili vaiccUi 
mercantili Inglefi-, che fi erano mefll dentro Copenhagen y per evitare l'incontro 
degli fquadroni loro. Una ule lilpafta del Re diede all'Inviato V opportunità 
di ofiferiigli l'afnilenza del Re A* higbUterra y la quale offerta la Maettà DaneCt 
non mancò dì accertare j onde avvenne, che fi conchiudeCTe il negozio a coodl> 
iionC) die fi doveilèro dividere egualmente la preda. Quindi il hatà Ssadmich 
ebbe ordini di €u vda Immediannente veifo la Narw^w^ a fine di eTeguire 
un fimigliante difegnoi nu quefti fi contentò di mandare uni porzione della 
fiocca fotto 11 comando di un udiciak inferiore il quale atuccò gli 0/<r»i^' con entr 
pito grande . Come il Governatore di Sergi» non aveva ancora ricevud onlìni 
di untrfi zgl'lnglejty od almeno ritnanerfcne neutrale, fi credè obbligato por le 
l.-ggi delle Nazioni a proteggere uru fiotta, la quale crafi ricoverata in quel 
Porto neutrale, dal che avvenne ch'egli fi uni agli OlanJeJÌ ^ c ricevtì cosi ca- 
lorof intente l' Ammtiaglio Inglefe , che io coHrinic con danno confiderabik ad 
abbandonare la fna intraprefa , raccogliendocene dsIK due Re folamente II di- 
Ibnore di una si vile e ba/fa convenzione . 

- Appena aveva il Conte di Alefeldt liberati i vafcelli mercantili O/ani^r/ dalie 
mam de^Vlnglefiy quando eocot die V pofe in eguale pericolo per la richlefto 
«che da lui fi fece di una groffa fomma di denaro a motivo di rlhirfi ì danni » 
che la MacÀà dd Re Dancfe avea fodcrù pjr cagion loro. Una così ingiufta 
pretew fi ooe ftavafi egli appareccUaado di rirtibrzarla per mezzo di violente mlp 
furc , quando ecco , clic fortunatamente giunfc de Rufter-, e li prefc fotto la 
Tua difcfa : ed indi tutta la fiotta fece vela per V Olanda. Nel viaggio eglino 
furono forpkefi da una violenta tempefia, d^lla quale furono difperfi e malme- 
nati ; di maniera che akuiii de' loro vafccUi eliderò tra le mani degf^Ii^le/^ 
ed i rimanenti giunfero molto mal ndotcl in ditfèicnd pard delle Pr»i»iK«eU)rf^ 
te . Quindi fi usò U p!i e fi rema foUedtudinc in raccogliere c riparare quelle 
navi i di maniera che tra breve tempo fu mcflb in mare un più potente iqua- 
drone fotto la condotta degli fteffi Oxnandanti-, e con una fortuna quafi intich 
ramcnte la ftefTa; imperocché inforfe un'altra tempcfia piùfuriofa di quella an- 
tecedente y e rirpinie 1* Ammiraglio indietro nel Porco col fuo diiljpato armar 
mvnto . 
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Malgrado die gK <fl«nc«I fcrobraflcro <ongiuTa<? contre della RcpubWìca « 
pure -gTì Stati incoragftitl da M Wit, £ determinwrcno di fare inoltre un' altra 
^igororo «forzo-, per Snoie die ffìngUf, \ quaJi aveano anch' efll patito peri* 
•fnedcfìma «empéftat aoa aveflèio tempo di ti&K Joro "flotta-, o akneno in- 
tcndclTero iario prinna « die I meddimi poteflèm afrtedùrfi per mezzo delle pre» 
4e e fpoglic del commercio Oìandefe, La vigilanza ed attiviti Pcnfionari» 
oicritò i rtngraziaoiaMii dcgii Suti. ^ti era Ja iÌDi;giva « prijKìpio* che aoi- 
mara ogni movimenM « « che € «AdcO io ^nefto tempo con «ns dUIgemab 
più cftrcma per fare alcun colpo, il quale rofTc dcdfivo, ed il quale poteiTe ia 
un tnedefinio tempp porre Glenzio a'cìairiorì de' Tuoi avverfarj-, od obbligare il 
Morfeo a pieflare oreccbio a ragionevoli tcrraini di un' aggìuftaiaento . Bifogna 

Scrò coofeflarfi » <he la terribile pcft<r , la quale ftava in quefto tenopo tacendo 
rage nella Capitale della Gra» Brettagna contribuì raaggionncntc alla ficarcKza 
dell' OltauU , che tutti gli sforzi degli Stati , « di Mr. de Wit . Coteita orribile 
caUmità uniu «niìeme colla indolenza del •cempenMncnto del Re raffreddò od 
abbatté lo Spìrito degl'Iiigi^, infievolì ogni liiowBiooe, ed iofure nn iaoguote 
ne' configli di qudU nazione. 

MentK fi éa?a picpanuido b tena ibediziooey gli Stati GcnenU fi prap»- 
fero di Hrecare la «aramiffiane tfaca alM Depocaii Jk Wu , Hu^gm,, e Bortet dt 
accompagnare 1' armata : la qual coTa c(TÌ credevano, che avcrtbbe fcoraggito 
ed abbattuto lo rpirito d^i ufficiali, c reA quegli uoorioi» che non arcano (la« 
diau f arte della gocrra, i principali direttoli deMe operaafool mOtairi. A àé 
(u fatta Oppofiaionc dagU Stati di Olanda ^ i quali non folamentc ricufarono di 
uniformarfi COgili Stati 'Generali; ma di più contcrmarono ed ampliarono lepri> 
me facoltà di ctfi Depotatì. Nulla però di meno, concioffìaché l'inverno fifoiTe 
j|[ià di moko avanzato, il Pcnfìonarlo rìfcgnò il fuo impiego navale . Kujterf^ 
ricofnpenfato de' Tuoi fervi^' con un prcfcnte fattogli dall'Ammiragliato di Àm- 
fitrdgm , e fu inviato a (edere in qualitl^ di Prefidcnce di quel GoUqb fino • 
tanto> die la ftacione gli per metteiè di porfi a mare . 

Pbr tatto queiro tempo M Re di Tracia cercò di mantenerti da Ivngì . EjU 
flava In apprcnfione , che II partito dì de JT/r^non areiTe nel tempo dell' affen- 
aa di lui ad ciTcre obbligato a foccombere focto U pcfo e popolarità dell' oppo- 
-fta ftzione, la qoale ofamal avere acquiftata maggior (brai e vigore, perché 
aveva il Penfionario laiclato il fuo Impiego civile, a fine di operare in quali* 
tà di militare. Van BiMingtn Iktte continuamente da preiTo all'orecchio della 
MaclU del Re , e fi adoperò per mezzo di ogni ardfick» di dnce la Vrmn^ 
nella loro difputa; ma nan potè mai altro ottenerne , fe non genera 1 ! accerta- 
zioni fino all'arrivo Ut M. de Vaal da Btrgetiy nel qual tempo egli poi ordini 
al fuo Ambafctatore , che dich'araflè agli Stati, come egli er:^già detcrminata 
4i adempiere ie condizioni della promeifa da lui fatta di volerli garantire • 
B per dare ad ona tate didiiafazione maggiore afpetto di (inceriti, rAmba- 
fciatore pref«i)t^ agli Stati un memoriale (ormato dalla fua Corte riguardante 
le operazioni delia voerra, nd cefo die fi trovaflè neoeflàrio di ventre ad una 
Intiera rsctnra colf bKMAmv. Quindi fa difàmlnato, fe fi dovellè proTegaim 
▼igorofamertc la guerra , e deciderfi per mezzo di general» battaglie , oppure 
^1 doyene fare in guifa che tiraffe a lungo, a fine di Mancare la nazione /«^/r- 
, e^ fate inforgere de' clamori nei popolo contro il Governo, tsigi fpeniva, 
egli diffe , di divenir padrone del mare Mediterraneo con una flotra di JotUci 
vafcelli da guerra Francefi, imiti ad nn'egual numero di valceUi delia RepUjb* 
blica. ligli propofe ancora di bloccare Tangkr di già anneilà aflaCofona d'Ia> 
g^Uttnat per ii matiiflMiMO dd Ae ooU'loii&ca di F«rij|«/fo, e perfinfto me%- 
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DELLE 0 ritte TE UK IT E, ^ 
Ut <ii(hirbare e oioleftaTe il traffico della J^n«iiu nel bromte. Quanta poi 
•Uf flòcft gTandr, iMìg* propoie H OMOfeQaeve una (qwuln di trentaduc gro(fc 

da guerra , per operare unrtamcrìfc colla flott» OUtndefe y U q^uale di luì 
afiKtIkvafi > che doveHè eifere aimena qualmente numeroT»! come en ftata 
' tmma df entrar lof nel tratuto di alkanzi con cfTa RepubbKea . Una varirtà 
df progetft furono ìncrftre da lui propofh" per raoleliarc il comune nemica, fcb- 
bcne ra fotti Luigi non avefTc ancora totalmente detcrminato <ti roinpcrfi coH' 
t^MUr^ , e ibflè attualmente maneggiaildafi da mediatore per conchiude^s 
ima pace, dalla quale egli fperava di ocieoert «laggiori vantaggi, che dal ae> 
Dire agli ultimi eflremr, e coftringcre Carh ad «oirii colla Spagnai. 

In ta:Ic flato di efìcazìone llara la Fr^cia dopo il ritorno di M. 
Wi* > e dopo che il inedefimo ripigliò i' impì^ di Pmfiaoario . Tofto ap- 
parì chltnraieme , quaK cofe la pndcina di m gnmd* wno operar po^ 
in uno Stato» i e»» configli fono Imgutdi e diflratti da oppofte twiniom» 
c contrari intereflì . Non . cosi toAo il Peniìonario fu giunto neU' Jbftf» 
che gli afiarì matarooQ afpetto * ed un frefco vigore e fpirlto «tanlmà 
di nuovo ciafcum parte dclU Repubblica . I mormorii de' partiti fi vi- 
dero rocffi in tìlenzio j e tutti furono uniti in ammir.^rc i'aiiività, la pr^» 
deniaj la politica, e la fagacità del Peniìonario , il quale veniva oramai git>* 
dicato la vita e l'anima degli Scali. Gl'inimici delia Repubblica fi Bavano 
moltiplicando ; ma i di lei raenl c fperaoze dì difendcrfi , e k lue forze 
fembrarono parimente accrcfciute dall' ardore ispirato da da Wit , il quale 
diede per cerco » cfae li fuo ritorno areieliiie facco determinare il Re di 
Wrtmtì» a dìchiaraifi apertammce contro la Gm "Brettagna . Van Gàien 
Vficovo di Murjler , fpinto dall' ambizione , ed cccitjto da un copfideraÙ- ?" r'* 
'le fnflìdio mamiatogli da Carh il. fi determinò di proicguire la iba inflcl&*M» iì^** 
Me animofità contro gli Stati . Quedo Prelato G accorile » ci» tnwa Tatcen-MBaav 
«ione delle Provincie Ibva rivolta io equipaggiare un podcrofo armamen- 
to navale , e che perciò cileno avcano traicurato di fornire di goarnl- 
gionc le loro Piatze e Fortezze , a £ne di potere più fàcilmente e con 
jnMgj^or pfODteua «arredale >loro (iiaadroni . in GuelitrUndìa ed Ovs- 
^rtW te (ortlficMloiil furano «egtecte toabnente , ed ogni confidcrazione , 
cne fi farebbe dovota avere per un d picciolo , quantunque implacabile 
^oico , qual era il Yefcovo di Mu^/ltr, venne aiforbiu dall' Qgnetcp più impoi^ 
tante .di una rigorofa difeTa contro il pomice Monarca della wm Brtttt^na . 
Vati Ga!fH adunque fi determinò o di trarre profitto da una tale cotigruotnra > 
e di perdere la vita in un lìmigliante attentato . Con <)uella oaica adungne 
egli lece un' invafione nella Provincia di Qvcr^l alla teda di Otto nib VOttt- 
ni , e s'impoffcfsò di Almelo ed altre Piazze , prima che fi foffcro concertate 
alcune mifure per impedire ed arccilare i fuoi progrcfiì . BerktU folameoce fc«^ 
qualche refidenxa , dorè T ufficiale che comandava , dopo una vigoroTa dìfe&i 
capitolò finakncate a condizioni onorevoli , alle quali tuttavia poco riguardo 
lì ebbe dal Vefcoro , il quale tofto ch'ebbe una tale Piazza in poter luo , a 
tinpue freddo tlcc llr.i;;c de' foldaii , e de" borghdl fenia alcuna dtllìnziooe , 
Qamdi fi {p^rle un gran terrore per cucce le Provincie i e gjU Suti di <M>a- 
dn inficine corFenfionario lì affiiticaiano con ogni diligema a rimediare od d{- . 
(ordine , dì aii fi erano accorti quando gii era troppo tardi . Furono adaa< 
qae £itte nuove leve , fu coiichiuib un trattato col Duca di Luacakttrgb » ^ 
mandete iUruzioni a Vatt BuiningM , «ke riddeddlè at Ittt di Pnmel* kììàaA-' 
la cmppe aaiUiaric lUptalate ad cntiMO tp). 
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• Il Vefcovo afld«vft di f^orn» ni. giamo cfefisend» fai fatvt « ed aeqirfftanAi 
fiiiOTO vigore per I Tuoi felici fucccffi » Non contento adunque di aver dcpre- 
jfata Over^h meditò di iare un' iotapicla contro la Gtti di Groninge» Capi- 
tale 4f unà Pkovinck deflT iflM» none ; laonde lafciata iina parte def hio 
cfcrtrito , per opporfì alle truppe , di cui faceafì leva dalli Duchi di Lurtet- 
kuTgb , c Z^ll ) e dal Vcfcovo di Ofnabrugb y maidò nei cuore dì Groniagett , 
flon intenzione di forprendere primieramente Delfidl % nel che gì* iHg^tfi gli 
promifero dì ajuurlo \ ma cflcndo (lato un diftaccamento delle fue truppe rif- 
pinto icon perdita da un piccioi corpo formato delle vicine guarnigioni , il Tuo 
fUfwno aod^ a fvanire . Nulla dì meno ^li procedé > d(^ avere depredato 
il Tcfriiorio di Dtm % «, pone l'aflèdio alia Cttà di,GrwlMfM > dentro U 
qnale la PrinopelTa di EriJémdU fi gìttò clk Aeflà coOa Tua fiunl^ , a fine 
di animar la guarnigione colla Tua prefenza ; rifoluzione- degna di una figUuO' 
U del Prìndne fedttitt Erriso di OréO^ . £Ua avea venduto il fua Tafefianief 
« k fne gtqje > per fiir-ktra dì m fuffidentt corpo di foldad » con coi d^i»- 
dcflè la Città t e prete tali vigorofe mifure « che ritardarono le c^razioni dd 
■cnloo » e diedero umpo alle truppe dì Olanda , ed agli Aufiliar) Franctfi di 
«eniie in ibccorfo di le medcfoia ^ In fomma ramote di lei per la fua Pa> 
tria pcevalfe al fue materno affetto , ed ella fu l' iftromento della falvetza di 
Groiùngtn contro gli cfprcffi comandi dclU Principeffa di Orange , la quale de- 
fidetava , che il Vefcovo aveffe io ciò avuti felici, fuccclft , aÉnch<! 1 ammi- 
«iftrazione dei Itva&xmàtàa So& direnala oiaggUttmente odiofa . Il perché all' 
avvicinarli deU'eladio epoftdaìno il Vefcovo fa coftictto a levare l'aflèdio , 
xitìrarft ne' quartieri d* Idvcboo t e difttiie k fne npemioa! per k ft^nente 
campagry. 

jx il pnn>o ps'^ ^ >)gmdo alla fa» dichlafavkoe !n fiivore ddl* <>» 

ja'kk landa lu l'aver mandato II corpo delle truppe aufiliaric per frenare le ambi- 
ziofe mire del Vclcovq di Uunfier . Dopo ciò egli ^ìÌìù olire , richiamando 
i fttoi AaabafirfaidQfi da Unir* , e prendendo ogni mifura > che prelagìva una 
totale rottura con quella nazione . La fofpcnfione d'animo , in cui egli era « 
circa qual fazione avclTe a Mevalere , e la l'uà grande opinione della ricchez- 
za e conrcgucntemcnte del potere della Repubblica » erano (late le cagioni 
di eflèriì da lui per <ì lungo tempo diiìcriu la fua dichiarazione . £glt teooca 
di non avere a fpinger CmU ad una unione colla Spagna ; ma in queAo tem- 
po gli fece maggiore apprcnCone la rovina della Repubblica) dopo enerfegli fatto 
prefente il vero ilau» delie cofc dal Conte i'E^téidtij il quak gli dimoerò che 
Li forza e potere df un popolo commerdante non fi dovea femore llimare dalk 
fue ricchezze» come il Re fì era prima fcmprc Immaginato . Dopo di ciò Im- 
mediatamente fii da lui tichiainatoiiiuoAmbaiuatortdai^H</rtf; enei mele di Gru* 
najp fu didifnaca k gnem contro VtugjUbemiy quantun<}ue non («^ mal entra- 
to di tutto cuore a parte dì cffa guerra , nè avelfc mai fortenuti i fuoi Ai- 
Jeati con quello fpirìto e vigore che le ne alpcttava . Gli Stati trovarono pa- 
zimcnte i mezzi onde impcpare nel loro interelfe il Re di Djnimarca^ per vit^ 
tù di un groAb fui&dio» in conCderazione del quale egli fi obbligò di mantc- 
seie per toro fervigjio una flotta di trenu vele . La giudiziota dunque di (tri- 
kiztode del Loro danaro avca per verità operata una grandttfinM mutazione 
delk cofe in loro kvote j ed il Vcfcoro di Mm^n « il qnak era ftaro ulti- 
namcBie atf dit un il ibni^tiMe nemico > Aiva prefentemente fuggendo dt- 
•lanal alle Potenze maHe contro di lui dalla Repubblica . Poca conitienzi non 
f(er canto fì riponea nella dubbia condotu di Luigi » il qnak fembiava d' in- 
«Unnie tgùSaafit a fiue fecv^ ag^ &ac> , ed cvitase di nlciie in ampo » 
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DELLE PItOlNCirB VÌIITE. 
e venire a battaglia con Cmiù , laTMO perciò tanto gli amid » quanto g}* 
inimici andarano in cerca della flotta Francefe , per d^rfi agi' la^/efi batta- 
dia y e per unlrn colla fquadra Olandefe • pDiclii 1* Aoimiragiio di ef- 
.a ebbe ia fcaicrezaa di noe iarii mai trovare > mentie ]« fua Corte fi»> 
va ftipulando cogli Stati tii(amo al comando tG una Immaginaria unto- 
ne , ed era occupata in vedere fc un tal com.mdo appirtenefTe a Bean- 
ftrt , ch'era l'Ammiraglio del Re , oppure al Luogotenence 0 Vice-Ammi- 
fì^io <K Olanda . Si difputò fimilmcnte intomo al modo da tenerfi dna le 
opcmxioni , ed alla fine ciafcuno d^'terminò di feguirc le proprie fue mire ed 
ìntcrcflì pirticolari y Tenza averli niun riguardo alla caufa comune . U difegno 
d^i fllMMlir^ cm di venite ad un' attacco generale , al che Z^iji fi mofirò av* 
verfoj per timore di non avemli ad ctfete dillrutta la fua nafcente marina , o 
la potenza Ingleft avefle a foflrire un colpo tale , cbe apportafle <]uiudi agji 
CUndefi una fuperiorità navale troppo grande (^). 

Qoaodo k flota OÌ«ultft fu ^ aUcftica e pronta « Rufftr fi pofc a mv . 
re lo tre dlvifioof , afliffito da^ Amofitiagli BvMW , Trtmp , Meppfl , f'Znu 
"NTcr , e Vries , connitendo 1* intiera flotta in ottanta tre grofTc navi da guer- 
ra> oltre alle lande, in altre fp.-ciedi barche che fervono alli gran baftimeotif ed sj 
inbrolotti. Perioipedlre intamola confufionef dafcunodiqaefiifqnadnMlfilfud- pilTi** 
divifo fotto la condotta di un'Ammiraglio, ed effendofi convenuto iaiorno (.iéitA»,ì 
a tutti ì loro fegni, procederono con queiV ordine in cerca del nemico. Qpan:o 
*gVlniUfiy eglino erano ad effi eguali nel numero; ma il Duca di Tori ricusò di'*''"*^'» 
prendcrfì egli il comando > coodoflìaché le fue forze farebbero (late ineguali « ove Jjlj,'" * 
fi folTe agli Olande^ unita U flotta di f rancia; laonde il comando fu dato al Prin- 
dpe RufertOy ed al Diica di Alhemjile, eh' era queir ifteflb ufficiale» chencll'ul- 
tina gncrra enfi dilUotó fotto U nome di Maak o Mutan , All'avvlfo» che lo 
fqaadrone Prmuefr fi avvidnava» Il Principe Rarpcrr* fece vela eoo venticinque • 
vafccllì , per andarne in cerca del Duca di Btaufort , Il quale fi era detto, eh; 
flava corfeggiando all'altura di BelieuU, vidno ad entrare nella Manica , Per 
ma tale fepirazìone il vantaggio era grandemente nella pirte degli 0/«iMEr/f; ma 
con tuttociò Aìbemarlc con molta bravura fi determinò di dir la battaglia , al 
qual propofito fi gitcò lopra Kujter nel dì primo di Qiugno col vantaggio del 
fopcavvento. Gli Ammiragli Olandefiy non meno bramofi di attaccarfi , uiolf{^. 
ro le loro gomene , afiiiKlid poteflieio lacgUo firigncrfi col nemico. OwìTuna 
come l'altra parte eranfì determinate di mettete In opera reftremo loro valore; 
e per verità 1 evento lafciò \\\ dubbio, quale di effe pirti avcffe mortrata la 
grande aite e oeiìua> e ia maggiore oftinatezzai e buona condotta . Ia 
ittaglia incomincio con una fiiria incompafabtlei e fa manteniita con una ln« 
trepidezza fenza efempio. Trcmp c D: Rnyter furono amtendue corretti a mu- 
tare i vafcelli, l'opra cui comaadavano, coiicio(1ìach<^ avclf.-re foffcrto un dan- 
no Cale, che non poteano cifett più di alcun' ufo per la battaglia . Mentre il 
Sgnor Guglìilmo Bcrke'.jy ch'era uno degli Ammiragli Inilefi fece vela colli fui 
-partita di navi nel centro della flotta OUndej'éy dove, óopo una brjva ditefi 
fuvvi occifo, e prcfo il fuo vafcello, Bvfrtzen fi era attaccato di perfona 
eoa AUmarUy e dopo un* opinato combattimento vi iettò anche ttoeifo» mentre 
appunto che due de' Tuoi vafcelUi ne andarono per aria. Molti vafcelli faronó man- 
diti a fondo c dillrutti si nell'una che ntll' altra parte; e con tutto jiò la batta- 
glia s'infcrod con una furia indicibile fino a che ia notte non divife i com- 
bittcnti) landandò dall'una e dall'altra parte gli Aamiragli pieni di ammira* 
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none della fbifnU<ff«k abiliià» iancBUemv ed offinaui nfifteatt» che da lo^ 

"'n^gtoBTO fcguente il tempo rlufri più modenco, e 'l* «om Batti mento fi rin- 
novò con doppia violenta. VtOhTrmtf » cotti c ff la pcccedeate battaglia no» 
aveffe fatto- aleto, che eccitare U-fMT anfore» fcee veb dIf)Matanicncend me»-- 
jo detf Jbj/^i attaccandoli cogli cftreint sforrì df valore guidato da una giu- 
dittofa condotta ; ma concìoffiacbd le Die forzx; foOero rneguali>, er» già ridotto- 
•11' ultime an^aftie^* quando* ccoo» che dr AKir«r, il fu» nemfc» » morte, ge- 
nérofamcntc fi portò in dt lui foccorfo> e lan«iatofi con empito Iiv mezzo del 
aràiko liberò il filo rivale tanto f>cJla gioria, che nel potere, con una gran- 
éaSM. di animo., che non pnò abbafìanza eflcfe applaudita . la f Bft »tqnpp- 
gli Olandtji ebbero un rinforto di fedici' valceUi, e gl' hnlef fi trovavano^ in* 
tal maniera mal ridotti e fconqtiaflàci , che non rìmanean loro più di trenta 
navi atte all'azione. Or quarto fece determinare il Duca dì AlbenutrU.^ Il qua* 
Ife, febbene folTe per dire addio alla fuaviu, pure a vea combattuto con ud afdo>- 
te di OD giovane guerriero , ad aficctaifi qpanto- piÀ gli. fbfife poflibik verfe 
YlMgJ^lferra c lafciirc la glori» della vittoria agli O/inttf^, dopo che avevano 
•'awdefimt Atta conoiccrc, guanto mcritcraU i^loro nemici fi erano dell' im- 
pello ddPGlsano . Egli fec»adna<iQe ritirare la» fin flotta nel roiglioie ardine 
{Kiffibile, e fu (hettamente infcguito da de Rufter, quando ceco, che una cal- 
O», la qaale fopraggiunl'c , impedì che gli Olaitdeji daJeco. principio ad un nuo- 
vo attacco.- 

Tutti gli orrori della battaglia^ la quale fa talmenic da difperati, cbc non 
è poflìbile a defaivcrla, non furono valevoli a fcoraggire gli Ol*ndtji\ mregU- 
no deceraUnaionfi a prcicgnìre il i^nggio ottenuto- per la loro fuperiorità-: 
ond'é che allora il- Duca di Aìbemark-t avendo chiamato un Configlio degli uf- 
ficiali Comandanti, difpofc per loraavTfifo'h foa flotta in guHk, chTdla rem- 
tnalTe una retroguardia di battaglia, per fare una ritirata combattendo . Quindi 
clSgódo infórco^in ^oa alk quattro delia mattina Icguetite un vento fre(co> De 
MMfter. l'àttaod tit tena volta > e diede prifedpio airaziane , quando ceco. , 
che II Duca fcopri il Prinripe Rsipcrt* col Tuo fquadronc dalla parte dì mezzo- 
di » il quale marciava a piene vele per giugi>erc ad avere una parte ncU' alia- 
ne . Qidndt eflb Inmediatamente prefc il vci.to a orza per unlrfi a queir op- 
portuno rinforzo, e cosi refe vani tutti gli sforzi- ufati da Rjvt$r. per impeaÙ- 
re una tale unione , quantunque colla perdita di- una nave di prima- linea co> 
mandata dall' Ammiraglio- w^/<'0«xi& , la quale fo^Trt la ilifgrazia di fdrucire nel- 
le fecche d^ Galloptr-Sand/ (*k dove fu circondau , attaccata , e pccT» dofO' 
una vigorofa reflftenza. GM «wnl'delll' varf» Ammiragli per j^uadagoare-H »ai>- 
caggto del fopnvvcnt» per mezzo di una gran vari\t,\ di diòlronti* movimenti 
fecero f^SSut i fenza fine altro t >t terzo giorno j nu nel quarto la battaglia 
fb rinnovau d£> bel nuofvo con quellr'Ulefl». iaipetaaficà , die fi Tarebbc potuto'* 
Ciré, fe tutti i yalbcUi faflero venuti frefthi all'azione. Quattro fucceflìve ca- 
riche fbrono foftenute , e fatte dall' uno e 1' altro Ammiraglio , t- quali a ùmi- 
^lyma di Cefare e Pbmpe» y combatterono' come fe l' uno non VMeflè roflKne 
alcun fuperiore , o l'altro aleuno eguale ^ ma alla fine interpofe ooa den< 
fa nebbia , col £avore della quale gl' In^Uji fi ritirarono, ma con un' aria co- 
dr. fi»nidafailfri>clie ftorauia elfi i^fadae qjialche mociv)» dt dìTpniar la vitto» 
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rìi, che gli Oitmiefi f^retefero. tLafter ruppe due vokc la lìnea del rem'co neli' ^/,^ 
«cucco ddl'ukimo gtoreO) e w «iportò un'onore inioaocule. Durante il corfo 
«lè^ qatcm gtorni cgU prefe «ndld grollì Vaibelli» « ne AmdÒ e mandò afbn- 
do un r^ual numero. Li ftrage tanto dall' una parte» quatuo dall' altra fu fof-****^' 
preodence , < con difficoltà fcappò un folo kgtio degli uni» o degli altri -, che 
non filile danneggiato . in fooima d fu opinione di di Wlt » U qinale non era 
aamo «nko degl' IngUfi:, Che Jt loglefi tran* /lati disf atti t wm uU* fon di. 
Jltmemura ridttidavM in Ivr' mere ftà di tutte Joro precidtutì viutrtf « Wun' altra - 
fotta certamente > fitorcbè La loro , Jopo Vafpro / fever^ trattamento [incontrato 
jtti ,fTÌm» giorno , avereifbe continuata la battaglia per tre oM gjmnù Jute^fi- 
«i.Gf Inglefi po^no e0ene uccifi^ i va fedii Ingleil po^<)no efftrt ltnidbltl$ nut U 
coraggio Inglefc è invincibile (r) . Una finaìgliante tdtiroonianta d'un' inretera- 
iterato e giudìeiofo nemico ridonda in poGtivo onore di qaella Nazione (A). 

Quantunque in cooft^nenza di sì film (Suigiilnore biCttglie , né gl'Ias/«)f» 
né gli Olandeji foflèra in ìftato di mantenerfi In mare , pnre così ^li uni co- 
me gli altfi aveaiK) gnmdinTimì mezzi da rimcttcrfi, ond'é che gli uiarono ado- 
peianilo gli eflremi sforzi loro ; di maniera che amenduc le loro £ottc fi pofe- 
fo txtfto dMO alla vela <:osì fbcmUUbili come frima . De Rttfter ebbe ordini di 
vnfrfi fldlo fqaadrone Francefe oomaodato dal Doca di Seaafort , il quale ave» 
fofferto , che le due gran Potenze marittime fi fofTcro tra di loro fcimbicvol- 
mente debilitate prima « ch'egli ÉàceSìe auaccare nella baaaglia lo tiuiadrone 
iM Re . Anche gfifteTsi Ingl^ confe&no y che le Stattfort fi fySt muto a 4r 
Kuyter allorché egli potcv.i , la vittoria accrebbe dovuto ncccKariaoiente cflè- 
rc deciftira , e la coni'egucrza fatale alla potenza navale dcHa Gran Brettagna: ' 
la qual cofa però non era in conto alcuno l'intenzioiic del Re Crfitìanifsimo. 
De Vi^tt fi applicò colla fua l'olita attività a riparare la flotta) ed il grande ob- 
bietco degli Stati fu di diilruggcre i baiUmenti IngUfi dentro gii aifeoali cda& 

iene 



( A ) Qaintnaqne in Lt^drm fi fodero fimi 
de* ftjorhi di allecrma» e fi fofle ordinato, 
clic 11 t::ccllcro renJimenii di grazie ia mete 
le Chicfe per la nportica viitorii , pure bi- 
fofM , che sii uoniirri candidi e finceri con. 
feilìno, che la vinoni li dichiarò eh uramen- 
ic in h\ox* Atìì'Otmtdm , comeché diliaiuir- 
delimi k\ lo ie riportata per mezzodì una liri- 
jc li più terribile . Vi furono uccilì tre Am- 
iBiTji;li , e fette Capuani ; piti di due mila 
marmjj turono gettiti morti nel irjrepcrdi- 
Itinbirazzirc le corfie de' iiaitnnctui ; Cvi ua 
nufcior numero ne furono fer.ti . Non fu 
Prefo ncfltin loro va ferito dal nemico , ma 
bensì ne larono mandati a f in/lo , od m j1- 
tra ^lii dilhutti,al niunero di fette, e tut- 
ta k àmxx fii mifenbilineiite ridona ad un 
attivo Atto • tLmjit e.Va» Trtmp eneo 
fui colle loro Uiidiere fine a fei differenti 
vafUIi i m i tiofei da loro riportati fi 
fioaicareno una pieoa licpavmfa di tutti i 
pctKoU e latkbc * a cai fi cfWM fonopolti • 
In fiMn il Si|nor MlitgtfjcVm iJ Srgra- 
um 4i Stata ì»itifi . confcOà jht la floia 



dét He fa àhfiW • lo ant letrert , «li*e^ 
feri ve al Signor Outlulm» Ttmtl* , £ efpri- 
me ne' l'esucnii termini : Si 1» imctmnc ptm . 
tttt di rif flirt mJ(m14 etfa di ^mHa Imirti. 
XiiJ . le foto ficu't , f/)' ttli»* tiitra /eprm 
di net ^utfit v*nt*i{it , ch'ijjì ft ni hton» 
ptrt^ii a C)t[a i l»>o ire; ti -, l^ddcvt mi n»m 
nt »i>btmn)a pur' Mio , pachi ^Htt/i chi a*. 
tutrrti prtfi ftn« luttt 0 mandati m ftndt t 
Irmciati . (-«Il avcrcbbe potuto «j^iu'^ncre an-» 
con delle altre pruove , che non hfciilTere 
aiiitto iuoio di difputjrfene i mi purequelt» 
teilimoniifiia data daua Mmiilro^enibn, che 
polla ella fola cfTere falciente. Quanto poi 
a quel clic atlcfano^ il Velcovo Jtnrntt , ed 
altri Scrittori , cioè . che il Peniìonario de 
VVit fofle ftato m «n tale eombittimento « 
non ha aiitto sloano 4aod«iiiento di verni • 
A dir vera il feafionario vifiiò la 4ena« 
prinat divalla a aiettcfle alla veto i m i «la» 
mori infarti contro V oltisH fpedisione da 
lai fattala awRjtoao dai 4P>ttna l'-aOn- 
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(<nc rul fiume Timidi . Con quefta inteniione adunque eglino fecero vela 
IO. di Luilio ; ma alcuni rapporti ricevuti dall' Inghilterra , e l'ignoranza ic' 
Piloti per rirpetCO allo fcandagiio delle #cquc di tal fiume obbligarono de Wìt 
ad abbandonare una finiigHairte intraprefa . Dopo ciò fu propoìlo di Sut «no 
sbarco nella coftiera d' tng^tterré preffo Harwich ; ma tutti i luoghi di fbaico 
furono da efsi trovati così ben trir.cerad e guarniti di truppe, che anche qa^ 
fio loto difegpio fa trovato imonticibile i-oode formarono la rìfoluuooe diae> 
tendere ti nemico i e ìleddere la loro femma ddk gnerra per messo di un'al- 
tra battaglia generale. Circa lì J4. adunque egli attaccò la battaglia col Du- 
ca di Albemarle e '1 Principe Rjiprr/o, i quali coaundavano una flotta di ceo» 
to legni da guerra , laddore «jaella di dir Raywr non afcendeva ad ocuntadue« 
ed nìcuni brulotti. Incoraggiti non per tanto ed eccitati dall'ultima loro vitto- 
ria fi avanzò h loro vanguardia con un' empito troppo grande, e per qualche 
tempo la battaglia fu mantenuta con eguale ardore* CBiuhtzionc, e fptritO',ma 
Cvemen fratello di quell'Ammiraglio dell' illelTo nome» che fu uccifo tvell'ulti* 
ma battaglia, fu alla fine circondato, fupetato, e disfatto dal Signor Tmmgf» 
dite» Vice-Ainmiragtio dello fqoadronc bianco, colla perdita di tre Ammiragli 
inferiori» ed nn*ombilc finge di marinai . Fimt-Trm^ tea quefto tempo att4ccò 
e disftoe 11 Signor Oermìti Smltk AmtnfnigKo della fqvadta blò ; ma indi cer- 
cando di dargli la caccìu troppo ardentemente, fu Intieramente fcparato dal cen- 
tro» dove la battaglia inferociva con una furia incomparabile tra de tLujter ^ e 
'IDuca ò*Alhmarle. Quivi Uuftgr foOenne per tre ore gli aitimi sforzi di tut> 
ta la flotta Brktar,nì:a\ mantenne il combattimento con fette foli vafcclli nel- 
la linea, ed alla fine cedé la vittoria , ma non prima che i fuoi uomini non 
fòHèro a tal fegno feriti, lUnchi, ed efiuiffi di fòrte, che foCfeco incapaci di 
travagliare fopra t vafcclli , e di mantenere un continuo fuoco regolare. Or^ 
appunto in tale flato di cofc folamente fu, ch'cflTo diede quel fegno di ritira» 
ta, che fu con prontezza e piacere oflèrvato da tutta la flotta, la quale fufal- 
vau dalla diflruzìone per una calma opponana « che fcguì bene in tcinpo. 
Nulla di meno la difponzione Catta da de WJijter fu cosi eccellente* cbe dinal- 
fe i vincitori dal pcrfegaitarlo; e per verità la Tua condotta per tutto il tem- 
po dell'azione fu cosi pjfata, rifoluta-, e conggiofa* che anche li fua disfat- 
ta aggianfe luftro all'antecedente fua gloria. Or' egli (oSk flato foflemtto co* 
me li dovoa da Tromp , ta vittoria farebbe riufclta alnv.-no dubbiofa . 

Oramai gV Li^lcfi fi affrettarono a ùr vela per infcguircJ'irB- Iromp, il qual'cra 
fiato fcfnpre feparato dal corpo plncipaie della flotta, dopo ^pKl «Ufpcrato sforzo* 
con cui avea rotta U loro linea , c fi era fatta iìrada per mezzo di elTa . Eglino 
lo fcòprirono vicino ad Hjrvhb, e Io attaccarono con molto vigore: ma quel 
bravo ufiìzìalc folk-nne 11 loro urto con una sì ammirabile fermezza , che refe 
vani tutti i loro attentati » e lo abilitò a.ritirufi con piccida perditi nel TC' 
nel-y c par con tatto ciò fàrano fatte di lo! alte bgnanze da Itjifter prcfTo gli 
Stati ; dicendo che la perdita della battaglia d5r;vj"ii attribuire alla fua teme- 
rità , e cattiva condotta . Il numero degli ucciiì e (aiti fu molto coni-dcra- 
bile sì dall'una , che dall'altra parte. Alami Scrfttoff rapportano * che gli O- 
ijrJ.fiì vi penicrono più di due mila uomini , oltre di tre Animinoli . Con 
quanto gran calore De Rujter foflc Itato attaccato, noi poflìamo giudicarlo dal- 
la perdita fo£krta fopra il vaicelio fuo proprio » fu coi ibrono uccifi dugento 
nomini « e quali un'egoal numero feriti. In oltre furono ucciH dodici Capita- 
ni ; e fette vafcelll furono parte mandati a fondo , e parte diilrutti i ma ncf^ 
funo fti prefo . Gcncralrocntc però polliamo giudicare della certezza e valore del- 
ia vittoria per gl'Jirjs/rjf dalle coufcgucaze di cffa » impercioocfad gli Obndrfi 
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prefero aTìio dentro 1 loro Porti , davanti a' quali 11 nemico andava in trion- 
fo ) mettendo in terrore le loro colHcre> ed incerrompendo il loro comnìerdo« 
!;« amccedenci kÙc ci all^reue fitte alagli Stati noono rivolte in iamentij 
ed avvegnaché k rperanze del popeUccto iaeno fempre cfocbi tanti ad ogni fegna 
di prorperità, quixidi i che i loro damon s'inoalcano a proponiooc per ogni cam- 
biamento di fortuna . Per maggiore imbarazzo poi del Governo t le animoCtà 
tra i due migliori AounhagiU «ielU. JUfttbbUca aadaniDO ia ^aefto «empo a 
Xcoppiare cm dopjfMa fWcnca; 4 imo «ttimdinentf ^HieiMmo eniui Jmphcibt- 
K , e 'I loro odio mortale . I marin?; parimente emendo entrati a parte odia 
«ootefa de' loro Comandaod ) foraurooo due coatruie taiioni, ed ciTeodo vetu^ 



^ idle inani ^ mtuacUiOBO te dUblacleae éA Governo . TrvM m iòftcmilo ^ 

ddla CaTa di Uran^y d amato grandemente a cagione della Uia generofìtà «Tromp 
valore da tutta la marineria . 'Gii Stati uon per tanto ebbero il coraggio ba- ì dtro/i$ 
ftante di deporlo dal fao impiego « e di perieguitare ia fua famigili per una f— 
fcrittura> die la inedcfa— «vca pubblicata in di liù giaiUficaxionc, condoiliar 
ché ridondafle a Uafimo iella loro candotu . U Re di Erstuié peti fieoegiuftl- 
zia al merito di lui con mandargli i'ordifie di S, MicbeU^ il £uO ritrauo vaga- 
mente adonuKO di diamaob « w una lettera 4i coBBplimcnci iaictagli cU Ina 
propria aiano« ia sai gU andbva M avete pSenaocafee «onoftiadi latrava firn 
condotta-) colla qaale avea liberata una picciola fquadra di non più che fette 
vafcelli 1 non «(Unte che fofle ttota attaccau da trenta vaiceili dd nemico* 
MnUa pévè 4Ìi meno fu bea vero, che la fua iaiptfaofità nel coariadamcnto deMT 
azione avea cagionate le fucccllìvc difgraz.ie, comecht? avcSc in qued' ultima 
azione cancellato gloriofamente qud primiero errore, in iua diieù) egli dice « 
!• ma ftfi fifprfny the de Auyter, fihmUa» Jm imdii* td »mm^àt tmntrìftm 
il mi9 MMrr m» À à^fùuev^ rimfrtmiMy fiunt» i quii» di MttrUmire i /«- 
hci fuccejji del nemico a mié detgrmiMavobmi ^ e cattiva £end»tta. Po09 Io aver 
commeffi degli trrori; ma i mi fi f rilutti rijìntimenti fempre cederanno a^ruttere/Ji 
JitUa wÓM Viaria, U fià ^kriofo trionfo « iit ft^o iefiderart fofra il mio rìvdtt 
Jkrì di ftmi emferr d^m della fita ftòntt * oMLt fua gratitudiae { 0. 

Tra quefto tempo M. Butit, ch'era un domellico ributtato dal Principe d* 
Orartge , per iftigauocK di Lord Arlingtony ch'era il Miniiiro iHglefitt entrò in 
fegrete mifure per concbiudese aaa pace, feparare la FfMeìa éàU.' Olanda t e fl« 
ftabilire il Principe 4i Orange a tutti gli onori, che avcano tenuti i fuoi an- 
tenati . -Un fimigliante intrigo fu fcopcrto per un' errore commeflb da Buat , il 
quale, in vece di un'altra lettera, -diede in manoddPcnfionarioqneUaildLoird 
Arlittgttn . Di ITU reftò ftoKdico io «dièrvafe le cofe» che in ella conteneaafi.» 
le quali furono dopo confènnace da etto Wam^ che fii arredato, e meOb la 
prigione, ed alla tortura. Mentre quefli rta va fulla corda nominò più di feflanta 
compUd } alcuni de' quali erano i nrindpah peifanaggi di Olanda-^ ma fi g^wUcd 
.profMO di cModere gli oocM alte (m depofitlonei edactrilin{iteal.deÌìderiodIeflb 
reo, che avea £ cosi falvarc la vita; av vegnacW molte delle pcrfone da lui addi- 
tate aveiTero una grande influenza e popolarità . Alla hoc Bum morì fu di un 
pubblico palcoy « te oOMglara fu foppreflà . 

Per l'intiero compimento delle calamità ddla Repubblica in quefto P^'O^o 
di tempo , un diilaccamento fano dalla flotu Inglefe entrò nella fpiaggia di 
Vlie y dove (lavano in ancora t baAimentl fotto il comando dd Signor Aoberto i' cc/turt 
Mèlmei guidato da un fUoca 6Mr^^ c qoivi pofe a Xuoco cento %iiaaoav»' 
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(oàii tnaamtìHt due navi d« gnem, ed mi Tillindo (a k coftkra (B^i e & 
fece il coRipoco di afceodere Ti danno, che eoo do fi fece* a Tei nillooi. E' 
Opìnfooe di alcuni fcrittori , che una tale intraprefa formaffe una pjite dells 
coipiiuiooe, per cui ButU fu etaftiftìacoj ma utia sì fatta congettura dalli mfi 
gUori Storici viene >%etttta. ImeraManti» fopn cui cadde qudbiiBuiieR(à per* 
dita, alzarono altìfTimi clamori contro il Governo , e fi sforzarooo d'inclure 
il Dopolo ad una rivoluzione. Quindi la faziooc di Org»ge alzò la tetta ^ edei« 
«QU molto naturale rafpettarfif che la Repubblica, fopraibtta da nnfimll tor- 
rente d'infortunj, fi voleffe oramai umiliare ed implorare una pace; ma lofpi- 
rito di de Wit era invincibile , e le maniere da riiorgcre ruggericegli dal Tuo. 
talento erano inefaufle . Egli fi applicò dili|entcmeMe a' meni di accheure le 
{(edizioni nelle Provincie, e le fazioni nel Governo, a fine di proTcguire v^o- 
rofamente la guerra. In fimigUante fuo difegno egli guadagnò a fc le Provin- 
cie di Olanid e Zealanda^ e poco O niente fi curò de' borbottamenti delle al- 
tre Pxovinciei oame quelle) che poco oootribuivano alla pubblica fpela. laMjiQ, 
hot i motertP aaeftfo fwH'afce di icfolaffe e gofamua i partiti permezzodinm 
dcllita aCttDxione alle pafTionì ed intcrcHì de' ONdcfitni . Con una propria e 
gindisiofk dittrìbuzione diunalargafonunadidenaiD» aodietò tutti gli ammutinaci 
odia flotta « ed i nalcontend tra i utarina) , mentie die fl Mlattfo Frtncefi d" Efirndei 
riufd non meno felicemente nelle fue pratiche e maneggi ufati cogli stati . Or fé 
avelTe la Corte di Francia intefa, come alcuni l'crittori additano, c voluta 1» 
di(lruzione della Repubblica, non vi farebbe ftato bifogno di altro, che ritirare 
in quefta occafione il fuo ajuto. L'efiHenza idclTa degli Stati dipendeva dalia 
volontà e piacere di Luighy ed i fuoi fcntimenti determinavano la fortuna delT 
intiera iiazione. Nulla di meno la di lui politica era di mantenere un' emula della 
poteoza marittima àìladnlterrm : dal che avvenne» die non ai toftofu ricevu- 
to dal Re l'avvlfo della disfatta della flotta fUtmitfk^ e dell'abbattimento di 
animo, in cui ritrovavafi il Governo, che iì determinò di efporre a nTcbto kl 
faa intante forza navale , ch'era la póma e più cara figliuola della fua politi- 
ci) educau e crefdota ndle mani dd ù.fjg\oCMert . Il Duca di Br«a/«rr adun- 
que ricevè in quella occafione ordini efpreffi di unirfì alla flotta Olandtfe ed 
operare nella maniera la più vigorofa contro il comune nemico. In fatti a te- 
nore di tali ordiiu BtM$fm litoraò a Ktcbelle per ivi attendere l'opportunità 
di recare ad effetto una tale unione» Cotto ch'etti alleati di Francia fottcro al- 
lettici a porfi in mare . Mr. BelUftute fu mandato nell' Haja a concerurc coi 
Penfionario, e col Conte tTEfirades i mezzi i più probabili di condurre a capo 
un sì delicato ed importante difi^o colla maggpocc ficuiezsa e celerità» ma 
pure , dopo tutto quetto t de Wit ù poTe in foTpetto ddia finoerlth ddia Fra»- 
ri*, e vi fucccffe una calorosa altercazione tra di lui , c Mr. de Lìonne (/). 

Cotettc difpute non poterono divertire l'attenzione dei Penfionario dal prin- 
«ipale oggetto . La flotta fu riftauiaia e lifaidtt per la fua inifiancablle di» 
ligcnza in un sì breve tempo da non potcrfi credere : c fu mcffa a mare fotto 
la coodocu di Dt ÌLujier eoa ittruzioni di andar corfeggiando tra gli ttretti di 



( A ) Coteflo vilUciio chiirnvifi BrtnJa^ mite ridotte ad una tftrcau nifeiii, dirada 

rii , ned' UoU di StMling '» ed era un rie- Itati i Iw «tinti • o ùtthoui^Ù , onpavft 

co^ popolato . e florido hioso . contenente coamau dalle naww* 
più di Btiie taoutlic « ie«iau toonoeraMU 
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Dffver , e la bocca del fiume Tamigi , per oflèrvare qualunque movimento dt- 
gl' htgìefi fino a tanto > che fi (otte conofciuto con certezu in qua! maniera il 
Ke di Francia intcndea dtfporre della fquadra del Duca di Bea^m • Dr ttat^ 
ter (1 pofe alia vela a' dì io. di SatmÀr* ^ e noo cosi cado fu pervenuto al 
luogo dov' egli dovea ftatiì y che fi finrapil «d ma certa diftanu la flocu del 
Principe RMperto , che fcendcva a piene vele con un favorevole vento . Gli 
Scrittori Oimtdtfi à additano , che De Ruftcr avea già cacciato il Tegno delia 
battaglia, e che le Aie navi fi flavaao apparecchiando per' un tal fine , quan- 
do r intcrpofiiione della notte , e rcrtlrfi riinetTo il vento, obbliguono il Prin- 
cipe Ruptrto a ritirarli . Altri s inoltrano lino ad affermare» che la dirpoTizio- 
ne dd nemico fconcertò il Principe » lo fiaftfliire a ritirarfì > e diede a R19. 
ter V opportunità di perfcguitarlo per mdte ore ; il che é tutto il contrarlo 
di ciò , che vien riferito dagl' Illorid IngUJi . Egli é certo però , che fo- 
praggiunCe una tempcda , la quale notabilmente dann^iò ameìuioe le flotte 1 
e riduffe 1' Ammiraglio Olandejjt a rifùgiarfi nelluMp» da ancorare, detto Sa» 
Giovanni vicino a Boulogne . Quindi e^i fu forprefo da una febbre , .e v} ù 
ammalò tutta la flotta: ond' è che gli Stati gli mAiidarona ordini di ritirarfi 
io OUiuUè, Ooaato al Duca dì BtMjft , egli fece vela vcrt'o la MLamct fyto a 
Difpp* fidla Ittppofiilorte, ebe g^i OUmitf vóSSeto cuteavia anoon nelle vìdnan* 
xe di Btulogne \ e come poi fi accorfc di efllrG ingannato , diritzò il fuo eor- 
fo Tcxfo la codieia di Brettagna , dove tre v^icclli della retroguardia del Tuo 
fqnadrane finono attaccati dagl' Inglelì , e dopo aver mantenuto tm^offintto 
combattimento furono disfatti colla perdila di una fola nave da guerra . 

Dopo un tale ritorno della flotta gli Stati rifolfcro di mandare a bordo tre 
Depnud con pieno potere di regolare le operazioni navali coU'alTiftenza di un 
conitglio delli principali uffiziali . Le Provincie di ZeaLmd* e FriAondia , le 
quali doveano ciafcuua mandare noo di elfi Deputati , difapprovarono una A 
fatta determinazione: il che fece determinare M. di Wit ^ ch'era ftato perquc- 
ika carica nofaioato dall' O/^adW t ed addoflàtii egli foio rinticia cu» e coo> 
dotta dctt'atRMOicni».- Nel lw> «ffrivatafiMBto egli troH^B^pivr In t) ca«* 
livO Caio ifi falute , che perciò fu mandato in Amjierdam , dove fi trattenne fi- 
ao al mefe di Settembre . Niente di meno però la flotta profeguì il fuo cam- 
mino fotto r AmiBiOf^ ^f» fottopoOo agli ordini di U^r, e giunu fu la 
cofliera ìv Inghilterra con intenzione di dar battaglia al nemico , fu la feconda 
volta rcfptnta io dietro da una furiofa tempefta: il che diede motivo al Re di 
Franòa di lagnarfi , che il fuo Squadrone era efpofto alla mercé degl' Inglffi . 
In fatti però gVlngUfi noo emoo nello (lato di potere abbnodare k.opponi»- 
nità , che loro fe n'erano effinte ; impeiòocbé un terribile incendio avea di- 
strutta una gran p.utc dclh Capitale ; il credito pubblico ne avea patito detri- 
mento ì una univeriale Iconfideoza ed abÌMttiniento di fpcranze aveva iogom- 
tiniti gli aniori del popolo; e tue» em tfamwe» rorpecto> difidenza» e dioai* 
fioni , cflendo il miniftcro e la Nazione divifi tra di loro . Un sì fatto incen- 
dio , che avea didrutte più di feicento ilrade , fu fuppodo di etTere l^ato l'ef- 
lÌKto di maliziofi difegni,, e fu erroneamente attribuito a' Cattolici lìLomani , 
ed ai Repubblicani, lecondo che accadea che il corfo della fazione vcniHe dif- 
ferentemente diretto e regolato . Da ciò nacquero le gelofie e le diltènfioni , 
onde abbiamo fatta menzione, le quali furono accrcfciute dalli difturbi accadu- 
ti nella ScM^Hég^xà. originati dalla perfccttziooe deiii pnesbitcruiU in quel R^- 
gno, e da! ricnfar che faccano i parlamentar} di voler compiacere alta vOlantà 
del Re e del miniflero. Un t.ile (Uto adunque, in cui ritrovavafì la Nazione 
Brùtìinma t f u la grande ficurcaza delia Repubblica ^ im^iciocché Carlo ormai 

Tt a fian- 



ZA r T 0 R I j: 

ttuKO- £ mA' goena ch'era dìtrenuca nojoTa ed importuna aUa Nazione t «r 
dUilfai ^ude flOB fi emiadB lui mccoltì quei privati vantaggi^ chr fi aveapro^ 
po(lì> ficee aperture c pro^tti dì pace, ed- il Re di Svezia offcn 1^ fui media» 
'Pmftji' lÀoex. CoB tutto cià egli pure teneva in mira le antiche prctenficxii della fua^ 
siMi 4i Corona , e lit tifiniooe de' danni rfchicfta nel cominciamento della rottuca , i 
rmt*Ut- qu2ii g etano cagionaci a' Cuoi faddici > ch'cferciavtno il traffico nell' Lidie ^ 
^*lfl^ tdi in qualunque altra parte. Egli ricbieiè, che gli Suti mandafTero'i loroDe» 
ghUteft patati ia l/andra^ ag^iudare e comporre ì prtliminarì dì una pace . Foro^ 
^« iio.iichicfii iookrc alai l^i d« £oaimiflk»e> i quali produfTcro nelle Provin- 
cie v«fk opteioai . AlettaT^fiaaov che i vantag^ guadagnati dagF bgiefi' 
noOkCnoo si confìdcrabili , che potefTero aver diritto di dar legge j laddove^ 
fOl altri fiimavanO' si fatti ai]go(nenci ed cfcmpj di fuperìocità ed' orgoglio y 
che i oieéefimi fi «flhnevaito » -di troppo- poca ooolégacnM , perché dovefièiO' 
eflere d'impedimento ad un neceilàrio accomodamento . Gli Srati non per tan-- 
to dicbiararooo , eh' eifì non avevano alcuna obbiezione da fare ai precetto dà 
tenofi'- il flongrellb in Londra , ove^ (e n' eccettuaflc la confideniioiie > che 
aveano per i loco Alleati il Re di Pr^aiàa y e '1 Re di Daninunea y t quali? 
ricufavano di trattare ia qualunque parte dell' btgbiltfrra . Varie Otti- di 0^- 
landa e Ztalanda erano JclidcToljnìme , che il teneffe un congretTo ) fènza 
avere alcun riguardo a Ruatigli ',. ma de Wit trovò* ihaniera di fcndeir iìcuri» 
gli Stati , e fece vfo deir cfiitma- fita hiflueaza prelTc» U Gbrtr d^ fnmei0 v 
pt;r nuntenerla fcrnu nell'AIleanja , e renderla difficile od anzi rttrofà- per ri*- 

Suardo alle coiuUzioui della negoziazione . Luigi però avea prefentemcnie ab- 
tftnsa. AabiBio il Tuo cscdito ed autorità ncW oUndt y e fatti leftar delali- 
i valli ilifcgni àcW Inghilterra i laonde ellèndo divenuto gclofo del!-i negoy/uzio^- 
ne di Lord Sandwich a Madrid y e gcloib infieme che avclTe ad cffetruarfi 
^naldhe unione tra la Spaviu- e la Qrmt^ atmggtia- y fi determinò di ibbiiire ia 
pace ; ed a tal. proposto- non folamime Mocomandò , ma in^iunfe agli Stati^ 
4Ìi non vokr efiere troppo delicati iotonio alle formalità. Né contentotTi dicift'« 
CBlmBcnte ;^ ma. diede, a BMviinj il potere di aver corri fpondenza ed intenderfcla col 
Gante di SaniAtbam » per- indufc^ 1». Corte di Ltndra a difpoGùaBÌ le più.pa> 
«fiche *, colla quale mica fii diretta r (pRl Nobile uomo' nnar Ifcttersi unuftp^* 
ta in termini uli , che fc n' eccitò la gclolìa degli OUndefi . Tuttavia affin- 
<àd gii Suti Qoa aveiTero afiatto alouoa ragione di^ notare il Re di Branda di 
4oppicxia , la detta lettera fu prUMi.oMtan{cita«al ftofimario y e qnefli- te' 
trovò fcritta in termini, così generali , che fa impoffìbUè di' farvi alcuna ob- 
blezioae..Dopo il ricevimento di una tale lettera di R«irt^ , il Conte di X.. 
élUm fignificà'alte Gone ^ trancia y che la MàefHi del Re Brìttamà» non- 
•ra avverfo a trattare in am« Qttà neutrale , purché la Francia mantenelTé 
«na neutralità .- U miniflero ìnglefe prcfe vantaggio da una tale fcgreu cor* 
rifpondcnza , e fece inftouarc e fpargere certe nctizic , che la Macftà del Re- 
diftianilfimo'fiava tiactaodo feoza Sirne partecipi i fuoi Alleati . Unatal cofa- 
pofe in a^tasfcme le Provincie generalmente , ed in particolare lè Piazze e le 
Gittà ^nWOlarM., le quali gridavano ad alta voce, che la Repubblica cri tra-- 
dita . Per conlMUre un fimigliafite rapporto» e fermare il torrente Uegl' impra* 
perj y die (ì dieevano Ip Ohmié contro fInlìAofii condocca del mintfleio di 
framia , il Re ordinò a! Conte d' Efirudes di dare agli Stati le più' folcnni 
acccruzioni della determinazione} in cui egli eraj di aderire flrettamentca'ter- 
detta. fi» intonai} qpancanque egli foflb dcfidesofe di iraue ad dcic». 

una. 
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«na pace, nelli q .ale prìadfOmmt av«Kbbe antt» In min y bne'evantiflk 
1^0 ddb RepttbbUca (4 ) , '«""«r 

*»^n^ *».f » come Te foflTe rim»fto imierameate 

Ibddisfatto dr!r apologia , che gl. Stati a.c .no latta circa la loro rfcofcSSel 
Ctej .priflc c t«ie(fcU congrego in i.,«ir-, fi voUÒ imme^iafamenT Tff 
eftrt «.tuie I P«l.iruuar. ncll , iofe gli Awbtfciatori degli alleali 
allora nfcdeara . Una tal molla pofc in agitazione Mr. de K'it , c U oartito 
tóla f r^i- . i quali "««rono la coofegucnra , che ciò dovcfTc contenere 
qualche occuho e pencololo difcgno d» dtvidcre U RepabbUca , e cUfciotTllere 
k coofcderaiioo* . La propoli» , die le ne fece, immetliatamente cagionò" dcK 
le dilténlìonl , avendone prei» modro di elprimcic la ioro anitnoliti contro del 
Pcn(jo iari3 niente meno » che quattro Provincie , Per opoèifi adonqtw ad m 
là iaunioewc Diak: clw inlorgeva., fu neceflària im'eftrenaa accortctra delMIni- 
fteio eaato Ff«rr/* . Non fi giudicò dunque a propofito di mo- 

ftrare fofpttto alcuno del d.legno del Re d Inghilterra ; oodt fe al medefimo 
mandata una lette» da^i Stati , nella quale gli raccomandavano , che volerTc 
fogliere ocr tenervi il congreflo o M a.y/rirAr , o Boidtduc , o Breda , come 
luoghi più convenicùti e licuri dcU Haja , la quale, eHèndo una Ottà aperta» 
non apportava alcuna difela o hcurezza a' Miniilri delle diverfc Poterne • che 
in conleRuenza quando quelle Poterne erano difcortlanti , «Uno venivano a< 

tfiie eipotti "gJ'iSì?^!? ''L*?^'** ^^^-'^ ' cn-cndonc di ciò accaduti 

già troppo munerafif e fiineftl e&mp} m violazione della giullizia, cdindifprcz- 
IO del Governo . Edi poi coiichiufcro una tale lettera con ringraziare la Mae- 
ftà Sua dar onore, c^ ave»a intciò ùxVxtOyt ch'eglino era?o llati obbliga- 

» già «aitowte conlidetationi. A quefta lettera mandata da- 

gli Stati al Re d Inghilterra ne fuccefle un altra mandata dal Re di PtmH» 
agli Suti , nella quale cg^i fi dilunga a moftrate il pericolo , che vi era per 
«n Gwemo popolare in ammettere i Miniilri di on PMndpe netnico , i quair 
non avcrebbono fatto a meno di cagionare fof petti , fomentare dlfT^nfioni , e 
promuovere intrighi e legrcti maneggi tra un popolo indicato a ricevere le 
tmpofizioni delle iuggeUio.u egualnìcnte falfe che vere e Kall . Dopo A cfA 
«gli s'ioaoUsa a raccomaodare Dvotr , come un luogo non Improprio a tcner- 
-atfì una tate negptiatioae , non gitante che apparila da una lettera di Mr. 
Lìonne a A' EpaJis , che la Corte fiOQoGsea bene di noa arece una cai prap> 
fizione a piacere m bij^iliCfra. 

Appariva chiaro dalla ftrana condona di litigi df dm lui avere altri diic- 
gnì in tedi oltre quelli della mera amicizia vcrfo gli Stati ; ed in fatti U fa- 
zione d'Orante cominciò aflùi per tempo a dichiarare i foipctii, ch'efla midri» 
va , di Toleiii egli rendere più pericolotb co-nc alleato, che non aveiebbe 09* 
tuto eflèrc come dichiarato nemico . Il Ponfionario per a. /cnturi non era sì 
cieco , che non conofceflè i motivi del Re di f rancia \ ma pur' egli fi ritrova- 
va in quello tempo troppo iiwioltrato in Intrighi con quel Principe; e rapi>3g- 

Sic di lùi ^miralo da più gran fottegno caitro la Cifa Orante, ch'era In- 
«nata alla fua rovina , Era p?r verità vifibilmenic chiaro a tutta r Hieropa , 
che la Corte di Frjnc'u (lava ùccndofi la ilrad) per l'eiècoiione de* fuol «fe- 
gni t'ormati lu le Fiandre . L' Imperatore » il quale aveva un diritto di teve»> 
ione fopra di cotdU) bellUSmo Mè • cornine» Bmiimeoce a penfarc , eh' e» 
di iiio laaende di fisMnciMifi In una fimU cootefii tm k doe ra«ur mnritti* 
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mt ^'ìx\ aftempimento dt una tale fua opinione fu da lut mandato il Rirone 
Lflfoh nella Corte di iMiit» » folto prctcrto df offerire ad efli la meùi .zioiic 
di Sua MacfiA ImpcrraFc qnantanque é probabile, che la vera c rcaic incom» 
beni» dr lui fofTe- ftata di difTuadcre Carh da ua'agsiuftamenCO» «vvcgnaché. co- 
sì alerebbe avuto» Luigi mena agio di profeguire IfwiitnliiziafidHcgni . Quin- 
di alcuni attribuifcon» a quella confumato politico la propodzione fatta da el- 
fo CarW dt «erute W congrcdò oeli'fitfjtf ^ ed a dir vero egli non averebbe po- 
nto fòrmsre tm diiègno piii dficaofr per mamenere i» piedi t fMèntimend fi 
amendue quelle Nazioni , e render vane le intenzioni di pace che fi nudrivano 
dalli più moderati e prudenti membri di amendne quegli Stati . I politici fu- 
perficiali riguardarono come il più grande ornij^imento » che fi foSe mai (ateo 
agli Stati, quello ili aver l'onore di tirare gli Ambafciatori delle tre [rfù gran- 
di Potenze di Europa a trattar di pace dentro i dominj delia Repubblica ; lad- 
dove quelli che avevano un più fino dilcemimcnto riguantuono' una tale pro- 
poGzione in un' afpetco molto dififèrence » Anche U menzione t che fe> 

celi di un fimigt&nte progetto , poTe In difhiT^ le novfocie , poiché Iolanda 
e Frijlanditt pofìtivamcnte ricufaro«io tli J;>rc ì loro contingenti , ove fi foflè 
quello rigettato («> . Alla fine fu desinata Brcda , eflèndolì da tutte le parti 
convemito- ^ ctie in «joeftt CHA aprtfléfo le oonfeneine ; oode fi minl a ion» 
cortà dalk Potenze intereflàte i loro Plcnipotenzurf. 
j. ff„^ IL primo punto , che in un tal congrego fu dibattuto , fu la reftitnuone 
mn r«». delti due^ vaiceli! ìngìefi ^ che itv parte avean dau occafione ed origine aU* 
*■ guerra ; e dell' Ifola di Voteron ncll' Indie Orienral* , la quale era ftata in prl- 
ma con violenza ftrappata dalle mani degl" IngUfi ; indi erafi loro reftituita 
per un tiattato* che (^ì ; ed oc» lc,i' aveano gli Olande)! ripigliata dop» il 
cominciainento dellii prefente rottura > Sopra di ciò a' infidi da C^r/» , come 
un preliminare eflenziale ^ m» conciodìaché i Deputati Olande/i fi moftra/le- 
ro determinati in ricufargliclo , egli andò^ a cedere fu deir ultimo articola » tà 
iodi gpudìcò che prelèntemente s^^incostiaiebbe ù poca diAcoltà «che già ri- 
«uimv» la pace » come Ih certa gnMa «Qaclihi6 • Piena adunque di fimigllan» 
n fentìmenti , e defìderofo dr appropriai^ fUt Ibo ufo le fommc accordate dal 
SSudìunenta per la continuazione ddla guelfa % ordioÀ che tutte le fue gioCfe- 
navl ffalTero rimeAè nelle lor» ilatlani e diramate « rUeMadoi in pfiedi {bbnenie- 
una pfcciola fquadra Hi vafcclli da corfo per 1* protezione delle coftiere . Da 
un tal paffa precipiterò , De Wit fi determinò ricavarne il fuo vantaggio , ri- 
cuperare la fua fìima prcfTo la RepuBblica^ ed obbligare CarU a far la pace a 
condizioni- tali, quali fi giudicaflèro neccfS*ric per l'onore e ficurczzi della me- 
defima^ Mentre chTegli l'anno precedente cr» andato in cario fu Ha coflierals- 
gjlefey fi. era dita la cura di efplorare cfattaosente , e fcandagliare il ibndo dr 
tutte Te acque nelk bocca dei fiame Tasmgiy colla mira probabilmente d'inad- 
'trarfi dentror quel fiòco* fiume, (èmpreché alcuna opportunità glie (è ne ofeif- 
gBt^- fc^ Ormai adunque fi determinò di porre in efccuzione im tal fuo progetto > 
y^ll^ ed accompagnare 1' efpcdiziaoe * cbe intemlbafi fare» egli medefimo in peifo- 
M^awB» • L» Francia difappiov^, ch'eglF lalciaflb II* tfhioae M> Stai», per dirige, 
re le operazioni di guerra; e gli ai^ientl- apportatigli da d'E/nr/rr indulTert> 
il Pcnfionario a foftituirc a quelle^ in- fua luogo fuo fratello Cornelit de Wit » 
il quale affiftelfc dt Ruyter in regolare e deteroiinare i fuoT movinaentì^LufldU 
tu iMfr vdft dai r«Nr/ oeL pciaciei» 41 ^igy»» ci apga» fimictiAfinà e pec-. 
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DELL^ PROVINCIE irNlTH. |ff 

di Tifta la cofiicfa» che fa dfpinu Sn dietco dz una furiotà tenpe» 
per U quale G pederano quattro va&elli <b trafporto pieni di fotdad • 
Quando la tempcQa fu ceffata) De Rujter fece vela di nuovo con una flot- 
ta di cinquanta grofle navi , oirre le fttgne c legni da trai(porto > dirlzzan- 

Attamente 11 fao coifo verfo il jfiame Tamifl^ alla booea del quale egH 
giunte alli io. di Giugno. Egli dietk principio alle fuc operazioni colla prcfa 
del ¥<atc Jheernejs, il che iu da lui recaco ad càctco con poca difficoltà . Indi 
ruppe una forte barra meffa a travcifo la bocca del £unie Medwjj, e di« 
firufle tre -vafcclli di guardia, legstivi dalla parte di dentro con ben grolTe go- 
mene) a tuK ài difenderlo. Indi Mr. Ghent , eflendoO innoltrato in alcu- 
m badie foitno a Kxhejler > abbruciò parte , c jurte fi condu^ via , ua 
gran numero di piccioli ìtgfdf i quali fiaTaao all'ancora in quel fiume fenza 
ircrnna apprenfione di p er i coto . De Bjijtrr fi tefe fpcdito un paifaggio ndla 
Manica per mezzo di alcuni vafcclli , i quali vi Ci erano fatti am)ndare per or- 
dine dei Duca di Mbem^rlc j ed indi 5'innoltrò a far vela iìno ad Vfiur-eaflU^ 
« &i 0 Caflello di I^mr^ die fii da lui ftdó e danoUto. L'ultiBia eoTa^die 
quivi operò, fu d'incendiare tre vafcelli di linea, cJ in ciò efegulre iixontrò 
un' oftinau refiftenza ; e pofcia egli difcefe ad imboccarli nel nume Medwas^ 
con intenzione di fare attentato nel Tand^i (b), 

I marina], ch'erano fcappati dall' crtcrc incendiati a Cbatham, ne fparfcro le 
-voci fpaventevoli in Londra f ed empirono di codemazione e timore quella Ca> 
pitale , che nOQ ucora fi era rinieffa dall' orrenda deraftaxiooe fiutane 
dall'incendio l'anno precedente. Q^ndi ianncdiatamcnte maidaronotruppc to- 
fe Gtievefeni ; fì fecero affondate eerri vafodti « Wmtmkh e BlMckmaUi furono 
innalzate e colhuìte alcune piattaforme in diffeiieoti luoghi, c gucrr.ite di ar< 
dgllieriai fi fiahilirooo le milizie urbane^ e fi pofe b Città nei aii&liore ftattf 
4H dlfefa » die le dr coftame pemifefQ. Con tutto ciò btfogna connUàrfi l' die 
dopo tutte cote^^e pn-parazioni fatte j niente altro avcr^bbc potuto impedire, 
che De fUtjter facchcggiaffe la più lioriu Città, che folTc in Eunpa^ Ce non 
die la mancanza di un fuffidente numero di barche, e di truppe di terra. Sen-' 
vt di quelle egli trovò impodibile di potergli ciò riufcirei e per tal cagione 
fece vela verfo Vortmmtb , che tentò in vano di fottoporre . Indi pi^ò il fuo 
COrfo a Torbaf , dove fece preda di un gran numero di vafcelli , co' quali prò-' 
«edé a bombiicdam Flgmmb, Eflèndqgli venuu falliu queOa intraprefa, £età^ 
▼da alt* Insù 4dh Mkajw; Infultd Btrmlch; diede la caoda aduna fquadraeo»' 
inandata dal Signor Edwardo Spra^gey entrò nuovamciite nel Tiinùgi ^ c fopraf-' 
fece i' intiero Regno di terrore e di confufione : dopo le quali gloriole gella fe 
ne riiomd In ìSmìMj dove gH fii fiitto dagli Snti un dono di un ricco vafdT 
d'oro, fopra di cui ftavano fcolpite le azioni da lui fatte zShccrnefs^ Chatham^ 
ed Vomr-eafile . Egli £&x una Ipccic di entrata trionfale in Dort tra leacdantac 
nioni dd popolo» lo fparo del cannone} e lo fplcndore de' fuochi dì aliegrtjxià. 
accompagnato da tutti ì MagìlUati, ed appoggiato dalli due più vecchi Borgo- 
maftri . De Wit incontrò anche gl'illeiri onori, ed ebbe in oltre i particolari 
ringraziamenti degli Stad Generali . Né fu obbjìato M. Vém-Ghent^ ch'era il 
Vice-Ammiraglio; ma ebbe i rii^axiaoieoti degli Suti 9 ed un rafo d'oro» 
colle fue proprie geft» Ccolpite intomo die fne armi. 

I Re d Inghilterra e di l-< jrcia cgualnu ntc tfiLmarono contro dì una sì fu- 
ta fpedizioae Bel> tempo iiUfio» che U uuiooe IngUfe ardeadi Utqgno invcdcr*. 

fi 
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' n« LA STORTA, 

H cipòfta agl'infuli» cH un netnico» cui cflà avea <!ata mai fcmpre -legge. CWr^ 
Ì9 fl IflgDÒ cfie gli iUMiefiy eflendoG approfittati àeUì ficuaiza, In ^ «gK fi 
fjmt*»» etti mcllb > «veano depredate le Tire codurc colla più eftrcma barbarle, in tenv- 
jS^iJ^^po che ftaTa con loro trattando ài pace in una maniera amichevole j allcgao* 
j|0 nrf tempo iOeflb) ch'eglino arcano violata la fede ie' Mattati , <iuantunqae 
In fotti non fi fofle in neO'una ^uifa contenuto di akun anniftiiio . Dall' al- 
ita banda Luigi difapproYÒ una tale loro incrapreia « la quale tendeva a ritar- 
dale la conchiufione delia pace; e nel tnedefuno tempo venne ad implicUamen* 
ce accufare ficlTo della (iia iodtiuuooe verib El'iatereifi dM' Ii^hilttrra , c 
della Tua poca cimnta per h lega contralta cdlaKepufabfica. S vide poichia- 
lamente) che una tale Ipcdizione in tccc dì ritardare la pace fervi anzi ad ac- 
celeraria» e farla attualmente conchiudere. La potenza della fqoadra di dtRjtg^ 
ter\ i cattivi tennin!, in cui U Re d'Iii|^i///nr« rìtrovavafi co'fnol fodditi, e 
Io fìato di non poterfi difendere, in cui avea lafdata la nazione, con difarma- 
re tutte le grolTe navi da guerra, l'obbligarono a porre da parte ogni aria di 
fnperìoritì , ed a trattare colli De^eatf OMir/ fopra un piede di cguaglbt»> 
za . In quefto modo andò a fvamie ogni difficoltàt e fu fortofcrltta la pace 
colle fcguenti condizioni : Che àeaiU fi dorefle cedere al Re di Francia , il 

Siate avea convenuto di rcflituire igV Inglfji l'ifola di J, Crifioferoy ed alcune 
tre conqnifle di picciola conndcraiiooe9 ch'eranlì da lui fkuc nelle Imlie Oe-> 
eidentall : che gVingUJi e gli Olande/! doreflèro vedpracamente ritenerli gli ac- 
fluifli da loro fatti ; per il qual mezzo la colonia della Nev Tori, o fu 

Ttrk neir America Settentrionale rcUò in pou'rc de' primi, e i'ii'ola di Peit^ 
rvit , ch'éona deli'Ifole Molucche-, in potere dclli fecondi. I diritti della ban- 
diera furcwio i più difficili ad aggiurtarfi; i quali, comiche foffero meramente 
di titoli, pure furono giudicaci di maggiore importanza anche dei pollrivo van- 
taggio di accrefcimento di territoq. La Francia fu talmente fcniibiie dciic coi^ 
fci^uerw di fimiglianti onori, che anch' ella in quella occaiìorie infifld di voler 
cflere uguagliata, circa i medefimi, a quelle due gran potenze marittime . Luigi 
ficnsò di foffrire che k fue navi da guerra abba/Iiflcro la veli della gabbia a 
quelle A' Inghilterra , Carh fi difefe quefio diritto che pretendeva di un tal eoo- 
tiaflegno di riguardo. Amenlne iurooo iiTquefto pqnto oftinati; perìlcfaé, a fi- 
ne di evitare che con ciò fi avelie a rompere la negoziazione, qucrto articolo 
ommeflb nel trattato , donde feguirono alcuni anni appteflo delle vioìeoie 
contendobf. 

Mentre che la Francia ■> [' Inghilterra y e V Olanda ftavano in fimil guifanego- 
Xtandoa Br^i/^i intorno alla ttanquillitàdi Eunpa^ ìL«j|ì (lava meditando l'efecu- 
sionedi un piano , il quale , avv^naché avcflèdi mira l'uipeitoiiiiiveffale, di nuo- 
vo minacciò d'involgere effaEar*/* nelle fiamme della guerra, ed in particolare 
V Imperio , la Spagna , e le TrwntU Otltr . La fua ambizione cercava d'Im- 
poflcflàrfi di «gni cola , c la potenza, ch'ali aveva, mctcevalo in iftato di 
foddisfiire qualunque fuo ambizàofo defidcrio. Nella morte del fuo fuoceioFii- 
lippo IV. egli fi preparò a fare nne Inralione ne* Taefi BaJJi , non oftante 
che prbna di folennirzarfi il fuo matrimonio, fi foCTe da lui formalmente ri«- 
nundato a tutte le preteofioni incorno alla fucceflìone delia Spagna . La 
foa pretenfione non per tanto fn efamiqata dal Qero» e didifarata legittima \ 
ed una fimigiiante decifione degli Ecdefiaftici fu foflcnuta dal braccio Iccolarc » 
e da Mr. Turenne alia tcfta di quaranta mila uomini . Di già Aeth , LUU » 
Tmmajt Courtrajy Cbarlerei-, ed Oudf Hardt riconobbero il fuo potere, con fie^ 
ttié le foe goan^^i e alno non iftan allettando» ie non U nncte 
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dcir infermiccio dtfh II. di Spagna per ct'porrc inoltre la Tua pretcnlìore (òpra.* 
rutta quella Monarchia: laonde ciafcuno Stato di Europa fi polo in follecitudir . , 
ne. Gli Olandeji per la natura e (ito del loro Paefe erano iminediacamontc ^ 
poili alli fuoi difegni : ond'é^ che nuli' altro pivi dcfideravano > quanto un* op- . 
portunità di unirfi in leg;i coii' Inghilterra a tinc di elTerc nello flato diopppr-, 
re un Aiffidente argine alla foverchia ambizione del Monarca Francefe , . ta. 
qtiefto tempo adunque, mentre già era troppa tardi, G andò a coiJofccrc V ar-, j(. d/ 
tifiiio dell'amicizia di Lui^ii, ma pur con tutto ciò gli Stati immaginaroo/ì i1ij668. 
poterlo indunv ad aderire a' moderati termini, ch'eranG da lui fpenì: volte prò* 
mcflì; e che con cedere Càurtraj^ S. Omrr, Airt^ c la Franca Contea alla Fran- 
cia^ il rimanente àe'PaeJi Bajft fi meiteffe lotto la protezione lìtìV Inghilterra y 
e della loro Repubblica . Gli Olandeji adujiquc furono quelli che propofero 1' 
idea della triplice Alleania , la quale ebbe luogo tofto dopo . U Rp d' lagbil- 
terra veggcndo il fuo credito già in declinazione preiTo i Tuoi fudditi > volon- 
tcrofamente abbracciò qualunque mezzo o progetto, che potcflc rimetterlo (il 
ruovo nella fua popolarità i c nclTun" altro difegno gli facea ciò fpcrar tanto , 
quanto qucfto di divenir egli il capo di una lega, che fi farebbe formata per 
il foftegno dclli diritti e lioertà di Europa. Andic la Corte di Spagna fu ip- 
iflancabile ne' fuoi sforzi in far sì che fi fOrmafle una potente contcdcrazJpno. 
contro Luigi: e quantunque ella nudriiTè la più alta opinione del poterv: -j-f aitar»' 
proprio, c del coraggio ed abilità delle fuc truppe, pur era inipolìibik, che,^„//,,^_ 
non vcderte la fuperiorità della Francia almeno per quanto fc ne potca giudi-/» ;i/ Air. 
care dalli rapidi fuoi felici fuacfll. Gli Ambafciatori Spagnuoli rapprefentarono 
2i\\' Olanda la profllmità del pericolo, nel tempo ifteiTo che lufuigavano l lrt-»^"'^" 
^fjfiUfrré colla gloria di mantcncrfi :da lei la bilancia del pp^efc . L-^ vera , poli- 
tica richiedeva, a dir vero, che fi formaflc una barriera, con .cui fi mettc/Ic 
termine a' progreflì di Mr. Turenrjei e con loelli mira 4ppHnto U triplice At 
IcanzJi fu formata per 1' avvedutezza accorgimento dvl Signor CugUelmt 
Tempie^ il quale fupcrò tutti gli fcr-poli del Penfionario Mr. de Wit con una 
tale facilità, che farà femprc ampia teilimonia^za della abilità di quell'egre- 
gio e raffinato politico. Da principio V Inghilterra e l'Olanda Iblameme furono 
le Potenze contraenti; ma torto fi unì aL trattato come principale anche la JiM-j^/j 
zia. Indi i confederati fi aflanfero l'ufficio di arbitri nelle differenze tra la. 
Francia e la Spagna per riguardo a* Prff/ B.tjp , Elfi prctcfero ancora di prcr^dfc 
re cognizione della difputa tra la Spagna e 1 ?ortogal!o . 11 loro oggetto in ciò' 
fare m di reftrignerc la potenza di Luigi , foftcnere la fluttuante Monarchia 
Jpagnuola^ ed impedire le orribili contegaenze di una guerra, in cui probibil- 
onente. farebbe Hata involta tutta l'Europa (a). 

Il fecondo parto fu di riparare le fortit;cazioi)I delle Città fune frontiere', c. 
di 'bbilire l'efcrcito fu di un piede rifpettabile . Per alcuni anni tutti gì' Ù1i-^ 
pieghi militari fi erano tenuti dalli figliuoli de'borgomiftri, poiché quelli crana 
generalmii te intcrciTati a favore del Pcnfionarioi c r.Ci tempo ìftcfToi vecchi ufS- 
ciali fporimi.neatÌ fi erano lafciati da parte, a cagione del loro attacco al Prin- 
cipe d'Orange, fotto i cui antenati eglino a /evano acquillato tutto il loro fa-, 
pere ed efpcrtczza . L'ultima invafioiic fatta dil Vcfcovo di Munjler àvea dall^ 
alita pHtc convinto il popolo, che le truppe mal comoiidate erano del tutto 
inutili, c di neflun profitto. QU'"^' avvenne, ch'effo popolo cominciò a fare 

Tomo XXXniJ. Vu de* 



Ci> F»fn«g. pjg. ftff- 



^ ^ J T 0 H I i 

de'chmorì per riguardo alla diftrtbazione «Mie coaHutiTioni t c ad lafifiere di» 
ton'cro ridabititi ne' loro im^eghi tutti gli ttlfidali antichi, ci anche promoflì» 
come fe eglino foffero ftati coftantemcntc , c fcnza alcun interrompimento nel 
ieaiiAo . Con rilattanxa aveva il IViifioaario ceduto alla neceOìcà deU' ultimo 
éonehtafl» cMio la Frtmia; laa il colpo fllie <m fi medicava di tut 
andava a ferire più profondamente il fuo potere > e tendeva Cénfìbilmcnte a far 
• .c: . . tracollare la bilancia ia favore della Éiuone oppofta. Nulla però di meno era. 
' 'ImpaffibUe-iH' ftvmare la corrrate del popolaocio. JEgli perciò determinoflì di 
' dividere la forta della medefima» e con farla fcorrere in divcrfi canali indcbo* 
lime l'influenza. Con quella mira aduiique tgjii unì tutti i Repubblicani nell' 
«■iìtiione, che il-piindpile c w É a ad» dell'dèidto fi dovcfie canferìre in perfooa. 
dTunf foraftiére, non ottante de inia tfek p uftwiiia appomlTe la più grande 
Ingii|ltizia al Prìncipe Maurizió éi Kf^Cw» al. CuL valore « condotta > e ^deltà 
non ^oeea liifiì affatto alcuna ragionevole e fondata obbiezione. Dopo efTervi 
fiate adttfabue aleune. vÌolenle<oanid'e U couMindo fa divifo c difltiboito tra un», 
quantiti A olBdali , t con veimeio in qnakhc guifa' coniencate amendoe 
Ite aard. 

Coodoffiadié la crifilict Allcaaaa £ fòrmatt meramente per obbligate 
ad «deiHpfete le prottoHiiMidi Idi faMe(>aHi QMbe- di spi^ di cedete 

_ alli diritti della fua Regina, purché gli Spagnuoli confcntiffero a fargli ritenc- 
• re le conquide da fe già fatte nelli Vaefi Ba/Hi^ o in vece di quelle a lui ce> 
^ .' deflero la Frwnctf Cmea colle QKà'dl- già- fpectfieaie; la reina Reggente JH 
Spagna fi tenne da lungi fenza puntò intVigarfcnc, fìando fuirafpettazìonc , 
che^ gli Oiandefi ed il Re d'Inghilterra fi atCaccaflèro in guerra co<i Lai^i fotto 
ir pretefttr, che il mededmo Hcufava dtlAMMiUft già detta alternativa» che 
d&>ro mihMCHraf». Ma v^gmdofi venatH'meno 3tm .ale Tua rpeiaMAs eU» 
^•/'jW colmati .ote tal^ fi ntcìm^ le «g«qirille già fttte fitUa fupporìztane, cbcove 
timià^^^ egli tentafTc di eflendcrlc , doverctAv? ncccrtariatijcntc incorrere nella irimi- 
jiJl^^ .cizia delle due Potenze marittime. Coteda «tcflìone aprì la ftrada ad un con- 
grelTo, il quale immediatamente fa appóntat* ad Abt-MStépette , Oriioi}abbiamo 
di già fpccilìcate le particolarità di un fimigliantc trattato : e perciò farà 
falciente di oHcrvarc in qoetlo luogo» che gli OUmdfJi ordinarono» che ù co- 
nlaflewtt liiperba medaglia, nelU quale eglino anqgarwiij tiMft(».r9noiCdÌ«r«r 
lebòr k ^aoe (à)* ali' ffl wri fa (A). Miiua oo&' po^ tSm .«utg^ormente af« 

■ » ,: • fur-. 



(A) QueiU mcJitli» vi«n prefcrnn eli 
Mr. Le dm . In «Ih VOtmmdm vìen rappre- 
ffnmi talli fìgiirt di una fiovane bdliinma 
dORU circonda» di irufei . e che tiene in 
mano una picca o (iavcltotto , del qualcuna 
ellrcmiM è adornata con un cappello , cooie 
un emblema della liberrà , e l'altra colle ar- 
mi Kepubblictne delle fmtmtit Vntti : e r.ci 
rov<fcio vi è U (cfiiente infcnzione . Dopo 
•ver confernute le leuù i riformati gli aUi- 
6 nella Rcli|ione , tfliftni , difefì , e conci- 
imM t aOkoiMi k diMi dell'Onuio, 
ibbilitt col valore c colli ìocm delle aimi 
ma- f loriufa l'Ice, rettinutt lilfinonUiià 
■ll*ter«j)« , (li Stari Ceocnli delle Frtmiwm. 
tkWu humomidìaM» àmeifi «aaAa ma* 



dijlia nell'anno i66f. Una si pompoTa ifrri- 
aionf recò motivo di nrtefa eguilmenre si Re 
di Franfiim , che » quello à' InfhiUtrra ; mj 
quel che principilmente acccfe di fJcgno £«i- 
gt fu l'infoienti di GicfMÌ Vun BÙt»tHgi», 
che fu il l'kHrpotenziaiio Olandtft nrlcon- 
eredo. Quello MiniAro ebbe ia deòo ezzi e 
vanit^ che fe gli folla cooiaia una medaglia , 
ui cui paragonava fe mededmo a Gìefue fer- 
mante it corfo dei Sole, ch'era la divifs Jet 
Monatca Frmmtii* . Uo tal fatto noi {•, »b- 
bitnn fuli'autorità de* nitliori Scrittori Fran. 
fS ed * quanninque fì ommetu una 
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fardi quanto un rimìgllantc atto dì vanità niente HetìBflS rio , ed in un tenopo 

r', nel quale De Wit ftava proponendo a A' Eftrudti una nuova Allcanu %u 
VrMtis e la Repubblica, pér opporli wdounente alle pretenlion^i Sua Maè* * .., 
ftà Brlttannica fopra la Sovranità dell'Oceano, ed obbligare i vafcelli dellan^ 
defima a prcftare i debiti onori aJla bandiera Fr^ncf/f. Per f<tciliure adunque 
A &tCo difcgno, che aveicbbe dovuto inevitabilmente accendere ana ouova 
m tKÀV htghthtna egli xamocntà al Miniftio di Francia h condotta dell' 
.mmtftglio Iniltfe Sìgmr Tmm^ àlkn verib fir h K^ke a /. EUna \, la qua- 
le Indccnicà , t^li diffe, fc mai vi fi chiudcflèro gli occhi) àvercbbe animata 
quella fupcrb* ed altiera Nacisne a conuBciiefe tiberiorì tniiiki. Df^tAu fo- 
flenne vm cale opinione > e npfNeftnc& atti <vA Gotte, die liaU'atnoii fe 
i'abbiaodaft un fìmigliante progetto, poteva imp.-dlrc che il Penfionario vcnif- 
fe fonato td abbracciare l' intcrefTe dell' Inghilterra , non oftantc che ciò foSc 
contrarto alle Tue nfoluzioni , e difaggradevole a' Tuoi fcntimenti , ed alle (We 
indinaiioni . Fin dove fi ellcndefle la fcrietà di Mr. <ie ìHl in una tale propo- 
fizlone , é una cofa , che folaroente può congetturarTi . Forfi egli avea già ra- 
gione di fofpettare , che Cévh non cadeflè nella Tua antict iMnmzione di col- 
tivare l'untone la più ftrctca colla Francia. Ciò adun<}ue o potè elferc un' ef* 
pediente per fcandagliaro te dirpofizioni dell'animo di Luigi y o per render vane le 
propofiztoni fatte dal Re d'Inghilterra. Mi che che pofla ciTerne, egli é certo 
•<ht Ungi iWxaò di poco pdo la ridMefta dei Penfionario i quantunque foIleQUU ' 
-da tutti gli argomenti, cte dal fbo AmbifdfttQie i^'^ai$a fe gii pofieiono 
apportare. Anzi per contrario egli mandò M. Colhert de Cr^t^-, fratello del ce- ' 
Idire Miniftro di un tal nome, per fuo Ambafciatorc nella Corte di Landra 
'« ridrfamò HVftràies dall' Jl^; ma tocttrla (iifillévm ancora racmonia tra 1* 
Inghilterra e l'Olanda. Il Signor Guglielmo Temph fu mandato agli Stati vcfti- 
co di un più alto carattere di quello che avca portico prima, non ibiamcnce 
per dare a'mcdefimi le più fode e ièrme accertaiioni di continuare ad cflève il 
Re d' Ingbìltefra nelle Tue bnooe intenzioni verfo della Repubblica; ma pcrne» 
gotiare ancora un tratuto di commercio^ c concertarne un'altro di ganntiafttl 
piano dell' ultima triplice Alleanza ( f ) . A» 
La Fratuià aveva m'occhio crappo foUcdco in difcemere dò «b'en di fuo 1^69. 
proprio faiietell^, e ftaie all'erta In cerane di proc co r a ifdo . GII acquIlH, che 
Latri avea fatti nelle Fiandre , avevano fcrvito folamentc per infiammare 1' 
ambizione, ch'egli avea, d' impoflieflkrfi del rimaneotC di quelli pregevole con- 
trada , ed in particolare della PMìmr €Mmr , Il nooie Ifteflb del qoal diftretto 
fembrava fornirgliene una fpccie di diritto . T-c fue mire adunque furono di 
fdogliere la triplice alleanza> come un preludio nccelTario pct gli altri luoi di- 
teffSii e It Sfàgft»^ con ricirfar di pagare il fudidio Mvmiijfbt loibrnì delmez- 
SO da poter recare a compimento un'affare così importante. E per verità Col- 
4frt avca fitti progrcrtì tali nella Corte di Londra y che M. Palgendtrfy ilqual' 
«ra r Ambafciatorc Svexufe ncll'A*)*, fece intendere al Penfionario fin dal me- 
fe di Qenna\o i Ma» che i'bi^biUffni lì eia di già ^notata ia tj^iaido a tottt 
quelli configli , di* db avea fimnttt onlttmeote colla Jvn0a e «tircttfmb, 
non ottante che il fegreto foffe ancora tra pochi ; ed il Lord Arlington confcfsò 
in circi all' ifteflb ttmpo) che preifo la Tua Ceree prevaleva una voce dielTcre 
-ftati gli Svezxe/i dAil aU'lMeieflb ddla FhMrle. Uoa DindgKute dichiaraaio- 
ne fu f(^«ìta ed accompagnata da una varietà di circoftanle, lequili piùchia- 
jraoicnte indicarono i diiegni della MaelU del Re Urittannieo . Oltre l' elTerfi ri> 

V« a 
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cttfato n progetto Atto é^li Stati ài una iép difenfiva ed ù&tdra» ft» anoa» 
ix»ra fubitane'amente richWnurto il Signoe^GagmlmmTeatptej e come fe il RefolTe 

andato cercando un'opportunità dì venire a qualche rottata, furono u'ati ordi- 
ni ai Capitano della laìnciai mandata per Maiaina Ttmfity di iar vela per mezzo 
della flottìt<^i'<^y^, che alien CfOT««tfinelk ll«iiinr, d*iafiaefe»diei*AaMniragli<r 
abbaftàÀè la ^^-^ vel i della gabbia , e di continuare ^ far fuoco contro di M fioda tantOr 
che no* fi follerò refi alla Mndtera Brìttannica tutti gli onori dovuti . Egli Adunque 
efliMitHfié L^gi aveva onnai pienamente digerito il Tuo progetto di fare in vafione 
nelle Vianire^ ch'c^K avca già guadagnato a fc il Re A' Ingbìherra , i cui bi- 
fogni lo refero 'penfjonario di Franeui \ e che cotcfle rnftruiioni date ai Capi- 
lo della lancia non ebbero altro <ÌnteiidrmentO) che di i^ere una fpeeio&fcu- 
fa o preteso preffo la nazione , per cnCfwe in ima guern » egualmente ingioi 
{la, che non ncccnfaria, ed imprudente. lirici praticcy gli artinz; più infinuan- 

',Jtìl*»»- ti per fcdurre C*r/», ci aMont.marlo tlah fuo vero e reale tnecredc) per impc- 
x« dfil* gnario cotale wv-ruo (Inimento in ingrandire k Monarchia fr0Mb% « talmeo- 
tem * te aocetaifi» m)n v«deflcr le c onfe gi teiw e delle ftte ambitiole mire, OTtrr 
jfnacia.alli privati fuffidj rìmiiTi per foftenere il Re d'Inghilterra nc'fuot ftravagantf 
piaceri} fu mandata ancora in Inibilterra la Duchc({a d Orleans per htc una 

V vifìta a fuo firatellOf dove la oiede fi èia pafi6 quindici giorni in continue occo» 

patìonl di diverAnenti . Ella vi fu accompar^inata da Madamoirc!lc^«fri»-TÌ//^ , 
ch'era una gtòVaMe Signora d' una firaordinaria lieilezza , d'oo'aria e portv 
mento che incantava , tornita di tutte le più eleganti doti , che la »eflì^BÌ|ì|gy^i|ll» 
pira > e di un (ondo di fpirito e vivacità fufiidente ad obbligare vn cuore an> 
che più infenfibile « che qaeSo di Cario. Qoefia donna fu condotta con lui a 
Lmira^ fu creata Duchefla di Portsmouth ^ e ritenuta nel più alto favore per 
mtco il corfo delta dt lui vita> foAendo cfa'eUa r^oiaflè la fna condotta eoa 
m taf dominio^t che lo fàceflè vcdcie ?piattoAo tenere amante > che pradense 
Monarca. Per mezzo adunque di uiui sì artif.ciofa viiìta •> e della deprezza od 
ftftHtia di- Madamoifelle QuerutaUle^ Luip fi guadagnò in prima f intiero do- 
minio l« raiiiino della Maefti del Re BrittamOcns e-lo-fefel'tllnimeatodiqadi 
legami, ch'egli flava formando per la libertà di Europa (a}. 

In sì fatto flato ritrovavanfi gli aSari allorché ii Signor Giorgio Dovning 
meno amato dal Peniìonario , meno amico degli Stati, e dell' in tcrclTe della 
Repubblica, fu mandato in Olanda j per fucccderc al S.'jnor Gug'idmoTemplf 
I>robabilmente per eoaipiere la rottura incominciata dal Capitano della landa i 
il qttale i« coiìfìnato dentro la Torre, conciofftacbd non aveffe a baldanza fo< 
-ftenuta la dipikà della CoMoa BriMMmlMy.na fi fotte contentato di unfaluto 
-de' cannoni étXP ÈMBmlnffS» ^midejb . Ia yìBtt def Principe é'Orangc'm Inghil- 
terra non cagionò veruna alterazione ne' configli di quell.i nazione; poiché do- 
no un tal' evento fu mandato a Stockbolm MnCovrA/r^t per far ufo di ognifus 
MlK^Vtìl' abHiti hi difiaccare quel Re drik cripRee •Aeaica» ch'era co- 
tanto oppofta a ciò ond'erafi obbligati Sua Macfìà Brìttauntca con Luigi . Co- 
4Ì fatte mutazioni degli Anrbafciatori Inglefi furono giudicate djlic pcrfone di 
iTìaggfÓr djfceminKnto come cattivi prcfagf. De Vit nndriva per il Sii^nor Gh- 
glieimo Tempie la più grande amicizia ; ma riguardava f! Tuo fucccfforc come 
un vile ftrumento della Corte, un'uomo turbolento, e che andava attizzando 
difcordia, e come un'implacabile ncmicodella Repubblica; edera in modopat^ 
UoQliie gdofo deli' da» iiiiBa. « cisttasioiie» in cn*ti^ era prelibai Stati . 
- i'^.' . . . • A*}7M\.\\y^ ',..ri I 1 .^.ii'.' ; .... . 



.(a) le Clcrc. HiAor. Med. ptg. pj. 
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|>MNih{{ per verità nel fuo primo arrivo proteftò folennemeote , che il Re (Vio 
Sovrano età ndU determinazione dì ilrettamente aderire a cialbia articolo deU 
la triplice afleanxa. Eo\\ diede Inoltre le più forti e valeroli accerttzioni , che 

Carlo colli fuoi podcroli armamenti, I quali ftava corredando , altro non difegna- 
T« di fare i che di rendere fe medelìmo rifpettabile tra i Tuoi vicini i e guar- 
darli contro I difegiit del Re CrtfKaniflìmo , al quale egli ayea forti ragioni -di 
non predar crcdenxa; ed in verità quefto t"u tutto ciò, che Carlo avea confd- 
fato al Parlamento allorchd al mcdcfimo domandò rinforzi e ("ulTidj, c fece fen- 
ilici riotenzione, ch'egli avea di prendere cinquanta vaicelii di linea fotto la 
Tua cura > oltre alli vafcelii corfali > e U (quadra « che di già trovavafi nel ma< 
re Hediterraiteo . Né Domning fu contento di tali infidiofe dichiarazioni ; ma in 
oltre «gli fi lagnò della lentcm degli Stati in adempiere un'articolo dell'ulti- 
mo tratato ) che rigiuudava la colonia in Surham , c fpecificò akuoe cagioni 
di differenze tra i mefcatanti Inglefi e là compagnia 0/tf>nfey^ddl*ANflrOrÌMfir/l. 
Ma il Penfionario era dotato di una troppo grande penetrazione > ficchd fi fa- 
celTe ingannare dalle apparenze; avea le più lane intelligenze e notizie di ciòi 
che fi paflSiva nel gabinetto BriHMnìe«\ ed era bene informato di dafcanacip- 
eoftanza della negoziazione tra le Corti di Francia e ii' Inghilterra \ c perciò da 
lui confidcravafi ciafcun cambiamento di mifure come un pairo> che innokra- 
vafi verfo la rottura, che fi (lava enivoffiinando . Ma fopn tutto egli temei a. o» 
g^ amblzioft dUcgni della Francia ^ come quelli t che minacciavano alle Provin- '<"'«• 
eie XJhìte non folamente tutti gii Orrori di una invafione » ma quegli ancora 
di una fazione c confufione domeftica . I più piccioli timori dalla parte delle 
Fiandre averebbono fc^evato il popolaccio a domandare che lì ieftitut£fero alla 
famiglia di Grange i loro primieri onorf; ddla qnal coTa' niente appariva più 
orribile al Penfionario, in confiderà zìor.e delle confcguenze, che ciò avercbbe 
potuto produrre contro la pubblica libertà, e contro la libertà della Repubbli- 
ca. Dall'altra benda confiderava » che fe Luigi profeguiva i fuoi difi^i , cor 
me ^ai poteano le Provincie provedere alla loro ficurczza ferzi forze milita- 
ri ? e come tali forze fi poteano raccc^licrc, regolare, pagare, e difciplinarc , 
mentre che la Repubblica fi ritrovava divifa, ed il partito il jnù popolane ei- TrAii.u» 
clufo da ogni pubblico impiego ? In il fatti imbaraxai adunque cercò di 
proccurare l'amicizia della Spagna ^ febbene le aperture e progetti da fe fatti , 1, ri/. 
intorno ad un tal punto non (urotio fe non che freddamente ricevuti fino a T»ii i* 
tanto, che le mire unite di Litici e di Carlo non divennero a cai fegoo ciliare '''' 
ed apparenti , che il Miniftero di Sfég»« fi vide alla fine rMoeto aiij. neceffità 
di dire orJiiìi a Don Emmanuel^ dt Lira, ch'era l' Ambafciatorc del loro Re 
aeM'Hajay ch'cncraifc colla Repubblica in un tratuto ditenlivo. Un tale affare 
fd tegolato e condotto da if Ura e dal Conte Um té r v con una fegretezza co- 
tanto grande, che refìò per qualche tempo ignoto a tutte le Potenze di Euro- 
fa c non lo feppcro altri, che le fole parti contraenti (b). Erano e(fi de Li' 
re e Mcnteroy amcndue nemici dichiarati della Fnattui: imperciocché il primo 
deteilava la perfìdia della di lei politica, gli ambiziofi di&gni del di lei Minir . 
ftero , e le maniere infidiofe , che ella praticava per diflruggcre le liberti di 
Europa e llabilire un fuo Imperio univcrfale : ed II fecondo era figlio di Don 
JL«i« d'JZm, ed in confluenza nieot& affatto amante de' difegni formati ed ereiK 
ti tepra il liMidaflMnto i^cttco dal Cudinal Jfazwrlw, chTeral'iaiplaoabiUrne» 
nko ddl» fna fài^glia. 




(b) Ved. le lettele del Sifnor Catnclan Tempie ibld. 
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Quando M tnttato tra la Spagna e U Repubblica fi fu divulgato , furono $t 
dalla Francia che dàìllnghilrerra mandati Ambafciatori, che uUfTero elt efire» 
ati- lORT sferzi- per renderlo vano . La Francia parlò con un borioTo tuono di 
avcerilà» e nel tempo iftefTo rAmbafcIadorc Brittannico lì adoperò di abbattere 
il ibncbiinento della lega i ma né l'artificio dell'uno , ne l'infolenia dell altro 
poterono punto prevalere ; imperocché la Corte dì Spaena ordinò anzi a 4e 
ra. e JMwrmgr di procedere oltre net tntatoooUa Repubblica , cdufareogn! mez- 
so di- vìr maggtonnente fWgnerr plA forte If nodo dell' uniojie , c talmente 
eonfòndere infiemc gl'irtcrcflT delle due Narionr, che gli rcnde/Tero inrepmbi- 
li . Una tale coftanza e fennezu della Sfagnéi riukt di ua'tiKoiaggimento 
•fbcma per gli Sntf ; m» pure tutto d& non potè punto equivalere alla po- 
li^** df*^tcnte lega formata contro di c{fi tra le Cortine di Fr.mcia ed Inghilterra ^ l'Elct- 
jJ^"|j^^tore di Colonia , c 1 turbolento , amblziofo > intraprendente f e Koeniero'fW 
«MCA*. G"^^ Vcfcovo di Mwifkrt il quale abbracciava ogni oppoctttoYti di noÀnie !t 
fuo implacabile odioi contro la Repubblica . Inoltre la fazione di Orange fposd 
apertamente la caufa , e le pretenlioni dell' Inghilterra , infiftcndo che H dovefle 
dare a quel Re la dovuta foddisfazione richieda , per la fperanza df non fola* 
mente- allontanare ia tcuipeft* I che da quella parte ad eflì fopraftava , maan- 
oonr di congiugnete- infìeme le due Nazioni in una ftrctta unione de' loro in- 
tercllì . Se a Carlo foffe (lato a cuore la Tua dignità > Ìl bene del rao- RcmOf 
e rintereire di tutta rfinnj* in genenle » Te |li er» olTérta in queflo. tempo- 
b. pi«i bellik oppoicnattfr di cAiipMie iietb tiuada tutti i progetti e difegni am- 
blziofi di Luigi , i quali poi empirono V Europa di fir.gue e di llragc . Dall' 
altra banda gli Stati fotto 1* influenza di De Wit cercarono di appadace lo sde- 

8 no del Re Cri fi ianiffimo , il quale fece alti rUcotTmetitr ddrmfolcRnt ddht 
.epubblica y la quale li era mmiitcfbta in varie orcafioni dopo h pace coii- 
hiufa in Aix^UirCbapellc , Eglino pertanto gli fecero le più vili ed abbiette fom- 
-miffiooi i negarono di aver fatte coniare le medaglie , ch'etano date motivo- 



*** TJ!*" IT"*" * f B inuuiiicrv iinmcaiaramcnte <ii tiar compcnf<^a tut- 

to» ciOy dr cui le Maefti di luì fi lagnava ; di rimuovere da' loro conlìgTi qua- 
lunque pcrfona era incorfa nd fuo difplaccre ; e di uniformare la loro condot. 
u interamente fecondo la Reg^ volontà di lui . Ma Luigi , oltre la fempli- 
<s gratiftaiiMr Mia fa» vtndects y areT» in mira un'altro oggetto : c que- 
fta oppolìa condotta delle due failani fu crtrduta non gii come complimenti a 
Luitr ed a Carlo ^ ma coow Bifiur picfe per diarue»rn l'un l'alti». Ove 
fcflc riufcitor di appaciare b VnmU , émeà H firalgUTdl Ormge reffarc nell.' 
ofcurità ; ed ove fi foiTe potuto- guadagnare II Re A' Inghilterra , probabilmen- 
te fi farebbe pofto fine ali influenza dei Pcniiooario e del fuopanito. Nél una. 
nf^alwa pw» fi vede» , che areflèi» alamr penfieri dt pielervaie U Rcpub- 

fc^^ **** «•■wn^ operare di concerto , ovvero almeno per 

Mpeafiooe delie foro animofità , forfè perché erano convinti e 

, che cu3 era- «mpofTbile a praticarfi ; e mentre gli Stati efitarona circa 
n punto di éarfi a Catlv quelle fommiflìonr , che da Luigi fi ricufarono , fa 
formata 1* lega , per mmo MI» qule- fi dovea fare invafione ne' loro terri- 
torj dalle truppe di Francia , Cohnìa , e Munfier, rovinate il loro commercio^ 
€ le loro flotte dovcano erfcre diflrntte dalle unite figwdfe df Fr^wir e d'I». 
gbilterra .. Nuli altro ritanld^ ITiwntJfatff f nmlhi ftiiÉlim delle oltilia > le noa 
1^ indigenza di C.rrh , il qitale riceve» dr contiiodo fiiM Ad. Tua ÀriancMO » 
e fi ritrovava tempre i» bifogno- ed in ahgoflie. 

Tra I piani progettaci per empiere t Regif fcrigni, uno può rieuaidaiC 
UDO sfrontato ano da cadali cencio gli oWr/, co' quali- qji ^ en a 



«emir 



Tenuto ad alcuna aperta rottura . L'attentato fu cguaJmcjuc {x-rHclo che Infc-'v. 
lice . Prima di farfi alcuna «lichiarazionc <ii guerra , e gtugi^idae partiiì'e il Si-» 
gnor <jier£h Downin£ 4M' Haja^ fu propofto •dWnte«m«« llh^loCC» iMkmb^ Jl 
rafcclli mercantili » «he veniva àz Sn-.irnj , che fi ftìrrò giugnerc al valore Ji 
<lue milioni ìa tentante . Fu mandato per ua tale fcrvi?,io il Signor Robert» 
Bolmej eoa «m mcciola fquadra ^ il quale iaoontrà nei fuo viaggio Sprtigge , sijau»" 
che ritornava col fuo fquadlOlie 4UI Ugdìttrrmet . Ma determiiatofi di acqui- fi,"ufi,'r. 
£titù egli folo l'ìndefo «nore « profitto di «na «aie azione ^ tenne celato il /* di 
motivo , per cui andava , a quell'altro Ammiraglio Brìtttamko ; hfciò, «heil'S'»»''"*- 
■mederimo proTcgiiifle ìi fuo Tìaggio ; « caà gli venne poi fallita la Xua ioCTA* 
prefa ■^ avvecnacbd le fne forze AfRm dU troppo poca cqfjfideraaioiw « Vm 
Kejf , il quale convogliava la flotta mercantile -, con cinque navi da gocm« 
non coti Milo j^unfe a fcqprire la bandiera , che pofe ia Xua ^ockilft 

(cpadn la un nivavigtiofo Uno id! «Hftft « Wtm» lo atùweft «oa auut fnrii^ 
■^jnnàt •» c la battaglia fu tnantenuu tutta la giornata con cgual valore , ac-' 
corccEta > ed orinazione . La mattina fcguentc il -combat tinwnto fu Tìooovato 
e mantenuto coH'iftefla furia fino a tanto , <hc i combattenti fiMKMO Icpi- 
Tati dalla notte . Nel terio giorno l'azione fu di bel nuovo ripigliata; rnaVan 
Htff avea prcfc tali mifure , che già l'cappò via , c fi liberò colla perdita di 
va Xolo vaficcllo da guerra , e quattro mercantili ^ t <}uali non per tanto furo- 
fio «andati a fondo > e farano di nefliin' ufo per il aenùco il quale rimafe de> 
Info nelle granditRme rpemne che avea Cannate , non Telandogli altro che tt 

folo ilìfunoic di axcru ffn-m alcun £»Virc: furrt'iTo violatf le più folcnni leggi 
4eila natura -, e delle Nazioni . Gli Olaniefi. efdamarooo fortaaieiite coatro ui 
«m «1 £uta asione» che averebbe apportau vergogna andw «A ono 4legli Su- 
ti di Africa efercitantc il mclUero di Pirati ; e la Ojrte d' ìn^Jùherr^i \\ ado- 
però di darle un buono aipctto predo del popolo dipingendola come un' attac- 
co cafuale cagionaRO 4all' ofìinato rìliuto degli fiUaid^ 4t prelbre i dovuti ono-, 
Aa^htiaikmànnamicA^ Bdmu non di meno * quantunque foflc dato egli l'i ilio- 
mento am perfido atteooco -, ebbe troppo di onoratezza <• perché non attc- 
ftaflc e confcrmalfo la Tclazionc dati dalla Corte intorno ad 4'.n fmiile combat- 
timentoi che anzi cgU confefsò aocora* che l' Aounin^o OUndepi avea real* 
mciMe -abbaAie Je foe vde 4db ^Mia t e pccftuo « lu! il Alito «omplh 
mento. . 

Da una sì fatta azion; Staci reilarono convmtì * eh' eglino non potcano £*Tn$hil 
punto afpcttvffi alcuM ^M* 4» Cm>ì»»« U(c^;nava eh' eglino raddoppiaflè» wr.éU 
To la lor iliHgenza in prepararH per una rottura tra le due Nazioni . La prefa 
o conhlcazionc di quattro de' loro vafcclli deli' India Orientale corroborò tali {Jjf*"* 
JOCO TeiKimentt , i quali poi furono tofto confin^mati dalla dichiarazione digucD> 
ra fatta da elfo Re contro la Repubblica . In quefto frivolo ed ìmperrinente fac- 
to li deftdcra che il Mondo abbia a credere , che niente altro y fuorché un'af- 
tbluu necelfità , ed un certo riguardo della libertà de' fuoi fudditi > e della di- 
ginità dell» fita Corona , abbia potato (jpiwKfc la MieQà del Re a porure k 
ceTe ali* aliimc eftiCMità ; ma die i yttttsSk e Tattenug; degli Stati In tignar*- 
do alle pretensioni della compagnia B ìttr.nnka J.cU' Iniia Orientale > il loro ri- 
fiuto di nuodarue alle loro cale le famiglie higUfi lUbilite a /arùran > a «e>. 
aore del tMtiiko di Bwrftf; Il niegarlt da <dK di pidlaie H dovuto enoie élb. 
fua- bandiera ; il metteti! da loro in ridìcolo il Re > e '1 popolo d' Inghilterra 
in arroganti medaglie ed ifcrizioni , lo avevano obbligato a fare ulo del potè- '* 
re delegatogli dall Onnipotente pv:r porre freno alla loro infolenza > ed ailìcilf 
me i diritti e l'onore della fua Corana e de' faoi ft^ni . Due nocabiiiflìme 
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clK:<jftaiizc furono mentovate in qucfta dìcbiaraiione ; cioè , dw gli Stati avca- 
IiO fìtta una prevenzione di riconofcere la fupcrioricà del Re In mare j purché 
«▼eflè volato unirri con loro contro la Fr«tWHr» e non fcrvirn giammai di tali 
Ipro celTioni Tattegli ncH' occafionc prefentc, come di un' efcropio a loro fran- 
taggio in avvenire ; e eh' cflì aveano mandato in ìngbiherra un' Ambafciau^ 
re (Iraordinario , il quale in tenmni poficivi ed cfprefn avea ricufato di dare 
\ì frxIdlsBizione richiedafi, e realmente pnxneflk n^i antecedenti cntta ti. Mai- 
grado tutti qucfti pretefti , egli é ceno « che il Wgnor<»»rfl# Dvming , allor- 
ché fu mandato ncil" Ha'jay fu obbligato in vinù delle fue iftruzion! a non ac- 
cettale foddi^àiiiooe alcuna dopo un ceno nomerò di giorni prefcrittigli -, 1* 
tfoil maniera di ptocede i e nelle AmiMrcerfe i fenpre irregolare ed ìnAuiea , e 
fpecialmente in Olanda , dove la natura iftcffa della loro coftituzione, e la for- 
ma del gpTemo rende tediofe c lunghe tutte le deliberazioni . Per dirla in fom- 
toà In po^ parole, fi videro tanti raggiri e caviliazioni , e tanti arti6c; nel-' 
la condotta de* MIniftri , che tutto il popolo d' In?_hìl:erra fece de' gran clamo- 
ri contro dì una tal guerra , venendo la loro antica animoiltà verlo gli Olan- 
Àgf allblliita da* loro rìfentimenti contro le mifure dell' amminiilrazione e go- 
verno . Quanto agli Olanitfi^ eglino rlfpofcro alla dichiarazione del Re con u- 
na proprietà grande, e validifTiml argomenti, confutando irrefraiiabilmente pref- 
foché ogni articolo in e0a contenuto . £(fì negarono di eflere uate trattenute 
le iiuiUuie lm/«^-io Smìmm \ dimoAnindo «nxi > che k oiedcfioie «veao» ri* 
CttfiKO <u jparinu e lafdare quella Gotoida : aft im ara uo > che neflim trattato 

mal aveva in alcun conto obbligati ■ loro Aliimiriplì mi «Lbaftài la vela nel- 
la propria loro collicra a qualunque barchetta Inglefe , che andafìe girando per 
divertimento, il che alludeva all'acre dalla landa: alTerirono di non aver 
mai foftenuto ré data niuna approvazione a qualifivogllano medaglÌL- , pitture , 
od ifcririoni , che toccalTero al Re , o popolo A' Inghilterra ; e dichiararono , 
che il loro Àudio era (lato fempre di coltivare l'amicizia ddia Gran Eretta 
gna ^ di mantenere le loro ptomeflè j e tutto ciò , a coi fi erana obbligati ; e 
di proccurare la quiete e la pace di amendue le Naeioni, dal che dipendeva il 
commercio, e l'cliflcnza iftcffa della loro Ripubblica. Indi cffi diplnfcro colli 
più vivi colorì l'infolenza di Downing » eh' e» il Mìnillro IngUfe nell' H*^ 
V; l'intenzione dd minlfleio SigUmrr* od .rìcUamaie il Signor Guglielma 
Templf , il quale fi avea conciliata l'amorevolezza degli Stati per la giufìizia , 
e per 1 onoratezza dei fuo procedere , come ancora per l'amabilità del Tuo ca- 
rattere; l'iniquo attentato fatto contro la loro flotu , che ritornava da Smir* 
uà \ e r infidiofa pteda* ed iogiiifta ficeniooe della Jpio flotta ddl'lMMOrliy» 
tale (d). 

La Cotte di Spagna non fi farebbe mai potuu perfiiaderc , che Vfi^hlhm^ 
ave^ a venire agli eftremi co^i Olandefi , ed entrare con loro in una guerra 
COd Iniqua , Cotto pretefti cost infuflìflenti , ed almeno di nelfun momento . 
La Francia medeiima con difticoltà potè fidarfi delle promeflc ed obblighi , in 
cui erafi entrato por parte di un Monarca incapace di perfeveranza . Né gU 
^^^r Stati immaginavanfi mai» che le loio cafattkà MflSno cwl vidne: cd,a dirv«* 
'JtiiAi, ^^-^^'^ V Europa icfid Aordlta ad un finii fiilmiBe tasto più onibik » quan» 
Uati to più inafpctuto . 

ehiarar», j^gì oranui entrò nella fcena delle astoni con un* aria tale dì iUpettorità « 
"^l^ «he Cnk fembiò podo pl& cbe «n Aden » U qnak Icrviflb per. iAtsedwie U. 
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OBJltB PROriNCIS UH ire, 

^gante. La fiift 4dÌarazìone dì guerra coacro gli Suci Generali fu pubblicits 
nel mefe <it Aprìk boa il Tupeibo «itaiot di Ordirn e Jt^kiinmiu» ÀH Re. Per 
mezM del Aio denaro ed faflnenn ooo fbtaawme'arai tirato al fuo inte- 

ttffc H Re d' Inghilterra y ma trattenuto anche la Svezia dal mandare i Tuoi 
inflMU 1 annò gjU altri Priocipi fuUe Croncicfc delle Pravkicie Vmti con- 
iro éeHa RefnbUiea . Egli imo «ontiToere a fpedfiem le fMtleolarìtà w 
tal fuo ordine , ma gli badò di dire , <bc i' infolensa degli Stati era incor» 
fa nel Tuo ditjpiacere « e neriuva di cAcre galHgau . In quedo altiero fiile 
appunto il fuo Miniflfo é$ tìft m uvHie parlò ali Impefatere ailofcM richiela 
alla Corte di Vìeniu , che non t interponclTe nella tua cotitcfa cogli Olandefi . 
In altre Corti Cattoliche VitmutM egli affettò dì chiamare una fimigliantc con» 
MÙi afiàce iH Religione , flinpfovtrando gli Oìéudejl ed 'Mine di Eretici « 
tOQ ofìance eh' egli fta/Tc attaccato nella più ftrecu lega con un' Eretico Mo* 
rarca , e col Capo della Chiefa Proceftante ; e non ottante che ù daflfero da 
lui quattro cento mila fcodi l' anno per i' amicizia di una Nazione > la quatle 
«OD UwAlbEttìeof^ ava* piotbica la refidenza de' Catcolid od fuo tJma (A)» 
DIlBdinKnte -pnòqnidanqQe altra cofa darci ana più alta e glande «lea dcu» 
potenza , del pefo, e dell'Importanza di ona tale Repubblica ^ quanto la C0a> 
tidciaziooc del §aa\ numcio deUt precatttioDi> che omero i due Reprìma duo 
fi lUcMalbio a didriame le loR» oftHI inttmioai. U potere 41 larix* "O" 
tla poter cfTere gareggiato per terra, e CarU potca giuftamcnte riguardar fc 
&c(io come il più potente Prìncipe di Eurof* per mare. UOUmda ù trovava 
dentro i'ftioi audcfiaii 9ikxi dfvila da una ftitooe, ed appena vmà «enpo di. 
prendere alcune foHJe mifurc per la ficurezza dello Stato; e pure fitt-ono gli 
sforai di quefta Repubblica fuificienti a render vani gli attentati dcUa più for- 
midàbile «nionei che 1' Europa avclTc mai veduta dopo la famoTa lega di Camm 
hrgy y cwiiro un'altra Repubblica dirpregcvolc a'fuoi nemici per quel che ri- 
guarda il potere , Ja grandezza , e il Territorio . 11 Vefco/o di Uunfter dichia- 
rò la guerra contro gli Olande^ (otto il pretefto di avcr'eflì tentato di corron- 
pew i Goveraaceri ddle fue Città; e l'Eletttore di Colonia ricevè ma corpo 
di troppe Fnmifi dentro i ru<ri Domiti fotto il preccfio di provvedere alla fu» 
iìcu rezza . 

La Repubblica delle Vmiatu ìhùtt fesobiaTa ocaflwd deftSnata alla diftrosio- 
ne ; pokbd niente appariva « veleafi capace di fefpendeiti la Aia roTina . 

Ibvapronto con tre cferciti a fare inondazione a guifa di un torrente nel cuo- 
re de' domini ddia Repubblica» mentre che dalla parte di lei non vi aaoo af- 
iàtto né aknn^cfeictlo, nC alcrni Generale, né lorti&aaloni , né onaoteltà in 
opporli a tale inondazione; confiftendo tetta la forza, e la potenza delloSialO 
nella fua flotta^ fopra della quale il Pcnfionario avea roefla tutu la fuaa««|*" 
alone. Non cod toHo la FrancìM ebbe voltata fàccia, che ir jl^r P"''^.'' J-S 
credito , e ben con qualche grado di ragione , poiché il fuo odio ed «"''"''^ 
contro il Principe à'Orange lo avea cerumente fatto inoltrare pur troppo 
^fSeSaSoat latta alT A^Ntornij e U f«a «oodircniknte coodOKa per la Corte 

(A) QaeiVo en il fufndio p5!;ato alltiv»- Ove POÌ effi Svt^X^ nlci/efO ft^* * 

tj- digli Alleati . iffinch^ tllr. li Bianienetìe tale (ti0tdio doveali 

prona :d operare cdiuro l'Imperatore , ol* ie aufal ftwit (t>« 
imperio^ nel <a(ocb'c|)uiOi'ia(erpoaeÌMro* 



j4<, LÀ STORIA^ 

tli Francia era fiata la cagione, che fi fofle eflinu nella Repubblica ogn? fon» 
lilla di fpìrito militare i che C sbardafle la nuggior parte dell' cicrcitci c che 
fi provvedeflèro lutti i poili ed im^cghi di quella parte , che n' era rimafU In 
ferfona de' figliuoli e paxenti de'iuoi pioprj amici , Rovani ^ponuHì ed incC^ 
perti} i quali non aveano mai veduto il volto 41 alcun ncmioo. La confidai* 
za ) che riponea nella f randa , impcJ'i ch'egli operafTe in ciò colla fua foiita 
fnpstM, cautela c vigilaaza. U itjnore che avea di dare aila medcfima motivo di offea* 
tM im derfi, per mezzo di foTpeno» lo trattenne dal ftie t faoi preparamenti per 1* 
Oliad^ imminente invafìonc. Il popolaccio richicfc, che II principe d'Or^w^f , il quale 
«ra un giovanetto > che allora appunto era petvenuto aU^tà virile» fo& poto 
atta temi ddl* cicfdto » fe pure ud coqw di dodid arila ugniM poco meglio 
dirciplixiati , che una milizia urbana , meritavafi un tal nome . Non vi fu ma- 
niera da poterli aHatto opporre alla voce di un'intieca nazione; laonde dt W'it 
imi oedoe 9 e condifcendcrvi , e fi determinò di fiire un poderofo sforzo per 
mare, nel tempo iftcffb che il Principe fi sforaava di accrefccrc l'efcrcito, in- 
nalzare ed incoraggire gli animi e lo ipirito del popolo^ ravvivare la difcipli- 
na, ripaiaie le fortificazioni, e provvedere tutto il nenfiaiio per una vigoro- 
(à refifienza . La difficoltà grande era quella di formare un giudizio in qual 
parte la tcmpefta dovcffc andare a fcaricariì, e dove perciò indrizxare le forze 
della Repubblica, le quali erano di troppo poca confiderazione , ficcbé permet* 
teflèro di pocerfi dividere . Le colie ù tennero tutte in Franci* in tale f^re» 
cesza , che non ne trafpirè neppure una fillalM toccante all'armata *, e n«n fi 
pcrmifc affatto , che palTanc alcuna lettera in Olanda , la quale conteneflè il 
minimo .e più rìmoco indizio deli' in vallone» che s'incéndea iaie. L'opinione 
generale fi 0*9 die il Re aveiebbe pofto Taflirdio a Ib^lrfcir; nanoi abbiap 
mo dlmoftratc ed efpofte le ragioni , per le quali egli levitò un sì fatto d!le- 
goo ; ed cle/fe piuttoHo di penetrare in tre diyifìoni dentro le Provincie ; di 
ptender vantaggio dal prefcnte fiato di abbattimento d'animo del nemico \ e 
per mezzo di un folo polfentc sforzo difiruggere c^ni prcfenza di fpirito del 
medeiìnno, ed ogni fpcranza di rcfìfienza . Noi abbiamo veduto con quale ra- 
pidità egli inondò i Vaefi BaJJtt e ridulVe gli Oi.indefi alia neccflità di allagare 
il loro pacfe. Tutta V Europa reftò attonita in oiTcrvarc li progrefTidel Re, cui 
non fi poteva in niua conto refifiere; laddove la Repubblica G dava già da 
tutti per perduta , e fcnza la minima apparenza di poterfi liberare . 1 prepa- 
ramenti fatti dagli Stati non potcano tener piede» né porfi a confronto ddle 
loro calamità . Le truppe aafilfarie ricevute dalle fiéìndrt furono folo fufR- 
cientì a far sì, che i due Re collegati faccfTcro le loro lagnanze contro la Con- 
te di fféiffu', ma furono ^ poco coniìdcrabiii» che non preiìarooo alla Repub- 
Idica atcon real fervigio . Sebbene dagli Stati fi ftaflé negoziando un trattato 
offcnfivo e diilnfìvo in Vienna, ed in Madrid ^ pur era probabile, che il loro 
deUtno farebbe llato per determinarli , prima che ouello avcffe prcfo alcun pie- 
de. Venivaiio in oltre moleftatl dal nemico in datcon paflò» die da loro fi da- 
va, e fi tcmca che i loro ricorfi fatti all'Elettore di Brandenhur^ y ed ali! Prin- 
cipi di Luncnburg , lì folfero rcnduti vani dalle macchinazioni di Lmì^* > e dal 
terrore delle armi di Francia (c). 

In tale Situazione degli affui fi fp^crò, che un'ardito colpo e sforzo della 
flotta potelTe produrre qualche ùvorcvolc cangiamento . 1 vai'celli della Repub- 
blica 
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^8fy erano tanto numcrofi) I fuoi attrezzi tanto abbondanti, in tanta quanti- 
tà t rnot marina; » ed i fuoi Comandanti così bravi ed cfpcrimcntari , quanto 
lo aveflèfO giammai potuto effere; e perciò fu rìfoluto d'impiegar tutte queAe 
cofe ncll.1 maniera la più forte e vigorofa per la pcrfcrvazìone degli ultimi re- 
fidui della loro Repubblica. Quindi awenne, che Df iLuytcr tu mandato ama- 
re con novanta naW da guerra , e quaranta fregate c legni carichi di ttittm'zio- 
ni da guerra i efeidcandofi a bordo di eflà flotta l'ufficio di I>patato de^li 
Stati da Comeli0 it Wit . La prima Intenzione fu quella d'impedire l' unione 
ddk fquadrc prtncefe ed Inglefe , ma quctii già fi era recata ad effetto; di 
maoien che l'unita flotta fi ritrovara fuU' ancore ia SpUb^ fotto il comando 
dd Duca d! ArA, e dd Conte di SmtMehi e del Conte étEfireei , e monta- 
va al numero JI conto trenta navi di lìnea. Della fuprema autorità era in veftita 
lapofona del Duca di Tvrkt il quale imprudentcmane affrontò il Contedi /«rai^ 
wkb con ht vedete f die i 'vaftriH ftavanoin gran difordinef ed efpoflli adeftì»* 
mo pericolo nel cafo, che vcnKTcro attaccati in tale fituazione . Egli ricusò di 
avanzarfi in alto mare , come gli fu configliato dal Conte : e per verità non 
riguardava e^li ad altro , fc non a' fuoi piaceri , i quali alcuni Politici Storìd 
Ingìeji riferilcono , che furono in quella occaftone da lui recati ad infoliti ec- 
celli . Egli è certo, clic <^li Olandefi diedero principio all' attacco la mattina ben 
per tempo « prima che la flotta confederata Ci foffc meffa in una propria e 
convenevole fituazione : di maniera che molti vafcelli furonocodrctti a taglia- 
re i loro canapi col più indicibile prccipicio, a fine di poter formare la linea; 
e fi vide il tutto in una confufìone tale, che i vafcelli fi afibllarono e flrinfe- 
xo l'ano da pceflò aU' altro. Vkn Gbm fi oppofe al Conte di Sandwich^ il ma- 
le coraandaTa la- vangvafdfa dd ncmfcot'eiie fegul on* adone la plè oidM^, 
in cui r Ammiraglio Olandefe rcHò uccìfo , dopo avere operati prodigj di valo- 
le . Sandwich foitenne per qualche tem^K} tutta la carica della flotta Olandefr, 
aiBncbè II Duca potefle aver tempo 'di ddnne In ordine il rimanente delle n»> 
vi. Egli diftruffe una grolTa nave da guerra, che avea tentato di abbordarlo ; 
mandò a fondo tre brulotti prima di avvicinarfegli tanto, chcpotclTcro aggrap- 
teifi al foo làrtiame, febbcne foffc iUta la (iia ciurma prefibché tutta ncdfao 
fcrita; e continuò a far giaocare la fua artiglierìa con inceflante ardore fino a 
tanto j che non gli giunte a bordo un'altro brulotto verfo la parte di poppa. 
Egli avercbbe potuto anche allora frappare palTando fopra un'altro vafcello; 
ma fdcgnò di più vivere dopo l'ingiuria fatu al fno ooorp dal Duca di Ttrk: 
laonde il fuo vafcello fu mandato per aria, ed il Conte e dafhm* altra perfo- 
ra a bordo vi perirono dillrutti dalle iìammc. Il beneficio della favia difpofì- 
xione ch'egli avea fatta, fi andò a conofcerc dopo la fua morte : impeidoochd 
H SIgnòr Gìufeppc Joretan fno Vtce-Ammiraglio legultò- tuttavia l'iftèlfó df Id 
piano dì guadagnare il fopravvento, ed alla line ^li riufcì ;' onde per tal mez- 
zo fi pofe in iflato di poter' andare in ajuto del Duca di Tork^ il quale già fi 
trovava in un cdoroTo combattìmento con de BMfter . Ora l'attacco (S manten- 
ne cosi fiero e cosi da vicino per lo fpazio di più di due ore , che l'Ammira- 
glio Olande/e in appreffo dichiarò di effcrc llata la più olUnata di trentadue al- 
tee adoni « in cui egli fi era ritrovato. Così dall'una che dall'altra parte com- 
batterono a gulfa di uomini avvezzi « contraflarfi l'imperio dell'Oceano. Tan- 
to il Duca, quaiuo de VMjter due volte cangiarono ciafcuno il loro vafcello co- 
■wndinte ; ma dojx) il Duca non ritornò all'attacco . Quindi fopraggiunfe la 
notte , e ritiraroota dalla battaglia, pretendei>dofi la vittoria egualmente dagl' 
hiiUfi^ che dagli Otandtfi-^ ma fe vogliamo giudicarne dalle confcguenze, ella 
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fi apparfcaoe «gU dtim!: poiché Dt Rfiattr firn» .mun'oftaoolo conv(u;nòuns 
prodigioT» ftstt» di kgnr «oauttiU (àna e lalf» nel Tttely ed ìooimU II fii» 

pacfc di (liaboodievoli ricchcue da ima parte , mentre che dall' aUn fi rici»- 
vava abhatraco- ed avvilito focto l' oppreffionc delie di%razte (AI* 
Una tafe oonnaflaca rittoria però non pocé nello .flattr « c|reDnanxet tv cnf 

fi ritrovavano gli affari, cfTcrc di alcun giovamento per le mifc di De fTu , 
Egli non aveva affatto fpcranza di maotenedì il terreno > e render vane le mi- 
It del giovane Prindpe di Oraitgfy fimcbé per naiO di qualche tègnalato*ail» 
po diciflvo nell'Oceano. L'cflcrgli venuta meno una ule iua fperaiiia fu pe* 
lui equivalente ad una totale dliiatta} poiché conoTceva-, che làrebbe itaco im^ 
poffibile di porre nuovamente la fiocca in mate con fuiHcience follocitudine per 

rere rimediare al male, che proYenlvuU daU'eilere di Me£eote rìmafto delu- 
nella Tua efpettaztone . Egli vedeva IfKe.d» Vnutàti dìdendcre da tutte le 
parti le fue conquide, vcdea tre Provincie intieramente foggiogatc, ed cfercì- 
lacfi dal medefima non folameott ti do(cj« di un conquìdatorc, jma- ancora V 
antortrik. di xm Sonano-» mutando comcoiionl, &xndo leg^i , pubblicando'ElIe* 
ti, creando Ma^ftratt, ricevendo omaggi, e per dirla In una parola, trasfcren- 
" do a iè ùtSo la fedeltà ed omaggio deTuddicl dovuu ioltanto alla Maedà de- 
gli Stad Generali. ^lodf aedendo egli vana una ulteriore tefiflenza» e (brfe- 
tcmendo maggiormente di aver'cfH a divenire vafTilli del Principe di Orangc , 
che tribuurj della Francia. t la Azione di Lovefiein ù dccermioà, come per uki- 
ono simedio, di appaclafc per v&» di fanfidie ^icUa. Pàtenza , alla quale & 
vedevano inabili di poter refiftere. A tenore adunque dì una HmigUante deter- 
minazione n mandarono Deputati a Lui^i , ed a Carlo colia iperanta di roni^- 
re almeno b loro anione, ove non venilTc ior fiitto^di elUo^^ce' i loro tMOr- 
timeiui. Nell'arrivo adunque d* de (ir0«f alia Corte di FrmKìéf gli furono 
chiede le piopofizioni che aveìfe a tue; ma egii cifporer cb-'esa colà- andato* 
per fapere qoal foffe il piacimento del Re , efrcndofi da' fuoi Sovrani giudicata 
«UO- coia più rilpettoTa il ricevere le condizioni, che l'offerirle. Con tutto dò 9> 
Juidefi' BÒgli fo. rìfpodo^ che Luigi anzi afpcttavan propoTizioni-» in cui gli Stati da* 
•jJ^JJjT veflero confiderarc tutto q^ucllo, che la Tdaedi di lui avca di gii conqulflato^ 
come cofa di lui propria x e doveilcra ùlcc couceQloni, pei i^gjuuda. agli ulte- 
liorì pngrel&.ddle (neMnl- dttCMite il rimanente teoipo- della canpasna.. Gì» 
queda tnpoda il Deputato rltoriìA ncll H:t}a; e fu immediatamente rimandato» 
indietro coi pieno potere di trattare e coiKbiudcce una pace alle migliori con- 
dizioni, che poteflcvooKenerfi. Per la qtuL eofa. dopo leplicate. conferenze 
Louxkìj diede al Dtpiitato nn plano della pjcc, o per dir meglio le prctcnfioni- 
del Re fuo Sovrano, le q>iaU ova: Ci tbffcro di loro accordate, ^It urebbe da* 
tO ponioi di' ritornare alla fua antecedente amicizia, colla Repubblica. Or quaiv- 
•Bnqjm Icaiignofiani dcgU Suti fbibcaoo^ Ikiivaginti i.che gjinnCno ad o£> 




(A) Alenai Scrittori TtMMttA Ttpporttno , formo fn ttlé ntuoo fólaino atconl pocfii 

<ÌIC d' I/tMtJ con tutta la fua fquadra di iren- varchili Frivictfi « e vi ha tutta U probabili» 

m Tafcellt fi itticcò calorofaracnic colla c!i- tà , che cocettn Conte avefTe ordirti di man- 

vifione o fit fqusJni comandira da Flnthine , tnierfi da lunpt , aiHnché potcflero- Ir dar 

ti cui fuoco c^li rodennc con edrenia rito- Potenze marittime dillrug(;crri viceitdtfOlaMn» 

kaiooe ». a valore-. L* verità, perà dia te • Kt^Mra coaieilt.riikaò Ui*- 
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ferire di doverfi qmt eoCi rendere in potere de! conquìda torc , purché fi pre- 
ièrvalTe ad dTi la llbeilà) la Religione « e 'i Sovrano ipoccre; c quantunque fi 
hlCtro cfibitl di cedete tutta interamente la frondefa« e tare le (peTe detlii 
guerra, pure tutto qucfto fu infufficìente ; imperciocché Uiìgi richicfo , che tut- 
te le mercanzie di Francia dovcirero farfi entrare dentro tutte le Provincie 
franche di dai} o gabelle; che gii Stati doveffero permettere il libero efeicizio 
della Religione Cattolica, dividere le Chiefe tra fe medefimi ed i Protcflanti , 
e dedinaa- dipend; o arteenamenti per mantenimento de Preti Komani ; ch'egli- 
no dovefTcro cedere non folamente tutte le Città delle frontiere, ma ancora 
Sknkt Wntu^t* KMnemlmrii paice della GueUtrlaniia ^ le Ifole di Bmmel e 
racrti, rd i Fort! di /. An^a, Uv^h, e Cmtettur ; ed in fomma, eh' egU- 
no avcfTcro a rcnJerlo si compiutamente padrone di tutte le Provincie , come 
lo farebbe ftatO) fe di già le aveffe colle armi conquillate: ed oltre .«U tutto 
dò, che doreffero pagargli un'iininenra fomma di denaio per cooipenib delle 
fpefc da fe fatte; e mandare ogni anno un' Ambafceria a Fcrlfl con una me- 
diglia d'oro, confeiTando la foggezione della Repubblica, e che al Re doveva 
ena la preferrazione dì quella liberti* U qua» i fuoi predeceffori l'aveano 
mcffi in iftato di acquiftare. Finalmente, che tra lo fpazio di dicci giorni gli 
Stati liovefU-ro (lignificargli il loro confentimento a tali infoienti propoGzioni \ 
ed in qndlo cafo egli avercbbe fatte ritirare le fue force («)• Or qui d de- 
gno di notarfi, che non fi fece nrapure la menoma menzione AtW Ingbthtrrn : 
c noi oramai vedremo, come qnefta Corte fembrara clfere intieramente diretta 
dalla volontà e piacere di Luigi . 

i Deputati che fluodaronii in btt^ilttrra furono rìcenitì a Qraveftnit ebbe^ 
IO proibizione di entrare in tambv, e nundaranfi direttamente Corte di 
Bampron, dove incontrarono un ricevimento molto afpro c fcvcro; fenonchi.^ ec- 
citarono la compaiCoDC di quel ecnerofo popolo, fcdocto a fare una si iogiu^ 
ila guena eontre di una Repubblica , colla quale effi non avevano alunna lea- 
le differenza . In Hampton adunque eglino furon tenuti in una fpcdc di onore- 
vole prigionia, (Ino a tanto che fi rifape(fe qual (oXz il piacere di Luigi, e (e 
dovea loro accordarfi il ftvore di dar a'mfldcfimi un'udienza» oppure a quali 
condizioni fotTc più convenevole di trattare un' aggiuftamento . Il Vefcovo 
Bamet ci addita, che i E>eputati fecero intendere ad ArtingtMy che gli Stati 
eiano difpoftì ad avanzare il Prìncipe di Orange alla dignità dì Siattolder, ed fnptS^ 
• tutti gli altri uffizi poflèdott da' fuoi antenati > ikcome cbiatunente appariva vmifm» 
^U* aver' eglino dato al medefimo lìntfero comandodelfefefdto . Eflìr{chrerero,<»^ 
che 'a Macftà del Re deftinaiTe alcuni Plenipotenziari per trattare unitamente **' 
una pace col Monarca di Francia ; e la loro domanda t u ad elfi accorda» me> 
nunente, perché Carh non fapeva In qual manina dovefl^ trattare da fe fdo , 
e prima di ricevere le fue Iftruzìoni da Luiii . Quindi furono nominati il Du- 
ca di Buckingbamt ed il Lord Arlington per andarne al Re di Francia ^ che in 
qod tempo ritrovavafi eoo tutu la fua Corte ad Vtretht» Sdnbrò non «H me- 
no, che quantunque Carlo non eleggeflè di trattare feparatamcnte intorno alla 
pace, pure fentì una certa inquietudine per i rapidi progreili del fuo Alleato , 
e per quen*alto ed autorevole tuono , in cui egli parlava , che previde che 1' 
intiera conquida delle Provincie farebbe (lato un formidabile accrefcimento di 
pocere a Luigia il quale avercbbe potuto mettere in oblio tutto quello, in cui 
«laG obbligato , e penfare che fareobe del fuo intereife l' avere il Re d' btgbil- 
strra dipeodente da fwd fudditi. lùsàut C4Brh moftrà iacUaaiione di eifcre a 
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fmt delle fpogliè della- BìMiibbUcft,. L» povertà lo* ave»' lefo- Afato> ed ormif 
tn il tempO' opportano: dii lodiKsfiie- la Iiia paffibne- flOvdHunente ntca « e di 

Su ti che la mcdèfimi ferviffc a fodJìsfarc tutti i fuol piaceri . UOlanda Ci litro- 
in. uno ftàco ale > ch'cgli> non dubiuva punto di ottenerne quelle coo- 
iSjàoiA-, dì^eglt* iUinafle- a propofit» dì- p tefi a i w lè - Le fnrdòmanir adunque 
fiBUBO- cforbicintl ; imperciocché di ccxioerto colla Corte di Francia y i fuoi Plc- 
jrfj^OCenziuj diedero^ alli Deputati- Olandtfi i fcgucoti Preliminari : Che gli Stati 
dbveflgroqoorare la bandiera Britrai$HÌca Cemz veruna limitatone: Che l'intieceffotte- 
dovefTtTO calare i loro Stendardi , ctl abbaffarc la vela della gabbia a qualun- 
que folo vafcello del Re ne' mari Brittannicii o fu le coftierc di Olanda: Chs 
k fttdditi dì Sua MaelU in. Surnum doveflcro avete la libertà di abbandonare 
quella Colonia fu lè condizioni prefcrìtte dal trattato di Breda: Che tutti i 
nemici e calunniatori del Re doveftèro per Tempre elTere sbanditi dalla Rcpulv 
Uica: Che II Principe di Orange ed i Tuoi difcendenti doreflero gcxlèse con di- 
dtto efeditario- le dopici- di Ca^'t*'**' Ammiragli gcoeiali» e di' Stattolder 
delle Pinivijfcir CWrr In una manef» eoA ampia , come fi; emO' tenntedàlli fuol^ 
SOtecefTbrì . Che fi dovc(Iéro pagare al Re un milione di lire (lerllne per rìiarfi 
delle rpeCe della gMcrraf come ancwa dieci mila altre lire annuali * unicamen- 
te per 1» llierdL % pefoife negami BrtttmuMr die amnetfatamente ii' doreffe: 
porre in piedi un trattato di commercio, in cui tutte le prctenfloni della Mao- 
flà di lui, riguardanti gli affari dell' lffit«, fi doveflero riconoscere ed ammet- 
tete lenza nluna contraddizJoner e che le Ifole dì' Vakbewti Cadftnt ^ Q^ree^ c 
SSarV colla Piaiza e Caccilo di Sluys^ e loro dipendenze, dovcfTtro porfi tra- 
%. mani del Re d' Ingl^iUerra per modo di ficurtà per 1' adempimento' dclli Tari- 
Articoli di un tale tcattat» {b}^ 

D non elTcrfi accettate qucfte canditTonì così' gravi ed afpre , com' cileno fi era- 
no, fu dovuto unicamente al Principe di Orante . Egli aveva infufo, o per 
meglio- dire, eocttato nel popolo uno- fpirito- tate, che da lui dipendeva i! 
altemativ» di abbracciare o rigettare aì^ fiicte jjKtpdizioai ^ Né i Re Alleat» 
Mano d! dò ignorantr;. ond'é', ch'eglino /'uidrìzzarooo. in. modo prinapale* 
ai lui. Sapevano cni bene la fua ambizione |, e quindi cercarono per quefta par- 
te di far breccia: eoo tutte k batterie >> che poceranai eflendo iicuri che alla &• 
ne egli aveiefilìe dtntuto» cedere- ad' una: fiiiaif^ote centaxlòne . Fu- adunque pre^ 
Tentata dinanzi a' fuoi occhi la Sovranità delle Provincie per abbagliare la Tua 
vifia> coUo' fpleodore di un tale oggetto . ÌAìl V ambizione di GuiiieltM alpi- 
fava a* oofe più fnlUimi ; Imperciocché ardentemente- fannio& di dlvenfie il- li- 
beratore e confcrvator della fua Paula , ricalcitrò i pcnfieri di porfi fotto a' 
jHedi la libertà della mcdellma in un tempo , in cui ella più che mai avea bi- 
fiogna del' fuo ajuto ; ed ebbe IcoaiQf di eóer tenuto della fua eleTazióne a' 
tiranni , e di (agrificarc il fuo onore , e la fua integriti al picciol premio di' 
una Sovranità tributaria . Egli fi richiamò alla n>emoria ii dcfìino- infelice dei 
Duca A\ Lorena^ il cui efompio era recente, ftrepitofo,- e fufidénte adistcerrite- 
(|fialuoq))e Prìhdpe^ infcnore dal confidare nelL' amicizia , equità. » o gratitudine 
d! un sì poteate Monarca , la cut ambizione cercava di rendere- a- \c fog^ette 
tutte le crrconticine Potenze ^ Pieno- egli adunque di sì fatti eroici fcntlmcn- 
«i li dichiarò » cb' egli: avereÒbfr ceKatcr- di morire neli' ultinio< argine . Ua fi- 
milè rp{rilo>der'fSÌiìcipe KfUH- aitfhMKe vetrai: fa» partito i;; ed egli prefc 
iMUnfe OCTOttnaità; dii «BwJciit le saffionL M sosoliKCia concia- del Fenfio^ 
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tiarlo 1 « *1 fratello di lui ^ 1 quali erano oramai direnati ^ cggenj dell' o- 
dio , ed efecmioni <dd fnedefimo , a cagione della loro aderema alla "Franch . 
A dò adiinauc , ed alla fog^ezione , in cui era tenuta la famiglia dì Oran^ 
furono attribuite tutte le dilgrazte della Ripubblica . Ndla fua coojiaiqKJa 
più proCpera il volgo fofpiiaTa •aidcntemonte -di ame •uno S c a t c d fe > 
fpiendorc della cui autorità veniva egli abbagliato^ e -nelle avvcrfìtà noncono- 
Iceva altro foUievo > fe non quello > che loro derrvava dai ricorrere a dIfceiK 
pianti «ìB quegli Eroi » die per mezzo delia perfevenuna , del calore , e del- 
la magnanimità avcnno rifcattato lo Stato dall' infoiente Dominio della Ca- 
la d' Àujiria^ , e iUbiiiu la Religione > e la libertà lopra di 4ina ienna e foli* 
'da bafe.. 

11 Pefionarlo De Wìt fu riputato la fonte deli' impetuofa marea della pubbli- 
ca calamità, la quale oramai era entrata crcfcendo con una violenza fufHciciv- 
•te a diftniggeie la coiUtuzione della Repubblica . Egli non avea da' fuoi ante* 
nati ereditato né titoli > né (angue Reale ; e nafceva la fua aobiltà dai meri- 
to , dall' infle(ribile virtù , e da (haofdinatie abilità > nu e» fog^ctto alle de- 
bolezze dell' umanità. I fuoi fermi prlacipj Rcpabblìcanl, e la lua oppolìzio- 
;iit alle ambiziofe mire della famjKUa .di Qrtane, l'obbliauono a cadere in ucC 
«fifemo •cgoiilnKnte pericolare alla Ina Rttrfa . La faa TnlnildÀ tecfo 41 Ho 
^ IngbiUerra , e '1 Principe di lui Nipote , lo fece gtttarc tra le braccia d^ 
Liù^iy dal quale fu poi in quello tempo abbandonato c tradito . Nel j^eoolo» 
flfO della fna profperità il Peniìooario veniva invidiato «d ammirato: e nella 
fiat declinazione poi venne caricato dell' efecratlonc di un5X)polo , il quale re- 
cava a colpa di lui , che il loro commercio tofl'c divenuto preda degl" inglc/if 
die la loro Città fo(fc ìngojata da' France/i , la dignità della Repubblica :per> 
duta , e crollante la pubblica libertà e la Religione . In fomma A; prefumea 
eh' egli folTc , come ciò efprìme uno Scrittore Olandefe , il Hima dello Stato i 
il qudeove fi foffe buttato a mare, la tempera (ì farebbe «almata. Spinte 
adunque 4a .ci bxtx jpcqpudizj le ProTÌode fi pofero in una fìennoiaxiooe la 
più grande c violenta che mài. fécda del popolo il era innalza» a galla , ed 
ondc^iava a guifa di fchiuma fulla fupcrficic dell' acqua, , dando legge ali» 
fuoi ^periori • Gli Suci etano guardati con occhio <li diijpfezzo ». e tutte le 
fpéiaaxe del pabbtioo fi dpoDcano come «n cenno ndla Cafii -éìttrMgt e le 
grida univerfali erano di crearli uno Stattoider. La voce di tutti richiedeva la 
rivocazionc dell'Editto perpetuo» per cui cranfi obbligati con giuramentodinoo 
niai riconofccre il Principe à' Orange come tjovcrnatore generale •> o di veftillo 
delle dignità polTcdute da' fuoi antenati . Ma i due fratelli Giovanni c Cornelia 
de ÌITit tuttavia continuarono ad opporli ad una tale rivocazionc, molli Ja mo- 
dvl di vero amore per la Patria; poiché vedeano la follia del popolo^ « temea- 
no, che ne* trafponi dello zdo» eh' eilì aveano per il Principe , non aveffe a 
difporre della loro libertà, e per un'atto di poco giudizio e difccrnimcnto non 
appicftalfero la materia di perpetua inquietudine . Alla (ine 11 popolaccio ruppe 
ogni freno: dal cbe avvennecheailarr* àmcConuiitd*^ era antico Boi]pMiia> 
Uro, i Cittadini coffero alle anni, {mutarono fi Pirindpe dX>r«i(f« ad andare ct^ 
li, e coflrinfcro i Magiflratl a vedlrlo di tutte le dignità appartenenti alla fua 
tamiglia . Cinque giorni dopo ( che furono i 30. di iàii^ffi» ) fi rapprcfentò la 
nwdefioia feena In R»nerdMi<, dmjkrdam, ttdl''Arj«, in MMMmrgt e generai 
mente in tutte le Provincie. Né andò qui a fermarfila furia popolare j ma eglino 
purgarono gli ufBzj pubblici di tutte le perfone , che ad eiii non piacevano ; 
chiamarono il Principe a provvedere i poÀi ed uffici vacanti; introdulfero nella 
Ma^iftntuia ratti ffi adeieod della fiuniglia di ini j ed infiUeiono che i De- 
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furati loro propr} dordlcro avere I loro luoghi nf H' ■mniiniftmlonc , contro le 
leggi fondamentali della cofticuztone della Repubblica, lo àa^triém {t popolac< 
do fu in continui tumulti; ed in una briga il Mapiflratocorrlfpondcnte al gran 
Sberi0Q fu ferito» ed un borgomaftro mciiato in tnonfoj iQtu]taco>e meflbpri- 
^one ndla caft Mia Qta . A ZXnv le ftatve e fnnw ttttte In ònoie^ di 
Cornelio dt U'it furono abbattute a terra ce! infrante. La loro rabbia contro coflui 
e 1 di lui fratello giunfe a fcgnodanon poteril crprimcrc ; mafcn)bra> chequedafi 
icHè accrefduta al più edremo giado contro di Cornelio, il quale aveva u primo 
ricufato di fottofcrivcre i'iftrumento, per cui il Principe fu elevato alla digni- 
tà di Siattoldcr. Giovanni de Wit , per rifcntimci.to e per difpcrazione , avea 
rinttnclato i'uffido di Penfìonarìo, dopo cfferc (lato affalito da quattro lòellenN 
tl> e lardato per morto io meno la ftrada , U beavo De tiuyter fu aVracmto 
dell' iftefla maniera In àmjitrim ; « CtrneNo i» Wit fu circondato ixìU. i a« 
propria cafa , e tro.aiulofi a letto Infermo, con eflrcma difficoltà fu difcfo da* 
tuoi fervi. Indi poco tempo dopoj «o ù oneflo amatore della Patria fu acca* 
fato da «ui*infiuiie batlriefe di avete a Ini offi«o tientadae mila GwA&r/oerft- 
le un'attentato contro la vita del Principe d'Ortfx^r. L'accufa era improbabile 
ed alTurda > ma i tempi favorirono 1 ' accufatore , ed impedirono) che i Maci* 
Unti pOMflèro fare giuftixia all' accufato ; imperciocché era tanto grande emr- 
te il torrente della fazione, che i 'giudici intimoriti dalle minacce furono co- 
Aretti contro la loro propria crcdcrza, a condannarlo alia tortora, aconfifcare 
i fuol beni, a fpc^liarlo delle fuc dignità ed iinpies|ii« e filft COnClO lof ia ftn- 
nnoa di un perpetuo cfilio. Or la fua coftaosa non mai venne meno» o fce- 
noffi fotto i più eccedivi cndatl e dolori, che furono da Itiì foflTerti con una 
COftanza e fortezza di animo Immobile, proteftando fcmpre la fua innocenza je 
ripetendo ad ogni refpiro, che fé gli dava dalle angofce della tortura» quella 
bdllflima' ode di Or<rxi», la quale moonlnda, Jt^hm is^tnmetm pr*p«fitt vinm. 
Il Pcnfìonario Tuo fratello con vera affezione fraterna ncn folamcntc lo aflì- 
flé e fulknne in tutto il corfo della giuOizia, rafciugandogii le lagrime, econ- 
folandolo nelle fue avvtfficà, ma fi determinò in oltre di eflèie a parte delle 
fue difgrazie, ed accompagnarlo nel fuo cfilio (a). Quindi mentre egli fìava 
facendogli una vifita nella prigione , la moltitudine delufa nplle fuc afpetta- 
zioni fi radunò in una maniera tumultuante, infranfe le porte della medefima 
ed avendone eftratti fuora per forza i malavventurati iratellt, imbrattarono le 
loro barbare mani nel fanguc di quei figli della Ubcftà « i quali aveano rell 
tanti benefìci alla loro Patria , ed indi tnCCarOM i Uxo Cadaveri' OOD indCgnU 
tà la più barbara ed inumana (A). 

Uel^ 



tA,) La ma^gi^r pjrte degli Scrittori hin- 
no nferiio , cnc pfr iiieuo di coteiio furi- 
ftcìu .1 ribbii popolare fì andò a calnure, ed 
a riSlabilire dì nuovu la tranquilliià : nu a 
loro opin one è erronea i imperocché non 
ahrimenci , (h^ le onde del nure , crebbcrd 
le loto paltìoni vie Duggiormcnte lacorido- 
pacrilati 1» lempefh . Quando il hUgianto 
crimillftle neU'HaÌA ebbe nchieAa rd ottenu- 
ta (U Principe i'OrMg* U liceiut di lire ia- 
■ w fiaioa a iann» a' pitnciiati auoti di oaa 



nmi^liante tragedia > ed « tal proponto do.' 
nutido I nomi loro il Capitano de'borsbeii; 
il popoi'o ritpofc .• N»i fmm» tuttt rti i e /i 
■t-a» /itti mal ItddiifMt* dèlta ntftrMttndtt tu « 
(artte aHc*ra partttiH dtll' ijltff» dffiinc. E- 
glino eziandio i'rniìoltnrono tanto piìiivan- 
ti , che Jo dcpoftro immcilratiiucntc .lai fuio 
UlTicio in r)fentimc;uodelia compall'onc , eli' 
eriii lìx J.JI inoiinii per la tnorce di quei vir- 
tuoii amaiofi dclli l'ama . m Per magione 
M lòddnfiaiaai dd Lcuinre v«|liano« cfat 



Ca> Kkavilti iUL BtlMf,]iKiodaa. la Cleic pei» «a^Ouettc AnAndna aobioi» 
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DELLE P a 0 y I H C 1 E VKITE. j;j 
UelcTatione del Pnocijie dì Ora»ie fu ^uaG una immcdi«u cmùigauìm ddj-^^^i.^ 
«ragtco fine dcUi due (ìioi più grandi ncfliicf . Egli fu promoflb con tutte Ie»w/'Hi- 
poflibili dimofJrazioni di gioja per parte del popolo «U' intiera ainniiui frazione >»«»«»<*» 
€ Gsveino di Oiaitda e Zcalaiuia . Utrecht , ùtlderlandia , ed. Overjjjjel fi trova- » 
vano in pocoe del nemico ; e del Governo di FruUndim e CiwiMjra cn (U gU^wmd 
flato mcflb in poOcifo il giovane Principe Giovanni Cajìmro di tiaffau, il quale «ìAnì» 
:iitrov«va(i in qtteflo tempo fotte la tutela di ina madre. Ma i'infolenza del 
fopolaodo non andò a ccflàre con si fauo iamierole fangiamento di mifure; 
ma anzi una ulc iu» pcofpcrità aocfcbbe mM^onnciUe U iua anoganza ; im- 
perocché in Amflerism furono aAfle in pnbUKo oellaPiazzade* mercatanti le fe- 
fluenti domande : Che i Colonnclii , i Capitani, ed altri ufficiali de'Borgoma- 
Ari follerò immediatameote cailati dai ruolo j e dati i loro impieghi ed uAzja 
•quelle pofoDe > die ial PMi» Sudolda Ut ne giutHoUleio dqpK: Che d» 
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«Ì«t . , 

te nÉàuilg • cotaptiEoBevolt necaoitt dì 
■n Citio, cbe-ftijk tèaipN t«nrdMO«awe 
va grave ed uapomat* BweninMnn negli 
umili dell' oaieittMian* eleitoconquell* 
trdcnte oirratiiè • da cai foao accoiiiiMfaa- 
ti i (fifici aTVcnioieiitJ * e le iceoe di er- 
rore o di fpargtmeiuodifMVue* ioven» 
quando prendo in nuno la penu per infitir- 
ratrmi del trillo fpemcolo qai euòito nel- 
le prrfone di Centi»» e GieVMmnt éiVVtt , 
il primo de' quali avea neli' litcìlo giorno 
ricevuta la frntcnza , per cuj en Uno di» 
chiiraio incapace di lei ere veruno impicco 
nello Saio, ed eiiliitu per (eini^ire . Iloir- 
biere , il quale lo aveva acrufiio, eUcndo 
(lino nicHo in libertà , amlo girando fu e 
|iù per k strade tacendo fcnore al popo- 
lo , che d gallico dato a C»r,uin aon era 
in nelkin conio adeguato alla a:Tura deir- 
Aabile del fuo delitio. Ciria l'iltcHo tcni- 

r andando il l'cnlionario dé yVit eatro 
fua carruaza nella pri(ione • per condar> 
ne via il tratello » Aimno ajaendue • sicn- 
tre ftavano per andaifrne , feroiati dalla 
euifdia » Ja qwlc avcrcbbe fcarmi comito 
di toro i faoi mofidiecci , ove ìaiawditta* 
me tue non G (oflero di naovo ritirati den- 
tro la prigione . Fra quello reinpo il popo- 
lo eflSiDdo nal (oddiafrito deli* leatià di 
■nt tale fenteaaa , ed eflendoii fpaifa vo- 
ce * che Itavano vrneiuio can aon ittMoa 
inteaaionc i villani neli' H«}» , fi baiicru- 
no i tamburi , per radunare e far porre i 
Borgheli in arme • (Quindi fei compagnie 
fi ap pollarono din.-^nzi alle porte della pri- 
gione, dove aveano feguitatoa llarfi prcllo- 
ihé l'intero giorno, quando cominciaiono 
a Cricatiare ed rblwttcre le porte della pri- 
gione i non (.1 -.atc che lì lollero fchifrace 
tre coiiijijg...r .1 cavalli , j cr iinpccirc i 
difordtai . Coicite compacnie turono da' 
^oighefi tcaatt Jontaaa coOe Jan picehe * 



M indi eWinca a t^irarfi i e poleia «UwA 
0 awcBUMno dentro la pneioac , a'elliaf- 
H laro con capito t dite iiawUi , li ferinao 
M ia difctft parti « fe li pofeco foito ai pie- 
di • ed igaaadiiioiàawntc Ihafcinacaoo i 



n Ioio.a4avcti iaiomo le ilrade . Piìaùaia- 
M awM* 1* dac dia . cb'cglioo vnum 
M na alaaia ia ptandcra U tfaiw a cm a fwr r 
.. Editto perpctaa . ivano taaliite . caiaean» 



«, Editto perpetuo , i 

„ che le loro oreechicj le gaali fiiroao pre- 

„ Te di alcuni giovaaeui • e prefentace cooM 
» un dono al primo perfonsfcio di dillinzio* 
„ ne. che fu di loro incontrato , Dopo di ciò, 

rlTi impicci! ono i lorocadaveri per i taloni 
w iu d' Uni torci colle velli tu:ie lacerate , e 

li c une tuna pcjla ed allividita in una 
t* barbara manwra , sfcirzsndofi ciifcuno di 

andare a [ rcudcrfcnc un i^ezzo, chcpofci» 
M andarono veiidendg , c smniio Ui e giìi 
„ per la Cmà . Una |iuniui3 <ii un duo lì 

vendè p«r dodici S/<vwr«(*), un'ime- 
„ ro duo per quindici, un pezzo d' un 'orcc« 
„ chio |>cr venticinque £/iv<r«, e coti apro* 
M poraioBc • la qacjla gutfà rAttarono appe« 

li 1 loro cadaveri tino alla aieasa notte * eC 
M poAi alla brinale infolenza , epiàcbclcri* 
„ aa crudeltà della pleoiglia , quando vwic 
M perfonc itsveftite colà portateli li tolfcro 
M via. Un più trillo c luneito fpertacolo non 
M i lliro mii veduto , né ia ctueUo. né in 
M qualunque altro paefe. Dicefi • cheunadoa. 
M la. la quale li mirava da Sr/jrv<'/;>'ir ■ cffen- 
(, do llata informata dtcìò , ch'eri divenuto* 
M »* inginoccfaiò e ne refe {rasie a DIO ; tanto 
M fortemente Itava il popolo arrabbiato centra 
„ cotelti due amatori e d lenfori dell.. Patria > 

i nomi de' quali faranno trafmeflì con quel- 
„ li de' più faniolì e rinomati fcroi alla piùìon- 
„ tana poltcruà . " Nulla, a dir vero, può 
(.Oli inai;Eior (orza ed enetgia caratteri/icare la 
Ircdda , deliberata , e flemmatica barbane di 
quel popolo > quanto coulla femplice narra» 

aioacj HVMlepomfeBURiillietaidiBuien, 

ucicà 
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quel ponto in poi nìui o à' Borgomaflri dovcfTcro cflerc deflinati direttori della 
compagnia dell' Im^i^ Orientale ^ e coloro 1 quali di prel'eote godevano ua. lùnip 
gliante nflkiò ne ibHéro ciflad : Che fi iovtfCe 4ate wi contodknnti nlBfaor» 
ghcfi di tutto il denaro che fi era ricevuto e fpcfo : Che fi conferma iTero tutti 
i prìvilegj de'borglacfl riguardanti la libertà di pefcare intorno alle Città : Che 
CCMfO» i quali ricufavano dì acconfcntiic a ttit condizioni , dovelTcro cCTefe 
trattnrt In quc-II'if'cfra maniera, in cui fi etano trattati i De Wit ntW Ha)M : 
£ che chiunc^uc prclumefre di fìrapparc qaella fcrittara dal luogo « in cui flava 
affiftà, fi afpettalfe un immediato galbgo di morte . In fomma il potere della 
Mobittè eia da per tutto 1' «getto di geloGa; ed il gran loco dii<;^x> fembcat 
die fbfft fiato di dlTìdeiell Goremo tra lo SbctoMer ed 3 popolaccio. Tutte 
le domande che fi fecero dal popolo furono dal Principe immediatamente accor- 
date . Tutta l'autorità fu inveAita nella pcrfona di Sua Altezza : gli Stati a^ 
pena erano nooiinati: la poteftà legislativa ed efecutira era intlemnencein Tao 
arbitrio; e la coftituzionc fcmbrava del tutto rìmofla fuora dc'fuoi cardini. 
£« $iìt' Il primo buon' effetto > che un fimile cambiamento di cofc produffc, fu U 
toJdcr pofre termine immediatamente al tiatiaio colla ¥r0Mi*\ impòocché.te «na 
gjn'iìi ft'^ordinarla Ailèmblea degli Stati convocata e fatta untcameine per nna for- 
StMi » maiità, il Giovane Stattolder in un'aringa, che durò lo fpaxfo'dftre ore,rap. 
yre/#f«i- prefcncò le pcrnicìofc confcgucnze che f.ircl)bono nate dall' accettare 1 termini e 
r*l»iH$r |g ca(,({{2Ìoni propoik da Luip-f gl'incoraegì a fperaret che il valore e laper- 
* feveranza farebbero valevoli a frfonfkte dltufte le difficolti > ed In oltre a far 
loro ricuperare le proprie libertà; dimoerò ad efll li polTibilìtà di unire i fuf- 
(ìdj ed ajuti nccefl'arj per la fpcfa crK^rmc della guerra; e conchiulccon ùre a' 
medelìnii riflettere» che non vi era prezzo tanto grande > che non fi poteflèpa- 
^le per la ficurezza della Religione e della libertà . 11 fuo faperc c difceml- 
inento fu cosi grande « il fuo giudìzio ctjsl fodo> i fuoi argomenti irrefragabi- 
li, le fue calcolazioni, che lor fece così chiare, e la fua nerborut.i maniera di 
dire cosi incoraggiante > che gli Suci fi videro in un nedefiroo tempo llorditi 
e convinti. Nuovi iìpiriti fctnorarono che •aimaflèro tntti gli ordini del Govep* 
no; ed a tutti s'infpirò coraggio c fpcranza dall'intrepidezza, e pofato valore ^ 
dei giovane Stattolder. Eglino ricuperarono la facoltà di ripigliare il loro ani- 
IBO) che fembrava flarne fcpolta l'otto le difavventurc ; c tutti incorni nciaiono 
a mofìrar vigore in difefa della loro Patria . Le faggc deliberazioni adunque 
aprirono la llrada alle vigoroie rifoluzioni ; quindi é, che furono rigettate lo 
pcopofizioni fatte dalli due Re, e fu fatta ogni difpofizìone neccfTaria per difen- 
derli fino agli tthimi eftscmi . Fu detcrminato iaoìtxe » amidié focKworfi « di 
trafportar <e medefimi colle loro famiglie ed aveii aellè Xadir Wméoi » dove 
b diligenza e prov^'idcnza della loro Repubblica ièmbiava aveifi afliauata lina 
rittratjk contro k più gravi loro calamità. 
V In quello tempo molte delle Potenze vicine mefie in agitaztooe per la ftp^ 
;^2>. dità delle conquide de FrjHceJì cominciarono a fare armamenti Ipcr J-i prore- • . 

.zione della Repubblica: ed il Principe d'Oninge avca fatti degli sforzi lorpren- 
.*.. "denti per radunare un'efodto capace di ufcirc in campagna. II fuo primo ttn- 
' tttivo fu fopra Naerde»; ma la vigilanza del Marelciallo Uatemburg lo refe 
inutile. Tuttavia però le pijncipali. tperanze di OUnda ikvaoo ripolle nel Par* 



iteiià. Ajbiamo in un Volume precedente diti 
li nol)ri fcntimentt in rigciirdn alla parte , che 
. il Principe A'Otanti rrobibilmcnie ehfae in 
Mi fatto così oricndo. Ortuui (kicoòedifpit» 



cevole.e non «eccflTjria coft il ri'vtsrf qui cer- 
te verità, che reuno oltracciò alliiaemurta di 
quel cna feidiiaevoiraco* 
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DELLE VKOVIKCJE PNITE. 3jj 

lamento d' Inghilterra * il quale fi credeva che fi oppsrrebbe alU. iacUoaftiooi 4i 
quei Re, e 1 obbUgheftbbs « diftaenrli d» Luigia ed a cercare il rcvo e reale 
bicerefre della fua Nazione. Une ulc aCpcttazionc , com-chc fotte ben fondata, 
PBK rtofci vana» come collo fi artdò a comprendere dalie nuove leve fatte ta 
Ibabllrfmtt e dalla vmfta aimau mandata in mare fotco & oondoctt dd Prìn- 
cipe Kuperioy del Conte di Offory^ e del Signor Edvvardo Spragge, i quali im- 
medìaufflente fi uniremo alla Iquadra francefe comandata dal Marcfciallo d' 
tHhèer, Omnai adunque fu formato il progetto di fare inrafione nella ZealMh 
d.i ; e con quefta mira futono mefle a bordo della, flotta un ;cQniìdcrabil corpo 
di truppe di terra, e t'acte Cali difpofizioni y che mbiaedavano la. Repubblica 
di una diftruiioiie inevitabile. Non mai alcun piano diede più belle fperanzc 
di felici TucctHì i imperocché la fiocca OUiuUfe non fi era ancora mefia in au- 
re / il Principe d'Orange per avvcnuira non era iftato di fare akon diftae- 
«amento dal fuo picciolo efcrcito, che già era grandemente inferiore a quello 
del nemico; la cofticra era già coperta di valcelli degl" inimici invafori, e noo 
fi vedea alcvn mezzo da opporfi loro. Ma pure piacque alla Divina Provviden- 
te dì frapporfi in difcfa di una sì oltraggiata ed opprcfia Repubblica; impeioc» 
ehi fopraggiunfe una tcmpcfta, la quale rifpinfe dalla Ipiaggia il nemico, e lo 
coflrinfe dopo avcrio molto mal concio a prendere afilo ne' propri fuol Porti . 
Né ciò fu cucco; ina in olcre la mcdcfima ccmpcfia» la quale avea da lei aK 
lontanato il perìeolo« PXÒ fai tempo alle Provincie II più opportuno foooMfo ; 
imperciocché mentre così ritrovavanfi affcnti gli fquadroni dell'unite flotcc, en- 
trò/ nel Tenti una gran flotta di legni mercantili ddì'lndu; riccamente carichi » 
la quale aggiunfe nerbo e vigore a tuue le operazioni della guerra» ed alte 
mifure prcfe per difenderfi . Ben due voke adunque nella mcdcfima guerra fu- 
rono lai vati gli Suti dalia loro certa rovina per l'immediata incerpolhionc 
della mano dell'Onnipotente i imperocché un'altra volti iMxci-nburg era già in 
marcia fopra il ghiaocio per attaccare An^erdam e I Bajat quando ecco che ttn 
repentino fcìoglimento di eflb per poco non lovinò lai e rcufdto; condoffia- 
ché il procedere oltre gli era impafllbile , ed il ritornare indietro farebbe and u 
CO accompagnato da mììlo diiHcoltà, ove l' utHciaic O^^irK^r/'r di |un certo forte 
fi feflè mantenuto fermo, ed avefiè adempiuto il fuo dovere. Ma la fua co- 
dardii aprì la ftrada alla divezza di Luxemburgy il quale rcftò forprefo cgMc 
mente per la condotta del fuo codardo nemico, che per la fua propria boonA 
fortuna. Or quefti fono avvenimenti , onde la RcpttDbUa ha mociro .di risor> 
darfi co«i gratitudine e con ammiiaziane 

In quello tempo difficilmente vi fu una fola Potenta di Ednoptf di qualche 
confidérazione , c'ne ccrcafTc il fuo vero e rcah intcrcife , nn l i pMitIca di ef- 
fe cutie fu ingannevole. La trancia fi sforzava di attrapparlì tanto, che vi 
era perfrolo di eccitare una unione di oemid «\ nuraerofi > che averebbono pOi^ 
tuto rpo^liarla di tutte le fuc conquide, c lafciarb debile, «faufla, e fmunta 
colla perdita del .fang"C e de' tcfori ipelì nell'inutile prolcguimcnto d'ideali 
progetti. V Inghilterra operò direttamente contro al buon fenlo .comune in unir- 
fi colla Francia y ed efaltarc la Cifa di Btrbme Copta quella à'Atifirìa, U Ifn* 
peratore , l' Imperio , e la Spagna bfciarono pcrdeve ttioice opportónltà A libe- 
rare l'Europa dalli fchiavitudine , che le fopralìava. Le loro lunghe e tediofc 
deliberazioni peraùl'vco» che Luiii acquifiafic tbrza, l'Olanda ùt&i ridotu agli 
aitimi icfpiri » e eb« fi folk gittato U foodanento di ona faagiiinofii goenrjr 

Yy a se- 
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Olanda rocdefima commìfe I più enormi errori -, condofTiachè da principio tutta, 
la fuft «tieozione i« rivolta alia Tua marina ed »' mezzi di opporli nìV Inghilter- 
ra, non oflkDte che Mfé impoAMe dì evitar 1* fedota <lr una tempe(la, che 
fi flava preparando !n un' altra parte , Ella iniantfir & coUegò colla Francia , d 
confidò nella fede Ue' trattati, e ehiufe gli occhi » Wtle le altre confeguenze . 
Nulla però di meao in qu;(lo tempo ella (V determinò di dare riparo a' Tuoi 
«trori eoo una ferie di azioni k più ^ritofer ElU maodò De tLa/ter jm mare 
«on una poderofà flotta, per andate li» cere» degl'KtjA^^ , ch'egli tM»6 fnli* 
eof^icra di Olanda fotto il cotnando del Principe Rupcrro. Primi dell'azione la. 
fquadra Franufe fì era già unita ad ctlo Princ^i e pure D< RM*tcf non fi at- 



nemico colla più intrepida rifoluztone, c mantenne un' oHin ito c ùi if^Liinofo 
combattimento colla Tua i'olita intrepidezza, e giudizioTa condoita . Le Hottc 11 
divifeio prima, che la vittoria f\ dichiaratTe in favore dell'una o dell'altra pip- 
te, febbent araendue pretendeOèro di averne riporuto il vantamikK Eflè adun> 
fue fe nc rftomarano n^loro Pioni per tri riaccomodarfi , e eoito4opo comari- 
sono di bel nuovo in mtre, per terminare !^ battigli i in una maniera piudc- 
ciCva. Quindi alU quattordici di Giugno, elleno s'incontrarono la feconda voltar 
nell'alcun di Fbubingt * eominciaffono a cirarfi delle cannonate con una filli» 
ben grande; ma furono impedite di venire ad una battaglia generale dal tem» 
po fiero e tcmpettoTo. Il Principe Rupe^io per verità, lì fuppalc, che fofTcav- 
verfo alla guerra, e per tal ragione totao anfiofo dd folito di dar pruovadi fe 
fielTo a nifHca del fiio impetuofa coraggio , e ben conofctuto ardore . JtMfter 
^^j^airùKOMfO avcfebbe voluto venire all'attacco^ ma 11 Principe, avvegnaché fi" 
timtati trovartc sfornito di molte cofc nccclTarie , fi era di già ritirato dentro del Por- 
«rdvx/i CO. Indi noi cori tofto e^i ne fu corredato i che oompaù di nuovo fulia co> 
Ingiffì ^^"^ ^ WmÌ0^ e fii attMCato-da Or Rafltr, e Vsit-THmf, !■ quali oramai H 
•«*OUn. erano perfettamente riconciliati, per l' intcrpofizioiic dello Stattoidcr , che fi af- 
defi. fiticò di unire tutte le parti nel ùrvigio della loro Patria. Appena l'aiione 
fii incominci 1 ca , che li due Ammiragli Olandtfi pretèradi mira ciafcuno i Co» 
mndaoti delia flotta alleau: laonde d< Kufter fi oppofe al Principe) V*»-tr«mp' 
Mtaecò n Signor Edwanh Spragge, e '1 contro Ammiraglio, o fia Ammiraglia 
delb retroguardia Bronkcrt attaccò 1' Ammiraglio Franceft A^Etrtes. Non mal 
fi vide emulazione maggiore tra gli uifidali delle differenti Nazioni, e combat- 
cerono» tatti con qucl^ regofano'araofe, e con quel ferma e determinato corag- 
gio, che fa dJftinguerc il vero genio mHIt.irc . Indi Brotikert attaccò alla pro- 
xa la fquadra Francefe , e fepawiodo il Principe iLupcrto dalla partita delle navi 
del Signor Qivmmt Chiebefy, lo fttmTe e nnchiufc tra due fuochi , battendola- 
ìtMjter fufiofaniente da m lato^ nel tempo ftcfTo ch'cfTj Ammiriglio della re- 
troguardia la attaccò dall'altro. Rupfrto aduncjue, comiche vcnilfe cos'i intiera- 
mente circondato, combatté con fermo ed intrepido valore e prefcnzi di fpiri- 
to, che fitmbrarono in lui maggiormente aocreficerìì come fi accrebbe il perico* 
lo. Indfdopo varj' difperarf afSni, finahnente fi iihevòf da qi: i p rìcolo , ed 
unitofì a Chkhclf accorfe in ajuto di Sprazge , il quale fi trovavi prelToché fo* 
praiTatto da Fan-Tnmp ^ Codui avea mucat» la Tua nave comindantc , piiTto- 
do dalla nave detta Reat^ 1*fincipe in un'altra-, avendo in quella combattuta 
fino a tanto, che non fu dalle cannonate del nemico ridotta In pezzi . Ori dun- 
que egli ù. atuccò col nemico nella nave detta i. Giorgio , c combatté in cita 




avventò contro il 
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per tatto il tempo , che potè nuateaerfi a galla ; mi inJÌ mentre che pa/Ti^ra 
fopra un picciol legno per murare il fao Stendatilo a bordo di un'altra frefca 
«ave, fu colpito ed lucifo da una palli di cannone ( i ), dopo cìTctCi guada- 
gnata la ilima ed ammirazione di tutti gii uoouni per il fuo valoroTo porta» 
tamento. I^ém-Tromp avea corfa qaafi rifleffiffima fertitoa , poiché avera anch* 
egli ben due volte mat4ta la nave in cui comandavi, dopo cflergli rtatc rùlot- 
tc le prime in uno (lato, che non poteano più fcrvircj ed alla fine fi avven- 
tò così afpramente fopra il Cinte di Ojjirr, il qual*efa [Tttooeduto a Sfrigge , 
che lo coflrìnfe a ritirarfi. Gli (crittorì biilefi però rapportano, che te aveffero 
i fraiuefi ubbidito al fegno di attaccarli dato da RjtpertOy allorché lì cri da 
Ini per mezzo dc'fuol brulotti mcfTa in confufione la flotta Olandefe^ la vitto- 
ria farebbe ftau incontrailabiie . (Xicfta non per canto non è Ce non fe vna 
conghiettara} e quel che Tappiamo di certo egli é« che trovaodofì Ruptm all' 
cfìremo fegno mal menato , raccolfc i fuoi difperfi vafce!!! , e prcfc 51 cammi- 
DO verfo le alture della collicra Intlefe . De Rjtjter ricev«i lodi e Angolari trat^ 
(amenti per la fua condola. Lo Stactoldcr gli fcrifTe una lettem di ringrazia- 
menti di fua propria mano* non oilante che il medeHmo tLujter era flato un' 
inveterato nemico della fua famiglia, c l'amico il più ftretto del Pcnfionirio 
de Wìt (A). Ben'avventurofainjntj per verità lo fpirito di partito fcmbrò in 

Sudlo tempo efUnto nella Repubblica > e gli uomini tutti anld nella comune 
(fefa della loro patria . 
Tutte le cofe incomindarono a prendere una piega favorevole per V Ol.tn- 
da\ imperciocché la Spagna rinnovò la iua Alleanza cogli Stati* ftava facendo 
leva di un* «fercìto, e fui paoto di^ venire a rottura colla PrMda . L' Impe- 
ratore avea mandato in campagna il fàmofo hlontecuculì\^ per opporf? al (no 
gran rivale Turenna , V Elettore di Brandenburg era alla teda di un corpo 
di truppe , facendo un divcrfìvo a favore della Repubblica ; ed il Prìndpe d' 
Orùaie prefe Kaerdin • e per mezzo di una ferie di maefirevoU movimenti « 
e gindtziofi «ceampamenri « lafelò <KetR> a fe tatti i Generali VtMceJi , (ì n- 
ni agi' Imperiali^! , e invertì c fottopofe Benne tra Io fpazio di pochi giorni . 
L Vcfcovo di MunJUr era Itato difcacciato da Groningen e da varie altre Piaz- 
ze neir Elettorato di Colonia , e sforzato a ricevere in effe guarnigioni OAn^ 
defi ; in confeguenza delle quali cofe Luigi fu coOretto ad abbandonare tnc- 
tc If fuc conquirte , ed a far ritirare la fua armata dalle Provincie , venen- 
dogli tagliata la comunicazione colla Francia . Immediatamente dopo quello 
evento il Re di Svom vcggendo le parti divenute più .cgiuH , e veggemlo 
■neon veriiimfle di averfi a trovare 1* Eanpa involta in nna Imiga e nmno* 
fa guerra , offerì la fua mediazione, e s'impegnò tanto di vero cuore a faiv 
che fi ftabiiifTe una pace , che già fi aprì un congrelTo a Colonta . Oramai gli 
OUmieli non furono più nella nc-cefTit^ d' Implorare compaflìooe coU* umiliar* 
fi ; laonde ricafarono di predare orecchio a verun termine di pace , ove i due 
Re non fi foflèro rimolfi dalle infoienti condizioni « che aveano prima prefcrit- 

' te: 



(A) Dopo nutdi bttcìglii à'ZjfrHS ooiì mii vita per li metì della gioita « che 
ia'ìSt a M. cUò*rt : „ Io averei venduta U „ llMjtir ha otieaau (■)* 

( b) Vid. U Oete. Siid. VolMiit «p. a. ^<t Uh. vii. a». U> 
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ce : fi fooJarono «Itameote nelle loro proprie offerte \ ed onnuU i lóro Ann* 
UTcììicori comtndatwio di nuovo a potfi in an cuooo più fermo ed dtìero » 

c ad afTumcrfi un* aria di maggior dignità nel loro port.imento . I Vr.xnccfi fi 
sfonarono di portare a lungo la negoziazione j ma alla fine trovandofi grande- 
mente imbarazzati , fi ritirarono da Celoma colli loro Alleati, fui prctcfto dell*. 
Tioleoza ufaia al Conte di Furjìenbergy Plenipoteniiario deli' Elettore àìColomay 
che in queHo tempo fu arredato per un'ordine della Corte di Vienna y come un 

ri -3 




C*nii' Qoincniiqve r£|^tcore di Brtade^ih', e il Duca di ^wMprrfiftilIèroiafda-*' 
£i«ai dtì (^^une e diftaccafe dagl* inteidli di Ewnpa , avend» l'nn» foccoferfet» un* 

J^//^*^* neutralità colla Corte di Frjnrirf, c l'altro fofferto, che le fue truppe entraf- 
ina» fero a foldo colli due Rc>- pure 1' QUnia era balbntcrocnte foftenuta a fegno». 
Cbe non avca. motnrfr di fcoraggirfì ; imperocché t trattaci fiuti ooUa y 
e coir Imperio, erano ampi, riptìciti , e (àvorcvoli quanto mai fì potette defi* 
iniaXfy e ne' mcdcfimi erafi convenuta cìafcuna mifura per dit'cndcrff y e con- 
certata eziandio una quantità di progetti cffcnfivi . Nel trattato colla Sft^fut i 
primi fette articoli provvedevano alia recìproca gaiantìa > e fcamhìcvole ajat»^ 
«d aififtenia, qualora l'imar o l'altra parte veni» attaccata.* e vt etano pari* 
■mente fpecificati la proporzione, il tempo, la maniera, ed altre clrcollanze di 
un tale ajuto fcambievrok. Nelli tre articoli fegueoti era nabliltOy. cbe non fi 
dovelTe coodìiiidere affatto alcuna pace da venina delle parti cootimntF fcnt» 
il confcntimcnto dfH'nhra; ed in oltre , che non fi dovefTe formare, o con- 
trarre verut» fpezie di obbligazione, che non follerò perfettamente ccfflfiftcnti 
ed nnifonni col prefènte trattato . Ne°U articoli undecime e duodecimo, s'in- 
iiitarooa l' Imperatole ed aknoe aloe Potcnac ad unirfi ad una tale loio> aUe- 
anza y r fii ezran<S» <bt» provtfdema fa la dcfaiu ofl^ania del trattata «fi* 
«]l«}i/7fr, della garartia del trattato di Aixy e della triplice alleanza, quando la- 

Sierra colla MaeftàBrt//.}»ffi£«' fi fofle termiiuta- Nell'articolo decimoterzo U 
e di Scagna promiié di non folanente cooper a te cogli Stati Generali- ne^ 
ro sfarli di proccurare una r.igìcncvole pace -, ma fi obbligò^ inoltre , ove le" 
proponzioni veniflcro rigettate , di dichiarare aperta guerra contro la Vran- 
da y e che il fuo Governatore Generale éovcfTc fra quello tempo trovare 1 
mezzi onde aflìllere il Principe d' Orante con tutte le forze de" Parji Bajft Spa- 
gnuoli. Nel decjmoquinto poi fu flipuLto, che non fi dovelTe r>egoziare affat- 
to alcuna pace 7 fcnza che lì folTe fatta una piena cJ intiera rcltituzionc di 
tutte lePiazze^y Città, cPaclì, j quali fi fodero jpà toki, o fi avdicro a ti^ 
^(ere agii Stati 7 e la Repubblica dall'altra faaitda entrò- per parte fu» ndT U- 
tfclTe obbligazioni fino a tai^o, che fi folfe reftituita alla Spaj^na tutto quellos 
che alla mcdcfima era llato tolto dopo la pace dcUi Pirenei . Per mezzo dell' 
articolo dc'cìrr.o ottavo gli St iti fi obbligarcffiQ di rendere in potere delh Mae^ 
Uà del Re Cattolico la Città di Maejiricbt, il Territorio di VJr-nhwe , e tutto 
Ciò che da loro pofTcdeafi di Jà dalla Mofj , e di cedergli ancora le loro prc- 
tenfioni fopra i Vil!.jggi di redenzione. Per l'articolo final nentc derrmo nono,- 
un tale trattata do v(ù fuifiHere per lalpazio dr venti anntf e fàrfene le fcani- 
fiievoir ratlficazionf in due mefi . Od che ptri riguanfat fa Qrtn Brettagna i 
aoolto particolare, e perciò merita di cffcrc qui ir.lcrito in una piena eftenfio- 
' ne ; fpecialmente percbd da noi non trovafi ic non imperfietttmcnte riferito dal^ 
b comune generaììtài degriftorid Ugìef \. 

Non oflaner che per mezzo de! prcfente trattato fra il Re Cattolico cr.iKe- 
pabbUca delle Pruvintie Onite^ elfo Re fi obbligalfe folamente a dichiarar guer- 
•ft OBOO-là. FremeUt, qiulora le pcopiliziàU di pace veniflim rigettai > pos^ 
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«8b Citto^fco fi farebbe trovato nella neceffiA di venire a rottara col. Re 

Brìttannìcot tanto perché tutte le cole chiaramente moflravano , ch'egli coope- 
rava colla Francia in impedire la pace » quanto perché farebbe flato realmen- 
te imponìbile di ailiikre gli Stati Generali , e manieneifi in termini di ami- . 
<izia colla Gran Bnettmu* Véteiò fu «0001» coBTcnuto , che ove i mezzi da 
far la pace propoffil dàllt Ottoltea Maeftà Sm ibflCTO rinfcitt jntitili , allo- 
r» la Macflà Sua dove(Tc dichiarare la guerra contro il Re delia Gran Bret~ 
upM ncir ifteflà maniera , che contro del Re Cridianiirimo , I^ulk però di . 
WUBoa 1 per dimoftrare Je fue buone inclinazioni vnfo del Re BHttamiif» ^ 

2(U iiChiefe agli Stati Generali di fare tir.' cerano loro sforzo per indurre quel 
e ad una pacc^ con offerirgli condizioni tali, che Alovciliro Icmbrare ragionc- 
Toli . Or qtMlto fu prelfoché adempiuto per mezzo delle leguentt propofìzioni : 
-primieramente $ cl^ i'affiue della bandiera ù ag^uilafle a foddii&tione del Re 
^"iHlhihnra: !n feeondto Inog») che li doveflè nre la reftttaiJvne di tutte le 
Piazze* che gli Stati Generali dal cominciamento della prcùnte guerra aveano 
già prcfe } od avercbbono tra quello tempo a preRJerlt dalla Gran Bnttatna \t. 
per quello Articolo vengono ad edere inedè le Vinat fuoia 41 IBunfay la te-, 
illituzione delle qmli doveva cfTcre reciproca: ed in terzo lupgofinalmente> che 
uiu fomma dì quattro, cinque, lei, o piìi mila dobioni (i rendeflcro pagabili 
a tenore di quedo ftabilimcnto» cioè una quarta parte nel farfi le fcambievoU 
ratifit^ionì, un'altra qtiarta parte in fine del prìno -anno 4Ìapo la ffce, ed il 
rimanente nelli due anni fuffi^cnti {a). Aiw 

Tal* adunque fu il trattato, per cui Ja Spagna e V Olanda divennero nuova- 
mente unite in una medefima caufai dopo ch'erano ftate in difcordia} ed ia 
una guerra dichiarata per quali lo fpazlo 41 un fecolo. In oonf(^aema di un • 
tale trattato, al quale fi uni immediatamente l' Impcr.uore , 'le due Corti di 
Vienna e Madrid dichiararono la guerra contro la Francia ^ e divennero le pro- 
tettrid Anfanate della Repubblica 9 che durante il tenpo della campagna pre> 
cedente avevano afCftita colle loto truppe. Dal tuono dcdfivo perciò di un si 
■latto trattato , e dalla ferma e detemdnata rifoluzione del Re Cattolico , rico- 
nobbero parimente gli Stati la pace tollo dopo co, . chi ufi colla Gun B/cu.i^na. 
11 Parlamento* e la Nazione Inglefe in generale elidamarono contro le rovinofe 
mifure feftennte da' Miniftri di efla loro Nazione « Eglino Jì aocefero di Alegno 
in vedere \i condotta dell'Ammiraglio Fr,incrfe ^ il quale non fi attaccò mai 
con fermo propofito in alcuna delle battaglie navali . EfTì attribuirono 1' infelì> 
ce c men profpero efito dell'ultima azione alfaitìfidoCa condotta à'Ejireesy il 
quale non fece alcun cafo del fegno dattogli di attaccarfi dal Principe Reperto, 
Èlfi penetrarono chiaramente i difegni del Monarca Francefe^ e quindi determi- 
na ronfi , con ricufar di dare i loro fufTiJj , di co'ìringcrj In Corte di venire ad 
un' aggittftamento colie Prwinde Unite. Ma prima p^rrò lilolfero di afpcttare i' 
efito « una intrapreCt fermata dal Conte di Ojjorf contro Wehattsbut* Come 
dunque un fimigliantc diiegno andò a riufcir vano, i CommiflTarJ Olandejì e T p^ft^gn* 
Ambafciatorc di Spagna rinnovarono i loro sforzi por diftaccarc 1' Invhihcrra injthiii 
dalla FrériKia y e felicemente vi riufcirono. Or' avvegnaché fo(Ve quello uu',af{à> tc:a» 
re della maffima importanza, gli Stati non ebbero riguardo di faiverc a Carh 
una lettera fommelfiva, e di veftire il Marchefc de Frefno colla facoltà dicon- 
chiuderc una pace ne' termini quafi fimili a quelli che fi fono fpicgati nel tr.u- 
«CO coBcbittlo tra la J^^tM e ia Repubblica. CarU perciò « vedendo impoOi- 



ta) Vid. le Cicictoib ii* pagi $7, 
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In'x ò\ potcrfi da fc fofìcncrc la guerra fenza il corfcnfo del fuo parlamento « 
«dé alle inclinazioni del fuo popolo , ed alle premure c lollccitazìoni fat- 
tegli dal Miniftro SpagM»l9 . Quindi è , eh* egli fece delia ncccflità virtù ; 
c così avendo comunicate le prqpoliziom mandategli dégli Stati alle due Ct- 
fc del Parlamento , ne richidc il loro configli^ . I fentimcnti ddle m«- 
defimc erano ben conoiciuti ; ond' d eh' eibrtarono la Maeftà di lui a {^or- 
re fine ad un» tale auierra . In con^picnxa adunque di dò il Marchefc 
de Frefìn (à. rlmeflo al Signor tìagiifbm Ttmpk , ed in tre aUwoninenti fit te»- 
iv.ir.ato tutto quefto affare . Il trattato di Breda ed il trattato di commercio 
dell' anno 1668. formarono la bafc della prefente pacificazione . Picciola altra 
coTa fu aggiunta f oltre a quelle di dovere gli Stati complimencave la bandiera 
del Re tanto nelle flotte , quanto in ciafcun folo vafccllo-; e che doveflero 
pagare una fomma di denaro per ctxnpenfare le fpcle da erto Re fatte . Or 
qiunto poco conto elfi faccflero dell' articolo , che riguardava 1' onore della 
bandiera « apparìfce dal rifiuto fatto da un vaTcxllo di guerra di {alutare un 
legno del Re , a bordo del quale vi era un* Amfaafciatore IngUfe\ avvenimen- 
to fortito prima delle fcambicvoli ratificazioni del trattato . La verità fi è che 
g^i Stati fi erano infbrnutt perfettamente del temperamento e natura della Na- 
aione Brittamàcé e del Parlamento * e della fottara che ▼! età tra loro e la 
Corte ; e per quefta cagione fi determinarono a ritrarre profitto da una tale 
drcoftanza > e migliorare le loro condizioni a proporzione delle neccflìtà del 
Re . Ciò apparì molto più chiaramente da queir aria di altieri fopracdgli » 
con cui gli Ambaiciatoci iMUfi furono tratuti nell' Baja . Nel ritomo che 
quelli fecero da CttmA* andarono dal Principe d* Orange per faper i Tuoi fen- 
timenti intorno alla mediazione del loro Re colla Trancia ; e furono coftretti 
a foUedtare la loro udienza per mezzo dell' intcrpoiizione del Signor GabrielU 
SUti» , ed afpettare varj giorni ) prima che yeniA loro accordata . Quello Ih 
per vciità il più alto rimprovero , che far m-il fi poteflc alla debolezza del 
Governo Inglefcy il vedere gli Ambalciatorì della Corona Brittannica fuppliche- 
voll per ottenere l'udienza di un Principe A'Orange . 

Quantunque Carlo averte negoziata la pace coii' Olanda in una maniera men 
d^nae clandeftina , pure l'orgc^lio del Re di Francia fi vide in quello tempo 
a tal fegno mortificato , eh' egli non fece affatto alcun rifentimento del 
cattivo trattamento che avea ricevuto da un tal fuo Alleato . Anzi per con- 
trario egli prontamente accettò la mediaxione ofl èrt agH dal medefimo OnU , 
dil quale egli avea ragione dì afpcttarfi qualche parzi.dità ed indulgenza « 
concioiTiaché fi forte refo obbligato quel Monarca Inglefe con un' annua pen- 
fioM di cento lire . Carlo gli icce 1 offerta della fua mediazione per mitigare 
b mancanza di averlo abbandonato* e Luigi 1* accettò come un mezzo il piA 
ragionevole di guardarfi contro il pericolo che fi minacciava alla fua Corona da 
una moltitudine di nemici > che fi erano uniti per Ifccmare la fua potenia . 
Ma le medeflmc ragioni che indurtèro lui ad incontrar piacere in una tale me^ 
diazlonc prc pollagli , refero i precetti (atti dal Re BHttamie» dìfaggradevoli 
airimperarore, alla Spagna , ed all' Olanda , che non ebbero riguardo di cor.- 
feflàrc , che la Corte d' Inghilterra ritcnca tuttavia gì' illcflì attacchi che avea 

firima , all'intercrte del Re di Francia ; febbene gli immediati bifogni del Re 
0 averterò obbligato ad accomodare gli affari cogli Stati (ier.cralì . E qucfto 
fu ciò , che probabilmente avea cagionato il freddo trattamento ulato dal Prin- 
cipe di Grange verfo l'Ambafciatore Inglefe Giufeppe Williamfon . 
Identie una tale mediazione flava cod in fdfpéfo» il Principe à'Ortaigt ufd 
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?r. cimpo con un namerofo dcrcito, e tentò ogni ftmagemma per tirare il 
Principe di Ctiulf ad una battaglia ; e noi gii, aoBiamo olTervati i progrclTi di 
ijueAa campK"** ^ nunìcra in cui Gu^iclmt d'Orante efpofe a perìcolo aa! 
tb del fm «feicito « Stntge^ dal che il vigUaote CvitM non ouncò di pceodsr 
^mi^o . La eoodocca ^ amendne quelli Geoendt fii' tale i che ncritè 
loro una vicendevole ftima . Amcn»lue prctefero la vittori.! , ma niuno ài loro 
avca diritto di pretendere altro » che la gloria dì meritaFU. 11 loro incontro non 
fer tanto fu dcciftro per «n fola cìguaidef e qvefto la» che refe vano ii dife- 
gno de' Confederati di portar la gHcrra dentro il cuore della Fr*ncia y e nullo il 
progetto, del quale il Principe di Orangt fi era tanto invaghito , cioè di aiv 
darfi a bere il vino sella ScUmpagna , prima che quella flagiooe terminaflè « 
£i parimente facilitò le opeiasìoiù ilei nemico in un' altra PMie « Jtà abiU* 
td 1 Vrancefi a penetrate nella F r waw C$m«^ la quale lU w Ba meate da eC 
foggiogau . Turenne fu Taperiore agli alleati in AlfaJÌM ; di maniera che egli 
disfece il Duca di Lorena e Caprara a Ziarz^rim, attaccò e poTe in rotta un 
corpo di Germm^ a MafiMM/Bli, rifpìnfe e fcacciò 1' Elettore di Brandenbm' 
da Cofmar y ottenne Topra di lui una vittoria a Turkhchn , e finalmen- 
te coflrìnfe il oemico a ripalTare il Bieiio con fuo danno e Scorno, e ad abban- 
donare il dilegno di fare invaiìone dentro le frontiere del Re. 
■ ^Quelli felici iucceflì non iinpedifona) che il Re d'hihUterra periiftefle nelle 
ofForte della fìn mediamone* o anìinallè Luigi a profegùire la guerra^ affincM 
fi potcltcro ottenere condizioni ragionevoli. I meJemrvi Stati Generali erano 
tiiipol^i ad aggiulìare le cofc; ma le Corti di Vienna e Madrid focniarono gU 
ambiziofi progetti di tarpare le fnperbc ale di Borirne ed umiliare rargogUa 
di LMÌgi . Lo StiUtalder parimente era infiammato da un defiderio di gloria ml- 
iitarc, e portò unt' oltre il fuo rifentimeMo verfo la Francia ^ che ii Perdiona- 
»io Fagel confcfsò, che non fdrtrbbc ilato poflìbilc di convincerlo della convene- 
volezza di coochiudere una pacctPrima ch'ali avelTe ilabìlita la bilancia di 
Eimpa fopra tal piede « dw dofeflè per più anni «eneie ficrata l'alcerigla del 
Monarca Fran:efe . L'animo'itA aJunquc, rambixÌQne, e la politica fi unirono 
infiemc a confcrm.ire Giiilielmo in sì fatti fcntimcnti-, e noi troviamo ch'elfo 
{già dìilefc il puno generale di quella grande Alleanza^ che pofcia ebbe elfèc- 
-tOi Mando egli Ai Re della Gran Brettagna, MofTo egli dunque da si £iCli 
frincip) COR Comma cura evitò ogni conferenza colli Miniilri tnglefi , durante U 
tempo della campagna , ed all.i fine tcce fentìr loro, che fino a quando la 
^nmeia^aoa riceve£^ ulteriori mortificauoni-» niente di ialutace per lapaccdcU' 
Ekt^ arerebbe potuto derivate da una •oegoziailone, Ndh feeenda cenfèrRi- 
za fj^cj^ò quella maffima, li qual'cra pafcia codata iXV InghiUerra ed all' Olm- 
4ÌJ una SI grande immcnlìtà di fanguc e di tcforìt cioè ch'era dell' intcretic di 
amendue il porre limiti alla Fetcnta ddla ^aacic; e da <M pceie occafione 
di dìmoflraref che il Re fi farebbe dovuto attualmente impegnare nella lega» 
a fine di far reftare convinto Luigi di avere egli l'ifieflè mire^ che gli altri 
Confederaci , ed in particolare quella della ficurczza e tranquillità di Europa; e 
non già di una femplice c mera pace temporanea . U Prindpe veane<anto mag- 
gionnonte incoraggito a proicguìre -il ho difegno» pefcbé V Elettole di Bra»" . 
ùenbnrgb fi era naovameiitc ratto col Re di Francia , ed aveva unite le fuc 
txuppet che montavano a diciotto mila uomini, coli' cfcrcitocontcderato .Nien- 
te di meno un £niigliante rinforzo appena fu fufficientc a coiurappefarc gt'io- 
«onvenieneì» che nacquero dalle diHlufioni, che fi videro trai Generali e le truppe 
de'jliffefenti Principi dopo la battaglia di Zin/z^im ;impefOCiché t Luunburgbefi 
avcana apertamente coodannauJa condotta d^'Lnperìalifti in una cale azione* 
Ttm X3LX/UL %% con- 



3^4 ^ ^ J T O R I /t 

fcrfi bene a tempo frappodi ia favore di cflù Repubblica t il venlirc dalla me- 
defuna oramai abbandonati « e lafdati a fvilupparfi da fc medcfìmì nelli m}" 
glior maniera , che poceflefa, «k uoa A periooloM guerra « Forfè V ambikiooe^ 
e la vendetta pocerooo conttioirfre motciflifliO) come aflérifiOMioaleairi Scrittori ,, 
fopra r animo del Principe ; «MI pure bifogni confcfTare » che i fuoi fentlmijii- 
•i erano foiuUct iopia là gltttttiia e ia gencrofità . tuoltre egli iì accorfe cha 
la ÌMhM iKgbfi in girale deiettav* l'aMaoco del iuo Sovrano colla Fran~ 
CM ; e che quel popolo era ormai foninumcnte acccfo per le indifcrcte depre- 
dazioni degli armacori Frameji > r quali non faccano difiinzione alcuna tra i 
vaftdli- iprrr*"^" Olauitfi , ed hl^i^^ > e riguardavano come legittima prcd« 
qualunqjae colà cadcAc Jor» tra le inani. In> (atti ii PHndpe à'Ormifit «vtafii^ 
to acquifto di una cftiema amorevolezza dd popalo in InghlUtrm . I! Tao 
lore , Il fua coftanza e fcrmcria y lo zelo per il bene di Europa , l'implacabi*- 
le riienttoiento coinro la Pancia , e l'attacco inviolabile alia libertà , lo in* 
aalaaroB» all'eAremo fi^gn» nella dima ed opinione di un popolo , ch'era fo» 
pra ogni altro infiammato di amore e zelo verfo la Patria , o più TpofTo dh 
ogni altra Nazione (oggetto agi' inganni dell' ipocriGa . Il cattivo umore degl* 
liglffi andò ancora ad accrcfcere per un'tnd^nità conimefTa contro la km* 
bandiera da una fqHadra^ FrMUfer la quale rìcuM-dr fare il dovuto compUmciif 
to al Capitano- Eiiert» A CmiSrìdgt. L'umite condotta poi e fommeffii «fi. Cnr^ 
U , il quale fi conbcntò di chiedere foddisCizione per mezzo- di una lettera 
accefe iDaggìormentc gli antoii dei popolo» ed alla fine la Cafade'coinunieror-^ 
tò il Re * contrarre alkante tali , che fbflèro faficiend a fienaie 1* ambinone* 
del Monarca Vrancefe . 

Un' altra circoftanza flmilmcncc contribuì ad impedire , che fi facefll' fcpiratamcn^ 
le la paccwa laFr<u»ddcro/tf«</tf . Con tanto felice HtccelTo fi era il MinifteroFr^»* 
ufe afl&ticato in iflabilire la marina , chela Fr^ffcù poteva mquedotempoellerc rl*^ 
guardata come una delie principali Potenze marittime òtW'Eurepa . Uno de' primi* 
efempj degni da notarfi circa laforza, clofpiritodelUfuaamiau, fi vidcnellcaU 
ture delia collier» àiSifili», £rafiuitiinaaieoterìvokat»dagir«fi'<VMM'^ia Città-di» 
HeMM , ed> n- Duca di yhmiu fti. colà mandato eoi» wio fqoMlroae dlnavlpet 
foftenere i Cittadini ncll.i loro ribellione . Qùcdo diede motivt»-, che fi unilTo- 
ro le flotte Spagnuola ed Oiandtfe ^ e faceffero vela, per andari» aA opporre » 
Vìvonne A 7» di Geanajo elleno- Rincontrarono- colla fiotu nemica' » U quale 
confiftcva in ventiduc wàlccUi da guerra , fci brulotti, c moiri vilcelli da bom- 
bardare . L'attacco s'incominciò la mattina («guenter >. prima del qual cempO' 
il vento fpirava frefco , c '1 mare era così grol&- > che le- galere SpagHttote in- 
jpono coftrette a meueriì dentro Ufari, iUyMr con tutto cS non voile evitare 
U combattimenco ; Uonde fi ^ittò coatro fi nemico*, ed avendo> ben per tempo 
dato principio all'azione ^ la loftcnnc con ammirabile' ca'tanzi Hno alle ore cin- 
que dopo mezzo giorno, nd qual- tempo i Franufi erovaron modo da ritirarfi» 
c compiere il loro diicg;io di Toccomfe MéJftM, fLMfttr dopO>ciò- feparoftì dagli 
SpagHuoli, e fi ritirò a Livorno^ ove dopo il fuo arrivo ritrovò un'ordine, che 
continuaffc a cooperare colla fqoadra del Re Cattolico : il che produlTc una fc- 
cwda unione delie flotte , ed una rkblazioQe di pone l'alTedio ad Augufla per 
mate e per iena . Q^eflo aCTedio fu ihtraprefo fouo la direzione del Viceré 
Spagmnh . Tre giorni dopo , che la Piazza era ftata inveftita , la fqnadca 
Vranccfe lafciò il Porto di Mejftna , per andare in foccorfo- degli aUcdiari . tA 
flotte erano aualì che di fiMrzc ugiiali » e l'azione fu mantenuta con tutto 
quel fiioco , che poteva aTpetcacff dh combattenti , de' quali gli ani etano de- 
terminati a guadd^spaie >• g|I altri lUblnti » ncn petdere l*lm|?erio dell'Osea^ 

. no- 
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no . Oli Sihignuoli fecero fuoco ad una diftanza troppo grande , e pochi perciò 
furono gli effetti del lor fuoco ; ma De Rufter colla Tua iquadra foftennc lur- 
tO e violenza dell' attacco, ruppe la linea Frar.cefe , ed indi data loro la cac- 
cia per un' 0» » otcenoe l'onore ddla ?itcorìa ; quando ecco « che (n ferito 
in an tallone da ma cannonata di on vafeelh) Pnmerfr , ch'egli darà la cae^ 
ffa da poppa . Ad una tale ferita fopragj^iunfc la febbre , per cui cotcflo br.i- 
VO ufHciale fu tolto di vita tra lo Ipazio di una Icttimana con irreparabile (K:r> 
dita della fna Patria . Egli fpìrò gli ultimi fuoi (iati in Sinttaft « eompianto 
come l'ornimento dell' OiJnda , (limato da tutta l'Europa , c ricorc^ato a tutti 
i polk-ri da' più abili Scrittori come un'efempio di valore, di condotta , d in- 
Mrltk } e di un rì^do repubblicano zelo verfo la Patria . Ciò adunque con- 
criDuì a rendere il Prìncipe d'Ormut coli fòrte ed immobile contro la conchiu> 
fione di una pace fìno ^ tanto , ^e la frmfelt non rtuitìh umiliata . Egli ve- 
dea Luigi afpirare alla Potenza marittima , il che confeguentemcntc avcrcbbe 
dovuto rovinare il commercio della Repubblica , dal quale dipendevano e la 
grandezza , e le ricchezze della medefima; e fperava di far' unire V IngbUteira 
colV Olanda in diftruggcre la marina dì lui , nel tempo iftcffo che le truppa* 
confederate di terra (lavano occupate a diminuire le fuc frontiere , e limitare 
h fna ambiiìone dalla parte di Germania , e de' Tae/i Bajfi . 

L'avvenimento che cofto dopo r<ttul giufiiiìccN l'ardente inimicizia dei Princi- 
pe verfo la Cafa di Sortwe , ed II timore ch'egli avea della naicente potenza 
navale di Francia . Uopo V ultima azione le flotte unite di Spagn a e di Olan- 
da procederoao da Siracufa a Palermo , dove furono perfeguitatc dal Duca di 
Vhwme, Gli alleati comparirono fuora del molo fchierati in una linea eompo» 
fla di vcntifcttc navi da guerra y diciannove gslee, e quattro brulotti . limo- 
lo (lava alla loro (ìniftra j i balUoni della Piarza all i diritta , e la lurtczzadi 
C00tlh a VLart formava il lor centro . Una tate dirpo:Ì7Ìone era buona , cl'ap- 
parentt fbcmidabile ; m con nnoeiò Vnimm , ojdurtoao i>« Quefne , il pià 
gran talento del Tao tempo* rifehioffi di attacearslf in tale fìtuazìone con una 
{quadra appena eguale di forza , e di numero . L'a7lonc incominciò con gran 
vigore» ed era con bravura foftcnuta da amcnduc le parti, quando i PrMcejìt 
pten d en d o il vantaggio di un vento fiivorevcrfe , fpiccando i loro brulotti in 
mczio degli alleati , gli obbligarono a taglf.irc i loro canapi , ed urtare ver- 
fo terra , la qual cola piuttoòo accelerò le loro difgrazie . In (bmma , dodici 
groAè navi da guerra furono parte brudate > e parte fatte andare per aria « 
«eUa quale occafione vi perirono dnqae mila nominij e con iftupore di tutta 
V Europa Luigi divenne Signore del VUUterraneo ^ e giullamente pretefe l' Impe- 
rio dell'Oceano (f). Noi nbbiimo quivi uniti inflcme talifjtti, coTritciiéavvc- 
nuti in differenti tempi» per dare a'I^^tori una più diftinta idea della politi- 
cai onde il Prindpe d*Óf«i(g» veniva Indotto ad oppoffi alle oegpiiaTlonidtuna 
pace fcparaia . 

Guglielmo di Orange avea gran ragione di fpcrare > che il Re à' Inghilterra fi 
aveflc alla (ine a ritrovare nella neceffità di dichiararfi oonClO di ÌJÙgi\ impe> iV>> 
■oodid quella nazione generalmente modrava un'eftrema avverfiooe alle mifn- 
re del lóro Governo, e la Cifa de' comuni aveva avuto rìcorfo alla MaeRi di 
lui, dicendo che volcfle rompere la fua unione e corri Ipondenza colla Corredi 
Ergaci». Akunì de' principali pcrfooaggt di quei Regno tavorivano l'intereffedi 
eflb Pkiocipe « e lUvano «maodo m CMtilmido m lid e la Pkiodpetf^ Um^ 
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ft« iigUtok mtggfoie dd'Doca *lfcr*. Il- Contri Dtnbf-y per le fuggeaionr» 
£attegli dal Signor GugUelmo Tempie, fvj i! primo a proporre un Gmigliantc ma- 
trimonio al Re ed al Priitcipc^ Da priiKipio- U Re fi modrò awcilo a volcrl»- 
tue» iodi fi moArò kidBftfieaie» «Lalla fine poi ben difpollb ad una tale pl- 
icnteia , fulla fperanza di aver con ciò ad obbligare cdo (jugUelmo a favorire 
i (ìioi difegni » c preflare orecchio alla pace fcparata propo^ dal Monarca Prait- 
etfe , laddove il Principe per lo contrario incontrò fcmprc piacere ad un fimi- 
Je prantto, perché * imna^ava» che dò avctcbbe obbUgati gVlneUfi a fnc- 
ftie più fiMcenience II foc intercflè»..e ad^cntiare nelle fue mire per ricuarU» 
alla guerra. Da qucfta cOTifiderazione adunque moffo il Prìncipe accettò l'inW" 
toi mandategli dalla Maeftà di quei Re, di andine a vsdcK l'btg/^Uterra * to^* 
Ao die ftdc teraiinaca la campagna. In fiittl egli gtnnfe colà ncT mefe di Ot- 
tobre y e fe ne andò alla Corte a Kevmarker y e -dopo varie difficoltà ctitbrò 
le fue nozic colla Principcfla : ed indi entrò iii confcrenic per formare un pia- 
no di nace col Duca di Jh/ky col Conte Det$hi c cok SgaorGutlielmo TempU,. 
In quelle (n.flMvenuto, che Lit^i doveflc leftìtuire catto quello , che avca per 
ftraa tolto all' Imperatore, ed al Dnea d&X«M9M; che vi doveUè dTerc una re> 
cìproca reftituzione lia la Francia e l'OUn.ia; e chela J'p.i_grt«dovcire avere cer- 
ti termini fpecificati li punto che il Principe guadagnò fu quefto> che Carlo 
obbligò folennemence a nouaciare ogni untone con Lià^^t fpofiue aperumen- 
te la caufa tic' Confederati , qualora cflb Imì^ì ricufalTc di accettare le condi- 
^oni concertate in un sì fatto piano generale di pace. Ma purcoatuttodò tut- 
ti quefti precetti poco mancò, che non venifTero fconcertatt dall'. inabilità ed 
iocottanxa di «0a Kc , il. quale fu per via di lulinghc indotto dalli Corte d« 
FrMdtf a pone In obbKo- tutto ciò, che da lui fi era promeifo al fuo popola • 
ed al Principe d' Ow»^r . Era egli l'ardente defideciadi Carlo di cfTere mcfìò' 
fiiori della ncceflìtà di ricorreia al>raa Parlamento per denaro; e iMìri artifi- 
doTamente fùK rMondàR tali <8 ly- indlnaxioiiF a f uo proprio- vantaggio^ con 
concedergli un AifTidio annuale , che afccndcva ad una fomma conlidcrablle . 
Quindi per abbarbagliare gli occhi deli' jE«r<y<i , Carlo Sboì una lega difenfiva 
Qoìl' Olanda la quale pertanto non foddisface nè il Priodpc HI Orante y nélà* 
Cafa de' comuni . Ma tanto l'uno, q^nto gli altri infirterono, che dichiara(& 
la guerra contro la Fraacìa^ fempreché da iMìgi non fi acccttallc il piano for-^ 
■otto dal Principe à'-OrangCi e dal Minillero iMgltJj^-^ 

Mentre che li. Re. fi duovava- i» tal @ìfa intinto ed. Tuo Parlamento , e 
li RepubUica fbrpeft' di animo, f^ dote» fidarti- ne*buoni u£Scjd'l»j/6j/r;rr<i , 
•""''^••in predare orecchio propofizioni fatte dalla Fransìa ^ gli' cferciti ufcirono in 
campagna' «oli' ifieife mire con cui vi ciano- ulciti i'anno*pfcccdeDCe» cioè.' 
di otteB«i« quache vantaggio, cbe poiclft iiir voltaale coTe II» favore di quel- 
li, che negoziavano ia pace. Or le operazioni militari di quell'anno fono fià»- 
te già riferite; laonde ofTervarcmO' follmente in quello luogo, che vcrfo la fi^ 
ne della fiagioae |tt< Siati Gcnexiil vennero ad una. nfijlutione di. aocettaie la 
pace per fe-fleffi» e per gli Sp/ignutli^ purché foflcro a quefti fecondi cedute cer- 
te Clctit e fitta alll primi un'ampia refiitudone . Ma. giulio mentre il trat- 
tato era fui punto di eflèrefouolcrictOfla tergivcrfadone diL*i^» per ppconoa 
fece rompere il congrcflb) impcndoCchd.-'flgM ticacò di fare aJla Jp«j»irU. ceffio- 
■e dcbidla * fé amcctdmteiHeAtt a queftì non fi Toflèro accordati alla. Jiwzi^' 
certi vantaggi , de' quali non C era fatta menzione prima . Ma in fine una fi» 
uaicrliantc diificotà fu fupeiata dalla fermezza degli Sati ; ond'écheUtfatUtofa- 
conchiLiio. ruir>criàinncuroiarroBticr»ddlePr««ÌMJreMM.i ftabflfcalatnuMOlSità 
éeUa Rcpubblia,.ed la pechTi ocfi tutta. UOmyia ^òitàA^^aMoUàix pa. 
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«e . Tale adunque fu l'efito di «na guerra , la quale avea ridotte le Provincie 
«klfv all' orlo della difperazioae t ed avea prelTocbé ftabiiit* il Mooaxca Fraa- 

SEZIONE xv. 



Xmfmifm ^ d§tii ielU RfpàbUka dalla face di Nimega /iM itf 
irantf» fnwrtflr tlflh fm cmiki[a a I^svvick. 



UNa Ambafcifta mandau la Francia dafla Repubblica, ìmmciUatamctite do cu dm 
po cflèrfi <l«ctafo!ci» b pace a Wmega^ diedie origine a certe dtrpoteìn- landrn 
torno agli onori dovuti al Perlonaggi rapprcfcntanti le Alte Potenze dcgK Sta-^y^^f** 
ti^ i quali fembravano eflérfi già dimenticar!, che P arroganza, l'orgoglio, e»* agli ' 
le iimloA Ifcrfadool » e figure improntate in medaglie, erano ftace la cagione '««m inf- 
idi tutte le loro ultimecalamità . Perché le guardie del Re non fi erano fchicrate nel ^^'^ 
cortile dd rea! palagio con tamburi battenti , e bandiere fpicgate^ come C ufava cogli t^fim^ 
Ambafbiatori , aliorcìié pafTavano, ricufirono di andare all'iulicnza) noooflante n'. ■ 
che iJHfi gU ùa& aijpettaadoi (ino a unto cbe ù tolBkm «ke«>iici cogli fteffi 
onori)' con cu! enfi ricevuta rntrima Amliafceria mandMa Adla RepuMifica* 
Fu fatto adunque loro fcntirc) che il complimento, il quale ora da dB rìchl^ 
-deaiì, non fi era refo aai» fc non che a' Mini Ari 4cgl' Imperatori | e de'&Cie 
«die qtiantunque foAè aocadato ricever fi dagli antecedeod AmlMlclacorf lofo^dé 
era fìato effetto di una mera cafualità, mutandofi per avventura le guardie, 
mentre ch'eHì pafTavano. Ma ciò fu dagli Ambafcìatori niegato ) i quali dalli 
'«igiAri degli An^bafcistorì antecedenti provarono, che un tale com^yiiaCO fi 
•era pieftato» c non -Tolaroence alla JtepubbUc» delle Pnviiuia Wta^ ma anco» 
n a qaella dt Vlnuxìa^ al Duca di Savtljiay ed alH Comari Sf^eri, Finalmen> 
te un f mlle affare fu aggiuf^ato a loro intiera foddisfàzionc , e così furono M 
Anbafciatori introdotti con tutti quegli onori , ed oflentazìone di rifpetto,che 
da clfì furono richicili . 

Or Luigi ebbe le fuc mire in ufar loro una tale condilccndenza. Egli Ha va ado- 
perandofi di conchiudcrc con eflì Stati un trattato di una Icjoa difcnfiva , ed 
avea date a tal propofito le fue ittruzioni al Conte d'Avaux luo Ambafdatore 
mii'Baja. A ciò fi oppoTe Mr. Siiaef^ ch'era l'Inviato Inglefty dichiarando in 
termini pofitivì , che la Maefli del Tuo Sovrano averehbe riguardato un fim!» 
gliante trattaco come una lega contro la iàran Brettagna <, ed una determinazio- 
ne di diilurbare di nuovo la ^c di Europa . £ra già paflato un' anno intiero 
In ncgotiare un tal punto, e la Fratuìa non avea fatto alcun progrefiTo, con* 
tentandofì la Repubblica di ufare folameotc alcune cfprciTioni generali di ftl» 
ma c rifpetto per la Macilà di lui . Quindi Luigi montato^ in rabbia di ve» 
dcrfi cosi delufo in una tale fiu efpettaaione , diede ordini a i*4ami % die 
avdTe xkotfo alle mtnaooet «re le ioUecttaaioni» e k preghine cnuio Tcnn. 



<A) Noi ibbiamo evitato di rtpponire le 
paxiHciJirjti» di quello ir»ttiio , concio<ii»cliè 

■«M «U già ibic riÉcrnc ncliaStmia-diFnin. 



ci» i il noflro intendimento non eflsnJo rta- 
to altro , le non rhe di date una giulU idea 
delia poUika dtUa RcpubbUia* 
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te fallite. Fu perciò fatto un tentativo di eccitare gli antichi terrori della 
Repubblica per mezzo di un fulminante memoriale dato agli Stati dall' Am- 
Inuiatare. In quello egli rapprclcntò loro ii forprendimento e '1 dlfpiaccredd 
Re per V aoib^ua ed arciiìcicra condotta degli Stati* la dctcrn^Inazione in cui 
il medefimo en di afpenare per pochi altri giorni la loro rli pofta, e che pò- 
fda non folamcrtc avcrebbc del tutto ccflato di far menzione ili un tale fog- 

I^ettO* ma avcrcbbe ancora ricufate qualiiìvogliano proporizìooi relative all' ^ 
eann dtfenfivai cotanto giovevole ad amendue le loro Naslonl. A dò e^iag» 
giunfci che qualora cffi averterò trafcurato di abbracciare una tale opportunità 
di afTicurarfi dell'amicizia della iVIacftà del Tuo Sovrano, dovevano alpcttarfì di 
avere il medeiìmo a muure anche la fua condotta, e di £are ufo dtllc circtK 
Hanzc al maggior vantaegiO} che «vcftbbe potato > per i fuoi proprj fudditi, e 
per l'avanzamento degrintereili dd co miàe i dp iA fuo Rqino. Mr. Sidney 
comprefe II dlfegno del mcinorlale di i'Avaux^ e fi detCìmlflO a farlo andar 
vuoto de' fuoi eiSetti per mezzo di un memoriale « &vore della Maeftà del Re 
Brìtt0MiiiU9y che fu da lui prefentato agli Stati d'OAnnftf nel giorno apprelib . 
Fu quello memoriale formato da una penna, e mino maeftra, e già produfle 
C/i O- quelle confegucnzc, ch'egli erafi propolle; imperocché gli Stati di Olanda ri- 
landcd gettarono i progetti della Francia^ e diedero ordine a' loro Deputati di dtchia* 
'l'i^l'* rar: i fcntimenti loro agli Stati Generali» da coi il Conte à' Avaux dovea rl- 
rtl^fi* cevere la fua rifpoiU. Or prima che te loro Alte Potenze poteflèro indurli a 
if«LiiÌKÌ»comunicarc la riloluzlonc degli Stati d'0/,rnij, fi videro difpcrfi un gninnumc^ 
IO di libelli o (atirc dagli amici e part^iani della Fraacié^ e da quelli diecta- 
no «mici MVIi^Mttimi e fi vide di nuovo chiaramente * che b fazione Lm- 
vefleì»t femprc attaccata al Monarca Franccff, non erafi ancora abbattuta . Dì 
nuovo adunque cotefìa idra di una tal fazione ricuper'^ la fua tefla, c l' oppor- 
li aW Inihìlterra nacque folamcnte da un defiderio di berfagliarc le mire del 
i6iv. ^'^rin^pc d'Ortfjtg^^ Il trattato della lega difcnfiva propoftafi divenne il foggct- 
to di tutte le converfazioni > Intorno al quale ognuno fi efprimeva in conformi- 
tà de* fuoi intcrclTì, o pregiudi?;. Coloro, l quali approvavano la lega difcnfi- 
va con luiiiy infìftevano in ciò» che le Prcviacit Uniie non potcano reftarfcne 
neatrali * a cagione che nell'anno it'ji. erano efTe di già entrate cóffl»ghit- 
terra in trattato di una lega difcnfiva, per cui le parti contraenti fi obbligaro- 
no di prcflarfi una fcambicvolc alfidenza , qualora venilTcro attaccate , c di 
venire tra lo fpazio di due mcfi ad un'aperu fottw* COgl'inlinki dell'una o 
dell' altra. Nazione . Qual mai ragione , domandavano coRoro , poteva addurfi 
Ji doverli accrefccre il rifcntimcnto di Luigi , col ricafare a lui le /ilcflc con- 
dizioni , che fi erano accordate a Carlo ? In oltre l' Inthiherra , dicevano cffi , 
veniva talmente lacerata da civili dillenfioni > che la Repubblica poco potea fi- 
darfì} e f pera re da quella parte nel cafo* di* ella veniilè attaccata. Ma cdÙfL 
franeia la cofa era tutta divcrfa; imperocché non Iblo era In potere di Luigi, 
ma era ancora dell' IntcreHe del medefimo il difendere la Repubblia contro tut- 
te le Potenze vicine. Or qucfta fazioj-.e non rifletté, che il medefimo Luigi era 
l'unico nemico pcricolofoi e che la fua finta amicizia avea ridotte le Provin- 
cie ad uno llato il più critico e pericolofo , che avelfc-ro mai fpcrimcntato . 
Per contrario la Caia di Orangft e gli aderenti dtìV Itithi/terra affermavano, 
che la GrM Breu^iHa en la più nattinle alleata della Jtepabblica » e col mesr 
to delle Tue flotte la più potente protettrice. Gli Stati Provtndalt enno tnIo> 
ro anche vlivlfì \ di maniera che quelli di Frislandìj e Gronìngcn erano del fcnti- 
mento di acccturlì i progetti della Francia \ quclii dell' Olanda rcftarono fermi 
imI tàoaùi^', alctme dell'altre Frovtnde proporero una neattafità; « qaefiaall» 
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fine fu r opinione degli Stati Generali , i quali comunicarono una tale lo- 
to rifoiuzionc ne' termini i più dilìcati all' Ambafdatorc Francefe, alficuran» 
aòlo del (incero loro defìderio di coltivare e ineritarn ramicitia del Re Gttt 
ftlanilfimo i e dcUii loro piena fifioluzioiie di ademe KligiofiuMnB» atta ptoft 
di Wmega. 

■ Malgrado di fimi"llanti loro accertaiioni e protese, eglino doverono con ellre- 
mo toro difpiacerc fentire le domanJe ad cflì fatte dal Re di Franeié dica le 
foimne àofvte per te contribuzioni polle ii> tempo detTaltima guetra .fai Tc»> 
rìtorio di Bo'uleduc , e fulla Baronia di Breda ^ ed altre parti de'Dominj dcllx 
Repubblica: c pure in ciò eglino furono coftrettì a condifcendcrvi , avvegnaché 
folle da lui minacciata l'efecuzione militare rifpctto ad un tal ponto. A dir 
vero fu da nocariì» che appena fi erano eftinti i fuochi di allsMlsa, chefioap. 
no accefì per P'irftfina pace condilufa, che s^lnoNnindd a vedere ma certa dtP 
poGiione per una nuova guerra . Le Corti di VerfagUcs e Madrid entrarono in 
difpttCe intorno al titolo del Duca di Borgogna., c quelle fecero la (Irada ad al» 
tie a l eei ot iari intorno a molti altri foggettì j in ccmfeguenza delle quali l' In» 
TÌato ftraordinario di Spagna , eh' era ncH" Ha^a , prefcntò i^li Stati Generali un 
memoriale contenente un lungo catalogo delle infrazioni ai trattati, onde la 
Mufià del Re Ottolico richiedeva elTere foddisiatto. Quindi gli Stati manda» 
fono iin'onilne alH loro Ambaiciacorì nella Coite di Fr«witf» di ulàrc gli ul» 
t(ml loro iforzi in ag^iullaie gli aCui* ed evitare che macerie di meri punti-» 
gli avefTero ad cflere la cagione e 1 fondamento di un'altra guerra, che do- 
Teife diftuibaie la pace di tutta l'£«r*p«. Ma la Spagna finalmente andò a ce- 
dete aHa ferma rifeknriooe £«4'* « no acooidargli il titolo di Borgogna fi 
venne a prodarre una certa armonia a tempo tra le due Corti . Niente di me- 
no la Corte di Madrid fi adoperò con tutti i Tuoi sfoni di fisnificar le mede- 
firn» per n vezzo dell' alleanza colla Repubblica , la quale come fu ardentemen- 
te foUcdttCa da nna pane, fa eoo aicicctaaacMiitlaCTiaudaU'altia» per 
r apwcnfione 41 non date «oibra al Monaica ftm»^» 

Mentre gli Stati ftavano così ufanJo i loro buoni uffic; per terminare tutte 
le differenze tra i loro vicini, non tralcurarono » loro proprj aft'iri. Eglinoera- 
no villuti per alctuii anni in uno (lato di oflilicà colli piccioli Scati de' Corfali 
«U Barheria y febbene non folle oocorfo verun fatto di^no di confuleraziane . 
Ma che quefti Srati foflero tra di loro In guerra ciò potè unicamente conofcer» 
fi da certe picciole depredazioni, e dall' e^Terc flati prdì alcuni legni Mcrcaiiti- 
li OUadefi. Con rutto ctò fa ftimato conveniente dì negoziare una pace cfigli 
À^trMt la quale fu fottofeifeia l'anno precedente. Cd non hnpedt ehellDey 
di Algen non molcf^ane il commercio Olandefe , quando egli porca farlo con 
fuo vantaggio: laonde eranli da lui prefi varj vafcclli dopo U pubblicazione dei 
tmtttto, ed era egli altrettanto più perkolofo fotto la mafchera di amicizia » 
che quando profilava una dichiarata inimicizia. ì Comraifi'ari OUndeJi magna- 
rono di si fatte Infrazioni del trattato, ed il Dey adJufTe in fua difefa, che il 
medcfimo non fi era ratiiìcatOt conciofliach*? non fofle da le ricevuto il douo 
di un cannone! che gli Stati gli avevano promedb. Alla ftoe l'afpettato dono 
gianfe in Mgìerì\ fti rioemro con fomme dimoAiacloni di gio|a; e fi pobUleò 
la ratificazione di elfo trattato a fuono di trombetta , e col!o fparo del canno- 
ne! dichiarandofì folennemente dal Dcfi che avcrebbe eoo tutto il rigore of- 
Arrata U pace eolie loro Alle Pownze ). 
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^ a La Corte di Spagna era flata per qualche ttono foUedtando VbighUtfrrj a 
i<>ti. conchiudcrc un trattato di/cnfivo. Comprendeva tt Maeilà Cattolica, che IjUt 
ti avea poco riguardo al trattato di N/W^^r, ed alla fuflc^uente convqgfqng 
tttt» cinca il titolo di £«r,f»£»«} «. peiciò era deikicrofa di ionifioufi per mctr 
to delle alleanze . C«r/o, durante 11 tempo dell! diftarbi dvlli nel fno Regno » 
©relìò orecchio pazientemente alle fue proponztoru ; ma poi i.on si toflo fi vi- 
de nella libertà di poter confultare le Tue proprie inclinazioni, che lafciò. oenà 
corrìfpondcnza colla Spugn.tt C llnaorò 11 MO attacco col Monarca Prtne^Tm 
Luigi-, malgrado, che ultimamente gli eia venuto fallito il Tuo dilegnO) e che 
avclTe TofTcrta una si forte oppofizione nel proTegutmento del fuo piano di una 
Monarchia unitrcrfale, pure non aveva ancora del tutto abbandonato il fuo di'-- 
fcgno. Dopo la pace di Kimtiat quando le altre Potenze avcano sbandati; t Io< 
IO eferddt egli tenne a lòMo nn nunKiofo corpo dì truppe « diede legge agli 
Stati a fc vicini ; e con grande infolcnza creire alcune Camere a Metz e Bri/a' 
(Q per inquifire intomo a' titoli » e ripigliarli quei Territori , che nui eranfì apr 
IMCenati alle fue nuove conquide. L'autorità, che In ciò fi alTunle fu ftnva- 
gaoW. Egli citò Principi Sovrani a comparire dinanzi a dette fue Camere , e 
con tale occafione ftcc ufcirc alcuni Decreti, con cui gli fcacctava da i oro Uo- 
. minj nel cafo, che difubbidilTcro al fuo Imperiale mandato. Egli s'impotTcfsò 
di Ca{fa!y e della Città libera di Strasburgb t e tichiefe JHo^ dagli Jp^ffuttU, ed 
In confcguenza d! aver quelli ricuftto di cedete una tal Ptaiza , fit ila lai fiM- 
gio;:;ata LMxemburgh . Querto accefe a tal grado l'animo del Re Cattolico, eoe 
^ dichiarò la guerra contro la Francia, fcnza riflettere che non era nello ftatO 
Jl^Jj^Jdi foftcnerla; ond'é ch'egli ebbe la mortificazione di vedere fcorfi ed invafi da* 
H0ili nemici tutti i Pacji Bajft SpagnuoU feoz' alcuna oppofizione. Una tale condotta 
Stali» Udì Luigi pofc in agitazione tutta V Europa y ed in particolare gli Stati Gcnera- 
S««it* jj^ jj vicinanza colli detti Paefi^Ba/ft Sptt^nuoH, li faceva clfcrc più intc- 
icAàti degli altri . Q«^e(la confidertaiooe adunque fuggeà loro l' idea diconcbtii- 
dere un trattato colla SvnU per la jaiantia della pace di ìtmfgt: ed avve- 
gnaché anche la Gran Brettagna foflc grandemente Irìtcrcffata nell'oggetto di 
HO iìmigliantc trattato, fu mandato a quel Re Mr. Fan Biùningen per invitar- 
lo ad nnirfi a cotclla nuova Alleanza . Buiningen gUcoe ftce k più foni ilmo- 
(Iranze , alle quali cfTo Re predò orecchio con fomma attenzione , .ma con ptc- 
ciol frutto; poiché, febbene fi fofTero appuntate dcUe cooferepzc per negoziare 
- un tale affare, tuttavia egli pure aderì aU'inMieflè di Lai^i,^ fd ^Ua fiae.fiai- 
aò di condiiadere il tratuto ^ooodo. 

n trattato di ganntfa eondiittn» tra la J>iiinti« e la RepabUica non fa di al« 
cun ptacL-rc a Lui^ì , il quale ordinò al fuo Minirtro neirWr;<f, che prcfcntafTe 
agli Stati Grcncrali Uiveriì memoriali fu di un tale foggetto. In quelli egli di- 
chiarò , che riguardava una A £Mtt alleusa come un» conftdawriooe Imiviio- 
fa a fe medeCmo, e come un mezzo di accenderli una nuova guerra non me- 
no fatale nelle fue confegucnze , che la prima . Quindi gli Stati rifpofero in di- • 
fela della loro cor.dotca con dire, che avci>do la MacRà di lui repiicuc volte . 
ricoDofduta la loro Repubblica» dovea neceflàriamcotc ancora ammettere e con- 
iciraie di aver* eflfi la iàoottà di oontnne le alleanze » che loro fembraflbo 
convenienti: il che era la prerogativa cfTcnzialc c dinir.ti.a della libertà. Egli- 
no a&rmarono che l'oggetto di un fimigliante trattato e a di alTicurare la li- 
betA a Europa i e mantenere la quiete e tranquillità della Repubblica egual- 
mente, che dì tutte le vicine Potenze. In fonuna eglino fi oftcrirono di pie> 
l]entare al Conte d'Avatot una co^a di si fatta loro convenzione, e diTefero le 
medciìinl con gian candore e nna aigmncnti) che l^iff ne fitaibtò fod» 
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é\%hxxo Avrenm non di HWIW^ua marawcncurofo acculeotc, il qnak Quncò 
poco, che ooo «ndJiflé «ocommMM» d* confcgucnee le più gravi e ferie, e da 
nna aperta rottura. Ebbero ordini dal Re di Francia un'ufficiale Luogotcncn- 
te. «nove dragoni della guarnigione d'rpres di arredare ua Francefe, il quak 
fi ei» rtfiigiato in Amfterdam, ed travi ftato ammclfo come un Cittadino foCr 
to il titolo del Conte di Sariam . Le lagiOfù, cfa'^li avefle «vote di fqgg^lt 
da'Domin; Franceft erano ignote -, ma la cor* degK Stati fa <f ioipedrre, che 
veniflé fatta akuna violazione delle loro libertà. Quindi l'affidile del Re col 
fuo difìaccamento foMOO aneOati a RMterdjm , c mandati prigioni nell' Haja . 
Da dò avvenne, che dal Conte 'é^émm fi prefentaffero varj memoriali jjer 
proccurarc il rilafclo Jc' prigionieri , o almeno che fi forpendcffi ro j;!! atti giu- 
diziari* che actaalmente contro di eflì li erano incominciati. AdUuHc il Conte 
\n loto fevoie, che I «edefiml eiino fudditi del Re, i quali (lavano in Rw- 
ttfiam afpcttando una vettura, con cui endacfenc ««'Domini Fwwf/i macoo. 
riofliaché una tale fcufa non gli avcffe iàlto ottenere « foo intento, egli fica» 
v6 Micia la mafchera, e dichiarò apertamente che i medcfimi avevano opera- 
to per ordine del Re foo Sovrano. Ad una tale cooftrffiooc del Conte d' Avaux 
ali Stati moftrarooo di iettare gr»idemente maravigUitìi ecomprendeodoleconr 
fe^ucnze, che farebbero derivate da! diflìmularc in un punto, che toccava tan- 
Wda fidno la libertà ddio Stato, fecero intendere ali" Ambafdatore , che co- fJoUoI 
me n defitto fi era commeflb nelle Provinde di OLinia c Fr'ulandia^ bifc^na- „^ 
va pcrc;(^ ch'eai; avcfll- rtcorfo agli Stali di quelle» per. ottenere la foddisfa- d»nn»w 
zionc che dcf.dcrava . Così adunque egli fece; ma non la òtteone, efléndofegli • 
fttto intendere, che il rcnituirc i Rei iarL-bbe ftatO l'ifteffa, che ftabilirc un^._,/^" 
tempio per dafcun Principe di Europa, da poter violare i privilegi ddle Pro- Fr^nce-t 
"vincie; e che ove eflì eoodircendeflTero alla richiefta del Re, fi afpetterebbeioft» 
r iftcffa condifccndcnza anche gli altri PotcnUti , che potrebbero pretendere 
un'egual diritto per loro riguardo . In fomona gli feccra fcnurc , che gli atti 
siodiziar} doveano profcguirtì, ed cflerc i prigioni o legittimamente condanna- 
li, o legittlmanie«*e a«a«tl». Ed io ceote^itta il pcQOdTo fii profc^toi T 
«{fidale fi condannò folémellte»* *! 'dètt^llMO V ed l dragoni a ia^ 

"votare ncli argini per lo fpizlo di dicci anni . A tenore adunque Ji un si 
fatto Decreto l'affidale Luc^otencntc fu condotto al 1u<ko deU'eCtcuzione del- 
la ciufiixia, fi eielTcfO I palchi V fi fece andare appfeflb af reo la baia, coper- 
ta di panni neri, ed efTo reo fu avvicinato al ceppo, fopra cui doveva cOcie 
decapitato- e quivi poi gli fu perdonato e fu rimandato indictrocolfnodiftaccanìen- 



•to alla foa gnamitione. Per mezzo di una si colhntc e ferma loro condotta 
eli Stati mantennero le loto Ubeità » feraa dare alcun giufto motivo di 
lagnanza al Re Crlftlaniflìmo . ff Avamt « prindplo pariò con rircntlmen- 
t<r, e fece fentire che il Re fc ne farebbe vendicato; ma alla fine pd fu co- 
itttno a cooièffire» che tanto i'e<}ttità , quantlo U ferma rifoluzione degli 0/*»- 
tlfjf etano fhrte egtolmenteconttBeodaWi. 

Tra quello tempo l' Imperatore vergendo che il difegno di Luigi era di aOr 
darlo dì mano in mano fpogliando di tutti i fuoi domini dell' Aljafia, richiefe 
■ài edere ammelK) nel trattato di garantia ultimamcntL; canchlLiib tra la Corte 
di Stockbolmy e gli Stati Generali . Nel tempo iftcflb fotcnò una legacela 
drcoli di Pranc!>MÌa , e dell'ileo R*»a, per poter avefe^u•*eG;9Cito fopra <ioel 
«urne, qualora la neceffitàlo rlchiedeffc . Di giàclìj avea fatto venire urtcor- 
00 di truppe daUi.lwK domini ereditari, e ne avea datojl co.iundj al Priiu 
dpe WaUec cbr In quello 'tempo fii &tto Prindpe ddrknpcro . Agli Sem 
fmto nm dUpiacqueió «l fimi moyfinenti deU'lnpcntofe^ che iiKfica\uno una 
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fua detenninarione di oppoffi aali ambCiiofi tlili^i del Monarca Fr^jf 
in modo particolare iMac^uero «T Prindpe di Orm»i*y il quale olcfo U Aia ge- 
nerale inimiciaia vcrfo la FrtntU^ aveva io ^ucfto tempo raoivvi perforali e 
propri di lagnarfi di Luigi . Non poti qadl» Monarca fare a meno di r i- 
fentirfi dello zelo , con cui il Principe d' OrM^e avea fpofata la difcfa deUc li- 
iMBtà a EarfMi e combattuu la fua amòiiione . £^ vcdea* che la visUaaaa 
di tut fi atnmiftM • tutte ir fae mifure > c peoetnv* nc'teoi piCk fegrccidi' 
(<^ni, prima che fisfCrrO allora ben formati. Per quanto poco confHicra bile foiV 
fc il Principe a riguardo M lut> potere , pure veniva da lui rigwardato» 
come il pià teàiidiUiile de' fuot nemici» perché dirìgura icon^ ddU ftepiib»^ 

fop» tmo l'Impoq», come ancora nella Sù,i- 



l>llca , ed aveva ani gnUt MB» lopia tutto 1 liBpei4»« come ancora nella Sp.. 
gìM y e nelU Oré» BrtUag^ . Or ciò appunto fi» ^1 che gi- iulpirò la vile 
vendetta di attaccare il Principato d'0/.r«^f circondato da'fuoi domii^fi, • rio» 
àùaby dalla Vnveuta^. Ma non fu puOtbik di tar intanto. A«vtiireL'anhnoaltic« 
fa di Gi^lidit» » ùa^i alcune csfCoa^ e pi^ic la fua^ integrità, coir eoctarlo- 
dalla parte della fua anubizionc ; noji oftante che quefU foni- la fu* paOrane 
predominante ; e folcanto> fu ia potete di Luigf. d» puoirc 1- o^ltnatczz» di lui«». 
e fcaricarc la fu» vendetti fili Cip» dell' Iim oo c p te di Ini popola lo. peni, del! 
delitto del loro Sòvsaoo. 

Mentre che una tale negoiiaztane per una Ii^a difeonva. ffavafì agitando » 't> 
«Im^MM- opprtflioni ckc Sua Altezza il Principe d'Onaage ave* feifiertì'r 

tuM o pec conni vei»a>. o per direzione «d ordine del Monanc» ^r«lKttfi r ùinu» 
unii A/ di «da -«ella d^ amki di lui mccooMUidaii ali» «onfideaubnc degli StaU' 
^'''tóJ^GenetaK, affìodié fi difcutcdlro antccedcatemcntc al trattato , di cui fi ftavi! 
ia< afpettazione . Tutia.via d avoum ebbe l'accortezza di tiar si, che wia, iìmilr 
dUkuflìone fì mettefle da parte» fiotto \i preteOo che le f^ie pvcteaiìoni- avetek' 
Ini» riddefo* maggior cenpO; per aniufiaile y di quel che £o(Ìè conceduto per 
la conchitifione del tralttto^ Allarme dalle truppe Francefi fu. f^tta invalìonc 
nel Ducato di Luxctnburgh l'ufEdale Comandante aveva crpofìo a vcndttHI % 
Saom di uombetc» MUtc; le tester » mobiU, ed efiètii del Piindpe di OtatuM y 
monm «obe aniodicaie- a. lui dagli Siad dd paelé. Or di cocefleperdite apinuv 
»o, le quaU h ciano da luì Toftcrtc , ddìderava. il Prìndpe di Orangr di clTcme 
l^^ttÉncieoi ma amct^&achè il tratuto della dctu lega diit^nfiva andò a riufcite 
*« nallar egf^ A «oinÉt^ a difinite le lite prctenfioei ad un più opporoiBaiem* 
|o> L^i intanto^ bo» coMen» di am niegjita'al Prindpc la giufHwa, cbegU 
fpemYar ebbe anaf ricorfo ad> «Ucciorf violeniev imperciocché obl)ligd tMagh> 
Hmci dcQa Città di Of^ingc a (cacciare dal loro Coliegjo tutte le pirrfone di lefr 
tue » che vi cnno ira»ct&.^ come ancora, tutti gli- artigiasi Wumctji dalla loro 
C3n*. "htfSmt mandò doe leggimenti di diagoni a vivete a. difcrezione 
'Quegli abitanti fino a. tanto, che non avcfTcro 1 pianato mi muro, ch'erafi falv 
wicatO'Cotne una difef» contro le incurfìoni de' loro m«leAf e tuab^dfnii vid^ 
ni . Or'avTcgnaché contro si fatte procedute ajibicMne fi ibÀe cIdiNnaefrta dar 
fcuna< Corte di- Bm^^ egli foppe moUo be» colorirle eoa ifpedofl prcrcfti ; la- 
onde ÌHcoraggì il Princfpe di C«M/f ad efpone prctcnfionc fopr* tutto quel Ptinr 
cipato in qualità di AnimiDiilracore del Duca di UniMtviUe . Ed mài alfine d* 
prefervaie ruttr k apparenze di giuAisi». dcd iL P>iMìpe dlOr^mge fotto il ti-; 
•9l9'd^ Mr^ fc/Ta. hleffere) Guglìeìm» Come ik ìitgìm , dir vivev» iW Hj\* 
fn Oland^..^ a comparire- dinanzi al fao privato* ConfigUo- . Le Provincie di Ze- 
kmil0 f Olanda' , ed Utredt £taono nnanimt di> finitiment» io favore edifefadd 
PMKipè oné'd» che ca p ptei fan aiiDno un tale atfue agli Stad» i qnaKnefoe» 
ID |MdU al CoK» iàmvH'.v. na^coddolGaGbd qaeffi» MtBU|ioiitBt;<«K0è.iib» 
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sioa! alarne intomo a quefto capo» fu mandato Mr. Einjì» a foUedure gliaC- 
Ari di dTo Principe a rmngi dofc fifalé più di an'anno » fèoia ikavtnie al; 

cun profitto. 

Per rendere ragione della indifi'ercn^ , con cui gli Stati di OÌ-tnAtt e gli Stati 
Generali guardavano l'oppreflìone di un Principe cosi da prclT) attaccato coUi 
|Lepubhllc8« ed al quale egualmente che agli antenati di luii k Vrtwiuit Ukht 
erano temtte drlk più grandi obbhgiiioni « farà oeoeflirio d! entrare « paikiw 
più particoUrmente della fituiiione, in cui fi trovavano le parti in qucfìa pe- 
riodo di tcntpo . Il principale atiare ed incomb.>nza di Mr. tT Avjux adi' Hj]a 
era S mettete in campo qualche oppofìzionc alla potenza dello Stattoidcr , e 
foftenere le relìquie della fazione iMivejieìn . Neil' cfccuziojic adunque di unta! 

r getto egli vi riufcì felicemente oltre ogni probabilità, conllderandofì lodato 
deprcflìone del partito oppoClo da pochi anni prima, e rccccflìva jpojpolarità 
^I Pviadpe di Qrangt. Li pcima pnùva dcUa fona di cflà iazione niiataiiel 
ilfiatO) ciie fecero ^i SfigmuSÌ di eedere àUfty eneirinvaiione delle lM«clPy«f 
tfmtìe indi feguita ; imperocché il Principe mefTo in agitazione In guardare SI - . 
Heticolo, dal quale venivano minacciare le frontiere della Repubblica, fece „t««» 
re ima ilraocdiBaria unione degli Stati , ed in concerto col Pcnfìonario Fagel ^dtttm fm> 
col Refidente Spagmnìo^ e col Ckmfiglio di Stato, non lifciòefpediente Intenta- 
to per prtxrcurarc , che fi faccHfc leva di un corpo di fcdici mila uomini , per jj^at" 
•innentare le forze della Repubblica . Gli Suti cviurono di condifcendere ad 
ima tale rkhiefta fotto il prctefto della neccflità che avcano dì confuitare le 
^totrinde, il die fu unidimenteon'aitlficlo della fanone Pr«iirf^ a fine dtgaa* 
dagnar tempo da poter fare ìnforgere obiezioni t.ili , c t.iii oppoliioni far na- 
fi:ere, che fodero valevoli ad intieramente fconcertarc il Jifcj'.no dei Principe . 
Oò divenne chiaro nella feguente unione di clTi Stati , poiché molti dell! i>> 
putati ebbero iftruzioni di ikre la loie negativa ad un fimigliante progetto . La 
Città di Amfleriam fi fece capo di una tale oppofiziore, e dopo eraviffimi di- 
battimenti, che durarono per lo fpazio di otto ore, il Principe ebbe la morti- 
ficazione di Tedexe» che il fuo credito troravafi nella foa declinazione ; polr 
ché gli Staci fi difmilèro fenza venite a dedfione alcdna . Anche dopo eflerfi 

dal Marefciallo de Humìfret inondati j V^tffì Bnjfi , vìdi'fì continuata l'oppofizio- 
nc al farfi le leve, fcnza punto diminuirli j e fu evidente, che dalla fazione tct 
Oieanfi più terribili confcgucnzc dalla potenza dello Stattoider, che dall'ambi* 
xìone del Moiurca Francefe . Quindi colla fpcranza d'indurre per via di lufin* 
ghe a'fuoi fenrimcnti l'orgogliota O'ttàdi Amfieriamy il Principe fi portò a tro- 
vare i Magillrati alla tefla dì una folenne deputazione ; ma comechè fo^c fti- 
to ricevuto con tutto il. rìfpetto, pure la fua andau riufd inutile , condoOìar 
dhè non fido ig4Mtm fi didiiafò pofitivraiente «ano» le kvei m» biolMe fa 
foftennta In una tale cUbliitione da Iigulnf, H^t » ScMtUm^ Brittr, ed altre 

Città . • ; 

Efiendo adunque rimaflo delufo in tutti i fuoi progetti , il Principe avven- 
turò un'altra rifoluzione didruttiva de' privilegi e libertà delle Città , e della 
bafe iftclfa ddl* unione di Utrecht; imperciocché vcggendo che non poteva otte- 
nere il fuo punto per la via uniforme alla colKtuzitmc, doé col confctUimento 
di datcuna Città in particolare t fi determinò che la pluialità de' voci avelie 
dò da «KCenere , ed effere wn. faAidente ancoriti . Or'oaa. al inc(»fìdera> 
ta ed imprudente mlfura dettatagli dalla paffione fa di on* eflrcmo fervi^ 
gio per i fuoi nemici , conciofììaché diede loro lina bellìffima opportuniti 
di efcUffiare contro la fui ambizione , refe la loro caufa popolare; e ftoR 
g^ndicaili la una cale difpou che foOèio dalla parte di cototo» dkc avcano ze* 

Io 
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to per là Pàtria. Fondando pertanto la loro appofizidaefopra uno rpirtto e zelo det- 
iene pabUlco dtRiolharoiio> in: quefta occafioney che per qualfivoglUi' ctnergetir 
te neccfTìtà non fi dovcano mai violare le libertà c l'tabilimcnti della collitu- 
zionc ; c che chiunque attenuili violarle doveva cflcrc ui^ nemico della fu* 
Istria , e nudrirc più profondi ed occulti' difcgni di quelli che appadvmo àftli 
occhi del pubblico. Eflì* roftcimero>.che con entrare così pcecipitoUmente^ neU|. 
guerra, che fi era accefii tra^ ft Cbrtr di- Vtrfa^lìep e MMW<t» (ì farebbero in. 
mcrfi in più gravi calamità d! quelle, che prctendcanfi di evitare In pruova 
'*di queflio-all^ono che il Minifiro Framefe avca di già offerto un piano in- 
torno la pace, il quale la Spagna avercbbe dovuto accettare», e che non eia af» 
fatto in- iftato di riciiÈrc , non oftante. che fofle anche ftata^ foftcnuta dalla Re- 
puUilica.. Vii era ^ efiì affermarono, pocafpcranza di avervi a concorrere vcrnn' 
«ItlB Vbienni-» ftnsa la quale non lì l'arcbbero dopo la fine di una rovinofa 
gnena potott ottenne: roifliori coodiuooi ;di qiieUe».ctie prinu^del comincia^- 
mento dì effa le- 7en!vanaortFttfrpie(entemenir-..^fho«a(rcrirono di piìk,ch« 
r.fjri vi era punto da fidarfi nelle pronx'lTe dc'Ptincipi Gtìm.jni, e che quanto 
agj^i Elettori di Saffonia c Baviera yU. Spagna nofi avea diritto akono di aljpet> 
tarfi la Uxo {ncerpofialone>.condò(fìaché i medefiinr nonr «vcftro gatantìto U: 
trattato di Kimega . L'Itapcratorc poi fi trovava intieramente unpreg^to. In opr 
gorfi contro, i Turchi; la Svezia avca fino a quei punto evitato di frammifdùar» 
vifi e qiiaaco al Re d' Inghilterra ^ ove egli non foffe intitrramente pdvo dlì 
qndfiMiae Rgplik di beo- coaduiii'* queilà^-certameote ebeavcrebbe dovuto tene- 
re fi era di fpbfare là cauf» deLMottwnrPrtfirre/?. In fomm» cfl»:infifterono 
ch'era meglio accettare i progetti^ che in quello tempo offerivanfi r che irrita/- 
xe. lo.fdcgnadi Fr<diK;4 con nre inutili leve, le quali > non avercbberoprodocto* 
aiho effètto , che f&Mire il' potere in man» di un' amliìzloro ^ impone gnvit 
taffc fui traffico , ed eccitare de' nemici alla Repubblica (f ).- 

Malgrado di tali fpcciofc ragioni addotte in contrario dalla Città di Amfier" 
liim, e dalli capi delA fazione Francefe , il Principe infidé, tuttavia nella fui-. 
deRnntnaaiOae> e fenbrò\ a dir vero»- avete fuperatail fuopontovche Uplu*- 
ralità dell! voti ndia prefente OKafìòac- > in cai veniva cfpoft a a pericolo la 
falvezza dello Stato per la oflinata e fatua oppoC r ione di pregiudicato partiC0> 
frdùveflè filmare di eguale autorità » che l' unanimità' ricbictU' dalla cohiiuiOi- 
ne.. Qoefh» fu cerwmnce no rì''ai!difliencofi>'ecce£R} contro' là ooftitmitee del-- 
le Provincie, che norr potd farfi a meno che non cccltaffe delle violente com- 
mozióni . Or' il tutto li vide in un iubito in fiamme ; e con tutto ciò il' 
Principe d'Or<i;i£f profegolt it fuo diiogoo con quelli fredda e determinata rifo- 
ftlziteC) che probabilmente- avcrebbe aocba mantenuta, fe fi folfe la fua Patria 
ridotta in ceneri . Dr già egli- ottenne- fa' maggioranza de' voti tanto delle Città 
quanto ancora delle Provincie. Zealanda\ Frislandia, ed' Olanda- gli fi oppofcra» 
liermameme ^ ma- allà fine poi la mima- fu guadagnata» c tirata ^mìfure^ìdi* 
lo $iattotaer;.e par con tutto do'* né Pritlandiami gr wi /a y j » vollero ammétte- 
re neppure u(u deputazione , dalla quale foffl-ro convinte , ch'elleno doveano» 
cedere alla pluralità de' voti. Quanto, poi fi attiene alla Città di' itojifrrdWm »ei'-' 
la portò taw'due un punto» cbe non- (ohmente gionfe a prQtcftatfi?«ontio la*- 
lèva di truppe>ondé lì' queflionava > ma pure a dichiarare ». ch'ella non a vercb» 
bfc mai riguardàta naa sf fatta rifoliizione come un atto degli Stati di Olanda 
concibffiaché non foi^- fiata a^itorizzata dall'unanime conlentimeMO a tenore 
de' principi fondamentali dal Governo : e che perciò cUa dichiarava in oUve la 
iuh iiieénritMrdiinaa volircootribaiMraUe £Kfe dt'Oflàikv» 

I» . 
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In meizo di tali ^ìfTcnfioni l'Inviaro di Spagnai prcfcntò un memoriale, con 
■cui tacca premura aoli 5tati di dichiararli «oiuro la Fr^ìicij : in confeguonz» 
ddla qual cola gli Stati mandarono «na ■datazione al Conte d' Avmx a pro- 
porgli una foQjcollonc d'armi fct <f[uatuo mefi. Non avendo <{ucl\3. avuto ef- 
fetto , il Principe d'Omngf penò -di iprnidere J' opportunità , •che cou ciò al ore- 
ientc fc gli offeriva , di accelerare le determinazioni d<;gli Suti , ed umìiSafe 
.la Città di Jkti^erdam . Or' egli di «concerto -coli' Ambafciatore 4o^ffmii» aveva 
Intofceitace ilenne lettere mandate dall' Ambafdacore Fraruefe wa foa Corte , 
in cui egli ragguagliava la Macf!à del Tuo So'/rano dclii mezzi da lui pratic*. 
ti per influire fopra i Magiftrati della Città, e delle ibmme <lcl denaro pagate 
-per corrompere t Oeputati . QueAe lettere adunque furano prodotte in una pie- 
na Aflemblea degli Stati <• e prima -che ii ieg^Ooo il Principe «fortò l' AlTem- 
blca , che fàcelTe appartare due àé& Imputati , che vi erano principalmente in- 
trigati. Indi egli dichiarò, che le medclime contenevano una Tegreu corrifpon- 
•denza m Mr. fJkwai» -e 4a Città di Amflerdam^^ht punto noacoofàcevAfiair 
•dnore, aUa .Ubettii «d alla (àlvezza 4iella RepabUica. Pofda «Uè furono lette 
<id alta voce, e produ/Tcro tal' effetto, che gli Stati ordinarono, che fé ne fa- 
ccdèro le copie , e fi trafmettcflcro a tutte le Città delle Provincic_; e che ic 
icrìttmie di tutta Ja -deputazione fofTcro A)g|ellatc fino a unto, dieii foflècoo* 
fuluto e conolèiuito il festimento duli Stati Generali-. Ormai la corrente della 
pOMlarità .pfefe un <orfo tutto dìSerente ; imperocché il popolo cominciò ad 
cfclamare contro i Magilìrati della Città; ed cllendofi dall' Ambafcìatorc Fr^w- 
•cc/é prefentato agli Stati Generali un memoriale in cui rinnovava i precedenti 
progetti di pace del Tuo SomOD» non li ebbe che poao riguardo a tali Tue pio- 
poTiziTOi, le quali furono biniate come un'artificio , per evitare clic fi r^ccHc al- 
cuna inquilìeione ^ Indi U Principe , il Penfionario, e '1 Configlio inlìrtcrono 
colla maggior poflìbile veemenza , fu la neceflìtà di farfi nuove leve; e non la- 
IciaroM fcm jnezzo intencato per £ir al che iì preftaflc ad un'atto fatto con 
la Dtnralvtii tWvoti, quell'ifiefli nbUdlema Ja quale i principi e fundumenti 
della conituzìone richiedevano, che fi preflalTl- ad un'atto di tutto Ìl corpo. 

Per riguardo alle lettere , che ncJl' alicmblca i\ erano lette» orrcarono 1 Ma- 
■glftrati di Amflerdam di giuftificarlc , dicendo che fi era malameate interpetra- 
ta la cifra -delle medefime : e che i E>cputati avevano intieramente operato fe- 
condo la loro direzione . Iodi eglino richicfero le fcritturc appartenenti alla lo- 
ro deputazione , le quali fi erano intercettate c prcfc, ed una ficurtà per i lo- 
ro Oepuuti mandati per aifiiUre agli «<iiiri del pubblico. Non contenti dì ciò, 
OMiMimno iiwltie lettere circolali a tutte le Gttà ddl*iinionc, lagnandofi dell' 
-affittito fatto a' loro Deputiti ; c per eccitare un maggiore fermento , Mr. d' 
Avaux infiftè , che fe gli rellituiifcro le fuc Ietterei l'intercettazione delle qua- 
li era Rata un'infrazione delle leggi delle Nationi e 4e* diritti degli Ambafcift- 
tori . Tutto ciò fu un'a^giugncre alla fiamma nuove materie di ?.cc •;;!;onc ; 
imperocché Guglielmo aderì all' accufa fatta colla fua folita labilità e fermezza: 
«d in vece di rcftituirc le fcritture infifté , che fe ne pKndcflcro le informado- 
»i : la qoal cofa tutuvia non fi potè da lui fare , coocioflìach^ venifllro in 
tin tale avvenimento IntereflatI i pri.iJt^j di tutti gli altri Deputati. Nel tem- 
po iùefio egli profcguì il fuo principale oggetto intorno al p.u-to di le le- 
ve, e proccurò inoltre un^ altro fupplimcnto di cavalli, e di ùntcria per fervi- 
glo di Sua MaclU Cattolica: le fue guardie medcfime furono fpecificate nei no* 
mero di truppe aufiliarie; e quando gii Stiri di GrcKÌn?nt e Frulandia fi opp> 
fero at voto dell' accrefdmento delle truppe, perchè i loro Oeputati erano itati 
afldtti} ^li avea già £itta oiclr la voce* ch'egit averebbe dato principio in per- 
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tona aMa campagna. Cotefli Stati peidò lnfiflecooo> ch« fi rìchiama/Tero le tnip* 
pc, e raccomandarono che (ì nfaiTero foit! i -Olezzi podibtli per difporre la Cor» 
te di Spagna ;id .;c^cttarc le propofizioni fatte JaH.i FrancÌM , per il qual mei- 
zo fi fiucbbe venuto ad impedire una pericolofa guerra , ed a mantenere ficiua 
le fraodete detta RepubUlca. Ma GuglUliM però fece tutto ciò, ch'egli KÌEie. 
11 rinforzo mandato al Marchcfe de Grana montò a quattordici mila tra caval- 
li c fanti: c gli Stati nella rifporta che fecero alle rimoflranze di Fritlaniìa e 
Groninte» (ìgiinicaRMO alle medcfime, ch'eglino non poteano richiamare un ta> 
le rinforzo, avvegnadié i'oltiino fquadrone delle guardie del Principe ù troraf- 
fc già nella fua marcia vcffo le Pfatuirey il fuo equipaggio dì campo fofTo gii 
approntato, e dcftinato II giorno dclb fui partenza per coopcr.ire .col Generale 
Jpaimttlo nella condotta delia campagna: quando ceco, che un memoriale di 
Mr. d'Àvaiat cTpreflb in uno lltle molto antorevole foollè la rifoluzione degli 
Stati, diffufc un timor grande ,in ciafcuno rìpartimcnto della ;Rcpubblica , e 
malgrado tutti gli sforzi dello Stattolder pofc termine a tutte le vigorofe fue 
Operazioni . Al memoriale di Mr. d' Avauìt fu oppodo un memoriale in contra- 
rio dall'Inviato SpapMohy in cni qneftt alTunfe un'aria grande in magnaaimi- 
tà, che fece poca o nulla impreflìone negli animi degli Stati, conciofliaché 
non venilTe foftenuto dal potere, che vi fi farebbe richiedo. Quindi fu prda 
la lifcduzione di trattare col Miniiho Franceft intomo alli progetti fatti oelli 
Amì memoriali preoedenci : ma itàémi* in quella congiuntura ncuad A flame 
a quelle condizioni ; allegando che ormai le circoftanze fi erano murate; che 
le procedure dilatorie del governo Olandife avevano obbligato il fuo Sovrano 
ad entrare in nuove mifure, e che perciò la MaeiU di lui erafi determinata di 
non appartarli un minimo jou dalk propoGiioni che (àceva adeilo . Or gli 
Stati fooero conoicere la loro^bicKnaxIone diacccttatequalifivoglianterarfnieeoa- 
dizioni . Eglino cranfi intimoriti dalle minacce, ed atterriti della potenza di 
Luigi t e come tali cr.iivo incapaci di effer moni dalle fpirìtofe rimottranze del 
Principe iì Grange a fcgno tale, che venilTero al nccelTario grado dì rifoluzione . 
In oltre Friilandia e Gronìngen Icguìtarono ad opporfi contro le leve, e laGt- 
tà di Amflerdam pofitivamcnte ricusò di contribuire cola alcuna per manteni- 
mento delle truppe; laonde lì aprirono finalmente le conferenze con Mr. d' 
4va»»t ed acccttaroofi k fiie piopofisionii e quindi furono itumdati onliat alle 
trame nelle Flatutret che celTafléro da tutte le oftilità (b). 

Avendo la fazione Francefe guadagnato quello gran punto fi determinò di 
foctoporrc il Prìncipe d'Orangf a mortificazioni tuttavia m^eiorì . Tolto che 
dunque il trattato eolia WtMclé fu refo compiuto per mezzo delle Iblitefocma" 
liti , gli Stati vennero ad una rifoluzione ili^sbandarc tutte le truppe, ond* 
craii ùtta leva per affillerc la Spagna , confifìenct in 1446. cavalli, e 9042. 
tinti, i Map,iftrati di Amflerdam recarono la loro animofìtà tant" oltre , che in- 
vitarono U Prìncipe Ctfaiàr* di ÌHt^ a portarli colla fua Corte ndlaioro Cit- 
tì, con intentione di conf e rire fn perfona di Itit la dignltli di StattoMer in 
luogo del di lui cu[i;ino !1 Principe à' 0/ange . Ma im tal loro progetto fu tut- 
uvia refo vano dall'armonia che palfava tra qiiefti due Principi; laonde i Mar 
j^Aratl G determinarono di dar compenfo ad una loro coti mlNa fperanza per 
mezzo di qualche altra maniera di vcndicarfi, che non folTe meno fegnalata e 
mortificante. Quindi avvenne, che mandarono illruziooi a' loro Deputati di prò* 
porre nell'Aflcniblea degli Sud» che fi dttàmìoaflè lo flato, in col iiDOvava< 

Cfc>I>e Cleic. Kiai«u>p«(. ta|> 
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la maiina; che U flotta fi auncntaflè , che 1' cferdco ù (Kinij}tti0è tuttavia 
tnaggiormente; che fi ùxtoàtk la paga degli nificiaK e de'foldatt.' die il dena- - 

To ordinato per riparare le Fortezze, e per altri fcrvigj del pubblico fifpendcf- 
fe eoa frugalità} e che fc ne diOuninatTeio accuratamente i conti. Qucdepro- 
paglioni anéavaM diicctuncnce a ferire U potere ed autorità dello Stattolder ; 
ma pur'efTc avevano una tale apparenza di zelo per il bene delia Patria, che 
jion vi (ì petea fare una maiiiiclta oppotìztouc . Niente di meno « come tocca- 
vano r-iocereiTe -dì un sì graa numera di particolact , non fu difficile per il 
Fridcipet feoca ch'egli comparifT: in cai dilputa, di iichennii» il coteo .draco 
contro la foa prerogativa, c proccofare la negativa nell' Aiferoblea . Così £»!•' 
p di bel nuovo fece ai;cv;;dcre c rivvi/.jre le diflenfioni di Olanda., dcf^ò una 
£iiioae) la qual'era ftata per qualche tempo iaidau dormendo , e di nuovo 
-guadagnò taw'^aecto ndls Repubblica, che lo pofe in ìftato di tenere in pie^' 
3i, ed in movirtiento le contenzioni, d'impedire tutte le vigorofc rifoluzioni , 
«K mantenere le Provincie in uiu Ipccic Ji foggpzione, c di limitare l'autorità 
4teHe Stattolder . 

Gli «TvenlaMoti dell' anno preicote diedero allo Stattolder un profpctto di ^ j>, 
«na (fatetca unfone ■eciV JniMttrra , imperaodii fnooellé a quella Corona tatf. 

■fuo fuocero il Duca di Tork ; e perciò li fperava , che U mcdefimo ave^Te ad ^^f/'*? . 
uiare ()gni fuo sforzo col Monarca di Trancia ^ per proccurare) che fi faceffe p^^^i^^^ 
giuftìzia ad eflb Principe intorno al Tuo Principato, ed akri iuoiTeiritoqi che Mrigsur 
fi erano impoveriti} e ridotti in Tuo potere da elfo Z.uijt . Egli fu pienamente Infor-^» 
mato di tutti t torti, ed iogiudizie, onde Guilielmo avca inutiinaente richicfto ^^",'1^ 
4Ìi efferc foddisfatto. il Marefciallo d« Lorgn fi portò lui in Qualità di Amba-^. 
idatoce da Vtrfr^itj per •rendergli tm oompliaieato in quella Tua efaltaxiooe al 
Tranoi ood'é} «h^egU ebbe Ja più bdla oecafione di &ie al foo genero » pift 
gran l'crvlglo che mai; ma pure da ciò fare fi artenne, c moftrò anzi una cer- 
ta freddezza , la quale da lui todo dopo lì accrebbe fino a tjtxlx giugnerc ad 
un'odio impiicibilc. Tutti gli fcrittori Olandeji ^ contro la zcfunnonianza dcgl* 
Inorici IngUJiy aibriicooo» cbc coai U.Piiodpe:} come la Repubblica prefero 
o^ni mezzo per coltivate ramlcitla df &Mim», e che Sua Akci?! il Principe 
i.\'Oi,inge s'innoltrò a tal fegno dopo il pervcnimento al Trono di ciTo Re Gia- 
(»tM ) che fece fencire al Duca di MoBPMUìb^ che allora lil'cdea ocil' tìaja « che 
lì cercale altrove un'altro liìlo. Tuttavia quefte oiètte e dimoftraalonidiami:- 
clzia non produflcro alcuna cquivalerte corrifponJcnzi ; ma per coiurario Gia- 
^■•jìT.o tu tanto vcrfo il Principe, quanto gli Stati Generali, rilcrvato, ìndifTo- 
rente , e politico . Al primo in tanto egli fece conolcere alcun refnluo di quel 
dilDiacere da lui moftraio per il matcimonio della PrincìpclTi Tua figliuola; ed 
•'(Mondi la fìia fimolata avverfione alla libertà, alia Religione, ed al carat- 
tere Nazionale degli OLmdeji . Non di meno pur' egli affettò di unifonnarfi al 
temperamento della loro Nazione* con dichiarare che da lui fi farcbbs mante- 
nota la bilancia éàTBtinpii col femo bcacdo delia giuftìzia} e trattato hi un 
piede di uguaglianza col!'orc;ogltoro Luigi il Grande. La fiia Anib^fccria pesò 
mandata alla Corte di Koma fece fare un cattivo proonoiUco, e recò motivo 
d' -inquietudine non folamente agli Stati Generali, al Principe à'Orange^ ed 
tutti^ gli altri Principi e Potenze ProtcQanti ; ma bea' anche a tutti quc' Cat- 
toli^i} che defidcBivano il bene della Gran Brettagna ed ì quali prevedeano , 
che la lua bacchettoneria 1' averebbe foggcttato a' configli ilei Pontefice , c 
tatto 4tniie con maggiore ftretteua colla Cafa di Borbone . Ronquello 1' 
AnbticiatoK J'f<u»iH* «Bctfi die aveflè indicate le (be appenfiml intono 
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a quefto capo* e die «m dò «fdlè teaio morivo A guade oiU« a cttefié 

MiMiarca. 

Quantunque il Dott A M m mmti te conregnenu dell'indizio dategliene dil 

Principe d'Ontnge fi fofTe ritirato a Brttjfellfs, pure rìfedeano tuttavia in 0//rff- 
Al un gran numero di malcontenti » ed in paiticolare il Conte d'ArgjUy il. 
quale (^ava facendo i più VigOfoC pnftnuneDti per ritornare io [un manier» 
oHile al Tuo pacfe natio; e continoamente fpronaodo MoumourA a qn^i «tnbU 
ziofi proecttt, ch'egli era in punto di abbandonare. Intanto il Mlniftro IngUft 
Sktlton ebbe notizia di ciò, che fi ftava operando: cJ in confeguenza prcfentò 
un memoriale agli Stati) in coi richiedea» che foiTero arredate le perfone di 
coloro, che fi erano colà rifugiate; e che fi foflèro fennati dentro ai da 
lui fpecificati quei vafcL-Hi che fi erano noleggiati per trafportarc arme e rriu- 
nizionl alla Gran BrettaiM . Efili diede in oltre una lifta de' nomi delle perfo- 
ne ree prefTo al Governo; e ^ Stati fi modrarooo volonterofi di far conofcc» 
re un' elìremo loro rifpetto per la Corte di Londra y ma fenza p^ró violare le 
leggi dell' olpitalità . Ordinarono effi adunque, che fi facelTè una tale ricerca , 
dopo avere additato al malcontenti la ncccffità, in cui erano dlrltirarfi, epop- 
carfi ficco i loro effetti . Una tal co£a è ilata rapporua dagli fcrittori Ii^fi 
contf una pniovaf che 11 Goverao CMumlf/r ave» aTUCa coonlvcna neirinva> 
fione* che Intendcafi di fare; ma pure, fc noi vogliamo confidcrarc gli artifi^ 
2}) per mezzo de'quali i malcontenti fudditi della Gra» Brettagna fi proccnra- 
itmo tali armi, munizioni, e denaro-, la protezione accordaci a tutti gli fira-i 
nieri per le leggi fondamenuli della colHtuzione di una tale Repubblica; l'ol- 
tìma difputa avuu col Re di Francia fopra un fc^getto di una natura confi- 
mlle; ed una varietà di altre circoilanze) apparirà con evidente chiarezza, che 
gli Sud furono lontani dal dare ad efTt alcun .incoiaggjiaiento • e dt' cflfi fe> 
cero tono quello, che per loro fi potè, affine di randerfi obbìigtto II Re d* 
Inghilterra in una guifa confaccnte al loro onore, a'pitjcipi e (ìatuti del loro 
Governo , ed all' umanità dovuta agli sfoitunati . La Coittmu^vone di Kttville(d) 
per verità afferma, che (ebbene eglino non aveflèro motivo dì effere foddlant* 
ti di un Principe, il quale era flato l'autore di due loro guerre, ed ^avca o> 
ftantcmcntc fomentate le dlvifioni tra il Re fuo fratello e La Repubblica , pur* 
effi immmeJ latamente condifccfcro alle domande dell'Inviato, con mandare co- 
pie de'fuoi memorìalii e della fua lifta a tutte le Piazu c Città delle Settt 
Vrvtnneìe^ ordinando a*Mag!ftfari di far diligente ricerca delle perfone aildicace» 
ed obbligarle ad ufcirc dalli Territori della Repubblica. L'efferfi I malcontenti, 
in realtà imbarcati per le Scozia y prima che tali ordini fi fglTcro promulgati > 
fu certamente uno de* primi pubblici modvl sdii ficottento tra le due Na» 
zioni . Giacomo affermò , che gli Stati aveano avuta mino in eccitare U 
ribellione tra i fuoi fudditi ; e per moftrarac il fuo rifentimcnto , cgl' it>- 
corag"! gli Algerini a dichiarare di nuovo la guerra contro le Vrovìnde Unite . 
Per quanto folida e fincera l' ultima pace cooehiuia tra le Aite Potenze dclf 
Il St olanda i e gli Stati de'cerTali A*Àlgifriy poteflfe apparire, il gran Coimiierclod* 
inó'w'/- Mediurrareo ■, e le molte ricche prede, le quali ogni giorno gli Al- 
t» gli gerirli fi vcdeano fare dinanzi a' lor' occhi , iaficmc colle luggeflioni della Cor- 
Alscnni ce di Londra , furono troppo grandi c potenti tentazioni , perché contro d( 
^ effe fi potcfie rcfiftere da un popolo barbaro, avaro, e fcnta J.ei^c . Eflì adun- 

cttlaiU- primieramente incominciarcMio le loro prede , ed indi per autorizzare si tat- 
fitUiim ce loro ruberie col nome di giufie prede , pubblicarono una dichiarazione dì 
goeria 1 nella quale Airooo •^^edficaci usa qiiaiaticà di torti da e0ì rtceruci» o 

(di Nouvilic biA. Tom. iti. p;^ S4. 8f. 
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Ted o finti che fofTcro , non oftante che non ne vwwSèto unì prima richieila 
■alcuna foddiiiazione . Per la qual cofa caddero tn le loro mani un incredibile 
numero di vafcelli , le cui ciunne erano da loro confinate In prigione, i cari- 
chi predati > ed i TaiiGellì abbandonati alla furU de' venti e dell'onde mb 
una tbrfe o dnfe fKifone a bofdo le più Inabili che vi fodero . Tornava a 
co onore ài Giacomo, che mentre ciafcun porto Criftiano di Europa era chiulo 
contro coceAi violatori dell'equità , dell' ordine » e delle leggi della focietà > 
venivano eHì poi in certa maniera difefì e protecd iaìì^bìberra . Eglino ebbe- 
ro n penneffo di occultarfi ne' piccioli fciiì di mare, e ne' porti fa h cortiera 
^'In^hilttna » di ftarfene così In aguati afpctrando h preda, di ritiraifi colà 

Jioando venivano perfegulutì, dì vender le prede fitte, e di fornirn di qua- 
nnque cela neoeflaria. Qs^^o almeno é il rapporto fattone dasLli ftranieri fcrlt- 
tert f né noi lo tronano concitalo « fa di •akàna autorità cietUbìle , daslì apo- 
logtfti degli errori di quel mal' avvcntiirofo Monarca. Gli Stati perciò dall' 
altra banda t per fare una fpecle di rapprefaglia > mutarono la loro condotta, 
ed oramai eftefero la loro protezione a tutclgliia&iilcl dichiarati e del R jl del 
Governo . Tutti qucfti adunque corfero a torme a prendere afilo fotte le ali 
della Repubblica ; e gli Stati fi limavano ben giudi&cati in feguire t dettami 
dell'umanità ed oipitalìth, mentre nel tempo ifteflb ottenevano il lor fine del- 
la vendetta. li Sì^or Robert» Pejtox fu tra il numero àtgji' lugiefi t elio anda- 
rono a licoverariì <S)li. ^|ll CR ibniinaniente Ito pteflb laGorte» e fi lòttraA 
fé al rifcntimcnto del Re per mezzo dell' efferfì ritirato a tempo la Amjlerdjm 
r afilo uiu'vcrfalc degli angut^iati } fventurati , e troppo t'requcntemcntc ancora 
de' malvagi; laonde Giacomo ^ conctofllaché ben conofccfTc la determinazione de- 

gli Stati di non mai darglielo in mano in confcgoenza di qualunque fue rimo- 
ranxe > formò un difegno di arrestare cotefto bandito per una manìfcda vio- 
lenza. Furono adunque impiegati a commettere un (in ile oltraggio contro le 
legasi della Repubblica certi nativi deUa Gran BretUf^tUt i quali aveano dcgl' 
impieghi nett'armau <MM«/>; « SMtm^ eh* era 1* inviato coadnflfe e regdd 1* 
attentato egli flcflb in perfona . Veyton fu prefo; ma però fu immantinente li- 
berato dai popolaccio, U quale pofe nei medefimo tempo in prigione gli uS\- 
ciali) che in una maniera così ingiufta ed inefcufabile aveano trafgrcdita laco- 
fiituxlooe. Gli Stati ne ftceio lìoMftraniepicflb la Corto àilMutraf ed in ter- 
inlnt coA vivi, die H Re IKmd cofa opportuna il niegare di aver lui avuta al- 
cuna intelligenza d' una fimlic violenza commcfTa . Nulla di meno però , quan- 
do fu contro cotefli rei già formato il proceflbi e quando le leggi erano già 
prtflb ad ereguirfi e daru luogo alla gluftizlat e la vita de'medefimi eia già 
in pericolo, Gi.^como per loro s'intcrpofe, richiedendo che il loro caftigo lof- 
fe a lui rimeifo , e che per eflcrc i medefirai fadditi della Gran Eretta- 
pia t fxiXkso giudicati } e condannati per le leggi del loro pacfe. Gli Stati in 
^elb occafione moRrarono il loro rifpetto verfo quel Re, ed ebbero dì più 
maggior differenza per lui, che non ne aveano moftrata per Luigi il (Sreme t 
in tempo che quefli era nel più alto colmo della faa gloria ■ imperocché l'uffi- 
ciale del Re di Francia fu condannato ^ e condotto fopra del palco; ma cotcilt 
rei Inglefi, quantunque (ìtrovaflèro nel fervigiode'nedefimt Stati, furono man- 
dati in Jn^bilterra , colla fperanza che il Re almeno non gli avercbbe difcfi e 
foftenuti . Ma eglino rcftarono dclufi in una fimigliante loro fperanza; poiché 
Ciecomoy non foTamente perdonò loro, ma di vantalo promoflfc cotefti delio* 
qnenti a più alti podi nella fua armata di quel che prima eifi godevano . 

dtie mcefte cagioni e motivi di mutuo difgufto, Giaeem» ittc più ampia la 
Weccift} con limwraie le antiche diffuie tra le compigiite ààl' Mie Orientali , 
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Inglefe ed Olande fi p<r rifpetto al traffico di amcndue quefte Nazioni a Bautàntp 
f^^'H quale traffico efCi Olandtji., per mezzo di una rivoluzione cagionata nel Go- 
rttooa quei paefe, lo aveano anificiofamcntc fatto cadèr tutto in pottrloro. 
•La compagnia htgleki per verità r avca prcfcntau al Re una fupplica, io cui 
lo pregava della fua ìntcrpofizione, e gli' additava' t*!ngla(Mtf a ed ohra^fò, 
che il °oro commercio foffriv^a dalle arbitrarie procedure dt-glì O/jTjicjf in quelle 
narri EffUno foccificarono un gran numero- di violenze commciVe da cfli Oitf«- 




pei da quel _ . ^ . . 

Sua proccuraflè di efTerfi loro fatta glulìizia , compenfatc le pcnlue foncrte , c 
data fìcurtà per il commercio in avvenire . Gìacmp' perciò fece menuone di un- 
tale affare all' Anbafelaitore OhmUfiy H quale nkgò tutto quelle^ oode glI(M«».- 

incolpavanfi ; laonde furono mandate irruzioni al MiniftroIi^.V/c neìV H.iìa- 
di ttpprefenCare una Amile lagnanza della compagnia agli Stati Generali . D» 




«ubblica ad un'iota* ffxton.- . 
ftf^<'«r Mentre «li Stati ftkvano con' ana Infilila actenttònc aifoUervafe nitio-qad^ 

ni^éT* lo» che fi taceva \nlnghìlterra ■> non furono punto negligenti in ofTcrvare la con— 
Francit dotta dtlU Francia. Eglino proccurarono di condurfi in guifa tale per riguar- 
«rfObtt'do alla Corte ài Verfaglies y che mantenefTero e la tranquillità dètl» loro Re- 
^* pubblica, e !i quiete dell' Etfro/>(r . E,|lino foppreflero ogni loro commovlmeott»' 
in riguardo alla inumanità moftrata dalli Protcftànti trancefi-, ed alle crudeltà'' 
COBunefre nel Principato à' Grange . Indi sì il partito che la politica impediro- 
no^ ch'e^ino- «'ioterponeflero a &rore dci.P«tncipe d'Oz-^ngr, e gli faccilèco' 
ottenere qaella sluftizia, eh' egli itchledèm . Bffi diinrero gli occhi a patecchl' 
altri atti di dirpotifmo ufati Luigi y per rimore del pfjarc di lui e pafC" 

■ con tutta qijefta loro cautela, mancò per poco » che, un lievifllmo avvcnimeo^ 
to non gii aveflè ingarbugliati con quel Monaica; impferdoecb^ andàndO' dw 
varecllì di guerra Ohndefi a Vila ticx'j ptr fare ncqui e legna, fi abbattoooo* 
coD uno fquadronc trancefe di otto navi anche da guerra, comandato dal Du- 
ca de' M«rte>Mr . Richicfe l'Ammiraglio Fr^jBc//^^ che (ì rendeffirro certi onori 
alla bandiera del Re :■ ma- oer accordare una tal domanda v Capitani OUndejL 

' non aveTano' ifcevutr autontà- aicvnar . Ih ricofine adunque dì- vòlei|(li- accoi*- 
dare , il Duca fccc contro di loro una icarlca dì tutta la fua artiglieria ; of.de- 

■ ne fcgui un'attacco i il qujlc durò lo fpazio di cinque oro . Uno de* Capita- 
ni' <MMfi<||^ r reggendo la fuperiorirà del nemico , fc ne fcappò vìa , ma lai. 
rro mantenne con fomma bravura l'attacco, nel quale finalmente fu uodUb>-e' 
U tito vafceUo BTcfo dopo aver fàtu co(Ure ali! Ammiraglio Fr^ar^ a naolM» 

ami 



fA) Bifogni confefTire ; che ennde mi- 
■ ficio appari nella nfpofta htn dalli Deputiti 
Olanctefi all'accufe elibiic dalla coai;>:Knia 
IngUft . Non rimane alcun diiU)io , the gli 
OiAtiUift ef^no rei d' ininiiiieri'nli violenie, 
c the il loro difegno eri di divrn re l'uni- 
tx l'oteni» EHr$pi* cornmerciJi'.re in Afi» ■ 
Ma, fe quell.o era rcrUi4r«««un teuipo pro- 
tM «d-tniiMa w nooTr dt^awt MCogaa |a- 



Cetarfi al pudisio ^ «ofófo , i mah fono ruf* 
fìctentenenre infarnuti dello nato , in cut- 
ricrDvavanfi in fimil penodo di itm^-o \ fuoi 
aflan . Ella è fu:l5cioitc pruova di non sve- 
re eli OlAidefì operato inicramente con fin» 
cmtà , e Terondo h t-uoiia fede , il dire che 
i D-nifi ed altre Ni2ioni fecero riAelulnM 
la£nanae, che aycmo /«te fii* t»t'*fi- 
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Caro prezzo la fua vìttoru . Quindi immediatamente ì! Conte d' Avjux pnCcn- 
tò un memoriale agli Stati Generali , domandando ioJJisfaiionc dell' infultO 
tifato contro la bandiera del Re. Egli affermò contro di ogni probabilità) che 
g)i QUadefi erano ftati gii aKreObri i e confermò quanto da lui fa ailónta 
con tati minacce , che ftwo determinare gli Stati a mandate an* AmWceria a 
Verfjgììes , a fine di porre termine ad un fimigliante affare nella miglior mi. 
fiicra poffitùlc . Or non oftance che la giultizìa « e l'equità foUcro dalla parts 
loro « l>ure fi giudicò neceflkrio di £ue delle conceilìoni , e proccurare U reiH. 
tintone del loro valceMo per metzo di una umile fottomeflìone . Qu;fti Repub- 
blica era (lata per verità Tempre celebre a cagione del fuo temporeggiare > e 
del faper convertire ogni avvenimento, ed o«ni fua minima condifcendenzat » 
Sjao pròprio vantaggio . Uno o due efempj aobiamo» in cui la faperbia 1* ac- 
cecò conno \ fuot propri intereffì , ma in generale tiàito quefta i quanto o> 
giù altra paffionc fi faccano di cfTa fcrvire a quella dell'avarizia . Mcntrechc 
intanto (lava Scendo atti di riconofconza e ringraziamenti a Luigi , ed implo* 
mndo il perdono di lui p.'r le ingiurie > che fi erano da lei fofferte y per ave< 
re ,)vuto l'ardire di difendere fe mtdtTjma , quelli Repubblica (lava accoglfcu- 
do e ricoverando ancora prcfTo dì fe "l'ingcgnofi e diligenti artigiani > (caccia- 
ti dalli Domini di elfo Luigi , e pericguitati a cagione della loro Religione ; 
mettendo in piedi nuove manifatture fopra le rovine dcU' induftria di eÒàFrM' 
cefi; e rendendo la liberti della loro coftitozione giovevole all' ingrandimento 
ed cdenHonc del di ki commercio . Sino a quello tempo gli OlancUJi Avaao 
tradìcato intieramente coi^c mercanzie di altri paefì ; ed ora cdì prot^aironfi a 
porre in piede un fondamento per il commercio dentro il lor proprio' paefc; ed 
a forza della loro pcrfeveranza vi riuCcirono. Elfi introdullcro una r^aaa dibe- 
ftiami trafportata dalla Juttandit e dalli Regni Settentrionali ^ i quali da loro s* 
ingra(ravano , c pofcia gH eflracvano per venderli ne' pae(ì circonvincinì . Eglino 
penero in piedi una fabbrica di varie manifatture molto difficili} prìnciplmcn- 
te colla mira di portarie nelle loro colonie dell' Iniir Orientali ed OecUeiOali « 
ed in breve tcm^ divennero ì più difljntl di ogni altro popolo di Europ.i p;'r 
una felice abilità c dellrezza in fare delle bizzccolc ed ornamenti, e trallulli 
da bambini > che trovarono a vendere e smaltirle prcfliflìmamente non folo tra 
i barbiti deH'A/it > Afrifé t ed àmtma t ma ancora fta. tutte le incivilite Na- 
xtòilKdi Eurtpa. 

Innnto la gclofia tra gli Stati e la Grjn Breitjgna andò di giorno in giornoi," »r-r.. 
a crclìcere j e fi aumentò conddcrabil mente per la parte > eh' ebbe il PrincÌ-^<[<'« 
pe d'Orange nella fiimofa lega di Augthtrg , la quale fi fuppofc che v'f^*ir{*!l^*\^ 
con tanta forza operato nella feguente rivoluzione d' Ifi^iiAf'-r.t -, Icbbene ci t-^ri #/' 
bifogna confcdare , che noi non polliamo indagare né fcoprire per qual mezzo Ohndi» 
una tal lega aveflé acquillata veruna forza di operare in un fimile avventmen- 
to . Gli Stati fi poTevo in agitazione In vedere u Re a radunale k fue forse i * 
date onKnt e commìfTioni df rirararfi ed «ccnrfberfi la foa flotta « affegnaie 
una detormir.Tta fomma" annuale di quattro cento mila lire , da pagarli la 
quarta parte ogni tre meli dai teforo > per foddisfarne le fpefe della marina -, 
e tenere nn potente fquadrone continuamente pronto ed alleftìto . Eglino foT- 
pettarono da cosi formidabili prcpirimcnti , che fi forte meditato qualche 
gran colpo ; ed i loro Scrittoli rapportano , che i Preti , i quali foniiicavà- 
no 1 diciamo cosi , intorno alla perfona del Re , e fi prefumea , che foffero 
appieno confapevoli de' fiegreci del Gabinetto « davano ad intendere i che il 
tolgo era prclo di mira contro h Repubblica » e che. U Mooaica di Wr/àteU 
vi a?eicbbe unico anche U poter fuo , per lendcilo didfiro . Se noi pofliamo 
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freftar credito alla teffimonittiu del Vefooro Buruet an fidaigUaate foT» 
petto non fu del tutto privo di fondamento . Goonmque però dò lìa , QUco- 

mo certamente non avea lafdata da parte 1" apparenza ili amicìzia vcrfo U 
Repubblica . ]1 Tuo Inviato 5kelte% fu richiannato dall' Ha}a > e fu fuccedu- 
CO <bl Maidiefe di àbècwlle vcflito del potere d' Inviato hraordinario • Nel- 
la fua prima udienza quefto Mìnlftro ci" i^c- .itili Stnti le più forti accertazio- 
ni del riguardo, che il Re fuo Sovrano conlcrvava per la Rcjjubbllca , e dei- 
la ferma di lui determinazione di ofTervare inviolabilmente tutti i trattati con- 
chiud colla medcfinu dopo il fuo pervenimcnto ai Traoo . Egli fi afonò «- 
danqoe di diffìpare tutte le apprenfìoni , le quali da loro lì «ano troppo !n. 
confìdentarocnte nudritc > a cagione delle roaliziofe fuggedìonl di pcrfone di- 
fa£t;zianate tanto alla perfona del Re « quanto al Governo i e conchiufc con 
Colennl pfomefle* che i preparamenti, cheavean dato motivo «Ili loro timori 
non avevano altro c^£;etto , che h prcilrv.izìonc della pace c tranquillità di 
Europa , e la difcfa delti Dominj Zrìttannki . Nella Tua privata negoziazione 
poi col Prìncipe di Grange , egli a(Tìcurò Sua Altezza , che il Re non area dt- 
Icgno aicooo di fiue alcun corco né a lui medefimo od alla Principefla fua mo- 
glie incorno al loro dliftco di fnccefltone alla Corona » nd eafo di venirgli à 
mancare la retta linea di prole mafchlle . Fu di vantaggio trattato ancora di 
altre materie in una varietà di conferenze , che dal ^inì&xo BrUtaMÌc« fi eb- 
bero con effo Principe ; ma conciofluchc} le mcdcfìme noo abbiano veruna re- 
lazione cogli affari generali della Repubblica , faranno qui da noi tralafclatc : 
c farà fumcicntc il rapportate , che fu prefa una rifoluzionc di mandare Mr. 
UfkveUt io qualità d'Inviato alla Corte di Londra con irruzione di ,qusrclaf(ì 

Sravcmente pceflo il ÌHi incorno alle oitTure , che da lui fi profeguivaoo A 
entro i\ Tuo Regno che al di faori ; e di recate ad eflécco una inigKore oor- 
TÌfpondenza tra lui e Io Stattoldcr. Prima della partenza di quello Mlnlflro , 
AbbexilU avea prefentati due Memoriali , uno intomo all' affare del commercio 
neir India , ed un' altro t in cui richiedea , che il Doccor Bunnt i eh' era uu* 
lA, 2>. £ccle(ìa{l:oo A" In^hììterrd ^ ed il quale fu in appretto Hì MlIftlW aUu Sede di S*' 
Ihbury, loifc sbandito dalli leritorj del loro Staro. 

Le negoziazioni avuteti in Inghilterra ed OUnda fi aggirarono intomo all' 
abolizione delle iaa^ peoaU» ed ad rivocauwato ed annulmione dell'atto det- 
to per fire la qoal ooTa il Re avea bifogno del confenfo del Pritt- 
cipe d'Orjw^p , il quale veniva pftfentemcntc confiJcrato come er.Je prefunti- 
vo della Corona per diritto della Principcnà fua moglie i ma Guglielmo noo fi 
moflrò inclinato a cedere in vcrun punto toccante le Uwrcèi o privilegi della 
Religione Protcllante . Anzi egli dichiarò inoltre in termini pofìtìvl , che 
non potca far giugiicrc il fuo rifpetto vcrfo il Re tant' oltre, che lacrificaDTe la 
fua Religione all' inclinazione > che nodriva di far cofa grata al (uo fuocero ■ 
Una tate ferneaza adunque fece decenaìnate il Re ad aver rkorfo a ntezzi 
violenti; laonde lìtiono & lo! (àcce nuove leve, aumencata la fua flotta ri- 
chiamati per inexzo di un'Editto tutti 1 marina; Inglefi , che ritrova ranfì nel 
fervigio di ftnqferì» e con una letoera fatta agli Stati Generali rìchicfc i fet 
ggg g iiwnct aHiMnhlt che davano nei loro (ervìgio, alla quale richieda egli 
ben conoTceva , che fri! [Stati non avercbbono voJuto né potuto condifcen- 
deie . NuIU però cU bbcoo fu da elfi Sud dau una dvUc e puliu rif- 
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pot^a, in cui fu fatto intendere alla Macf^i di luì, che da ncffun trattato, e 
da ne^Tuna convenuone fatta tra le due Nazieni , veci va autorizzato il man» 
darfcK indietio k troppe BrìttMnicbe , rpccìalxnentc in ooa consiuatua tanto 
crìtica; ore perà dd non Cbflie, che ti Ri^no A'iudùltart TeniOe attaccato di* 
qualche ftraniero nemico . Gli argomenti » che gli StMi ttUuflèfO in ùktù queif. 
apologia per il loro rifiuto, furono per verità molto coftringend ed irrcfrag»» 
bili i ma aoi non polTumo convenire coUi loco fcrittoci f che U Prìncipe 4* 
Otm^ non aveiTe avuta alcuna mano in pcocoirwe naa fimigjtaate iilblazi»> 
ne . Sz da noi fi pofla loro preflir credenza -, egli non aveva in quedo 
tempo alcuna mira alla Corona A' Inghilterra ^ concioiliaché la Regina foffc fta. 
ta già dichiarata gravida; ma non di meno noi abbiamo ef{H«(ra teftimonianza 
di tutti ^'lAorid U^fit cbe Dnkoriàt tìeevé private e fegrete iftnuioai dal 
Principe di tratctre occnltamence cotti naieoneenti Inffefy e che H medefimo 
efcguì lira tale fui commìflìone con eguale fcgrctczza che felice jfucceHb. Il 
Vei'covo Burnet, il quale allora riledea nella Corte del Principe, confeiTa, ciie. 
prima della fua partenza Dtkveldt tenne frequenti conferenze col PHtidpe « 
colla Principefla intorno agli affari dell' Ingbiltfrrj , alli dKjgafti) in cui era la 
Nazione Inglefe, al pericolo ond'cra minacciata la Religione Proteftante, ad al- 
tri preliminari , o per meglio dire forieri di una rivoluzione. Ed a dir vero il 
nan concorfo della Nobiltà > e di Geotilaomìaì di diftinxionc alia Corte del 
Principe , la oorrirpoodcmat cti*e^ minterae in hiflbiberrt\ e gl'inviti» di' 
egli fi affaticò a proccurarfi da quel paefe, fono più forti pruovc della fuaam-> 
biziooe e poUcicat che del fuo obbligo ed o(fervanza filiale, della fua finceri- 
tà, ed «noe éà fooimeeoalla Religione , deUi^qnafe fovcntc da' Principi fi fa ufo 
cBoie di na maatelloper coprire i ìSn diftgoi aonaiitoriayjti nd^ia^aRcUi^ 
nei né dalla bnooa morale (;). 

In quefl3 tempo li vacanzi della fede Vcfcovile di Coloni della quale era- frtpgrtA 
no i candidati U Prìncipe CUmaitt di Baviera , e '1 Cardinale di Pttrfienbtrg , f"""ip^ 
fimnì gU Sciti Generali ^li mi precetto* per radunare vn'eTercito ndle vidnan- i^ìi'ghill 
aedi ìiimega . Le pretenfioni, che formò il Re Crìf^ìaninìi'no , giuftifieanKio tetta* 
una fimigliance loro niifura, e l' accrelicimento della flotta Inglefe .diede andic 
loro uno fpcciofo motivo di porte la Imo Marina in uno (lato di dìfefa. Amenf 
due quefti avvenimenti fuMOO due «larariglioG pretefti al Prìndpe d' Oran^ ^ 
che in quello tempo ftava Acendo preparamenti per fare inrifìone in InghiUer' 
m . Egli ebbe un' abboccamento nella Wcjìjalia . cogli Elettori di Sjjfonia 
e di BraiUeakur^ , colli Priocipi di Lunenburg > e col^ Landgravio di Hjjfta- 
€alfH . A'medefimi egli eomonicò il plano da le formato , il quale era di 
sì gran confeguenzi agi' ìntcrL-fTì della Religione e della libertà , ch'eglino ob- 
biigironiì a proteggere ì' Olanda per tutto il tempo nella di lui fpcdizioue >a 
h^^ktttfrra . Quindi fu equipaggiara una flotta di cinquanta groilè navi da 
goern ) e furono caricati un numero tale di vafcclli da trafporto, che are* 
rebbero potuto fervire per dodici mila truppe di terra. Li Francia cX Inghilterra 
fi poterò in agit.uione in fciitire fimili preparamenti j ma né luna né l'al- 
tra poterono penetrare qual ne folTc l'oggetto. Niente di meno- il Con- 
ti d'Avamt ricevè iftruiioni di prefentare un naonoriale a^i Stati» in cniefpri- 
ineffe lo i^upore, in cui era il Re in vedere ì potenti prep.irativì , ch'cflì ila- 
vano facendo e per mare e per ferra ^ s ipcclalmcntc in una llagionc dell' an* 
no I in coi racadcimentD dcUa nmina inoicava qnaklie fiiaonlintfla Inttapur 
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h . li Marchefe di /Ahtville in nome di Sua Maeftà Brìttamiiea aggiunfe un ta- 
le "memoriale con un'altro luo, in coi infìftera fui diritto, ch'egli avea di do- 
mandare qua! foiTc l'oggetto d! un così ftraordinario armamento. Cote II a rimo- 
ilranza fu feguiu da un fecondo memoriale dell' Ambafdacore di Francia., nel 
^uak iSéfàuò che l'Inttm* «midzfa f la quale fuflìftea tra il Re Tuo Mvr». 
no, e '! Re A' In^^hUterra ^ noti folamcntc avcrcbbc obbligato cflb fuo Sovrano 
ad aflìnere quel Monarca, qualora venirTc attaccato, ma ancora a riguardare 
qualunq^ne «oo di ofliliU contro V Inghilterra y come una manifefia violazioat 
della pace « ed un diretto e formale éìitffio di veni» ad «m rottura colla 
Trancia. A quefto memoriale, che confiftéra Intieramente In minacce , ed in 
una dichiarazione delli difcgni c rifoluzioni , che averebbe prefe Luigi y gii Sta- 
ti non diedero veruna rilpolU \ ed in riguardo alle rinioftraoac di Abbe- 
'éiUe t fi contentarono di replicargli fol amente , che i pr e p a r am e n ti Atti in 
Ingbìherra rendevano neceffario alla Repubblica di fiarfene in guardia; e dò in 
modo fpedalc, perché dafcuna Potenza di Europa ila va occupata in dx le- 
va di truppe. looltrc effì richiefero una fpiegazionc del trattato tra la Francia 
ed Inghilterra » in cui gli Stati fi gjudicarano ioteicdàti in modo particola- 
re (^). 

In qualunque altra occafionc una sì cruda ed afpra rirpofla probabilmente 
averebbe prodotta una dicbiaiatione di guerra : ma in quello tempo non cagio- 
nò altro te non die 11 faifi dal Minìllra Ingleft on* altro memoriale , in col 
aflìcnrava gli Stati , che Sua Maeftà Brìtiannicit era pronta a cooperare con ef- 
fOloro in conlervarc e mantenere la pace e tranquillità di Europa y ed in dar 
vigore ai tmttato di Nimega . Da ciò è eridente , che Gtacmnp alla fine com- 
prefe il fno Dcrfoolo. Egli in quefta occafione moilrò fegni certi di timore) e 
giunfe tant' oltre) ch'crprcffe II Tuo defìderio di contrarre un' Alleanza colla Re- 
pubblica ; del che non fi fece alcun cafo •, conciofTiaché tbfTc quella perfuafa * 
di' egli era fegrctamente neil' intereflie della Francia ^ ed attualmente in tratta- 
to con Luigi. La verità fi é) che gli Stari conofoeano coitfenfibilmence il gran 
pelo, che averebbe aggiunto alla Repubblica nella bilancia di Europa, l'avere 
il Principe ò.'Orange fui Trono delia Gran Brettagna y che cercarono di adempie- 
re un tal loro difegno col più cflremo vigore . Quefta fu la fcgreta foigiva di 
tutti t loro movlmentt; e quello fu ciò che pofc (ìlenzio a qualunque voce d( 
finlont, e fpinfe dafcun'nomo attaccato alla fin Patria, quantunque oer av- 
ventura fofl'e nemico dcUa Cafa d'Onw^^f a praoMioreie con tutto il inopote' 
re il gran difegno. 

La prima diretta confeflìone dna 11 luogo dove {bflè deftinato rarmamcoto 

fi fece dal Penfionario Frfjjf/, il quale francamente confefsò a! Marchcfc Ab- 
bevillcy che il Principe à'Orange^ in confeguenza di un'invito fattogliene dalia 
Nobiltà inglefe^t era dcianninato di andare ad atTtnere la medefima in riftabili- 
te l'antica coftituzlane , che dal Re ^opo il fuo pervenimeoto a qoel Trono 
«afi tntiefamente alterata . Indi tofto dopo gli Stati pubblicarono le ragioni , 
ch'efTì avcano di aiTtflere cflb Principe con truppe e vafcclli ; c quc/ia dichia- 
razione fu fcguita da un Manifefto formato dal Prindpe di Oranie « nei quale 
iiricgavanfi i motivi, per cui egli em fiato fptnro ad intraprendere la Tpediiio* 
ne, che intendeafì fare per V Inghilterra . In quefto egli dichiarò i torti ed 
gravi che fi erano fatti alla Nazione l/^glefe; ricapitolò gl'iniruttuofi e vani 
•cacativi «Mia nedcfina; ma far praocviaie) die ivÌM SoSao oonetti e ilfiaB. 
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ir..ih ; toccò II fuppof^a importuni nella nafcita del Principe di Galles; c prote- 
Aò il riguardo che tanto egli proprio* quanto la Aia PrtncipefTa arcano per U 
■Miniooe t^/è e per le libertà, e la Religione di qacl popolo. Avcodofi in 
tal guifa aperta la Rrada ai un progettai che doveva Inevitabilmente produrre 
una rotcma coUa Francia , il Principe pfcfe licenza dagli Suci ; ed effendofi im- 
barcato nel giorno dedmonono di Otmrty fece rcla per alquante leghe , quan- 
do eao che infoife «oa tempefta » la gitale fece dXperdeii i vaftefli in guifi» 
cale» chefìnono eoftietti a tomaie Indietro^ e pofsò un* intiera fettimana, priou 
che potcrtcro riunirfi nel luogo de^^inato della loro unione. Quindi icce vela 
una feconda volta > ed avendo avuto un riaggio iavorevolc » giunle a àalvaoini- /'^"!^ 
co ih ifighUtrrra , dofe fil ean faiiina gi9a iioevaco« come il Hfaeratore di cf4agé 
quella Nazione (e) . ofivMim • 

U felice fucceflo di una tale fpedizionc imbarazzò all' eftremo la Corte di l<'«bii»- 
Verfrilies. Luigi area lU godati ordini di arrcftarfi ne* fuoi Poni tutti i vafcel.'^* 
liOi!d«tf^dievicntiavano} e con dò fiuc, violò un utiiooto iel cattato di Wmt- 
ga , ibnnato erpreCamente per la fiamblevole ficamta det cxamncfCto «Iella 
Francia ed Olanìta , Ma quei che fu tuttavia una violailonc maggiore delle leg- 
gi delie Nazioni , fu die le ciurme di elfi vafceUi furono coflrctte a forza óx jg, dì 
minacce ad entrare net ferrlzlo del Re > per il qual modo egli con poco iva- 
'baxazzo equipaggiò un gran numero di vafetlll da guerra . In gìudificazioue di 
•una tale fua condotta Lmii* apportò la rifoluzione, che iì diifc eiTerfì faKada- 
gli Stati di proibire, che s' introtnettetfero ne' loro domini manifatture Frtfiic<r/(« 
aoD oAaate che la Maeftà di luì avca proibito efpteiaaiente per idcup di un' 
^tco« die **IntrodtMeflftro ne'domiiil niei le arfi^lie ed alte mefcicainle0f«»* 
^e/ì . Le fue armi di già (Lr.ano coaìmettendo otìiiità in Gtrmatdj^ ed il Del- 
fino fi ritrovava comandando in perfona neii'aflèdio di FiUfsburg, Or non era 
dell' intereffc di Luiiì il moltiplicarli i fuoi nenald} ma ben' egli conoroea«<ehe 
i felici fuccelE del Principe A'Orange in Inghilterra avcrcbbero ncccffariaaJcataj 
obbligati gli Olandefi ad entrare col mcdelìnio in una confedcrazioac contro di 
lui : c perciò quel che da cflb Luigi fi dovea f;irc , fi era diprevtnire ilorodt- 
fegni con attaccarli prima $ che pondero avere l'afiftcnaa del Piiodpo ^OrMh 
ge^ \\ quale probablloience avcieobe dò fimo con cotte le foixe deUa Nazione 
Inglefe . Con quefla mira dunque e^li dichiarò li guerra contro la ilcpubblica 
lotto il pfetcfto} che le loro Alte Potenie arcfièro pcctncixo deHi loro formi- /; r, jì 
dabiU ffoponuneoiii manifeibta l'intenziane^ che nndrlTàno« 4tfonipi«e iltrat- Francn 
tato» e cooperare celli Principi, ch'erano entntì in una lega per opporfi all' Ì"'/"""* 
elevazione del Cardinale Furfltnberg ali* Elettorato di CoUnia , Non fu forprcla 
per gli Stati ;i vedere una fjmigliantc di lui didna(Miane« ma bene fe la (la- RtpitMi 
vaao aipcttaadoi e perciò «olio dopo vi rìfpoCero con «oa contro dichiaraaioDe» 
nella qùJe Iti da loro coofuctata l'aflìeniane del Monaita Trtmceft , e chlaia- 
mente fi enumerarono tutte le ufurpazìonif le violazioni, le maniere di proce- ' 
dere arbitrarie, e le opprcCfioni commeiTe dalla Coite di VtfftgHes dopo la pa- 
ce di yiimega . Efli fecero vedere > che 1* ambinone e la (moderata cupidigia di 
€Onqai(h: furono i motivi dell' invafione e' i lui fatta nelle Provincie nell' anno 
1^7» : che la foia neceflità poi, ed oltre a qucUa , il valori: M Principe d' oÀ m*»^ 
Orangt ave» coftretto Luigi n far pace colla Repobblica nell'anno 1678. a folo '^^^^ 
Odetto di rìasquifiare nuovo vlgoie, od invakeie» come di prefentc fi vedea^juaiy. 
cmaio.» di bel wooo VBÈirtfa nello fumé in ona gneoa, dalla quale pecò , 
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ove da W fiToffe poflo mente al Tuo reale iattieiRa non4n«a*e|p«iito 
xKUarfj «li aver fvMito a guaUagiumc. Eglino addirtfao, «• ^l- Re non por- 
tava alcun riguardo astrattati né generali, ix» particolari : eh cgh avca carica- 
to Il commercio Olaiutefi di ogni loiu d' l-npolizioni : che attuamicute ave» 
Adi HiButto meno fine ad aknm generi di trdfi»'«a«oziaz.oiic , che fi e^no 
«rflttflàinente redolati ncll' ultimo trattaco di commercio . Nulla, diccvanofffi, 
pawtM.MmeK con più forti e vivi colori l'arroganza ed ingiullizia di lui, 
«nanto TaWeaB arreftatii vafceUi Olandeji dentro a fuD« Porti, ed obbiigati I 
Siarinai dc'ircdcfrri a fcrvirc nella fua flotu, fon» vCMn^alm «nbra fco. 
la per una si cnorn.c violenza, che quella dì eflerfi po(B dtUft Repuhiica alle 
•• meJMtanzic Fr.incefi .ilcuni oftacoli, a>uli le mcrcatanzic Olandejt €rano fog- 
cette re- domini del Re. Eglino afferroarono, che tutte le ficurcMC ed aoccr- 
■ Elioni da lui datcpe. meno fli folennì Aiiib«l5wi»«» erano altro, chea^a- 
ll«er fare si, che gli Stati con vicini fi addortnentaflcro nella ficurczza : Ifuoì 
mCMti di pace erano pafli ncccflarj per la rinnovazione della guerra : la lua 
Mnia, il <uo onoie, ci» fu» «ède proflituiti a' dilegni della lua ambizione, ed 
aUa furibonda cupidigia di conquifle: ed in fomma chcwtta la lua condoct» 
ora ana ferie di furberie, tergiverfazioui , tirannie, cpprcilioni , e perfidie. 

Nalt» poteva efleie più pungente, né più vivo, c lannco quanto i termini, 
mrcui una fimigllante dichiarazione fu cooseput». G\i Suti erano gjàpcrfua- 
(?, «he non potevano afpcttarfi da La/gì alcun fivore; e quindi avveiuie, eh* 
««lino dctttinlliarotifi d'Incor igglrc gli animi del popolo per mezzo di qucfta pro- 
va del loro corag^o, e dei chiaro ed evidente diicoprimento degli artifici del 
Monarca Franceje. Le loTO frontiere erano coperte da una podcrola annata con- 
dotta dalPrircipc Wjtldtk ^ e compofta dalle truppe dì Brandeitburgh ^ Lmenburgb 
Btffa Cagcly e di altri Stati Germani unite alle truppe della Repubblica. Ad 
die fi oppofe ì! Marcfciallo de Bumierej , od airendue gli «fcrciti «avaro » 
ampo (ulle oppoftc rive della Samha . 11 Prìncipe offerì ^taglia più volte» 
oiA'iì evitò collantemente dal Marcfciallo, il quale ftafva fortemente' titocer^ 
«0, ed afpcttando <^ni opportunità d'incogliere il nemico in ifvantagglo . 
-. Tutto Tanno pieccdecte fi coofumò in far preparativi , accampamenti, flr»- 
tagemmi, e «foW di venir ad un'azione dedliva . La Sptgnt, 1» Germania, e 
lìSavoa fi dichiarirono oramai contro h Frar.àtt\ ma Lui^'i arca mar, da ti nel 
cantpo Jtferciti così numerofj, ch'erano iuSìdenti a far fronte con tutti i iuoi 
nemU. Il Tuo potere fcmbrava crefcerc a proponionc, che qucfti fi andavano 
moltiplicando, ed egli non fu mai cori formidabìk, che quando combattè Crfo 
con più della metà delle Potenze di Europa . Uamèurgh fuccefle a de fimfàtrts 
' Mi comando, c WMek tofto fperimentò nelle pianure di Vliurìs II valore eia 
capacità di quefto nuovo Generale i ch'era flato il difccpolo, l'amico, d'am- 
miratore deirilluftrc CwM : {mperoccM dopo un vMemo dbHKtto I Confe- 
* derati furono disfatti , con cffcrfi prefi dei loro incirca a (ci mila priglonieTÌ , 
e iutti i canoonì , e ridotto il Principe Weldek alla ncceflìtà di operare difcn- 
« di fivamentc per tutto il redo della campagna ( j ) . 

• Non orante che gli Oìandeft foflcro flati cosi disfatti iFieurisf omc le ttnp" 
pe fi poriiroxio con una iiraorUitiaria intrepidezza , e '1 Principe V^ick Optxà 
tutto e quanto fi farebbe pocnto afpettare da un Cora-ndantc di cotifumato 
giudizio ed abilità. Uìtemlmr^ &ce ga&iw così alle une che all'altro, econ- 
£c(tò che opn vi fu mai i^ttotìà floatólbtt con maggiore oftiii»^e« o rid- 



■9? 



et) leClm.ptf. 



Digitized by Google 



DELLE PKOVIKCIE U K l T E. fij 
lata più formidabile che quella della fanteria OUndefe^ la quale fir efaltau d 
Afopim delia fanteria SptffUtiU^ a Rocroi . Ormai l'impegno ée^ Snti fti di 
rinforzare il loro cfcrcito con tutta Fa follccrtudine poÉGbile, e di rinTÌgorlrc II 
coraggio delle truppe cort premiare il loro valore : laonde fu diArtbuica m la 
iìmecria ima fomma di denaro > e furono refe te più aite lodi alla loro condót- 
ta. I Reggimenti, che aveano fofieito più degli altri» fuioaD fpceoifi con fref- 
die truppe prefe dalle guarnigioni! rEleMof« di BtattdtMurgB coti vtf COtpodtU 
le fue forz^c; lì nnì airefcrcito : e (ì prefcro miAirc cosi valiJe, cbe im^edìlO» 
noi che Luxemburfb dalla fua rìttorìa ritracffe alcun vantaggio. ^ 

"Ù Imbilterra cYùUmAf cnn(| In queAo tempo unite colli più {Irctti legant 
Z\ confelerazione , quantunqae i diAurbi d' Irlaneiia impcdKTcrO) che il Re Gu- 
glielmo fi poteffe ingerire intieramente negli affari del Continente . Per cfeguire 
il gran dilcgno propolìoG dì umiliare Luiii^ era prima nscelTarlo di (bbMìrefè 
medefiido £nn»i»eiite fui ouovo fuo Trono ) e ctoncare oopirperaou allo^oit* 
canato 0hc9m9 di {wcer «lai più ricupertre i fbdidoinitBf . Le ilocee Olanimeà 
Ingìtft (lavano già nel Porto S. Elena y quando giunfc l'avvìfo, che to (qm- 
drone Fr^ivefe era entrato nella M.mìc4. AHI 2}. di gli Ammira;^! allcaU 
alzarono te ancore, avendo ocdlnt cTprefll A\ dar battala al nemico , malgrado' 
la loro grande inflriorit^ . In tutto li flotta ¥rar,ccfe montava a cento dician- 
nove vafcellì, ottanti Jc' quali cranoili linea, laddove gli fquaJroni unitidcU' 
avverfario non eccedevano il numero Ji ciaquantjfci navi di linea , oltre alI^^ 
fregate • Mdla vangpardìA vi era lo fquadronc Olandefe in tre divifìoaii iatio C0mlj/ 
fi comando d«n iemminigli Evtmeti « (Mltnberg , e Véoiivr Putteu, L* Ammi- tìf-^f^ 
ngli Inglefe Tprriiigton (TOTiindava nel centro . A l'altiira di Be.t:hy fi affron- "J"^;' 
tarano col neaiico> e gli QUadtJi diedero principio alU battaglia colla vanguar- j^/i o v. 
dia FrtiKefet conuodats dal fanofo Cbatm Ran.ru Jy il quale follenne l'attacca dell /» '<> 
con grande intrepidezza; ma dopo un'afpra azione, che durò Io fpi/.io di tre ^^/'J** 
ore > fu alla fine mcfTo in dtforJine. Nulla dì meno cj^'ì fu foftcnuto di un* tratta^ 
altro corpo dello "fiuadrone Franafe , e cosi b battaglia fi rinnovò un'altri 
volta con cftrenio vigore : ed avvegnaché la divIGooe delle navi tfgìff fi tro*' 
Yailè ad ima confiderabtle dtftanza, gli Olandefi farono circondati. Tonin^ton fi 
adoperò per liberarli; ma con unacautcb tanto glande, chcveggendo [r\\Ol,in- 
defi dipendere la loro falvczza folamente dal lor coraggio , fecero un violento 
sforzo 9 e fortunatamente fi aprirono la flradi per mezzo del nemico. D..II1 
perdita foffertafi apparì, che tutto il p.-fo delti nattaglia fi foilenne djgliO.';<s- 
dejì; imperocché tre dc'loro vafcili furono mandati a fondo, ed un'cgua! nu-' 
mero fatti urtare c rompere fulta collicra di Sujfrxt a' quali e nfino attjccaron 
fuoco f per evitale» che aodaflèro nelle mani del nemico : h^ó'.tte eglino ebbe 
ra molti biavi ttfflclati ucclli, edinparrfcolatei contrammira^ li , 0 fieno" AmmiragH 
delti retroguardia Dici e BrecKei c 'I Capitano "Storiirt, coti una rrioltìtudiiic 
éi ufficiali inferiori e marina}. Nei giorno apprcifo t Fraaceà' fi attaccarono» col 
drpfesmo Vardtn Toft in un vafcello di felTanti cannoni « drcra ftatty refo In>» 
abile per la perdita de' fuoi alberi nella precedente a7?onc, <* lo prefero dopo 
una difpcrata refifienza . In foitima fu confi ifato univerGlmcnte da tutti, che 
gH Oljndefi aveano combututo con tutta t' cHretfta' arre ed intrijptdczti, «che 
ove fbiTcro (lati fecondati a dovere, il nemico avcrebbe dovuta cedere la'vit-' 
fOtfa. Or gli Ststi incontrarono un piacere tanto fcr.lìbflc dir! Bravo portamen»' 
ro de" loro Ammiragli, che li riceverono coli» più ^lanJ" llìma, If fecero con» 
tinuarc nel comando, e diedero ordini, che fi ripaf-ffc ed accrefcclTc la fiotti 
om tutta la (bOedtudioe poiSbile; ma fu di qualche mortificazione il vedere 
doe PoccQtt» che avdMio ultimamente contraftato da lorf» pedcCme l'imperio 
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dell' Oceano, oismai Aipente da una potenza maritrima repentinamente CottM 
«d ofcita in campo tra lo fpaiiO' df ycwhi' «hA y coORii' U gpm con >. vigtlao- 
u, e talento di CMerir 
jl K( ATpettavaiT oranti, che la gwrts- dri CondneiitiB atellea pienders on'arpet^' 
Cusliel- to favorevole. Il Re Guglielmo per la battaglia di PctrwfaVea disfatti ì difegni 
Srf*'"? Monarca francefe c dell' infelice Re Giacomo in htandia\ laonde attraver- 
x'/i»^^ ' ■'■^ P** portarfi a prefedere nel congrcfTo dell'W.rja, il qua'c fu il più 
mr^tmU' fplendido e numcrofo di quanti mai- fé ne fodero ivi veduti . La Aia pubblica^ 
entrata nell' Ha'yi fu magnifica ; il fuo arrivo diflufe vigore in tutte le ProTin- 
cic", ci fu contiderato come il capo della lega, che formavafi cor.tro Luigi per 
la difdb della pubblica libenài e le qualità perfooali del Prindoe i^Orangt tv- 
eereiono maggior Itulro dal diadema Brittamif. Non vt fb-ooia-» cfie potcHe 
eccedere U gioja e 'Irirpetto, con cui egli fu ricevuto ed accolto dagli Stati, 
a' quali efTo fece i fuoi primi complimenti. Li Macfià Sua refe i mcdcfìm.i in- 
formati in una Hudiata aringa de' felici fucceffi delll (ttoi sforzi per adìcurarclà 
libertà e la Religione del popolo- della Gran Brettagna ^ dello (>ato degli affarv 
in Irlandia , e delHi rìfoluzipne in- cui era al prcfcnte d! opporfi in perfona a^ 
tutti gP inimici della Repubblica, di profcguire con vigore la guerra, c d' im- 
piegare tutte le forze de' fuoi nuovi domìoj in abbattere l'infoleou della Fr^n- 
eU^ erpraecnrare tu» gtafta, ORonvote, e ft'rma pace per VBar^. 

Dopo avere sbrioati gli afTiri co^i Stati Generali, cogU Stati dì Olanda , 
c col Configlio di Stc)to> Guglielrm in fecondo luoga rlvolfe la Toa- attcnziooe. 
agli affari del congreH'u , il quale fu compofto di un gEUl DUtDCra di PrTodpC 
Sovrani, e dcUi Plenipotenziari di tutte le Potenze impegnate nella gran lega. 
Egli aprì le conferenze con uiia (ludiata e fpiritofa orazione, colla quale rac- 
comandò grandemente II vigore c l'unanimità. Egli dimoerò colla medefìma , 
«he gl'interefli individuali di dafcuna Patenia intere/Iau nella venivano- 
. ' coropreiì ne' ièlicl fncce^d^lla ConfederaxIORe r- f ndf fi dHatò'a parlate' fntor- 
•no alla potenza del nemico* all'intraprendente ambizione di iMÌgiy al numero 
delle fuc truppe, ed airalrilità de' fuoi Generali formati ed iftruiti folto la di- 
fcipiina df farenna , e Condèr ch'cranoi gran Macftri dell'arte miiitrire. Nel- 
lo ftato prefentc in cui fi ritrovano le cìrcoltanzc degli affari , é più neccflà- 
ria, egli diffc, l'anione, che la deliberaziooe : Ghc tutte le Fortezze principa- 
li, che f9rmrivano la barriera, della libertà, erario polfcdutc dal nemico, ilqua- 
* le perciò avciebbr tofio, a gtiifa dt un torrente ■> inondata la Gènuatia e le 
Vumitti ove non voniflé impedito dàgC iforA I piìi fpincoG:.Che le dillènfio* 
ni, il proccdcrfì con dilazioni e tardanze, o '1 commcttcrfi alcun errore nel: 
&re gli attacchi e dar le battaglie, farebbero riufciti egualmente fauU : Che 
farebbe fiata .una cofa vana di opporre contro- ringfufitzla4nfrutcito(è-rimofthin- 
zc niente profittevoli-, ma che la fola fpada era l'adegn-^ti pKìtcttricc dell'In- 
nocenza, e vimlìce de' torti ; Che non già le rifoluzloni di una femplicc Die- 
ta, ni? le aeree fpcranzc di ardite ed accefc pcrfone, fondate fopra chimeriche 
ìmG} ma $ì bene i foldati| Tazioac» il coraggio , la giudiziofa cotulottt e 1' 
unanimità folàmente , pociumo far frante all'orgogliofo Luigi. Finalmente egir 
conchiufc, che quanto a le avcabbe adoprato l'ultimo fuo potere , impicgitc 
le fue forze, fpcfc tutte le fuc rendite, e rifcbiata la propria fu» pertona* per 
ibttni|é-lè USertà d^ Eunpa dalle mani dtim* infoiente tMtttSSani e che non 
.dtìbiav» di' nWrt HOtanifoieoie- IODIO a etoI|enie t fnd tfuiit ove qjieftt; 

veniC- 
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DB L LE PROVJHCIB U"H ITE. iif 
venìfféro fecondati dalle medcfimc rifoluzioni In pcrfona di tutti gli altri alita- . , 
ti. I>opo di ciò il congrclTo proccdé ad ag^iuRarc le proporzioni del denaro e 
delle truppe, che ciafcana delle parti G obbligò a Yocnire. Il tutto eccedè ii 
numero di dofcato mila nomini t de* quali treotactnque mila fe ne mandarono , 
dalla Repatfalica. Indi furono concertate le'openziooi ddia campagna, f^eg»' 
to a pieno clarcnno Artìcolo dèlia !e<^a, detcrminate chiaramente le'»:x)iKÌiiioni , 
falle quali la pace fi l'arebbe accettata c (atta, e tutta la confedcraziofic fa 
fermata a tettore di quel piano i che Guglielmo fi avea dtfegtuto dentro U fua 
prcTpria mente» alloiCM fK» cm aloro» die Principe di Or^ajff e S t attoid cc di 
dilania (f^. 

Mentre QaglUlmo fiava in tal gnifii adoperandofi ad nnire iina potente con- A. Di» 
ft^ensi«ne contro la Francia, e onentre ftava egli adempiaidP ceni parte ,diun *^»^* 
ftran Monarca, di un'abile politico» e un fenho e perfètto dfrenrore deRali* 

l>ert'i , il Monarca Ffaitcep vcggcndo , ch'egli avcrcbbc potuto cfTerc privato 
de' vantaggi, che fperava d»lia precedente campagna > ftava prendendo vigorofe 
nffnre per cootfonare il ÓMfo ddle Tue vittorie: la qnal faa condotta a vercbbc 
alla fine infaUibilmcnte ftaucati I Confederati , c prodotti que' foJI benefici, 
ch'egli fi era propolli, con firc il fuo principale sforzo lulla parte de' Pjf/ Brf/- 
S. fperava di fcoiicer^are tutti i progetti de'Aloi nemid con fare un fe« 
snabco cólpo I il quale decidellè il defiino della guerra, prima che gli alleati 
Miflcro In iftato di nfcire in campo . Edi fidava molto fopra le dilazioni . 
e le tediofc deliberazioni , c le dini-nfioii , che proSabllmcnte l'arcbbcfo 
inforte in utu lega cosi eterogenea , compiila ,di uni llmigliante varietà di 
membri , ed rnilu folamente , come egli immaginava > da un fo!o legame'» 
qual fi era quello della generale loro animofità vcrfo la Fr.wc'u . Il fuO 
difcgno adunauc fu di attaccare Monj ^ c con ciò apririì le porte di Bruf' 
felici , Anvirfiiy e JUi^r . In fomroa e^l cwnpicle* die fino a quello tcmpa 
eli alleati mm aveano troppe» né Hbimaci mwuzini uguali ai loro gandi e 
Jtennìnati dìfegnì; e fu di tali ctrcoffamte egllfondò le fue più forti afpctta* 
zioni . Inoltre Luiiì avea prodìglofi magazzini fulle frontiere, ed il fuo cferci- 
to ftava quarticrato in una maniera tale, che potcfte ad ogni fcmplicc cenno , 
fnbitamente radunarfi . Qiundi egli non dubitò punto dì avergli a riufcire di 
ftr cadere dal fuo cr«lito il Re Guglielmo., c dìflarcarc dn'.Ii confederazione al- 
cuni degli alleati, con fare ad cHì conofcerc, che la p^nuiu, la quale riguar- 
davano come un'eroe e loro liberatore, era inabile» e fuor dcflo fiato di Ro- 
teili proteggere , Con qncfta mira adunque le truppe Frjnceji fi fecero porre in 
movimento nel nirfe di Febhta}»^ e Mont fuìnveflita, prima che- gli alleati aveC- 
fero penfato di ufcirc in campo. Or tutti gli sforzi di Guglidmo non furono ^ . 
valenrii a foccorreic gli a (Indiati, li quali perciò 6 refero» c Luiii inofirò in 
qvefta maniera II fuo difprezzo della gran Confederazione . Quindi fo ooniau 
in P</ri^/ una medaglia rapprcfctitante una Città aflediata, con un'cferclro , che 
le te:iia gli occhi l'opra, e la ftava a riguardare., e colla fegucntc ii'criiionc^> 
Amat viSoria lejìes; alludendo al Re Big^lielmo^ il quale ftava con tutto il fitq 
efetdto ad Halli donde facea lo fpettatorc del trionfo di Luxtmbui^b . Appena 
fa ttnt.fta vcrun' altra cofa durante Ìl tempo della cimpgna j ficchè il Mc^. 
rarca Franetfi fe ne ritornò in P^ri^i» ^^^Itlm fi pofe In yiag^pet l' J^i 
^bilterra . 

Noo otltottt die riiitece0c fcambìcTolc ddla DMimarent e d^ Repubblica 
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Dif^t foife di vivete In tefB>ini< di amìciua* pure iafarfcto una varietà di cagioni « 
U dilbiilMfb» e produrre una txitntn. La ÙMhnéraii conofcendoi cfa'elfa avevt 

~^*P*'lti fila mano il <1omìnìo de! commercio de! mare Baltico , a cagione de! fuo 



^mare del Jundy fi fervi frequentemente di una fimik circollanza per accrcfccrtf 
le Re entrate >. Elia dunque in una matwéfa «rbitrafià cd^oppoft» alla fiede de* 
(rattad) impofe nuove ufTe e gabelle foM» tutte D( macanciet che ^flàvano' 
pel Sund. 1 dazj, che pagavaofì da* vafceui OUmdfJfy erano (iati drtenntnatì per 
via di trattato) ma dò non fodtJisfaccva il Monarca Danefe , Per h qua! cofa 
lènza dame agU Scatì alcun previo «vvìfo» rìchiefe pn* altro dazio di più; e 
coiae qocSo- pi* fa ikolÌMO » egli «mftA ventiquactfo fafeelR Meictntifi nd 
Porto di Coptnbagtn. Dna sV palpabile e xlaccata vIoIa«fòne de* trattati ^ ch6- 
tra quede Nazioni Cuflifteano , poi e hi agìU£Ìonc Oltniefi% ì quali perciò 
mandarono in Danimarca un' Anibafdatore« le cui rpirìtoTe rinoSnuize rìdofle* 
ro quel Monarca Seitcnttionaie alla ragione - imperciocché fi tennero delle c6n- 
fèrenze >. i vaCcelli OUnàeji turono refiimiii t h diifcrcnxa fa aoeda in conino^ 
meiTo ed aggiulbta , ed jL ovficD dcUe' Pfoviodc ftabilko dl^ anoro fiv» ufa^ 
li|0 piede di prima («).• 
^27. ^ qaeft'anno Gi^tMm»rcanc capo de'CoofedèMtU ioiSà irawre mort!^- 
Myi. lioni . Ntrlla precedente campagna egli fu un tcfKmonio di vlfta del gloriofo 
trionfo di Luigi nella pnrl'a c ioggii^azione di ÌAans . Nella prefente la tua for- 
tuna' fi fu di «rgere nuovi trofei a Luxfmimrgb fcr gì' inutili sfofzi) che alla te' 
.Ila di un numerofo cfcrcifo da lui fi fecero por levare l'alfedio da Namur . La 
perdita di quclU Città) e la fanguinoU bottiglia, che fcgui a Steinkirky fcb- 
bene non detrafK:ro punto dalla riputazione del Re della Gran Btettagna., pure 
liuidfooo •ll'cfiremagrad»dilpiaoeroli agli Stati Generali, che videro leFi«»* 
in di'' gradÒMn grado cadete tra' le mani del nemico a difpctto desìi eftreml 
loiiysiorzi. La debole condizione per verità dcUc Provincie Sp-tgriuolc obbligò 
tìu^ìHmo z ricufare l'ofit-rta di cflè ùttagli dalla SfM^mtt ed a raccomandare 
TDettore dr Bamenrptr il governo driie meddinie: li che non peB tanto non 
ftj che unii fievole ficu rezza . Il ptcfcrvjrc (otto- il dominio della Sfagno- il ri- 
manente à.t^aeji Baffi t e l'impedire l' efotblcacile accrcfcimento della F ratei J % 
MT r»BtfiuiBloBe delle dicci Provincie fu cvldententiente l' aggetto della gfMi- 
lega.- vinon tutti i teoiarivi di riacquiflare- tatto quello che fi era perduto riuf 
lÌEfrono tnffottuofi ed inutili. Vjx trancia andava di {giorno iti giorno aggiu' 
gnendo alle fuc conquilk- : e pt rciò era necciTario dr raddoppiare ali sforzi per 
opporfele . Tutte le Potenze intcreA'ate nella coiTfedcrazione cocvobbcro cbìarar 
mence la neeeffitS de'metti più vattdi e vigorofi ; ma pvre fcodèfro 11 peTo dal- 
3tmtoil»-\t. loro proprie fpallc. Il punto favorito dell' Imperatore era quello di ftr con- 
«f^'/quifte vcrfo la parte A-AV Unaheri i . \ Vnnà^i Germani ^ ch'erano i più profilali 
UaiTT*'" ^^' P<^"^°'°» porcano foltanto Operare fbtio I» protetlooe di tutto Tlmpeffov «' 
quelli, ch'erano pii\ rimoti, non ft curarono di atriccarfi nelli guerra fio» 
una confiderabile rfcompenfa . 1 Cantoni Svizzeri fi fiudiarouo foltanto di COr»» 
vertirc la loro neutralità al maggior toro vanra^ivo. Li Spagnj ftfmbrava già. 
decaduca io guanto all'ufo di tutte le fue facoltà \ di maniem cbe il fuo* foli-> 
tl> »rgofe ew già (Vfliftnr; ed «Ila fidava unicamente per Ut Al» difera e fieno 
rc7Zì nelle Potenze marittime; c per verità di tual i ConftJcrati V In^Mterrj 
e ì Olanda adetnpirooo tutto quello > a cui fi erano obbligate. Dleno adunque 
fvp^ifta» time Ir maiteune degli altri ^ e 6uj>litim»- «ni e traitdfchiò iofic- 
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pie I éateA dì un Monarca Brìttannko, e qud!i dì uno "StattolJcr A'Ol.tndj , 
Come Re adunque di un popolo gran^cm^tuc addetto al coaimcrcio egli non 
poteva lotieramente adraerÌB da^i al&rì dd Continente : e come Stattolikr di 
Olanda tg,\i era immediatamente interefTato in porre freno ai pKìateOt delle 
«enquifte di Luigi. Ma per difgrazia de' Tuoi nuovi fudditt cgU non fece alcuna 
differenza tra rintcrclTc ulat'.o Ji una Nazione, cj'intcrcflc fondamentale c 
AeceiTarìo dell'altra io rigiutdo alla laJveiza delie fiandre i impevoccbé UiGraM 
^§fttt4^ oontrìba) (orfe pift alle fpeTe della guerra ^ che non vi oontribol lalte- 
bUtea; e pare non pott' qucirifo!» arpettarll l'accrefcimcntr) di un palano 
territorio anche dal più tortunato evento che avedc incontrato , non orante 
•che dal popolo Ji aocmitllafrcro debiti l'opra debiti, e fi gitrairerole'/ondamen- 
ca di queir enorme ammaflb di pubblici credici ad efToÀcti» e pofcia AefciMi 
a fegno tale.» che ne reftò attonita tutta V £unpa. 

Il Re di trancia non fì rcdrinfe foiamente agli sforzi fatti daTuoi Generali. \ 
.in Germania j ne'Pife|f Bifffiy ed io Italia i ma 0gli fi progettò «a oltre un diic-^ 
•gno f il quale farebbe ftito iebtfìvo » qoalora felle riórdro (Hke . Quello 
fu uno fbarco in ìnghìltcrra^ le mifurc del quilc erano fiate prc(c c concer- 
tate tanto maravigliofamentc , che il Re Giacomo già iì coniìderava come rifia- 
biiito nel fuo Trono. Ma conciofTiacbj ìmì^ non teneft fcgreta una fìmiglian» 
.te fpedizione , che da lui far s' intender , nulla fu ommeflb dada Rci^ina 
IngbìUerra Reggente nel derapo dciraflTcnzi del Re fuo marito, p.r ren- 
dere vani gli effetti di effa; e gli Stati Generali cooperarono con fomma fìnce- 
mà e cordiaiUà dei loro ieàxao coUa Maeftà di lei » avendo oodinato che lUX 
poimfo fqaadrone fi uniflè inmediatanente cofl' Ammira'ito tnglefe , non 
of^xnte che tuttavia ancori fi rifentilTcro fcnfibitmentc dell' afpro colpo rice- 
vuto ncU'uirìma battaglia di mare. Dopo una tale unione le due flotte '"''^ £4»,^, 
ne montarono al numero di ottant'otto vele> ch'era quafi il doppio del uu- 
"Oiero» a *cui afcend -va quelli di TourviUe , il quale ftiva allora afpcttando idi^ae* 
.■a La Xtgme la fqmdra di Tsuhn comandila da Mr. d'Etne. Agli ordini polì-"'** 
««ivi ricevutr dalla Corte di Francia di dare battaglia i^'lnglefi^ prima che a' 
medeGmi ù uoifle U flocu iHandefet fi può attribuite, il cattivo «Gto di us- 
ai grande •nBamentOt che In otfe contrarip almeno averebbe corri()ioflo all% 
smira, ch'aveva elfo Luigi ài fare %in potente diverfivo . Colla fperanza adun- 
que, che le flotte d' Ingbifterra e dì Olanda non avcifcro ancora cdcttuau la 
loro unione « TourvilU fece vela t ed incontrò il remico alle alture di d- 
p» Barfteur addì 29. di Maggio: e già furono da lui fcovcni gli alleati in tre 
coleri, di cui l'Ammiraglio Alltmonde colle navi Olandejì era nella vanguar- 
dia; l'Ammiraglio SMjfcl collo fqoadrone rolTo Inglefe componeva il centro, e 
'1 Signor GÌMMMj^/i^coUofquadroaelifg/r/rblò (lava fitoaco nella ntrc^aardia . 
Quindi g* tncwnlncid razione tra i' Amfreviliey che domandava ]a vanguar- 
dia Fr^w»/?, ed ></.Vrtioi/ftf; il primo de'qua:; f.co un'attacco molto brufco , 
che non per tanto fa dal fecondo foilenuto con immobile fennczia. TourvilU 
Mtaccò lo fqaadrone roflb, e quivi Taziane riufci «goafaneme'» calorefa e furl- 
Ixr.da. I corpi delle retroguardie dì amcivlnc le parti andarono in ajuto ciaf- 
cono del fuo centro, onde la battaglia divenne generale, pjr quanto la fi»* 
«Li azione delie flotte dedl alleati permifc ; -poiché una calma* che fopraggianfe 
inpedicbe i' Amoifa^lo Ru^ cbiudcll'e la linea . Da ameodiie le parti fi, 
eenbeieé eon eft i emo v^^ore ed «mpItucHìtà per alcune ore, itao a tanto che 
inforfe una sì der.fj nebbia, che obbligò i combittcnti a fepararfi. Una tale 
ritirau però non fu che di una brieve durazionc , poiché la nebbia lì an- 
dò a dikgnaiet e TmnUh Sa veduto approfittaili idi' opportunità) che coti 

ave- 




•vera avuta dì rWwriì éix un combittìmento, al qual'cgll fi trovò hxgnale 2 
IMa Shovel r Ammiraglio tlclla retroguardia ebbe l' accortezza di guadagnare il 
fòpravvcnto, e fcparare il corpo di THtnùUe dallo fquadronc delUnato a èotte- 
Aerlo fotte Fannat'ur \ donde avvenne che il combattimento fu rionovato un* 
altra volta , c l' Ammiraglio Francefe rinchtofo tra àue fboch! . Or non mai (i 
ride il valor Francefe più cofpicuoi pDlchc Teurville dopo iccredlLiU sfor?! fi 
fece (bada per meiio dei nemico > e fcappò di eflere iniWuito p«r l'ofoorouia 
intópofiaione della none . Le Aorte però enuio coti di£Gfiate e dirpeite , die 
non poterono libcrarfi dagli alleati nella mattina feguente; poiché avcoilo quc- 
fli guadagnato il fopravvento> ciò impcd. , che Tturville nel feguente giorno 
s' incamminalTe verfo La Hogue, ma evitò non di meno di finnorare l'attacco . 
Nel terzo giorno poi alcuni corpi di ameodue le parti vennero ad aziooe , ed 
i Francefi n'ebbero la peggio. Accaddero Inoltre altri incontri ed attacchi > i 
quali riufcìrono Icmprc t'avorcvoli ai Confederati . In fomma lo fquadrone 
di TmrmUé fii finalmente dei tutto diafatco e di^rfo > e per la «Ulirazio» 
ne di fedid nari di linea » Indiindendori qndle $ che itnoac tnoeo^te a 
Lst Hcgue da Ko«ke ed Allemande fu dato alia oìttlna di Francia un col- 
po fatale j e refo intieramente vano lo sbarco , che intendealì fare in In- 
gbìlterra. Or la ccnfura é il compagno infepaxabllc der Cattivo efitO degli af- 
fari . Teurville fu biafìmato dai Fnncefi per clferiì temerariamente meffo all' 
attacco. La Nazione IngUfe^ la quale dalla loro grande fuperiorità afpetcafatì 
di vedere la flotta Francefe mcmita in trionfo dentro il fiume Tamigi , non fi 
ifcnò dai diffiimare il caxatccre di MUmtndt » e dc^i ufficiali Olande^ . Que» 
(K per lo concnrio fi dlfeTero còa'riaddollàme la colpa fopra gì' Inglef^ ed eb- 
bero anche l'arditezza diaflcrire, che l'Ammiraglio Carer (if), ch'era un bra- 
vo ulHciaie IngUfey il quale perdi nell'azione li vita 9 era ilato corrotto. Egli- 
no giunfero pure a bìalimarc la condotti di Rujfti, 't fare alti rimproveri della 
difpolìztone e tardanza di lui in iftrignerfi all'attacco con Tourvilley dopo che 
gli Olandefi fi erano attaccati colla vanguardia del nemico. Tutte quelle cofe 
però fono fuggellloni di pregiudizi e paflìone : ed i fatti fono una pruovacon- 
rioceote } che gli Ammiràgli & portarono col più eftremo valore ; imperocché 
|{lt Stati fecero ginftiate al iralore, ed alla eondocca di Alfmmde; Ruf]el diven> 
re l'idolo della Nazione Inelefe., e la poftcriti deve confeffarc che Touruìlle 
adempì tutti i doveri di un oravo ed abile Comandante di mare» il quale avea 
ricevati efpreffi oidiai di dar battaglbi eome dorè fiue» eootro U fuo proprio 

giudizio . 

J^ Q. Sebbene la marina di Francia , in confeguenza della fatale disfatta ricevu- 
ta a L<r Hogue^ fi vedcCfe languente, pure Luigi fece li più (piritofi fuoi sforzi 
per ridibitirla neUe foe forse e rigore. Animato cocefto Monarca dall' ifteflò' 
citcìro efita di cid« ch'eia foccadotoy e fecondo in tracciare nnori metti da 
rìlorgere, ordirò chcC equipaggia (fero tutti i vafcclli , che rìtrovavand ne' fuoi 
Porti. Furono da lui impiegate le mani di ognuno in edibcarc nuovi valcelii . 
$\ grande impegno e folledtudiae redeaG nfaco nelle darfene e cor^e , dove i 
vafcolli fabbrica vanfi , che chiunque vi foiTc flato a mirare, fi farebbe al certo 
immaginato, che tutta l'attenzione del Governo foUc impiegau in riparare l'ar* 
mata na vale , ed in pMte la flotta fu di un piede molto rifpettabile . Prima 
dnnque del mefe di Giugn» una flotta egualmente namerafa» che la pre cc dc n ce 
quantunque equipaggiata in peiione» le quali diffidlmcnce arenno ancon vn> 

' • . " dptq 

)d<B ìkM. VnlMÌN SMe «on. L %mM», lUIfk; a gH altti Starici laflefi^ 
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.ém» «leoa & pofta In maic foctt» il comanJo di nttrsittr* fl qiule 

fii tete comimiafe ntfl comando, tran ofiante die la Nizione PmKtfì Mt 

fortro (!I Im molto inafprita , a cngionc (klla fua condotta ncll'ultifna azione. 
11 6ne di cotcllo armamento tu d intercettare una groffa flotta di legni inercaa» 
fili higlefi'cà OLnuteJi omcati {ter andare in l^tgjM e <id Portogallo. U Signor 
Giorgio Rùokey e '1 contr' Ammiraglio Vdniergoes furono dcftinati per ifcortare 
una tal flotta con uno Squadrone coropotlo di tredici navi da guerra Inglefi ed 
otto Otandejì . AHI 23. pafTato il Capo Vincenzo ^ fcopiirono lo Squadrone Fran- 
e dae rafcelli da uena della vaogaaidia fecero aldine poche jCsaricbe del- 
la loro aniglierfa vioendevelniente col nemico » «d Indi ralleneattNio le vc1e,cd 
afpettaror.o il ritnaneiue del convoglio. Una calma impedi , cheTourviUf vcrdC» 
fe all'atucco, e la vangiurdìa della l'uà flotta non cieffe di porli al rlTchio dt 
m pofitivu ftttaccOf prima di vedere qualche iperanza di poter' jc^Tcrc foccorfa 
e foftcnuta. Per quattro giorni le due flotte furono a villa l' una dell' altra fen« 
za venire ad alcun' aiioncj ed alla fine fi oilerì un'opportunità di darfì incomin» 
ciamento ad un'attacco y che Tourville abbracciò con un'alaciità ben grande j 
imoMooché la foa graode faperiorità glteoe mndea l'evento pteffochd corto; a 
Il Signor Ghr]^ RtvAr datT altra fenda cooolcea cosi renfibllmente l'impoiEbllU 
di falvarc la flotta da Ce convo^^Cft per qualunque il più po^Tente diverC- 
yo , ch'egli poteiTe fate > che fece ogni fuo sforzo di eviure ia battaglia , ed 
aflemre i priori POrti «che per lui ù potcffero fuUc cofliere diJpMrjN<r e Portogal- 
lo . Il nemico non per tanto fi attaccò coli? vafcclli nella retroguardia , do?e 
■furono <on molta bravura ricevuti da tre navi da guerra Olandefi ^ le quali com- 
Wtterono con una rìfoiuzione da ftordire , c per qualche tempo tennero impie- 
gace tutte le Iòne deli' AniinirttlìoFrinMrf^. Dopo cb' elkno furono circoodate , ^J^^^ 
non voHcfO ofUnatamcntc fesppai MneTtaiiiM» atanlOi che la jnaggior parte della *al],„~., 
flotta dal loro convogliata non C\ foffc ricomtta dentro I Porti di Cad'uc e di imm 
Gibilterra. Alla fine lo navi Olandeji furono pMfie« e con cflc, in circa a trcn- «««f» 
«a vafcelU mercantili , la maggior parte de'qoaK iucooo da Tourville quali bru- 
ciati e quali mandati a fondo, dopo avertene prefo il carico» Tourville viene ^, fngicfi 
giuftamentc cenfurato, per noji aver divife le fuc forze, pcf il qual mezzo egli ^^plaa* 
avcrebbc potuto impedire^ che gì' inimici arelTero alcuna poffibilità di fcappa- 
re i ed il Signor Giteg/M 9Mke è per avventura niente men degno di biaiìtno» 
per non «ter M attaccato fi nemico, e per cfucflo meczodata alla flotta «ier> 
cantile l'opportunità di fcapp.irc . Tanto dunqi^c i Francef ^ quanto ì CxìnTt-Jc- 
Tati ne furono difguflatii gii uni, peicht^ non iì era prcfo l'iiHiero convoglio, 
e gli altri perché qualche parte n'era eadota tra Je nani del nemico. Quindi 
Tourville , per due qualche riparo al fuo errore , tentò d'incendiare la flotta 
Confederata nella fpiaggia, o leno di Cadice ^ ma quivi erano llate prcfc cosi 
prudenti mifure 9 die Moncettarono il fuo progetto. Non migliori fuccodi egli 
ebbe in un'altro attentato da lai Atto d'intcrc<»tareai vafoelU «wicantili l'cn< 
tram nel golfo di 9iUtterra\ Impefdooché due fregate, e varie altre barche ar> 
mite , che da lui s'impiccarono in una tale tntrapref.i , furono dalla bravura 
de'oaarinaj OlanJefi ed In^le^ obbligate a ritirarfi . Ézli non di meno rinnovò l' 
ottaeoo', (^beando alcani bralotti io meno idei oemioot e con quello modo fo- 
rono diftruttt fttte varccllì mercantili Danefiy quattro Inglefi, due Genoveji , c 
fei Olandep . Cosi terminò coletta fpcdizionc, infelice a dir vero per gli Allea- 
ti, egualmente che per akone MisiiMi Manuali;. e niente fhMiola» né gioverala 
fcr la f rancia . 

btanto la campagna neHe Piamire Ci profeguiva con vigore ben glande . La 
battaglia di LarJen fa Midata dagli Alleati} c eoo riè li teonf- Io qualche 
Tm» XXXyilL DM * parte 



^ ^ ironia 

f«rte » difl)inaiic U riputazione del Re d' b^bUtumt^ per noB «m'evitata m* 
«rione In tu! dfcoftame i8 tempo, che «ncfte la ▼fttomaon «ferebbe prodot- 

0 alcun foJo vantaggio , ed egli difficilmente potea fpcrarc di non cflère dif- 
fano . La Francia magni&cò U Tuo trionfo » e gli Alleati cacarono di celare: la 
toro dirgnsfa . Cbanéf^ fi veTe a Uem^mrgt-, e qoeflo fii pvdKxliè ranioo 
firoKO di una vittoria comprata a caro prezzo, ed altamente celcbfata . Uac- 
COfteUa e giudizio del Generale Fr^n^^^yr in profittare maggiormente d'ogni fuo 
'Wiaig^» e la vigUanxa e follecitadine del Re à' L^bilterra in riparare l'ct* 
rote commelfot fece acqniilare ad amcodoc on'ooote immortale. Or' in queflo 
tempo appunto i Conftmintlf ed in particohie gli Stati GeneiaH comìnciaro* 
no a lagnarfi della condotta de' Cantoni Svizzeri , I quali fi erano obbligati ad 
ofièmre una efatta neuttaiitài imperocché la foggiogaziooc di HamuTf eie vie* 
tor!e ftportare, l'uiia a SteiH/Mk^ e Takia a MmtvW o Latimtit Amno at* 
tribuite al valore delle loro truppe, che davano nel fcrvizio della Francia . Gli 
s^nTfr* a'Icg'ToiOichcl'avcr'eglinodatca foldo le loro truppe n Luigi era contra- 
ièc*»». rio alla neutralità che profelTkvano , ed era un'attuale odilità contro gli Alleati. 
mi Svis- Oltre a ciò per il trattato di Mi/tf»«)i Cantoni Svizzeri fi erano obbligati chele 
MitMi* truppe loro afToldate in trancia doveflero foltanto eflerc impiegate nella dìfefa 
'delle Pialle, onde Luigi fi era impofTctTato nell'anno i66j. In conriiicraz.ione 
di quello ) la ipi^na e l'Imperio aveano psigato loro un certo fuifidiO) il quale 
li eia fMdoppiato nell'approffimariì Mb guerra prefence) quando fi obU^MO» 
no di nuovo di non operare offenfivamente . In tutte le ultime azioni fi vidé 
chiaramente, che vi erano llact preiToché trenta battaglioni di fanterìa Jv/zzr» 
r», i quali aveaoo comhttlutA con queir iftefTa animofità e furia da difpcrati, 
con cui avcrebbono potuto combattere, fe i Cantoni Svizzeri mcdcfimi forièro 
flati in attuai guerra colli Confederati. Le Corti di Vienna e Madrid fi unirò» 
no in queflo iflefTo tempo cogli Scati Generali a fare ancora le loro rimortran- 
ae Intorno ad un fimil procedere cosi contrario all' intenzione e line de'tratuti* 
ed alla fède degli obblighi e pattt fbfennl . Furono in fomma prefentati e pun- 
to non curati i più fpirìtofi memoriali. L'Imperatore e !.i Maeftà del Re Cat- 
tolico cfprcflero il loro rifentimento, non folamentc con trattenere i fufl'idj,ma 
ancora con tagliare ogni comunicazione tra la Jvizzerlandia e i loro dominj 
Italiani : ed in particolare q(lino proibirono a' loro fudditi di vender grano a* 
medefimi , il che a cagione delia penuria , che allora regtiava nella Francia , po> 
fe i Cantoni in una grave ncccffitàima neppure queflo potd indurglì a ritirar- 
li le loro truppe, c rinunciare a' loro patti con Luigi , Il quale li onantenne 
collanti per VII di grandi promeffe, e gì' incoraggi per ffltozto di alcuni elTeCti* 
vi vantaggi. Eglino fpiegaronfi di v3nta;ì;^io cogi' Inviati di Spagna e dell'Im- 
perio, c colli L^eputati di OUnda^ ch'eill non volcano fotcoporfi a veruna rc- 
thiiieine » non òHante che nel tempo IfteiTo non avcffcro punto intenzione di 
recare o^fa agli Alleati . Alla fine un tale affare fu difcufTo in una Dieta a 
Bairn : ed in efTa furono propofli degli cfpedienti , i quali tuttavia rinfcirono 
infufHcienti , e di niuna foddisfizione di tutte le parti . Nulla però di meno V 
interpoiiziOnc de' Cantoni Proteftanti, e la rifolusiooe fonoat^AjOioItt de cor- 
pi Gittolid di qiiefh Repubblica , ebbero l'efficacia d'IndiHrre l'Imperatore » e 
'1 Re di Spagna a rimuovere la proibizione, che riguardava il grano, ed apci*. 
re di nuovo la comunicazione tra i paelì Svivueriy ed i loro domini («)< 
' McacredwiCaaftdeiadfilUvaaoilbnaiidod'iiideboliRa lor cooiiidc nemico» 



(a) Saiic de Hiflct. dt Ncarille tom. il. fag. i. 
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con ^aadagnare • tlcime «Mie mfglloft trappe «he H trovavtna nell' arnvc» 

Yranctfe ^ fi t(rnnc in Colonia un congrcffo per tale occafionc, compolìo dAgK 
Aoibalcuitori manditi ib Inghilterra ^ AsiW OUmday dall'Imperatore, dagli £le»- ' 
toridlTVMirrl* Ctimity BrMdenburgy Baviera y Sagoma ^ e PaLitÌM«f e dalLlii4> 
gravio di Hjjfìj-Ctrffel , c dal Vcfcovo di Munjier. Il difcgno di un fimll con- 
gretlb fu di conciliare tutti gì' interclfi discordanti de' CoofÌRln'ati ; di determì- 
nàie le diflerenct proponioni della rpefa; e di aocelenaie tutti i palfì da dorerf 
prendere prima d' incomindailì la CàXOfamà^ OttgruiaBUMnte iDforfero alcanc 
contcfe intorno al principile comando deircferclto fut Rm, le quali non po- 
tcrono fare a mero di pregiudicare rir.tere(Te Jcll\ ccMifcdcrazianc > e di riufci- 
xe di tanto fcrvigio alla Francia , quanto Te fi tolVe da lei guadagnato «o'at» 
male sHeaio. Né la PnmU fu più fokunaea In rlgaaido a qaefto piinfc»lai«<, 
iche fettcc negl'intrighi maneggiati colla Porta per ritardare la pacificazione , che 
ibrali trattando fra l'Imperatore e '1 Gran Signore i Imperocché erafi l'Amba- 
fcfatore Fraticefe acquidato un credito ed un'influenza tanto grande 4iel IMiMw 
«•) o fia- configlio del Titrcét che Heemptirk l'Inviato Olande ft non potè pnt -^'^ '*' 
ottenére un' udienza « né akaita rifpoda alle propofìiioni , che da lui fi erano otV 'je. 
date in ifcritto in mano del Vidr . E' vero, -che fu trattato con gran n'fpetto, fe vnt 
e cbe la negativa fatta alla Tua richielU fu palliata eoa alcune fculè e eoo pcetelli 
della nceefficà d! afpettare fino alPanfvo dell/nd P«{«r,tAe afpeiiaTafi per im'*'^'^,"* 
Ambifccria à^W Inghilterra \ ma fi vide poi chiaramente ncll'apparirchc fece qucflo c»ihnii 
Nobile uomo alla Corte , che gli Alleati non avcano punto che afpettariì ;impcroc- B«r Ujk<. 
thè il Vifire moArò l' ilIelTa ritrofìa alla negoziazione : ed aUa fine gittò la 
aufchera > e oomindd a fate manUcflamcste delU pirepantifi per aprire ta 
campagna. 

In tal gulfa Litici flava il tutto fuperando e nel gabinetto e nel rampo , allor- 
ché le duePocenze marittime fi davano preparando a cancellare l'afirontoche la 
loro fletta aveva ultiaiamente foflenuto, e riparare la perdita per metta di al- 
cun colpo, il quale, fe non contribuirTc al loro proprio vantaggio, andalfe al- 
meno ad indebolire il nemico. La diligenza impiegata in equipa^iare una Hot» 
ti in Inghilterra ed inOlanda fi attirò gli fguardi di tutta V Europa . Era chia- 
lO) che il rifeniimcnto gli fpronava a ricfaie un cebo roortaks c ioAo doi* 
po fi com4>be dove n medefimo andava a fcarlcarfi perr arrivo dette unite fiat* 
te a S. Malo. Qiicf^o non d! ir.eiio formò foltanto una pirto del piano dagli qj- 
Alleati concertato j imperocché non più di dodici navi di linea, qujttro legni 
da bombe ^ e dieoe brigantini furono mandati a bombardare una t.il Piazza . i»rti»^^ 
Lo Squadrone ancorò , a di ij. di Norfmbre., dinanzi al Forte Ottime : e tre S.Ma|a« 
de' vafcdli da bombe, con un numero di brigantini e motte barche andarono 
ad MiiiSonfe tra nn mezzo miglio dienti dalla O'ttà. Quivi continuarono a 
ftrFnoco per lo fpazio di cinque ore, e poTda furono obbligati a£uli indietro 
a rimorchio per timore di non rflère fpintt a terra e reftare In fecco . F^raol- 
ti giorni apprciTb continuarono a fjttu bombe dentro della Citti, con tare del- 
le fiequtDti intermiflìoni } ed alla tìne col favore di un forte vento frefco^ di 
una notte ofctna « é di una fiirtt maica fpiccarono verfo di efi Citrik un pro- 
♦ligloio brulotto del carico di trecento tonnellate (*), !! quale probabilmente 
l averebbe ridotta in cenere , fe per buona fortuna degli abitanti nai folle aiv» 
dato ad urtare fu di uno fc<^lio, per lo che l'artigliere pofe fuoco alla mic« 
eia . Lo fcoppio che fece ci fa ocrtbik » e fcofle tutta la Guà a gaiik di oa 

Ddd a t» 



(*} O^ni TomKtlUts contiene il pefo di looo. libre. 
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ftmKMOi rappe rutti ivctrf,e rttìr A creta all' intorno perire teghe, e ttepOf* 
tò Tia et) abbatté i tetri di trecento cafe i la cofciiM alla porta del mare ne 
f«A& &on(iu.ilTau ed abbattura a terra r ed ove a bordo dello iquadcone vi S 
ibire trovato un fuiìdente numero di truppe Ji terra , lì farebbe la òtti fii" 
cUmence poiuta ptcndcfe ad aflklt» Tale adunque fi fu refico «IcUa fpe- 
dfaiooefiRtafi per Mrft, che pale i* gnntftirtmo fpavrnto gli abitanti df 
tutta la coftiera eli Fravcia , e convinfe quel Monarci di lla potenza c fpirito 
delli d«e Alleati marittioii , cotneché noo aveilè prodotta vcrun' altra conCe- 
goensa. 

^ IX L'i riverrò apportò de' progetti' per fard ana pace. Luigi ave» foggiogatc Cit- 
tà» guadagnate battaglie, e difprele flotte; ma pure con tutto ciò in mciia 
dell* vittoria, e del trionfo defidcrava di venire in aggiudamcnto a condiiiooì 
DOa ingitiriore al fuo onore . £glt di g^à avca fatto fpaigeie nelle Corti de* 
Prindpf AnHMf mt nmSMto ce i tt l net tt e I fitoi féntitnèncT dì pace » e te con- 
dirioui per la mcdcfima propone all'Imperatore. Ma pure qucrti fuoi progetti 
comeché vantaggioiì alia Corte Imperiale, furono rigettiti ^ c non per tanta» 
^nza fcongghtt iUa prìiAa per una tale ripolfii, Luiii s'indirizzò al Re dell» 
Gran Bretttgna^td agli Stati Generali per metao degl'Inviati Danefi y ch'erano 
uno in Landra., e l'altro nell'JSi/jtf, i quali perciò prcfcntarono memoriali cot 
progetto di una pace generale. A^Ii Stati firronopaiU dinanzi agli occhi i van- 
ii^ paiticolariy cbp averebbooo dovuto ritrarre dall' acceturc It propofiaioni» 
die loro- fkeanfi . Fb ad efli dunque propofta nm bsTriera , la quale aveiebbe 
rimoHa ogni inquietudine, ed ogni motivo di apprenfione nelle Provincie Unite » 
Intendeaiì cedere Mms e tiamur al Re di Sfatta i Ciarlerai doveaH demolire» 
Ift Cttà e la Qttadella df Huj fi doTCMM» leftltuire al Vcfco u di Utgt^cDi' 
nant e Bouillon dovevano effere rifatte e ctnnpenfatc de' loro dinni^ con aggìu- 
coere ad un tal Vcfcovato quella porzione del Ducato di Luxemburghy la quo- 
te farebbe (lata aficgnata e deHmata dagli arbitri . L' Inviato Danefe a tuttodì 
asgiunfet cbc gU &ati GeoetaU doveano rimanere foddisiàtct, elfend» mcflì i» 
imita di ottenne eoA hnfMrtmil leftkuiiooci e terminare con s) gran vanta^f 
gio una guerra , in cui gFi Alleati finfé non dovcaro giudicare dì clfero fluù 
molto fortuDati. Egli paniiKntc prefe a Tua carica il dichiarare , che il ReOi- 
llìailiffiino non avercbbe fatti attentati alcuni di eftendere più ì fooi daminii 
Mia parte dcPaeji Baili: e che !\conJo le prcfcnti di lui inrlir.iziori per la 
face* fi (àrebbono concedute tali altre condizioni, che ti laiebbono dovute tro- 
vare ^ufte e ragionevoif . Or ni il Re , né gli Stati clciVcro di enmu» io oe- 
posiaiuoa(»fenza ette a ciò concorreOero gli aittiAlUati>c 1 lanperaiore nonf» 
famente avea rigettate le propofizìont fatte» mm aveva in oltre mandato il Prin- 
cipe Lutrl di B.ueit Jii Inghilìcn j per mantencie'gr i'-'j;.V//" fenili m-fle loro con- 
venzioni . Coftui nel fuo viaggio per V IngMttrra lì portò all'H^]^, dov« ebbe 
un'udienza dagli Stati, nella qvale con molto calore iapprefentd ad crii Ja ne* 
celfità di continuare la guerra, e dik-fi;'.;/) qualunque diibbicv avefe potuto na- 
fcere intorno all'eflcre elpcdicnrc di (periHientare la fortuna di un'altra campa- 
gna : e per verità il Re Guglielma non avara ancora faziau la fua vendetta . 
Ogni axioac geaenle era t'mtóiu infelice t e perciò egli andava anfìofamentc 
in tnecti di aii*opportanÌHl di cancellare lo (comodi tante disfìitte . Gli Stati 
erano intieramente guidati dalla opinione di lui, e quel partito, che fi tra co- 
A v ig o r o f a mcn te oppofto al Principe d'Oftinit, fi raflègnò intieraiaenie al .tBo> 

defino 
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édimo ora che trovavafl Re della Otm Brettagna : canta en V WUoAkt <Slfi 
•vcv» acquiiiata dopo la fua efalcazione a qael Trono. 

lA Dtmimtrcai vegg«tido rigetta u la Tua ezaltadODe^ fi deteniunò di con- 
Tcrtire una (imigUante circoluuiza in fuo proprio vantaggio. Ella conobbe fen- tutt^» 
iìbilmente , che gli Stati Generali avcrchbono dovnto cosi profondamente impc- r*» t» 
gnartì in uni tal guerra , che non potrJ Scro cfTi rc nello fiato Ji badirc a!li 
piccioli aifari del cominercio. Una tale opportunità adunque per rinnovare le Qlaadt* 
•ndche dirpDte intorno «HI datf ed itnpoftctoni del /«mI era per lei ftwcfole :; 
laonde Ir» Maeftà del Re Danefc^ fcnza avere riguardo alcuno all' ultimo a^giu- 
fiamcnto iatco, ed alla neutraUcà prot'dilita , cominciò primieramente a dimo- 
ftrare le lue intenzioni con affiAere p.ilelemente il Monaica Prancej'e : ed in dò 
anche gli Svnzcft concorfero con lui. Or tanto l'nnot quanto gli altri aveano 
proTcguito un prodigiofo commercio colla Francia ^ durante il tempo della guer< 
raj ed erano divenuti pur' anche i provveditori di quel Regno per grani, at- 
trezzi navali» ed ogni altra mercanzia del Noni. A tutto ciò gli Alleati chiu« 
fero gli occhi per tacco il tempo» che reftò loro la fperanza d* Indurre quelle 
Potenze ad unirli alla loro con f ed emione. Or fino a quello fcfjno vi erano in- 
CercfTati c V InghV.tfrra t e tutti gli Alleati in generale: ma V Olanda avea moti- 
vi di lagnarli particolarmcaCe ruoi proprj, in cui eia intcrcflàto foltanto il com- 
mercio Olattdefe i imperocché Sua Madtà Danefe aveva ordinato» che fi efigcllè- 
ro da tttCt! i vafcelli Olandefi gl! antichi dazj del Sundt e quando quelli rìcQ- 
(kvanlì di pagarfi, eflì erano arrecati » e condotti a Cofenb.i^cn . Coteftc circofian- 
ze adunque» che vi concorfero» fecero sì che gli Stati fi dcterminalTcro di ve- 
idie agli eftremi» e '1 Re i^higMterré ii ani con loro imonoall'erpedìentedl 
fare delle rapprefaglìe , e punire le Potenze del 'Hard per la rottura del tratta» 
co» e per la neutralità da ior profcflàu . Quindi fu rifoluto di iarc fcnfìbil'» 
ttieiiie cxMiofcere tamo al Re di Danimarca quanto a quello di S^nht che 
qoantunque le Potenze marittime fi ritrova flièro impegnate in una guerra co«ì 
importante, pur' elleno avean forza e coraggio badante a rifentirfi degl' infulti , 
che venivano loro fatti da Potenze neutrali . A tenore perciò di una (ìinlj'lijn- 
te determinazione i Comandanti delle navi da guerra Inglefi ed Olanflfjiy come 
anche i Corfali ebbero irruzioni di fermare» vifìtare» e prendere tutti ivafcrU 
lì Dariffi e Svezzejt carichi per i Porti deib frjncij , od in cni folTcro a bprio 
tali mercanzie, ciie fembraffero dcllinatc per i Mercati di quel Regno. Cote- 
ili ordini furono puntualmente cfeguiti; laonde furon pnfi var; legni, ma ncf- 
funo fu coodamiatoi condoflìaché fi lofl'c ciò fatto come un' efpeiimento per 
porre foltanto in timore le Potenze del Nor</» e non già per ventre con effe ad 
una rottura . GII Olandefi palfarono anche più oltre; poiché tcrmarono ne'Porti 
di Olanda fino al numero di ventiquattro vafcelli Danefi-^ c ne diedero parte ad 
elfo Inviato di Danimarca^ dichiarando che fi Girebbeto ricenuci imo a tanto* 
che loro non fi foffcro rcftituiti i vafcelli Olandefi in CopenLige» , ed i propric- 
Carj ed iutereflhi non venilfero ampiamente rifatti di tutte le perdite» chcavef- 
lèro mai foffertc a cagione della loro ritenzione. Una condotta così fpiritofa 
prodnOe collo l'effetto» che fe ne afpettava; imperciocché la Svezia non fob* 
mente evitò» che fi fiiceffero rapprefaglìe» ma in oltre unì la fua mediazione 
con quella dell'Imperatore, in riconciliare il Re di D.in!'r..i>\.i c li Rcpub'olica .' 
Ed in confegucnza i vafcelli furono icambievolmente rcllituiti» rinnovati i trat- 
tati concernenti le ioipofialonl da pagarli od SMd, e tiinellè catte le cofe tvl 
piede di prima (4). 

Le epe- 
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Le operazioni di qucfta. campagna riuCctrono In geoerale più fortunate per 
gli Alleati di quello , che non erano- (late ncU' anna precedente . Varie Piaaxe 
«anfi ricuperate» e ripigliate da mano del nemico, non fi era pcrduu nefliinft 
battaci» 't Rje. di Branci/t Toffrl aaM^or danna per la. mor^ del M^ipftfri- 
lo tMutméKrgh^ cbe- (e fi feflTe perduta.' iTmetS. dèlta fna- aimat»; ed «Itre <t 
dò le cortrerc del fuo- Regno furono mantenute in perpetue follecitudini daglf 
(quadroni, à' Inghilterra, c d'Olanda . Per quefto mezzo furono tenute trincerate 
«n gran numero di' troppe verfo le coftiere ^ e fu fatto un confideatife iccma- 
mento da quelle forze , che in altro cafo Lkì^ì avercbbe impiegate ne' Paeji 
Bajfi. Brefi fu bombardata dalle flotte confederate; e Diefpe incontrò pofcia l* 
HUiTo dcftino;edr venti contrari probabilmente h fai varono dalla fua totale diAru- 
aiùae>.cncndone ftaupiùdeUainetàrìdotta iaocnere. Iiidi cerniioato-dò>ciieauiKi 
IT erano propoli di ftie, la-, flotta 'atleua fi tcmaò ad Bàwr ir Otteti «mt 
cominciarono a bombardare con sì felici fucccffi, che tra Io fpazio di poche ore 
la Gttà fu mclTa in fiamme» e prima che di là fi partllTèro, la QttadeUa er» 
di già qualT demoKtll:edIftrutta^ In fonuna gli abitanti di tutta la codierafil' 
sono forprcfi da un tenore unlverfale ; gl' innocenti ed indudriod fudditì ven- 
nero puniti per l'ambizione del loro Sovrano ; e fi vide in qneft» occafione 
adottato da colte ed incivilite Nazioni un metodo di far gnem» die fi. Ùuéh' 
he rigaaidato- coni onore anche- dalle più barbare Nationi. 
Ctmimt^ Mntfe- it grande- armamento- (Giva- cosi' impiegato- ia defolare il paefedd ne^ 
timtnta mìco, uno fqu&dtone O/^rnir/ir di otto vnfcelli di guerra fotro la condotta di 
ti»vuìt Hìddc de- Vries venne- ad awone col famofo du Bart e collo fquadrone dtl me- 
'J"^/' defìmo di fette- valeellr df linea > c tre fregate. L'Ammiraglio OUndefe avca. 
"Iwnwfe fotto il fuo convopjio una confìderabiie flotta, e bene fi farebbe da lui voluto 
WÒtan* evitare l' atocco v le gli fo(Ie Ibto po(fibile; ma du Bart gli diede li caccia, e 
^*'**- Io fòrprefe ed attaccò' tra' la Mofa e '1 Texel. L» bairtaglia riufci ostinata , in- 
enl^ Bért combattè colla- fu» foliu «ntfegideisa^.. E^i abbocdò dt Kric/; ma 
<|ttaniDnqoe- fóAe vigorofàmente IbAenuto » pure fa refpinto con- peidìta; e fe V 
C.TpItanl 0'j«l/£*,T .ìvcìTlto follcnuto il Icro Ammiraglio-, il Pranccfe fi Grcbb-.- 
veduto molto afpramentc trattato . Ma iL tenore del nome dì du Bart fece si 
che coAoro fì l Uwm nel B MD' da lungi » mentre che ie Vriej coperto di ferite tio^ 
vavafi' egli folo attaccato. Quindi 1" evento riufcì cKfgraziato, poiché finalmente. 
de Vriej fu prcfo prigioniero» ed una gnui parte delia llatta Mercantile» ch'era, 
« fotto la cura- di lui', cadde tra le mani del ixemico (A);. 

Nel ritomO' che lo fqaadiaoe lece in Olanda y tuut- i Capitani- furono privati: 
&MorO' linpiego» e gtt< Stati fi' con fbbitono della loro- perdita fofifcru per le- 
cotizie venute dall' Im/iV Orientali ^ che Pcndtchcrry fi era refa In mano del Go»- 
vcmatore Genecile dì Baumia eoo tutta i'Acrtigiieria » attftaii mtliuri » e mer-- 
«aniie appanenenti- «Ib compasnia^ Pnm*£t^ u. (omnia- dibeio- in qneflii ftap- 
gione gU'Alleac» gnadcuicnir IL vaatag^o fet maie^ edi oltre fB avvenimcncì ». 

(A) Gli ScfiKori Oltndtft ptr nodl&cve bricjti l'egnf di corfó (i )■ Eglino pirlmenre 

ta difjt'uia. cherifuluva dt uni tale diifat- ifi«rraino , eh' «(Tu Ju Bart era un' (ìléutdife 

ti, lì ifotzano di perfuiàtte si Mondo, che di rnfcitt , il quiJe per alcuni difRufti a\uti 

lo (imitoric di duB*rt cr- coiiipnil., di [jrof- fe n'era anJito nel fcrvl^io de'.U Fr.ttcì» i 

le nav) da ^uerrt > quando realmente formi- ina eiS non fuUengono- an tiX ùmopet meuo 

vafiidilcnpKri»frH«tM,e paliuaKit»6bb diconvcneiroli aatorttìlli- 
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tmde C i da noi fatta meniìonc, 'eglino Tcxcorfero BarceUcr.j , poTcro anaUdb. 
^H^uttm TwMfiMUt ebombardarooo Du»kerk e CtUis. Dunketk cn ftau d» tcmp» 
i i mm moiabMe llhrafOtevegenendiiKiiieiiTadwiaTanogli araMtar! «tonfili in ogni 
-guerra . Fin' anche da' tempi pafTati tld Regno à\ fiJìppt U, dì Spagna il cornmercio d«* 
féiefi BaIT* era ^co moltlflìmo diilurbato da <iueUa parte; e lì erano £ittì fne* 

J [Denti atteotati 41 4Illniggcre una cale Qtti > ed il Tuo Porco. era ftat» 
ucceilÌTimente tra le mani degli Spagnuolt., de Fnmcefit e degl'I»/^; e Luigi 
avea trovata la maniera > che tofTe a lui reilituita per una certa lomma di de- 
naro ticl dilToIuto Regno di Carlo li. Gli Alleati aveano <la lungo tempo medi- 
tato di attaccare tua tal Ptaxaa j ma «a ijonj^iantc loro fc^re fa fenqpis 
lardato ék mnt • cagSon del tiTcUo t difieattà «ddl'iotcapìdà « Alla ibw i 
Signor CloudesUf Shovtl fece vela dille Doitnr o Dune addi 14. di Sertemèn^ « 
gianfe dinantl a quel Porto con uno i^oadrone di tradid vafcelli di linea tM» 
lUfi, e fei OUndefiy ed un gran «unero di fr^ate-* « vafcelli da bombe « L» 
guarnigione} e gli abitanti ne vennero meffi in una -grande agitatìone ; onde 
mandarono al Marefdallo ViUeroj^ che allora rìcroravafi ad Tpres-^ fubitoal pri- 
mo apparire di una tal flotta -, e qucfli il portò in loro foccorfo con due Reg- 
gimenti di Anteria, ed odo di dragooi. sktvel era andiiaìofo 4i ac^uiftarfi gio- 
ite , ai airfcDcemence ìmusoTo «B iwoeorre aUori4 una |wr -con tatto tSÒ 'tacci i 
fuoi sfiliti ne andarcmo vuoti e deJufi tJiuo per la Fortezza della Piazza , che 
per la vigilanza della guarnigione . Per farla breve « egli & ne ritornò }<lopo a/et 
tnefTa auclia Piazza in coftemaziaiie» « paia «dlaodio ia Upcvonto CéCiU «oa 
«Icune bombe» che vi gittò dentro.» 

- Verfo la fine di quell'anno le controvcrfie teologiche) le quali aveano sì ^'fef* 
lungo tempo di (birbate le Provincie, furono di nuovo ravr ivate. Il Re Guglie!- 
ai*} prima del fuo perveoimento al Troao ^iiujùhctra^ avea pofto iìleouo ad ■« «mw. 
aknne'dirputei cK*«nno infbrte* per meno dola fua antoiftà come Scatto!- ^ 

>der. In qucfto tempo fu di nuovo coflrctto ad ìntcrporfì ; ed a nchicfta di lui 
appunto gli Scali di Olanda e Frislandia pubblicaiooo un'ordine alli 18. di * 
Settembre per il mantenimento della pace ddU Oliera ittbnuta « e la tranquil- 
liti delle Provincie . Per un sì fatto Tegolamemo ^aalmeote pradente che nc- 
relTario, fu ordinato, che tutti i Dottori, proreirori>t elettori < o coidiutori 
dc'Parrochi ) in teologia^ infiemc cogli altri Ejclefìanici ddla Chicfa riformati 
di Olanda e Prùlémdist dovcflèro couformaifì in tutti i loro.lbricti> prediche » 
e leztoid, eoi fermciaiio tioi m t mo -nel tatcdilfiBO* confìMìone , e canoni del 
Sinodo Ni^.ionale di Dordrecht \ e che dovencro vivere in amorevolezza, ca- 
rità , ed affezione fratenia , c fenza difpute , difcurtioni , o controverfic intorno 
a' punti già dalla Chiefa ftabiliti . Che in riguardo a certe materie difficili , 'e 
lafdate perciò Indeterminate dal fmodo Nazionale, davafi loro ordine di non 
toccarle affatto j né fpiegarlc divcrfamente da quello, che venivano dalle ferir- 
ture, e dal fenfo generale del Sinodo di Dordrecht, Che nelli loro fcrìtti , fer^ 
moni» lenoni} o pubblici inrcgn«ncpti di qualunque genere « non doveflero in» 
tradurre alcuni afliooiT ftmordinarj , nè prindp) di(patad , Tid onore opinioni o 
dottrine in verun conto. In fomma fu ad cflì comandato di aftcnerfi da qua- 
lunque cofa potefle fare inforgerc de'dubbj, e creare fdfmi o diflenfioni nel 
popolo i e fc mai fofTe accaduto, che alcuno di cflì djflc motivo di qualche 
difputai fi richiedea da codoro di rirrattarfi , o fpic^aie-dò^ Che da loro Ct 
forie avanzato, in conformità della credenza e fede (ìabiKta . S'ingìunfe di van- 
taggio a tutti ì profenbri , che n-jn incoraggi (fero i loro fcolirl ad applicare la 
itiolofia alli miAerj delia Crìftiana Religione. Laonde fu ancora ad cOì ordina. 
Mco che feftrìgneifefo quefio geoeic di ragionale alle . natetie poraacme fiUH 
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J^^l^ìhCì e non gU ad cfaniinare col lume della ragione che dall' Autore dclno» 
■ Aro eflére fi volea, che ccccdefle l'umana ragione: ed in fomma fi richicfc ge- 
1 aenlmcnte lia'paAorì con fommo fervore ^ che ftaffero vigilanti fopra il Tor 
/ iFtS^y^ colcivai&io I» fobbrietif la decenza i il buon'ordine > e la divo» 



tione in tutti di onKni e giadi delle |ieHbne e del popolo . Un fìmile or- 
dine ebbe buon effetto , ed andò a fopprinsi re controvcrfìe tali nella !o- 
iO ilalata > che C9I tempo avercbbono potuto apportare molto didurbo al 
Gov«rao< ( « ) • 

'A. D. Le operazioni della fegucrtc campigna ridabilirono la occupizìone eia ftima 
»69f» del Re Guglielmo \ ma fa d uopo riniembrarfi , che 11 Marcui.illo Luxemburgh 
•ramai era morto > e '1 comando dell' efercito fi era dato a ^//rroi Generale non 
Vffualc a quel Marefciallo né quantp alla capacità % uè quanto aJl' cfperìenza . 
Vmttr , eh* eia dtfelà da Bmjfitrs alla tem di vna natnerofa soamigione « 
e coperta da Un formidabile efercito , fi refe al Re Guf^Hclmo ; onde il Re di 
Francia per rendicarfene ordinò, che iofle bombardata Bruffellej (b), A ciòfo 
guì che foflc bombordaca CaUis , e fi faceffeio alcani attentati fopra altri Pop» 
ti di mare nella cofticra della Franci,T . Mi pure quelli felici fin cedi , non oran- 
te che aggiugneffero fpirito e coraggio agii Alleati, iDdcboìiliero iMtgi^ e re- 
caffifO la guerra prefTo al fuo fine , non produlfero però alcuno immediato van* 
liiggio. Gli Stati Generali aveaoo profeguita la guerra con gran visore , fulla 
foeraata di arcme ad ottenere una pace tale, che a^elTe a ricompenlate la fpe- 
(a ed incomodo , che avcano fofferto in foflcnerc sì vafti cfcrciti c flotte . Sta- 
vafi afpetundo, che ogni campagna folfc l'ultima, ed una tale afpettazione in- 
coraggiva il popolo a (ottoporfi alle gravi talTè, di coi venivano caricati • 
Quindi rcfTcre il popolo rimafto molte volte dclufo in una fingile fperanza , lo 
irritò i talchi incominciarono in tutte le Provincie ad cfclamare altamente con- 
• no di mìfurc, le quali tendevano unicamente ad opprimere gì' indudrion fud- 
Àtif e ravìnaie il Gwunerdo. Una nafMra cada impofta da' Magillrati di àat- 
fitriam fopra ! fhnenli diede al popotaodo motivo dì alto rifentìmento; febbe» 
ne l' intenzione , che f) ebbe in imporla, foffe flata , di abolire un pernicloCocodu- 
me, che prcvalea quafi in tutte le Città delle Provincie Unite ^ di dare pubbli- 
ci trattenimenti di banchetti od eoeeflì dì libertina^o, in occalìonìf hi cui la 
decenza e *1 dovere richicdeano una condotta la più grave, come anche la più 
rigida temperanza. Non così tollo dunque fu rifaputa uoa tale rifoluzionede' 
Mngiftratii che alcune mal difpofle perfone ecciurono nn tumulto popolate» 
coit perfuadeie al volgo» che tutti colora » i quali non averebbero potato pa- 
gare una (ìmlgliante talTa « averebbono dovuto leppeUlrfi con tali contralTegni d* 
ignominia, che averebbero refa Infame la memoria del defunto > ed aggiunto 
infulto alla povertà . Si fece adunque tutto il poflìbiie per togliere e corregge- 
re vn fimigh'ante pregiudìzio : ma il popolaccio andò di etmtimio miggiomiea« 
te accrcfccndofi . Tutta la cana,",IIa di Amjlerdamy si (ìranicra , che natia fi ra- 
•^jj^**^ dunò per opporfi ad un tale regolamento j né vi mancarono dc'Q'ttadini md- 
Amilfff- ricdiif l> (|u^> riguaidarono coteAa nuova tafla comeingiufta. La plebaglia 
ém . mloacdò di voler mettcìe a fuoco la Città ; e quindi G vide tutto in confufìo- 
nei le botteghe furono chiufe, ed ogni genere di aCirl fofpefo. Eia difficile di 
applicare runi-cli ad un male così difpcratoi e le forze militari , che rìtrovavan- 
h .dentro la Città i ciano infuflìcienti a poter difperdcte vfi s» vafto coocorfo 
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( 1 } Suire de HiR. Nmvjlle tom. ut mr. as: 
ih) Vedi laftotto di fnMÌt atl VoJ. JULJaU. 
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<!i popolo . Quindi che i fcdizìofi» vcggcndo io fiato in cui ritroraTaoii ì 
Magirtrati, di non poteri* «HfendeK , prefero maggiore baUnnza, c coiftro slJa 
Cita di Mr. Bwctl^ ch'era uno de'prindpii Personaggi della Città, ed aven- 
do sforzate ed aperte le porte, vi (ì gittaron defitto a guifa di un torrente* e 
i*accbrgg{arono> diAruffero, e buttarono dentro il canale tutti i Tuoi eleganti, 
c riom oiobiU . Fra qucfto tccnpo il Capitano Sfaat^t caccolfe in- 
iicme «n corpo «S folilati , <an òli fi affrettò di aiulare In dtfèfa dell», 
«fa di Bow/ . Egli fece fuoco contro il p3;>o!acfio ; ma con per 
tanto fì vide attaccato con tale furia ^ che fu collctto a ritirar^ nel- 
la fiia propria Cafa. Colà la plebaglia lo peri'eguitò , diflroAlè ^oanto le £ oarò 
davant! , e commifc ogni riolenza-, di cui può efTcre rapace un'acceCo e bru- 
tale popolaccio. Per bnona fortuna di Amfierditm Copragli uiifc la notte 4>rimat 
che poteflèro procedere ad ulteriori enormità; il che fece detcnninare quella ca«, 
alatila a pofpom l'opera fino alla mattioa Seguente i e fratttnto ciafcuno Gri> 
tirò quietamente alla ^oa propria aMcazIqne > come (è nulla nai 'ibflfc aeca>' 
duto. Al f:M- del giorno furono affiflì arteJti in tutti t luoghi pubblici» in cui 
lì dava ad intendere , che la tafla , Ja qaale area dato motivo di sì grande oi^ 
4èfa e 4lirpiacere, non averebbe avuto affatto luogo. SinHlmeate ihfaoo dati or- 
dini a tiKti i Cittadini e fold^sti di radunarH in armi. Furono ancora fatti sfar- 
ci per montarfi alcune compagnie di cavalli, che furono coni pofte di tutti tgio> 
•vani gentiluomini delia Città , di perfonaggi di dillinzione in pubblici ulficj , .e 
idi ricchi mercatami . SI £Kce piccaiiatoni «npestanto non impedirono » «Im U 
^le canaglia non fi fBdnnaAf ed andaflè ad JttaoaHe in on corpo ^ta la c»> 
fa di Kirbf 1 ch'era il Coofoio Inglrfc , il ^ual'elfì allegavano che aveffe fug- 
^en'ta l'idea d'imporiì una fìmigliante taffa fopra i funerali. Qui<vi però ellafii 
rirpinta con molto vigore; pcrikhé rivolfe il tuo fdegno contro un' Ebreo y eh* 
«ra diiHnto col nome del Ricco Tinto. Ad una fimile rifotuzionc Amjltrdam ^ro- 
babilmer.tc fu tenuta «Iella fua falvetza: impcroccbéin uno idante tutto il quar- 
tiere degli Ebrei fi vide in armi per la ditcfa delia Joro proUigiofa ricchezza 
ammalTata con una ioiftancabile indufltia . <^adi 4ì unirono con ^eiU \ bor- 
^hefì« e coli gli imit come gK altri marciareno in ènon* ordine contro 1 feifi- 
*iofì , i quali atterriti dalla formidabile ippapen7a delle rifplcndcnti aitne co- 
minciarono a difperderil . Alcuni rx, (urono prjcfi carichi di ricchi bottici , e fu- 
rono immcdiatatncntc impiccati : il che produffe un tal' effetto, che tra lofpa- 
aio di pochi minuti fi videro le ftrade intieramente fgooibrate 1 e la Città ri- 
mcffa nella primiera fua tranquiUità j: quiete . Con tutto ciò pure fu giudica- 
to conveniente di rimuovere ogni cagione -dì qualche nuovo foUevamcnto ad 
annullare l'editto i che Ci era fattoi ptr mettere quella nuova ìmpofizione . Tut- 
to qvefio a&re adtmttoe andd a terminare calla pabUieaalone di un groiTo pre- 
mio per chiunque fcopriffe gli autori dell'accaduta fcdizione : e fu ibfpcttato 
fortemente, che avcffero a ciò eccitato il popolo alcune perfone) le quali eta- 
no iniffliche del MagiOrato : ma non «ppaiirooo mai pnow da poceid gÌBlH&> 
care un fimiie fofpetto {d). 

Ne' Par/ Baft in que(l*anno non fu operata niuna cofa di confiderabilc ; e 1.1 Fr«n- 
per riguardo alle operazioni navali, elleno furono egualmente di poca o niunacen/««« 
impotttoza. L'unico avvenimento» ciie merìu £ir&ne menzione* è la difav-^'''"' 
vanona di ma flotta di legni MeremtiU OAnn'f^, i quali litomaodo dal F^"^"* 
ttgidh carichi verfo la Pktiia «'abbatcnooD collo rqtndmie dc|U armatori o 
Ttm» XJUmx. £ee coriaU 
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celiali dm Bart , Cotcfta flotta Mercantile, che montava al numero di dagen- 
to vele , veniva coiiTogliata da cinque fregate , le quali furono attaccate dalli 
pià grolfì vafceUi del nemico nel tempo ifteflò t che j^i altri ftavano cercando 
la diftniztode deWafcelli MefcantfUttfenta de* quali em già ne amno pre/I.Le 
frugitc il (iifflcro con molta fona e vigore, ma furono alla fine foptaffatte , 
« non più di una foia potè fca(^rne. Appena fu finla l'azione, quando ecco 
die il vittòriofe ét Bàri fcopr) «no fqnadroiie dl-vaGxlB 4a guerra OUndif ; 
donde avvenne, ch'egli attaccò fuoco a tutte le fue navi predate, dopo aver- 
ne colto tutto ciò> che vi era a bordo di più pregevole > c prefc prigioniere 
tutte le ciunne; ed indi feoe Tch coUa itoagg^ foUedtudinepoflMte» eli aa- 
tfà a porre fuor di pericolo. 

Intorno alla fine dell'anno ti Doca di £m)f# fi dìfon) dafft ConMerat!, ac^ 
QCCtò le condizior.i propoflcgli da LMip ., e cosi fece l i n»ad.i ad uni pare gc- 
■ciale. Che anzi eeii pafsò ancora più oltre ^ imperciocché non folamcnte fece 
la pee colla FrvnMif, na ancora no)- le ^tm eruppe colle foize di quel Regno» 
c cosi fu Luigi meffo nello flato di rinforzare il fuo efcrdto ne'VaeJt Baffi con 
rarj Reggimenti venuti dall' If<//i<r . Or' egli i probabile, che l'eHcre ftati ab- 
bftfiAooiiti da «n'alleato così utile riufd por i Confederati di loro fomma for- 
tuna, pdché ciò fece, ch'eglino iodinaitero a preftarc orecchio alle condizioni 
propoli dal Monarca FtMntefe^ il quale dichiarò , eh' egli avea (inora foftenu- 
ta folo una tal guerra contro tutta YEurfa per molti anni fucccfllvl con nef- 
fon' altra inira> che quella di ftabih're la tianquillità di e0à Ettrtùa fonia di 
WM più Mtda:e fama bafe. 11 Ra d*Ji^Ultfrrf pievcdea le difieoicà » oe fiih 
cebbono inforte in proccurare I laflìd; ncccffar; per continuare la guerra : gli 
Stati Generali non erano fordi ali! clamori delle Provincie contro il pefo delle 
tafTe.- cosi l'uno poi come gli altri ccnofceano fenTibilmente I natt» die fi fa» 
rebbono dovuti temere dalla Po/«uj, qualora nella fe^uente cleilone prevalef- 
fe l'impegno della Francia: ed i confederati in generale temeano del pericolo, 
ahe altre Poterne non feguitaifero 1' efempio di Savo]a , c conchiudeflero una 
pace feparaca. Direnne adunque -ona queftkne molto feria >fe foflè o no»gioQ» 
ta la enfi > che tendefiè in fommo giado efpediente il riporre la fpada nd fii* 
dero ? Li FraWi/rf fi vcdca molto bramofa per un'accomodamento anzi s'inodbròa 
fegno, che chiefe ì paHaporti per Mr. CaUieres.^ affinché fi poruffe inO£raitfy 
per gittare le fondamenta di una pace generale . 
Kt^fx.iii. ^o"' approva7.io!ie dtl Re d' IngbiUerra gli Stati aveano coocecfuto ! paflà- 
di porli richicfti , c Mr. Dykeveldt fu deftinato per conferire coH'Ambalciadore . Mr. 
Mw« Callieres areva ricevute iftruzioni di accordare tutto quello, Ae veniva richie- 
fto dalla Corte Lmperiale in riguardo alli trattati di Wejifalìa e "Wmtia , Ciò 
da Mb*. Vs^^vMt fx rapportato alti Depntati defHnatl per gli attui fhanieri» f 
quali lo trafmifcro agli Stati Generali .l'ìopo una matura deliberazione gli Sta- 
ti dichiararono, the avendo il Monarca di Francia ùluc le concenìoiii richiede 
dalla Corte di Vienna, ritrovavanfi oramai gli affari In una. fituazione tale, che 
di concerto colli loro alleati poteffc acccttarfi la mediazione offerta dalla Sve- 
tta. Quindi fu mandato un trafcritto delle loro rifoiuzioni alle differenti Corti 
di Europa \ ma tofto fi vide, che né 1' Imperadofc» né il Re Cattolico furano 
foddisfatti intorno all' eflcre le condizioni o&rte dalla Fratteia o foddtsfattOlie 
od efplidte . Niente di meno gli Spagnuoli furono forzati a foctolcriveie nn 
trattato di neutralità per 1' Itjlij, per cui Luiz' fu mcflo odia lìbecià 4' ÌBI» 
picara tutte le lue forze in Germania t e nciÙ Paefi Bajft. 

Tale era la Umazione» e lo fiato dqgU affitti durante l' invemo» e tutte le 
«oGt ìodicaTaiio già una face { e pur non di mano le fard totse rifolfero di 

trat- 



Digitized by Google 



DELLE PItoriMCIE WHlTE. 



trattarla colla fpada nlla mano. Nella primavera adunque fi eccitò li lolita ri- 
valità t chi di loro dovcflo il primo incominciare le odilicà ; e gli OUndcji fu. 
rono in quell'anno, piìi che in qptudnnqoc altro anno precedente, foUeciti in 
fare i lofo preparamenti i ma pure, òanciofbKibé l' eferdttt confedeiaco non ff 
folTe aixofa tutto rsccolto , non fi ftce éa. loro alcuna !ntra|>re(à di «QBfide>- 
razfone . I Francefi fimilmcnte fembrarono aver porta la loro principale dhé*- 
zionc nelle Tpeditioni navali , ed in alcuaì atténtati di rovinare il cMMBllao 
dklie Potenze marittime . Ed in -queda primavera i loro armatori ebbero fiM- 
celTi a!!' cftremo fi-gno fV'ic!. Un picciolo fiuaJrone fece vei.i da Dunkerk nel 
mele di Febbraio , ed incontratofi con una flotta di legai mercantili Oiandefi ed 
hig^ alle alture di Oftcnda , fecero preda di quattonled vaTcelIi > de' quali la 
maodor mute appartenevano all' Olanda . Tre fettimane oppreOb un' altra fioc- 
ca di valcefli mercantlir Oiandefi t Torto 11 convoglio di ttt vaièelli da guerra 
comandati dall'Ammiraglio ìVa(J'fnjar , s' incontrò con uno squadrone Francefi 
nella fpiaggia di Bifcaja , lì nemico era di forze grandemente fuperiori } ma 
Wa^enaar combatté con una bravura gnmdei e A dffefii fino a tanto i che non 
fu mortalmente ferito, c'I fuo vafccllo ridotto In pei7Ì, nel qual tempo quel- 
lo, eh' era proHimo nel comando, abbafsò le vele. Il dellir.o adunque dell' ammi> 
ngUd 'dMemdbò la fimuna di tutta la Hotta; poiché gli altri -due vafcrelH da 
guerra non ftcero» che una brieve refiftenzai e con e(C furono psefi dodici ric- 
chi legni mercantili carichi di lana , cotone , cnol * ed altre mercatanzte di va> 
lore {e). 

Quello fa l'ultimo atto di ol^iliti» che pafsò tra la Francia e \' Olanda \ Co'if.rcja 
imperocché ben per tempo fin 4^ «tiTe j|i YMnt^ tutte le l'òeenze Alleate , «Ryitv 

eccettuatane la J^.T^rf.?, aveanogiàconvenutodì accettare la mediazione della Svezia ^ 
il che fu in conicgucnza notificato formalmente al Minilìro Sveziefe nzW Haa , 
iUli 9> di Maggio fi apri il congreft>ìa Kyfvìck^ nel qua! tempo la Francia 
propofe come preliminari; Che i trattati di Wefifalia e Himi» dovelTero for- 
OMfe la bare delta preTente negoziazione \ Che Strathtrg doveflé reftìtutifi ali* 
Imperatore nclh medcfima condizione, in cui era prima della guerra ; Ch« 
IjUUmhurgb fi dovcffe rcQituire alla Spagna infieme con ìla«/, Cbarlfroi, e tut- 
te le Piazze, che fi enno prefe nella Catalogna dopo la pace di "SUmegit; Che 
la Città e Cittadella di Dunkfrk doveffc cedtr!l .il Vefcovo di Liege\ Che fi 
dovclfe fare agli altri Alleati la rcftiruzione di tutte le conquilk fitte dopo la 
pace di "ìlimtgai e che la Lorena dove/fe anche rcftìtuìrfi in conformità delle 
condizioni delk detta pace. In fomroa dopo lunghe e tedioTe conferenze il trae* 
tato fìi finalmente fottoTcritto , e fu rlftatmfta la pace d! E«r»/hr fimo condi- 
zioni egualmente gloriofc, che vantaggiofe per gli Alleati, e così mal gradite 



di Affi Vedow in pubblico. Il legittore troverà le medefime rpedfieta 
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SI conviene generalmente ài tutti , che il regno di Danirnarca è' una delISr 
più antiche Moqaithie deli' £mnp» > conciodiaché polTa olTervarft ncgl' 
Utoiici Daneji uoa feri» di Re « o éivolofi * o veri , iìn dall' anno mule 
e trent' orto avanti la nafcita del noftro SALVADORE, cioè 
per lo fpazio di due mila, iitt'.-ci-nm , c nonantanovc anni-. 
jUm di Come coteila parte della Scandinavia t chiamata priiiM Cherfonef» Ombrie» » 
nataNT abbb tcquIlUea h iunm «If 1>jmbtt»rt«, { un ponto granriemence contro vcrtitor 
era anflquarj, c tuttavia è egualmtnrc dubbiofo , che 1* etimologìe della, 
maggior parte di altri nomi . Alcuni credono edere i D.ineji la prc^enic degli 
antichi Danai; e molti delli lortr Re fi l'oio vantati Ji eifvre dilrcfi per \me* 
diritta da Antenore . Altri affermano di c({cr' eglino i difcendenti dell* antica 
Dtf^i, eh' era nn popolo della Sciita <, che per una correzione facile ad acca- 
dere, venne in progreffo di tempo ail effcr chiamato Dani^ ed il fuo pacfc, <> 
€• contrada Dant'Huirek , o iìa Ttrt» del popolo «R Dani ; figoificaiuto la paro- 
la Umti « UMrh m «ontradi , vati dMetcl ildl» Ungua Ttiomif* . Mt 1* 
Qpfaiaic I» piA prabtfaìle fi i quella di S0» tìrmmtOauf eh* é 3 piì^ -ittico 
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ci ililgliore illorico Dsncfe . Secondo coftai i Danefi vengano eoà appelUti da 
Dm fighudo di OmUf^ primo fondatore ddla Monjichia DMiefii e Btnmtrk 

è il conpolj di D.m, e M.trc , cioc li cotitDi» o pi„le tiì Dtn (a); li qua» 
le etimologia farà da noi ritenut4, lenza voler' cr.trjre in un mare di crtuca 
c congetture, io coi per avreotim (brame^eieauno noi fteffii ed I iMdlri 
leggitori (A). 

Prima di entrare neiridorii di Daubnarca, noi daremo una dclcrizione del GtefTMfl. 
piefe ; del penio e carattere della n>izione; dcUa naturi del fuolo e terreno > t* dtltri 
t de' prodotti dcUi paeiìf i quali lUnno fott3 do-Jiinio del Re di Djmmarcji ; f^^jy^^*^ 
deUe fynXi e rendite del regno; delle leggi, governo, e religione f e collumi m^.^*"»* 
del picfe, con ogni altra pirticolarità , che concerne al fitefcntc ft ito di quel Nnrv»e« 
popolo. Se noi canfidcriimo foUmenle 1" edcniione di un tale doninio, il Re 6'*" 
di Danimjrcj può giulLimcnte elTerc reputato uno delti più grandi principi di 
Eur&pat t (Tendo il Tuo titolo quello di Re di Daaimarca e Norvegia t delli Qtti 
e Vandali y Duca, di SleivUk H^ljiein ^ Stornar yc Dìtbmanbt Conte di Oldenburg 
e Delmenhorfi \ le qmli contrade tutte fono attualmente da lui pofTcdutc, a ri- 
ferbi di una metà del Ducato di SUfwick , che appartiene al Duca di Hcljitin- 
<Swrvrp . La DatihnMreé , indttdendoW Hiljleiuy in cui il Re vi ha nna metà 
Indivifa, vicn terminiti verfo il Novi dal mare chiamato Cattiate; verfo 1' 
Oriente dal mare Baltico; verfo il Sud dal fiume Elba, che la divide di Brt- 
me»\ e verTo il Sud-E(l dal Ducato di Saxe-Lavenburg : ellcndcndofi dal grado 
54. e minud 40. di lacUudiiie Secteturiooale fino al grado jt.» o mimi- 
ti te. 

Inoltre il regno di tiorvfgia., feparato dalla Daninuirca dal Mare Categate, 
racchiude uno fpaiìo di undici gradi indrca dilnnghezzai cioè dal grado s9k 
in ^aafi al grado 71. di lacinidhie Settentrionale-, ed è terminato verfo Set- 
tentrione ed Occidente dall'Oceano; verfo Oriente dalli /-iri/j , c dalla Laplan- 
dia Svevuft\ e verfo il mezzodì dal mare Cattiate. Ella è una lunga e ftret- 
ta contrada» rinchiufa da una p.irte dall'Oceano, e dall'altra dalle alte e flc> 
fili montagne appellate Dofrine^ le quali la dividono dalla Svezia. La nuggiOT 
parte de' geografi la ftimano ottocento miglia lunga , e cento larga {b) . 

Prima della guerra colla Svezia^ la quale terminò ncll" anno j66o., Ic Pro. 
vincic di ScbùMtttt HalUnd, e BUki»^ appartcnevanfì alla corona di Danimarca. 
Sileno le fiirooo idte per forea dal famoTo Carit Gi^0W. né mai dopo potè» 
rono ricupcrarfi, malgrado i frequenti attentati, che ne avcfTcro fatti, e non 
odante che foUèro le più ricche provincie, che appartenevano alla Macflà del 
Re Dtaieft, Così .^1 giorno d' oggi la Danimarca è da ogni parte circofcritta 
dal mare, a riferba di un collo di terra dell' efteofione InciKa di eie miglia Ai* 
mt/, per mezzo di cui è uniu ad Htifith. 

l d(V 



CA> Qaà nollri Icnìteri in|iertann>> I 
VMII incontrtno pitrere in quefto aocre di 
nìticfae cooofcenie, poiraino a pieno fod« 
dimn aa tata loi« ddìdano , aonfidna* 



do il dono 

libra indiolito Ckiiiriigrmflik» Dwaja d^m* 



(ai Sixo Grim. Hift. Dm. p. i. Veli, ipud Pmiib. p. «j/. polfdoff. Viti* IMdi Pan» 
tan. p <):) rum lauUa «liif. Jo. Soanifle. Kipen. Prolcpgm. pi lOn 

(b) u. Pontili. Ciloiof* Gofdoa Geoit Onn Moltivverdi Rama» «1 Di* 
ninatca, p. }• • ' 
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Ouunfi I dombj «id Re di btmhiMrtm fimo geoefalmeote divifi in feì gran «fiftrettl » 
éivìpmt o fieno Prorinde ; e quefte fono prinfenraenté la Utathuirta proprlanìence co- 
if/«Da-j< appellata, che comprciiJc folto di Te !c i!b!e Ji 2.rjlanday lunen ,L<inglund ^ 
iiTftTi Laalandt Faljiria y MoMa, Samfoc^ Arroe ^ Borniholm^ Anbcttty Leffav ^ e quella 
«iuri*. parte del conttnentCf che vien chiaimu tlord Jutìandìa . In fecondo luogo é 
il Ducito di Slefvhk, o Sud Juihndìj . Nel terzo il Ducato di Hb/'/f ;?i /"Nel 
quarto le Contee di Oldenburg , e Delmenborfl . Nel quinto il regno di Non», 
t nd'ièflo Uelmti'ui eaUe {(blC) che ftanno ne' Mari Settentrionali. Di 
tutto qnefto ampio tratto- di pade » la JmtUiuUa in rigaardo aU' efieaGoae e 
fefttlitè é b parte la più confiderainle, febbene le Ifok la fnperino ed abbia- 
no il vantaggio in ciò « che fi app.irticne a! (ito, c fpecialmer.tc 1' ìioh di 
Z^alanday ia cui fta C^fénkofpty cb' é la cannule de' domini Daneji y e la reG- 
denta die' ncipi » 

di Quefta Ifola é dt una formi quifì circolirc, c di fcffànta leghe incirca "di 
5* circonferenia . li canale detto il Sound la divide da Schonen\ lo lìretto appella- 
to ir Gra» Bett dairiAla di Vutien-y e daU'Ifole Mona Faìfiriay e UaUnd , el- 
la viene feparata per uno (betco canale verfo il Sud. hx Tua fèrtilità non é 
ifraoidinsria -, conìcchd prodoca una. fufficiente qoantità di fidala per il confu- 
mo che ne fanno gli abitanti, ma ncffuii' altr.i Torta di grani. L' afpctto del 
fuo paefe ha una mediocre varietà di piccioli monti o coUioCi di bolcbi c di 
laghi; ma In tutta Huftntdt non yi bà afiàctaaleonCumeieWronofoltantopO' 
cuffiml rufc'Ui fufBcicnti a far mac'marc un molino . Comcché difficilmente li 
trovino in eff^i alcuni- prati y pur' ella produce una grande abbondanza di iie^ 
no, nìfcendo tutta l'erba ae' limici de' campi di giamo* e nelle fpoDde de*!»- 
ghi e ru (celli, la quale, quantunque (ta corta, Ì nondimeno dolce e Bucrien- 
ee. I Lighi fono bene abbondanti di pefci; il beihame numerofo y picciolo, e 
generalmente magro; il che proviene dalla neceflìtà, che vi é di tenerlo rln- 
chiufo almeno per otto meli deli'annor. Il dima genendmente parlando non é 
dte indifferente, o per mcgtfo dif** éi una qualità non troppo buona « fpe» 
dalnicntc vicino alti Capitale, dove a cagione del Cto baffo, l'aria fi rende 
malfana ed infalubrr per le denfc ntbbic^ ma non pertanto un Gentiluomo ». 
il quale ha rifieduto fungo tempo in CtfenUgni', io qualità d' Inviato del Re 
"Brìttjnnko y ofTcrva, ch'egli rade volle avc^ veduto alcuno de' nativi del Pae- 
fe afflitto dai mile de'pdnooni: il che egli immagina doverlr attribuire all'ef* 
fere l'atmosfera purità ta dal r^ran confumo, che (ì fa nel fiioco di legni d£ 
cerio a faggio « cb'é l'unica forca di ai^rij che in ZtJiÌMda ù uova in qual- 
che quantfta-. Qutrf egualmente che in qusll tutte le altre parti della Dani- 
marcj vi fono follmente due flaf^ioni dell'anno, cioè l'inverno , e la fiate ; 
poiché dali'ellrcmità del freddo l'aere immediatamente ù cangia in un caldo 
freflbtW iofopportaUle, ed in una Ibffbgantei grofli y e calorab atmorfèn » 
per cui fi generano- un'infinità di mofshc, e di vermini {e}. 

Copenhagen Capitalo di Danimarca è firuata nel j6. grado' e due minuti di' 
latitudine Settentrionale, e nel rs. grado, e jj^ minuti di longitudine, contan- 
do dal meridiano di landra, Q^ielu Città non é molto ampia « né antica , 
quancom^ la dat» precifa ddb tua fondazione fìa controvcrtìta (A). Quanto 

alla 

(A) Di principio fu edifiiiio ut' cifìcllo la llcurezzj, che un ttl nlìrllo 3f>portavi ; 
rn cnteflo luogo nefl* anno i if.S. <ij| [' Arctve- mdulle una tnoltitudine di iisu::^u dc-ll'ifo- 
Uoyo vv'ii» , collie unj Jifcfi contro i cor- lai r;tirar£ colà j edinauelU nume» dtven« 
fili , die in qiiri tempo inoudavann il nure n« aBlr'teBp9'aoa belttlCin«tA»elacspjtale^ 

Balftc0 . ludi h convenevolciia del fìto , e 

h lla^ Ih M4. Vid. CoAtWt fublioe An. Molrcvvenh ubi fiipca* 
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alla Tua cAenfione t dice MoUswtrtby ch'ella fi arvicinara a Srifitl più che 
qaalmqae altra delle nodre Città IngUfi„ i« fue mura nccMoilano moleiflirao 

fini'} <!i più, che non fi occupa dille lue cafe cJ cdificj. Nulla perA dì mcno> 
ctome la mcdeHma nel tempo, in cui vi era egli, andava di giorno in giorno 
accrefcendoiì « e da allora in poi la Danimarca non è ftata cfauda da alcuoe 
confideabiU UKne, è probabile , che cotefla Cttà abbia rìce?iuì grandi ac< 
crefirìnienti . n Tuo (rto vanta^ioTo per il traiBco, e l'eccellenza éa Tuo Por* 
to i impoiTibile che fieno fuperati; e Ce Ccpfnhjgm foflc un Porto libero, non 
vi è alcun dubbio» che tofto dìvcrebbc l'emporio del commercio nel mare Bai' 
tk». Il Fono è circondato dbUle <bc(!ficaiioni della Otti, e Teittraca é cosi 
Oretta , che non può entrarvi fe non che un folo vafcdlo per volta ; ed oltre 
«ii ciò, (1 chiude ogni notte con una forte baniera, o Ha gran tronco meilòvi 
•a travcrfo, e vien dircfo da una parte dal cannone della Gttadeliat e dall' 
•teca da un, valevole fortino ben provveduto di grofTa Artiglieria . Tutto fl 
Pòrto ) capace di dnqueceoto groCfi vafcelli, à atttMuiato da una loggia d! le- 

Snami, attaccato alla quale ciafcun vafcollo ha i! fuo luogo dcAinato in COI 
cbba ftarO j circoilanza « la quale accrcfce grandemente la bellezza > il como> 
do, e piacevolezza di un Hmigliante teatro e i^nta* d( cnl niente può eflève 
più ricco , né pììl regolare allorché accada di ftare nel Porto una gran quanti- 
tà di vafcelli . La Città é forte tanto per natura , quanto per arte ; cfTcndo il 
fito , in cui fta, paludofo, circondato da tutte le pani da prerfondi canal! , c 
le fortificazioni formate ed efcguite in una maniera dilettevole* e c^c giunga 
■IT ultima perfezione moderna, e con tutto ciò le opere fono principalmente 
COWpofte di zolle 0 Ji terra» La fpcricnza ha fatto conofccrc la fua fortcz?a , 
avvegnaché ella abbia foftenuti due afTed) degni da notaril contro una rceltinì> 
ma armata Svezcrfiy ck'etafi imbaldanzita per la vittoria, e che aveva alla 
fua tcfta i più magnanimi e generofì Principi del loro ficolo. Perciò proba- 
bile da un sì fatto cfempio, che il nemico pofla prolVguìrc i fuoi apprcKci 
contro di una tale Città più facilmente nell'Inverno, che nella (late, conda(^ 
ftacbè foOèto allora i loro dicchi coperti ioderanente di ghiaccio» fopra il qua* 
le marciò reTerrito Svezzefi. Nolbi però dì meno k fua ficurczza, quanto » 
queflo particolare, conlìiìc nel!' ImpofTibilità , che vi é di mantenere per lunga 
tempo il campo in mezao de' rigidi inverni di tutti i paefi Settentrionali. Per- 
ciò poi) che fi appartiene agli edifizj della Città, cffi fono generalmente mcf- 
chini e difpregevoli ; ed anche il Palazzo del Re c inferiore alle cafc di un 
pri vato Gentiluomo di altri Pacd . Vi fono con tutto ciò alcuni pochi edifizj 
di buona qualità « come a dire ti cnfa, o fia luogo de' Mercatanti ,rArfcn3le , 
rOdèrvatodo» ovvero Inogo da Éire le fpeculazioni , il quale fo eretto per or- 
dine di qodl* eoceUente nfncfe Crìfiian IK a coi fono domi preffod)é tutti 
gli adornamenti in Cofenhjgcn . Per dar comp<.rro in quilchc parte alla picelo- 
Iczza del Real palagio» il Re tiene nell'aitta fponda della Città una bellidìma 
cafa di delizia» ottime ftalle, ed un vago giardino» in cui frequentemente fi 
ritira in tempo di ftate . Quel che giova grandemente più al comodo della 
Città fi à U contigua vicinanza della piccioh Ifola di Finuck., o piutcodo 
Amacky che ad erta lì unìfce per mezzo di un ponte. Da cotcfta Ifola le Piaz- 
ze di mercato di Copenhagen fono abbondo volmenic fornicò di uccellami» di vac- 
cine» di carne di catbati» di cacdagiooi» di grano» di vegetabili» ed erbe da 
mangiare e ca cucina» delle quii, cefo, tutte àmMk ne |«oil«ce ainftiaotdiacla 
abbondanza Id), 

(d) Ponun» iBid> Moleivvorth ubi fapra» 



Là STÙRIÀ*- 

Le altre Ottif e Fortecze M ZMfomAr, o come It cWamno altri* Jm- 

Jand , fono Fìfrìcre ^ oJ HcljìUgor ^ rtUBts incirca a quinilici migli* langf dalU 
Capitale vcrfo il Nord, prcffo U parte pid fretta del Swni. 

CroTifnburg, ch'é un Qifiello fiortlffimo- lìtuato intonno ai un quarto 41 mi- 
glio lontano da Elfinort . 

Freiericjberg dodici miglia dtftante da Elfinm vnfii k fané Occidentale , 
ch'é infieme un C-ifìeIIo c ^Aìpo Reale molto aamilraio dM*ikm^t avwg^ 
cfaé edificato nel mezzo di un btllilTimo l<i£0. 

Kofcbitdy die anticamente eia la metropoli della DtnrìiMrct^ fitaata Jn fta. 
do di un golfo, venti miglii diftanre ài Copenhjgrn verfo rocciJente . Quivi 
è una bclliflìma , ampia, ed antichillima Cattedmlc piena di ft-polcri dclli Mo- 
narchi Danefi^ de' quali alcuni fono molto magnifici . Per quel che riguarda la 
Città, ella è andata declinando a praponione, che C^enh^tn fi è andata ac- 
crcfcendo, e di prcTcnte i ridotti ad un monumentò rovinoTo e di niuna con- 
fiderà zi onc , rifpctto alla fua antica grandezza. 

H^keekf che fta in fondo di una Spiaggia ti, miglia diftante da Bj»febiU»lr 
la parte dt occidente. 

Vrejloe , Porto , e Città dt qualche traffico fa la ooftiera «U ZucAmAr dlrim» 
petto airifola di Mmi«. , 

Kallenbmgy di col dioeG attKsl die abbia qualche traffico, (Ituata. fulla co> 
ftiera del mare, lontana dnqaanta miglia vcrfo l'occidente da Copenhagen. 

Koge^ piccola Città tvkWiZealmida dalla parte del /owarf ,diflante dì Copenhagen 
al Sud , o fia mczio^Iì , incirca a venti miglia. 

Kcrfor , che fla in un promontorio dirimpetto a Funen j il quale forma un 
buon Porto nella parte meridionale di efla . Or quefle catte infieme Città di 
Sktlfir-, e Wariertburg fortigno il numero di circa undici CittA, Caftellì, e For- 
tezze» oltre le quali (i fa il conto, che ìiZtjUnda contenga incirca trecento vii- 
l»gg'* 

Ma di I^po Zealanda dee confidcrarfì in primo luogo T Ifola di Funeny tanto pcr- 
Fttiiea. ché è in fc ftelTi la piì\ confìdcrabile , quanto anche per la fua (ìtuazione . EU 
laéun'Ifob terftiinata a Settentrione d.i S.imfo(\ a mezzodì dal nnrc Bj/nVo;ali' 
oriente dal Qra» Belt^ ch'é uno (Irccto di circa venti miglia > che la fepaiada 
Zet^tmin all'oriente; ed all'occidente da uno fhetto, il qoale la divide àf juu 
ìjndia . Qucft' Ifola chiamata prima Fionìa contiene intorno a cinquanta mij^lia 
di lunghezza, e quaranta di larghezza : ed abbonda di laghi , bofchi, campi 
da grano, poifd» e cavalli; e qnéfti ultimi fono unica mcrcjtanzia, che gliabi» 
tanti eftraggono e trafportano fuora . La fu.t Cipttale é chiamata Odinfre , ed 
era prima una florida Città, ma adefTo é nella fua decadenza. Oltre di que- 
lla , Funen tiene eie alue Cicfà > e non meno d{ duMto doqùaitta vifla» 
gi(A). ^ -ir 

di Lmdand^ o LaUni i ww piooola » ma abliondante Ifola ; ed ha Zedl^nda al 
fialand. Settentrione ; F,i!j?r;.i all' oriente ; il mare Baltico a mezzodì ; c Tangland all' 
occidente \ e contiene intorno a trenta miglia di lunghezza , e venti di lai^hcz- 
xa:il grano, ed il frumento in particolare , é il principale prodotto del foo fuolo: 
e di quello gli alitanti fornifcono i mercati di Co^enhjgen , ed altre Città di 
Zeaianda , ed il rimanente della Danimarca , Gli Olandefi ancora ivi folcano 



(A) L'ifnli dì FuKtr, é uno de* principili noi firà fpieiuto ì quando fljflWffi I ttWff 
Oevcmicbìtmati Stifr$.amfti ttmtnc.cbcda delia nauin del covemo* 
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cnmprare una oonfidcrabile quantità dd mcdefimo ; ma fe «n fimigTiante traffi- 
co continui tuttavia a farfi , noi non pofiìarao at^crauulo . Uolefvtortb chiama 
^ucfìa irol.1 pjrimcnce col nome di StàJOMUfi^ Ja qnale 4kUt iotXO h fua eli;^ 
lifiUzione molte delie minori li'ole vkiae. 

LmgtMd prende -il Tuo nome dalla figota ddl'ITola, «(Tendo b ina lunehci- Ltniland. 
la foprs a trenta miglia, e la Tua larghezza appena di otto. Qi_iivi -j una me- 
diocre Città di mercato detta ìHuÀkopin^ , e vi fono in oltre iotoroo a ledici 
ampi villaggi. 

viene fepama da Zeaìanda da un'angufto Arewo dalla parte di Set- Wllii»; 
«entrione. Ria ha dì Junghezaa intorno a venti miglia, e fedici di larohczza • 
C contiene due confidcrcvoli Qttà, che fono "Hfkoppin^, e Sydkoppiui° * 

ApprelTo di ellà vi Oa JI«»«, ch é una piccola ir«la>U quak non oltrepaffà Mau; 
qnindici migfia dì lnnglMtia« e dnqae di Jaighezza, feptnta ael Sud-VS>'eft da 
faìftria per mezzo diun'anguflo flrctto (B). 

Arroe ed Alfen fono due piccole Ifolc in diflanta non grande d ^U a ancedeo> j 
te, le quali producono ampie raccolte di anifì , ch'é uà caradnsdvo niftl rò 
«race da per tatto «e'dflmii^ Ùtaufi in «ppueodiiaie k «itaiNte. e iw^frni— i«> ifcrÀA 
eoi pane. ^^^^ 

Borrtbolm è un' Ifob di maR^tor confidcrazìorc, tanto per riguardo della fua lu 
efìcnfione, quanto per le frequenti caotefe, che ha «u^onace «a le Corone di hofii'^ 
Danimarca, e della Jwz/^ La kuighe» di BumitWÌ d! ventuno migUa, e 
ia lacg^u dt tiedia e più. Si contengono in <f^a tre Cttà coi,i-Jetabni,doè 
WMtumy SMdm»^ cN«tl*, cdnn gran wirnero ^villaggi, e tiene molti ftraof* 
dmarj pr.vikg, , ed é fèrtile, e ben popoUta. A qndle ITcle fi poffimo acgìll. 
«nere le piccole liole di i^, tà Anbmtt , con una infinità direte 

di minor «CRdìderasfone, <ff cui abbonda cor^ parte dd mare Settentrionale. 
<f ) Ma noi larcercmo quefìc picciole dÌArir,onI, o parti dd poffbntc Regno di 
pammaua, per dare una dclcrizione àdVx JutUndU Sfftt*iUrÌM4le, <h' iìU»iek' 
le più pregevoli , ed antiche Provincie della MonaidilB Omnp/^ 

Ulmh»dÌM^ cWé il paefe degli antichi ^uter appellati Cimbri da' Ronr^«; ; 
«d H low paeie (comprendendovi Shfmik, té mi/ìein) è detto ci^rfonefo c/mifi- juthndu 

vien terminato dall Oceano Gcmumic» .JlOccidente e Settentrione; daima- 
" r*^*^^. -r ^ Ducato di Slen^ick al Mezzodì . Cotefta ampia con- 

vada é diy.fa ndlc Provinae di Aaìiurg, Wiburg , Arhuftn , e Ripen ; la prima 
ddlc quali vien qualche volta chiamata Burglaw {f). AMun. è fituata ncUa i*»?^ 
Te P'^ J«'/«»^«', c comprende uno fpaiio dal N«td-Ett hLf 
al Sud-Wc!t di cento cmquinta miglia inarca ; che alcnnl ièrittorf dieon» di 
cento trenta, e di qaaranta miglia poi di larghezza. Contiene tredici BalÌAg- 
«, o fieno P<^eflw, tento e feflànta Parrocchie , c cinque cooadecabiliÉDroe Cit- 
tà dette Mf, e Scb^gen. 

Tomo JiXJLKlU, Fff • ' '* Lb 

m}\ì^n(^'"t M*- «MS colla demmaaioM di Mtmm ; la «Mie 

Sfi'fci^»^^*!'" '*»* /««"temente . in tutti a|ibÌHM f^SS^SSà. 
KM Krittot) , d* noi fi ritrovi fjpecifi- 

«ifc Chorogr. ubi lypw. MdMVvonh ibid. faOvukdT UiA. Univaifc 

a > nd. Vontw. Cbani» ai»i 



4>o LASTOVitA 
P9gitÌKU ^ Provincia à\ WU>urg tennioau al Satcntriooe AsUmit è di quanau 
W« vvi- «nfgifa IndKH ói 4iaoicm>. Ella è divifa in Tedid Ar&t^, «IVxleRcrfe} ed 

in Jugcnto Parrocchie, e contiene le Città di Wlbur^^ N^f'X, H.rr*:>r, nd ai- 
cupe altre di minore sfera. Il Tuo paeCc c vagamcote inaiBaio da tra laghi > 
tn i quali uno viene appellato Otont dall' ItnpeiiMMie Wjumw di quello nome» 
il quale vi gettò il fuo gia?eUocto» «Uoicfaélcse nna invafione io quello paefc- 
frtvimi» Viene ora in ordine la Provincia dì Érhmfen^ terminata al Settentrione dall* 
À Arhu* antecedente, di fcfTanta miglia incirca di lunghezza, e trcnudì larghezza . El- 
^* Ja contiene più di trecento villaggi, due Qttà Capitali» chiamate l'una Aétr^ 
émtj e l'altra JUwIrr, dne a varie alm Città di meicaco di minor «oofide- 
fione. 

In ultimo luogo viene Ri/rn , eh' è la quarta Provincia ù^MìJutUndia . Den* 
tro il didretto di effa vi fono le Cittì e Piazze diRi^it, KoMing^ freJerìcfiJU 
de^ Weilf Wardtt cRimfb^fiaig, Rif*n è iìtuatapccflb il fiume "blip/ikyìl qua* 
le dividendofi -in ttt nmi rcenre ptt meno della Cittì » e la divide in altrct* 
tante parti. Ella i una Piazza di qualche trafiioo , fu prima una fede Vefco- 
vHei e Ih in clTa una Univerlìcà. Vi fono tuttavia ancora una bcUii&nu e ma- 
gnifica Cattedrale, un gran numero di buoni edifiz; di particobrì , éd m' am- 
pia Alfcmblea di Nobili, e Gentiluomini della Provincia. 
Diumu Ducato di Slefwick, o JutUaidia MerUicnale, d la proprietà che fi poflìc- 
M SIct- de unitamente dal Re di DammMrc^ e dal Duca di Holflein . Egli è più di fef- 
vvìdti (anta miglia di lunghezza, e qiAaMacinque di iaig^iezxa,* e contiene le Città 
éiSUfwkk, Gtfrft Ekrtnfwd^ od Bkelfvd^ frtitnefMtt Ttmìngen , Hufumy 
fUusanrg^ Glucksburg^ HjdeTikbtn ^ Tondert» ^ Lbi>m-Cl]fier iSunJerJurg , e Nord'- 
imr^y donde il Duca di tìoivein-H»rdòurg prende il fuo titolo. Nella maggior 
patte dcÙe Qttà» e PoJederic O Balia^i , amendue i Principi hanno una fe* 
naran aotorilà e giuriiijizionei ed in particolare nelle Podcncrìe di HaderySU' 
ben, tJfen-t Fhmòurg^ nel territorio di Chrifiianprh , e nelle Ifole di Roamy c 
Mandojy e nella parte Occidentale deirifola di Fotr , che fono tutte foegctte 
al tifi di DàniuMtcM^ fenza che vi ubbia parte il Duca ì laddove poisi KUiag- 
gi o'Podefterle di 4toMiy, Hi^iim y r«Mi(w«v ec. appaitengono , in e(dttfionedel 
?s/«ae«Rc, al Duca di Holf.ein . In Gettorp ila il nobile palagio di cffo Duca di BlU 
df G<K- jjfl^^ frtuatoncl mezzo di uniamo alla parte Occidentale delia Città di • J/fw/c* . 
Qae(lo palagio viene Atmato da tatti coloro , che poiTono renderne ottimo giù- 
dlj^KiOf mio delU più belli e perfetti cdifizj del Nord, ed ha il vantaggio di un' 
ampto c ben fìtoato giardino , adomo di fontane, di caùiite di acque , c di 
qualunque altra cola, che mai polla renderne il raggiorno grato e dilettevole. 
U Duca tiene parimenu* quivi una beWflìma libreria, ed una pregevole raccol- 
ta di libri, e cmlofiià «I iiaturali che aoifidall, ed in partìcdaie un globo di 
rame del diametro di dieci piedi e mezzo , con una sfera , la quale mortra il 
cariò dei fole neli' ecclitcica , ed il movimento di tutti i corpi celclìi, per mez- 
zodì ruote, che fi TOlcaiio ingiio da mi raficUoycbe cadeda una monu^vi- 
cioa (A). 

• . Pfer 



<A)II ptliBZO di GHioTf) pali »nndcnien. 
te neU* inno I6SS. a ragione dtlli b«'-birit 
de' OéittjS , I ()uaii fcnu verun diritto,* 
Ùnz' «vcrne ivppura alcuno f{>eciofo prete- 
Zio I (e ne imt^ómùarono .ed inficine col iiie% 
defimo s' impoflenarono fMon delia pcrfona 
4«1^0iKS, e di tatti §li ■Rn mai doBÌnh i 



qui li nondimoNO I« noflr» nazione IngUft', 
fil ilcunc altre Potenze , che i' intere (hrono 
in una tate coniefa , a favore del Duca , ob- 
bligarono I Dantfi a relìituire nell'anno 1689. 
Vedi il iUggUMiin diti» Dmnimétrcm-di M4- 
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Per quel che G appartiene al Ducato di Holfieìn , egli é dtviCa nell' Uledà ma- tHmMtS 
Diera che Slefvick j era il Re di Dmimarta e '1 l>uca di Holfieìn . Il mcdcfimo HoUMi* 
è un Feudo dell'Imperio» c per quella ragione il Re di Bjnimafca vien mefTo 
•elle claiTe «le'Frindpi Gtrmatù^ ed aaaoycrato tra loro; la4ldove Slefwkk éaf- 
'tótamnente m Rmd» ddia Gmna dì DmAmm». Qoem» Ducato fi eftendèior 
circa cento miglia dì lunghezza J.i!!' Oriente vcrfo l' Occidente, e prefibché t$, 
metà di tale fpazio dal Settentrione al mezzodì > comprendendo dentro «juefti 
limiti Dithnurjkt ed in oltre ancora Wjgtrìani e Sttrmr \ quantunque la coa* 
ttada cbiaroani propciattience A«^WHconfill3 priodpalincme nelle parti Interne « ' 
o fieno metBtemneet che giacciono tra JutUnutU e Sttrmar. Le principali Ot- 
ta comprcfc dentro (lucilo diftrctto fono prim''-riiiience Kìel Chilonunx , Piazza 
di nn coofidcrabiic commercio « che ha un buon Porto > ed una forte CittadcU 
ricca e di un popolo nninctofi» iper rirpetto- ad un cale paefc . ^uivl fu 
fondata una UniverfitJk nell'anno 16^9., ed in efià parìaacntefi tiene 1 annua- 
le AHemblea d^t Stati di Holjlein. In fecondo luogo» R.enpwgyoKeÌHoliburg^ 
che tlinuG la più valida Fortezza in tutto il IXmto » eflèndo quafi iatietaincD* 
te eireondatt' e riochiuià dai tumat Bjtttr . Fec mvk Wìl^ft (h'd un» molto 
polita» e ben fahbrfaan Gttà. 1^ qturto Intin fituata preflb il fiume JW; 
ed in quinto luogo finalmente tievmunjìer ^ che fla alla foce, o fia Imboccatu- 
ra del medefìmo iiumc. Alcuni anni fono» quivi nacque una difputa tra il Re 
della Gran Brettagna y come Elettore di An»n0r » e 'IRe di Danimarca ^ come ' •• 
Principe lìmilotente dell" Imperio , intomo alla Signorìa di Steinborfi . Il primo 
inlìdeva» che Steinhorfi appirtcncva al fuo Ducato di L<tv:nbufg \ e l'altro che 
formava una parte AzW HÒlftein Daneje. Or lenza entrare a confiderar il meri- 
to e k (agioot di una sì fatta altefcaiione > ùuà ruficteate di «iTcrvjrc, che 
«na tal loro differenza fu pofta aorfdMvdmeote in oomproróeilò > per la quale 
la Micftà del Re D.mefr rìlafciò ogni fuo diritto fopra la detta Signoria , con 
ricevcrfi dal Re della dan Brettagna la fomma dì tèttantamila feudi » comeuit* 
equivalente della medefima. Furono parimeole iu qiKÌIo4fltlM* OOmodU Cltag- 
giuftati alcuni altri punti» che princtpakaefite caBcenievano la preocdenza. 

La Provincia di IN/MMri^ giace tra Moment propriamente detto* f l'Oceano Di''*"'*' 
Germanico. Ella contiene due confidcrabili Città, le quali fono U/udiif* ^f*** Sirj/r. 
deMt ed eferciuno così l'una» come l'altra qualche comnieiipip. 
• Qpanto ||pi alla Plrortnda dt AwnMrt o Stwmétè «diadmolto conlìderabìb a Stirmtr 
cagione del fuo commercio, e dc!l3 cura grtnJe, con cui il pacfe é coltivato, ^!^*'** 
'Il mule fomiglia grandemente 3Ìl'0Ltnda \ ciVondo, dell' illeflb madochc quelli, 
badò odia (m fòuazìone» e difefo contro il mare da forti c validi dicchi c 
•tuadii» o fieno argini e ripari. La vldnanxa deIi'£/^«» e di Ambur^ le fom- 
minlftra grandi vantaggi nel commercio; rulmente che Altena un tempo diven- 
ne la rivale di quella opulenta Città Ànfejt!Cj\ circodanza, la quale alcuni 
^udicanO) che le avcAe apportatala fua rovina» poiché ad iftigaitone di quel« 
n geloG mercatand, ella fu bruciata ed adegtufau fnàlo da^l Jum^iir. Neil»- 
no iltortco però ha mefTo un fìtnll fatto In chiara luce," e Voltaire ^con tutto il 
candore ch'eli proteir.i> lo ha lafciato in quell* ìilelTa ofcurìtà, in cui fu da 
lui trovato. Dopoattoca dlaé Hata ricdif:c;;ea» ed appariti» In maggiore fplen- 
dore che mai » ma con minore folidità di ricchezze e di potete. Oltre di Altens 
■wlla Ptavtneia di Stmiutr vi Cono tre altre Città degne di eonfiderazione; le 
quali fono Krempe, o Cremp.-n, Pennjburgy e (i!uck!i.)t; di cui 1' ultima é una 
piccola Città ùtuiti i'M'Eiòjy incirca a trenta miglia lontaiu da Amòttr^o » e 
che iKcefi cflèit ftrenuaroente fonificau. U Re di Dwiiiiwrv^ aveva un» volta 
fimuto im ppgetto di obfaligiic tutti i vafcelli , che awU>aao e ritornavano 

Ftf a da Amm ' 
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la AmSurgrt a: n^ff qnhrl no «Ucio * o pei m^glt» diire un pedagna ; ma T 

efecuzione di do n trovò tatrpoffibllea pratiarfi, candofliachè un gran numera' 
di Potenze, ed In particolare le due gran Potenze marittinriL-, s' intercffaronoin 
tuia, maniera Cpectalc in opporli aJ un «è tMto dilegno « il quale averebbc foc- 
«opÓAo- ir loco- comanda » «Orfiteal , «d avMcbbilo nfi» foggetio al «aprio- 

tìo dcHr Danefi . 

Le ultime Provincie , che Ci debbono per ora da noi defcrivere ^ fono Waif- 
^jOUnburgì e Delmenhorft . La prima di efle, terminata da Holftein propria- 
meote coA ietta Teifo i'Ooddciwcf- d di dnquanta mtgiia indiica di lunghev 
za dal Settencribnc' af menodV r rwnta di- lar^heziar . S Tao paeTe ebbe uo 
tal nome dai JF.fijrn" , ch'erano un popolo flclla J'foiaT'on/* , dai quali fu foggioga- 
CO. Le Città principali fono Sdgeiurg^ OUefixk ■, Ploen, ed Oldenburg, che ati-^ 
ticamenie era una Città di craiiìco grande : ma al preferite é in uno l^ato ii 
\ dedinaiione . Noi difièrìrcoio di dare qui la defcrizione di Norvegia, X Icelan^ 
iiay ed altri dominf del Re di DaHÌmarca\ poiché ci lìamo propoiTo di aifìrga^ 
re a ciafcuno di efTì una fezionL- fcparatainenee > *. cagiona ddia loio dttUBl^ 
ne « e di efferc flati una voha R^ni diftiocf^ 
j>ndm~ fi* domthf dr ^ ampia eflfeofionrr r dirifi per meno di mar? % qitalt fono* 
quelli del Re di Danimarca., la natura del fuo terreno dbve effcre varia pet 
U Duù- neceffità , Almeno la quarta parte dell" Ifole di Zcalanda fta impiegata per ie 
regali forefifc» o bofchi, pienf di cervi, di cignali, ed altri animali d» càoda-»' 
ed é intieiameote riferiuta per «fo del Re^ efTendo un delitto capitale In per^ 
fon» di un paefana P ucciderne uno, non ottante che li trovaflè in gran truppr 
divorando le fuc biade . 
L'Ifoia di Finteli produce grano> e legni fuficienti per i biCogni de' nativi v> 
-tniHa dr meno- T unico mecao») die in elSi ha per dò tiafpwiair* conlifte^ 
in pofhì cavalli . Per Io contrario Laaland è un belliiCm» pacue di- gunT» al>* 
bendante in modo Ipeciale di frumento , del quale eila ne fivnHce la na^ior 
parte delli domin; XXniqf m picciole quandi! fóUM la fgcde dd pane y dir 
di eflb G fa « d poctv oTara dalli Danefi. 

Le KoTe df F«^ri<f, LanglandycMÓtf» tutte prod uomo grano balfanteperìTtoiE» 
fumo, che ne fanno i nativi. La Jutl,nidia poi abbonda di beftiami , e non h« 
fcarfezza di grano, t cavalli ed- i porci di ucr tal paefc ^o Eccellenti r ed il 
pafccdaggfò è coA mitrìtcìro, ch'd cof» da non cfèdeHi come le pecore* «dani^ 
mali neri ingraf&no in pezzi di ferra i più ignudi , e privi dì erbe; quartun- 

Sue per verità Ila una lor pratica generale di trafporiarc il bcrtiame magro di 
k in Otanio'y cb'd^ una Spezie di trafHco, in cui gli Olandeji trovano il loro 
«omo. £i Duamrit SkJmkM i qod abbondanw di grano, beftiami, e eavaUii 
die i- finof abitanti' fonmirniArano' una' fuandti confidèrabilfe dì cavali? a*' torO' 
Vidnì . Hoìfìcì-n parìiTìcntc è una pi.KCvoIe e firuttuofa contrada, la quale c rta- 
*ia patagooatit coli' IngbUierra in quanto* alla varietà , o (ìa numeroiìtà delle Aie 
flMeflfe» de'fnoi mootf , fiumi, pratf> e campi da grano. Olde»ùurg abbonda di 
am certa' razza di cavalli molto ftlmatl , a cagione del lor vago colore latteo-. 
In fotnma i cfominj del Re Danrfc fomminillrano agli abitanti la maggior par- 
te delle cofe neceflarie per la vir^ , comeché non li fomiiainoi A non fe dt 
'pocbe.cofef che fi coa£ìaiaoo al ludo od al' commercuy . 

a*é9§» QgaiWD «Uèr |ftffiiie è(?Dìine(i\ eglino fona, generalmente parlando, afri, rrj*- 
. '/•'•blIOTie beo fatti; It loro fattezze, c '1 colere o carnagione fono di buona 
quaKdl» ed i loro capelli di no ctrfor biondo* giallo, o ròiTo-, c per inancllar- 
n of ornarti eglino (i pmtdontf ona infinite cor»'. XJtC altrcr Scrittore però ci 
afficunr» die k maggior puar àe'Dmfi non •Ifetimenti'y die ^i> OUndejt , fo- 
to g^of- 
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HO groflì nella loro ftatura , e U loro arii é piutcofto rihuttaiuc. QueAioffcr- 
Taziatc é io modo parttcolace applicabik alle doooet le quali non polTonp ef- 
fm fiipente di altre dd loro fcilib iielU graflèzsa ddli loro ftannra « e ' nd 
loro .irpctto, ed aria ributtinte. Nulla di meno però sì gli uomini che le don- 
ne a^ctcano d'imitare la maniera Francefe di vctltre nella (latc-^- quantunque 
poi r Inverno, come tutte le alcfe Nailon! Settentrionali, fi ravvolgono intor- 
no abiti , e pelli di lana , e fi mantengono Tempre netti e puliti i loco pianili 
lini , murandofegli TpelTo , ed affettindo una f^entile apparenia . 

La gente volgare fi pafce prindjpaltnencc di pane di fegala, di falumi, di *^ 
Aociofifloi di rddid» c di cattivi tormaggii ma le tavole de* pctrTonaggi di qua- ^ivtnl 
Reà fono abbondevdméme coperte d*aDa gran vaiiietà dt piatti. Lt ghiottone» 
FÌa , c r ubbriachczzi , fono per verità i vizj, a'quili un Danefe è il più ad- 
detto . La freddezza del clima fece introdurre da principio il bere de' liquori 
potenti e rpirìcofi: e '1 coilume poi ha portaeo un lìmigUantc ufo airccc /To* 
Gli uomini , dice Mr. Milefmtrtb , fono amanti de' liquori potenti , e le donne 
non li riiìutano. Todo che un' amico , uomo, o donna , che fìa, entra 
in una cafa, fc gli prcfcnt» dell' ac>]uivitc, c 1* ìiIcìTj cordiale g!r.i liberal- 
mente intorno 1« menfa. Le donne per verità fi ritirano nella loro ilanja 
tofto dopo il pranzo*, ma gli uonifni genenlmente vi li trattengono « federe fi- 
no a tanto , che 11 abbiano l' un l' altro fatto U coTOpUinenCO H privarti icanv* 
bievolmentc di ogni fenfo e aiovimento . 

Ella è un'oiTervazione generale, che la Danimarca non lia prodotto fc non 
che pochi uomini di gran talenti ranto per riguardo alle arti 9 che aUe Tdenae; 
ch'eglino non riefcono eccellenti né ndr iminziooe, né nell* Invenztone ; che 
né fono buoni meccanici , né profondamente vcrfatì nelli letteratura fpcculati va; 
e non pertanto in Danimarca vi fi fono veduti uomini prodigioiì , e motlri di 
fdenia in ciafcuna fpecie di letteratura. Ella ha prodotto un'aftronomo degno 
di confidenzione, più d'un critico di profondo faperc, c molti valentllli'i.i 
Storici, per quanto a' dì d' oggi fia decaduto il gullo delle bello lettere . Al- 
cwni filofofi fi fono sforzati di fpicgarc le ragioni, per cui rare volte fi vegga- 
no de' talenti grandi ed; illufiri nelU dimi freddi Setrentriooali ; ed alle loro ci- tirili i», 
gioni (ifiche noi poffiamo con probalililtà aggiugneme aiciine aitrvpolltidie, le «cfi* 
quali fembr.i , che abbiano una grande Influenza fopra gl'ingegni e talenti D.i- 
ncji. I loro ecccffì nel mangiare e nd bere debbono per necclììtà rendere ottu- 
fe ed offufcatc le facoltà dello fpMui. L'immaginazione» il giodiito» e lame» 
moria ne refiano tutte indebolite ; e quelle cagioni vengono grandemente cor- 
roborate dal dirpotìfmo del governo prefcntc, e dal poco incoraggiamento , che 
fi fa, del merito Letterario. E' vero , che la gente volgare generalmente par- 
lando legge e feri ve j gli Eccleliallici parlano una impura lingua Latimi j e i 
Genriluomini non pollono appellarfi tUitenri ed ignoranti : ma tint- tale mcdtq- 
critJi è la fommità e *1 termine della loro nmbizionc, elTenJo nella D ifiimitriJ 
intieramente ignoti i glortolì sforzi > e 1' emulatione di giugncrc ali cccellcoM 
dd fapeie (a). 

Il cintttere delle p:rfone va efattameote del pari colla loro erudizione; ooo> Ztr^^nrar 
doflìtchd eglino non fieno maggiormerrtc email di fegnalarfi per edere ecce!- «», 
lenti nel valore, di quel che lo fono nel faperc . Molejvorth oflTervi, che il co- 
mun [>opolo é una razza di gente mefcbir.!} di poco fpi^itOt e poltrone che 
ha intienincnc» MgBomxo dall'indiiiutane g^cmcn de'ftwi «ntecdlòrii 
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4ktu «Eualmcnte a defmuUre (e ficiù , che a fdpetuic di frode in perfooa d" 
^td.1iiifend9rfi». Nbbfitit* e de*GentìIuoin{t eke hnm perda/o mot-^ 

lìjfmo dilli loro glori* untici; c .''f al giorno cT oggi circano '/y.ttafta godere 
delle loro indite in aeio e lujjot che trttvjf^lìa'-spcr Ut fama e gloria della milizia 
(*).. E ben' ancora è JdL'Incmflè della Corte» che la Nobiltà trafcmi V efcf- 
cizio delle armit il quale uit tempo- la rendea così tbrmìdàbile a' Tuoi Re, e 
per cui la Nazione era tanto rìff^ttata da tutti i Cuoi vicini : che fc una voU 
ta il inro fpirito militare fofTe ccctuto « ciò probabibnaitfr iìUiebbeaocan(0gQft<^ 
to e fcjjuita. dadi afoni dt> ricupecare 1^ loca libertà.. 

Pffm» che ll.IbiagQmiK>>ft«idb>eredltarì(»» ed'a^ nella prcfentefi- 
mlglìa regale» per quella rifolùiione Tiralo prefa^ ncll' anno ì66o. ; la no- 
biltà o gentiluomini vincano in. uno l'plendorc » ed affluenza grandilfima. Le- 
loro cafe di' campagna erano magnifiche, e la loro ofpiulità fcnza limiti f ef- 
fendo. adeguati i mczzzi onde: dd foftenere ^ £01 fpendeano- la maggior parte 
del loro tempo intomo alli* loro (lati > ed alte loro pofTcflìoni, e la maggior 
parte delle rendite le confumavano tra i loro vicini e vafTalli » da* quali veni- 
vano cooCdcrati, come tanti Principi. Quando poi glt Stati coovocayaniì ai>> 
nmlmeijte » «ffi- portawnft dai loroSnrnoor con nn t«M>- egmlnante- mmerafo^ 
e brillante, che ijucllo di lui; mangiavano, frequenti volte alla ftelTa tavola 
con elTolui; ed i loro voci erano del più gran pefo in tutti l pubblici dibatti- 
menti, avvegnaché i Comuni foflero dk tm generaltanente- diretti , come quelli, 
che da eflT dipendevano ^ Al tempot £ oggi, ^libo rò^» caduti da. coKflo aito, 
grado d'infolenza e di poterei fa. loro, conditioae fi* è^abbafTita ed' avvilita », 
ed ciTì vanno, dccrefcendo di giorno in giorno tanto nel numero, quanto nel 
potere. M«lefmoriA- itkttnsL „. che. i loro Suti e polièffioai appena giungono ja 
„ pagare le caflS fòp(» di eflì tmpofte: il che- gli obUip a far vifo> arcigno'^- 
1». opprimere i loro poveri fuJditi , n fine dì r-icuoteme un foprappiù per. pro- 
ti, prio. loro mantenimento. Io lano iì.uo accerc.ito. ( dice quello nobile kriltorc), 
^ da alcuni gentiluomini di molta ripr.taz.iòne, i qiuli' prima fùron padironi di. 
„ grandi averi'^ cfa'eglina. fi erano oiicrti- aL Ke di &relt un'aflòiuta< ed intiera 
„ ceffone delle lbro> ampie teimte- nell'ifolà. di< ZhdàMa y ptnicofto* che pagaf- 
„ ne le taffc ; e che una tale offerta, comcchd fatta con. ardore e premura «. 
C^gi^,». non fi volle in conto alcuno accettare. Dopo aver' Io dimandato della ra— 
•i«M » gione- di ciò*, fono (lato. dà lui {iiformatov. che gK Stati appanenenti a quei> 
i^f^ìr gentiluomini, c che giacevano in altri luoghi, dove fi età avuta la fortuna, 
^fe. »» di- efferc l^ati tallàti meno licll' intiero valore dell^ loro, rendita , erano ob— 
st tristi a pagare le ta(& dr qualunque altro Stato» O poAifiboe appartenente- 
„ at laedefimottgpiciiAOino,. ia cafo che- un* tali» alno, non ne fofTc capace > ^ 
„ guiia tale che tìmH veduti akwL didUkrare- con grandìflima gioja ^We^Ù' Re 
„ avca loro fatta la graaia di accettare gli St. ni loro ''. Che ritratto è mai 
quello della più abbietta^» e deplòiabile fcbiavitù ! e quanto. doGaroi'oc pene- 
trante contrailo e dibatdnwnto- collk lorQ« coadfkibne un tempo- felice quando 
le loro poircffiòni fi a\T3no r^mc defllttate per pubblico fortegno nella gui(4 
appunto, che l'inclinazione ed ainore per eflb pubblico^ regolavano c dirigeva»- 
»o le volontà' dfe' poffelTòri dèlie- nwdeùhie ! («)-. 
Quefle K cr vaòfe.- aloe- cagiooi' «gaalinmtft opMcfltf e hanoa cagionata la ca-^ 

du». 
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'data delle anticbe famiglie Danefi^ c la rovina infìeme di 9 nelle nobili Tdìdcn» 
ae (ìmiglianti a palagi » dove -cileno Tivcano e foggiornavano 'COO «na magnifi> 
ccnza da Principi . Ne' tempi prclcnt! fi ritirano in ceni ofcuri angoli del pae* 
le, come per tenere occulu I4 dilgtazia > che fi hanno fopra di le ftertc atù- 
sìlU per la loro mancanza ^i fermezza t «on^io nel difenderfi i loro privile- 
gj . Eglino fono tutti ambtzioG di praoeanorfi iiélU Corte degl'impieghi , o ci» 
vili o militari che iìeno ; eflendo <ld « -éìr vero aeccnarlo per aflìcurare alle 
loro famiglie vin competente folìentumcnto , c per porre inficme a coperto t lo» 

10 beoì cdall'eforbiuoti >efazioni de' pubblici collettori . Pochi di «ifì però "poi^ 
-fono «fpemrfi di «eiTerc provveduti in 'quefla maniera , poiché gi' impieght 
vili non fono né numerofi , uè pregevoli o lucrofi affai; c poiché generalmen- 
te foco eletti agii ufiizj pubblici ^li Aranieri a prctcrcnu de' nativi ,imaginan- 
do la'Corte ) che poflà ilarii in più ficurezia lìfpetto alla fedeltà degli Ikranie» 
fi, le perfone di cui db <oima di Ticchoir « ibmma, che rifpetco alla poOe* 
rìtà di cdoTOt le coi ifoitane libertà- fono ftaPte da lei rovinate-. A ciò poffiiN 
mo per avventura aggiugntre un'altra ragione per riguarcloaìia H ra va gante con*- 
dotta della 'Corte» la quale fi è che non è dilRcile, che trovi il coraggio e lo 
fpirito delta Nobiltà 4ecaduto iniìeme colle loro Jibertàe foftanzeche poAèdea- 

no . Egli è ancora (3a noiarfi, che ìn provvedere i pofìl c'd offizji coloro» che 'Màieà 
fono di una ordinaria nafcita»ed hanno alquanti beni di fortuna, fono ''^P'* ejfjj»,! 
preferiti alla più antica e ricca Nobiltà. Quivi i polii più lucroG ed onorevo- /« 4^^»» 

11 fono oocupAti da voaàùi -delia jpiù tiaflà -coodiaiooei non g^à pescbé i ibeàe- /7«.«<i« 
£iBi "fi fbdèra « 'Quelli IbUcvatl ptr fem 4i merito, ma perehd lì troniiid ef- 

■fére i migliori cfccutori della Volontà di un'afToIuto potere e derpotìfmo. XJn'aU'^'^'* 
4tIO "Vantaggio ) che -la Corte ritrova nel promuovere fimigiianti perfone fi ^, che 
«ve ^HeOD <fiveni/&ro dovìzìofe per mezzo di cilorfìoni ed infargeflcro gran d*^ 
mori contro di loTOipcMoiKXon làdlitàcitbre ridotte alla condizione di prima »e 
le di lei rendite accrdcerfi periin tal mezzo, fenzacaufare alcuna difpiaccnza tra la 
NobihA , a cagione di parentele, affinità , od amicizia % Coii in riguardo ad alcune 
cofc la pdizià della Corte di Danimarca fomiglia i difcgni e le mifure arbitrarie 
4eUa Ptrtai poichd così l'una, come l'altra pcriticttono d loro uiSxiaK di op- 
primere il popolo, a fine d'ingraiTarfi clic medeHme fu le prede della nazione » 
lenza incorrere nell'odio di elìerc grimmedìati llrumcnii della pubblica mifc- 
lia 

ii noflro accorto « gìudizìoro avcoie è di ormone, chela dtficoltà di (^rare 
tim dolce e "gradevole Tuffiftenza » e la pocb ficotiftza del f>oflcdhAen)o de' faoi 

averi, , dopo effcrfì acquillati con fatiche xd ìntlufìna', fono la cagione di quel- 
la prodigalità» che fì olTcrva tra (urti i gradi di pcrfonc nel popolo della Da- 
nkMrca. Le fpefe> che fi fanno in corredi c fuppellcttili » in treni di fervidori» 
ed ìn fini abiti, non montano in nelTun'altra parte in proporzione dell' entkacé 
a si alto legno di flravaganza, come in Copenbàgen fc). Niente può effctt più 
vero, quanto che la parfìmonia non folamcntc fia la caufa» ma ancora 1' ef- 
fttto dèlie ricdiczze) fcùdlhè generalmente parlando , quanto più ricchezze un' 
uomo pofficde » tanto maggtorlAente «gif fatica p.r acqdlbmek Ma tn iWirf^ 
marca il cortigiano non penfa mai a realizzare , o per mrgh'o dire, ad ìmpie*- 
gare il fuo denaro j ma in vece di comprarne ftabiii > rimette la Toa moneta 
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ne'bandù di Am/lfriam, t di Amiuri0, il g^lancuomo fpcnde ne* fuoi piacer! 
qnd t>ent d! (brmna , che ponebbono divenire a lui pericololi , con fai^li ac- 

quilbrc il nome di uomo ricco. Il mercatante, ed il borghcfc vìve a creden- 
za) cffendo ivi pochiflìmi tanto degli uni, quanto degli altri , che abbiano 11 
T»lfeme di cento mila KìfétolUri (A). E per quel, che fi appartiene al con- 
tadino, egli non si toflo fi vede in pjfTtflb di ua Rifdoilar« , che lo dtfTpa e 
fciaiacqua in acquavite , per impedire , che gli fia tolto dal fuo padrone della 
terra > o fu affittatorc . In fomma ropprcflìonc e 'I potere arbitrano ogiona 
la (confidenza e dubitauone intomo alla ficurezza delle poflclfioni ed averi; 1« 
dubbiezza cagiona la proftrfiooe di diì , eleggendo gli uomini ptmtofto fdala» 
qoar ne'loro piaceri ciò, che temono poter eccitare la rapacità de* loro fupcrio- 
ft; ed una tal profunone è la legittima madre di qudla univerfalc indolenza > 
povertà, e fcoraggiaroento , che cosi al vivo caracteiixtaao i mlferabili abitan» 
ti della Danimarca . Or noi parliamo di quel che era cotefio paefe nel prìncì- 

go dell* ultimo Regno in confeguenza della natura del loro governo; poiché > 
bbene l'ottima ed eccellente difpofizione, c '1 Jolcc e mite governo di Cri- 
flkm VL t Fredericp V. alleviarono le mifcrie del popolo» cileno però in neflun 
contò alterarono i principi foodatnentali della preTeote cóftittt^oQe . Prima de 
tempo le Città ed i villaggi di tnffico, a rifcrba di Copenhagen ^ ftavano pre- 
cipitando nella loro decadenza; ed i l^orghi o comunità, che aveano in occa- 
fiooi di bift^no predate al loro Re confuierabìli fomme di denaro, fi trova va- 
i|D tempo di ÌM(\ MdiPnrtb inabili ad unire un centinaio di KifddUirì (B). 

Pto pone tra sì compaflìonevote ritratto r cb*é la mf^ior lezione, che poflk 
apprenderfi da un popolo, il quale tuttavia abbia \\ ft'irità di godere della 
fua libertà, in un profpetto il più vivo e toccante, dobbiamo chiedere il pcr- 
menb di porre dinanzi agli occhi del leggitore poche altre ofTervazionl » recoo- 
. do l ifU-fTo Autore. Egli ci h fai>ere, che in ZealanJ.r i villani fono così in- 
K, fvut" ticr unente fchiavi, come lo fono i negri delle noftrc colonie iiflle J»iiV Occi- 
vtn^Mti dentali , con quella differenza, che fono peggio aliment.^ti . Elli e la loro po- 
)'r "^rt, llctità fono immuubibneote addetti a quella tarra» in cut fono nati, appKz> 
tij.'fitr»- zando i proprietari della terra il loro avere e ricchezza delle famìglie dal nii> 
jfir«/ir#w mero de' villini, che ivi polToggono . Se fi vendi alcuna pofTclTìone, o fia po> 
^7* dere > vengono trasferiti , e venduti anche i villani o fieno agricoltori > a gai- 
fa di bor&, cafe^ e bdUami. Goipi di ilccU viUtol, che fono U b«liiaidb 

della 



CA) Tale fi 2 il ntxMfMo ditone dil Si- ce del cMamaRi» Oiirft nella tiik Ortti^ 

Saor UiU/^tfth, il qs-tle feinbf.i aver fatte laU , che nel firn pervenimeiito al crono m 

•Mito accurate niTervmmi (»Uo Atto i* aJ» cidwo in cmo Aaio molto tm^aeiite. Cttf» 

lofadfflb nanimsrfMi fM noi abbi am ragie* enn fimo di conuneicto c d' indaftria andò 

ne d% credere , the li fa;|tt e politica con- t ravvivirfi fotio li fuoi lufpicl : il che té 

«ioru del Ke .>attft prefenie , e del regil ibiiitò • follenrrc il Koverno aocbe dopo ef> 

padre di lui CT,//,ern VI. vi iL'jiino indotto ferii da etfbJuì abolite aldine dalia Uttìt M 

un C]n.i(iani«nto in grui vtnuegio del pscfe. ptt oavolit ed aMtalSva* 
L'aitino in pankoJvc fa irj(raa ptomoio. 



< 15 ") Quello nobile uomo rapporta , che niro , d;l'i ncthi un tfmpn abitifiti di K/'»fj 

quanHo tf.\\ rifeJevi in lìmnimMTtfiM , i col- non oftantc che corcih p)tcoli cini »veiic 

icuort delle tafle del unto per iella furono fornito Ch'ifiitrn iV. dell» fomma di dusenio 

nella ncccfl'xà di :creture alcuni vecchi Jenj miLi «(ji»/.'.af< all' tvvifo , cbc ne riceverò, 

di penne, «erti utenuli e rafi di rune e rto- no in si breve tempo, quinto fa quello di 

§flo* c4 Utrt aignli di afa, m T«w di dc> vauioMnm «a. Vcd><cap: VÌii* 



* 
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^cUa feliciti à'tng^ìhtrrat i uno fUro di p.*rfone inaudito in DMÌàurct\ i« 
luogo de' quili quei iTiireTabiH fcUivi , anzi che coltivatori « dopo avete aìpra» 

mente trjv.igli.ifo per unire le taffb del Re, debbono nccefliirìameate pagare il 
foprappiìi del profitto, o fia (ratto ^Ue «erre « e di lor proprie ladche agU 
«ridi e bitognofì proprìctarj delle tnedcfiine. Se mai «kwio di eli fia di um 

natura più diligente e piCi invcntrice, che non fono i fuoi compagni, di ma- 
niera che viva meglio di loro, ripari c fi accom^vti b cafi , che ivi tiene a 
fitto, e moflri un'appamna di qualche grado di agiatezza miggiore di quella 
degli altri s probabilmente accade di eflcre rinionb da auella fua pulita « anno* 
da ftama, e facto paffar? ad una mifera abitazione > Tpogliata u ojm Como* 

do, aff.nchc il padrjn-j Jcl pj.f.re ^ rXi aCOdfeeM U fuft KnStM COtt «fittUt 
il medefimo così aumentato ad un'altro. 

11 porre in quartieri, ed il pagare le truppe del Re» é un'altro pefo piùop- jnt»mw 
prcfì'ivo, al qu.ilc il tnirer.!hi!t.- villano è foggctto. L'ultima crpcn'enza de* no- */i * ^r*. 
ftri proprj cimieri od albergatori, e le loro lagnanze filttc ai i'arlamcnto 
anno 17^8. può darci un'idea dello fiato do" villini ^aujìy o?prc0i dal P«fo pi^,' * 
qu^' infoienti locandieri, i quali tiranneggiano in tutto dò che vicn loro pef^^^^^^ 
tneifo per i privilegi della loro coflitozione . Un'altro gravame, al quareffifo** ij« 
fio foggctti, é l'obbligazione, a cui fono fottopofti di tornire il Re, li tega- '''^fT 
le famiglia « il lor treno, bagaglio, ed arredi, di cavalli e carri da trafporto «/^'^^ 
ogni rolnt che i ine«lefini fanno qaakhe vfctta in Juthmdiay o vanno HdftMiLb 
Tìoljìeir. y oppure pafTano per Xf-ilanda per andarne ad alcu'ia dille RcaSl C^fc 
«lì campagna. In tali occafioni tutti i padani, o contadini , i quali abitano 
prefTo le Itradc macltre, fono citati a leguirlì coi loro cavalli, e carri a pro- 
erie loro rpefe, ùxajk «rerfi alcun riguardo alla mcife, ch'é lailagiooe, in cui 
« fdita ta Reale fiunMia «K viaggiare. Le Infolenze, che fi commettono dai c,,^,; 
petulanti lacchè» wn fisrvidaii dclli Corte, dice il nofìro Autore, che \oeht ftr 
aveano moifo a ooqipafionc di quegl' infelici contadini, ch'egli avca veduti bat- '^"«•''/•' 
tere, ed elferc trattati neiriftcfTa guifa, die-fi farebbero trattatele loro b?ftic. ^Z*,'/^ 
Nulla però di meno un fimil loro trattamento pure farebbe tollerabile, fe forte- c««» rfi 
ro a quello fottopoili loiamente quando il Re fa runigiianiifueufcitc ima eglino n iti 
per clTcrc fchiavtfono coftretti ad accompagnare ncTl'iftcfla maniera ogni creatura '^'^TJj* 
della Corte» la quale ne abbia ottenuto l'ordioediSua lirUdlà, eh' è unfworc»^, 
Il anale rade volte vien nc-f,ato a qualtìvoglla nomo del menomo li^iurdo. 

Da tutte qucrtc circoflanze l'i pu'\ offcrvare, che quantunque la Djnimarca 
abbia una certa propenfionc, per coii dire, ad cHerc all'cccelijvo fcguo abbori-^,j^^ 
dante di popolo, liccomc apparìfce da quegl' immenfi ftu^ di Naz£oi. Setten- m//d mm« 
trionali, che nelli pa/Tati fero!! inaularono tutta 1 Europa, pure It povoit.\, ' jj^yfjj/' 
opprelTiOnc , ed il vitto fcirio c mi Icrabile, grandemente oftino alla procreaci ;:ic 
ed impedifcono 1* accrefdmcnto del popolo. Prima dcHa fatale fivoluzionc acca- 
duta nell'anno i66c. difficilmente trovavaC in Danimarcg mot fàmi^ia, laqua- 
te non pofTodeffè qaalrhe vafelfame d*oro od argento, oltre de* cucchiai d ar- 
gento, anelli d'oro, ed altre eomodità ed ornameiui , delle quali cofe cffi fono 
tuttavia aQC(»a eliremamentc appaflìonati: ma al tempo d' oggi nella caia di 
un contadino mb vi é d« vedeni atfatto alcuna cofa di valore, cflendofì tut- 
to venduto per "pagate le tadè al Re» e foJdis&tt la lapace «varitìa dolU 
collettori . 



Un'altra confegucnza , che deduce il noilro Autore dalla loro povertà, fi ^ Aft/M^it 
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eh m.T.V Jl queflì , e cacc'tjnJo fpuma per la bicc<i con un cerchio di perfone «- 
tomo, che le fiatino a f^uardare ed ajjtjicr-le . Se fiuiiglianti mali fieno ti vero ri- 
fiiUato delle cagioni» cui da eflb fi atuibuifconov e della natura dd *Joro vit- 
to , che fi compone di fiUnni > ftocro&flb &c. noi non poffìamo pretendere di 
deciderlo « fenza entrare In im efame alieno dal nodro propofìto; fìccM dunque 
baHerà) che il leggitore abbia un'afpctto della deplorabile condiiione dc'conta^ 
dioi Datufiy a' quali non iacea bifo^o d'altro per coronare la loro mifcrlat 
die ({oefto fptveoievole male. Ivi regna un'alte» infèrmità da efll appellai» 
Jlacfot la quale può giudìcarfì un moroo endenìico, a castone che ivi regna 
vniveifalltientc fra tutti i gradi di perfone . Molerworth dice , eh' é una 
l^ede di apopleflìat la quale nafce daJla nrtalinconia e turbamento d* animo; 
ma con quanta verità ciò fi affermi , fi lafda al leggitore dì giudicarne . 
arsii di Ne' tempi andati il valore, e gli averi erano i foli titoli, orcquilìti, perché 
^jjfrVé uno (offe Nobile > non avendo i Nobili, ed i Gentiluomini veruna reale dìftin- 
nj-?fS^ Itone ; non dipendendo affatto dalla Corona alcun grando di dignità , o 

SittMe'dl onore. Da aknnl anni però a qnefla parte, per compcnfare le per- 
le iB fodi privilfg;, la Corte conferifce alcuni pochi onori immaginar;, co- 
me a dire le dignità di Conte e di Barone y in pcrfona de' favoriti del Re. Que- 
flì, in vece di divenire più indipendenti > fonO bl COnfegueott ddii loro vani 
tìtoli i veri fchiavi , eJ ì mezzani della Corona , e conl^uentemcnte Ci fa ufo 
di loro , come di tanti inromenti di una giuridica oppreifione . A dir vero efli 
godono un foio diritto cfdufivO) ed è quello di poter difporre de' loro beni 
contro al corfo ddla legge per meno del ceftamentO) purché però unsì&ccote- 
ftamento fia Totcoicrltto ed approvato dal Re nel tempo, che vìve ilteftatore. 

Vi fono inoltre in Danimarca due Ordini éi Cavalierato , ào^ quello dell* 
Elejantty e quello di Dane-Broge ^ c delU quali il primo è il più onorevole , e 
fi conferifce unicamente a perfone del piè alto merito e condizione. Queft' Or- 
dine fii ìnftituito da Chriflietnì. ne! tempD , che fi arcuò il fuo figliuolo ; ed il 
fimbolo, o fia infegna di eflb, e un'Eletantc con un Cafìello fui dorfo, tem- 
peflato di diamanti , c pendente da un naftro ondato di color celede . Quanto 
poi airOidipc del Oant-Bn^t i un'onore ed una rimaaefatiooe d'infcrior con* 
dfiiontf; e la Tua inf^g^ confifle in nn naftro Mano» cogli orli raffi* dal qua» 
le pende fofpefa una piccola croce di diamanti , ed in una Aella ricamata nel 
petto della veAe col fegueotc motto. Vietate Ì3r> Jufiitig. 
#in«« L'antica forma di Governo nella Danimarca era fimile a quella, che i GtH 
noLKr'J^^ i V,tndah ftabilirono in quafi tutti i Pacfi , dove le loro armi furono vitto- 
fe, riofc . A quelii barbari fìamo noi In^lefi tenuti della noftra coftituzione, eh' é 
di molto la più eccellente dì tutte le altre, e che confiffe in una eiufta mi* 
ftura di libertà e rubordniBsiooe. Sino a tanto che il popolo non nnandò a' 
ftaoi- diritti neiranoo itffo. Il Redi Déttimarfa veniva eletto da'fnol fndditi 
di ogni «rado e condTzione, divìfi in differenti claflì (A) chiamate i/.rr/ . Quan- 
do quelli fi erano radunati > dovevano eleggere per loro ILe aa* uomo > nella 



(A) Per quedo fatto fi hji li (eAimonian* 
21 di tatti gli Storici > e viene in oltre con. 
fermato per quella niemorshile rirpolh , clic 
fu fitta da VValdim»ro 111. al Nunr.io dei Pa^ 
ra> che li aveva «ilunia uni (rande autorità 
m quel R<aao : La ndra Hatmrm, dilfe il 



Monarca, nei I'AÌtinm0 da DIO, Il noJtroWe-^ 
gno <U' ncflri fiiddtti , Ir ic/Ire ri(chtt.ic da' 
noÓri Xtnitcri , ti* r,:_t'-a R Iniitnc cImU-ì LÌ:if- 
f/t di Roma, 3//* iìuuit uiiimm nin fiAin» 
Vtloaiirtfi di naunci ire , eit da vei ci i !»■ 
vidta la fittiti, cb'tIU ri a>Tt%» ( i )• 



Digilizeò by Google 



Dl^ÀUlMARCÀ, 419. 

rei "yrCo- ^. r.on ratlcffe veruna ecceiionc, il quale folte vilorofo, g4uAo> piVto-, 
£0, affabile, fVuacnre, follcnitorc delle leggi , amante della Pitri-t e del pop> 
lo» 'mc<XAi4}nxe e premiatore del merito t e per dirla in una puolA) adoroa* 
M di mete quelle perfczigai e Tircù, che Anto neoeflàrie per l' adempimento di 
ma carica di s) grande imporcaina. Sf maotenea fetnpre II dovuto riguardo per 
la iir.ci R: !;ilei ed il popolo fi reputava felice, fe trovava nella ù.nigiia J.ll' 
ultimo tuo Re virtù ed abilità adequate alla oneroia carica di un Moiìarca . 
AlIoicM MOideTa che fi folTero ingannati oeUa loro elezione) * che in vcoe 
di un'amante della Patria, di un guerriero, di un politico, av ino promofTo 
no crudele , un viziolb , ed uno fcellerato tiranno , eflì ripigliavano in ogni 
tempo il diritto e la faadtà di deporre, ed anclie mettere a morte il loro Re; 
e ciò, o per mezzo di un pubblico giudizio dinaaii aflli Stati ; o fe il Regiu- 
dicavafì troppo potente, ficché non poteflè condorfi m ima pubblica giuftizia, 
per mezzo di fegrcte cofpìrazioni . Indi eleggevano in luogo di lui il prodìmo 
fuo parente» fe aveva il oieritO) che richiedeva/]} oppure queir eroe » daeavea 
pofto a rifcblo la Tua vita per amore del pabtdico, con duifi addoAktol'inca-. 
rico di fcacdare, o porre a morte il tiranno. 

Le frequenti aflèmblee delti differenti Stati del Regno era un' Artìcolo ion- 
damentale ddla coftituzìone di Dattimarca. In elfe trattavanfi tutte le mate- 
rie 1 che aveano relazione al Governo» ftceanfì e (labili vanii leggi faluurii de- 
terminavafi inromo agli affiiit di pace O di guerra , progettavaou i matrimoni 
per la R.f:;i!t: famiglia; s" imponcano le taffc ; lì faceano le promozioni agii uf- 
fici grandi; ed in fomnia tutto ciò, che concerneva alla poteiìà legislativa . 
Era un principio del Governo, che neiTun tributo fi do veffe pagare cotTantcmen- 
tc per fempre, o che s' imponelTcro ed cfigefTcro dal popolo qualifìvoglianotaf- 
fe, fe non per confenfo di tutti gli Stati, e per foiìcgno e lOuntenimento dì 
vna giuda e neoeflària guerra, o per pagamento di dote. Le ordinarie rendite 
del Re gli provenivano dalle terre e dominj addetti e pn»rj della GxOna» 
dalk fue gregeie e truppe di beftiuni» dalle Tue ferefte» e dalli fìioi fcUavi . 
Cori C^li viveva, a fìmiglianza di un fudJito, dalle rendite delle fue pVQpljO 
poitfeifioni , e non già, come ora, da'fudori e dagli (lenti delli padani. 

Come dunque dei potere legislativo n'erano vediti gli Stati, cosi il Re era 
in poffeiTo dell' efecutivo ; laonde egli dovea badare ad una debita e difìnteref- 
fata ammini (trazione della giullijia: anzi foventc dovea prcfedervi egli in per- 
ibna ; vegliare con fomnia attenzione per il bene del fuo popolo ; comandare 
le loro armate; ptomttovcre riodullrìa» la Religione, le arti » e le (ctcoze » 
conrenerfi tra i termini di anidzia colli Nobili , e proteggere i GomnnI dalla 
loro infolcnza . 

In tale fituazionc , fenza verun' altra alterazione che quella di etTcr- 
fi accrefciuto il potere de' Nobili » fi mantenne la loro coftltozicae fuio 
alla rivoluzione accaduta nell' anno i€6o. , la quale produfTè un cambia- 
mento egualmente da (lordire per le (ieffo , che fatale per le libertà del 
popolo . Or come quefto nuovo modello di Governo fa tonnato in un pc> 
nodo di tenìpo molto difaftfofo per la Nazione i dopo die il Re avea 
perduta una gran parte dc< faoii dominf ndla gnerra colla Svezia ; quando 
r erario era già efaufto \ i! pubblico fpirito avvilito ; fenza fpargimcnto di 
fangue; fenza forze; e nello fpazio di due giorni , può g^uftamente riputar- 
fì uno delli più notabili avvenimenti » che nui pollano t^gèrfi nell* Kloria . 
Nondimeno noi altro non faremo In qucfìo luogo, clic rcraplicemcnte toccarlo, 
aiHnché il leggitore poOk avere un afpctto dello lUto prelcntc del Governo di 

Ggg a s Imme> 
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tmc^- Imniédlafanientc dopo cffL-rfl c^ichiufa U pace colli Svezia, fi ratluiiA qm 
" fr faQigu^ degK Stati vtt confideraie iocorno a' meui di rimcucre in buon piede 
'ff''"'f e rìftaUffi« ^ «BBrì del pubblico- j té abilkaw H pOf>olo preObcM rovina 
*mil," difgrtiie» ch< fog.liono accompagnare una K^ioT.i c fanguinolente guer- 

ra) a ricupeiMe le fue ptrUitc. EJ avvegnaché le difficoltà, le quali larcblx;- 
fo ottorfei erano ovvie i il Re previde le dit'putc , che r>cccnarianieaic avcreb- 
bono dovuto nafcerne-, laonde egli aitifidaTasncnte iniiauÀ al Clero , ed al Pi», 
fidente di Copénhagfif, ai quale fpettaTl di aringare ne'Cooiuni, cbe la pubbli- 
ca tranquilliti fi larcbbo con ùciltà potuta nlìabilirc > ove tutti i membri del- 
lo SmcO' vokflcro i'otfrire a proporzione k lor parte della Ipeta , , cbe farebbe 
^ Ifart» necdrarié. I Camvtat m eonlèguenza prt^pofero dhianzì agli occhi deila. 
J^obiltà la deplorabile condizione del popolo , e rimpofTibilirà di efìgere, er.iccorre 
denaro per il prcfentc biiogno« ove elli Nobili non confcntiiVcroti pagarne aiicb' 
elfi te loro pOTSÌOOe : il che era anio- Oiagglormente ragionevole, q,uanto che* 
egtina eran coloro» i quali vi fiiceuM jnudagRp il più gunde» e ch'erano le 
loie perfone denaroTe del Regno. I Nomli-) ro^erano aamefoG , rofolentl, e po- 
tenti, e nel tempo iHclTo non erano affatto inRM-muti della collufionc , che vi 
era tr» il Re ed i Comuiù» rifpafero a quelli in termini molto chiari ecoton- 
dti Scendo loro-» ch'età pu» troppo gnuMie la loro prefuuzione di andar dii*> 
trinando i loro privilegj, e fomma u loro ignoranza in volere fuggerirc cpre- 
Icrivcre ai loro padroni ciò the avellerò a t'arca poichti c(fi erano vatTalli, c 
Taflàlli averebbero a riiTuncr!t . Accclo da una si altiera ri fpolta il Frefidente de' 
GwMMÙ icpUcò ad efll, che giacché eglino non voleano far' ufode'mezaJoade 
mantenere 1 loro privilegi, erano de'medefìmi bene indegni; che la rifpoftada 
c(fì (atta ai Comuni era altrettanto infoiente cht crudele; c che quantunc^ue i 
Comuni non poteano iariì Nobili» pure volcano far loro coooicere» ch'era io 
potere d> eflì il far si, clw U pefo della fcggezione e dell' eflese di ruddiri ca^* 
àeflc fopra gli altri con tanti gravezza , con quanta fino a quel tempo era fta- 
to portato fu gli oaneri loro. Dopo una sì Ipiritofa rìfpolU, il Prclidciuc fi ri- 
tifò* e fu regalco àag^ EcclefiaUici e da' Comuni, fenza de, vi fimancde piv 
le nn lolo nono» e portoflj ad una lata» che il en proccurata a tal ùac ^ 
nna qualche dHlama . Quivi eflì vennero alla fubitanea e fatale rifoluzlone dt 
devolvere la loro proprii autorità in iDano del Re. V.irJ meiTiggi l'egrcti pat- 
6foao tra loro ed il Re in <]}kìIx fera, e la mattina fcguente lì portarono a 
trovare la Madlà del Re onitt in un corpo» e furono ammefli ad una udien» 
za. Quivi calino gli efpofcro, che come in quel tempo la cortituz'onc noiior- 
rifpondca , fccondo l'opinione loro, alb idea e fine del Governo, perciò craiio 
deteifttliiatt di mettere L'ammintftrazione delle co(è intieramente tra le mani di 
lui, avvegnaché ben conotcefièro la fua prudenza , la Tua virtù, il fuo zelO' 
per il pubblico, come ancora U fuo grande amore pel fuo popolo . La Maefti 
Ji lui a principio moOrò dt avere qualche fcrupoio di accettare il potere arbi- 
trario j tna infiilcndofi da'Coauini fu di una tale loro richtelU » egli fece ad 
«ffi fentire quanto era loro obbligato per i giufli (èndmenti » che nudrlvanoin- 
torno alla fua affezione; ma che per render v.<liilo ed efficace qualunque pub- 
blico atto di un tal genere, come eflì proponevano, era nccdiàrio il conicnjjj 
de' Nobili. Nei mcdefnno tempo egli ordinò , che fi chiuda^Mià^ le porte della 
Città fotto il fpcciofo pretcfto di rendere li mtdefìma «kura co:,tro il perico- 
lo, «he vi era, per lo bisbiglio^ nato nella Dieta; ed avendo 1 armata intiera- 
mente alla fua divozione, fu impolTibilc per chiunque della Nobiltà di potcrfi 
ritirare alK fooi Stati i feoza il permefló di ini : il che conduffe i fuoi intcì- 
ghi ad un pronto e rpèdiio ciìto. Io queito tempo adunque i Nobili, andarono 

- ' > a co- 
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a conofcerc il foro errore ; ma tro|>po tnrdi , e mentre non vi fi potè più tiare 
alcun riparo • laonde lì jetermiruroii» ^i^ cedere > e rìnuiKìaie qualche parte 
decloro privilegi, a fine di porre in Calvo il rimanente. Con quefta mira egli» 
no fecero alla Maeftà del Re un'aSata. di avanzare la fua prcro^ati- i in un 
modo conliderabile , e di ftaWlìrc la fucceflìone nella linea mafchi le di lui prò. 
le; ma non pertanto fu fatto ad erti fcncir; , che ciò non farehbe llato cotriC' 
poodentc alla rum di l'aa MaeftÀ» oè sverebbe foddisàtto A Ckro» ed i'Cb» 
nrani . tiì' (àmmk tffl) fofoiM» finalolèiitè eoftccitl a ieder tutto, ed' a tendeieb ' 
Maeflà di lui arhitrari.i, c la Corona ereditaria alU fuoi difcendenti , o ma- 
fchi o fcmine, che loflcro . Pochi giorni dopa (I Re, la Regina , e la Regale 
fMnIgtfa icMnpartfono fopra una fptde di teatro eretto a pniu per oiu tale oc» 
eafiOfic; e fì.indo ivi Ceduti in ftilic di appoggio fatto baLlacchini di velluto, 
tfce?trono l'omag^o della Nobiltà, del Clero, e del popolo aita prcfcnia deli' 
èfercito. Cosi gli Slia^'di Danimarca, fenza alcuna forza, e prelTochè fenta 
Ténino intrigo» per «na cena fatalità fpogliarono di que' privili « dv'er*- 
no coftati agfi" anttfnAì loro s^^'CoptoTor finggaet e tanti tefon .'In tale eonriì*- 
tìont adunque fi rirr:3 'a a' dì d'o^^i la loro co^lituiione , eiTjriJo il loro Go- 
rerho una Monarchia afToluta e dtfpotica % quantunque il rigore della medefima 
fia ftato raddolcito' dalla mite e giada ammlolflnzioae degli eccelleoti Princi- 
pi, I qaali hanno regnato in apprcrtb. 

Selwene il Re di D.mimj re j prole fT» di regolare la fua condotta a tenore del- 
le anrichc leggi fondamentali del Rej^no, pur' egli fi prende la libert i c\ ino- 
dif^care e rifomiar le medelìmc» o di aboltile» ed annullarle, fecondo» luifein- 
•bfi più proprio e conTenfente. é il totore degli orfani, e fi aflamc egli 
mcdefimo il diritto di fare i matrirnonj degli ereditleri ed ereditiere. Come poi 
«gli ha diritto di dovcrlegli la terza paae del denaro, che fi ricava dalia vert- 
«HM ddle tetre, non può vcnderfi nciruo podere fenza il fuopermelTo, fttOfdié 
di coloro, i quali fono innalzati alla dignità di Conti e Baroni. 

Il Re nel fuo Conliglio detcmoina tutti gli affari pubblici , delibera intorno 
alla guerra ed alla pace , alle alleanze ed a' trattati ; ed intomo ancora alle 
uSkt alle fbrti6cazioni , al traffico ce fenza vcrun' altra aflUlenaa» die qaella 
dc^Sqgretarj di Stato, i quali noi pertanto fono (lìfnatipiattalhrc^ 
amminiflratori , che come Conlìglieri di Stato. Di quefìi grandi ufficiali ve ne 
fono quattro, i quali dirigono gii affari ne' loro feparati impieghi, li prìmoé 
il ^grrtario per gli affari di Dammare j \ il fecondo per qoelli di KmfCglM; il 
•terzo per gli affari efteri ; ed il quarto é il Segretario di guerra. 

Una fola felicità rimane tuttavia ancora alla Djnimj/-cjy e fi é la brevità c ff,., j 
chiarezza delle fuv leggi; <U maniera che In nelVun' altra parte del Mor^lo fi /«bit 
'Ottenga ia |iu(tizia con minore tpcfa, nd eoa maggiore folledtailMS . Tutto ilrn^ro i 
ct>rpo delle leggi Dane/l fi contiene in un mediocre volum? in Quarto,' icritto J/,'> 
nclLi loro propria lingua, e con tanta chiarezza, fempllcitii , ed intelligibilità, 
che difHcilnocnte (ì trova alcun luogo, che richtegga alcun cemento. Comepsi 
qnefte leggi fono fondate ibpra onVéqnità refa làoilHare andie alle psrtbnc drl 
'più piccolo intendimento, qualunque pcrfona capace di lc<»gerc può rcnderfito- 
Ho informata della fua caufa , ed efferc nello ftato di difenderfela egli medcG- 
nx) fcnzi vcrun' ajuto ed affitlcnza di quella pcfte della focìetà , cioè di prue* 
curatori, ed aggiratori , che profeflàno la 1^^* ivi non trovaofi que* cavilli e 
mifter) dellà l^gge, per mezzo de' quali o fi danno, o fi tolgono, e fi diilrog- 
gono tanti averi in altri pacfi. Pochi Avvocati fono fafficienti a trattare leciu» 
fe di tutte le perlone litìgìoie di quella Nazione ^ ed avvegnaché gli flipendj > 
'<h« ad eflbloK» li poffiiio^ iicnp ^loU> e qnalmqae i litico debba necdlària* 

M " - mente. 
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acute decidcriì. dentro lo fpazio di un'anno od un mefie dopo che fi éincomin' 
dito , eglino nde volte fodno. di peTo, o di g^ve «UTpen^ alle ftitl coacen* 

denti . 

la Danimarca vi fono tre Girti di giuftitia- , ciafcuna delle quali ha potcftà 
di dare una. diffinitiva fentenxat e deve oafTolvere, o condannare; fcbbcne vi 
ùi appcllàzione dall'una all'altra; ma (ènza la foraulità*. e la fpela di Cott»- 
porTi di nnovo a paiTare per tutto 1.' oodioe gmditiario . La Corte- la piÀ lìmi- 
tata d quella, che diccG Hcm'djougds fimilc in Tua natura alla ,no{!r| ìnglefe 
Leet-Cturtt o fia Corte inferiore i ih cui fi giudica di tutti i delitti, fuoìrhé 
di qndlt di leTa^ Ma.tRà . Qttefto è un Trilnnale deOinat» «I (tt«hrigo degli affa* 
ti nella campagna, al quale corrirpondc nelle Piazze e nelle Città la Corte de* 
Bff<^di . Da qucfle Corti vi é appellazione al Landjìag > o fia là principal Oorte 
generale per la Provincia ; e da queda alla Corte Uigt-Kight in Copenhagen , 
compofla dftlla prioaaria Nobiltà « ed ia cui fpenè volte prcfiedc la Maeftà del 
Re in perTona, e l'intiera fpefa noa oltrepaHa dieci, o dodid lite- fterlLnc . La 
Corte dcUi Byfogii di Copenhagen ha quefto privilegio particolare ; che il fuo 
parere e gindìuo dato- incorna alle cau^ ad. efla commefle» in vece di gailàre 
per r efame del Landjlagy é: rivedntoe dal Borgoonfffo* e dal Configlio comu- 
ne della Qttà , e da quelli procede immediatamente alla Corte dell Higt-Kight . 
Ove accadeflè } che la cofa , intomo alla quale fi è in dibattimento , non fia 
pofitivamente- fpecificata nelh legge foìtta, il che rade volte accade, allora il 
darne il parere o giudizio fia in petto del Re , o in petto di colui , il quale 
rapprefcnta la periona del medcfimo, ed il quclc può chiamarfi il cuftodc del- 
ta regale micie nza. Le fi:ntcnzc fatte nelle Cortr inferiori rade volte fono par- 
tialij tcmeodofi. giandeotente da' Giudici la levifiones o fia nuova efame della 
Cìorte fùprenui «■ in. cai i ammRifffntc nn» rTgorofà- ^kùhSk tra l'an (addico e 
l'altro. La dlfgrazia però fi d, che il primo artìcolo della legge rtferba al Re 
il privilegio di mutarla, o fpiegaria a fuo piacere: donde avviene, che in tut- 
te le caufè in cui fono intcreflàti o la Maellà del Re » od t fuoi favorici t il' 
fuddito non può afpctrarfì , che poca giuflÌSÌ»« e (èccialmente», fie il foggimo. ». 
intorno a cui fi litiga, fia il denaro. 

Nelle Corti inferiori le ragioni > fopra cui fi ibnda craftun parere- r vengono' 
Specificate;, ma nella Corte- (mivero* non fi ef prime a^one alcuna della fua 
(entenza ; ed i Gkidid: delle Cortr iaièrìorr non fbtaoMnre vengono puniti per 
la loro mala condotta o reità commefTa ncH'adcoip&nento del loro ufficio, ma 
obbligaci ancora a fiaddisiare la parte > a cui^ fiafi ntca. ingiullizia per. mezzodi 
qmfehe tato tni<pia ftntenza . 

In Danimarca non vi fotio pubbliche focietà di Gìurlfcotirufti , o fienoCoUegj 
di Avvocati o Icgìlii; ma cialcuno imprende una tale prolclbonc a uioarbitrio 
condoffìaché noi> fi richiegga * che una piccola Lecieracura per divenire benr 
iaibnnato di leggi cosi. coociCe ed intelligibili : e per verità U guadagno- 1 dae- 
ft ne rfcava! , i cosi tenue, che poche di quelle peifone s'inducono- ad alft- 
.mere la toga, le quali pofibno applicarli n qualche altra proùnionc. Un'cc- 
celkctfr tegolameato é necellàrior che da noi non fia oramciSb'; c qucfio fi è 
«die ttttcl gli Sccivanr e Gaocriiier( fon» òbBligaet %. teffringciry c comprendere 
tntto il proceflb della caufa dentro un limitato numero di pagTne , inchiuden- 
dovi le ailepzioni, le pruove , e la fcotenza . E' poi afii(ro a ciafcuna pagina 
un prezzo determiBato ; eé la tal guifa le parti hanno una certezta di tutta. 
U fpefa I che polibno loro< apportare gli atti della loro lite . O quanto fclktt 
«afa farebbe per quefia nodra Nazione^ ìngUft , la quale (T vanta della libertà 
della fu.a colìitnzione , fe fi poteffe porre alcun freno alla rapacità di^Tnte»peil 
dà «]f)dk leggj una volu: femglici, ed. ora piene d' imbarauand intrighi !' 
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'Gli (Upeadj de' Giudici fono^pa^aci dalie rendite delle finanze; e quc^iiiooo 
^XmI CCinu-» xhe un Giudiee Ai una Corte inferiore non ha più di venticinque |{> 
-fc l'anno, c g!i altri a porporrionc di quefti : la qual cofa farebbe una graiw 
•de tentazione di pervertire la gìuftizia , fe non veiiiirero da ciò fare atterriti 
■éalÌM Cotte fuprema. Per ordine del Re i Magi forati delle Città provveggono di 
Avvocati i poveri 9 e coloro t t 'quali ooa £oao io iftato 4i difìsoderc la loro 
pcoprts -oau 4 fiaibilioMmo fondato Topra i'woaflicà ^ die ooi potrammo tua- 
mare di vedere feguìto ed imitato In pacH più applauditi c coDUtt^ndali fot 
Ja loro libertà non meno, che per la generalità de' lentitnenti > 

In materie crìminali la feverità della legge è ilraordtnaria ^ ed a ciò haimo 
TTioltl Scnttori attribuito il buOQ ordine , c la rigorofa ed efatta difciplìna del 
popolo. I delitti di omicidi, di ladronecci) di furti domeAici 1 di lefa MaeOà, 
'Od anche di difcorfì fcdizioG » rade volte fi odono nominare : ed a tal fegno d 
é ormai fiflato il Govct&o , « fiabiUto fu la hafe -del dirpodfino > che anche 
gli fptriti più coHMikad rmgaao Indotti dal timore 4m1 un» ImpKcica obbedien- 
za. Di fimigliantì delitti i pili frequenti fono gli omìcìdj non pr^nfato , e le 
rubberie, e la pena di cfli fi e la decapitazione > la quale li elcguifce eoa ua 
folo colpo di fpada Y A). 

In Copenhagen vi e un Maglftrato politico ) o fia del buon regolamento ego- Xqv<sw 
irenK) della Città > il <iuale perHedc a' cofhimi del popolo , quina i dlAurbi, mtmitim 
compone le differenze tra i Mercatanti, efamina fe i loro beni, o mercanzie fle- 
no vendibili} « ék cflère ricevuti i mantieDe dafcona pro&flionc dentro i iboi Ji^* 
propri limiti; fii mantenere «comodate le linde» i -pond , e gli argini , o ri- Untfw 
pari delle acqne-, fi dà cura, die le Piazze di mercato fieno bene , epropriamon- 
te fornite di pane a prezzo ragionevole > s'impadronii'ce di quelle merci che 
fono proibite ; affifte con un coovenevol corpo di uomini ad ^ogMeie gji iiv 
cendj , ed in oltre a t]ualanquc altra cofa -, die rignanU il bnoa Te^damentO» 
la faivczza, e 1 decoro della Città (B), 

■ Gli fpazzatori de'camnni fono obbligati con giuramento a tenere un' efatto 
legiftro di quei camini cb'eflì p olifcono , affinché in cafo di qualdie finifira 
accidente > coloro guÌMCn ■wndiU> o negli^oiza quello «ccade « pol&iio 



«Al l*«feaKoce MI^ liaftUt, o fia il Nobiltà. , « - » . 

cavnefiee , o bojt, ficoone vieo «nfiauio » <Bi Un eccellente cnftume fi oiiervi n* 

qanttBnque Ita infame per ttirrtale profieflìo- forofanente in C»t*»^*is*»f ed è rinforzato 

nCt pare corapenfa il difetto della fu ripu- di uni lesge, della qual' e giudice |l^Usll^nl* 

fazione ver mezzo di fohdi acqui fii e gvada. to della potixia , o(ia del buon rrcoUmmto • 

gni, che yli [irnvrngono Ai al (ri impieghi tn. Vi fono alcane feelte compagnie di uoiriiiiì 

nem ad un tale fuo uifizto. Il fuo impicRO pigiti d«l pu^bltco , i! cut folo ifftrc ii è d' 

é di mantenere i conJocci e le cloiche bene invifilare ix'''nceiid; , ed elbn^ucrli i non 

accomodate , rimuovere tutte le immondeziie , «vendo vrrun'ihro 1 ardire di «ccoilarvilì ad 

ed o°ni coCa oSenliva da meuo le lìrade , nun- una certi Jtilmza, elTrndo ciò proibito fotro 

tenere leftjlle, i cortili , ed altri luo^lii cl\er> pena di iiiortf , per liiiior;, che focto prete* 

ni delle cjfc ben puliti e fcopaii > con varj ilo d; t ec:re jjuto-. qufgi' inteiiei • che folrVo- 

«Itfi impieghi neccllarj, nelli quali ninn fer- no J'incendio, non cen-sllcro una tale oppor. 

\o ittft fiieìxie per iiiipieiiailì i quallivo- runità di rubbargh : ed f <;^tlìa a ti ir vero 

lihi condijuone li ). A tal fine e|>li ha fotro una legge, la quale non folamente impedifce 

di >c iin gtM amaero di fervi detti Raelirrn le perdite e le frt}di , ma grandemente incoto 

•.poKneetli 6 fii pafute ben caro il prezzo ra cnntribaifce ad cAmgucre eflà taceadi PCt 

di Uli brvi^fiolkMKiKC accumula ricchezze il buon'ordlMidM 9 odèrva ÌA «li «CSHMH 

nuagiofi di «Mlledràlaini della principale ni 
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fgmtie il dauno a loro fpefe private . Le torce e le fiaccole fono proibite di 

ntrfi per le flradct in luogo delle quali le perfooc difHnte afano grol^ 
interne Irn chiufc, e fituaie fopra un badone ; precauzione molto neccffa- 
ria in una Città, dove cafe cotanto numerofc fono coftruite di legnami ficill 
ad tttaccar ftuco . Il fvtitf-ma/ltr t come egli vien chiamato , regob fimil. 
aacnte U prezzo di coloro » che viaggjteuo (^niro a carri, fcopcrti , c puniCce 
feveramente ogni foperchleifi ed inguino f che fi ufi In dò a'pafTaggcri . Egli 
Itnprigiona chiunque cammina per l.i fìrada particolare del Re fcn za licenza ; t 
tutti coloro > i quali didruggono la caccia per mei2i non legittimi , ed i cac- 
elateri t che fi fiuino vedere cogli fchioppi « cani , od altri animali con cut 
fere la ocrb : e finalmerte egli fopprimc le brighe e riflc tra i foldati , a' 
quali è proibito di tarfi vedere nelle ftrade dopo eflerfi dato il fcgno di ritirali 
col batterli del tamburo. 
RigdM- Di catti i fwplaiiKiiti i che fono in DMtmne4t «udlo degli penali pet atw 
awo'' ventura é il pra ntlle e fata tare. A netftin'tiamovien afiàtto permeflb di ef^ 
Mlilit fimigliantc profeflìone fino a tanto, che non fia pallato prj- l'cf^mc 

del Collegio de' Medici > c non abbia l'utunime approvazione di eflcre perito in 
tal ftto mefiiere . Nel tempo del Signor Uoiefmtrtb a due Spesialt folaroetite 
fu pcrmcffo di aprire la loro fpeiieria in Copenhagen ; ed una follante In cia- 
fcuna delle altre Città •• e le loro fpezicric c medicamenti fono diligentemente 
vifitati ogni tre mefi dell'anno da'Magiilrati , e dalli Medici, e fono gittate 
via tatte le die^he cattive . Vi é il prcaio filTo > e ftabiiico per ogni capo di 
toba> e gli Spniali fono obUl^ a tenete i fegtftrl di tatte le medicine, eh* 
effi vendono , o fanno co' nomi de' pazienti , c colle propne date de'gioriii ; 
talché fi fappia fcmpre chi debba incolparli di qualche Cjtttivo, c sfortuna- 
to accidente. 

Stiiis- Nel pieTi- di Djn'marcj il Governo vien regolato con dividerlo in certi di- 
•»pw. ftrctti chiamati Jtijtj-Ampts de' quali ve ne fono fette, cioè quattro in jutlan- 
«fitf y e tre nelle Ifole . Ogni Stijn'ompt è fuddivifo in una intcriore giurlsiil» 
xione , chiamata Ampt . Generalmente una perfona di qualiti ù elegge per Sti- 
jts-Amptfman , eh' è un pollo equivalente al Governatore o Lu^otenenre cB 
una Provincia in In^hihena , o all' Ir.tcrJcnte in Fr.mc'tj -, al quale ultimo im- 
piego fi avvicina maggiormente. L' AmpteJ'man ^ o fia foitogovernatore di un' 
Amptf è generalmente mu perfona d'infcrior condizione y la quale rificde nella 
Città principtle del fuo dif?rctto, ed é incaricata di tutti gli affari appartenen- 
ti al pubblico ; come a dire il porre in quartieri i foldati. il fare i provvetii- 
mentì per la loro marcia, l'efigere e raccorre le taffit e gaUMite del Re, e'I di- 
rigere e regolare i paefaui imptegaci uelle pobUicbc opere * b quando dal Re 
ù fa viaggio . SI fatti impieghi fono a vita , e dati come in premio a cdoro i 
eguali hanno fedelmente fervita la Corte. Le perfone, che hanno rifìeduto nelle 
mi ti iitaAtcre in qualità di Ambafciadori , fono nel loro ritoriKi ordinaria* 
wnìte promoife ad elTere Stiftj-ampt , ove abbia !a loro ctNtdotta lioevota la 
approvazio:.e della Macflà del Re. Il di coftoro ftipendlo é mille feudi , e queliti 
^kXC Amptfman di quattrocento , ma i principali vantaggi provenienti di loro 
'pofli t fono il gran potete, che in conlegucnza de' medefimi hanno in Corte, 
per mezzo del quale evitano le più gravi talFc dalli loro Aati ; com' é anche 
l'autorità grande , in cui quello li coftituifce dentro la loto giurisdizione , do- 
ve foDO coafidcfatl come tanti pioBoli Frfndpl 

L'en- 
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TJ* tntratc del Re glt provengono parte dalle gabelle , che paganfi da' fuol ju*//» 
ytopò fudditi, parte dalle dogane pagate dagli lìranicri , c parte dalle terre dei- A/ JU. 
ii Corona f dalle finanze, e confifcationi . Le taflc impóne (opra i fuoi proprj 
Sudditi* altre fon fiflè, ed akre variabili ; ed incendiamo con dò dire , che i| 
Prìncipe in celti cafì elegge dì fegutre una regota ftabfitta da fé medeHmo , la 

Jiualc non pertanto fi può da lui alterare e mutare, ove troTÌ effer ccm r.ccef- 
ario. Della prima Torta fono le gabelle fopra i generi} che x' iucioducocio 9 e 
«lueHi che fi eftraggono » ed en anctcamente ¥*fB& o tnlzelto f«pr» le oofe 
«cccìTarie alli vita, che oramai é abolita. Vi fono parimente alcune impofìzio- 
ni fopra le licenze 4e'inatfiii}onj , fopra la carta da ftacnpare ^ fopra i negozi « 
contratti) coriceflìoni, «d atti del foro: dò é una cai {m^iioiie t mefla Ujpi» 
turti gli atti ferirti necelTarìamenre in carta da ftampa , e viene a montare 
dopo Campata a varj Ri/dollari per ciafcuna pagina . Anticàraenite eiavi un' af- 
fila mriTa fopra la fattura della birra , e lopra il grano , ch'era macinato 
ne' mulini i ma ci vien riferito 1 che on mai un fimieliaQte impofto é intiera- 
mente mUto 9 ed almeno g r a ndemente abbiallaco . Tali «dmqne etano le ga- 
fccllc fiffe , che rade volte ricevevarK> aliTiina alterazione . Le gabelle poi od 
impofiaiooi variabili fono i dazj fopra le terre « taflati non già a ragione di mog* 
^la « wm ddl'anauo valore , o fia rendita della gaftaldia o podere ; il tributo 
«li un tanto per tcfta importo a ciafcun fiidilko, a ragione di dò che podìede; 
il denaro, che (ì efigc per riparare le vecchie t'ortiticazioni , od ergerne delle nuove; 
.qualche tafià accidentale impofta in occa(ìone del matrimonio di gualche Prin- 
•dpeflat per pagate b dote dcHa nedefima; gualche tat!k impoft» fu 4 nego> 
•^and per h libertà di «Tcfdtare le loro varie occupazioni ; « rendite de* cei^ ■ 
reni in tutte le Città e Piiyze , tafTatc a porporzicne delle t'icoltà della cafa « 
-o dell'abilità, o fia poiìbilità di chi le poflìede, o le tiene a Atto* In Holjiei» 
le tene vengono «affate a fagìone di mt^i, pagandofi per -dafcon moggio una 
«eiCa CnnUBa ogni m^fc . In circa all' anno 1690. fu fatta una valutazione di 
■eotte le cafe, ch'erano nelle Città e Piazze dentro i dominj del Re , e fi mi- 
furarono tuue le terre delle loro contrade ) a -fine di taflarlc più facilmente » 
e determinarne l'effettive loro valoie > Ia tendtta dieOe tene nelle Città ed al- 
tri looghf fo fitfata al patere per cerno dd real valote H ttk « fnpponeiidofi 
xhe fi efpOfle^^e^o a vendita. Quanto al tributo dd tanto per tefta , la tallà» 
zione la più moderata è a ragione della porporzionc fcguente , U" Cittadino* 
il cui aveva aftcnda ad otto, o died mfla Rifdoll^iri , ne psga quattro per & 
fleflb, quattro per fua moglie , due per ciafcun fglio > uno per ciafcun ferve 
ed uno per dafcan cavallo . Un Pubblicano paga un Kifdollaro per fe ftellb« 
«n'akio per la morite « e ventiquattro Stiverj per cadami figliuolo , e fedid 

rr dafcan fervo. La taflà , che fi «fige per ergere , o riparare le £Mdfica£ioni 
ordinariamente molto grande. Ad un mcicatantet il cui averealfaendaafdtn 
otto milla Dollari, fpcfTo gli bifogna pagare fvflànt' otto DoZ/dri; ad un CittjJino 
4»to o dicci ; e cosi in porporzionc agli altri . Ma bifogna , che il Leggitore 
lOo! awertifca » die da noi non (^ hanno recenti netlue dello fiate deUa pre- 
dente rendiu , la quale probabi-lmentc fi cfige in una maniera infinitamente mc- 
«O oppre^Ova , che non fi rifcuotea prima dopo una lunga e rovinofa guerra . 

In Korvegìa la rendita gli proviene da una ccita porzione ói legnami , catra- 
me» pela, ed olio, che fieftraefuora, ed inoltre da certe gabelle o dogane impo* 
fie fi^ra tal! cofe . A ciò fi può aggiugnere un picciol guadagno proveniente 
ÀtUs miniere ; ma l'ultimo e più conlìdcrabil cipo di una tal rendita fi ha 
4alle terre della corona e dalle coofifcazioni . Nulla però di meno il Re fpeOie 
««Ite diviene tanto povero > qoanro piii £ acctefoe il fuo Pillìinonlo per 
TanwXXXFXXL ' ^ ' j^^^ xnex- 
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nìczzo delle confifcazìoni ; polche, tofìo ci.' ce;!! Jnlene II proprietario de' beni 
confilcati , celta la fatica > vicn negictta l'auaicntaiione , e miglioramen- 
to di eflì, c rovente ù converte tutto in forcflc per fuo divertimento ; pratica, 
la più contraria alla poiitic» f e U più dìAniniva e perniziora , che poOà mai 
immaginarfi , la quale per noftn biioat venttira i (bitt nel nodro paefe abcv- 
lita. 

Generalmente parlando le rendite del Re fono molto coolìderabill i ed U SU 
gnor ìAoieswmh le h« computate nelli feguente maniera . Il pedaggio or«en 
pafTaggio del SurJ , clic valutafi fcflanta cinque mila Ri/dollari l'anno : il ri- 
manente del pedaggio di Danimarca, che fi prende in amtto per cento (ciùatà 
cinque mila Rifdollaii: l'airil'a di Copenhagen che li afìtta cento «piUMtB nito 
Rij.UlLni : ralUfa de' rimanenti domini di Sua Maellà aliti cento ovnrant» 
mila Kifdollari : le taflTc più picciole del Regno cento mila Rifiollari . Tutta 1* 
entrata di Korvegìj fettecento mila Rifdollari : le terre della corona , le confi- 
fcaziooi ce. dugento mila ÌLifdfllari : la teodìu .i3Cle*ÌMdU Ci dà in .affitto per 
yentifette mfla RifiMUri: tudtwhtrg e JDUmtnhufi per otto rmtla; ed il pedag- 
gio l"ul U'i'fcr per cinque mila. DI manieri che afcendc II tutto alla fomma di 
due milioni > Icicento e ventidue mila Ri/della ri , dilla auak però biGignava 
dil&lcame quattro cento miU Rl/SUJkrl, poiché le ta/Te del tant» fcr tmk% e 
delle fortificazioni , non furono mai cfattc ne! mcdcilmo anno . L' accorto au- 
tore dello liato prefente di Europa fa afcendere una tale rendita prclfixh<} all' 
iftef&t fouima ^ ma noi pofTiamo credere , ch'egli fa ftato Indotto ad vn iìmtle 
errore dal Siepor Malefmtrtbi ti quale UxiSt nell'anno iti^o* fensa ponto rifleb» 
tere al grande accrefcimento dell'induAria e del commetcio, ed allo ftraordina» 
rio avanzamento della rendita •, che da ciò ne rifulta , come ancora dalle ìmpo 
fi^ont fu le merci ilraDÌcie> le quali afccndono a più àx un milione di Rifdd- 
Idri provenienti dalla fda PrMcU . Egli è certo , che 1* eftraxiooe di beftiami 
vaccini, di butirri, di catrame di legno ce. fi c grandemente accrcfcluta da 
certi anni a quella parte, ed a proporzione arricchito l'erario regale > ed i pri- 
vati negoziami; febbcne iìa diffìcile il deteiminame rfattamcnte tL-à» fiannui 
ifioenda uq fimile accrelcine&to (A). . 



CA) Afilnché il Leuitote t>ofli iveteHat 
più chura idei dejl'eniritefuddette» cometn- 
con di titre parricoliriti nelJe precedenti 
pagine nentovite , fir.ì neceirario dflr{lt un 
breve raj;£uael o delle luoiieie , de'Paeli . c 
mifure Dantfi . Un Rife Nti^e \;Ie diciotto 
fceli.ii Aerimi : Un D»if«r» ne e fic liiit j Un 
fLiide'.lAf» quattro fcclint e fci («kii ; Uno 
iler.JeU/iro ire fLcllni ; Un R xmark undici 
fyl.li : Uno Sltt-m-.rit nove folcii ; Uno S/<- 
•Lfr un foMo ; oltff Jc r^uili moi ete ve ne 
fono uni quantità di fiiù piccn^ic inonetr di 
rime . Apparifce non di meno , che il Rij- 
dtlUro , e lo StiVtr non hanno alcun mìo, 
re £00, pox.'ir virj Scrittori valuuno il pri. 
no qiuttro fceitai , e nove (oidi c mcMO , 



• lo Stivtr qtuG un foldo e un qurto • I lorO 
pen fono il gfaade c 'J piceolo centiiUfO* o 
voglum dire csntaro , d»' quali il priom è 
di cento vcJiti libre , ed il fecondo di cento 
e dodici . figlino hanno ancora il loro Ltf- 
ftund , ch'eauivale il noftro Stoni , ch'èjl 
pcfo di otto libre in Londra , ed il loro Ship^ 
pAiJ , il quale iiiiporti venti Lifpeund . Jl 
pefo del cantaro Inttife d irtcìlmnite afcende 
a novantiduc libre D»ntfi . Lt imfura di un' 
Eli V*) o braccio prrlfo i Dunilì va/c incirca 
un terzo mino iill' Juglefe . Ma delle loro 
i.Til"i;rc di liquidi non ne ritroviamo sicura 
cfjito rasguajlio : né a d.r.vcro cola alcuna 
c*ii sccurata , come da noi lì dt.-!ìdcrarebbe in» 
tgrne ig li litri loro peli o oiidire il). 



<*) Bll mifarm loglde «I* mwàw m fitti t^Mm ftUidi 
Ci) ridi Aritk. Cmm* amni. p. lé. 



Digitized by Google 



DIDAT^IUÀÌLCA. 4*7 

Sì conviene geoeialmentc da tutri , che In D.tr.imarct vi fia poco contante , 
tenendoli da pochc p'^rlonc qualche denaro pronto predo di loro; e perché da' 
neg-i .ianti, pcr le cui maoi egM paflat (ì tengono piccoli Capitali e grollì de- 
biti i l OImuU ed in Jmhvgjii non sì cofio cu rioerono della moneta, che la 
pagano di na070. Uh' altra ciitoftìiina) la qaale cootribnìrcc grandemente a- 
rendere elaulU dei fuo denaro h D.rnim^rcjt fi c la paga delle truppe ; conciof- 
iìachc almeno la metà degli uffiuali fieno ftranieri» i quali mettono tutto ciò« 
die da loro fi accamnta, in bandii Armieri; yntìct fimilmente troppo frequen- 
tJ tra gl'i ufiìziali di fiato. In primi la bilmcia del traffico era folita a por- 
tarne via in iivaiuagoio della Dtnimarcj groHc fommei imperciocché fi faceva 
U oonto r k robe Hranierc , le quali vi s' introduoevano per confumo del 
paefe* eccedevano t prodotti di effà^ che fe n'eilraevano» quau di un quinto 
(■«): ma come eglino avelTero potuto foftenere per un tal numero di anni un 
traffico con tanta perdita c' ciò, che non poOlamo comprendere. Nel tempo 
prefcnte noi crediamo, che una iìmigiiante bilancia fia ^Jfto deUt Daiùmanè*- 
fì prr rifpetto alla ma^ior pane dduc contrade « ore* effi trafficano, eollatido 
le I no fatiche c lavori a buonUlimo mercato . Li moneta contante la più ab- 
bondarne anche a' giorni d'oggi, é qudla di raniej dal che 'avviene, che ove 
akiioo abbia da ricevete una grolTa fomma é corretto a far' ufo delle carrette 
per ttafportarfcla'; c noi abbiamo udito dichiararfi da certi Mcrcuanti di aver 
dovuto ne' loro conti addoffarfi la pjga di una certa iomr.u pjr un lìir.tglian- 
te trafporto; la qual cofa fa prefumerc la fcarfczza del denaro, non olente 
che reggiamo la moneta più bilia prevalere anche in paefi ricebi » ma per di& 
ftrentt ragioni • 

Ad uii' Inglefe non informata del valore à A denaro ne' Pacfi de! Nord , rìu- S»Uì M 
fcircbbc incredibile quale armata il Re di Danimaica mantiene con minore Ipe- i'^''*'* 
fa di quella, con eia quella nofira Nazione può mantenere otto R^gj^onenti dt 
cavnlli e fanti . Sicomputa, che !a D.fBim.trfrf , ed i domini OV'-m.rrti mantengono un' 
clcrcito di ledici mila fanti, ciuattro mila cavalli, e due mila dragoni in tempodi 
profonda pace, e la Norvegia tredicimila fanti, c vicino a tre mila cavalli tr 
dragoni} inlìeme^ con tre altri mila marinari 1 i quali fono impiegati nelle dar' 
ftiie del Re, alltm quando non fi abbia di lorO'Irfrc^no per equipaggiarne al' 
cuna fquadra (b). Dal paragonare queflo numero di truppe colla rendita fud- 
dttta, noi polliamo taciimente dedurrà quanto tenue elVer debba il foldo) de' lo- 
to foldutf; fe non che quanto meno il Teforo del Re vien'cfaullo dalle paghe 
delle t-jppc, tanto maggiore incomodo ne l'orTrono i poveri p^i^^fani , prclto de' 
quali iòno quartterate . Tutti gli ufficiali della flotta ricevono coll^tcmentc il 
loro foldo in tempo di pace della fteffa maniera , die in tempo di- guerra ; dal 
che avviene, che il Re di Danimarca è nello ftato di equipag^are una flotta 
di CiCQCa Mvi da guerra preflbchd al primo iflune di qualche fubiia nadxni 
che ne abbie (B). OoA noi vq^mo» che nn'efisidto o oeota in qwmna 

Uhb a flBi- 

- a 

(B) Noa ùrà difpitcevole al pìit curisfo j il'feeuente . Ad un Cipitin» di rtn;erii& 
j-cssitore di oServare uà ra{gu«gfio del fol- pipno venti K'fÀ»ll*ri ;1 mefe > li ua Luo. 
do chf lianno i v«r) uficiaUcfialduii d «iti* fOtOMiue «adici « c «d aa' iUfieco dicci • la 



Ca) Mokfwerdi* ftid* 



(b) Moleivv«Rh« ibid. 
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mila foUicIi « tre miU aMcinari» le fpere de^i affari civili e ooUcid» Il inaii« 
teninento delle Cord, della famigUa Regale, de' pubblici Mialftri, vifidaH di 
^oftìxia ce. fi mantengono con una rendila noa nuggiore di quelli, con cui 
6 pagano le fpefe degli aifari civili della Grti» BrcttaffU', dal che ooi poffiamo 
finnar g|iKlÌzio deil'ceonotnia del Governo» delia ftanèm del d«MiO| • del 
prezzo vile delle provvifioni nella Danimarca. 
Striiti». ^ tempo oramai , che debba ài. noi trattare della Religione , de' ÌAa- 

trìmonj, e de' Funerali della Danimarca ^ con cui cemiineremo la prefenteSezio- 
*r,mf»t ne, e b noftni fcboione dello ftaco preCcote di quel Rqpno^ aggivfoendo fol* 
*** tanto akme podie rifleflioot fmomo a' veri aftari oalitìcrdi «m lak Nutone^ 
per rifpetto alle Potenze, colle quali ella ha COcriipolidcaM» O fCt Cft^OD dei 
commercio, o de' trattati, o della fituazionc. 

Nella Dm^marfa il popolo fu Pagano fino all'anno ix€. , nel qiial ccnpo A 
Misèrie ì Vefcovo di Amburgo^ v'introdufTe la prima volta la Religione Crlfìia- 
aa fotto il Regno di Haroldui ClackiiUt il quale tu il prìmo Criftiano Monar« 
ca Danefe (/>)• Incirca all'anno 15)7. fu la prima volta propagata in quefto 
R^po dei Nord la Dottrina di Luttn da A^rafr^i^ teologo deSa Pmeraaia , 
H quale trovò iw fòrte fuo protettore neUa perlbna ctt Frtierìn ì. Dopo ef- 
fervili (labilità la Religione Protcdante, non é (lata mai vcrun'altra Religio- 
ne, c panicolannentie quclU della Chiet'a di Rtma^ anuneifa in talRegpo, od 
non é ftato mai permeflò di cTeicicare il calto Religiofo di cila fino 
agli ultimi anni . Per avventuri nefflm paefo Cattolico di Eurtpa richiede una 

£iù rigorofa conformità di quella, che li richiede in Danimarca y edèndo proi« 
Ito a tutti di parlare con libertà intorno a* ponti, de' quali vi abbia quilUo- 
ne, o di efèntarlì dalle Cbiefe per qualunqoe pretefto . Le perfone del Qcro 
fervono come tanti (Irutnenti del Governo, efiendo U loro dottrina una cieca 
od implicita ubbidienza aTupcriori 1 in ricompciifa dclb quale vengono dalla 
Corte protetti* Le mcdefime vengono fommameate rifpettate dal popolo, poi* 
cbè le vede confidente da'perfooaggì dd Govcnio; e dò fa, che i lorepreoet- 
ti fieno meglio ricevuti ed abbiano maggior pcfo. Elleno non fi tramifchia- 
no in affari civili , né fi ritengono oem Corte , o nelle Cafe de' Nobilf 
in qualità di cappellani» vcneodo «n ulc «fido adempiuto fanpie da w» 
lacchè. 

Nel pulpito le perfone EcclefiaHichc alTumono l'autorità de'Miniilri dì CRI- 
STO, e rimprgMirano con libertà grande i peccatoti anche di nobile condlzio* 
ne, che abbiano cotnroefli pubblici pcouti, né mai veruna libertà, che fi preti' 
daoo, apprtCQCOte è canfiiccnte alla loro funzione , vicn pigliata io cattiv» 
fMPie^ poidié però iioù ^iott^hioo mai 11^ afiui politici r D comna popolo 



di n Sereeme afcende folo i fei Rif- no , monti i. cinqiiinft RifdilUri il mt(e > 

/«Wl QBclu del Timburino a tte RfCtléU»- quei!» del Tenente C donneilo a trenti ; e 

n'ed 6tl»S#i**r/ i t quelli di un Caporilc quelli 4i an Misgior; a venti . Gli ufHciall 

MiorBO ■qimtre A«/d«A«r«i|inefr . Unfem- di cavillerìi fi contentino di «vere in lempv 

KiC foloito POI non riceve p\ù, (he diciaC di pace l' inetti inga , che bi-ifrfintcria , \e, 

. e Siivm w fcttinuna , implégmiad >I lìendo i loro ctvaiti intiaaaieotc mantenuti 

TMiuienfe dilla fot paca perp«jic, aiootari, da' paefinr , tra i quifi llmno ia quartiere* 

ed altre cole* Qpmto alla pict dc|tì affiaa^' la Htrvgia , ci vien riferito . dw pool de- 

Il nijsiertrnoi non ne abbiamo verunicciia saio fi (pipide per la paea delle frappe • v** 

infornMztone,o noiizit. Nulla peròrdi meno ci nendo t foidan CiaipUEl imiHaOHHf BMaM* 

vien riferite , che Quelli di ua Coionneller, Mtti d«f viUv»» 
iachiaocadevi il firn Cold* , .corm a Ovid- 
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le adora p«r Io fplrìto, con cui elleno rlpicndono i loro fuperiori; poiché niu- 
na cofa è all'uomo tanto grata, quanto al veder coloro, i quali fono fopra di 
eflb dalla fort^UNl looalzati , melTi giù ed uguagliati al tnedefimo grado di lui. 
La benevolenn peidò di elfo popolo verfo gli Ecclcfìjlìici è proporzionata al- 
la foJdisfazionc , ch'el riceve quanto a quclto riguardo; dal che avviene che 
un Miniflro di fplrìto e coraggiofo può tare afccndcrc il fuo ftipcndio allaren* 
dita del doppio. Un'altra circolbnzAi che grandemente (oatrìbuifce a mantc- 
iKie l'aacoricà degK EcdcfiafUdf fi é U ritcnerfi da lora k coaièffiaae, fimxa 
la quale Vien negato tt Sagniinen<o ddl' arcare a periónau^ dd più alio 
fiato. 

'I Dmufi in luogp de'Vefcovi ed Arcirefcovt hanno collituiti alcuni Sopian- 
tendenti, 1 quali fono privi dell'autoiità egualmente, che del nome di revc- 
VerendifTimi : nulla però di weao edì prendono in buona parte , e fì rendono 
obbligati quando vengono trattati con fimlglianti titoli i de' quali vivono appjf- 
fionatit ed aidememeoie dciìderofi. Dentro i Damioi Danefi vi fono dieci di 
oacfti Soprantendenii; doé uno a T^tdtnUUy uno fn Frum, quattro in Jutlan- 
«j<r, e quattro nella N«r IP r^^u . E(Tì non h:inno affitto beni temporali, non 
tenK<»M> ninna Corte Ecclc^la(lica^ e non hanno Chiefc Cattedrali con Decani i 
o Ononici , e Capitoli ; ma fono principalmente impiegati ad oflèrvare le Dot* 
trine, ed i collumi del Clero e del popolo. Il Soprantcndcnte di Copenbaienhn 
una rpecie di autorità maggiore degli altri, ed uno llip.ndio a proporzione di 
efià, il qnal'é filTato a due mtU ^ftUUétri l'anno. Giafcuno degli altri Sopnui- 
tndenti Dtnutjt ne ha mille e cinquecento» e quelli di Hirweiié ne hanno mil- 
le dafenno ; die appena farebbe la rendita di \xì\' ingltfc ^ che vireflè modera- 
tameiuc. Effi predicano (hwlh libro, e fanno ufo di una quantità di gcfti . Inol- 
tre oiTcrvano i giorni di qualunque altra tciU coli' itlelfa rigorofa divozione » 
con cui odervano il giorno di Domeidca; tenendoli durante il tcrapa del Di- 
vino fcrvigio chiufc le porte dì Copenhagen, ed effcndo il popolo coftantlffimo 
ad intervenirvi; ma poi terminati i divini uffizj, ricreano il loro animo co.i 
ogni genere di paflàtempi e divertimenti. E' ancora coTa ufuale e comune di 
fedcrfi a gioocaro a carte con un'Ecdefiafttco tmmediatameDCe dopo eder que- 
lli difcefo dal pulpito, in cai abbia predicato con tanca commoalone degli ani- 
mi, chi abbia tirare le lagrime dalli gente ivi congregati. L'abito chericaied 
una lunga vede nera con pieghe , e con maniche corte e larghe * un gran col- 
iate dure, ed un berrettone rotondo e piatto, die tifomlgUa la berretta» «on 
cui matricola la noflra Unlvcrfità di Londrii . 

Le penitenze impoRc dal Confcflbrc fono dal popolo prontamente adempite; 
né la loro gente fi trattiene di andare alla Chiefa , ancorché lìa condannata a 
flar come rea alla poaa di clTa per Intieri meli . Per finirla , non vi d pae(è al 
Mondo, ip cui gli animi del Clero e del popolo fieno miggìormente uniti co- 
me in V.inimurCii . Se poci-ii vi s'incontraao , i quali fieno forniti di llraordina- 
rie doti c talenti» altrettanto pochi ancora vi fi veggono» che pollàno merita» 
fe il nome di ftravagantl , o iànatici; imperocché r^na tea loro una certa 
egualic.^, tcncp.Jon di ciafcuno la fifada battuta del comun fenfo» feosa veru- 
no accrcfcimento o diminuzione . 

Per riguanlo alle Cerimonie Matrimoniali della DaidtMrcMf eflè non differì- ^'^^''^'^ 
fcono» dbe poco dalle notlrc. Quel che principalmente merita ooUrfi d> chele£|^]j. 
parti ferente contraggono lo rponfalizio per anni prima the 11 Matrimonio fi 
folcnni/.z; nella Chiefa , e fono tra di loro così Intime e confidenti , come do- 
po a'icbrata una tale cerimonia. £' fulKcicnte» che quella cerimonia fi faccia 
prima che la donna fi fgravi del primo figlialo » e dò non teca veruna òffe- 

(a 
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& od «amtCRsIone a^ì occhi del popolo i aé fi riprende » o vi fi bada dagli 
Ecdefiaftid. CU fpanrali petò fi fanno con dkmm fdemicà in pteTenza degli 

amici, le p-irti fono da quel tempo in poi , c non prima, private della. li- 
bertà di Ipoiarli e celebrare Matrimonio in alcun' altro luogo. Nulla di mena 
d vien riferito da alcuni fcrittori , che in ponto di legge il ha per valido il pri- 
mo contratto, (ìimandofi la cirimonia di Tolcnnizzarfì il Matrimonio iu Ghit^ 
fa foitanto una pubblica dichiarazione del loro contratto. 
.1 Danefi feppelHrcano 1 loro morti con cOrema pompa di funerali ; e non i 
a^iu» 00^ fiiaofdioaria di tenere « coofenrare un cadavcra per anni , a fine di fare t 
loro preparamenci da poterio feppelliie edla più fontoolà magnificenta. Ipove- 
ri per vcriti vengono fatterratì con minori cirimonie, febbene anche tra que- 
lli fia coia uluale di avere un numero di prezzolati piagnoni, che s'impiegano 
dal Ranooo per accotnpagnare il cadavere alla IcpoUura {a). 

Per riguardo a ciò, ch'é dell' intcrcffc ddh Danimarca , può rfcavar/ì da quel 
che fi é da noi già detto del tuo flato prefcnte . I rapidi progrcflì , con cui i 
Siu^ani n fono refi ma cola» guerriera , e potente Nazione, fa che fia no» 
cofa indifpenfabilmente neceflariai che k Canoe di AoMMrM, e delia Svtxim 
vivano in una Oretta annonia, a fine di afficorafe fcaaiVevolniente la lerain^ 
dipcedcnza . Ed avvegnaché fieno le potenze marittime le barriere e gli ora- 
coli più forti contro \t afurpazioui di quel vafio impero , pure fopra tutte le 
altre cofe i nccefiirfo» che dalla lXMÌM«rM fi coltivi la loro anidzia « If che 
«} importante ugualmente alla ficurezza del traffico di fua Macflà Danff: , che 
a quella de' Tuoi dominj . Con quanta ragione poi i prcfcnti dillurbi del- 
la Gemutnia aveffero dovuto indurre il Re Danefe a rompere la Tua untone col- 
la Francia, e foflenere il Re Fn#«M) e l'iotereflè. de' Protcdanti , ariCchiod» 
romperli colla: Ru^a, e colla Svnìé ( (ebbene per riguardo all'ultima pocoab^^ 
bia egli a temere tra le commoziool civili di una tal Nazione ) è uni coi.i > 
k qtude noo ba bifogno di una gna pto&mdità di accoigitncnto per poterla 
Ma d! già noi abbiamo ttapaAtt i ooAri limiri, e dobbkmo ormafi 
fOtiarc neirilloria Danefe , nella quale ritroviamo una sì lunga ferie di Re , che 
d riufcirà impoflìbilc di entrare a £are un minuto ragguaglio di tutti gli avve- 
nimenti dlmportama.» (cnza accrefcere quefta nodra Opera ad un' enorme vol»> 
me. Nulla di meno, perché da noi crcdcfi non elTcrfi di quell.) Nazicme veiiuta 
mai una Storia compiuta In veruna lingua moderna y non dubitiamo , che 

i fcmi^tci annali di un A antico e finoTo popola ahbiaa» a ddciie di jiaccfe 
t godimento «l ouìof» Iqgjtoe» 
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S£ZIOM£ U. 

Cttumm r^fitrÌM ir* monarchi Danefi fm d JMm fifb JM§ 

UaH tatti Srorid convengono, che Dtm 11 figHodo «R AmiMr, nativo Dm L 

della Zcalanda ^ fu il fondatore c primo Re dclpaefc, dal fuo nomechia- K^t/i 
mai J~ Danimarca . Gli averi) ch'egli poflcdcva, c la lua influenza o fia potè- 
re, furono molto «OMfidennU non folo nella Zealtnda, ma ancora nelle ude^ljlf^ 
di Langltftid e Motta : ma non per tanto il fuo coraggio c la perìzia, cbeavca io|Ct 
nell'arte della guerra, furono i meui, che lo innalzarono alla Corona di Da- 
nimarca , ed induflèro gli abitanti ad eleggerlo per loro Re. Egli governava la 
ZtMlmidé in loqgo di luo oadrcj cb'era di età avanzau» «UoccM i Saffimì fe> 
iceio wn tncarfione ìn JwtmiÌM\ laon4e quel popolo, veclnticifi indifferailonei 
Implorò l'ajuto ed afflucnia di lui, promettendogli \x Sovmniti di quel loro 
paefe, ov'egli ne difcacciaflc via il nemico. Dan accel'o di àmbiziooe imme- 
Alatamente poTe in fncdi un' armata , marciò cpntro i Saloni , ne ripotcft nn* 
compiuta vittoria, e s'impoflefsò del premio promeflbgli . Tofto dopo pafsò di 
vita il padre, e Io lafciò Sovrano ài JutUndìt , Zealanda ^ Langlandy e Mona 
incorno all'anno mille e trent'otto prima della nafcita di CRISTO {a) (A). 
Quindi per rendere più forte U fuo potere t ed aflkurare tutto ciò) che da lai 
poflcdcafi , fi detchninò di 6re una ftictu l(^a cogli J'/fwl; ed a tal propofito 
prefe in moglie Grithat ch'era una Dama di gran confìdcrazionc tra i mcdefi- 
flit) e xla dia ebbe due iigliuoU. Dopo aver Kgnaeo quaranc'anni , con la più. 
cSrema sinfiisin e fbntadonei mori grandemente ooDobaco. da^fuol fuddid. 

JttUMt. . 



( A > Alenai fcrittori Regino 'i che il Re- 
E; irj di Dmnimmrta ùx unto mtico^ quinto 
Grarr.rjiuttc , e t^i ilrri autoTi di no: ciu. 
n nel inirginc iflctifcoiìo . Q»^m in panico, 
lart afcfmJ , che Dx't vilFc follmente quattro 
cen o p vanra anni avanti di GF-SU CRI» 
iìTOj 111) frcundo uni tale opinione di coitui 
faifogna da noi fupporfi, oche i Regni de' 
Principi HomA furono ttraordinarujacnte bre> 
via « cba i leu» iftonei d abbiiM Meìim 



le vite di mohi Re , che non efifterono 
giammai ; ma Git^»' non li fi cirico di alFeri-. 
re quell'ultima cofi ; e che ia prima tis un'af. 
furjo , e.!;li è tanto evtdciite, che non ha bi- 
fogno ili alcunn confjrazione . Ed a dir vero . 
Ì3 churi e regolare jenealogii e cronologi» 
di glie' Principi mene fuor d'ogni dubblOa 
che 11 Dani.n.'rc.i in Jgljc asdcll* 
Mona«clu« di £«rtf«« 



f«1 Siuning. Ripea> Ckron.Dan. pwU» PoaUa« Htilt Dia* P< u» SaxoCrim. Hifl.Dftn» 
» "i, Mcaifii Hift. Oub P> f • - 
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H U M B I. E. 

HiiiBbk Catello coGcUcnte Mndpe fu fucccdato dal fao figlinolo maKiore chlam»- 
II. Re to Annllrt II quale fa detto per gli untafani vod dd popolo ( 6} . Il foo i». 
^jCiiR gno, fecondo alcuni Storie! (è), fu breve j e tutti convengono di cfTcr'cgU fta- 
to slonunato « poiché fa depofto dai fratello » e ridotto %Uo Aato di privato 
òm «Mi dfoe ilaio InubitQ • qvd Tiono. 

L O T H B 

hathtì Letber (i ufurpò In quello tempo la Corona del Tuo malavventurofo fratello » 
llhR» il Oliale foffrì fimiglianti fue difgrazie con una cofìanza e magnanimità tale» che 
lo «diiararono degno di un deftìno migliore. Coteftoiifiiipatoreadaaqae governò 
i Danefi col più cflrcmo rigore . Egli In parte fpedj , ed in parte pofe a morte tutti quei 
Nobili, la cui potenza li rendè a fe pericolod, o le cui ricchezze eccitarono la 
. fot cupidijgia . Ma il fuo fofpctto , la fua lulTuria j e la fua crudeltà lo re- 
fero dU noe IncoUerabile predo del popolo» il ad (plritonon enfi ancora c(Un* 
to per le o pprc fli o o l» laonde fi rlvoltòi e IMàtr n fttàè k rfta a cagione di 
qo^UtcflUlimi ffa|> dw ^ «vcaiio ùm octencfe U Corana 

$ K I O L D O. 

jH^^ Per I vod dd popolo fu deilinato fucceffore a Lotber il figliuolo di lui Jl:f«f> 
ìv. Ite ^> il qual'era allora un giovanetto. La dolccrza del di lui temperamento > la 
A.GNLrobuflczia del fuo corpo ed il fuo coraggio , per cui fi era diflinto anche in 
9*** quella Tua età ^oranile > aveano Alto determinare Stati a non punire il fi- 
gliuolo per I ddltd del padre; e le virtù, die poTda SkiM0 efetdtd odcorfo 
~ del fuo lungo e profperofo regno, ampiamente rìcompcnfarono la giurtiziadcH* 

elezione da loro fatta (C). Uno Itraordinario efcmpio del Tuo valore e delia 
fualuvepideixa accadde In Moipo della fua età di quindid anni . Impeioechi 
rìtiovandofi a caccia con una fua comitiva egli afferrò un cignale di una OM^ 
fimofii grandezza) e tenne quella furibooda Mfiia colla fua cuitun fino ataii> 

Co> 

ftpportiro d» t*l[tGr»mmMtl- (C) Gicvutnl Smatiiifi;it nelU fu* cronoto. 
*•» «dilil pia MMchi Iftorici D«*r/i, cheti, gu de' Re D*iit/i mene Bfgh.t il fi|:huolodi 
■lettOft Jnvino fituati fu certe lunghe pie- HumbU prtraa di SkitlJt : noi non t»o- 
tre . cht da efE cricranfim lerr» foprj uni viiino coofcrauiauiii tiU fu» «»IS«U«« dall' 
delie loro cArcnuA i t d«lli loro ibbiliià «utorità di * ' " — ^- "-^ 

grognoftuivtao la Idicttà del fanno Ragae , p. a». 
9*U 



(b) Smoini* 9» a*. 
Ce>Sas» Cnflb pi» 
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TO, che fa a}ut»o daTooi ctoiragiri : faggio uie dd fuo «idoie« dw lo fde 
via mirggionnenie caro a* fu*l (additi , da' quali oa dt gti maco. Tofto Ak' 

po di ciò, tma fìmigliante riputazione, che di lui fi avea, riccvéaltro ludroi 
<be le fa aggiunto dall' cflcrfi attaccato a iìngolar combaittiinento colli <luc più 
■cMkì loitatori) « gftiocatorì <H pugni 41 <)iie' tempi « ed avergli abbattaci . 
prrfe in moglie AvìUa, ch'era una Dama Saffona, la quapL>ra ftatarìchìefìa Jal 
d! IH proprio Re. Ciò «ragli «ddofTo una guerra cogli XtfjpMi , che andò a 
terminare nella morte del lor Principe « e nella (aggaffOknt del loro pMfii 
fiitu da SkipU». Nulla però di meno la Tua Icoiti non ùi meno corptna del 
(\w coraggio: ìoiperciocchd peroiire iì Saloni così da lui vinci e conquitlati di 
clcggcrfi un'altro Re> contenrandofi egli di efigerc da'medefìmi od moderato 
tributo , -eoa cui lì vealtTeio- a rimborfaic al fuo popolo le Ipefié della giicm • 
Dopo di quefto -, «gli rlvolTe il fno animo alle aifi delb pace > Mcawi'nlo la 
virtù, punendo il viiio , e proteggendo ed ìncoraggindo rìndufrna. Era va 
«oftaote fuo detto Che la vera grandetz» Ai un Principe coit^fie fiuttefio Iti 
^nnàtf ftUei 4 futi fudditi , che in cpprimere 4 fuoì vicini cella mira di efiendere 
«d ingrandire la fua Swatàtk {dì. Egli fa il difenfote -de'foveri » «1 protetto- 
le d^ti oltraggiati, ad it (bccono di coloro, che n'croravanfi in anguftia ed aA 
•fliiionì . Li lomma le fuc virtù furono così ftraordinaric , ed i! dio popolo co- 
fefiflbile delle felicità da Uri godute durante il lungo fu» rcgnaae » che tutti 
i Ae t i 4iuali -ftotra un ^oq governo, ftirooo per una €tdc di fttoti ibpran- 
nominati dal nome di lui . Fìnaimcnre effondo egli divenuto malto vecchio ed 
infermo, gli fu da' Nobili propo(U>t che innalzale il fuo figliuolo Cr^m ad eflè- 
re a parte inlìeme con lui nel fno TfOno» a fine tanto di eiferc dal mcdefimo 
«jutato A foftcnoc di pefe del •Go#ani9* ^uuito d'clcre qud giovane Principe 
jék UH iiiftmlco nelTaae di regnare . Ad una fimigllante propolizlòne iì oppofe 
<en molta Scemenza RJv^o, ch'era un'uomo della primaria Kobikà di Zealan- 
«Ì«, ti qoarera entrato nell' ambiaione di 'fiflàr la Corcfta Ai la faa propria 
tefta. Per la qual cofa Skioldoy avendo fiuta lc«* di tàtoamt troppe* attaccè 
■quel ribelle, e disfattolo l'uccifci ed indi, dopo avere fernuracnte fbbilitoful 
'Treno il 'fuo 'tigliuoio, pafsò di vìm umverlalmcnte aurato e compianto da cut-' 

Ti \\ luogo, dove Am il fiM Hmio» «CcDS te al pafint» gl^iia •i pa lK - 



G SL A M. 



Siccome Gr4m ereditò la Corona di fuo Padre-» così n'ereditò ancora le vir- Gr^mV. 
TÙ. Tuttd il fuo Regno fu una ferie di vitcoiia) di cenquiSc, che non tanto R* ^'C* 
ebbeio il loro princìpio dalia foa ambizione , quanto daHa turbolfioEa dc'fuoi 
yidM .•Sietmg Redi Svniay avendo prrfo vantaggio della gtovinem di que- 
(^o Re, fece una invafione nelh Juihndia <on una poderofa armata; mi ei fu 
uttaccaco ed uccifo dal Rovine Moiufca di Danimaua » il quale tolto dopo uni 
la Svetia alla foa pfopni Ceiona. Avendo C&am fcopntOf che Swarin^ Viceré 
di GotUandia , cofpirava contro la fua vita, a fine d'Innalzar fe medcfimo al 
TfOBO della Svezia i lo a&lò a (limolar batxi^lia) e lo uccifc* Appena aveva 

TtmXXXntL Iti t0l 



ti > Cnm, f» a* 

(c)PaMMf Hettrfc* tuo<lmm»iM fitfH. 
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egli tenninata quella sì brara azione « che l'onore lo chiamò nella tf^rcgia 
■ver reaSaae la dìfgrazia di Tua forclla , ch'era flau ra|hta da SiàbJager , il 
^wle ave» dcpofio il di lei marito, ed nfuimca la Corona di tlnveiia . Ma 
lopo un corfo di vittorie riportate fopia 1 ìl«n<iiani, alla 6nc a4de uccifo 
per mano di Suìbdager ^ e mori colia fiiina di un gran Principci il cui caiattere 
non fu nucchiato.di vemn altro bùfiaiOf che d'iocoQanza ed infedeltà veifo le fue 
. «logli . Egli laftld 41 iit dac {^tuaU* i qitfQfunmo <iM«&«rMayHloda6M«riia ni» 
ma moglie , ed JfaAi!% mtagU àk ^igtttvtL f coo n <«cqa fa wt »4of» aver ripidlt» 
U la prima . 

S U I B D A G £ R 

SuitHa." Suibdégfr proTeguendo b Tm vittòria imi la CoroBa di Ikmhimt* e di 

ù<-rVL 'Jwù a quella di "Roì-vtgia^ né all'una, néali' altra delle quali non aveafì da 
Ut A' C. lui alcun naturale dihcto. Indi mollo dalle preghiere di Groa ch'era la moglie 
Jif>t|A* da Cr«m ripudiata, rimpìazxiò Gutbtrm nel Trono di fuo Padre, a condiaion^ 
che dovcil^ ìa. DénimarcM elTere a fe tributaria-, diede la Svnia al Tuo proprio 
figliuolo Afmmiiey e rìferbò per fc mcdelìmo foltanto la lAorvegjiéi ^ e d<^ dò 
egli fu dislàtto ed uccifo da Hadding , fecondo 6gIiuolo di Qrtm in «a cOPBhai^ 

tinecKO Mvak aU'akuie deUa coAkia dà AvxM* 

». « - 

• ■ * ' . 

V. • . .'. C T H O il M. .-. 

j^rn, " 6irrl«nw non godè della Corona di Danimarca t fe non per un Imre tempo . Egli 
VJLR/. fi vide dirprezzato dalla Nobiltà, ed odiato dal comun popolo , per clTerfi avr 
viliu» a cencrfi itaa Corona tribataqa. tSi ièc«ro.fKfqitti>> < laivìviaronG nella 
Imo menoria le virtù di fno fMrcsi rinfindando If> moMime cqn improperio 
al figlio; la qua! cofa gli fece nell'animo una si proforwia ìmprcnGone, che ca- 
dutone infermo, fe ne morì di cocdoKlio; e fufucceduto dallyavQiftfiUùllv cbe 
fieoe le véndette deUa «MMie <B fno ndre i e debelli Tiifinpatote SMipr . 

H A d'd ing. 

T'::'((!o« InnamerabìlI fono le getta, che vengono riferite di quedoEroe, lequalifan- 
Vili, j^rno sì grandemente di finzioni , che non vc^iamp rifchiarci di dar luo») «ile 
X.C. JV. nicdcdme in qucfia noflra Storia. Durante u teopo dei fuo cfigllo, ^l.isctn^ 
* ■ versò preffoché tutti i Regni Nord, accompagnato da Htrptniat eh emuna 
Dama Danefc , la quale lodrt tutte le fatiche ed alprczze, alle quali fproBO 
fottopoAt , con una più che virile coftanzi , ed intrepidcua . Ella fu a parte 
di tutte le di lui difgaxie» le fupccò iolìeme con lui, alleviò. le di lai qtiije- 
rie ed anguaie, applicò II balfamo aUe ^ lui ferite , ed (n fine fa la cpopa* 
gna ancora delle J! lui profperità , dopo avere formontate difficoltà incredi- 
bili. Torto ch'egli fu meffo fui Trono di Danimarca, Afmondo Re di Svezia t 
biamando ardentemente (U veMBcaie la morte di fuo Padre , lo attaccò con un 
nmnerofo cfeicitoi ma non peitanto egli fu coti bene foftenuto da'/poi fedeli 

fudr 



DtDdìtlMÀmCA. 

fdddllì} che uccìfe In battaglia dì fua propria mino Errico Principe di Jiriij 
e pofcia tncbe il Re di lui Padre ) il cui corpo egli trapifsò colia, Tua lancia. 
tn quefto «meco BMhig ricevè una ièriu nel piede > dalla quale- itftd zoppo 
per tutto il rimanente Ji fua vita. Ritornato da una tal guerra » ritrofò che 
ocl tempo di fua aiTenza rU era flato rubbato il teforo; ed imniédiatunence or- 
dinò, che Gijmery a] quaPera (lata da lui cotnmelTi la cura del Cbo deiiMOVt 
delle Tue giOfe , folTe ioipiocato fu di un patibolo j cTempio > cbe apportò un 
terrore e fpavetito tale , che indtifC* tutt' i complici a rimpiazzare in eflb tefo» 

10 la porzione delle Tpogllc , ch'eglino avcv.mo ricevuta. 

Mentre Haidim dava impiegato io fixmare delle legò » ed io iftabìlire il 
Ikk» vegolMoocov c I* cnmquillità nel 1ÌK> Resoo, fDfnbftvncàawnie attaccato 
da V^on , fecondo figliuolo di Afmondo , il quale dopo la morte del Padre era 
fuoceduto nel Trono della Svnj^, Cocefto iMtn > prevenuto dal valore e dal 
' potere di àiik»g% non vdle ittUnfi a fiuglTlim guerra aperta ; ma avendo 
raccolta una gran fiotta ed arOMCa » ftoe «no sfaaico folle c»(liere di DMimar- 
et ■> dove pofc a fuoco quelle Otti > ne tfafportò via gli abitanti , c dopo aver 
dcvartjta una gran p.irte del pacfe « fi ritirò al fuo Regno, dove iu maltodap- 
piciljp perfeguitato dal Re Daneft ^ dopo aver quefìi primieramente poftc iu fi- 
caro le fne fiontìere per meato di finti ' guarnigiomi . Or quel t mt maitova. 
ad C^oM in riguardo al coraggio gli veniva fupplito per la fcaltrczzi ed atlu- 
zia : ond' é > eh' egli fcansò di venire a battaglia > ed in tal guifa fiancò ed ia- 
COmodò Hjdding per mezzo di marce e contromarK > intercettando^ le prov- 
vifioni t devalbmdo i paeO « per cui il rocdefimo dovea pacare * ed attaccando i 
fuoi dfltaccamenti, che rfdottoBnU^ al!*uttimc flrettezze, fi determinò dtpor» 
re tutto in rifchio per venire ad una batta^ia . Ma , concìonlicac; i Djnrjì fi 
trovad'cro in queQo tempo ftranamcnte contanti dalle fatiche) e debilitati dilla 
•&me> gli Svezxefi non incontrarono alcuna difficoltà In (àr relìftenza alll loro 
piilk valorofi sforzi: laonde Hjiiinf, fi ritirò con una projigiofa perdita primie- 
ramente in Helji'ttgijy ch'era una Provincia Scttentritwiale della Svezia y ed indi 
nella "Ktrvtita^ dove rìcorfe al KeHacqmiHy perdié gli prcnaifeaflìdenta . MeD> 
tre qttivi fi flavino facendo leve per fuo nnfiano > cgU divcane iommoniKt 
ddia figliaoh di Hacquin , la qoal cn maritata con un NoMle « ina ^fibrme 
uomo, della Nonvj;i/i, che fu perciò da lai sfidilo a duello . Dopo aver dun- 
que uccifo il marito di clTa ^Ùuola del Re ) ottenne .in mo^ie la medefima 
col confentimento del di lei Padre y e feaza eh* ella -medetea locaBCralfe diffip 
colti di rpolarfi con un Re, quantunque uccifore del fuo primo marito. Quin- 
di y elfcndo già le truppe auiìliarie pronte a marciare , HjÀdtsì^ conJuifc U fe- 
conda volta II f«io efipidia BoUft Svnié Q fhe pofe in tanto timore Vffo» % 
che fi decermioò di venire • capo col mezzo di alTaOìni di quello, ch'egli non 
■veva 11 coraggio di tentare per mezzo di una lodevole ed aperta guerra . 
Avendo egli adunque permcffo di dare con una groffa dote la fua figliuola y 
ch'era una giovane beUiflìma , a chiunque gli rccaflè la tcfla del Re di Qt»*- 
wufftty Tbumming nobile Svnze^e fi pofe ad una A vergo^nofa Imprefa'} ma 
veggendofi refi vani tutti I fuoi tentativi , ebbe ricorfo alli Biarmit , i qualj 
erano un popolo che in quel tempo abitava nelle parti più rimote della Finlari' 
Witf . Ma tutuvia anche con ciò I fooi tentati ri ri ufcirono inutili r laonde affin- 
ché In nulla fi mancafiè per guadagnare un $\ nobil premio , qual fi era la ù- 
gliuola del Re , ricorfe alla magia ; fenonché anche in quedo furono tutte le 
ftie arti refe inutili e vane da un vecchio mago, ch'era nel campo ól flaJdint ^ 

11 quale fi contrappofe a tutte le fue macchinazi(Mii . Ali» fine venuto in r.tb> 
bla e diffemione» diede iui*aAlto al campo Dantfiy e ne ia riTpinco eoo una 

IU a gffs 
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gran perHIts. Per la qual cofa Hjdding profcguendo un» ta! vittoria ^ (\ ietxr 
■tinò <ii por fine alla guerra con adctìUra Ugo» in Ihfai » allora Capiule dell'* 
Jwiltf. EjfMTf per allonttMfe d» il colp»* chr gli lb|NaiVa7» , maodò' Am* 
bafciaton a! Re Djnefir con proggeui dì aggiuftaraento-, e diedegli in oAaggì al- 
cuni de'fiioi ^k)b(li end' é > che Haddirti^ il qu^le non roTpetUvra di alcun cr.'.a 
élmcntOt entrò in Upfà% ove ricevè uno fplendido intcrcenimento. Ma la caTa 
Ir ch^ q{U fa cioevBMr, era piem di alTadìni , i- qjMili fbvan» pronti ad eTcgul- 
te U km fdfiitne «none ad un dato fegno , prima dd ^uale ftirono- da alcuno 
fiuardie di Hadding foriunatamentc fcOperti > e porti ìmmcdijuaiente a morte . 
Per vendicariì adbiMjue di una fìmil perfidia t Baddkig proficui la Tua- guerra 
tonno- di TXfinj' ed avendolo' attaccato , diffece « e l'uodle nel camp» ; n* 
non per tanto con una grnerofìtà detona di un vii;r[rorc , egli diede il Regno 
ad hunding fntcUo di eìib- Uffa» , c l'eppcUÌ il agii cadavere con quelli fune- 
bri onori « cbe il villuio tradlmeatO' ulato- io viia poco o nulla lì meritava . 
Finaltnente dopo^ innaaicrabilt n(U da lui openie in habmdùff Cmrlandia , 
Saffinia^ c Brettagna- d- itodft ff«le proprie minif pn^Mlmoitt diiguftato del» 
la inumana c difamorata condotta della fui fivorita figliuola Uvìlda , ta quale 
atrea' replicate volte attentato conerò la vita dr lui fuo Piidre ^ Così egli (cat 
vcrifiaie nna profnia * o per m^li» dire j una ptediaione bet» rifapota tra f 
Damfi't Svnvji , e Sa^ì ; Che Hadding farebbe fcaffato da tutte le reti de"' 
pl^ mmifi » r ^al tradiment-j del fr» pT»frU fan^tie » uniMintntt ger dar^ e«llc 
^1^» in«ni MM- «WflM» iMr«r (>f ) (ÀX 
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fiodMr aWrf/»^ lafci& due figRuoli da KWjtf/W^ figllbola di ffughy o fia Vgone Re- 
AK# della Ri#^, cio<ì Frotho figliuolo mafchia, il quale gli lucccfic nella Corona 
jf.C.N. ji Danimarca., e Suanhuida figliuola femmina, che faeccdé nella- Sovranità del- 
k Svezia, Enti» fa dalle fue ccceileMi qualità Ibprannocmnato-iS^mi/^f' a (ìa 
Cenerai STendo-fnlien^ ed Trono ereditate tutte le virti!^ di Aio Padre. Nel 
pervemmento alla Corona egli troviV II Tcforo talmente efauftòs che- noiv po- 
ré p«gMC ai foidati i- loro* toldi avaneaii'. I^t rimediate adunque àt ^fto may 
lef RRM-ioiporre «nove «itfè fopn il popolo<v eg^l.atMoeA-ooUe «nil'iu dia«« 
gore , ficcomr la tradizióne rapporta , o piuttofto Dracene fàmofo corfale che 
avea rilpofte prodigioTe ricchezac in alcune rìmotc cavcmrr le quali erano da- 
M tìSA pe» OMiM di m- fam coap» di iailecaii> aoraM ^ Qj/Ao- Onumic fi» 



< A> Noi ritroviamo in »kuTii Ilìorici.che 
Jìadding , dopo il fuo ritorno dilii Orett». 
gm» , l'impiccò in prefcnzi di tutr» fa fui 
Corte; iiaperocchf cr:fi fputi voce, eh* esU 
en morto in queil' Ifola « e quindi m»éUm» 
ftc di tMi«,>«ÌaMb'ì-di Ili ' ' 



cri mono fòmoierro ed %Sotuo l'n nn aldt» 
rene dj mufto , o per meglio dire di frefcl 
hWtl . La marte peiciò' 4» 

ittribiritt al etiti ài^^im ftniidi «nft 
nil« drfirtzik i i> » . . • - 



(a ) Suro CnmnuMt «JC 
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<U lu! ucctfo; e così caddero tutte le ricchezze di lui tra le mani de! viiicit<^ 
Ki che venne per queflo mezzo abilitato ad entrare in alcuni grandi ili .iìI dìfe- 
gpl) i qmJi avea formati dentro dei fuo animo . In fomma egli conquillò la 
SmMUIM» la Jcwa ( poiché in quel tempo il paefe al Sud .ilei Tweed andava 
fatto u nome di Brettagna ) , Skfvkk , la Kujfia , la Vmfraina , Holfiem , ed al- 
tri pacfi . Eg'i s' impoAT-'Csà anche di Ls/i./rj Cipìt ilc Lk-!b B/r;.-.rJ«j , per mez?. ^ 
di wi'ingcgDoTo Aratagemmaì imperocché i aveodd fatta fpargcre una voce di 
cUcf lai morto nel cifltpOf fa éaTtrai rkhiefto il permeflb dal ^vernatorQ 
"Brìttannko di ffp[>c!lirc il Regio cadavere in un certo tempio di quella Otti « 
e fu conchiufo a tal propoijto un trattato. Il Governatore adunque nulla af- 
flitto fofpettando dt tradimento permife, ch'-entraflc il fuo cadaveie aoeon^ 
gnato da una numerofa proceffi oos di fiati piaguoaij 1 quali poitavano le. 
me nafcoftc fotto i loro veftimentl . Altri pirimenre vi entrarono ap|»reflb ; « 
quando Protb* giudicò ciTcr. 1 forze al fuo difcgno fufficlenti, fu dato U l^no 
»'fnoi uomini di gittaiiì Ic^ra i Bruttai, ai quale fi^o- eglino ubbidiranocion 
inw finla Inncd{li«e« tmcUbado tatti cobiOf ad dBfiTaceaiM» d'avanti, 6* . 
lìo a tanto, che impoiTcflà ronfi della Città, aJ onta della dirperatadifefa , che 
ne avean tacca gli abitanti . Ritornando pofcia in Danimarca eg^i entrò in una 
anova guerra col Re di Svezia y il quale C era prefa iti moglie la Tua forella > 
e mori nella battaglia) non già per le mani del nemico, ma oppitflb dal pefo. 
delle fue proprie armature} lalciando dì fe tre figliuoli) BMm% iUr> e Ìf«/> 
ed iafieoK la Ama di m gnn gpttrfcn (^). 

H A L D A N. 

UMé» Il figlinolo mag^ore, Prìndpe ambiziofoi crudele, ed innmanoi fuc- H«Min 
eeflè al padre nella Corona, la qual'egli sforzò di renderfela iìcura per mezzo ^ 
della morte dc'fuoi due fratelli, ciò facendo in una maniera egualmente bruca- «g|. 
tate, che infidiofa. Per verità viene fuppollo dagl' Iftorici > che i aMdefimi al- ' 
fballeio iNkwildife a quel Trono; il die é la fola dicoftanta, la quale poAì 
fntieramcnte palliare la crudtfltà dì efTo Re, il quale non contento di avere im- 
brattate le fue mani nel fanguc dc'fncM fratelli, le immerfc ancora in quello 
de'fuoi più fedeli fudditi di ogni gjado e condizione; e pure contutcociò egli 
▼iflè fino ad un'età fenile in orrore ed abhorrimento del fuo popolo. Egli 
lafciò di fe doe figliuoli tioe ed Btlgt^ i quali furono i Tuoi fucceflor>nelTfO< 
aOf na ndb gHi ne'fim viift 

. . . 

■ . « . j. ' r .. . - Jt'OB» «d HB L 6 0.* 

Per diritto dì maggioranza qualmente che per volontà del popolo* K»evn^^^ 
rebbe dovuto regnar folo; ma egli alTolutamente ricusò di accettar la Corona Helt»* 
a qualunque altra cotidizione, che quella di eflère a parte del fuo potere infic- 
ine con Mg/t^ «ficmpio finoidilHUio di anoccvoletta, fondata nella parentela . 



Cb) Pontin. p. 16. 1. i. Meati. Hift. 1. i. p. I. SaaP Crtm. 1. ii. p> ao. Suaning, Chton» 
unrvalt 1* iu. pt i». 



4)r t A' S T O K l A 

Km era dì una datura così pìccoli e nseCchina « die Io rende» dirprezzabì- 
k ; ma un fimile dtffetto cftiemo veniva da Itti- più che cònipenfato colla graiì- 
dinza del Tuo anrmo, col Tuo coraggio-., colia faa geiicro(iti^ , e con altre fo« 
dct e marchie virtù ..Ej^U fa un rigoroso odcrratore della giufKzift» ed U ftk 
no PMìKt^ie, ché- ridalle Te- coit(accoidinF ef ofìnie def popolo* fondate toftÀ 
una lunga indizione, ad un firtema di leggi fcrittc. Prima del fuo tempo rl- 
ferifcono griflorid» che l'ufanza e conCuccudinc era l'unica redola deUe axior 
nf: onde l'omiddiOt il fàrt»t «d il ladronecdo erano punici, non gi& enMilH 
frazioni delh I^gge, ma come viotazionr delli diritti naturali dell' umAa- •gene- 
re. Roe adunque fu il primo, ti quale fpcdficò i ca(Ughi> onde doveaiM' efle- 
te feguiti' certi delitti» e ridufle la legge dclb natura impteflk nell'animo de- 
^ uomini ad un pjà deietminato fidema , Egli fu il fbadatore- della Qttà di 
fLofchiUy la quaP cfilte fiiio a giorni d" oggi ;. e HMtttM' ft«v» impiegato a 
rendere inciviliti c colti ì Tuoi fudditi> a formare ed ìftabilire certe regole per 
il Governo,, e decorare il paefe eoa Chiefe» ed altri edifiz}* fu. Uruaatteiaio- 
ne dlflomata didir ani della pace* eh* e» da lai ccn tanta, diligcnsa coftivaca, 
con attaccarli in guerra co! Re di Svezia. Avea Fntbo I. dato in dcpofìto co- 
tcflo Regno in mano di Rfi^frrro » i' ultimo defunto Re , il quale avranc co- 
ftantemeiite pacato il promclTo tributo; mi effendo dopo la di lui morte fuc- 
eeduto in quel TiQoo. il fuo- figliuolo iSbi^^ 9uefto. giovane Mooam ebbe 
l'ambizione di Icooterfì un tal giogo , e tenere ^ueUa CbfaM fndijpendenre- 
mente dalla Danimarca . Con queda mira adunque ricusò di pagare il folito 
omaggio: il' che diede origine alia prefente guerra, la quale andò a terminare 
coHaiOioRe-^ R»f, che mori in battaglia oompbuiCO>d^làeÌ.fiiddlCti.iiuÌbpift- 
tttiF da; Jb/f» fuo.icuello e fàccaflocc C" ) • • 



IL B L G O ' 

He'go Bei^o fu un Principe più addetto alla gperra , che il fuo ammirabile ed cc-^ 
^!^,^.' cellèote fratello Mentre egli- età a parte- del Tkno ea» lUe dìlaiò grand^ 
1^1,' mente i dominj D/ntfi con avere conqiii'.laro ur. gran numero di S»ati. Settep^ 
trìonaUj.ed in querto tempo dopo elitre rimalto, loio 3e regnare r il* pnQ*^' 
di' fna- prodezza fu di elTcrfi attaccato a fingphr conbactimeota eoo Huading 
Principè-di che da lui fu ucdr» oel^ campo r ed. in €9 n Se%y mt à poi 

mi- Is' J4fffM<'*arruoi propr; donìinj, ficcome era- ftatQ precedentemente con ve* 
nuto. Indi ritornando di là nella Jutlandìa-y ne difcaociò un corpo di Saloni-, \ 
quali fe- n'erano- in fua afliénza- impolTcdati-. Dopo quello fatto» egli atuccò 
il Re ie-yimddii perfnarr« ed- efléodòTene p*«dto> Tlccofiòfb ». fi fenw per rin- 
Crefc.irn in uni ptcciola Ifofa ckl mare Bt/riVo , dove s'innamor5 d'una doo» 
zella di balla condizione, dalia quale n'ebbe una fìgliuoUr die poicta divenne 
madie di R«//«, il quale fuccefTe a luì fuo padre nel Trooo;; inaeftO' abbaini- 
aewlefChe akari tutta, la: pómiera glorra di;! fuo^Jtegoo. :: -jr .'i 

Appen» ebbe Hcigo tefuinata- la guerra co'Kim<fir/ir che deteraainanlt di-vcn^ 
dtcare la inorre di fuo fratdlo, mardò contT<y Hoièrai JiJtxz/4, ch'egli uccilc 
nel caouQ di batcagUa^ e lidalle coti, lutto . ii di kt .H:cO0'a\ÌA. StàSk ubhi^yk^ 
■ «..IndT gcrTÌérii«Bgj«iacMe^^(tti«ifcla.fiÌK «i^ 

dde». 



Ca> w w aaMi , i; ì. p. Sala Gnm t. ìS,pitfs, .. ^ ■'• .t;!*: 
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4clc« fer aà'OgA Ikmtft poteiTe, a qualunque provocazione , porre a ma^ 
{npDMOWMe Jmo Syezieft^ Dopo di ciò , avendo me/Ta la Corona fui capo 
ili dtìsh fif(Itnolo dì Bvtbtrày il quale lì era obbligato di p^are il tributo in> 
temicflb dal fuo padre, fc ne TÌtom<i In D.j«>mjrfa, e quivi» o .per qualche 
4i^i«cere -provaiucagU da'^bUici afiàii» 4> comp più pimibUiBan» «'infimi»' 
m altri fonttort, «per itammemarfi .ddl*«MKRda mpietà da Ini «onmefla Im 
ifhiprare la propria figliuola , fi diede -coHe proprie fuc mani una morte violen- 
ta, e morì martire de'l'uoi deiicci. Egli .fu ,per verità un Prìncipe, in f^ìi^ 
na del quale le più Nobili vinù fomo tnefcolate <o' vizi i più ne&iw 
di . Le fue abititi militari y c '1 Tao attacco ed affezione vcrfo fuo fratel* * 
lo avrebbero rcTa la Aia /ama immortale» ove noo folTero fiate uii fue vìr* 
tù più <hc ^-mmiBilMfline ..dia» iost jAouur iuIBNift « 44 «nnqda «add* 

■ ' "R t> X 'f t)u • 



Xe virtvi di Rfl//(i tofto cancellarono la memoria della (JiTgraztata e vergo- -R^jf^y, 
^nola fua Nafcita. Le grazie delia Tua perfona uguagliavano quelle del iuoprunno. 
«dine»>e la fua ficcura e fortezza erano cosi (Iraordinarie i che fu fopranno- 
-ntaato tJtr^f ch'é ma jMoia Haiefe «(pccfiìva di tali -qiialicà.. 41 Tuo valore ^rri^Xf 
talk p e rtan to^ e *1 fin cfpMto unriiale non Imerruppero la filidtà 'dfib pace , yi. ci» 
che godevano i fuoi fudditi ; poiché > febbcnc Ja lui fi dcfidcrafle qualche op- 
portunità di fegaalare la fua prodezza, pur' egli foppceCfe le fue indiiazioni ^ 
che avea per ia gnerra-» per giufte mire di politica-* e ^r una paterna cura « 
che nudriva verfo rtoterdTc del fuo popolo^ Ma alla fine egli fu tirato ad 
una guerra xoì Tuo proprio -patrigoo Re di Jveùay punire l' inumano trat- 
tamento, che il medciuno faceva alla Regina, ch'era la Madre di elio RjoI/o . 
. Il Re adunque 4i Jvtvu fu uocifo io battulta^ e Ri/f* moà voan, toQo do- 
po per im tfadioMMO im Nbbfle Pmmt^ il ^aaìreta lìato da liìt -ìlfRinto 
per mezzo d' innumeri bili efempj del fuo favore, e tra gli altri, per avergli 
data in moglie la fua forella. Niun Principe mai al Mondo fi avca più for- 
temente guadagnata la betievolenaa -Ao popolo , quanto RoZ/o , comccht^ 1' 
ambizione aveflé fpinto il fuo cojgnato ad un A orrido -parricidio . Le fue 
virtù fureno rìfpleodenti e luminofe ; e lì erano neOa perfona di lui unite la 
magni Accn za , Ja gencrofìtà, e 1 valore. La giuQiiia, la demenza, ed una rì- 
«orofa- 4)flèrraaza delle ^oe promeffe -io vrorw^ Uuuilzato di gon iuitta al di 
fopn -ddia Tipothaimè M itutd gli antecnàmct 3L» di Dairìma*e0 . In 'fommagT 
Iftorici fono talmente j^eni delle fue lodi, che ben potremmo di loro forpctta- 
re, che le diftingueflèro col pennello della loro fantaCa^ ove i ritratti, che ne 
fanno , non vtniflero MO^jkam» «itefttd -da 4atd) dbe fuparaiw «ogni tlìpKC» 

U X> .T K E II • ■ • . 



■Efléndo Tldifo paffato dì vita Tenzi lìelìuoii, gli Stati fi radanarono 
diatamome per 1' cle««0De di ap nuovo Re» ed eUlfero in luogo di. lui JBub^r 
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Tiipotc per parte d'i Tua figli» ad HsdJing padre di Vntbo 1. Qteflo giovane 
Principe era flato mandato nella fua infanzia nella Korvepa , ed educato nella 
Corte di quel Monarca colla più gran cura podi bile . Alla notùia 4eUa morte 
di.iLWy*, d fu ooofigUato dal Re di Ktrveii* ad ofierirfi pa candidato, o fis 
wetenrore di qa«lla Corona ; c gli pranfiTe di aflffterlo in dò con tutte le fue 
forze. Mentre adunque rtavanfi facendo de' preparanìenti per efigMirc un tal 
piano } giunfe nella DMimsrca un meriggio, dandogli pane dell' elezione degli 
Stati; onde G fc£t tminediatamente tn viaggio per quel Regno . Quindi per 
un'atto d! gratitudine vcrfo Ìl Re di Norvegia prefe in moglie la di lui figli- 
uola ) che tu da lui innalzata fui Trono di Danimarca . Per un fimigliante nia- 
atmonio ^incrigd in una guerra con BuMer^ ch'era un Principe del Nord} il 

2 naie avea fatte le richiede di cotella PkindMCii-pna» che Hatber ne avefl^ 
itra alla medefìma alcuna propofizionc. Vane fitriÓTe battaglie furono perciò 
fatte tra I due rivali, quando alla fine BalJer fu disfatto ed uccifo in un com- 
battimcDCO di mare: Il che diede il none a quello firettoi che fino al gtorno 
d'oggi vkn chiamato BMerfiund. Quefta eloriofa vittoria ca^orò la none 
di HMber; poiché rifolutofi il piJrc di B tlder Al prendere vendetta della mor- 
te di fuo figlio ) fece a fc venire tutti i Tuoi Nobili» ed in uua patetica arin- 
ga ftOCOVandò alla loro cura di fcanccilarc l'ultim dllgnzia da eAì fofTerta « 
per tnezxo di qualche fegnaUta diiqol^raiisa dd loro coraggio; laonde Eoo fuo 
Genero intraprefe di terminare la contclìi con thtber^ ed in confegucnza lo sfi- 
dò ad un ringoiare combattimento. II Re di Dirnimarca y avendo accettate ledi 
coilui propoliuoni» chiamò U fuo Coniìglio} c come fe avelie qualche fnCà^Q 
del fuo <rft[no, fice premuta agli Stati di dldtiarare per itio fiKóeflIbre foo fip 
p^Uuolo Rorhk . ^11 dilTc loro che l'evento della guerra era dubbiofo , mache 
ì( diflenfiooi civili farebbono nel fuo Regno accadute con certezza, qualora 
CMè pbdnto agii Dei di privarlo di vita prima di (lafaiUlfi. k fticcxdìone del 
Regno: c che ove una volta fi foffe il fuo R^no accurato contro le calami- 
tà, che da lu! prevedeaofi, allora egli con tutto il fuo piacere averebbe con- . 
fagrata la fua vita alla gloria, ed al bene delta Danimgret . Una fimigliance 
parlata del Re ebbe sì buoni effetti > che RiriV* fa anaaimencace eletto erede 
apparente del Trono, non oftaoee cfat alkm non. Mk ó» noli' età di filncM- 
lo; e dopo di ciA Notber H portò 9à IflCOMnie il ftto astagonHU * pev le 

ni del quale cadde morto ( A ) . 

Non oftante che Rorkk foflc ftato deftlnato dal popolo a dom fnccedere a 
Aio Padre , pure il vittoriofo Boa trovò tneazi di render vana ima ral'eler.io- 
iie» e fiilard egli in fui Trono \ ma quanto tempo però r^naife , fe foUè 
mono di mone nnifatoy opfoit l'eipl IMc ftuo dcfoto» l'i&cfai.lc ne 




(A) Merìr» di effcr oonto, cheilcHnitn- 
•iquarj fappnngono, che D»n fonditore del- 
ia Moflircnii Dtnuf* regnò tncirct al tempo, 
in cui S«/i> ar»mmétu«, Mtmrfia , e P»»tm»» 
■letiono Htihtr , decimoquarto Ke, cioè odi' 
aano 490. iviiiu dt CRIPTO, Per verità bi- 
ntna tt m M mi » cbt il period» ftibilìto da 
cpcellf nmti fer fi Regno di uà ni Re 4 
aMfNMo «oppo laafo « qmaie i (teppe 



corto quellpi che gli iffesnarono G/é*** ed 
Altri . Or quefto Principe »ien« inturainente 
omuiefTo c£i S*f« ar*mmMÌ€tf J'^fSSSii^ 
Ptnimnt i mi noi ci fiimo hlchiatl td HMÌEIWì 
velo full' autori'à dclJ'fccuri(0 SHMiafw«e 
dei dotto Ltf€4Uk4u, il quale iotonovctaMT 
decinofedo Re,da Oa» tendn^tt ddll 
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fa in filenziO; ed a vero dire alcani delti più arcarati Idonei Dj»efi ommctto- 
po rncìcramente di riporre cedui nd catalogo de' Re ( <r ) . 
' Mfitrjfoi e Sa(]o Grgmmuttie» feti affeoiMnOi ch'egli non montò mai fui Tr(^ 
no • Noi perdò contlniiemno la ferie de* Principi da Bttber fino ai fuo. 
figliuolo, knza alcuna interruzione) concioiTìaché (la mi Gmil pnntocontroreiw 
ticO) ed imponìbile a poterli neiia diAaou del tempo» ia cak uoilìamo» deter- 
wkan con cntcm-. 



B.OR1CX SLTNGIBOND L 



Prima che TLorick^ o come lo chiamano alcuni Scrittori , Rodfrhk Sìjngibond ^ Rnnrfc 
fofle perfettamente arrivato agli anni dell'età matura, fi vide nella nccclTuà di ^^ì" 
porfi alla tefTa de' fuoi propr; efeidti « ed opporfì ad una formidabile lega i che ^rT** 
mimortìiri la diflrutione di Danimarca . Il gìorane Monarca usò ogni Tua di- ^.c.Jt 
Mgcoza ia far leva di truppe , ed in equipaggiare una flotta; ed i Cuoi afoni 4*|* 
furono fecondati dall' aAè:^one de' Tuoi fuddtti) t quali nulla neglelTero, che pò* 
eeffe cootritNiirc alla gloria del loro He > fppr» il «laale dava ripofta la loro 
propria ficmczta . Enfi Utipulato 'In vn tnttato d! lega oflvnlìva e dìfenfivA 
fatto tra gli Srvzzejt ., CourLndcri , ed alcune altre Potenze del Nord, tributa» 
rie alla Danimaren, di dover' elleno di unanime confenttmento fcuotcre il giogo 
della loro fottomeffìone a quella Corona , di ricufarie <^i tributo ed omaggio* 
e dìfenderfi Icaaibievolmente eoo tutte le loro forze « a (ine di abbattere l' or- 
goglio e la potenza di eflà Danìmarct . Una tale rifoluzìone fu prefa con mol- 
to fpirito « ma todo andò, a ccffarec venir ii.a.o ;).r I,i fupLtiorc fortuna c valore 
àt'Àm^ > ì (^li focto il comando del proprio JLe alla loro teAa distécero gli 
alleaci e per naie e per tem « e id coftnnfcfo cosi a pagare un tiibnto più 
grave del primo , Tofto dopo il vittoriofo RoriV* cadde per un'accidente nel 
mare » e vi morì fommerfo « lafciando di fc la fama di un Principe giudo e 
guer ri ero > e di niun' altra cofa tanto grandemente emulatore > quanto deli* 
affezione del fuo popolo» e dell'onore di fua nazione. Altri Scrittori rapporta- 
no) che ia «iskme d^ila fua morte, egualmente che !a durata del fuo Regno, 
fono moko dubbloTe \ ma tutti pui ronvtnjiono In dargli il più alto c.irattcre 
(A^. Una cifCoftanzA non puuiuo liembra pruovare , che U fuo Regno non 

r«N. jaaaniL Kkk fb 

CA) In quello tempo rcf^nivino nella Tur- puinale , mentre il medetìmo fttvs circondi. 

tmtiim, H*rvvtndil , e Ft^fa n Fox» ch'eri- to Ja tutta la fua Nobiltà . Moite delle cic- 

BOdtie fratelli , e paeatano irtbuio tilt Co- cofiaiize riferite d* S»ff» Grammatico li fono 

■ondi D0umétrra. il priDio, dtccMtmrfi», cfaiiamente eopiate Jil noftrograodcScrittO- 

avca ijwiuia Jt figliuoli di R»r'ik , e che per re drainmafico nella tragedia intituiats H*m- 

qaelle neiao fiicctfl* alla di lui Ctttona , c Ut . V evento però o Ua jI fine deUi trtee- 

mio dopo ttM tale fiicceiSeneAipraditoria' dia è diffcreiitei poiché* fecondo quello IO»' 

awnw utcifo dai fno fntello V*u* Quindi rtco, HsnUt gode It Córana di filo co per 

^Uimtt di lui figlinolo , fofpeitando che 1* nn gran numero di anni , e moti colla ftma 

«mbixiiMic di fuo zio folle ftits cagione della di ano de' migliori Principi , che «veliero 

Biotte di fbo padre , lì linfe pazzo . per nie- aiti fedoto in «nel Trono . Con nino ciò 

glio occuliarc il fuo difegno di veiktiicitel'uc- tutti 1 migliori critici fono di opinione, che 
cihone dt fuo padre i nel che db fine riufci HétrvwMtIKk Ftgg^ , od HMmUt avef. 

MMcnicnte, avcad» di.iiu pfOpHa anno tic- fero otti fccnaio ia ii«iaiOTitfc«. «fooiaado, 

«fe f!«f» w WM vSmm Mb a colpì di che Mtrkk fà imiMdkwnMhw IMimo da 
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fu coiì bceve , come rapporta Grammatico ; pdché egli UfcIÀ un %UaoIo « Il 
quale gli fucceflè nel Trono f ed una 6g)iuoU t che fu da lui maritaea con 
BànnmlU Principe della Jirr^<ff«; ma contattodò cffi dioonot die t'impegnò 
nella guerra Svezzefe, mentre ch'egli appenu era in età di maggiore , e mori tofìo 
dopo Ini» una tal guerra : ed in conl'egucnia bifogna dire j che queda guerra 
abota avuta una hn^ dmaaioae» oppure che SLorkk abbia alla medeGnia (ò* 
pnvvirTuto per un gran numero di aaaii fiaxNDe il Lqjgitoic otfcrmà inoolH 
lultare l'ultima Nou (A). 

V l G L E T 

j^l* yìglff figliuolo del Re precedente non rucccffc al Trono fenia una fangui- 
Ht» * nofa conteU) in cui ^li uccilie il Tuo rivale Hamlet di JutlandU . Qnefto fu 
XVII*' runico atto di valore che da lui fi opeiò nel corTo di fau vita . Tutto il fno 
regnare fu più pacifico d! quello di ogni altro de' Tuoi predcccfforì . L;i mitez- 
za del Tuo temperamento gli attirò iopra il difpreizo de' bciiicoH Danesi ma 
con tutto ciò nulla potè nigU mutate la fu rablnsiaae di fnHantt la ciao» 
quiUità del Tuo IL^OO. 

G U I T L A C H 

Guitb- 

chXVUi Dopo un regno di qoaian^acto ami p«fsò di yHtMf e fii fneeedoto ds 
Guitlgeb , che da aluni Scrittori chiamafi di lui figliuolo ( f ) ; fcb- 
beoe altri lìano di opinione , ch'egli iuccedeffe a quel Trono in pregiudizio 
del diritto dì yermunJo riconofciuto figliuolo di VìgUt . Noi non troviamo men« 
tarata verun* altra cofa di quello Principe ; fc non Ich'Mlt regnò trenta due 
anni, e lafdd II Trono vacante « e da rimpiatzarfi di un Monarca dagli Suti, 
i quali perciò fi radunarono danntt il cernilo deli' nldma fua naU^ttìa per do- 
ftinaig^i il fucceffoie 

VB&M UNDO 

remudè il figliuolo di ViiUt fuocefle dopo di lid« e non fu del Padre me^ 
XVIIT. no notabile per il Tuo mite , pacifico temperamento ; fe noD dw In lui ooa 
H - j.fano mancati i fcmi dei coragg!o> quantunque non folTero accadute mal dTCO» 
j^^/ flanic tali » che prefentalTero alcuna opportunità dì modrarc nella pcrfona 
itra^di.iai il valore de* fuoi antenati • Dopo un lungo regno egli divenne finalmente 
'i''* ^.Padie di ao fidIoolOs II qoalt» fecondo ogni «opafenia » non gli diede di fe 
|f^;;^^:aiditie CKbbe aknna i^tnina di gnn ii^cà } Imperaedié qodU g^unfe air 

iU. 



VigUt , il qiule «cetre Hamht Prineipedi TlOM Da»tft, gaintunque ainveitino./i 

JmtUméi» in bmaglia. «eatre il awdcuaOtt 9ÌlA di Mue le altre circoilinxe ''•^'"fAV 

ad»penva colla fona di fnceedere alU Coio* Jiwr/f* t e per verità SafféafMmmftico itm. 

na del fao Avo Rtntjt . itntémc e S»aHÌmgh Ib UOf fi aMM ttt il aOVtMI tfemMoaMU 

a&rmano pprutTimeiitt , che ncflitno di (jue- JDWBVCl)* 
Ai PrinciiH delia JmtlMdim montò mu td 

(c) Mcurs. ibid. 

(di l.yiiehandar Ota» Dw.fb ati Piana. Ohìc* à0ÌV»u if» 
( I) rti, smut- p, 9m» !• aa*- 
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età virile prima che fi Coffe ma! udito profferire una fillabt } e molte dcll< 
fae atiooi moftravano un' intelletto debile i che iì appro(fidMv« ad una totale 
imbecillità di mente. Il Tceckto Re ftiva perciò tn mia gran trfftma, e per giun- 
ta delle Aie dlfgrazìe , veniva ancora afflitto per la pcrdit.i della villa, a ca- 
gione di Tua età fenile, e d! una infermità , che gli era fopraggiunta alcuni 
anni prima . Sotto tiii circodamc il vecchio e fCMfando VIrrmima» (a Infnlta- 
to dal Principe Ji Sj^fonìj , il quale f» offerì come un candidato, o fia pretei»- 
fore di quel Trono, il quale , diceva egli , lofpiritodc'D^tffir/i'nondovca mai pcniieD- 
tere, che vcnifle occupato da un cieco vane^jgiaiore, o daunofc^mpioefcimoni- 
to per natura » poiché a qaefto fine tendeva una infoiente aringa , la quale 
(a dal fao AmWdatore prontmtiata In ma piena Dieta, o fiaafTemblea degli 
Stati 3i Danifn,Tr:j . Quindi Vcirrìunda piccato da un fìmigllante rimprovero, di- 
mentico della Tua età fenile e della Tua cecità , e bramofo ardentemente di 
vendicare la fna Maeftà « gli rifpofe » che il rimprovero a fe fatto era vcm- 
mcnte degno di un Saffonf, che un'uomo di fpirito fi farebbe ami adoperato 
con ogni fuo vigore in cercar l'onore di difendere un Principe aggr.ivaco dalla 
vecchia/a e dall'infermità, che non fi Drcbbc sforzato di aggravare Icdifgraxie 
di lai 000 pretendere di fpogliarlo dc'fuot giufti diritti j e che finaimeotc , 
malgrado la fna cecità e decrepiteeaa , tpi non aveva aloni dubbio di avergh' 
tuttavia a dare ancora gli Dei forze (ufficienti a potete llfpiiij^erc tutti gli 
Attentati di un sì vanaglorìofo miilanutore ; in confiqpienta della quale fpe- 
nnza egli era bramofo. di determinate il desino della lua Corona coU'efito di 
un fingolar corabattimtnto tra loro . Attonito per un tal coraggio <!el vecchio 
Principe l' Ambafci.itore Sajjùne evitò la disfida dicendo , che farebbe una cofa 
indegna del fuo Sovrano il contendere con un'uomo cicco, il quale aveva pu- 
re un figlio t ch'era nello ftato di fodenere la fua caufa . Ad una talerifpoiia 
■on fecero gli Start veran motto ; il che vedendo fJffcm Principe dt IkarimMVéti 
fi allò in gran furia , e diite all' Ambafciatore , che il Re aveva un figliuolo, e 
la Danimarca un Principe abile e volcntierofo a difeudcre ì diritti, e l' onora del- 
la Nazione : Dire étl voftro infoiente jMVSflM, dSSk Cgll, che Vfmt , il flUfflg/j 
fi^fme indegno di fuccedere alta evmia , è ùrmt* nw filamente ad accettar- 
re ut fua disfida , ma ancora a cmhtttere fingoìarmente con luì , e con qualunque 
altro Saflbnc, di cui egli voglia fare fcelta . Sorprefi gli Stati ad una sì intre- 
pida rifpofta fatta da un Principe, il quale non avea mai parlato prima > né 
data alcuna ripmova di fpirito od intendimento, pieni dì ^a deftinarooa H 
tempo e '1 luogo da deridere la loro lite. Eglino tuttavia rapprefenrarono ad 
Vfft» IMnconfideratezza ed imprudenza di attaccarfi con due antagonilli , ctafcu- 
iio de' quali era probabile, che foflb di egoal valore con Itti; ma egli rtette 
fermo nella fua rifoluzionc . A tenore adunque dell' apptinr.imcnto le parti s'in- 
contrarono, ed il vecchio Re ordinò, d'eflercgli portato ad un precipizio, che 
fpoigea fui mare vicino al campo di battaglia , determinato di por fine alla 
fua vita nel cafo, che il fuo figliuolo ibfle fiato vinto t e «Hfaoorato il Regno 
di J>ai(hnarta. Attaccaroniì intanto i comluttent? con una fùria eftteme; ed 
Vffon non altrimenti che il bravo Or^ixio , da cui dipcnJca i! denii-o di Ro- (jrton 
may di grado in grado fi ritirò indietro difendendoli in fino a tanto , ch'ebbe ^i»nf{^« 
feparati i due nemid, ed efaufle le loro forze; ed indi attaccò il più debile '^^'i^'^'- 
con tale intrepidezza e valore, che rol^o lo fece cader morto a' piedi . 
di ciò i due Principi recarono a combattere a corpo a corpo , ed V^on veggcn- 
do la fua fupcriorìtà , generofamente oHèrl al Salone la vita , ove fi fofTc vo- . 
luto fottopsrre a prefUacgli omaggio « e paga^ un tributo : il die ricucitoli 
dai Sajfoney egli lo dìftde a terra morto ad un colpo , e t a coadotto trion&n- 

Kkk a .te 
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te dal campo Tofraie fpalle ddia NobOdk DMtiky la ^nalc fttlb^l!attadaf(s 

gìoja e dal piacere dì vedere il valore , U roouftcr.za , e U capaciti e ta- 
kato oDite nella perfona di un Principe, che fino a quel jtcmpo fi era da eflt 
riguardato con compafnone e difprcz.zo . Vermundo non fopravvìdc lungo tem-. 
no aJ un sì g!oriofo fatto del fua fi-^liuolo j ma l'ccceilb della gìoJa polé 
line alla iua vita, ed U$M fu ini^akato per l'unanime acdatnazionc dei po- 
polo a qnelte d^gp^à» U liliale ooai bene a cempo cgU «fi avea psocaodiK 

O L A U S L 

Olmi I. Tofto che Uffon fu ai Trono pervenuto cambiò il fuonomt io quello di OAr» , 
Xix> Rf e fu roprannomiaac» H Vbttif» dalla generola propofìzione, eh* enfi da lui&cr» 
^lC«ir>a] Principe Saffone y come ancora dalla fua buona inclinarionc naturale. I! fuo 
Regno tu una ferie non interrotta di felicità p<.'r i fuoi fudditi, c ài vittorie 
riportate fopra i fuoi nemici -y ma non per tanto l'inoria non ne rifcrifce ve- 
nto» parcicolaricà . Egli prcfc in moglie una Dama di Nobile ftùrpe ia SUf' 
wìskf daJla quaL'dibe un figliuolo , il quale dopo la morte di eÌo IXb» ili ih- 
naliMo al Traoo li}, 

D A N U. 

Bmll. Il giovane Re fu chiamato Rt» y e fii il fecondo Monarca df queffo nome** 
XX.Jt/*che tenne lo fcettro di Dammarca. NclTun Principe mai fu maggiormente ama- 
to durante il tempo de' primi anni del fuo regno . La fua capaciti in riguar- 
do agii — » - — ' 

B le 




ricchezze > v k'^"* ^v.^^ 

venne Infoiente, crudele, e prodigo eguaimcote delia robiu» die delia rama,er- 
fiodo morto in una età avanzau» altrettanto abbooaiaaci» per i fuoi vizfi^oa»' 
CO eia iiato pcina fiimato per là Aia tìnà ic), 

H U G L E T H 

b Fa dopo queib- cTetto- Re Huf^ìeth ; ma fe H medefino Ibflé fonalo del 
'-Ir precedente Monarca, da noi non fc ne Ivi veruno ragguaj^. 'Rttociò, che dì 
lui tàgootu i'Moria» ft é, che fupcrò e disfece in un cooibacdiiientsdimareB»- 
metk Cd AigWa, ch'etano due detti principali perfonag^ della Svnhy f «ptaU. 
aveano per lungo tempo efercitato il raefticrc dì coriall nel mare Baltico y ed 
infellatc tutte le colliere con una paJcrof^ flotta . Egli fiinilmente mantenne 
in timore il Re di Svetta y non oftantc che il mKdeGmo avcHc polla in piedf 
una potente atmar.^ per rodenere una rffoluzione, che aveafornaata di nonvo». 
ler continuare a pagar' il tributo, e dì tcujtcrc il giogo I>rnefe. Potrebbe (ém^** 
brarc, che il fuo Rc/!;3 foflc lungo a di;rnifura, poiché dall'anno 1*5. prima 
della nafcita di CRISTO lino all'anno 17». noi non troviamo fatta menzione 
di verun' altro Re; c per vericà alcuni Storici lo appellano ooi uomUf^^^. 
nccM^» fiKOodo figlialo di Am («} , 

F R o t H o n. 

rrnrbo 11 

iL^'i* ^ mo«c di ^lith a fu innalzato ai Tran» Pntk» IL di quefo 

c.M> none 

U) Gnm f. 4. <bì Mairt. f. i. pi,. (cì Vtmmm Lup,%U ftio* p.:«f. 
Uj Jo. Sittmap CluoB. Cin. 41. Stie Grun. t. iv. pk M. 
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nome* c fopnnaomìnato il Vìginf» . Non vi fu mai alcua Principe dotato dì 
più nobni qnalità di Mima e dt ceipo » né più concTe « generofo , e bravo;- 

di mankra che torto 'divenne l'Idolo del Tuo popolo « ed il terrore deTuoi ri- 
bellati vicini) la ma^ior parte de' quali erano tributar) alli fua Corona. Egli 
foggiogò la ÌUmtegìa^ dopo avere uccifo il Re in un fingolar combattimento 1 
ed uni quel Re^no , infìemc cod alcune libl^ del mare Baltico non roggiagpite 
mai prima , al luoi domini . Dopo aver regnato lo rp;^to di tretit'annT pafsò 
di vita, lafciando la Corona col conrcntimenco del popolo «IftlO^ìnolo IXfJl» 
che divcsQC il terzo Monarca di aa tal nome ( h) , 



DAN HI. 

Nel comìnci amento iftcrtb del Regno di Dan-, i Saf^ì giunfero a tale info- 
Ilenia, che non folamentc ricufaroiio di pagare il tributo, che dovcvafi al So- \t, 
Vtano della Danimarca^ ma infirtcrono ancora lii /oler cil.re rimborfali da eflb 
Han dì tutto quel denaro « che ad dfi eraH tolto per tprza diU Padre di lui » 
da Hugleth , da Dan ti. e da Oitn ed Vffm ; ifchlefbi » la qoate produftè fabita- 
mente una guerra, in cui citi Saloni furono coftretti a fimoporfl alla primiera 
loro condizione. Quello Principe fi attaccò parimente in una guerra colla Jtr- 
zì<r, del cui evento ncH' Illoria non lì fa alcun motto : ctuttociò, che ne fappiamo 
(ì è , che fu ferito dal Monarca Svtzzefeìn un fingolarcombaiii.nento . Ci viene però , 
a dir vero, tiferito, che dopo ciò furono da lui conquiilati tutti quegli Stati, che 
fi abitano ne' paefi dall' una c dall' altra parte òcW tlba ^ a' quali i Danefi diedero 
Il «loffle Generale di St^i « dopo la quale conquifta egli iìi forpiefo da una fcb- ■ 
bie acata* cbe Io (olCe dal Mondo nel più bel fiore de^ «noi > e nel piò vigoro* 
fo ftaiodiri»vica(0. 

F R I D L E F F.- 

A lui fuccclTc Fridlfff foprannominato il SMeeU»y o Veloce^ il quale immedia- xXtV, 
tamcntc dopo il fuo pervenimcnto al Trono entrò In una ftrctta corrifpondenia JU. 
col Re di Olanda :, poiché in quel tempo V Olanda era una Sovranità fcpsrata ed 
indipendente . L'intenaionc di una lìmigliantc lega fu di aflkurarfi e proKggere 
fcambievobnente l'ono t domfn} dell'altro contro tutti i nemici; di nettar il mare 
dk'coruli; e di fottoporrc inticramcnrc gli Svrzzefi , c quelli della yio,-irj^ìa , a' 
qnali altro non mancava, che una buona opportunità di fcuotere il molerò gio- 
go della Danimarca. Un fimigliante trattato, come la maggior parte degli af- 
fli conchiufi tra' Principi , fu rotto si tofto, che l'una delle due parti immagi- 
nò poter prendere qualche vaccaggio fopra deir altra. Il Monarca di Olanda (vk. 
il primo aggreflbre, il quale pofe in piedi ai^' armata > e &ce uno sbarco nella 
Danimarca in un tcoipo» ncl quale la ficmea» avea fatto sì « cbe Friiltff nòti 
fofTe apparecchiato a riceverlo t ma non per tanto il vigore di qnefto Principe 
fece colio, che II Monarca (M«inÌ^ fi penti iTe del fuo trailimcnto; imperocché 
fridle^ radunò una poilcrofa armata» e disfece HuiruiU in una regolare batta- 
glia , tacendo una grande ftrage delle fne truppe . Indi nell' fnfegoimcnio flbfrw 
vili fu uccifo, e Gridlejf non ibliniente fu libero da una tal guerra, ma anco- 
ra fece piena vendetta del fuo infidiofo nemico, il cui Regno egli uni aliifuoi 
proprj dominj. Dopo di ciò ci vien rapportato, die portò le Tue armi in Ir- 
MMfM) ed avendo inondau* una gran {iaite dK quel paefe > li refe padrone di 



(b> Poiu. Saio > ec> ibidt 

ic ) Meati* ib«it 
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Buhlim Tna Gipicale. II fnedenmo attentato fu da lai &tM fopm UBrtrfr4r{if«, 

donJc appena potè fcJppar vivo > dopo avere fofferta una fcgmlata disfatta 
RattriiUto perciò grandemente di eflere fìalo In fimil guifa riipinto > Q dcter» 
minò di applicare il Tuo animo agli affari domclllclo e iludiodì dì render pinfr> 
tofto felici i fooi antichi fudditt» che acquìftame de' nuovi, nella qualeJoamp» 
le incaipNià egli ne morì nella più grande età decrepita (d), 

F B. O T H O lU. 

Tfoiho Tale fu la riputazione , la quale Pridleff fi era acquiftata frctCo il po- 
polo , durante il tempo degli ultimi anni del fuo regno y eh' eglino di unant» 
jltGttt, confentimcnto convennero d'innalzare alla pefante carica di governare qaet 
2jn. podcrofo Regno il fuo figliuolo Frotboy che ritrovavafì in età puerile . Quindi 
furono al mcilrllmo immediatamente defltnato tutori ; c commefiì gli affari del 
Kegno ad uno fcelto Confìglio della Nobiltà, con Quella rlferba , che tutti ! 
loro Decreti Ci doveOcro foctxiporfi alla Dictt jgimerale dcgU Stati , ed in quella, 
cffere confermati od aimnttatt$ conte dal petpalo lì gìudteiffè piòapropolìto. In 
tale flato rimafcro le cofe per lo fpazio dì quattordici anni ; iVjpo i quali il 
Re fi addofsò il governo egU medefimo. I primi anni del fuo r^no fi palTa- 
rono io vno fiat» di Ofiofiti e tipofo* dal che fi aisqnfftA il nome di Vntb» il 
Tacìfice\ ma la corruzione ch'crafi introdotta nel fuo governo, Io deflò final- 
mente dal fuo letargo, con moOrare quelle Tue (Iraordinarle abilità > che tra lo 
fpazio di un plcdol tempo f,li fecero acquiflare il nome di Grtmi»% e ta fama 
del piì^ valortifo e potente Principe del fuo tempo. Egli fece nove guerre col- 
le più poflènt'r Nazioni del Nord, e ritornò di tutte vittoriofo. Ma finalmente 
Il veleno rec^ a fine ciò, che ne II coraggio, nè la numcrofità, né l'odio de' 
fuoi nemici aitnn potuto effettuare \ ed in riguardo ad un «ì fattoavvcouDeoco 
fi rapportano aa tatti ^ S^ittorf Anwjf ana qaantiti di favoloTe drcoRanie; 
ma noi le abbiamo tralafcinte come quelle, cbc fanno molti (11 ino dell' ignoran- 
za , c de' pregiudizi di quei tempi, fuxbd non polfano cffcr lette con akunpia' 
tìUtUt w «napvr qui fi. è U floftuay migglotBHDie ittumbia», 

Cdl> Swriof» dm» pir 4fw Oka». I» » 
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